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NOTIZIE 
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l,  J  M  R  O    SLP  ^  RT  O. 
DEl,LA  ClifESA  DI  S.  BERNARDINO- 

Stemma  dt^  Frati  Minori  Francefcuii. 


Ì*  Avvento  del  14*1  predicò  nella  Ctiie- 
fa  nollrà    Cattedrale  S.  Bernardino  da 
Sieoa  ;  e  il  frutto  che  dalle  Tue  predi- 
che ritraflitro  i  VcroneG  fu  cale  e  tanto , 
\  che  molti  abufi  correfleroertibrmarono: 
j  <   quello  fra  gli  altri  di  far  correre  al 
I  Fallo  la  Domenica    prinia  di  Quarefi- 
I  ma /il  che  dal  1208,  in  cui  ebbe  origì- 
I  ne  quefta  popolar  funzione  in  Verona , 
£ao  al  tempo  fopraddetto  eraC  coftu. 
matO  .    Tu   dai   nollri  maggiori   il   Santo    Uomo   sì    riputa- 
to e  riverito,  che  li  fece  dcfiderare  d*  aver  appo  loro  de  fuoi 
Religiofi  ,  da  eff?  dieci  anni  gii  ioiianzi  riformati .    Perlo- 
A    z  che 
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che  vacando  allora  il  Moniftero  di  Sanca  Maria  d*Arcarottt 
nel  Borgo  di  S.  Giorgio ,  ottennero  che  foflfe  lor  conceduto  • 
Ed  è  opinione  di  molti,  che  dall' ifteflb  S.  Bernardino  ne  fia 
ilato  prefo  il  pofleflo  •  In  fatti ,  fé  le  Monache  di  Santa  Chia- 
ra furono  introdotte  in  quefta  Città  Tanno  1425,  è  cofa  na« 
turale  che  i  Frati  vi  faran  ftati  introdotti  alcun  tempo  in* 
Danzi  cioè  al  tempo  di  Martin  V  Pontefice,  come  lembra 
accennare  in  Breve  di  Eugenio  IV  dato  in  Ferrara  il  di  3 
Marzo  1437,  e  il  Settimo  anno  del  fuo  Ponti6cato.  Quello 
Breve  fi  trova  appo  le  Monache  di  Santa  Chiara  1  e  in  etto  9 
qusfto  propolito  e  circa  l'erezione  delP  altrove  afièrita  Cap» 
pcllania  in  Santa  Chiara  fi  legge  :  Quvdque  fi  certa  poffijfìo^ 
WS  ,  &  bona  Jìabilita  dudum  ad  olim  Monaflerium.  Moniatium 
Beata  Maria  de  Cafarotta  extra  muros  Veronenfes  Ordinis  Sancii 
Benedici  ^  quod  tuàc  Abbatijfa^  &  Monialibus  carens  cum  Eccle* 
fia  Territori^  ,  Ortis  ,  C^  Ortaliciis  fuis  certis  Fratribus  Ordinis 
Fratrum  Minorum  de  Obfervantia  nuncupatorum  ,  ut  ipfi  in  ibi 
Domum  cum  Clàuflroy  Dormitorio  ^  RefeBorioj  &  aliis  necejfariis' 
officinis  prò  habitatione  Fratrum  bujufmodi  erigerent  ,  €y  funda^ 
♦Cioè  del  rent^  ordinaria  primo  ^  &  deinde  Apoflolica  auBoritatibus  *  concef» 
NuJtm'^V  fi^^  fAfr/m>  pertinentia^  &  fpeBantia  ,  &  quorum  bonorum  frun 
FontScc  e&usy  redditus^  &  proventus  ^  quoufque  Domus  bujufmodi  funda* 

dì  Guido     ygiiiy  '  (^  conjirueretur  ,   Fratribus  ipfis  fuerunt  fpecialiter  rcfer* 
Memo  Vel-  '  -         ?.-..         ♦        •'..^..         ^.. 


covo 


^.^^^^divt'vatij  &  quos  fruSlus   bujufmodi  prò   opere  bujufmodi  perficiendo 
r^  •  illis  ulterius  non  agentes  libere  dimiferunt ,  &  alterius  babere  re* 

cufant ,  prò  uno  perpetuo  Capellano  Seculari  Presbitero ,  qui  apud 
Ecclefiam  ipfius  Monaflerii  SanBa  Clara  Miffas,  &*  alia  di'vina 
officia  celebrare  tcneretur  in  tituium  perpetui  Beneficii  Ecclefiajìi^ 
f$ ,  ac  prò  bujufmodi  feruitio  ,  &  non  alias  ajffignanda  Ecclefia 
difli  Monaflerii  in  perpetuum  afplicarentur  ,  ,&  donarentur  &s.^ 
E'  fama  che  S.  Giovanni  di  Gapiftrano  (il  quale  prima  d' 
abbandonare  il  mondo  e  diventar  fcguace  di  S,  Bernardino, 
era  ftato  Avvocato  cccellcntiffimo  )  foflfe  uno  d|  que'  primi 
Padri  che  nel  Moniftcro  d' Arcarotta  abitaflTero  ,  ivi  confer- 
yandofi  ancora  a'  tempi  noftri  una  fua  peretta  ed  un  faz- 
zolletto  di  lino  ,  col  quale  è  tradizione  che  fi  afciugaATe  la 
fronte.  Che  il  detto  Santo  foflfe  circa  il  tempo  indicato  all^ 
Arcarotta  per  qucfto  fi  può  dcfumere.  Paolo  Filippo  Guanteri 
poftro  Cittadinp,  eflTendo  Podeftà  di  Firenze  vi  fi  ammalò,  e 

vi  fece  il  fuo  ^cftaai«nto;  Mm  1430  di^  ij  OB^brisIndiCttem 

'■      •      ^  HI 
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m  nona  in  Fhrentia  in  Palatio  Camunif  Flpnntiéi  Rejiienùéi  Dn 
mìni   Poteftatis   conditum  fuit  Codicillum  a  firenno  ac  magnifica 
mlite  Domino   Paulo   Philìppo  de  Cuanteriis  de  Verona  Potefia^ 
tis  Magnificat   Civitatis  Fhrentim  firiptum  per  Xffcrum  qu.  Pier 
Dominico    Riperi  de  Vitholim^  comt    fu    fcrìcto  in  documento 
della  Sama  Cafa  di  Pietà  di  Verona.  Morto  indi  a  poco  il 
Guanteri  ,  ed   cflèndo  difcordi   li  di  lui  Eredi  circa  il  me- 
todo delle  divilioni  ,   di   riporcarfi   alla  decifiooc   dei   Capi- 
ilrano  accordarono  finalmente  ,  onde   nel   teflè   citato   docu* 
mento   fi    legge  .•    Jef»  Xpi  Sahaioris  noflri  implorato  fuffìra^ 
gio  Ego  Frater  Johannes  de  Capiflrano  Ordinis  Minorum^  ut  Fra  ^ 
$rum  requifitus  de  confenfu  partium^  ut  Confilium  declarationem^ 
&  apparerem  meum  velie  declarare  y  6^  dare  fuper  modo ,  ^  form 
maj  Ò'  in$elle£lu  executionis  Teftamenti,  f^  ultime  voluntatis  q» 
SpeSt.  Militis  D.  Pauli  Pbilippi  d^  Cuanteriis  de  Verona  ^  Cr  de  . 
confenfu   pr adi  fio   apparet  per   publicam  fcripturam  Silvejlri  de 
landis  Vice  Cancellarii  Veronenfis  ,    ob  Dei  Reverentiam^  &  prò 
axecutione  pia  voluntatis  ^  &  teflamenti  pradiBi  ,    &  prò  exonem 
rttione  Confcientis  ^    &  falute  animarum  tam  Domina  Antonise 
oUm  uxoris  diffi  Domini  Pauli  Pbilippi ,  quam  Comiffariorum ,    f!^ 
éiliorum  obligatorum  ad  euecutionem  diQi  teflamenti  dico^  confulp^ 
(y  ieclaro  modum  ,  &  formam  iufrafcriptam  fervari  debere  ^  ut 
infra  declarafur  mdelicet  &e.  Il  che  ho  riferir  voluto  i  perchè, 
come  fra  poco  vedremo^   per  molti  anni  il  detto  Santo  ap» 
pò  nói  s'intertenne.  Intanto  il  di  lui  Maeftro  S.  Bernardino,  , 
K  crediamo  al  Corte ,  ritornò  nell'  Avvento  del  144}  a  pre- 
dicare per  la  terza  volta  nel  Duomo  di  Verona  ;  e  pofcia  all' 
Aquila  trasferitofi,  come  rlfèrifce  ilZagata,  colà  fo  ne  volò  al 
Cielo  :  /*  anno  144S  adi  xo   de   Marzf  Fra  Bernardin    morì  a 
Laquìla  a  le  z\  bora  in  el  dì  de  la  Affenfìon  ,    e  fletè  fette  dì  • 
fopra  fera  che  mai  non  pu^h ,  £  in  capo  de  7  dì  gbe  vene  fan»  ' 
gue  dal  nafo  e  fece  motti  miracoli  ^  e  fanò  molti  amalati  ^  e  Sene  fi 
el  voleva  e  non  potena  baverlo  ,    ma  gbe  fu  dona  la  fua  vefla  • 
Per  (^uefti  ed  altri  prodigj  da  Dio  operati  per  la  gIori6ca« 
zionc  di  S.  Bernardino  eflendo  ftata  la  di  lui  fantità  dapper« 
tutto  conofciuta  iuron  tofto  delle  Chiefe  fotto   la   fua    invo- 
cazione innalzate;   né  andò  guari,   che  i  Veronefì   (ricorde, 
voli  dc'bencfixj  per  di  lui  mezzo,  mentr'era  ancor  vivo,  ri* 
cevuti)  e  fperando,  or  che  fé  n'era  volato  al  Cielo,  ricever- 
ne de"  ix^ggiori  )  moilrar  vollero  la  divozione  c^e  gli  porta- 

vano , 
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vano,  innalzando  a  di  lui  onore  ed  al  fuo  nome  una  Ghie» 
fa  ed  un  Convento  aflSne  d'aver  piìi  dappreflb  <)e'fuoi  Reli« 

lofi,  t  quali  quella  governaffero  ed  infiemementeuffiziaflero. 

erlochè  trovandofi  allora  il  mentovato  S«  Giovanni  di  Ca» 

Iiiftrano  nel  Convento  d'Arcarotta^come  abbiam  detto,  ad  eflb 
afciaron  la  cura  di  fce^licre  il  fito  dove  la  Ghiefa  e  il  Moni- 
fiero  edificare.  11  che  u  legee  nella  Pretura  die  fece  la  Vicinia 
della  Contrada  di  S.  Silveftro  (una  delle  quattro  connuroe* 
rate  nel  Borgo  di  S.  Zenone)  li  ij  Giugno  X451  nelle  per- 
.  fone  di  Bonmartin  Verità  e  Giovanni  Schioppo  nc^ri  Citta- 
dini,  acciò  per  parte  degli  abitatori  della  detta  Contrada  la 
grazia  dal  Principe  jioluo  impetraflero  della  edificazione  del 
tempio  e  del  Chioftrofopraddettì*  Quelli  dunque  infieme  con 
due  altri  Cittadini-,  per  tale  affare  dalla  Magnifica  Città  eletti^ 
Francefco  dalla  Torre  e  Galeotto  dal  Fermento,  a  Venezia 
fi  trasferirono  ,  e  dal  Prencipe  la  permiffioae  ottennero  di 
quanto  li  Veronefi  in  quella  parte  defiderav^no,  il  che  dal- 
la feguente  Pucale  fSx  fia^olaraiente  raccogliefi  • 

FRancifcus  Fofiari  De  Gratta  Di$x  Venetiarum  (S^c.  Nobilibus% 
&  Sapientiòus  Viris  Lodovico  Fufcavtno  Doffori  Jo  fuo  Man* 
dato  Poteftati ,  f^  Nicola  Memo  Capitaneo  Verptue ,  O*  fuccejjori^ 
bus  fuis  Fidelibuf  diUBis  falutem ,  &  dih&jonis  affeSum . 

inclinati  bumili^  &  devota  [ufplieationi  bonoJUfftm^ifAo  re* 
quiJìtÌQni  prudentium  fidelium  noftrqrum  Verpnenfium  Francifci  do 
la  Tumt ,  f^  Salfoti  de  Frumento  comparentium  ninnine  Qollegii 
infrafcriptam  fabricam^  fieri  exoptantis  ,  neo  non  Bonmartini  de 
VeritatOy  fS^  Joannis  de  Scbioppis  comparentium  nomine  illorumfi^ 
delium  noflrorum  fiurgi  Sanai  ^enonis  illius  ftofine  Qivitatis  Ve^ 
rome  ConceJJimus  eis  cum  noflro  Confilio  Rogaporum  ,  &  prefenr 
tium  tenore  concedimus  ^  Quod  ad  tandem  Omnipotentis  Dei  ^  Ó* 
reverentiam  dtvotijjimi  SanSli  bernardini  f  eonfolationem^  &  fru^ 
fiuM  animarum  Juarum^  ampliationomque  ^  &  veneratiwem  Divi* 
ni  Cuhis  confirui ,  0^  fabricari  f acero  pojfint  Falefiam  quandam^ 
C^  Monafterium  fub  nomine  pnedi^i  SanBi  Bernardini  ad  onmem 
eorum  voluntatem  in  diBo  Burgo  noflro  SanBi  ^enonis  in  loco 
nuncupato  Fornacis  /  quem  jam  emerunt^  O'  de  eo  mififlis  nobis. 
menfuras  diflanti(e  ,  qua  efl  a  loco  Monaflcrii  SanBi  Joannis  do 
Beveraria  ad  iocum  iflum  ,  feceruntque  multa  praparatnenta  fra 
bae  fabrica  ,   ut  divino  auxilio   mediante  ad  illud  Monaflertum, 
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/r  uiucant  Fratres  de  Oòfervantia  Ordinis  SanBi  Francifciy  & 
ferfones  Venerabilcs ,  fS*  devatét  ,  ficut  diSfi  Fid^let  nofiri  vebem 
ntcnter  exoptant  prò  €9nJolatioHe  ,  &  frlute  animarum  fuarum  • 
Mandamus  igitur  vobtf  cum  diBo  noflro  Sonfilio  Rogatorum^  ut 
di9am  ConceJJknem  noflram  obfervare ,  &  ob fervati  facere  inviom 
labdàer  debeatis^  &  bas  Ikteras  in  aBis  vejìri  Regiminis  ad  pò* 
Jieritatis  memeriam  regiflrari^  O"  rtgifiratas  ipfis  Fidelibus  «•- 
ftris  reftituié 

Dat.  in  nefifo  VuealiPalatio  die  tenie  Julii  IndiBiane  XIIIU 

mxxxLp^ 

Ottenuta  la  graaia»  afferma  il  Zaga^  chtf  neirifteflo  anno 

del  mefe  de  OBobrie  fu  canta  la  prima  meffa  al  loco  di  San  Ber^^ 

nardin  da  le  farnafe  in  li  pradi.  Vanno  I452  el  dì  de  San  Ber* 

nardin  vene  el  Vefcovo  de  Verona  con  la  procejfion  a  meter  la  prima 

preda  dove  fé  dovea  fabricar  la  Cbiefa  j  e  da  quel  di  in  dietro  fé 

andò  fabrieandù  di  elimùjine^  cosi  il  Zagata«  Ed  appo  D.Barto* 

Ionico  Campagnttola  Rettore  della  Chiefa  di  Santa  Cecilia  ia 

nn   manofcritto  dì  Anonimo  Continuatore  della  Cronaca  di 

Paride  di  Cereta ,   in  rozzo  linguaggio  p^oT^^goita ,  nell'  ifteC- 

fo  propofito  fi  legge:  Nel  dì  23  Aprile  1452 •    £/  fu  cava  el 

fondamento  della  Capella  de  S.  Bernardin  la  granda  •  Sapi  cbo  in 

quello  anno  fu  fatto  Capitolo  in  lo  Caretta.^   in  lo  qual  Capitolo 

fi  gè  ritrovete  circa   400  Frati  delP  Ordine  fuo  ,   cbe   venne  dal 

Caretta  in  Froceffion  per  fina  a  S.  Bernardin-^  e  fi  lì  fu  el  Vefm 

ebèvo  y  cbe  benedì  prede ,  cbe  meffe  in  lo  Fondamento  della  Jesda  • 

La  prima  preda  meffe  Meffer  lo  Vefcbevo ,  4a  feconda  lo  Vicario 

del  dito  loco  )  e  delli  Frati  mette  dtlle  altre  prede  ;  E  li  Rettori 

della  terra  una  per  uno ,  iì  quali  fi  fu  alla  Procejpon  .    Era  in 

quel  tempo  afflica  i'Italia  dalla  pefte,  come  nella  cicaca  poc' 

anzi  Carta  di  Procura  fi  narrSi  :  AJferentes  neminem  alium  effe 

in  di8a  fua  ContraBa  voeem  babentem  in  Vicinia  exceptis  decemf 

quorum  quatuer  fuerunt  prò  Cuflodibus  ad  Portas  Verona  occafio* 

ne  peftis^    ond'  è  fama  che   t  Verondi   per  eflere  da  quella 

prefervati  la  detta  Chiefa  edìficaflero.  Ma  voleodofi  dar  co« 

minciamento  alla  fabbrica  e  pretendendo  le  Monache   della 

Beverara  che  cento  e  ouindici  paffi   quella  edificar  fi  doveffe 

lontana  dal  loro  Moniftero,  il  feguente  Breve  dal  Pontefice 

Niccolò  V  per  ciò  impetrarono. 

NI- 
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NICOLAUS  EPISCOPUS 

Scrvus  Scrvorum  Dei  Venerabili  Fratri  Laurentio  Patriarclisr 
Venettarum  Salutem ,  &  ApoftoUcam  6enedi£lionetn  • 

HUmilibus  fupplicum  votis  libenter  anAuimus ,  ea^  favoribup 
profeqtéimur  oportunis*  Exbibita  ftqutdem  nobis  nuper  pra 
parte  diUHarttm  in  Crijlo  Filiarum  Abitiffls  y  &  Conventus  Mom 
najlerii  SanBi  Jobannis  de  Beveraria  Veronenjìs  Ordinis  San8i  Au^ 
guftini  petitio  continebat  j  qmdlifet  Ecclefia  Domus  Fratrum  Mi^ 
norum  Veronenfium  fub  invoeatione  SanBi  Bernardini  per  centum^ 
&*  quindecim  pajfus  a  pnefato  Momafierio  juxta  defignationem  aU 
fue  fententiam  dileSti  Filii  Gregorii  Corario' Notarli  nojìri  ex  /jpe* 
fiali  cammijfione  per  nos  fuptr  hoc  /ibi  fa£ia  remota  ^   tir  dijìans 
f nudata  extiterit  y  prò  ut  in  quadam  publico   injlrumento  defigna^ 
lionify  Cr  fententite  pradiBarum  dicitur  plenliu  conti neri^    Nibii- 
cminuf  cum  inter  Monaflerium ,  Cy  Domt^n  btéjnfimdi  folitudo  fi" 
ne  aliquibus  edificiis  intermediis  /ita  fit  ^   Fratrum  Domus  pr^di^ 
8a  qui  in  honorem  ejufdem  SanSi  Bernardini  mterdum  mijfas  ^ 
€y  alia  Divina  Officia  canunt  ,  voees  ita  dare  ,  €y  explicite  inr 
pra  fato  Monajlerio  audiuntur^  ficuti  per  fpatium  tot  paffuum  nom 
diflaret.  Cumque  fieut  eadem  petitio  fubjungebat  ex  vicinitate  Mo» 
najierii,  &  Domus y  nec  non  Fratrum^  O*  Monialium  Monafìerii 
hujufmodi  wtutuis  profpeBibus  perturbationes  y  deUrationes  y  Ù'Jcan^ 
data  pojfunt  vertjimiliter  exoriri  y  prò  parte  Abbatifpey    &  Con^ 
ventus  pTétdiBarum  nobis  fuìt  bumiliter  fupplicatum ,  ut  prò  fub* 
movendis  feandatisy  qus  poffent  propterea  evenire  y  eis  qute  Altif^ 
fimo  vota  fua  eum  puritate  mentium  reddere  tota  mente  /rffèSfanty 
earumque  paci  ,   €^   tranquilitati  Juper  hoc  oportune  providere  de 
benignitifte  Apcftolica  dignaremur.  Nos  igitur  qui  fcandalis ,   & 
àijpiliis  quantum  cum  Deo  pojfumus  obviamus   bujufmodi  fuppHca* 
tìonibus  inolinati   Fratemitati  tua  de  qua  in  biss  ,    &  altis  fpem 
cialem   in  Domino  fiduciam  obtinemus  per  Apoftolica  /cripta  comm 
mittitnus  y   ty  rfiandamus  quatenus  fuper  prami/ps  onmibus ,  Ù' 
Jìngulis  au&oritate  no/ira   te   diligenter  informes  ,    &"  fi  per  in^ 
fonnationem   bujufmodi    ita  effe   repereris  y  fuper  quo  tuam   con* 
fcientiam  oneramus  in  confinibus  domus   ipforum  Fratrum  juxta, 
ipfius  Gregorii  fententiam  antediBam  murum  a  pra  fato  Monafle* 
rio  per  centumy  &  quinque  pajfus  diflantem  tanta  altitudinisyó* 
longiiudiuis  fumptibfts  tamtn^  &  expenfis  illorum  qui  eandemdo* 

mum 
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mum  fabrUare  iniendunt  interf^i  am  effèBu  facias  9  1^  prem^ 
tcs^  qu0d  ipJiMS  Monafterii^  ìsdificiay  nec  $um  Fratrum^  et  Mom 
»ÌAli»m  bine  inde  cela  frifpeBmm  ,  Ct  quantum  kumana  pùujt 
induftria  voces  raufifUium ,  au0  fr^dieantium  reprimat  ^  Ct  reJUn 
ffat  eifdetn  quoque  Tratfibm  in  tadem  ilmo  prò  tempore  moratum 
ris  quod  Jib  Edificando  muro  pnediJSo  tjerfus  ptajatum  Monafle» 
rium  ali/pMt  Demos  feu  loca  de  novo  acquifere^  feu  acquifita  rom 
$Ì9i£re  eadan  auBoritate  Memora  prefentium  penitus  interdicas.  Nom 
ob/lantibus  quibufeumque  foneeffionibus  y  induhis^  ^  ìitteris  Apom 
ftolicis  eifdem  Fratribus  ^  feu  eorum  domibus  in  fpecie  ^  ^  in  go^ 
nere  baRenus  cencejfisy  et  impofterMm  forfitam  jeoneedendis  ^  quim 
bus  quo  ad  hoc  derogari  'volumus ,  tt  cxpreffe  Jerogamns  per  from 
fentej  c/eterifqun  contt/mis  quibufcMmipèe  » 

Dai.  RoméC  Apud  SanBum  Petrum  Anèe  Jncamatimis  Domi^ 
nicic  Mille  fimo  Quadringenttfimo  quipquagefimo  fecnndo»  Decimu 
Kalendas  Augufti  fontsficatuf  nojiri  jinno  Jexto. 

Fa  dunque  fabbricata  la  Chieia  «iella  lontananza  dalle  Mo» 
iiache  deiidexata;  £  nel  Coro  per  memoria  della  di  iet  edifiU. 
razione  e  fon&crauone  furono  poftc  ^ueftc  Ifcrisioni  • 

Jlec  Écclji  dedicata  Jiujus  Eecte/ia 

fuit  S.  Bernardino  Cenfecratio 

SanSUfque  jtpoflolis  Celebratur 

Tetro  &  Pjfulo  XI  die  Fcbtuam^ 

Anno  Dni 
MCCCQLIL 

Del  1466  la  fabbrica  della  Chiefa  «  del  Convento  non  ^ra 
ancora  perièzionara ,  onde^  come  fi  lia  in  un  Iftromenco  x6 
Gennajo  dell'  ifteflb  aono  negli  Atti  del  Nocajo  Bartolomeo 
Oliveti  qu.  David  ,  fendo  a  .quella  fopraintendente  il  Nob. 
Francefco  dalla  Torre  qu.  Domenici  de  Sanffo  Firmo  Verome  Fun* 
datario  ^^  O"  Fabricatarw  nomine  Ecclefiét ,  <^  Conventus  Sanffi 
Bernardini  Verona  Ordinis  Minorum^  per  profeguirla  alienò  ai 
Ven*  Moniflero  di  S.  Zen  Maggiore  certo  terreno  aratorio 
in  •  pertinenza  di  Paiiona  in  ContraBa  Caflracanis  vel  alla  lora^ 
cui  coberet  ab  una  parte  verfus  Atbejìm  Apojiolus ,  ab  alia  parte  Pem 
ttus  Antottius  ab  Aurica/co  y  ab  alia  iforfus  montes  Apoflolus  fu* 
Ltb.  ir.  B  pra^ 
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fra  feri ftus^  &  ah  alia  parte  Dni  Marebiones  de  Maìafpìnìs^  tS^ 
Rùlandus  de  Parona  tenet  CTc. 

Del  1501 9  eflendo  ftaco  conceduto  dal  Sommo  Pontefice  un 

Giubileo  in  Verona^fu  ordinato  che, oltre  la  Cattedrale,  quella 

Chiefa  pure  doveflfe  eflcre  vifitata»  come  narra  il  Rizzoni  Scrittore 

di  quel  ttm^l  Vanno  1501  Papa  jtlexandro  Sexto  mejfe  un  Jubileo 

in  Verena ,  le  guai  eemincih  a  la  Pafqua  de  RefureRien ,  &  durò  m 

fina  a  le  Pentecofte  ^  fu  ordinati  penitentieri  li  Frati  da  S.  Ber^ 

nardin  eum  autorità  di  abfelver  Ò*  difpenfar  tutti  li  cajìy  exee* 

fto  il  voto  de  la  Religien  over  Cajlitàf  &  fé  pagava  il  quarto 

di  qttello  ebe  fé  baveria  fpefo  andar  a  Roma^  &  quelli  che  non 

bavevano  il  modo  pagavano  quel  poco  ebe  potevano^  fHy  bifogna* 

va  vi/itar  il  Domo  tf  $an  Bernardino  due  volte ,  (>  dir  cinque 

Pater  nojlri ,  ty  cinque  Ave  Marie  per  cadauna  Cbiefia ,  la  quat 

ifferta  bave  la  Signoria  de  Venefia  per  far  la  previfìon  centra  il 

Turco . 

V  anno  1510  (cosk  rifteflb  Rizzoni)  adi  %o  de  Aprile  del 
dìBo  anno  el  fé  publicò  mn  Jubsleo  in  Verona  in  la  Cbiefia  de  San* 
So  Bernardino  conceffo  dal  Papa  per  fabricar  la  Cbiefa  de  San 
Pero  de  Rama ,  el  qual  duri  infina  al  Z^ar  9  O'  fu  concejfo  per 
il  Papa  ad  alcuni  Frati  del  di^o  San  Bernardino  de  poter  sb^ 
folver  Ct  defpenfar  ogni  cafo  excepto  quattro  rifervati  a  la  Sedia 
Apoflolica.  Indi  del  15 13  afferma  il  medefìmo  Rizzoni  come /fi 
eneffo  un  Jubileo  in  Verona  y  el  qual  cemineiò  la  Dominica  de  te 
palme  y  &  durò  infina  a  la  oBava  de  Pafqu(t  cum  auBorità  di 
abfelver  Cr  difpenfar  tutti  li  cafi  ^  voti  ,  excepto  li  quatro  ri* 
fervati  a  la  Sedia  Apoflolica^  tr  bi fognava,  vifitar  el  Domo^  San 
Zen  MaxprCy  &  San  Bernardino  tri  dì  continui  ^  tr  dir  cinque 
Pater  nojlri  ^  &  cinque  Ave  Marie  in  cadauna  Cbiefia  ,  &  of^ 
ferirli  quanto  fé  poderia  mancar  if$  un  paflo  ,  fecondo  la  condii 
Sion  de  te  perfine ,  cioè  tanti  dinari . 

Neiranno  1600  afFerma  TAnonimo  appo  il  Sig.  Giulio  l^ao» 
di  che  feffanta  Religiofi  fi  contavano  in  quefto  Moniflero;  del 
quale  altre  notizie  non  avendo  io  trovate  fcenderò  a  rÌcord9« 
re  le  fi)c  pitture  che  nella  Chiefa  (i  minano  efpoft^^ 

PITTURE, 

LA  pala  nel  Coro ,  fu  cui  Jla  dipinta  la  Beata  Vergino  ed  ^t^Cti^ 
ni  fanti ,  i  opera  di  Fr^nftfcp  Morene  #^ 

S.Gi^ 
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S.  Giovanni  VangtUfta  e  Santa  Margarita  di  Cortona  [opra  CAI* 
tari  dalla  banda  delf  Evangelio  -•  del  Cavalier  Barca . 

Li  Santi  Rocco^e  Seòajiiano /opra  P Altare  della  Madonna .'!  del  Ce f^ 

chini. 

La  Natività  di  Gesk  Cri/lo  nelF Altare  vicino  è  opera  belliffima 
di  Bernardino  India . 

La  Vergine  Nunziata  nelf  Aitar  dopa  queflo  è  dipintura  delF  A^ 
mìgazsji  e  del  Baleftra  S.  Pietro  d*  Alcantara  nelf  ultimo  Altaro 
da  quefta  parte . 

A  mano  dejlra  di  chi  entra  in  Cbiefa  [opra  f  Aitare ,  che  è  nella 
Cappella  flan  dipinti  li  Santi  Francefco^  Bernardino  ee. ,  ed  è  opera  ec» 
celiente  di  Paolo  Morando .  Ma  alcune  gefta  di  S.  Francefco ,  di 
Niccolò  Giolfino.  Indi  trova/i  un  Altare  di  alcuni  Santi  delPOrdi^ 
ne  dipinti  dal  Monjìgnori. 

Poi  li  Santi  Bonawentura  e  Ignazio  nelF  Aitar  dopo  queflo  /  di 
Xoren^o  Voltolino. 

Li  paramenti  nella  Cappella  di  Santo  Antonio  di  Padova:  del 
X2cfcbini.  Segue  P  Aitar  della  Croce  ^  le  cui  pitturo  fono  ripartite 
in  diverfi  pe^^.  Li  primi  piìt  bajfl  opere  fono  del  Morando^  e  gli 
altri  del  Morene .  Quelli  dalla  banda  delP  Evangelio ,  cioè  la  pajfìo^ 
ne  y  fono  opere  del  Giolfino^  ma  la  Suocera  di  S.  Pietro  è  copia  di 
quello  che  vi  era  di  Paolo  Caliari .  La  rejurrexjone  di  Lax^o  :  di 
Antonio  Badile ,  e  gli  altri  due  di  Francefco  Carotto . 

Segue  pofcia  P  Altare  di  diverfl  Martiri  Fr ance f cani  :  del  Ca^ 
valier  Barca  • 

Nella  vicina  Cappella  {che  i  opera  del  SanmicheUy  e  vi  fié 
eretta  da  Margarita  Pellegrini  Matrona  Verone  fé  )  vi  fono  tre  AU 
tari;  e  in  quello  di  me^o  la  B.  V.  e  Sani  Anna  vi  furon  di^ 
pinte  dalP  ìndia;  e  i  Santi  Gioachino  e  Giufeppe  ne"  lati  fono  ope* 
re  flupende  di  Pafquale  Ottino .  Ma  le-  azpni  di  S.  Gioachino  e  di 
Sani  Anna  negli  altri  due  Altari  furon  dipinte  dal  Fal^itriy  e  co^» 
sì  la  lunetta  fopra  la  Porta  della  Cappella .  DalP  ifteffo  fu  ev^an^ 
dio  dipinto  il  fojfitto  della  Chic  fa . 

Le  tre  me^  figure  fopra  la  porta  per  cui  dal  Chioftro  Ji  va  aU 
la  Sacriflia  furonvi  dipinte  dal  Giolfino . 

Dal  Voltolino  poi  furon  dipinte  in  Sacriflia  le  alieni  della  Ma^ 
donna .  Le  lunette  nel  Chioftro  fono  pitture  di  Giambatifta  Roveda^ 
ta  ;  Gesìé  Crifto  rifufcitato  e  la  Nunziata  accanto  alla  porta  del 
Cbioflro  fono  opere  di  Paolo  F arinati . 
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NOTIZIE  DEltB  TERZIARIE 

DELL!  ORDINE  DEf SERVI 


LA  Cottffe^nione  di  «jueKe  Terziarie  ebbe  orfgrne  és  Ssttr^ 
ta  Giuliana  l^alc&merr  nobile  Firrentina^  nel  XIII  Se^ 
colo  ^  Quando  in  Veronar  abbiano'  avuta  principio  non  fi  sa  ^ 
ma'  folffanco  che  vf  erano^  fina  neiranno*  144^  ;.  ed  è  fàmdi 
che  abtiaffcra  nella:  Farrocchra  dr  S.^  Pietro^  in'  CsMrnaria^  Mar 
in  qua!  tempo  fienfi  annidate  in  quelfa  dì  Santo  Andrea  Ap^ 
poftoia  ttùiv  è  fin^tlmcnter  certo  ;.  ed  la  akra  nfemoria    non 
no  di  ciò*  troTata  fra  le  fcricture  della  detta   Ch'iefa  fé  non* 
fc  Uff  teftasienta  di  Pferantonia  Bcretara,  fcrìcto  li  14  No<r 
vembre  1575  étr  Curtmlla  tfominh  franciki  Nog/trstf^  nel  qna-' 
le  deHaBitazionie  di  quefte  Terziarie  fi  te  naenzioner  cioè  del 
fico  ove  tutt*^  ora  fcanna  il  lora  Convento  ed  Oratòrio  ap^a 
la  Corte  detta  dei  Npgara.^  Circa  Tanna  144^  pretendendo 
i  Rettori  delle  Chiefe  ParrMcbiaH  che  ì  Tfzti  e  Suore  del 
Ter^Ordrne  dove&ra  nelle  foro   Parrocchialr  Chiefe  Sacra- 
jnentarfi*  e  i  Frati  e  Suore  per  la  contratria  pròfeffimdo  non 
cffcre  a  ciò'  tenuti*  quelli  de^ Servi  al  Pontefice  Eugenio  IV 
ricorfo  fecero  ,  ed  ottennera  dì  poter  ricevere  i  Sacramen- 
ti della  Confeffione  e  Comunione  nelle  Chiefe  del  loro  Ifti- 
tuta,  eccetto  alla  Pafqtra  di  Refarrtzione-r  Ma  elfcnda  paffa- 
10  in  quel  mentre  Eusenic  di  qoeffa  vira,  ^^  clfcndcgfi  fla- 
to creato   fiiccefibre  Niccolò  V ,   quelli  con   fuo  Breve    ip 
Mano  1446  le  lettere  del  defonto  Pontefice  confermò.  Que- 

fio 
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no  Breve  però  non  fu  prodotto  nella*  Cancelleria  Velcovilcf 
éì  Verona  ie  non  fé  del  1448^  come  fi  raccoglie  dal  fegiien*' 
tt  documento  ,  il  cui  efemplare  neir  Archiyio  de*  Padri  Ser- 
vici di  Santa  Maria  della  Scalai  in  Membrana;  fi;  cuftodifce  * 

IN  Xpi  fiomifie  amen  Anno  tjufdeni  fiaisvifatiì  milUfimo  qud^ 
dringenufimù  quadfagefimo  oHavo  IndiStione  undecima  die  Mer» 
curii  maiW  menfis  Mair  in  Epifcopali  tiuria  Verone  ad  bancbum 
jmis  Efamini   Vìcariì  Domini  Èpifcopi   Veronenfis  ^rafentibuf  boè 
ftorabilibus  tifi  Domino  Fratte  Jobanntf  Agerii  Priore  Saniti  An^ 
tonti  Verone^  ,  Domino  Georgia  de  Fai/éntia  Arcbiptesbytera  San* 
Sii  Procuti  de  Verona^  et  Dominò  Antonio  de  Óffida  beAeficidfó  itt 
Catbàdrdle  Ècclejia  Veromt  teflibus  ad  infra/cripta  vócatis  ,  &  fo^ 
gatisé  Venetdbilis^  &  ^gt^gius  Decretortim  DoSor   Dminus  Baf* 
tbolomeus  dt  CattJlarìit  Arebipesbyter'  Éccìefia  Veronenfis  Reve^ 
fendiJlimi  ifi  Xpo  Patrìs  0.  D.  Francifci  mìfefatione  Divina  £% 
pifcopi  PortUnenfisi  &  Veronenfis^  Cardinalis  Veneti atum  i)ulga^ 
.  titet  nttncupatì  SanB^  RomaHid  Éecléfia  Vìcariuf  Vicecancellarii 
pjcarius  Generali^  4  Ad  infiantiam  Religiofì   Viri   Ptairis  tbomé 
Àe  Verona  Ordinis  Serùorùm  Seata  Marine  de  Conforfio  Seriforum 
Beatét  Mafia  nuncupatmm  ftcutidum  ktfgulam ,  &  Inftituta  Èea^ 
tt  Aaguftini  producenti  iforam  ipfo  Donano  Vicafio  prù  ft  ^  nomi^ 
n^y  e^  ijice  Prioris  Generatisi  &  Protrimi  &  Sorotum  diBi  Or^ 
dinis  qua/dam  litterai  Aùofloticas  SanBiJfimi  in  Xpo  Patris ,  eS^ 
DcMirti  no/hi  Domini  iJicolai  Di'ùina  providentia   Papa   quimi 
Bulla  plumbea  ipfius  Domini  neflri  Papa  ad  fiki  feticós  crocei 
tubeique  coUftis  more   Romana  Curia  impendenti  òutlatas  volun^ 
tatis    &   Unjìitutionis   prelibati  Domini,  noftri  Domini  Papa  fub 
t)at^  Roma    apud  SanSum  Fetrum   anno  Incarnationis  Dominica 
fffiltefimo  quadrif^genteftma  quadragefinw  fexto  q»arfodecimo  J^afé 
Aprtlis  Pontificatui  Jui  attné  prima ,  a^  petenti^  per  ipfum  Da* 
minùm  Vicarium  committi  urti  tJotafio  Èpifeofatis  Curia  Vefontf 
ad   ekemplandùm ,  (Sr   tranfetibetfdum  ipfas  litterat   Apoflolicas  ^ 
'O^  dttobuf  atiis  Notariis  ejufdem  Curia  ad  fé  fùbfcribendum  , 
^^  tie  Mem  ipfi  Estempto  ^ena  fide  adbibeatur  quémadmodum 
diBii  Origiaaìibitìì  littetis  Apofiotieii  adbibetut  ^  emmifit  Fran^ 
eiftià  TIotafiot  qùùmdam  fJicotai  de  Ouanteriii  de  SanSa  Maria 
in  Òrganis  Verona  profimfi  ,   &  acceptanti  ad  exempjandum ,   &" 
tranfcribendum  ipjas  ìiiteras  Apoftóticasy^  Jobanni  Notano  d^ 
Capriana  ^u,  Cabrini  df  Pwtepetra  Verona  pre/enti ,.  &'  aeeeptaaf 

fé 
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ti  oc  TadtQ  Notorio  de  Faulino  de  SanSa  Maria  tn  Organis  Ve* 
rena  nune  ab f enti  ^  omnibus  Netariis  Epi/cepalis  Curine  Veronenjt^ 
ad  fé  fubferUtendum. 

Ego  Petrus  dt  Fon^onibus  f.  q.  Abr amini  de  SanBoStepba» 
no  Verona  pubtica  Imperiali  AuBoritate  Notarius  ^  t^  Judex  Or/i^ 
narius ,  ae  Epifcopalis  Curiét  Scribra ,  O*  fupraferiptarum  littera* 
rum  Apoflolicarum  produSioni  Domini  Fratrij  Tbonue  petìtioni  , 
ac  prelibati  Domini  Vicarii  commiffioni'  omnibujque  atiis  exemplir' 
quefitus  cum  fic  ut  pnemittitur  agerentury  ìt  jierent  una  cum 
pranominatis  teftibus  prefens  fui  y  atque  fie  fieri  vidi ,  C^  audivi 
ile  hoc  prefens  pubticum  ìnflrumentum  manu  propria  fubfcriptunt 
exinde  confeci  >  fcripfì ,  tradidi  ^  f^  publicavi  ,  &  in  banc  pu* 
blicam  formam  redegSy  fignifqne  ,  &^  nomine  meis  folttis  confue^ 
tis  fignavi  rogatus  y  Ó*  requijttus  in  fidem  robur ,  &  tefiitnonium 
omnium  y  ^  fingohrum  ptamifferum 


In.Xpi  nomine  Amen  ^  Exemplum  «  autbonMo  relevatum  y,  ^ 
Ptmymm  ut  infra  9, 

NICOLAUS  EPISCOPUS 

Scrvus  Sevvof um  Dei  ad  perpetuala  rei  nitmonani  • 

RAtìon»  convenite  tt  congrui f  equhati  ut  ea  qua  de  Romani 
Pontificis  eonceffione  procefferunt  licet  ejus  fuperveniente  o» 
bitu  littera  Apojìolica  fuper  illis  conferà  non  fuerint  y  fuum  con^ 
fequantur  effeBum.   Dudum  fiquidem  felicis  record ationis  Eugenie^ 
F.   P.  nij  predeceffote   noftra  prò  parte  diUBorum  filiorum  Prio* 
ris  Generalis ,  <&•  Fratrum ,   ac  dileBarum  in  Xpo  filiarum  Svro^ 
rum  Ordiuis  Servorum  Beata  Maria  de  Confortio  Servorum  Bea* 
ta  Maria  nuncupatorum  fecundum  Regulam  ,   <&•   Inftituta  Beati 
Augujlini  viventium  expofìto ,   quod  cum  in  quadam  Regula  /ivo 
vivendi  forma ,  ac  nonnultis  Statutis ,  6^  Ohrdinationibus  Fratrum^ 
<^  Sororum  eorundem  AuBoritate  Apojìolica  confirmatis  inter  alia 
fanciri  diceretur  expteffe  ,    quod  omnes  Fratres  ,    ^  Sorores  ejujm 
dem  Ordinis  de  diBo  Confortio  quater  in  anno  ad  minus  y  vìdelicet 
^ativitatisy  Ù'  RefurreBimm  Domini  noftri  Jbefu  Xpi  ,   ntc  non' 
Pentecoftas^  ae  Affumptionis  five  Nati^itatis  Beata  Virginic  fejV^ 

Vh'     ■ 
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nntatìiuf  ^tc4ta  fua  itonfiteri  Htbetent  diligenter^  &  £$fcaìriflis 

Sacramentum  Jtvote  recipere  nifi  forfam  ex  aliqua  caufa  rationa^ 

bili  ejfet  hoc  alicui  ex  eis  -à  fuis  Confefforibus  interdiBum .  quodque 

illi  qui  ex  ievotione  Spirituali  vellet  in  annum  cemnunicare  ^  petit a^ 

&  obtenta  a  fuo  Praiato  ticentia ,  eum  Dei  benedizione  fitam  pojfent 

devotionem  adimplereFratres^  &*  Sorores  pnediZi  prò  majori  eorum 

devm0ne ,  oc  animarum  fuarum  refrigerio  Eucarijli^  Sacramentum 

hujufmodi  in  Ecctefiis  diBi  fui  Ordinis  wcìpere  plurimum  affeQant , 

ac  fubmotOy  quod  ReBcres  Parocbialium  Ecclefiarum  fub  quibus  ipfi 

Fratres^  &*  Sorores  prò  tempore  moram  trabunt  eos  ad  ceitnmunicandum 

in  diBisPari>cbiaUbusEecUfiis  c%gere  y  Ù*  compelUre  nàerentur^pro» 

^ter  quod  Fté^rum  ,  6^  Sororum  eorundem  fervamm  nd  bujufmo^ 

di  Sacratiffimam  Communianent  non  modicum  tepefcebat ,  Id^  pre* 

deceffor  volens  fuper  bis  ip forum  FraUrum^   &  Sororum  confcien^ 

tì(e  paci ,  &  tranquUitati  ,  jac  earum  faluti  falubriter  provi^kr^ , 

eorundem  FratrmUy  &  Sovwum  in  bac  parte  fupplicati^nibus  in* 

clinatmSy  videlicet  pridie  nonas  Decembris  P^tificatus  fui  anno  Xlily 

FraUribus  ,   Cy  Sororibui  pTéediBis  ut  ipfi ,   ^  eorum  fingulis  ex 

tunc  perpetuis  temporibus  facrum  hujufmodi  Eucari/ii^e  Sacramene 

tum  in  EcclefiJs^  &  Jocis  diBi  fui  Ordinis  juxta  eorum  devotio^ 

mem^  quùti^s  eisy  &  eorum  fingtdis  wderetur^  f^  ptaeeret  pr^eter^ 

quam  in  fejiivitate  RefurreBionis  hujufmodi  in  quo  prjffatum  Sa* 

cramentum   in   diBis  Parochiaìibus  Ecclejlis  recipere  deberent ,  €^ 

tonerentur  ReBorum  Par4>cbiaJium  Ecclefiarum  earundem  ,  f!^  cu*  i 

.  fustibet  akerius  ticentia  fuper  hoc  minime  requifita  cum  debita  re* 
verentia ,  &.  honore  recipere  libere  liciteque  valerent  jlpofhlica  au*  [ 

Boriiate  conceffit  pariter  ,  CJ^  pndulfit  jure  tamen  Parocbialium 
Ecclefiarum  hujufmodi  ,  O"  cujuslibet  alterius  in  omnibus  fempet 
falvoi  fJon^bflantibus  conjlitutionibus  ^  &  ordinationibus  ^pofloli* 
cis  j  ac  dìBù  Ordini  juramento  eonfirmationo  appofitis  vel  quanjis 
firmitate  alia  roboratis  Staiutis ,  ^  confuetudinibus  esteri fque  con* 
trariis  quibufcumqtie  .  Ne  autem  de  conceffione  &  indtdto  hu/uf* 
modi  propurea  quod  fuper  illis  ipfias  pradecefforis  listerà  ejus  fu* 
perveniente  obitu  cpnfeBa  non  fuerunt  valeat  quomodolibet  béfita^ 
ri  volumus  ,  ^  nofira  AuBoritate  tenore  prafentium  decernimus  ^ 
quod  pr^tfentes  littene  ad  probandum  piene  coneejffionem^^  induU 
tum  pr^ediBum  ubique  fufficiant  ,  nec  ad  id  probationis  alterius 
adminiculum  requiratur  ,  Nulli  ergo  omnino  hominum  liceat  bane 
paginam  nofira  voluntatis ,  &  conceffionis  infringere ,  vel  eis  au^ 
fu^temerario  contraire»  Si  quis  autem  hoc  attemptare  prefumpferit 

indi* 
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indignationan  Ontnipotentis  Dei^  &  Beatorum  Petri^  &  Tauìi  A^ 
poftohnéin  fuprum  fé  Mwrip  mcurfurnm  p 

Pai.  Roma  ap»d  SanBum  Petnm  anno  Incamationii  Domi» 
fiicit  millefimo  quadringentejìmo  quadragejìmo  fetao^  quartodecimp 
Kalend0S  4^rilis  ^  Pgntificat^f  nofiri  anno  frimo  p 

Jn  Cbrijli  nomine  amen .  t!go  Francifcm  Quanterius  qu.  ìJi^ 
folai  de  Quantmis  de  SanBa  Maria  in  Organi/  Verona  publicus 
Imperiali  an^oritate  ^otarius  9  ac  Epifeepalis  Curia  Verena  Nota* 
rius  y  &  Scriba  epe  commijfflone  mihi  fa9a  per  prahbatf$m  Pominum 
Vicarifim  franfcribendi  ,  &  epcemplandi  fuprafcriptam  Bultam  Apom 
ftolicam  9  ut  jam  de  ipfa  conceffione  cpnftat  mann  Petti  IJotarii  de 
Ponxpnibus  ff^pradiSiy  de  fperbo  ad  verbum  franfcripji^  0'  exenu 
flavi fidpHier\  ftibil  per  pie  addito  ^  vel  diminuto  ^  qupd  fenfum  vel 
fententiam  mutef  in  aliquQ ,  Ipfam  fpncejfionem  prafatp  Pomino  Vim 
aarÌQ  f$na  €tim  Petto  4e  Pen^nibas  tJotario  fuprafcritto ,  Johannes  a 
Capriana ,  <^  Tadeg  Notario  dp  Paulinp  Ifpt, ,  ^  CpUegif  ad  ban* 
fbum  pralibati  Pomini  Viearii  incentravi  %  videnfqpte  diBam  BulU 
am  cum  ejps  autetuico  concordare  me  buie  Exemph  fubfcripfi^figuum 
fneum  tabellionatus  appofito  confueto  in  principio  hujus  mea  fubjcrim 
ftionif  in  Jidm ,  ^  tejlimonium  mnmm  pramiffhrti^m , 

Jnjpbrijli  nomine  amen  annp  Dni  millefimo  quadringentefi^ 
fflO  quadragejìmo  oBavo  Indizione  undecima  die  Mercurii  quinto^ 
^Cfjim?  mpnjls  ^ii  pojl  nona/  folha  bora  caufarump 

Ego  Johannes  qu.  Pomini  Cabrini  de  Tedoldis  de  Capriana 
Qivis^  &  babitator  Verona  in  Centrata  Pontipetra  pHbUcus  Impe^ 
viali  auBoritate  ffotarius ,  &  Judex  Ordinarius ,  ac  Scriba ,  <&*  0/- 
ficialis  Epijbopalif  Curia  Verona  coram  prafato  Pomino  Bartholo* 
meo  de  QartularJis  Vicario  fupradiBo  prp  Tribunalis  fedente  ad 
diBum  faum  Jmis  banchum  una  cum  fupradiBo  Petro  Ponzpno; 
prancifco  Guanterie ,  &  Paganoto  de  Paganotis  fuprafcriptis  omni* 
bus  Notariif  publids  ApoJlolica/  Htteras  originales  fupr a/cripti  tran* 
Jumpti  una  cum  ipfo  tranfumptOy  vidi^  legi^  &  afcultavi  ipfumm 
quo  tranfumptum  de  verbo  ad  verbum  cum  ipfis  originalibus  Ut» 
teris  concordare  incontravi.  Ideo  Jujfu  diBi  Pai  Vfcarii  auBoritdm 
tem  fuam  pariter ,  &  judiciale  decretum  hujufmodi  tranfumpto  in* 
ffrPonentis  ,  ut  ubique  locorum  tranfumpto  ipji  piena  fide  prout  & 

ipfis 
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ipfis  miginaìHus  tittetis  adhiberetur  Maliter  odbìbtMtur.  In  qu9* 
rum  ^mnitm  fidem ,  €y  teftimonium  me  Jubfiriffi^  H^  fignum  mei 
Tukellienamm  confuetum  appofui^ 

In  Cri /li  nomine  amen .  Ego  Paganvtus  fiUus  qn.  atteriusPam 
panati  de  Faganctis  de  Contrada  SanBi  Saharis  Verona  pubUant 
Imperiali  auBori$ate   NotariuSy   &  Judex  ordinarius  ,  loco  Tadei 
Notarti  de  PaiUino  de  Verena  abfentis  eìeBi  ad  aufcultandum^f^ 
Je  fubfcribendum   ut  fupra  ,   per  egregium  Deeretorum  DoBorem 
Dominum  BartMomeum  de  Cartulariis  Vicarium  pralibatum  fpe^ 
cialiter  eleBum  ,  ut  de  elezione  ipfa  conjiare  poteft  in  aBis  Efi'^ 
feopalis  Curia  Verona.  Quia  coram  prafaBo  Domino  Bartbolomeo 
de  Cartulariis  Vicario  antediBo  fedente  prò  Tribunali  ad  fupra» 
fcriptum  fuum  Juris  òancbum  bora  Caufarum  tenore  folito ,  uaa  cum 
fuprafcriptis  Francifco  Guanterie ,  Jeanne  de  Capriana ,  €>•  fupra» 
fcripto.  Petro  de  Pon^onibus  omnibus  Notariis  publicis ,  &  Officia^ 
iibus  pradiBa  Epi feopalis  Curia ,  Apojlolicas  litteras  originaUs  fu» 
prafcripti  iranfumptiy  una  cum  ipfo  tranfumpto  vidi  kgi ,  &*  au» 
fruitavi^  ipfumque  tranfumptum  de  verbo  ad  verbum^  ipfis  cum 
vriginalibus  litteris  concordare  inveni  ,   Ideo   dìBi   Domini  Vicarie 
fujfum ,  auBoritatem  fuam  pariter ,  C^  Judicialem  Decretum  hujuf 
modi  tranfumpto  interponentis   ut   ubique   locorum  piena  fides  prò 
otty  &  ipfis  orìginalibus  litteris  ipfi  tranfumpto  total  iter  adhibea* 
sur .  Ih  quorum  omnium ,  &'  fingulorum  pramifforum  fidem ,  Ù*  te* 
Jiimonium  me  fubfcripfìyfignumque  mei  Notar iatus  in  principio  hu* 
pus  mea  fubjcriptionis  appofui  confuetum  p 

Anno  Dui  mitiefimo  quadringentefimo  quadragefimo  oBavo  Indi» 
Bione  undecima^  die  Jovis  poft  nonam  fextoJecimus  menfìs  Ahii. 

In  Xpi  nomine  amen  Anno  ejufJm  Nativitatis  millejtmo  qua* 
dringentefimo  quadragefimo  oBavo  IndiBione  undecima  die  Mer* 
Mrii  quintodecimo  menfis  Maii  poft  nonam  in  Epifcopali  Curia  Ve* 
ron^e  ad  hancium  Juris  Dui  Vicarii  Dui  Epifcopi  Veronenfis  Fra* 
fentibus  foanne  N^ario  de  Capriana  qu.  D.  Cabrini  de  Pentepe* 
ira  Verome  ,  Ó"  Francifco  Negarlo  de  Cuanteriis  teflibus  ad  fu'^ 
prafcripta  vocatis^  ^  rogatis.  Cumìin^^  d^  ^gregius  Decretorum 
DoBor  Dnus  Bartèolomeue  de  Cartulariis  Arcbipresbiter  Ecclefite 
Veronenfis  Reverendijffimi  in  Xpo  Patris ,  &  Dni  Francifci  mife* 
ratione  Divina  Bpifcopi  Portuen^  y   &  Veron,  Cardinal is  Venetia* 

Libé  IVm  C  ìli  in 
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pum  vulgarker  nuncupafu  SanS^  KmsM  Eeckjì^f  Vlcecaneetlariì 
Vicarius  Gcncralis  ad  $nfian$mm  religi^t  Viti  Fratris  Thms  de 
Verona  Ordiéfis  Servorum  BeakP  JUariée  de  Co^firtio  Servarum  Bea^ 
$ét  Mari^  wncHpatmtm  ficundum  JOegulam  ,  &  lnJii$Hta  Beati 
Augufiini  fer  /e,  Ù"  mmitte^  ^  vice  Primis,  &  Fratrum  Ce^ 
neralis ,  i&  Sorerum  diBi  Ordiuis  eemmifit  fufrafcrifto  Frandfco 
Notario  i^u.  Nicelai  de  Guanteriis  ad  esfemphudum ,  &  tranfcri* 
tevdMm  fuprafcriptas  lineras  Apoflelieas ,  &  fupraferiftis  Joban* 
mi  Nfffario  de  Capriana ,  &  Tbadeo  ffe^arie  de  Patdino  Ad  [e 
fiébfcribendHm ,  0^  fecundum  quod  eenftat  fulflico  Infirmmento  Jctf 
pò  per  me  Pptrum  Jietarium  infra fcriptum  &  fi$b  figna^  &  no^ 
mine  meis  fub  die  Mercurii  pBavo  men/is  Maii  ,  0-  ft$m  diffus 
Tadeus  fit  Rure  non  pojfit  /tfcultare  ipfa^  lineras  Apoftfihcas  cum. 
fuprafcripto  exemplo ,  nec  fé  ipfi  esfemph  fubfcribere  fefundum  fu* 
prafcripum  CQmmiJJionem  fibi  faiiam  per  ffépr/tfcrip$um  Dommum 
Vicarium.  idep  fupr0fcrip$us  Dnus  VicmiM  ad  infiantiam  fupra^ 
feripfi  Fratris  fbomés  de  Verona  prò  fe^  &  di8o  nomine  commu 
Jìt  Paganoto  qu.  alterius  Paganoti  de  Paganotis  Not.  de  Guasta 
Sanai  Salvatoris  Verona  ad  fé  ft$bferibendnm  kco  Juprafcripti  Ta* 
dei  J^00riif 

JEgo  Petrus  dp  Ponxenibus  filius  qu.  D.  Abramini  de  San^ 
ffo  Stepbano  Verona  publicus  Imperiati  auBoritate  Notarius  ,  CJ^ 
Judex  Ordinariusy  ae  Epifcopalis  Curile  Veronenfis  Officialis  ^  & 
5mb0  fupradiffi^  (nnnibuf  interfui  eaque  rogatus  publice  feripfi  p 

Cbme  fieno  pallate  dopo  1^  coft  noo  è  a  poftra  notizia; 
ma  foljcanto  chp  D.  Fraqcefco  Macini  Rettore  della  Chìcfa 
di  Santo  Andrea  volendo  coftrigncre  le  dette  Ternarie  a  com- 
municarfi  alla  Pafqua  di  Refurrezionc  nella  detta  fua  Chiela 
Farrochiale,  dpi  1^6%  una  lite  tra  eflò  >  e  i  Padri  di  Sanu 
JMaria  della  S^ala  sfaccele ,  che  tre  anni  durato  avendo  rima- 
fé  ancora  dpl  l66$  pendente  ;  né  da  ^uel  tempo  in  qua  i 
Rettori  ^t\\z  detta  Chjefa^  che  io  fappia»  hanno  mai  n^  coi 
Frati,  né  colle  Suore  fii  d'un  tal  punto  difputato  o  contefo. 
Promettono  qucfte  Terwarie  voto  fempUce  di  caftità't  né  pof- 
fono  ufcire  dalla  loro  Congregazione  per  ritornare  al  Secolo; 
ma  ufcir  volendo  deono  ritirarfi  in  altro  luogo  dove  i  tre 
foienni  voti  è  coftumanza  di  profcflare  .  Non  vivono  m  cop 
muae,  ma  cialcuna  del  proprio  appartatamente  fi  fa  le  fpe* 

fé. 
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fé.  Sogliono  bensì t  nella  guifa  delle  altre  Tenìarie,  recita* 
re  le  ore  Canoniche  tutte  inGeme  od  fuddctto  loro  Orato- 
rio, arcolcando  o[<nì  giorno  fa  Santa  Mefla  nella  Chiefa  di 
Santa  Maria  della  Scala,  dove  ì  giorni  di  feda  impiegano 
quafi  tutta  la  mattina  ne*  loro  Spirituali  efercizj,  intervenen- 
dovi anche  il  dopo  pranfo  ad  affifìere  a'  Divini  Officj  ec.  AI* 
Cuna  di  efle  però  infermandofi,  le  viene  fomnitniftrato  il  San- 
tiffimo  Viatico  dal  Pairoco  di  &u)to  Andrea  ;  e  dall'  iftcflò 
Parroco  1  Cadaveri  delle  defont«  vengono  con  ftola  e  cotta 
accompagnati  alla  Chiefa  di  Santa_Ataria  della  Scala,  dove 
hanno  la  loro  fepoltura* 

PITTURE. 

LA  pala  JelFunie»  Al  fare  JelP  Oratori»  rapprtfe«tante  la  Bfa» 
u  Vergitu^  S.  Filippo  Seniy  e  Santa  Giuliatui  fu  dipi»' 
ta  in  Rtmaj  tà  i  vptra  fiimata. 


C    a 
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IIOTIZIE  DEll^  CHIESA 

DI  SANTA   LISABETTA 

REGINA  D'UNGHERIA. 


L'Orane  de'Fnti  e  Suore  Terziari  ^'  ^*  ^rancefco  (a  ilH^ 
tuùo  dal  medefimo  Santo  Padre  del  1211,  come  rac« 
conta  Tra  Marco  da  Lisbona  nel  IX  Libro  della  Seconda  Par* 
se  delle  Cronache  degli  Orttini  tà  Tftitmi  di  S.  Francefco;  e 
al  priactpu}  fu  dette  TOrdiae  de*  Penitenti  Secobn;  perciòc- 
che  st  gli  uomini,,  come  le  donae,  {landò  at  Secolo  e  viven» 
dofene  neRe  proprie  loro  cale  fervivano  a  Dio  folto  certo 
Regote  cbc  dal  detto  Fra  Marca  fi  narrano.  San»  Lifabet- 
ta  ngjiuoFa  di  Andrea  Re  d'Ungheria,  e  Vedova  del  Langra- 
vio o  Conte  Duca  dì  Turingia  fegul  efla  pure  quello  IditU' 
IO,  edereflè  uno  Spedale ,  dove  infieme  colte  Suore  fue  Com- 
lagne  de*  poverh  infermi  avea  cura.  Soleano  congrcgarG  que« 
:i  Religicm  in  certe  Cbìefe  ogni  mefe  uoa  voita  ,  oud'  è  fa* 
ma  che  qncUi  dì  Verona  fi  raunaflcr  <actiz  Chiefa  di  S.  Gio« 
vanni  della  Beverara  ad  orartf  e  a  farvr  gli  altri  loro  Spirituali 
efercizji  e  a  confuliar  infìeme  delje  cefe  allo  {fato  loro  appar-* 
tenenti-  Eran  diretti  da'Fratì  Minori,  r  quali  perciòTrati  del* 
la  Penitenza  appelkvaiifi  .  Efleirdo-  fiata  poi  edificata  la  Chiefa 
dÌS.Beanardino  fu  in  efla  ereicaafpefe  de  Teraiarj  la  Cappella 
diS.Francefco,  nella  quale  fotendo  perciò  adt)QaFfi,fi)dagri(lefli 
ìndi  nobilmente  ornata,  come  dimoftra  la  fcguente  Ifcrizione  in 
caratteri  d'oro  fnll'Aarara:  vipolU  all'  Altare  nell*  anno  1521, 
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[MDXXn.  TERTIl  ORDINIS  SUMPTIBUS- 

E  un  poco  pìh  fotta  era  le  piccole  fidare  che  vi  fecer  dU 

fìngere  veggonfi  alcune  di  quelle  Terziarie  cc^lt  atcri  figliuo- 
ì  di  Si  Francefco  ,  e  veftite  le  donne  colF  ifteflb  abito  che 
ufano  tuttavia  •  Mei  fuddecto  anno  però  non  aveano  ancor 
cominciato  a  vivere  collegialmente ,  trovandoti  fcrìtto  in  uno 
4e*  yecch)  libri  delle  dette  Suore ,  che  la  Compagnia  del  Ten* 
Ordine  fu  Convocata  del  1523  nella  Barberia  de*  Frati  di  & 
Bernardino  alla  prefenza  dei  P.  Bonavventura  decalco  Guar« 
diano  allora  del  detto  Moniftero  *  Che  poi  le  4ette  Suore  fi* 
no  nell'anno  145 1  efifteflero  s'impara  dal  teftamento  di  una 
certa  donna  pet  nome  Madoro»  la  cui  relazione,  che  è  nel 
loro  Archivio,  fu  fcrìtta  cosi  in  un  vecchio  loro  Libro  :  E/ 
qual  fiu0  fm  lafciato  per  Madana  MdJoro  fiala  quondam  dt  Mefn 
fer  Piero  dalla  Campagna  ,  e  mugier  quondam  de  Mejfer  Paga* 
«in  de  Zerbi  de  Santo  Viale  alle  donne  del  Ter^p  Ordine  :  appar 
inflromento  de  man  de  Cbiamento  Nodato  de  Zucearmagii  adi  zz 
de  Decembre  1451  # 

Come  fi  ha  negli  Atti  del  Notajo  Gregorio  Righettini 
a8  Settembre  i%z^  avendo  alcune  cale  acquiftate  da  Dome* 
nico  Carettoni  nella  Parrocchia  di  S.  Zenone  in  Oratorio, 
in  quelle  cominciaron  le  Suore  a  vìvere  collegialmente  •  L* 
anno  poi  1580  ,  per  commiffione  di  una  donna  per  nome 
PoliflTena  ,  come  fi  ha  nel  di  lei  teftamento  regiftrato  n^li 
Atti  del  Notajo  Andrea  Bonis,  vi  furono  fei  ccfle  erette;  ed 
altre  ve  ne  furono  eziandio  aggiunte  del  t^9l  d'  ordine  deU 
la  Nob.  Francefca  Spara viera.  Il  che  s'impara  da  una  Ifcri** 
zione  che  fi  legge  nell'  interna  pane  del  detto  loro  Collegio . 

NOB.  FRANCrsGA  SPARAVIERA 

DE  MANFRONIS 

AMPUAVIT  HANC  DOMUM 

COMODO  SOROR,  TERTII 

ORDINIS 

V.  PAULUS  EJOS  FILIUS 

ADIMPLEVIT  LEGATUM 

EX  ORDINE  SUIS  EXPENSIS 

A.  D.  AL  DXCIIJU 

Da 
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Da  alcune  di  vote  pedone  fii  pofcia  edificato  T  Oratoria  f 
che  fu  aperto  la  fera  delli  %o  Dicembre  1525  ,  e  il  dì  $ 
Gennajo  t6z6  vi  fu  celebrata  la  prima  Mefla  da  D.  Giovaa« 
BÌ  Bianchini  Parroco  della  Chiefa  di  S«  2^ooc  in  Oratorio. 
Alla  cui  funzione  intervennero  Alberto  Valeria  e  Jacopo  Su* 
riano,  Vefcovo  il  prima f  e  il  fecondo  Fodeftà  di  Veronal  on« 
de  cominciarono  le  Suore  a  recitarvi  le  ere  Canoniche  e  a 
udirvi  la  Santa  MeflW,  che  vi  fuol  tSct  celebrata  dai  Reve« 
rendi  Padri  di  Sr  Bernardino,  fotto  la  cui  £piritaale  dttezio« 
at  vivendo  cife,  ven»cmo  perciò  loro  dagFilteffi  Padri  li  Sa- 
cramenti della  Confeuionc,  Communione,  ed  eftrettia  unzio» 
ne  ammtniftrati  ;  intervenendo  il  Parroco  ad  accompagnare 
foltanto  con  Stola  e  Cocca  i  Cadaveri  delle  defbnte  alfa  fe« 
poltnra;  di  che  fi  han  memorie  anche  in  certi  efami  che  de[ 
t66$  furona  rilevati  in  occafione  che  i  Frati  di  Santa  Ma- 
ria della  Scala  per  le  loro  Terziarie»  contendeana  col  Ret« 
fore  della  Chiela  Parrochtale  di  Santo  Andrea  «  Quefti  efa- 
mi  confervanfi  net  filo  delle  Scritture  della  Cancelleria  Vef- 
covile  di  quel  tempo;  ed  utili  potenda  effer  quelli  una  qual- 
che fiata  ,  mi  piace  alccme  particolari  cofe  in  elfi  contenute 
a  quefte  Notizie  aggiugnere#  Circa  dunque  ramnnniftrazione 
de^Sacramenti  alleTerziarie  9  e  il  fìmerare  i  Cadaveri  delle 
defpnte  fendo  fiata  dal  Vefcovil  Nota jo  interrogata  Suor  Mar-  * 
garica  Figari  nativa  d'Ala,  quefta  così  rifpofe: 

£*  dalfanma  16^0  cbt  iafow^in  qié$flù  Convwta^  cbe  vi  fiet^ 
ti  prima  tredici  nmfi  pagandogli  la  fpffa^  e  Fanno  idgi  fui  tir- 
ftita  il  giorno  di  S.  Franoefco  allora  de  m  era  noftro  Confejfo* 
re  il  Padre  Ma^s^a  ^  quìUo  amminijlrb  If  Santiffim  Sacramene 
ti  della  Communione^  iìf  eftrema  onzione^  Cf  anco  raccomandh  T 
anima  alla  Madre  Suor  Bernardina  ^  &  anc^  a  Suor  CberuUnai 
poi  il  Padre  Marinari  amminiftri  li  Santijfimi  Sacramenti  della 
Confe/fione^  Communione^  diede  f  Olio  Saiuo^  e  raccomandi  Fa* 
$ìima  a  Suor  Angola  Bolpina ,  che  era  Mini/Ira ,  €^  a  Suor  Cam 
farina ,  che  pur  morì ,  le  furono  amminijirati  li  SanttJJimi  Sacra* 
nienti  della  ConfeJJìone^  Cammunione^  ^  ejìrema  onTJonOj  e^  anm 
co  raccomandata  P anima  dal  Padre  Già:  Battijla  Righetti.  Die* 
tro  quefta  la  Madre  Suor  Eva  ebbe  li  Santijffimi  Sacramenti  fud* 
detti  dal  Padre  Gio:  Battifta  Gallina.*  dopo  quefta  Suor  Giovane 
na  pur  ebbe  li  Santijfimi  Sacramenti  dal  Padre  Michel  Angelo^ 
quale  pui  amminiftri  tutti  li  S^ntijftmi  S-acramenti  a  Madre  Sttor 

Ten 
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TnÌ0  i&  a  Madr9  Suor  Ftamefca  il  Padre  Bartthmee  da  Pu 
fiamina  ammnififl  tmni  ti  Samttjfflmi  Sacramenti  fridem  di  Cm« 
jeffuma ,  Communmm  ^  ^  aftfema  cn^fone  ;  e  Suor  Chiara  Marm 
cbiera  fu  aowummieata  al  lette  dal  Padre  Benigno .  Qnante  al  km 
^wnr  dei  CadMveri  vi  fèm  fiati  ti  P arrochì ,  cioè  il  Reverende 
Bianchini  con  la  Cotta  ^  a  Stola  ^  ^ale  le  ha  dqta  F  acqua  San* 
ta  con  la  fnfènxa  peri  anco  de^noftri  Padri»  Interrogata  quan« 
ido  fia  feguico  guanto  racconta  il  Capitolo  «  "ft.Non  faprei  dir^ 
w  altro  fé  non  ske  è  fiato  da  dopo  icbe  fon  in  qnejlo  Convento  ^ 
quando  vi  è  fiato  occajione  di  inferme  ^  che  li  Padri  'venivano  m 
dir  MBJfa  nella  noftra  Chiefa  ^  e  foi  ^ommunicavano  le  inferfla 
aonjecrando  io  Particole  in  qnefia  Chiefa. 

Interrogata  fé  anzi  fajppia  clie  ti  Rev.  Rettore  4IÌ  S.  Zea 
Oradore  uà  4}ueIIo  che  taccia  le  fitddette  funzioni  ,  e  che  li 
Padri  di  S.  Bernardino  non  8*  ingerificono  in  cofa  alcuna ,  che 
fé  pur  vi  fi  vedono,  ciò  deve  cfler  di  confenfo  del  fuddctto 
Parroco  •  l^^.  //  Parocho  non  f  ho  veduto  far  dette  fnm^ioni  ^  i 
ben  vero  ^be  fon  morte  delle  fecolari  qua  in  cafa ,  i&  a  qnefie  il 
ParocbjD  ha  ammini/lrato  li  Santijfimi  Sacramenti^  Ù*  alla  morte 
fono  fiate  veflite  da  Suore ,  Ù*  quefie  fon^  fiate  una  Signora  Ifam 
betta  Depentora^  Madonna  Catarina  Calderina^  Ó*  una  Idadon* 
na  Mar  ietta  s 

Fu  coftituita  nella  preddetta  occafione  anche  Saor  CUara  Mar* 
chioriMini&ra di quefte Terziarie.  Quella  avendo  quafi  le  me« 
defime  cofe  che  ia  fudderta  afieri  te  9^.  Li  Sacramenti  ci  fono  fin-- 
ti  fempre  jtmminifirati  dai  Padri  ^  quali  ci  Janna  P  abita  ^  e  fin* 
Julgen^a  /  a  facciamo  la  profej/a  nella  proprie  mani  del  Padre 
Spirituale  0  Guardiano  di  S.  Berttardinos  Interrogata  ec.  9^.  Si* 
gnor  sì  che  fon  fiata  prefente  ,  ti^  ho  portata  la  Tor^a  ad  ac* 
compMgnar  il  Sanùffimo  ^  preparata  la  fioppa  0  bomba fo  fopra  una 
fottpcoppa ,  e  fatta  la  bufa  nel  foco  da  gettarvi  T acqua  che  ha  ade* 
peratofiPadreConfeffore  da  lavar  fi  le  mani  dopo  aver  dato  t  Olio 
Santo.  Interrogatale  con  quefta  occafione  abbia  parimente  ve« 
duro  al  tempo  della  morte  delie  dette  Terziarie  andar  coi  Fra* 
ti  ad  accompagnarle  alla  fepoltnra  (il  Parroco)  colla  Cotta  e 
colla  Stola  19^.  Li  nofiri  Padri  vi  vengono  ^*  non  dico  miga  che 

non 
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mm  w  vingtÌ9§o  anco  delU  Pmi  ftr  tuMvir  U  Cùttpéf  nm  fi  foi 
gii  pani  la  Stala  peraii  io  mn  ba  ^aruaia  miafia^  farabè  fi^  pian^ 
gono  li  marti  f  tiè  fi  affìsruana  qmjia  cafa.  Inccrrocaca  chi  vor* 
rcbbe  vincefle  ^*  Varrei  vineeffera  i  Padri  paraiS  fma  Tarsia* 
aie  anaar  effe  ^  a  defiderarei  aveffera  quefta  Sartm  la  libartà  aama 
abiama  noi^  abe  li  Padri  ai  fanna  tutte  le  grazie  aba  hr  daman* 
dioftta-é-^urono  anche  alrre  Suore  interrogate,  ma  quefto  po- 
co bada  per  edere  informaci  della  confuecudine  circa  Tam» 
jniniftraziooe  de*  Sacramenti  alle  predette  Suore  i  e  de*  loro 
funerali  « 

Del  lósóf  defiderando  quefte  Terziarie ,  non  sb  per  qual 
caufa  ,  eflere  fotcrate  dal  governo  de'  Padri  di  &  Bernardi» 
no,  e  fotto  la  giurifdizione  dell'  Ordinario  trasferite,  fecer 
perciò  ricorfo  afPontefice  Alcflandro  VII,  e  furono  efaudice 
come  avean  fupplicaco  •  li  che  dal  feguence  Decreto ,  flam* 
pato  per  li  Fratelli  Kofi  ip  Verona  ^  raccoclicfi» 


DECRETUM 

Super  exemptione  Tertiariarum  Ordinis  SanCl!  Francifci  Ve» 
ronas  a  R.R.  Fratribus  S.  Bernardini  ejufdem  Ordinis  8^ 
fubjeéltone  earumdem  Illuftrifs.  &  Reverendifs«  Ordinario, 

Editwm  fub  ALEX/^NDRO  VII.  Pont.  Ma», 


EMINENTISS.  ET  HW^RìSS.  SIGNORI 

H  Avendo  te  Terziarie  del  Collegio  di  S.  Franeefca  di  Vere* 
na  f applicato  la  Santità  di  N.  S.  aecib  fi  campimcia  fargli 
gratia  di  comandare ,  che  Uvate  dalla  Giurifdittione  de  F.  F.  Mu 
nari  OJfervanti  del  Convento  di  S.  Bernardino  di  quella  Città  , 
fiane  rimejfe  foto  la  Giurifdittione  dell'  Ordinario ,  come  erano  pri* 
ma  •  La  Santità  Sua  ba  rimeffi^  le  loro  fupplicatiani  alla  Sacrm 
Cqngregatione  ;  E  perciò  le  Oratrici  fupplicano  bumilmenta  FEmi^ 
Uenzf  Vy.  a  fargliene  la  grazja .  Cbe  il  tt.  &Cp 

Sacra  Congregatip  S.  R.  E.  Cariinalium  fuper  Negatiis  &  conw 
fuhationibus  Epifcoporum^  &  Regularium  pr^pofita  •  Attentisnar* 
ratis  I  ÌS^  annuente  Sanfl.  D»  N»  fenfuit  Oratrices  jupradiBas  fub 
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J^riJdiSione  (kihuatii  loci  repanendas  effe  ^  prmU  pt^Jen^i  ieente 
eeponit  9  quibufcumque  in  ecnfraritm  nen  ebfianùhus ,  Renne  ^u 
Mtrìi  i6$6. 

Jll  Card,  GiffeMs^ 

Leeus  if^  Siptii.    • 

C  Archkpifceimf  C^puée  Secreta 

Ma  diceno  che  per  non  rimaner  prive  di  due  Meffe  coti< 
•diane  -s*  aftenner  le  Suore  di  far  il  Decreto  efeguire  ^  onde 
-continuarono  fotto  la  cura  e  governo  de*  fuddetti  Religiofi  ^ 
ida*  quali  fi  dipendono  tuttavia^ 

PITTURA- 

Ljì  paia  deir  Aitar  maggiere  rapprejèntante  Santa  Lìjabetta  Re* 
gina  ttUngberia ,  H  "Santi  Zodevieo^  Nieeelò^  F^rattcefie  ecg 
fu  dipinta  da  Gianluttifta  Ro/fi. 


Hi.  m  D  NO- 
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DI  SANTO  APOLLINARE 

1E    DI 

SANTA    M  ARI  A 

DEL    PARADISO. 


NOn  lungi  dalla  Porta  àA  Vefcovo  cravi  una  Chiefa  ded«« 
caca  a  Santo  Apollinare ,  ma  quando  e  da  chi  ita  fia« 
ta  edifica»  infieme  coir  Ofpiule  che  ivi  era  non  ho  io  ero* 
Tato*  Afferma  il  Ome  che  ia  Quarefima  del  14^^»  avendo 
predicato  néìh  GhieGi  noftra  Cattedrale  Fra  Michele  da  Ve- 
nezia dell'Ordine  <d^li  Oflervanci  de*  Servi»  il  frutto,  che 
vi  fece  fu  tale  e  tanto  »  che  il  Vefcovo  Ermolao  Barbaro  e 
li  Rettori  di  Verona  moffi  da*  preghi  Aff  Vcronefi  Tobbliga* 
fono  a  venire  con  alcuni  altri  Frau  del  fuo  Iftituto  a  Vero- 
na »  onde  nel  fcmiemc  anno  ci  vennero  9  e  j>er  loro  abitazione 
fu  ad  effi  conce&to  lo  Spedai  Sopraddetto ,  luogo  aflai  comodo 
di  ftanze  9  ma  d'entrate  povenffimo  :  e  come  cuefta  conceffione 
fu  eziandio  coitfermata  per  Breve  di  Paolo  II  Pontefice ,  co^ 
dice  il  Corte.  URizzoni  dice  che  del  1480  Mi  x6  de  Lujo  li 
frati  Obfetvaiiin  di  Strvi  de  la  Modena  vene  a  fiar  a  Santo  Apem 
iinar^  ^c  era  um  Bo/j^dai  de  fera  da  ia  fotta  del  Vefieve^  &  ti 

mefm 
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fmffha^  nmne  ^ania  Marì^i^l  Paradifiyla  quat  Gtjta  poi  fu  wvinatm 
mfteme  wam  te  cafe  ebe- tm  de  f&n^  da  Ispana  det  Pefcavodetanno' 
^iij^  Ma  s'e^i  è  vero<:he  al  ttmpor  di  Paola  II  e  di  Ermolao 
Vdeovo  diVecoDa>  cooedtceil  Cont  fbconetduto*  a'dcttt  RcIn- 
ffoE  laChittfa  e  il  ItuM  dr  Santo  ApoUinaffe^  fon»  è  dire  cfa«det 
94^enoa  dei  i48aMeiò  fuccedìito .  LaG>iigregtxione  di  (pefti 
Frati  deirOiservansa  de'Secvrebbe  orìgineda  r  •Antonio  drSienat. 
da  F.  Al*fiodro»  del  Borgo  Santo  Scpolcnr,  da*  V.  Antooio^  di* 


de  prtmiert}  rondato» 

ri  delr  Ordine,^  fi  ritiraiono  ieì^r^if,  (oprai  iì  Mónte-  Sena^ 
rio  f.  ÌT»  le.  primiere*  difdpline  ripigliando*,  e  sì  auftcramen-' 
te  Tivendo,  che-  moltr  artrv  loro*  acco(hronlr,  onde  la^  Còn^ 
gfregazione  fii^divif»  mHitando*  queftr  fotto-  il  nome  di  Ofler*^ 
lonti  y  e  Quelli  che  rimafero»  fotta  quella  dr  Cònventmli  m 
Ma  da  &  rio*  V  furono»  di  nuovo*  in*  un^  fofo  corpo- riunite  •- 
Ora:  it  fudderta  F«  Michele  collt  Gòmp^^nr  fuoi^  (tetterò  ai 
Santo*  Apollinare*  fina  alcanna  is>S'»'  >i^  affitti'  dalle  guer-^ 
te*  fiirona  cofbrettiiiìtinffir  fmaUnente  in^  Citti*^  j^ima  a  San* 
Ut  Tòfcaoa  ^  ind»  nelfa  Spedale  di-  Santa:  Apollòmr».  e*  quindi 
•i  S*.  Giòrannii  inr  Valle». dove  S  rimafero  nn  tanto  che  venne 
lér  fiitta  racqjiHfe  di  alcune-  cafe  nella  Pàrrochia^  antiehiffima 
«li  S.. Virale, dove  &  ricoverarono,  effendò*  (tato*  demolito-  per 
h  fpianata  il  lìioga  di'  fuori,  onde  una* Chiefas edificarona 
nelle  dette cafe^  la  quale  dicono^  eflTere  (fiata  nell'anno  i$ijr 
confèerata  fotta  17  invocazione*  della:.  Beata:  Vergine^  Maria  e 
di  Santa  Apollinare  «.  Nel  hioga  però'  ov*  era  ouella^  di  fuofr 
era  ftiitaa  conférvatai  ona^  Ihimagine^  della  Madonna  fa  d^ui» 

J>ilaftro  dipinta  «.  Sparftff*  pòfcia  uh»  voce  che  foflfe  miraco»- 
bfa.  diveniita ,  il:  popob  a^  turbe  ivi'  concorrea  •  Era  allor» 
Viefcovo'  di  Verona»  M!sirco>  Giuftiniàno  •-  Quefti  avendo^  tì^ 
levato»  che  li  dal<  volga  decantati  miratoli'  non  eran<  veriv  co-- 
mandò»  cKefbflequelu  Immagine  feraiu^*-  Qò^petò*  nulUoftan- 
te  nom  foto»  iion<  venne  lo'  wtoìà*  de*  concorrenti  a*  fcemarfi  ^ 
ma  (li  fece-  di  forte  numerofo*,.  che  il<  Veficovo»  là  notte  dellii 
30  Lug^o>  1^44'.  fece  quer  pilaftro  difbniggere*  11^  che  in  una» 
nota  marginale  mC  in  tin  tomo  del  Córte  no*  io  trovato**  Orai 
i  fuddétct: Religiofi  vanno  la  Chiefa< rinnovando-,  ed  ampliali*^ 
do  9,  edi  ini  efla:  verranno  le  feguenti  pitture  collocete. 

IX  %.  bit;- 
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L^Affbnxjone  della  MaJ^nmty  clAent  coll$cata  dalla  banda  dei 
Vangehy  e  formava  nel  (ito  -  delP  Organo  P  Aitar  maggiore  ftk 
dipinta  da  Paoltk  Farinati .  Non.  sò^  peri  qual  fito  occuperà  nelloi 
numa  Cbiefa^ 

La  Sanùffima  Triniti ,  il  Fontefice  S*  Gregorio.^  e  S^Roceo  è  di- 
fintnra»  di  Orazio  Farinaù  • 

NelF  aitar  dìùpo  queflo^  la,  Santijffima  Trinità  Jimilmante^  e  la  B^ 
Vergine  con  Coro  Jt  Angioli  .*  di  Gio.*  Cejciini  • 

Li  Santi  Pietro  e- Paolo  ec.  nelT  Altare  in^  faccia  'al  fuddetto:  di. 
felice  Brtifaforxf  • 

Nel  feguentela  Beata  Verginei^.  Sani  Anna,  oc.  :  di  Marco  dal', 
ilbro^  ma  di  Pinete  non.  conof cinto  Ji  Santi  Gio:  e  Antenio  Abate 

NffTJZIE:  DELLA  CHIESA  RMONISTERQ- 

DI  SANTA  CATARINA 

DA.    SIR  N.A* 


T^fiderandò  alcuni  de' noftri  Cittadini  che  fòfle  edificata^ 
X^  un  nuovo  M oniftero  in  Verona  in  cui  abitar  dovefle^ 
ro  Monache  deli^  Ordine  di  S.  Domenico  fotte- il  governo  e 
direzione  de*  Religioli  del  medefimo  Ifthuto ,  da  Fra  Giovan«^ 
ai  Turriano  Generale- deir Ondine  ne  furono  compiaciuti.  Ilf 
che  dalla  feguente  fua  lettera  indirizzata  al  Priore  e  Frati  dii 

Sama.  Aaaftuia  piii  fingolarmente  »pf«rifce. 


Q^  U    A    R    T    O.  ^ 

IN  Dti  filìo  fibi  Cbariffimis ,  ac  VènetttbHtbus  Friori ,  deferì f*^ 
que  Patribus  Conventus  Veromnfis  Ordinis  Pntdieaiorum .  Fra* 
ter  Joachinus  TUrrianus  f^enetur  3acìa  Tbeol9g$ét  Prcfejfor^  ac 
èjufdem  Otdinis  Generalis  Magi/hr ,  Ó*  Servus  falmem  m  DamU 
no  femphtrnam .  Quoniam  intellexi  quod  quidam  Nobiles  Gives  Ve^^ 
ronenfes  affsSant  ut  in  ipfa  Civitate  Verona  Monafierium  Sororuwt 
Ordinis  Noflri  cotjiruutur.  Quod  ad  honorem^  Dei^  Ù"  Ordinis  am^ 
pUtudinem  futuruM  exiftinìatur  ,  fi  per  Fratte»  Ordinis  prefertim 
mta  Regularis  diSunr  Monafterium  reSum  fuerit  y  &  guberna^ 
tum  Ideo  Caritates  veflras  bortor  in  Demino  ,  Ó*  diSis  Ovibus- 
ùmnem  njobis  pojftbilem  favorem  ad  id  opus  pium^ ,  &"  religiofiém- 
^ciendUm  preftare  veHtis  ;  eofque  quatHum  valeùs-  in^  hoc  opere 
adjuvare  .*  Cujus  quidem^  Mónafierii  curam  ,  d^  regimen  in^  tem- 
poralibus  y  Cr  fpirituaiibus  Reverendo  Sicario  tneo/uper  Fratres* 
Còngregationis  Lombardie  j  qui  prò*  tempore  fuerit  cernendo  ,  CJ^ 
fitbmitto.  Uon  obftantibur  quibufcuntque.  Cànflitutionibus  ,  &  Or*- 
dinationibus  diBi  Ordinis  ,  aeterifque  in  contrarium  facientikus^m^ 
Dat^  Bonomo  die  quinto.  Decembris  MCCCCLXXXXJU 

QuelTa  conceffione  ottenuta.  Marcantonio  Fàeira  noftro  Cittadine^ 
da  Alvife  e  Piero  Marcelli  Patrizj  Veneziani,  quai  Commifr 
fiir)  di  Girolamo  Marcella  loro  Nipote,  acqaifto^  fece  per  it 
Brezzo  di  mille  Cecchini-  d*  una  caf»  nella  Parrocchia  di  Sé 
Nazaro,  di  che  appar  Iftromento  6-  Settembre  14^3  negli. 
Atti  di  Bernardin  Pl»{ini  de*  Cavazzini  Notajo  •  Entrato  Tan- 
no 1494  »  ed'  effendo*  Vefcovo^  di  Verona  il  Cardinal  Gio;. 
Michele ,  fu  dal*  di  luì  Vicario  approvata  T  erezione  del  Mo-, 
niftero  fopraddeuo.^  U  ohe  nel  feguencc  Mandato  piU:diftefa«s 
mente  fi  legge.. 

GRegerius  Venerto  Dècrethrum  DlSfor  nee  new  prò  Reverendi f» 
'  fimo^in  Cbrifto  Patre^  fÌT  Domino  Demino  JobanniMicbaeie 
Miferatione  Divina  Epifcopo  Portuenfi  tituto  Saniti  Angeli  San^ 
Bit  Romame  Ecclefia  Cardinali  &  Epifcopo  Veronenfi  in-  Epifco^ 
patu  Verome  Vicartus  in  Spiritualibus  Commiffarius ,  &*  Locumte*- 
nens  Generalis  r  ÙilèfHs  nobis  in-  Cbrifto  Venerabilibus  SanSi  mo*- 
nialibus  Reguljo  SanBi  Augufiini  fub  cura  Fratrum-  Ptétdicatormm 
Vèronét  Degentibus  falutem^  &  pacem  in  Domino  fempiternam^m- 
Jbtter  divcrfa  D'tvin^  M^JeJiatt  acj^iptay  &  grata  opgra  fundare- 


asS  t  t  m  Jt  0^ 

Ciuobia  f.  ae  ftUgiofa  loca  ^  in  fmit$s  pmderttet  Vir^ntf  acnfùk 
iémpadihn  /Sr  ^psrenp  ohmrn  ir^  Sfonfa^Xpo  J^fm^  éc  grMim^ 
C%^  fiduhfm  Uk  exbib^ant  fànudaum  imi.  modkumi  repu$MUs  fìÌ9c 
ikvoìartim  perf<marum  veflramnk  d^deriki  per-  tfàét  Cèwhùt  O  U^ 
€a  ipfa:  fundari  vaham  tibemer  oHnBmms  ^  tammqm^  bmmtep  ^r»«. 
€€f.  favpraUtiter  exéfudimBt  .*-  Hinc  efi  quoà  per  VènenfiUem  eHi^ 
giofum  Fratrem  Nùtnmik  de-  PeUgrinii.  Feromnfm^  Pmnm  Mmuim. 
lleriL  SanBar  Anaf^fim,  Vmrmienjis*  ejufdmk  Ordinii  PtadkoMmm 
jpro.  patte?  vex^éb  e9^t(/kù  ••-  Qf§od  fi  in  loca^  vutgariter^  nungupaio^ 
Sciivinegio^  in*  Civha$0'  Vérotie^fi^  in.  CmUraHa'  SétnBi  Na^^  vom. 
òis:  per  Laycos  prò  edif^oMm- Wimaftefii' SanRimem^ 
MÒuto.  SanSa.  Caiktrtfke  de-  Semi.  affignatùM  vobis^  liceniim.  eoncem. 
deretut  MfinaJUrmm  ipfum  erigendi!  prejefh-  dgeori^  ae  venujlati 
€iivitafU  Verena  eedèrep^  augereturque  Cbriftifidelium  deveeio\  tT' 
àmmarraih  fafìtfL  propter  ^or  ^  f^-  e$cemplares  meres  eenfulevttwr 
ék  nebii  quod  bumiliterr  petìHim  ut  atSeriàate-  mtdinaris  prafat$\ 
Reverendiffmi  Dui:  Epifcepii  Virene^/ijn  lieemism,  M^nsfterium  bu^ 
fiifmadi  errigendi  ntobis  emècedere-  digmaremut  •.  Nos  igitur  ^  qki. 
divinii  eukuf»  Mgamentum.  religienis»  prùpagaùonem ,.  t^  Mmimarmm: 
fefmenk  noftris  potiffime  tempembus>  fupremii.  defidersnms^  aJfeHibusi 
mefirisi  pOr^  tt-  devofis.  /nppU^aUeniiiUu  annuenteSé  $$^  lecer pradim. 
&ù.  de  Scbiviìwgiot  vobis^  per  Layees^  affigifoie  Mònafieriwn.  fuà' 
veeabido.  SanBoL  Catbetinm:  de-  Senis  Regula.  SanSù  Auguflini  fuik 
€ura  FratriinhFtén^atorum.eumCànipaniU^,CàmpjMSy,  Dormitom. 
rie^  Refetorie^,  Ortis  y,  OrtHiciis-^  ^  aliitk  necejfariis.  (^inis^  ite 
SanBimoniales*  im  ilh^pra*  tempere- degentest  in  Càmmumi  ,.  Cr- 
RfgfdapradiB^.  SanBif  Attgufiinir  fi$b?curat  Fratrum  Ptadi^ 
0éaerumt  vivant  <^,  émSfiritafe  Ordinariot  prafati  RtverendiJfimiDem^ 
enini:  Epifeopi*  Veronenfis.  vobis  Ueentiam.  pariter  ^^  &  '  faciUtatmiei 
eencedimus^  ^  elargimur  •.  In,  quorum- fi^m ,,  tst  tejìimeminm.prem' 
fentes  fieri- Juffimup  pet  Bartholemeumj  a^Curte ,  felitiquet  naflri  fim 
gilli  appenfièner  muniri^  Datum^'  ^*  aBum^  in*  ^foepatuVéronei^ 
4tnno  JSifiivitatis.  Dentini  millefime'  quadringentejimo*  nenagefim^^  l 

^Mrto  hid^iene  duodecima:  .^  Dior  vero^  quinto^  decime^  menfisi  De^  ^ 

fembris.. 

1 
Bunhdèmeus  a  Citrte  Cuncellarius  I 

Mindato  firipfit.. 

leeus  Bulla,  pendentis  tte^ 


ì 
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T«  il  Mfloiftero  fabbricato  con  tre  ClauHrl  t  Dormitori 
con  più  di  oenco  Celle, ^oodc  neiranao  i^oo^  come  afferma 
ìl^piìt  volte  ^a  ^noi .  «nentoFato  .Anonimo  Scrittore  appo  il 
Signor  Giulio  Landi  «  cento  e  venti  Monache  vi  fi  concava*, 
no .  U  4IÌ  8  Settembre  1495  il  detto  Padre  Fellegrini  diede 
r  abito  di  Suore  Converfe  nella  Chiefa  di  &  Giorgio ,  detta 
anche  di  6L  Pietro  Martire ,  a  Suor  Anna  Ci^|Ogna  Nobile  Ve« 
lohefe^  la  ^nale  «ra  Terunrìa  di  S«  Domenico  ^  «  a  ouattro 
•giovani.  <2!^^  il  di  ix  dell'ideo  mefe  entrarono  nel  Mo« 
niiftero  per  «pparecckiare  il  luogo  alle  Suore  Fondatrici  • 
Le  tiuali  furono  perciò  levate  dal  .Moniftero  di  S.  Vicenzt» 
•di  Mantova ,  cioè  Suor  Barbara  da  Mantova ,  Suor  Niooklofa 
figliuola  del  fu  Gregorio  Maffei  da  Veipna,  Suor  Catarina 
«  Suor  Perpetua  Mantovane  ^  e  Suor  Maddalena  figliuola 
del  Dottor  -e  Cavaliere  Giannicola  ¥aela  noflro  Cittadino  ^ 
e  il  idi  1$  4el  detto  mefe  furono  Bell'apparecchiato  MoniIle« 
ro  introdotte,  e  dodici  &bmi  dopo  vi  liirono  ricevute   Ar« 
cangiola  figliuola  di  Bamno  de' Medici,  Criftina  figliuola  di 
Pier  Donato  Avogaro ,  Paola  figliuola  di  Piero  Bonalini  »  Su« 
fana  figliuola  di  Antonio  degli  Onorj,  Catarina  filinola  del 
^  Fraoctfco  tle'  Cartcri ,  Inaura  di  Ouolino  d^li  Ottolini^ 
ed  una  Ebrea  convertita  alla  Santa  Fede  ,  nlla  ^uale  fendo 
fiato  imndfté  nel  Battefimo  il  non^  -di  Maria  Barbara,  nel 
monacarli  'prefe  miello  -dì  Bartolomea  ;  t  quelle  furono  le 
giovani^  alfe  cm  ittanze  fi  liice  ^ere  fiata  domandata  fere* 
zione  di  quefto  Monifiero ,  del  quale  fu  creata  Superiora  U 
Suddetta  Suor  Barbara  da  Mantova  con  titolo  di  Priora .  La 
prima  CkieCsi  di  ^efte  Monache  era  edificau  t>ve  ora  fono  i 
Varlator).  Da  chi  fi>fle  &bbricau  non  fi  là,  ma  fi  crede  che 
fervide  per  uno  Spedale  che  dicono  efler  fiato  quivi  una  vol- 
ta. <2Hcftd<^'^A  V^à  angufta  «ra,  t>nde  acquittarono  le  Mo» 
nache  dall'altra  parte  ^el  fiumicello  alcune  cafe  per  V  edi& 
cazione  di  una  nuova  Chiefa  t  pih  ampia,  la  quale  del  160 ff 
«flendo  Superiora  Suor  Catarina  Gunuenzi,  fii  onninamente 
terminau  »  come  fi  Taccogìie  dalla  leguente  Ifcrizione  neU* 
vchitrave  della  Porta  della  medefima  Chidà  • 

DEO  OPT.  MAX. 

AC  DIViE  CATHARINiE  SENEN. 
ORDIN.  PREDIC.  SACELLUM  DEVOTI  DICARUNT. 

ANNO  DOM.  MDCIU. 

Fa 


/ 


^o  LIBRO 

Fu  poi  confecrata  da  Alberto  Valerio  Vefcovo  allora  'tlt 
Famagofta  li  x^  Maggio  }6o^^  e  in  memeria  di  quella  con« 
fecrazione  fu  pofta  una  lapida  lopra  la  porta  jiella^intccna  par* 
te  della  medefimai» 

MDCmi.  Die  Wl.  Man 
Albertus  Valerius  Dei  et  Sedis  Apojblìcd  Gréh 
ita  Epìfcopus  FamaQuftanus ,  et  Epifcopatug^ 
Vefoffx  Perpetujts  Coadiutor  Ceafecravit  Ec' 
dejiam  et  Altare  majus  in  honorem  SanSd  C<h 
tberind  de  Senti ,  -et  reliquia^  Beatd  Virginis 
Catherine  de  Senis  f  S»  Dominici ,  S,  UrfuU  in 
€0  inclttfit  •  Singulis  Xp  Fidelibus  in  die  anni* 
verfario  Confecrationis  bujufmodi  i^fam  »ifitan- 
tibus  xxxx  dies  de  vera .  Indulgentìa  in  forma 
Ecdejia  confueta  cottcedit  ^ 

Quella  Ifcrizione  non  fu  fctò  efpoHa  fé  non  fé  1*  anna 
fuflèguente  1^05  per  opera  di  Bianca  e  Fabbronia  forelle  del- 
la nobil  Famiglia  .Concorregio ,  e  Monache  ambedue  del  des- 
co MofliftecQ-. 

PITTURE. 


Sopra  Jet  maggiore  altare  Santa  Catarina  Martin,  Sant*jù$Ha 
e  -Santa  Catarina  da  Siena  .*  Ji  Patio  F arinati. 
ìJeirAhare  a  deflra  Santa  Catarina  da  Siena:  di  Santo  Cresta. 
In  quello  a  Jìmftra  4i  Santi  Niccolò  e  Domenico. .-  di  Girolanm 
Andreoli , 


HO, 


)l   V    J    R    T    Oi  ìSt 

fwnm  BEWt  emESA  e  uohoteso 
DI    S.    GIUSEPPE. 


Spceiou  dpgU  Eternit.  <U  S»nto  Affi&ioo , 


NÈll'anoo  149J  eflcntlo  Aleflandro  VI  Pontefice,  e  Ve& 
covo  di  Verona  Giovanni  Mickelc  Cardinale ,  nelU 
Contrada  della  Bevcrara  dinroravano  alcune  Vergini  collegiale 
meste  ritirate,  ed  affidile  da  D.  Antonio  Barzani  da  Parma 
Prece  Secolare ,  il  quale  era  loro  Spirituale  direttore.  Per  fer- 
vire  a  Dio  con  maggior  zelo  deiiberaroito  prender  l' abito  di 
Santo  Agofiino ,  ed  otblìgtrfi  a*  voti  Regolari  .  Per  lo  che 
col  mezvo  del  iuddetto  toro  Padre  Spirituale  ocieonera  dal 
Prelato  Michele,  che  foife  data  per  loro  direttrice  una  Mona- 
ci dì  quelle  (lei  Monillcro  di  S.  Giovanni  della  Bevcrara  , 
che  fu  Suor  Giulia  Pondonini ,  la  quale  fu  la  prima  loro  Su- 
periora con  titolo  di  Friorc& .  Il  Prece  Barzanj  intanto  avea 
facto  a  fue  fpefe  fabbricare  Ja  Cappella  dell'Aitar  maggiore, 
!C  da  quefta  Cappella  d>be  principio  la  Chiefa  di  S.  Giufep- 
pe.  Venuto  a  morte  qtiefto  Sacerdote  fu  fcppellito  avanti  l'Al- 
tare medefìmo,  evendo  per  fiio  tefìamento  cofliiuìte  le  Mo- 
nache «redi  di  tutta  la  fua  facohì;  onde  alcune  cafe,  che  fer- 
vìrono  un  tempo  per  dì  luì  abitazione,  furono  convertite  ad 
lifo  di  parlator;  del  nuovo  Moniftero.  Della  erezione  del  qua- 
le fa  menzione  il  P,  D.  Cherubino  Lazaroni  Veneto  Monaco 
di  S.  Zen  Ma^iore  nella  fua  Storia  Sacra  di  Verona  mano- 
ferina  al  foglio  1559  ove  cos)  lafcìò  regiUrato  ,  £>  placita 
Itt.  IV.  E  Mi. 
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Miebaelis  Prajulis  Urbis  Vercfu  anno  i^p^  Monaflerium  9  &  San* 
di  Jofepb  Sacra  erigitur  bujuf  Fundatrix  Julia  DonJonina ,  ut  fu* 
fra  Mcebamus  Dtvpjoanni  Epangefijhf  do  Pcyeraria  Vtronm  vin* 
culo  SanBimgniflUs  afferitur  titCp 

La  buona  fama  di  quefte  divote  Religiofe  le  fece  ben  tiiu 
(lo  aumencare  di  molto  ,  onde  nell'  anno  1501  acquiftaro- 
no  alcune  cafe  da  Catarina  Parolina,  e  da  Antonio  qu.  Mar- 
jcin  da  Bergamo:  oltre  le  quali  fu  lor  [donato  ilal  Dottor  Nic- 
colò. MafFei  una  cafa  con  carico  di  pagare  alle  jMonache  di 
Santa  Lucia  tire  dicci  Veronefi  di  annuo  livello,  che  tutto- 
ra adempiono.  Nell'anno  150$  nel  ffcfto  giorno  di  Novem- 
bre fu  dal  Pontefice  Giulio  II  confermata  l'erezione  di  que- 
lla Chiefja  e  Moniftero  ,  come  riferifce  lo  fleflb  Padre  Laza- 
roni  neir accennata  fua  Storia,  la  quale  nella  Biblioteca  Ze^ 
ììoniana  fi  cuftodifce.  Ma  ^entrato  \  anno  i%o6  per  a)utodel^ 
la  Dondonini  PrioreiTjfi,  forfè  d'età  decrepita,  e  per  la  buona 
direzione  del  Monifterp,  fa  coiraflenfo  dei  noftro  Vclcovo 
levatja  dal  fuddetto  della  Beverara ,  e  in  quello  trasferita  anche 
Suor  Maria  Graffi,  che  fu  toilo  eletta  Vicaria.  Quella  Mo- 
liaca  era  della  Nobil  Famiglia  de' Graffi  Vicentini,!  quali  fu- 
rono Comandanti  della  Cittadella  di  Verona.  Nel  1513  per 
la  morte  della  Dondonipi  fu  creata  Priora  la  Graffi ,  dopo 
)a  quale  del 

1515  Suor  Chiara  Varugola;  At\ 

15 17  Suor  Angelica  da  Caftello/  ^el 

1520  Suor  Chiara  Varugola  la  feconda  volta. 
Effendo  morta  in  queft'anno  la  moglie  del  Marchefe  Gio» 
vanni  M^la/pina  ,  e  lafcjato  al  marito  quattro  figliuole  nu» 
bili^  furono  le  Monache  dal  Marchefe  richielle  ai  riceverle 
in  educazione  ;  ma  incontrando  qualche  difficoltà ,  fece  egli 
iricorfo  a  Leon  X  Pontefice  di  lui  Cugino .  il  quale  con  \\xo 
Apollolico  Breve  fece  alle  Monache  comandamento  di  dover- 
le ricevere ,  e  nel  Breve  iftcflb  conceflfe  al  maggior  Altare  di 
quefta  Chicfa  ogni  giorno  le  Stazioni  di  Roma  per  le  Mo. 
nache  ^i  quel  tempo  e  loro  fucceditrici  in  perpetuo;  la  qual 
•Bolla  ^tuttora  in  quel  Mpniftero  confervafi  ,  ed  il  nominato 
]?.  Lazzaroni  ne  fa  anch' cffo  menzione  .  Del 

I5Z4  Snor  Angelica  da  Caflello  fu  la  feconda  volta  Priof 

I5jie8  Suor  Girolama  figliuola  del  fudd^ctq  Mgff^ir 
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1531  Suor  Valeria  Rofa  Malfatti. 

1534  Suor  Girolama  Maffà  la  ieconda  volta. 
In  queft'  anno   il  noftro  Vcfcovo    Gibcrti  per  Breve  della 
S'inca  Sede  gf  Gennajo  152^,  avendo  ottenuto  Fautorità  di 
Legato  a  Larerc  per  la  riforma  de' Moniftcr j ,  il  qual  Breve 
cosi  incomincia:  Cum  fìcut  nobis  nuper  ext>oni  feci/lis  Monajìe^ 
ria  Mortialium  tua  Civitatis  &$.  col  braccio  dell' Eccellentìffi- 
mo  Podeftà  e    del   Configlio  della  Città  s*  applicò  alla  rifor* 
ma  de'Modiderj  medefinii,  formando  Capìtoli  pel  buon  gover- 
no di  quelli,  ed   alcuni  pef  giufte  caufe  fopprimendo,  Fra  i 
quali  quello  di  S.  Fidenxto  in  Monte  dell'  Ordine  Bcnederti- 
Bo.  Sopprcflb  quefto  Moniftero  applicò  il  Vefcovo  le  rendite 
del  medefimo  al  Santo  Monte  di  Pietà,  affinchè  col  proven» 
ro  fodero  i  poveri  fovvenuti  .   Fu  dal  Coofiglio  ricuiato  ri- 
Cever  fimili  beni  Ecclefiaftici  affine  di  confervar  il  Monte  tut« 
ro  Secolare,  ónde  il  dì  tg  Marzo  1535  fu  ftabilito  dalla  me- 
defima  Città  dì   fupplic^ar  il  Prelato  voler  applicare  li  beni 
tutti  del  luddetto  Moniftero  alle  Monache   di   S.   Giufeppe  • 
Le  quali  quanto  ^wano  povere   di  fortuna  efano  altrettanto 
ricche   di  merito  per  la  commendabil  loro  efemplarità  •   Ac« 
éonfentì  il  Vefcovo  i    e  conceduta  la  grazia  da  Panfilo  Rof* 
mini  Vicario  delegato  Vefcovile,  nei  mrono  pofte  al  pofledi* 
mento  coli'  obMigo  di  dover  in  avvenire  chiamare  de*  Santi 
CiufeppeeFidenzio.  E  quindi  avvenne  che  la  Superiora  di  que« 
fle  Monache  fu  infignita  del  titolo  di  Badeffa .  Queft'  affegna* 
zione  fu  confermata  con  Ducali  del  Principe  Sereniffimo  An- 
drea Gritti  legnate  nel  giorno  25  Maggio  1537  ^  dirette  a 
Tommafo  Donato  Podefta  ,   e   Andrea  Mocenigo  Capìtanio. 
Il  Cónte  Mofcardo  nel  X  libro  della  fua  Stona  alla  pagina 
408  riferifce  ,  che  quefte  Monache  erano  talisente  povere  e 
miferabili,  che  altro  non  aveano  con  che  alimentaru,  fé  non 
le  il   guadagno   che   faceano  col   lavoro  de'  guanti  :  che  del* 
le  rendite   del  Moniftero  di  S.   Fidenzio  fu  una  certa  por* 
zion    riferbata  ad  alcuna  di  quelle  Monache,  le  quali  dopo 
la  foppreffione  del  loro  Moniftero  fi  erano  ritirate  in  luoghi 
rimoti    della   Città,   con   condizione  che  di  mano   in   mano 
che  andaffer  mancando  foSc  devoluta  a  quelle  di  S.  Oiulep- 
pe.    Ma  ne' documenti  xla  noi  veduti  leggendofi  che  il  Gi« 
berti   collocar   le   volle  nel    Moniftero   di  S.  Fauftino  ,  in 
quefto  o  in  altri  è  cofa  verifimile  che  fieno  ftate  diftribuite. 
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Ora  li  beni  e   giurifdizioni   di   S.  Fidcnzio  erano  li  fegueo*   . 
ti. 

Una  Chiefa  detta  di  S.  Fidenzie  in  Monte  con  Monifte# 
ftero,  che  ora  è  poco  meno  che  dtftrutco,  non  reftandovi  che 
le  muraglie  >  che  cingevo  il  brolo  con  una  fontanella  nel  re* 
cinto. 

Diverfi  livelli  di  formento  i  uva  ^  ogiio  e  contanti  in  det» 
to  luogo  con  campi  arativi. 

L'elenzione  della  decima  di  S.  Fidenzio* 

Una  pofleffione  in  pertinenza  dell'  Al  baro  detta  la  Mari 
con  cafe  e  corte;  ed  altra  detta  li  Ronchi* 

Il  ;W  di  farvi  Beccaria  »  Ofteria  »  eligcre  li  Dazj  del  grolla 
e  minuto» 

Il  jus  di  pefcare  nelle  acque  del  Palli  :  quello  di  efiggere  li 
Saltarla  di  faglie  tre  Formento  ,  due  Miglio,  e  due  Ma« 
zorino  per  ogni  campo  femiaato  o  Decima  di  quello. 

U  juf  di  elcMere  un  Vicario  ^  che  giudici  JA  prima  e  fe« 
conda  iftanza  d  ogni  fnmma  » 

Il  jms  di  eleggere  un  Saharo  per  cuftodia  della  campagna» 

Di  quella  gruriidxzionc  e  Saltarla  ne  furono  inveftite  lemen« 
tovate  Monache  di  S.  Fidenzio.  Della  prima  Bartolomeo Scaiiw 
gero  Abate  di  S,  Zen  Maggiore  inveiti  la  Badcfla  Roczardi 
con  obbligo  di  pagare  a  queir  Abazia  uà  annuale  tributo  di 
una  libbra  cera  lavorata  che  tuttora  viene  da  quelle  di  SL 
Gìufeppe  contribuita,  e  fii  addì  $  Maggio  del  X331* 

Della  feconda  D.  Pietra  Paola  CapeUa  inveiti  Libera  Pi» 
^ardi  Badefla  anch^eflfa  del  d^tto  Moniftero. 

Della  terza  D.  Marco  Emigl)  Abate  invefU  TAbadcfla  Fior» 
dalice  addì  15  Dicembre  del  14x1^ 

Della  quarta  Pietro  Corraro  Abate  Commendatario  inveffl 
la  Badcffa  Cipolla  addì  %$  Febbrajo  del  1447. 
.  Della  quinta  e  (efta  Jacopo  Suriano  Abate  fimifmente Com« 
mendatario  inveftì  la  BadeSa  Laura  ^  .  ,  •  w  addì  27  Giugno 
del  1^6  j  e  ZI  Gennajo  1475* 

Altro  non  ho  trovato  io  di  queffe  Monache  fé  non  che 
lo  Scrittore  Anonimo  dello  fiato  di  Verona  nel  1^00  afFer* 
mava  che  nel  medefimo  anno  fi  contavano  nel  Moniftero  di 
&  Gittfeppe  quarantacinq^ue  Religiofor 
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PITTURE. 

Sopra  F Aitar  maggiore  la  Beata  Vergine*  di  jtleJfanJro  Tur* 
chi. 
Sopra  quello  a  deflra  li  Santi  Zenone ,  Agofiino  e  Francefeo  :  dà 
Carato  • 

Sopra  F  altro  rimpetto  al  fuddetto  S.  Giufeppe  |  li  Santi  Tomma^ 
fo  di  Villanova ,  Carlo  ec.  :  di  Santo  Prunati  • 

Il  /affitto  fu  dipinto  dalli  Zanoni ,  e  dello  Spadarino  le  gefta  de 
5.  Giufeppe  nelle  Cantorìt. 


NOTIZIE  DELLA  CHIESA  E  MONISTERO 

DI     SANTA    MARIA 

DEGLI  ANGIOLI. 

BEnedccta  figliuola  del  N.  H«  Benedetto  Civrano  Patrizio 
Veneto,  come  fi  ha  negli  Atti  del  Notajo  Agoftin  Sum« 
moriva,  vedi  T abito  di  S.  Benedetto  nel  Moniftero  di  San- 
to Agoftino  li  g  Giugno  1485 ,  dove  fece  la  folenne  fua  pro- 
fcflione  il  giorno  decimofefto  d*  Aprile   delF  anno  fufleguente 
prendendo  il  nome  d'Ippolita.  Ma  del  I4pp  eflendo  ftata  e« 
dificata  dal  detto   N.  H.   mezzo  miglio  diftante  dalla  Porta- 
dei  Vefcovo  una  Chiefa  con  un  Moniftero  fotto  l'invocazio- 
ne  di  Santa  Maria  della  Grazia  e  dello  Spirito  Santo  (fopra  un 
fondo,  che  fu  poi  donato  al  Moniftero  oal  Canonico  D.  Gi* 
rolamo  Mi^ffbi  qu.  Tommafo  il  dì  4  Maggio  i  $00  »  con  que- 
fto,  che  le  Monache  annualmente  pagar  doveflero  alla  Chie* 
fa   de'  Santi  Cofmo  e  Damiano  il  livello  di  undici  lire  Ve* 
ronefi  ,     eh'  egli  era   tenuto    alla   detta   Chiefa   fimilmente 
osni  anno  foddisfare,  di  che  appar  documento  negli  Atti  del 
Notajo  Francefeo  Roffi  nell'Archivio  di  quefto  Moniftero) 
perciò   la   Civrana   infieme  con  Suor  Girolama  Sagramofa, 
e  le  Suore  Valeria  ,  Sufana ,  Tofcana  e  Michela  dal  Moni- 
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Aero  di  Santo  Agodino  in  quefto  nuovo  fi  erano  trasferite  i 
Ma  ficcome  la  Civrana  non  era  le^ictimamente  nata,  ed  era 
perciò  incapace  d*  afTumere  T  Abazial  dignità^  fu  per  Breve 
di  Aleflandro  VI  abilitata  e  nel  nuovo  Moniftero  Badeflfa  e- 
letta  I  e  confermata  da  Mattia  Ugonio  Vicario  e  Luogote- 
nente Generale  del  Cardinal  Michele  Vefcovo  di  Verona  It 
ad  Giugno  1501,  e  benedetta  il  giorno  dopo  da  Antonio  Zia 
Vefcovo  Calamonefe  e  SuflPraganeo  del  Vefcovo  Michele  fo« 
praddetto.  Fu  poi  beneficato  il  Moniftero  dall'  ifteflb  Nobit 
Uomo  Iftitusore  li  i6  Luglio  fuiTcguente  mediante  la  dona* 
zione  di  un  podere  dal  medefimo  Moniflero  non  lungi  dif« 
collo;  e  ne  appare  Iffromenco  negli  Atti  del  Notajo  Ermo* 
lao  Corttvo  ,  Del  1502  fecer  folenne  profeflione  in  ^uefto 
Moniftero  Suor  Cecilia  Pompei  infieme  colle  Suore  Apollo* 
nia,  Jacopa  e  Maria  Maddalena  r  del  1508  Suor  Paola  Ver* 
celli,  e  del  I$I7/  eflTejido  Badeflfa  Suor  G  noi  ama  Sagramofa^ 
profofTaronvt  anthe  le  Suore  Timotea  ed  Aurctia  Marcello  Pa- 
trizie Veneziane,  ed  altre  due  Monache  Serafina  e  Benedec* 
ta  noftre  Veronefr.  Ma  del  1518,  per  la  nota  generale  fpia-^ 
nata,  diflrugger dovendofi  il  detto  Moniftero ,  ordinò  il  Prin- 
cipe Sereniffima  atli  Rettori  di  Verona  con  Ducali  15  Mar* 
zo  procurare  alle  Monache  TOfpitale  di  S.  Giorgio  nel  Bor* 
gq  di  Sorioy  o  altro  comoda  luogp  all'ufo  loro  Monaftico^ 


RECTORIBUS  VERONìE, 


VEnerabiles  Reltgiofce  MoniaUs  Ss.  Maria  ab  Angelis  nobis  bumu 
liter  fupplicari  fcceruut^  quod  quum  earum  Monajlerium  ex. 
tra  Civhatem  ijiam  per  milliarium ,  &  cifra  verfus  Villam  S.  Mi. 
cbaelis  y  ex  eo  quod  fit  intra  fplanatam  faciendam  deftrui  debeat  « 
Vìgnemur  eis  providere  de  quodam  loco  five  Hofphali  intitulato.S. 
Geòrgie  vacua  pofito  in  Burga  de  Sorto ,  ne  cogantur  fupra  alia  da. 
mna  ,  qua  paffa  funt  per  bellum ,  vagare ,  ut  per  earum  fupplica. 
tiones  prafentibus  inclufam  videbitis  ^  undevobis  committimus^  & 
mandamuSy  quod  babito  refpeSlu  CondiBiouis  biftarumVenerabilium 
Monialium ,  babere  debeatis  tnformatimtem  diBi  Hofpitahs ,  ac  prò* 
videro  etiam  inveniendi  aliquem  alium  locum  opportunum ,  &  co* 
modum  prò  earum  bubitatione  ,  abfque  iucomodo  alicujusy  &  de 
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franto  habueritis  aas  Iheris  veftrig  $€rtm€s  faare  ^  ift  p$jffkms  «i% 
iinarfi  quantum  uobis  vidcbÙMf. 


ConJSJiaeii 


Pi€  J5  Mirtii  1518, 

taurentius  Cw0rru$é 
Gironimus  Barbadicp^ 
Paulus  Trivi foHUS  • 
(  Gironimus  PifaimSp 

fééutenhus  Quartus  Curiét  Majoris  Not. 
fix  aut€nM0  &*€• 

Seguita  pofcia  la  demolizione  del  Moniftero  1  fi  ricoveraro* 
no  nella  Cicca  pigliando  una  ofa  fA  afficto,  indi  ncirOfpi«i 
fale  del  Crocifìffo  detto  anche  .di  S.  Fermo  Minore  •  Dov« 
del  1520  ricrovaodofi  le  povere  Monache  ,  e  non  avendo 
Chìefa^  né  il  modo  di  fabbricarfene  9  in  grazia  delle  fegueii« 
ni  Ducali ,  dalla  Magnifica  Qitii  octennpro  Ja  Chi^Oit  del  Cro- 
pfìflb  allo  fpedal  contigua. 

JLEONARDUS  LAUREDANO 

Pei  Gratia  Pux  Vencti.arum  &c. 

j^obilibus,  ScSapIeotibus  Viris  LeonardoEmo  de  fuo  Mandata 

JPoteftaci ,  &  Pecro  Marcello  Capicaneo  Verona^ ,  &  fuc» 

^eflbribus  fuis  fidelibus  dileflis  falutem^  &  dile* 

^ionis  fSi^waxp 

CRfJemo  effervi  natiJJSmo  jet  Janna  grande  patito  a  quefii  tem* 
pi  di  guerra ,  e  per  far  forte  quella  Città  noflra  dalle  Ven. 
Retigiofe  Panne  Monache  do  Santa  Maria  di  Angoli  delf  Ordine  di 
S.  Benedetta  de  oifervantia  de  Kérana  cum  mina  della  loro  Cbiefa^ 
Monafteripy  Cafamentij  &  bona  parte  come  ne  è  referto  de  una 
poffeffiono ,  della  qual  fu  dotatp  dito  Manafleria  al  tempo  della  edi» 
ficatian  jua  per  uno  Ser  Benedttto  Civran  Nobile  noflra^  Ù*  in  quan^ 

ta 
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té  iuopa  I  «f  neeejfflti  fi  anrcvano  (poflhuite  v  k  ^sl  bavendo  cam^ 
frato  uno  Hófpedaleto  chiamata  el  Criécifijfo  per  babitation  [uà ,  tt 
non  bavendo  Cbiefia ,  et  meno  il  modo  d%  poterne  fabricare  da  ce* 
tebrar  fi  Divini  offici)^  per  baver  por  io  acquifló  de  dito  Hofpe* 
daleto  convenuto  vendere  j  et  impegnar  bona  parte  de  quelli  beni^ 
cbe  li  refiavano ,  ne  banno,  fupplicato  «  ebe  trovando/i  (ì  appreffo 
loro  una  Cbiefetta  detta  it  Crocifijfo  afpettante  a  quella  Magnifi* 
ca  Comunità ,  de  la  qual  la  non  ne  fonte  utile  alcuno ,  intuitu  pie* 
tatis ,  Ó*  clememiét  ^  quella  gli  fii  per  offa  Magnifica  Comunità 
othcejfa  :  Et  9be  de  quefte  ve  ne  vogliamo  fcrivero  dobiate  ope^ 
farvi ^  fiano  abilitate.  Unde  in  gratification  delt onejlo^  e  pio  de* 
Jiderio  loro  ve  ne  comettemo^  et  imponemo  ^  cbe  effer  dobiate  con 
ti  DepHtétti  di  quella  Magnifica  Comunità^  et  narrata  la  nectjfi^ 
tà  di  dette  pevere  Religiofe  dobiate  in  nome  ifoflro  euortar  »  et  pjft* 
garli  a  tattde  di  Dio  ^  intuitu  pietatis^  et  a  fatisfation  del  bifom 
gno^  et  onejlo  defiderie  dette  prefate  Ven.  Monache  veglino  effer 
fontcHtf  incederli  l^  Cbiefa  predetta ,  in  *  la  qual  fé  poffino  acce* 
ptodare  a  celebrar  $  loro  Divini  OjfieiJ  ^  cbe  farà  cum  beneficio 
general ,  e  ornamento  di  ejfa  Cbiefa ,  cbe  forfi  non  è .  cusi  ben  coU 
f^f  et  officiata^  come  la  farà.  Et  cbe  però  offa  Magnifica  Comu* 
ffit^  non  è  per  privarfi  de  alcun  comodo ,  &  oltra  cbe  f arano  co* 
fa  degna y  et  laudabile^  ot  nui  fiamp  pei  baverlo gratijfimo .  Cir^ 
aa  il  cbe  vui  uferete  Fqpora  voflr0  coif  quella  dolcexKfiy  bumani* 
tà ,  et  de  fiorita  |  cbe  ben  per  prudentia  voflra  faprete  far  per  in^ 
darti  I  cbe  volentiera  lo  veglino  fa> ,  come  fé  eonfidemo  giratamene 
te  lo  faranno .  Hoc  autem  ad  fuccefforum  memqriam  regifir^t^t 
frefentanti  rfftituetiSf 

Dat.  in  noflro  Ducali  falatio  die  Kk{ii)  jiprilif  IndiShne  vii)^ 

In  tanto  dalla  cafa»  ove  fi  erano  ritirate  erano  fiate  traf- 
ferite  nel  Mooiftero  di  Santa  Maria  degli  Angioli  di  Quin- 
^^no  Suor  Pai^l^  Vercelli  ipfieme  colle  Suor^  Apollonia  e  Ma* 
ria  Maddalena;  dove  fi  nmar(-ro  fino  all'anno  1524,  nel  qua- 
le, per  le  c^ufe  che  pella  feguente  loro  Supplica  accennano  ai 
Principe  S^reniffimo ,  coftrette  furono  ritirarfi  nella  Città  i»n 
fltra  volta  n^Ua  Contrada  di  S,  Nazaro  appo  il  Moniftero 
delle  Mad.cjalene  infìeme  con  due  ahre  Monache,  una  4^Hc 
Qliaii  Apgiola  ?*?ppcmYa;  9  Taltra  Ciplama,  cofnc  fi  Icg» 

8^ 
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jtt  in  Carta  .di  Tommafo  Catnpegio  Nunzio  Appoftolico  appo 
la  Repubblica  di  VMeiia  dei  1525 ,  A  cai  originale  dalle 
Monache  di  Sanca  Maria  delle  Vergini  fi  cuftodilce* 

SErenifs.  Principe lUufirifs*  et  Excellemtifs.  Signeris  humiliter  et 
cum  ogni  Jeóiia  reverentia  espone  a  Voftre  Colendtffifm  la  Vèm 
moranJa  Suor  Paula  Vergila  ^um  te  altre  fue  Monuebe  cum  fic  • 
Che   de   Mandato  di  Vofira  Signoria  li  fia  fià  al  tutto  minato 
per  la  adverfa  condition  de  tempi  et  guerre  paffa$e  il  fuo  Mona* 
Jierio  intitolato  Santa  Maria  di  Angoli  nominato  la  Clnefiola  fuor 
dtlla  Porta  d^l  Vefcovo  de  Verona  per  $ne^  miglio.,  per  él  eie  far 
for^a  redurfe  in  Verona  in  caja  ad  affitto  cum  damno  delle  fue 
debile  facukade  et  cum  poeto  bonore  de  la  Religion   Jua  •  Xlnde 
per  il  Reverendiffinio  Mpnfignor  Suffraganeo  de  Verona  la  predi  » 
Sa  Suor  P^ula  fo  meffa  per  adjutrtee  eit  perpetua  gubematrice  in 
uno  altro  Monajlorio  fuora  dfi  Verona  nel  loco  de  Villa  fttora  de  ts' 
Porta  de  San  Zorfi  non  la  altre  fue  Menacele  •   Ma  quelle   non 
kanno  potuto  patire  Sai  governo ,   ma  violentemente  per  li  parenti 
fai  ^  armata  inanu  foreno  repttlfe.  .£r  volftno  ama^ara  el  Sujffra» 
ganeo ,  qual  era  lì  prefenu .  Tandem  cum  el  confeglip  del  prefa» 
ta  ^everfodiffimo  Sugraganeo  a$  adjuto  deli  parenti  ejla  compra^ 
ta  una  cafa  in  Vtrona  ,in  U  Qontrad^t  de  San  Latrare  dentro  Ut 
Porta  del  Vefcovo .  Et  in  quella  fono  intrata  per  baiitar  et  redura 
el  fuo  Monaflerio  •  Per  tanto  offa  fapranomi%ata  Suor  Paula  cunt 
effe  altre  fue  Monache  flante   la  mina  del  ,diBo  fuo  Manaflerin 
et  etiam  //  infulti  a  effe  et  al  fuo  Suffragante  fati,^  fuppUcano  a 
Vofire  Colendjfffima  U  fia  in  fpecial  gràiia  conceffo  baiitar  in  dim 
taCafa  comprata^  et  in  quella  ad  lìonorera  D^  at  de ,Sanflo  &• 
nedeto  po^er  fabricare  il  fito  Monnfterio  et  fua  Qbiefia  et  ogni  aU 
tra  fua  neeeffitjt .  Acciò  mediante  tal  Clementtffìma  grafia  poffano 
raligiofantente  vivere  feconda  il  filito  de  le  buone  Religiofe  et  pre^ 
gar  Dio  per  la   longa  falute  et  ftjtfperitjl  de  Vofire  Colendi ffim 
fnp  a  la  gratta  de  la  tputl  humilu^r  genibus  ikqus  fé  recamaum 
dano  etc. 

Itt^efo  cV  ebbe  il  Prencipe  il  defiderio  delle  dette  Mona* 
che  losìAe  a'  Rettori  di  Verona ,  acciò  s*  ìaformaiTero  e  rif« 


po^deibro  per  la  deliberai^ione  da  prendcrfi  fopra  ule  affiirc* 


lib.  tv.  JF  AN. 
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ANDREAS    GItITTI 
Ppì  Gxatia  Du9  Veoctianim 

Nob.  le  Sap.  Vir.  Paulo  Naal  de  fuo  Mandato  Poceftad^ 

fc  A^trco  Gabriel  Capicanco  Veronae  fidd.  dik€b» 

faiiitem  de  dikfliooia  ftfffftuai. 

X^  Monafterio  de  Sap8a  Maris  di  ^Ih^oIì  ^  nominate  la  Cbie* 
fida  de  qtfefle  territerie.  C}be  ejfendoli  fiata  per  le  gnerre  frete^ 
fife  ruinato  di8o  fno  Mpnàfierie  ,  et  effe  Monache  eonfintp  0d  ha* 
èitàr  fif^  bora  dove  meglio  hanno  fotnfo ,  fé  degnajfimo  eoncfdeu 
li  il  poter  f^hrifar  fi  fup  ^iS^nafiftio  et  Chiefia  nel  loco  per  di* 
fle  Monache  novamente  fomprato ,  che  -è  una  cafa  pofta  in  quella 
fritti  in  Contrada  de  S.  Lavare  i  deve  al  prefente  bastano  effe 
^tonache ,  ISt  perchè  non  fntendemo  altramente  la  coffa  ,  fé  conp 
fedendfli  videlfcet  »  quefta  licentia  ,  el  veniffe  ad  effer  et$m  intem 
teffe  ^  pver  damno  pfthticoy  fi  de  le  mnre^  come  de  §ltrp  publicf 
loco  de  effa  Cit^  •*  ^t  fé  fn  di8o  loco^  dove  le  intendono  fabrit 
car  ejfo  fno  Monafterio ,  el  fii  conveniente  Ipeo  ad  queflp  effeBo , 
fio  è  parff  per  tanto  farvi  le  pfffemc  volendo  ft  cofnmetteffdpvh 
^he  folta  fppra  ciò  pgni  debita  informatione  ne  refpemdiate  la  ppi* 
mion  0*  parere  vofiro ,  foto  effa  fupplicatione  .*  qnal  vi  mandarne 
per  major  voftra  inteUigentià  in/erta  ale  prefenti^  il  che  ne  dim 
ahiff irete  cum  Juramento  pt  fotofcription  de  man  vejfr^  /tinta  for^ 
mam  legis  f  La  qnal  fupplicatione  cum  la  refpofta  yoftr^  fopradi* 
Sia  ne  remanderete  cum  vpftre  letere  fub  figiUo  •*  f^ai  poi  delibo* 
far  poffiamo  quanto  ne  parerà  jufto ,  0*  honefto  •  Et  preciptfe  pe 
flaretp  information  de  la  Terra. 

Dat.  in  nofiro  puc.  f>dlatif  die  ^p  OB^  Ind.  ^011,^$%^ 

Ivi  dunque  ^itporando  filano  «  e  faaeiandofi  per  le  Monache 
4i  Santa  Maria  degli  Angioli  della  GeiioU,  che  così  aominavaoC 
quelle  che  ai  CFocifìiro  fi  dimiravano,  voleaoo  la  decu  cafa 
fODvcrcire  in  uiiMonifl:ero,ma,coRie  fi  ha  nella  feguencc  Scrit« 
tura  delle  Monache  di  Santa  Maria  delle  Vergini»  fii  ciò  lo» 
1^  da  <j[uefte  impcdiit* 


Q  ''V  A  n.   r  o.  ^^ 

DOMINIS  RECTORIBUS  VEROM^ . 

*  ♦ 

AI  dignijflmo  Cm^iù  di  Voflt^  Signorie  Magnifici  tt  CI  eh 
rifimi  Signori  Ke&ari  $&mpaN  li  vigenti  per  ie  vefire  JlCr* 
nacòe  de  SanSa  Maria  de  Virginìbus  de  Campa  Martio  aiAo- 
cu  pace  te  Magdal^ne  p€t  caufa  et  occafiw^  de  una  Snppliea  poU 
retta  a^  piedi  de  la  lUftftriJfima  Signéria  dd  inftantia  de  ma  Sor 
Paula  de  Verteti  et  Campagna  abtf  fener  dme  altro  SofelU  et  una 
Sor  tìieronyma  per  la  qndé  narra  come  loro  Jono  quelle  Monache 
the  ftavfafto  in  SanBa  Maria  de,  li  Angeli, chiamata  la  GiefiaUt 
la  quale  fa  roijinatn  el  Monaflerio  che  li  fo  hi  fogno  fiat  in  eafa 
a  fitto  et  demam  bautta  eomprata  una  aafa  et  ohe  piaque  a  fùa  Su*^ 
triimità  farli  gratia  eie  m  qmlla  cafa  farina  une  Mouafierie  et 
offende  qttefia  eafa  ptonima  al  di8e  Monafietio^  et  che  de  rafoif 
non  fé  ponOo  acCofiar  4  imperi  tU8i  agenti  openoHe  ditta  fupplica^ 
9ion  effer  piena  de  ttiendatii  li  quali  et  commettono  Uou  foltim  di» 
cendo  la  Sosia  nkt  anche  taceOde  la  verità  /  che  la  fia  piena  de 
husìe.  in  quante  3 icona  che  le  fono  le  Monache  de  (a  €iefiola  che 
dimanda  fli  gratia  poter  far  el  feto  Monafietio  iu  ^fia  eafa  4  neu 
dicono  la  verità  •  perchè  le  Monache  de  la  Gefiola  Veu*  Abbadef^ 
fa  Monache  et  fuo  Capelanef  de  la  Gitola  fatta  la  fpianr4^  fue 
MoUafiefio  I  fupplicorone  al  PetUefice  li  concede ffe  uno  Hefpitat  al 
C  ucifino  dentro  de  la  citta  et  li  fUnOo ,  et  non  adimanda  far  al* 
tre  Ébnafierfe  ne  non  bautte  compra  cafa^  uoa  fono  dolefio  de  taf 
fttpptica  a  Voflre  Signorie  havende  etcprejfo  la  busta  tnendax  Pre* 
catof  earere  éebet  impetracìt ,  et  cesi  fé  adimasfda  V,  S.  detfer 
hfpendet  che  hanno  fuppliei  el  falfCy  A  quante  dicono  effer  fià 
per  lo  Epifcope  ordinate  che  fiiano  al  Moneftérie  de  Villa  è  vero  ^ 
ina  ttOff  fé  hanno  contenta  de  la  deputation  faota  per  lordinario 
hanno  iwhÈo  comprar  una  cafoy  e  in  prcfudioio  de  le  Magdale» 
tte  voriano  confiruor  tm  Monefierio  per  imleo  effer  Abbadeffa  han^ 
no  tafuda  la  verità  in  foa  fupplica.  la  qual  fo  laveffene  efpreffa 
al  Principe  boaria  fquartia  la  fupplica  la  qual  è  che  comprata 
quefta  eafa  effeado  contigua  alle  Magdalene  deve  non  fé  puh  per 
tanie  fpatie  appreffo  ref^r  Monafitrio  ^  le  Magdalene  impetremo 
i^al  Legato  tm  Breve  date  vige  finto  prime  de  Zunie  paffete  per  el 
qual  fue  Judicè  M.  JaCùmo  Orfe  ^  e  fia  M.  Iticeli  Placentin  Ca^ 
donici  col  qual  ha  prefeniato ,  et  aceptato  M.  Hicelh  Placentin  fe^ 
ee  citar  ditta  Sor  Paula  et  Compagne  fé  TtoUvané  Cpppner  al  re* 
i  Fa  feri* 
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ferito  e  0  la  perfina  del  JhJrce  delegato  per  ci  legato ,  0  ^em^ 
par  fé  li  agenti  per  ditta  Sor  Faula  et  Compagne  ^  et  dijfe  effer 
contento  del  Judice ,  et  non  voler  opponer  al  refcritto ,  et  fo  dat0 
fermine  alle  Magdalene  adimandaffeto  ^  et  così  adimandornù  efer 
termina  ditta  Sor  Paula  non  poter  in  quella  cafa  far  ne  Conftrutr 
Monafterio  ne  Giefia  ne  Oratorio  flante  li  foi  privilegii  che  volem 
no  eie  dppreffi  Joi  Monajìerii  per  cento  et  quaranta  cane  fé  pof* 
fi  far  Monajìerii  y  et  la  ditta  Sor  PatUa  con  foi  agenti  ferono  la 
rifpofla^  et  fo  cofttejlà  la  litte  Jiante  mo  la  regala  de  rafon  che  di» 
ce  lit  liti  peodcQce  nemini  liccat  Priivci^pi  lupplicaret  A  ^ve/)^ 
exprefo  al  principe  in  la  fnpplica  »  eiel  pende ffe  di  e  A  Jndicio  ba* 
veria  fquarxà  la  fnpplica. 

Ma  meglio  non  folamente  è  eontejli  la  litte  fopra  eih ,  ma  è  per 
et  Giudice  delegato  fententià  et  definito  et  negotio  che  a  li  ip  Sept. 
/15Z4  'volendo  fabricar  Sor  Faula  facemioli  contradidion  le  Mag* 
datene  in  contraditorie  fu  termina  cbe  Sor  Paula  et  compagne  pom 
teffene  fabricar  a  fue  piacer  dummodo  non  facefeno  ne  Giefia  ne 
Oratorio  ne  Monafterio  quo  ccrminacio  trajifivit  in  rem  JudU 
cacam,  fi  Principi  htc  Àixiffcnt  non  concefiflcc  &  ile  mendai 
Precator  carere  «bet  impetratis. 

Praeterea  V.  S.  fan  cbe  per  la  f pianata  fono  venuti  in  la  citi 
molti  Monafleri):  S.  DominieoAqua  traverfa.  S.  Martino*  Si^nta 
Maria  Mater  Domini.  S»  Majfimo.  Santa  Lucia.  Sani  Augitm 
Jhn.  La  Giejiola.  li  Fr^^i  del  Carena.  Li  Frati  del  FaradifOf 
et  altri  Monaflerii  et  bofpitali  tutti  banno  voluto  eafe  et  oeupate 
gran  parte  de  la  citi ,  fé  adttncbe  Voftre  Sig.  comportano  ^  cbe  de 
uno  Monafteria  fo  ne  faci  fette  la  terra  fari  tutta  Monaflerii  z 
et  fé  Voftre  Signorie  tolerano  cbel  fia  in  f acuiti  de  due  o  tre 
Monacbe  fa:^no  et  fuo  Monaflero  et  fato  pretexto  Jt  effer  Abba-- 
deffa  vadé^no  come  mofcbe  fen^a  capo ,  et  come  ^vagabonde  fé  in 
§ueflo  fé  teiera  fubìto  fé  fari  X  altri  Monaflerti  la  quat  cofa  è  con^ 
tra  jus  per  chi  le  legi  votene  cbe  nen  fé  cbiami  Monafterio  fenXft 
jibbadeffa  et  Capitule^  è  ancbe  centra  la  pnblica  utilsti  percbè  In« 
tcficft  rei  pufarlice  cbe  la  citi  fia  popuhfa.  Quejli  Monaflerii  tor^' 
nane  in  danne  per  vinti  famiglie  le  è  intere  ffe  ftacus  propcer  aIo« 
diametifa  miliium ,  &  propter  dacia  quorum  •  .  •  t  pi^  g^nte 

fé  bu  p&  datti  de  fale^   Ù'  vino .     •     .     . 

fo  quefto  baveffe  loco  ottre  ebe  le  centra  bonefti  Ì  ancbe  con  gran» 
de  difpticentia  y  et  dif contente  de  quefla  citi  come  li  ipetabiH 
Proveditori  de  Comun  bnn  fatto  intender  a  Vofhe  Signorie., 
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Per  ìa  qnal  eofa  ftantibus  Tupplicatìonibus  fé  prega  V.  S.  va* 
gliau  refponder  alle  JoprafcritteSer  Paula  &  compagne  noti  ejfer  de» 
gne  de  tal  gratta. 

Dalle  quali  relazioni  manifeftamente  apparifce  quanto  fiafi 
fcoftaro  dalU  verità  l'Autore  del  Cataftico  delle  Scritture  del 
Moniftcro  di  Santa  Maria  delle  Vergini*  avendo  in  quello 
fcritto  che  Suor  Paola  eflendo  Badeifa  delle  Monache  degli 
Angioli  afpirafTe  introdurfi  nel  Moniftero  di  Sanu  Maria 
Maddalena,  eh'  era  ftato  unito  fino  dei  1350  al  fuddecto  di 
Sanca  Maria  delle  Vergini:  e  cornei  non  avendo  potute  con* 
feguirlo,  neirofpicale  del  Crocififfo  fi  ricoveraflkro  •  li  che 
noi  fidatici  di  quel  Cataftico,  alla  pagina  753  del  Seconda 
Libro,  abbiamo  eziandio  riferito.  Ma  la  verità  è,  che  non 
avendo  ottenuto  di  fabbricarfi  un  Oratorio,  come  avean  fup- 
plicato,  nella  detta  cafa  fi  dimoravano  ufandola  a  guifa  di 
Convento,  e  fiicendofi  chiamare  le  Monache  di  S. Benedette; 
ed  efler  quelle  ftcflè  delle  quali  alla  pagina  ózp  del  citato  ne- 
ftro  Libro  abbiam  ragionato.  Ripigliando  dunque  il  difcorfo 
di  quelle  cK'  erano  al  Crocififlb  dico ,  che  alla  S^ramofa  fìi^ 
ceffe  del 

1523  D.  Timetea  Marcello.  Entrato  Panno  i%%6  t  defide* 
rando  il  Vefcovo  Giberti  rifformare  li  Monifterj  delle  Mo« 
nache,  ne  ottenne  dal  Prencipe  Sereniffimo  colle  fegucnci Da- 
tali la  permiffione. 

ANDREAS    GUITTI 

Dei  Gratta  Dux  Vcnctiarum 

Nobilibus  &  Sapientibus  Viris  Johanni  Vifturio  dt  Tuo  Man 
dato  Poteftati  8c  Johanni  Baduario  Do6lori ,  equiti  Capita- 
neo  Verona:  Et  fìiffeflbribus  fuis  fidclibus  dikftis  falutem 
&  dileftionis  aifeélum* 

Avendone  il  Reverende  Datario  Vefcovo  de  qnelU  noftraCit» 
JL  JL  ^^  j  fi  ^•^  ^*  *  ^^^  A^^  intender  la  voftra  intentsone 
et  atfilerìo  di  fua  Signoria  di  voler  a  laude  et  gloria  del  Noftra 
Sipnore  Dio ,  et  èoner  di  quella  Terra ,  ref ormar  li  Monafierii  di 
Monache^  Alcuni  de  li  quali  effendo  ftk  nmadi  per  caufa  de  la 
Guerra ,  le  Monache  fono  fiate  confirette  babitar  in  hebt ,  e$  co» 
fé  particulare ,  non  fentia  qualche  mormoratione  et  fcsndalo  :  Pa* 
rendono  quefla  effer  opera  fanBa ,  de  la  quale  ne  babino  0  fegut^ 
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re  mslti  b^ni  effetti:  Et  ferò^  digna  di  ejfer  coadiuvata  dantìit 
Maxime  havendo  ebe  quella  Cita  lauda  e  defideta  tal  reformati^^ 
ne.*  fiame  fià  contenti  e  fatisfan  al  dejideri^  del  prefata  Revt^ 
rendo  Datai  io  adefo  tal  fua  ofera  fti  drdutta  al  fino ,  Ep  però  , 
Vi  facemo  le  prefente  per  decbiararui  cbe  intention  noftra  i^  cbo 
quelli  cbe  bauo  liberti  data  Signoria  Sua^  Cum  intelligentia  vo^ 
/Ira  et  deli  quatro  Citadini  eletti  facina  detta  reformatione  cum 
quelli  Capitufi  e  modi  cbé  meglio  le  pareri  ^  cbe  fé  tendema  cer^ 
ti ,  cbe  operanda  torà  juxa  hr  bona  mente  et  iutentioH  de  Sua  Si^ 
gnoria  non  feri  fatto  cofa,  cbe  non  fi  a  degna  de  laude  f  fi  apref* 
fo  it  uoftro  Signore  Dio  /  come  aprejfa  ti  Monda  :  Et  peri  bifà* 
gnàndóli  il  brado  voflra  feculare  per  dare  efecutione  a  quanta  fe^ 
ri  deliberato  :  Volema  cbe  gie  la  debiate  dare ,  favore^a^fda  et  ad* 
jutanda  quefla  bona  opera  quanta  vi  feri  poffibile  .•  Per  cbe  de* 
fìderio  moft ro  f,  obe  al  tutto  la  fé  faciy  tutto  voi  di  quanto  fucm 
federi  per  vofire  uè  darete  minuta  e  particolar  notii^a . 

Dat.  iu  uojiro  Ducali  Falatio  die  Vi.  Aprilis  ludiSiono  uiiii^ 
M!.  D*  tfuvr^ 

Ktceft4t  Vie  uiii.  jtpfilis  t$iSr 

Natalis  Ritius  Vice  CaueetL  exemplavif^ 

tei  jI  Vicari0  del  VefcovoTt  per  Tautorità  e  fòrza  della  dee» 
ta  Datale  9  volendo  fofpendere  ti  vfftiario  a^eAe  di  Santa  Ma« 
ria  degli  AogioH  ^  furon  coftrccce  rscorfo  fare  al  Prencrpe ,  dal 
i|uale  fa  perciò  fcfuto  nel  feg^cntc  meda  a*  Rescori  d»  verona  r 

J^NI>REASG  RITTI 

I>e&  Qratia  Dai&  Venctiaruia  Noblllbus  && 


S0na  zompar/i  alla  Siguarìa  Nafha  li  Nobili  How^i  Angeh 
Marcello ,  e  Figlioli  ,  et  per  nome  della  Rev.  Abbadeffa  fi* 
gUola  del  dotto  N.  fi.  Angela ,  t^  Mouacbe  oòfervanti  del  Mo* 
nafierià  de  Santa  Maria  de  Angeli  di  quella  Citti  noftra  ne  ban* 
•a  efpefta ,  qqalìcer  offenda  fti  a  principia  fabricato  per  el  qu^ 
Sig.  Benedetta  Civran  fua  Barba  ai  Monefterio  de  dette  Donne 
fora  de  ^lla  Cttti,  et  dotato  di  beni  fuoi  come  appar  per  ii 
/ito  tefigmnta  4fel  qual  inter  alia  ^  ^/f^£^$  ^^^  dito  Monajleria 


) 
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pa  Jlé  per  f€j  et  non  futieto  éà  alcun  al$tr0.  U  Uanpo  ielle  gmer^ 
ffi  frementi  ftf  efer  dkp  Monaflwo  in  la  /pianata  di  quella  Cà^ 
f^  fu  de  ardine  nojiro  deftruto  ^  pnde  ebiare  ricorfa  4e$te  Mona* 
abe  \alla  Signoria  nofira ,  fufplicat^do  li  prmed/tOe  de  qnaUbe  h* 
SO  in  qufiila  Citte  j  dove  comodamente  potejfera  fiar^   per  la  qudir 
eofa  fu  reno  /crine  pia  lettere  alli  Frecce ffori  Veflri  cometendoli  do^ 
wffer  cercar^   ep  proveder  W  cjfe  Monache  d^Mno  tal  loco  ,  ma 
»on  po/fendo  haver  quello  così  in  prempfp ,  come  ara  al  bifogma  de 
dite  Donne  furpno   ce/irette  prapederji  ,  eome  mefio  potere  ^  et  fi 
redféfero  pel  loco ,  dove  fppo  al  pre/ente ,  per  /larve  fin  m  tanto  ^ 
/*«  p9t,ejfero  trovar  unp  miglior^  che  fu/fe  al  prepo/ìto  fuo.  Par 
mò  che  fia  venuto  in  animo  di  jquel  Vicario  del  Rev.  Epifcopo  di 
wler  e/linguer  ditp  Hona/terio^  et  far  xhe  non  fi  poffi  in  ego  acm 
gettar  pfk  Monaca  alguna  cum   dir   che  V  loco  dove  fono  non  i 
Zitto  ad  efer  Mona/lerip  ^  per  non  /e  pater  /anche  /tmpliar^  del  pbe 
hjfi  Figlioli  Hp/iri  per  nome  4i  dette  Pfinne  gravemente  fé  jdoUno^ 
fit  certo  nop  imeritamente  ^  perchè  pier  pur  dura ,  at  inhumana  cofa^ 
ehe  [e/fendo  fiè  diflrtttto  el  Monafierto  loro  primo  ^  come  ^è  predetm 
to ,  '3P  ejfendofi  riduttfi  in  quefta  Citt^  per  ditta  jcagione  per  non 
/tverfi  potuto  così  fin  ora  acpmpdar  de^  miglior  loco  di  quello  han^ 
pò  al  prefentfi ,  fé  fi  voglia  far  quefto  oltragio ,  a  contravénir  de 
direttp  0ll/t  pia  intention  ^  £r  volontà  del  defonto  ,   che  ha  fabri* 
fii ,  et  dotato  ditp  Monaflerie  ;  tanto  pih  che  effe  Jìonne  fé  o/feri* 
fcono  de  fkar  in  perpetua  obferpantia  at  dover  fempre   e/fer  ohe* 
diente  el  prefatto  Rev.  Epifcopo^  et  Vicegereuti  fuqi.  et  /td  ogni 
regulatipn  ftta  ,  per  il  che  hapendo  anco  refpetto  /tt  danno  ,  che 
effe  pPVprf  Popne  hanéo  patite  per  nofir/t  caufa  ;  ne  è  parfo  con* 
venipntp  fcrlverpi  la  prefente  ,  -O*  vi  pomettemo ,  tfhe  dehiate  effer 
infieme  cen  qupl  Rev.  Ftearw^  et  eon  la  esm/iseta  4efterit^  vofira 
oderete  di  ritrovar  ferma  di  fatirfar  /t  dite  Menficbp  ,  che  non 
fieno  prive  di  poter  acettar  delh  altre  Pone  fcgondo  la  capacità 
del  fuo  Monafterio ,  et  iufto  el  teftamento  dei  prefato  ^  e  de  quan^ 
te  operarete  itt  ftefta  toateri/t  tto  derete  fer  vo/tre  noticia . 

Sienfiliar^ 

Pie  6.  Mugufti  152^* 

ÌMarinut  CemMusp 
Paulus  Penato. 
Bartholemeus  Coetamte  p  '  / 

(  fficelans  Venerip* 

taurentiùs  Qtfartttì  Curile  Majoris  Uotarìus  &c. 
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Ma  entrato  Taano  i$28,  ed  cflTendo  ftate  dal  Vefcovo  peiy 
fooalmeiice  vificace,  per  le  caufe  che  nel  feguente  documento 
fi  leggono,  proibì  loro  accc^liere  nel  luogo  ove  abitavano  aU 
cuna  che  voleflTe  monacarli ,  e  che  le  ^ià  ricevute  non  dovefle* 
ro  ivi  folconicm«n(e  prof^lTarp  fen;:^  dijui  efprefla  permi0ione , 

Omml^s  f 

Dlejavis  MttdiBo  %%  OBoiris  1518  ^«i  Monaflerié  SanSeMa^ 
riée  ab  Angelis  étiUo  della  Giffiola  pftfenubus  antedtSis . 

AniediBuì  Reverendifi.  D,  Epifcopus  vijitavit  di8um  Mena* 
fUrnm ,  &  prius  babito  fermonc  ut  ante  examiaavit  cmnes  Momam 
l§s  ipjìns  Manafierii  ibi  congregatas  de  una  in  unam  ^  ut  infra  &Cp 
Soror  Tbimotea  interrogata  dixit  quod  in  Monajéerio  vivitur  reti^ 
gioft  I  pacifice ,  C^  in  comuni ,  legitur  ad  menfam ,  babent  in  Coum 
Jejjorem  Fratrem  Jacobum  de  Convtntu  SanBi  Tbomafii ,  nulla  Mop 
malis  loquitur  fola  ad  parlatorium ,  babent  de  redditft  annpQ  $ir€§ 
Ducatos  eentum^  ^  vivunt  abf^ue  fUéfftu  f 

Soror  Aurelia  bonedi:fit. 

Soror  Domicilia  benedixit  ctiauf  de  fuprafcripta  Sorore  Tbimo* 
lèea  eleBa  in  Abbati ffam  por  Moniales . 

Soror  Maura  de  Burg^ Monialis in annis  fex  henadmt^m [upra ^ 

Soror  Ifabeta  Monialis  in  annis  fex ,  ut  fupra . 

Soror  Oatberina  Monialis  in  annis  quinque  • 

Soror  Hipolita  de  Juflis  etatis  annorum  J5 ,  €>•  quod  funt  an^ 
ut  fex  quod  efi  Monialis ,  &  19  é^ftéite  proxime  praterita  fecit  prpf 
/ej^ionem  dum  effct  infirma . 

Soror  Cornelia  Veneta  benedixit^  ut  fypra^  &  funt  anni  du0 
§uod  efl  Monialis ,  profejfionem  vero  emijit  ajiate  priorità  dum  ef. 
fet  infirma. 

Soror  BenediBa  Veneta  benedixit ,  f!r  efl  annus  quod  venir  a4 
fiaudum  in  fupra fcripto  Monafierio  de  licentia  Abbatlfe  SanBi  Za* 
€bartie  tn  cujus  MonafUrio  erat  profeffa . 

Soror  Tofcana  F errar ienfis  Novitia  benedixit.  Sunt  circa  080 
menfes ,  q^od  ingreffa  fmt  boc  Monaflerium . 

Quìbus  peraBis  diBus  Reverendi/s.  Bominus  Epifcopus  Legatus 
prafatam  Sorarem  Tbimotbétam  eleBam  tn  Mbaiiffam  diBi  Mona- 
/ierii  per  Moniales  ipfius  confirmavit  ad  beneplacstum  ipfius  Domi* 
Pi  Epifcppi  duraturam ,  f^  gubematuratm ,  &  idem  velum  fuper 
(ap^P  pejmt ,  ac  anulum  digiti^  immifit  ♦ 

Pra^ 
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Prateria  idtm  Dnus  Epifcopmi  fuh  ptt  totam  Domum ,  qué< 
i$mUam  bubet  formam  Monafieriij  ^  iu  €m  funt  muttét  Fenefira. 
refpieienus  fuper  viatn  publicam  ,  <^  in  alias  Dpmos  • 

Infuper  inhibuit ,  &  mandavit  eiJem  Dna  Alfbatiffa  fub  gra* 
Tfijfima  pena  arbitrio  fuo  infiigenia  quatenus  non  debeat  recipere 
puellas  j  neque  mulieresj  nec  jam  receptas  ad  profeffionem  admiu 
tere  abfque  expreffa  lieentia\ipfius  D*  Epifcopi^  vef  ejus  Vìcarii&c», 

Intanto  le  Monache  di  Saaca  Maria  degli  Aagioli  di  vQuis. 
jLano  mandavano  queftuando  incicolandofi  di  Santa  Maria  dei^ 
gli  Angioli  della  Giefiola  ;  ma  tali  facendoli  chiamare  ani» 
the  ne'  pubblici  documenti  ;  Jl  qua!  titolo  alle  Monache  eh* 
ycrano^al  Grociiìflb  foltanto  era  competente ,  fé  n«  fcofsejr 
quelle  9  €  nella  Curia  Vefcoviie  in  guifa  contro  di  quelle  decla* 
marono  ^  ^he  a  quello  difordine  fu  per  ij  fe^uen^p  Decreta 
rimediato  • 

Die  Sabbati  XX  Fcbruarii  M.D  XXVIIIL 

VErtente  drfferentia  inter  Ven,  Dnam  Abbatiffam^  tt  Monia* 
les  Sanata  Marine  ab  Angelis  de  Villa  ,  ex  una^  &*  Ven» 
Dnam  Abbaùffam  ,  &  Moniales  SanHa  Maria  ab  Angelis  de  la 
GiefioU  nane  babitantes  in  Hofpitali  jtpud  CrucijSxum  Verona  ex^ 
altera  de^  Ó*  fuper  denominatione  ^  &*  intitulaSione  di&i  Mona^ 
flerii  SanSa  Maria  ab  Angelis  coram  Rev.  Dna  Calijlo  de  Amam 
deis  Jur.  Utr.  DoBore  Protbonotario  Apojiolico  in  Epifcopatu  Vem 
tona  Vicario  ^  &*  Locumtenenti  Generali  •  Tandem  prafstus  Revm 
Dnus  Vicarius  de  voluntate  ^  tìt  confenfu  proteBorum  utriufque, 
Monajìerii ,  Videlicet  fpeQabilis  Legum  Do8oris  Dni  Ga/paris  SpoU 
'verini  ProteBms  diBorum  Monialium  della  Giefiola,  &  Egregi 
Viri  Alberti  de  Zacbariis  ProteBoris  JiBarum  Monialium  SanBoi 
Maria  ab  Angelis  de  Villa  j  omni  tmelicri  jnodo  ^  quo  potuit  declama 
ravitj  quod  de  catero  di8a  Ven.  D.  Abatijfa^  Ó*  Moniales  San» 
Ra  Maria  ab  Angelis  de  Villa  fint  intitulata^  &*  denominata  fub 
titulo ,  &  nomine  Monialium  SanBa  Maria  ab  Angelis  de  Villa i^ 
DiBa  vero  Moniales  babitantes  in  Hofpitali  apud  Crucifixum  Ve» 
rona  fint  intjtulata  ^  &  denominata  fub  titulo  ^  &  nomine  Ma» 
niatium  SanBa  Maria  ab  Angelis  de  la  Giefiola  tam  in  inflru* 
mentis ,  &'  quibufcumque  aBibus  ,  quam  aliter  oretenus  quomodom 
eumque  ,  £>  quod  de  catero  diB(f  Monialef  Htriufq^e  Monafierii 
lib,  \V.  G  non 
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flou  pc/ftfif  quétfiuare  ,  4Ut  tUmofinat  peten^  0u$  gliqtiem  ékum 
éi(Ì0m  exercere  tum  Vermut^  quam  i»  Dùtcefi  ^  <y  9$à$fU€  Ucoruw 
nifi  Juk  di8o  fuo  Foiaòulù  ^  Ù*  Demomingtiont  y  m  fufrg  fpecifin 
catti ,  Et  hoc  fub  piena  Excwmmkationh  lat^  Stntemtiéf^  Ó*  At* 
àitraria .  Et  quia  pmni  anno  folitum  efl  apud  Jllaftrijffimum  Duca^ 
lem  Dominium  noflrumVenetiarum  in  Qnadragefima  erogare  prò  e* 
lemofina  nonnullis  Monafteriit  Moniatium  eertam  quantitatem  fa* 
lis  9  ideo  prafatus  Reverendus  Dominus  Vicarius  deelaravit  in  pnem 
fentia  fuprafcriptorum  ProteBorum  utriufqtte  Monafterii ,  ac  de  eo* 
tum  eonfenfii  promittentium  de  rato  prò  di8ss  Monialibus  ùtrinf* 
que  Monafterii  refpeBive ,  O*  quod  ratifieabunt  in  termino  dierum 
decemproxime  futurorum  •  Qnod  fi  reperiatur  fcriptum  in  Officio  Salii 
Venetiarum  dtfpenfatum ,  fixte  prò  eterno/ina  erogatum  fuijpf  fai  in 
aliqua  qu4fntitate  diBis  Monialihus  fub  tituto  ,  Cy  nomine ,  feu 
denominatione  SanBa  MarÌ0  4Ì  Angelit  de  Villa  ^  quod  ttiam 
in  futurum  ipfa  Elemo/sna  intetligatur  Ó*  effe  debeat  Monialium 
SanBét  M^riét  ab  Angelis  de  Villa  :  Et  e  converfo  fi  reperiatur 
fcriptum  in  Officio  Salii  difpenfatum  fuiffe  fai  in  aliqua  quanti* 
tate  diBis  Monialibtts  fub  titulo  ,  f!y  nomine ,  Jeu  denominatione 
5anB0  Maris  ab  Angelis  della  Giefiola ,  five  del  Crocififlb  quod 
gtiam  in  futurum  ipfa  elemofìna  intetligatur ,  Cf*  effe  debeat  Mom 
pialium  SanBée  M^ri^  0b  Angelis  della  Giefiola ,  five  del  Cruci« 
^y^o.  Si  vero  diBa  Elemo/ì^a  Salis  reperiatur  fttiffe  prò  antea  ero* 

Ìata  I  &  diftributa  Monialibus  $anBée  Maria  ab  Angelis  fine  a* 
quo  alio  titulo  ;  vel  cognomino  ut  puta  de  Villa  v:l  della  Gi e- 
^ola  ,  quqd  ipfa  Etemofina  de  aetero  dividatur  inter  diBa  duo 
Jdonafteria  fuprafcripta  equaliter ,  O*  equis  portionibus ,  &*  quod 
mtrumque  dsBorum  Mona/leriorum  ftare  debeat  in  poffèffione  fua 
falvo  tamen  jure  utrique  parti  in  petitorio  fi  quid  eie  aompetierit^ 
0*  omni ,  ^  quolibet  alio  jure  fuo  • 

-4^(1  fnerunt  bac  Verome  in  Domo  Refideutia  pnefati  Rev. 
p.  Vicavii  fub  tmno ,  die ,  <>  menfe ,  quibus  fupra  Prefentibus  Ven. 
Vom,  Jo.  Antonio  de  Colonia  Capetlano  Parocbialis  Ecclefia  San* 
fii  Quirici  Verona^  &  gg.V.  Hieronyn^  Zonta  de  SanBa  4g»te* 
p  foris  Verona  teftibus  0'Cp 

Jj/lz  il  luogo  del  Crocififlb  effendo  per  efle  tnguftiffimo, 
tanto  fi  adoperarono,  che  fuccefle  loro  di  ottener  finalmen« 
te  la  Chiefa  e  Spedale  del  Corpus  Donùni  nella  Cittadella. 
Accanto  al  qiiale  eflfendovi  delle  cafe ,  quelle,  per  ^dificarfi  un 

f ymodo  Moniil^fQ ,  a^^uiftarono  •  Ma  ricufaado  coloro  che  in 
^  effe 
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effe  abitavatto  di  evacuarle,  ed  avendo  perciò  le  Monachi 
facto  rìcorfo  a*  publici  Rapprefcntanti,  fu  da  quelli  agli  af* 
fiuuali  di  quelle  il  feguence  Mandato  iAÙmaco  • 

ALOYSIUS  FOSCARI  POTESTAS, 

)  IT. 

HIERONYMUSZANE 

»  CAPIT  AN  BU  S   VERON«. 

r 

EXe^ueHJc  Noi  pliant»  per  la  Illuflriff.  Signorìa  do  Venetia  no 
vten  impoflo  per  fite  lettere  di  1 1  Aprile  pfejjimo  pajfoto .  Jmpo» 
Mtrt^tf  Tenore  pfefentiumCe«m«»ei»o,  <^  eicprejfamente  «tmandam 
a  Voi  Do»a  Agnola  reliBa  qu.  Pietro  Filippo  dal  Muro  Nuvo  «lim 
Vice  CoUateral  della  Banca  General  ^  &•  a  ti  Galeacio  do  Jfola  , 
Cf  a  qualumquo  mitro  exiflente  tr  babitante  in  la  eaja  y  tbe  fu 
del  preditto  qn*  Piero  Filippo  pofta  in  Cittadella  apprejfo  laCbie^ 
fia  del  Corpus  Domini  do  ditta  Cittadella  ,  ebe  in  termino  di 
giorni  tre  projjimi  debiato  liboramonte  aver  evacuata  ditta  cafa  , 
tr  le  Cbiavi  di  offa  (on/ignar  alle  Venerande  Monache  di  Santa 
Maria  di  Angoli  delF  Ordine  di  S.  Benedetto  offervantOy  o  ver  ai 
loro  NuHcitf  O"  Agenti  y  allo  quali  etiam  è  ftà  deliberato  dar  dtt- 
ta  Cbiefia  del  Cofpus  Domini ,  d*  offendo  Voi  così  prefumptuo/t, 
e  temérarii ,  ebo  non  volejle  evacuar  ditta  cafa  vi  faremo  conofco' 
re  quanta  feri  fiata  circa  ciò  la  difpUcentia  Nofira,  o  per  Noi 
fora  fatta  quella  provinone ,  ebo  fi  rictrta . 
In  quorum  ndem. 

Pac  VeroBX  4ic  X  Mali  1  $  jO . 

Trancifcus  Rovellus  Cancellarìus  Mandato. 

Furono  perciò  le  cafc  abbandonate,  ma  non  P^T**"^®  "*"* 
poteron  le  Monache  portarvifi  ad  abitare  fé  non  fé  del  1533* 
avendo  dovuto  attendere  che  le  cafe  ed  il  luogo  foffero  ri- 
ftoratì,  e  con  buon  ordine  accomodati.  Andatevi  polcia»  w 
Chiefa  del  Corpus  Domini  venne  pian  piaflo  a  f  erdere  1  anti- 
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tro  Tuo  nome  e  a  chiamarfì  di  Sanca  Maria  Nuova ,  e  la  Ctiie- 
fa  vicina,  che  di  Sanca  Maria  di  Cittadella  appeilavafi,  co- 
jninciè  ad  eflfere  denominata  di  Santa  Maria  Vecchia .  Ora 
avendo  elleno  dal  demolito  Moniftero  la  Tegnente  lapida  fe- 
co  loro  portata  j  nella  quale  fi  fa  memoria  della  fondazione 
del  loro  Moniftero  9  la  fecero  collocare  fopra  la  porta  del  cof^ 
mtin  Parlatorio. 

BENEDICTUS  aVRANUS  NOBILIS  VENETUS 

JERE   SUO  VIVENS  FACIENDUM   CURAVIT 

ANNO  DOMINI  IS$  \^ 
Del  X5J3  acqaiftarono  due  campi  di  terra  da*  Frati  Umi« 
Itati  della  Ghiara,  del  cui  acquifto  appare  Iftromento  20  Set* 
tembre  del  medefimo  anno  negli  Atti  di  Vangelifta  Cerca* 
monti;  col  qual  terreno,  e  con  altro  (di  cui  polte  furono  al 
pofledimento  da'^ettori  di  Verona  li  x  Novembre  1541)  am» 
'pliar  poterono  il  nuovo  Moniftero  •  Del 

i%/\6DiAurtlia  Marcello  fucceife  a  Timotea  nell'Abazialfs 
dignità.  Sotto  il  governo  di  auefta  BadefTa  dal  Vefcovo  Luigi 
Lipponano  fu  permelTo  a  quelte  Monache  mangiar  carne  la  Do. 
menica,  il  Martedì  e  Giovedì  fuori  del  Refettorio;  con  quefto 

f>erò,  che  oflfervar  doveffero  il  filenzio  e  la  lezione.  Mori  po- 
eta la  Badeflfa  Marcello  ;  e  fu  T  ultima  che  foftenefle  perpe« 
tuamente  il  carico  di  Badeflfa;  avvegnaché  avendo  il  Vctcovo 
Giberti  concordemente  colla  Magnifica  Città  ordinato,  che  paf- 
fate  che  foflero  di  quefta  vita  le  Badefle  già  perpetuamente  e* 
}ecte,  di  tre  anni  in  tre  anni  crear  li  doveffero.  Perciò  del 

1555  D.  Ippolits  Giufii  Patrizia  Veneziana  fu  creata  Ba« 
«deffa  trienale.  Del 

IS$8  D.  Btntdetta  Grmì.  Indi  del 
15ÒI  D«  Prudenxf  Marcello.  Del 
15^4  D.  Benedetta  Gritti  un  altra  volta.  Del 
15^7  D.  Clemenza  Ruf^ni  fu  Badeflfa;  e  dopo  di  effa  del 
1570  D.  Angelica  Alferia  Brefeiana.  Sotto  il  reggimento 
della  quale  era  ftato dal  Vefcovo  decretato  che  cinque  di  queftc 
Monache  fi  trasferifléro  nel  Moniftero  di  S.  Criftotoro  »  ma  tre 
folamente,  fecondo  le  memorie  delle  Monache  di  S.Criftoforo> 
vi  furono  trasferite.  Del 

1573  D.  Francefca  Donato  Patrizia  Veneziana  fucceflfe  all' 
Alferia  «  £  quefta  alla  Donato  del  i^y6  per  la  feconda  volta. 

Gir. 
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Circa  queRo  tempo,  quantunqueil  Moniftero  fatto  avefle  degli 
acquifti,  e  per  il  danno  loiFcrco  nella  demolizione  di  quello  edifica- 
to dal  Civrano,  foffer  ftate  le  Monache  fgravate  del  Dazio  alle 
Porte  della  Città  per  fette  Ducati  o  Cecchini ,  ciò  nullaoftante 
eran  le  foftanze  loro  sì  poche  ^  che  mandavano  delle  Con  verfe 

Sueftuaodo  •  Ma  non  volendo  lì  Superiori  permettere  che  le  que* 
uanci  nel  Moniftero  colle  altre  abitaffero,  perciò  li  20  Giù* 
gno  1575  fecero  a  quefte  apparecchiare  una  cafa  contigua  al 
Moniftero;  indi  lì  5  Febbrajo  1577  ^^^  "^  veftlrono;  e  quc. 
ile  furono  le  prime  che  fuori  abitaflfero.  Del  1578  li  27  Giu- 
gno acquiftarono  dal  Principe  Sereniflimo  fette  campi  e  fet- 
te vanegie  di  terra  rimpetto  al  Moniftero  (che  del  1750  han  poi 
fatto  di  muro  circondare,  indi  molti  Mori  dalle  radici  fveglie- 
re)  ed  altri  cinque  campi  vicini  al  Moniftero  per  il  prezzo  di 
cento  Ducati  o  Filippi  il  campo  •  Del 

1575^  La  Donato  fu  Badeffa  un  altra  volta.  Poi  del 

1582  D.  Placida Forefti .  Sotto  il  cui  governo  furono  aggre* 
gate  le  Monache  di  quefto  Moniftero  alla  Congregazione  Caffi- 
nenfe.  Del 

15S5  VAlfetìa  per  la  ttttz  volta.  Dopo  la  quale  del 

1588  D.Aurelia  Alferìa.   Del 

ifpi  D.  Giulia  Graffi  chiamata  al  Secolo  Paola  figliuola 
di  Jacopo  Graffi  perpetuo  Capitano  della  Cittadella»  £>eÌ 

j^g^  D.Aurelia  fuddetta.  Indi  del 

^597  ^^  ^^^ffll  «  del 

lòoo  V  Alfetia  fuddetta  5  che  morì  nel  td>Ò2,  onde  le 
fucceflt  nel  medefimo  anno  la  Graffi ^^  dopo  la  quale  del 

t6o6  D.  Veronica  dal  Pox^ .  Indi  dtl 

1Ó08  La  Graffia  ptt  la  morte  di  Veronica,  la  quarta  vol- 
ta. Nel  mefe  d'Aprile  di  queft'ailào  cominciò  a  fuccedere  di 
quefte  Monache  qUafi  contintia  mortalità*  e  vano  eflendo  o- 
gni  rimedio  I  votarono  a  Dio  di  folennizzare  con  particolar 
divozione  li  giorni  24  e  25  di  Marzo  ad  onore  della  Beata 
Versine  e  delF Arcangiolo  S.  Gabriello.  Liberate  da  quefto 
morbo  ,  fecer  dipingere  in  un  quadro  la  memoria  di  quefto 
voto;  la  qual  pittura  confervano  tuttavia.  Del 

161 1  D.  Anfriola  Calxa  fu  creata  Badelfa  li  i^ Giugno .  Del 

1614  D.  Giulia  Graffi  fuddetta,  fotto  il  cui  reggimento  otten- 
ne il  Moniftero  la  vicina  Chiefa  di  Santa  Maria  Vecchia .  Del 

\6ij  £>•  Teodora  da  Vico  :  dopo  quefta  del 

j520 
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lóto  D.  Giulia  Graffia  the  mori  li  7  Agofto  1(^4»  Del 

i6%3  Ls  Vico  un  altra  volta;  e  del 

1616  D.  Eugenia  Moro  Patrizia  Veneziana  fu  creata  li  3 
Luglio.  Del 

i6%p  D.  Ottavia  Vicentini  •^  e  dopo  di  ella  del 

1^33  D.  Spolverina  Spolverini  detta  Minerva  al  Secoloii^ 
gliuola  di  Andrea  Spolverini.  Del 

16^6  La  Vicentini  un  altra  volta;  e  del 

l($3p  D.  Benedetta  Borgbetta»  Del 

1642  La  fuddctta  Spolverini  é  Del 

1045  La  Borgbetta  ;  e  del 

IÒ48  D.  Cberuiina  Cimerlini.  Del 

X6$0  La  Spolverini  li  23  Agofto.  Del 

1(554  Li  Borgbetta  •  Sotto  il  cui  redimento,  (iccOiAC  il 
VefcoYO  Giuftiniani  per  fuo  decreto  19  Giugno  1Ò48  avea 
ordinato  che  le  Converfe  queftuanti  doveflero  ftarfene  coin« 
le  altre  Converfe  in  perpetua  Claufura;  e  che  ciò  ricufanda 
l'abito  depor  doveffero,  ed  eflere  confegnate  ai  loro  pih  ftret<« 
ti  parenti,  quelle  di  Santa  Maria  degli  Angioli  nel  1^5$  cef» 
&rono  di  mandar  queftuando.  Del 

idS7  D.  Giulia  faenza  fu  Badeflat  Del 

iiS9  li  19  Agofto  fot  tentrò  la  Spolverini.  Li  %  Setteml>rC 

166%  LaFaenzf*  Del 

i666  D.  Adriana  Alcenago:  del  i66g  la  Taenxai  del  i6fÈ 
VAkenago,;  e  del 

i6ys  La  Faenza ,  che  mor^  Badefa  •  Onde  del 

jóyó  D.  Eugenia  Bolini  le  facceflé.  Poi  del 

1^7^  D.Angeliaa  Celefle  Morando  fino  all'anno  1^87. 
Nellanno  i6jp  ridur  fecero  la  Chiefa  e  il  Moniftero  a  mi« 

1;Iior  forma,  edificando  T  appartamento  per  le  giovani  Seco^ 
ari,  i  Corridori,  i  Grana],  il  Coro,  laSacriftia,  Foreftcria, 
Confeffionario ,  Dormitorio,  Scrit torio;  le  Barchefle,  le  Por- 
te, le  Grate  ce.  Le  quali  fabbriche,  comprelo  quelle  nella 
Villa  di  S.  Michele,  coftaronoTjss  Ducati,  e  dei  1^88  fu* 
roQo  terminate.  Nel  qual  anno  fu  creata  Bade  (fa  D.  Camilla 
Alcenago  :  e  del 

1691  D.  Stella  Aurora  Morando;  del  x5p4  F Alcenago  :  del 
1697  la  Bolini  :  del  1700  li  9  Maggio  la  Morando  :  del  1703 
fAicenago^  alla  quale  fottentrò  Iz  Morando  del  1705;  e  dopo 
di  efla  del  1708  l' Alcenago^  e  del 

1712 
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i^ia  £#  MoiktnJoy  per  la  cui  morte»  occorfa  in  Lugllp 
del  medcfimo  anno  fu  creata  Badefla  D.  LeùnaraCflefteGuglicn^. 

Del 

171  s  D.  Luigia  Cavicbia  ;  e  del 

1718  ta  Guglienxf  fuddecta  •  Del  17IJ;  riformarono  la 
Chiefa  efteriore;  ed  ciTendo  attente  a  quella  nuova  fabbrica» 
li  fto  Novembre  giorno  di  Lunedì  un  ora  innat^i  terza  com» 
parvero  a  quefto  Moniftero  28  Monache  di  S.  Daniele  inde* 
nie  con  fet  Converlìi .  Le  quali  per  la  ftrabochevole  innonda* 
zione  del  fiume  Adige  fen(k>  ftate  corrette  abbandonare  il  Io- 
ro  Moniftero  »  chiedean  per  grafia  d*  effere  in  quefto  degli 
Angioli  ricoverate  •  Ma  difficultando  le  Monache  degli  Aocio* 
li  quelle  tutte  nel  loro  Biloniftero  allc^ggiare  ,  fu  perfuaduta 
la  Badefla  dal  Sìg.  March.  Scipione  Maflei  ad  accettarle ,  onde 
vi  furono  ricevute  e  accomodate  nel  luogo  delle  Secolari,. 9 
vi  rimafero  fino  al  fufl^guenteVenerdl,  intervenendo, finché  ivi 
fletterò,  tutti  li  giorni  al  Coro,  dove  ebbero  il  luogo  maggiore  » 
Il  Mercordì  fi  portò  il  Vefcovo  con  li  Vicarj  fuoi  al  Monili 
fiero  degli  Angioli  per  ncondurle  proceflionalmente  a  S.  Da« 
niele,  ma  per  convenienti  riguardi  ricufando  elleno  di  ritor« 
«arvi  forpeie  perciò  il  Prelato  fino  al  Venerdì  ,  nel  qual  gior* 
no  colle  fueCarroccie  in  più  volte  ve  le  ricondulTe.  LeMo» 
nache  di  Santa  Lucia  per  quefta  ftefla  occafione  fi  ritirarono 
nel  Moniftero  di  S.  Spirito,  e  quelle  di  S.  Bartolomeo  nelle 
loro  cafe  accanto  alla  Chìefa  •  Ripigliando  il  difcorfo  della 
Chiefa  di  Santa  Maria  degli  Angioli,  fu  quefta  del  172 1  per« 
fezionata  *  né  altro  avendo  di  efla  a  dire  ,  le  di  lei  Fitturf 
per  fine  defcriverò. 

PITTURE. 

A  LP  Aitar  maggiore  la  B.  V.  ec.  è  dipintura  Jet  Baliflra.  Som 
fra  F Aitar  laterale  la  Concedane  di  M.  V.  :  del  Brentana  » 
II  tran/Ite  di  S.  Giufeppe  [opra  t  Aitar  rimpetto  :  del  Bahftra  • 
Alcune  Storie  del  Vecchio  Teftamento  nelle  lunette  in  alto  furonvi 
dipinte  da  Bartolomeo  Cittadella , 

La  pala  rapprefentante  la  B.  V.  di  Loreto  e$. ,  oV  era  nella  Cbie^ 
fa  di  Santa  Maria  Vecchia  ,  è  opera  del  Cavalier  Baffetti  /  e  la 
Concezione  di  M.  V.  fopra  la  facciata  di  ^uejia  ultima  Chiefa  vi  fu 
dipinta  a  frefco  da  Taddeo  Taddci . 
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irOTIZIE  DtllA  CHIESA 

DI  SANTA  MARIA  NUOVA 

P^*    MIRACOLI. 


VErfo  la  metà  del  XIV  Secalo  erano  i  Confini  delle  Par« 
rocchie  nella  Città  noftra  confufi  di  tal  maniera,  che, 
come  fi  ha  in  documento  del  133^,  neirArchivio  della  San* 
ta  Congregazione  ,  Niccolò  noftro  Vefcovo  fece  intimare  a 
tutti  gli  Aoati ,  Priori  e  Parrochi ,  che  moftrar  doveflero  ju^ 
rajÙ'  fcrifturas  qus  babent^  ^  requiri  poffnnt^  tSf  etiam  ter* 
minos  ,  C^  confines  ipfarum  Parraebistum  ^  per  poter  definir  e 
diftinguere  i  limiti  d'ogni  Parrocchia.  Per  lo  che  eflendo  fta« 
ti  rilevati  già  innanzi  li  confini  della  Parrocchia  della  Chie  ^ 
fa  di  Santa  Croce  per  commiflSone  di  Pietro  Occhi  di  Cane 
Vicario  Vefocvile  ,  Y  iftefla  relazione  fu  prefentata ,  eh*  era 
ftata  fcritta  li  ^  Gm^no  i^^6  in  Guaita SanBét  Cru€$s  ^  fiveParm 

rocbia  Trmitatis^  come  nel  documento  impreflb  alla  pag.  5p($ 
del  Secondo  Libro  di  quelle  Notizie  fi  legge,  cioè,  com'  io  mi 
#vvifo,  in  luogo  foggetto  in  temporale  alla  Chiefa  di  Santa. 
Croce,  e  nello  Spirituale  a  auella  della  Trinità,  efsendo  due  di* 
verfe  eofe  Contrada  e  Parrocchia  •  E  che  fia  il  vero,  la  Parrocchia 
di  Santa  Croce  non  s'eftende  da  una  parte  fé  non  fé  dalle  mura 
della  Cittàedificatt  dagli  Scaligeri  fino  a  quelle  altre  che  dal  Re 
Teodorico  furono  innalzate;  cioè  oltre  la  Chiefa  e  Moniftero  di 
S.  Daniele;  di  qui,  lungo  il  fiumicello,  fino  alla  Porta  del* 
Ja  Paglia;  e  da  quefta  parte  fino  alla  via  che  divide  i  Mo- 
■ifterj  delle  Zittelle  di  Santa  Croce  e  delle  Monache  di  S. 
Domenico  dalla  Chiefa  e  luoghi  delta  Trinità  -  laddove  la  Con* 
trada  in  sé  comprende  tutto  il  terreno  e  caie  che  fono  nella 
Cittadella  ,  vale  a  dire  dalla  Porta  dett'a  della  Brà  fino  alla 
Porta  Nuova  ;  da  quefta  Porta  circ^cn^o^e  pm  nuove  mura 
delia  Città  fino  al  fiume  Adice  ,  di  qui  fino  alle  mura  di 
Teodorico,  e  quindi  fino  alla  furriferita  Porta  della  Brà.  Il 
Jfif  di  ^qcftij  jÒpp^rada  ^  della  Parrocchia  fu  poi  comandalo 
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die  devolvere  fi  doveffe  alla  Chiefa  della  Trinità,  ma  ciò  non 
fu  indi  cfeguito  ,   mercecchè  pervenne  alla  Chiefa   di  Santa 
Maria  de' Miracoli  ;  della  quale  ,  fenza  eh'  io  m'affatichi  a 
defcrivere  le  Notizie,  dacché  Lodovico  Perini   ne  ha  queU 
le ,  che  ha  potuto  raccogliere ,  pubblicate  nella  Storia   delle 
Monache  di  S.  Silvellr»|  quelle  fteffe  riferirò.  Parlando  egli 
dunque  di  quefta  Chiefa  alla  pag.  ^  della  mentovata  fua  Sto- 
ria efce  così  a  favellare  •  £*  quejta  quel  piccoU  Oratorio  in  Ch* 
tabella ,   che  fta  edificato  non  lungi  dalF  aequa  dolF  Adigctto  at^ 
canto  '/  Fottio  delF  anticbijfima  Porta  di  Ropol^  0  amo  altri  dU 
oono  di  Riofiol;  Ed  ebbe  la  fua  origine  Fanno  149^  in  téd  for^ 
ma*  Moli  anni  avanti  orafi  cojlrutto  netta  [ommitÀ  di  quel  Ponte 
tut  Capitello^  nel  luogo  .appunto^  ove  per  memoria  al  prof  ente  con* 
ferva/sene  uri  altro ,  jopra  cui  flava  dipinta  Flmmagine  di  M.  V. 
tefa  infigne  pei  divoto  concordo  delle  Centi  ^  e  per  la  mohipìicità 
di  continui  miracoli ,  pe*  quali  divenne  fomma  la  ^venerazione  ap» 
prejfo  di  ^utti  y    e  majpme  et  altcuni ,  cbe  infervorati  da  divo^om 
piìt  fopraffina  s^  unirono ,  e  formata  prima  tra  di  loro  una  -Compa^ 
nia  Laicale  ,    in  ejfa  dejor'tvendofi  quai  Confratelli ,   intraprefero 
idea  di  collocarla  in  luogo  pik  decente  ^  e  pìk  proprio  alle  ado  • 
razioni  •  Ottenuta  per  di  in  via  di  fuf plica  dalla  Serenìffima  Si^ 
gnoria  di  Venera  Ut  proprietà  di  quel  poco  terreno  ,   ci*  i  fubito 
giìt  dal  Ponte  ira  il  fiumicello  0  ia  ftrada ,  ivi  éF  ekmofine  ^edi^ 
ficarono  P  Oratorio  in  forma  di  piccolo  Tempio  ,  e  lo   benediìróno 
fotte  nome  di  S.  Maria  Nuova  de^  Miracoli   (  cbe  fi  commutò  poi 
volgarmente  in  quello  della  Madonnina)  ;  Indi  traeferitavi  la  mi^ 
tacolofa  Immagine  in  effe  formarono  la  loro  Radunanza^  e  gever^ 
no  9  impiegando   di    continuo  itutto  lo  fluHio  Ù  in  cantar  gF  inni 
della  Vergine  ne'  giorni  'Feftiviy  sì  en  fopr aintendere ,  e  provede* 
te   al  Sacro  %uogo  del   bifognevok  per  onorevolmente  uffiziolo* 
ìndi  reggendofi  con  ogtti  buona  regola  la  Compagnia  ,   cbe  tutta 
unita ,  benché  fubdivifa  in  un"  Ordine  particolare  de"  SalmeggStn^i 
^afi  fatta  numerofifiuna  di  Confratelìi  sì  Ecclejiajltci  ,   ^e  feco^ 
tari^  afcendendo  a  aoo.  ancbe   di  prefente  chiami  alcuni  Padri 
Zoccolanti , di  5*.  Francefco  alFUffizi^tura  ,  a'  quali  fomminijlravà 
io  neceff/trie  eUmofine;  Ma  avendo  ejfi  con  altri  plk  volte  tenta» 
to  impadronirfene y  Circa  Fanno  T$6o  la  Compagnia  fi^jj^  fupera* 
to  ogni  litigio  9  ^  fiftabilko  il  fuo  jus  poffejforio ,  continuò  ad  e» 
ieggerfi .  un  Cappellano ,  tenendolo  in  quelle  Cafuccie ,  cbe  col  prò* 
j^rejfo  già  edificate  ave0  in  Aficinanza  delF  Oratorio ,  quale  fu  poi 
jmpfiato  F  anno  1574  conio  vedefi  ne'  Pilaftri  della  Cappella  di 
ab.  m  H  quejla 


«V 


38tf  LIBRO 

qticfia  fétrm  hmuigme ,  aoè  Mila  forte  infmrmm  ^  in  cm  fine  m  • 
€$fi  1$  foguenti  psr&te 

LVO  AMPLIOR  SOC.  ET  GONSENSV 

IVS  JBDICVLJB  HVC  £  MEDIO  VICk 

ADITVS  FIERET]  NIA  TRANSTVUT 

HANC  DEIPARA  AC  ARE  SVO  EUEGAN- 

VIRGINIS  ARAM  TlVS  RESTITVIT 

ANNO  DNI  M.D.LXXim. 

Da  f^ft^  chiara  fi  vede^  €h$  T  Immagine  fitnata  ^prima  ù%h 
ma  è  fjttiar  del  Santiffimo^  fnivi  fn  in  Cappella  a  pane  itaf* 
fmreaea  a  motive  di  maggior  eemedo  per  le  pun^ieni  Parra€clnM^ 
she  ivi  foco  frima  intredptte  aamineiarcne  sd  afercitarji  fri  jflle* 
ra  m  jquefio  Oraterio  «  in  cui  •  perchè  i  Parreechiani  Ài  Santa 
Croce  malvolentieri  andaffero  s  ricevei  i  Sacramenti  alla  Cbieja 
dalla  TriniU  fefta  in  Mn  jtngolo  remoto  «  a  pik  Ooflo  lontano  dal 
oontimnta  della  toro  akitatf^*  >  ^  ferckè  i  Ginrìf dicenti  della  flef* 
fa  I  éàoè  t  Abbate  ^  od  i  Governatori  della  Santa  Cafa  M  Miferim 
aordia  ricnfato  avejfero  di  d^r  fajfinfo^  che  ^^ aggiunge ffe  a  fooU 
la  vafta  Patroccbia  il  pefr  enaggsor  ^T altre  Anime  fu  ara/portata 
la  Curaj  Anxt  ^Jla  etfftrta ,  a  conceffa  a  Confratelli' della  Lai* 
aal  Compagnia  j^  fu  da  ejji  jocceHata  aon  condizione  feri  y  cbe  fé* 
lotto  fuo  Cappellano  jtttuale  ojercttarla  dovejfe  ^J&MdeJfi  foli  ri* 
fervata  ftffe  la  hbertà  ajjòluta  Jt  oleggerlo  muco  come  Pjtrrocbo^ 
a  prefentario  ^  giacchi  ne  avevano  affi  /oli  col  jus  Patronato ,  e  col 
pojfeffif  della  fteffa  /uà  Cbiefa  della  JOadonnina^  .e  deir  Oratorio 
non  pur  del  Sacerdote  femplice  Felexfone^  Ct  il  maniettimento . 

In  fatti  appo  Todieroo  &e!Ctore  <li  ^uefta  Chicfa  ii  ^confer* 
vano  i  Libri  de*  Battezzati ,  de*  Matrimon)  «e  ik*  Marci  degli 
anni  \s&7^  Ì5Ò8  e  ^5^9^  <he  appartennero ^  .ficcome  noi  ci 
awifiamo,  aJla  Ciiiela  veci:hia  xli  Santa  Croce ,9  il  «cui  jregìftro 
k  (lato  da  <)uel  tempo  in  ^uà  profeguitojdal  Cappellano  della  Chic* 
fa  di  Santa  Mar'ia  Nuova  «  La  ^uale  fu  poi  conGecrau  lotto  ii 
titolo  di  Santa  Croce,  la  cui  memoria  ii  celebra  nella  jnedeli- 
ma  Cfaiefa  li  fi  Maggio.  -Se  41  Rettore  delia  Gfaiefa  antica 
dì  Santa  Croce  avefle  .un  .tempo  la  Cura  xlegli  odierni  Parroc* 
'Chiani  ^  .«  4i  quelli  eziandio  che  ora  in  temporale  alla  idet» 
<  i  Chìefa  fono  /oggetti  4ion  è  a  nollra  notizia  *  .effendo  fol- 
ca uo  noto  che  allorché  accade  rannar  la  Vicinia  nella  Cbie- 
fa di  Santa  Maria.de'  MicacoH,  oltre  i  Parrocchiani,  xvi  V  in^ 
ITI  ano  eziandio  quelli  xhe  abitano  nella  Citudella  foggettt 
nello  Spkituale  alla  Chiefa  della  Triniti^  ,  onde  4n  que* 
ila  A9n  /oglion  perciò  sllc  V icinie  iucrv^ircj  venendovi  fok 
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''tanto  invicitì  quelli  di  Santa  Agnefe  extra  ,  vale  a  dire  gli 
abitatori  d^\  Quartiere  ,  che  in  sé  comprende  i  due  Moni* 
flerj  di  S*  Spirito,  de'  Padri  Rìformat]  e  le  Cafe  tutte  dalla 
Porta  Nuova  6no  al  (ito  dove  fi  dice  la  Pozza. 

PITTURE- 

IN  Coro   Sani  Elena  ec.  ,   i    opera  della  fcuola  de'  Srufafor^ . 
Dalla  parte  del  Vangelo  la  Natività  di  Gesk  Cri/io  è  opera  di 
Tullio  India  ;  ma  di  Pittore  ignoto  la  tavola  nell*Altare  a  flniflra  • 
Le  Virtìé  Teologali  e  Cardinali  con  altre  figure  intorno  alla  Chie* 
fa  opere  fono  dello  Spadarino  • 

La  B.  V.  Nunxjata  [opra  la  porta  della  Cbiefa  è  co/a  buona^  ma 
di  Pittore  non  conofciuto. 

Le  pitture  nell'  Oratorio  fono  opere  di  Lorenzo  Voltolino  • 

NOTIZIE   DELLO  SPEDALE 

DI    SANTA    MARIA 

DELLA  MISERICORDIA. 

Circa  il  principio  del  ItVi  Secolo   erafi  annidata  in  Ve- 
rona una  malvagia  Donna  per  nome  Bernardina  Fer** 
farefe.  Era  coftei  nella  età   fua   giovanile  nefandamente  vif* 
futa  ,   e   della  età  fua  piii  matura   indotte    poscia  molte  fan- 
ciulle dabbene  a  vivere  laidamente  di  forte,  che  nel  151$  fu 
dalla  Giuftizia  inquifitn  e  condannata  ad  efler  condotta  col  na« 
fo  tronco  in  ludibrio  per  la  Città.  Fu  la  fentenza  efeguita,  e 
dalla  plebe  Ja  rea  femmina  in  quell' occafione   trattata  e  vi- 
tuperata in  maniera,  che  femiviva  fu  trasferita  nello  Spedale 
della  Santa  Cafa  di  Pietà ,   dove  avendo  qual  difperata    refo 
io  fpirito   fu   fotterrata  per  Pubblica  commiffioDe  nell'  Anfi- 
teatro. Così  di  coftei  li  legge  nelle  fcritture  della  Santa  Ca- 
fa di  Mifericordia;   e  di  piìi,    che  la  di  lei  brutale  fcuola  fi 
era  in  guifa  propagata,  che  molte  delle  fedotce   femmine    in- 
fette di  morbo   Gallico   furon    cacciate  della  Città  così  gua- 
fle  e  malconcie,  che  quantunque    raccolte  foffero  e  ricovera- 
te da  alcuni  pietofì  uomini  ad  oggetto  di  rifanarle,  non  pev 
tanto  riiii'c^ndo  vano  ogni  poffibile  rimedio  alla  falvezza  del- 
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le  loro  anime t  t  colle  ammonizioni ,  e  coiramminiftrazionci 
che  lor  procuravano  de* Sacramenti ,  fi  rivolgeano.  Giannan* 
tonio  Ferrari  di  profeiGone  Spadaro  fu  il  primo  che,  da  co* 
tal  ztto  moflb,  due  di  quelle  igraziate  ricoveròr  fotta  i  por« 
tici  della  Chiefa  di  Sanc^  Agneie,  dove  infienie  con  altri  Tuoi 
Compagni  le  fpefava  e  nodriva,  onde  il  dì  24  Aprile  15 15 
furon  tradotte  da' portici  altccafe,  refe  già  vuote,  delle  Ibr- 
drde  abitatrici  diicepolc  di  Bernardina  rìmpetta  alU  detta 
Chiefa  di  Sant*  Agnefe;  né  pafsò>  molta  tempo  cKe  allo  Spa- 
daro ed  a*  Compagni  Tuoi  s'unirono  alcuni  altri  buoni  uo- 
mini »  Qiicni  feco  fteflS  penfando  come  riparare  il  grave  di- 
fordine  per  cui  g}*  infermi  di  morbr  difperatì  perivano  fulle 
pubbliche  vie  privi  d'  ogni  temporale  ,  e  non  di  rado  anche 
di  Spirituale  (occorfo  ,  raccoUerfi  al  ntunero  di  dodeci  il  dì 
g  Marzo  dell*  anno  i$i6^  e  dopo  aver  eletto  due  Ragio- 
neria il  MaflTaro  ed  il  Sindico,  terminarono  d'ergere  uno  Spe- 
dale nelle  dette  cafe  •  Ma  al  numerofo  duolo  de'  bifognofi 
incurabili  eflfendo  quelle  fcarfo  ricovero,  fu  dalla  Magni« 
fica  Città  perfuafa,  dicono,  da  S«  Gaetano  Tiene  (il  quale 
nell'anno  15 19  in  Verona  fi  ritrovava)  un^  confiderabile  abi- 
tazion  conceduta  contigua  alle-  medefime  cafe;.  Iz  quale  abi- 
tazione era  di  ragione  dello  Spedale  de'  Santi  Jacopo  e  Laz- 
zaro. E  quindi  ebbe  origine  in  Verona  lo  Spedale  detto  la 
la  Santa  Cafa  di  Mifericordia ,  eflfendo  (lata  avvalorata  la  do- 
nazione antedetta  con  Ducali  del  dì  primo  Marzo  1510  ibt- 
toFcritte  dal  Doge  Leonarflo  Loredano;  onde,  e  colle  dette 
cafe,.  e  di  limoline  ,  che  non  ifcarfe  furono  a  quella  effetto 
contribuite,  fu  la  fabbrica  del  Pio  luogo  comintrata.  Per  ri«r 
cordo  però  del  Co:  ProvoIoGiufli  fu  prefa  e  coltivata  Tidea 
di  ricoverarvi  anche  i  poveri  orfai/elli,  acquali  oltre  i  Geni- 
tori, mancando  attinenti  eziandio  che  poteffero  o  voleflTero  tute- 
larli mancava  loro  in  confeguenza  la  neceflTariaCriftiana  educa- 
zione di  forte, che  refi  li  Mafch;  già  adulti  fi  empiva»  di  elfi 
agevolmente  le  galere,  e  delle  femmine  i  lupanari.  All'oppor- 
tuno ricordo  del  Giudi  unitofi  il  zelo  del  Vefcovonoflro  Giber- 
ti ,  di  Lodovico  Canofla  Vefcovo  di  Bajeoux  ,  di  Girolamo 
Miani  (a)  Patrizio  Veneziano y  fu  sì  degna  opera  (labilità;  e 

del 
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^el  153T  ne  furon  fegnate  le  prime  Regole  ,  ed  accoki  nel 
Pio  luogo  i  primi  figliuoli  e  figliuole  i  Concorfe  il  zelo  di 
molti  altri  allo  ftabilifnento  di  detta  iPia  iftituzione  ,  contri* 
buendo  larghi  doni  e  legaci,  onde  furono  creati  dalla  Com* 
pagnia  gli  Uffiziali  del  luogo,  e  gli  Ecconomi,  eflfendo  (late 
perciò  erette  due  Compagnie  ,  una  nella  Chiefa  di  Sant^  A* 
gnefe  ,  e  Taltra  in  quella  di  Sane' Anaftafia  per  raccoglier  le 
offerte  di  que' Fedeli  che  fi  aggregavano  al  fine  di  partecipare 
de* Spirituali  doni,  di  cui, in  ricompenfa  di  loro  limofine,  eran 
fatti  capaci .  La  qual  cofa,  tuttoché  opportuna  molto ,  e  al  Pub« 
blico  gióvevoliffima ,  fi  venne  però  diFmettendo  •  Ma  perchè 
le  limofine  che  fi  raccoglievano  non  erano  fufficienu:  però 
(acciò  quella  Pio  luogo  il  modo  aveflfe  onde  accogliere  e 
Ibwenire  sì  gl'infermi  che  gli  orfanelli)  gli  fu  dal  Pon- 
tefice unito  r  Ofpital  detto  del  Colombo  nella  terra  d'  Ifola 
della  Scalai 

Anxi,  perchè  nuUa  maficafle  al  foccorfo  de' poverelli ,  furono 
afiegnate  al  detta  Pio  luogo  del  1551  le  limofine,  che  veniva» 
no  oflférce  all'  Immagine  del  Criflo   appreflb    la   Chiefa  di  S. 
Giorgio   in    Braida    infieme   colla    cuftodia   della  detta  Sanca 
Immagine,  che  fi  conferva  annelfa  alla  Scuola  de'  Difciplina- 
ti  ivi  eretta  coll'aflenfa  della  Seflione  di  detta  Santa  Caia  , 
e  con  le  condizióni   efprefle    in   Iftromento  iz  Luglio  i6ip 
negli   Arti   di    Sigifmondo   Verdelli    Notajo  .    La   carità  del 
Conte  Provolo   Giudi   inverfa  di  quello   Pio.  luogo,   fu  ta- 
le e  tanta,   che  col  legato  di  alcuni  beni  iniieme   colf  Oia- 
tofio  di  S*  Bartolomeo  edificato  nella  Villa'  di  Nogara   vol- 
le con    fuo  Teftamento    ii    Marzo  1514    eziandio   beneficar- 
lo •  £  da  Geremia  Romani,  con  fuo  Teftamento  24  Aprile  15^9 
fu  lafciato  a  quello  Pio  luogho  anche  lo  Spedale  de'  Ss.  Pie- 
tro e   Paolo   nella  Parrocchia  dì   S.   Michele  in  Campagna. 
Ne'  primi  anni  della  Ifiituzìone  della  Santa  Cafa  era  governa- 
ta, come  abbiam  detto,  da  dodeci  Reggenti  o  Governatori ,  ma 
quelli  di  conditone  diverfa,  la  metà  de' quali  ogni  anno  ve- 
niva mutata ,  ma  col  volger  degli  anni  femlo  (lata  quella  re- 
gola   alterata  ,   fu  ordinato  a'  piii  moderni  tempi ,  che  il  go- 
verno di  quella  cafa  dovefle  confillere  in  un  Priore ,  due  Pro* 
lettori  graduati ,  un  Giurifta  Collegiato  ,  quattro  Nobili  Gen- 
tiluomini ,  e  fei  onorati  Mercanti  tutti  di  buona  vita ,  fama  e 
condizione.  Che  le  Puppille  vengano  accettate  nel  Conferva- 
torio 
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torio  ^clla  'trÌDÌtì  (dove  per  coavenientì  riguardi,  come  al- 
trove s' 2  detto,  furono  collocate)  dagli  anni  fetts  a'  dode- 
ci ,  t  ci  rimangano  fino  all'  età  dì  dieciotEo  anni.  Ciunte  al- 
la guai  etì  lìa  incombenza  della  Magnifica  Sditone  di  elegge- 
re due  de*  Protettori,  acciò  abbìan  carico  di  collocarle  fuo- 
ri di  pericolo:  rifcrvata  però  ad  efiì  la  libertà,  fc  per  qual- 
che conveniente  riguarda  volefTero  trattenerne  alcuna  nel  luo- 
go. 11  che;  deve  eflìer  però  approvato  e  confermalo  dalU 
general  Seffione.  Aflùrma  l'Anonimo  Scrittore  dello  Stato  del- 
la noftra  Città  nell'anno  lóoo ,  come  quedo  Spedale  avca 
tremila  Ducati  d'  annua  rendita  ,  che  oggi  farcobono  S300 
Ducati  circa  dì  L.  ò  :  4  ^piccole  .Veneziane  ;  e  come  circa; 
ieflanta  perfoae  iaferme  vi  erano  ricoverate  ed  affillite. 

PITTURE. 

At  maggior  altare  GesbCriJio  morto,  la  Vergine  adtielorata  et, 
è  Optra  belliffima  di  Francefeo  Turchi  detto  f  Or  betta  . 
Netr  altre  altare  S.  Gioachino  t  Saia*  Anna  :  di  D.  Demenict 
Bertini  Prete  Setolare, 
■Le  lunette  dittttrno  mila  Cbieft  fin^  di  diverji  Pittori  < 


A». 
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NOTIZIE  DEUS  MONACaS 

DI    SANTA    CROCE 

E  5Ja'  maria  degli  ANGIOLI 

PEUA  TERRA  DI  fcONATQ* 


Apefcrivere  forìgiae  di  quello  Moaiftero  non  «eetde  et* 
io  mi  affatichi-  avvegnaché  per  il  feguente  documen- 
to in  voloar  lingpa  fvìtto  il  fuo  princìpio  fuScumemcot» 
/■accegliefi. 

Addi   II.  Giuguo   X(J7p< 

Convocate ^  e  congregata  Jo  Spet.  Confeglio  della  Sfet.  Comi 
muniti  di  Ltnato  al  modo  ,  e  lufigo  [oliti  fu  in  ejfa  tn«MJ 
data ,  prefo ,  e  deliberate  come  feguo 
Videlicai, 
F»  ^w  t'attuo  1507  w»  5y/o  £M«<4f  di  Religione  fabrieata  i» 
queflo  Cajìella  la  Cbiefa  [otto  il  titolo  di  Santa  Maria  della  l^Ìt. 
toria  da  Suor  Piacid/t  Zavattina  Monaca  pnfe/fa  delF  Ordine  di 
S'  Benedetto  con  l'aggregazione  d'  alcune  cafe  adiacenti,  per  ivi 
eriger^  a  Gloria  di  Dio  ,  Ò"  0  benefixie  di  quelle  Creature ,  che 
fontane  da'  pericpli  del  mondo  defidtrano  Jervire  a  S.  D.  M.  im 

Mo' 
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Monajlerù  Claujlrale  di  Monache  /  il  che  per  appunto  feguì ,  re« 
fiando  fitto  li  3  Luglio  15 07  F  are^fone^  e  Claufura  conceffa^ 
€  decretata  dalla  F.  M*  delP  Eminentijffimo  Marco  Qomaro  Cardi* 
naie  di  Santa  Chic  fa  Patriarca  Cojlantinopolitano  e  Vefcevo  di  Ve* 
tona  fitto  rojfirvaw^a  di  J.  Benedetto ,  come  nella  Bolla  in  queflo 
propofito  difufamente  fi  legge  •  Ma  per  la  morte  di  quelle  prime  Mom 
nache [^  e  per  fa  freqtten^a  delle  guerre^  Ù'  altri  fnali^  fhe  alf 
era ,  e  dopo ,  per  molto  tempo  hanno  fravagliato  quefto  paefi  ^  non 
fi  è  mai  potuto  riftabilire  ^  né  rimettere ,  hencbè  facilitata  P  opera 
col  me^  di  perfine  pie ,  che  hanno  beneficato  tale  Chiefa ,  0*  il 
Mona  fiero ,  accih  fiffe  rimejfo  nello  fiato  primiero  •  p  fibbene  qnem 
fio  Pubblico  ha  fimpre  avuto  a  cuore  quefi*  opera  cosi  buona ,  e 
Santa  ,  ad  ogni  modo  (  travagliato  fempre  dalle  contingente  de* 
tempi  paffati^  &*  ultimamente  dalla  Pefie  Fanno  16^0  y  che  qua* 
fi  defilò  queflo  fnfilice  Caflello  )  non  ha  nuti  potuto  applicarfi  a 
procurare  F  adempimento  di  sì  fante  defiderio  •  Ora  che  per  divi'» 
na  Graffia  queflo  Popolo  gode  la  quiete  ^  e  fi  prova  accref cinto  al 
numero  di  quattro  mila  anime  in  cifca  ,  e  fra  quefla  numetofa 
quantità  di  figliuole  fi  vedono  molte  di  quelle ,  inclinate  alla  fLe* 
ligioncy  fi  applicherebbero  volentieri  ncCbioflri  al  feryÌTJo  di  Dio^ 
quando  foffe  di  nuovo  pretto  queflo  Monaflero  /  al  che  pare  che 
prefentemente  concorra  anche  la  Divina  polenta ,  mentre  nel  pafi 
faggio ,  £^  alloggio  qui  della  Rev.  Madre  ^bbadeffa  del  Collegi^ 
delle  Nobili  di  S*  Antonio  di  Caflello  di  yene^ja  ^vifata  da  Mon* 
fignor  fieyerendifs.  Ranier  Rampa^etti  (  tutto  siglante  nel  fervÌ7^p 
^i  A^  »  già  Arciprete ,  €^  ora  Vicario  Foraneo  di  queflo  Caflello) 
del  pio  defiderio  di  quefto  Pubblico  ^  è  flato  detto  Monaflero  dal* 
la  Madre  fteffa  Abbadejfa  vifitato ,  e f aminato  e  giudicato  a  propo* 
fito  per  f  effètto  defideratp  /  onde  non  dwendofi  pik  differire  un  p* 
pera  tanto^  grata  a  Sua  Divina  Maeflì  • 

Percih  f  anderà  Parte ,  che  a  nome  di  quefla  Community  (la 
fupplicata  la  bonti  di  detta  Madre  Reverendifs.  Lucia  Abbadejja 
a  voler  procurar  licenza  di  trasferirfi  in  queflo  loco ,  O  applica^ 
re  il  fuo  fpiritp  a  si  fanta  opera ,  &  alla  previene  di  queflo  Mo* 
naflero  in  forma  Clauflrale ,  fecondo  il  fuo  primiero  Iflnuto  a  fir* 
vr^ie ,  a  Gloria  di  Dio ,  &  a  benefizio  di  quelle  figliuole  che ,  ri* 
tirate  dal  mondo  ^  dedite  alla  devozione  y  bramano  fervire  la  Di* 
vina  Maeflà  ;  affinchè  con  F  efimpio  di  quefte  pojfa  fempre  pile 
andar  crefcendo  il  culto  di  Dio^  &  il  beneficio  della  falute  del* 
le  anime ,  ficurijflma  ancV  effa  di  riportarne  dal  Signore  merito  ^ 

p  pre* 
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<  premio  condegno  per  V  anima  Jua  •  Qual  Parte  Una  |  e  ballottata 
fu  prefa  per  bfille  38  a  firmativi  y  ^  contrarie  ^ 

4ntanius  Pamtia  Canfetlarius ,  &  Not. 

Non  s^accinfe  però  co^  prefto  la  Comunità  di  Lonato  t 
rinnovare  il  defolato  Moniftero;  porocchè  folo  nelFaiino  i6^$ 
À»ì  Prencipe  Sercniffimo  fu  p^rmeflo  .che  riedificar  fi  poteflis^ 

_    _  • 

16  ^6  p  9.  rebraro  in  Prega  di. 

GOn  riverente  Juppthai^ne  umiliata  alla  Signoria  noflra  im» 
plora  la  Communiti  di  Lonato  permiffione  di  eriger  un  Mom 
nafterio  di  Capuccine  dell'  Ordine  di  Santa  Chiara  della  pia  flretm 
fa  OJfervam(a^  e  di  pajfar  a  tal  ejfetto  alPacquifio  d*  alcuni  fla^ 
bili  per  poter  collocarvi  le  proprie  figlie  ^  che  al  pre fonte  con  molm 
$0  incomodo  y  e  difpendio  convengono  proveder/i  di  Monafterj  fuo» 
ri  dello  Sfato»  Sopra  di  che  ^  fi  fopra  li  Capitoli ^  che  prefenta ^ 
intefefi  le  giurale  informazioni  da'  Rettori  di  JBrefcia ,    e  Confulm 
fori  noflrit^  che  autenticano  onefla  t  ijlan^a  ^  riguardando  F  onore, 
del  Signor  Dio ,  O*  //  comodo  e  confdaxionc  di  qufi  uumerofi  ahi* 
Canti  concorre  la  Pubblica  pietà  ad  t f audirli  ^  Pfifh  Pandora  Par* 
tCy  che  alla  medema  Communità  di  Lonato  fia^    per  auttorità  di 
queflo  Confeglioy  porrne ffa  Parerne  del  Monaflerio  fopr accennato^ 
fi  di  poter  a  tal  effetto  far   acqui/lo  di  /labili  nel  fito^  e  mìfure 
eomprefe  nelle  dette  informazioni  de^  Rettori  di  Brefcia ,  O*  rejiim 
no  approvati  li  Capitoli  prefeutati ,  con  dichiaroT^one  fopra  il  quar» 
tq  y  che  non  pojfa   eccedere  il   numero   delle  difdotto  Monache ,  e 
debbano  nel  reflo   le  cafe ,  e  terreni  che  faran-  occupa  dal  Con» 
mento ,  e .  recinto  continuar  alP  E/limo  Laico ,  e  far  le  fazioni  cot 
ffiColarc  y  fenzfl  pbe  m^i  pojfan  ejfer  considerati  per  Scclejiajlici  » 

Ciò.*  Francefcp  Ciacomaz^  Ned.  Ducal  • 

Ottenuto  eh*  ebbe  la  Comunità  dal  fronci^  la  permiflion 
ropraddetta  fi  rivolfe  a  fupplicare  la  S,  S.^  e  come  fi  ha  nel 
firguence  altro  documento  ^  fu  eziandio  efaudita  • 
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EMlHEHTlSSmi^  ET  REVSR^ltDJSS.  SJG. 

LA  Community  della  terra  di  lonato  Territorio  Brefiiamo.f 
Diocefi  di  Verona  efpone  umilmente  0IF  E.  E.  V.  V.  non  ri* 
trovar  fi  nella  medema  ferra  iflfun  Honafterio  di  tonache  ^  ondo 
ha  rifolto  introdurvi  le  CapHCcine  di  Santa  Maria  degli  Angeli 
nefP  ffola  delle  Grazia  di  Venezia  f  _      ^    .      ^  ^,    ^ 

Per  la  fabbrica  dell0  Cbiefa ,  Monaflerso  ,  Orto^  e  Claufur^ 
hanno  ottenute  le  neceffarie  licenxf  dal  Screnijfimo  Prencipe  di  Ve- 
nexia,  e  dalla  Città  di  ^reffia,  ed  aequiftat^  tanto  fito,  che  paf 
(fa  per  le  fabbriche  fuddette .  ,    .      t 

IfannQ  pure  ottenuto  f  affenf^  dalle  Rehgiont  de  Regolari ,  cbf 
foni,  folamento  f  Padri  Miuorf  Offervanti,  ,    ^     .^  , 

Le  Monache  deveranno  ejfere  dtc$otto  al  p$h^  oltre  le  Fondatrtw 
0  della  piìé  flretta  Regola  di  Santa  Chiara ,  e  deveranno  vivere^ 
conforme  il  loro  IflitutOy  di  femplici  limof$nf. 

Per  il  qual  effètto  fi  confiderà  ,  che  la  medema  Terra  di  Lop 
nato  è  diftante  da  Brefcia  miglia  quindeci  :  da  Dezenxano ,  terw 
ra  grandiosa ^  tre  :  da  Veroifa  venticinque;  da  Mantova  trenta; 
da  Salò  di^ct:  e  che  h  medema  Terra  è  numero/a  4  antme  quatp 
tremila^  e  pik^cmpofla  di  molte  Famiglie  beneflantiy  Nobili ^  9 
Civili ,  la  Communità  ricca  di  molte  migliara  di  Scudi  ^  entrai 
ta ,  d$  Popoli  divoti ,  e  pii  :  F  aria  ottima  :  il  paefe  abbgndantp 
/li  granii  vinOy}egna^  plio^  greggi  y  &  armenti  y  &  in  dijlanw 
ta  di  fole  due  fnigUa  circa  dal  lago  di  Garda  copio fo  d$  buon$ 
pefci  0  fogno  chf  fi  fpera  che  la  carità  di  quei  diyoti  manterrà 
abbondantemente  il  Monafierip  di  dedotto  Ji/lonacbe. 

S  non  patendo  pjfe  Madri  Capuccine  per  fi  loro  Iflituto  pojfem 
der  alcuna  cpfa  di  proprio  ^  né  offendevi  in  offa  Terra  altri  luo^ 
ghi  Pi/y  che  loro  faccino  P  appoggio  per  dar  loro\ficura  perpetua 
fuffiftenza  y  fi  fono  riprovate  tre  Cafe  di  perfine  benefianti  ^  e  fi^ 
curoy  che  faranno  F  appoggio  per  il  loro  fpjlent0mento  in  cafo  di 
pifogno  ^  e  non  altrimente ,  come  ^  fiato  praticate  in  cafi  fintili . 

E  le  Fondatrici  deveranno  efiraerfi  dal  detto  Monafterio  di  Ssn^- 
ta  Marta  degli  Aggeli  n^lPlfola  delle  Orarie  di  Venezia ^  e  quel, 
le  ejfere  elette  e  nominata  fpecificatamente  da  Monfig.  Illufirijfi- 
fno  Patriarca  di  Venezia. 

Vi  è  pHTp  di  prefente  ijiituita  una  Cappellania  perpetua  di  Mef* 
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fa  per  tutte  le  Domeniche  ,  e  Fé  (le  di  precetto;  e  per  il  rimam 
Hente ,  ejfendo  la  Terra  copiofa  di  Sacerdoti  ^  averanno  meffe  co^ 
iidiatte  per  divo^jotte  é 

Si  brama  pure ,  che  le  Madri  Fondatrici  colk  ìJovi^je  dopo  fab^ 
bricata  la  Chiefa ,  è  cinto  tutto  il  fitù  di  muraglie  ^  poffano  en^ 
ttare  ad  abitar  le  Cafe  che  di  prefente  fi  trovano  fabbricate  per 
terminare  il  Monajiero  conforme  il  loro  preci fo  bifogno^  e  rifpar* 
mio  maggiore  della  fpefa  4 

Tutto  cii  ridonderà  ìH  gran  feroigio  dì  Dio ,  é  decoro  delta  me* 
dema  terra ,  la  di  cui  Community  fupplica  per  tanto  umilmente  f 
Eé  E.  V*  V*  a  degnarfi  concedere  f  opportuna  licenza  per  la  fab* 
brica  del  detto  Monajiero  ^  ^  if^g^^Jfo  delle  fondatrici  ^  e^  dopo 
terminato ,  anche  per  la  Claufura  • 

Sacra  Congregatio  Eminente ,  Ó*  Reverendifs.  S.  R.  £•  Caf* 

dinalium  Negotiis^  &  Confultationibus  Epifcoporum^   &  Regula* 

tium  pnepofita^  attenta  relatione   Épifcòpi  Vetonenfis  referente  E- 

mineritifs.  PetrUccio  j  Cerifuit  comittendum ,  prò  Ut  prafentis  dèfife^ 

ti  tenore  benigne  comittit  eideni  Épifcopo ,  ut  veris  exiftentibus  nar^ 

tatiì,  &  poftquam  conftiteritj  fabricam  pr^diSii  novi  Monajterii 

'  cum  Ecclejìay  Campanili  y  Cboroj  Sacriftia^  RefeSorioy   Dormito* 

rioy  Hortis^  &  fpatiis  numeris  ontnibus  effe  abjolutam  ^    CS^  fup^ 

pelleBili   tam  facra  quam  pTopbana  fufficienter  inftruÉlam  ^    nec 

non  ex  eleamòjinis  piorum  BenefaSorum  decente  t$*  ùBò  bujufmo* 

di  Religio fas  comfnode  fubftentari  poffe ,  fenovata  tamen .  obligatio* 

ne  in  forma  valida  penes  alla  Cuna  Epifcopalis  pnefatorum  no* 

biliiim  Vtrorum  in  omni  cafu ,  ^uo  eleamofina  ipfi  non  fuppetant , 

dandi  y  &  fohendi  fingulis  annis  diSo  Monafterioy  &Monialibus^ 

'ùel  earum  legitimo  Procuratori  fummam  pecuniiè  neceffaria  prò  ea* 

rum  fubftentationeyù' Monafterii  manutentioné  ad  petitam  pr^diSi 

Monajterii  erezione  fub  Regula  Càpuccinarum  SanBa  Clare  Ordinis 

SanSlt  Francifciy&  fubjeBione  Orinario  loci  prò  tempore  prò  fuo 

arbitrio ,  ^  confcientia  Jervatis  fetv^ndis  procedat ,  cum  f acuita* 

te  eidem  Épifcopo  D.  Monialet  ennuì\ciari .  Mouafterii  Sanila  Ma* 

riè  Angelorum   èjufdem   Ordinis  ^   ipjarum  tamen  y    ac  Patriarchi 

Venetiarum  confenfu  accedente  transferendi  i  ita  ut  translatio  ipfa 

reffa  via  y  &  fin^  ulla  ad  extraneum  locum  diverfione  ^  comitaHé 

tibus  honeftis  maironis  ^  ac  fi  comode  fitri  poffit  proximioribus  con* 

fanguineis  Monialium  transferendarunt  fiat ,   qua  quidem  in  di8o 

novo  Monafterio  per  fexennium  tantutn ,  fi  tandiu  prò  introducen* 

day  &  ftabilenda  Regulari  difciplina  neceffarium  reputabitur^  ccmm 

I    a  1^0* 
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morcntury  nec  non  Capellanits  prò  CaptUénta  in  Ecctefia  D.  D, 
Moniahum  perpetuo  erigenda  fit  amovibilis  .  In  reliquis  vero  ea 
omnia ,  quét  per  S.  S.  Canones ,  Sacrum  Concilium  Tridentinum , 
Conftituttones  Jpoftolicas ,  &  Ordinis  pradìBi  circa  Jbuju/modi  nom 
'vorum  Monafieriorum  ,  Santi tmonialium  ereSiiones  prajcrip$a  fuw$ 
religioje  ferventur^  RméC  28  ^pritis  169S. 

L.  f  . 
itfpS.  xy.  Luglio 

Vtfto  e  licentiato  per  F  ejecutme  giufta  il  Decreto  g  Tthr^ 

Michel  Marini  Segretario  ^ 

Ottenute  aucfte  licenze'  fnformofli  il  Vefcovo  di  Verona 
di  quanto  col  rcfcritto  della  Sacra  Congregazion  fopraddetta 
era  flato  incaricato,  e  con  fuo  Decreto  ig  Aprile  ià^g  ne^ 

jli  Atti  di  Antonio  Rottari  Cancelliere  deJb  Curia  Vefcovr. 

e  di  Verona  T  erezione  permife  dell' enunziato  Moniffero* 
Indi  da  Gio:  Badoaro  Patriarca  di  Venezia  furono  levate  due 
Monache  del  Moniftero  di  Santa  Maria  degli  Angtofi  rieir 
Ifola  delle  Grazie  di  Venezia,  quelle  a  due  nobilinime  Ma« 
trone  di  quella  inclita  Dominante  confegnando ,  acciò  per  la 
pili  ficura  e  fpedita  via  accompagnar  le  dòveflero  fino  alfa 
terra  di  Lonato;  dove  giunte  al  Vefcovo  di  Verona  «  o  a  ud 
fuo  Commeflb  doveffero  confegnarle  •  U  che  nel  fegucate  Fa* 
triarcal  Decreto  piti  fingolarmante  apparifce» 

1^  Cbrijiì  nomine  amen  anno  nativifatls  ejufdem  nùllefimo  feic^ 
centejtmo  nonagefimo  nono  Ind.  jeptimay  die  vero  luna  quar^ 
fa  men/ÌM  Masi  ;  Pontificatus  autem  SanSiffimi  in  Xpo  Patris ,  C5* 
pMi  noftri  Domini  tnnocentii  Divina  Providentia  Papéc  duodecimi 
anno  oSlavo» 

Prejenti  publico  documento  cuftBis  ubique  pateat  evidentef  ^ 
€5r  Jìt  notum,  qualiter  attento  decreto  ^  &  Indulto  Sacra  Con/rre^ 
gationis  Eminent.  &  Reverendifs.  D.  D.  5.  R.  E.  Cardinalium 
negotiis ,  &  Confultationibus  Epifeoporum  ,  &  Regularium  prapo- 
fifa  emanato  fub  die  18  jiprilis  169S  ,  per  quód  cóncedit  facuU 
tas  transferendi  duat  Moniales  Capuccinas  Monafterii  Sanda  Ma* 
riée  Gratiarum  bujus  Civitatis  Venetiarum  ad  Terram  Lonati  Ve^ 
ronen.  Diocefis  prò  intrgducenda  ,   &  ftabilienda  Regulari  Difci^ 

plina 
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plina  fub  Regala  Capuccinarum  SanSa  Clara  Ordinis  SanBi  Fran* 
€ifci  in  Monafier$&  a  Comma  nitate  di&a  Terra  Lottati  nuper  con^ 
ffruBo ,  &  prò  ut  fufius  in  Decreto  ,  &*  Indulto  bujufmodi ,  ac 
fubjequentì  Decreto  Illufirifsé^  &*  Reverendifs.  Dni  Moderni  Epi* 
fcopi  Veronenfis  die  ip  Aprilis  nuper  elapfi  &c.  lUuftriJJimus  ^  & 
Kevertndiffimus  in  Cbrifto  Pater  ^  &  D.D*  Joannes  Baduarius  mi'» 
feratione  Divina  Fatridrcba  Venetiarum ,  Dalmatisque  Primas  &€* 
In  mei.^  Teftiumque  infrafcriptorum  prafentia  perfonalitef  exifiens 
ante  Jamtam  pradiBi  Monafterii  Sanila  Maria  Angelorum ,  ab 
eodem  eduxit  Sororem  Mariam  Jofepbam  nunc  Vicariam  &  Sorom 
rem  Mariam  Rofam  ambas  profejjas  pradiiH  Monafterii ,  atque  de 
confenfu  Monialium  ejufdem  a  Dominatione  fua  llluftrijjima ,  & 
Reverendijffirita  juxta  formam  Decreti  j  C^'  Indulti  pranominatorum 
eleSas  ad  effeQum  translaBionis ,  &  fundationis  bujufmodi  ^  quas 
quidem  Moniales  pralibatus  IlluftriJJimus  ^  &  ReverendiJJimus  D. 
D.  Patriarcba  confìgnavit  nobilibus  mulieribus  Patritiis  Venetis 
Marina  Priolo  Legia  y  Ót  Laura  Cornelio  ibi  prafentibus ,  ^  re- 
cipientibus  ^  ac  prominemibus  j  &  fé  obligantibus  ambas  diffas 
Moniales  comitari  reBa  via ,  Ó'  fine  ulta  ad  extraneum  locum  di* 
verfìone  ad  Terram  pradiBam  Lonati^  illafque  ibi  confìgnare  lU 
luftri/s.  ,  &"  Reverendifs.  Drnnt  Èpifcopo  Veronenfi  feu  alteri  ab 
eodem  facultatem  babenti  ;  Publieumque ,  fSt  autbenticum  documen* 
tum  bujufmodi  confignatipnis  obtinere ,  ac  pradiBo  lUuftriJs. ,  ^ 
Reverendi fs.  Vom.  Patriarcba  tradere^  Moniales  vero  prafata  in 
pradiBo  novo  Monafterio  per  fexennium  tantum  fi  tamdiu  prò  in* 
trodu^enda^  &  ftabilienda  Regulari  Difciplina  neceffariwm  repu* 
tabitur  commorentur ,  prò  ut  ita  Ù'c.  fuper  quibus  &c. 

ABa  fuerunt  pramiffa  Venetiis  ad  Januam  fuprafcripti  Mo* 
nafterii  SanBf  Maria  Angelorum ,  prafentibus  ad  pradiBa  R.  Rm 
D.  D.  Pbilippo  Calvetti  ,  C^  Antonio  Carniello  familiaribus  y  ty 
Capellanis  fuprafcripti  Illuftrifs, ,  &  Reverendijfimi  Domini  Pa* 
triarcha  teftibus  tre. 

tge  Jc*  Petrus  Da^id  Publicus  Venetiarum  ttotarius ,  &  Cu* 
ria  Patriarebalis  Cancellarius  pramijfis  interfui ,  ac  de  eifdem  ro» 
gatus  hoc  prafens  Pubiicum  confeci  documentum ,  folitoque  Curia 
figilh  munivi  é  " 

Eftratc  per  tanto  dal  detto    Moniftero    le    due  Monaclie 
fcelce    alla   fondazione   di   quello  di  Lonato  furono  icortate 

ed 
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ed  accompagoate  dalle  nobili  Matrone  fopraddecce^  e  con(e< 
gnate  in  Lonato  nelle  mani  del  Vefcovo  di  Verona ,  dal  quale 
furono  nel  preparato  Moniftero  introdotte ,  e  poco  dopo  Ma« 
ria  Francelca  Faulignani^  Angelica  Fufari  ,  Fiorenza  Nani 
Veneziane,  Terefa  Mufochi,  Ottavia  Camera  Vicentine.  In« 
di  Lodovica  Filippi  da  Uncino,  Paola  Bonatelli  di  Lonato , 
Lifabetta  Zenelli  da  Padenghe  ^  Lucia  Granelli  Veneziana  , 
Dorotea  Fifogna  Brefciana.  Pofcia  Domenica  Bertoii  di  Mon« 
techiaro,  Carlina  Breganzi  Vicentina  ^  Giulia  RuflPodi  da  Pon- 
te Vigo,  Marta  Bianchi  Brefciana,  Diana  Conti  da  Udine ^ 
Terefa  Bertelli  ,  e  Terefa  2^nelli  Brelciane^  e  alcun  tempo 
dappoi  Elena  Negronì  Veneziana.  La  quale  fece  la  fofennc 
fua  profeffione  nelle  mani  di  Gianfrancefco  Barbarigo  Vefcovcr 
di  Verona  di  F.  R<  li  15  Giugno  T704,  avendo  profeflaco  le 
prime  negli  anni  1700,  1701,  1702,  e  170^. 

Lf  16  Gingno  1704  eflfendo  in  Lonato  si  jbentovato  Vefcovtf 
di  Verona 'comparvero  dinanzi  a  lui  il  Dottr  Francefco  Cartari 
Cittadino  Brefciano,  e  Francefco  Bonatelli,  quefto  qual  Pro« 
curatore  d'Ippolito  de'Bornati  nobile  di  Cail/glione  delle  Sti*' 
vere  Brefciano  ,  ratificando  e  rinnovando  ciafcuno  pr0  fé  &  be^ 
redibus  fuis  ^  cafu  quo  nìlo  modo  umquam  tempore  deficerent  ele^^ 
mofina  tieceffarùt  fro  alendis  Monialilms  ^apuccinis  ufque  ad  mjv- 
merum  25  in  Venetab.  Monaflerio  SanBar  Maria  Angetorum  tonati 
exijìent .  illis  femper  »  tSf  perpetuis  futuris  temporibus  erogare  elea* 
mofinas ,  ty  alia  neceffaria  ad  manutentionem  viHus  Monialium  an* 
tedidarum^  ^^  wanmentionem  Ecchfia  ^  Ù*  Monafierii  earundem^ 
obligantes  fé  pfincipalitef^  O*  infolidum ,  fS^  eorum  beredes  ^  &  bo^ 
na  prafentiaf  &  futura  generis^  &  conditionis  eujufcumque^  ita 
ut  bona  ipfa ^  &  beredes  femper  inteìligautur  onerata^  &  onerati^ 
tr  fub  bac  exprejfa  obtigatione  fuppetendi  in  diSis  cafìbus  eleamo» 
finas  pradiBas  neceffarias ,  &  fufficientes  ad  illarum  fubjìentatio* 
nem ,  &  Monafterii ,  ac  Ècclepa  manutentionem  ,  renovando ,  & 
ratificando  obligationem  alias  Jfumptam  ad  bunc  eundem  finem ,  & 
effeSum  fub  die  il,  Martii  1704  in  aBic  Domini  Micbaelis  Pani^ 
ftét  Notarii  de  tonato^  &  ita  omni  &c. 

Comparve  neirifteffo  giorno  anche  Bartolomeo  Bonatelli  di- 
nanzi al  medefimo  Vefcovo,  eflb  fimiimcnte,  e  nella  medefima 
forma  obbligandofi ,  e  ratificando  l'obbligazione  aflunta  li  12 
Marzo  1704  negH  Atti  del  Notajo  fuddetto;  e  le  dette  com« 
parfe   furono  regiftrate  da  Bernardo  Ronchi  Vice  Cancellier 

Ve. 
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VcfcovIIc,  Eatrato  l'aono  1707  fu  coniftcrata  la  Chiefa  dal,^ 
Vefcovo  fuddctto  di  Verona  fotjo  il  Titolo  della  Santa  Croce, 
e  ad  onore  della  Beata  Vergine  il  dì  6  Gennajo;  e  la  memo- 
ria  di  quefta  confecrazione ,  cke  fu  pofta  nella  folUa  cafletta  di 
piombo  rin^hiufa  neU' Altare >  ^  di  quello  tenore» 

■ 

JODQCVll  die  Jovis  JFefto  Epipbani^  6  Jannuarii  ^ 

Ego  Joftnnes  Franeifcw  Parhdi^s  Epéfcopus  Verpnenjis  ccnm 
fcctavi  EccUfiam ,  &  Altare  hoc  in  Titutum  SanSa  Crucis  ,  d* 
honorem  Sanìlig  Mariét  off  A^gelis ,  ne  Jx.  hfartyrum  ViSlori^ ,  f^ 
fortunatée  reliquias  in  eo  inclufi ,  &  Jin^ulis  Xpi  Fidelibus  badie 
unum  annumy  0*  pn  dip  cpnjecratifmis  bujufmodi  tranflatp  ad  Do* 
minicam  immediate  fequentem  poft  pSlapam  tpipbania  cujuslibet  an* 
ni  in  futurum  eam  vifitantibus  quadraginta  /iies  de  pera  Indulgen* 
pia  in  forma  Eeelefite  conjueta  concejfi^ 

j[  Joannes  Francifcus  Epificfus  Verónenfif , 

Tre  giorpi  dopo  dall' ifteffo  Vefcovo  furon  fottopofte  le  Mo» 
nache  à  perpetua  Claufura.  JI  che  tutxo  apparendo  negli  Atti 
della  Cancelleria  Vefcovile  di  Verona  non  jaccade  render  epa 
^ffi  quelle  Notizie  di  fovercl^io  volumipofe  • 

P    J    T    T    P    R    E. 

Al  maggior  Altare  la  Beata  Vergine ,  5*.  Francefeo  e  Santa 
Qhiara  è  dipintura  /t*  ignoto  Profejfore^  ma  ppera  jodevoh 

S.  Pietro  f  Alcantara  fc.  nelT  Aitar  laterale  ì  opera  moderna  p 
hma ,  ma  il  Pittare  da  fui  fu  4ipint0  non  è  0  nojira  tteti^ia . 


NO 
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trOTlZIE  VELL4  CHIESA  E  COmENTO 

DISJA  MARIA  MADDALENA. 
P'iSOLA  DELIBA  SCAI.A. 


ERa  io  quefto  luc^o  uno  Spedale  detto,  dalla  fua  Chìeft , 
di  Saou  Maria  Maddalena.  Ma  eflendo  andato  col  palTar 
del  tempo  in  rpina,  rìfolfer  gli  uomini  di  quella  terra  di  con* 
V^rtirlo  in  UD  Convento  per  dodeci  Religioli  de*  Minori  OU 
fervami  di  S.  Francefco .  Onde  per  Breve  di  Giulio  Secondo 
21  Luglio  1511  avendone  Tapprovazione  e  le  folite  licenze 'ot- 
tenute ,  la  prefa  delìberazipne  effettuarono,  andandovi  1  Fa* 
dri  di  S.  Francefco  dopo  ad  abitare.  Del  l6%^  Chiara  Face 
ipndò  n<IIa  medeCma  terra  un  Collegio  di  Suorf  Terziarie 
fraocefcane,  le  quali  dimoragli  in  unf  cafa  privala  pocQ.  dì- 
Oante  dalla  Cliiela'  FarTocchiale  fimpetio  al  Convento  de*  fud» 
fletti  Religiofi.  Vivono  quelle  Suore   in  comune,  e  fono  fog- 

tette  alla  vìfita  d^* Superiori  dell'Ordine  Franpefcano ;  nelFp 
pirliuale  dal  Rettore  della  Chiefa  Farrochiate  però  dìpendea- 
doli.  Sono  rette  da  una  Supcriora,  cui  d'ino  il  tìtolo  di  Mi- 
niera ,  la  quale  dura  in  vita ,  e  la  di  lei  elezione  fi  fa  così  ; 
Quando  entra  al  governo  li  clegee  elfa  ftefla  una  Compagna, 
acciò  dopo  la  fua  morte  If  fucceja  coirìHelTo  tit«lo  ed  aucorU 
ri ,  onde  mai  non  muore  la  Miniftra  che  non  le  redi  eletta  U 
fucccdiirtcc.  Altro  di  quelle  Terziarie  non  mi  rcfta  dire  fo 
non  che  della  Pace  fondatrice  confervano  il  ritratto,  lu  cui  il 
ili  lei  noi^e  lì  legge  e  l'aonp  \6-^%f 

PIT« 
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^      I      T      T      U      R     ,^ 

Isella  Ctief»  de' Padri. 

AU  AttàT  maggiore  la  Beata  Vergine ,  «  qHOtlro  Sawti  FfMteem 
frani  funmvi  dipìnti  da  Frautefro  Monne  ;  e  da  Paula  Fa» 
rinati  V»  altra  pala  tpi  Ss,  Cirolame ,  Onorio  et.  Da  Frannfro  Ca- 
rilo fu  dipinto  Gesù  CriJIo  in  atto  di  lavare  i  piedi  agli  ^p» 
po/ìpli.,  DaiGobbini  alc^m  viiracolidi^.Framctfro.  La  ^efiurt^itr 
ne  del  Pifdentore  è  dipintura  della  Sfvola  d'i  BrftfafrriQ  ^  t  la  f^Sr 
fruita  di  M.  V.  4Ì  Pi^ro  ffernardi, 

ìiirriZlE  P$WÌ  CHIESA  E  t^NVENTO 

DI    SANTA    MARIA^ 

PEL    FRASCINO, 


Rlferifce  il  Padre  Francefco  Gonzaga  alla  p^.  ^6p  della 
Seconda  Parte  della  fua  Storia  dell*  Orisine  delta  Se* 
rafica  Religione ,  che  del  15 11  ,  efleado  Data  fcoperca  fra  t 
rami  d'un  Frafcino  circa  mille  paffi  lungi  dalla  Fortezza  di 
Perchiera  una  Immagine  della  B.  V.,  fu  perciò  dalla  Comu- 
nica di  Pefchiera  del  1514,  con  licenza  del  Cardinal  Corne- 
lio Vefcovo  di  Verona,  ivi  edificata  una  piccola  Cappella. 
Avendo  indi  deiervinaco  che  quella  miracolofa  Immagine  fof- 
lìù.  ly.  K  fé 
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fé  cuftodiu  da  Frati  de*  Minori  Offervan(i  di  S.  Francefco» 
dai  Sommo  I^oncefice  ]Leoii  ^,  con  fuo  Br^ve  i^  Geonajo 
15 18,  la  permiffione  o(tencro  d'ergervi  per  abitazione  de' dee* 
ti  Religiofi  un  Moniftero.  Il  quale  eflèndo  (lato  perciò  edili* 
caco  V*  andarono  i  Frati  ad  abiure ,  e  in  c^uellp  fi  dimoralo 
tuttavia  f 

?    I   T   T    V   R    C. 

N^//4  Qhief0  vi  fi^9  dhtrjl  Aitati ,  ma  If  fniglim  pitture  fpm 
fra  quelli  fpfte  fimo  li  SSf  Francefco  ed  Antpnip  4hat€  ;  4al^ 
la  parte  delF  Evangelio  la  Natività  di  GesU  QrifttOp 

JSfel  feguente  Altare  li  SSf  Qioéicbinp ,  A^na ,  f  Giovanni  il  Batm 
tijia . 

ludi  li  Sff  francefilo  f  Seb^fliano ,  f  //  Beato  4^rea  4a  fe/i 
ehiera  ^  opere  tutte  di  Paolo  F arinati , 

£ì  quadri  appefi  alle  colonne  fono  dipinture  flfl  filonafp  Simbena^^ 
fif  e  le  pitture  a  frefco  del  ^uttoni  il  ^iov^tuf  f 

J^OTI^JE  nEllA  CHIEDA 

DI  SANTA    I.ISA6BTTA 

DE)  15189  ;flendp  |la(a  .diflru(ta  per  |a  general^  fpianat» 
la  Chiefa  di  Sapta  trucia  mezzo  mìsho  circa  piftantf 
dalla  Porta  del  Palio,  fecero  riedificar  le  I(|onacHe  Mn  alcr^ 

!)iccoIa  Ghiera  a4  oi^or^  della  medefima  S^nca  ine;LZO  origlio 
ontana  dal  fup  oy'fra  )a  Chjefa  demolita  r  Avea  letto  Lo* 
dpvlco  Perini  che  la  Cbiefit  officiata  dalla  pontrH  di  Santa  Lup 
eia  al/pra  fi  cbianfava  fli  ^anta  Elijabefta ,  &  ancV  effa  in  quel 
fempo  fu  f coricata  dalli  babitanti  di  detta  Contri  fptfo  nome  del* 
le  vifitation  di  S^  fUfabetta  •  Come  quella  perdeffe  il  proprio 
fuo  nome  e  yenìfle  ad  app^llarfi  di  Santa {.ucia  non  fi  sa,  ma 
^  verifimile  che  per  eflere  edificata  nella  Contrada  detta  vol« 
garmence  di  ^anc^  Lucia  fia  (lata  chiamata,  co)  pafl^r  del  ;empo, 

co)  notfxe  della  detta  Sanfa*  Altre  PQti?;ie  ppi^  l^o  però  io  diefla 

Chic- 
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Chiefa  ritrovato  fé  non  che  nel  libro  de' Battezzati  nella  mede* 
fima  Chiel'a  fi  legge:  primo  Agoflo  l6^g  fu  benedetto  il  fonte  eretta 
nella  Cbiefa  di  Santa  Elifabetta  ,  Contrà  di  Santa  Lucia  extra 
da  me  D.  Gio:  Battifla  Ingegneri  Veronefe  ,  di  licenza  di  Mon* 
Jtgnor  Illuftrijffimo  Vefcovo  di  Verona  e  Conto  Marco  Giufliniano. 
£  in  un  foglio  volante  appo  l'odierno  Rettore  della  medefi- 
ma  Chiefa  la  feguente  memoria  fcritta  dair  ifteffo  Ingegneri: 
It  Ottobre  fu  vìfitata  la  detta  Cbiefa  (cioè  quella  di  ragione  4^1. 
le  Ré  R.  M*  M.  di  S0  Lucia  efijìente  in  mia  Parocbia  )  dal  Re* 
merendo  Comejffario  Cocius  Co^^^  e  aveva  il  <ietto  giorno  vi/ita* 
to  la  Veneranda  Cbiefa  di  S.  Maria  Elifabetta^  e  la  fece  Paro* 
chia  di  la  Contrà  di  S.  Lucia  fotto  la  giurifdicion  del  Reverendo 
Vefcovo  di  Verona  effondo  luì  in  Sedia  vacante» 

Circa  l'anAo  iyz6  fu  ttttio  anche  l'Oratorio  vicino  alk 
detta  Chiefa,  il  quale  fu  benedetto  del  1^18;  e  i  Confratel* 
li,  ad  imitazione  di  quelli  di  Santa  Maria  della  Valverde  , 
cominciarono  a  congregarvifi  colle  (leflé  regole  ed  iftituti 
de'  quali  s'è  parlato  alla  pag.  173  del  Terzo  librò  di  qucfte 
Notizie  • 


N 


PITTURE. 

£/  Corù  la  Vi/ita^ione  di  Santa  Lifabetta  è  òpera  di  Pitto* 
re  ignoto  f  ma  buona  é 


NOTIZIE  DELIA  CHIESA 


DISANTA    MARIA 

D  £•    COLOMBINI- 

LA  Confraternita  di  Santa  Maria  de^  Colombini  ebbe  prin* 
cipio  del  1540  in  Verona  ad  imitazione  di  quella,  che, 
fotto  riftefib  nome  e  Regola ,  da  Santo  Antonio  fu  nella  Cit- 
tà dì  Padova  iftituita  •  Fu  primieramente  introdotta  nella 
Chiefa  di  Santa  Margarita  da  Francefco  Mandelli  noftro  Cit- 
tadino.  e  da  un  cerco  Simon  Padovano  tiradore^  di  berette , 
ambi  dèlia  Parrochia  d'Ognifanti*  Li  Confratelli  fi  raccolfe- 
^     .  K    a  ro 
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ro  nella  detta  Chiefa  fino  all'anno  i$^%  ;  ma  fendo  inforte 
differenze  tra  effi  e  Maeftro  Martin  Bergamafco  Cuftode  deU 
la  medefima  Chiefa  e  Confratello  ìnfieme ,  il  quale  volea  che 
altro  Iftituto  in  efla  Chiefa  oflervar  fi  dovefle,  fitron  coftret* 
ti  li  Confin»ceUì  cercar  altro  luogo,  e  venne  lor  fatto  d'ot« 
tennere  una  Camera  vicina  alle  ftanze  della  Forederia  de* 
Padri  di  S.  Bernardino  ,  ove  fi  raunaron  pofcia  fino  all'an- 
no  i$43;  nel  quale  arendo  ottenuto  a  livello  da  Priamo  e 
fratelli  Qeruti  Cittadini  Veronefi  una  cafa  con  alcuni  terre- 
ni fopra  la  via  per  cut  dalla  Chiefa  di  SL  Bernardino  fi  va 
a  quella  di  S,  Giufeppe  una  piccola  Chiefa  edificarono*  Ma 
del  1712»  avendo  quella  diftruttai  e  un  altra  edificatane  ft>« 
pra  r  altra  via  per  cui  dalla  detta  Chiefa  di  S.  Bernardino  fi 
va  a  quella  di  S.  Zenone  in  Oratorio,  in  quella  nuova  co- 
minciarono le  fefte  a  falmeggiare ,  e  a  farvi  le  loro  divozioni  • 
Vefton  quelli  Confralli  una  Cappa  di  color  quafi  bianco»  e 
alla  foggia  degli  altri  Difciplinati  • 

P    I    T    T    U    R    E^ 

LI  Ss.  Wranc€fc0  0Ì  Ant$rtio  in  unù  delti  due  jiltari i  di  Sfm^n 
Brentana.  IlCroeifijJe  cella  Vergine  addolorata  et*/  diOdoar» 
do  Ferini  •  V  /affitto  in  partimenti  fu  dipinto  da  Lodovico  Dori* 
gnì  i  e  dallo  Jieffo  fu  dipinta  la  Beata  Vergine  con  S.  Francefeo  nel 
Coro .  Alcune  gefta  della  Beata  Vergine  ne^  quadri  appefi  fono  pittu* 
re  dello  Spadarino .  Altri  della  pajfiono  del  Salvatore  di  fopra  a* 
banchi  ;  dì  Francefeo  Barbierie 


NO. 
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JNOTIZIE  DELLA  CHIESA  E  MONISTERO 

DI    SANTA    MARIA 

DELLA    PACE. 


Stemma  de*Mo-  naci  Cam&ldolelì. 


ALe^andro  Canobio ,  Scrittore  delta  Storia  della  Madon* 
na  detta  volgarmente  di  Campagna  *  narra  come  nel 
Borgo  di  S.  Michele  ,  in  un  lume  di  ragione  di  Cofmo  e 
Fratelli  dal  Perarolo  (lava  dipinta  fu  d'un  muro  llnmagine  di 
Noftra  Signora ,  r  Appoftoto  &  Bartolomeo  da  una  banda  « 
e  Santo  Antonio  Abate  dall'  altra;  e  come  fendo  piacciuto 
al  Signore  che  miracolofa  divetnaffe  f  onde  concorreano  i  po- 
poli numcrofi  a  venerarla,  fu  la  rifoluzione  prelà  in  pib  de- 
gno luewo  trasferirla.  Il  che  fu  lì  21  Aprile  155J?  efeguito, 
e  proceffionalmente  trafportata  e  collocata  fopra  certo  terre- 
no dagli  abitatori  dì  S.  Michele -pereto  donato.   Q^ivi  con- 
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correndo  gli  abitatori  delle  Ville ,  de'  Caftelli  ec*  in  grande 
numero  a  vifitarla,  furono  sì  larghe  limofìne  contribuite ,  che 
dal  Vefcovo  di  Verona  furono  ai  principio  applicate  alle 
Convertite  di  S«  Francefco  di  Cittadella^  pofcia  in  perpetua 
alla  Magnifica  Città  di  Verona  « 

Fu  prela  poi  la  dfiìberaxione  da!  medefinao  Vefcovo  ^  col 
parere  ancora  della  Magnifica  Citci  ,  che  quivi  fi  edificafife 
una  Chiefa;  onde  fu  eie  no  per  il  difegno  e  modello  Michel 
San  michele  Architetto  eccellentiflimo,  nativo,  com'è  fama,  del- 
la medefima  terra  di  S.  Michele,  e  dal  Vefcovo  fu  pofta  la 
prima  pietra  ne' fondamenti,  e  incominciata  fotco  il  titolo  di 
Santa  Maria  della  Pace  ;  perocché  in  quel  medefima  tempo 
era  fiata  flabilita  la  pace  fra  i  Prencipi  Crifliani  che  aveano 
fino  allora  l'uno  contra  dell' altro  guerreggiato.  Del  15^1  fen« 
do  la  fabbrica  in  parte  terminata ,  vi  fu  poi  trasferita  la  det< 
ta  Santa  Immagine  # 

L'anno  i$6z  effehda  e0a  Chiefa  fotta  il  reggimento  d'ai- 
cani  Prefidenti  eletti  dalla  Città,  ed  eifendo  Priore  il  Con- 
te Antonio  dalla  Torre,  riufcì  a  quello  d'ottenere  dal  Pon- 
tefice Pio  IV  un  Giubileo  per  quelli  che  vifitaflero  la  mede- 
lima  Chiefa  la  quarta  Domenica  di  Qiiarefima ,  e  nel  gior*' 
jio  di  Noflra  Donna  15  Agoflor 

Plus    EPISCOPUS 

Servus  Servorum  Dei  ad  pcrpetuam  rei  Memoriamo 

DuM  prféfxcfifa  meritorum  infignia^  quiiu/  Rf^nd 

Cétiofum  Virgi>  &c^ 

OmmiiBs  « 

NOf  igituf  eupienUs  ut  Capella  B.  àÙtrU  r$fginis  Camusa 
ncét  i:  MicbaeUs  nMfiupata  prope  ,  <Jk  extra  muros  Vtro^ 
fienfes  ^^  ut  ajferitur  per  nontiullos  Priares  ,  Gubematores  jub 
certis  modo^  f^  form4  eligi  frlitat  gubernatutj  a  Cbriflifidelibus 
congruis  frequentetut  kwiwtibus  ,  &  in  debita  venerafione  baèea* 
tur ,  ac  ipji  Cbfiftifideles  eo  libeutius  ad  diBam  Capellam  devo^ 
tionis  caufa  confluanf^  ^  ex  inde  &c. 

Om- 
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0mnihiSy  6^  fingi^tis  utriufque  fexm  Chriflifidelilms  fifcre  panitene 
tihsy  &  fonfejjHs,  fpu  ftatutis  fib  flcclefia  temporibus  cpnfitfsndi 
frppQfiium  b^bentibus  ^  qui  Capell^vf  pr^difiam  in  ^ffumpfionfs 
Aj^fJem  GloriofiJJima  Vir^nis  Ilaria ,  ^^  quarta  Pamitfica  Qjiam 
dtagefimtìe  diebus  a  primif  Vtfperif  pfquc  ad  pccafum  folh  fingun 
ioTum  diert^m  bujjufmodi  hclufi'pc  /fnms  Jingulis  d^yoU  vifitav^^ 
rint^  O  prò  pac^  p'h 

pf99es  f^derint  plen^riam  mni¥m  f^^aifutum  fuwum  femtjfflanfim j^ 
iS^  indulgentiam  per  modftm  JubiM^  dummodp  f^nerafiilis  fr/Ofif 
npfiri  Epifcfipi  Verona  /ui  hoc  ^^cpdap  ^ffenfus  Au^orit/f$9  Appfiow^ 
li^a  ten9re  pr/ffen$turn  cpnepdmus  y  Ù'  plprginìur ,  aumìes  i4  Z^- 
perint  ^  0*  ut  Qbriftifideles  ipfi  ^d  Capellam  praditfam  prp  induU 
gentia  bf*jufmpdi  eonfpquenda^  cpnfluentes  ,  iìiafn  Dee  prppitip  fa^ 
pilìus  aot^fequi  vale/tnt  ^  ipfius  Capelli  Priori ,  0^  Qubernatoribu/ 
prafatis ,  ut  aliqups  prafbyferes  idoneps  feffélprps  ^  niel  /juorunu 
vis  Ordinum  regularps  »  qui  Per  pBo  fties  /intp  qupmlib^t  /tiem 
IpdulgentféS  plenaria  CbrflUfidelibus  ad  e^ndem  (^appllam  prò  in* 
dulgentiif  bufufnfodi  ponfequendis  0Pcedpntium  ppnfejjiones  pudore  ^ 
(O*  fllis  dil^emer  ^uditis  ipfps ,  0*  porfim  fingf$los  ab  omnibus ,  O^ 
fingulis  porum  pecfatis ,  crimini^us ,  &  ^liBis  in  quibufvis  epfim 
hus  etiam  piBe  $efii  refervptis^  pxeeppis  pontentis  in  ^n///»  in 
die  pan^  Pomini  Ugi  ppnfuepa  pbfplverp ,  0*  eis  prò  epmmijps  psm 
nitpntiam  falptarpm  inìung/sre  ^  ptee  non  vota  qutpoumque  ver  po$ 
pmiffa^  ultrpmarinay  vifitationis  iiminum  Peafprum  f4pojfolprum 
Petriy  0*  Pauli^  &*  fan&i  Jaeobi  in  ComppflplUy  noe  non  Cam 
ftitatip  ^  Ù"  I^ligionis  votis  dumtaxat  pxepptis  in  alia  pietatis  ppe^ 
ra  commutare  poffint^  de  fimili  confpnfi$  deputpndi  facphptp  pom 
pedimu^  prfofentt^Mf  f  quaf  ptiam  00^ 

OmmiflSs, 

Hat.  Roma  ppud  Sf^dum  Mareum  Incpmptipnif  Dominici  MDtXIU 
0$avp  Julìi  Pontificptu$  poflri  pnnp  fottio. 

Le  Oblazioni  e  lioiofioe,  che  0  quefta  Immigine  dal  155^ 

fioo 
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fino  al  158^  furono  da'  Fedeli  concribuice,  come  rìferifce  Io 
fteflb  Canobìo,  afccfero  alla  fumma  di  quaranta  mila  Duca- 
ti o  Filippi  •  Era  ufficiata  la  detta  Chicfa  da  quattro  Preti 
che  ivi  rifedevano  ,  ma  fii  poi  conceduta  dalla  Magnifica 
Città  li  28  Febbrajo  dell'anno  mille  cinquecento  e  nooan* 
ta  fei  a'  Monaci  Camaldolefi  infieme  colle  cafe  vicine  ;  re# 
ftando  però  alla  Città  il  Jiis*Patronato  della  Chiefa  »  e  la  di* 
ftribu^ione  delle  oblazioni  ;  onde  oggi  pure  vengono  dalla 
Città  eletti  i  Governatori  i  ed  effi  eleggono  il  Caffiere  >  ed 
hanno  ivi  un  abitazione  per  le  pccorrenze  delle  loro  ViGte» 
Quella  conceflSone  fii  confermala  d^  Clemente  Vili  Pontefi» 
ce  eoa  fuo  Breve  dato  nel  giorno  v)i  delle  Qalende  di  Lu* 
glio  del  medefimo  anno. 

Permettefì  ìÈ  quello  Breve  a*  fuddettt  Monaci  che  un  Monl« 
fiero  ivi  fabbricaffero  per  abitazione  d'un  Abate,  dieci  Mo« 
caci  ed  un  Converfoi  i  quali  doveflero  ufficiar  la  dettaChie*» 
fa ,  fecondo  le  Ipro  Regolari  Coftituzioni  ;  afcoltare  le  facra* 
mentali  Confeffioni,  e  USantiflina  Eucariftia  a' Fedeli  eziandio 
amminiftrare  nelle  folenni  Ferie  ed  occorrendo  maggior  no« 
mero  di  Mopaci  per  la  /celebrazione  de'  Divini  uifiz),  poter* 
li  raunar  e  chiamare  dagli  altri  circonvicini  Monallerj  4^1 
medeCmo  Ordine  e  Congregazione  Camaldolefe* 

Per  r  anmiale  foftentamento  dell'  Abate  e  de'  Monaci  furo* 
no  ^flcgnate  dallo  fteflb  Pontefice  cinquecento  Scudi  Romf* 
ili:  trecento,  de  ile  limofine  e  offerte  che  da'  Fedeli  vepivano 
contribuite  :  cento  da*  Mònaci  del  Moniftero  di  Santa  Ma^ 
ria  delle  Carceri  di  Padova  :  cinquanta  da  quelli  di  S.  Mi« 
chel  di  Murano  :  trenta  di  quei  di  Santo  Mattia  pur  di  Mu« 
rano  Diocefi  di  Torcello  :  dieci  da  qu^i  di  S^  Gjo:  della 
Giudecca;  e  da  quei  di  S^  Marco  di  Mantova  li  riman$pti 
dicci;  ma  nel  calo,  che  i  proventi  di  effe  Lin^ofine  in  tutto 
od  in  parte  veniffero  a  inancare  non  potefle  elfere  la  Comu« 
nità  di  Verona  alla  corrifponfione  delli  trecento  feudi  in  cpn^ 
to  alcuno  obligata  ,  ma  quelli  anzi  dalle  rendite  de'  detti 
Monafterj  di  S.  Michel  e  di  Santo  Mattia,  di  S,  Giovanni, 
di  S.  Marco  e  di  Santa  Maria  delle  Carceri  fupplirfi,  ovvero 
da  altri  Moniftgrj  del  medefimo  Ordine  e  Congregazione  ad  ar«> 
bitrio  dell'Abate  Generale  di^efla  Gong^regazione ,  e  come  pii| 
diftefameote  appare  nel  detto  Breve,  il  quale  ^  di  quefto  te« 


por?f- 


CLE- 
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CLEMENSEPISCOPUS 

8crvus  Servorum  Dei ,  Dilcfto  filio  Vicario  VcncrabiUs  Fratria 

Noftri  Epifcopi  Veroaeafis  in  Spiricualibus  Generali 

S^liuem  &  Apoftolicam  6en£di£lionem# 

SEc/is  jipo/lolifit  circumfpeBa  ienignitas  piis  devctar»m  per  fi* 
fiarum  defideriis  confuevit  favorabiliter  annuere  ^  ae  illas  m 
bis  potiffimum^  per  qus  Divini  Cultus  ac  Religionis  cum  anima m 
rum  falute  Juccedit  incremintutn  ^  iiberaliter  exaudire  •  Sane  pre 
parte  DileBorum  filiorum  Gareìit  de  Uva  moderni  Abatis  Genera* 
iis  Congregatienis  Mouaforum  Camaldolenfis  Ordinis  ,  ac  ReBe* 
rum  ,  &  Confini ,  nec  non  Comunitatis  €y  bominum  Veronenfiuin 
eocibita  Nobis  nuper  petitio  eonìinebat  /  Quod  eum  ipfi  ReSores  ^ 
Confilium^  Qomunitas  ac  bomines  pnediBi  provida  confiderarent 
ijuamplurimos  eorum  Con^ives  fub  babitu  Monacorum  SanBi  Be% 
nediSi  Congregaticnis  Camaldulenjts  pnepotenti  Deo  perpetuum  efebi* 
buiffe  j  &  adbuc  circa  quinquaginta  exbibera  famulatum  ^  &  enf 
eis  fex  Magna  in  Ordine  &*  Congregatione  bujufmodi  auBoritatis 
0jjej  ac  Abatis  bonore  decorari^  nullumque  in  diSa  civitate  pr^9 
diBi  Ordinis  fSt  Congregationis  Monafterium  ani  regularem  ùcum 
in  qu9  Monaebi  pradtBi  aerum  vota  Altijpmo  reddere  ac  fuis 
Conciombus  ae  Spiritualibus  exereitiis  Patria  opitulari  pojffiat  adm 
fijjfe  /  Eeclefiam  vero  fine  eafa  Beata  Vìrginis  Maria  Mtraculofa 
Campania  nuncupata  extra  Burgum  Verononfem  dp  Jure  patrona^ 
tus  ipforum  Comunitatis ,  &  bominum  ex  fundatione ,  nea  in  titu* 
lum  perpetui  Benefitii  ereBam  exifiere ,  àc  illi  per  quatuor  Cape^m 
lanos  extraneoij  &  ad  eorum  nutum  amovibiles^  qui  tanquam  mer* 
eenarii  in  ejus  fervitio  fatts  negligenter  fi  gerunt  in  divinis  de* 
firvire  y  ut  pietapen^  &  caritatem ,  qua  in  diBo$  Ordinem  &  Con* 
gregationem  eorumque  Concives  fimper  fuerunt  aJfèBi  hoc  [pedali 
necejfitudinie  figno  Patria  exibcre  poffint^  in  diBam  Eeclefiam 
Ordini^  &  Congregationis  pradiBorum  Monacorum  introduci  cu* 
piunt ,  Ó*  propterea  fi  diBa  Ecclefia ,  quo  ad  illius  ufum  &  ba^ 
bitationem  tantum ,  eifdem  Ordini  &  Congregationi ,  illiu/que  Me* 
nacbis  nunc  &  prò  tempore  exiflentibus  perpetuo  coneederetur  ;  ae 
pr^pe  dì£fam  Eeclefiam  unum  Monaflerium  eorumdem  Ordinis  &* 
Congreqationis  prò  unius  Abatis  &  decem  Monacorum  uniuf* 
quo  Converfi  tjumerum  duod^cim  in  totum  conficientium  perpetttis 
Lib.  IV,  h  ujH 
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nfu  fip  bahltatipne  efiam  perpetuo  jsrigeretur  &  injlitueretur ,  m  b^ 
profedo  RjeBoreSy  Confìlii,  Comuniutìs^  Ù'  bominum  pr^difhrum  fpfm 
rituali  confoUtione  ac  Ordinis  &  ppugregafionif  bujufmodi  propa^ 
gatioui  fatis  pportune  confulerttur  /  Quarp  prò  parte  Gard^  fiep 
nonReBorum^  Coti/ili i^  Comunitatis^  d^  bùminum  pr^diBorum  no* 
bis  fuit  Pmiliter  J^pplieatum  quat/tnus  pramijjts  finnuere  ao  aliaf 
defuper  (Opportune  providere  de  benignit^te  ^poftplica  dign/tremur, 
Nos  igitur  qui  dudum  inter  ^lia  'voluimus  qupd  petcnfes  beneficia 
Ecclejtajìica  ftliis  uniri^  tenerentur  exprimere  v^rpint  finnum  valo^ 
rem  fecundum  forum  eflimatipnem  etiam  b^nfficii  iui  >i//iiii9  finiri 
peteretur ,  alioquin  f$nio  pr0diBa  non  valeret ,  Q^ique  falfttis  ope^ 
fa  ìibenter  proct^ramuf  ^  Garcìam  Cr  ReBor^s^  porumque  ao  f!onm 
fila  Comunttatis  &  bominum  bujufmofli  fingulares  perfonas  ^  e  qui* 
bufvis  excomunicationis  i  fufpenfiow^  Ò*  interdici  ,  aliifque  Ec^ 
clefiafticis  fententiis^  cenfuris ,  Ó'  pécms  ^  Jure  vel  ab  homine  /pta^ 
vis  pccafifinf  vel  caufa  fatisj  pn  quibus  quomadolibet  fnpdati  exi^ 
ftunt  I  ad  effeBum  pr^fenfipm  dumtapeat  fonfequepdufn  ^  barum  Jcp 
fio  abfolì^entes  &  abjolutas  fere  cenfentes ,  bujufmodi  fuppli cationi w 
bus  inclinati  Difcretioni  Tu0  per  JÌpoflplic0  fcripta  mandamus  p 
fìuatenus^  Ji^àt  poflquam  vocatis  qui  fuerint  evocandi^  do  prer 
miJJ}s  Nobis  eftppjitis  tibi  legitjme  cpnfliterìt ,  (if  fine  alicujus  irar 
juditip  y  Ecclefiftm  pradi^am  una  cum  illius  Ifaqriftia  %  ac  facra  ft 
frofaìia  fuppllefffle ,  0tque  p^ramentis  &  omamentis  Ecchfiafticfs^ 
pec  non  pdificìis  Ù'  habitatfonibus  ^  alfifque  b^nis  et  adjacentibus^ 
ffuo  ad  illorum  omnium  ufum  &  babitationem  tantum  fifdem  Qr^ 
0Ìni  0*  Congregatipni ,  fllprumque  Monacbis ,  nunc  &  prp  tempo^ 
fé  e^fiftentibus ,  ita  tamen  quod  in  diSo  Monafierio  erigendo  ultra. 
j4batem  0*  Converfum  bujufmodi  decem  ad  fninus  Monachi  Qrdi^ 
pis  f^  Congregationis  bujufmpdi  prò  divinis  Officiis  peragendif 
continuo  re  fiderò  debeant  ;  0*  fi  ulto  pnqi*am  tempore  Ordo  ty 
Congregatip  bujufmodi  (  quod  Deuf  avertat  )  pflinguetur  p  tunc  Ec* 
flefia  )  facrifiia ,  fpperlleBiUa ,  paranienta ,  ornamenta ,  ^dificia  ^ 
babitationes ,  0*  bona  adjacentia  bujufmodi  ^  nec  non  flru^une  ^ 
^edifipatioties  &  ali0  fabricf  per  diBos  Ordinem  &  Congrega^ 
fioncm  in  circuitu  diBa  Bccfefi(f  prp  tempore  faciende  abfque  uU 
lius  pretii  folutione  ad  ipfflm  Bcclefiam  fpeBare  debeant  ,  et  fa* 
fu  quo  alfqtiis  diBorpm  Ofdinis  &  Congfegationis  Prahtus  fnam 
jofes  in  diBp  Ecclefia  preeminentias  &  pr^rogativas  quam  per 
prtefentes  eis  funt  conceffie  impetrare  tentarentj  tunc  ipfi  Abas^et 
fjfonacbi  pradi^i  pfu  &  kabitatipno  priycntur  &  privati  effe  con* 

ftan* 
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feaf(tur^  AuBwitate  Nojl/à  pérpetuaf  coneedas  ^[affigniSf  ac  prò* 
pe  Ecclefiam   eandcm   unum    di8orum  Qrdinìs  &  Congregationis 
Monajlerium  cum  Conijentu  ^  Clauftro ,  Dormitorio'  ^  RefeBorio  y  Ce* 
lulify  Hortis^  tìorfaliciiSi  dliifque  Òfftcinis  ac  fabricit  neotffarìip 
e^  oportunis  pfo  uniusAbatis  ac  decem  ad  minus  alioruni  Mònaca» 
fum  &*  ùnius  Converfi  Órdinis  &  Congregationis  iujufmodi  ^  nu* 
merum  dtiodecim  infimul  cenficientium  f  qui  juxta  regularid  corun$ 
injlituta  perpetuò  Altijjimo  famutari  y  diSaque  Ecclefia  in  Divi* 
ftis  deferoire ,  &"  in  ea  fingulis  diebus  divina  Officia  etiam  juxta 
eotum  regularia  inftitutd  celebrare  ^  ac  Cbrifti  fidelium  Confejfionei 
facYamefitales  j  fi  ad  id  aè  Ordinaria  loci  approbati  fuerint  audi* 
re^&  eis  San&ijimte  Eucafifliie  Sacfamentum  mifiijìrare  ^  et  quO* 
ties  afiqUa  in  diBa  Écclefid  ocurrerit  fefiivitas  folemnis\  covnpeten* 
fem  diBorum   Ordinis  &  Coffgrègationiì  MonacorunK  numerUm  ex 
aliis  circumvicinis  Monafieriis  pradiBoruni  Ordinin  &  Congrèga* 
fionis  ad  Divina  Officia  iH   diBa  Ecclefid  celebràfida  convocare 
debeant  &  teneantufj  perpeiuif  ufu  &   babitatione   etianp  perpe* 
tuo  erigdi  &  tnftituai  i  Illoque  fic  ereBo  Ù*  inflitùto  prò  ejui 
doie  y  diBvrunlqué  Abatiì ,  Monacorum  f  &  Converfi  fuflefitation^ 
quingenta  Jcuta  Monet^e  Romana  ^  Tercentùm  viJelicet  ex  eleìnofi^ 
nis  &  oblationibus  ,>  qu^  in  diBa  Ecclefia  m  Cbrifti  fidelibus  ero* 
gàntufi  quarunft  libeta  adminiftrafiò  ^  t^  omriimodo  difpofitio  ad 
pradiBos  RcBores  y  Confiliunr^  Comunitatem^  et  bomines  remaneatf 
nec'  non  centuno  ex  de  Carcetibus  Paduanenfis  Diacefii^  ad  quin» 
quaginta  ex  SatiBi  Micbaelis  y   &*   trigintd  ex  SanBi  Mastite  de 
Murano  Torcellanenfis  Ditecefìs  y  ^  decem  ex  SanBi  Joannis  de 
JuJaica  2  reliqUa  vero  decetrt  icuta  ex'  SanBi  Marci  Mdniuanen* 
fis  Monafteriorum  Ordini^  &*  Congregationis  iujufmodi  frùBibuSf 
redditibus ,  proventi  bus  ^  juribés ,  obventionibus  ^  et  emòlunkniis  u* 
niverfiSf  per  eorum  Abaies  nuno  et  prò  tempore  exìfientes  ac  Con^ 
'Uéfitui  quot  annii  concedenda  et  affignanda  /  et  eventé  in  quo  di^ 
Ba!  oblationes  et  elemofitiét  ita  deffiGerent ,  ut  qùolibet  anno  ad  di* 
Bara  fumam  tercéntorum  Scutorum  noft  afcenderent  ^'  tunc  pr'icdiBi 
ReBores^  Confilium,  Comunìtas ,  et  homiaes  ad  re/iduum  diBit  fum* 
wuf  peYfolvendum  minimo  teneàntur ,  nec  ad  id  a  quoque  cogi  aut 
compelti  queant^  Abat^  et  Monachi  ereBi  Monaftefiì  bujufmodi  a* 
liud  pnetef  illudi  quod  eof  diBis  obtatignibuS  et  elerho/inis  prò  tem^ 
pore  proveneri f  a  pfadiBis  ReBofibuSy  Confi lio\   ComunitatOj    ef 
bominibus  petere  aut  pretendere  pojfint  ,   fed  Abates  nunc  et  prù 
tempore  exiftentes  ac  Conventus  diBorum  Monafteriorum  de  Carce* 

L     %  tibasf 
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fibusj  ac  SauSi  ìiticbaelis  et  Saniti  MatbU^  nec  noa  SmhBìJo^ 

nis  et  SanQi  Marci  illud  quod  prò  tempore  ex  Jiffa  fumma  rer^ 

centorum  Scutorum  pradiiiis   obiationibus  et  eUmofinis  ad  eam  a* 

/vendere  nequeunttbus  defficeret  ,    ex  pradiSorum  eorum  Monajle» 

riorum  FrtSibus^  reddmùus,  proventibus^  juribus  ^  obventiofiibur^ 

et  emolumenti  univer/is  eiiam  juxta  ratam  partem  diSlorum  ducen* 

forum    Scutorum   eos    tangentem  ^   Cr  feu  aliorwn    dtRorum  Orde* 

nis  et  Congregationis  Abates   et  Conventui^  id  quod  ut  prafertur 

deerit ,  arbitrio  pradiHi    et  prò  tempore   extflentis  diSorum  Ordi* 

nis    et    Congregationis    jibatis    Generalis    ex  pradiQorum   eorum 

Monafteriorum  fru£iibtts  et  emolumentis  univer/is   concedere  et  af* 

figmare  àebeant  et  teneantur^   ac  ad  prsmiffd  omnia  obligati  fiht 

et  effe  cenfeantur  f  di8a  Auìioritata  fimtliter  perpetuo  applices ,  et 

appropries  y  itaquod   liceat  prtediUi  fic  eredi  Monaflerii   Abati  , 

et  Conventui  per  je  veì  alium  feu  alios^  eorum  ^  ac  di8i  tllorum 

Monaflerii  nomine  feu  nominibtts ,  pradiBa  quingenta  Sosta  perei* 

pere^  colligere^  levare ,  ac  in  fuos  comunes  et  diiit  fic  eredi  Mona» 

fterii  ujus  et  utilitatem  convertere ,  Diéfcejani  loci  nunc  et  prò  tem* 

pore  exifientis^  vel  cujufvit   alterius  licentia  defuper  minime  re* 

qtùfita  :   Et  in/uper  eidem  fic  eredo  Monaflerio  illiufque  Abati  ^ 

CoH'uentui^Novitsis^Conver/isy  et  eateris  perfonit  nunc  et  prò  tem* 

pore  exiftentibus ,  quod  omnibus  et  fingulis  privilegiis  ,  imunitati» 

bus^  exemptionibus  y  iibertatibus ,  pr^ogativisj  entelationibus  ^  fa* 

'uoribuSy  praemincntiis  y  induhis^  licentiisj  declarationibus  f  facul* 

tatibus  ,   concejjiomibus ,    aliifque  gratiis  tam  fpiritualibus ,   quam 

temparalibus  pradiBis  Ordini  et  Congregationt  ^   iitorumque  Mona* 

.fteriisj  Ecclefiisy  et  regularibus  locis  ac  Abatibus^   Superioribus  ^ 

Conventibusy  Monachisi  Religiofis ^  Novitiisj  Converfts ^  familia* 

tibus  et  perfonisy  concejjis  badenus^  ac  in  pofterum  concedendis^ 

et  quibus  présdidi  Orda  et  Congrega tia  illorumque  Monaflerio^  Ec* 

clefia^et  alia  Regutaria  loca  oarumque  Monacbi  et  Religiofi  quo» 

foodolibet  utuntur  f  potiuntur  et  gaudent  y  ac  ufi  potiri  et  gaudere 

poffunt  et  poterunt  quomodolibet  in  futurum ,  non  Jolum  ad  eorum 

inftary  [ed  pariformiter  et-  ésque  principaliter   in   omnibus  et  per 

omnia ,  abfque  ulh  penitus  dmerentia  per  inde  ac  fi  fpeciahter  et 

exprejfcj  ac  nominatim  fpecifice  illis  conceda  fuiffcut  ^  uti  frui  pò* 

tiri  et  gaudere  poffint  et  valeant   eadem  aikdoritate  pariter  perpe» 

tuo  concedas  et  indulgeas^  illaque  et  illas  ets  perpetuo  comunicesr 

frafentes  quoque  de  fubreptionis  vel  obreptionis  vitio  aut  intentio* 

nis    Noflnr^  vel  quopiajn  alio  defedu  mtari  vel  impugnarti  aut 

alias 
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filias  quontoJolibct  infringi  vel  retraiìari  feu  ìn'baVdairi  ,  aut  ad 
viam  &  tcrminos  juris  reduci  ,  feu  in  jus  vel  contraverfiaìn  va* 
Cari  y  aut  adverfus  eas  quodcumqut  /uris  Cf  faBi  vel  Ju/ittite  aut 
grafia  remedium  intentavi^  impetrare  ve/  concedi j  fed  eas  ab  om* 
.niÓHs  &  fingulis  quos  concernunt  aut  concernent  prò  tempore  quo* 
fnodolibet  in  futurum  in'^iolabUiter  obfervari  debere  5  fi^qtie  ab  om^^ 
nibus  &  fingulis  cenferiy  ac  quidquid  fecus  fuper  bis  a  quoque  qua* 
vis  auBoritate  fcienter   vel   ignoranter   contigerit    attentari  iritum 
et  inane  docernas.  Non  obftantibus  voluntate  priori  ^  &  aliis  pre^^ 
^ijjis  y  ac  Lateranenfis  novijjime  celebrati   uniones  perpetuas  nifi 
in  cafibus  jure  perrnij/is  fieri  probibentis  j  Ù*  Generalis  Conciliorum 
aliifque  ^pojloìicisj  nec  non  in  Provi ncialibus  &  Sinodalibus  Conciliis 
editis  &*  edendis  fpecialibus  vel  generalibusy  ConflitutionibuSy  et  Ordi* 
nationibus  ac  Ordinis  &  Congregationis  atqme  Monafleriorum  fradi* 
Slorum ]ur amento  y  confirmatione  Apoftoli^  ^  vel  quavis  aliafirmita* 
te  roboratisjfiatutis  &  confuetudinibus  deterifque  contrari is  quibuf* 
cumqtte .  Volumus  autem ,  quod  fi  contingat  diBos  Monacos  uju  tt 
babitatione  pradiBis  in  eventum  pramijfum  privarij  eo  caju  Aba* 
tes  prò  tempore  exifientes^  &  Convcntus  de  Carceribus  et^  aliorum 
Monafleriorum  pradiBorum   omnes   et  fingulos  fruSuSj  feu  bona 
quacumque  per  eos  et  eorum  in  diBis  Monafteriss  pradeceffores  prò 
alimonia  Ut  prafertur  ajfignatas  et  reliBa ,  qu0  tunc  fupererunt  ^ 
diBoque  fic   ereBo  Monaflerio  applicata  Ò"  appropriata  ^  feu  in 
ejus  illiufque  Abatis  et  Monacorum  utiìitatem  et  alimoniam  et  co* 
niodum  dejfignata  prò  tempore  reperiantur  juxta  eorum  ratam  par* 
tem  per  eos  ut  prafertur  affignatam  reaffumere ,  eamque  in  bujuf* 
modi  eorum  Monafleriorum  ufus  et  utiìitatem  convertere  pojpnt  et 
valeant  in  omnibus  et  per  omnia  ^  pfrinde  ac  fi  il  ti  feu  illa  pra» 
diBo  ft£   ereBo  Monaflerio  nunquam  applicata  feu   appropriata  9 
vel  in  ejus  illiufque  Abatis  et  Monadorum    utiìitatem  et  comodum 
defignata  futjfsnt  :  Per  prafetttes  autem  non  intendimui  Jufpatro:^ 
natus  hujufmodi  in  aliquo  approbare . 

Datum  Roma  apud  SanBum  Marcum  Anno  tnearnationis  Do* 
minica  ispó.  VII.  Kalendas  Julii  Pontificatus  noflri  Anno  V. 

Rllafckito  che  fu  quedo  Breve,  furono  podi  in  poflelTo  della 
detta  Chiefa  e  fue  adiacente  TAbace,  i  Monaci  ed  i  Converii 
prcddetti  Camaldolelì  a  tenore  della  feguentc  Farce  • 


V    .   • 


Exem* 


4H 


LIBRO 


Exemplum  ex  Adi»  Confiliorum  Magni- 
ficar Civitatis  Vcronar. 

Die  Sabati  de  Mameo  il.  OSfobris  li^i^ 

in  Confilio  XII. 

fro  Veneranda  Congregatione  CamaUulen/t  ^ 

I  Niellerà  copio  fa  refaUone  spfi  Con/! Ho  fa8a  per  Magnificuni  eff 
ExcellenKm  Dominum  Fabiunf  NicbefoUm  proviforem  Comuni^ 
latis ,  ac  unum  ex  Copitibus  ejufdem  Confiliis ,  cui  jampridem  boe 
Munuf  ininnBum  fn€fa$  ,  fnpef  fupplicatione  prafata  Veneranda 
Congregarionh  admijfa  in  Magnifica  Confilior  Xll  et'  L  fub'  die' 
28  Februarii  proximi  decurfi  cunr  bifce-  comditionibus  :  R.R.  Mo* 
nacbi  non  pojjtnt  adire  poffejfionem  Ntonafterii  et  loci  Ecclefia  Bea^ 
ta  Maria  V%rginÌ9  in  Campanea  nifi  prius  integfaliter  adimplo'^ 
tis  omnibus  et  /ìngulis  promijffiofiibufi  expreffnf  in  ipfa  f application 
nCy  ut  quod  in  omni  cafn  extinStiemis  ip/tufmef  Religioms  omnts 
et  quacumjue  fabrica  faBa  et  eonftruenda  per  ipfanr  Venerandam 
Congrtgafimrem  Magnifica^  Civitati  remaneanf  abfyne  $Hla  folntio* 
ne  vet  necognitione  ;f  et  vifa  fupplicationw  Veaeranda  Congregatìo  ^ 
nis  prafentafa  ad  pedef  SanBiJfim  et  Beatijfim  Domini  Nojiri 
Ctementis  Vtit  Pontificis  Maximi  cum  Decreto  Sua  SanSitatis  .*  quod 
fiat  ut  petitutj  cunt  aliis  indultis  et  concedionibut  fulf  Data  apud 
SanBum  Marcum  feptimo  Kalendas  Julii  Fontificatus  fui  anno  V: 
et  conftderat0  quod  a  concejpone  Brevif  pradiSi  Pontificii  bac  Ci* 
vitas  acquirit  curata  et  beneficia  infrafcripta  ultra   promijfa  per 
Congregationenr  in  antediBa  fupplicationt  approbata  x8  Februariiy 
et  quod  numerus  S^acerdotum  a  feptem  afcendit  ad  numerum  unde* 
cinry  et  dotailio  Ecclefia^  pradiSa  perpetua  erit  atiant  deficientibus 
tleemofiniSf  et  ex  ipfa  dotatione  Ècdefia  et  Ucus  probabiliter  or^ 
nabitur  Fabricis  et  fupeteBilibus'  fine  hnpenfa  Cìvitatic^  et  dvi* 
taf  exempta  erit  infuturum  ab'  expenfis  etiam  Or  dinar iiSf  quafie* 
ri  feient  in  diebus  magis  folemnibus  f  et  in  reparatione  fpeculario* 
runty  et  in  verfandis  quifquilinis  ,  et  tergenda  Ecclefia  ^  et  in  fi* 
tnilibufj  qua  afceadunt  ad  fummam  centum  coroftatorunt  aureorum^ 
in  anno  ^  et  demunt  auditor  Venerando^  Abate  Domine^  Fauftino  de 

To* 
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Todefcbls^  qui  uti  Ptocuvasor  €t   nomhe  uniy^erfa  Ccngrtgatimis 
C amaldulenfis  tequifivit  Mi  declaretur  an  bac  Civitas  quietMta  fit 
fupcr  jCoHtenM  ^n  Breve  antcdiffo^  €ujus  exemplum  prius  prafen* 
tatum  coì^fignavit  i»  manibus  mei  Marci  Anttmii  Corfini  Cancel^ 
ìarii  ComunJs  ;  et ,  babita  informatione  a   pluribus  Civibus   no» 
ignaris  de  valore  mpHetarum  eurrentium  in  alma  Urbe ,  et  ex  vim 
pone  Ubrorum  eacpenfarum  jqus  quotannis  firmiter  fiunt  su  Jalariis 
Capellanprum  et  aliorum^  qu^  ultra  jexpenfas  fupradiBas  extraor» 
dinarias  afcendunt  ad  fummam  pueatorum  a%  et  fdfra  /  et  qued 
Pucati  300  m,one.t/e  fLomamf  in  futurum  quotannis  fidvendi  Conw 
gregatioai  pr^diB^  faciunt  fummam  Pucaterum  g22  Librarum  % 
ffihdorum  14  Moneta  Ver^nenfis^  confulotione  babita^  de  omnium 
fpnfenfu  decretjém  fuit .  Qued  quanto  citius  Veneranda  Congregati^ 
prafenfaperit  penes  me  (^^ncfill/t^^fim  Prepe  Apoftolicum  in  forma 
fonfprmiter  in  omnibus  efemplo  pntedicto  penet  me  exijlenti^  $uno 
nulla  ipteriecta   mora  concedatur  jeidem  Venerandét  Congregasioni 
/ictfàalis  peJffjffUs  Ecclejis  jet  loci  predicai ,  et  fiat  de  bis  omnibus 
folemne  injìrumentum ,  in  quo  préepertim  ftaUiansjtr  germini  et  r/»* 
fa  Pecuniarum  Jolyend^rum  Pongregatipni  .ipji^ 

Jnocentius  Bellus  Coadiutor  Cancellarti 
fecit^  fubfcriffi^  et  Ji^navitp 

Nel  Moniftcro  di  Sanxa  Maria  di  Campagna  4e*  Monaci 
Camaldoleli  deli*  Ordine  4i  S.  Benedetto  morì  il  Padre  A« 
tate  D.  Vitale  Perini  Padovano  nel  16^6^  Prelato  tenuto,  per 
le  fue  erandi  Virtii,  in  concetto  di  §anto,  e  fino  da  Città 
inolio  Tonfane  delle  cofe  già  di  f|io  ufo^  coni^^  facre  reliquie 
vennero  ^icicrcate  ^  Fu  Ajbate  pure  jdi  jquefto  Moniftero  D» 
Ortenfio  Laur^gi  di  I^endenara  ^  che  morì  poi  Abate  di  S* 
Michele  di  Murano,  ove  erafi  profetato  a'  \6  Nov.embrc  del 
1(578.  Molte  £ofe  ^\^e.  il  X^upis  nell*  Ora;&ione  funebre  ,  che 
ili  qu^ello  Prelato  pubblicò ,  ma  le  fue  angolari  Virtù  t  San* 
tità  di  coftumi  da  fp  ftefle  {)ubblicaropo  il  di  lui  nome ,  che 
tuttora  npn  manca  d'eflere  in  una  particolare  benedizione. 

p.  Roiiìoaldp  di  Verona,  Pro&Rb  del  Moniftero  di  S.  Mi« 
chele  di  Murano  preflb  Vene;(ia  »  fu  eletto  Generale  di  tutta 
la  Benedettina  Congregazione  Canaaldolele  Tanoo  157^1,  e  vi 
(lette  fino  air  anno  1575  • 

P.  Gherardo  Pellegrini  Veronefe ,  Profeflb  di  S.  Michel  di 

Mu« 
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Murano,  fu  Abate  Geoeraie   dalfanno   15^7  fino  air  anno 

idoo. 

D.  Aurelio  PuHcante  Hniilinente  di  Patria  Vcronefe ,  Pro« 
feflb  anch*  eflb  di  S,  Michel  di  Murano  »  fu  Abate  Generala 
Tanno  lóio  »  e  poi  per  la  feconda  volta  fu  eletto  l'anno 

D.  Roberto  Dodi  Veronefe ,  Profeflb  anch'  eflb  di  S.  MI« 
chele,  fu  eletto  Abate  Generale  del  170X9  ma  Tanno  1705 
pel  decimo  fettimo  giorno  di  Magsio  morì  nella  fua  reliden* 
^a  del  Moniftero  di  S.  Ippolito  di  Faenza. 

Afferma  1*  Anonimo  Scrittore  dello  Stato  di  Verona  che 
del  ideo  fi  contavan  dieciotto  Monaci  od  Moniftero  della 
Peata  Vergipe  di  Campagna  « 


A 


PITTURE, 

LF Aitar  maggióre  F  antica  Itnmagine  fuJdetta .  La  Kathiti 
44  Signore  [opra  il  fuo  Altare  e  opera  di  Paolo  Farinati. 
La  Flagellazione  di  Gesh  Crijlo  nelP altro  Altare^  e  Gesk  Criflo 
portato  al  Sepolcro  nelP  /flfar  fuo  ;  ambi  fono  opere  di  Felice  Bru^ 
fafor^i  f 

VAffunfione  della  Madonna  al  di  lei  Altare  :  dì  Claudio  ^1* 
dolfi. 

ffC  Portello  dplF  Organo  furono  dipinto  dal  Brufafor%i  fuddette^ 

NOTIZIE  DE"  CHIERICI 

DEL  SEMINARIO  VBSCOVILE. 


N 


Ella  Seflione  XXIII  al  Capitolo  XVIII  del  Sacra 
Concilio  di^  Trento  fendo  ftato  terminato  che  per  la 
buona  iftruxione  ed  educazione  de*  Chierici  delle  Città 
e  Diocefi  de'  Cattolici  ergere  fi  dovefler  de'  luoghi ,  ne'  qua« 
)i  foflèro  aipmaeftrati  ,  perciò  il  Cardinale  Agofiin  Vale- 
rio i^elebre  Vefcpvo  della  Città  noftra  mandar  volendo  que« 
fia  ordinazione  de*  Padri  ad  effetto  ,  nelT  anno  15^7  af« 
fegnò  loro  la  Chiefa  ed  Ofpizio  di  Santo  Antonio  della 
jQHiafa,  ^viìvl  ^y"^^H«  fvrpno  per  la  prima  volr^  congregati 

ijuc* 
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3 ut'  Chierici  ^  i  ijuali  applicar  fi  dcono  z^  ftabilirfi.  nel  fervigio 
i  Dio  fotto  la  dirczióne  d' idonei  Maeftri  ed  altre  perfooe  ne- 
(ceiTarie  alla  Ipro  Ecclefiaftica  erudizione»  E  perchè  col  paiTar 
dei  (empo  pon  veniffe  tale  educazione  a  mancare  y  fu  dalP  i^ 
fteffo  Prelato  loro  afl^^nato  trenta  femplici  Beneficj)  due  Cap«» 
peilanie,  oltre  il  Priorato  di  efla  Chiefa  di  Santo  Antonio» 
t  delle  rendite  che  nella  terra  di  Piombazzo  godea  la  Men«- 
fa  Vj^fcovile  •  Del  1584,  ottennero,  come  alla  pas.  18  dei 
Primo  Libro  a' è  detto  «  anche  la  Chida  di  Santo  Mattia  fi- 
tuata  fopra  i  Monti  di  Val  Donicà  o  Dominica  ;  accanto  aU 
}a  (^ual  Chiefa  altra  yen*  era  detta  di  Santa  Maria  degli  An« 
gioii ,  /che  appart^nea  aliai.  Chiefa  di  Santo  Stefano  ;  come  s* 
impara  dalla  feguente  Ifcrizippe  pofta  accanto  alla  maggior 
porta  di  quefta  Chief;i» 

UNIO  $.  MARIig  AB  ANGEUS  IN  MONTE 

UT  DUO  PRESB.  IN  HOC  TEMPLO 

INSERVIANT  DIVINIS  ET  CUR« 

PRiETER  ARCHIPR.  ET  UT  SEMEL  IN 

MENSE  jnc  ET  IBI  CELEBRETUR  • 

M.    D,    L.    ni; 

Quella  Chiefa  fu  nelf  ifteflb  tempo  a*  detti  Chierici  coq-ì 
ceduta  ^  ma  comechè  era  cadente  venne  ancora  col  tempo  a 
ruinare .  Poco  dettero  però  i  Chierici  nell'  Ofpizio  di  Santo 
Antonio,  dal  qual  luogo,  forfè  perchè  al  loro  numero  era 
troppo  angufto,  furono  trafponati  in  quello  di  S.  Bartolo* 
meo  della  Levata  preh(kndo  quella  abitazione  a  livello  dal 
Santo  OfBzio  della  Inquifizione,  a  cui  era  ftaca  aflegnata  dal. 
Pontefice  S.  Pio  Quinto  infieme  colle  rendite  della  detta 
Chiefa  per  le  fpefe  occorenti  al  detto  Santo  Offizio.  Ma  del 
I58Ó  nel  luogo  di  Sanpo  Antonio  i  Chierici  fi  ritornarono  , 
e  quivi  del  1690  nel  Moniftero  di  S.  Gabriello  fopra  il  Mon- 
te di  S.  Felice,  avendo  rinonziaio  quello  di  Santo  Antonio 
alle  Monache  di  S.  Silveftro  ,  dalle  quali  ebber  in  permuta 
il  fuddecto  di  Santo  Angiolo  ,  come  in  altro  luogo  fi  dif- 
fé  •  Ma  quivi  poco  rimalèro  fimilmenre  ;  perocché  nell*  an-* 
no  169%  eflendo  fiate  abbandonate  da  Padri  Somafchi  le 
cafe  eh'  eglino  abitavano  nella  Parrocchia  di  S.  Vitale,  pre« 
hb.  ir.  M  fcr 
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fer  quelle  da*  detti  Padri  a  oerpetuo  livella  f  e  venduto  il 
luogo  di  Santo  Angiolo  a*  Padri  Serviti  di  Santa  Maria  deU 
la  Scala ,  girona  ih  Quelle  ad  abitare  •  Dove  fotto  il  Vefcova» 
to  di  Gianfrancefco  Barbarìgo  fu  dato  principio  ad  una  ma* 

fnifica  ficbbrica ,  il  cui  difegno  (u  parco  dei  noftro  Lodovico 
erini  •  Ma  quella  fabbrica  noa  liendo  fi;ata  po£cia  prorcj^uitay 
cut€<M^a  ii^perftxta  rìmanli* 

PITTURE. 

Y  A  miglm  pitturs  che  fis  im  quefioColhgio  è  la  Cena  in  Emaui 
jLtf  dipinta  dal  gavfilier  Ceppa  fsd  gufto  di  ffuidp  fijmi  nelj^p 
Jettprip^ 

NOTIZIE  DELLA  CHISSÀ  E  SPEDALA 

PI  SANTA  MARIA  DEL  GIGLIO 

D  F    DERELITTI, 

DEI  i|7i  il  Cardinal  Valerjo  nollro  VefcQVo  proQoffe 
la  ercciooe  di  u^  Pio  I^uogo  per  quei  poveri  faociu|li 
e  tanciuile  jphe  I  privi  del  padre  e  della  Madre,  gìvact  rammin* 
chi  per  la  Cittì  »  onde  iendo  anche  ad  opera  così  pia  con.« 
corfa  la  Magnifica  Città ,  fu  loro  provv;fto  di  alcune  cafe  & 

Site  fra  la  Chiefa  di  Santo  Stefano  e  quella  d)  S.  Giorgio» 
a  in  numero  au^ient^tili  furono  trasportati  nfUe  cafci 
pve  abitano  tuttavia  col  nome  di  Derelitti  •  Indi  riufcendo 
il  luogo  ancora  angufto,  furono  le  f»nciull;  feparate  n^ediaqy 
te  alcune  cafe  gcquiftatedaAgoftinoMazzante  nel  1580*  nelle 
quaji  poi  fu  fabbricato  9  ol^rt  le  ftanzè»  anche  la  Chiefa  e 
il  Coro,  dedicandola  ^  poftra  Signora^  e  chiamandola  di  San^ 
ta  Maria  del  Giglio.  Era  però  l'eretto  Pio  l^ogo  tuttavia' ri» 
ftretto»  onde  colla  Chiefa  di  Santo  Alefllo,  ch«  h  perciò  a^ 
i^quift^tai  fu  quello  di  nuovo  ampliato. 


PIT- 
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PITTURE. 


Lji  tavola  #  pala  aìF Aitar  maggiore  ci  rapfrefmta  la  Verghi 
I  Nunziata  ^  ed  è  opera  di  Santo  Creara  • 
La  Beata  Vergine  ,   5*.  Giovanni  Nepamueeno  ed  antri  Santi 
nelF Altare  dalla  banda  del  Vangelo^  e  Santa  Tofeana  nelPMtar 
r impetto  fono  opere  ordinarie  i  e  ^fta  ultima  fn  ritoccata  da  Lo^ 
dovico  Buffetti  • 
U  foffitto  in  tela  è  opera  di  Francefco  Turchi  detto  ÌOrbetto. 

NOTIZIE  DELLA  CHIESA  E  JMONISTERO 

DI    S.   BARTOLOMEO 

DI    LEGNAGOs 

ESfendo  ftaca  ércYta  dalla  Comunità  di  Legrtago  una  C&ie« 
fa  ad  onore  dell'  Apposolo  S.  Bai'colomeo  ìnlienie  con 
un  Moniftero  per  Monache  di  S.  Benedetto  ^  ottenne  dal  Car« 
dinal  Valerio  Vefcovo  di  Verona ,  che  tre  Monacha  del  Mo« 
niftero  di  Santa  Catarina  Martire  vi.  fi  tfasferìflero,  onde» 
come  dal  fe^uente  fuo  Decreto  s*  impara  ^  da  c^uefte  ebbe  il 
Mimiftero  di  Legnago  cominciamento  « 

AGo/Uno  Valerio  per  la  Dio  gratid  di  Santa  Romana  Cbiefa 
Prete  Cardinale  Vefcoi)o  di  Verona  éc.  &  Co.*  Alle  dilette 
noflre  figliuole  Mondcbe  Suor  Febbrania  Girella  ^  Suor  Valeria  Ba^ 
Jiia ,  Suor  Teodora  Bel  fanti  delP  Ordine  di  Sé  Benedetto  profeffe 
nel  Saero  Moniftero  di  Santa  Catterina  Martire  di  Verona  falute 
nel  Signore.  Il  pioto fo  e  falutifero  defiderio  della  diletta  noftra 
Speté  Comunità  di  Legniaco  nnjìra  Diocefe  babiamo  motto  coment 
dato  ^  e  per  quello  amore  che  nei  portiamo  alla  detta  Spet.  Co* 
muniti  babbiamo  abbracciato  con  ogni  ppera  ^  et  officio ,  et  favo* 
re  appo  del  noflro  Beatijfimo  P.  acciò  la  Terra  di  Legniaco  dota* 
ta  di  molti  eccellenti  ornamenti  fia  ancp  ornata  di  quefto  perpetuo 
dono  fpirituàle  ^  cioè  cbe  in  detta  Terra  fondato ,  d^  fabricato  fuf* 
fé  uno  Manafterio  di  Monache  ,    et  di  Vergini  confagrate  a  Dio 

M     2  (e/. 
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(eJfenJagli  peri  pmnmniflratt  le  congrue ,  et  oppeniiune  fite  nece/JUti) 

ìe  quali  Monache  levate  fuor  del  Momifterio  di  Verena ,  et  in  det* 

tu  luogo  tra/portate  fujfero  ,  che  mettendo  $  fondamenti  di  quefto 

uttimp  injlitmto  fotejfero  mantenere ,   et  acitefeere  ^fta  [anta  o^ 

pera,   l£t  a  quefto  unrverfale  et  Santo  defiderio  noH  ha  mancata 

la  fmifurata  pietà  e  gratin  di  noflro  Signore^  percioccbi  pet  Uu 

tere  delP  Illuftrijffinio  e  Reverendiffimo  SigUé  Cardinale  da  Camc^ 

date  in  Roma  li  6  Ifovembre  Fanno  1581  a  noi  fcrittOf  ci  fu  mo* 

Jlrata  la  volontà  e  libetalitì  di  ftta   Beatitudine  ,   Con  la  quale 

ci  conce ffe  piena  facoltà  di  poter  faòhricare  detto  Mona/lefiOf  e  di 

fare  la  traslatione  di  effe  Monache  4   Et  offendo  noi  awifati  det* 

to  Monajlerio  chiamata  Sé  Bartolomeo  a  fpeje  della  Spot.  Comuni» 

tà  effere  fabbricato   con  quello  fabbriche  quali  fi  convengono  alla 

Clau/ura ,  et  non  mancargli  altro ,  eccetto  che  in  detto  luogo  pò* 

teffero  effere  trasportate  le  Monache^  quali  dovevano  effere  cava» 

te  dal  Ven*  Monafierio  di  Santa  Catarina  Martire  di  ferona  •  Noi 

-nel  Signore  inclinati  a  quefto  defiderio  de*  Legniacefi  a  voi  ReVé 

Sor  Febbronia  Badejfa  in  Monafterio  predetto  ^  Valeria  Priora,  Teo* 

^ora  Serittora ,  e  del  Claufiro  Guardiana  per  auttorità  f  e  decreto 

noftro  ,   e  del  Rev*  Monfig.  Ruffiana  Campagna  Dottor  Arciprete 

della  Cbiefa  noflra  Cathedrale  generale  Vicario  delle  Monache  per 

lo  nuovo  Monafterio  di  Legniaco  elette,  creato,  e  deputate  conce* 

diamo  che  dal  Monafterio  di  Santa  Catarina  Martire  pojffiate  Um 

fcire ,  et  da  Verona  trasferirai  al  nuovo  Monafterio  della  Terra  di 

Legniaco,  purché  immediatamente  fen^a  perdita  di  tempo  {fé  non 

quanto  porterà  il  bifogno  del  viaggio)  poffiate  andare,   il  che  a 

'Voi  tornerà  comodo ,  perciocché  ttpprejfo  li  Spot.  Protettori  M.  Mar^ 

chiaro  Bonetto ,  e  M.  Gio:  Batti fta  Arifio  ììoncii ,  e  Commi ffarii  a 

quefta  imprefa  fpecialmente  eletti ,  et  mandati ,  et  fotte  la  guida, 

.et  cuftodia  del  Rev.  M.  Gaetano  Caftellani  Dottor ,  t^  Arciprete 

di  Legniaco  Voi  con  la  honeftà  della  vita  voftra,  e  con  la  buo* 

Ita ,  0  fanta  creauT^a  voftra ,  e  col  prudente  governo  pojffiate  fare 

infieme  quefto  viaggio,  et  coperte  ,    e   biadate  potrete  trasferirvi 

al  nuovo  Monafterio  di  Legniaco ,  colle  prof  enti  noftre  vi  concedia* 

mo  licenzia,  et  ampia  facoltà ^  Ma  acciò  non  abbiate  ad  effere  pri^ 

^ve  delle  Spirituali  confola^ioni  y  al  medefimo  Rev.  Arciprete  con* 

cedemo  licentia  a  beneplacito  voftro  di  poter  udir  le  voftre  cohfejpo* 

ni  ,  e  di  tutte  le  altre  Monache ,  quali  di  tempo  in  tempo  faraum 

no  accettate  in  detto  Monafterio ,  et  anco  miniftrarvi  la  facra  Com» 

muniane,  et  altri  Sacramenti,  quando  faranno  neceffarii,  et  pari* 

mefite 
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m$0t0  fare  ìieenhe  sili  Secolari  di  pe$er  parlare  eei$  voi  fieffe^ 
et  le  altre  Monache  giufta  la  forma  delle  vojlre  conftitutioni.  In 
tejliwtonianzfi  delie  quali  cofe  babbiatno  voluto  fisuo  fatte  le  prefetti 
ti  e.  per  il  nojiro  Caneelliero  fottoferitte  ^  e  col  noftro  Magnifici^ 
Sigillo  autenticate  é 

Dat.  mei  Vefcùvato  di  Verona  li  XVUl  Dicembre  Panno  i^%^ 
fanno  XIJ  del  Papato  di  noftro  Sig.  Gregorio  XIIL 

Giofejfo  Cafiello  Cancelliero. 

La  prima  Badeflà  di  quefto  Moniftero  fu  Suor  Fcbbronia 
Girelli  fopraddecta,  fotto  il  cui  reggimento i  credo  io,  fofle* 
ro  ftabilice  dalla  Comunità  di  Legnago  le  feguenti  Còftitu^ 
zioni  fendochè  dopo  la  Girelli  folo  del  tóii  ho  io  noti* 
zia  cne  Suor  Serafina  Loredano  fofle  Badefla  del  detto  Moni- 
fiero  « 

POicbi  quella  nofha  témmunìtà  di  Legnagé  con  molta  fpefa ,  e  pu* 
blica  e  privata  ha  reedificato  il  Mon^erto  delle  hever.  Mona» 
ehi  fotto  il  iiteh  di  S.  Bartolomeo  delt  Ordine  di  S.  Bentdete  ,  ha^ 
vendo  già  dalt  Wufirigimo ,  e  Revtrendijfimo  Cardinale  impetrato 
tre  Rev.  Madrid  che  con  la  fantìtà  di  f^tta^  n  buon  efimpio  de*  co» 
fiumi  principia  fero  una  così  buéua  opera^et  eccitaffero  li  éMmiaftrui 
in  fimi/  dedottone  ;  £*  ben  conveniente ,  cbe  fopra  ciì  fiano  dati  quel- 
It  ordini  5  che  convengono  a  eefa  di  tanta  importana ,  e  fecondo  fin- 
temionCf  che  fempri  ha  avuta  ftejia  Communita  dal  princìpio  ^  che 
fece  tal  deliberazione ,  ancorché  fin  ora  mn  dichiarata  per  altti  im* 
pedimenti  publid ,  acciochi  le  cofe  paffino  con  fodisfazìene  unìverfale 
et  con  grandezza  del  cuHù  Divino  • 

Trima  che  fiano  da  quefio  Coufegrto  creati  tri  protettori  y  doì 
dalla  parte  di  qui,  e  uno  dalla  parte  dì  /i  di  etìt  matura t  et  efem- 
"piatì  per  bontà  et  Religione  9  i  quali  unitamente  ^  0  per  la  maggior 
parte  pojjino  dar  quelli  ordini  »  si  nel  fabricare^  et  preparare  il  vi* 
to ,  et  vefiito  y  et  le  altre  cofe  nectffarìe  alle  Rev.  Monache  ,  come 
anco  in  effer  occulati  ^  che  le  cefo  pagine  rebgtofamente  »  Ì3^  [anta- 
mente  conferendo  i  Jote  ordini  con  quel  Rev.  Sacerdote ,  che  da  Mon^ 
fignor  llluHrifs.  al  carico  delle  dette  Rev-  Monache  farà  prò  tempo* 
re  deputato  ,  dovendofi  di  anno  in  anno  da,  quefio  Confeglio  at  ^a^ 
tale  riballetarli  tutti  tré  >  ttfar  nuovo  fcruttnio ,  ma  però  che  anco 
ti  mede  fimi  poffino  effer  ricùnffrmati^  acciochè  così  fiano  frenati  li  ani* 
mi  di  ciafcuno  »  f apendo  che  poffi  effer  privato  di  quel f  officio  ^  che 
Mtalamente  egli  antmìnifirajje .  1  quali  Protettori  creati  come  di  Copra  ^ 

(ano 
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fiéBù  et  tjftr  ifhham  mu^  eonfirm^ti  da  Mónjig*  l/AtfrlJ/tmo ,  et  athh 
^0  t  ifiijfa  Mitriti ,  ébi  hémit0  ii  s/tri  Trùt€tt9fè  deiU  Ahftacbe  diì^ 
U  Otta  dì  Verena. 

Cbt  quando  eceorrcrà  provederi  d*  tm  Hev.  Sacerdote  ,  che  fia  aU 
fa  atra  delle  jinìme  di  àuefte  Kever.  Madri,  f  nello  C^fcgtio  debbm 
quanto  frìma  darne  notizia  a  Monfig.  lllufiriffimo ,  (s*  Revertndiffimw 
Cardinale ,  et  Succefforì ,  o  vero  al  Sicario  delle  Monache ,  accH  da 
ifft  puffi  efer  provifto  di  Sacerdote ^  chi  fa  al  propofito  per  il  bifogn^ 
di  quefio  [acro  loco. 

Che  non  pojji  effer  accettétta  alcuna  giovane  per  monacare ^  fé  prU 
ina  non  farà  ricercata  la  ftcema  delt  ulufirijfmo  .  et  Reverendiffimo 
Signor  Cardinale  «  et  Succo fforì ,  partlcipando  pero  le  Monache  il  tue* 
$0  con  li  ^Protettori  del  Monafierio. 

Che  quelle  giovani  della  Terra ,  e  Terrìtoria  nofiro  che  vorranno 
monacare  dettano  dare  per  elemofiea  Ducati  trecento  in  contadi  y  o  co* 
me  meglio  potranno  convenire  con  le  Rev*  Madri  e  tuoi  Vrotettoriy  ol* 
tre  i  teni  metili  »  che  faranno  da  effe  Rev  Manacne  addimandati  per 
ufo  delle  Monacanti ,  et  Monafierio ,  quali  non  dettano  ecceder  al  nu* 
mefo  di  Ducati  cento.  La  quat  elemofna  fa^  et  detta  effer  effeiuaU 
mente  data  ,  et  confignata  avanti  il  far  della  profeffione  «  dovende  pe^ 
ri  ogn*una  dì  quelle ,  che  vorrà  entrare^  prima  che  fi  introdotta^  fa* 
tricarf  unaCella  oltre  la  detta  elemofna^et  non  fipoffi  accettar  in  det* 
to  Monafierio  più  di  due  Sorelle^  et  quefio  aceti  fé  ne  poffi  accomodar 
delle  altre  »  come  i  conveniente .  JLe  Converfe  poi  dettana  fece  portare 
quello  fari  condecente  alla  fua  condizione  ^  et  tifogno  del  àttnafierif} 
non  dovendofiverò  ecceder  U numero  di  tre  Converfe. 

Che  non  6  peffi  accettar  eekuna  giovane  in  Convento  fer  monacare 
fé  non  bavera  feti  de  anni  ii,  et  che  penta  alti  i6  debba  poi^  fe^ 
€ondo  le  covfiitutioni  della  RieBgionetfar  la  loro  profeffione  • 

Che  per  ora  le  Monache  ecceder  non  poffino  il  numero  de  qulnde^ 
ci^  acciocbe  cemodamente ^e  conio  Uro  doti ^  e  col  patrimonio  affigna* 
^0  loro  da  quefio  Confegfto  pofflno  vivere ,  et  fervir  al  Sig.  Iddio . 

Che  fé  per  riempire  il  detto  numero  di  quìndici ,  o  per  altra  oe» 
correntia  alcuna  Vere  filtra  voleffe  venire  a  monacare  nel  n^hro  Mma^^ 
fierìo  di  S.  B^rtolamio^  per  eterno fna  debba  dare  Ducati  feicento  aU 
\  mon  in  contadi ^  o  come  meglio  conveniranno  con  la  Rever.  Madre  Ba^ 
deffa ,  et  D.  D.  Protettori  avanti  il  far  della  profeffione  »  ma  che  pO" 
ri  in  cafo^  che  voleffero  confgnare  qualche  frndo  ,  quello  fia  fopra  il 
Territorio  nofire  per  magffcr  comoditi  del  Monafierio  ;  Et  di  pia  dar 
debbano  quelli  beni  mobilf,  che  faranno  condecenti  per  tineportnr  almcn 
no  de'  Ducati  cento. 

3  5*^*^2  f  f^^^^  accettar  giovani  foro fiiere  per  monacare^  quanJ 
do  affé  forefiiere  ecctdeffcro  il  quarto  delle  Terriere,  accioché  la  pu^ 
Hica ,  e  privata  nofira  Cittadinanza,  che  tanto  hafpefo  in  ^fiol/k^ 
^trtamnfoffe  poi  efclufada  tal  beneficio,  et  Rjtligìene . 

Cba  ti  Rev.  Sacerfi^ ,  cbe  prò  tCAipore  fetta  #7  4ftf#  cttrìco  elet^ 

te. 
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tp]  i  iepuiatc  immeiiatamenu  fiafom  la  mawt  n  vótunti  i^ll^Ulu^ 
liriffmp ,  rr  Reveundiffim^  Stg,  Cardinale ,  et  cpme  ricario  [oftituito-^ 
pojji  dar  ghirlande  j  tfaminar  li  giovani  per  trattar  tutto  quello  che 
fari  bifogna  per  accettar  le  novizi  ^deferendo  perhfempre  tutto  il  m^ 
gozio  a  $•  S.  Ultifirifimaf  wero  ai  fuo  Filaria  delle  Monache  in  Fe^. 
rona. 

Che  nkina  forte  dì  f^f^e  lateh/i  e' aitino  da  htferìrt  sì  nelfofcet^ 
tare  »  come  nel  governo  delle  fditna^ie  predette  pia  di  quello  che  fanno 
li  jProtes$firi  delle  Monache  di  Verona  >  ma  fono  in  tutto  e  per  tutto 
fetió^il%tieggime9to  di  He^fg»  RjfperemUffim^  Fffcovo  di  Verona  ^  non 
altrimenti  di  qneJlo  cbf  fono  k  Mouacpfl  a  Imfoggette  della  Ciuk ,  a 
piocefe  di  Verona^  et  cosi  quellf  ffobbino  da  offervaro  li  ordini ,  cbo 
^a  S.  S.Kevjtrendifs,,  o  fuoi  f^carii  faranno  f^i^  o  fiponeranno  pra 

L.  S.  M  C  Facio  Fede  io  Simon  Bragnoen  Cancelliero  della  Magni* 
fica  Comunità  de  Ugnago ,  coma  li  fopra/pritti  Capitali  /lai  Spot.  Confcm 
filo  di  effa  Mfign.  Qomnnìta  fatto  [otto  fi  12.  infiante/o^  fiati  in  rif/> 
fé  lo  fue  parti  anj^rm^fi^  e$  afprobati.  In  quo.r)ii9  tadliem  ^jC» 

Inaiaci  4it  2jt*  McQjis  Q^pJ^ji  1595- 

Uem  OuceUarliis  Ma. 

9I4  ié;  CépriRs  i^€^ 
^everendiffimtts  in  J^  Tater ,  6»  JD.  IX  Albertus  Vahrìus  Uei, 
45"  SanUét  Sedis  jlpefokcét  Gratin  Epifcopus  tamapfianus ,  (si*  Èpi'* 
fcepatui  Verona  ppfjttnns  Coadiutot  vi^  ,  1s*  confideratis  fuprafcrU 
ptis  Capitufu  ea  in  amnibus  »  isr  per  omnia  lattdàvit  »  (5^  apùoobam 
mit  ad  infiantiam  SpeS.  Comunitatif  Lfniafi  Vpronenfis  Diàtcefis  .•  Jn 
"faofumfidtm  isrc, 

t^dfrianus  Grandns  Cmtfiellariusi 

Altre  notizie  noa  fio  Ai  quefto  Moniftero  ritrovate  «  oni^ 
le  pitture  della  fi»  Cbiefa  per  fine  dcfcrivecò» 


s 


PITTURE, 

JJ  f  Aitar  maggiore  la  Beata  Vergine^  S.  Bartolomeo f  5.  Be*  rC*    ' 

nedotto  e  S.  Qarh  vi  fitrpnp  di  finti  dal  Kojfi  detto  il  Gobbinu        U  •  1 1  %^^ 


N  0- 
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lìOTlZlZ  DB114  CHIESA 

DI  SJ*  MARIA  DELLE  VERGINI 

NELLA  CITTADELLA. 

• 

LA  GòDsregtzione  delle  Dimefle  di  Vicenza  ebbe  prin» 
cipio  del  ijSa  in  quella  Cicc),  come  1!  ha  negli  Atei 
di  Ercole  Pipchiaroio  Cancelliere  Epifcopalp  Vicentino  addì 
I  Ottobre  del  medefimo  anno^  Ad  imitazione  di  ouefta  eb- 
principio  nell'anno  |dox  la  npftra  fimilmente  di  Verona,  e 
le  prime  fondatrici  furono  Catarina  Barzif»,  AngioU  e  Oli- 
V9  Merle  in  compagnia  di  Bernardina  Raveffi  Vicentina  ^  la 

Suale  fecer  di  là  venire  »  acciò  fofle  lor»  Direttrice  e  Mae- 
ra.  Quefta  Congregazione  fix  fx»!  confermata  a*  13  Novem- 
bre  del  ido7  da  Alberto  Vajerio  noftro  Vefcovo.  La  Barzi» 
^9  che  ne  tu  la  principale  Autrice,  abitava  nella  Parrocchia  di 
Santa  Maria  alla  Chiavica;  e  ^er  opera  e  direzione  di  Galefio 
Nichefpla  Rettore  di  f^ueila  Chiefa  fu  maiadato  il  lor  difcgno  ad 
f ffetto,  ppdc  t  coir  acauifto  che  fecero  di  alcune  cafe  nella  Cit* 
tadella,  la  Chiefa  e  lOfpizio  ivi  ereflerofotto  il  titolo  di  Santa 
Maria  delle  Vergini  e  Donne  Dimeflfe;  al  che  fu  loro  di  ajuto 
grandiffimo  il  lafcito  ad  effe  fatto  dal  Nichcfola  fu^detto  d'o* 
gni  fua  facoltà,  come  fi  ha  nel  di  lui  teftamento  fcritto  il  dì  pri- 
mo Aprile  del  ì6%%  negli  A^ti  di  Pier  Antonio  Lavori  Notajo. 
Acco^Honfi  in^  ^Uffto  luogo  cojsì  Vergini  come  Vedove , 
f|  non  VI  può  efferc  ricevuta  alcuna  Dpn^a  obbligata  al  Ma- 
rito, né  $tfcijna  che  non  fia  libera  da  tuteli^,  o  da  altro  fé- 
colar  governo  de*  figliuoli ,  o  di  roba  di  efli ,  o  d'ftltri  ;  nk  al- 
cuna Donna  Religiofa  che  fia  obbligata  a'  voti  folenni ,  o  d^ 
alcun  Monìftero  e  Qlaufura,  ma  devono  effer  in  iftato  feco- 
lare,  libere  da  qualunque  obbligo  di  Matrimonio,  o  di  Rc« 
ligione^  e  fciolteda  ógni  intrico  del  Secolo,  onde  le  loro  ca- 
fe  fono  fempre  tenute  cafe  di  Donne  Secolari Dimeffe,  e  vi- 
vono fecondo  la  forma  di  detti  ordirti. 

Non  fono  obbligate  a  ncfluno  de'  tre  voti  folenni ,  e  però 
ognuna  di  effe  è  fempre  in  libertà  di  poter  andare  in  qual 
^^ii^iooe  (he  s^  lei  piaccfle* 

Non 
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Kon  devono  eflere  più  xhe  otto  o  nore  par  ctfii  i  oltre  h^ 
Ber  venti.. 

Ogni   eafa  pu^  aver  Orto  o  Giardino  iper  bifistjno  dèlU 
Compagnia ,  ma  non  pofleffionì  da  4>iade  o  vici  • 

Due  cafe  poflbno  effer  vicine  • 

Non  hanno,  né  devono  avere  che  un  picciolo  Oratorio  coft 
im  folo  Aitare,  nel  quale  facciano  celebrare  la  Meffa. 

Dormono. feparate  nelle  loro  camere. 

'Non  deve  aver  quefta  Compagaia  Chiefe  grandi  ^  né  altri 
Altari  che  un  folo  della  Madonna ,  ma  che  uan  piccioli  Ora- 
tor)  femplìcemente  fabbricaci  con  1*  autorità  del  Vefcovo:  ia 
ciafcheduno  de' quali  non  dover  ftare,  fé  non  fé  il  Sacerdote  e 
Quello  che  ferve  la 'Santa  Meda  con.oaefta  comodità  ,  e  vi 
ita  la  Ruota  per  dar  fuori  li  paramenti  -e  non  altra  fineftra 
the  queHa  fopra  1*  Altare. 

Non  fi  poOòno  in  detti  Monafter j  cantar  Meflfe^  né  far  Ò& 
Oj ,  né  dir  Anniverfar) ,  o  altre  Meffe  da  diverfi  Sacerdoti, 
ma  odono  le  Sorelle  la  fola  Meffa  neceflaria  alla  Compagni^ 
\dal  loro  Cappellano;  e  volendo  far  celebrar  altre  MefTe.,  od 
Offizj  deono  farle  celebrare  in  altra  Chiefa .  I  paramenti  dell* 
.Altare  ed  Oratorio  non  devono  eflère  fontuofi ,  ma  femplid 
€  modeftiffitni. 

Non  poffono  tener  fepohura  in  eHb  Oratorio ,  ma  ben$ì  pof>- 
Ibno  deggerfi  da  detta  Compagnia  o  una  o  due  fepolture  per 
le  Sorelle  di  eflfa  Compagnia  nella  Chiefa  Parrocchiale,  o  in 
altra  Chiefa,  fecondo  la  loro  divozione;  onde  quelle  di  Ve* 
Tona  hanno  il  «loro  fepolcro  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  del« 
ia  .Chiara. 

Non  devono  aver  camere ^fontuoTe,  o  adorne  di  pitture,  o 
^i  altri  rari  e  foverchj  ornamenti ,  ma  femplici ,  povere  € 
bacanti  al  folo  bifogno  loro. 

ì  II  veftire  é  di  una  mediocre  condizione  di  nero  ed  oneRo 
4bito  fecolare  e  dimeflb ,  fenza  feta ,.  fenza  ornamento  e  di 
poco  prezzo,  e  tutte  di  una  iftefla  forma  fenza  differenza. 

Devono  ^veftirfi  anco  di  berettino,  cioè  grigio,  quelle 
xhe  aveflfero  tale  femplice  voto  ,  o  divozione  di  veftirfi  a 
tempo  ,  o  per  fempre  •  Quéfte  di  Verona  hanno  x  poflbno 
avere  con  licenza  del  Vefcovo  un  Cappellano  che  le  celebri 
ordinariamente  la  Santa  Mefla  nell'Oratorio  di  eifa  Compagnia* 
£  volendo  un  particolar  Confeflbre,  quello  viene  da  efle  eletto 
Hb.  jy:  N  fiance 
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Itante  il  Prtirtftgio  Imo  ^coaccduto  «U  Alberto  Vakrio  VeL 
'COVO  di  Verona. 

Non  poflbno  scfler  .tcoetcaiie.^ire  non  haoiio  .compiuto  Viifo 
di  ragione,^  e  fc  non  tòno  di  «^Doraci  uCoftumi  • 

Devono  avere. ^uel  tanto  d'eocrate^  < ohe :4Mfti .«1  lifogio 
^i  tutto  H  loro  vivere  fino  i^he  canperuno. 

yivaoo  M  jcommm^  >ed  .«Tano  ia  Jtuoae  fpirkuale  jilla  tu 
;VoIa« 

O^hi  anno  a'buffoU  e  liaHe  eleggono  tiaa 'Superiora , -che 
il  chiama  Principale,  e  due  Coofulcrici^  o  Adjutrici,  che  fi 
^  dicono  le  Maggiori,  ^tti^Ii  per  ogni  giuda  caufa  poflbno  cffer 
*  fra  Tanno  routtoe« 

La  Principale  .deve  :aver  1*,  occhio  aperto  ibpra  la  xuXk  ,  <o 
cafe  ad  elTa  f<M^tce:  fopra  i  coftumi  delle  Sorelle,  ed  offer» 
vallone  jdegriftituu.ed  efercizj  Spirituali  e  .cotidiam  in  coa^ 
ibrmità  dteffi,ìed  ha, di  tutto ;la  ropraintendcaza. 

Le  Confùltrici , /o  ^Adjutrtci  devono  avere  *^ilig|ente  .cura  € 
.zelo  della  rvita  ticirata ,  dioie^a  e  virtuofa  delle  Conforelle. 
Niuna  può  .«flèr  eietta  «d  alcun  uflkio  di  ma^ìoranui^  & 
non  dopo  tre  anni  di  pemaaenxs  aeUa  .Compagnia,  oltre 
gli  anni  della  Tua  prove. 

;Ha  .la  .  Principale  bifogna  che  fia  in  età  almeno  di  Janni 
.  trenta  « 

Hanno  eziandio  «per  regola  ^i  .andar   ad  iofegnar  la  Dot* 
.trina  Crtftiana,  vìGtar  gUOfpitaIt,e  far  altre  opere  ài  pietà; tna 

2uefte  di  Verona  -ufano  di  llarfene  ricirace;  avendo  per  mal^ 
ma  di  non  eflere  vedute  a  vagar  per  la  Città.  In  fomnm 
oflcrvano  tutte  le  regole xli  qudk  di  Vicenza,  eccetto  qua* 
>IU  di  andar  vagando* 


L 
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*Oratmo  fu  4ifimo  a  frrfco  d«\ZsiMni;  yt  Ufala  detFjttkh 
r*  fi  itndt  9fir»  degfifitffi* 


J^O. 
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KOTIZIE:  DELLAi  CHIESME  COLIEGJO' 

D  1    S  A  N  T'    ORSOLA  • 


LA  Còngregtziòne  dètw  dr  Sànt*^OrfoIà  ebbe  principiò  deE 
.  1580  ;.  e  in  qucK  primo  tempo* quelle:  Vergini ,.  dette- 
wlgarmente-  Orlòline  »,  ora  in*'  una  Chiefa  ed?  ora  in  unr  aU* 
tra.  fi«  raunavanov  ficcome:  da-  effe-  venivano*  deputate- ^r  e  do*- 
pò  la  Commiintone  ed' altri  Spirituali^  efercizj  trattavano  degli 
affari;  della.  Compagnia  •   Sic  eleggeano*  per  Protettrice*  una^ 
Matrona  della  Città ,.  e- la  prima  fi  fitiLugrezia*  da«  Sacco*. 
Ma  ficcome.  non'avcano**  il   modo  di  far  tali  acquici  da  pò* 
ter  vivere,  collegialmente  ,.  piacque^  al  Signore    d'  ifptrarc  U* 
Conteffa  Caffandra  Sagramofo  a^  beneficarle  ;  avvegnacchè  quel- 
ita. Gentildonna  con  di  lei  Teftàmento*  io*  Dicembre  vs^7»' 
a^lL  AttLdi  Fiorio.<7àlderini  Nòcap,.  lafciò'* loro* mille -Du*- 
cati'9  affinchè:  fòITe*  agevolato» L- acqmftcK di'  una-  cafa.^^.ove  pò*- 
leffero*  collegialmente  ridurfi  •-  Sebbene/ rintenzìoa' di  quella» 
Signora   non*  pofè:^  effer  così  tofto  recata  ad  effetto ',  percioc*- 
chè)  correndo  1  anno  itfo^ ,  viveàno  ancorai  feparate  nelle  pro«- 
prie  loro  abitazioni.   Per  la-quaL  cofii/rairaateG  nel  ventefi- 
mo'  quarta'  giorno-  di  Febbrap  del   medefìmo^  anno*  in  ca*- 
'fa  deUa»  Madre:  Sacco^  (che  eoa  tat  nome- li  protettrice  loro^ 
chiamavano  y  in-  quefta  ScflSone,  perchè  noiv  erano*  provvedu*- 
te-ditdanaro'fufficienter  per  iNacquiftò  della^^cafa,.  termino^ 
di  pigliarne*  una  a  pigione  nel' carpo- delia* Città,. fino  a  tan« 
10  che  venifle  lor  fatto  dii  trovarne,  una  per  effe,  a  propofito;, 
•dde  a*  %6  MàKio  prefero  ad  affitto  una-  cafa*  dal  Conte  A* 
fhillédi.Sanbonifacio  per  Ducati  fettanta^  annui;  e  alcune  di 
aflè' vi;  entrarono  •.  Intanto  la  Madre  Sacco'  fendo  paffata   di 

2ueftài  vita  il*  dV  ventefimo  fedo  di>Fèbbrajo  del  \6o6^  Li* 
ibettai  Sagvraiofo*  Lazifar  fii:  dai  effe-  creata>  Madre  in^  luogo- 
delia  da;  Sacco.*  Ottenuta^  poi; das Gianfisancefco'  da  Mónte  al* 
tra  cafa  nella  Cittadèlla  y^fimiloMAte  adi  affitto  perDùcati  fef*- 
fama  ,  adch  8  Ma^io  del  1610  andaronvi-  adi  abitare.  Ma 
pofcìa  affrancateffene ,  ebbero  il  modo  di  ampliarla  ;;  e*  con  lt«- 
cenza  del  Veicovo  uà  Oratorio  vi  fabbricarono!  il  quale  fen*- 

N    a.  da* 
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do  flato  folo  neir  inno  1^19  a  fine  ridotto  da  D.  Dastelr 
da  Lifca  Archidiacono  dcUa<  Cauedrale  e  Vicario  Generale 
Vefcovile  il  giorno  ventefimo  fectimo.  d*  Agofto  fU  vifitato> 
ed  approvato  »  e  il  giorno  fufleguence  lo  benedi  dedicandolo  a 
*  Sant*  Orfola,  e  la  prima  Mefla  in  anello  iofiememence  cele- 
brando .  Per  la  morte  della  Sagramola  fa  creata  Giulia  Chio» 
da  per  Madre  ,  tanto-  (opra  le  Collegiali  come  di  quelle  che 
selle  proprie  cafe  viveanfi^  tuttavia  ».  Una  Governatrice  però 
con  autorità  fubalterna  e  col  nome  di  Macftra  della  cafa 
BelP  acquiftato  luogo  rifedea  •  Le  cofe  -frattanto^  lncomia« 
ciarono  ad  eflere  loro  favorevoli  pel  numero  delle  GonforeU 
li  che  lor  s' accodavano  •  Per  la  qual  cofa,  entrato  V  anno 
tÓL^j,  incominciarono  per  il  buon  governoa  formarfi  alcuni 
OpttoU,  fecondo  i  quali  (r  regolarono  fino  all'  anno  163^9. 
nel  quale  il  giorno  %z  Movcmbre  fecero  altre  Coftituziont 
per  là  diftribuzione  delle  ore,  Orazione  e  ricreazione*  con*- 
tinuando  ad  eleggerli  una  Matrona  per  Madre  fino  alranna 
^à6g. ,  eflendo  luta  già  eletta  Ginevra  Medici  addì  $  Gen» 
Bajo  del  i6$$  ;  ma  per  la  morte  di  quefta  aveano  eletto  Lo« 
dovica  Rambalda  addì*  5  Gannajo  del  1661^  e^  mancata  pur 
quefta  per  morte  eleflbro  Cfeufa  Sagvamofo  addì  iz.  Giugno 
id^5.,  la  quale  franche*  T ultima  che  fuori  di  Congregazio* 
ae  abitai!^.  Dn  Sebaftiano  Bifani  Vefcovo  della  Città  noftca 
fendo^  poi  (late  nell'anno  i66p  le  loro  Coftituzioni  riforma- 
te, e  dalla  Congregazione  addì  6  Novembre  parimente  ac« 
cettate,  nelPanno  1^70  fi  riftamparono.  Por  quefta  Riforma- 
reiezione  di  Madre  venne  fuori  di  Congregazione  a  ceflare.». 
e  1  nome  di  Macftra  della  Cafa  a-  cangiarfi^  in  quello  di  Su* 
periora  ;  onde  addì  7  Agofto  fu  eleua  D.  Laura  Bonmafla« 
ri  «.  Propongono  di  vivere  Virginalmente  ,  ma  fenza  vinco- 
Io  di-  voto  privato;  ed  eflendo  il  folcane  loro  vietato,  perciò 
Guando  ad  alcuna  piaceffe  di  farlo,  lo  deve  fare  col  confen« 
fo  del  Confeflbre,  Padre  e  Madre  e  Superiori  della  Compa# 
gnia..  Sono  tenute  bensì  all'obbedienza  de*  Superiori ,  né  a 
nozze,  balli,  gioftre,  o  altri  fpettacoii  o  divertimenti  di  Vii* 
la  deono  ritrovarfi,  ma  folo  nelle  cafe  de*  parenti  a  capo  di 
neceflità  pòflbno  trasferirli  con  licenza,  ed  anche  per  ufar.  at- 
ti di  carità^  Ognuna  ch'entra,  contribuifce  cinquanta  Duca- 
ti di  limofina  alla  Cafa^  a  benefizio  della  Congregazioneìi.  Niu- 
QO  può  entraro  eotro*  i?  caftrlli;  fenza  licenza  del  Padre  della. 

Coni-. 
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Còmpagma*  Ma  dì  quefte  Relrgiofe  Secolari  avendo  parlato 
ibBaftanzadaremO'COQtcua.  addio  delle  pitture  clie  fono  nel  lo- 
ro Oratorio  *- 

PI    T    T    U    R    E. 

SAnta  Orfica  eolie  Verini  ete.  fair  Altare  fmbra  della  fetula  dd 
Ridtlfi. 
Nelle  niebie  ìh  aito  dìpìnfe  AMenio  Certe  alcuni  Akgioii  in  glo' 
firn .  Da  Andrea  Voltoliae  furen-  dipinte  nelle  lunette  intorno  alcune- 
fffta  di  Sani  Or  fola.   Ma  quella  che  rapprefenta  gli  Ambafciadtr* 
dimandi  «'  ^.^  op"'*  ^'  -^««^o  Voltoli"*- 

UOTIZIE  DELLA  CHIESA  E  MONISTERa 

DI  S.  FRANCESCQ  DI  PAOLA. 


Stemma.  de-Frati  detrOtdinede'Minimi 


D^  H93'>  pcf  opera  dèi  Padre  Giovanni  da  Paterno  dt 
Calabria  dell'Ordine  de' Frati  Minimi  di  S.Francefco 
di  Paola,  fa  introdotta  in  Verona  la  Religione  ift5tuita  dal 
detto  Santo  Padre;  onde  ajut^te' dalle  limofine  de*  VeroneG, 
e  fìngolarmente  da*  Conti  Maffimo  ed  Agoftin  GiuRi,  e  da. 
Giulio  de*  Cagalli  fd  inalzato  un  tempio  nel  Campo  Marzio 
foit»  r  invocazione  d<i  medefimo  Santo,  e  fu  benedetto 
da  Alberto  Valerio  perpetuo  Coadiutore  di  Agoftino  di  luì 
Zio  Cardinale  e  Vefcovo  di  Verona  l'anno  isp6,  e  la  pri- 
ma MeHa  vi  fa  celebrata  dal  Padre  Giovanni  fopraddetio. 
Della  fondazione  dì  queflk'  Chiefa  fu  in  efla  efpofta  la-  me- 
moria in  lapida  di  marmo  con-  quefl*  Ifcrizione  :. 
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Alberto  Valerio  Epifcopo,.  Leonardo  Mocenic» 
Prsiore ,  foattne  Cornelio  Pìrdféio ,.  P.  F. 
Joanne  de  Falerno  Vicario  piorum  fumptihuf 
tutina  tamen  ex  parte  Qomitis  Maximi  fu» 
fiy  &  Julii  de  Cagallis  fundàtorum  y,  Fro- 
teàore  Comite  Augujtino  lujb  templum  bop 
Divo  Francisco  de  Paula,  facrum.  or  fundà'- 
mentis  fsibri  fecit*.  Anna  Domimr  iS^jS^  9. 
Martii .. 

Fu  poi  confiecrau  e-  ripoftovi  oltre  ad',  altre  fteliqaie  it. 
Corpo  del:  Martire  Santo  uìdoro.. Del  itf 1 1 , . cflendo  paflat*> 
di  quefta  vita.  Federico  Cerati  Cittadino  Veronefe ,  uomo  nel* 
le  Scienze- umane  delfuoitempoiccleberimo,,  fu.  feppelUto  il! 
filo  corpo  in  auefta.Chiefa-t  ein  ùu  memoria,  il  fcguentc  Epì*. 
«aio  pofto  nella,  tacciata,  veda  PetnentCL  con.  ftàtua  dLnurmo*. 

HAVE 

PATER  FEDERICE  CERUTE  PATER 

ERUOICnONIS:,.  OMNIS  UBERAUORIS: 

PARENS- 
INCOMP  ARABIUS .  MEMORANDE 
FRQMERITUMQUE  HUNC.  TUMULUM 

iETERNUM 
A  FILIOi  PIENTISSIMO» 

KNEDICTO.  CERUTO>  MEDICO.  PHYSICO) 

HABE. 

ANNO  ero.  i3  cxi*. 

XIX.  KAL.  FEBR. 

QUI  DIES.FINITIONIS  EJUS  FUIT 

V1X.ANN.IJCXIX.M.  V.  D.  IV. 

llam  P  Anonimo»  Scrittore*  api>o>  il'  Sig.  Giulio  Landi,  co* 
ae  bckBT  ubo  1600  fedeci-  Rcli^rà;  fi  contavano  in  quello 


r 
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•  Il  quale  9  ficcome  fii  di  limofine  competeDcemcnte 
^di6cacO|  di  quelle  ifi  va  ora  ^a*  Padri  tperfeziooaodo  ed  am» 
piiaudo.  Soleanojquefti'Religiofi  fatmi^iarein  Coro  alla  aie&> 
4Ba  iiotte;  no^da^olcua  ^cmpo  in  'qua  •han  «ciò  ililmeilb« 

« 

{PITTURE, 

« 

NEI  Caro  il  Salvatore  in  ano  feffert  fifpeìHio^  fk  A>mI»  dm 
Pafquah  Onino^  Sopra  F  Altare  a  deflra  S.  Francefeo  di 
Paola  ^  fu  dipinto  da  Pittore  ^onoonofciuto.  ìNelF  Altare  dopo  fUOm 
fto'Gesìi  Crifio  nelle  braccia  di -Dio  PadreT  di  SantoXlreara^ 

^W  la  'Beata  Vergine  -Nunziata ^te»  nel  nneino.*  di  Claudio RidoU 

it.  Rimpettea  ìjuejìo  S«  Filippo  Neri.*  di  J^ario Po^xpf^  -^  nei  me^ 

-e^  una  piccola  Immagine  detta  ^eata  Vergine  dipinta  da  Ntccolè 

Ciolfino-*  ^Sopra  ^ f  Aitar  »dofo  ^quefto  S.djtca  ed  akri  Santi  ::  di  Orom 

ojo  Pannati  ;  e  delPAmiga^  ia  ^Natività  ed  Affun^iono  detta  Mom 

dona  netta  fua  Cappottai  opere  del  quale  fono  ancbe  te  lunette  ium 

tomo  alla  medefima  Cappella  -rapprefentanti  lo  gefla  di  Nofira  Sim 

gnora  •  JJet  nicchio  /opra  la  Porta  della  SacriJIia  S.  ^ranoefio  do 

Paola  cbemjufcìta  mu  morto:.*  di  Odoardo*Perini^  ^pera  •ilei  ^p$ato 

è  Fiflejfo  S.  Francefco /opra  4a  Porta  della  Cappella  Jòpraddetta^ 

li  due  the  feguono  mi  pfimo  fono  di  peneUo  fconofciuto .  il  detto 

-^anto  xbe  Ubera  una  Donna ^jfeduta^al  Demonio  è  opera  bella  di 

fÒdoardo  Campili  Severini  • 

Rimpetto  il  medejimo  Santo  oto  foftiene  Ma  'fabbrica  preeipitanm 
te  :  di  Gio:  Todefcbi.  Indi  il  Santo  che  dà  forma  ad  un  éambino 
•enojlruófoz  *di<:iambati/la  B^lottL 

Sopra  la  Cantoria  un  filtra  m^ione  del -med^JSmo  Santo  ?  dd  Phm 
ocre  ignoto  foprsddetto.  ìNe^li  angoli  fopra  gU^mrcbi  dolio  Cappdk 
Mdcune  Vtrtk  furono  da  "uarj  Pittori  dipinte. 

Jjt  pitture  a  frefco  ttehCbéoJho  ofmto  fono  M  Mtfttoni  il  ve^bké 
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NOTIZIE  DELLA  OBESA  E  CONTENTO 

DI    S.    FRANCESCO 

\  ••  • 

NELLA  TERJIA  DI  GUSSOLENGO. 


FU  confecratft  U  %i  Settembre  1474  ad  onore  di  S.  Zenone 
Vefcovo  di  Verona  f  e  in  potere  de^P.P.  Minori  OfTcrvanii 
Sirvenne  pofcia  a  quello  modo.  Fra  Ambrogio  Righetti  da 
egraro  avea  ben  per  tre  anni  nella  Terra  di  Guflblcngo  con 
tale  edificazione  di  qut'  Terrazzani  predicato>t  che  i  principali 
.del 'luogo  ^'invogliarono  ^i  avere  nella  loro  Terra  un  Conven* 
to  della  Serafica  Religione  •  Ma  volendo  alcuni  che  i  Padri 
Capuccini  vi  fi  annidaiero,  ed  altri  per  lo  contrario  li  Minori 
Oilervantì,  ne  fii  propofta  perciò  la  fcelta  il  dì  z6  Marzo  delP 
anno  I5p5,  e  la  maggior  parte  de*  voti  fu  per  i  Padri  di  S. 
bernardino  di  Verona ,  onde  li  2  Giugno  ne  fii  c&c(o  il  De- 
creto. In  forza  e  virtù  del  quale  li  14  dello  fteffo  mefe  da 
Alberto  Valerio  Vefcovo  Famagoftano  SufFraganco  del  Vefco* 
vo  di  Verona  la  licenza  ottennero  di  edificarvi  il  Convento; 
^rlochè  il  P.  Ambrosio  fuddetto  con  nove  Religiofi  ne  prefe 
il  pofleflo.^  e  la  Chitia  fu  riedificau  .e  dedicata  ad  onore  di  SL 
Franccfco« 


MT. 


PITTURE. 

1W  CùTO  air  Aliar  maggiore  dipinfe  il  gióvane  Muttoni .  S.  Fran* 
cefce  nelP  Aitar  laterale  è  opera  di  Pittore  ignoto  ^  ma  compita 
da  Michel  Angiola  Prunati . 

Neir  altro  la  Beata  Vergine  concetta  è  opera  del  detto . 

Alla  metà  della  Cbiefa  S.  Pietro  d'Alcantara ,  e  S.  Zenon.^di 
Santo  Prunati  padre  del  fuddetto .  ^ 

Il  Salvator  nel  Deferto ,  li  Santi  Francefco  e  Domenico  dipinti 
[opra  due  quadri  grandi^  opere  fono  de' Fratelli  Meves. 

Le  lunette  ne'  Cbìoflri  furono  dipinte  dal  Muttoni  il  vecchio  . 

La  B.  V.  dipinta  fu  £  un  piccolo  ^adro  nella  Sacriflia  è  opera 
del  Turchi  detto  FOrbefto. 

NOTIZIE  DELLA  CHIESA 

w 

DI    SANTA    ORSOLA 

DEL  PIO  LUOGO  DE'  MENDICANTI. 

NEll'anno  itfxo  fu  ifticuito  uno  Spedale  nella  Parrocchia 
di  Santo  Stefano  per  ricovero  di  auei  fanciulli  e  fan« 
ciulle ,  che  privi  efliendo  del  padre  o  della  madre  ,  coftretti 
fono  gir  per  mendicicà  queftuando  •  Fu  edificato  quefto  Pio 
Luogo  in  alcune  cafe  della  Famiglia  Novarini  •  Indi  amplia* 
to  del  i6i%  mediante  una  cafa  acqulftata  da  D.  Guglielmo 
da  Vico  colla  obbligazione  di  pagare  un  livello  di  quattro  Li- 
re e  mezza  Veronen  al  Moniftero  di  /Santa  Anallaua  ;  che  ci 
avea  ragione  fino  del  15^2.  La  Chiefa  fu  innalzata  fotto  la 
protezion  di  Santa  Orfola,  e  in  elTa  v'-Jìamio  quefte 

P    i    1:    T    U    R    E- 

SAnf  Orfola  [opra  t  Aitar  maggiore  è  opera  delle  migliori  di 
Bartolomeo  Far  fu  fola. 
A  deftra  la  Concezione  di  Maria  Vergine  i  opera  di  Fetkn 

Torelli. 
A  Jiniflra  il  Salvatore  alla  Pi f dna  i  opera  di  Felice  Brufdforxi. 

Lih.  IV.  o  m. 
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NOTJZIK  DELIA  CRlES/t 


DEL     CRISTO. 

• 

Avendo V OoiitpeffeMe Dio  operttr  quafi  infiniti  mirtcoli 
per  un»  hami^ine  di  GeiiiCrifta  ftau  dipinta  fopra  U 
muro  (u  un  Soldato  ^  ck*  era  aliai  nuardia  della  Foru  di  SL 
Giotto  (  non  d^altri  colcMra  eflendofirkrvito  in  dipingerla  fc  noa 
Ce  di  femplice  erba  )  in  ottel  madefimo  Iumo  ,.  di  limpfine 
raccolte»  tu  edificata  ana  Chiefit  ia  onore  di  CriAo  Reden» 
tore  ;  la  quat  Chiefa  folo  dell'anno  i6%o  ^  come  apparifce 
dalla  feguente  Ifcrizione  fopra  della  porta  ^  fii  terminata  •> 

CRUCIFIXO  VIVENTI 
SERVATORI  PRiEPOTENTI 

COGNOMIKES  ATRATI 

SODALES  CUM  Li£TITIA 

STIPE  TEMPLUM  D.  D. 

ANNO  DEI  HOMINIS 

MDGXX. 

Dicono  che  la  cura  della  fiibbrìca  di  queftòr  temi»o  fii  adii* 
d9flata  ad  una  Gonfinternità  Laicale  eretta  da  D.  Doma» 
Ajco  Tracco  fino  nell'anno  138^  nella  Chiefa  di  S..  Gior* 
gio  ia  Bcaida  y  dove  li  Confratelli  1'  anno-  i  ò  o  3  anco* 
la  raunandofi  alcuni  di    efll  feparatifi  ,    da    auefti  priaci»^ 

V  Archiconfi;^ terni tà  nella  Chiefa  dt  S..  Biaaìo  • 


pio  avefle  ^  V  Archicon fraternità  nella  Chiefa  dt  S..  Biagio  ;. 
e  che  quelli  che  rimafero  io  S.^  Giorgio  defler  opera  a  fab» 
bricare  la  detta  Chiefa  io  vicinanza  della  Porta  delia  Città» 
onde  nel  lói^y  come  alla  pagina  33,8»  di  quefto  Libro  s'  è- 
detto  ^  fopra  della  medefinia  uo  Oratorio  eziandio  edifica» 
rono'»  e  infiememente  alK  Archiconfraternità  del  Sanciffi#- 
no  Crocififlb  nella  Chiefa  di  S»  Marcello  di  Roma  aure» 
garonfi  ^  continuando  fotto  la  giucildizione  del  Priore  di  SL 

Gìou 
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Giorgio  fino  all'anno  i66S  ^  nel  quale  fendo  (lati  foppref- 
fi  li  Cooonici  Rcj^olari  che  quivi  abitavano,  ed  eifcndo  fti- 
to  poi  conceduto  il  Moniftero  alle  Monache  di  Santa  Maria 
di  Reggio  rimafero  effi  Confratelli  foltanto  fotto  il  jus  Par* 
tocchile  della  m^defìma  Chiefa  di  S.  (liorgio»  L'abito  di  que- 
lla Confraternita  è  una  cappa  di  tela  nera  fimile  a  quella  che 
veftooo  i  Confratelli  della  Mprte  in  Santa  Margarita  • 


I 


PITTURE. 

•  • 

L  Salvatore  depojip  di  Croce  nella  lunetta  /  di  Santo  Creata. 
La  Beata  Vergine  Nunziata   fopra  tritar  laterale  e  di  Pietrf 
Salvaterra  «  e  delfAHfr^ndi  la  fieffa  Beata  Vergine  fofra  un  arma^ 
fp  vicino  alla  forta  p 

JNEjLL'OHATORIO  SUPERIORE. 

VI  fwM  diverfi  quadri  che  rapprefcntano  la  fajficne  del  SaU 
vatore.  l  quali  furonc  dienti  dal  Barbieri^  eccetto  il  tran^ 
/ito  e  fepoltura  di  Maria  Vergine  ,  h  spirito  Santo  {opra  gli  Appcm 
Jloli  p  la  SWÌ0  deU0  ^uarigicn  di  Topina ,  che  fitron  dipinti  da 
Qio.*  Murari  p 

Pa  Pietro  Salpaterra  furono  dipinte  h  Fede  ce»  ^  $  dal  Barbieri 
la  Refurrexfone  ce.  nel  fpffltto  ^ 

l  Profeui  e  gli  Evangeli fli  fono  opere  di  laren^f  Voltolino  • 
fui  pala  delF  Altare  è  di  penelh  ignoto  ^  ma  non  fpregievolc  • 

JJOTIZIE  PJSir  ORATORIO 

DELLA   BEATA   VERGINE 

Nei*  Chiostro   Dei.  Monjstero 
Pi  S.  FjgRMo  Macciore. 

Esfendo  flati  ^mmeffi  i  Padri  Gefuiti  in  Verona  »  fu  da  ef- 
fi permeflb  ad  alcuni  divoti  Secolari  intervenire  i  gìor« 
Ili  fedivi  in  un  luogo  del  lor  Collegio  a  cantar  gl'Inni  del- 
la Beata  Vergine  ^   t  z  farvi  gli  altri  loro  fpirituali  efercizj 

O    2  fotto 
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fotto  la  invocazione  della  Concezione  di  Maria  Vergine*  Ma 

f»artlti  del  1606  <}uet  Relìgiofi  di  Verona  ^  convenne  a*  Con« 
rateili  auindi  fimilmente  aflentarfi*  perlochè  dal  Rettore  del* 
la  Chiela  di  S.  Pietro   in   Carnario  fu  lor  pcrmefro  raunar* 
fi  in  una  ftanza  della  fua  refidenza ,  la  quale  fu  da  effi  a  gui« 
fa  di  picciolo  Oratorio  convertita  •  Ma  effendo  quefto  luogo 
al   loro   numero  anguftiffimo  ,  perciò,  ritornati  che  furono  i 
Padri  Gefuiti  in  Verona,  furono  da  effi  un  altra  volta  nell* 
anno  i6^j  o  poco  dopo  accettaci  ,  ed  ivi   dettero  fino  ali* 
anno   1^7^  9   nei  quale,  cflèndo  flati  per  certe  caufe  da   ef- 
fi Padri  nel  mefe  di  Settembre  licenziati ,  trattarono  col  Ret« 
tore   della  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Carnario  di  erger  nel  Ci« 
mirerò  di  quella  Chiefa   un   Iumo  capace  pel   numero  de* 
Confratelli;  ma,  o  che  quefto  folle  conofciuto  non  a  propo« 
fito  ,  o  qual  altra  ne  fia  ftata  la  cagione ,  niente  conclulb 
avendo  ,  ottennero  da*  Padri  di  S«  Fermo  Maggiore  di  pò* 
ter  ergere  nel  Chioftro  del  loro  Convento  un  Oratorio,  onde  di 
limofine  raccolte  fu  colla  fpefa  di  5^4  Ducati  npiraono  1^77 
fabbrieato.   Delle  convenzioni  fra  i  Padri  e  i  Confratelli  ap* 
par  iftromento  8  Febbrajo  1^78  negli  Atti  di  Antonio  Ma* 
roldlNotajo.  Da'  libri  però,  che  8(ppo  loro  confervanfi,  non 
abbiamo  potuto  faper  Tanno  preciìb  in  cui  quefti  Confratelli 
abbiano  avuto  origine  ;  avvegnaché  folo  nel  lOj^  fi  vedono  m 
un  libro  alcuni  Fratelli  accettati,  t  come  del  1661  v*era  Su» 
periore  Antonio  Gazoja .  Soleano  andar  il  Giovedì  Santo  prò- 
ceffioaalmente  alla  vifita  delle  Ohiefe  •   Ma  perché  non  tut- 
ti v'intervenivano  di  lumi  egualmente  forniti,  terminarono, 
per  Parte  prefa  il  dì  decimo  ottavo  di  Dicembre  171 8,  che 
{a  detta  vilita  fpUrciar  fi  doveife  «  In  auefta  Qompagnia  non 
viene  alcuno  accettato^  chi»  almeno  qualche  decente  prof^pfl^q* 
pe  non  efcrciti  • 


s 
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0«9  la  pik  patte  del  Barbieri  y  Jtl  Jffarcbif  det  Fal^i,  «  éP 
altri  FiftQri  di  foe«  gridt , 


NO- 
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rfOTlZIE  DSL  ROMITORIO 

DISANTA    MARIA 

DEL  TAGLIAFERRO, 

FRà  Antonio  Fagiani  dell'Ordine  de' Minori  Oflèrvanti  di 
S.Francefco  fu  l'Autore  degli  Eremiti  di  Santa  Croce  di 
Vicenza  circa  l'anno  1^09;  alcuni  de'quali  venuti  a  Verona, 
ed  eiieodo  ftata  loro  donata  dal  Co:  Maffimo  Giudi  nella  terra 
d'Avefa  una  picciola  Cappella  detta  Santa  Maria  del  Taglia* 
ferro  ,  vi  edificarono  il  loro  Ofpizio  •  Ampliarono  poff^ia 
la  Cappella  ,  riducendo  il  monte  ,  di  fterile  eh'  era  »  dilet* 
teyole ,  d^liziofo  e  fruttiièrp .  Qti^ftl   Romiti  fono  uomini 

?[uafi  Ecdefiaftici,  cioè  perfone  che  vivono  in  comune  a  gui« 
a  di  Clauftrali ,  ed  h^nno  un  Sacerdote  che  loro  celebra  o« 
^ni  giorno,  egli  amminiftra  1  Sacramenti  della  Confeflioqe 
e  Communione  •  Ubbidifcono  ad  un  folo  capo  loro  ConfratcI# 
lo,  profeflando  Povertà,  Caftità  ed  Ubbidienza,  ma  però  fen« 
za  voto  ,  onde  poflbno  piuttofto  dirli  Oblati  di  S.  Filippo 
Neri,  la  cui  respiri  td  eferciz;  fpirituali  oflcrvano  eon  mol« 
ta  divozione  e  Tpiricuale  edificazione  ;  eflfendo  anche  il  loro 
veftire  in  tutto  fienile  a  quello  de'  Fratelli  dfilla  Cpngrega* 
zione  deir  Oratorio  di  detto  Saoco^ 

Ora  è  da  fa  pere  che  fino  all'  anno  lój^  non  fu  vietsita 
alle  femmina  l'entrata  nel  recinto  del  Tagliaferro,  La  quai 
cofa  agli  Eremiti  non  piacendo  ,  dai  Velcovo  di  Verona  il 
ieguente . Divieto  perciò  impetrarono. 

SEBASTIANO    PISANI 

Per  la  Dio  Grazia  ,   e  della  Santa  Sede  Apoftolica  Vefcov» 

di  Verona,  &  Conte  &c. 

SI  finù  moJeJlamente  dolfuti  avanti  di  Noi  ti  V.  V.  ConfrateU 
ti  delta  Santa  Croce  del  Tagtiaferro  fuori  delle  mura  di  que* 
fta  Città  ^  che  eon  grave  difturbo  df  loro  Eferci^j  Spirituali  ^  et 

in 
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in  fpriXff  Jelli  bwni  inftituti  dilla  Uro  Rfg^la  went  pretefo  JaU 
la  euriofiti  di  femmine  entrati  nel  lire  recinto^  e  ci  tanno  riveren* 
temente  ricercati  di  opportuno  fuffragio  *  Cie  per  ciò  conofcendo 
Noi  la  inflan^a  ^infta^  e  ragipnevole^  ibe  Jerve  in  accrefcimen^ 
to  del  Culto  Divino ,  ce  edificazione  di  perfone  pie  ,  e  devote  . 
Commettemo  a  tutte ,  et  cadauna  Fedele  del  feffo  femminino ,  fìa  di 
che  grado  et  condixjinc  ejfer  fi  voglia ,  cl^c  non  ardifca  né  pre* 
tenda  fotte  qual  fi  voglia  cpfore  o  pretefio  metter  piedi ,  ni  pajfo 
antro  il  recinto  del  detto  loco  del  Tagliaferro  in  pena  alle  difubi^ 
dienti  di  fccnntni^a  0  noi  riformata  ^  0ttrimente  pv.  ^  f  così  ttc^ 
In  fedo  &Cp 

Pato  dal  neflro  J^alar^  Zpifcopah  li  7  Dicmhe  %&/$• 

(Sebafti0no  V^ficvo  di  Verona  f 

4ntonÌ9  Bfittari  Cancpllier  IPpif^palpp 

Entrstto  Tanno  1^7^,  ed  avendo  li  Romiti  il  Vefcovo  fup* 
placato  di  poter  tenere  il  Santiffimo  Sacramento  nella  loro 
Qluefa^  fu  ciò  lor  conceduto  folle  feguenti  condizioni, 

SEBASTIANO    PISANI 

ftp  h  Dio  Gratta ,  e  della  Santa  Sede  Apoftolic^   Vcfcovp 

di  Verona  «  e  Conte  &c. 

INclinati  ad  ef audire  le  pie  fupplicbe  delli  divoti  Confratelli  del 
Tagliaferro  fra  p  limiti  delta  Qbiefa  Parrocchiale  di  S.  Martin 
no  di  Ave  fa  Sott^borgo  di  quefla  Città  i  veduta  la  loro  fupplica 
^  Ifovembre  167^,  colla  ^ttale  umilmente  addimatfdano  h  H^^^^ 
Xa  di  tcffer  perpetuamente  conferpato  il  Santiffimo  Sacraniento  in 
decente^  et  onorevole  Tabernacolo  fen^fl  alcun  btncbi  minimo  pre^ 
giudizio  della  Cbiefa  Parrocfbiale  /  vedute  le  rifpofte  del  P.ev^ 
Parrocq  di  S,  Marcino  ZJ  del  detto  mefe^  et  le  replicate  protejle 
delli  detti  Confratelli  I  %  Dicembre  fuffeguente  ,  ot  fopra  il  tutto 
fattovi  il  maturo  riffleffo  concedemo  ticenxfi  ^Hi  detti  Confratelli 
di  cpnfervare  il  Santiffimo  Sacramento  dell'  Euc^rifiia  nella  loro 
Cbieffi  nelli  tempi ,  et  alle  condiyoni  infrafcritte ,  e  non  altrimenti^ 
F9^  I  eh 
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t.Che  prima  ^ogn  altra  co  fa  fia  pnruveduto  di  decente  Ó*  onom 
revole  Tabernacolo  da  ejfer  da  noi  veduto  et  approvato  ,  al  di 
dentro  vefl'no  di  panno  di  feta  dorato  bianco  ,  e  con  una  chiave 
doratar  col  fuo  fiocco ,  e  cordella  attaccati  di  fimi  feda ^  et  oro. 

a.  Che  fia  fatto  pubblico  ifìromento  dCobbligatione  delti  Confra^ 
telli  di  mantener  la  lampada  accefa  avanti  il  Santijfimo  Sacrai 
mento ^  quando  vi  farà^  come  fi  dirà  a  baffo. 

j.  Che  fotamsnte  fia  confervato  ,  e  tenuto  il  SantifiUmo  Sacrai 
mento  dal  primo  giorno  di  Quarefima  fino  la  Ottava  del  Corpus 
Domini  ;  dalla  prima  Domenica  dell' Avvento  per  tutto  Jl  giorno 
dell'Epifania ,  e  dalla  Vigilia  delCAffun^one  della  B.  V.  Af.  per  tutm 
to  il  giorno  delF  Efalta^one  di  Santa  Croce  14.  Settembre. 

4*  Che  la  pre fonte  grafia  fia^  et  fi  intendi  concejfa  nelli  tem» 
pi  fudetti  pe¥  tre  anni. 

5.  che  il  Sacerdote  che  prò  tempore  y^fi)  Padre  fpirituale  dei 
Confratelli  debba  foggìacere  in  tutto  e  per  tutto  al  Rev.  Parroco 
di  S.  martino  di  Avefa . 

6.  Che  li  Confratelli  debbano  alla  Pafqua  di  Refurrexjone  an* 
dar  alla  Parrocchia  a  far  la  Santi ffima  Communione ,  come  fempre 
ban  fatto  é 

7«  Che  in  cafo  di'  infirmiti  eftrema  ,  merte  ,  e  fepoltura  fia* 
no  obbligati  chiamar  il  Parroco  per  le  dovute  funtieni  ^  e  non  aU 
tri . 

8.  Che  in  qual  fi  fia  occafione  di  folennitk  non  pojfano  li  Con* 
fratelli  invitar  il  Popolo  con  firepito  di  campane  feuT^a  la  dovu* 
ta  licenza  del  proprio  Parroco^  il  quale  in  occafione  d* Indulgen* 
Xf  debba    lui   e  non  altri  pubblicarle  nella  Cbiefa  Parrocchiale . 

g.  Che  il  Sacerdote  del  Tagliaferro  non  poffa ,  ni  debba  ammì* 
nijirare  li  Santifiimi  Sacramenti  della  Peniteni^  et  Eucariftia  ad 
alcuno  della  Parrocchia^  f alvo, che  a  quelli  della  Compagnia  del 
Tagliaferro ,  fuori  però  che  nelli  cafi  -di  malatia  »  morte ,  e  Paf* 
qua ,  come  fi  è  detto . 

10.  Che  li  Confratelli  debbano  procurar  di  affi  fiere  col  maggior 
numero  che  potranno  alla  pia  Opera  della  Dottrina  Chriftiana 
nella  Ghie  fa  Parrocchiale, 

11.  Che  li  Confratelli  procurino  di  afii fiere  per  quanto  potran^ 
no  y  e  fari  ordinato  dal  Uro  capo  alla  Procefiione  f olita  farfi  dal 
Parroco  nella  folenniti  del  Corpus  Domini . 

12.  Che  H  Confratelli  non  poffano  far  per  alcun  Sacerdote  neU 
la  loro  Cbiefa  benedi^oni^  fpettanti  a  P arrochì ^  delle  Ceneri ,  PaU 

me^ 
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mt ,  Candtllt  ^  €t  altro  fmxfi  la  efpnffa  licea^  M  Parroio ,  la 
faalt  Jìa  dimandata  una  volta  alt  anno* 

ij.  Che  mancando  li  Confratelli^  o  il  loro  Sacerdote  in  alcu* 
na  delle  fudette  cofe ,  da  effer  da  noi  conofciute ,  la  grafia  fìa  nul* 
ìa^  e  di  niun  valore  y  et  adejfo  per  alF  ora  x*  intendi  annullata  ^ 
et  revocata  m 

Salva  a  noi  la  facoltà  dì  aggiongere ,  a  diminuire ,  come  ricer* 
cberà  la  couéti^one  del  tempo ,  e  delle  perfcne  in  fede  di  che  Cfc. 

Verona  dal  Pala^  neflro  Epifcopale  li  27  Mar(p  l6yj^ 

(  SebaftuAUs  Epifcopiti  Veronenfis  • 

Antonio  Rottari  Cancelliere  Epifcopale  • 

Die  McrcurìI  28  Julii  1677  Verona! 

in  Palatio  EpifcopalK 


IUuJhrijffimus  ^  &  Reverendi fs.  D.  D.  Epifcopuì  vi  fa  oUigatione 
Capitulari  devotorum-Confratrum  SanBit  Crucis  fuprafcipts 
manutenendi  Lampadem  accenfam  ante  SanBiJfimum  in  ordine  ad  fé* 
cundum  caput  Capitulorum  fuprafcriptorum  in  aBis  bnjus  CanceU 
iaria  regi/irata ,  C^  audita  relatione  Jìbi  oretentts  faBa  a  Rever* 
D.  Vicario  fuo  Generali  fuper  provi/ione  faBa  ab  eifdem  Confra^ 
tribus  de  decenti  Tabemaculo  ut  in  primo  capite  diBorum  Capitu* 
forum  omni  &c.  €onceffi$  licentiam  in  omnibus  <S^  per  omnia  juxta 
diBum  Capitulum^  Cr  ita  &c. 

Antonius  Rattarius  Cancellarius  Epifcopalis  &C0 

Ma  poìTcia  del  1715»  aTendo^  fcnza  fapuca  delle  Monache  di 
&  Martin  d'Avefa ,  ottenuto  di  potcffi  communicare  alla  Paf« 
^ua  di  Refurrezione  nella  propria  loro  Chiefa ,  fu  perciò  un 
litigio  tra  li  Romiti  e  le  dette  Monache,  anche  per  altre  co» 
le ,  iftituito ,  che  forti  finalmente  il  fine  che  acUc  fcguenti 
Ducali  fi  legge. 


jo. 
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JOANNES    CORNELIUS 
Dei  Gratia  Duz  Venetiaram 

Nobili  &  Sapienti  Viro  Barbono  Mauroceno  de  Tuo  Manda;* 

Poteftati  Verone,  &  Succeflbribus  fideiibus  dilcftis 

ialutem,  &  dile^ionis  affeélum. 

Sigmficamus  Vobls  hodié  in  Collegio,  noftro  ttrminatum 

fuifle^  ut  infra* 

UDito  il  fovero  Mof^fterp  delle  Mùnaebe  di  S.  Martino  et 
Ave  fa  j  et  pojfejfar  del  medefimo  Beneficio  Parochiak  di  S. 
JAartino  d^  Ave  fa  j  unito  al  fndetfo  Monaftero  éumlmente  inflan^ 
te  y  che  in  ordine  ^  0  per  offiruatione  del  Sacro  Concilio  di  Tren^ 
$9 ,  e  delk  Conflitutioni  Sinodali  di  Verona  rejlino  prefervate  aU 
ia  fudetta  Parocbiala  le  funtioni  Paroctiali  alla  mede/ima  fpet»^ 
tanti  ,   né  pojfino  gli  Eremiti  del  Tagliaferro  ^   che  fono  per  Jone 
laiche^  fattrarji  di  riconofcere  la  fudetta  Parodiale  nelli  tempi 
di  Pafqua  ,  et  debbano  aflenerfi  dalle  altre  funzioni  da  ejfi  at^ 
tent^ite  le  fubretiae  licenu^  impetrate  a  Roma  fem(a  t  affenfo  X 
offa  Ven.  Monaftero  ;  molto  meno  potando  fervirli  V  ultima  licenza 
£pi/copale  in  pregiuditip  di  effe  Monache  ^  e  fua  Pawocbia  conno fm 
fa  ;  Per  altro  prefervato   al  Monaftero  quello  cV  è  proprio  della 
Parochiak  »  non  fi  diffente ,  che  pojfino  tener  un  Capellano ,  qua^ 
le  de  licentia   Parochì  per  il  reftante  delP  anno ,   eccettuato  il 
tempo  di  Pafqaa  e  della  morte  ^  poffi  fufiragarli  ^  come  pure  non 
fi  diffente  de  urbanitatei  che  pojfino  haver  nel  loro  privato  Ora* 
torio  il  Venerabile  per  loro  divotione ,  quando  così  piaccia  alli  Re* 
verendijfimi  Vefcovi  «  fempro  in  ordine  alli  patti  da  eJfi  ajfunti 
tranne  1Ò77/  rimoffa  nel  reflo  ogni  altra  novità  contraria  anco 
étlPiftituto  delli  loro  Ordini. 

E  dall'altra  udito  F  Jnterpeniento  delli  poveri  Eremiti  del  Mon* 
te  del  Tagliafmrp  proteftante  alla  fudetta  eftefa  Averfaria  ^  et 
bnmihnento  $nft0fffe  con  la  Ucenxa  del  Memoriale^  et  eftefa  fudet* 
ta  effer  terminato  come  ne*  Capi  infra fcritti . 

Primo  che  ftanti  te  cofe  come  ftanno  ^  e  li  loro  legititni  titoli  del 
Swnmo  Pont^ce^  decreti  della  Signoria  noftra^  decreti  di  Monfi^ 
Uh.  W.  P  gno^ 
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gnor  Ve/covo  di  Verona ,  ajpnji  Averfarii ,  poffejfo  di  cinquanfaÉ^ 
ni  non  fcffi  ejfere  privata  U  lorQ  Cbiefa  dellfi  cujìodja  4^1  Sa* 
eramentOy  che  ivi  fi  adora  con  il  culto  cbo  apparifce  dallo  Car^ 
te  a  confolatione  dello  lorp  annoe  ,  pn^efl/indp  al^e  deluforie  oAIop 
Xioni  Aver f arie ,  che  corno  fervono  a  manifeflaro  il  loro  torto  ^  cop 
rì  non  pjpjfonp  valere  a  diftrttggere  tantj  e  cos}  fole^ni  titoli* 

^ecpndp  che  flante  li  replicati  Decreti  della  Sacra  Cpngregaziot^ 
poj  e  della  Signoria  noftra^  Monfig*  Vejcovo  di  Verona  ,  ^  Af* 
fonfi  Aver  farli  y  con  fuali  fino  flati  legittimamente  difpenfati  pojji* 
»o  adempire  il  precetto  Pafquale  col  Sacramento  delF  Eucariflia  neU 
la  loto  GBié^  da  ejforli  anfminiflrato  nella  loro  Cbiefa  per  il  lo* 
fjo  Sacerdote ,  efclufa  per  fempro  /  ammmiftrationo  ad  alcun  altr^ 
farocbiano  di  Ave  fa* 

Terxf  fare  terminai^ ,  eie  refli  preformata  a*  detti  Eremiti  por 
laro  particolar  devotiane  la  benediiifione  delle  Candele  ,  Ceneri ,  jet 
Olivo   da'  farfi  nella  laro  Cbiefa  dal  loro  Sacerdote  privatamente 
fra  effi  ^  efclufa  qualui^qae  publiea  folennità ,   e  fen^A  diftribuxjc* 
ne  alcuna   ad  altri  della  Parocbia  in  conformiti  del  DeetretjO  ci 
M/^nfignor  Revorendijfimo  Vefcovo  ,    dicbiarandfi  novamente  detti 
Eremiti  quanto  alP Officio  della  ftttimana  Santa  ,  alfro  non  inten^ 
4cre  cbe  confolar  la  propria  divo^onp  con   la  /olita  recita  della 
bore  Canoniche  ,   efclufe  le  altre  fune^oni  Parocbiali  del   Venerdì 
o  Sabbato  Santo  mai  da  e£i  praticate^  faha  la  fola  Mejfa  beffa 
fenxa  alcuna  folennità  il  Giovedì  Santo»  Replicando  ancora  cbe  gif 
infermi  riceveranno  come  fin   bora  banno  fatto  dal  fole  Faroco  li 
Santiffimi  Sacramenti^  et  in  cafo  di  morte  farà  fempre  dello  fief 
fo  il  )u5  della  fépoltura  ;  et  ebe  Ipfpofifione  del  Venerabile  fari  fatr 
fa  giuflo  al  folito  otto  volte  ali* anno  per  la  fola  confolatione  dof 
le  loro  anime ,  e  fempre  fuori  del  tempo  cbo  foffe  efpofto  nella  Pam 
rocbiale  ^  e  con  le  altre  diebiarationi  ^  come  nel  loro  riverentijffimq 
Memoriale  • 

E  foprif  il  primo  Capo  fu  prefo  per  li  ftomiti  ^el  Tagliaferri  ^ 
Sopra  il  fecondo  fu  prefo  per  le  Mom^be^ 
Sopra  il  terxo  fu  prefo  per  li  Eremiti^ 

Quare  mandamus  Vobis,  ut  ita  exequi  faciarìs/ 

Data  in  noftro  Ducali  Palatio  die  XXIII  Decembris  Isf 
jjifitlone  X  1720, 


IffffP  GÌ4miax!Q  Segretario . 
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^  Iffuirafffar  £  queftt  Romki  fapettdo  noìf  a  dire  delle  lora 
f  ittute  difcenderem^* 

»    I    T    T    O    !^    «. 


NEI  Coro  Morìa  Peìtgififé  acgant&  alla  Cfèce^  S.  Giovanni  a 
Santa  Maria  Maddalena  .•  di  Pafqual  Ottino . 
Netta  nicchia  laterale  lo  Spofali^o  di  Santa  Catarina.^  di  Paola 
Tarinoti  i  e  dalF  altra  àanda  Santo  Antonio  Abate  :  di  Gio:  Marm 
obi» 

Vi  fono  altri  quadri  dipimi  dalFifltjfo  Hùrcbi  e  da  altri . 
Nel  Refettorio  tra  gli  altri  quadri  uno  ven^èf  cioè  il  piU  grande^ 
cibo  rapprefenta  Orijlof  in  Emam/  delF  Ottino  fuddetto  • 

,     .       UratlZlt  DÈLIA  CHIÈSA 

DI      S.     CARLO. 

DEI  l6i^9  dér  opera  di  D.  /acopo  tìhedino  Rettore  àtU 
la  Cbieu  di  $an<^  Aainsi  Jurpàtrohatò  della!  Nobile 
Famiglia  Pellegrini ,  ebbe  principio  in  efla  Chiefa  una  Confra* 
ternita  fetto  k  hirocaiiòne  di  Maria  Vergine  e  di  S,  Carlo 
Borromeo  da  dodéci  divoti ,  ficchi  ed  onorati  Mercatanti,  li 
nomi  de*  quali  fi  leggono  nel  libricciuolo  dell'origine  di  effa 
Gonfraterifitày  eonipofto  da  Jaeó^  Gailefio' ,  t  pubblicato'  Y 
anno  i($i^  nelle  (lampe  di  Bortdamio  Merlo  •  Del  mefe  di 
Ottobre  del  detto  anno  161^  fa  aggregata  quella  Compagnia 
air  Archrconfraternità  de*  Salici  Ambrosio  e  Carlo  eretta 
Aella  Venerabile  Ghiera  di  effi  Santi  nella  Città  di  Roma« 
Nel  1^14  ,  effendo  la  detfa  Chiefa  guada  e  quafi  dillruttay 
colla  permiffione  di  Alberto  Valerio  Vefcovo  di  Verona  f 
t  mediante  alcune  cafe  ivi  contigue,  quella  ampliarono  e  al« 
la  forma  riduATero  che  vedefì  tuttavia  «,  L' abito  di  quella  Con- 
fraternità  è  una  ve(Ìe  lunga  Uno  a*  piedi  lata  e  cinta,  ma 
allacciata  da'  bottoni  (ino  a\  piedi  ùiedefìmamente ,  ed  è  di 
eolor  morello.  Sorpra  di  ^ueda  portano  una  mozzetta  Cardi* 
nalizia,  i!na  dì  color  cremefino' :  portano  in  capo  un  beretti* 
no  di  ioìtré  modello  fatfo  ìb  maniera  y   cfee  c&opre  la  parte 

(     X  d^ 
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derettana  della  ceda  »  onde  ambi  le  orecchie  reftano  cofttm 
te  .  Da  Quefto  bere  e  tino  per  coprimento  della  faccia  pen« 
^e  fopra  il  vifo  tant'ormeuno  pavonazzo,  che  arrrva  fino  al 
petto  • 

PITTURE. 

Sopra  F Aitar  maggiore  la  Beata  Vergine  ec.  :  del  RiJelfi . 
In  uno  deìli  due  laterali  S.  Carlo ,  e  nelF  altro  il  mede/ime 
Santo  in  atto  di  ajfiftere  agli  appeflati  /  di  Francefco  Bernardi . 

A  deftra  la  PrefentaTJone  della  Beata  Vergine  al  Tempio  •*  di 
Benedetto  Cittadella. 

Rimpetto  la  Cena  di  Simon  Farifeo  .*  deltAmiga^i;  ed  è  co» 
piata  dair  originale  di  Paolo  CMiari. 

1  dìverfi  compartimenti  furon  dipinti  dal  Bernardi . 

La  Cantoria  fn  dipinta  dal  Barbieri;  e  il  S.  Carlo  nel  fofitto^ 
dal  Marcii  . 

NOTIZIE  DELLA  CHIESA  B  MONISTERO 

m 

DELL  £~  CITTE  LLE 

DI    SANTA    CROCE. 

MAddalena  Gamba  moglie  di  Pietro  Antonio  Caflina  Ve^ 
ronefe,  fendo  rimafta  vedova  in  età  di  anni  s  ^  «  ^  ^^^ 
una  figliuola  per  nome  Catarina  avuta  col  fuddetto  Pietro , 
entrambi  in  alcune  picciole  cafe  nella  Cittadella  pofte  del  \6\6 
fi  ritirarono  per  fervir  Dio  ,  e  ftarfene  dalle  vanita  del 
mondo  ritirate .  Accoftaronfi  ad  efle  alcune  giovanecte  «  e  tut* 
te  infieme  prefero  lo  fteffo  metodo  di  vivere  delle  Dìmefle  ^ 
onde,  acquiflate  certe  cafe  da' Guarienti ,  ereflcro  un  Ofpizio» 
e  nel  1^17  fi  riduflero  a  forma  di  Congregazione ,  della  qua- 
le addì  28  Novembre  fu  eletta  Superiora  la  detta  Maddale« 
na  Fondatrice.  Da  quefta  fii  retta  la  Congregazione  fino  ali* 
anno  id^o,  nel  quale  il  giorno  ultimo  di  Luglio,  refo  aven« 
do  l'anima  al  Creatore  ,  dalle  Sorelle  fu  creata  Superiora 
Catarina  Caffina  fopraddetta ,  la  quale  tenne  il  governo  fino 

air 
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«iranno  i($43,  ìa  cui  il  giorno  primo  di  Mano,  morendo* 
fegul  la  Madre  Tua.  Entrato  il  1703  diedero  principio  quelle 
Keligiofe  alla  fabbrica  della  nuova  Chiefa  fotte  il  governo  di 
Margarita  da  Llfca;  la  qual  fabbrica  fu  terminata  twl  l^0($  ed 
aperta  la  Cbiefa ,  che  fu  poi  folennemcnte  benedetta  il  gior- 
no ventèlimo  quinto  di  Giugno  dal  noftro  Vefcovo  Gianfran» 
cefco  Barbariso,  cflendo  Superiora  Giulia  Morandì  del  X714  • 
Ogni  Conforella. che  viene  accettata  in  quello  luogo  deve  con> 
tribuire  ottocento  Ducati  in  contanti,  olire  li  mobili  e  ca- 
mera fornita.  La  Superiora  fi  elegge  di  due  anni  in  due  aa* 
ni;  militano  fbtto  il  Veffillo  di  ^ta  Croce  ,  e  la  portano 
triplicata  ,  e  dì  color  roflb  fopra  il  nero  aiuto  lor  Rcligio- 
fo,  onde  fono  col  nome  di  Citielle  di  Sanca  Croce  appel* 
late.  Soleano  velarli  il  capo  con  un  velo  bianco  di  forma  qua- 
fi  piramidale,  ma  da  dieci,  o  dodecì.  anni  in  qui  l'hanno 
diimeffo,  onde  ora  portano  un  veto  nero  nèlla'guifa  delle  al- 
tre Monache  Claimrali. 

PITTURE. 

NSÌ  nuggìar  Aturt  U  J«vm^  deila  Crte*  .*  ii  GUtmbit'm 
Cignartlii  t  di  B*rt^«mn  Signmni  S.  Frantefa  StnKmtt. 
Ìh  uh»  degli  AltMri  laterali . 

Rimpetto  Is  Beata  Vergiiu,  i  Santi  Giujepft  e  Traneefeo  di  Sa» 
lai  di  FelieeCaptltetti. 
Im  Saerijlia  la  Maddalena  appB  della  Croce.'  del  Rtdelfi. 
Attn  guadrt  del  Parigli  9  del  Laatem  k  Virtk  Tnlogali  ftttf 
Ufiffiffe, 
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NOTIZIA  OSIIE  TEUZIAME 

DELL'ORDINE  DE' MINIMI 

DI    S.    FRANCESCO 
DI    PAOLA. 


T^El  l^i  Sera^»  SfirìtBi  fu  fa  p^imà  c^  in  Verona 
JlJ  I*  sbito  veflifle  del  Ten*  Ordine  dì  S.  Francefco  di  Pao^ 
ìi  ,  e  Aetìt  principio  a  vitrcre  con  fre  o  quattro  fue  Conw 
«Igne  in  uAa  Cafa  da  efia  del  i6^  perciò  acqaidata.  Oltre 
ta  quale  un  altra  del  i6Sl  fendo  ftaia  dalle  Suore  eaiandio* 
Acquiftata»  in  eQà  fu  pofcia  edificato  l'Oratorio.  Del  i6p2,  ef- 
fendo  in  numero  di  vclTtiuna  aunientate ,  dal  Capitolo  ae  Frav 
li  Minimi  di  Verona  y  venne  lor  conceduto  di  fa&bricarfi  un' 
Sepolcro  nella  Chiefa  dì  S.  Fi'àncefco  di  Paola.  Ma  entràtv 
r.anno  1^05  e  vivendo  e^eno  ancor  fenza  Tbcì  «  ed  avendo* 
otienoto  (hi  P.  Antonio  Boa#i  Provinciale  di  profeOarfì,  per- 
ciò il  giorno  delFa  Pm-iBcazione  di  M.  V.  nella  Cappella  a  ài 
in  onore  edificata  neKa  mentovata  Qiiefa  di  S.  Francefco  là 
tre  folitì  profcATarono  .  Hanno  quelle  Terziarie  le  loro  Co- 
flìuuioirì  con^ilata  oeiraiuio  1714  ^  nn  n«n  vivMo  in  comuw 
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jie,  faftefitandofi  ^iafcuna  •feparatamcnte  con  f  in^j^ftria  d^* 
Joro  lavou  •  Le  xioù  di  cìaicuna  ^  di  foli  Ducaci  fC^nto  di 
Lir^  ^'4^  oltre  i  mobili  oeceflWrj  ,  e  T  annuale  live;l;|Q  di 
deciotto,  Q  alnieno  di  dpdici  Oucaci.  Non  deon  nodrir  ,ca# 
pelli ,  ^  il  Joro  abiu)  4&ve  efler  confariae  a  quello  detle  Mp# 
nache  Minii^e  ^  fecondo  la  forma  prefcricca  da  S.  Francefco  d^ 
Paola  «  Recitano  l'officio  della  Beata  Vergine  nel  loro  Or atOp 
rio,  dicendoci  Macutinoia  (era,  e  mutando  Torà,  feconda 
iz  diyerficà  delle  fta&ioni.  Le  ore  "la  mattina  recitano  tutc.^ 
4init£,  ,e  .cosi  il  Veipero  jc  Compieta  ,  Recitano  ogni  giori* 
no  per  U  Defonti  tre  Pater  ed  altrettante  Ave  Maria  ,  Rei 
quiem^.Ogni  mauina  impiegano  mezz'ora  in  mentaf  e  Orazio* 
ne;  recitando  una  volta  ilmefe  l'Officio  de'Morti.  Nel  tem^^ 
j>o  di  Avvento  «  Quarefima  <k>po  4'Offizio  ^recitano  li  fette  SaU 
jmi  Penitenziali;  al'coltaado  ogni  mattina  -la  Santa  MeflTa.  Al 
tempo  di  Pafqua  di  Re(urrezione  e  in  .«tempo  ài  mone  ri» 
revono  lì  Sacramenti  dal  Rettore  deHa  Chiefa  Paixocehialc 
^i  S.  Paolo  dì  Campo  Marzio  •  Si  eleggono  la  Superiora  ^ 
£ui  damio  il  titolo  di  Corcetcicjf  •  Le  dòti  delle  novizie  i6^ 
latte  rintero  anno  del  noviziato  fi  cuAodifcono,  ^perchè  non 
volendo  la  Novizia  perfeverare  o  far  Pto&ffione  fé  -le  pofla  ro 
ftituire  »  Ma  perchè  il  loro  Conferva  torio  è  duecento  e  ottaa* 
fa  paffi  lontano  dalla  Chieia-^rrocckiale  9  ficchè  le  convale« 
fcenti  ,ed  inabili  .difficilmehte  a  ^^lla  poiTono  intervenire  ad 
s^coltare  la  Santa  Mefla,  ottennero  aal  Pontefice  Clemente 
%l  del  17x4  ohe  la  Mefla  jiel  loro  Oratorio  celebrar  fi  pofla  ; 
^  il  Breve  fu  indifriz^to  al  Vefcovo  4i  Verona  19  quej(to  t^ 
W)re.. 

C  L  ^  I^  E  )N  S    P.    P.    XI, 

VEn.  Frater  falutem  &  Apoflplieam  BenediBìenem .  Exponi  fff» 
Ut  nuper  fecerunt  diletta  in  Cbrifto  filiée  Tertiaria  Ordini$ 
SanBi  Francifci  in  Pomo  0d  mjlar  Confervatorii  in  ifla  CwieaU 
Vervnenfi  cowuiventes  j  quod  ip/ìe^  ^^^  Hf  afferunty  numero  vim 
ginti  in  eadem  Daano  cum  oBp  Qanvitricibus ,  alUfque  fnuherilfus 
infervientibus  injtmul  xnvunt*  prò  earum  Ct  pr^fertim  conv0lfm 
fcenfium ,  Ór  inbabilium  fo  fé  ad  Pàrochialem  Ecclefiam  ducfmtisy 
0*  Q^oj^inf0  fajplfuf  iUin$  dift^nfm  ^Qnferrf  non  valentium ,  fptm 
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rituali  ^&nfoUfiau$  fscmhawn  ceUèrari  fademli  tacrofan8um  Mff^ 
[0  Sacrificium  in  Privéto  diBi  Canfarvdtarii  Oratùrio  a  moàh  cmi« 
$€ili  plufimum  defidetant*  N^bit  profurta  èumiiiter  fupplicari  fé* 
€€runt ,  ut  Jibi  in  pféfmijfis  ^mrtune  pravidere  dt  àenignitate  A* 
foftolica  dignanmuf  ;  Nat  igitur  diSas  Exponenter  fpteiaUbus  fa^ 
vwihui  »  ^  gratiis  préfitqui  voitntet ,  ^  earmn  /ingularet  Ferf$^ 
uni  a  qtUtufvis  99cmnunÌ€atÌ9nis ,  Jujpenfionis ,  ^  tnterdiSi  ,  #• 
liifque  Ecchfialii€i$  fintmtUs ,  €$nfuris ,  (^  pétnis  a  jure ,  vcl  ak 

Té^fiane  ^ 


Amine  quavis  pce^one ,  vel  $0ufa  Utis ,  fi  quibus 
inuedatét  iuijlunt  ad  ejfèSum  prafentium  dumtoMOt  ggnfequetu  ta* 
rum  ferie  aijdvemtes ,  <!^  akfiutae  fere  eenfeutet ,  bujufmedi  fup* 
plicatienHui  inclinati  de  VeneraMìum  Fratrum  ne/herum  Saerse 
Remauét  Eeclefie  Cardinalium  Ceneilii  Tridentini  interpetrtm  cen^ 
filie  f  tt  attenta  relatione  tua  fuper  prétmijfit  ad  eefdem  Cardi* 
males  franfmffa ,  Tratermtati  tua  per  praftntu  eemmittimus ,  Ó* 
enandanms  i  ut  veris  eaiflentihte  narratis  eijdem  Eupenentitut ,  fai* 
mis  furiàue  PareeHaliiut  petitam  faeultatem  eeleèrari  faeiendi  in 
fradi&e  Oratorie  ad  bea  decenter  mure  etetruffe  ,  ^  emato ,  fti/t 
etctruendOf  €r  emande  ,  ai  omnibus  demefhcif  ufibm  libero  a  te 
friut  vifitandp  y  Ù"  aprebando  ad  feptenium  pre^timum  tantum^  fi 
tandiu  Ordinario  prò  tempore  wdebitur  prò  comoditate  mulierum  $n 
frétdiSo  Cenfervatorio  commerantium  dtmatfot^  AuSeritate  npflra 
Jtpoflolica  prò  tuo  Arbitrio  ,  ^  eonfcientia  gratis  eompertiariis  | 
foif  obflantibus  Conflitutient'bus  &  ordinationibus  Apefiotieis^  ca% 
tmffue  contrarOs  quibpfeum^  ,  Cater^m  per  prafenus  non  ith 
pendimus  Cenfentatorium  bt^modi  in  aliquo  approbare . 

Dot.  Rmm  0pud  SmBam  Marùm  Majfem  fui  Mmh 
tftfirit  FoHtiJUéitms  iMftfi  «9«0  ^atr.  dk  ^,  Stft.  MOCCXI^, 
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1714.  p.  Ottobre.  ,; 

Vitto  e  licenziato  per  refeciolont* 

Frafloefoo  Saviont  Secr. 

lo^i  fu  dal  Vefcovo  delegato  il  Rettore  della  Chiefa  di  S. 
Paolo  di  Qampo  Marcio  a  vifitaye  •  benedir  l'Oratorio  f&. 
iraddetto .  Mar^ 
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MAYcus  Gradenico  Dei  ^  Ó*  SanSke  SeJis  Apùflolìcét  Grafia 
Epifcùpus  Feranen/is^  Comefque  e>Tr.  J.f.  D.  N.  D.  Cle^ 
mentis  Divina  Praoidenthr RiP.  XL  Pr flatus  Domeflicusy  &'  AffiflenSf 
atque  in  pr^tfenti  Negotio  Cwnrnijfarius  C^'  Exesutar  Apoftoticus  » 

DileBis  FiUaffus  in  Chrijlo  Teniariis  Ordinis  San^i  Francifci  de 
Paula  in  Domo  ad  inJlarConfervsiorii  infra  Umites  Parocbia'  Sanw 
Bi  Fatili  de  Campo  Moptio  VeronnF  eonviventibus  falutem  Crc. 

Supplicationilnès  nobis  prò  parte  veflra-  porreShs  favorabiliter  an4 
nuentes  quarum  medio  petitionem  vefiram  aecepimuTj  &*  juxta  te* 
morem  Gratile  ^  dr  Indult't  ^  SanBiffimo  D.  tX  D.  Clemente  P.P. 
XI.  vobis  medio  Brevis  fuprafcripti  nabh  direni  \eonceffa  ad  iU 
lins  execationem  fervaiis  fervandis*  procederemus  ;  Propterea  vifo 
eodem  Brevi  Apeftolieoy  f^  eonfiito  nobis  de  ventate  naratorum 
in''  eoy  volenter  quantum  cum-  Diamine  poffmmtts  pietati  vefhne ,  oc 
Rtligioni  eonfulere\  tenere  prefentietm  anBoritatc  Appoftolica  prò* 
eedentes^ ,  ut  in  private-  Oratorio^  nuper  a .  fundamentis  infra  Xdes 
diQi  Confervatorir  Vìtftri  decenter  muro  extrufìo^y  ti^  ornato  ab  omm 
uibus  domeflicis  làfibns  libere ^  de  Mandato  noflro  li'ifitate  y  €S^  emnU 
bus  necejfariis  Pam  adornatum^  quam  ad  Sacrum  faciendum- provifa 
reperto- j  eb*  approbato ,  frrvata  forma  Ritus  Rom.  prius  per  Ehm 
mnum^  Arcbipresbiterum  vefirtumSan^  Pàuli  pradifU-j  quem*  ad 
hoc  delegamus  benedicendo  Sacrofautum  Miffte  Sacrificium  prò  cerne* 
ditate-  Mulierum  in  diUo  Confrrvatorio»  comorantium  dumtauat ,  fi* 
uè  tamen  ulto  ufquam  prejttdttio ,  imo  falvir  femper ,  C^  referva» 
tif  /uribus  Paroctialibus  ad  tenorem  Brevis  Appoftolici  fupradiSi 
eelebrari  f acero  pojjitis  ,  t^  valeatis  eadem  au  Bori  tate  Apojìolica 
pra  arbitrio  noflro  ^  Ó^  confcientia  concedimtu  ^  ^  impartimur  •.  lu 
fuorum  fidem  Ù'e^ 

Datum  Verortét  ex  Cancetìaria  EpifcopaR  iXe  %.Maiì  17 15*^ 

Fraudfcus  Santilia  Cau.  Vie.  Generalis  de  fpeciali  Mandato  tt* 
hiflrifu^  &  RevereudifuD.'DiEpifcopi  Exeq.  Apo ft olici  ^ 

Bernardus  Koncbi  Canceltarius  • 

Ma  fi^ecDme PÒràtorio  antedetto  fu  edificato  fra  i  limiti  ieU 
la  Parrocchia  di  &  Paolo,  ottenner  le  Suore  la  fegyente  licenza 
anche  dal  Capitolo  de* Canonici  della  Chlefa  noftra Cattedrale.^ 
Lib.  W.  ^  P^- 
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PGrrM  Panlui.  FrancUtù  ^^  TK  Do3^  CftnsnkM  Tieohgus 
&  CMmitlus.  Rizsi;pnus  Canonicut  ambo  VifitaMfr  Ecclefi0rum 
Amplijpmi  Capituli  Veronenfis.  immediau.  Otdinarii  Ecelijia  Pan^ 
$bUlis  SanSi  Bauli  de  Campo  Martha 

DiUSis.  nobit  in  Cbtifio.  Tntiariis.  SémSi  Francifci  do  Paula- 
faluum,  Ì9L  Domno  &c. 

Qgoniam.  vigoro  Brevis  Apojlalici  dioi  ij.  Septembrit  in  EceeU 
tontijfimo  Collegio  oxpediti^  d$o  ff.  OHobm  anni  J714.  nuper  ela^ 
pji ,  Vobif  Indultum  futi  ut  Oratorium.  privatum  it^  JEdibus  veftris 
infra  limius^  Patocbialis  pradìcla  San8i  PauU  ad  eommodum^^  uO 
in  ipfo  Brevi  conftrui^&*  edificarii  f acero  pojffbis  ^  (^  previa- vi/ita* 
tiene  llluftrijfimus  ^  &  Roverendi/fimus  D.  D.  Epifcopus  Veronen- 
fis^  fpecialìter.  Delegatus  Apofiolicus»^  vifis  videndir  prafciptis  ini^ 
ài  facfum  pojfe- cetebrari  ^  eognofcere-  valeat^  Ordinarsut  tamen  ad 
fepienium^  au$  prò  fuO'Arb$trio  celebrandi ,  impertiemdi  lioemtiam^ 
auBoritaiem.  babeat .  Nos.  igitur  Ordinarietaie  AmpUJfimi  Capitu- 
li [ugniti  veftrit  inflantiis  qieantum.  in^  Domino^  poffumus  nobis  re* 
verenter  exbibitis  favorabiliter  annuentes  «  dummodo.  Vifìtano ,  d* 
cegnitio^  Illuflrijfimi  Epifeopl  vel  Delegati  pracefferit  ^^  Itceatiam- 
ooncedimus:  cuicumque  Sacerdoti  Seculam  vel  Regulari ,  do^  affenfm 
tamen.  fuorum  Superiorum ,  ut  Sacrum*  Miffa  Sacrificium  in  eodem 
Otatorio  peragere  valeat  per  feptenium ,  quocumque  die  vobis  pia- 
euerit  exceptìs  iltis  vel  a  jure  probibitis  ^  vel  ar  DoBoribus  in  )$$• 
te  Canonico  exaratis.  fine  ullo  vel  minimo,  prajudicio  juris»  Parom 
cbiaiis  in  omnibus  y  Òr  per,  omnia.  ^  qua  ad  Parocbum  fpeSant  •  In^ 
quorum  Fidem^ 

Ex.  Caneellaria  Capituli  Verona  die  t#  Mali  mille  fimo  fepeingen- 
il^fimof  decima  quinto . 

Petrus  Panlus'  Franchini  Canon.  Vifit.  ^c. 
Camillus  /l/^0ffMt  Canonie  Vifit.  Ó'c. 

Joi  Laurentius  FrancefcUni  Cancei  Cap. 
F   1   T   T   tr   R   E 

LA  pala  ielP Altare  rapprefenta  in  alto  la  Ss.  Triniti  ^  la  B.T* 
Concetta.  Sotto  S^Franeefia  di  Sédos^  0  £»  Francefio  diPao^ 
ia^^  di  Paoh  PanoUi. 

ORt- 


H  V  ^  X.   T  /i.  Sjjfi 

VE^  PADRI  CAPUCCINI 

NELLA  TERRA  DI  CAPRINO. 


ALcuDt  de*  noftri  Cittadio!  pdfledìtotì  dì  terreni  'iiellt  tap* 
ra  di  Oprino  defiderandoche  i  Padri  Capuecini  di  S. 
Fraacefco-colàujodaflerojia  Moniftero-del  loro  Illituio,  s'ob- 
bligarono'fupplire  alla 'fpefa  perciò 'Occorrente.'  •Coflantiu  Ct* 
iiari'Clìbl  tanto  terreno  alla  Cabianca'che  fofle  Tufficiente  al* 
la  detta  fondazione  ,  cinquecento  Ducati  per  la  fàbbrica  , 
-«  non  «colendo  il  fondo  ^fferlie  Ducati  mille-.  Il  Marchefe 
^iann3ntonio~Malafpina  -offìerì  -tanto  -terreno -aneli*  -cOb  per  la 
-fabbrica  ^cUa  Chicfa,  Cala  ed  Orio  nelle  fue  praterie  *'e  non 
-piacendo  il  fito  dare  IDucati  'Cemo  in  -conunti.  11  Marchefe 
Aleffaodro  Cationi,  io  none  anche  del  Marchefe  Andrea  fuo 
fratello,  -oflFerfe-il  loco  delle  Murate  e  tutto  quel  ■terreno 
foffe  -oceorfo ,  ^  duecento  Ducati  -in  contanti .  Francefco  'Spol- 
verini trenta  Ducati,  -ed  altre  fumme  di  danaro  furono  elìbì- 
te  da  Antonio  Caftor  ^e  da  'Benedetto  Madefe  ,  onde  la  fab- 
brica-fu  <]al  Padre  F-raLorenzo  da ^dine  principiata  ed«ziaa* 
•dio  finita. 

"PITTURE. 

L^  ComaxJQtie  Ji  Maria  Vergine ,  li  St.FttmeefM^  Antonio  9 
Santa  Chiara  /opra  uno  degliMtari^  t  S.Ttliec  ftpra  un  -atm 
■tra  /oHo  4i  Pittori  non  ■tonofàuti. 


,4J»  t.    X    9    R    0 

NOTIZIE   DELLA  CHIESA 

DI   SANTO   ANTONIO 

DE*  PADRI  HLANCE5CANI  RIFORMATI. 


ACceroD  nel  principio  del  XVI  Secolo  il  ferTore  «JcUaTtì- 
farma  del  Seranco  Iflicuto  neUe  Spagne  per  opera  del 
Ven.  Giovanni  di  Guadaluppe,  crebbe  vieppiìi ,  ad  onta  d'in- 
credibili coatradizioni,  alcuni  anni  dopo  per  opera  di  S.  Pie- 
tro d*  Alcanun,  onde  molli  Frati  delli  Minore  Oflervania 
fi  raccolfero  in  dWerG  Conventi  iotto  la  denominazione  di  ScaU 
zetti:di  Spagna.  Il'huon  odore  e  concetto  di  quelli  lece  ,.che 
ben  prello  fì  propagalTe  la  mentovata -RìiòriDa  anche  in  altre 
Provincie,  onde  nelJa  Trancia  una  .di  crucile  Riformate  Con- 
gregazioni prefe  ti  nome  di  Rccoleiti>  uccome  nell'Italia  tjueU 
lo  de'  Riformati'  Quella  trapiantata  dal  B.  Stefano  di  bolina 
Tanno  15157  nella  Città  dell  Aquila  fi  rider  tofto  molti  de* 
Fcati^lla  Miaore-Oflervanza,.a  mugior  perfezione ,  fcappa- 
>xe  dalla  profèflaca  Religione ,  e  litirani  ia  quella  de'  Capucci- 
iiti  dì  forte  cbe  coftreiti  furono  1  Superiori  de'Alinorì  Offer- 
•vanti,  e  particolarmente  il  Pontefice  Clemente  VII,  ad  accor- 
dare quella  nuova  Riforma  in  Italia,  come  appare  in  Tuo  Bre- 
ve \6  Novembre  del  1531-  Dopo  la  pubblicazione  del  quale 
i  Francefcani  Riformati  s'andarono  propagando  non  folo  nei 
XLegno  di  Napoli ,  dove  aveana  poc'  anzi  avuto  pciqctpio,  ma 

ia 


i^  ìf   jì   Jt    T   e.  455 

in  mohi  altri  paefi  eziandio,  e  del  15^3  nello  Stato  Vene* 
tQ  una  cerca  fpezie  di  Congregazione  di  varj  Conventi  det* 
ta  Cuftodia,  de' quali  una  fi  fa  il  Convento  di  Schio  Ciilei* 
lo  del  Vicentino;  e  un  Secolo  dopo  quefto  di  Verona  perciò 
che  dal  Padre  Pietro  Antonio  di  Venezia  nella  foa  Serafica 
Storia  «  quefta  foggia  ^accontafi  • 

In  quefta  Città ,  per  effere  fitunta  in  l$wgo  per  Ì9me  wcerte  #* 
Fadri  Ri  fermati  di  S.  Franeefco  far  pajfagio  ken  fpejfej  quelli  di 
Germania  per  Roma ,  gF  Italiani  per  Germania  y  li  Franeefi  per 
Venetia ,  e  li  Venetiani  per  Brefcia  ^  Bergamo ,  Mantova ,  e  Mila* 
ifOy  e  non  bavendo  quefti  in  effa  Convento  ^  ni  meno  in  altre  lue* 
go  nel  Territorio  Verone  fé  ^  ricorrevano  al  Édona fiero  di  S.  Bernard 
Jitto  da*  Padri  deiroffervan^u  •  ma  aceergendofi ,  ^be  "tal  cancan* 
Zfi  di  propria  abitazione  in  sì  degna  Città  apportava  ^d  ejji  motm 
to  incomode ,  et  n  Padri  Offeruantij  apreffb  -a*  quali  dimoravano  ^ 
non  piccolo  aggravio^  rijfelferoy  tbe  come  di  già  avevano  fabri* 
cato  Convento  in  Padova  ^  et  in  Vicenxf^  offendo  fiati  da  quefh 
Città  benignamente  accettati  j  di  provar  -JT  bavere  luoeo  .ancora  in 
Verona  y  perfuadendojì  j  cbe  come^  et  in  Nobiltà  ^li  Sangue  ^  et  in 
pietà  Cbriftiana  quefta  Città  a  niun*  altra  cede  ^  con  minor  affetto 
delP  altre  4i  detti  Padri  ^ricevuti  baverebbero  •  Ma  percbè  il  ne^ 
godo  era  pia  pbe  difficile ,  con  li  favori  della  Sereniffima  Maria 
Gonzaga  Principe ffa  di  Mantova ,  e  di  Monfig.  Fra  Maffeo  Vita» 
Ji  Vefcovo  della  fle ffa* Città  Religio fo  nofiro^  fi  .operò  in  modo  di 
^onfeguir  F intento.  Correndo  dunque  li  anni  del,  Sig*  l6/^J*  effen» 
do  Doge  di  Venetia  ihSeremffime  >Francefco  Molino  ^  prefentarone 
4i  detti  P-adri  burnite  fuppUca  v  Sua  Serenità  di  ^poter  prender 
duocoy  et  abitare  ftella  detta  Città  di  Verona. 

La  qual  JttppUca  fu  benignamente  accettata  ;  et  pofia  parte  in 
iFregadi  fu  fen^a  ctmtradixione  ammeffa ,  e  parimente  conceffa  la 
grafia  fotte  li  27.  Decembre  dell*  anno  fudetto  • 

Cos)  fu  negotiato  con  egual  calore  per  ottenere  il  placet  dalla 
Città  y  e  dairilluflriffimo  ^  eBjtverendiffimo  Monfignor  Marco' Giù* 
fiiniano  Religio  fo  Vefcovo^  e  pitto  fi ffimo  P  a  fiore  di  quelle  Nobili 
fC  divote  anime  j  da  quali  bebbero  juxca  peitita  il  gratiofo  refcrit» 
to  di  favore  ;  .e  fingolarmente  r  llluftriffimo  PrelaSe ,  come  quelle 
cbe  ben  com^ceva  li  Padri  Riformati  (  effondo  da  loro  fiato  fom 
delmente  fervito  in  Predicationi  ^  Confezioni  y  et  lettura  in  DomOf 
tpentre  prudentijfimamente  olim  reggeva  la   Cbiefa  Bpifcopale  M 

Ctno^da)  con  ^mt  tnani  j  ^c  Igr^/o  cuore  fervatis  fervandis  gli 
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$on€efs$  facoltà  di  fabri^an ,  t  Chitfa^  eManaJItn  Jn  VeroMM^  « 
^ue/ù  fùUo  li  6  Settembre  1Ó47.  (a) 

Fm  dunqm  ds'  Periti  ^elParte  formato  il  modello^  et  difegnsm 
to  il  fito  (b)  dove  ds^  noflri  Religio/i  Commrfi  fraeid  del  mefiiem 
rr,  -A  *de^  Mmratwi  ^  come  df  Marangoni  ^  fi  diede  principio  al 
muovo  Mona  fioro ,  «e  Cbiejk  affai  pik  grande  del  loro  primo  Ora» 
torio.  Efercbì  Jn  ^detto  'tempo  pajfsò  aÌT altra  ^nnta 41  Vefcovo'Cittm 
Hiniano ,  fu  pofta  la  prima  pietra  dalF Illuflriffimo ,  &  Reveren^ 
lijffimo  Mon/tgnor  €07:7^  Co^j^o  Arciprete  della  Catbedrale ,  0  VU 
^ario  Capitolare  nella  Sede  vacante  il  gioroo  7.  Novembre  i6$%* 
fotte  finvocatione  Àel  glorio/o  Taumaturgo  Antonio  Santo  di  JPii« 
dova^ 

Poco  tempo  fcorfe  che  per  la  morto  del  Vejcovo  <Siufliniano  fm 

proveduta  la  Chic  fa  fudetta  ,  rimafta  già  vedova ,  di  nuovo  fpo» 

fo  nobile  e  prudente  ^  ebe  di  ejfa  ne  prefe  4a  cura,  i^eflo  fu  t  ' 

llluflriffimo  y  et  ReverendiJJimo  Monfignor  Sebafliano   Pifani  Vefm 

covo  di  Ceneda ,  cbe  da  quella  Catbedrale  facendo  paffaggio  a  .que^ 

Jla  in  affa  vi  mantenne  Ja  Sede  fino  .cbe  ^tjenne  aj^nto  all*Arci» 

vefcovado  di  Tejfatonica^   net  qual  tempo  rinunciando  il  predetto 

Vefmjato  Ji  Verona   di  effe  prefe  il  poffeffo  t  llluflriffimo  ,  ^ 

Reverendiffimo  Sebafliano  Pifani  digniffimo  nipote  deiraccennato  ^ 

at  4incora  ai  prof  ente  faflor  luigiiantiffimo  del  Verone je  -Ovile.  A 

quegli  dunque  ^  cbe   nutriva  Mei  ^to  wiva  la  ^evotiono  ^verfo  i 

fuoi  devoujfim  Trmti , Riformati  toccò  in  forte  di  efercitmre  .con  effi 

mn  ^oero  jttto  del  fuo  <ortefe  affetto  ,  giacbè  oportuna  ,  e  propitia 

prefentofegli  t  occafione .  "Erafì  di  già  la  nuova  Cbiefa  a  fingola* 

re  perfetìone  ridotta   in  guifa  ,  cbe  per   dar  in  offa  principio   a 

benedire  ài  Creatore  jtltro  non  vi  mancava^   che  Ài  jconfecrarla  ; 

^uin* 


•  (t)  1^7.  t$.  Giugno  Atti  FrtncefcoVen rateili  Noci-  l^aulo  tDaiu 
dolo  Patrizio  VcoetUao  donò  per^ucfta.fosdttione  tlli  P.P.  RU 
formiti  tre  C«/ette  con  poca  terra  arativa* 

•  647.  aS.  Giugno  Attili  FraocercoVcnturelIi  Nod.JlConte-c  Xav. 
Gio:  emilio'qiù /Conte  ^MafTuniliano  ali!  fuddetti  un  JBroietto  ^  ec 
una  Cafecta  donò  per  IMftefla  caiara.. 

1648.  ^.  Maggio  Atti  .Fraocefco  Veotnrélli  Nodaix>:1.o  fieflb  Co: 
Ciò:  Emilio  aflegnò  xia  ^Itrs  CaA  e  .Broletto. 

<b):FabbrioesQOo1a'Clilefa  nella  ilrada. del  la  Porta  Nuova  airufan* 

sa  della  Riforma  ^eaxaeurioritàtina.dlvotiflima.  Il  Mona  Aero  è  af* 

fai  comodo  con  un Chioftro  principale,  ed  altri  mezzi  Chioftri.  Vi  fi 

mantengono  ^u&fi  fcmpre  i  HimU  ftolafticij  e  fi  «Ucaao  di  Fami- 

^iift  36*  Frati  • 
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qmndi  fattane  umile  fupplica-  al  devoto  Pretata  y,  tutta-  Benigno  aa* 
attth  P  incito  ,  e-  folennemewte-^  la  confacrò*  correndo  l^  anno  delta 
Rffdentione:  l6y/.  nella  feconda  Domenica^  di  Settembre  •  Così  ìi 
Padre,  iìiddecto*  Veneziano  •- 

F    I    T    T   U    IL    E- 

LA  tavola-  [opra  il  maggior'  Altare  ^  rapprefentante  Santot  An^ 
.  tonio"  di  Padev0^  è  depintura  di  Andrea  Voltolino  .- 
'  La  Vergine.  Nunziata:  fopra^  l^arco>  dettai  Cappella^  ^"Mggiarer  di' 
Ciò,"  T'odefcbi^ 

J-  Francejcth  ed'  altri  Santr  fopra-  F'  Altare  a-  deflra  ^,  e  la 
Beati^  Vergine  Cunetta ,  Si  Pietro  JP* Alcantara^  er».  in  quello  a  fim 
uiflra^  opere-  fono^  di  Simon  Brentana  - 

Lot  Natività  di  Gesk  Crifio*  nella  Cappella  contigua  alC  Aitar 
maggiore:  èjlimata  dipintura  di  Antonio  CaU^a  •. 

notizie:  DELLA'  CHIESA: 

DI  S.  PIETRO  MARTIRE. 

Fino  nell'anno  T457  era  fima  die  Fa  cafi   Tn  cu!  fu  (fato 
alla  luce  quello  Santo  noftro  Cittadino  foflTé'  quella  che» 
come  altrove  s^ detto,  eflendò  nella  Parrocchia  di  SantaStefa*- 
Ba,fa  poi  in^tempior  convertita.  Ma  coipaflar  del  tempo  avven* 
ne  che  foflfe  abitata^  da  femmine-  di  malvagio  affare  •  La  qual 
eofa  le  perfone  dabbene  mal  volentieri  fopportandò*,  e*  parii« 
colarmente-  i  Padri  di  Santa  Anaftafia  rìufcì  finalmente  a  F« 
Domenico  da  Cayriana  loro  Converfo  di  perfiiadere  DiocIe« 
ziano  e   Michel  B'ergamànr  da:  PefcKiera*  ad   acquiftarla  per 
mille  Diicatir  da-  Giambatiffa  Ridolfr,  cHr  vi  era?  al'  poffedi^ 
mento,  ir  che  apparifce-  da  Iftromento  2  Settembre  1Ó5 j  ne» 
gli  Atti  del  Notajo  Girolamo  Gafpari  y  onde  dal  detti  Ber^a* 
mini  fu  poi  donata  nel  medefimo  anno  a?  Padri  di  Sanxai  Ana* 
ftaGa^.  di  che  pure  fi  vede*  Iffromento*  negli  Aiti  del  Notajo 
Carlo<  Còrubioli  •   Indi  di  limofinr  raccolte  dal  mentovato 
Cònverfo!  fa  la?  cafa*  ftefla'  demolita^ ,.  e  per  Terezione  della, 
nuova  Chiefa  polla  anche  la  prima  pietra  addV  %9  Aprile  del 
i6%6  dal  nollro  Yefcovo*  Pìiani»,  effendo  ivi  prefentl  11  Prov- 

ve» 
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Veditori  della  Città,  i  Padri  di  Sane»  Anaftafia,  e  Bumerofo 
popolo,  fuonando  anche  d*  ordine  Pubblico  le  campane  della 
maggior  torre  »  della  Cattedrale  e  di  Santa  Andlaha  •  Indi  fi 
diede  principia  alla  fabbrica ,  la  quale  benché  non  fofle  in  ce* 
ramente  terminata,  vi  fu  celebrata  nondimeno  la  prima  MeC* 
fa  dal  Vefcovo  nel  giorno  vencefimo  quinto  di  Giugno  del 
1661  •  Ora  h  da  fapere  ,  come  la  camera  ove  il  Santo  era 
nato.  corifpoode¥a  (opra  la  ftrada,.  ed  era  aflaì  pìccola,  e  cott 
due  fineftre  ,  in  mezzo  alle  quali  in  un  nicchio  pofta  fi  ve-- 
dw  la  ftatua  àài  Santo  ^  fotta,  cui  leggeafi  la  fieguente  IktU 
zione  • 

Smm  Petruf  Martir  nutrituf  &  edituf  infanta 
Bis  domiiuf  f  fiat  te(iif  Ifnago  me  a 

'457- 

Ma  dopa  che  fu  (labilità  la  Chiefa  fu  trasferita  fopra  tàr 
'porta  della  medefima.  Lar dette,  camera,  per  quanto  diceafi,. 
era  rifpettata  da  quelle  ree  femmine ,  le  quali  in  efla  abìtan* 
do  aveano  bensk  Tardir  di  peccare  nelle  altre  ftànze ,  ma  no» 
ia  quefta. 

P   I    T    T    U    R    B^ 

SFitffù  Miffire  fifra*  F  Aitar  maggiaife ,  #  f •  Domenici  ti' 
Ji  altri  Santi  fipra  P  Altare  a  dejha  forno  dipinture  di  An^ 
érea  VoMioé' f  a  la- tavela  fifra  P  Altare  a  fiaijbra  di  Biagio^ 
Fal^eù  •. 


ue^ 
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f^  OT  l  Z  lE 

DELLA  CHIESA  E  MONISTERO 

DI    SANTA    TERESA 

NELLA  CITTAOELLA, 

*    Stfnm»  de'Cannc-  Ikaoì  Scalzi. 


IL  Padre  Giufepfte  Maria  Sardi  Carmelitano,  alla  pag.  7fr 
della  Vita  di  Suor  ADgioU  Maria  Ventura  del  Santilfiina 
SacramentoCarmelitanaScalza,  afferma  effere  fiata  quella  la  Fon* 
datrice  de'Moaifterj  delle  Carmelitane  Scalze  di  Venezia  >  Pa* 
■  dova^  Vicenza  e  Verona  (il  che  fu  eziandìo  fcritto  fopra  ìl 
di  tei  Sepolcro)  e  alla  pagina  j^  che  al  Secolo  fi  chiamava 
Maria  della  Famiglia  Ferrazzi  Veneziana.  Ma  in  docuRienfO 
8  Dicembre  dell'  anno  11557  dicendofi  eSere  ftaio  fondato  que- 
llo di  Venma  da  una  Signora  per  nome  Mariecta  della  Fa- 
miglia  Polis,  a  quella,  per  mìo  avvilo,  il  merito  attri- 
buir fi  dovrebbe  della  fondazione  .  Ad  ogni  modo  però  in 
certa  memoria  appo  le  noftre  Monache  dì  Santa  Tcrefa  l^i 
gcndoTi,  che  alla  funzione  della  Claufura  del  detto  MoniOe* 
ro  di  Verona  fu  prefente  la  fuddetta  Suor  Angiola  Maria  del 
Santilfimo  Sacramento  ,  e  dandofi  a  quella  il  titolo  di  foti- 
datrice  delle  Monache  foppraddette  di  Verona  ,  bifogna  im« 
maginarfi  che  la  Polis'  a  petizione  della  Ferrazzi  abbia  foU 
tanto  fabbricato  e  beneficata  ìl  Moniflero  di  Verona,  e  che 
lib.  W.  R  aveo- 
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avendo  efla  tutte  le  altre  neceflarie  cofe  a  ciò  appartenenti  ope 
race  »  per  quefto  a  lei ,  e  non  alla  Polis  fia  flato  attribuito  1' 
origine  del  detto  noftro  Moniftero  •  Comunque  di  quefto  fatto 
fia,  quefto  è  certo,  che  a  nome  delle  Monache  Carmelitane 
Scalze  di  Venezia  fendo  ftau  la  Città  noftra  fupplìcata  voler 
confentire  che  in  Verona  un  Moniftero  per  Religiofe  del  lo* 
ro  Iftituto  fi  edificaile  9  ne  furono  col  ieguente  Decreto  coai- 
piacciute  • 

Ab   Aftis   Confiliorum   Magnifica? 

Civitatis  Verona?  • 

Dif  Marti f  9.  Deccmhis  Mani  x6s3.  in  ConfiiiQ 

XJlf  <^  Quinquaginta . 

Prcfidentibus  IlluftrìA*  Dominìs  Rc<^orìbus  Vcrons 

in  V.  4j. 

Pro  Reverendis  Monialibus  Carmelitaois  Dìvsb  Terefiae. 

QUarum  fupplhé^io  infrafcripfa  iterum  k8s  fu$t%  fupct  qua  i$ 
loco  Coneionis  favorabilem  fech  relationem  Magnifieus^  &* 
EffCtUh  Do^or  Joannos  Bt^ifia  0  Bovo  Provi/or  Qommunis^ 
&  pofita  fuit  Pars ,  quod  concedatur ,  ut  in  fupplicatiouo  i  Con^ 
tradixit  Dominus'  BenediSus  Putbous  Jurifta  de  add.  ordimariéf 
Confi  IH  XII  Officio  fungens  legum  ContradiBoris ,  &  €Qlk8ii 
l^fft^giif  p^Tf  approdata  remanjit  cum  Votis  41.  prò  %.  contram 

Vhfirijffimif  &*  Eecollonùjjfimi  Signori  R0$tori 
Gravijfimo  ConfegUo  • 


LE  Monaoio  Carmdiiano  fcal^  della  tigtdij/tma  oj^ervan^^ 
che  vivono  [otto  la  protezione  della  B.  V.  Madre  di  Dio ,  0 
della  Madre  Santa  Tore  fa ,  fapepdo  ejfere  quefia  Nobilijfima  Cit^ 
ti  un  v^o  ricovero  i  et  afillo  di  piet^^  e  di  Religione^  gii  gran 
tempo  nodrifcono  ardentijfimo  defiderio  di  fondar  noi  recinto  della 
medejìtma  una  Cbiefa  col  fuo  Mcnajlerio ,  e  peri  quando  quejlo  //. 
hflriffimo  Qonfeglio  refti  firyitg  di  fecondare  cg'l  benigno  afenfo 
le  loro  brame  f       •  pro* 
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PrmtwttMo  èffe  Madri  in  numero  di  venti  una  da  officio^  com 
tinqtie  farelle  trasferirfi  in  quella  Città  nel  luogo  ^  che  dalla  me* 
dejìma  le  verrà  affegnato  y  e  di  vivere  in  perpetua  Claufma ,  fen* 
Xa  mai  andar  limofinando ,  volendo  foggiacere  per  lo  fpirituale  alF 
tMdien^a  di  Monfig.  llluftriffimo  ,  e  Reverendijffimo  Vefcovo  di 
quejla  Diocefi ,  e  per  h  temporale  al  governo  di  quattro  Protetto^ 
ri  Laici y  che  da  quefio  Publico  le  doveranno  ejfer  deputati. 

Promettono  in  aggiunta  di  far  inveftita  delle  loro  Doti  per  ca* 
pitale  di  Ducati  ventiumille  per  rìtrame  il  confo  ad  utile ^  e  he* 
neficio  del  Monafterio  ,  o  di  portare  altri  Ducati  cinquecento  per 
cadauna  da  fpenderfi  nella  Fabrica  ,  e  nelli  utenfilii  alla  Cbiefs 
neceffarii  * 

Promettono  ancora  di  preferire  alle.  Forafliere  alcuna  di  quefla 
Città ,  ebe  di  prefente  voleffe  effer  accettata  nel  numero  delle  pri* 
me  ventiuna  con  la  medema  Dote  di  Ducati  mille  per  ciafcbeduna 
fenxa  altre  bonoranze  e  mobili. 

Oltre  le  ejibitioni  predette  ^  che  di  vantaggio ,  è  di  fodisfatione 
di  quejla  Città  effe  Madri  /limano  dover  riufdre  per  la  gratia 
Singolare ,  che  dal  pietofo  Affetto  di  V.  V.  £•  J?. ,  e  di  quefto  gra^ 
vijfimo  Confeglio  appettano ,  promettono  finalmente  di  pr^ar  fem* 
prò  Dio  Benedetto  per  la  continua  loro  efaltatione ,  e  felicità . 

Andreas  Vltalis  V.  Cancellarius  • 

*  Ottenuto  il  placet  dalla  Città  noftra,  fi  rivolfcro  a  fiippli- 
carne  anche  il  Principe  Scrcniffiiho,  e  da  quelli  pure  furono 
colle  feguenti  Ducali  graLiofamente  efaudite  • 

Excmplum  ex  Libro  Ducalium  Canc?llariac 

Pra?torÌ2e  Verona 

Pticfentate  die  2.  Fehruarìi  1654.  Eccellcntìjjimh 

Dominif  Re^orihuì  Verona  per  Spe^.  Dominum 

Paulum  Lazz^ronum  Cancellariutn 

Magìiifica  Civìtatiì. 

Ref.  Caftaldiono; 

Rancifcus  Molino  Dei  Gratta  Dux  Venetiarum  &c.  NobilsbnXf 
&  Sapientibus  Viris  Laurentio  Minoto  de  fuo  Mandato  Po* 


F 
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ufìati ,  &  SìmewM  Comsrtno  Capitaneo  Verena .  Tidelibus  diUBis 
faluum^  tr  diU&ionis  agiQum.  Significamus  VobU  bodit  in  Con* 
/ilio  npflro  Rfigatorum  capiam  fuijjìs  Pattern  tenoris  infrafcrifti  vi* 

Concorrono  tutti  li  riguardi  della  pietà ,  e  del  fervitio  del  Si^ 
gnor  Dio  render  confolata  la  Fidelijfima  Città  nojìra  di  Verona 
nella  fua  riverenttjffima  Infiamma  per  f  eretttone  tf  un  Monajìerio 
di  Monacbe  dedicato  alla  Beati ffima  Vergine  del  Carmine  ^  et  a  5. 
Terefa ,  quaì  li  Rettori  nojiri  la  jiimano  degna  della  Gratta  nelle 
loro  giurato  ri/pojie.  V  anderi  Parte  ^  cbe  rejìi  per  auttorità  di 
quejio  Confeglio  permejfo  alla  Fideliffima  Città  no/Ira  di  erger 
nella  parte  chiamata  della  Cittadella ,  o  altra  lontana  da^  publici 
rifpetti^yun  Monaflerio  di  Monacbe  fotte  la  prottettione  della  Bea* 
tiffma  Vergine  del  Carmine ,  #  di  Santa  Terefa  ^con  la  regola  del* 
la  quale  dovranno  vivere  «  Cbe  fìano  ventiuna  in  numero  da  Co* 
ro ,  et  non  pih  per  efprejfo ,  et  portino  quelle ,  cbe  al  prefente  for* 
mano  il  fudetto  numero ,  Ducati  mille  cinquecento  per  cadauna  di 
DotOy  mille  de  quali  deveranno  effer  invefliti  per  l'alimento^  & 
Jojientamento  delle  flejfe  y  cbe  non  dovrarmo  andar  queftuando ,  et 
li  altri  cinquecento  impiegati  nella  Fabrica  del  Monafierio.  Le  al* 
tre  poiy  che  in  luogo  delle  fudette  faranno  nel  detto  Monaflerio 
ricevuto  fìano  tenute  alla  Dote  di  Ducati  mille  folamente^  quali  pu» 
re  dovranno  effer  di  tempo  in  tempo  invefliti  •  Deverà  il  fudetto 
Monaflerio  reflar  fottopofto  a  Menfig.  Vefeovo,  di  Verona ,  pagana 
do  le  gravose  col  Laico  ,  ajfiflendo  quattro  Cittadini  della  ifw- 
dema  Città ^  dovendo  quei  Rettori  nofìri  baverlo  in  prottettione^ 
con  cbe  refli  con  folata  la  Fidelijfima  Città  ^  et  quei  Fidelijfimi  fud* 
diti  uoflri. 

Quare  autboritate  fuprafcripti  Confili)  mandamus  vobis^  ut  ita 
exequi  debeatis .  Has  autem  regiflratas  prafentanti  reflit. 

Dat.  in  noflro  Ducali  Palatio  die  23.  JanuariJ  l6$j.  Indite 
Septtma  • 

Nicolò  Podavin  Segreta 

^  Dopo  di  che ,  e  dopò  aVer  octétiUtò  anche  i  follci  necefla« 
r)  requiCti  1  col  danaro  della  Polis  fopraddecca  furono  alcune 
cafe  acquiftate  nella  Citcadelb  dalle  Famìglie  Cipolla  e  Lom- 
l>ardÌ9  e  nel  luogo  doVe  fu  deftinaca  Terezione  dell'Aitar  mag« 
giore  fu  pofta  la  prima  pietra  dal  Vcfcovo  di  Verona. 

Pro 
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Pro  Ecclefia  Sanéìse  Therefiar  «dificanda 

&  primo  Lapide  &c, 

1^  Chi/li  nomine  amen  anno  ab  ejufdem  Domini  naùvitate  miU 
lefimo  fexcentejimo  quinquagefìmo  quarto.  Indizione  feptima  die 
vero  Martis  Mane  quartadecima  Menfis  Julii  Pontificatus  autem 
SanSUjffimi  in  Xpo  Patrif  ^  &  D.  iV.  D.  Innocentii  Divina  Pro^ 
videntia  Papa  X  anno  nono  •  Verona  in  Oratorio  infrafcripto  ma* 
gna  Populi  multitudine  adJiantOj 

Moniaks ,  aut  Virginos  Carmelitana  Familia  in  Inclita  Venetia* 

rum  Civitate  fub  proteBione  B.  M.  Virginis  y  &  Sanda  Terefia 

degente!  Ordinem  ubique  fuum  fiorerò  tuptenìtes^jam  diu  fub  iifdem 

aufpiciis  ,   ac  obedtentia   Illujlrijfimi  ,   ac  Reverendijftmi  Domini 

Epifcopi  Monaflerium  j  ac  Ecclefiam  in  bac  Veronenfì  Civitate  con* 

ftruere  animum  ,  voluntatemque  foverunt  «    Quamobrem   annuente 

buie  pia  voluntati  fuprema  Sereni Jdimi  Principis  auSloritate  ,    & 

bujus  Magnifica  Civitatis  benignitate   medio   litterarum  Ducaliitm 

2.  Februari'i  ultimo  decurfi  ^  JEdes  quafdam  prope  Ecclefiam  Stig* 

matum  SanSh  Francifci  de   Cittadella  acquifiverunt  ^    &  ibi  Mo* 

nafierium ,  ac  Ecclefiam  juxta  a  peritis  in  arte  dìBa  Incltta  Ci* 

vitatis  prefcriptam  formam  adificare  inflitUirunt  .    O*  fundamenta 

difponenda   curarunt  4     Cum   autem   prò  pramijforum   exequutione 

Venetiis  Veronam  fuperioribus   diebus   %>enerint  Veneranda  Domina 

Soror  Maria  EleBa  Crucifixij  Soror  Maria  Angela  Ventura   San- 

Bijfimi  Sacramenti  y  Soror  Maria  Gatherina  Sanai  Mapbeiy  &  So^ 

ror  Maria  Serapbina  San&i  Laurentii  in  babitu  Carmelitano  San* 

da  Therefia^  bumihterque  fupplicari  feceriht  Illuflrifiimum  ,   &* 

Reverendiffimum  O-D.  Sebaflianum  Pifanum  Epi/copum   Veronen* 

femy  Ù"  Comitem  ut  dignetury  tr  veìit  prò  fumma  ejus  benigni* 

tate  primum  lapidem  adtficanda  Ecclefia  benedicercy  Ó*  in  opere  in 

fundamentis  difpofitis  ponere ,    Oratoriumque  per  modum  provifio* 

nis  in  medio  loci  ubi  Ecclefia  adìficanda  erit  paratum  benediceroy 

ut  interea  facrìs  operetur.  Qua  propter  idemmet  Illujlrifiimus  y  & 

Reverendifiimm  D.  D.  Epifcopus  bumilibus  fupplicationibus  ipfìs  y 

&  votis  Magnifica  Civitatis  porreRis  favorabilìter  annuens  affo* 

ciatus  a  Reverendi fs.  D.  D.  Gregorio  Maccarello  y   &  Felice  Sai* 

banto  Canonicis'  Veronenfibuì  ,  ac  Noùilibus  Marcbione  Saccramo* 

fio 
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fio  d0  Saccrsmofiiss ,  Atexandro  Bcnioanni  J.  V*  DcSore ,  &  Vinf 
centio  Putto  Mona ,  ejufqut  Familiaribus ,  moquo  Joanno  Francéfcè 
Rat  arto  Cancellar  io  ,  Rbeda  ab  ejus  Palatio  Eptfcopali  difcedens 
ad  étdes  prttdiBas  proficifcitur  ,  tt  per  Jolitas  ceremonias  Orato^ 
rium  pritdiBuw ,  quod  fummo  hoc  mane  juffu  fuo  per  Reverendi/^ 
fimum  Dominum  Jofepb  de  Sellariis  J.  V.  Ct  Sac*  Tb.  DoBorem 
ejus  Vkarium  Generatem  tamquam  decens  fmh  benediSum^  i^g^^ 
ditur ,  Cr  faBa  burniti  araùone  fupremum  felium  ibi  paraium  é* 
feendit ,  Pontificalibus  indutus  prafidentibus  continue  Illuftrifs. ,  Ct 
Excellentifs.  D.D*  Laurentio  Minoto  Pretore ,  tt  Simeone  Contarono 
Capitaneo  Verona ,  neqtte  non  adfiantibus  Nobilibus  Viris  Antonio  CoU 
ti  a  Vicario  Domus  Mercatorum ,  Dno  Camita  Jeanne  Paulo  Pompeo  ^ 
&  Pbiro  Maria  Mapbeo  Provi/oribus  Magnifica  Clvitatis ,  oc  Excel» 
lentiJJUmit  Dominis  Affefforibus  Curia  Forenfis  ^  aliifque  quamplu^ 
nbus  praflantibus  Viris ,  f^  magno  catm  Populi  confiuentis  in  qua^ 
dam  Curia  ,  ubi  fundamenta  adiflcanda  Ecclefia  difpofita  erano 
fé  recepita  ubi  faBa  aqua  benediBione^  Ct  mira  pietate  multis  ab* 
folutis  pracibus^  f^  aqua  benediBa  afperfione  tam  in  fundamen^ 
ois ,  quam  circum  circa  locum  ipfum ,  decantatis  Litaniis ,  recitatif* 
que  orationibus  juxta  a  Pontificali  Romano  traditam  formam ,  be* 
nediBo  lapide  auadratOj  &  cruce  fignato  unius  circiter  pedis  in 
longitudine ,  latitudine  vero  dimidii ,  coque  devote  pra  manibus  acm 
cepto  in  fundamentis  tamquam  primum  lapidem  in  opere  pofuit ,  tT 
fupra  lapidem  ipfum  Altare  majus^  &  Ecclefiam  ipfam  Jub  titu^ 
lo  SanBa  Tberefia  ad  laudem  Ct  gloriam  D.  N.  J.  Cbrifii  adi» 
ficari  voluh ,  &  benigne  largitus  e  fi ,  Ù"  faBa  iterum  aqua  af* 
perfione  locum  ipjum  circuendo ,  Ó*  aliis  precibus  canentibus  Sacer» 
dotibusj  bumiliter  ab  folutis^  Populo  folemniter  benedixit  ,  C^  In- 
dulgentiam  auBwitate  ordinaria  adfiantibus  quadraginta  dierum 
de  tnjunBis  panitentiis  prò  modo  culpa  mifericorditer  in  Domino 
concejfu.  Inde  in  Oratorium  pradiBum  rediity  Cr  exutus  Pontifi* 
cali  bus  f  &*  aliis  facris  indutus  vefiibus  Mijffam  celebravit ,  f^  dim 
Bas  Sorores  facie  velata  ad  Altare  bumiliter  genuflexas  communi* 
cavit  ;  Et  omnibus  pie  ab  folutis  ad  ejus  Palatium  Epif copale  cum 
toto  Comitatu  reverfus  afi. 
super  qutbus  &€• 

Jeanne  Francifcus  Rotbaritts 
Cancellarius  rogatus  Ctc 

Indi  fu  la  Chiefa  edificata!  e  con  efla  anclie  il  Monifte- 

ro, 
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ro  ,  Del  quale  eflèndo  le  Monache  oggcmai  entrate,  ed  ivi 
dimorandofi  fenza  alcun  vincolo  di  Claulura,  né  tal  cofa  pia- 
cendo alla  Polis  fondatrice ,  fé  quella  le  Monache  procuraflfero 
ed  otteneflero  ,  dodici  mila  laicati  co'  feguemi  patti  e  coa« 
diziom  di  sborfare  al  Moniflero  offerì. 

IN  Cbrijli  nomine  amen  anno  Ineamationis  e/ufJem  milU/ime  fen^ 
centefimo  quinquagefimo  fiptimo  Indizione  Decima ,  Die  vere 
Sabbatbi  OSavo  Menfis  Decembris.  Havendo  la  Signora  MarieU 
fa  Polis  fondato  et  fabrieato  un  Monafterio  di  Monache  fotte  il 
Titolo ,  e  Regola  mitigata  di  Santa  Terefia  nella  Città  di  Verona 
fotte  queiruiuflrijjimo ,  e  Reverendijfvm  Vefcenjo ,  f^  colendo  qneU 
lo  riddurre  a  ferfettione  totale  fer  la  Claufura ,  &  altro  fpettan* 
te  ad  effo  Monaflcrio ,  ha  voluto  anco  dotarlo  per  li  alimenti  deU 
io  Monade^  che  in  qìtello  deveranno  babitaroy  e  per  ciò  ba  dem 
liberato  fare  ad  effo  Monafierio  affkgnamento  di  capitale  ^  cbe  ren* 
da  frutto  fujficiente  al  fojientamento  di  doded  Monacbe^  perchè^- 
fubito  evenuta  dalla  Santa  Sede  Apofiolica  la  Clsufura  per  ejfo 
Monafierio  babbia  a  rifcuotere  il  prò  ,  0*  frutto  fudetto;  Per  f 
effèttuatione  di  eie  offa  Signora  Mariotta  Polis  facendo  per  fé ,  be'» 
fedi ,  e  fuccejfori  fuoi  ba  ceffo ,  &  renonciato  »  come  per  il  pren 
fonte  pubblico  Injlromento  nunc  prò  ut  ex  tunc ,  cbe  fi  fii  otte^ 
nuta  la  Claufura  predetta  ,  Ót  non  altrimenti^  né  in  altro  modo 
aede^  €y  liberamente  rinoncta  ad  effo  Monafierio  di  Santa  Tere^ 
fia  di  Verona  Ducati  dodecimìlle  da  Tr.  ^:^  per  Ducato  moneta 
corrente  del  corpo  di  capitali  di  maggior  fumma  p  cbe  s*  attroya 
offa  Signora  Marietta  Polis  bavere  inveflitì  nella  Ternaria  dalP 
Oglio ,  eonte  apparono  partite ,  cbe  faranno  fpttp  il  prefente  Inflro» 
mento  regifìrate^  cioè  Ducati  cinquemille  dufento^  e  cinquanta  b, 
«;•  per  partita  de  di  $.  Novembre  16^7,.  y  fono  correnti  Ducati 
feinùlla  trecento.  Item  Ducati  ottocento  quarantatre  valuta  corren» 
te  del  corpo  delli  Ducati  doimille  trefento  feffanta  nove  d.  4.  b.  v. 
della  partita  de  dì  i8.  Novembre  l6S3*  >  ^  Ducati  quatromillo 
ottocento  cinquanta  fette  pur  correnti  del  corpo  delli  Ducati  0n^ 
quemille  bu.  v.  della  partita  de  d)  14.  Maggio  l^S5*9  ^^^  ^**^* 
te  le  fummo  predette  fanno  Ducati  dodecimille  di  capitale  y  il  cui 
utile  in  ragione  di  fette  per  cento  farà  Ducati  ottocento  quaranta 
Veneiiani  da  T*  6l4^  P^  ^^^^  moneta  corrente  ,  cbe  fono  Scudi  de 
Paoli  cinquecento  feffanta  ;  E  quefii  f  intenderanno  per  il  foflen. 
tamento  di  dodeci  Mona$be  da  Offitio  Venetiane  »   cbe  deveranno 

effer 
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tfftf  nomnaì^  ,  ty  pofle  da  0jfa  Signara  Marittta  9   così  che  fu 
gusta  9  Ct  ottenuta  la  Clan  fura  conio  fopra^  Ù*  non  in  akro  mom 
do  j  le  Rev.  Monache  del  Monaflerio  predetto  fiano ,  C!^  /'  inten* 
dano  libere  0  rifolute  patrone  del  detto  Capitale  de*  Ducati  dodo* 
cimille ,  f!^  pojjino  li  prò ,  che  anderanno  correndo  ofigere ,  rafcuo* 
tere^  &  confeguire  di  tempo  in  tempo  ,   che  perciò  le  conftituifco 
nunc  prò  ut  ex  tunc  Procuratrici  irrevocabili^  come  in  cofa  pr^ 
pria  y  promettendo  offa  Signora  Polis  fubito  ottenuta  effa  Claufum 
ra  f^r  girare  li  detti  Ducati  dodeci  mille  a  credito  di  ejffo  Mona* 
fterio^  ty  Moftache  ,   tt  non  di  mono  girata^  0  non  girata  effa 
partita  babbi  la  prefente  cejfione ,  &  affegnamento  ad  baver  il  fuo 
debito  vigore^  éf  ejfèttOy  fattane  però  prima  la  Claufura^  come  è 
detto  di  jhpra  >  ^  non  altrimenti .    Et  quefla  cejfione ,  Ò'  rinoH* 
(fia^  ha  fatto j  Ó'  fa  effa  Signora  Manetta^   acciò  fìi  effo  Mona* 
Jlerio  fujjìcienfemente  dotato  per  li  alimenti  delle  Monache  predet^ 
te^  Cy  perchè  il  prò  del  capital  predetto  babbi  in  perpetuo  a  /er- 
wre  per  il  fojìentamento  df  quelle  •    Con  dichiara t ione  ^    (^  patto 
fpecialcy  CJ^  f^fpT^ff9y  ftn^a  il  qualo  non  farebbe  effa  Sign.  Ma% 
fletta  devennta  al  prefente  In/lramento^    che  fi)  in  libertà  fua  di 
poter   quandocumque   inanti  effettivamente  fatta   la   Claufura  di 
detto  Monaflerio  far  confegna   di  altra  inveflita  di  detta  fumm§ 
df  Ducati  dodecimille  0  in  Verona  0  Verone  fé  ^  0  in  altro  luoco  a 
beneplacito  e  piacinfento  però  di  Monjìg.  Illujirijffimo  e  Reverendif 
fimo  Vefcqvo  di  Verona ,  é^  allora  potri  effa  Signora  Marietta  re* 
ceder  dal  prefente  InJlromentOj  né  bavera  ad  aver  effetto  alcuno^ 
corno  fé  fatto  non  fojfe ,  ni  farà  pik  tenuta  effa  Signora    Mariet* 
ta  far  il  giro  delti  detti  Ducati  dodecimille  j  Intendendo/i  alPorét 
P  inveflita  ,   che  foffe  come  fopra  fatta  ^  fubintrare  in  luoco  delia 
frefente^  Ó*  fervirf  per  Dotazione  di  effo  Monaflerio ^   d*  //  prò 
di  quella  ^ippìicato  per  gli  alimenti  delle  dodeci  Monache  Venotia* 
ne  da  effet  nominate^  &  pofle  da  effa  Signora    Marietta  in  tutf 
to ,  e  per  tutto ,  come  è  dettp  di  [opra  •  Promettendo  effa  Signora 
Polis  al  prefente  Inflromento  in  tempo  ^Icuno  non  contravemre  fot^ 
to  obligatione  dì  tutti  ^  e  qualunque  ff^qi  j^erfi  prcfenti^    e  futuri  % 
Copra  di  che  &c. 

Segue  il  tenore  delle  fopranominate  partin, 

Ornmìffis. 

JRum  Venetiis  in  Monaflerio  SanSla  Therefìa  de  Gonf  SanBi 
jVicolai  Prefpntiffus  ad  pnecj.  Reyerendiff^mo  Domino  Gafpare  l^ 
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0Ìg0  Tresb.  Parocbialis ,  &  Coli.  Ecelejia  SsnfH  ] canni  Decolati 
<^  Canmicù  Divi"  Marci  ^  Ù*  Salvator  e  Pi^no  qu.  Dominici  Ber» 
gm.  tefte^ 

Ego  Cla$$dius  Paulini  Publicm  Venet.  rogatns  Hot.  in  foli* 
Jum  cum  D.  D.  Bernardo  Limavo ,  ^  Tranci feo  Ciola  ibidem  Net. 
i»  /idem  fubferipfi ,  &  JJgfiavi  &f€ 

Avendo  ottenuta  anche  la  permiffione  della  Claufura  il  Ve« 
fcovo  Pifani  vìfitò  il  Moniftero  ,  e  trovatolo  di  convenienti 
mura  circondato,  le  celle,  oiBcine,  ed  altri  luoghi  neceflarj 
per  Tufo  delle  fuddette  Monache,  in  |l>uona,e  lodevole  forma 
edificati,  perciò  alla  prefenza  del  medefimo  Vefcovo,  &  del 
di  lui  Vicario  delle  Monache  «  fcrìveodo  il  Cancellier  EpiC 
scopale,  furono  le  Monache  chiamate  ad  una  ad  una,  ed  in* 
terrogate  della  loro  età,  ed  abito,  e  che  cofa  richiedeffero ,  ed 
ognuna    feparatamente  riijpofe  » 

Sono  d' età  e  Jt  abito  veflita  gii  tanto  tempo ,  e  come  dimane 
davano  riverentemente  la  Clausura  del  detto  Moniftero ,  ty  frofefm 
fione  della  Regola  di  S.  Terefa.  Interrogate  fa  fpontaneamente 
defideravano  efler  pofte  in  Claufura  ,  e  profeflare  •  Qt.  Sig  sì  • 
Inter,  fé  fappiano  quello  che  fi  fa ,  ed  abbiano  cognizione  deU 
li  tre  voti,  e  fé  fappiano  leggere.  ^.  di  sì.  Inter,  della  do* 
te  che  danno  •  9^.  ogn*  una  bo  dote  chi  di  milk  a  cinquecento 
pttcati^  chi  piìf  chi  meno;  e  fu  fatta  la  prova  fé  fapean  legge- 
re. Fatto  quello  ,  e  afficurata  la  Dote  di  ciafcheduna  nella 
Cecca  di  Venezia,  o  in  altro  modo,  fu  decretata  la  Claufu« 
ra:  indi,  ftabilito  il  giorno,  (i  ponò  il  Vefcovo  fuddetto  la 
mattina  alla  Chiefa  di  Sanca  Terefa,  dove  la  funzione  fi  fe- 
ce come  fi  legge  nella  feguente  memoria  ,  che  appo,  le  mo« 
derae  MonacM  del  detto  Moniftero  fi  cuftodifce^ 

Adi  p.  Ottobre  t66^ 

IN  quo  fio  giorno  fi  fece  la  noflra  folenne  Claufura  con  fafftften^ 
Xfi  di  Monjig.  lltufirijfimo  et  Reverendiffimo  Vefcovo  Sebaflia» 
no  Pifani ,  quale  fu  ricevuto  dal  Molto  Reverendo  Padre  Maria 
Bonaventura  Pinxoni ,  &*  dal  Molto  Rev.  Sig.  P«  Giulio  dando* 
minici  noflro  Capellano^  &  fu  ajfiftito  dal  Molto  Rav.  Sig.  Don. 
lib.  W.  S  An* 
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Angulo  Bruti  C^emoniefe  della  Cattedrale  et  da  m^i  altri  Re* 
verendi  Religiofi  y  il  qual  Reverendijfimo  Preiato  fu  ricevuto  con 
t  antifona  Ecce  Saccrdos  Magnus^  cantata  da*  Signori  Mufici 
Veneti  y  (St  Veronefi  ^  tra  quali  era  per  Maejiro  di  Catella  Virtuom 
fijjimo  ti  Molto  Rev.  Padre  Pietro  Colombina  Carmelitano .  Finito 
l*Inno  Veni  Creator  Spiritus  Monjig.  lllujhifs.  Fefcovo  oehM 
la  Santa  Meffa^   ^  alta  Ss.  Communione  con  ordine  di  fei^  per 
fei  alla  volta  veni/fimo  alF  Altare  j   &*  con  te  fue  facro  mani  ci 
communicò  tutte.  In  quejio  mentre  pioveva  grandemente  ,   e  fini* 
fa  la  Mejfa  fi  mettej^mo  in  ^dine  a  duo  a  duo^  per  la  Prooefu 
fione  ^  la  quale  fubito  incominciata  fi  fermi  la  piemia  e  continuò 
un  g$orno  così  felice  che  fu  miracolo  fSt  grafia  d$  noflro  S ignoro 
$  di  Salita  Terefa.   Qosì  dunque  atfkraccfate  con  il  pofiro  Santi f^ 
fimo  Spofo  Croceftffo  y  indi^demate  con  la  di  lui  Coronn  di  fpine^ 
coperte  le  faccip  con   il  velo  nero  che  fi  adopera  alla   Santifiima 
Cemmunione  x'  incaminò  la  procejfione  attorno  quefto  Campo  di 
Cittadella;   e  precedeva  la  Molto  Rev.  Madre  Stsor  Maria Ang^^ 
la  del  Ss.  Sacramento  noftra  Madre  Fondatfice^  la  quale  portava 
il  Crocefiffo  accompagnata  da  due  Sorelle  Converfe  che  portavano 
li  Torxj  e  così  pro/eguivano  tutte  le  M.  M*  ^  dtte  a  due ,  con  un 
tpnjp  fSr  i*n  Crocefijfq  per  una .  Segfiivano  li  Molto  R.  R.  P.  P. 
éiS.Tommafo  Carmelitani i  cinquanta  Sacerdoti  focolari ^  altri   ^6 
con  tpntcelle ,  pianette  0*  piviali  :  dopo  quejìi  li  Molto  R.  R.  Pro* 
ti  della  Santa  Congregaxjone  cqn  gli  Accoliti  della  Cattednate^  o 
Seminario  ^  9  pi»  venivano  li  Reverendijfimi   fig.  Canonici  della 
(Jattedr^kt  precedendo  a  quefii  due  Accoliti  ordinatamente  con  ter* 
Tii  :  continftavane  li  Mufici:  dopo  5  Angeli  circondavano  Monfig^ 
Jllujlriffimo  Prelato  che  tenfva   il  Santtffima  tt  Preziofifftmo  O» 
flenfqrio  F  affiflevanp  dtte  de  Keverendiffimi  Canonici ,  Ó*  incerta 
favano  il  facramento  Ettcarijlico  due  degli  Accoliti ,  qttale  coprii 
va  un  Baldacbino  belliffimo  :  portavano  le  ajie  di  qttejlo  li  NoIk  figf 
Conti  Galeotto  Nogarola   e   Fabio  Brognoligo^   dtte  de^  Protettori 
del  Ven.  Meni  fiero  Co:  Vifteenv^  de  Medici ,  Dottar  Gio:  Battifia 
Bovio  y  sdpion  Bifri  y  e  Nfccolè  J^ren^^ Cavalieri  della  Città.*  fuc* 
cedevano  dtte  altri  Cavalieri  con  le  >Mr^,  a  quefii  due  Angeli 
cqn  Fai  fra  parte  de' Mufici  :  accompagnavano  la  ptocoffionf  folènuf 
gflllùjirifftmi  et  Eccellenti fs.  Sig,  Atvife  Dolfin  Podefià  &  Ba»^ 
lo   C^apitanio  d^  Cd  Giufliniano  y  gì'  lllufiriffimi  Sig.  Dottori  Al^ 
hffandro  Bongi<fvanni  Fune  de'  Protettori  del  Ven.  Moni  fiero  An^ 
tenÌ9  Portatuppi^  eFrance/co  Moscardo  froycditori  della  ^iftd^cé 
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Ì0  fini  con  numerofa  quantità  di  /oggetti  Religiofi  e  devoti  ter* 
tninoffi  la  proceffione  qui ,  onde  giunti  che  furono  tutti ,  [opra  PaU 
tare  fuori  della  Cbiefa  eretto  depofe  f  Illu/lrifs.  Prelato  il  Sacro^' 
fanto  Oftenforio  ,  e  data  la  Benedizione  univerfale^  entrato  in 
Chic  fa  lo  ripe/e  nel  Tabernacolo ,  e  ritornoffi  il  Prelato  alt  Alt/ire 
eretto  fuori  di  Cbiefa^  ove  fedutofi  s^inginocchiò  S.  M.  Etetta  del 
Santi ffimo  Crocefiffo ,  fSt  fece  la  fua  Profefjione  con  F  affijlen^a 
del  Reverendi/!.  Monfig.  Felice  Saibante  Vicario  delle  Monache  Òr 
Arciprete  delti  R.  R*  Sig.  Canonici  ,  quale  terminata  fu  affìeme 
con  le  altre  Madri  .*  dal  fuddetto  Illuflrtfs.  Prelato  accompagnata 
alla  porta  ^  &  in  queflo  Monajlico  Paradifo  oggidì  ci  conferviam 
nto  cu/lodi  te  ad  intercedere  appreffo  Dio^  e  alla  Beatiffima  Vergine  San* 
ta  T ere  fa  ogni  Jpirituale  temporale  &  corporale  bene  al  mondo  ^ 
alla  Patria  &  alla  Città ,  alli  Protettori  y  Benefattori ,  &  Devoti 
della  Religione  nojira  •  Poiché  fu  letta  la  Bolla  Pontificia  dal  MoU 
to  Rev.  Sig*  D.  Domenico  Ugu^oni  Cancelliere  £pif copale  ^  f  Illu^ 
flrifsé  O'  Reverendifs.  Prelato  chiù  fé  la  porta  del  mondo ,  per 
mojirarci  del  Paradtfo  T aperta .  Il  dopo  pranzo  nelle  mani  deltac* 
cennato  Prelato  che  a  qusfV effetto  rejìh ,  prof  e ff areno  tutte  le  Ma* 
dri  con  P  af/ifienxa  della  Molto  Rev.  Madre  fondatrice ,  €&*  MoU 
to  Rev.  Madre  Suor  Maria  Eletta  del  Crocifijfo  che  fu  eletta  per 
anni  tre  Priora ,  profeffarono  in  ordine  le  Rev.  Madri  • 

La  Rev.  Madre  ?*  M*  Modejìa  di  S»  Girolamo. 

La  Madre  S.  M.  Lugre^ia  di  S.  Bernardo  • 

La  Madre  S^  M.  Eufrafia  di  S»  Antonio. 

La  Madre  S.  M.  Cirilla  di  S.  Bonaventura^ 

La  Madre  S^  M*  Maddalena  di  S.  Giovachino. 

la  Madre  S,  M.  Celejie  della  Madre  di  Dio. 

La  Madre  S.  M.  Bonaventura  di  5.  Antonio  ^ 

La  Madre  S.  M.  Cecilia  della  Immacolata  Concei^nti 

La  Madre  S.  M.  Terefa  di  Gesh. 
Refiarono  quattro  NovÌT^e  ,  quali  per  non  aver  compiti  li  f edeci 
ani  non  Profeffarono.*  e  queflè  furono  S.  M.  Camilla  di  S.Cirillo. 

S»  M.  Candida  di  S.  Domenico. 

S.  M.  Eletta  del  Crocififfo. 

S.  M.  Antonia  di  S.  Lucia  k 
Le  Conforelle  Cont/erfe  che  profejfaronb  tifiejfo  giorno  con  le  A&« 
dri  furono  queflo  qui  fotte  notate  k, 

S.  M.  Anna  dello  Spirito  Santo. 

S.  M.  Vittoria  di  S.  Francefco. 

S    %  9'  ^* 
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S.  M.  Agntje  di  S.  Giufeppe. 

S.  M*  Lugrtzja  di  S.  Alipio  • 

S.  M.  GcUruda  d9lk  cinque  Piaghe  • 

Nel  medefimo  giórno  che  fi  fece  la  fanzione  della  Claufurft 
diede  il  Vefcovo  per  Confeflbre  alle  decce  Monache  il  P.  Mae« 
firo  Atanafio  Caftellani  de'  Carmelitani  di  S.  Tommafo ,  co* 
de  da  quei  Padri  furono  affittite  fino  all'anno  i6p%  ^  nel  qua* 
le  furon  poftc  fotto  la  direzione  di  Preti  Secolari.  Ma  le 
cofe  di  quefte  Monache  A  infelicamente  riuicirono  »  che 
neir  anno  i6p6  ad  ettrema  povertà  fi  erano  ridotte  ;  e 
quantunque  foffero  da* Cittadini  con  abbondanti  limoGne  foc« 
corfe^  non  pertanto  fette  di  effe  Monache  fnrono  quindi  le« 
vate,  e  trasferite  due  in  S.  Criftoforo,  usa  in  S.  Giuièppc, 
un  altra  in  S.  Domenico,  dne  in  Santa  Maria  delle  Vergini, 
ed  una  in  S.  Bartolomeo  della  Levata»  Rimafero  in  Santa 
Terefa  i6  Monache  oltre  le  Gonverfe  e  fino  all'anno  1717 
non  vi  fu  pih  alcuna  Donzella  mMacata*  Ma  del  X7i8fendofi  in 
buono  ftato  ripofte  dieder  opera  a  riedificare  la  Ghie  fa.  La 
quale  non  fu  però  tci^inata  fa  non  fé  nel  174^9  e  alla  for« 
ma  ridotta  che  ora  fi  vede  •  Fu  largamente  beneficato  que« 
fto  Moniftero  da  Francefco  Multi  di  Defenzano  Cancelliere 
Pretorio  con  fuo  Teftamento  30  Dicembre  17x8  negli  Atti 
di  Giambatilb  Serìati  ;  e  dal  Conte  Alvifa  Angelieri  fimil- 
mente  con  fuo  Teftamento  18  Maggio  1711  negli  Atti  di 
Criftoforo  Mufoco  Notajo  Vicentino  ,  fenza  alcuna  obbliga* 
zione  alle  Monache  1  eccetto  che  di  vive rfene  in  comune  quaa« 
de  ciò  fia  poffibik  colle  foftanzc  da  eflb  loro  lafciate. 

P    I    T    T    tf    R    E. 

LA  pela  deir  Aitar  maggiore  fu  eui  fti  dipinta  la  Beata  Vefm 
I  giue^  S.  Giufeppe  e  Santa  Terefa  è  opera  del  Balejira. 


iJO- 
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NOTIZIE  DEIV  0kAT0kl9 

DE'  Ss.  ROCCX)  E  SEBASTIANO 

IN    CAM  P  AGN  A. 


EgU  Atti  ^ì  Cefare  Otb^a  M«cajo  li  ha  Documento 


reziooe 

niftero  :<li 

Sabaftiano  per  ufo  di  atenni  CoafratclK  Secolari ,  i  ^uàU  ri 

£  rìdttcon  Jc  Fcffte  tutcvvia  *  htvi  leiori»  jdivouonì  ce. 

P    1  T   T   tJ  H   E. 

Jl  pala  fopra  Tunico  Aliare  di  fueflo  Oratmo  rapptnfeitts  U 
Beata  Ptfpne^  rArcangklo  S.  fikbek^  te  Ji  SamJfateet 
SeèsfiiaH9^.tdM  ejma  di  Gio:  Mmarè. 

JfOTlZIE  DELIO  SPEDALE 

DI    SANTA    M  AR  I  A 

DI  MEZZA  t:AMPAGNA« 

SUflHleira  nel  XV  Secolo  »  <omt  1G  -nccoglie  da  <ttn  libro 
Affittaali  deir  ifteflb  spedale  aopo  le  Monache  idi  Sanw 
Aaconio  dal  Gorfo^  <he  pnnctpia  1  «anno  141S  '^  'fi  termina 
nel  f  433  •  Il  mecifo  iitom  t>ve  iofle  non  isò  io  ;  ma  ^  Teri* 
fimile  <ne  fofle  fuori  delu  ^orta  di  S.  Zenone  colà  ove  nel« 
la  Contrada  detta  Mexza  Campagna-  fi  ^tce  la  Bertachina  ^ 
fipendo  quegli  abitanti  die  la  Chiefa  ^ecc^hìa  >  -che  ivi  ^ra  de* 
dicaca  alla  B.  V. ,*& r^iftrutta  ;  elatiuovathe  or  fuflìfte  fu  edi- 
ficata ad  roaore  4cila  AefliEi  Seaca  Vergine  «  di  Sant*  Ignazia' 
Xjojola^^ 


JJO* 
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ORIGINE   DELLE  TERZIARIE 

DI  SANTO  AGOSTINO 

IN    VERONA. 


LE  TcnUrie  Agoftinitoe  tbitaoiì  nella  FurrocclHa  ^li  Su* 
I  u  Eufemia  fono  U  direztone  degli  Eremitani  ebber  pria* 
cipio  dopo  la  metà  del  Secolo  paffaio  da  Suor  Giacinta  Fa> 
fetcì,  Suor  Geltruda  Paccherà  .e  Suor  Antonia  Tommafini  , 
tuttt  e  ere  Coiiverfe  del  Moniftero  dì  S.  Giovanni  della  Beve> 
rara  di  Verona.  Qjielle  eflendo  di  quelle  eh'  erano  dellinate 
sir.  Aueftuando  -fi  dimoravan  perciò  nel  Cortile  eflcrjore  ^cl 
Monillcro  .  Ma  avendo  rifolto  le  Monache  di  S,  Giovanni 
che  le  loro  Kj^Qnscrfe  non  jifler  per  guefto,  qè  per  altri  af- 
fari qua  e  ìk  più  vagando,  fecer  intimare  alle  fuddetie*  che 
viver  non  volendo  lUravrenìre  Ivo  loro  io  perpetua  ClaUfitr 
n  f  dovefler  le  ftanze  ad  elTa  affegave  evacuare .  Ma  elt^o 
alla-  Claufura  non  volendo  per  neffim  ^odo  obbligarli  furono 
licenziate,,  onde  fi  ritirarono  in  una  cala  nella  Citt^dfHa. 
indi  nella . Parrocchia  de*  Santi  Appoiloli,  dove  iftituirono  una 
fpezte  di  Collegio.  11  che  s'impara  (lai  Coftìtuto  di  Suor&v 
gida  Agoflinji  qu.  Pietro  de*  Giorg)  .di  Colognota  regiftrato 
negli  Atti  .della  Cancelleria  Vefcovile  li  lò  rebbra)o  i^K, 
XÌlcvato  ad  iftaqza  dV  Frati  ;dt  Saqta  Maria  dclli^  Scala. 

Slamo  delia  Parreeehia  di  Santa  Eufemia ,  che  vi  veniffimt  il 
primo  JgofiOf  ebe  fuma  /ìam»  fiate  in  CàtadtlU^  t  poi  al^ 
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la  Cohmba.  Interrogata  fé  fappi  €C.  0t.  flante  ^Ito  dicono  li 
Padri  per  r'fptf'9  delt'akito  fi^mo  obb}t^att  fior  fftio  fm  ùkedien^ 
^rf,  &  sndar  alla  fua  Ghie  fa,  [ebbene  non  abìtaf/ìmo  nella  fua 
Parrocchia  ,  t  dopo  che  io  ^o  F  abito  tifu  fon  fiata  la  Pafqua  a, 
tammuntearmi  in  altri  Imghi  che  a  S.  Eufemia  ,  eeiettuata  la 
Pafqua  paffata,  che  andai  a  S.  ApofìoU  con  k  altre  Sorelle  ^  eòe 
abitavano  [otto  la  curtf  di  $.  jipojìola, 

A*  tetppi  Doftri,  avendo  abbandonati  la  eafa,  che  fopra  It 
via  delCorfo  erano  andate  ad  abitare,  fi  fono  rilìrace  in  Ma 
altra  fopra  Ja  via  per  ^ui  dalja  Cbiefa  di  Santa  Eufemia  fi 
4ifcend»  alla  via  del  Qorfo  ;  ,e  quivi  fi  dimorano  tuttavia 
procacciandoli  il  vitto  co'  lavori  delle  ioro  mani,  tenendo 
^nche  fcuola  dì  fanciulle  ,  pi  .«Uune  io  educazione  infìeme- 
niept(  rioevendooc  >•  Vìvono  con  molta  edificazione  delU 
Citii^  e  decoro  de*  Padri  Agoftioiani  di  Santa  Eufemìa^ 
A*  quali,  come  «'è  detto,  s\  fjpirìtualmente  quali  Parrocchia» 
jie,  si  letQpora traente  19  iigura  di  Tyziarie  fono  ft^gette. 
Del  jtf^S  li  lA  Giugno  fi  coftituirooo  alcune  regole,  e  le 
fecero  reglftrare  negli  Atti  ^eì  l^fotajo  Bernardt»  Franchini, 
Fra  gli  altri  Capitoli  ftabilirono  che  dei  mobili  di  ciafcu- 
na  Conforeila  reftar  debba  erede  la  loro  Congregazione;  e 
che  voJebdo  tlcuna  <itAli  accettate  di  quella  ufcìrc  prima  dV 
ver  pcomeflo  i  tre  foUii  femplici  voti  perder  debba  la  ntctk  del« 
la  dote,  e  reftar  deE>ba  a  benefìzio  della  Congregazione.  Che 
jieflitna  dopo  la  di  lei  profeffiooe  non  pofla  ufcire  della  Coa« 
gregazione  ,  quando  non  fi  ritiri  in  Moniftpro  di  ClauGira. 
Ma  quelle  Coftiiutioni  non  vengono  al  prefente  iaierameoi* 
da  effe  offerrate,  e  fingotarmente  in  quella  parte  che  le  «b* 
i^ligava,  prendo,  d'eoiira^fcoe  ia  ^nifter)  di  Glaufur»^ 


l/Oi 
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IXyrlZTE  DELU  CHIESA  £  MONJSTERO 

DI      S.      GIORGIO 

DI    GARDA. 


;Stcmm«  dell'Eremo  di  Monte  Coroai . 


LA  feconda  claffc  de'Camatdolefi ,  o  degli  Eremiti  detti  del« 
la  Congregazione  dì  Monte  Corona  fono  quelli  che  ap- 
po noi  abitano  nella  terra  di  Garda .  Quc{U  dopo  aver  planp 
tato  r  Eremo  nel  territorio  Padoano  e  nel  Vicentino  venne- 
ro fui  Veronefe,  effendo  Aato  loro  offerto  del  ii$20  da  Mar- 
co Cornelio  Vefcovo  di  Padova  il  luogo  dì  S.  Dionigi  foprs 
di  un  Colle  tre  miglia  circa  fuori  della  Porta  di  S.  Cior^io- 
il  qual  luogo  era,  come  è  anche  al  prefente,deUi  Monaci  di 
S.  Zen  Maggiore.  I  Padri  Eremiti  accettarono  l'offerta,  ed 
elfo  Vefcovo ,  dicono  che  per  tal  effètto  aveva  Atto  acquìfto 
di  detto  luogo  colTesborlo  di  Ducati  4150  ,  e  che  alli  iz 
Novembre  dell'iftcflb  anno  ne  fece  alla  Congr»aiÌone  di  el- 
fi un  lìbero  dono  ;  ma  che  fendo  allora  intenti  alla  fondazio- 
ne degli  Eremi  di  S.  Bernardo  di  Brefcìa  e  di  S.  Clemente 
di  Venezia ,  la  cofa  non  aveflè  poi  effetto.  Altri  dicono  per- 
che il  luogo  di  S,  Dionigi  non  era  opportuno;  ed  altri  per- 
che morì  il  Vefcovo  benefattore.  Del  1661  trattarono  di  a- 
vere  dagli  flcflì  Padri  Benedettini  di  S.  Zenone  ìl  fìto  ed  il 
liionafiero  dì  Santo  Andrea  in  Caffi ,  come  luogo  pib  fotita- 
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rio  ed  m  monte,  più  lontano  dalla  Città ^  e  quefto  per  Du- 
cati 3000;  ma  per  molte  caufe  andò  a  vuoto  il  trattato • 

Intanto  ricorfo  air  Eremo  di  Rua   nel    i66%    Giambatiilt 
Dotto  ivi  prefe  l'abito,  ma  qual  femplice  Obiato,  giacché  non 
era  capace  di  profeiiione  *   «   prima  di  partire  dalla  cafa  pa« 
terna  fece  Tcftamenco  addì   21    Novembre  del  medefimo  an« 
no,  lafciando  a&li   Eremiti  quindeci  campi  infieme  con  una 
cafetta  in  Bardolino  nella  Rocca,  acciò  ivi  fabbricaflero  11£« 
remo  .   Gli  Eremiti  per  tanto  fecero  la  loro  raunanza  nell* 
Eremo   di  Camaldoli,  jed  accettarono  il   detto  lesato  colla 
condizione  impoftavì:  an^  furono  depurati  per  la  fondazione 
deir  Eremo   fuUa  Rocca  di  Bardolino  il  Padre  Baiilio   ed  il 
Padre  Giufeppe  di  Venezia  •  Pervenuti  al  pofleflb  de*  fondi  col 
detto  .Teftamento  loro  lafciatà,  trovarono  la  cafetta  dirocca- 
ta ,  della  quale  fubito  rìftaurarono  je  n^uraglie  ,    facendo* 
vi  quattro  povere  Celle  ed  una  Cappellina    per  celebrarvi  ia 
Meflfa,  con  altre  poche  Officine  per  loro  ufo;  ed  incanto  coli* 
aflTenfo   del  Comune  di  Bardolino  fi   accomodarono  di  ftanza 
in  un  Romitorio  poco   ivi    dìfcofto,   detto  di  S^  Pietro,  eh* 
era  di  ragione  della   detta  Comunità;  e  quivi  abitavano  di 
buon  animo,   per  e(fer  vicino  all^  cafexta,  e  lontano  daifa- 
bitato.   Ma  il  Demonio  difiurbatore  delle   opere   buone    fé» 
ce  penfare  alla  Comunità  ili  poter  perdere  la  fua  ragione  fb« 
pra  di   quel  Romitorio   lafciandolo  piii  lungamente  poflederie 
a'  Padri,   e  però  li  cacciarono f  e  furon   coftretti  fiirfene  a 
Garda,  4ove  furono  accolti  da  due  loro  iBenefattori  ,   Tuno 
de'  quali  fu  il  Parroco  delia  detta  Comunità  di  Garda,  e  TaU 
tro  Alvife  Beccelli ,  che  loro  diede  grande  ajuto  e  for^ ,  co« 
me  fi  vede  da  molte  memorie  fcritt^  ed   incife  /  e  per  pfSi- 
ziare  fi  fervivano  della  Chiefa  di  Santo  Stefano  pure  di  Gar« 
da.  La  detta  loro  cafetta  giaceva  quafi  alla  metà   del  mon» 
te  di  S.  Giorgio»  detto  ancne  Monte  Sairo,  del  territorio  di 
Bardolino  vicino  a'  confini  di  Garda*   La  fommità  di  queftp 
Monte  era  poflfeduta  da  Antonio  Picino  detto  Baffolo ,  ed  era 
di  dieci  campi  circa  %  ove  fi  vedeano  le  veftigia  di  tre  anti« 
chiffime  Torri  o  Rocche  (  relìquie  forfè  della  Città  di  Garda» 
che  del  ^04  ancor  fuffiftea ,  come  fi  ha  in  un  Privilegio  di  Be« 
rengario  neir  Archivio  della  Badia  Zenoniana)  perlochè  forfè 
quella  fommità  fi  dice  la  Rocca  •  Vi  era  pure  nella  detta  fom« 
jaità  una  Cappelletta  fenza  ornamepto  alcuno,  dedicata  al  Mar« 
m.  m  T  tire 
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tire  S.  Giorgio ,  dalla  quale  fi  crede  denominato  il  Monte  fteffo; 
ed  era  anticamente  abitata  da  Eremiti  chiamati  Teatini,  o Chie- 
tini «  i  quali  per  i  latrocini  ed  affronti  che  pativano  Tabban* 
donarono;  ed  era  fiiuata  fra  le  fabbriche  preienti  dell' Infer« 
merla  e  della  Cantina.  Vedendo  i  Padri  Eremiti  come  la  fom- 
mità  di  quefto  Monte  farebbe  a  propofito  per  T  erezione  dell* 
Eremo,  procurarono  che  il  Picini  prometteffe  loro  di  farne 
vendita ,  e  col  mezzo  del  fuddetto  Beccelli  ne  feguì  la  S^rit* 
tura  nel  duodecimo  giorno  di  Dicembre  i66z  •  Per  Terezio- 
ne  del  detto  Eremo  fu  pofta  lupplica  mediante  effo  Beccelli 
nel  Configlio  di  XII  e  L  della  Magnifica  Città  alli  z8  Feb- 
brajo  ì66^y  che  fu  anche  approvata.  11  Padre  D.  Bafilio  Schio 
di  Vicenza ,  uomo  di  fanta  vita  ,  fu  quello  che  condufle  Taf* 
fare  ,  e  addì  19  Aprile  xòój  ne  fu  eletto  per  primo  Priore 
in  compagnia  del  Padre  D.  Giuleppe  Maria,  Per  Iftromento 
15  Marzo  dell'  ifleffo  anno,  negli  Atti  di  Francefco  Ferro 
Nofajo,  comprò  il  detto  Beccelli  co'  proprj  danari  la  fommi- 
tà  del  Monte  dal  Picini  pel  valore  di  Pucati  185,  e  agli  n 
di  Agofto  negli  Atti  dell' iftcflb  Notajo  fa  una  libera  dona» 
zione  del  detto  acquifto  e  di  altri  fuoi  effetti  agli  Eremiti^ 
gcciò  fabbrichino  V  Eremo ,  avendo  eglino  ottenuto  oggimai 
la  licenza  ^z\  Principe  Sereni ffipio  con  Pucale  %o  Aprile  di 
tale  erezione,  come  pure  di  poter  comprare  terreno  fufficien» 
te  nel  Monte  di  S.  Giorgio,  il  quale  era  incolto  ed  arrido* 
Addì  28  Aprile  del  ^664  fu  loro  venduto  dal  Beccelli  per 
ufo  d'  Ofpizio  in  Città  una  lua  cafa  nella  Qontrà  della  Pi- 
gna  per  il  folo  prezzo  di  Ducati  300,  facendo  loro  dono  del  di 
pili  che  valeva,  come  fi  legge  in  una  Scrittura  regiftrata  mU 
U  Cancelleria  Pretoria  il  di  30  dello  fleifo  mefe.  Ottennero 
poi  da  Roma  licenza  per  la  edificazione  dell'  Eremo  con  Brc« 
ve  30  Maggio  del  medefimo  anno  •  Indi  nel  corfo  di  dieci 
anni  in  circa  furono  da  effi  edificate  la  Chiefa  ^  dieci  Celle 
folicarie,  l'Infermeria,  la  Cantina,  il  Refettorio  ed  ^Icre 
Officine,  eflfendo  fiati  fovvenuti  d'entrata  fufficiente  per  dode. 
ci  e  pili  Eremiti,  p  pel  trattamento  de' poveri ,  e  forafiieri 
da  molti  di  voci,  e  da  perfone  militari,  oltre  quelle  del  Pren- 
cipe  noftro  Sereniffimo,  e  di  Cafimiro  Re  di  Polonia.  Il  qua- 
le a'  ao  Agofto  ^c\  detto  anno,  comandò  che  lor  foffero  da« 
ti  trecento  Ducati  (che  tanti  Ongari  d'oro  credo  io  che  in- 
leader  fi  debba)  per  la  fabbrica  di  una  Cella  nel  nuovo  Eremo  • 

Co. 
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Cominciarono  a  fpianar  il  Monte ,  e  nel  luogo  ov'era  la 
Chiefetca  di  S.  Giorgio  fecero  altra  piccola  Chiefa,  e  attac« 
cate  ad  efla  alquante  Cellette  per  loro  abitazione,  incomin- 
ciarono ad  abitare  le  Cellette  preflb  la  Chiefa,  e  alli  7,  eh' 
era  il  Giovedì  Santo,  vi  celebrarono  la  prima Meflfa.  Ma  eflen- 
do  rillretta  laChiefa,  e  troppo  angufte  le  Celle,  dieder  prin- 
cipio ad  ergerne  una  fufficiente,  e  conforme  airifticuto  Ere- 
mitico. Co* danari  del  R!e  di  Polonia,  del  Cardinal  Barbarlgo, 
dell'Eremo  di  Santa  Maria  della  Rocca,  del  Beccelli,  di  U. 
Stefano  Trentoffi,  e  di  Bartolomeo  Algarotti  fabbricarono  in 
breve  tempo  fei  Celle ,  ed  altre  quattro  d'  elemoiine  di  Be- 
/ìefattori,e(rendo  il  P.  Odone  loro  Superiore  e  Fratello  del  fud- 
detto  Beccelli ,  onde  fopra  la  Porta  della  Forefteria  pofero 
queda  Ifcrizione* 

ALOYSIUS  BECELLUS  NOBILIS  VERONENSIS 

DESOLATAM  D.  GEORGU  ARCEM 

AD  EREMI  STRUCTURAM  PRlFuS 

CAMALDULENSIBUS  NON  MINUS 

PIE  OBTULIT  QUAM  PROPTE  iERE 

PROPRIO  COEMERAT 

ANNO  DcTnI  MDCLXIII. 

I  Padri  ViGtatori  pofero  quell'Eremo  all' oflervanza »  cal- 
li ip  Aprile  del  i67Z  nel  Capitolo  Generale  in  Monte  Co- 
rona fu  quetlo  Eremo  fatto  Priorato,  ed  eletto  per  la  prima 
volta  il  detto  Padre  Odone  Beccelli  .  La  Congregazione  di 
Monte  Corona  fu  iftituita  del  1520  dal  V.  P.PaoTo  Giuftiniano 
Monaco  Camaldoiefe,  e  Patrizio  Veneto,  Del  1710  addi  30 
Marzo  il  Vefcovo  noftro  Gianfrancefco  Barbarigo  confecrò  la 
Chiefa  di  S.  Giorgio  del  detto  Eremo,  e  i  Padri  in  memo- 
ria pofero  queft'  altra  Ifcrizione  fopra  la  porta  della  Chie- 
fa. 

T    a  IL- 
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ILLMUS  AC  RMUS  DD. 

JO.  FRANC.  BARBADICUS  EP.  VERON. 

ECCLES.  HANC  D.  GEORGIO  M.  DICAf  . 

CONSECRAVIT 

ANNO  DNI  MDCCX.  DIE  DNÌCO  ja  MSIS  MARTII 

EJUSQ;  CONSECRATIONIS  ANTvERSARIUM 

DIE  SEXTA  MARTII 

DECREVIT  IN  POSTERUM  CELEBRARI 

CONCEDENS  QUOTANIS  IPSA  DIE 

EANDEM  VISITANTIB. 

40.  DIES  lNDULO< 
Del  X730  nelle  Calende  d' Aprile  il  Pontefice  Clemente  ani 
il  Moniftero  di  queft'  Eremo  il  Priorato  di  S.  Colombano  nel* 
la  Parrocchia  di  Bardolino,  ch'avea  di  rendita  fettanuquattra 
Ducati  d'  oro  di  Camera ,  ed  era  polTeduto  in  Commenda  da 
Antonio  Vaira  Vefcovo  d'Adria.  Nella  Congregazione  Ca< 
tnaldolefe  di  Monte  Corona,  cioè  di  quella  di  cui  v*i  l'Ere* 
mo  preflb  ti  I<ago  di  Garda ,  fiorì  nel  Secolo  paflato  il  Beato  Ro« 
dolfo  di  Verona  *  U  quale  fi  Cedi  CamaMoIefe  dopo  eflerfi  prò- 
feflato  tra'  Monaci  Olivetani .  Viflé  nell'  Eremo  con  tanta  Co» 
litudine,  che  per  io  anni  non  ttfcì  mai  fiiori  di  eflb,  quantun* 
que  per  lo  piU  ne  feflè  Superiore .  Scttantanov*  anni  viffe  in 
una  continua  oflèrvanza  di  tutte  le  virtii  ;  e  voloflène  al  Cielo 
addì  li  Aprile  del  1^84.  Di  eflb  parlano  D.  Luca  di  Barcel- 
lona, detto  lo  Spagnuolo,  nella  Scoria  Romodidina  lib.   iv. 
e.  io;  il  Mini,  il  Portefani  ed  altri ,  che  de' Beati  Camaidolefi 
ragionano.  L'anno  1730  morì  affai  vecchio  anche  il  P.  D.  Ti. 
burzio  di  Francofone,  Rcligiofo  di  grande  coatemplazione^ 
mortificazione,  e  di  virtii  eroiche  ornato. 

PITTURE, 

Il  msrtirio  ii  S.  Giorgio  f»  dipitito  da  Ciò.'  Todefetfi  fopr»  U  U* 
vola  deìFAhar  maifgiore.  S.  Romoaldo  nella  Cappella  vicina  fu 
dipinto  da  Giacomo  Palma  il  giovane;  o  dal  Paglia  Brefciano  Fai* 

**f?Ì*.f'!^  '".  f*  C*'*/f  ^  W*.  JB  nella  Chiefa  di  S.  Gotombané 
dipinft  ti  Comt  il  Santo  titolato  di  tffa  Cbiefa» 

tJà* 
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NOTIZIE  DSUA  CHIESA  E  MOMJTERO 

DE'  CARMELITANI  SCALZI. 


DO|>ó  varie  fìerìffime  tootnàìiioa'i  elTendo  feguìto  ncllft 
Spagna  la  Riforma  dell'  Ordine  Carmelitano  per  ope- 
ra di  Santa  Terefa  ,  venne  alla  per  fine  confermata  da  Cle> 
mente  Vlil  Sommo  Pontefice.  Il  quale  febbene  anche  in  Ita- 
lia di  vederla  propagata  delideraOe  *  non  per  tanto  ì  Frati 
SpagQUoH  non  volendo  del  loro  paefe  ufcire  y  per  timore  che 
CI  venifle  pregiudicata  quefta  loro  Riforma  dalle  morbÌdez> 
ze  deiritaiia ,  e  che  li  Padri ,  i  quali  dovefler  poi  paflare  d* 
Italia  nella  Spagna,  portafTero  feco  non  per  avventura  qualche 
Italiana  rilafci^tezza.  Ma  fendo  ftato  comandato  dal  Ponte- 
fice al  Padre  Pietro  della  Madre  di  Dio,  nativo  Spagnuolo, 
che  allora  con  altri  ReligìoG  in  Roma  per  affari  della  loro 
Religione  fi  ritrovava  ,  dover  a  tiii  compiacere ,  furono  co* 
ftrctti  ubbidire  ;  e  dal  Pontefice  furon  perciò  foitrati  da  o* 
gni  dipendenza  dal  loro  maggior  Superiore,  eflo  ftefTo  la  Io> 
ro  Profeffione  come  maggiore  e  immediato  lor  Superiore  ri* 
cevendo*  ed  ordinando  ad  eflì  Padri  T  erezione  in  quell'  aU 
ma  Città  d'  un  Convento  ,  ed  altri  ancora  in  altre  parti* 
Ciò  da' Padri  efeguiio  lì  vide  ben  prefto  l'erezione  dì  molti 
Conventi  ;  onde  con  Bolle  dell'  ifteffo  Pontefice  13  Novem* 
bre  dell'  anno  1^00  fu  chiamata  col  nome  dì  Congregazio- 
ne Italica;  benché,  per  quello  riguarda  al  vivere  f^irìtuale» 
feflc  iftituìu   coJle  medefiroc  Regole  di  quetU   di  Spagna  1 

mctV' 
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mentre  circa  le  cofe  temporali  e  concernenti  al  governo  ci« 
vile   ed   ecconomico   dovettero  formarfi   coftituzioni  differetl^ 
ti,   e   addattate   al   fiflema  d'Icaiia.  Di  ^ueda  nuova  Con« 
gre^azione   de'  Carmelitani  Scalzi   il    maggior  Superiore  fife- 
de  in  Roma  qua!  Frior  Generale  ,   ficcome  il  maggior  Supc- 
riore di  quelli  di  Spagna  nella  Cictà  di  Madrid  col  titolo   di 
Prior  Generale  de' Carmelitani  Scalzi  dì  Spagna  «   Ma  quello 
d'Italia  gode   in   oltre  anche   il   fpeziolb  titolo  di  Priore  di 
Monte  Carmelo  ;  conciofiacchè  propagatili  quelli  Religiofi  an- 
che in  Germania,  Francia,    Polonia  ec«  riufcì  loro  di  pofle-' 
dere  due  fpezie  di  Conventi  fopra  il  detto  Monte  Carmelo, 
e  légnatamente  in  quei  luoghi  refi  famofi  dalle  gefta   d'Elia 
e  di  Elifeo  Profeti.    Fu  introdotta  ^ueda  Religione  anche  nel- 
lo (lato  Veneto,  e  del  lóój  venuti  alcuni  di  efli  Religiofi  in 
Verona  in  più  luoghi  alloggiarono,  e  particolarmente  nei  Mo- 
niftero  di  Santa  Anaftafia ,  dove  fi  fecero  a  trattare  del  modo 
della   fondazione  del    loro  prefente  Moniltero.  Il  che  venne 
lor  anche  fatto  coiraflfenfo  della  Magnifica  Città,  dalla  qua- 
le furono  lor  conceduti  tre  campi  di  terra  per  la  fondazione 
nella  Parrocchia  di  S.  Sii  veltro  «  Ottenute  poi  le  folite  dovu- 
te permiffioni  dal  Prenci pe  Sereniffimo  e  dalia  Sanca  Sede  fi 
rivolfero  a  fupplicarc   le   Religioni   Regolari  di   Verona  per 
avere   il  flace$  a   confenfo  d'  abitare  in  Verona  ,   e  il  dì  ^ 
Gennajo  dell' anno  lóó/^,  da'  Domenicani  roitennero:  il  gior« 
no  dopo  da'  Chierici  Regolari  di  S«  Miccolò  e  da'  Padri   Mi- 
nimi di  S.  Francefco  di  Paula:  il  dì  ultimo  dello  ficflfo  me* 
fé  da'  Padri  di  Santa  Maria  della  Scala  ;  il  dì  primo  Febbra- 
p  da'  Carmelitani   di    S,   Tommafo   e    da'  Padri  Gefuiti  :  il 
gioi-no  feguentc  da'  Minori  Ofiervanti  di  S.  Bernardino  e  da' 
Padri   di   Santa   Maria   della  Vittoria  :  otto  giorni  dopo  dai 
Padri  di  Santa    Maria    del    Paradifo  e  dai  Padri    Capuccini  : 
li  undici  dell'  liìcSo  mefe  dagli  Eremitani  ,  da'  Chierici  Re* 
golari  Somafchi,  da' Padri  Riformati  e   da' Minori   Conven« 
tuali  di  S.  Fermo  Maggiore  • 

Fatto  poi  acquifto  ai  alcune  poche  cafe  dieder  òpera  ad  erger 
il  Convento  con  una  picciola  Cappella  per  loro  ufo,  lor  dU 
rettore  e  pridcipal  infpcttore  eflTendo  il  Padre  Francefco  Ma- 
ria nato  della  Famiglia  fìarbarigo  Patrizia  Veneta  ,  che  fu 
uno  di  quelli  ,  i  quali  vennero  a  trattar  della  fondazione  * 
Del  1666  dieder  principio  elfi  Padri  alla  fabbrica  della  pre- 
fente 
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fcnte  loro  Chiefa  dedicandola  alla  Beata  Vergine  Annunziata. 
La  qual  Chiefa  infieoie  col  Moniftero  {u  terminata  folo  a*  tem« 
pi  noilri  di  limofine  che  riufcì  loro  ricogliere  . 

P    I    T    T    U    R    E^ 

LA  Beata  Vergini  Nunziata  [opra  F  Aitar  maggiore  e  ofera  fu^ 
blime  di  Antonio  Baleftra . 

La  Natività  di  Gesk  Crifto  a  deflra  fu  difinta  da  Gio:  Murari^ 
fi  da  Gio:  Todeffbi  il  Corpo  del  Redentore  depo/lo  di  Croce  • 

Santa  Terefa  fppra  F Altare  dalla  banda  del  Vangelo  fu  dipinta  da 
Antonio  Bellucci  ^  La  mede/ima  Santa  nella  detta  ^appella  a  deflra  .• 
dal  Lanceni;  e  S»  Giufeppe  e  la  detta  Santa  a  finijira  .*  dal  Pei  ini, 

S.  Qio:  dolla  Croce  fopra  F  Aitare  a  finiftra  è  dipintura  di  Saum 
to  Prunatif, 

La  SantijUima  Trinità ,  la  Peata  Vergine ,  5*  Giufeppe  f  Santa 
Terefa  nel  foffitto  ^  dipintura  del  Paefini  della  Voltolina  j  e  di  Ja» 
fiopo  Zanetti  la  Santa  Terefa  ce.  fitto  la  Cantoria  0 

Sani  Anna ,  S.  Giufeppe  ec.  fopra  F  Altare  nel  Coro  ;  di  Carl$ 
Salisf  e  dijacofo  Dondoli  il  Pontefice  Giovanni  XXII  fopra  la  Cantoria^ 

NOTÌZIE  DELLA  CHIESA  £  MONISTERO 

DEL    REDENTORE. 


LA  Congregazione  delle  Donne  Penitenti  non  ebbe  origi« 
ne  del  14(^4 ,  come  fcguendo  il  Bardi,  altrove  fi  diffe,  ma 
molto  tempo  innanzi  /otto  la  Regola  di  Santo  Agoftino/Or^^  Mu^ 
lierum  Panitentium  j  feu  Convert$tarum  in  DeiEccle/ia  militantium 
inflitutus  fuit  0  Beltramo  Gallo;  qui  peraHa  Fratrum  de  Panitetuia^ 
vel  fattem  renovata  inflitutione  fub  tutela  Sanila  Maria  Magdalem 
na ,  pradiBum  Ordinem  Convertitarum  fub  eadem  protezione ,  & 
Reguta  San&i  Auguflini  anno  1X78  fundavit^  ex  Barbof.  fib.  x. 
cap.  41.  num.  Ij8.  ubi  docet  ^  quod  talis  Orda  eft  quafi  afylus  , 
&  portus  earum  JMuJierun» ,  qua  fms  abutebantur  corporibus  y  & 
Meretriceos  quaftus  faeiebant ,  in  quem  po/i  diuturnam  voluptatum 
tempeflatem  recipiuntur.  Così  Afcanio  Tamburino  nel  Tuo  Trat- 
tato de  Jure  Abbatiffarum  T.  IV.  Difput.  VIL  queft,  VL  infieme 

af« 
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afFermando  che  alcrove  le  Donne  Convertite  veftono  abito  tat« 
CD  bianco  .*  Jnduunmr  buj9ifm$di  MuUerts  Mis  vejlibus^  qui  bus 
wginitas  pajjim  ad  fuperos  Apoc.  7.  infigmtur  ,  u^  imelligant 
tantum  fé  parnitentia  confequi  fojfe^  ut  Virgsnum  merita  [/i  non 
aureoiam)  ad^quertt .  Quelle  di  Santa  Lucia  di  Roma  veftono  abi« 
to  nero, ma  bianco  portano  lo  Scapolare.  Eleggonfi  TAbadefla 
€  la  PrioreflTa,  promettono  i  tre  iòlenni  voti  (òtto  la  Regola  di 
Santo  Agoftìno  ,  ftandofene  in  perpetua  Clauiura  lotto  la 
cura  e  direzione  de'  Frati  di  S.  Francefco  di  Paola  e  dell' 
Archiconfraternita  della  Carità  .  V^gafi  il  Breve  di  Leon 
X  dato  neir  anno  1510  XIV  KaL  Junii  che  principia  Sai* 
vator  nofier  <^c.  nel  Bollano  Magno  T.  1,  pag.  44^.  Conft. 
XXXIX.  Quefte  di  Verona,  veftònò  T abito  di  S.  Benedetto, 
ma  non  ne  oflcrvan  però  la  Regola,  recitando  loltanto  TOf* 
ficio  della  Madonna ,  come  altrove  9'  è  detto  • 

La  loro  Congregazione  fu  iftituita  circa  Tanno  15^^  per 
•pera  del  gran^Vefcovo  Giberti,  non  folo  per  <|uelle  che  in 
nefande  cole  fono  già  cadute ,  ma  per  quelle  altre  eziandio  che 
fono  in  pericolo  di  cadervi  .  Il  ehe  dal  Breve  di  Paolo  III 
impreflb  alla  pag.  y^o  del  Secondo  Libro  di  quefte  Notizie 
chiaramente  apparilce.  Dopo  Tanno  1^33,  acciò  non  fi  aa* 
nientaffe  ^ucfta  Congr^azione  |  ridptt»  per  il  n^^orabil^ 
Contaggio  dell'anno  1630,  a  piccioliffimo  numero,  vi  fu« 
ronq  introdotte ,  colle  due  ter^  t>ani  de'  voti ,  anche  Védove 
C  Ponzelle  di  onefta  e  civil  condizione ,  onde  convivean  que* 
fie  colle  Convertite,  e  coiriftefTo  abito  e  Regole  di  quelle: 
cibandoti  nel  medefimo  Refettorio,  e  ripofandofì  nel  medefi* 
no  Dormitorio*  Del  1666  erano  in  numero  di  ventifctte,  f^i 
4lelle  Ccmvertite,  e  vent'una  della  civili  ed  onefte.  Ma  ria- 
Ùì  in  prova  cola  difficiliflima,  che  quefte  infieme  con  quelle' 
collegialmente  vivere  fi  poteflcro  ^  avs^egoacchè,  e  riffe,  e 
difcordie  fra  di  loro  occorfero  di  forte,  che  le  onefle  fu- 
roD  coftrette  ricorrere  al  Prencipe  Sereniffimo,  acciò  foflfer 
(da  quelle  feparate«  Giò  confeguito ,  ed  afpirando  annidarfi 
nel  Moniftero  delie  Monache  di  Santa  Maria  di  Reggio,  che 
fi  erano  ritirate  in  quello  di  S.  Giorgio  in  Braida ,  alla  Ve« 
ner.  Seffione  della  Santa  Cafa  di  Miiericordia  ,  col  feguente 
loro  Memoriale  ne  domandarono  la  permiffionei  e  |a  refti« 
finzione  infietnemc  delle  loro  doti^ 
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GRAVISSIMA  SESSIONE- 

R  Sfiato  vacuo  il  Monafterio  di  Santa  Morìa  di  Reggio  do 
quefla  Città  por  la  fartenfa  di  quelle  Monaobe ,  eie  fi  fi^ 
no  ritirate  nel  Monafietio  di  S.  Giorgio ,  infpirate  noi  infrafiritm 
49  dal  Signor  Iddio  Benedetto  a  fervirlo  fotte  altro  nome  pàà  oon* 
Jaeevole  .al  nofiro  onefto  flafo  procuriamo  Facquifto  del  fuddetto. 

Al  partir  peri  fenza  licen^  di  quefta  dignigiuia  Sejpona^  aU 
lagnale  Jempre  abbiatno  profejfata  un  Mieta  ubbidienza  repugnom 
no  lo  nofiro  volontà  ^  onde  continuando  la  profejfata  riverenza  fupm 
fliebiamo  quefia  dignijpma  Soffione  Jf  ima  gratiofa  fermfj/fone  per 
poter  partir  dal  luoco  delta  Santijfima  Trinità ,  .et  ^rìtir^rfi  nei 
fuddetto  Mouajierio^^  feguando  fiero  l'acqnifto  del  detto  Monafierio^ 
$eme  noi  fperiamo. 

Et  perchè  nei  paffati ,  tempi  Jkabiamo  fempre  fperìmentata  4re^ 
gnare  jte  loro  .petti  una  ordinaria  carità ,  et  incomparabite  urna* 
mitàf  nella  medema.  confidateci  fupplicbiamo  ancora  gratiarci  di 
fucile  poche  dati  ^  ^be. alcuno  di  nw  ne  ncfiri.ingreji  babbiamc 
mila  Santa  Cafa  xonfegnate ,  con  .facoltà  ingionta  a  cadauna  di 
Jfortar  foco  ciì^  cbe  privatamente,  ptjfede. . 

Scnovi  ancora  alcune  mobilie. con  nofiri  pj^ffii  /udori  aaptifta* 
Je.at  Comune^  onde  di.^Jle  pure  ne  fitppiicbiamo  di  quella ^ar» 
CCf  cbe  parerà  alla  loro  benignità  ^  Mjficitìrandole ,  che  memori  ù 
delli  paffati  favori,  ^  come  dell^  prefente  carità  gli  pregeremo  dal 
Cielo  tutte  quelle  gratie^  che  pcffòno  felicitarli. 

Suor  Giacinta  Galeaz^ ,  Suor  ElifabettaArrivabene.^  Suor  Otm 
Cavia  Furloni,  Suor  Giulia  Rccbia^  SucrJdamUa  Scbivardi^Suer 
Anna  Pelaci^  Suor  Margherita  Ambocfini  ^  Suor  Zinevra  Onefii^ 
Suor  Paula  Maxptti^  Suor  Bonaventura  Morofini^  SucrQr^gaSum 
^i  9  Sttor  Ekoncra  Tadei,^  Suor  Volontaria  Bernardi  »  Suor  Cbia^ 
jgajiella  Carpelli ,  .Suor  JhraUce  Maffagrandi ,  Suor  Maria  Ange^ 
la  Pareneini  »  Suor  Aquilina  Tadei ,  Suor  Angela  Carpella^  Suor 
Eugenia  Voltolini  »  Suor  Rcfana  di  Rcjfi . 


LS.D.N.  De  préemjfis^  ae  fingulisegp  Ceorgins  filine  qn. 
Dm  Aurelii  de  Giorgio  de  Centrala  SanSét  Agnetis  extra  Vero^ 
me  publicus  Veneta  mfOcritatc  Notarius  cntitit.  In  quorum  fidem 

^  .iih.m  T  Edtl* 
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E  dalla  Ven.  Selfione  furoio  voloncieri  di  qHanto  defidert* 
vaao  col  feguente  Decreto  efìudite. 

Adi  25.  Maggio   i6yo. 

CónvofoPa  la  Magnifica  Scjfflom  della  Spanta  Cafa  di  Miferi* 
cardia  nel  loco  del  Confeglio  di  Dodici^  v'  intervennero  li 
hJobili  Signcri  Dottor  Ale (fandro  Bongiovanni  Pre fidente^  Gio:Bat^ 
tifta  Cartolari  Priore  »  Ciò:  Giacomo  Todefcti  ^  Giacomo  Cavalli  ^ 
Dottor  Francefco  Mofcardo^  et  li  Magnifici  Signori  Antonio  Po* 
ntodoro^  Biafio  Bofciettiy  Carlo  Turino^  Gio:  Bottan^  oc  Micbet 
fantafli  Governatori  • 

Udita  la  relationo  del  Noi.  Sig^  Giacomo  Cavalli ,  «f  Sig.  Ms* 
abel  Fantafli  [opra  la  fnpplica  ai  molte  afferte  Convertite  dot  le^ 
co  della  Santijfima  Trinità  prefentata  in  ^fta  Magnifica  Sejfio^ 
ne  [otto  il  giorno  di  bieri  vada  Decreto . 

Che  fìa  conceffo  alle  fitpplicanti  come  nella  loro  fmpplica  ;  & 
perchè  non  fi  rittrova  ai  prefente  foldo  nella  Coffa  del  Pio  Loca 
per  far  la  reflitu^one  delle  doti  ^  che  alcuno  di  effe  hanno  confiti 
gnato  al  detto  Loco  »  le  fii  coffa  con  Iflromento  fervatis  fervandit 
tanti!  parte  delta  IMma  di  Caldiero  di  ragione  di  qnefta  Santa 
Cafa  y  cbe  'ben  vaglia  F  importare  delle  medeme  ^  dovendo  homo* 
diatamento  effer  fublocata  alFifieffo  Pio  Loco  a  pagarli  a  ragiono 
di  fei  per  cento ,  con  il  pateo  di  redimerla  quandociunque ,  et  ai/^ 
ballottato  bebbe  voti  dieci  pro^  contro  nulla.  ' 

Tolto  lo  Scruttinio  di  due  Soggetti  per  liquidare  le  docci  ot  ce^ 
lebrar  F  Iflromento' giufta  il  Dm!tto,  et  furono  dati,  ot  approva'^ 
ti  €on  tutti  li  voti. 

Il  Nob.  Sig.  Dottor  Francefco  Mofcardo. 
Sig.  Biafio  Bofcbetto. 

Icem  fu  decretato  cbo  appreffo  il  Kob.  Sig.  Priore  fiano  deeci 
^dtm  Idi  queflo  numero  ,  li  quali  babbino  facokà  di  conceder  stk 
dette  fupplicanti  quella  parte  di  mobilio  da  toro  fatta  *im  Common 
no,  come  nella  Iwo  fiipplica ^  obe  parerà  stia  loro  prudemfayO 
difcretioue^  dovendo  .effer  ^atto  inventario,  abèallottaco  cèbo  ij^tf 
li  voti  prò*  ^  .  ':  ' 

Tolto  h  Scruttinio  furono  dati. 
TrÒ  8  Li  Nob.  Sig.  Gio:  Giacomo  Todefchi  C  t. 
f     ^Nob.  Sig.  Giacomo  £a%iaUi^ 
9      Sig.  Carlo  Turini^ 
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.  ói^e  M/lann»  provati  il  Néò^  Sig.  GÌ0$m^  Cavalli ,  &  Sig^ 
Carlo  Turino. 

Onde  il  di  ^i  Maggio  f»  celebrato  F  Ifiromonio  negli  Atti  di 
Antonio  Trento  ^  0  Franco  fio  Caldana. 

.  Ciò  ettfttttco  f  li  2  Li^lio  1^70  acqiiiftacoaoi  dalk  Mosache 
di  S.  6ioi]gia  il  da  loro  abbandonato  Moniftero  per.jl  prez<» 
20  di  trenville  cento  e  fectama  Ducaci  »  dove  volendo  poi 
trasferìrii ,  il  dìt  5  Maggio  1^71  primieramente  il  Vefcovo 
Pifani  fupplicarono  volerle  accogliere  focco  k  Vefcovil  fua 
|troceiione  • 

JLUrSTRJSS.  E  REfTEREKDISS.  PASTORE. 

♦ 

E*  Naturale  di  ciafibeduno  P  inclinatione  a  quelle  perfettioni^ 
che  pojfono  rendergli  quello  fplendore ,  e  quei  lumi  ^  che  va^ 
gtiotto  per  moflrargli  ben  chiari  oiFoccbio  del  Signore^  e  di  tutm 
Oò  Fmniverfo;  onde  non  riufeiri  ftrano  mila  Cìemenxa  di  Voftra 
Sig.  Uluflrijfima  e  Reverendiffima  ^  fi  noi  povero  Vergini^  che  fin 
ora  fiamo  viffiute   nella   Cóngregatione  delle  Converge  del  Fin 
Luogo  della  Santijfima  Trinità  fitto  F  ifteffo  titolo  di  Convenite  ^ 
fronte  per  ufiire^  e  fipararci  dalla  detta  Cóngregatione  defiderofi 
di  breve  portarci  ad  babitaro  il  Mànaflerio  già  cbiamato  di  San» 
oa  Maria  di  Raggio^  e  dal  vtdgo  di  S*  Faufiina^  che  fu  habitat 
fo  gli  anni  decorfi  dalle  R/sv.  Monache  di  Santa  Maria  di  Reggio^ 
torà  fino  in  S.  Giorgio  ,  0  quejlo  con  la  fiàa  Chic  fi  da  noi  già 
dedicata  al  lavino  Redentore  ^  in  quefie  noftro  occorrente  partico^ 
iar  Signore  ,   e  Protettore^    bunùlijfimo^  e  reveren$ijfime  firve^  0 
divote  alla  fua  Sede^  già  in  tutta  la  vita  nofira  affatticate  con 
U  defiderio  nelP  impiego  di  quelle  poche  Virik  ^  che  ci  ha  fimpro 
ferfiafi  il  xflo  del  Signore  ,  r  la  noflra^  filute  fpirituale ,  fofjpi  - 
rande  incontrare  con  quelle  il  volere  delF  AkiJ/ima;  perà  genufltf^ 
fi  fipplichiamo  la  benignità  ,   e  charità  di  Voftra  Signoria  Ilhé^ 
firiffima^  e  ReverendiJ^ma  degnar  fi  dijponfare  il  tefira  delle  fite 
gratio  ammettendoci  al  numero  detto  [uà  Figliuola^  difpenfindoci 
la  di  lei  beneditione  con  degnarfi  haver  a  cuore  quefta  Congre* 
gatione ,  et  arricchirla  con  li  tefiri  fpirituali ,  quali  può  ella  dif* 
penfirt  alle  fite  Devote  Figlie  ,   cbe  roflando  da  Voftra  Signoria 
Illuftrijpfaa  e  Raverendijftma  noi  per  gra^a  così  fingolare    onorai 
te^  0  favorite  ci  potevamo  eira  per  fimpre  pegar  nefiro  Signor 

Vi  ro 
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9pU  fik  ff9f9ikl0^  &  bmmk  9èmmuff  g^^Oi* 

AfI  Fh  l9f$  dilU  Unù/gm  Tfkmè  di  ViPm^  li  $  M^^ 

OèuUmàijffbiie  FigUmtr 
Su$rGiacinULGél$4$^ 
CèV9r»a$nc9  €on  mur.  k  S9f9Ut  ^ 

Tra  k  fcrittute  delle  moderne  Canonicheffe  dd  Redento- 
fe  memorìa  fi  conferva  f  dalla  quale  a*  impara  che  li  5  Mag« 


luogo  della  Triniti  effendone  rimafta  una  fola,  appo  le  Conver^^ 
tire  9  e  un  akra  riciracafi^  in  cafa»  de*  fuoi  parenu.  Le  doti 
che  fèca  porurono  non  efcefer  però  fii  non  le  alla  funfou  di. 
3$oa  Ducaci  •  tGiacinca  Qaleazzi  fu  confermata  loco  Gover-^ 
Batrìce  *  ed  al  principio  furono  dirette  dal  Padre  Fn  Bene*- 
detta  Taddei  dell*  Ordine  di.  S.  Domenico  ;  il  quale  era  fra» 
tello  di  due  di  effe  giovani  Lionora  ed  Aquilina..  Pofteche 
furono  al  poffedimento  del  Mooiftero  di  Sanu  Maria  di  Reg« 
gio  s* applicarono,  a  terminare  b  fabbrica  della  Chtefa,  con» 
tinuando  a  vivere:  colle  Regole»  ed-Iftituci  delle  Convertite» 
Indi  avenda  iupplicata  la  Santa  Sede  di  mutar  abito  »  e  ve» 
Aire  il  Canonioue  de*  Lateranefi ,  ne  furona  eziandio  efaiidi- 
te  »  effendo.  (lato*  perciò  delegata  il  Vefcovo  di  Verona  Sèba# 
ftian  Pifani»  come  dai  fcguenci  di  lui  Decreti  raccogiUdi*. 

SEBASTI  A  ICQ   PISANI 

Perla  Dio  Gratta,  e  della  Sm^a  Sede  Apoffolica  Vefcovo  dm 
Veoonai»,  et  Coate  &c.  et.  nel  prefence  negotio. 

Eflecutore  Apoftoiico  • 

STanttla  facolti  rimejfa  alP arbitrio  nolif9*  deUé-SéCràCèngn^ 
gatione  degli  Emtne, tuffimi  Signari  Cs^dinédi  $n$erfr9i$  dit 
Sacro  Concilio  di  TrcHfo^  per  nie^^.  di  fue  kMrt  0^  fmmt  deU$ 


Vergìm  i$Ha  Congregatkne  del  R$Jen$wt  di  fl^/k  Chtà^  in  doth 
ta  di  Rrnna  14  ihvembM  léy^,  veduta  is  laro  fupflica  con  tutm 
u  il  Proceffa  fofta^  di  ciU  fermato ,  e  le  rtfpofie  noflre  date  prò 
iafomuirioiie  atta  moderna  Siecra  C^tigr^aPiancp,  eeneedemo  licen^ 
^  alle  moderne  Vergini^  le  quali  fi  fono  ritirate  at  numero  difom^ 
deei^  e  due  Vedevo  nel  Mbnaflerio^  che  era  delle  Mòuaebedi  San^ 
fa  Maria  di  Reggio  j  dove  vivono  fatto  la  Règola  di  S.  Agaflinet 
di  deponer  il  foro^ primiera^  babito  di-  Convertite^  e  vefUre  quella 
delle  Religiofo  di-  S.  jtgoflino  eonforme  alla  loro  fapplica^  eon  eèe- 
forò  k  date  due  Vid&ve  eoutinuina^  nel  prOniero  lora^  babito^ ,.  & 
ut  avvenire  non  paffiha^  piU  riceverfi  finùU  Donne  fenxff  fpeeiat 
indulto  della  Saera^  Qongregationo  m-  fede  di  ebe  &e. 

Dalla  Cdm^ari0  Bpifeepaie  nefirm  iS  Geunara  lój^ 
[^  Sebafiian-  Ve f cove  di  Vèromt^ 


^••:--->^ 


Jiatm*  Retano  CatKefKere  E^fecpfffm 


[     SEBASTIANO    FISANI 

Per  la  pl<y^  Gntk  %  e  della  Santa  Sede  Apoftolica  Verco  vo^  di 
Verona >.  e  Conte  Scc.,  e  nel  prèfente' negotic^ 

Eflbcutore  Apoftolico.. 

VEdutO'  U  Escreto'  pmfor  netta  S^era^  Congr^4tione  detti  Emi^ 
neneiffìmi  Sig.  Cardinali  fopra  li  Negotiiy  e  Co^fulte  de^ 
Vefeovi ,  e  Regptari  in  data  di  Koma  ^  AgofUa  t6j^  ^  favore 
di  Maria^  Ahgel^  di  Si,  Giovanili  della  Famigha  dì  Parentini  di 
Sali'r  e  di  Xofa  di  Sanerà  Maria'  delfa  Pamiglia  di  ladron  di 
Trenta  Vedove  in  babita  di  Convertite  natta  Congregarione  del  Re^ 
dentare  nel  Mmafierio  y  ebo  era  delle  Monache  di  Santa  Maria 
di  RjBggia'y  veduta  anca  lar  leea  fuppliea  ^  Ut  noflre  rifp^  d*in* 
formationo  atta  lettere  dettai  medefima  Saera  Coì^regatione  detti 
4  Maggio  del!  detto  anno  ^  con  tutta  il  proceffo  ^  e  colandoci  la 
verità  dette  cefo  narrate;  in^  detta  f^ppfi^^  coneedemo  licenza  al» 
le  fudeftc  dua  Vedove  coti  aemriti  camme ffaci  in  detto  Decreta  di 
déponer  F  habito  da  Convertite^  e  veJfSre  quatto  egualmente  »  coma 

fanno 
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fanne  U  éltn  in  Ì€rta  Congrtgatiene ^  t  e0si  ti,^  #  ed  mjhi  sp-^ 
titrie  e  ceù  ee.^  e  eenfcien^a  ee. 

Dalla  Caméllafìa  Epifiepate  di  Verona  zS  Febbran  i^TJ. 

{Sebajlianuf  tpifcopus  Verenenfis  &e. 

Perciò  K  24  Agofto  fìiffegoente»  cffnd*ommai  termirau  I» 
fabbrica  della  Cbiefa,  lardata  imperfetta  dalle  Monache  qiiìn« 
di  partite,  fu  conrecrata  fotto  il  titola  di  Crifto  Redentore; 
ed  effe  giovani  il  giorno  fuflègMente  l'abito  veftirono*  de'  La» 
teranenu  ,  fensa  fomxione  però  di  Claufura  »  e  di  folenne 
voto,  ma  con  femphci  Religiofe  promiffioni.  Intervennero  a 
quefta  ftinzione  ^li  Eccellentiffimt  Rapprefentanti  accompa» 

6 nati  dalla  Magnifica  Città,  e  da  numcrofo  ftuolo  di  Nobi- 
.  Uomini  e  I>onne  invitativi  dal  Marchefe  Marcantonio  Sa» 
gramofo ,  dalla  Contefla  Chiaraflella  dalla  Torre  Aia  Moglie» 
dal  Conte  Alfonfo  e  Contefla  Aleflandra  Bevilacqm.  I^lla 
facciata  della  Chlefa  avean  fatto  poner  le  Monache,  che  ivi 
precedentemente  abiuvano,  il  moto 

QUEM  GENUrr  ADORAVIT 

allufivo  a  quella  miracolofa  Immagine  della  B.  V. ,  che  fi  ve* 
nera  nella  Chiefa  de'  Frati  delP  Ordine  de*  Servi  di  Maria 
nella  Città  di  Reggio  di  Lombardia.  La  quale  Immagine  rap* 

Erefenta  la  gran  Vergine  gjenufleffa  in  atto  di  adorare  il  di 
\t  Divin  Pargoletto  ledente  su  d'una  nuvoUetta;  dal  nome 
della  quale  Immagine  le  dette  Monache  di  Santa  Maria  di 
Reggie  denominavanfi  •  Dicono  che  nel  16^0  eflendo  ricorii 
li  Reggiani  alla  protezione  della  B.  V.,  e  fattiti  infieme  ad 
onorare  la  detta  Immagine  foffe  quella  Città  da4  noto  Con* 
tagio  prefervata,  onde  anche  in  Verona  fu  poi  dipinta,  e  dentro,, 
e  fuori  fopra  k  pareti  di  molte  cafe ,  credo ,  a  quello  fine,  ac« 
ciò  anche  la  Città  noftra  venga  dalla  pefte  prefetvata;  ond*è, 
che  nelle  fianae  di  moltìflSme  altre  cafe,  ed  anche  in  diverfiMo» 
nifierj  fi  conferva  in  pittura  la  detta  Santa  Immagine.  Ora 
fendo  ftata  portata  al  Moniftero  di  S.  Giorgio  infieme  col  ti« 
telo  anche  l'Immagine^  che  nella  detta  Chiefa,  a  fomiglian» 
za  di  quella  di  Reggio  ,  era  ftata  polla  dalle  Monache  paf- 
fate  da  quello  al  Aloniftero  di  S.  Giorgia,,  fu  cangiato  il  mo» 

to. 
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to^  che  foprà  la  facciata  della  ceduta  Chiefa  ert  fcrltt6|  j^ìi 
■cendovi  in  vece  queft* altro. 

REDEMPTORl- 
Ma  le  fuddecte  novelle  Religlofe  i  foliti  tre  folellai  voti 
di  profeflfare  defiderando  nella  guifa  delle  altre  Monache,  e 
di  fottoporfi  alla  perpetua  Claufura  nuovo  ricorfo  fecero  all^ 
Santa  Sede  li  6  Settembre  i58^,  e  con  Decreto  della  Santa 
Congregazione  di  Roma  %o  Giugno  1Ò87  ne  furono  elàadite» 

JLWSTRISS. ,  ET  REVEREKDISS.  SIC.  ; 

E  PADRE. 

Ritrovandoci  Noi  Conforelle  della  Congregatione  dtlle  Forgine 
del  Redentore  già  fei  meji  fonXi^  Coftitmioni  €on  grandifm 
fimo  noftro  pregiuditio^  et  defiderando  éfojfervare  la  Regola  dot 
.Padre  noftro  S.  Agoftino  con  la  nutggior  perfetcione  poJJibiU ,  fupm 
plicbiamo  bumilmente  Voftra  Signoria  lllufiri/fima  e  Reverendiffima 
farci  gratia  mandare  quelle  coftitu$ioni^  che  iì  cempiacciuta  farci 
i^gg^c  dal  Padre  Abbate  Tacchetti^  quali  con  Fajuto  del  Signom 
^e  y  fromeuiamo  offetvare ,  ^  per  fogno  di  cih  ci  fottofcriviamo . 

Humiliffime  Figliole^  e  Serve  nel  Signore  . 

Suor  Leonora  Tadei  indegna  Superiora. 

Siior  Lavinia  Cbinardi  Vicaria  Indegna  • 

Croce  di  Suor  Giulia  Recbia.  f 

Croce  di  Suor  Zinevra.  f 

Croce  di  Suor  Giacinta  Galea^.  t  .         * 

Croce  di  Suor  Paula  Margoni  •  f 

Croco  di  Stior  Origha  Sugii .  f 

Suor  Volontaria  Bernardi. 

Suor  Cbiaraftella  Capella^ 

Suor  Aquilinm  Tadei^ 

Suor  Eugenia  Vokolini. 

Croce  di  Suor  Rj^fana  Rojfi.  f 

Croce  di  Suor  Rofa  di  Lodron.  f 

S$ior  Arcangela  Semanardi. 

Suor  Tore  fa  Morofini. 
Suor  Catarina  Brognoliga . 

Suor  Libera  Bagoline . 

Suor  Flavia  Marfbi* 

Smt 
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Stéor  Gettruie  Tacciefti.. 

Smr  Felice  Pandin^* 

Suor  Regina  Ortefcti . 

Suor  Elefaietta  Furiani..] 

Sim  Silvia  Turchi. 

Suor  Ce^lia  Allegri. 

Smr  At^andra  Bengicvanm^ 

Suer  Beatrice  Ortefcb  • 

Suor  Vittoria  Ferrari. 

Suer  Maria  Zanonella. 

Sner  If abeti  a  Allegri  NevixX^* 

fuor  Eletta  Mentefi  Hwi^.. 

* 

£MJH£HTISSmi  E  REVEREKIXiSSìtMl  SiG^ 

LE  Vergini  della  devota  Congregatioue  eretta  Pmnue  l6ji  nel 
Menaftero  del  -Redentore  molU- Città  di  Verona  nel  Dominio 

'Veneto  colP  autorità  delFOrdinariOf  dal  cui^lo^  e  vigilanxa  i  af* 

Ji fitta  I  e  governata ,  alle  quali  per  fiaUlire  il  toro  wonafiero  me* 
domo  non  manca ,  che  la  Jolenne  profejjione  do  Voti  ^  o  Claufnm^ 
bavendo  già  dal  loro  principio  ftìelta  la  Regola  di  ^.  Agoftino^ 
o  Conflitutioni  atpprovato  dallo  fioffo  Ordinario  per  loro  leggi  colf 
ojfervan^a  de*  Voti  femplici  f  o  éf  tma  puntualijjima  Vita  'Comma* 
9te  giufis  la  Sacra  Rabida  fuddetta^  recitando  il  Divino  Offitio^ 
fecondo, il  Rito  Romano^  ottennero  con  loro  riverente  [applica  daU 
ia  Santa  Sede  Panno  1674  FaUto  Regolare  de* Canonici  Regola^ 
ri  Latoranenji^  obe  di  .predente  veftono .  'Che  feri  fin  ora  ejerdm 

,oate  con  ogni  ftudio  negli  ofercitiì  ,  e  'Virtìt  di  divota  Religione 
fupplicano  di  muovo  burnii ,  e  genuflejfe  dalP  Eminente  Voftre  la 
gratia  di  poter  folennemenee  prosare  con  obUigarfi  ad  una  per* 
fetua  Clatifnra^  à  per  obedire  allo  Sacre  Difpofitioni  del  Condm 
iio^  e  Pontificio  .Conftitmioni  ^  come  pure  per  confeguire  il  merito^ 
che  Jeco  portano  attieni  cosi  genero/e  di  Jacrificarfi  pienamente  al 
Signore  Ò'c.  che  &c. 

Sacra  Congregatio  ^Enunentijfim.  S.  R.  E.  Cardinalium  ncm 

jgociis  »  0^  confuhationikus  Epifcopomm ,  &  Regularium  ptécpo/i'' 
ta  9  attentis  relationihus  Epifcopi  Veronenjis,^  referente  Eminontifs. 
SAuBét  Sufannét ,  cenfuit  comittendam ,  prò  ut  pr^fentis  Decreti  te* 
nore  benigno  cemmittit  eidom  Epifcepo ,  ^t  ^veris  exifientibus  nar» 

ratis  I 
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9^s  I  t^  poftquam  Jìèì  amfiiurh  fàbmam  pntdiSi  C^firvénam 
€fm  Ecclejra^  Campafùii^  Cbmto  y  Sa^ifiia^  Refo8m9^  Dmnhom 
wioj  Hmk^  et  Spstiis  numeris  0mmlmt  f^  aòfolutam ,  &"  fup^U 
iétili  -tam  fasfa ,  qumn  frofbana  fitfieienter  inftruBam ,  nec  non 
tidèm  annum  reddimm  fra  fujficknti  faftentatwm  bujufmodi  Ma^ 
mialimm  J&ere  ^  &  mim  MEku  fitiffe  affignatum  ^  ad  fttitam  Claum 
fuTét  de^laratianem  fobRggula  Sanffi  Auguftmi  iSt  /ui/eBione  Orm 
émarU  Veronenjis  prò  tempere  ^fro  fuo-méitrio ,  ^  -cùnfcientia  prpm 
c»to«  Cum  facuka$e  eidtm  Ordinimi  prsfigendi  numerum  Mom 
miaiium^  nee  non  pnefcritendi  Dofem  prò  qualibet  ipftrum  infra 
fradìSum  numerum  fohendam  <(  alia  ^fero  Mitra  numerum  ad  ba» 
éhum  admittendér  Dotem  duplicatam  Johtpe  teneantur  )  Moniako 
'vero  in  pr afato  Confifrvatorio  ekifientes  ,  ftrvatis  feimandis^  ad 
frof^gionem  admi$$endi  •  *£#  4n  <ftliqui$  -oa  ^omnia^  ^fu^  rper  Saoroo 
Canoner  ^  S.  Concilinm  Sridentinnm.^  Conftimfiones  Apoftolicas^ 
€>*  ikdines  ^étdiSi  oirca  bnjufmodi  novorum  Monajlniomm  Sanm 
Simonialium  oroBiones  pra/orfpta  Jmi$  religiojét  Jkrvcntur^  Jiom 
^na  t%Q.  Junii  nóSj^ 


tX»  B» 


{Card.  Càfpinein 


B.  Tanciaiious  Tooret* 


tiila  Scballiiii  Pifini  fecondo  di  quefto  oome  Vefcovo  dt 
Verona  le  furono^  per  provarle  9  e  i  voti  e  la  Claufura  dì& 
ifa-iti  fino  aH'  anno  i6Ìp  ;  entrato  il  ^uaie  9  e  volendo  fi* 
«almence  confobrlc  il  di  -6  Aprile  an  ordine  al  iurriferico 
SOecreco  vi  lece  la  (bliu  vifica^ 

■ 

T>ìe  Vcrwris   Maiìc  ff.  /^^rilis  i^rSp.  in 
Gonfervatorio  Virginum  Kcdemptoris  • 

IUuJlriJdtmns  ^  tr  Hevertndìjffhmt  Dòminus  Èpìfiopnt  affociatus 
a  Reverendi/limo  Dòmino  Canonico  AnderUno  fuo  Vieatio  Gom 
meraìf ^  &  Monaflico  ,  mequo  Antnnio  Kofario  Cancellario  in  or^ 
dine  W  Decnettm  Saor^  Congregationis  ao  Jimii  1^87  vifitavit 
il*.  IV.  X  fa. 
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rlrm,  SairiJHsm^  'fi.€f§S^imm^  Ommimpmn  1^0%  &  Sufip^^ 
Bihs  :Um  f0cr0  .'fiutm  fr^s9s^fb^  iviff  mnnnù  Mddkm  fr$  fvifl^mm 
tatiùnt  ^eofwndem  V»f^immf  t^  ta^fidtfjfùi  .-Mfn.  tm  ,fr0^p  «nm 
Jtd^andis  Jimnit  frius  ésiir9  .hiom  mmfiàmnm  JìngUÌmm  sd 
fhmum  ^xMffgm  rin  frim$  ,^nftku$0.  Àm  -i^  '^Fthwéirii  ^%ù  ^ 
4td  bcc  fidk  in  Ecclefià  kMtUrì  ^  X9fsm  ^uo  ^mu$éf  Jingtd^%<f^^ 
9H$rhét  di  impmnswtis  PfififfimèiSf  O*  Clénfiitéf  ^  mmus  in  0mnU 
iw,  ^fafer  iwimafeffndwunt  fuppliàsn^  fiSi^  C'fwi.inffSm 

fét. 

Sar9r  Lsvinis  Viiém0^ 

jS$rpr  ^mnfetM  fuam  JUnflrijffhmi  dif^ftè  mm  fptahs. 
dtfftlrtndiBMlmwm  iim  ^ìJImmu  fti§d  fit  QhiMrfa^. 
Séfùir  Aurigs ,  qmam  lUuflt^ffmm  .difftnfot  /iiffr  JUSnm. 
ram  ob  d^iSium  vifiu  9 

Snw  Vplfntsfìs. 
Sorar  CUrafieU0. 
Sarar  Aquilins. 
Sarar  Eugtma^ 

Sarar  R^sna^  q^m'tlhfhij/imm  dijpamfai  <im  'gratìa, 
Àafirandi Raahattm  nam  atJUnte  fuad  Jh  Cawverfa^ 
Sarar  Rafa  "Maria. 
^Sarar  Arabangala  da  SanBa  JaamattvaagéUftajammHm 

Sarar  lar^am 
Sarar  Cattarina» 
Sarar  MMora. 
Sarar  Flavia. 
Sarar  'Felix, 
fiorar  .Regina . 
ùarar  wittjaoeia  • 
Sarar  Cee$lta% 
Sarar  Monandra  %, 
Sarar  Beatrix. 
Sarar  Vicaria  ^ 
Sarar  Maria^ 

Sarar  IfahiU  de  SanBa  Francifea  Xaverìa  SecnhAttegri^ 

Sarof 
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Sifrar  EUBa-  de  SunBé^  Pattbolìnmo^  anmrmm  1 8".. 
Sor^r  Matilde  de  SanS9\Àktmio*  de  Fadu^  anncrum  ip^ 
JSlUfop  MatÌ0  Angela»  de  SanB<k  Faul^annorM^  ij  f.  quahi 
tUufttiffimas^  difpenfavàt^  cum  ipfa  fu  tertta  Sotor 
Cri^é'^  cine»  hoc  ^éoà  nom  babeat  va$Hm  in  ÙapU 
tuh  nfque  ai  maeten»  unius  ex  diéobu»  ptis  Soro^ 
rilms^ 
Seroif  AhcMa  Maria  de  SanSa^  Anna  Nevitia  annarum 
quindecim  ^ 
Cbnverfa  l^oror^  OSavia  de  SanSfo  Laurentia^  anumrunp  20  •- 

Quibus  bmbi$is  ttluftfi/fmne  pnejfxie  numerum  Monialium  aJt 
triginta  Còrales  4>  Praferipfit  Dotem  Ducaterum  nulle  Juxfa^  fuaf 
Cenfiitutienes  generates  fra  Monialibnt  mitra  mobilia  »  &  alias  prò 
fnalibet  ipfarum  intra  préediBum^  nnmemm^  Jfitvendam  ^  alias  vere 
mitrai  nmmerunf  ad-  babitum^  admittendas^  Detem  dnpplicatam^  felvem 
et  teneri  deelaravir^fStadinifit  ea/dem  ad  profejfieuem-  fervatis&'e^ 
emittendanr  fu^  Regula  SanSi  Augujlinif^  6^  partieularibus  neftriS' 
Cenfiittaionibns  ab  ipfis  alias  acceptatis^ 

Quo  £a8o  rediit  ad  fuunt'  Palatiwn  EpifcepaUnr^ 

AkteninS'  K^tarius  Cane.^  Epifa 

Inai  \z  matiTna  def  &  S  Maggio  iufleguente  le  fece  pafla*» 
te  dal  loro  Mbiììftero-  ali»  Chic(a  Catcedrale»  di  dove  accompa» 
l^aceda-molce  Nobili  MatroiirVérone&  Dellv  nuov»  loro' Chic- 
la*  proceflSoualmence  fi  ritornarono.  Quivi  spote^  il  Prelato 
Fodtificalmente  vaftito  benedi  le  veftj  ^  Ì9  QcùqV  e  le  Coro* 
sre  per  le  Monache  ;^  indi  veftV  Suor  Lionora  Tàddei  loro  Su* 

riora',  decomsidolàj  ool^  tkolo»  di^  Badefla-^  entrò'  pofci»  nel* 
Chiefa  iareriorr  ^.  ed:  ivi^  amminiftrù' ad  akune  dr  efle  il 
Sacratnento  della  Confermazione  :  e  il  giorno  dopo  vi  and2^ 
n.  pubblicare  il  Dccveto  della  loro  perpetua»  Claufura  ^ 

&EBASTIANUS  PISANUS 


Dei  y  &  Sànélae  StAh  Apoffolicar  Gratia  Epifcopus  Veronae ,  & 

Comes  &c-  in*  praefeacr  Negotio»  Exeeufor  Sacrai  Congrc* 

gationi^  Epifcopocum  ),  St  Regularium  - 


D 


Evenièntes  ad'  execatwnem  Decreti  Sacra  Congregationif  Do^ 
ndnetum  Sanffa  RamanéC  EccMiéC  Cariinalium>  negotiisj  €^ 
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^ùnfulmiènitus  Efifiùpamm  »  &  RigitlMrium  frep^tm  fui  iar 
Kma  &0.  jMnii  léij.  vij!^  ^  Ikemìah  m  Exc9llm$iffim$  C^T 
kgio  In$ìit0  CivhMit  Venfntmm  fufplkéiti^mm  VirgimmRoéienr 
ftùfii  bujus  Chnunis  bàbnum  CMnmUcmmm  iMersnet^j^^MuSom 
trìMB^  tfufdim  Sactéf  Còngngahmns'  induentium  y  tt  cuptn$mm  fom- 
kmmm  ft^tjfiwmm  mnittert^  vhamqueCùmmMnemfnàptrfmuMCUum^ 
fmrs*  dmcert .  Kih  nofiro  Erocefi$  fupm  itule  formsf^  tt  mèditi»^ 
repflksfis  affm^fikmsy  t^  €$njalfiim  earundem  Virginmmy  amfiU 
^«fM  nobis  éxpofifa  in  earum  fupfilkdtieng  vtm  ijffi ,  vifitsts^  O* 
resmfs  féàri^s  Mhutjhtn  cnm  Bed^a-^,  Csntpaniii ,  GAìt»,  Ssm* 
fitA^  Àèfa8arÌ0^  De9m$$&rÌ0^  tìartis  y.  (^  fp^^  €mmlmr  immeris 
sàfottaa  y  &  fmpf^lkSili  tam  facfm-  qué^m  frofbsns  fuffUkni$9r  ium^ 
fifpBs-y  ém8$r$$att  nohh  mdiS^  Dd€r0$ù,  tnhms ,.  ér  ^p$s  OtdU 
natÌM  fmngknm  iw  hsc  parti  prò  n$ftr^  srUtri^  ^  ^  optifcientU 
defflgtuimuf^  ftafmmMt-^  <!^llr£Vl  nomine  ccnelmdimus  Clémfiurmm 
diSi  Monsfttrii  mndiqm  eiroumfepH  inira  nmrot'  Am#  akos^  $mof^ 
^'  Mh  unni  éfpcSm  inferno  liberos  ,   atfne  a^pféediSù^  &  pro^ 
tempore^  exi/lentìims  M^nialibnt  in  infinittnn-^  ^  aè  emnibns  uinnfy' 
qm  Jexm  per^onis^  firtBéB\  tf  fui  panif  ^  O*  oenfmis  oontra  vio^ 
Inntoik  Claufnrsnk  Minialium  okjervari  ^.  &  onjloditi^  msndémm^^ 
Coneedontes  infuper  Monialibus  ipfis  licentiam  folemnem  profeffiom^ 
nemffenatis  fervandif-  omipemti^  fi$à  hegnU^San^'^gàftim^.^ 
fuò/elHoMO  nofifM'y  C!r  fmcoffenm  im,  EpiJoopMe^y  prmpgeme$  nwm 
memm^eamnden^ad  mgintn  Ghorsles^  i>  olio  CànverfMS^  ao  prs^ 
feribentes  Dotem  proqnaUbei  ipjarmno^  injfim  di8»m  nmnemm  Dn^ 
eaiornm  mikjuxta  mofìrne  Conftitmeiomes  ^  Pro  iUi$^  vemnltrM  di^ 
Bum  numenm  ad-  babitwm  adminendii  dmp^iaaum  Dotem  i:  Batim 
giofe  fervatk  i^  rotiqnio^  ik  emnibtn  qtke  poe^  Jacmt  Canonet  ^  Sa^ 
erum  Cóncilinm  Tridentinum  ,  Conflitueiones  ApofMkas^  &  Rb^ 
gulam^SanBi  Augnjtini  prafcribuntur .  ln<:  fnmtm  fidem  f^c. 

Dati  VeronsT  ex  Fìlatkn^/hO'EpifcopaH-  6  Màti  lóigé- 
{SebaJUanuf  Epi/eopm  Véronenfis  Óre.  Exoemor . 

Fublkatnm  Die  Lunéo  do  Mane  p.  Maii  i6J{p^  ad  Jltare  pam 
noHtm  ante  Portami  Ecckfia  Redemptorit  s  Comu  EpiftoU ,  £/ift- 
firì/fimo,  &  Rewrendi/lhno  Domino  Epifcopo  in  Faldiflork  feden^ 
te  Pontificalibns  induco  psn  me  Cancellarimn  Epijcopakm  alta  vocol 
P^  profijpone  Abbatiffa  • 

Antonini  Rotames-  Qancellarms  EpifcopalU  &C^ 

AU 
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Alarne  altn^  Notiaic  fi.  poflbno  leggere  di  quelle  Monache 
Bel  PrimO'  libro  dove  &  è  parlato  della  Chìefa  e  dei  Moni» 
ftero'di  S.  Faufttno,  onde  altro  non  reftandoci  di  effe  dire,, 
icenderec^  a-  dae  contcua  delle  Pitture  della  lon>  Chiefa  - 

P    r  *T    T    U    R    E^^ 

LA  pala  deW  Aitar  maggkre  rapprefmtanu  il  RedtHftrr  Cùlff 
f  Croce  in  atto  di  afc^ndett  al  Cielo  è  opera  di  Andrea  VoU 
nlino .  Ma  i  due  ép$adfi  laterali  delle  cofe  ultime  del  Dorigfd. 

Santo  j^oJUno  /opra  FAltare  a  finifiru  fu  dipinto  dal  F alfieri • 

Dalla  banda'  del  Van^^lo  kaw»  u^  altro  Altare  con-  un^  Crocia 
fljfo  di^  rilievo^ 

UelU  quattro  Qféodti  pofli  mUe^  mcchie  Baffo  ^  eiòè'  ht  Refurre^- 
fQone  di'  Lae^sfaro .  Lo  fea$ciamen$o  dal  Temfio^  de^  Negoziatori  .*  ope^ 
fa  di  Biagio  Fal^err^ 

Negli  altri  due  tma^  ^  ii  FamUtieo  calato  del  tetto  .*  opera  di 
Francefoo  Bariiofi  ^  Poltro  il  trionfo-  delle  Falmoi  opera  di  Gio^^ 
Ceffls^ 

In  altrr  Nkcbie  fopra  allo  dette  y la  Natività  del  Signore.*  ope^ 
ra  di  Antonia  Zanebi^ 

Rimpetta^  F  Adora^pne-  de*  Magrr  di'  Andrea  Feltolinir  ValtrO' 
lima  copiai  tratta  dal  Tmeb>  detto  FOrbetto^ 

In  un  altro*  in  faeda  a  quefio  la  Maddalena  4A  Sepolcro  del 
Salvatore  pifufcitfito-:  ^epera^  del  Bajetta . 

Sotto  la  Cantoria  in  alcuni  partimenti-  diverfi  VirtU  in  Gìregli^t 
fico.*  fonar  opere  del  Fah^eri^ 

NOTIZIE  DELLA  CAPPÈLLA 

DELLA  BEATA   VERGINE 

« 

NEL  CAMPO  MARZIO. 

Esrenda  piàcciuro'  at  Dfo  che  uba  Indagine'  dellìsi  Beata 
;  Vergine  dipinta  fu  d*ua  muro"  ài  ragione  di  Pompeo  I>> 
nati  Cittadino  Bergamafco'  miraisolbra  diventaflè*  Quefti,  de» 
fidierando^  in  piii;  degno*  luogo  coUbcai^e  là  dttca  Immagine,  ri«> 

iblfe 
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folfe  erger  Iv»  àppreflfo^  una.  Cappella:  < 
Prencipc  noflta».  e  del  1710  aail/ Ami 


memoria,  il  fito  ove.  prima,  giacea  •  Le  Ducali  ^  t^V  Abazial 
Decreto  rajgion  ci  pare  non  il  vengano  in  quefte  Notizie  no» 
ftre  tralafciati  ).  onde  y  e  quelle  1,  e  quefta  quivi  &  rl&rifoono» 

JOwèmS'  C^miUo^  Dei  Gfratia  Duìì  Vènniafum.  &c*  Vnivcrfii^  Ó^: 
fingulis.  RgprtfimisniUtis  moflris ,  t^  pntfinim*  R^BwiAuf  Vt^ 
tmut^  eammque  Mmiflrit-  ffMtfemièm  ^^  Ó^  fitfurisy,  md  ^»$s  ifiét- 
n§firéi  fervnmrint-^  O^  MmM  €xtcmi^  ffeBut-  ^  vei  fpeSare  f^im 
fin  &cJSignifi€aim$s  iod$€'  in.  Cémfilio  nofira.  R0g0$§tmm-  €MpUm. 
fwffe  fartmfk  lenem  infèafctiftèK  VUeUctt.  iStc^  Cte  im  ardimi  m^ 
quanto  rapprofintano*  nelté.  pontudk  informasfimh  §rm  ktt^  U  Gph^ 
Jftéturi'  noftri'  imjùfo:  f^pr^  la  fupplicà  éi  Pmapeos  Donati  ^  fia  per^ 
mffo  al  fmdffiim  previe  le  folite.  licenze  Eectefiajlicbe  di  peter  erì*^ 
gere  negli  Orti  di  fra.  tagione:  efijhntk  nel  confina  di  Campa  Mar^ 
e(p  dellOé  Città  di  Virona  ^  dc(v&  efiflà-  dipiata,  foprat*  mim  J^unm 
eaja.  rovinata,  rimaiaginot  miracolofa  delkh  BoatOk  Vergine  una  Cèie^ 
fiìa  di  ImtgieTgfl  di  pertiehe  fei^e  di  larghe^fgaa  qmttro  ^  emezsyt: 


dovendo  il  fmdo  femppo:^  roftar*  alU.oondt^ione  Laica  •  Qifare  j/u^ 
Oorìtate  fapradiBi  Confilii.mandamtts^voUs^.Mt  ita.  extqm.faciatit» 

Dat^  in.  n^fo.  Ducali  Palatio.  die  %%^  EehnariL  IndiS.  lU». 

Jìgojlino.  Gàdaìiina  Segfé 

REV'BREiinjssi  faure:  abbate 

DE*  Si.  NAZ  ARO  »  bT  CELSO 


DELLA  CITTA*^  DF  VERONA  • 


H 


ilijjfmdi  V.  P.  Re 
ìijfiwm  £tui£ipe  foui 

gier* 


VS    U^^  R-  T-  Oi,  49^ 

JMTM  21.  TthtÉr*  prt0m»fMff0t»  Ji  foter  erigere  megli  wti  4i 
ma'  ragione  pojli  *f  Caiifff  Inofr^  tatrt .  Ji  imiti  della  uh  ìei  Pam» 
'Cbia  una  Cbiefala  Md  onore  -deila  B.  V^  fer  ■teieòrarvi  4a  fola  Santa 
Mtffa  fet^  frtgiudHk  -dtl  .jus  Farodidle^  fertH  ia  figlio*  del 
M  lei  -ulfem/»  $er  C-efeeti^ne  4IÌ  -detta  Ùueale  [ew^a  ìHmm  mitiim 
'*"'  fregiudmo  jJet  ^us  Fatoehiale.,  tbe  delta  'CraXf'  ^^ 
fFa  prefentata  ii  14.  ^Maggio  1710. 
IVifa  fupptieatione  ret^Jcrtpe^  tandem  ^fi^^*t.fit  '^  *"  y*anm 
.ttan  "^e.  ^  dp/igne  -Domino  Pon^jo  -de  Gonaiie  'iteenlìem  benigne 
■€9»te0t  eonflntendi  ^etìlefìam  ,  five  Oratohum  in  bortii  propriis 
■  exijlentibns  i»  Campo  màrtio  intra  Unùter  ènjnt  Faroebialis  Sanm 
Bomm  Naxarii  y  Ò'  "Celft  in  honorem  B.  M.  V.  prò  ctlebramda 
.fSi^a  tantum  juxta  ttnorem  facuìtatis  -a  SereniJJimo  Frincipe  im* 
■fetratM  ,  prò  vttex  "Duealibut  ìiterir  -diei  ni.  februtrii  pronima 
elapjìt  ty  pradiBam  lìcentiam  eoneefft  fine  vUo  vel  minimo  pre- 
piditio  -jurit  Farochiaiit  ,  fed  -in  emnibnr ,  tf  per  omni/i ,  prent 
.  difponuwt  Conjlitutiùnes  tam  KSiberùns  tit.  2.  eap.  38.  quam  Fi^ 
■fona  tìie  p.  ttSaii  it&j^  in  Di^oefana  Sjmodo  promulgata  tit.  de 
JuriJdiSiouibut  'ParoeUalibtu  ^  -quibus  femper  ovlatio  -babeatur  Ù'c, 
net  aliteTf  nec  alio  modo  f&'c,  -Ò*  iu  -^^e. 

Dot,  Patavii  in  Monafitrio.Vhe  "Jufiins  ìn  Xdibut  &Jfi^ 
frttt»  bac  die  27.  Jiùnfit  Mail  jinno  S710. 

J3,  ÀJoyfius  S/hatieut epaduaAbbas  Ss.NaxarUf  ^CelJiVerong. 

J9.  ferdiaandttt  jt  yeaetiis  Xlancèllarius  de  Manda: 
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VOTIZIS  DEL  LUOGO 

■^        PECLI  £S£IICIZJ  P£'  C.  R. 
DELLA  COMPAGNIA  DI  GESIT 

f  JS.£SSO    Ay£  SA. 


£U  l^cìato  quello  luogo  i*  detti  ^cl^ìofi  dil  fii  D.  Aodm 
Trivifìmi,  con  premura  al  Rettore  del  Collegio  dì  S. 
iftuDo,. cVen  allora  il  P.  J7.  Aodrea  Maiienii,jli  piooH- 
raroe  dal  Freocìpe  Sereniffimo  il  pafliedimeiiio ,  lo  che  per  Du- 
cali SI  Novembre  lyjj  in  gzauolameiite  aucduio.  QsteRo 
luogo  t  coufiftente  in  un  CaCno  dì  riftrett*  ma  foda  abicazìo» 
AC  .con  alcuni  pochi  Campì  ed  una  pìccola  Chiefccta  edifìcata 
ibtto  riovocaxioae  della  Croce  fopra  la  via  per  cui  da  Vero- 
na ft  <>afla  nelle  (erre  d*  Avefa  e  Quìntano,  fu  Urcìuo  da'det- 
cì  Aelieio&  jlal  fuddetto  loro  Benefatuire,  aceto  aveflèr  no» 
lungi  dalla  Cittì  onde  follevarfi ,  fiQ^olaFmente  per  li  Maeftii 
delie  Scuole  nel  giorno -fra  fecumaaa  di  vacanza.  Entrato  pò- 
fcia  l'anjio  1730  «.defiderando  alcune  divote  perfone  un  luog* 
di  ritiro  per  gli  Etercizj Spirituali,  che  con  frutto  delle  ani- 
me graBdiffioM  fi  faoao  in  Torrìno,  Milano,  Brefcia,  Padev* 
ed  in  altre  Città  d*  Italia ,  fu  propofio  dallo  fteflb  Padre  Ma- 
derni  efib  luogo,  .come  quello  che  con  aggiunta  di  &bbrìca  fi 
avrebbe  potuto  a  tale  pio  .ufo  facilmente  ridurre,  come  in  fat- 
ti fiegtU,  eflcndofi  ridoua  l'abiuzìone  nello  fpaccìo  di  tre  aa« 
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nicòmmoéa  ad  acoc^Uervifì  elodea  perf^oie,  omle  neirani» 
tj^6  fi  diede  principio  in  que&o  Iuob»  alli  pia  Iftinuione  col- 
la raiinaaza  idt  divcrfe  forfònt  EcckSafUdic  e  Secolari  <lf *  piU 
qualificali  «ordini  delia  Città  ^  AccreTctuto  poi  d'anso  in  anno 
si  numero  idc*  conconreati  •  eccitati  dal  frjitto  Spirituale  4  che 
ria  4}uefto  facro  rito  ne  aveano  ^ue*  primi  i^iportato  ^  iquiilct  n' 
avvenne  ,  etie  lii  d'uopo  ampliare  ancora  i^  fal^brica^  e  ri« 
idurla  a  «quella  pòriezìone  xhe  al  prelènce  fi  trede^  Il  codb  di 
jquefti  £ferciz;-per  xadatina  «otnpajgnia  è  d'  otto  gioriii  coaii* 
prefe  il  primo  delia  introduzione ,  e  Tultimo  del  compimento» 
ÌJ  ordii>e  £  il  metodo  >è  lo  ficth  foUio  a  praticarfi  in  altre  fi« 
Olili  cafe  dalli  9^  E.  della  «uedefima  Compagnia  fecocido  il  loro 
Iftituto^  La  fituazione  de!  imojgp  ^  A^è  circa  mezzo  tniglio^ 
Itiori  della  Foru  <di  &  Giorgio  iicirakendere  della  Collina  ^ 
concorre  a  jrendcrlo  con  i>ei  pro^eai  ^a  iOffù  parte  affai  vago 
ed  ameno  ^   X^  fal>brica  i  ben  ^ifpofta  in  tre  ordini  eolle 
ftanze  io  liberU^|l*uiia  dairàltra^  e  dile  leale  laterali  per  eom« 
moda  comsianicazione^  Sopra  qgo' altra  cofa  rende  pregevole 
^^uefto  HiticD  r. unione  di  tre  Cappelline  pofte  lui  Monte ^  a 
cui  fi  fa  punteggio  4kl  piano  di  mezzo  •  La  ^ima  { eh'  è  co- 
me la  m^ffoi»  9  ^n  'Cui  fi  taccoleono  gli  efercitanti  per  le 
lungoni  proprie  d^lì  efercjizj)  è  di  figura  ottangolare  bislunga 
con Opi^^lia  i&ndata 9  e  eoo  Altare  da  marmo,  la  cui  Pala 
4>  Tavola  è  lina  divou   Imma^ne  del   CrocififTo  di  rilievo^ 
Palle  due  Porte  della  Cappella  ^  che  fono  prima  di  (alire  alf 
Altstfe,  fi  paffa  alle  due  piii  piccole  Cappelle  ideila  ftefla  afw 
dìitettura  ,  e  parijBCAtc  50'  kro  Akari  di  marmo,  ed  annefle 
Sag^ftie  di  icomimioicaziooe  tra  l'ima  e  Taltra  parte;  e  que- 
lle fervono  per  la  pili  comnioda  celebrazione  delle  Meffe  agU 
Scdiefiafttci  Mfì  tempo  «degli  cfercizj  ^  Spgliono  rittrarfi  una 
volta  il  mefe  e  Nobili  ^none  ,  e  \di  altra  condizione  anco* 
ra,  n^et  Collegio  di  detti   Padri  ila*4]uali  fi  vengono  efortate 
in  tate  occafione  a  prcpararfi  a  Ben  morire  •  Lo  che  eflendo 
a  tutti  noto  floa  ^  d'uopo  ich* io  in  ^uefta  parte  mi  diffon* 
ila  ultrimeiii^^ 

PITTURE. 


N 


ElU  Cbmfi^M  ^  Cappilla  wktggi^re  fMè  U  feguemi  Piuurt  » 
ìM  pràm  l/n^  eie  forma  angele  a  defira  tra  li  due  pila* 
fin  fi  TfcJa  4ffiggia$a  Moiia  Virgim  a^  Jm  Divin  figlia 
Hb.  W.  Y  uoh 
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uolé  in  ira€€iò  in  g$H  di  Jeiiént  gli  effrcitj  0  Sstn^  IgMV^i^  lypim 
M$Ua  gr0t$M  di  Manrefa  /  Of€fM  di  Giém$U$in  Cignartìi , 

Nel  Imìù  di  fifcoH$f§  M  Jiniftra  è  Flmwisgim  di  S*  Francefce  Bwm 
gia^  che  riceve  daPapaPseli  Iti  Is  Bolla  eanfermativa  degli  efer^ 
€ixj  •  Opera  di  Pietre  Refari  • 

Nel  terze  loie  alFeppefla  parte  de/ha  è  I.  Carle  Berremee  infigHa 
Premetere  degli  eferehj*^  di  Pietre  Peretti^ 
.    Nel  fuarte  late  alf  eppefia  parte  finiflra  è  T  Immagine  del  Pe^ 
^itente  Re  Davide  eem  F  Angele  eòe  gli  frepene  li  tre  flagelli  ;  Ope^ 
ra  di  Giorgie  jìnfelmi^ 

Sopra  la  Porta  è  PImmagsne  di  S.  Pietre  jSppoftelo  penitente^  eb^ 
rinnova  il  fuo  piante  al  eante  del  galle  i  di  Antonio  Cavaggieni  ^ 

Nella  medaglia  del  volto ,  parineente  ottangolata ,  fl4  ejpefia  in 
pittura  a  frefeo  la  Maddalena  £  piedi  di  Gesì$  Criflo  in  atte  di  la^ 
varli  cele  fise  lagrime  ,  •  di  ver  fare  il  preT^fo  unguenta:  del 
fepr addetto  Cignaroli. 

La  pala  della  Cbiefina  laterale  a  finiflra  r^pprefmta  Gesk  Qrifla 
et  ante  nelPOrte  con  f Angiolo  che  gli  prefenu  il  Qaliee^  e  li  tre  Dim 
fcepoli  dormienti:  di  Matteo  Marinelli. 

La  medaglia  nel  volte  ottangolata  rapprefenta  l^  Qenverfipn  di 
f.  Papié. •  Opera  di  Pittar  for^^ 

La  pala  della  Cbiefina  laterale  a  deflra ,  rapprefenta  Maria  Ferg^ 
addolorata  eoi  depefito  del  Divin  fuo  figlinolo  tra  le  braccia;.  Qpe% 
ra  di  Stefano  Sandri . 

La  medaglia  nel  volto  ottangolata  rapprefitttta  il  figlinel  prodiga 
ravveduto  a"  pie  del  padre  :  di  Giorgie  Anfitlmi . 

Li  quattro  angoli  di  qatfie  due  Cbìefit^  fi  %mlono  ornati  da 
fret(iofe  Reliquie  autentiche  di  Sattti^rac^u  in  evati  colle  Ipro  cor^ 
nice  e  filo  iP  oro . 

Nelle  due  Sagri flie  |  tra  gli  altri  minori  quadretù ,  fi  diflinguesee 
due  belle  opere  del  celebre  Antonio  Baleflra  • 

Una  Immagine  di  Maria  col  Divin  Bambino  avanti  giacente  [nh 
la  paglia.  L'altra  cbe  è  il  modello  affatto  finito  della  pala  tnaggior§ 
Jtll4  Cbie/a  di  Saut*  Ignazio  in  Bologna ,  rapprefenea  effe  Santo 
dinanzi  a  Maria  in  atto  di  rìngraxiarla  y  mentre  depefita  #/  p^  Di^ 
vin  figliuolo  tra  le  braccÌ0  di  f.  Stanislao  Kofl^a . 

Altra  bella  Immagine  di  Maria  addalerafa  vedffi  wel  Rrfetiarie 
di  ^ueflo  Ritiro:  del  fuddetto  Baleflra .  v 

Il  rimanente  del  medefimo  Refettorio  è  amato  da  fei  peenfi  di  pif^ 
%ure\  copie  in  piccole  della  infi^ne  fterié  ^Ifler:  di  Paolo  Fari. 

watt 
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natiy  clfe  veJeJi  effigiata  a  frefconel  fregio  dèlla.SaìadelColle^^ 
gio  di  S.SebajlianOj  dove  orai  rotatorio  maggiore.  Le  dette  ro* 
'pie  fono  dì  Giorgio  Anfelmi. 

Nella  Sala  del  fuoco  fi 'vede  una  ferie  di  qttadri  rapprefen  tanti 
li  principali  MifterJ  delta  Pajfione  di  Noflro  Sig.  Gesh  Crifla.: 
del  Pèrotti  fuJdetto.. 

Nella  Cbie fetta  lafciata  dal  Frete  Trivi fanlc^ebr a/i  ne*  gior*^ 
ni  feflivi  la  Santa  Meffa  per  commodo  de^ vicini  abitatori;  e  in» 
quejhs^  effendo  un  Aitar  fola  j  mirafi  fopra  la  fua  paia  dipin* 
fa-  dal  Barbièri  la  Vergine  col  Salvatore  morto^  e.  con  Angi(deP^ 
ti  che   tengono  gli  ftromenti  della    PaJUione, 

NOTIZIE  DELLA  CHIESA  E  MONISTERO 

Dì    S.    SALVATORE 

DI    SERMION  E.. 


ANfa  moglie  di  Dèfidério  Re  de' Longobardi  fu    redifr-* 
catrìce  di  quefta   Chiefa.  e   Moniftero  ,  pròba bi linea- 
te per  Monaci  di  S.  Benedetto.  Spogliaco-  pofcia^  DeGderie^ 
del  R'egpo  da  Carlo  MagjM>  Re  dì.  Francia ,  donò*  que(H  la 
decu  Chiefa  e  Moniftero   inficme   coirifola   e   Caftello  di 
Sermione  alla  Chiefa  di  S.  Martino  di  Tour»  per  il  veftia» 
rio  di  quel  Moniftero.  Di  quefta  donazione  efleadoci  venu* 
to  veduto  un  antichiflìmo  elemplap  membr-anaceo^  appo  iR« 
R.  Monaci  di.  S.  Zen  Maggior-e  nel  punto   che    li  feguenci 
Supplementi  ilampar  Cv  doveano-,.  coftretti  fiamo'  a   quefta   e* 
ad  altre  cofe  recentemente  ritrovate  dare ,  in  vece  del  primo>, 
l'ultimo  luogo  tra  le  Notizie  di  noAre  Chicfe.* 

CAROHISgratio"  dei  ret^  francorum  &"  longobardorum  atque' 
patricius  romanorum»  Si  enim  ex  bis  quie  divina  pietas  no^ 
bis  affluente  tribuat  prò  oportunitate  fervorum  deilocis  venerabi* 
Ubus  concedimus  boe  nabis  ad  mercediraugumentumvel  ftabilitatem^ 
regni  nofiri  pertinere  confidimus,  Quapropter  notum  fìt  omnium  fi*» 
detium^  ftfffirorum  magnitudini  quaiiter  nos^cqnjux  no/ha  bilde* . 
g(trdis  regina-ob  amorem-  dei  &  nofha  comune  mèrc^diS'  augumeth 
Uli  jy.  Y    %.  tum 
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tum  d$namus  ^d  facyfanSam  KCiUJi^m  èeMiJpmi  ccnfeffQris  Sam.^ 
Hi  martini  &  patroni  noflri  futonieét  eivitatts   ^nft%uSam   ubi 
ipfe  predo fus  domnus  cor  por  e  requie fcitO'  virvene^kilis.  gutfoit^ 
dui  (a)  fibha  pte  effe  vidoiMr.  Oo^atumqueim  perpe$uum  sd^un* 
dem  faerfim  locum  voi  ejufdem  cougregstiùni  €a$ifg  v^imfHtQrum 
4Jfe  voiumur^  Hoc  eft  in/uts  cum  cuftello  fermimfeujo  (b)  ^s^ 
fila  in  lapu  mncdd^  [e)  eum  amnijfus  fiuibus  &  ejù*   mm*»it 
ficut  in  publico  Ct  ed  pAtafium  vi/um  efi  ptrtinuiffe  ^  fSt  in  0»H4 
intrafifco.  nofiro  ceàderit  tam  infra  ipfo  termino  auamf^  aferisibi* 
dem  in  integrum  ptrùnentia^  Id  efi  curtis  eccfefìU  viltà  m4iufi^ 
wancèpiii  majfariis  aedJicL'S  vineii  olivetìsjìlw  pratif  fa/cufs^^ 
quii  aquarum  ve  dectir/iòus  moàilibus  Ù*  immobilibus  omnia  fStex. 
omnibus  etiam  Ù^  monaftetiolo  ilio  infra ipfo  caflroqutm  anfano^ 
vo>  opere  eoriflfuxif  quod  ofi  in  bonore  fauBifalvatoris  cum  omni 
ejms.  folidìtatem  Donamus  etiam  adprefatum  factum  Ucum  vallette 
ill0ìn  qit€  vocatur  camùtùa  cum  fatto  &  caudino  vet  ufqueindala» 
nias.  cum  montibus  &  alpibut  a  fine  tteeutina  qui  vocatur  tbona* 
te  ufqu&in.  finembrixaneiufe  f^ik  ingirp  bergantafci.quiequid  infra 
ipfos  fina  vel  ab  ipfa  valie  a  tengo  tempore  Ù*  moda  afpicere  vel 
pettinerò  videtur  ficttt  in-  pmbticofSt  adpatatium  vifuseflredidif^- 
fé  aut  ifk  antea  infra  fifco  noftrtt  aecidetit  fingiti  modo  cum  integri» 
iute  ficut  de^  termina  fermionanfe  con fctipfimus  itaf^ifiaomttÌA.tu^ 
■didimus.  Infuper  ad  attgumentum  ad  pféefatum  factum  tocumfinei* 
docbium  aium  inter  pad^tm  tT  ticittum  quod  efi  in  bonore  fan^^e 
matta-  conflrudum  prope  papiam.  civitaiemin.  locum  wabam  cum 
wlta  falatioi  vet  omtùhus  apenditiis  eorum  ^ca fella  una  infra  pa* 
pia  idem  ttna.  cum  tetris  domibtts  ecclefiis  éedificiis  gccotab.mattd* 
piis  maffariisvtneis  filvis.  eampispratis pafcuis  aquis  aqttarttm  ve 
docurfibut  mobilibtts^  immobttibus  omnia€9^ettomnibt$s^  Hétcve* 
ra  omnia  fuporius  denominata  cum  fetminis  f^  finib$s  cum  apendi» 
Ètis  fms  a  die  prefente^in  perpetuum  adprafatam  baftlicam  fan* 
fii  mattini  vei  ejus  teSores  concejpmus  atque  pteniffimg  voluutate 
indul/ìmus  •.  Hn^purea  banc  preceptionem  auSoritatis  nofine  conferì» 
bere  juffimus  ut  ea  qua  fupradiQa  funt  pars  memoratét.  bafilifée 
fanSli  mattini  cjufpte  reBotis  ab  bac  die,  babeant  tetteant  atque 

^ 


U)  I  Padri  Srmmarrini   alla  pag.  6ii.  dei  IV.  Tqki4  4riU.  GaUio  Qt'\ 

na  leggono  VUtlffArdus . 
ib)  £  non  fenra  errare  Htrnuinenfe  in  vece  di  SirmUmnf$\ 
(e)  E  l'i^u  MiriciiUà  in  vece  4i  Wnei^dé,,  àoè  il  Lajio  di  Otrd*#^  daXltotti 

afcque  avendo  origine  il  fiume  Mincio,  perciò  nell'otuvo  leccio  chÌW^YÀ&  it 

ÌA^  del  Miacta  >  come  in  qiiefto  Documeato  fi  l^gge  • 
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rn^ù^y  ejke  vèdefi  efiggiata  a  fnfco  nel  fregio  della  Sala  del  Colie^ 
gip  di  S.  Sebaftiano^  denje  wa  è  f  Oratorio  maggiore .   Le'  dette  co* 
pie  fono  di  Giorgio  Anfettùi.  ' 

.  Nella  Sala  del  fuoco  fi  tiede  nng  ferie  di  quadri  rapprefentantf 
ti  principali  Mifitrj  della  PaJJiane  di  Noftro  Sig.  Cesk  Crijlo  •*  del 
Peroni  fuddeito . 

.  Nella  Cbie fetta  lafciata^  dal  Prete  Trhifani  cehkrafi  ne*  giorni' 
fejiivt  la  Santa  Melja  per  commodo  do^  vicini  abitatori^  è  in  quefla^ 
tffendo  un  Aitar  folo^  mira/i  fopra  la  fua  pala  ,  dipinta  dal  Bar* 
Sieri  la  Vergine  col  Salvatore  morto  ^  e  con  Angioletti  ^  che  tengoner 
gli  fhromenti  della  Paffione . 

NOTIZIE  DELLA  CHIESA  È  MONtSTBRO 

D  I    S.    SA  L  V  A  T  O  R  E 

DI    S£lt  M  t  O  N  e. 

•         * 

UN  certo  per  nomr  Anfa  •  •  «  •  ^  »  •  ne  fu  l'edificatore 
nell'ottavo  Secolo;  «de  cofa  probabiliffima  che  Monaci 
di  S.  Benedetto  il  MoBiftero  abitafliero.  Eftinco  che  fu  il  Regno 
de'Longobardi  in  Italia  per  Carlo  Magno  Re^di  Francia  >  il  che 
Tanno  774  faccefie,  donò  Calalo*  il  detto  Moniftero  iniìeme 
coirifola  e  Caftello  di  Sermione  a  Gulfardo  Abate  dì  S.  Mar- 
tino ti i  Tour ^  per  il   v^niario  di  quel  Moniftero.  Di  quella 
donazione  effendoci  venuto  veduto  un  efemplar  membranaceo' 
coevo,  o  quafi  coevo  alla  citata  donazióne  appo  i  R.R.  Mo«« 
naci  di  S-  Zen  Maggiore  nel  punto  che  li  feguenti  Supplemenw* 
ti  ftampar  fi  doveanò,   coftretti  fiamo  a  quefta  e  ad  altre  tofe^ 
recentemente  ritrovate  dare,  in  vece  del  primo ,  t'ultimo  luo- 
go tra  le  Notizie  di  npftre  Chiefe» 
.  ..  .        •         .  •   ' 

C  A RO LU S gratta  dai  rex  francorum *&  hug^afdùrum  atque 
patricius  romanorum .  Si  enim  etc  bis  quéc^  divina  pietas-  no* 
bis  affluente  tribuat  prò  oportunitate  fervorum  dei  locis  venerabim 
libus  concedimus  hoc  ftobis  ad  mercedis  attgumentum  vel  flabilitatem 
rtgni  noflri  pertinere  confidimus.  Quapróptet  nòtum/fit  omnium  fl* 
delium  nojirorum  magnitudini  qualiter  nos  fSt.cónjuu  noftra  hilde^ 

X   %  .    •      a«r. . 
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gmFdis  99gms  •k  smor$m  dei  tt  m^ftra  ctmmm  mif$$dh  ^émgmm^ 
tf$m  dmuwm»  sd  futéfémSam  eccUfism  tmoijfimi  $%9èfeffùfis  iawy^ 
B$  martini  <^  psirMi  moftfi  imonics  €Ì9Ìt0M  cmfir^Giam  M 
ipfi  pfteiùfu$  dmmm$  €9ttfmt€  tfqmefM  Ó*  wr  vmat^Mlif  gw^ar^ 
dm  (a)  ébkm  fft  tgk  nidetur^  Dèmummfm  Ì9f  perp^mm  ad  tm$^ 
dem  factum  locum  vei  tjnfdem  c^ngtegationi  caìnfa  vcfUm$%twmm 
9Jft  'vohmm.  Hbr  ejH  infida  amm  caftella  frtmnmnff  (b)^f0^  efi 
fita  in  lacm  minùada  (  e  )  cum  ùmmiòus  finiius  ^  tju9  urmiaip 
Jicm  in  public^  Cr  ad  palatmm  vi/mn^  €jh  ptrùnmjfe  ^  &  iw  anU0 
iftrafifco^  ncjlr^  cacidfW  $am  infra  ipf^  $€rm$no^  qaam  (^  afaris^  ibi^ 
dem  in  infegrum  periinenria  ^  Id  eft  emfip  eccl^is  viUis^  manfif 
mancipiss  maffariif  atdificii»  vintis  olivetis  filfM  pratis  pafcuis  a^ 
qmis  aqmarum  ve  deewrfibus  moMibn^  Ó^  immoòilikm  omnia  &  af 
omnibus  efiam  Ù^  monajleriah  Uh  infra  ipfr  caftt^  qnenr  anfa  no^ 
vo  opere  eonjìruxit  quod  e/i  in  bonore  fanBi  faivatoris  cum  omnà 
ejms  Jotiditate.  Dbnamuf  eriam  ad  prsfatum  factum^  locumvaltemf 
illam  qjMtr  vocatur  csmenia  cum  fatto  Ò*  caudino  vel  ufquer  indala^ 
nias  cum  montibus  Hy  alpibus  a  fine  troeminm  qui  vocaiur  tbomf* 
h  u/que  infinem  briuaneinfc  feu  in  giro  bergamafci  quicquid  infra 
ipfos  fines  vel  ab  ipfa  valle  a  tenga  tempore  C^  modo  afpicere  x>et 
perùnefe  xMdetur  ficut  in  public^  tt  ad  pdaeium  vifas  eji  redidif' 
ff  atu  in  ant^a  infra  fifco  neflro  caciderir  fiwtUi  muda  cuno  inmgri^ 
tate  ficut  da  termina  fermionenfe  eonfcripfimtts-  ita  C^  ifta  omnia  fra^ 
didimus  r  Jnfuper  ad  mugumentum  ad  prafatum  factum  locum  finei* 
dùchium  iUum  inter  padum  tr  ticiuune  quod  efl  in  bouorer  fanSt0 
n^ariét  confituSum  prope  papianr  civitatem  in  lacum  wabam-  cum 
trilla  folaria  vet  omnibue^  apenditiia  eorum  Ct  cafella  unm  infra^  pa* 
pia  idem  una  cum  tertit  doadbua  ecckfiia  adijkiia  accolabl  mancia 
piis  [majjpiriis  vineia  Jilvia  campìs  pratis  pafcuia  aqtria  aquarum  ve 
decutfibus  mobilibets  (y  immobilibus  emmat  Ò^  eu  omnibus  •-  Hoc  «r« 
tf  omnia  fuperius  denontinata  cum  terminis  &"  fiuibuf  ctmo'  apondi* 
tiis  fuis  .0  die  prefenta  in  porpetuum  aé  prafatam  bajiticam  fan» 
8i  martini  vel  ejus  reffores  copccjfmus  acque  phnijjpma  voltmtatof 
indulfimus  »  Propterea  banc  preceprionem  auSoriratis  neftr^  con/cri^ 
bfse  jmffmus  ut  aa  qme  fupradiBa  funC  pars  nmmrata  bujìiicm 
faudi  martini  ejuf^ac  reSoris  ab  bue  dia  babeant  tenoane  atquer 

po^ 

(a)  1  SammirhtDf  tHa.  pag^  4ftS  <fel  IV  Tomo  cULU  O'aJUs  Crijia* 
ns  leggono  Yuhféifdut  ^ 

*  (b)  e  no»  Teoza  errare  Jltrmstmnfr  \n  técecfi  Serdrióffrtè^e m^ 
(e)  E  l^eu  Wriciadéi  va  voce  di  Mimiada  » 
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fójfìitaHt  &  ad  ipfam  cafam  di  ifl)  fr&  m&rc'edis  nt^é  hétl^mùji^  (gj  Cnèm 
ma  in  aiigwmnfis  profteìat  m  nullu$  ab  judkiafia  pofeflate  Mi  ^a-  ehe  Cicuta 
tibtt  ferfina  nunmuMù  galféfdo  dbbatìi  fiiif^'  fuccejforibus  auf  a*  ^  ^«^^ 
gentef  d0  fé  prédiHis  febM- iftqltìetafe  dui  cmnfa  fationis  cfdinem  '*^&^'*  ' 
tv/  calfmfftiofn  generare  qifoqét  tempora  ptefaniat  4  Sed  btfi!  naflra^  aà^ 
B^fhatis  éùnmm  jnte  ibi  petmaneat  fifmijfimtfé  Et  ut  bétif  auBe* 
fifas  firmi0f  bakeaÉur  tid  aiòflrii  t^  fmfmrif  temporibus  mtlius  cou^ 
fettmnr  manm  prepfia  fibkf  eam  d^ereidumi  rebefon  •  Signum 


Kaftiì  TL/r^ViC  ^^i^fijfi^  ^g^ 


tìitierÌM  fe^vgù&lnf ,  Date  tltSl.  iCat^  Jugufii  4  Anu0  VI.  & 
ffimo  Regni  naflri  4.  AQum  papié  cvUitate  ifidei  uanàne  felieitef  amef$  # 
LaCaiefa  di  S.  SalvacOfre^  toitfe  oel  DocoìMn'co  (ì  noLtttty  ere 
ediffcau  net  Ca^tWa^  Ma  di  qaeftd  ora  fé  norn  fé  alcune  re' 
%uie  fopfaf  del  mMitt  af^paftndd^  di  auì  fi  fa  cbiafa , .  che  il 
Caffelld  d^oggidk  fu  pafterioritience  fabbricata,  e,  come  è  fa>i 
lira,!  dagli  Scal^eri.  La  Chiefa  non  molta  ampia ^  e  in  tre 
navi  febbl'kata  foffiffe  aifcòra  tfl  tfrefente,  confcrvaifdof  la  roz« 
tz  di  lei  antica  ifruttufa,  e  que  terrazzani  la  tradiziode  clie 
ivi  foflè  anche  il  MoniAero  unaf  volta  ^  Ma  qUanda  fia  (la ter  ab- 
ikindonató  da'  Monaci,  e  fottraCCo  dalla  giilrifdizìone  del  Mo- 
«iftero  di  Tourà  non  fi  fa  # 

tfóTtZIÉ  DELLA  CfflE^A 

m 

VIS.  LORENZO  IN  SEZANO. 

FtJ  edificati  da;  quell' Atrdontf  cfce  fu.pot  Vefcovo  di  Ve« 
rona.  Lo  che  dal  fuo  teftamenta,  icritto  li  zp  Aprile 
85^  appififce  ^  la  carttf  è  neirAfchivia  del  Moniftéro  di  San« 
fa  Maria  in  Organò,  e  dì  quefto  tenore ^ 

IN^  mmne  Domini  neftrì  Jbefu  Cbrifii  Imperante  Tfemnà  nafira 
tìUédoiàaf  Magno  Imperatore  anno  feptimo  fub  die  tereio  KaL 
Madii  Indizione  quarta  decima .  Manifejlum  efi  mibi  Audoni  Ar* 
obi  diacono  SanBa  Veronenfie  Kcclefiét  plio  b.  mH.  Graufebeno  Lnn^ 
gebardo  eo  quod  ante  bos  annoi  edificaci  Ecclejtam  Bean  La$tm 
rentii  Martyris  Cbrifti  *iri  fundo  Vetonènfii  in  Vaile  Falfeifàde  io* 

co 

f 
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I»  nuHCupauu  Sexfn$  in  ptQfrh  meo ,  &  in  ipfam  lEcthfimn  emh 
firmavi^  per  carflam  indicati  de  rtbus  mtii  in  téli  vere  tin^rt  ^ 
u$  dum  Frocsrda  Abhntiffa  canfiMiut  tnea  édviniffln  ipfam  £e* 
fltfiam  fimul  cum  iffi$  ttbtu  in  €jm$  fuijjet  paieftaUm  tantum» 
modo  ufufru0ndi  ufyrn  dum  Juà  fuiff§$  vita  •  HMù  tferé  taUs  mi- 
bi  datur  vluntas  f»i  fupra  Amdoni  Arcbidiae*  do  dono^  a$qu€ 
afferò  prò  anima  una  in  Juprafniptam  EecUJiam  Beati  taunu^U 
tpj[um  fruBum  df  ip/if^r$èms^  /juas  Pncatda  Abbati ffa  dim  ba^ 
btt  poft  meum  dicejfo^  ha  ut  babeant  patejlatcm' Sacerdote!  y  qui 
prò  temporibus  in  ipfam  Ecelefiam  ordinati  fuerint  faciendi  eu  in* 
de  Juuta  Dominum  qualiter  in  ip/o  judicato  Mfpofui ,  antepofito  vo* 
k ,  u$  oaja  motore  fubtut  ipfam  Ecelefiam ,  quas  ipfius  Procardm 
Abbstijfa  ditti  babei  ufque  dum  fua  fuijfet  vita ,  volo  ni  ipfa  ca» 
[a  prefenti  die  obiti  mei  deveniai  in  poiefiatem  Monajierii  San* 
Séc  maris  fito  ad  Organo  vet  Abbati  qui  ibidem  prò  tewtporibue 
ftierim  faciendi^  E$  inde  prò  anima  mea  qukfui  illì  placuerini  é 
Nec  fton  etiam  Ù'  do  ac  cedo  pfo  ànima  mea  in  fttprafcriptam 
Ecelefiam  Beati  Laurencii  omnis  ree  illat^  qttéo  mibi  ab  Ariulfo^ 
(^  Suniberfo  Presbyteris  ,(!>*«.  •  •  adveàerunt ,  qui  fuerunt  bo* 
m0  M.  Gunderic.  Presbytefi  qui  fitas  funi  in  jam  di&a  Valle 
Faltenade  in  Vico  Veneris  ,  nifi  quod  antepone  terra  cum  rafilee- 
fuat  Rimperto  datum  babeo  •  ABamen  dum  ego  Ando  ArtbidiaCo* 
atti  in  boc  fécnlo  advinero  omnia  fuperius  comprebenfa  in  mea  re* 
fervo  poteflatem  adbuc  in  antea  judicandi  ,  ó'  ordinandi  quomo* 
do ,  am  qualiter  mibi.  pUcuefit  faciendi .  Et  fi  ^  &  inde  alia  or* 
dinacioue ,  vel  tradicione  novo  emifero  tunc  pofl  meum  deoeffo  om* 
t^a  qualiter  fuperius  judicavi  ».  Ó'  ordinavi  omni  in  tempore  Jlf»' 
tnum  &  fiabt/és  permaneat^  ASó  in  Secano  feliciterà 

Ego  Attdo  ArObUiac.  mm.  ffé 
Signum  4*  M,  Barucìoni  filio  quondam  Magnoni  tofi* 
Stgnum  '  '  AL  Magnoni  filio  ejus  tefi. 
Signum  '  '  M.  Mattino  filio  qu.  Ma/elioni  ufté 
Signum  '  '  M.  Audiberto  filio  qu.  Martino  teflé 
Signum  "  Af.  Dominico  filio  qit.  Juliano  teflm 
Signum  *'  M.  StaMis  Germano  eJus  tefl. 
Signum  f  ilf,  Gundenterio  Vaffo  Audoni  Arcbidiae.  tefté 

Ego  Laùdibertus  Subd.  rogatus  ab  Audone  Arcbidiac.  mm.  fjjé 
Ego  Taudemarius  Not.  Rogatus  ab  Audone  ArcBidia^*  fori* 
pfi  bac  pagina  |  &  pofi  tradita  compiati  • 
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IfOTl^SIS  J)EL14  CHIESA 

:  DI  S'*.  MARIA  CONSECRATA. 

DAI  Monifteco  di  Santa  Maria  ia  Organo  fi  dipaBdca^ 
come  fi  ha  io  due  Diplomi  di  Giovanni  XIX  e  di  Ait 
leflàndro  III.  Alcuni  credon  ((Ter  quella  che  ^  nella  terra  di 
Lonigo.  Ma  quefta  cfaiamavafi  anticamente  dt  S.  Pietro  La- 
mentarlo ,  non  di  Santa  Maria  ;  end'  è  da  credere  efler  que!» 
la  che  in  Documento  .del  1055  fi  dice  dedicata  alla  Beata 
Vergine  ed  alle  Sante  Agata  e  Cecilia.  La  <iual  Chiefa  era 
da  rreti  ufficiata.  In  Documento»  che  appartenne  al  Moni« 
fiero  di  6.  Giorgio  in  Braida,  e  che  infieme  con  akre  Carte 
deirifteffo  MoniSeco  pervenne  in  potere  di.  Pier  Antonio  6er^ 
no,  aomin&ndofi  un  certo  Alberico  aUtance  fuori  della  Por« 
ca  di  S.  Pietro,  fer^ridore  d'una  Chiela  di  Santa  Maria,  cht 
fu  un  tenapo  di  alcune  Monache  ,  ci  fa  penfare  ,  che  quefta 
Chiefa  fofle  fuori  della  Rocca  di  S.  Pietro,  e  Tiftefla  per  av« 
ventura  che  di  Santa  Maria  Confecrata  appella vafi  .  Il  Dob 
icumento  in  cui  della  iletfa  Chiefa  fi  parla  è  di  quefto  tenóre  • 
*  *  .  ■  ' 

IN  mmine  Oomimi  Jki  Salvstaris  nofifi  Jhefm  jfyì  Breve  reeoef» 
Jatienis  prò  futuris  temporibus  ad  memariam  retinendam.  Quam 
liter  trédmti^  0tque  nyenundavh  Bonefiiio. fitto  quondam  Màniverm 
tus  aàitator  farif  porta  SanQi  Stepbami  famulo  iamffi  Zenoms ,  Ó^ 
per  banc  prafauttm  paginam^  ty  per  una  fufle  ,  ^a$  in  manu 
fua  tpueàai ,  da  fita  manu  in  manu ,  &  in  perfima  Alierico  filio 
éptondam  Jobannis  qui  Zataro  vo^abatur  abitator  foris  pufiertt 
ffuSi  Paeri  famulo  SanBa  Maria ,  qua  ab  antico  fui$  Monaflem 
rmm  puellarum  ad  die  prefeniij  &  ora  ad  ffiam  proprietaeem  ad 
abendump  Id  efl  terra  cum  eafa  fuper  fé  babet  in  loco  uno  Juris 
fitOj  quas  ipfus  abere  ,  ^  poffidere  vifus  eraty  quibus  effe  nii» 
deniMTr  in  fintbus  Veronenfis  foris  porta  Sanffi  Stepbani  bubi  di* 
fitur  0d  fijìule^  quod  eft  terranea  ,  0*  cum  bomne  Edificipfnf^ 
fuper  fa  baht  vel  quam  finefiUlas  precingit  ,  babet  por  ìongum^ 
de  uno  latus  perticas  tres  pedes  duoj  tsr  femijfe  unpj  de  aliò  loA 
tus  per  Ipngum  perticas  tresy  tato  de  uno  capite  perticas  duaSjdo 
0li»  capite  lato  ptrti^a  una  pcdes  duo  ad  pertica  Icgitima  de  pò» 

'■■  des    ' 
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Jes  duodtcim  ad  exàinjis  krschiis  menfursia  quét  de  uno  latMS  H 
ipfù  vemlhcn  béétt^  tk  mIìù  t0$ié$  phoffs  hmmtf  babent^  de  um 
capite  vi0  9  S^  inpiffp  fmrnHfe  penutrtmem  «  Ù'  infra  defignata 
hf§  f  V^i  ^ps  menfwat  p  fo9$^  Ò"  fi  diffas  eaberenciaf  mm  omnia 
fuper  fé  bafiep  ppfe  jam  /ìifins  venditar  en  inde  fibi  dem  nutian^ 
reffirpavif  pna  fftm  ingreffe  eenmf^e  &  fre  fapraferìfta  fu0  vm. 
dUtHf^  0$afipif  ppfe  firn  JpSns  yandknre  ad  fnprafcripio  empiere 
preeip  finàa  per  aegemnm^  O"  alia  9$erce  vahniem  feldas  fen$uin^  * 
4^  in/npor  dadid  wadiane  ipfe  jam  difins  Venditore ,  &"  reprom 
mifit  fé  pel  fuis  betodet  *  fidam  fnptafmptù  tmptare  pel  ad  fuor 
twftdee  anf  em  ipfp  deSffat  fi  de  fnpraf^ipta  /tta  venditione  ali» 
ifnandf  tempore  moleftarf  pr^ffttmfjijfot^  tT  ab  ^nnm  qnemp^  bp* 
n^e  defimdere  npn  f9^^m  tftnf  t^nfnm ,  &  in  quamnm  fuprom 
feripia  ftta  pendifio  fttm  ^$fa  fuper  fé  babtt  te  tempore  in  coum 
fiwule  hco  melifrata  vakti/fep  dupliaare  premifi$  fé  Ù'  de  bac  caum 
fa  pojuit  fidejuff.  fumremio  •  FaSpm  fftit  in  Cafira  Verpnenfi  in 
anni  ab  Jneam^tione  Domini  mo/iri  Jbefm  Xpi  milhfimo  ^ptadra* 
gofimo  nofo  ^niriemf  grigia  Pei  fmperatar  Angufltu  Dee  propino 
àio  in  Italia  amta  quofio  fub  die  oBavo  menfis  Janmarius  ìndi» 


Sione  tereia  fefioiter  •  fn  tempore  Domimi  fValtom  Ppiffopi  H^ 
gimpor.  Vieedofiiina  pbidam  eroi  de  parer  itiarum  fanmtiu  ^  id  pfi 
ft^étfcr^  fjuroneio  fuid  efi  fidejuffmr  ^  &  Fraudo  &  Tauro  ^ 
&  de  liberti  bomines  ,  id  §fi  Totf  ^  &  item  foto ,  O*  QoHfelmp 
NofariftSf  O*  aiiie  Ptujroe. 

fyo  fui  fufrakripms  fiaufelmp  Ihtamt  f  fN#  ibi  fuit^  0 
huno  brevem  foripjtj  p*  fompleyi^ 


Ort  U  dcttt  Chicfa  non  fuOifte  ^  piid'^  irvifiml^,  (he 


SUP*  ^ 

*  Ltre  f$  4i  atODera  piccoU  Vcnctiana  ÙLtthhon  li  foìài  cento  A» 
frft4tui*  Lirt  134  fy  foAero  fitti  di  ffoO^,  Ma  non  eflcado  vtrifi» 
iniU  che  f)  poco  fofte  U  viilor  dei  fondo  io  qucfta  Carca  acccoos- 
fo,  bifogna  lininagABarfi  clic  di  foldi  d'oro  nel  Documento  fi  parli^ 
•ode  n  foldl  acato  imfortotoihonu  iJtt  «§34  circa  ài  looMta  fhtk 
fh  Vcftniajia« 
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A'    IL  E  C  G  l  T  O  R  I, 


cofa  ìfiipoflìbile  fcrirere  quefte  KotU 
:  nel  ;nezzo  dì   quafi  infinite   eccupav 
>oi  fenza  urtare  in  uno  Scoglio  a  fclà^ 
rfi  per  altro  di^cìlìliìnip.  Conciofìac- 
^  noQ  avqido  avuto  fempre  il  tempo 
di  rintracciate  Jc  Carte  tutte  acircciTarìe,  ed  agenda 
perciò  dovuto  alle  ajrrui  relaziooì  riportarci  ,   n'  è 
acceduto  die  daHa  verità  ci  fiamo  alcuna  volta  /co* 
flati .  Dì  quefto  difTetto  però  adcortici  per  alcuai  Do», 
cumenti  cnc  ci  fono  yenyti  pofterio/mentc  alle  mani, 
farà  Doiì^A  predente  cura,  mediante  queft; ,  le  fcopcr- 
te  non  dirittameute  narratje  cofe  lanare  e   corrcg^ 
gere  ;  e  alle  ^i|  fi^^titc  «tcudc  >Uuc  £Ùamiio  ag- 
giunger^, 


Z    2  Delift 
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Della  Chiefa  di  Santo  Agoftino. 

DAI  feguentc  Documenta  non  /oh  impariamo  dunque  e/fere  fi^to 
eonjeGrato  F Altare  della  detta  Cbìefa  e  benedetto  il  di  lei  Ci* 
mtterio  da  Fra  Pietro  Vefeovo  Veneoomponenfe ,  ma  dt  più  ^  che  ^  per 
lucci/ione  del  Vefeovo  Bartolomeo  della  Scala  fuccejja  nel  13381  ^^ 
Cbiefa  Verònefe  li  12  Marxp  1343  era  fenxa  P after  tuttavia.  La 
Carta  J  nelTArobivi^  dello  Monache  di  I«  Salvator  Corte  Regia  e  di 
quefto  tenore  • 

IN  Chriftt  Nomine  Die  Mercurii  duodecimo  intrante  men« 
fé  Marcio  in  Cimiccrio,  fi  ve  Poliandro,  &  Ecclefia  Mo< 
nafterii  &  loci  San£li  Auguftini ,  uc  inferius  declaracur  fibi 
prope  Civitacem  Verona  forÌ3  tK>rtam  Epilcopi  ;  Prefenùbus  dU 
fcreco  Viro  Domino  Dup,  Marcino  Archipresbycero  Plebis 
San^iScephani  de  Verona  Iconomo  Epifcopaciu  Verone  Epi« 
fcopali  Sede  Veronenfi  Pallore  vacante.  Dominis  Dup^  Roffi« 
no  Archipresbycero  Plebis  San£li  Pecri  in  Caftello  Veronx* 
Dup.  Pecro  de  Cendracio  Presbycero  beneficialo  in  Ecclefia  San« 
fti  Gcorgii  fica  prope  majorem  Cachedralen^  Ecclefiam  Vero* 
ncnfis  •  I)i)p9  Ancpniq  de  Illafio  Presbycero  beneficiato  in  di£la 
siajori  Ecclefia  t  Dup«  Zannine  Presbycero  beneficiaco  in  ea« 
dem  ma  Jori  Ecclefia;  Religiofis  Viris  Dominis  Fracribus  Ja« 
cobo  de  Verona  Le£lore»  Gomberto  de  Verona,  &  Bonaven^ 
tura  de  Tridenco  ,  &  aliis  Fracribus  Ordini^  Heremicarum 
Coqvenciis  Veronse  ,  ac  Dominis  Barcholomeo  Notario  qu« 
Mao.  Bonzagnini  Artis  GramacicaB,  &  Magiftro  Bonzagnino 
ejus  filio  de  Guaita  Sanali  Machei  cum  Curcinis  Veronae  9 
Dominis  Barcholomeo  qu.  Domini  Renaldi  LinoroU  de  Guai- 
ta San£li  Thomai  Veronx,  &  Masiftro  Ricino  Spezzaprea  qu. 
Domini  Hendrigi  de  Guaita  Sanai  Petri  in  Carnario  Vero^ 
pa;  teftibus  rogacis  |  Se  aliis  pluribus ,  Se  nocis  ^ 

Qmraiffl?, 

Reverendus  in  Chclfto  Pater  Dominus  Frater  Petrus  Dei 
Gracia  Epifcopus  Venecomponenfis  moram  Veronx  trahens 
ntQìxi  volens  de  licentia  ,  8i  au£loritace  Sapienti)  Viri  Do* 

mini 
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«lini  Gulìelmi  Canooici  Plebìs  Porci  Dioccfis  Veroaenfis  VI- 
carii  Capitali  V«ronen,  Epilcopali  Sede  Veronae  Paftore  va- 
cante ut  in  ipfius  Doimini  Vicarii  patencibus  licteris  fub  figlilo 
Vicariai  Curias  Epifcopalis  Veronas  munitis ,  omniquc  vicio,  & 
fufpiciooQ-  carenubus  plenius  contìnecur,  quorum  cenorem  ad 
majorem  cautellam  ego  Joanoes  Notarius  infrafcriptus  hic  in- 
ferius  tranfcripfi  in  tormam  publicam  ,  &  autenticam ,  &  ut 
ìplum  auteniicarem  ,  &  publicarem ,  &  hic  in  formam  pu« 
blicam  reducerem  di£lus  Dominu$  Épifcopus  mandavic  ,  & 
conceffic  iàSto  mihi  Joaoni  infrafcripto ,  &  di6lus  tenor  ipfa* 
rutn  litterarum  de  Verbo  ad  verbum  inferius  denotatur,  ad 
Monafterium  ,  &  locum  San£li  Auguftini  fupradì£lum  caufa 
bcnedicendi,  &  confecrandi  Poliandrum  ,  iiv^  Cin^iceriuni  fi« 
tam  ad  facietn  Ecclefis  Monafterii  pra?di£li  :  a  parte  verfus 
mane  dìf^a  Ecclelia ,  Se  parcim  intrata  Orti  di£li  Monafterii , 
oc  parte  verfu9  Meridiem  diélum  Monafterium,  a  parte  ver« 
fus  Monce9  via  publica  uf<^ue  ad  trufìnam  àìiStx,  EcclefiaB,  ic 
ìfitracatB  di£lt  Orci  in  parte,  &  a  parte  verfus  fero  via,  qua 
itur  ad  Portenariam  di^i  Monafterii,  &  caufa  confecrandi, 
^  fan6lificandi  Alcare,  &  jpfius  Menfam  in  di£la  Ecclefia 
fub  trufina  ipfius  19  honore,  ciculo,  &  vocabuto  Sanéli'  Au« 

Suftini  Epifcopi,  &:  Confeftbris  prò  parce  Religiofarum  ,  & 
QQ^ftanim  Dooiinarum  Abbatiflàs,  Sororum  ,  &  Monialiuni 
Monafterii  pnediéli  plurimum  requifitus,  &  exoracus  perfona* 
lìcer  acceffic,  &  Poncificalibus  decoratus  forma  SaqélaB  Roma« 
nx  Ecclelìas  folemniter  obfervata  ,  ipfuni  PoiTiinum  Epìfco« 
pum  coadiuvancibus  fuprafcriptis  Dominis  Archipresbyteris, 
Presbycerisi  &,  Fratribusi  &  aliis  quampluribus ,  praediéluni 
Cimlcerium,  five  Poliandrum  fepultura  jam  in  fé  habens  be« 
nedixit,  fanélificavic ,  &  foleii^niter  confecravic  ^  Poftquam 
vero  benedi£lionem ,  fan£ltifìcpcionem ,  &  confecrationem  idem 
Revercnd,  Dominus  Épifcopus  pracfacus  pia  promptu3  ad  ope- 
ra &  circa  Divini  Numinis  culcum  omni  accentione  follici- 
tus,  ut  Regi  feculorum  invifibili  inmortali,  quem  foluni  fe- 
cundum  Apoftolum  decec  honor ,  &  gloria ,  laus ,  8c  benedi- 
ftio,  ac  graciaruni  a6lio,  difufius,  ol  laciur  ,  ac  follemnius 
mulciplicatis  praoeoniis  celebretur ,  5c  veluc  Paftor  bonus  circa 
Gregem  Dominicum  pervi^il,  uc  Deo  devotum  reddac,  &  ut 
ab  oftis  velut  leonis  rugientis  unguibus  gregem  Dominicum 
tuium  reddac  )  quibufcumque  ibodis  hoc  ulterius  adimplere  va- 

leat  ) 
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leac,  elaborai  praJicacionibus ,  admonicionibus  y  &  alcariuni 
Bafilicarudi  confecracionibus ,  8c  aliis  facris  operibus  infiftea* 
d3  incontinenti  di£lam  Ecciefiam  Saofti  Augmlioì  cumtcftif 
bus  fupralcripcis ,  &  aliis  multis  revercncer  iniravic  caufa  con^ 
lècrandi ,  beaedicendi  i  2c  ranftificandi  preoominacuoi  Altare  ^ 
^  ipfias  lapidi^  menfam  fub  trufina  ipiius  EccleGae  ia  hono* 
re  f  titulo  ,  &  vocabolo  San£^i  Augulìini  Epifcopi ,  ut  in 
licteris  in  pofteriori  latere  ipfius  Mealic  iculptis  etiam  deno? 
cacur  )  Su  omni  torpore  fepoGco  pontificalibus  decoratus  (tj 
^unducn  San£hB  Romans  Ecclefui  ritum,  &  formam  cum  fuy 
pralcrijptis  Archiprcsbyteris»  Presbyieris,  Sk  Clericis,  accusa 
dtcentibus  apparar,  ^d  iplum  Altare ,  &  iplìus  Meniaod  reve? 
renter  acceflit  ,  Sg,  primo  Chrifti  nomine  invocato  in  menfa 
Lapidis  di£li  Altaris  in  anteriori  parte  defuper  reliquias  San^ 
£lorum,  in  Sanélarum  iofrafcripcas  ibi  per  me  Jobaqnem  Nov 
tarium  infrafcriptum  ^eriefta;s  publicc»  ^  declargtas  videli- 
cet  in  hlis  Verbis«  Primo  de  Ligno  Crucis  Domini  ooftri  J^f 
fu  Chrifti  9  de  Capillis  Sanfla?  Mariae  femper  Virginio  Qlo« 
riolàe  ,  San6li  Andreas  i^poftoU  ^  San£(i  Laurentii  Marciri^^ 
San6lorura  Gervalìii  &  Protalii,  San^i  Ckriftophori,  SanÀi 
Dalmianii  Sao£li  Bpnifacii,  San^i  Vince^tii,  Sanali  Johaiw 
liis  Crifoftomi,  San£li  Georgii  M^rtyrifi,  S^nClòrum  Proti, 
&  Jacintbi,  San£li  Eufebii  P.P.,  &  Martyris,  Sanali  Satura 
oini  Martyris,  San^be  Mai^arìtas,  &  de  Tonega  San^  Do» 
minici  cum  fumma  reverentia,  &  devotione  ipupclufit^  qui« 
bus  introflufis  ipfum  Altar^ ,  &  ipfius  Menfam  praediflam  ad 
honoreni  Dei  Omnipotentis  ,  de  Beatae  Mariac  femper  Virgin 
nis  GioriofaB  ejus  Matrisy  ac  Sao6lorum,  &  Sanélarum  om?'" 
nium,  quorum,  &  ^uarum  jam  di£las  Reliquias  funt  iocroclu« 
f^ ,  &  aliorum  omnium  Civium  fupernorum  f rexic  «  ^  eri§^ 
j\iffit  in  titulum,  in  honore,  &  fub  vocabujo  Sanali  Augufti- 
ni;  Epifcopi,  &  Confcffi^rijB ,  &  ere6lui9  ip^<P  Dominus  Epifcopvs 
adjuvantibus  fuprafcripcis  Domipis  Archi presby ter Ì5,  Presbyte^ 
ris,  Fratribus,  &  aliis  pJiiribus  exiftentibus  ibidem  benedixit^ 
fantificavit  ,  &  confecravit  fundendo  oleum  defuper,  &  Sa* 
crofanélum  Crifmatis  Undionis  delib.  forma  San£be  Romana^.. 
Eccle&s  in  pj*9di£kis  folemnìter  obfervata ,  oipaia ,  if,  fingi) la, 
qu2  ^n  confeicratione  Altaris  fec^nduna  Sanflae  Romanas  Ecp 
clefias  ^itum  i  3c  fori^am  requiruntur  folcmniter  cum  omni 
jr.even:p^ia,  <^  deyotipn;  exerceo(|o.  Quibu^  pera£li;  pr^di^ui 
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Dottiinns  Epifcopus  Venecomponenfis  ad  hooorem  Del  Omni« 
poteotìs,  Se  IpGus  laudctn,  &  Beati  Auguftini  Epìfcopi  fuper 
dJ6li  Alcarìs  Meofam  Miflam  folemnicer  celebravic  1  &  adftan* 
te  Populo  intra  EcdeGam  declaravit»  & 


Nos  Frater  Petrus  &c# 

Ommiflis* 

Mandans^  &  concedens  antedì£lus  Dominus  Cpifcopus  àU 
ito  mìhi  Joanni  Notarlo  infrafcripto  de  prasdi6lis  Coqfecra- 
tione,  Sanftificatione,  &  benediéllone  indulgentiìs,  &  induU 
gentiarum  conceffione  »  &  alìis  fupradi£lis  ad  caucellam  pre* 
fentium,  &  memoriam  fiiturorum  pubiicum  conficere  inftru« 
mentum  « 

Anno  a  natività  te  Domini  millefimo  trecentefimo  quadra» 
gefimo  tertio  Indinone  undecima» 

£go  JoanAcl^  qu.  Domini  NaDSnbeni  ,  qui  dicebatur  Bo* 
la  Ci  vis  Veronenfi^  Publicus  Imperiali  au£loritate  Notarius, 
Ik  Epifcopalis  Curias  Verona  Scriba  fuprafcriptis  Confecratìo- 
BÌ,  San^ficatióni  9  Bcnediftionii  &  Indulgentiarum  concef- 
fioni  y  &  aliis  fupradiflis  interrii ,  &  et  de  Mandato ,  &  au« 
loricate  fuprafcripti  Domini  Epifcopi  fcripfi ,  &  in  publieam 
tcjrmam  redegi  rogatus  &c« 

Della  Chicfa  di  Santa  Agncfe* 

Dj4  un  Aofotó  appo  i  k.  A.  Monaci  di  ì*.  ^en  Maggiùre  fac* 
€9igliefi  effere  fiata  rajfegnata  qnefia  Cbitfa  colla  fua  refi* 
den^a  del  14^8  dal  Rtttore  di  quella  di  S,  Donato  alla  Magni» 
fica  Città  ^  per  ergervi  in  tèmpo  di  pefiilen^a  uno  Spedale  y  con 
quei  patti  e  condizioni  che  nella  detta  Carta  fi  leggono^  la  quale 
è  in  quefio  tenore  jcrittà  ^ 

IN  Chrifti  nomine  Amen:  Àrtnò  ihtatiyitatìs  ejufdem  mille» 
fimo  Qùadringehcefimo  fejbtuagcfimo  orlavo,  Indiflione  un«» 
decima  die  vero  vigefimo  botavo  menfìs   Septenlbris  Veronal 
in  Epifcopali  Palatio  in  Camera  folite  audientiae  infrafcripti 
Rcyerèndi  Domini  Gomififarii  &  Locumceneatis  »  prelentibus 
s  Re- 
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Reverendo  in  Chrifto  Patre  Domino  Anguftino  Abl>ftte^SÉft« 
Ai  Leonardi  Clugunenfis  Diccefis  ;  Sp.  &  generofo  rnili* 
te  &  Juris  utriufque  Do£kore  Domino  joaone  Nicola  Faella 
Nobili  Veronenfe;  Ven.  Sacrae  Theologitt  proffeiTore  pomi« 
Bo  Magiaro  Pecropaulo  de  Verona  Ordints  Heremitarum 
Monafterii  San£be  Heufemlaef  Verone  ;  Domino  Dogato  de 
Mapheis  Reftore  Ecclefiae  San£ii  Salvatòris  ad  Frignanum 
Veronx  *  Gulielmo  Notario  de  Graciadeis  de  San£)o  Joanne  in 
Valle»  &  Alberto  de  Saltttelli^  Notario  de  Sando  Stephano 
Veronae»  omnibus  teftibus  ad  ba^c  vocacis  habitis  &  rogatis* 
Quia  per  Magnificam  Comunitatem  Veronas  omni  Audio  & 
diligentia  continuo  invigllatum  eft  Inveniendi  locum  in  Ci* 
vitate  hac  Veronenfi  prò  deputandis  in  ilio  Sacerdote  &  Me- 
dico qui  fuccurrere  poflSnt  in  cafibus,  qui  òccnrrefe  poflent| 
&  Spiritualiter  &  corporaliter  etiam  falutarcm  prebcre  me- 
dellam  infirmis  morbo»  tandem  in  veniente^  prò  loco  magia 
commodo  apto  &  condecenti  Eccleflam  San£lx  Agnetis  intus 
Veronae  cum  domo  8c  pertinentiis  fuiS|  requiGverunt  Vene* 
rabilem  Virum  Domi'num  Gobertum  de  Verona  ipfius  Eccle* 
ùx  reftorem  »  ut  di£lx  Magnicaft  Comurtitati  di6lam  iuam  Ec« 
clefiam  SanAae  Agnetis  cum  domo  &  pertinentiis  ad  illam 
fpeélantibus  prò  nujurmodi  neceffitate  concedere  veltet;  qui 
prò  Comuni  Civitatis  falute  prompta  voluntate  ac  motu  pro« 
prio  fé  obtulerit  &  ofFcrat ,  jprout  etiam  fuper  hoc  per  Rev» 
m  Xpto  Patrem  Dominum  GuilielmUm  de  Af  ilitibus  Epifco* 
pum  Argolicum  »  Se  in  EpifcopatU  Veronal  prò  Revei'endifli* 
ino  Domino  Domino  Noftro  San£ìi  Marcelli  Praesbicero  Car- 
dinali San£^i  Angeli  vulgariter  nUncupato^  Epifcopo  Veronen* 
fé  &  Comite  »  &  Locumtenenteró  generalem  inftantiOiime  ex- 
titit  requifitus  votis  ipfius  Magnifica  Comunitacis  fatisfacere; 
Itaque  volens  ipfe  Dominus  Gobercus  hunc  fuum  bonum  pfo- 
poiitum  ,  &  per  eum  fic  fponte  fa£lam  oblationem  ad  debi* 
tum  efFe£lum  perducere  ^  conftitutus  peffonaliter  in  prefen* 
tia  ipfius  Reverendi  Domini  Locumtenentii ,  fponte  Se  motu 
proprio ,  tamen  cum  refervationibus  ut  infra ,  refignavit  &  li* 
bere  relaxavit  diAam  Ecclefiam  San£laB  Agnetis  cum  domo 
ic  quibitfcumque  fuis  pertinentiis  in  manibus  ipfius  Domini 
Locumtenentis,  ad  hoc  ut  de  illa  provideat  &  providere  de* 
beat  ipfi  Magnificae  Comunitati  Veronal  prò  negotiò  predico 
peragendo  :  cuqi  hac  tamen  refefvatione ,  quod  ipfe  D.  Go- 

bertus 
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bcrtus  fibi  rcfcrvavit  &  rcfcrvat  quoufque  vìxerit  &  fucccf- 
foribus  fuls  in  pcrpetuum  Curam  àìA^  Ecclefìx  Sanflas  Agne« 
cis  cum  roto  ejus  iatroicu,  ururrtt6lu,  provencu,  &  utilicate, 
ira  quod  ipfa  cura  ìneroitus  &  uulìeaces  fine,  inielligancur  , 
Se  effe  dcbcanc  pnitas,  dnnexas,  &  iocorporacas  cum  Ecclefia 
Sanéli  Donati  de  la  Columba ,  quam  etiam  ipfe  Dominus 
Cobertus  in  cic^lum  babec  ,  ita  quod  de  caetero  fit  una  & 
eadem  cura  &  adminiftratio  fub  uno  ì8c  eodem  titulo  Sanali 
Donati ,  nec  de  castero  àx&SL  Ecclcfia  San^as  Agnetis  aliquam 
curam ,  adminifiratioofm ,  &  regimen  habeat  animarum  ;  nec 
Saoerdos  ibi  per  iftam  Magnificam  Comunitacem  depucaadus 
fé  immifceac,  impediate  auc  aliqualiter  iptromitcac  io  O0icÌQ 
di£las  curs,  nifi  tantum  &  dumcaxac  prò  infirmi^  eo  defer« 
rendis  prò  pefte,  &  morbo,  Se  ita  per  ipfum  Dominum  Ix)« 
cumcenentem  di£lam  unionem  fieri  debere  cum  inftantia  re< 
quifivic  ,  conferr^ndo  domum  diélae  Ecclefiae  Sa6lìB  Agnecis 
u fui, comodatati,  utiiicati,  &nece0itati  dióbe  Magnifica  Comu« 
nitatis»  Qui  Reverendus  Dominus  CommilTarius  &  Locumce« 
oeDs  nudità  i&  intelle£ia  fupralcripta  per  jpfum  Dominum 
Gobertum  fponte  fada  oblacione  ,  ac  vifa  di£ia  refignatione 
&  renuntiatipne  per  ipfiim  Pominum  Gobertum  faéia ,  fatif* 
facere  etiam  ìpfe  volea$  voluntaci  &  communi  ac  univerfali 
bono  hujus  Magoifìcas  Comunitatis  ,  potiflime  cum  ipfe  fus;« 
ferit  ipfi  Domino  Goberto,  &  a^or  fuerit  di6las  refignacioni$ 
prò  repelienda  ipfius  morciferai  peftis  ab  hac  Magnifica  Co* 
munitace  letali  contaglone,  au£loricace  ordinaria,  qua  prò 
prelibato  Reverendiflìmo  Domino  Cardinali  fungitur,  &  cu-. 
)us  vices  gerit,  di£lam  refignationem ,  renuntiationem ,  &  re- 
laxationem  per  ipfum  Dominum  Gobertum  de  di£la  Ecclefia 
SanSlas  Agnetis  fa6lam  admifit.  Se  admittit,  &  fubfequenter 
di^la  auéloritate  coiitulit  domum  di6la^  Ecclefias  San6lae  Agne- 
tis cum  toto  Aio  territorio  Se  pertinentii^  Aiis  quibufcumque, 
&  aflignavit  ac  de  illis  providit  ad  ufiim  ,  comodum,  &  vo« 
luntatem  diélas  Magnificas  Cpmunitatis,  &  fpeélabiHum  Do- 
xninorumProviforum  ipfius,  prò  deputandis  ibidem  di^is  Ca« 
pellano  &  Medico  prò  fuccurrendo  ialutis  Civicatis  in  cafi« 
bus  necefiitatis,  qui  occurrere  poflint  pefte  &  morbo,  ad  hoc 
ut  Civitas  base  poifit  ,  quantum  fieri  poteft  Divina  favente 
Clementia,  a  morbo  confervari,  uniendo  domum  iplam  San- 
£lac  Agnetis  cum  univerfo  ejus  territorio,  loco  de  la  Tomba, 
Lib.  IV.  A  a  ac 
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ac  de  illa  mvefticuu  Nobilero  Virum  Dominucn  Angelum  de 
Qabaliis  qu.  Domini  Pecri  ipfius  loci  de  la  Tomba  Priorem, 
&  Gubcrnacorem  ibi  praBrenten^  &  nomine  ipfius  Magnifica 
Comunicacis  Veronal  accepcaocem  &  recipieotem  per  impofi* 
iionem  Annuii  auri  in  digito  luo,  Se  hoc  eciam  inftance  d( 
requirente  If^obile   Viro  iJomino  Joanne  Francifco  CepolU 

qu.  D. hujus  M aanificai  Comunicatis  in  prefentiarum 

Proviforc  •*  Et  hanc  prai£ncem  unionem  &  provifionem  fev 
cit  &  Csicic  ipfe  Dominus  Locumtenens  cum  hac  conditio» 
ne ,  quod  cura  diesai  Ecclefiy  San£bi  Agnetis  cuq^^^roicu  ^ 
ufufru£lu,&  proveatu  fuo  Ce  annexa,  unita |&  incorporata 
di£l2  Ecclefiai  Sanali  Donati  de  la  Golumba  9  ita  ouod  de  ca^t 
tero  cura  San&i  Donati  &  cura  San£lae  Agnetis. tint'&  effe 
debeant  .unitai,  &  fit  unf  Se  eadem  cura,  regtmen,&  admini* 
firatio  fub  iuk)  tu  codem  titulo  Se  beneiìtio  SanÀi  Donati  ^ 
jiec  de  estero  di^a  Ecclefia  San£bi  Agnetis  aliquam  curam 
adminidrattopem  ,  Se  regimen  lubéat  animarum^  ncc  Sacer* 
à(>'^  per  iftam  Maflnificam  (Somunitatem  per  tempora  depiu 
xandivs  fé  inmilccar,  impediat  aut  aliqualiter  intromitut  in 
jQffitio  iM8cm  curai  nifi  tantum  &  dumtaxat  prò  infirmis  eo 
deferendis  pefte  &  mprbo.  Mandans  mihi  Notario  Se  Cancel* 
lario  infraicripto  |jl(  praKÌi6iÌ€  omnibus  hoc  jprstfen^  £erì  Ia« 
Arumentum. 

Ego  Ludovlcus  de  Zambertia  de  Venetiis  qu.  Domini  Phiv 
jippi  Pu^icus  Imperiali  au^oritate  Notarius,  Se  Epifcopatus 
Verona  Cancellarius ,  pra^miffisorpnibus  &  fingulis,  per  aliuoi 
me  aliis  occupato  negotiis  fideliter  fcriptis ,  pnefens  fui,  & 
fògatus  interfui;  Se  quia  cum  originali  in  omnibus  concorda* 
^e  inveni,'jdeo  ibidem  me  fubfcnpfi  «  fignuraque  mcum  9p« 
pomi  conluetum,  " 

Ahfinfe  s  è  detto  ejin  fiato  fot  conceduto  /*  ufo  della  medefima 
Cbiefa  alla  Compagnia  de^  Ciechi^  e  iptefto  sUj^fara  dal  figueutf 
Pecreto  d^  Provvedttoiri  aU0  Sanità  t 

pie  Mcrcurii  i6.  Apri|Ì5  1608.  Verenas  Sq  Iqco  ii^te- 
r)pn  OÀicii  Saiiit^tis  prò  Con^regatioa? 

Cxcorum  Veron«  ^ 

C!^Um  Dominus  Joannes  Andreas  de  Bonis  Notarius  inter* 
^    veniens  nomipe  Confrat^rpitatis  Gaicoriim  hujuf  Civi« 
jatis 
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cacis  prdscatus  eflTet  mulcum  Illuftres  Dominos  Provifores  Sa- 
liitacis  ,  ut  in  Divae  Agnecis  Tempio  diólac  Cónfraternicati 
Sacra  Dea  tniniftranda  curare  liceat  ,  ipfiqde  u(u  oculorum 
capei  Beatse  Mariae  Virgìnis  horas  recitare  ,  alialque  devocas 
prasces  in  Fana  przdifto  prò  libito  fundore  queanc>  ut  fura- 
mum  Parentem  Jbeuin  prò  virili -placatum  reddant,  cumque 
multum  Illuftres  Comites  LeonaYdus  NogaroUa ,  &  Alexander 
Bivilacqua,  Maltam  lUoftris  Eques,  &  Eccellenctflimus  Juris 
Cònfultus  I>.  Aurelius  Prandinus,  ac  Multum  Illuftris  Co« 
mes.  Augufttnus  de  Juftis  ex  fupradi£lfs  Dominis  Proviforibu» 
prò  fé  ac  itomine  Multum  Illuftris  Equitis  Domini  Pompei 
Peregrini  itidem  Proviforis  ipfam  piam  fupplicacionem  benii^ 
gne  fuerinc  amplexi^  omni  meliori  modo,  qiio  poterunt  ea^ 
qua  funguntur  tuélorìtate  Ecclefiam  fuppiadiflam  ad  memo* 
ratutfi  ufum  diélae  Cascorum  ConPraternitati  conceflerunc,  hac 
tamen  lege,  ut  omnes  feculares  aftiones^  profana  colloquia, 
atque  clamores  quantum  in  fé  fuerit  a  diélo  Sacrario  arceant, 
ut  Domus  Dei  vere  orationis  Domus.eflfe  videatur ,  ac  dici 
poffit  .  Quam  quidem  pnecariam  conceffionem  nulla  tempo- 
ris  prsrTwriptione ,  quantumvis  longa  aut  longiflima  obftante, 
five  obftare  valente  ipfi  D.  D.  Provifores  prò  libito  revocare 
queant ,  quotiefcumque  di£la  Confraternitas  Cascorum  pracmif- 
iis  non  obtemperaveiit  ,  fed  illis  in  altquo  adverfata  fuerit  i 
&  refte,  &  pie  non  fé  geflerit,  &  quotiefcumque  ob  fufpicio* 
nem  y  five  morbum  peftuentialem  (quod  tamen  Deus  Omnipo* 
tens  prò  fua  benino  i  tate  a  verta  t)  neceflàrium  erit  di£tis  Do- 
minis Gubematonbus  uti  Ecclelu  prsedi£la  &c« 

DeirOrprtale  di  Santa  Apollonia* 

L  Ad  Jave  ?  i  parlato  dì  quejlo  SfedàU  ^ànjetturando  dicemmo 
effer  flato  forfè  ampliato  mediante  una  eafa  hfviata  dal  Vef» 
covo  Notberioj  ejfendo  per  anrùenturar  alla  detta  eafa  vicino  «  Aeiò  p  • 
fò^  meglio  rif flettendo  ot  io  m'amifo^  non  effer  tal  co  fa  verijimile; 
mercecehè  la  detta  cafa  era  vicina  alla  Corte  del  Duca  ,  il  ftti 
notne  fonfftVa  ancora  la  piatita  contigua  alla  CAiefa  di  S.  Fau^ 
flino  :  e  io  Spedale  di  Santa  Apollonia  è  quafi  accanto  per  lo 
Contrario  al  Moniftero  di  Santa  Maria  in  Organo  ^  onde  Hon  può 
fuffiftere  il  primo  penfier  mio  ^  cioè  che  mediante  la  detta  cafa  fia 
flato  il  detto  Siedati  ampliato.  Con  tutto  que fio  però ^  effondo  voU 

Aa     a  gata    , 
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gata  opinione  che  nella  cafa  la f data  dal  Vefcoivù  fepraddeno  fia  fl^ 
to  fondato  l'Ofphale  di  Santa  Apollonia  ^  a  riprovar  qttefta  tale  opi^ 
fiione  mi  accingerò»  Ma  è  neetffario  fentir  prima  le  parole  del  Ve* 
feovo  iflitutore ,  come  fi  fian  nelP  UgMIs  T»  V.  col.  727. 

PRimum  omnium  igicur  e^o  qui  fupra  Nochcrìus  Epifcopus 
Sanélse  Veronenlìs  Eccleux  vq10|  acque  inftituo ,  &  ordino 
in  nomine  Pacris,  &  Filli,  &  Spiritus  Sanfti, uc  cafa  mea  in- 
fra Civicatem  Veronam  prope  Curtem  Ducis  non  longe  ab 
Oratorio  San£li  Fauftini  ,  fu  prxrencialiter  San6lum  »  ac 
Venerabile  Xenodochium  in  alimonia  ,  &  l'uftentacione  pau« 
perura  Domino  defervientium  fub  potevate  Archi presby ceri  » 
&  Archidiac  San£l2  ejufdem  Veron.  Ecclefìae,  qui  prò  cem* 
poribus  fucrinc  ,  &  Scholas  Sacerdotum,  qualiter  hic  lubtus 
defignavero:  Cui  quidem  Xenodochio  cedo  %  •  •  •  •  Corcem 
meam  Domnicacam  in  Valle  Palrenace  loco  ubi  dicicur  Mar- 
ciana,  cum  omnibus  td  eam  arpicientibus  ,  cum  Caftro  fciU« 
ccc  conftruQum  cum  turribus,  &  omnibus  in  circuicu  •  •  «  • 
fuis,  cum  broylo,  cerris,  Tineis,  pracis,  pafcuis»  filvis,  fa« 
leAis  •  •  •  «  &  plano  divifo ,  &  non  divifo,  iordido  antepo* 
fico,  quod  ego  fervis,  &  ancillis  meis  in  eoram  libercace  con- 
ceffi, fub  ea  videlicec  .  •  «  •  •  qualicer  hic  fubcus  defignave* 
ro,  porcionem  meam  cciam  de  Silva,  qus  dicicur  Forojuiia- 
na  ibidem  addo  ,  &  Campum  meum  in  Luxino  ad  Alpes  fa- 
ciendas  :  Addo  ,  &  maflariciam  meam  in  loco  Graciana  in 
ipfa  Valle  Palcenace  habere,  &  poffidere  viftts  fum  in  fingu- 
lis  locis  ubictimque  inven^um  fueric,  iicuc  a  parcncibus  meis, 
&  a  me  poffeirum ,  acque  defenfacum  fiiic  ulque  in  hodiernum 
diem ,  ad  cumulum  eciam  mercedis  nollrs  addimus  Cortes  no- 
ftras  domnicatas  in  Valle  quidem  Longaveria  ,  locus  ubi  di- 
cicur Quirencas,  &  .  •  .  .  Mondonus,  &  in  Mufcoliano,  & 
in  Roboreco,  has  auacuor  Corces  praefentialiter  in  ipfo  San- 
ilo Xenodochio  noftro  oflFerimus,  &  mancipamus. 

Haec  omnia  igicur  comprehenfa  fub  incegncace ,  Se  abfque 
omni  miuuacione  fuprataxaco  meo  Xenodochio  do,  &  cedo, 
acque  ofFero,  &  mancipo  prxlencialicer ,  ea  fcilicec  racione  &c. 

Inakro  fuo  Teflam^to  fatto  fei  attui  dopo^  edito  dall' i/le Jfo  l/- 
gbelliT.  V.  col.  733,  fece  erjandio  altri  lafciti  alP  ifleffo  Spedale. 
Ma  di  quejlp  fendo  fiato  commeffa  la  cura  alt  Arciprete  t  Capitolo 
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i^  Canonici  y  fmkra  co  fa  difflciU  che  fé  fojp  veramente  quelle  di 
Santa  Apollonia  »  fé  ne  foffk  faffa$e>  dalla  Gtursfdi^^ùnee  di  qeafii 
s  quella  del  Meni  fiere  di  Santa  Maria  in  Organo,.  Ja  erede  ora 
Junque  ebe  la  pia  intensione  del  Vèfeova  tcjlatorc  Jìa  fiata  un  tent» 
pò  efeguita  dai  Canonici  nelF  ifiejfa  cafa  dal  Vefceve^  a  tale  ejgett^^ . 
tafciata  {  ma  che  col  volger  degli  anni  vi  fia  pee  POfpitalitd  cef- 
fata i  conC  i  fucceduta  m  tanti  altn  Spedali^  In  quello  di  Santa  A» 
fellema  non  fi  trova  Monumento  y  cif  te  fappia  y  che  li  Canonici  di 
Verona  abbiano^  avuto  mai  a  fare  ^  ma  foltanto  cbe  orna  qualche^ 
volta  ci  fona  flati  pofii  da  Vefcovi  di^  Verona  li  Priori  ..  Per  al'^ 
tre  fui  fempre  dette  le  Spedale  di  Santa  Maria  iu  Organo  /  ed  èf' 
da  credere  effjsr  quella  di  cm  fi  parla  in  Carte  Àel  Ut  Secolo^  Pe- 
wb  aUe  Netixk  cbe  del  detta  Spedale  abbiaua  nei  trovata  ci  agginum^ 
geremo  ancor  quefia^  aob  cbe  in  Carta  14  Martaa  \jOi  rnlPAr- 
abivia  del  Mmufiera  di  S,  Micbele  in  Campagna  nel  Wi»  Oo  nu 
%  n*  ^  fi  nomina  um  eerta  GerardOy  cbe  vi  era  Priore:^  In  Cu»- 
miOfpualis  Sanftar  Maria  in.  Organo  &c«  •  .  •  Ibìque  Gti^ 
sapdufr^Prior ,  &  Minifter  fea  Miniftracor  Ol'pìcalis  Sanòtae  Ma*'* 
rùt  in  Organo  prò  fé  ^.  &  di£la  Oipicali  iaTcfticuic  y  &c» 

Della  Chicfa  de'  Santi  AppoftoJK 

Fu  edificata  urne  lungi  dalla  P^rta  di  Ber  fan  aulicamente  deu 
ta  di S. Zenone  ^OÈule  quella  Contrada  ficbiamava  medefima^ 
memo  la  Porta  di  S.  Zenone^  Il  cbe  da  pia  Carte  s" impara ^  aU 
enne  delle  quali  tra  poco  fi  produrranno^  la  una  ferina  del  118S 
fi  hggc  in  Porta  San£b  Zcnonis  ad  dooMinL  EccleGae  Ssr  Apo^ 
flolorum»  In  altra  del  iipj  \u  Fona  San£U  Zenonis  lab  Pqf* 
tic»  Domus  ilIoruQi  de  Ecclelìa  Ss.  Apoftoiorunor*  Nell^Ifiro^ 
mente  della  Cenfeera^ionc  della  medefima  Cbiefa  y  del  11^4 9  in 
Suburbio  Verooas'  in  Porta  Saa^  Zenonìa  »  £  in  altra  finaU 
mente  del  i^ix  in  Porta  San£li  Zcnonis  ia  Carte  illorum 
de  EccIeGa  Ss.  Appoftolorum;  ond^  è  probabile  cbe  le  eafe^  cbe 
quivi  erane ,  fendo  fiate  ^  a  tutte  e  la  piìf-  parte  del  i  lél  incen^ 
aiate  ne  foffe  percib  pofla  la  memoria  nella  detta  Cbiefa  eoa  que^ 
fia  Ifcrizione^ 

ANNO  DOMIMI  MCLXI. 
COMBUSTA  EST  PORTA  SA^4CT1  ZENONIS: 

XV.  DIE  MAll,    . 

Ora 
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Ora  è  ds  /éfere  tht  uf^tndo  JMa  deha  Fétta  di  S.  Zenm€  ^ 

fn  fomultn  0IF  Anfiteatro  »  vi  era  una  fnbblica  via  per  cui  f 

€u$rava ,  mm  f*  entra  anche  al  prefente  »  nella  Brà  ver/o  P  Au* 

fiuatro  9  een  quefla  fda  differenza  »  che  altera  ci  mettea  far  fé  cam 

p»  per  una  Farta^  cV  era  prehahilmente  là  intorno  ov*  ora  è  la 

cafa  di  Ruhiani  ;  perocché  J$ndo  ivi  un  muro ,   mediante  il  quale 

fi  reftava  diwija  la  Brà  dal  Borgo ^  come  tra  poco  vedremo^  è 

c^fa  verifimUo  che  ci  fia  fiata  anche  una  Forta ,  per  la  quale  dal 

Borgo  ufcendo  /  entra  fi  nella  Braida  ,  e  dalla  Braida  nel  Ber* 

gè*  Dotta  detta  via  fi  fa  neen^ione  nel  Privilegio  di  Federico  1 

Impera  tetre  impreffo  alla  pagina  jip  del  Frimo  Libro  di  quefle 

Nothde  f  0  Ji  dice  che  Uflfa  Bratda  ufciva  •*  alio  Utere  quod 

claudicar  via  publica  ^  qiUB  exit  de  Porta  San£ii  Zenoois  »  & 

4el'cendic  juxca  Arenam  &c   £  in  qnefi*  altro  Documento  nelF 

Archivio  della  detta  Chiefa  de*  Santi  Appoftoli  7  Agoftò  delTaum 

no  12» Il  defcrivendofi  li  confini  d*  urna  cafa  pofia  nel  Borgo  Ta* 

fcbetio  y  che  oggi  la  Contrada  di  Falforgo  communememe  appellafip 

la  detta  pubblica  via  aecennafi  fimilmence^ 
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Je  Martls  fepnmo  incrante  Augufti.  la  Porta  Sanftì  Zt^ 
^  noais  in  Curte  iilorifm  de  Ecclefia  SanAoruhi  Apodo- 
lorum  in  praefentia .  Domini  Archipresbiceri  Joannis  de  Linta- 
co  »  &  Presbiteri  Alexandri ,  &  Dolmioi  Joannis  Canonici  Viif« 
cenfciflBf  &  Bonacurfii  de  Zermegeo  aique  Zcnegaiar  filii  Th^ 
minae  Vualdx  tellìbus  rogatis. 

Ibique  prxfen^ibus,  &  confemientibus  Domino  Magiftro 
Anfelmo  Ecckfias  Sap^rum  Apoflolorum  Arcbipresbtccro  f 
&  Domino  Archipresbkero  Joanne  de  Villa  Franca ,  &  Jaco- 
bino  Diacona^  atque  Rodulfino  Clerico  Fratribus  ejurdere  Ec« 
defia^y  Domina  Savia  Uzor  quondam  OiFredi  prò  quinquagin* 
ta  libris  dcnartorum  Veroncnfium ,  quas  a  Domino  Pazuerio 
de  Spongadis  fé  nomine  finiti  ^  &  certi  prtcii  accepiffe  9  & 
modo  foiutam  effe  confeflam  fuit  remota  lege  numerati  »  & 
traditi  precti ,  eundom  Paiuerium  nomine  Vendicionis ,  &  lo- 
cacionis  in  pernetuiuD  inveftivit  nominatim  de  pecia  una  ter- 
Bor^  Tat  rx  cum  cafa  »  #c  Carte  »  quz  )acet  in  Burgo  Tafcherio  a  Pui* 
"**"^  teo ,  Q^am  prò  di£b  Ecclefia  tenebat ,  cui  de  uno  lacere  ha- 
bitat Zagninus  de  Capello ,  de  alio  btere  tdem  emptdr  ha- 
bitat f  de  uno  capite  Johannes  de  Honefta  ^  qui  omncs  teof nt 

jro 
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prò  fopraferipta  Ecc|cfia  S^fioruin  ApoftpIorttAj  d0  alio  ca- 
pite 4  Vja  flcc, 

OmmifEs . 

Anno  a  oativitate  domini  Millefiaio  CC.  duodecimo 
lAdi£liope  Auintadecima  • 

Ego  Ventura  qui  Corvus  vocor  Sacri  Palaci!  Nocarius  a 
Domioo  Imperatore  FfiderifQ  confirma^ us  inter&ii  i  &  rog^atu$ 
fcripfi, 

E  per  qu$^akrn  apanra^  che  i  ndfìftejfo  Afcbivwp 

Die  Safcfcati  nono  incr&nte  Decembri  in  Verona  in  Guai» 
ta  San£li  Michaeiis  ad  Portam ,  fub  Portici  Domus  ha^ 
lùtationjs  Daniella  Cerdonis  »  pnefendbus  ip(b  Daniele  ^  Ma- 
idico fiIÌ9  ^u.  Domini  Peiril^lli,  qui  iiiit  de  Ferraria^  atqur 
Domino  Omnebono  Nmario  de  Bonomo  omnibus  de  SanAo 
Michaele  ad  Portam  teftibus»  &  aliis.  Ibiqut  Domious  Dup. 
Omneboaus  Archipresbiter  Ecclefiar  Sanftocum  Apoftoloruó 
Frasfentibosy  &  con&.ntientibus  Domino  Montenario»  Contri- 
to »  ic  fiimono  Ciericis ,  Se  Fratrìbus  ipfma  Eeclefis ,  gc  ^eo« 
Tum  loquella  nomine  Locationis,  &  ConduSlionis  &c»  Insr.c* 
fiivit  Dk>minum  Bartholomaeum  filium  qu«  Domini  Cabaldxa- 
pi  de  Ferrabobusd^  unapec^^i  terrae  cafaliva:|  onurata  «copa^^^ 
&  folarata,  jacemis  in  Ginaìta  Ferrabovum  »  feu  Burgi  Taf*  u^^^^^^^ 
cticrii  de  duabus  partibus  vcrlus  mane ,  &  vcrfua  monxes  S^r  dmi. 
Bondenus  de  Ruftegnino^  de  teccia  verfus  fero  Domìnus  JLeo- 
nus  de  Pazuerio»  ^  de  quarta  farte  vejrrua  meridieqa  Vj^  p)i« 
bjica  &c» 

Anno  Domini  MiHefipu>  Ducentefimo  o^luage^joio  quar« 
co  Indi£lione  duodecima. 

^  £gQ  Bonfegnorus  filium  Domìni  Benaxjiti  de  Fumaois  Do* 
mini  ^onradi  Regia  i]pcundi  Ncnajriu^  interfui  rc^atus»  & 
fcripfi 

Che  ci  foffh  pei  m  mur»,  mediarne  il  qi$ak  fi  reftajfe  il  Ber^ 
go  4alh  Brà  divvife  ^  impara  per  il  feguente  Deatmento  ^il  eui 
originale  fi  fm^ferva  nel  citate  Areinviù  della  Chiefa  de^  Ss.  Appo» 
floli, 

Die. 
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le  Jovis  XIV  latrante  Januario  in  Porta  San£li  Zenonis 
ad  Docnum  Ecclefiae  San£lorum  Apoftolorum  in  prefen- 
tu  Oliboni  Fratris  Prc.bytcri  Em-ìci,  AlbrJgheti,  AlBcrtini. 
In  eorum  praefentia  qui  fucre  rogaci  ceftes .  Arcbìpresbyter 
Zeno  San6lorum  Apoftolorum  praelentibus  infrafcripcis  fuis  r  ra« 
tribus,  &  confencientibus»  videlicec  Presbycero  Enrico,  Pref< 
bytero  Marcbeiio,  Bonzoano,  &  Johanne,  locacionis  nomine 
in  perpecuum  iiiveftivic  Albertinum  de  una  pecia  cerrse  cum 
cafa  juris  fuprafcripcac  Ecclefiz  qus  jacec  in  Porta  San6li  Ze^ 
Borgo  Taf-  nonis  in  Burgo  Tafcherio,  &  ferie  ad  rourum  Braidas,  &  eft 
*'^*  ìUa  pecia  terrae,  uc  ibi  dicebacur  o£lo  pedes.  Tali  vero  or- 
dine inveftivit  quod  ipfe  ^c« 

Ommiffis. 

Anno  a  nativltate  Ppmini  milkf»  cenif,  LXXXVUL  ln« 
<li£lioiìe  VI« 

Ego  Rugerius  Sacri  Palaci!  Notarius,  &  a  Dom,  Fride* 
rico  Imperatore  coafiripatu^  incerfiti  rogata^,  S^  rcrìpfif 

E  dal  feguente  non  filo  impariamo  ebo  ci  [offe ,  e  il  mnro  y  e  la 
wiay  ma  di  fiU  ancora ,  che  la  Contrada  detta  della  Porta  di  S^ 
Zenone  s*  eftendea^  come  i  ^  detto  y  fino  pt^*  è  la  RfifidenT^a  o  la 
Cbiefa  de'  fs.  Jppo/lpli  f 


D 


le  L\inx  quarto  intrante  menfe  0£lobri ,  in  porta  Sanali 
Zenonis  fub  Porticu  Domus  illorum  de  Eccltfia  San* 
6lorum  Apoftolorum  in  preGentia  Otcolini  de  Villana,  Bernar* 
dini  Scavezzi!,  Bacarelli  PelHparii,  &  Ubicini  fili!  Dolzae  de 
Guflbiengo,  acaue  Epifìlii  Sangutci  (le  Caftello  t^ftibus  roga- 
tis,  &  aliis  p  Ibique  Sacerdos  Zeno  Archipresbiter  fupratcri- 
pcas  Ecclefiae  San£^orum  Apoftolorum  prefentibus,  &  confen* 
tientibus  Presbitero  Marchifio  ,   &  Magiftro  Pendica  Clerico 

fuis  Fratribus ,  &  eorum  loquella  nomine  Locationis 

jnveftivit  Bucam  de  Luzo  de  Guflfolengo  ^c  Pecia  una  de  tet- 

Borgo  Tff.  rz  cum  cafa,  &  curce  4juaB  jacct  in  Burgo  TafcbcriO|  &  guam 

fiìctio,       ipfcBuca  de  J-uxo  emerat  a  Warimbcrto,  ac  in  manu  ipfius 

Arcbipresbitcri  refutaverat  vice  fuprafcriptae  Ecclcfias  ,   cohe- 

jf;e(  ei  de  uno  lat^e  Zeno  Cavfcla, de  alio  lacere  Bonenfegna  de 

Faica 
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Taìta  qui  tenet  prò  «a4eni  fìiprafcrìpta  Ecckfia  ^  àc  tino  ca« 
pit€  «ft  murus  Braide ,  de  alio  capite  Via  lata  eft  de  uno  ca* 
pice  a  Via  o6lo  pedes.  Se  medium^  &.  juflcrunt  cum  ingredì 
tenutam  &c« 

Anno  a  nativitate  Domini  millefimocenteiime  nonag^ 
limo  terclo  Indizione  undecima^ 

Ego  Ventura  qtii  Corvns  vocor  Sacri  Palacii  Notarius  a 
Domino  Imperatore  Frid^ricp  confknutus  interfuii  &  roga* 
tus  fcripCl. 

Tu  forfè  il  detMk,  muro  edificato  fer  JicHroi(ga  H  qu^  Viìlici^ 
^0  per  le  ineurfioni  de  Barbari  dentro  il  fecondo  recinto  della 
Klittà  è  probabile  Ji  rifuggiajfero .  Reliquie  di  quejlo  muro  non  è 
improbabile  etfer  quelle  che  tuti  ota  fujfifìono  nella  Cantina  deU 
la  Cafa  Rubiani  ,dalla  Manda  della  Jlrada  per  cui  fi  va  alla 
Cbiefa  di  S,  J^onato  •  Sopra  il  ^al  muro ,  eie  è  grojffijffimo ,  fu  - 
$ma  parte  Jella  medejìma  Cafa  edificata  .So  aliorcbè  fi  diffe  che 
a    Frati   Eremitani  di  Santo  Agoftino  fu  permeffo   edificarfi  un  Nott2i<Sto- 

,  Monifiero  infra  d«  Bulfaris,,  .&  Braydae  avejfi  io  avvertito  cherkheUb. 
la  Brsida  o  Era  non  principiava  alla  Porta  de^3orfari ,  ma  ben^  ^^-  P^J^ 
A  colà  orve  ,/tncbe  jtl  prefinte  incomincia^  ^on  mi  farei  certamente 
indetto  a  credere  che  la  Contrada  dè^Borfari  foffe .  quel  terreno  che  è 
fubito  dentro  della  medefima  Porta  ^  ma  avYei  an^  conofciuto  che 
era  fuori  ,  e  cb^  era  una  parte  Ài  quella  Contrada  che  prima  fi 
diceva  della  Porta  di  S.. Zenone  •  Ma  di  tali  cofe  bruendo  parlato 
a  fuffflcien^  dato.j  ragion  -vuole. cbe  S  ^akre\  lo  quali  alla 
medefima  Cbiefa  appartengono ^fcendiamo ^a favellare.  Alla  pagi* 
na  dun^e  127  del  Primo  Libro  dicemmo  come  quefta  Cbiefa  fu 
confecrata  del  1194  d^l  Cardinale  Ad  elardo  Ve f covo  di  Verona. 
Ora  avendo  copiato  Flfiromento   di  quefla   Confecraxjone  ^  il  cui 

'    4>riginale  è  neW  Archivio -della  medefima  Chic  fa. ^ragion  ci  pare  non 
fia  da  ommmerfi  per  neffun  modo  in  quefii  Supplementi  ^  ^ 


IN  Nomine  Domini  Dei  Eterni  Anno  a  nativitate  Domini 
Noflri  Jefu  Chrifli  Millefimo  centefimo  nonagcfimo  quar^ 
^to  Indi£lione  XU.  Die  Domioico  duodecimo  excunte  Marcio. 
JJb.  W.  »J>  la 
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In  Subacbio  Verooz  in  porca  SanSti  Zenonit  in  préTentu  Do* 
mioi  Adriani  Archipresbyceri  Vtronenfis^EccIeto,  Pre^bito- 
rbrucs  Eoricì ,-  &  Alioci ,  Domini  Alberti ,  Nicolai ,  HdMrici.^ 
Canontcorum  Vcroncnfis  Ecckf»,  Ma^iftmrìim  Pendcg^i  & 
Ardizonìs  ,  ac  Anfelmi  atque  Nigtelli  PttAntemnm  ^  Mar- 
clicifii,  &  Johannis  Ecdeiic  SanAorum  ApcAcSorum^  Pre$bi« 
tevx  Zenonis  *SL  Laurelirìi,  &  alierunn.  Ibioiie  Dominus  Ada- 
hrdus  Dei  Gratia  SanAs  Romaos  £ccleÌiiB  Cavdinàlis ,  ac 
Veronx  Epifcopus  confecravìc  iuprafcriptatn  Eccléfiam  San- 
Qorum  Apoftofonun  deforis,^  ^e  intus,  de  ^onfecravit  tria 
Altana  in  fuprafcripca  Ecclefia  San6lorum  Apdftolorom ,  & 
fecit  duodecim  Cruces  in  circuitu  de  intiis  -cUm  Crifmate; 
SolMTodeLSc  unam  Cnicem  fupra  folarìum  Januc  Ecclefise  decantai,  9c 
^^ll^Q^I^^  tollocavit  Rcliquias  Jn  fupraferiptis  tribus'Akaribus  f  a)  & 
fa  de'  St/«xivit  de  ìlla  ncclefia  San£lorum  Apòftot^l^^  &  «laandtt 
AppoAoU  •  fuper  Fergulum^  &  predica vit  copulo ,  Bc  dixit  omnibus  per* 
fonis,  ^uae  hodie  ad  iftam  Ecclefìam  San6loruYn  Apoftolorum 
venerane  vcl  venerint  hinc  ad  ^o£lavam  Pafchas  Uefurreélionìs, 
f>er  <ocjum  diem ,  &  de  fuis  .deli£lis  ^nitentìaia*  acceperunt 
vel  acceperìnt  liinc  ad  fuprafcriptum  tcmiiMtti  ex  pusrte  Dei 
Omnipotemis  ,  £c  San£lorum  Apoftolorum  ad  honorem  quo- 
rum Ècciefiam  -  iftam  hodte  conlecravimus ,  facimutf -cis  fcmif- 
fionem  de  criminalibus  deliflìs  atonntn  ununt^&^artam  par^ 
ceni  venialium^Scòmni  anno  a\>  ifto  idie  ò£to^diesr4int6a|   SI: 
oSio  poflfea  perpetuatiìus  fuprafcnptam  remiffionem  •  Hoc  fat 
Ho  Dominus  Pidanicus  xituli  San£li  Marcelli  Prcsbilei^  Catt 

4li. 


(a)  Ter  tefiimnU  det  Cardinal  %'alerh  Vefi^v  di  Fitmié  /e  A^ 
TtcruU  colhffott  dal  Cardinali  Meldrdo  ne"  M  altari  dilla  detta 
€biefa  fur4n$  te  fe^ueuti  ;  ^iùe  in  <:0nfecratìooe  AUarìf  tn^i^is  t^j- 
pofite  iuerunt  Reliquia  S%.  Apoftglorur*;  Petri.Pauli,  Simonis, Ju- 
dsB  ,Mat1)xi«&  Bartholomaei ,  &  Ss.  Martyrum  Stephanì,  TIRML 

RelIquieRUSTlCI, Blafii,Zenonis,PRmi, MARCI,  APOLLINARIS,  Se. 

de'  Stnti   nefii  ,Thopampi,  S.Sìlveftri  Papae  &Conf. ,  &  in  confecrarione  aitarti 

Fermo  ,    S.Jacobi  rcpoliue  fuerunt  reliquix  Ss. ManNereif  Archilei»  z&Pko. 

Ruftico    ^ratii.  Ss.  VindemialU,. Theodor i,  Asoonis»  Lopìcid»  LociUi*  Fc 

**•  licis Epifcoporum  VeroncnUum,  &  Coni.  S.  Julian»  Virjj.  &  Marc 

ài  Ss.  Teuteris,  &-Tufc«  Virginuni ,  &  in  Confecratione . Altaris 

.  S.  tìeiense  repofitae  fuerunt  reliquia  de  lìgno  Crucis ,  &  Pantaleo^ 

nis  Mart.^  S^FacondiniMar.;  Ss.  Pracali,  &  Maximi  Epifcop.  Ve- 

'  ron.  Bc  Conf.,  S.  Metronts  Conf*?  Ss.  Agathfc,  Lnctse^  Se  JuliansB 

Virginum  &  Mart.^  5s«  TcnteriaB  de  Tu£»  VirgtauaL* 
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4inali$  Apoftolioe  Sodts  legatu$  diKic  ex  parte  Dei  Omnipo- 

icriptam  remiflioiiMi  connrinavit  «  Et  infiioer  fuptafcrtptus  Oo« 
mioui  Cardinalis  Fidancius  ex  parte  fua  dixic  omnibus  perf»* 
nisy  ^u^  hodie  ad  praedi^m  Eccleliam  San^konim  Apoftalo* 
rum  veoeruot  i  vt\  venerine  kinc  'ad  oftavam  Fafci&  Rcfure* 
^ionts ,  &  de  fnis  deii£U$  paBoitcntiam  accepeninc  »  tei  acce* 
permt  bmc  ad  eandem  cermìnuni  tres  aimoa  criauMliinn  »  & 
eiuniam  partem  veoialiiMi)  deli^orum  ,  &  quintam  parcem 
traudum  p^ttentiaruiti  ex  parte  Dei  Omnipotanti^»  ocSzn^ 
fìonim  Apoftobrum  relaxavic  «  &  omni  anno  ab  ifto  die  uf- 
^e  ad  oélavam  Pafcse  Refurefttoms  prasfacam  remiffionem  fer- 
peniavit^  ^  (onfirmavii:, 

AClttm  imt  boc  in  fupraicripcis  locìs^ 

Ego  Boaaguifa  Domini  Federici  Romanorum  Imperato* 
cb  Notar iw  tntorfni  ^  ^  banc  Cartam  rogacus  loripfi  &c. 

Dal  Cafì^h  S  f^fia  Cbitfé  vmnm  ^em  il  di  Ui  Amfrèm 
fa  9  Mu/e  Mwr  /?  iur  nel  ffgmnfe  JDiammM,  cAr  abkuam  mvn^ 
tè  €mM  di  aver  fra  le  fumi  ,  abhimm  foeperu  che  effendo  la 
ek$ta  Cbie/a  nuieaw$e  fer  la  morte  4i  Pietre  Areifrete  fitcceffé 
nel  ia84,  fu  elem  Ognilfene  pne  df  Preei.deUs  medefima  Pieve^ 
nm.  Benmemtere  Arciprete  della  Cattedrale  ^  ceeae  da  ema  perfené 
degna  per  akre  e  revertnda^finmae  ceftantetnente  ^JRmroH  av^  dnf 
ietto  deatmeme  imparate, 

IH  Chrifti  nomine  Die  Jovia  t$  Septembris  in  Canonba 
Veronae  in  Domo  habitattoois  Domini  Bonìncontri  Archi^ 
presbiteri  àiEiet  Qanomcar  •  Prefcntibiis  Dominis  Presbitero  Ja« 
cobo  Manfionario  iiSbt  Caooniqe,  Presbitero  Alberto  Sanali 
Georgii  de  Damo,  Omnfcbooo  Taxagato  Noiario  de  Quatta 
SianAi'  Michaelis  ad  Portam  ,  &  Joatwc  Aio  Ser  Z^oioi  de 
Lucertis  d?  Dìfenzano  teftibux  rogatts.  Ibi  Dominus  Presbt» 
ter  OmnetxstHim  Presbiter  Eccfefias  Sanftorum  Apoftolonim, 
Domiuus.  Boniaconcriis  Decretorum  Dodor,  Doroinus  Mon» 
tenanus;  BonincontriDOs,  ^ Simon  Clerici,  &  Gonfratres  Ec- 
clefiat  prasdiébe  San^rum  Apcftolorum  in  capitulo  coadunati 
Mcaiiotte  fflciendi  ekaioocm  da  uno  Arci|ipmbicero  vacante 
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in  prsdifta  Eceldfia  per  mortem  Domioi  Pttri  quondam  At^ 
chi presbiteri  praediébs  Ecclefis^  compromiferunt  fé  io  praidip 
Rum  Dominum  Boninconcrum,Sc  ei  luas  voces  commiferunc  « 
&  poceftacem  plenam  dederunc  eligendi  unam  Archipresbice- 
rum  in  pmdifta  Ecckfia  Sanftorum  Apoftolorum  ad  comi- 
jiuam  refidenciam  •  Ita  quod  fi  ille  qui  ela£lus  fucric  in  Ar<t 
dìipresbiterum  praBdids  Ecclefia  abfentaTcrit  fé  a  prvdifta 
Ecclefia  ultra  quindecim  dies  fine  verbo  auc  licencia  Capitu- 
li  iUius  Ecclefiae»  quod  ipfe  cadat  a  jure  tlefkionis  praedi£b^ 
'  &  ab  ornai  alio  Jure,  quod  haberet»  8l  ci  aliquo  modo  per« 
tincret  in  pratdiaa  Ecclefia  Sanftorum  Apoftolorum  ^  &  libe« 
l'Uni  fit,  &  efle  debeat  Clericts,  &  Capitub  ^ntiiGat  Ecdc^ 
fìx  alium  Archipresbiterum  <iigere  ipfo  Archiprcsbiceoo  aoq 
iQoaito,  nec  citato.  Promittentes  habere  firmam«  ac  ratam 
eledioneqci ,  q^am  praediAus  Dominus  Bonincontrus  feccrit , 
&  non  coDtravenirei  vel  opponere  aliquo  tempore  fub  hipo* 
theca  rerum  fuarum,  qui  Dk>minus  Bonincontrus  Dei  Patrts» 
&  Filii,  &  Spiritus  Sanati  nomine  invocato  »  &  ad  ipfius  bov 
norem  »  ac  laudem ,  &  Sanélorum  Beatorum  Apoftolorum  pro 
fé,  &  nomine 'praedi£lorum  ,  ftatis  prasfentibus  pnrdiAia  Cle« 
rìcis  elcgit  Domiiuxm  Presbiterum  Omnebonom  prasdiSumia 
Archipresbiterum  przdi^lac  Ecclefias  San£lorum  Apoftobnim.» 
tali  modo ,  &  forma  quod  fi  praedi£lus  Dòminus  ^resbiter  0« 
mnebooiim  ele&us  Archipresniter  abfenuverit  fé  a  prssdi^ 
Ecclefia  Sanftorum  Apoftolornm  ultra  quindecim  dies  fine 
verbo,  aut  licentia  Capituli  illius  Ecdefias,  qiK^l  ipfe  cadac 
éle£lionis  prasdiAx,  &  ab  omni  alio  jure  ,  quod  haberet,  & 
ei  aliquo  modo  pertineret  in  praedifta  Eccleiia  San£lorum  A* 
poftolorum,  &  liberum^  fit^  &  efljp  debeat  Glericit  ,  Se  Capi* 
tulo  praèdi£laB  Eccièfiae  aliorum  Archi presbyterum  elicere ,  ipfo 
Archipiresbytero  non  monito,  nec  citato  •  Quam  eIc£kionem 
pnedìtli  Clerici  fiatim  ibi  in  praifentia  emologavenint ,  &  fa« 
tam  habere  promiferunt.  Item  die,  loco,  &  praefentibus  fa« 
prafcrìptis  Prasdi£H  Clerici  ibi  in  praifenti  fecerunc  ,  confti* 
tuerunt ,  &  ordinaveruot  praediflum  Dominum  Bonincontrum 
Sindicum,  &:  Nuncium  ad  prasfentandum  praediflam  Eleftio^. 
nem  praedifto  Domino  Presbitero  Omnebono  eleÀo,  &  Dot 
mino  Epifcopo  Veronae.  Item  die,  loco,  &  prefentibus  fupra^ 
fcriptis  praediélus  Dominus  Bonincontrus  prsefentavit  prasdiAo 
P^^ijio  Presbitero  Qpmibono  prasdif^am  Sllc^ionem  ^  qui 
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Dotninus  Predbitfr  Omnebpnum  non  reculaiicb  Ltborem  fft 
Deum  confenfit  prasdi^be  EleiElipiù* 

Anno  Domini  MlUclin^o  ducentellmp   oC^uageCmo  quar- 
to Indi£lione  XUr 


Ego  Benadufitis  de  Dìfenzano  Sacri  Palacii  Notarlus  li(s 
imerfoi ,  &  rogauis  {cripfi  Scc* 

Era  Cappella  dipendente  dalla  deità  Pieve  la  Cbiefa  di  fanta 
Agnefey  e  dulf  Arciprete  de*  Ss.  Appoflidi  eelPaffinfa  del  ff$e  Ca» 
pitelo  ei  veniva  deputate  il  Cappellano  .Il  eòe  altrove  fend^fi 
toecato  alla  sfuggita ,  piì$  dijìefamentp  fi  hggfi  in  qua  fio  Docum 
ènente. 

IN  Xpi  nomine  die  Mercurit  ottavo  Marcii  in  Verona  In 
Ecclefia  Sanélomm  Apoftolorum  de   Verona  prefentibus 
I>omino  Marco  qu.  Domini  Paxii   de  Trencavitae  FaKurgo  ^ 
Ser  Gefeno  qiu  &r  Mejorini  de  Sanalo  Michaele  ad  Portanip 
~&  Jacobo  qn.  Ser  Mczani  de  Povejano  teftibua  et  aliis  &c. 
'     Ibique  Reverendus  Vir  Dominus  Diup.  Omnebonum  Ar* 
diipresbicer  Plebis  Sandorum  Apoftolorum  de  Verena  nomi« 
ne  Aio  ,  ec  dì£lc  Plebis  prefencibus»    fc   confentiencibus  bis 
Ckricisy  et  Coofratrlbus  di£be  Plebis  t   fciiicec   PerCcgooro, 
Contrino  ,  et   Petro  de>  Maieis^  cum  libro  qu^m  tenebac  ia 
manibus  inveftivit  Presbicerum  Salandiniun  de  Parnii^  in  ejps 
praefentia  conftitutum ,  jet  recipientem  de  Ecclefia  SztìQlx  A« 
gnetis   Veronx  tamauam  Capellam  di^  Plebis  ,  ec  d^  tota 
Parochia  diQs  Eccieiias  di£ìo  Domino  Archipresbitero  »   ec 
Plebi  immediate  fpc£bnte,  at  de  Beneficio  Sacerdotali  di^he 
£ccle(ke   ad   continuam  refidentiam  in  di£la  Ecclelìa  fa(;ie^« 
dam,  ad  perceptionem  boaorum,fru£luiw,  reddicuum,  ec  prò- 
ventuiun ,  et  Beneficii  ipfiius  ^cclefiae  fpiriuia^ium  »  et  tempo- 
ralium  didsc  Ecclef»  (pe£lantium ,  ita  tamen  quod  dì£lus  Do« 
miUQs   Presbiter.  Salandinus  non  poffit  Ce  a|>fentare   9   di£ia 
Ecclefia  ultra  decemdies  abfque  licencia  fpwiali  prasfa^i  Do- 
mini Arcbtpresbiceri  »   vel  ejus  fucceflbris.  etc.  Qui  Dominus 
Pre^biter  Saiaadimis  promific   di^o  Domino  Archipresbitero 
prò  fé,  et  dida  Plebe,  et  ejus  iiiccefibribus   obedienciam  ma* 
Mialem  ia  qbedieudp  oninibu^»  ec  linguliis  qu«  di^u$  Domi- 
w .     .  nus 


•      • 


sa  li»*» 

1SU8  ArcKìprctUttr  tòì  oftts  fucccObrci  iiU  liusctriiit  w|iiji|ts^ 
da  *  Joraof  ad  SnSU  Dei  Evngclia  tM&o  Ltbio  praéi^ 
omwt  ti  Saof/àhi  9  et  omqta  Mandata  S&ì  IXimim  Aitki« 

Efibitvri ,  et  em  fueocfcrìbn  ftat«t*.  €>mftifiitioMS,  et  n^ 
ronationes  Pkbis  predite  faAas,  ec  fiendu  de  jure  prò  pof^ 
fé  fideliter  adimplerpt  et  oumquam  de  jart  vel  dtuRo  pcm^ 
«ralaceK  vfl  murf ,  et  Mod  oumquam  iraibbir  per  le  vel 
aUitm  gliquo  modo  idiquid  quodeSe»  io  danppam  di^iXXif 
nini  Arcliipre^uerì ,'  et  di£n  Plebìt»  et  qvod  non  eli^  ali* 
i^ueitt  Pìreibitenim  fn  Clericusn  ia  dàfta  Ecctefiai  five  Cà* 
pelia ,  p^  »lia)i  Mnnutappni  |aA«  vel  Iwod*  in  di^  £a« 
ckfia  CMfefìtiet  uUo  mòdo,  ailereiisé  et  p^otellaBS  quod  nt^ 
ipfe  «ec  aliquis  Clericus  diftc  Ecde&r  i|ie  ele^ioniy ,  f t  Iii# 
vpftiturfe  feu  In(lfcutionif  habeot  in  Ecclefia  memorata  »  guod 
fi  ipff  per  Te  vel  aliam  contr^facerct  ^  feu  fi  aliter  fieret,  caf* 
ffain  <t  vanam  fic  ex  nop^D^  et  caeeat  omoi  rfrbore  firmiutisi 
cum  inftjtiitio ,  et  deftitutip  ^  et  o^inia  jiira  <Ute  Eoclefi»  de 
Sanala  Agiiete  ad  dijftam  Archipresbitenim^  c%  »d  dì^Um 
f  lebem  JEapAoMOi  ApoAoloriim  »MÌo  medtMae  ff^Aairt  co^ 
n^liur  pieno  jnre^  Qjiod  ^  didw  Dominus  Piff^c^r  Salafii 
^ÌQ}is  cootmfacer^t  «  ot  fioUet  ob^ire  éiB^  Pmm»  Archipret 
^cero  f  et  Cfipt|uÌo  diAifc  Piebìe ,  ftatotis ,  ot  Conftittttioni* 
fifis  ip^us  Plebis  9  fm  Capipili  Fratmm  ,  i^  ompi  jnre  ca£» 
Ips  Bcnpfi^ipY  €C  Frateriiitaie  4ì£Ub  Ecclefiief  AdfBonent  pii»* 
terea  dìftiia  DpiisinQa  Arcl»iprefbiter  pfo  fe^  et  diàa  Pic^ 
fndìGtvm  Pomìnum  Preibicerem  Saìandioum  prò  primo  9  fé* 
qtndo  9  et  F^io  terpiiiio  peitmpcario ,  et  niliilominuf  fiib  ex» 
cpnmnicatipnis  mandato,  ^piam  eum  fi  cpntrafeoent  Tult  io* 
ftirrcre  ipfo  (a^oi  qvatèn)»  omnia  f|ipniipripta  »  rt  tOfrafcri^ 

Ea,  et  ìomnia,  et  Imgitla  in  pnidié^is,  cf  circa  pràdi^a  iici^ 
i  ,  et  ne$eflaria  Àrnia  t  et  fata  liabeat ,  et  eemat  viffci*io 
facrapnenti  per  eum  Mftici ,  et  nomqiiaA  contraveotat  aìiquo 
modo,  in^nfo,  vel  pretexcu,  quod  fi  aliquid  fit^um  iiierit 
in  cootrarium  pr^i^rum  per  fU^um  Presbiteruiii  Sa)andi« 
mma  feu  per  £è,  vel  ueerpofitam  perfiunm  ,  fià  ndlius  va« 
Wrif  ,*  et  monienti  ,*  et  dt^nt  Domiaus  PTesbiter  SUandimU 
fit  ornai  jure  privattn  qi|od  in  dida  Ecdefiariìierk  acquifi» 
tua,  licere,  eft  eiEpreffum,  et  refervivit  fibi  difiki$  DMuaiM 
ArcfaiprealMer  prò  ibi  et  difta  Plebe  omnem  am^^imim  , 
jplfenrwatm,  ffc  tkftkmaMem  et  jus  Locntioaìf^  te  lenovif 
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tionts  in  àìSiz  Ecclefi^  .fieoda ,  et  generalem  adminifiràtionem 
omoium  boMnraioe  fpiricaaliam  9  ce  temporaiiacn ,  jurium»  fhi» 
fioums  ec  reddicnum  difhe  Eccldise  »  et  in  fignutki  abediett» 
tiae  dì^U9  .Domiiuis  Archiprcsbiccr  ofculo  pacts  mcerventeate 
recepie  praadi£liim^Frc$bieeruni  SalaoUiftani^fi^cieocem»  fibi  tq^ 
cipìenift  fto  fé  flomitie  ,.tt  vice  jàx&i  Capiceli  Piebts  Saafto. 
rum  Apoftolorum  .ohedieotiam  manualeai  circumpofita  ftola 
ia  collo  ipfitti  f  »&tt  Preabtteri  :  Saiandipi ,  et  dato*  fibì  Iibr^ 
in .  onmibits  ad  heneficium  Fresbtteri  disfai  Ecdefis  ^  ec  fst» 
rimn  ip(ius*  *  .         . 

Anno  poimoi  Millefimo  trecentcfimo  vigefin^ei  fcptla)^^ 
Decima  Li4laipAe  ...... 

,  •  •  •      • 

F^o  BoDomus  qu«  Domini  Albrìci  de  San£lo  Pecro  in 
Cairnano  auftoritace  '  Impeciali  Nocarius  inccrfuì  ragailiSy  et 
fCripfi  Su* 


•  ì 


,  Nota  %uod  in  alio  Hotulo  ejfnfdem  Ecclefis  diei  Vett«. 
dici  17  I3tceo)bris.a0oò  i^^  IndiéUone  V  rogato  per  di- 
duia  Noeaftum  c«ac  alia .  collatto  ejurdem .  Eoclàx  io  pcrfo*- 
Ajk  Refvefeadi'  Jacoht  £  Domioi  Burgondii  de  Landa  ia  om^ 
làboSf  et  prr.ooMua  ut  matecedeos  &c*  \ 

Degli  Avvocati  detti;  anche  A YOgadori  / 

delle  Chiefe . 

LA  diM  péiPl0$0  ^biam  delta  CJUefa  H  S.  GìuUmtw  H  tìk. 
pia  ciò'cb9  degti  Atru^cati  delle  Ckiefe  ^ra  a  kefir à  eagm^ 
^($9M  fi  è  fifepoo^  Ora  ag^ungidme  fue/te  ^  alla  pag*-  353  deù 
Al.  Prima  Fané  delle  AmUkèeà  Efienfi  U  defowÈa  eeMre  MuraH^ 

m  lafc^  ferine . 

...  • 

ANao  1 1  ^7  era  ift^iiet  tempi  Um«dod'Awocata delle  Chia^ 
jGbvolaittitr»  accetta  to' da'NomH,  e  da!  Principi  tlelB,  non. 
fama  per  motiirydi  ptàdivottone»  ouanio  pacche  andavana  coa^ 
gìnnfii  faco  oiolti.  nàne^j  (a  gttìla  aakne  iunili  pcoteaiooi)  in  ri* 
coiaqpca£i daUa  curacheb prudeva rAvvocatadiprmmera a di« 
fiNMKKcsiandiQ  oaU'Armi  la  cagioni»  cidtriradeUaGWfitptii» 
tetta  %  V^iùi 


•« 
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Della  Chiefa  e  Spedale  di  S.  Barnaba. 

DI  ft^fto  Spulah  f •  è  p0rUi0  alla  pétg.  460  étl  S€t9ndo  li^ 
aro;  €  alls  pagina  461  ièdnf  cam  ila  una  Jhnna  per 
nome  Verdilia  vi  fu  edificata  Im  Chiefa  ad  enere  dei  dette  Sanin 
Jppefiete  .  Fu  pei  invefiite  del  dette  Spedale  ti  umdiei  Dieemòre 
1x79  un  Cbieriee  per  nente-  Guglielmo  dalle  Menade  di  S.  Matm 
ein  d^Avefa  colla  obbligartene  di  tenervi  une  Spedaliere  ^  e  gliene 
feee  dare  il  poffeffe  da  Belnate  Areiprete  di  Ssnte  Stefano ,  quat 
fpeeiale  Procuratore  eletto  per  quefie  affare  dal  Capitolo  di  dette 
Monache  »  come  dal  feguente  Documento  che  ci  è  poi  venuto  alfe 
inani  ^  pia  fingolarmente  raccoglieji. 

Dair Archivio  delle  Monache  di  S.  Martin  d'Avefa* 


Die  Lunae  undecitno  iotrante  Decembri  in  Parlatorio  Saa* 
£U  Maccioi  ad  Averam ,  io  praefencia  Dominorum  Fra* 
crunt  Prxdicatoram  Gulielmi  de  Cavazanis ,  Thomafini'  de 
Gardi,  Fratris  Almeaardi  de  Sanalo  Marcioo^  Albercini  qui 
fiiic  de  Zago>,  Danielis  filii  Domini  Antonii  de  Avexa  ,  Psh 
xiì  filii  Magiftri  Corse,  atque  Salvaldini  filìi  dtélì  Albercini 
teftibtts  rogatìs,  &  aliis. 

*  Ibi  Dna  Cbncpndia  Priorifla  di£li  loci  ,  Soror  Lucenti- 
ntf,  Soror  Bennaxuta,  Soror  Benedi6ta,  Soror  Clarlana,  So- 
ror Deiiderata ,  Soror  2^nevra  ,  Soror  Anzola  ,  Soror  Vuine- 
ta,  Soror  Pacifica,  Soror  Dulcibona,  Soror  Crifcinibena,  So« 
ror  Belliffima ,  Soror  Fiorenzia  ,  Soror  Aleafa ,  Sorot  Hono^ 
rata ,  Soror  Gulielma  ,  Soror  Bellavia ,  Soror  Agnes ,  Soror 
Mabilia,  Soror  Beatrix,  Soror  Flos,  Soror  Ita,  Sordr  Benna* 
xuta  fecnnda,  Soror  Alena,  Soror  Anna,  Soror  Leonarda,  Soroi 
Alena  Secunda,  Soror  Cacherina  ,  Soror  Stella,  Soror  Jaco* 
bina,  Soror  Almingarda  ,  Soror  Donella  ,  Soror  Francifca» 
Soror  Armerina  :  Omnes  fuprafcriptae  PrioriiTa ,  &  Sorores  in 
Capitalo  ad  fonum  Campana?  more  folito  congrega tar,  ad  hùm 
oorem  Omnipotentis  Dei,  &  Jhefa  Chrifti  ejus  filii,  8c  prt* 
tjofiffimae  Matris  ejus  Virginis  Marias,  &  Spsritus  Sanéi  amen» 
&  ad  honorem ,  &  ftatum ,  &  rehedificationem  Ecclefias  Glo* 
rk>fiffimi  Barnaba  Apoiloli  1  3c  ejus  Hofpitalis  jaccncis  in  Bur- 
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S\  "fpmClì  <3corgii  ;  Aro  Eoclefiaj  Capitato ,  &  Colk^io  San^ 
i  Mauini  ad  Avefam,  d«  plana  ,  te  hnmìli,  ac-^nigoa  iro« 
luu^ti^^  Jk  viva  vooe  ìtnanimkcr  elegertwt  inagiftrtim  Gm- 
Uelmum  de  Quiiixano  in  Tratrcm^  ti  Socium  /  /Se  Ciertcuoi 
io  praedi^a  Ecclefia  ,  fna  Captila  »  ^  fuo  HdrpkaJì  ,  fc  ad 
promp.vciddttia  |£e  ad  'Ovdints  facrirtpa.  tgnpofe  oonwuoi  & 
.ipiam  inveftivtruDt  ilantco)  gcnibus  ilexis  coram  dìfta  f^rìo^ 
iTiSa ,  A  Sororibus  fuprafcrìptts ,  humiliter  ,  -acNbeni^ne  acci* 
jpicnda  in  Aomme  illins^  ^  <)iìd  c^Aa  faluti&ra  jlcrivant ,  jk 
ad  contixMiani  refidancìam  ftando  in  difta  doiho  ^  j&  pirina- 
4Kn(|o  9  :;&  .toneodo  4imi8i  •Hofpìcalerium'  in  di£lo  Holpicali^ 
liits  f  era£bs  oin|Ma  fiipraferiptas  Prioriffa,  &  Sorares  faentine» 
.&  conftitucrunt  Oommim  Dump.  Belletiatnm  Archipresbyie- 
jrum  «Sandi  Stepham  ad  ponendum  ipfiiiB  is  ^enotam ,  &  cor* 
poraiam  poflaffionem  tam  io  umporalrbus  »  ^uacn  in  /fpiricuà- 
rJibus  .  De  qua  inveftnara  &  eleélione  teneatur  diAus  Gui- 
.^ielmus  ditre ,  .&  folvcre  prò  <cnfo  Ecclefifc  San^i  Martini 
/ad  Avefam  (hias  libras  cene  onrni  anno  annuatim  fempér  i# 
iefto  SanAi  Martini  »  aiioquin  infra  oéUvam  iodaplet  •  9t<^ 
jQÌfer4int  fuprafcdptae  À-iorifla,  &  ScHt>res  prò  Ecclefia,  Gap- 
rpitulo»  &CalIc;gio  ^an£li  Martini  .difto  Guilielmo  defeaderc;» 
xc  vuarentare  ab  «omoi  perfona  fub  obligatio&c  booorum  San- 
Gtì  Martisù  »  ,&  ^  *  •  •  •  &  per  ^uai  ie  f  oflidorc  mantfeftave^' 
runt.* 

Itesi  die  fapraicripto  in  £oclefia  Sanfti  "Bamaboe  in  prae^ 
lentia  DomioortMn  Honioboni  Clerici  Sanftì  Stephani ,  Coflb- 
Al  de  «Quiazano»  OttoneHi  fUii  «Gikìtti^  Sonetti  fìbi  Nigri'^ 
Paxii  £lii  Magiftci  Cor»  »  Daiùelis  iìlii  Amooìì  de  Avefa^ 
atque  SaivaLdi  £lii  Albertini  ^le  Avefa  aeftibus  cogaiia  i  Zl  a* 
JUis. 

ibi  Domnus  Dump.  BeHenatus  Ardupi>e6byterS3»£li^t<;plia« 
^ì  ,  ex  comxniffione  fibi  comnsiffa,  fiout  Sindious»  tu  Bn>cura« 
tor  Eccle&E  ,  &  Sororpin  Sai^i  Martini  sapiens  Altare,  te 
Coraua  Altaris  San£li  Barnàbs ,  &  pofurt  in  tnanibus  Magi- 
ilri  Guilielmiy  &  funem  Campaqx,  puHando  Campanam,  Jc 
Januam,  &  ve£les  £cclef\aB,  &  Ht&As ,  &  claves  aperiendo» 
&  daudeàdo,  &.  hoflium,  &  vedes  hoftii  HofpitaH  ejufilem, 
&  ipfum  Hofpitale,  ^  camaxam ,  t&lioftiuni  camafis  aperìend» 
jk  claudendo,  &  ponendo  ipfum  in  lede,  faciondo  ipfurn^  io» 
(d&re  >  &  de  omnibus  poljiit  in  manibus  difti  GiiiJUclffli  in 
LH.  ir.  te.  te- 


ttnftami  Al  pra  ccmipi  •  &  corpocili  j^t^tBout  t$m  in  ipi- 
mi^libHS:»  quua.iA  tapporilibuf. 

AmiQ  Dni  milleiimo  duceatcGmp  fepaugefiAio  noao  Ia> 
fi^iooc  ftiptima» 

Ego  Fakoous  ile  AirrCi  tfotarius  Du  Cooradi  &cgis  ia- 
ccrfuì  rogaci»  t  k  ficripfii. 

€d  fuddelf  D$cmm$a$^  il  mi  mginéh  è  mlF  AfMwo  MU 
Mana^h  di  $p  Msnim  ^FAmfa^  Mimm  Mn$h^  U  fogiKfM,  cspiam 
tp^  e  da  qtieJU  ^  impsrs  €k$  mm  arts  D$nu0  p$r  mim  firiivf« 
nu^  fMH  /n  rionm$0  témm  1184  ^^  Monijhra  di  S.  Martin  et 
jtvepff  cpm  $i  fu  fìfpriff  mu  bensì  mtf  Offiialf  di  S.  Bamn^ 
ks  »  druf  frofe/s^  di  wvprji  fi^/htmnt^.^  In  Cèrta  è  di  ^ft$ 
$9n^i. 

Dlt  Sabbaci  vigefiiao  (|uijico  incraote  Dicembri  io  Eccidi 
fi»  Sao£|t  Barnaba,  prefeocibua  Oaaifle  qii«  Valletti  « 
Alberto  ^u.  Avoftioi  df  Aurilotts  de  Burao  Sanai  Qcorgitt 
te  Cava.cia  de  BSaldenctf  de  Maraoo  teftibut  &  tkliis* 

Ibique  Dna  Benvenuta  uxor  qu.  Jacobt  de  Laurencsone  de 
Bevera/ia  fiana  ance  Aliare  Ecclefiai  SaoAi  Baraabae  gentbua 
Ptxis  dixic  fé  velie  I  9f.  omnia  fua  bona  oflFere  Deo^  &  di^ 
EcclcfvB,  Jip  Hofpitalt,  fé,  fc  omnia  fua  bona  obcalit  fuper 
ipfo  Ajicari  f  &  in  manibua  AntOQÌi  Clerici  dìGtit  Ecclefiai  ^ 
§i  Fratria  Aln)enardi  Sìndici  Monaftcrii  San£li  Marciiii  ad 
Avefam,  Sa  Qenerali  Procuratori  ipfius  EcclcGae  Sanali  Bar* 
nabai^  rf cipi^ti  prò  fé,  &  vice^  &  nomine  didsr  Ecclefis, 
&  Hofpitalis,  &  promifit  perpetuam  obedientiam,  &  reveren^ 
^am,  le  vivere  Qoe  proprio  ^  &  fers^a^é  perpetuam  caftitatemii 
le  ftabilitatem  perpetuam* 

An^o  Pomini  millefimo  dycenufinio  o^^geCm^o  quma. 
iD^àìG^ionfi^  dppdecìma. 


•  • 


Ptflla 
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Della  Chiefa  di  S.  Bernardino. 

*  *  '  •        "  f 

9  _ 

A  Vendo  noi  Jctt9  ciré  dagli  abhofOi  nelle  Farroebìe  ''  ewtprejk 
nel  Borgo  di  S.  Zenone  furono  fielti  due  mflri  Cittadini^ 
i  quali  infieme  con  altri  dalla  magnifica  Cini  eleni  po/tar  fi  do^ 
venero  nella  Dominante  ad  ònpètntre  dal  Prencipe  Sentmffimo  la 
.gra^a  della  ercT^ione  della  [addetta  Chiefa  w  TI  che  dalle  feguenti 
Carte  imparando/i  ,  Jtamo  venuti  in  opinione .  di  non  ommetterete 
in  quejio  Volume  aitramento  ^  conte ,  in  grafìa  della  brevità ,  avom 
vamo  feco  noi  divi  fato  • 

IN  ChrHlt  nomine  Amen-dima  naftivitatb  c/trfdem  mìlkfimo 
qtladringentefimo  quin^nagelìmo  primo  Indif^rquarcadccinisi 
die  Sabbaci  quintodetimo  fil&nfis  Maii  Veronx  in  Contrìtf^a 
San£ti  2^noiiis  Oratoris  fab  Porcicu  Domus  Magiftri  Thomafii 
'I>raperii  Pradencibus  Ca{(etlaik>  qu«  Jobannìs,  johanne  q.  An« 
tonii ,  &  Marcoleone  qu.  Og;i>abeni  omnibus  de  Concra6^ 
BeVerariae  Verona?  teftibufque  omnibus  Ydoneis»  &  notis  ail 
base  rpecialiper  coa5rocatis,  &  rog^cis. 

In  PuUica  &  generali  Vicinia  homimmi  CòntrafldBr  San£ki 
Zéoonb  Oacoris  Burgì  San£ì:i  2Senonis  Veronar  congregata  de 
Mandato  Rafonariotum  ej^fdem  Contrataer  prius  deoica  maa« 
dato  impetrata   licentia  Efcio  Vicario  Magnifici  Dkii  Poteft»» 
tis  Veronas  prò   tnfrafcri^ìs  peragendis,  m  <^uft  quidem  Vi* 
cinia  interfuerunt  omnes  infraleripci  Cives,  videlicet.^ 
Pì:^.  Egre^ìus  Dominus  Bonoianrnw  qu^  Dai  Vcritaùa. 
Magifter  Eketaydns  Draperius* 
Magìfter  Bonaventura  Li&^tor. 
Ser  Petrus  Ortolanus. 

Magifter  Orius  Dkaperius. 

Magifter  Thomafivis  Draperius*  Waben^ 

Vkicentius  Cerdo.  ^  ^  ^^^"*^ 

Petrus  Draperius  qu«  JacoploTr  ^  2eaMicgà 

Melchior  Draperius  qu.  Tacopmi*  m     i^L 

,    Blafius  Textor  qu.  ^tfcannis/  faSntoriéf 

Aloìxius  Textor  qu^  Frani^fci  r 
Johannes  fìlius  Tnomafim  • 
Magifter  Domìaicus  Totov  qu.  Antofliir 

ile  Jb  la* 
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Tacobuc  Draperiiat  dr  Nofavii  •- 

Magiftcr  Petrus  Zuperius.^ 

Magifter  Bttrus  Bachcrìus*- 

Francifciu^  Battiliaoa  qa.  Homiiiiciv 

Ser        Cip  nani»  Notarius  • 

Olivcriua^  Mòliaarìos  ^  Mactbei  •» 

Ser  Jacorainas  qu*.  Bernaidi  .• 

Magifter  Jbbannts  Dìraperius  qii*  2^iionis«^ 
BarcEolomeus  qik  Sandri  • 
Donattt$  Lizator  qp-  Ser  JacoSi ,  tre»  ultiim 
Rafonerlì  òiAx  Comraébs,  &  Ego-  Bapcifta  Nocarius  infra* 
fcrìptus.  Qui  omncs  ibi' uti  praunictìtur  congregati  aflerenros» 
&  afiiifmantes  fé  fé  effe  dua^^  parces^.  &  plua  omnium  homi* 
num-  ài&x  Coacratat  unanimes,.  concordes,  ac  oorum*  nemine 
difcrepante,.  non  removenda  propcer  hoc  aliqucm  alium-  fuum 
Sindicum  per  eos  nomine  dicbe  Còntradae'  alias  conftitucum  » 
Sed  conBhnando  omnibus  meliorl  modo»  via-,  jure,  forma. 
Si  caufa  quibus  meliu5).&  vaUdius  pocuerunt,  fecerunt ,.  con* 
fiicuerunt,  &  ordina verunt,  faciunc,  confticuunt,  &  ordinant 
atque  creant  Egregium  Virum  Dbminum'  Bonmartinum'  de 
Vericate  fuprafcripcum  prefentem,  &  accepcancem  di£Vx  fuc 
€ontra£bB  Sanfti  Zenonis^  Oracoris  Nuncium,  Miflfum  »>  A- 
£lorem ,  Sindicum ,  &  Procuratorem*  ad  omnia  infrafcripu  e& 
feflualiter,  &  fpeciaiirer  peragenda  videticec-  Ad  comparen* 
dum  corara*  IlluRnfs»  Dominio-  noftro  Venetiarum  ec*  Ec  ab 
•odem-  Serenifs.  Ducati'  Dominio  pecendiim  ,  exorandum ,.  & 
de  fpeciali  gratia  impetrandum  ».  oc  optinendum  hoc  munus  , 
&  sratiam  TciliccD  conftruendi  y  &  fs^Bricandi  r  fcu*  conftrui , 
8c  TaEricari  factendi  y  &  pofléndi  Venerabilem' ,  &  Sanfbam 
Ecclefiam  Sanfti  Bernardini  in  di£lo'  lòco^  San£li'  Zenonis  a  pud 
Fortiaces  ipfius  BUrgi  in-  àgrcf  ilio  jam  acquifito  per  quofdam 

fenerofos,  &  nobiies  Viros  Verona?.»  Schuic  Monafterto  fa- 
ricando  jam  diu  dedicato,  &  generalitcr  ad  omnia  alia  &c. 

Caneri»  ommilfìs. 

Ego  Bàptifta  qu.  Barchofomei  de  Realdóno  de  Sàn£lb  Z'e« 

none  Oratorio-  Veronae*  Publicus   Imperiali  au£loricate  Nota- 

rius  ,  &  J'udes^  Ordinarius^  prasmiffis  omnibus  praefens  fili  9  & 

Kggtus  ea  pub]  ice  fcripfi . 

'd^       1  N  Chriftì  Nomine  amen  Anno  nativitatis  ejufdem  Domi- 

X     Jk  tii  milleiimo'  q^iadringencefimo  qjiinq^iagefimo  primo  Indi* 

Aione 


S&otst  qodrtia  d^ima  die  Veneris  undecimó  mfenfis  funii  Ve^ 
rons  in  Contrata  Beverarìar,  Prefcncibus  Magiftro  Johanne* 
Sttcore  qu.  Jtiliani  de  Hpàyda  ,1  Lodovico  fiKo'  uomini  Crifto«r 
f  hori  de  Càlìariis  de  Sanfto  Ztlio ,  Ognabeno  qii*-  Zenonis  àc 
San£lò  Zenone  fupra  ceftibus  ydonei  notis ,  &  ad  hacc'  fpecfa- 
£ter  coavpcarìs,Sd  rogatis.  In  Publica  generali  Vicinìa  nomi« 
Aum  Contratae  Beverarias  Bui^i  San£li  Zenonis  Veronfs  congrega* 
ta  de  licent'ia  Dominorum  Re£lorem  Veronz,^oo;&  mòre  foli*' 
cis,  in  qxia  quidam-  ticinia  incerfueronc  infraferipti ,  videlicoc^- 
Xóiifls^  IX  Giorgius  Archiprèsbicer  Ecclefix  San^  Procuii  • 

LeonarduS' Notarius  de  Rivanellis.- 

IDionilius  qiu  M^gtftri  Ognabeni  de  Rtiariis.^ 

Batìflla  qu.  Zenonis  de  Kiiariìs. 
•  Johannes  qii.  Anconii*  de  Sarazenis.- 

Anconius  Notarius  de  Ouidonis. 

Scephanus^  Scrif>tor  qu^  Petri  •• 

Griftophorus  TèflOarius  qui  Johannisv 

Zeno  qui  Sirtieonis.^ 

Jacobus  qu.  Antonii  de  MezaFus.* 

€^fpafinus  qu»  Criftophorì^ 

Càftellanus  qu.  Johannisv 

Antonius  Cerdo  qii*-  Petri  .- 

Aldrovandikius  frater  Stephani  qu^  PecriBotrì'.* 

Francifcub  qu.  Dominici,* 

Bactifta  qu;  Tornei. 

9Iiilippinus  qu.  Sinionis.' 

Geotgius  qu.  Johannisv 

NadaTus  qu.  Coli». 

Michael  nlìas*'  Zenorfis  de  Sunimacampaglia  •' 

Floravancius  qu.  Andreas  .< 

JuHanus  filius  Stfr  Jacobi  de  Bri^ria . 

Petrus  filius  Venturini . 

Bonaventura  Lavezarius  qu.  Ognabeiii.- 

Francifcus  qp.-  Ognabeni  •- 

Viqcentiiis  Sartor  ou.  Pafini'*' 

Johannes  de  Medioiano. 

Jt>hannes  Antonius  Maràngonus  qu.  Georgii*« 

Petrobònus  qu.  Tliomei. 

Johannes  qu.  Criftophori  r* 

Anconius  qtu  Naiìnbeni»- 

C9fr 
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Csbrtei  qiu  Pafù  ^ 

PoDttKs  j^  JohamiU* 

Jacobiis  qu.  Ber  coli  ni  « 

Johannes  qu.  Pa  ali  • 
M^gifter  Veatvtnus  qu.  Michaclis. 

Anconitts  Texarius  ^u.  Laurentls  « 

Prandus  qu.  Martini* 

Criftophorus  Cento  qu.  Gtor^i^^ 

Zuanbeninus  qu.  Fini  • 

Zaanpetrus  Barberins»* 

Paulus  qu.  Andrear  del  Mucio. 
Magiftet  Paulus  Sartor  qn.  Francifci. 

Petrus  Paulus  qu.  Francifci  • 
Ser        AntoaiuG  Parofarius  qu.  Bonetti. 

Thomafius  qu.  Maffioli. 

Criftophorus  Cerdo  ^u.  Barthokmci* 

Righetus  qik  Dominici. 

Nicokus  Teffarius  qu.  Bartholomeiir 

Julianua  qu.  Salatrexii. 

Bartolamcus  qu.  Maùolì. 

Delaklus  filius  Johannis. 
Afagtfter  Anechinua  qu.  Johannis. 

Andreas  qu.  Ser  Dominici  Mantutni^ 

Mejorìus  qu.  Grigprii* 

Andreas  ^nonis. 

Bencdi^tts  qu.  Zenonts. 

Banholomeus  dì£lus  Riccius» 

Gafpar  Piftor  qu.  Zanini. 

Zeno  qu.  Johànnis  Salvodei. 

Thomafius  Battarius.^ 

Johannes  Lemprius  qu.  Juliani» 

Petrus  qn.  Fini. 

IXxnimcus  Lizator. 

Marcus  Leo  qu.  Ognabeni. 

Anechinus  Texarius  qu.  Petri . 
Ser      Tura  Draperius  qu.  alteriui  Ture* 

Provalus  qu.  Bonavcmur». 
Magifter  Petrus  a  Cadrigjs. 

Jacobus  Alomaria  qu.  Johànnis  » 
Qiu  oomes  unanime ,  flc^concorde^i  ac  faei«ntns  prò  fc,  & 

vice 
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vice  hominmn  tociu$  tiniverficatt^  , .  8c  hominam  éi&x  Coa« 
trats  Beverarìa^t,  ic  dsxeruiu  ^  l(c  .aftniecuu  (e  effe  ultra  duas 
partes  hptnmtim  difise  Contcatat ,,  iHin  cemovendo  pcopterear 
aiiquen  aiium  fìiuni  Sindicum^  &  Procur^torem.!  fed  potius 
iconfirmando  ,  comi  meliori  modo  «   &  forma  quibus  melius 
potuerunty  fecemnc,  €ODftituen«nc  »  &  ordlnaverunt  praden* 
tes ,  &  difcretos  Vkos  Bonmarcinuin  qu«  Oomlnr  Veritatis 
de  CoDtraca  San&t  i&enppis  Oratorii  Veroius  ^  &  Johannem 
Sdiioppum  Draperiun  filium  qu.  AAropii  Schioppi  de  Sanfiia 
Silveftro  Veronas  foos  certos  Nuncios  ^  Mlffos.»  Sindicos,  &Pro- 
curatores^  Ad  compareodum  coi:a|];i^  SerenUfimo  Dominio  noflro 
Venetiarura,  &  ad  pecendum  «zorandum ,.  &  opxinendum  fpe« 
cialeoi  jeratiam  a  pnfato  S.ereBs(fimQ.Doinmia  :  Quod  Eccle^^ 
ila  San^i  Bernardini   edificecur  in  But^o  Sanfti  Zeoonis  de 
Verona  in  Contrata  SanAi  Zenonis  Oratorii  ^   ubi  dicicur  le 
Torna  fi  in  una  pecia  terrae  prativa,  qu«  appellatuc  el  Pràde 
quelli  de  Pompeio  ;   Quam  Fraixes  obfervantiflB.  Ordink  San£li 
Francifci  jam  degerunc  fabricare  unam  Ecclefiaxn  ad  laudeai^ 
^loriam ,  &  bonorem  Omnipo^cmis  Dei  ^  &  Saaci  Bernardini  « 

Osteris  omnìiffis^ 

« 

Ego  AtKonms  filius  Ser  DeJaidi  de  Caprino  de  SanSo 
Zenone  Oratorio  Veronae  publicus  Imperiali  au£loritate  Ma« 
carìus  bis  omnibus  ^  &  (ingulis  prxTeoé  fui^  &  ro^utis  ea  pu-» 
Wicc  icripfi^ 

IN  Chrìfti  nomine  Amc9  Anno  nativitatis  c]afd<m  mille- 
GmoquadringentefifnoquioqHageruao  primo  Indiélione  quar- 
cadecima  die  Dominico  tericiodean^Q  menfis  Junii  in-  Burgo  S^ 
Zenonis  Veronas  m  Contrata  Omnium  San£lorum  fub  Porti- 
cu  Hofpitalis  diélae  Contratx  Preientibus  Dominico  diélo 
Vencurino  qu.  Gerardi ,  Matheo  qu.  Johannis,.  Micbaele  qu. 
Leonardi  omnibus  tribus  de, Sanala  Maria  ad  Fractam  Vero* 
nx  teftibufi  &c. 

In  Publica,&  generali  Vicipia  bominum  Con tratas*  Omnium 
Sandorum  Burgì  S.  Zcnonj^  Verona?  -congregata  der  mandato 
Racionatorum  di£las  Contratas  prius  debito  modo.-^  impetrata 
licentia  a  magnifico  Dom»  Boteftate  Verona^ ,  &  ejus  Vicario 
pco  infrafcriptis  peragendis.  Ia  qua  quidem  generali  Vicinia- 
inrer&crwu. 49MQ6«i  »  fulgidi,. inbrAfcripfri  ^^  videlicet  primo. 

Ba* 
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Baptifta  Lizator  »  &  Draperius  •  ^ 
Po|tdorius  qu.  Ventura  de  Zenitts; 
M^ffjiStcg  AntMfitts  Pelliparius  de  Fovetano^  oanas «reafta* 

^'  tìoQacorcs  drAae  Con^ra^. 

Clifeus  Viator  Domus  Mercajtoniai  ^ 

Pjetras  <de  Jcbeco. 

ZcjBO  Afitoniys  Aurifictts.. 

Petrus  Sartór  de  Agnellina  • 
Magifter  Jacobus  de  Ppvejano  Pelliparisc# 

Jacofbus  de  Hainpino  Draperius^ 

Facinus  DraperittS  Quari^t. 

Marcus  Cagholus. 
Magiftef  JofaajDncs  Teflarius  de  Cremona* 
Magifter  Johannes  Sarcor  de  Caravaiio. 

Johannes  Sartorius  qu.  Ognabeni  5artor^^ 
Ser        Andrea  Piftor* 
Magifter  Gractadcus  Brentarius;. 
Magifter  Manfredus  Parolarius. 

Matheus  Draperius  Mucu# 

Juiianus  de  Janna* 
Magifter   Antpnius  Barbertus  de  Mucio. 

Benevenutus ,  &  Frater  de  Bono  Draperiji  # 
Magifter  Johannes  Brentarius  Obici. 

Gafpar  Brencarsus. 

Petrus  de  Sereta  Pelliparitta» 

AntQnius  Cer^o,  &  Frater. 

Jacobus  de  Cafinis  de  Povqano,» 
Scr         Floravantus  Mucii  Draperius. 

Jacobus  Gribelator. 

Sander  de  Floreotia. 

Bertholomeus  qu.  bipoli  Mcfetji. 

PaGus  Bariholomei^ 

Johannes  Romani. 

Pominicus  Parolinus. 

Dominicus  Scartezinus. 

Johannes  Crux  TeflariuSii 

Gafpar  de  Bulzano. 

Jacobus  de  Ecclefia  Nova» 
^agifter  Francifcus  Pelliparius. 

^        Pionifi^^  M^rci^Si  Jacobus  Fratrea  ik  Piony&i. 

Aa. 
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Antonius  de  Dionyfiis. 
Sir       Trancifcus  Pelliparius  Antonii  • 

Aluifius  de  Tapta  • 

Johannes  Tonfor« 

Bamabas  Rokndint,  &  Jacominus  ejus  Frater« 
IVIagifler   Donacus  Fornaferkis,  &  Betrus  Eius  filius. 

Ambrofius  J3race«tus  • 
Set        Tura  de  Villafranca.. 

Jacobus  9  &.  Barthofomeus  ^jus  filius* 

Sertoldus  Teflarius  •Rigi« 

Maninus  qiu  Antonii, 

Laucentias.de  p£rleza« 
^lagìfter  Perimis  de  Fa  pia  ^ 
Magifter  Dominicus  Maraftonus  DraperioiV 

Antonius  M^iftri  SavioJi. 

Zeno,  &  Johannes  Calibrani« 
.    Sor        Trancifcus.Mucii^ 

Maffiolus  JSraceotus^ 

Izzùlus  Bertolìni  de  Brifia ,  &  Manfredias^jus  Fraffer« 
'Magii^r  JEnricus  Teflarius  à^,  Alamama* 

Jacobus  Ver^ezinus. 
Johannes  Albertus* 

Johannes  de  Mozzacants  Verzigator  aut  7oMti09« 

Stephanus  portitor  Vini. 

Silvefter  Mudi  Draperius. 

Lconardus  faber  de  Eccita  Nov4U 

-Bonetus  a  Seca^ 

Gerardus  de  Crema, 

Johannes -Cerdo  • 

Johannes  Pacolinus. 

Jacobus  Sartor. 

Francifcus  Cerdo* 

Antonius  Cerdo  Baflani  ;  ^ 

Jacobus  Zenonis  de  Za<np1no« 

Laurencius  Teflarias  de  Valfaxina  « 

Rolandinus  Bracenuis  de  Afula  ^  &  tgo  Francifcut 
Caprinus  Notarius  infrafcriptus  -  Qui  omnes  ibicflMn  congre- 
gaci, &  coadunaci  9  aflerences,  &  aflSrmSntes  fé  eflb  duas  par- 
tes  trium  parciuxp  ,  .&  ulcra  valde  homìnum  di^  Cmtvwt 
linanimiter  &c^. 
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Si  immette  il  reflo  della  Precura ,  ^lla  quale  eteggene  li  fuJJeh 
ti  Verità  a  Schioppo  per  Pejfètto  ^jfTeJJo  nelle  4^  procure  /iute* 

fedenti  ^ 

Ego  l^rancifcits  didus  Caprinus  ciu  Scr  Jacobi  de  Lu« 
biara  de  Omnibus  Sanflis  Verona^  Publicus  Imperiali  Au£lo« 
ricace  Notarius  fuprafcripti  omnibps  ,  !Sc  fioculis  praBfeqiS  Ì]xu 
^  foga  t US  pradiéla  Dublice  fcripfi* 

IN  Chrifti  nomine  An^B  anno  fiativicatis  ejufdem  miilefi^ 
mo  quaclrinsentefimo  quinquagefimo  primo Indi£lione  quar- 
tadecima die  Uominico  cerciodecimo  Menfis  Junii  Veronae  in 
Ecclefia  San£^i  Silveftri  Prefencibus  Egregiis  Viro  Jacobp  No« 
tario  qu.  Domini.  Àntoaii  ab  Auricalco  de  Sanilo  Andrea^ 
^agiftro  Johanne  Fabro  /qu.  Stepli^ani  de  Infula  Scalarum  « 
Johanne  Theotonico  >qu«  ••.*,&  Petro  Cerdone  fìlio  Ser 
Zanini  omnibus  ceftibus  de  Conrrata  San£l«  Agnetis  foris  Vo> 
ronas ,  teftibus  omnibu^  idon^is  poiiB  ad  bsc  convocati ,  ,&  rp* 
aacia. 

Cpnvocata  tota  VicinSa  ConcmAc  6an£li  SilvefUi  Veron;e 
loco,  8c  more  folicis  9  in  qua*  quidem  Vicinia  ìnterfuerunt ^ 
fi^.   Ven.  yir.  D   Fracpr  Anconius  de  Majolis  jPripr  diftjB 
JEccleiìà. 


Zampetrus  de  Vafcono. 
Johannes  Anton ius  Piftor# 
Jacobus  Guaftaverzia. 


Nicolaus  ^lercarius^ 
TomaGus  Barberiiis. 
Philippus  de  pxio. 
M  Johannes  Cerdo  de  Bergomo  •  Palqualis ,  /&  Boninfegna  Fra 
Petrus  Thodefcus  Pedinatore      trcs  . 
jGuglielmusThbdefcMs  Textor.  Nicolaus  Picininus  Textor^ 
Apconius  de  Vertua»  Antonius  Molinarius* 

Johannes  Federici.  Gafparinus  Jacobi. 

Bartholomeus Bernardi  Textor.  Cabrinus  Pe£linator« 
Lucas  Textor  Jo^annis.  ITonolus  Alberti. 


Martinus  Textor  de  Mediplano. 
Zorzius  Textor  Stephani. 
J'oann^s  jC^rdo  de,  Marofìtca  * 
Antonius  Textor  Gafparinl . 
Philippus  Sartor. 
Jacobus  Cerdo  PcJlegrini. 
lohannes  Grandu^  T^extor.» 


Johannes  de  Verona  Cayalap 
•   rius . 

Aptonius  Stiopus. 
Jacobus  de  Sona  . 
Laurentrus  Textor   de    Ale» 

mania. 
Nicola  Scapizator. 

Par. 


Johannes  MànmglMiisr* 
Martinus  Segala* 
Johannes  Ferini. 
Mfchaet  Sartor^    . 
Pafious^  Bracencus* 
Silvefter  Buracacor^ 
Beltrattfinus  de  Bergamo  r 
Orrnus  Peliiparius  ^ 
IxLCz  Textor  de.  Ka^ux^. 
Johannes  Textor  Lini  de  Ifi-* 

fula  Scalarunt^    - 
Jacomrnus  Carerlus. 
TadeiTs  Anconiì  de  Her6eda  «• 
N'aflimbenu^  a  Caligis  . 
Macseus  BomaveouDi  Scanio 

ziacor^ 
Dònatus  de  Vigaxio^ 
Dondadeus  del  Mozo.^ 
Michael  Jacobi. 
Mfchaet  Jacobi  de  Brlxia  ^ 
Johannes  de  Sclavis.- 
Avaneiu»  de  Lemoccbanis  .^ 
Francilcus  Fe6iinator  Johano- 

nisT. 
Sil'vefter  Brtntarlus. 
Boflomus  Textor. 
Julianus  Pittar.. 
Johannes-  Texarius. 
Blafius  de  Parma  Peftinatorv 
Bonavencura  Sartor  • 
Zaninus  Oxelinus  • 
Tavianus'  Textor- 
Baldrinu»  Fe£linator  • 
AuguftinnS'  Faber . 
Afferentes   nenvinenr  aliunv  effe  in*  àxGtz^  fua'  Contrata  vo^^ 
certi  habentenr   in  Vicìnia^  exceptis  decerne  quorum  quatuor 
fìiierunt   prò  Cuttodifiius  ad   Porcas   Véronas  occafione  peftis^ 
reliqui  vero  in  Ciivitate,   &  extra   p»*'>   negociis  fuis^  pértra- 
ftandis,  qui  camen  funt  contentiflìm*: ,  quod  bsiò  omnia  fiant»^ 
fto  uc  fuprafcri^ci  pmnes  ibi  affciueruni;  unanimi  volunute, 

Dd    a.  &  eo^ 
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Bartolomeus  de  S.*  Lucia  ^ 
Leonardus  de  Arnidanis  • 
Johannes  AntoniusCalcirelIi 
Rolandinus  Piftor.- 
Johannes  Maffagrandus^ 
Doaiinicus  de  Sr  Martino. 
Criftoforu»  de  Tarvifio.' 

M.Antoniu»  Bancbarius.^ 
Ambrofius"  Bancharius. 
Jacobua  Bonazonta.* 
Jacominus  Bremarius-^ 
Og^abenus  M.  Stephani^ 
Matceus  de  Opedano.' 
Jacobus  de  la  Varugola.^ 
itndreas  de  Azzano  ^ 
Jacobus  VoipatUs  Pellip.^ 
Bartholomeus  Zanipauli.^ 
Bbnon^s  Pelli  pari  U!s. 
Fredericus  Johannis.^ 

SerHenri<;us  de  Portaluppfs. 
Pompejus  de  Columbani^.^ 
Baptifia  Peélinatory 

M.  Jacobus  rfraperius  de  Vil- 
lafranca  • 
Jacobus  de  Dofdegà. 

M.  Antonius  Rotari^iS'  de  Co- 
ràdiniv 
Nic^laus  Pe£tinator'. 

M.Jo:  Benediélus  Midexii  ^ 
Zunta;  Faber'. 
Matteus  Textof  Faninnir 
Francifcus  de  Salezolis. 
Zeno  Calderarius . 
Petrus  Gnfator'  de  Mantua . 
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Bc  eorum  nemine  difcordlante  ^  fcd  ooini  fneliori  moda  »  &  fbr« 
eia  9  qiMi  dicH&escogicirt  poffiti  non  removendo  ex  hoc  ali« 
«uem  aUtttn  luum  Sindkum^&Prociiricoremi  fed  coofirmando 
TCceroDVcanftiiuerunty  &  ordinavenint  Egregios^  &  Prudente»* 
iTirotBoamarciiittin  qiK  Domiai  Verità tÌ9  de  Vericate  de  San* 
&o  Zenone  Oratorio-  Verone  abrentem  fed  tamquam  prelevi- 
tem,  le  Jhobaimem  de  Schioppis  fiiittm  Aoronir  de  Concraca 
SanAi  Silvtftri  pnedifta  prcfentem ,  A:  acceptamea  ^  &  ucìrum- 
^ue  eortim^  fiffiiu  in  foKdum  ^  &  de  per  (r/lc  quidquid  per 
MBitm  Mfom  iactptum  faerit  per  eorum  alterum  meaìa«^ 
ri,  &  profeqm,  ac  finiri  yalcat,  fuor  cercos  Nuncios-,  Mif-^ 
foS|  SindicQSy  &  Procuratores ,  Ir  quidquid*  altud  mriius  di* 
ci  polBt,  ipeciaKcer  ad  aonkparendum- còram  Serentffima  Do» 
mraatioae  noftra  VenetiariMn,  &  aliis  in  Venetiis  autorità^ 
^eem^,  &  poteftattm*  habenttbuf  poflcndi'  concedere  hasc  omnia- 
infrafcripta  pecenda,  fe  humiltter  libi  petendutn*,  quatenur- 
hoc  muoua,  Se  gratiam  fpeciaiiem  fibi  plaeéar  velie  concede^ 
re  :  Quod-  ad  laudem^  &  honorem^  San£ltffims  Trtnitaris  Ec- 
clcfia,  8c  locus  Beati,  8c  devoti flimr  fui  O:  Sanfti  iBernardini 
fieri  fabricari,  &  cooftrui  poflit  in  Centrata  San£li  Zenonts 
Oratorio  Verons  in  prato  a  pud  Fornaces,  quod  fuerat  illius 
de  Pompeìo  ad  hoc  acquifito  per  non  nuUos  Nobiles*  Ciwcs 
Veronar,  oc  quod  pratui&,  «camquam^  prò  locohabiliori  ad  di- 
£lam  Ecclefiam»  oc  locum  Ce  conftruendum,  &  fabricandum 
ele^um.  (uit  per*  Veoerabiles ,  &  Religiofiffimòs  Patres  Dòmi* 
S  Giovami  num  Fratrem  Jobaoneoi  de  Capiftrano,  &  D.  Pratrem  Gu« 

^J-*^*^**"  bertum  de   ^.  ^ »  &  per   multos  ai  ics  Fratres 

Religiofos  ejiufdem  Regolai  •  Promittentts  folfenrnìter  di£li 
Gonftituentes*  fn^rafcripto  Johanni  de  Shioppis  ftipulanti ,  & 
mihi  Notario  infraferipto  tamquam  Publico  ftipullnti  nomi- 
ne,  8c  vice  di£li  Bonmartini ,  &  omnium*  dfomm%  qnorum 
imereft  ,  &  in  futurum  &c.  interefle  poteri t  fé  firmum ,  ra« 
tum ,  &  gratum  habere  ,  8c  tenere  quidquid  per  dififos^  fuos 
Sindicos,  &  Procuratore^  pecitum',  &  geRum  fuerit  in  prae« 
raiffis  omnibus ,  &  utrumque  eòrnm  fimui  ^  &  de  per  fé  fub 
cjcpreflTa  obligatione  booorum  fuorum. 

Ego  Johannes  Francìfcn^  fillusr  Scf  GuKelmì  de  Novaleis 
de  Sanéta  Agirete  faris  Veronar  Publicus  Imperiali  anftoritate 
Notarìuc  prasmiffis  omnibus'  prelens  fui,  ^  ea  rogatus  publice 
fcripfi  •  D^lla 
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Della  Chicfa  di  S.  Clemente. 

ERa  edificata  fintf^  nèìF  sCT  S'ecolfr^  eme  fi  ha  in  Rotolo  nelF 
Archivio  delle  Monache  di  S.  Michele  in  Campagna  Calta 
P  P  maT^  %  num.  k  fcritto  nel  duodecimo  delle  Calende  dr  Gen* 
naJ9  10Ò3  in  età  Jt  Jia  regi/irato  P  acquifto  che  fece  il  Prete  di 
S*  Clemente  da  Mafino'di  una  pezx^  di  terra-  nella  vai  di  Ve^ 
riacom  Nel  Xtl  Secolo  refli  quefla  Cbiefa  ,  non  so  come^  incendia* 
ta  y  onde  Arcuico  e  Gerardo  Preti ,  e  Zenone  Chierico  della  mede* 
ffma  dhiefa  li  gt  Dicemhre  Tiyj",  per  rifloràrtay  alienarono  cér* 
tu  terreno  a  Matteo  Prete  della  Cbiefa  di  5*.  Giovanni  in  Forb^ 
net  cui  Archivio  fen^  b0  queflo  Documento  :  In  nomine  Domini 
Del  astemi  anno  a  Nativìcace  Domini  noftri  Jhefu  Chrìfli 
jnillefimo  cenceilmo  feptuagefìmo  tercio  >  pridie'  Kalendas  Ja- 
nuarii  Indifliòne  fexca  •  Archuicus,  &:  Geràrdus  Presbyceri 
Ecclefias  Sanali  Ciemeiitis  de  Verona  »  una  cum*  Zenone  CPe* 
rico  illius  Ecdefias,  Prefente  Domno  Riprando-  Archiprésby* 
tero  San^z'Marias  Veronenfis  Ecclefiae^  &  Magiftro  Adriano 
Canonico-,  &  per  loquelam  jam  di6tl  Archi presby ter J  vendi- 
dcrunt  ad  proprium  Presbytero  Matheò  Ecclefias  Sanftì  Joah- 
nis*  de  Foro'  vice,  de  nomine  illiùs  Scclcfis  San£li  Jbannis 
Peciam  unam  de  terra  cum  vitibus  rafurìs  in  ea  habente  ju« 
ris  praediftap  Ecclcfiac  Sanfitì  Clemcntis  ,  quam'  dixerunt  ven* 
defe  prò  reftauracione  illius  Ecclefias  combuftar  &c* 

A£lum^  eft  hoc  iti  Velina*  fub  Portìcalia  ance  EccIeGanL 
SanCli  Georgii  ;  Prefentibus  Magiftro  Benenato  ,  &  Artaneto 
Clericis:  jaìn  dìftae  Ecclefias  Sancii  JbanniSr,  in  prafcntia  Tri- 
<]entini  de  Monte  Aureo,  Zenonis  Clerici  Sail6las  ATariaf ,  8c 
Ugonis  Ckricis  Sanali  Làurencii,  Jacobini  de  Zavarifio,  & 
Jacobini  de  Blaflfafaba,  Bailardi  de  Lafranca  Mufio  ,  &'  alio- 
rum,  €^\  ibi  teftes  fuerunt« 

Ego  Joannes  Notarius  D.  Imperatoris  Frtderlci  ruprafcri- 
ptis  Aclibus  rogatus  inteffui ,  &  hanc  Carram  vendicionis 
fcripfi,  &  compievi* 

Dicono  aver  abitato  nella  reftdenxa  di  quefla  Chiefa  Ftati^  Oefuati* 
in  tempo  che  il  di  lei  Rettore  Ji  Mmofava  nelle  cafe  dcUa  Chiefa 

di 
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di  quella  di  T.  Biagio  •  Ma  Ì0  enJ^  ejfer  quefla  una  immagina^ 
^one.  A  tempi  ne/fri  fendo  ftato^  ppepoflo-  alla  di  lei  eura  e  go* 
verna  D.  Gìanfrancefca  PadernO'  da  Udine  ^  ed  avendola  quefli 
ntrovata  ia  pejjimo  fiato ,  per  di  lui  xfla  e  cura  fi  viene  oggi 
iateramenu  rifaiiricata  e  a  pi6  natile  forma  rifiabilita  • 

Della  Santa  Congregazione  del  Clcio 

intrmfcco  di  Verona.. 

IL  pfimO'  Arciprete  dì  ^efio  facro  Collegio  J%  fu   Ghifalberto 
del  pj6  •  Dopo-  quefli  non  fi  ha  altra  notila  (e  non  y  che  del 

II 03,  Bonifacio  era  Arciprete.  Del 

II 14.  David- 

Hip  Anfelmov 

1 140  Rodolfo  nominato^  iw  Documento  primo*  Dicembre  appo 
te  Monache'  di  S.  Martin  d^  Ave  fa  ^  r  in  Capta  &  Aprile  1141 
appo  quelle  di  S^  Silveftro.- 

i\^  Zenone  in-  Documento  1%  Novembre.  Del 

115  8  RipcuidO'  Arciprete  di  S^  P'rocolOy  che  fw  poi  Vefcwo 
di  Verona  -  Del 

I  l^r  SicEeno»  Rettore  di  S.  Michele  a  Porta  in  Carta  3 
Tebbrajo^  Del  tiyy  dimorando  Federico  1  Imperatore  in  Feue^a 
confermi-  con'  fuo  Fìrivilegio  atta  Saetta  Congregatone  le  fot  giù • 
nifdi^jooi»  Il  quai  Frivtlegioffi  ommette  potendofi  leggere  nel  T.  V 
dell'Italia  Sacra  delPUgbelli.  Del  tiSj.  fu  pofia  la  Santa  Con-' 
gregaxjone'  in  poffejj^  della  Cbiefa  d  ffgnijanei . 

1-184  Gerardo  Arciprete  di  Santa  Attaflafia^  Li  a|[  ^p^ 
tir  di  que/l*annO'    i  Vaffali  della  Contea  di  Marega  preflarono  d 
giuramento  di  fedeltà  al  detto»  Arciprete ,  come  fi  ha  nel  feguente- 
fJocumentO'  nelC  Archivio-  della  detta  Santa  Congregazione  • 

DTe  Domihico  Vili  exeimte  menfe  Aprili  In  EccteG^a  & 
Georgii  de  Maratica  ^  prefencia  Archrpresbyceri  Car- 
tafarii  de  Ecclefia  &  Petc^^  in  Caftello*,  &  Archipresbyterr 
Zenonis  de  Ecclefia  Ss*  Apoftolorum  Primiceriorum.  Congre« 
gationis  Verona^ ,  Thebaldi  Clerici  de  S.  Sebaftianai  &  Ma* 
l^ri  Pendice,  &  Braceci  Caufidici,  &  aliorum. 

Iblquc  Cainiau&  Gaftaldius  predio  Congrkgationis ,  & 

Pc 
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f'eregrìnùs  4e  Prc,  Aldo,  Rubeitus,  Girardus  de  Ordana^  Pi« 
so  Beyaenacps  ,  qui  ^dicitur  Naecus  ,   Satius  de  Widone,   Pe- 
trus de  Azo  de  Cooto ,  Crefencius  ide  Vivoldo ,  Grecus  Niger, 
Wifcs^dus,  Bercolocus,  Akxius,  Defarms,  Salafinxis,  Valle* 
ftus,  Zenone  PrejAlmenginus,  Widotus^Gerardus  de  Alexan- 
dra,  Totus,  VaiTaleDMs ,  Manzo,  Barcholomeus ,  ^ui  dicitur  Ba« 
jootus^  Sani'us,  Mztjows  ,  Dominìcus ,  Magifter  Gandulfus  de  Ga« 
rato,  Conradintts ,  &  Marfilius  fratres,  Galletus,  Zanerìus,Rì« 
x)ìardus  .d^  Pollano,  Albertus*  de  Ciria»  Johannes  Ccrutus,  Pe- 
tm»  de  Gavino  ,  Talconetujs,  Enrìcus  de  Garato,  Ordelafus,  Ze- 
no de  Marchefio  de  Sanflo  Salvatore ,  Mutuis ,  &  Widolinus  « 
&  BaAa  fratres ,  fUcardus  de  GaUiuftrìs,  Albertinus  4jut  dici- 
tur Finus,  Per^grinus  Pa^anus,  Putrìdus,  Biaguinùs,  Aprilìsi 
Petrus  de  Ajto^   Vìcinus,  Esnrìcus  xle  Alto,  Milajius   fillus 
Jdhannà  iCeniti,  Miletus  ejus  Fraier,  Caxotus,  Turengus« 
Zannetinus   filius  Vicini,   Jcliannes  de    Alberto  de  Widonx 
Daniotus  (rater  Caaer^ì,   Facinus  de  Faftirja,  omnes  ifti  iu« 
|)rafcripti  jurayerunt  fidelitatem  Domino  Majgiflro  Gerardo  de 
Sanfla   Anjellafia  Arcjiipre^ytero  fuprafcriptx  Congregattonis 
Verona  ficut  VaiTali   Domino  contra  x>innes-|iomines,  exce- 
pto  Imperatore  Federico,  .&  ejus  filio  Rege  Enrico  ipfi  Ar« 
4>hipresbycpro ,  jSl  primiceriis  «juldem  Congregatioais  ,  £c  ^per 
jurifdiétÌQnem  in  eodem  facramento  fidelitatìs  pofuerunt  quod 
jpfi  liabebunc   falvum   ipfMin  Archipresbyterum  ,  3c  Primice« 
rios,  &  omnes  fuos  miflos  fanos,  Se  faJvos  habebunt  in  bere, 
Jk  in  perfonìs  ^orum ,  £c  quod  bona  fide ,  ;&  fine  fraude  ad- 
juvabunt  ip&im  Archipresbyterum,   &  Primicerios  manutene- 
re  Curiam ,  &  honorem  Maraticae  ,  .&  omnes  fuas  rationes  , 
&,  fi  aliquem  malignarentur  ab  alic]4]o  de  ilJa  Curia,   vel  de 
ilio   honore  feu  de   aliqua  parte  jllius  Curiae  ,   vel  honoris, 
vel  fi  membrum  ei  auffcretur  aliqua  parte  Curias,  vel  hono- 
ris quod  adjuvabunt  illum  Archi prcsbyterum  ,  Jk  Primicerios 
illam  Curiam,  &  hono;*^m  <otum  ,  'ic  tocum  recuperare,  & 
femper  manutenere ..   Izcm  ibi  incontinenti  Bafinus  prò  jurif- 
di6ìione  tant^m  ilUid  idem  facramencum ,  ficut  fuprafcriptum 
cft  fecit,  ^  juravit,  &  Bofus  filius  Muti  fimiliter  ,    ut  Bafi- 
nus  juravit.   Item  eodem  die  (ub  Porticalia  fuprafcriprae  Ec- 
clefiis  in    prefentia  ruprafcriptorum  •   Ibique    Girardus  Scotus 
de  Crucibus,  &  Modius,  &  Girardus  de  Vivoldio  fecerunt  fi- 
delitatem, &  juraverunt  ficut  Caminus,  &  alii  fiiprajeripti* 

Po- 


544  1   l   JB    R   ^ 

Poftea  di«  Lui^  VII  exeuote  nenfe  ApniUs.  In  Maraticik 
in  Domo  illonim  de  Congru atione  in  prefcneu  fuprafcripco- 
rom  •  Ibioae  Enricus  de  Mucco  de  San£lo  Salvatore  9  Ton- 
Uxsy  Defalius  de  SaoAo  Salvatore,  Almius  Zaclucinus,  Spi- 
jiellus,  Aimericus  de  Avegnento,  onuics  ifti  fecerunc  fidelità- 
tem,  &  juraverunt  ficiu  Gaminus.  Icem  .eodcm  die  fub  Por- 
.tsf alia  (uprafcripta  in  prefentia  rupt-afcriptorum  .  Petrus  de 
Pallina  juravit  Sacramentum  Tuprafcriptiun  cU  jurifdi^ione. 
icem  ibi  Brodagalns ,  Priamus  de  Sando  Salvatore  ,  Enricus 
jde  Aldo,  Girardus  de  Carato,  MUaaus  de  Sctaelino,  Da- 
niotus  frater  Galletu  •  \yidonus  Nepos  Qraffi ,  orones  iilì  jiw 
raverunt  fidelitatem  prò  )urìfdi£Uon,e  ficut  Cainintis  •  Itei^ 
paulo  .poft  in  Ecclefia  Tuprafcripta  in  prefentia  ruprafcripto- 
cum  V^aletus  filius  Aldi,  WaroeriuSj  Jacobinos  nlìus  Mar* 
chifii,  Aimerius  de  San^o  Salvatore,  Travirfinus  iilius  Tau- 
j:elli  prò  Widoto  filio  Mancini ,  omnes  ifti  feccrunt ,  &  ju- 
xaverunt  ficut  Caminus  ;  £c  ibi  fimiliter  juravit  Bonacurfus 
de  jurifdiflione  tantum  «  Aliofus -filius  Dominici,  Magifter 
.Widolinus  de  Putrido  jura verune  fi^ut  CamUius.  Tata,  & 
Seravallus  de  jurirdi6Uooe  tantum  •  Albertinus  Nicola  filiu$ 
putridi,  Buzus,  Eoricu;!  filius  Widolini,  Caxarig^,  ifti  jura* 
yerunt   ibi  ficut  Caminus  de  fidelitate  ,  &  de  juriidiflione^ 

iCIiieikdìS.  ^^^^  P^Io  poft  fub  porticu  Caminatae   Presbyterorum  fupra^  ' 
Giorgio  di*  fcriptas  Ecclefiae  in  prefentia  fuprafcriptorum.   Ibiqi^e  Bernus, 
jColTeeiatr  ^  G^ìdonus  filius  Aldi  fimiliter   juraverunt  ìit  Tata  j^t  ju^ 
*^  '  rìfdi^ion^  ^antuop,  Bricciolus  juravit,   ficut  Caminus  de  )u«- 

rifdìÀione,  fy.  fidelitate^  Itena  paulo  poft  fub  porticalia  lu- 
prafcriptse  Ecclefi^  in  prsfentia  fuprafcriptorug^  ,  Bucca  de 
Vaca  Frater  Camini  finiiliter  jvravic  de  jurifdiflione  tantum^ 
ut  Sernus  fuprafcriptus^  Johannes,  &  Stephan.us  fimiliter  jo- 
ravjcrunt  ut  Bucca d^  Vaca*  Poftea  ^ie Martis  VI Exeunte  men- 
fe  Aprici  fiib  porticalia  fuprafcripca  in  prefentia  fuprafcripto- 
rum ibiquc  Jaiiuarius  filius  Johaoni^  Cer^ti  illud  idem  facra» 
mentum  prò  jurifdi^ione  fimiliter  ficcic,  ^  juravit  ut  Bucca 
de  Vaca  ;  E|  Aliofus  filius  Pet;*i  d^  Gavino ,  Mercenacus  jv* 
raverunt  ficut  Caminus  de  fidelitate  ,  ^  juri(di£lione  ^  Thc- 
baldus,  &  Johannes  fìlii  Zenonis  de  Marchifip  juraverunt  de 
}urifdi£lione  tantum,  ut  Januarius.  Gambertus  filius  Peregri- 
pi  de  Pre  ficut  Caminus  de  fidelitate  ,  &  jurifdi^ione  jura- 
y'jlp  Lai^ncius  prò  fuo  Nepote  Bono  Jobanne  ,  &  Alberti- 
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ous  filìus  Aimerici  acque  2^mbonu$  fimillcer  de  jurlfidìiftion« 
xantum ,  ut  Januarius  fuprafcriptus  iuravcrunt . 

Anno  a  nativicate  Domini  Miieunio  Cctnc^imo  LXXXIIIL 
indi£lione  VII. 

Ego  Ventura  qui  Corvus  vocor  S.  Palatii  Notarius  a 
Domino  Imperatore  Federico  coiifirmatus  interfui,  &  rogatus 
fcripfi.. 

E  Jet  llB$  Jal  Bontefice  Urbano  UI  furono  te  ginrifdiT^oni 
della  detta  Santa  Qongregazione  col  fegtéente  fuo  Diploma  alla  ftej^ 
fa  con§£rmatJB. 

URbanus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei  diledis  filiìs 
Sicerio  Archìpresbytero  Congregacionis  Veronenfis  ejuf* 
que  fratribus  tam  prefencibus  quam  futurìs  in  perpetuum  • 
Quotiens  a  nobis  petÌHxr  quod  juri  ,  &  honeftati  convenire 
dinofcitair ,  animo  nos  decet  lìbencer  concedere ,  &  petentium 
defideriis  congruum  fuflFragium  impertiri.  Eapropter  dilefti  ia 
Domino  filii  veftris  juftis  poftulationibiis  clementer  annuimusj 
le  Congregationem  veftram  ftfb  Beati  Petti ,  &  noftra  proce^ 
(lione  iiircipimus,&  prasfentis  fcripti  Privilegio  communimus. 
Statuentes»  ut  quafcumque  pofleffiones^  qiiecumq.ue  bona  ea« 
dem  Congregatio  ia  prefentiarum  jufte,  &  canonice  poffidet^ 
aut  in  futurura  concefGone  Pontificum  ,  largitione  Regum^ 
vel  Principum ,  oblatione  fidelium ,  (eu  aliis  juflis  modis  pre« 
ftan te  Domino  pot^rit  adipifci,  firma  vobis,  veftrifque  fuccC> 
fbribus ,  &  illibata  permaneant  •  In  quibus  bxc  propriis  duxi« 
mus  exprimenda  vocafaults.  Terram  quae  eft  in  Caftro  Rota* 
ris,  Terram  Rovecina,  Terràm  Pifcantinae  ^  Terram  Bodi, 
Terram  Valdefale,  Terram  Caflani ,  Terram  Avefa,  Terram 
Saxi^  Terram  de  Suclevo,  Terram  S.  Marias  a  Stellis,  Ter- 
ram Pollani,  Terram  Montis  Aurei,  Terram  Novaliis,  Ter- 
xam  Ylafii,  Terram  Colenollac,  Terram  PorcìHs,  Terram  Ri- 
peclaras  cum  decimi^  fuis.  Terram  Liniaci,  Maraticam  cum 
omni  jurifdiéliooe  fua,  Carracedum  cum  decima  im^  Eccle« 
fiam  S.  Georgrii  cum  percinentiis  fuis,  Ecclefìam  Omnium 
San£lorum  cum  pertinentiis  fuis  ,  Ecclefìam  S.  Mai  ci  cum 
pertinentiis  fuis ,  Eccleliam  Ss.  Pbilippi  ,  &  Jacobi  cum  per« 
tinentiis  fuis .  Terram  Tumu!« ,  Terram  quae  eft  ad  Cru- 
cem  Maraticam  •  Quia  vero  decimas  tam  veteri  quam  nova 
kge  miniftris  Ecclefiarum  nofcuniur  efle  concefle»  fub  ana« 
Ub,  W.  E  e  the 
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thcitijitis  inccrmiofitionc  probi bcmus  oe  ullu^  Laicus  a  yobli 
decicnas  cxigere  vc\  extor^uere  prasfutnac.  Pratcrca  jus  ^  au« 
^oricarcm,  auacn  prò  urna  pdf  ce  in  ^leélione  veftri  Pontifi- 
cis  habuifti^  ha^enusi  &  habetis  f  vobis,  &  per  vos  fucceflb* 
♦  Sei  erano  ''^'^^^  ^f^fi^  auf^oritate  Apoftol^ca  contìfmfimuH .  *  Confuctudit 

3 li  ^lettori  nes   etiam   antiquas ,  libcrcaces  ,   3c  immunitates  in  Ecclcfiis 
j^*^^|^^Yo  vcftris  in  infti(utione   quoquf,   ac    deftifptionc  &  obcdicntia 
dueCaaonu  Clcrìcorum  ratipnabilitef*  yobis  conceffas  ,   &  hd6lcnus  obier- 
^'f  j^^^.^V  yataSf  racas  hab^mus  ealbue  fucuris  temporibus  illibaras  mane- 
JASancf^C^.  re  cenlemuSt  Imerqicimus  miuper  ne  a^iquis  novas,  pc  indcbi- 
crcgaiion^   tas  cxa(iont$,  vobis  ve)E^clefiis  veftris  jmponac,  Pcc^rnimus 
duedeici<^  crgo  \x%  nuUi  opaninQ  hpminvim  fat  Ct  Eccleiiaf  ve(lras  (emere , 
eiirinfe.  perturbare, auc  earum  pofleffiones  auferre,  vel  ablatan  retinere^ 
>ve"i^è*pinuere  feii  quibuslibet  vexacionibus  fttcigare,  fed  omnÌ2(  in- 
4^0,    *    tegrs^  conierveiitur  i   eorum  prò  quorum    gubernatione  a(  fu- 
ftentatiope  concefla  fune,  ufibus  omnimodis  profutura  ,  Sfiivii 
ÌSedis  Apoftpljcae  au6locitate,  $c  Piocelani  Epiicopi  canonica 
jufticia  f    Si   qua  igi^ur  in  fucurum   Eectefiaftica   Seculanfv^ 
perfona  hanc  poftrse  conftitutionis  paginam  fcìeos  contra  cani 
temere   venire  tempcaveriCf  Secundo,   tertjove  commonita  , 
più  featum   luum  cpngrua  facjslacione  correxerit,   poteftatis^ 
honofiique  fui   dignicaie  careat,   reainque   le   divino  judicio 
jpxiftere  de  perpetì'ata  iniijMitace  cognofcat,  8^  a  Sacratiffimo 
Corpore,  ap  S^neuine  Dei»  ^  Domini Reflemptofis  noftrj  Je- 
il}  Chrifti  pliena  fìat,  atque  in  extremo  e^camine  didri^ae  uU 
(ioni  fubjaceat.  Cun£lis  autem  eidem  Congregacioni  fua  jura 
fervantibus  fu  pax  Domini  noftri  Jbefu  Chrlfti,  Guac^nus  Se 
)ìic  futurum  bonae  a^ionis  percipianc,  &  apud  diftrifluni  j^f 
dìcem  pi  a?mia  eternas  paeii;  inyeniapc ,  amen ,  amen  •   Inbibc- 
mus  quoque  ne   quis  ip  vos  vel  Ecclefia;  veflras    fine    mani- 
feda  &  rationabili  (:aura  excomunicarionis;^  feu  ipterdìfti  fea- 
(entiam  audeat  promulgare, 

Ego  Urbanus  Catholicae  Ecclefiae  Epifcopus  S$^ 
Egp  Johannes  Presb.  Card.  tir.  S.  Marci  Ss. 
Ego  Laboran^  Presb,  Card.  S.  Maris  Tranftlberin  ^  9c 

S.Calixci  Ss, 
Egp  Pandulfus  Presb.  Card.  tir.  XII  Apoftolorum  Ss. 
Ego  Albinus  tic.  S.  Crucis  Jcrufal.  Presb.  Card,  Se 
Ego   Melior    Presb.  Card.  Ss.  Johanois,  &  Pauli  tic. 

^apia<;bii  S$,^ 
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+  Ego  Adclardus  ut.  S.  Mafcclli  Prcsb,  Card,  Ss. 
'  '  Ego  Ardicio  I^iaconus  Card.  S.  Theodori  Ss. 
'  '  Ego  Gratsanùs  S^.  Cofma^  &  I3at0ìaili  Diac.  Card.  Ss. 
*  -  Ego  ftólatidus  S.  Marisa  in  PorcicU  Diac.  Card.  Ss. 
•'  Ego  Petrus  S.  Nicolai  in   Carcere  Tullìail.  Diaconus 

Card*  Ss* 
f  Ego  Rodulfus  S.  deorgii  ad  Velum  atlreum  Diacodus 

Cardi  Ss. 
f  Ego  Theòdinué  Portucti.^  k  S*  Rufino  Scdis  Epifc.  Ss. 
j  Henrièus  Albani  Epifcopus  Ss. 
Datuth  Verònaé  per  manlim  TradfoluDdi  S.  Rom.  Ecclefis 
Notarli  V  KalcndaS  Pebriiarii  lndi6l.  IIIL  Incarnationìs  Do* 
mìni  MCDtXXV  Pontificatui  vero  Domini  Urbani  PP*  111 
anno  primo  i 

bel  tl8($  eJ^enJc  FeJericà  imperatore  in  Pai)sa  conferma  alle 
medefima  Santa  Congregazione  $  [noi  Privile^ .  V  Imperiai  DU 
floma  è  fiel  citato  Archivio  e  di  quefto  tenore  4 

Ili  nomine  Sanélas ,  &  tndividuae  Trinitatis  t^edericus  Di« 
vina  favente  gratia  Romanorum  Imperator  femper  augu* 
ftu^i  DignicaS)  &  oflScium  Imperacorias  Mijeftatts  lìcet  òmni^ 
bus  adefie  teneaciir,  &  pròdeflfe  tamen  Ecclcfiafticis  perfoniSi 
virifque  religiófis,  &  lócis  DeO  deputacis  dementiae  noftras  fu 
iium  prontius  aperìre  debeknus,  &  èòrum  paci  folerci  diligcn* 
tia  providere  9  qtlacenUs  òrationnm  fuarum  futfragiis  beatitù. 
dinem  cónfequamur  ecernas  refcributionis.  Eapropter  Cògnofcac 
tam  prefens  ecas  Fidelium  ìdfiperii,  ^uaài  fuccefTura  poderi- 
tas^  quod  nos  attetodenteS  devotioném,^  &  reUgtofam  conver* 
facionem  Congrèga cionis  VeronenfiUm ,  invitati  precibus  fide- 
Iium  hodròriim  Sizerii  Videlicet  Archìpreàbyteri  ejufdem  Con^ 

tregationisi  Carlaxahi^  Lanfrftnti^  &  Zenonis  Primiceriorum, 
:  ad  inftantiam  fidelis  Capetiani  noflri  Marchefii^  ipfos^St 
ikmnià  ipforum  boAa  mobilia^  &  immobilia  quae  nìinc  habent^ 
vel  impófteruin  ju(to  adeptionis  titulo  poterunt  òpcinere^  fub 

t>ròcé£lkóriè  Ma)eftatis  noftrat  ftifcepimus  ^  &  hominatim  Vii- 
am  Maraticam  in  Veronenfi  Comitati!  fitam  cum  fùis  omni- 
bus pertinentiis,  Capeilis,  Pratis^  Pafeuis^  Paludibus,  Aquis^ 
aquarumque  decurfibus  ,  MoleUdini^^  Venacionibiis,  bannis  ^ 
diftri£lis,  placicis,  arimaneis  5  albergariis  cum  jurifdifiiotte , 
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&  Terram  quam  habent  in  Caftro  Rocaris^  &  in  ValtepulH' 
cella,  Terram  quoque  ,.  quam  haben<  m  VallcpaUenacc ,  & 
iiv  Monte  Aureo,  TerrMi  eciam  auana  habeoc  in  Cruce  Ma- 
raticae,  &  in  Ylafii,  &  ra  CalegnoU,  &:  in  coco  Epifcopatu^. 
&  Comitacu  Veronenfium  •  Nec  non^  Ecciefiam  S.  Georgia 
cum  fuis  percinentiis ,  Ecclefiam  Omnium  San£loruna,  Ecclc-^ 
fiam  S.  Marci,  Se  Ecclefiam  S^  Jacobi  ficuc  nane  quiete,  & 
pacifice  ^audeot  eis  Imperiali  au£)!oritaie  confirmamus,  falva 
imperiali  jufticia^*  Statuente»  &  eadenv  au£loritatd  fanciemes,. 
ut  nullus  D(xx ,  ncrflus  Marckio ,  nullus  Comes,,  neque  Vice- 
comes,  neque  Capicaneui',  nulla  Civita»,  nulla  poteftas,  nul. 
lum  Commune ,  nulla  denique  perfona  parva  vel  magna ,  Se«^ 
cutaris- ,  vel  Ecclefiaftica  nane  prote6lionìs  &  confirmationi» 
AoftraB  paginam  audeai  violare,  nec  aliquilnis  calumpniis  inju^ 
riarum  praefumat  attemptare  •  Quod  qui  fecerit  in  ulrionem 
temeritatis  fuar  eentum  lìbras  auri  puiri  eompoaat ,  dimidium 
Imperiali  Camerae,  &  reliquunv  injuriam  palns.  Hujus  rei  te«- 
ftes  funt  Wilelmus  Aftenfis  Epifcopus ,.  Bonifacius  Novarenfis- 
Epifcopus,  Johannes  Praepofitus  S.  Germani  in  Spira,  Fride- 
:ricus  Praepofitus*  S.  Thomas  in  Argentina  ^  Rogcrius  Capella» 
BUS  nofter ,  Marchefius  Veronenfis  Capellanus  nofter ,  Frate» 
Teodoricus  de  Silva  Benedi6la,  &  aJii  quamplures  •• 

Signum  Dòmini  Federici  IComanonim*  Imperacoris  invi» 


Ego  Godefrigus   Imperialis  aula:'  Cancellarius  vice*  Phr 
lippr  Colomenlis  Archiepifcopi ,  &  Italiae  Archicancekrii  re-* 
cognovi  » 

A^a  futìt  haee  aBnoDòminicaBlacàrnatianrsMCLXXXVl. 
Ikidiaione  IIIL 

Datum  Papia»  apod  S.  Salvatorem  Vili.  Idus  Februariv 
regnante  Domino  Friderico  Rom.  Imperatore  Gloriolìflltno' 
anna  R^ni  ejus  XXXIUI^ Imperii  vero  ejus  XXXII.  felicitcc 
amen  ^ 

I  ips  Lanfraiìca  Arciprete   di  f.  Pìeiro  in  Cafiello  ,    come  sii 
Carta  3  Dicembre.  Del  noi  col  feguente  Privilegio   ìF Innocen* 
ZJo  III  Pontefice  furììno^  riconfermate  alta  S^nta  Congregazione  le  ' 
feguenti  di  lei  giurifdixjo^i» 
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Ili^tnotemiu^  EpHcopus  Scrvtss   Scrvorum  Dei  drkClis  fiKis^ 
Lanfranco  Archi  presbitero  Congregacionìs  Veronenfis ,  e- 
juTqtte  ffatribos  tam  prelencibus  quam  fìicurls  in  perpetuunv. 
Qjacims   a   nobisr  pecitinr  quod  juri,-  &  honeftati  convenire 
dignofcittir  animo  nos  decet  libcn^ti  concedere  ,  .&  potentiwiTv 
deiideriis  congrunm  foffragium  impercirK  Eapropier  dilcfili  irv' 
Domina  filir  veAris  juftis  poftulationtbus  clemencer  amiuimusy 
&  Gongregationem  yedram'  ad  exempbr  felici^   recordationis^ 
Ui'bani  PP.- praedcceifons  noftri  fub- Beati  Petrr,'&  aoftra  prò* 
teftion©  fnfcipimus,  &  prefentis   fcpìpii    Privilegio  communi-^ 
ifìus.  Stataentfes  iK  ^uaiCHmque  poffefliones  ,   qiMDCumaue  bo« 
sa  eadem  Congregatio  in  prelenturutn  jufte,  &  canonice  pof-- 
fidec,  aut  in  iuiorum' oonceffione  Pontificum,  larsitione  Re- 
gum  ,  vel  Prtficipumyoblatione  fidelkin»,^  ièu  ali^s  juftis  modis- 
predante  Damino  poterit  adipifci  firma  vobis-,  veftrifque  Tue* 
ceflbribus,  &  illtbat»  permaneanc.  In  quibus  haec  propri is  duxi*' 
mus  exprimenda  vocabulis .  Terraai  quas  ed  ia  Caflkro  Rotaris  r 
Terrara  Roverinae,  Terram  Pifcantinas^,  TerFam  Oodi,  Terranv 
Valdefa4e  ^  Terram  Caflani  ^  Terram  Avefai ,   Terram  Sacci  ^ 
Terram  de-  Suclevo,   Terram   S.   Marias  in  Scellis,  Terram^ 
Pollani ,  Terram  Montifauri ,   Terram-  Novalis»,   Terram  Yl- 
laiVy  Terram  Colonolae,  Terram-  Porcili^,  Terram  Rupeciara^ 
cum  decimis  fuis.  Terram  Liniaci^  Maraticam  cum  omni  ju^ 
rifdiélione   fua.   Carracedum   cum-  decima  fua,  Eeclefiam  S» 
Georgi! ,  Eeclefiam'  Omnium  San6iorum  ^   Ecclefìam  S.  Mar*^ 
cir-  Eeclefiam  Ss.  Philippi,  &  Jacobi,  *&  Ecclefiarà  S.  Jacoi  ^^Eraneir* 
bi  de  llafiocum  omnibus  pertrnentiis  fuis,  Terram  Tumula?^;  Camnn. 
Terram   qux  eft   ad   Crucem   Maratics  y  &  decimam  totius   8»^^** 
Gurcis  de  Crucibus ,-  &  decimas  veddituum  Congregationis-  pras« 
dì£l2.  Quia  vero  decime  cam  veceri  quam  nova  lege  Mihiftris 
Ecciefiarum  nofcuiicuT  effe  conceffae ,  fub  anathematis  ìntermi» 
Batione  probibemus,  ne  uUus  Laicus  a  yobis  decimas  exigere , 
vel  excorquere  prasfumat.  Prascerea  jus  &  au^oritatem ,  quam,^^ 
prò  tertia  parte  in  elef^ione  veftrr  Pontlfìcis  habuiftis  ha^enus 
.  &   habetis  vobis  ,  &  per  vo9  fucceflbribus  veftris  auftorìtate 
Apoftolica   confirmamus  i  Confuetudines   etiam  antriquas,    li- 
benates,   &   immunitates  in   Ecdefiis   veftris   in  inltitutione 
quoque,  ac  deftitutione ,  &  obedientia  Clericorum  rationabi- 
licer  vobis  conceffas^  &  ha£lénus  obfervacas*^   ratas  habèmu^^ 

ca£^ 


5SO  LIBRO 

eafque  fucuris  temporibus  illibacis  manere  cenfcmus  >  -hihibe* 
nsus  quoque  ne  quis  in  VoS  vel  Eccleliis  veftras  fitte  mani* 
fcfta  ,  &  rattonabili  caufa  extomunicacionis  ^  feu  incerdiéli 
fencentiam  iudeat  promulgare  •  IncerdicimUs  infuper  ne  ali« 
quis  novaSf  &  indcbiras  exa£lione  Vobis«  vel  Ecclefiiis  ve- 
flris  imponac^  DecernimuS  ergd«  ut  nulli  omnino  hominum 
fas  lic  Ecclefias  veftras  temere  perturbare  ^  aut  eafum  pofTeU 
fiones  auferre  «  vel  ablatas  reClnere,  minuere  ,  feu  qUibusli* 
bec  vexationibus  fatigare  ^  fed  omnia  integra  conferventur  èo<* 
rum  prò  quorum  gUbernatioUe  ^  ac  fùftentatione  concefla  fune 
ufibus  omnìmodià  profUtura.  Salva  Sedis  Apoftolicaé  aii6lori« 
izttf  8c  Diocefant  Epifcopi  canonica  juftitia  4  Si  qua  igttuj^ 
in  pròfuturum  Eccleliaftica  1  SecularilVe  perfoda  hanc  noftra^ 
Conftitutionis  paginam  fciens  contea  eam  temere  venire  tem« 
l^taveritf  fecundo,  tertiove  commonita,  lììfi  reatum  fuum  con^ 
grua  fatisfaftione  correxerit,  poteRatts^  honòriique  lui  digni* 
tate  careaC  ,  feamqUe  fé  divino  Juditio  exiftere  de  perpetra* 
ta  iniquitate  cognofeat  ^  &  a  Sacratiffimo  Cot^pof'e  1  ac  San^ 
guine  Dei ,  &  Domini  Redemptoris  noftri  Jhelu  Chrifli  alie« 
na  fiat,  atque  io  extremo  examìne  diftriéte  iùbjaceat  ultioni  i 
Cunftis  autem  eidem  Congregar  ioni   Tua  jUra    lervantibus  fu 

Cx  Domini  noftri   Ihefu   Chrìfti  4  quacenus  Se  hit  fruélunt 
nae  a€lionÌ!^  percipiaoc  ^  &  apud  diftriftum  Judiceifl  praemia 
aetema^  pacis  invernane,  amen^  amen,  aolen^ 

Ego  Innocentius  Catholicas  Ecclefias  Epifc.  Si. 
f  Ego  Petrus  tit^  S*  Ceciliae  Presb^  Cafd« 

{Ego  Ioannes  S.  Pudentianas  tic.  Paftoris  Presb.  Card^ 
Ego  tigo  Presb.  Card.  S^  Martini  tit.  Equitis« 
Ego  Curtius  tit*  S.  LaUrentii  in  }uerna  Presb.  Card^ 
"f  Ego  Bernardus  &   Pecri  ad  Vincula  Presb.   Card<  tìté 

S.  Eudoxix^ 
4  £gò  Johannes  tic.  S.  ^riicaé  Presk  Car<(. 
7  Ego  Cenfé  Presb.  Card.  Ss.  Johanois^  &  Pauli  tit<pM 

machii  4 
"  Ego  Gregorius  tit.  S.  Vìtalis  Presb.  C!anl< 
"  Ego  Petrus  tit.  S.  Marceli  Presb.  Card. 
•  '  Ego  Benediftus  tic.  S-  Sufan»  Presb.  Card. 
i'  Ego  GratianuS  Ss.  Cofma^,  &  Damiani  DiacòBttsCird. 
'*  Ego  Gregorius  Ss  Ovorgii  ad  Velum  Aureum,  Diac« 
Qird« 

fFgo 
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f  Ego  Gregorius  S.  Angeli  Piac  Card* 

Ego  Hug.  si  Euftachii  viac  Card* 

Ego  Mathcws  S»  Tbeodori  Piac,  Card, 

Ego  Johannes  S.  Manap  in  Cofnitdin    Diac,  Card» 

Ego  0£^aviux  Hoftien. ,  9c  Velletr^n.  Epifcppvis , 

Ego  Joh^nne$  A^.b^nenf,  Epi^^pp^s  f 

Dat.  Lateran,  per  inanum  Blafii  San^z  ((omanias  Ecclcfiai 
^ubdiacpni  ,  &  No^arii  X  ICalendas  Juniì  Indif^ipoe  quinca 
Jncarnacionis  Vominlcx  anno  MCCII  Pontiftcacus  y^ro  Po« 
fùìni  Inpocencii  PP.  HI  apnp  <^uipto« 

£  del  IZ20  anche  da  Federicé  H  Imferatwt^  fur9n9  h  fieffc 
GiuriJdit(Ì0ni  cgnfematf^ 

IN  nomine  Sapf^ae  &  Individua;  Trinfcatls*   Fridericus  DI* 
vina  favence  Qlenaentia  Roipanorum  In^peracor  femp^r  Au^ 
guAps,  $c  Rex  Sicilisj^,  Difini^s,  &;  p0icium  Imperatoria;  nià<» 
jcftatis  noftra;,  lice^  pmnìmis  adeflc  teneacur,  &  prodcfle,  ta« 
meo  Ecclefi^ilici^  perfopis,  yirifquiP  reIigioris>  ^  locìs  Deo  de« 
pucacis  c|em.enciaB  npftrac  fignuin  prontip^  aperìre  debcmuSi  &; 
eorum  paci  ioìpxii  idiiigeppa  proyidiere,  Qi(atenu$  ofatìonuni 
fiiaruoi  ruflFragtis  |)eacitudinem  confjpquaiDur  eterna;  rccributip« 
nis.  Eapropter  nofcac  tam  prefeos  ecas,  quam  liicceffiu^  po«i 
/{critas,  quod  no$  accendences  devo^ionem  >  S^  reiigiol'am  con* 
ycrfacipnem  Intrinfecae  Congrc^afioni^  Veroncofis,  invitati  pre« 
icibus  fidelium  noftrorum  9   fcjiicet   Archipresbytcri   Lafrancbi 
ejufdem  Congrega tionis 9   Joliannis  Pfesbiceri  SaDflorum  Apo* 
}orum,  Magiftn  bagnini  Canonici  Gardenfi$,^Pr^byjcri  Pc^*  ^^^^ 
kgrini  Primic^fiorum,  ^  ad  rnf^aptiam  ipIorMOi  prò  pr?di£la 
ConoregatÌQ5(^  9    omnia  qu»  ab  Avo  noftro  Fr^derico   felici$ 
memoria^  tributa   funt   praedi^as  Congregatiopi   Imperiati  au« 
£loritatf  .confìrman)us  prò  remedio  anipise  noftra; ,  ^  noftro« 
rum  SuccefToram,   ipfos,  &  on^nia  bona  prasdi^p  Congrejga* 
;ionis  mobilia  f  &  immobilia  9   quas  punc  habent  aut  d^  cete* 
ro  iii^o  adeptionis  tiralo  poterunt  obtinere,    iub  prote£lìone 
Majeftatis  noftra;  fvi^epifnu^,   Et  pominatim  Villana  Marati* 
cam  in  Vcrop^pH  Coirjitatu  fitani  cun^  iuis  omnibus  pertinco* 
tiis,    Capellis,    Pratis,  Pafcuis,    Paludibus,    aquis,  aquariim* 
que  decurfibu^,  Molendinis,  Venacionibus,  Bapnis,  diftrié^us, 
Placicis,  Arimanis,  Albergariis  ,   &  cum  omni  iurildi£lione  , 
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fc  CURI  mero  Imperio.  Et  terram  quam  habenc  in  Cadrò  Iko^ 
taris,  &  in  Vallepullixeia ,  Terram  ouoque  quam  habent  in 
Vailepalcenns ,  &  in  Monte  Aureo ,  Terram  etiam  quam  ha- 
benc in  Cruce  Maracicae ,  &  in  Ylafn ,  &  in  Colegnolla  ^  & 
in  toto  Epifcopaui ,  &  Comiuuu  Veronenfi  •  Nec  non  &  Ec« 
clefiam  S.  Georgii  cum  fuis  parcinenciis,  Ecclefiam  Omnium 
Sianélorum ,  /ScEccUQam  S.  Marchi  Evs^geliftaB,  &  Ecclefiam 
S.  Jacobi  a  Pigna ^  $c  Ecclefiam  S*  ]acobì  xie  Ylafio  ,  ficuc 
nane  quiete  ,  Jx.  pacifìce  polGdent  ei$  Imperiali  ;iu6loritate 
confirmamus  ,  damus,  tr^dimus,  atque  Urgitnur,  tk  in  eorum 
potevate  transfundimus  •  Scatuentes  itaque,&  Imperiali  au^o« 
ricate  faactences,  ut  nirilus  Dux,  nullus  Marchio,  nuUiis  Co« 
mcs,  nec  Vicecomes,  neque  Capitaneus,  nulla  Civicas,  nui* 
la  Poteftas  ,  nullum  Commune  ,  oullaque  perfona  alta,  vel 
hiifnilis,  Ccclefiaftica ,  vel'Secularis  haat  piroteflionis ,  &  con^ 
lirmationts,  &  éhtionts  paginam  audeat  violare^  nec  aliquibu; 
calumpniis  injuriarum  ab  angariis  ,  &  parangariis  praslumat 
axtemptare.  Qiiod  qui  falere  attemptavenc  in  uUionem  teme- 
ritatis  fuse  centum  libras  auri  puri  prò  pena  componac,  me» 
dietatem  cujus  Camerae  noftrae,  reliqu^im  injurian)  paffis.  Et 
ut  haec  omnia  attendaptur  ^  &  diligentius  omni  tem{x>r.e  cu* 
ftodiantur»  &  obbrventur,  hanc  pagiqam  confcribi,  &  Sigil* 
lo  noftro  jcomnmniri  juffimus. 

Teftes  hujus  x%\  (ìint  Bercoldus  Aqutlegenfis  Patriarcha , 
Cunradus  Mexenfis,  &  Spir/enfis  Epifcopus,  &  Imperialis  Au- 
le Canceliarsus,  Sifr^du$  Auguftcnus  Epifcopus,  Odoricus  Pa- 
tavienfis  Epifcopus  ,  Jajcobus  Taurinenfis  Epifcopus ,  Lodovi- 
cus  Dux  BaigueriaB ,  &  Palatinus  Comes  Reni,  Dipoldus  Mar* 
cbio  d'Hohebre ,  Anfelmus  de  Juftino  Ipiperialis  Aulae  Meref. 
chalcus,  Rizzardus  Camerario»  Garnerius  de  Jolanda  dapi^ 
£er,  &  alii  quaii^  plures^ 

Signum  Domini  noftri  Fi-ideri.ci  |nvi£liffifni  Roxn9norum 
{jTiperacpri^  femper  Annulli  ^ 

Ego  Chunradus  Mctenfis  ,  &  Spircnfis  Epifcopus  Impe- 
rialis Aulae  Cancellarius  vice  Domini  Sifredi  Venerabilis  Ma- 
gutienfis  Archìepifcopi  ,  &  totius  Germaniac  Archicancellarii 
r^cognovi.  Afta  funt  haec  anno  DominicaB  Incarnationis  MiU 
J^cjimo  Pucentefimo  Vigcfimo  Indiftione  Nona  Imperante  Dof 
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imno  'Friderìco  Romanorum  Imperatore  fetnper  Augufto,  Se 
Rege  Scieilis,  anno  Romani  Regni  ejus  Vili,  in  Sicilia  XV, 
Imperli  vero  primo.  Dac.  in  Caftris  apud  Motìtem  Bolulum 
«prope  Sucrìum  Tercio  Kalendas  Decembris  felicicer. 

'I22I  Pellegrino  Ampute  di  Negraro^  *  In  Carta  14  Di^   *  Nota  che 
.cmlnre.  Del         ^  «^^^ 

1237  Caftellino.  Villafidcg- 

1238  Pellegrino  Rettore  di  Santa  Maria   alla  Chiavica  **  ff  "^ a "J^-^ 
-Carta  5  Gcnnafo.  preti  dciu" 

1245  Piantato  Rettore  di  S.  Sebafliano  16  Giugno.  ^^^^Wi 

1202  Guido  della  Scala  Rettore  delia  Chiefa  di  S.  Tornio.  Clero  in- 
Il  quale  fu  poi  Vefcovo  di  ^Verona .  trinfeco  £ 

-1276  Marco   di   Zoncada  Arciprete  di  S.  Giot  in  Valle  3     ®^**^** 
JPebbrajo . 

1282  Antonio  ...  •  .in  Carta  5  Giugno^  e  in  altra  nelP 
archivio  della  Badia  Zenoniann  del  a  2p4  • 

12^5  Marco   .....  .  ..  nominato  nella  Eledone  del  Vefcovo 

^Bonincontro . 

13 17  Ogniben  di  Zoncada  .   Del  133^  furófio  eletti  quat^ 
tra  Soggetti  dalla  Santa  Congregatone  per  la  riforma  delle  Par* 
rocchie.   Il  che  s^  impara  da  queflo  Documento  che  nel  furrifejito 
Archivio  fimilmente  fi  cofiudifce. 

IN  Chrifti  nomine  Amen  •  Die  Jovis  quarto  menCs  Julii  in 
Epifcopali  Curia  Veronae  Prefentibus  Ser  Antonio  de  Naì- 
-merints  vde  Sanflo  Johanne  in  Valle  Veronas,  Ser  Nieolao  de 
Favanigra^de  Sanélo  Srepbano  Veronas ,  &  Danefio  ^u.  Do- 
mini Gerardini  de  S.  ^  •  •  •  omnibus  ^prasdLfiis  Notarli  diébs 
'<^uriaB  teftibus,  &  aliis* 

Paftorga  Viator  Curias  Epifcopalis  Veronas  tale*mihi  Pe« 

forarlo  Notarlo  infrafcripto  retulìc  ambaxatam  dicens  fé  die- 
US  martis  fecundo  prefentis  menfis  Julii  fuprafcritti ,  &  die 
mercurii  tertio  mentis  ejufdem  uc  inferius  declaratur  praece* 
pifle  ex  parte  Rev.  in  Xpo.  Patris,  &  Diii  Dni  Nicolai  Dei, 
&  Ap^ftolicas  Sedis  grafia  Epifcopi  Veronenfu,  ac  etiam  ex 
-parte  difcretorum  Virorum  -Dominorum  Dup.  Òmneboni  Ar- 
chipresbiteri  Congr-egationis  Cleri  Intrinfici.  Veronenfis,  Dup« 
Martini  Archipresbitcrì  San6li  Stephani,  Dup.  Paxii  Re£to-i 
ris  EcclefiacrSan6li  Salvatoris,  &  Dup.  Petri ^vcflori^  Eccle« 
iLiA  IV.  Fi  te 
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fiae  San£bs  Marie  in  Clavtca  Verone  eIe£lorum  per  Clerum 
diftae  Congregar ionis  ad  limicandum  «  terminandum ,  &  re* 
fbrmandum  Patochìos  Ecclefiaruro  Civicacis,  &  Bargorum  Ve* 
ron«  Abbacibus,  Prioribua,  Archipresbiteris  ,  Presbiterìs ,  & 
PracUciA  infrafcriptarum  Ecclefiarum  »  vel  ad  ipfas  Ecclefias^ 
&  ut  inferius  declarator,  quacemis  hatiro  prscepto  predillo 
in  fra  decem  dies  proxim.  fucur*  coram  diflis  Docninis  Eie» 
Et\%^  vel  eorum  altero,  produxifTe,  &  ^epoluifTe  deboanc  o- 
innia  }ura ,  &  Scripcuras ,  4]uc,  &  quas  habcnc  «  &  reperire 
poflfunt  Parochiarum  fuarum  Ecclefiarum,  &  ctiasn  tercDinos, 
&  confines  ipfarum  Parochiarum  •  •  •  •  fecuodo*  Quo  elapfo 
cernrkino  amediflo  prcfati  Domini  Ele£ki  procedent  ad  Jimitan* 
dum,  terminandum,  &  diftinguendum  P^rochiaa  di&anim  Ec* 
clefiarum  omni  modo,  &  forma  ^ibus  nelius  potuenint,  & 
prò  ut  Ubi  videbitur  expedire. 

EccleCx  autem  funt  h«c. 

Fcclefia  Sanfti;Marcini  ad  AYefam  •  Prrcepic  perfonalirer 
Domìn^s  Prioriflàe  di£las  Ecclefìae  £ve  Monafterii  ejufdem  re* 
cipìente  prò  fé  ,  &  Capiiulo  ejufdem  die  martia  lecundo  fu* 
prafcripto  • 

Bcclefia  San£li  Geoi^ii  in  Brayda.  Prscepit  perfonaliter 
Fratri  Clavegino  Canonico  diAc  Ecclefiae ,  &  ad  ipfamEc- 
clefiam  die  Mercurii  tertio  difti  menfis  Julii  fuprafcripti  • 

Ecclefia  Sandi  Sccphani  •  Frapcepic  «d  ipftm  Eoclefiam 
San£li  Stephani  die  martis  fuprafcripco. 

Ecclelta  Sanfti  Gabrielis  .  Pntcepic  ^rfonaliter  Donu 
Priori  diAi  loci,  five  éi£br  Ecclefic  prò  fé,  &  Capitulo  die 
ttercurii  fuprafcripco  • 

Ecclefia  San^i  Perri  in  Caftello.  Prece.pic  perfonalirer 
Dom.  ATchiprrsbitero  ejuidem  Ecckfias  prò  le  ,  &  Ecclefia 
praedifla  die  marcia  fuprafcrtpco* 

Ecclefia  San£li  Barcholomei  •  Praecepic  ad  ipfam  Ecck« 
fiam  die  martis  fecundo  menfis  Julii  rupraferipci  • 

Ecclefia  San£ki  Siri  •  Prseceplc  perioaaJicer  Fratri  BoM* 
Biico  Presbitero  difta  Ecclcras*die  mercurii  fuprafcrtpto . 

Ecclefia  San£li  Fauftini .  Frarcepic  perfonalicer  Dom.  Fran- 
cifco  Presbitero  àxGtx  Ecclefix  die  martis  fuprafcripco* 

Ecclefia San£li  Jo:  in  Valle.  Praecepit  perfonaliter  Archi* 
presbytero  ipfius  Ecclcfias  die  martis  fupraicrìpto  • 

Ec 
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E<tclelia  Saafbe.  Macias  in  Organis.  PraBCepIc  perfonaiicer 
"Fracri  Omoebooo  Miaegato  Monaco  difls  Eccleuas  lui  Mo« 
nafterii  ejufdem  »  &  ad  ipfatn  Eccleliam  die  mercurii  fupra* 
fcripto  • 

Ecclefia  San£li  Mazarii»  Praecepic  ad  ipfam  Ecclefiam  di« 
mercurii  fuprafcripco  • 

Ercleiìa  Sanoae  Mariae  de  Rocca  Major!  •   Prascepìt  per- 
fonaiicer Presbitero  diQtx  EccIeGs  die  mercuri!  ruprafcripco. 
Ecclefia  Sanfle   Felicicatis  •   Praecepit  perfonaiicer  Dup* 
Paxio  Presbitero  di£tas  Ecclefiae  die  Mercurii  fuprafcripco. 

Ecclefia  San£las  Confolaca*  Prascepk  perfonaiicer  Dup* 
Pecro  de  Mancua  Presbytero  ejufdem  Eccleuas  die  marcis  fu- 
prafcripco. 

Ecclefia  San£ti  ]acobi  ad  Pignam*  Prxceptc  perfonaliter 

Dup.  Johann!  PresbyterodiAsEcclefias  die  tnarcis  fuprafcripco. 

Ecclefia  San£he  Maris  in  Solario.  Pnaceptt  perfonaiicer 

Dup.  Avancio  Clerico,  &  Re£lori  diflas  Ecclefix  die  marcia 

fuprafcripco. 

Ecclefia  San£li  Firmi  de  Curte  Alta  •  Praeceptc  perfona- 
iicer Dup.  Alberto  Presbitero  ipfius  Ecclefias  die  mercurii  fu- 
prafcripco. 

Ecclefia  San&i  Petri  ad  Monafterium .  Praecepic  ad  ipfam 
Ecclefiam  Sanali  Petri  die  marcis  fuprafcripco. 

-     Ecclefia  Sanébe  Marias  in  Clavica  •  Praecepic   ad  ipfam 
Ecclefiam  die  Marcis  fuprafcripco. 

Ecclefia  San£tge  Mari»  Anciquae  •  Frscepit  ad  ipfam  Ec- 
ckfiam  die  martis  fuprafcripco. 

Ecclefia  Sanflae  Ceciliae.  Praecepic  perfonaiicer  Dup.  Ni- 
c^lao  Presb.  di&at  Ecctefis  die  marcis  luprafcripco  • 

Ecclefia  SanéliClemencis.  Praecepic  perfonaiicer  Dup»Ge« 
miniano  Presbitero  àitìx  Ecclefias  die  marcis  fuprafcripto. 

Ecclefia  Sandi  Beiiedi£li  .  Praecepic  ad  ipfam  Ecclefiam 
die  marcis  fuprafcripto  prefente  quodam  famulo  Presbiteri 
àì&x  Eccle&K  Sanéli  Benedigli. 

Ecclefia  San£ti  Zalii.  Ptaecepic  ad  ipfam  Ecclefiam  pre- 
fence  quodam  Monaco  die  Marcis  fuprafcripco. 

Ecclefia  Sanéti  Mamaxii  •  Praecepic  perionaliter  Dup.  Pa- 
xie  Presbitero,  &  beneficiato  dìfibs  Ecclefias  die  fuprafcripco. 
Ecclefia  San6li  Salvatoris  •  Praecepic  perfonaiicer  Dup.  Pa- 
xio  Presb.  di£lae  Ecclcfiae  die  pr^diéVo. 

t(    z  Ec- 
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EccIeCi  &n£li  Simonis,  &}udsB.  Pncepic  atl  ipranvEc*' 
cleGam  die  marcis  praediflo  prefence  quodan  famulo  PrcsbU 
teri  diftaB  Ecclef»» 

Ecclefia  Sanfti  Marchi  •  Praecepic  ad  ipfam  Eccleriam  die 
marcia  fuprafcripco  » 

Ecclefia  San£li  Thomae.  PraBcepic  perfonalicer  Dup.  Do-^ 
nàto  Presbitero,  &  Praclato  ipfius  Eccleliae  San£li  Thomz  die 
marck  fecundo  menfis  }^unii  luprafcripccT^ 

EccleGa  San£li  Qairici  •  Prxcepic  ad  tpfam.  Eeclefiam  die* 
marcis  przdifto* 
*Noctche         Ecclefia  Sanali  Machei\  Pnecepic  perfoRalicer  Presbitero' 
if.^^^    habicanci  in  di£la  Ecclefia  ,   &  ad  ipfam  Ecclellam  die  mar« 

tutte  iir-       •  I  •  r> 

rochiah  di   ClS  przdlttO  • 

Vmnaben.         Ecclefia  San£lr  Nicolai .  Praccepit  perfonalicer  Dop.  Ge^ 
tlPftmareTrardo  Presbitero  diélx  Ecclefia^  die  mercmrii  fuprafcripto.  j 

oai Monaci  Ecclcfia  San£H  Salvatori»  de  Cune  Regis.  Prarcepit  per» 

ÌAcertecofe,£^<^^iì^^'*  Dup.  Prior  di6las  EcciefiaB  die  nurcis  fuprafcripto  ^ 
com  in    '         Ecclefia  San£li  Sebaftiani.   Praecepic  perfonalicer  Pruelaco 
2rImaa*ionK  ^^*  Ecclcfiae  die  mercurii'  fuprafcripcov 
aeivefcovo         Ecclcfu  Saitfli  Andreas.  Praecepic  ad  ipfam  Eeclefiam  die: 
ai  Verona,  jj^^tis  fecundo  menfis  Julii  fuprafcripto  . 

Ecclefia  Sanali  Ruftici.  Prjscepic  perfonalicer  Diio  Prio*^ 
ri  di£l2  Ecciefiz  die  mercurii  tcrcio  Julir  faprafcrìpto  • 

Ecclefia   SanéH   Firmi  Minoris.   Pfjecepic  ad  ipfam  Ec« 
clefiam  &  ejus  Monafterium  die  marcis  fecundo  menfis  Julip 
fuprafcrìpto. 

Ecclefia  San£ii  Pecri  in  Carnario*.  Praecepic  ad  ipfams 
Eeclefiam  die  fuprafcripto*. 

Ecclefia  Sanflae  Agnecis  incus  •  Praecepic  perfonalicer  Dup.^ 
Dominico  Presbitero  di£lae  Ecclefiae  die  martis  praediélo. 

Ecclefia  San£li  Michaelis  ad  Pòrtam.  Prscepic  perfona*^ 
licer  Dup.  Maximo  Presbitero  ipfius  Ecclefiae  die  praedi6lo. 

Ecclefia  Ss,  Apoftolorum .  Praecepic  perfonalicer  Dup.Om** 
nibono  Archiprecbicero  di6lae  Ecclefis  die  pradifVo. 

Ecclefia  Sanfli  Laurentii  •  Praecepic  ad  ipfam  Eeclefiam 
die  prsedi6lo. 

Ecclefia  Sanflae  Marise^  ad  Fratara .  Praecepic  perfonalicer 
Dup.  Benevenuco  Presbitero  difilae  Ecclefia;  die  marcis  fecua» 
do  menfis  Julii  fupradiéli. 

Ecclefia  Sa nfti  Marcini  ad  Quarum .  Pìraecepir  ad  ipfam  Eccle*^ 
fiam  die  marcis  praed.  Ec* 


QUARTO:  si7 

Ecclcfia  San£ki  Zcnonls  Orator-  PraBCcpit  ad  ipfam  Ecck^ 
lam  die  martis  fuprafcripto . 

Ecclcfia  Sanai  ProcuU.  Praccpit  ad  ipfam  Ecclcfiain  die* 

martis  fuprafcrrpta.  '  i?  © 

Ecclcfia  Sanftx  Crucis.  Pncccpit  ad  ipfam  EccicCam,  & 
Monafterium  cjiw  die  martis  fuprafcripto . 

Ecclcfia  Omnium  Sanftorum.  Praeccpit  perfonaliter  Fra- 
tri  Laurent  io  Monaco  ipfius  Ecclcfiar^  &  ad  ipfam  Ecclcfiam 

die  praediflo. 

Ecclcfia  SanSae  Trinitatis-  Praccepit  perfonaliter  Dom.^ 
Abbati  Monafterii  ipfius  Ecclefwc  prò  fé  ,  &  Capitulo  di£te 
Ecclefiac  Sanftx  Trinitatis  die  martis  fuprafcripto  • 

Ecclcfia  Sanai  Silveftrir  Praecepic   ad   ipfam  die  martis 

fuprafcripto  • 

Ecclcfia  Sanfti  Vitalis.  Praecepit  ad  ipfam  Ecclcfiam  prc- 
fente  Capellano  ejufdem  Ecclefias  die  mercurii  tertio  menfis 
Julii  fuprafcripto* 

Ecclcfia  Sanfti  Pauli .  Praecepit  perfonaliter  Presbitero  di* 
Aas  Ecclefiae  die  mercurii   fuprafcripto. 

Ecclcfia  Sanfti  Thomaxii*.  Prafccpit  perfonaliter  Priori  *jj^^^f^ 
Frattura  Carmclitarum  die  mercurii  fuprafcripto.  gucftaChic- 

Anno  Domini  millcfimo  treceniefimo  trigefirao  fexto  Indi-  5/wì?irZ. 
aionc  quarta .  Sl&SL 

Eoo  Pegorarius  qu.  Magiftri  Marchi  de  Guidottis  de  Mer-  Si^|:f;^'* 
cato  Novo  Veronae  publicus  Imperiali  auaoritate  Notarius  y  ThùmA  Ap« 
&  E^^ifcopalis   Curiae  Veron.  Scriba  rogatus  fcripfi.  voÙfM. 

1354  Daniele  •  •  •  •  in  Carta  vj  Luglio  • 

I35P  Michele  •  •  .  Arciprete  di  ^»  Pietro  in  Caftello  li  14 
Ottobre  • 

13ÓÓ  Bartolomeo  Qiiiocafoia  Canonico  della  Cattedrale  li 
ip  Giugno  0 

1371  Jacopo  Martelli  Arciprete  di  Santo  Stefano  li  6  Ago* 
fio.  Li  16  Maggio  l^yy  dal  Vefcovo  Pietro  della  Scala  ^  effendofì 
gii  ejiinti  li  Canonici  Regolari  d' OgnifaHti  ^  fu  confermata  la  Cbio'^ 
fa  alla  Santa  Congregazione  ^  come  /  impara  dalle  feguenti  parole 
fcritte  nel  fuo  Decreto  • 

Qui   Rev.  Pater ,  &  D.  D.  Petrus  de  la  Scala  Eoifcopus 
Veroncnfis  prad'atus  auditìs^  &  plcnius  intcHectis,  bis 
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qam  naratt  font  per  prar&tam  Archtpresbyterum  ad  Doimiios 
Ùom.  Andreatn ,  &  BarthoUnum  »  at^ue  Fracrem  Auguftinuia 
ffo  fé,  &  diélo  nomtoe  Priaitccrios  S.  Congrega t ioti is^  vjGs 
cciam,  &  diligenter  exanainatis  Privilegiis  ,  &  Indrameom 
praCatas  Congregacioois,  &  habito  dilìgenti  craQaca  cum  CIe« 
ro  fuo  fcntcnciavit  ,  &  proounciairit  prò  Tribunali  fedenìlo 
«lt£lam  Ecctefiam  OmniiHii  SanAorum  libere  devolutam  effe, 
flr  perunere  quo  ad  inftìtifttiontm  »  &  defticucionem  prasfaro 
Archipresbytero,  &  Congregationi  locrinfecae  Veronar^  decer* 
nendo ,  H  pronunciando  cum  ip(a  Ecckfia  cnnoino  careat  Col« 
legio  Reguìari,  &  confiderando  quod  a  principio  fuic  folit». 
gubemari  per  Presbyteros  Seculares  ^  quod  deincepa  in  ipGa 
Ecctefia  infticui  debcant  Presbyceri  Secutares  per  prae&cun» 
Archipresbycerum  9  &  Primìcerios  quibus  legicime  pcwc  conu 
micci  cura  Animarum.  Qaibus  omnibus  »  &  fingt&lis  fiipralcri- 

Bis,  &  fuper  prardi£lis  omnibus  praefacus  Rev.  PP*  &  Donde 
om.  Pecrus  de  la  Scala  Dei,  &  Apoftolicat  Sedis  Gracia  E- 
pifcopue  Veronar  fuum,  &  difti  Epilcopacus  Veronae  auctori* 
taceo)  Poncificaleni  incerpofuic  paricer^  &  decreiucn  &c« 

E  Ja  Filippo  Cawdimale  LegaÈo^  PoMÌficÌ9  ^  col  fegaente  Deere'* 
to  ip  Luglio  lyjg  ^  fa  la  ditta  Cbiefa  d*OgnifaHt$  Jimilmcnt^ 
alla  Santa  Congregazione  confermata. 

PHIlippus  mtféracione  Divina  Titult  S»  Marciai  in  mon« 
tious  Presbyter  Cardinalis  ApoAolicae  Sadis  Legacus  • 
Reverendo  Pacri  Epifcopo  Vicentino  Saiucem  in  Domtno*  Ex 
Mrce  dile£loru(n  in  Chrifto  Archipresbyceri  ^  Prtcniccrìorum  ^ 
oc  aìiorum  Clericorum  Congregacionrs  incrinlecas  Vercmenfis 
fuit   expoGcuAi   coram  nobis ,  quod  Ecciefia  ommun»  Saii£lo« 
fum  Veronen.  in  qua  ;us  Pacronacus,  &  infticucionis  Re£lo« 
fis  illius  alTerunc  fé  habere  a  principio  fundacioni» ,   &  sodi* 
tucionis  tpfius  Ecclefia?»  creata ,  &  tundaca  fuit ,   ut  exiderec 
regularis»  quodque  deficicntibus  Remore,  feu  Priore»  &  om^ 
nibus  Canonicis   Re^ulari]>us  m  Ecclefia  ancedi£la  ,  deberec 
Ecclefia  ipfa  per  Clericos  Seculares  de  Congregacione  prasdi- 
£la  cxiftens  regi  y  ac  etkim   cubernari  »  Curaque  in  proceda 
temporìs  nullus  in   dt6hi  Ecclefia  Religiofasr  exifteret  Archi* 
presoyter  &  Primiceri!  antedi6l2  ex  poteftate  cis  in  hac  parte 
per  Confticutioaes  Coogregationia  pr^tdi^  legicime  attribuì 

ta» 
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tsi,  EccteGam  ipfam  in  feculATcm  inftitueruat ,  ac  eciaixr  ere 
xerunt^  iilamque  decreverunt  ,  &   deiibcra verune  debere  effe 
de  estero  Secularem^  qiue  inftitutjo,   eresio,   declaràtio  per 
loci  Ordinartum  fiieruot  et'am  confìrmata!.    Quare  prò  ipfo* 
rum  parce  nobis  foie  humilicer  fuplicatum  »   ut  hujufmodi  in(li« 
cucioni,  ereClioni»  &  declarationi^  ac  cercis  aliis  per  di6luin 
Ordinar ium  fuper  praemiffis  agicatis ,  &  fa£lis  noftrse  confirma- 
tionìs  robur  adiicere  di^naremur*   Nos  igitur  de  praemifGs  & 
<oiuin  circumfiantiis  univerfis  nocitiam  non  habences  ipforuni 
Archipresbyceri  9  Primiceriorum  ^  &  Clericorum  fupplicationi- 
bus  inclinati,  <iifcretioni  veda,  de  qua  plenam  in  Domina 
fidociam  obcinemus,  audoritate  quai  fungi mur  praefentium  te« 
fiore  committimus,  &Diandamus,  quacenus  vocatis  vocandis^ 
de  hujufmodi  infticucione,  ereélione,  declaratione,  &  aliis  fu« 
pradiÀis  ,  &  dependentibus  ab  iifdem  ,  tiec  non  de  omnibus 
circumfiantiis,  quae  in  talibus  fuerint  attendendo  vos  diligea* 
tìus  infarmetis,  &  C  per  tnformarionem ,  ipfam  inftitutionem, 
<re£lionem,  &  declarationcm  prxdiélas  cum  caeteris  aliis,   ut 
praefercur  inde  fecutis  inveneritis  juridice   fore    fa£Us,  illas 
aufloritate  nofira  modo  debito  confìrmetrs. 

Dac.  BononiaB  XIIIL  Kalendas  Augufti  Pontificatus  San* 
éltfiimi  in  Chrifto  Patris  ,  &  Domini  aoftri^  Domini  Urbani 
Divina  Providen^ia  Papas  Sexti  Anno  Secando. 

Li  24  Aprile  1394  ta  Scinta  Congregazione  fece  acquifto  da 
CiangaieazXP  Vifc^nte  ,  allora  Signor  di  Verona  ^  di  tre  quarti  deU 
la  Decima  di  tutto  il  diflretto  di  Maratica ,  ^volgarmente  Marega^ 
fendo  fiato  coftretta  il  Collegio  da  qaet  Principe  rinufiT^iargU  aU 
€une  cafe  nella  CiHadella ,  che  dal  mede  fimo  fi  fortificava .  Si 
èa  di  ciò  Documento  nelF Archivio  della  Santa  Congregazione  ;  e  im 
mtemoria  di  tate  sicquifio  fu  pofta  la  feguente  Ifcrizione  all'Alte^ 
0$  delta  B.  V.  nella  CUeja  di  S.  Giorgio  di  Marega  • 

HOC  MARATTC^  TERRITOPIUM 
SANCTA  VERONA  CONGREGATIO 
PROPRIO  iERE  SIBI  CONQUISIVIT 
SUB  CUJUS  JURLSDICTrONE  HOC 
TEMPLUM  SANCTI  GEORGII 

PQSITUM  EST . 
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C$b  fi  ratcoglie  in  Carta  13  Giugno  i$p^  negli  Atti  di  GÌ4tm* 
tutifta  Gaioni  Notajo  e  Cancelliere  della  detta  Santa  Congrega^ 
^ione.  Ma  Panno  15^7  9  p^r  Decreto  della  fteffa  Santa  Congre* 
gaxfone ,  fu  riferitone  quindi  levata  e  pofla  jofra  la  Porta  deU 
laCbieJa^  dove  fi  trova  tuttavia* 

I3P7  Michel  Mondino  Rettore  di  Santa  Margarita  ^  come 
in  Documento  della  Chiefa  d'Ogni  fanti. 

I404  Pietro  Pizxolaci  Prior  d^Ognifanti  li  la  Dicembre . 

1434  Lodovico  Lìbardi  Rettore  di  S.  Sebafliano  U  5  No^ 
vembre  • 

1441  Benedetto  Pafti  Canonico  li  11  Febbrajo. 

1448  AnniMziato  di  Taranto  Rettore  di  S.  Paolo  di  Can^ 
fo  Mar^o  li  ^4  Gennajo. 

145S   Matteo  Vefcovo  T ripulitane  e  Commendatario  della  Chiefa 
di  S.  Lorenzo  li  23  tJoz ombre.  Quefti  con  fuo  Decreto  10  Aprite 
147^  ordinò  che  tutti  ii  Sacerdoti  refidenti  a  Uro  Benefic;  debbano 
intervenire  alle  Proceffioni  ordinarie  e  flraordtnarie  ^  conquefio^  che 
il  detto  Vefcovo  poffi ,  per  la  fua  Chiefa  ,  mandarci  il  Cappella^ 
eto ,  e  così  le  Cbiefe  di  S.  Giorgio ,  di  S.  Martin  d  Ave  fa ,  di  S. 
Bartolomeo  in  Monte ^  di  Santa  Maria  in  Organo^  di  J.  tJa^aifio^ 
di  S.  Fermo  \Minore  e  di   Santa  Croce .,   aotU  pena  cominata  m 
^elli  che  no»  voleffero  intervenirti .  Jl  che  nel  feguente  fuo  Deere» 
io  fi  legge. 

IN  Chrifti  «ornine  Amen.  Die  Martis  ultimo  Aprilis  147^ 
Indi6Uone  p  Verona  in  domibus  Ecclefiae  S.  Laurentii  Pre- 
fentibus  Ven.  Viribus  Diio  Cenedi£lo  Campanario  filio  Mag. 
Jacobi  Cerdonìs,  Dfio  Bernardino  iilio  Mafei  MoL  &  Fran* 
<ifco  de  Brognonico  teftibus. 

Confìitutio  prò  Confratribus    S.  Congregationis  debenti* 
3)us  ire  ad  ProcetHones. 

flev.  in  Chriflo  Pater,  &  Dom.  Dom.  Mattheus  Dei,  & 
Apoftolicae  Sedisgratia  EpifcopusTyropolitanus,  &  Commen* 
datarius,  Archipresbiter  Ven.  S.  Congregatìonis  Verona?.  lbi« 
dem  in  praefentia  ,  &  de  voluntate ,  &  confenfus  Primicerio* 
rum,  &  totius  Congregationis  ibidem  congregatae  delibcravic 
quod  de  xaetero  omnes  -Sacerdetes  Congregatìonis  refidentes 
Beneficiis  ibis  perfonaliter  venire  debeanc  ad  Proceflìone^  t>r- 
dinarias,  &  extraordinarias  fecundum  voluntatem  diéli  Do- 
mini  Epifcopi  Commendatarii  predici  fingulo  anno  •  Cum 
hoc  ^uod  prxfatu$  DQmiuus  Epifcopus  Mattheus  loco  tu« 
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"Ccclefis  poflit  mitere  CapellaDum  fuucn  ;  Ec  fimilfter  Eccle- 
fia  S.  Georgìif  Ecciefia  S.  Martini  de  Avefa,  Ecclefia  S.  Bar- 
tolomei in  Monte  »  Abbatia  S.  Marìat  in  Organis  ,  Abbaria 
&  Nazarìi  »  Abbatia  S.  Firmi  Minoris  ,  nec  non  Ecclefia  S. 
Crucis  mittere  debeant  Capellanos  fuos,  nonoftantibus  licea« 
tiiS)  infirmitatibus,  vel  aliis  excufationibus;  Cum  hoc  quod 
omnea  illi,  qui  venerine  ad  di^as  proceffiones,  habeant,  & 
habere  dcbeanc  ultra  portiones  fuas  de  frudibus  S.  Congrega- 
tìonis  unam  quartam  frumenti  prò  qualibet  proceffione,  8c 
^quaque  vice  •  Et  <|uod  iili  »  qui  non  vcnerint  nihil  perei- 
piani  de  diAa  quarta  frumenti  •  Item  quod  Ecclefia  S.  Ma-* 
rias  in  Solario ,  &  Ecclefia  S.  Firmi  de  Curte  Alta  ,  Eccl«« 
fia  S.  Confolat^  ^  Ecclefia  S.  Clementis  debeant  venire  ad 
di£las  Congregai tones  ,  alitcr  quod  nihil  habeanc  de  diStz 
quarta  frumenti  .&c* 

1477  Pietro  Pafti  Rctt.  dì  s.  Già  di  Quintana  li  18  Set* 
tembre .  Ma  rinunciò  ,  e  fu  ertati  dal  Pontefice  gli  1 1  Dicfwkm 
ire . 

Agoftino  Maffei  Prìofe  di  s.  Pietre  in  Mónaflere*  Ma  ti  14 
Aprile  I47f  rinunciò   ancb*  effe  ^  e  fu  creato 

Girolamo  Maffei  qu.  Rolandino ^Canonicoe Rettore  di  S.  Lo* 
r^n^Om 

15 14  Angiolo  Maffei  Prelato  dì  S.  Sebaftiano  fu  eletto  lì 
6  Giugno»  Ma  fendo  flato  eletta  anche 

Leonardo  Oricalco  o  Recalco  Rettore  di  e.  Clemente  li 
15  Settembre  fuffeguente  lunga  contefa  fra  queJH  due  eletti  fuc* 
ftffe;  ni  farebbe  (lata  sì  preflo  terminata  fé  il  Maffei  non  avef* 
/<f  ceduta  la  Arcbìpresbiteral  dignità  al  Recalco  • 

15^4  Pietro  Stella  Rettore  di  s.  Salvar  Vecchio  li  18  Giù* 
gno;  ma  li  ig  Luglio  fu  elette  dalla  Congregazione* 

Panfilo  Roimini  Ret.  di  Santa  Maria  alla  Fratta.  E  del 

1525  Simon  Micheli  Ret.  di  Santa  Confutata  li  y  Luglio. 

153^  Pietro  Stella  rinunT^ò  a  Pietro  Maffei,  e  per  effo  al 
Pontefice ,  dal  quale  fu  creato  il  detto  Muffii  .  Ma  per  Senten» 
9^  definitiva  Epi [copale  fendo  flato  privato  di  tutti  i  beneficj  fu 
poflo  prò  interim  del 

1542  Criftoforo  Piacentini  Canonico  con  titolo  dì  Vicario 
della  Santa  Congregazione.  Si  ha  Documento  nelP  Archivio  della 
detta  Congregazione  16  Gennaio  1544,  dal  quale  appanfce ,  che  effen». 
do  allora  deputato  fopra  f  elezione  delle  Camare  in  Venezia  Lonardo 

lib.  W.  Gg  Zan^ 
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Zancani  Patri^ip  Vènexjémo^  conéòie  ^fli  il  Vksria$0  di  Mc/hm 
g0  ejfff  tihro  e  nm  fotÈopollo  alla  Cina  di  Vtrmtm. 

i$66  Pietro  Maffei  fit  ripcfto^  e  fu  ilfrimo  Afcifnt9  dtU 
la  Congvtgén^wm  elette  per  tre  foli  anni* 

15Ò8  PierfrancefcoZini  Arcip.dì  Santo  Stefana  li  %o  Agofi. 
X571  Agoftioo  Mafiei  Bm.  di  Santa  Maria  alla  Cbiavim 
aa  li  %o  Agefte . 

1574  Carlo  da  Lifca.  Reteere  di  r»  'Pietre  in  Carnaria  li 
x8  Marzp . 

X577  Aleflandro  Gaion  Rat.  di  S.  Marco  li  ^o  dette. 
15  80  Bartolomeo  Fiacco  Arciprete  di  S.  Gie:  in  Valle  li 
20  dettOé 

158}  Gianfrancefco  Zini  Ret.  di  t*  Clemente  li  %%  dette. 
JiSÓ  n  Lifca  fuddetto  ^  li  %%  dette.  Fu  f  ultime  Arciprete 
trienale;  e  però  quivi  cominciane  gli  annuali. 

iSSjp  Giufeppc  della  Bella  Rettore  di  Santa  Maria  Roc^ 
aa  Messere. 

ISPO  Pellegrino  Righetti  Ret.  di  s.  Benedetto. 
X5pi  Paolo  Scachetti  Ret.  di  t.  Matteo. 
15 pi  Bernardo  da  Lifca  Arciprete  di  Santo  Stefano. 
I5P3  Giambttifta  Peretti   Arciprete  di  s.  Gio:  in  Valle. 
15P4  Gianiacopo  Cortivo  Rettore  di  s.  Tornio. 
I5P5  Aleflandrò  Gajon  Ret.  di  s.  Marco. 
IS9Ó  Aleflandrò  Gandolfo  Ret.  di  s.  Donate. 
1597  Paolo  Baroni  Ret.  di  t.  Niccolò. 
I5p8  Galefo  Nichefota  Ret.  di  Santa  Maria  alla  Ciiawca  é 
I59P  Francefco  Bonelli  Ret.  di  Santa  Cecilia. 
1600  Jacopo  Orfini  Ret.  di  s.  Salvar  Vecchio. 
IÒDI  Paolo  Venturini  Ret.  di  Santa  Maria  Antica. 
l6oz  Vittorio  Za  baro  Arciprete  di  s.  Procole. 
160^  Paolo  Scachetti  fuddetto. 
1^04  Agoftino  Bettini  Ret.  di  s.  Lorenzo. 
160$  Antonio  Brevio  Arciprete  de  Santi  Appo/Ioli. 
\6o6  Gio:  Lancillotto  Ret.  di  s.  Gio:  in  Fonte. 
lÓQ/y  Gian  Jacopo  Corùwo  fuddetto. 
ìóoÒ  Agoftino  Furlani  Prior  d*Ognifanti. 
160^  ATelTandro  Gajon  Rettore  dt  s.  Marco. 
itfio  Francefco  Bonelli  Ret.  di  Santa  Cecilia. 
lòli  Giufeppe  Bcrzi  Ret.  di  s.  Zen  in  Oratorio. 
16 11  Paolo  Baroni  Ret.  di  s.  Ciò:  in  Foro. 

ioli 
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1^13  Angiolo  Peroni  Jimprete  di  s.  Pietro  in  Cajìelh  • 

1Ó14  Giambacifta  Rezaoo  Rer.  di  s.  Pietro  in  Arcbivolm 
io ,  ma  rinunciò ,  onde  fu  eUno  Grambafijia  da  Lifca  Arciprete 
di  s.  Stefano  • 

j6i$  lì  ScachettL 

lóió  Antenore  Giullari  Ret.  di  s.  Pietro  in  Camarip^cbe 
morì  dopo  un  mefe  ,  onde  li  %6  Mar^ 

Agoftino  Bettini  Ret.  di  s.  Niccoli  gli  fu  creato  fucceiffore. 

1Ò17  Antonio  TaiFcUi  Arciprete  di  s.  Gio.*  in  Valle. 

s6iS  Giambatifta  Zuccoti  Ret.  di  s.  Clemente^ 

lóip  Girolamo  Monzio  Ret.  di  s.  Donato. 

tózo  Giorgio  RuiFoRi  Rtt.  di  s.  Fauftino. 

1^21  Bartolomeo  Fcliberi  Ret^  di  s.  Benedetto. 

l6i%  Franc^fco  Signoretci  Arciprete- di  s.  Stefano . 

l6z^  Anteo  de'Miianefi  Ret.  di  Santa  Maria  alla  Fratta. 

I5z4  Tommafo  Turco  Ret.  di  s.  Marco. 

l6%%  Pietro  ApoUonj  Ret.  di  Santa  Mòrta  Rocca  Magg. 

xózó  II  Scachetci  • 

1627  RafFael  Baroni  Ret.  di  s.  Già.*  in  Foro» 

l6z%  Gabriel  Onufrio  Ret.  di  s.  Tornio. 

lózp  II  Zuccoti. 

16^0  Innocenzio  Martinelli  H^.  di  s.  Gio:  in  Fonte  li 
14  Febbrajo ,  ma  fi  mori  fagrificatofi  prima  di  compir  F  anno  aU 
la  com  ne  di f grafia  ^  onde  li  y  Giugno  fu  eletto 

Pietro  Cermifoni  Riet.  ai  s.  Rufiico  ;  Ma  quefio  pure  morì 
pochi  giorni  dopo  di  mal  contaggiofo^onde  li  z6  Giugno  fu  creato 

Antonio  Moretti  Ret.  di  santa  Felicita  .  Ceffate  il  flagello 
della  pefle ,  fu  creato  dèi 

16^1  Gio:  Bianchiai  Ret.  di  s.  Zen  in  Oratorio. 

16 ^1  Fermo  Nobile  Ret.  di  s.  Marco. 

1^33  Criftoforo  Gerard i  Ret.  di  s.  Gio:  di  .Quintane ^ 

léj4  Domenico  Uguzioni  Ret.  di  s.  Gio:  in  Foro. 

1/535  Simon  Peroni  Ret.  di  santa  Cecilia . 

163^  Girolama  Monzio  Ret.  di  s.  Donato. 

i6yj  Girolamo  Coftalbono  Ret.  di  Santa  Confolata.. 

IÓ38  Giambatifta  Acquavica  Arciprete  de^ Ss*  Appo/ioli. 

lójp- Cipriano  Coda  Ret.  di  s.  Pietro  in  Carnario..  . 

1^0  Aleflandro  Andreis  Ret.  di  s.  Salvar  Vecchio . 

1^41  Giambatifta  Bonis  Ret.  di  s.  Gio:  in  Fonte. 

164%  Amooio  Mariani  Ret.  di  s.  Andrea. 

Gg'z  1^43 
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1^43  Antonio  Zaniboni  Rgi.  di  s.  T9m$ . 
1Ò44  Fermo  Nobile  Ret.  di  $•  Mmtc^. 
1Ó45  GiambàtilU  da  Lifea  Ret.  di  s.  Lann^m 
1Ò4Ì  Gregorio  Maccarelli  Ket.  di  Santo  Egidio • 
1O47  L'Uguzioni. 

164^  Stefano  Roccari  Arciprete  di  s.  Stefano. 
%6^p  Antonio  Brelciani  Ret.  di  Santa  Maria  Reeea  Maggm 
tóso  Giambattfta  Anderlini  Arciprete  di  s.  Frocele.  \ 

1^51   Lelio  Salia  Ret.  di  Santa  Margarita^  pei  Canomce.  | 

l6^%  Michel  Zambaido  Rat.  di  /•  Qnirico. 
IÓS3  Domenico  Sciavi  Rett.  di  Santa  Maria  alla  Fnata^ 
inerì  ctnqne  mefi  depo  iperleccbè  fu  eletto 

Sicfino  Trentofii  Ret.  dt  i.  Salvar  Vecchio. 
IÓS4  Giambacifta  Bonis  Rie.  di  s.  Gioì  $n  Fonte. 
1Ò5S  Viceiuo  Cavazocca  Arciprete  di  t.  Gie:  in  Valle . 
tóso 

1^57  Francefco  Mazzini  Ret.  di  Sante  Andrea. 
1658  Lodovico  Roja  Rct.  di  x.  Pietro  in  Carnarie. 
l6$p  Gregorio  Maccarelli  Ret.  dt  Santo  Egidio. 
16Ò0  Carlo  Parcnii  Ret.  di  s.  Clemente. 
\66l  Domenico  Uguztoni  Ret.  di  s.Gto:  in  Foro. 
166%  Giambatifta  Andcrliai  Arciprete  di  s.  Frocolo. 
166 j  Carlo  Bertelli  Arciprete  de  Ss.  Appo/ioli. 
XÒÓ4  Vicenzo  Vanti  Arciprete  di  s.  Stefano. 
166%  Francefco  Gardoni  Ret. di  s.  Donato. 
1666   Giufeppe  Marinelli  Ret.  di  s.  Gio.*  di  Quintane . 
\66j  Vicenzo  Patqut  Riet.  di  s.  Fauftino . 
1668  Vicenzo  Cavazzocca  Arciprete  di  $.  Gioì  in  Valle, 
loop  Carlo  Calzareri  Ret.  di  Santa  Maria  alla  Fratta. 
1Ò70  Bonifacio  Maran  Arciprete  di  s.  Frocolo. 
loyi  Scefano  Ca  viari  Ret.  di  s.  Salvar  Vecchie. 
l6yi  Gio:  VallaUa  Ret.  di  ì.  Rnjlico. 
1673  Santo  Sutti  Pnor  d^Ogni/anti. 
1Ò74  Carlo  Parenti  Reti  di  s.  Marco. 
1675  Carlo  Torr\ceUa  Ret.  di  s.  CtemenU . 
ì6y6  Criftoforo  Alberti  Ret.  di  Santo  Egidio. 
1677  Girolamo  dal  Pozzo   Ret.  di  s.  Lorenzo.  Qnefti  fn 
ano  de' Canonici  Regolari  fopprejji  di  s.  Giorgio  in  Braida . 
Jópa  Jacopo  Bianchi  Arciprete  di  s.  Pietro  in  Caftello. 
i6jp  Michel  Zambaido  Ret.  di  /.  Omrifo. 

l6io 
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itfSo  Paolo  Zapparella  Ret.  di  Santa  Cecilia. 

xó8z  Giufeppe  Bondurri  Arciprete  di  Santo  Stefano • 

ió82i  Carlo  Calzareri  Ret.  di  Santa  Maria  alla  Frana. 

1Ò83  Camillo  Rupenci  Arciprete  dtfSs.  Apoftoli. 

1^84  Angelo  Lenocti  Ret.  di  s.  Gio:  in  Foro. 

1^85  Leonello  Andreis  Ret.  di  Santo  Andrea. 

lóSó  Marcantonio   Mandelli  Rettore  di  /•  Fermo  di  Con? 
Alta. 

1587  Bartolomeo  Schena  Arciprete  di  s.  Gio:  in  Valle  r 
16SS  Bernardo  Anderlini  Ret.  di  s.  Tornio. 

i6ip  Girolamo  dal  Pozzo  Ret.  di  s.  Lorenzo. 
lòpo  Gio:  Vallalta  Ret.  di  s.Ruftìco. 
i6p\  Giambatifta  Anderlini  Canonico  e  Ret»  di  s.  Pietro 
in  Archivolto. 

lópz  Giambatifta  Piccollotti  Ret.  di  /•  Quirico. 
l6p^  Angiolo  Bertolini  Ret.  di  s.  Paolo  Vecchio . 
lóp4  Marco  21accaria  Ret.  di  s.  Benedetto» 
l6p$  Antonio  Ridolfi  Arciprete  di  s.  Procolo 9 
16^  Il  Bondurri. 

1 6^  Francefco  Campagnola  Rettore  di  Santa  Maria  alla 
Chiavica  • 

i(5p8  Matteo  Dora  Ret.  di  s.  Salvar  Vecchio. 
l6pp  Francefco  Santilia  Canonico  e  Ret.  della  Chiefa  de* 
ftl  Simytà  e  Giada. 

17CO  Pietro  Palleftrina  Ret.  di  s.  Zen  in  Oratorio. 
17®!  11  Lenotti  • 

1702  Andrea  Bertolofi  Ret.  di  s.  Michele  ad  Portas. 
170^  Gianmaria  Avanzi  Ret.  di  Santa  Maria  alla  Fratta . 

1704  Angiolo  Bertolini  Ret.  di  s.  Ruftico . 

1705  II  Piccolotti. 

1706  II  Pozzo. 

1707  II  Ridolfi  • 
1708 

17OP  Andrea  Gio:  Villi  Ret.  di  s.  Pietro  in  Carnario . 

1710  Valentin  Lenotti  Ret.  di  Santa  Maria  in  Solare. 

171 1  'Bartolomeo  Cermifoni  Ret.  di  Santo  Andrea. 

17 12  Antonio  Tomalini  Ret.  di  Santo  Egidio. 

1713  II  Palleftrina. 

1714  Niccolò  Campetti  Ret.  dis.  Paolo. 

17 15  Antonio  Vitali  Ret.  di  e.  Tornio. 

1715 


« 


ì} 
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Iji6  Bartolomeo  Troi  R^t.  di  s.  Paoh  Veecbio. 

1717  CarUntonio  Solari  Rmè.  di  s.  Già:  in  FétQ. 

1718  Francefco  Filippi  Rat.  di  s.  Qmricù» 

1719  Girolamo  Pacirani  Arcipnte  di  Samo  Stefang. 
X710  Lorenxo  Brefolini  Rh.  di  Santa  Maria  in  Solata. 
X721  Valentino  Lenotti  Ra.  di  s.  Rufiica. 
1721  Antonio  Comenzoni  Arciprete  di  Ss.  ApfùjUii. 
1723  Bartolomeo  Cermifoni  Ret.  di  Sante  Andrea. 

^^<f.  1724  II  Villi. 

172$  Antonio  Coftanzi   Priar  étOgnifami. 
172Ó  Gaetano  Lugo  Priere  di  s.  Pimre  in  Menifiere  li^i 
Maggto .  Morì  li  10  Agallo ,  e  gli  fn  creato  fueeeffore 
^Donato  Antonio  Brafavola  Ree.  dì  s.  LorenTfo. 
X727  Michel  Angiolo  Cara  vana    Ret.  di  Santa  Maria  al 
la  Fratta  li  4  Settèmbre. 

1728  "Riccomedoro  Collini    Arciprete  de^  Ss.  Apfofloli  li 
^4  Settemhe. 

Ijip  Gio:  Trezio  Ret.  di  s.  Donato  li  23  Settembre. 
X730  Santo  Ruzenente  Ret.  di  s.  Salvar  Vecchio  li  2.  Òttob. 
1731  Pierantonio  Albertini  Ret.  de' Ss.  Ferma  e  Ruftko  al 
Ponte  li  12  Ottobre. 

17} 2  Giancarlo  Maggerì  Priore  di  s.  Ptetto  in  Moniflero 
It  6  Novembre. 

1733  Lorenzo  Brcrolini  Ret.  di  Santa  Maria  in  Solare  li 
16  Novembre.  Ma  per  la  fna  morte  del 

1734  Girolamo   Patirani  Arciprete  di   Santo  Stefano  ti  7 
Gennajo  gli  fu  creato  fucceffore .    Del 

1735  Dionigi  Bcntcgodi  Ret.  di  Santa  Margarita  li  8  Genn. 
173(5  Gianviccnzo  Meriggi  degli  Azzalini  Arciprete  di  s. 

Procolo  li  18  Gennajo. 

1737  Andrea  Gambaroni  Ret.  di  S.  Tornio  li  28  Gennajo. 

1738  Giufeppc  Sempreboni  Arciprete  di  s.  Gioì  in  Valle  li 
5  Febbraio . 

^119  Ottavio  Rofa  Morando  Ret.  di  Ss.  Fermo  e  Rujli^ 
co  di  Cori  Alta  /#  14.  Febbrajo. 

1740  Niccolò  Pifetta  Ret.  di  s.  Fauflino  li  22  Febbrajo. 

1741  Bartobmeo  ^Cermifoni   Ret.  di  Santo  Andrea  li  13 
Marzo  • 

1742  Michel  Angiolo  Caravana  Ret.  di  Santa  Maria  aU 
la  Fratta  li  17  Marxp. 
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1743  Dottato  Anttìtào  Brafavola  i^«  Ji  s.  loteiii^  /ì  1^ 

X744  AadffM-  Gio:  Villi  BjsK  di  s.  PUtw^  in  Carnari^  U 

1745  Santo  RuzenentejRrr.  di  s.  Salvar  Vecchio  li  ^  Aprile . 
1745  Gianntfàtonio  Vigp  ArcifUte  d^  Ss.  Apofioli  li  i| 
Aprile. 

1747  Giancarlo  Maggeri  Friore  di  s.  Pietro  in  Mpnifi&m 
iM>  li  14  Aprilo. 

1748  Gianvicento  Meriggi  degli  Azzalini   Arcipreu   di 
f.  Procolo  li  4  Maggio. 

174^  Gianfrancefco.  Paderni   Rettore  di  x.  Clemente  li  lé 
Maggio. 

1750  Giufeppe  Sensprcboni  Arciprete  di  i.  Gio:  in  Valle 
li  w6  Maggio. 

175 1  Niccolò  PiCetta  Ret.  di  s.  Fsufiino  U  %6  Maggio^ 

Della  Chiefa  di  Santa  Cipce 
de'  P.P^  Capuccini. 

S^  Inganni  il  Perini  in  credere  chedel  loip  vi  fojfer  Fratie  Snore 
di  Santo  Agoftinoj  merceccbè,  come  alla  png.i^del  III  Li^ 
ÌMro  x'  è  detto  |  il  Documento  fu  cui  egli  fi  fonda  fu  fcritto  del 
13  ip,  nel  quale  i  detti  Religwfi  j  0  Canonici  di  S.  Marco  colle 
loro  Monache  vi  dimoravano  •  ^  furono  bensì  un  tempo  Frati  e 
Suore  Ofpitalieriy  che  per  mio  awifo  erano  perfine  Laicali.  Ma 
quefii  fendo  fiati  traf portati  fanno  1225  ad  efercitare  rofpitalità 
nel  luogo  de  Ss.  Jacopo  e  Laz^^o ,  la  Chiefa  di  Santa  Croce  r^« 
fti  nello  flato  in  cui  erano  le  altre  Cbiefe  foggette  alF Ordinario. 
Quando  vi  fojfero  introdotti  li  Canonici  di  S.  Marco  di  Manto* 
va  non  abbiam  noi  trovato  ^  ma  vi  erano  del  laSp,  e  vi  rima* 
fero  fino  alP  anno  1331  ,   conte  alla  pagina  %yj  del  II  Libro  fi 

Della  Chiefa  e  Spedale  di  S*  Daniele . 

VErde  moglie  di.  Alberto  della  Scala  fu  la  fondatrice  della  detm 
ta  Chiefa  e  Spedale.   Quefìa   Signora  sborsi  a  Fra  Tom» 

ma» 
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fnsfin9  Cmttì  certa  fwmna  di  Janaro  ptr  Poe  fui  fio  diuns  cafs  nella 
Contrada  di  San$0  Croce  ptr  F  ete^yene  delio  Spedate»  It  ebo  fV 
impara  da  fegnmti  Documenti  che  nelF  jtrchiwQ  delle  moderne 
Monache  di  S.  Paniele  fi  cuftodifcono* 


r 


N  Xpi  Nomine  die  Mercurii  vigefimo  ofbvo  Madii  Vero* 

,    nas  in  Hor»  San£be  Marìae   Antiqiue  In  Domo  Magnifici. 

Viri  Domini  Alberti  de  la  Scala.  Prerentibus  Domino  Joan- 

ne  Judice  de  Spolverino,  Bonifacio  Notario,  Jacobo  de  An* 

Telmo iSer  Alberto  qu.Ser  Pagani  de  Calozellis,  Ser  FaUa* 

leono   qu.  Prandi   teftibus  rogacti,   &  aliis  •  Ibi^ue  Egregia 

Dom.  Uom.  Virida  Uxor  Masnifici  Viri  Domini  Alberti  de 

la  Scala  Civicacis,  &  Populi  Verone  Capitanei  Generalis  vo«. 

.  lens  animas  fuae,  te  fuorum  utilicer   providere  de  voluntate, 

&  confenfa  difti  fui  Mariti  ibi  prelentes  ,  &  conientientis. 

t^prcfle  Ser  Toraaxinum  qu.  Scr  Jacobi  qu«  Ser  Tebaldi  Co« 

mitis  fuum  conilituic  procuratorem  ,   &  nuncium  fpecialem, 

Se  fpecialiter  ad  etne^dum   nomine   antedif^ai  ipfìus  Domina 

Domine  Viridis  certas  petias  terrarum  Cafalivas,  &  Ortivas 

jacentes  in   Hora  Sanfte  Crucis   )uxta  Portam  Rofiolorum» 

qui  Ser  Tomaxinus  prefens  ,   &   mandatum  hujarmodi  fufcU 

otens  conCeflus  fuìc  iV  a  fuprafcripta  Dom.  Virida  recepifTe^ 

«le lire #c  habuiffe  librai  quadraginta * parvonim  UAialifi  Monetai  Ci- 

^i^^!|^ yitatis  Veronal,  de  qua  pecunia  •  •  .  •   idem  Ser  Tomaxinus. 

bonoL.)^  nomine  quo  iopra  de  Mandai  ejufdem  Dom.  Viridis  emersi 

^^^^"^  proraifit  praidiaas  petias  Calalivas,  &  Ortivas  in  difta  Hpra 

^okiu*     6an^  Crucis,  ita,  &  taliter. quod   ibidem  edificetur  Unum 

Hofpitale  ad  honorem  Qmnipotentis  Dei  ,  &   Virginis  Ma- 

riae  Matris  ejus  ,  &  fub  vocabulo  San£li  Danielis  ad   ipfius 

honorem,  sta  quod  de  caetero  edifìceiur  ibi  Ecclefia,  &  HoU 

pitale  ubi  Pauperes,  Qc  Milerabiles  Perfonai   poflSnt  ded.,  & 

naiiere. 

Anno  Domini  miiieCmo  ducentefimo  o£luageGroo  primo 
Indi6lione  nona* 

Fgo  Faganinus  qUi  petri  de  Cerata  Notarius  fcripti* 

DTc  Mercurii  quarto  Junii  In  Tomba  fub  portìcu  Domus 
Filiorjum  qu.  Tobaldi  Travazoli  de  hora    Splaca^  prc- 
tcniibus  ScrPetrocinio  qu.  Dominici ,  Ser  Thomax  Lafrarcbo 

qu* 
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^.  Ser  Micliaelis  de  ArnaCs^  atque  Bernardino  qu.  Ser  Pe« 
cri  teftibus  rogatis ,  &  lUìs  •  Ibique  Johannes  qu.'  Doniìni  j.a- 
jcdbini  de  Aornalfis  de  Tomba  coofeffus,  &  maoifeftatus  fuic 
&  nomine  <xrn,  À  fìaici  pretii  accepifle,  &  habuìfle  a  Do* 
mino  Tomaxìno  qu.  Jacobi  de  Thobaldo  Conto  quinquagin- 
^a  o£lo  libras  denarìorum  Veronenfìum  parvorum  dance  no* 
mine  ,  iSc  vice  Magntfìcae  Donainae  Domìns  Virìdìas  .Uxoris 
Itfagnifìci  Viri  Donùni  Alberti  ile  la  Scala  ^  -Se  de  ppopriis 
denartts  ipfius  Domine  Viridat ,  j>ra  quo  qaidem  precio  ,  5c 
denartis  fuprafcripcus  Sohanoes  nomine  Venditionis  ad  perpe- 
tuum  prò  libero,  &  eicpedito  alodio  ìnveftivic  praenomtnatuin 
tSer  Tomaxinum  nomine,  &  vice  fuprafcriptas  Dominai  Viri* 
dae  de  petia  una  cerras  cum  una  Domo  copata  ,  &  murata, 
;&••.•  di£la  petia  terrae  divifa  «ft  in  duobus  claflis,  jaceu 
4que  in  Verona  in  iiora'qus  uocatur  SanClas  Crucic  ile  foris 
penes  muros  Oivìtatis  Veronal ^  de  «no  latere  five  de  orna 
parate  Domina  tJlarda ,  &  a  tribus  parùbus  via  eft ,  una  cum 
omnibus  fuis  a£lionibus,  &  ratiooibu«,  ingreffibus,  &  regref- 
ilbus,  acccffionibus  fuis  inferius  ,  &  fupenus,  &  fuis  ulu  re^ 
^quifitionibus  ,  ac  fcrvitutibns  ad  ipfam  rem  venditam  perti* 
nentibus  ufque  ad  viam  publicam  ,  &  prò  ipfo  empt^Ke  fé 
poffidere,  vel  quali  inani£efiavir  ;  dando  ad  eumdein  empto- 
fem  licentiain,  &  parabolam  ,  &  liber^m  potellatem  intran- 
à\  tenutam  di£las  petiae  te'rras  fua  au£loritate  quacumque  vo- 
lu^erit,  promixic  autem  Johannes  fuprafcriptus  Vendicor  prò 
fé  &  fuis  ^eredibus  jam  dì£lo  Domino  Tomaxino  emptori  ho^ 
mine  &  vice  iìipraicriptae  Dominae  Viridas  recipienti  a  fupxa^ 
{cripto  Venditore  fuprafcri[>tam  réni  venditam  aud  cui  ^  v^ei 
q^uibus  dederic,  vel  vedderit  iotam  vel  in  part«  (eu  particu» 
lam  defendere ,  guarentare ,  expedire  auCloriìare  ab  omni  per« 
fona  contrad.ic€;nte  feu  impediente  cum  ratione  fuis  propriis 
jcxpenfis  in  pena  dupli  damni,  &  interefTe,  ficuc  prò.  Kmpo- 
te  fuerit  meliorata,  aud  qubd  in  confìmili  loco  valuerit  iub 
excimatione  bonorum  hominum  cum  omni  damno ,  &  expen- 
idio  fub  obligatione  omnium  iuorum  bonorum*  mobilium  ,  & 
inmobilium  prefentium  ,  te  futurorum  ,  &  ftipulatione  ,  & 
quod  àt  generali  obligatione  xacite  exprimitur;  Renuncians 
quoque  diclus  Vendicor  exceptioni  doli  mali,  &  in  fa£lum^ 
omfiique  alio  ruxilio,  &  exceptioni  non  datae,  vel  fa£las  & 
numerai»  pecuniiè ,  &  ibi  ad  prefens  dicìus  Johannes  habue* 
Lib.  IV.  H  h  rit , 
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buertc  t  &  Kcepic  diQos  deoarios  &  fi  dida  res  Taleret  pl«s 
dupli  ....  fuic  fuprafcrìpto  Emptori  dooactonis  caufa  ìdccc 
vivoc,  «te  Amplius  rcvotcari  non  ^fic  aliqiu  ratione  velfiau. 

fa. 

Anno  Domini  MUlcfimo  iduoentiBGmo  oQua^efimo  prioo 

Dooa  IndtdioniB.. 


^o  Primitefius  Tum1)efi  Domìni  Conradl  Secundi  R«' 
£Ìs  Nourittt  interfut  rogatus,  Se  fcripfi. 

Ptl  1x8}  fi»  fni$eìps0t0  del  JméiJetto  F.Ttmmafitu  lo  SpedaU^t 
ttmt  t^trma  il  Q—t€  fiofearit ,  «#  fu  fcclpits  U  fegntute  memt- 
fis  fopra  M  pile  fin  d^uns  Fprt/^  d^  detto  Pio  luogo  e 

HOC  XENODOCHIUM  INCEPTUM 

OPERA  FRATRIS  THOMASINI 

CHRISTI  5ERVENTIS  CORDE  FIDELIS 

CUM  DIES  UNDENUS  FEBRUI 

CONSTARE!  IN  ISTlS 

ANNIS  MILLE  SUMPTIS  DUCENTIS, 

^T  SIBI  JUNCTIS  QUADRAGINTA  BIS, 

yNO  TEa  SlBl  JUNCTO, 

Pel  1300  Is  fleffa  Verde  in/teme  ce^  An felice  Fumana  erdina* 
fono  t  ereijone  é^  un  altro  Spedale  uellfl  terra  di  Bevotone  che 
da  quello  di  Si  Daniele  effer  dovejffi  dipendente.  Il  Documento  i 
ffel  eiiatp  Archivio^  ed  è  quejlo^ 

IN  Xpi  nomine  Die  Jovis  vigefìmo  fcxto  intrtnte  Madio 
in  Salezolis  in  Domo  Magoific^ip  Dominai  Vìrìdas  Uxoris 
Domini  Alberti  f^t  la  Sca^  Prat!ipnci|>us  Domino  Anchonio 
qu:  Domini  Johannis  de  Raguello  y  Su  Bellino  ejus  Frarrr , 
Ser  Clamerò  de  Fao,  Ser  Marchexio  de  Rcodelisi  Ser  Fara- 
bene  acque  Ser  Alberto  qu.  Pargnani  de  Cafale  omnes  pr,e- 
<d^i  de  Salezolis  ceftibus  rogacis  ad  li2c  fpecialicer  convoca* 
tia,  &  aliis.  Ibique  Domina  Anfelix  Uxor  qu.  I>omtni  To- 
maxìni  a  Fomana  prefenci  ,  &  confentienti  luprafcripta  Do- 
0)ina  Virida  V^ore   Ppipinì  Alberti  de  la   Scala  camquam 

Fa. 
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fWton^  infrafcripti  Horpitalis  Domus  De»  de  Verona ,  volea-^ 
«es  próvìdere  utilitacr  ajÉimarum^  fuarunr ,  &  fuorunr  Parar* 
fum'  cligerant  Korpitaficata»  credentes^ .  .  ••  ^  tuciwem  ad  e- 
terna  gaudift  confequtnda^,  ordinaveitinc  feparìiriar,  &  fimut 
ibcere  Holpitale  in  quo  Feregrìn?,  Sr  Paiiperes  ad  Dei  hono^ 
rem  rufcipiamiir  y  <|.uod  <]uidem  Hofpicale  unum  fic  ,  &  effe 
debcat  ,  8c  inmcdìate  fulìrjeftHtti  Hofpicalì  Domus  Dei  de  Ve* 
Vena  apad^  Portam  Rufioli  con(lhr£him  »-  Idee^  de'  fuir  bo^ 
ttis  diederunt  |anv  di6to  Horpicali  prò  diffa  H^rpiiftile  con-^ 
itrutndo  pfimo  Unon»  petkni'  terne  cafamentivam  cum  terrar 
prati  unius  Cam^  jateni^  in'  Cafale  Bodorotii ,  cui  eoheret  de 
duabus  partibui  Via,  de  tenia  Ser  Gu-izardus  »  de  qaaita  par« 
«e  Marchelius,  &  Brunacius  de  Riofelio,  item  unam  petiant 
cerne  cafamentivam  i  arrat. ,  &  ortivam  cum  una  domo  pateat» 
jiacMce  iù  di£^  Ora  ^  de  una  parte  Ser  Anthonius  qu.  Ser 
Mànadorìy  de  fecundk  Ser  Gnizardu^,  &  Domina  Palmeria^ 
li:  Ser  Marchi^us ,  ti  alii  ,*  &  de  tertia  patte'  Ser  Ouizafdnty 
de'  qoana  Ser  CbemenDoa  ^  Item  uoam  petiam  terne  arrat.  itt 
pertinemia  Salezofis-  ih  ora  Tana  ite  y  de  una  Via ,  de  ali» 
Via^  &  SerClementus»  de  tertia  HeredeS' Dòmini  Nicolai  a 
Seaia ,  &  di(^  Domina  Viridir,  de  quarta  parte  Sér  Guizar* 
diis  &  aliiy.  &  &  qui  alii  funt  coherentes.  Ex  qui  bus  dif^ar 
Domina  Anfelix  nomine  Donationis  ,  &  pofleflionis  teneatur 
redere  fiftum  omnr  anaa  annuacim  Fratri  Tomaxinò  Priori 
jam  di£li  BofMafis  ntmiide  qua  ut'  fapr^  tempore  v'nat  fuse 
unum  minale  frumenti  pulcrr^  &  <}uod  praediflus  Frater  Tò* 
maxitìus  vel  fucceflbres  ejos  dì£ki  Holpitalis  debeat  ipfum 
Hofpitale  conftrueae  m  difto  lòeo»  &  terrai  cui  Hofpitali  jana 
difta  Donmia:  Anfelix  fecic  dationem  &  dpnationem  inter 
vivòs ,.  quar  per  ingratitudinem  revocari  non^  poflifr  HDfpitali 
pràrfato  de  luprarcriptis  petiis  terree',  ^uiH  petcas  terne*  noml^ 
ae  di€li  Holjpttalis  le  poflSdere  miianifettavit ,  vel  quaft  &c.^  Et 
dedenint  minr  Nfota^ny  infeUeripto  ponendi ,  &  diminuendi' 
ìm&afcriprtti ,  &  quidquid  ^d  fapieni  nomo  dixerit  melius  efle,. 
&  validius  • 

AnttO'Dbminì'  miOefimo  tvecesitefimOy^ZIII  Indizione* 

Ego  Gregorìos  qir.  Domini  Benini  de  Calmaxino  Kota* 
fius  Domtni  Comim  Palatini  Leniefio  incerfui  rogatus  ^  & 
fcripii. 
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BJciuto  Ulta  pÈ^ùa  tenutata    éa   un  NhJicù  per  nome  D.tniei^ 
h  una  cafa  nella   ContraJa  di  Santa  Croce   in   pregiuHixjo  delh 
Spedale  dm  Fra  Tomfnafina  .fuddette  fabbncata  y  fece  quefti  il  /e- 
gUiH$e   ticorfe  a  Guglielma  di   Malafama  Giudice  ^^  effemia  PoJe* 
JU  di  Verona  Lappone  degli  liberti  Firrentino .  Qsejut  Documenta 
ferve  non  foto  a  correggere  la  Jerie  de*  Fretori  di  Verona ,  ponen^ 
do  gli   Scrittori   nojlri   quejio^  Lappone  fem   P  anno  Ijpiy  ma 
ancora   ad    apprendete   cerne   la.  via   del   Corfa    era    veramente 
eolà  ov*  ì  la  Cbiefa  di  S.  Oanieie .  E  per   eomfnrendere  che  i  Fra^ 
ti  e  Canonici  di  S.  Marce  ^  cerne  vedute  abbiamo^  nel  Breve  di 
Onorio  in  impreffo  alla  pagina  16$  del  ter^o  Ubro ,  cefìumando  a^ 
ver  i  Uro  Monifleri  contigui  a  quelli   delle  Monache^  e  mediante 
m*i  muro  foltanto  feparaii  y  qui  aveaue  il   loro  quartiere  verfo  it 
èuoge  di  S*  Daniele^ 

Die  Lun«  Vigefimo  Marcu  fn  Palacio  Cbmunrs  Vcronaev 
Prefentibus  Latcerio  Nocario,  &  Ser  Bonincontro  No-^ 
tano  Poceft^tis  uftibus  «  &  aiiis  Ad  petitionem  Fracris  To«^ 
«Mxini  prò  (t  ,  &  Sindtcaiia  nomine  Domus  Dei  Domw 
BUS  Gutlielmus  de  Malafama  Jodeit  fuper  pofleflionibus  Ini« 
aoicorum  ^  &  Banaicorunv  Comums  Veronae  Tempore  DomK 
ai  Lappi  de  Ubercis  de  Fiorerei»  Poteftatis  Veronat,  caffavic^ 
krìtavìc,  &  nullius  valoris  dlm,  ac^ue  piponunciavit  oraoet» 
tenutam ,  &  commiffionem  accepcam ,.  &  aprehcAfatit  per  Ma*' 

Jìftrum  Danicleni  Mcdicum  fea  per  ejys  procuracorem  prò  eo 
e  una  pecia  terne  Cafalivae  »  &  cun>  Orco  jaceme  in  Guaic» 
San£Ui  Crucis,  de  una  parte  Domus  Dei  y.  de  focunda  parte 
Fracres  San£U  Francifci,  de  tertia  pavce  inurus  concolus,  de 
quarta  parte  Via»,  quae  vadit  ad  Currura,  &  <^uidqutd  fecu^ 
tum  eft  ex  eis  vel  »  •  i^  •  Quantum  eft  in  prejudiciuoi  di£li; 
Fratris.  Tomaxlni,.  &  di£U  Hòfpitalisy.  &  hoc  (ccft  prefente 
Dominico  Notario  procuratore ,  &  procuratorio  nonune  dìSti 
Maiyftri  Daiiielis  qi^eniadaiodum  praediftus  Frater  Tomaxinus- 
dixit ,  &  alle^vit  coram  di£lo  Judice  praediélam  Tenutati» 
effe  acceptam  in  ejufdero  Hofpitalis  prejudtcium ,.  quam  qui- 
àem  eaffatiouem  à§&us  Judex  fecic  ulvo  jure  uirìufque  Par^ 
fis  • 

Anno  Domine  millefioio  trecentefimo  primo  Indi£l.  XIIIL 

Ego  Gofiliaxius  Notarius  Potefltatis  fcripfi  # 
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Carte  Jet  13 21  vedute  abbiamo^  dalle  quali  appirifce  che  Fra 
Tommaftno  era  al  governo  dello  Spedale  [uddetto  tuttavìa  •  Ma  del 
13^8  Fra  Bonifacio  vi  era  Priore;  e  come  s'  impara  da  quejl* 
altro ^  Dficumento ,  //  Nota)  di  Verona  ne  aveano  la  cura  ottenuta , 
cornee  verijimile ,  da  Verde  Scaligera  padrona  deltifieffo  Pio  Luoge  • 

IN  Xpi  Mondine  Die  Pominico  Decimo  fepcimo  Januariì  ia 
GuatCA  SanSlx  Crucis  in  Domo  Hofpicalis  Domus  Dei  , 
Prefencibus  Johanne  Domini  Barcholomei  de  San£U  Cruce, 
Thebaldo  qu.  Anconii  de  Sanélo  Pecro  In  Carnario,  atque 
Naximbeno  qu.  Thomas  de  San£la  Once  Teftibus,  &  alìis. 

Ibique  Sapiens,  ^  Difcrecus  Vir  Dominus  Fraier  Boni- 
facius  Prior,  &  Reéior  Hofpicalis,  &  loci  Dorous  dei  de  Ve« 
rona  prefentibus,  volentibus^  &  confencicntìbus  Dominis  Iva- 
no Nocaria  qu.  Domini  Bendechini  de  Concra£la  Poncis  Pe« 
trae,  &  Albertino  Notarlo  Bivitacqua  qu«  Domini  Martini  de 
San£la  Cruce  Ancianis  Collegti,uve  Artis  Notariae  Veronas, 
quibus  cura,  &  adminiftratio  di£las  Domus ,&  Hofpitalis  ple- 
narie percinet  prò  di6la  Arte  Notarix  prò  ipfa  Domo,  & 
Hofpicali  nomine  Locationis  Se  condu6lionis  bine  ad  novenu 
annos  perpetualiter  fub  eadem  ferie  renovandum,  dando  prò 
unaquaque  renovatura  unum  bonum  caponem  inveftivit  Ser 
Nicholaum  fitium  qu.  Domini  Zuliani  Nocarium  de  fupra« 
icripta  Contrada  Sanala?  Crucis  prcfentem ,  &  prò  fé  &  fuis 
heredibus,  &  fucceflbribus,  feu.  ab  eo,  vel  ab  eis  caufam  ba« 
bentibus  recipienti  &c.  De  una  petia  terrai  vigra  ,.&  bofchiya 
jacenti  in  pertinentia  Nogariae  in  bora  Tregnoni,  de  una 
parte  Comune  Infulas  Scalae  in  parte  ;  &  Comune  Saleau>la-. 
rum  in  parte,  de  fecunda  parte  Tregnonus  &c« 

OmmilSf^ 

Anno  Domini  Miilefimo  Trecencefima   vfgeiimo  oBlzvo 
Indizione  Undecima* 

Ego  Petrus  qn.  Pomini  Mattici  de  S^n^a  Cruce  Intpe 
rtali  Audoritate  Notarius  bis  interfui,  &  rc^atus  fcripfi. 

Del  1331   Fra  Bonawentura  Saccotoftgo  era  fuccedufo  a  Fra 
Bonifacio  nel  Priorato  di  S.  Daniele  ;  e^  cerne  fi  ba  nel  feguentc 

Do^ 
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Jhcmmm^y  'oi  ^mvm*  ftst§  iniroJone  eT^andio  alcune  Dbmtf  per 
fstvire  gV  infermi.  Qgefte ,  come  vedmo  abbiamo-  taJdove  /  H  pap^ 
iatO'  delta  Spedate  di  i.  Barnaba  r  prmaetieana  flabilirè  r  eajlità^y 
ed  etan y  creétiay  Domm  vedente ^  em  dantafi  II  iiieta  di  Qen^trfe^ 


i 

ai 

t 


H  Xp»  SMcuBe  Dit  Ho^ìMr  XX..  Nbvembris  Veronar  in  GuaL 

,  ta  SanAr  QrueU  fub  Porctctlia  Hofpicalia  Dòmus  Dbi  San- 
ili Danielis  ante  Camaram^  infiufcriprt  Prioris-Ttefenti  Ma*-* 
Biftro*  iWy«ria  Mcnario  qu«  Domini  Betri  de  Saii&9  Firmo' 
Majori  »  Rugp  de  Paoma  qik.  Dònvini*  Bonmontini  de  Sah£la  < 

Crucc  y  atquc  Ser  Nicolao  qu.  Domini  Johann!»,  qui  fitit-  de  i 

Ckftd  Novo   Pifcheriae  ^  ci  habitat  4»  di^  Bbrpitali  ta^ 
fiibus.  Ibìque  Frater  Bonaventura  Sach(dongus  Prior  Hofpi« 
talis  Domua  Dei,.  &  San£H  Dtnielis  prefentibns,  &  confea» 
aientibas  Faatre  Bbn jpkanne ,  &  (iM  Soronbut  &^  Florentia  ^ 
&  Pavia. ,  8l  &  Beaariae  nominer  locacionis'^  &  conduftionia^ 
bine  ad  deecnv  annos  ad^  renovandltm'  femper  in  capite:'  deceob 
annorum  dando  unum  bonum  Caponem  vel  V.  Sol..  Ver.  par*^ 
iK>rum  prò  qtiaque  Renovatura  Inveftivic  Gondolfinum ,.  qui 
Ifiarzagat^  dicitur  qjuk  Domìni  Jacobi  de  Novaleis.  De  uoar 
netia  ternr  aranva  ,,.  Se  cum-  vineia,  maionibus,  &  eerexariis* 
lucenti  in  pettinentìa  Novalearum^  ta  Sorte  Btogi  prope  Soc^ 

um  Torchuli  r  cui  coheret  &c. 

Ommiflis^. 
Anno-  DbmiA»  Bfillefima  Trecentefimo  Trìgefimo'  primo» 

Indi&ione  XUh. 


Ego  Mattlnus  fiUus  <ffu  Dòmini*  Bonaventura^  de 
CFucrlmperiali  audocìcaxe  Nbtacius  ioterfui ,  &  regfitu9 
kripC.^ 

Ma  dei  13^9*  F.  Bonaweniura ,  cerne  fi'  Vutdo'  qmJPaltre  Dòeu^ 
mento  net  miedofimo  Arcbivio  ^,  rimmxf^  ^^  Priofuat^  nelle  mani  di 
Mccotò^  Vkfcovo*  di  Verona  •. 

IjN  ifpi  nomine  dii  MScrcnrìr  decimo  intrante'  Menfr  Mar* 
l  cio'  io  Verona  in  Epifcopall*  Coria  de  Nazareth  *  Vrefen^ 
ùbtts  Dòmini»  Dup»  Benediflo  a  Falcibus*  Monaco' nCdoafte* 
sii  San£li  Naxapii:».  Al  Celfi  Veronas  Capellano*  inftafcripti  Do- 
mini Epifcopi  Veronenfia.  Dup.  Martino  Brixienfi  Presbitero 
beneficiata  ini  Maiori  Cathedsali  Ecdefia  Veronenfi  «  Dup.  Bo« 


iui« 
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flttvastsira  Pregherò  saie  Oo»tiii  Nicolai  de  Guaita  San£K 
SiVreftrì  Vewoox ,  Iphanoe  qui  Cathalanus  dicitur  nato  Doni* 
«ìi  Bonolohcni  de  ^Guaita  OmnHim  SanAorum ,  ac  Ubertino  de 
l^ncafoiis  de  Placeocia,  &  9ontohaone  nato  Donuii  Laa- 
^Ipntii  de  Sambonifacio  diftriftus  Veronenfis  fannilis  infrafcri- 
f  ti  Domini  Epifoopi  itefilbus  rogatis,  &  alìis.  Novena t  uni- 
«redi  pcefens  tnftMnentum  Inmeftari  "^uod  ibique  coram  Re« 
'verendo  in  Xpto.  Patre  Doni.  Nicolao  Dei ,  &  Apoftolicz  Se* 
dis  Gratia /Epifcopo  Verancflfi  comparali  Dominus  Frater  Bo« 
•oaventura,  qui  Saco^ongns  dicitur  rrìor,  &  ReAor  HoTpita* 
Jis  Saofti  Danielis  Doraus^Dei  de  Verona ,  '&  di£las  I^rater 
Sonavcntura  Prior  cum  quadam  Carta  quam  in  fua  manu  ha« 
bebat,  iponce.^  pure,  &  libere,  &  ex  certa  fcientia  in  ma« 
nibtts  di£li  Domini  Epifcopi  Pontificali  Au£loritatc,  &  ex 
oreria  fcientia  recipientis,  renunciavit  Prioratui,  Redori»  , 
CuraB,  &  Adminiftrationi  di£li  Holpitalis,  quod,  &  quas  ipfe 
obtinet,  &  quod  ,  &  quae  ìpfi  convpetunt  in  ipfo  Horpitali  , 
a  e  omnibus  jurtbus  (pirnualibus ,  &  temporalì(>us  fpe€lami1nis 
ad  iprxdiStsL ,  te  libi  propcer  prasdida  pértinentibus  in  eodem 
humiliier»  &  cum  reverentia  debita  fupplicans  eidem  Domi- 
no £pifcppo  utNdi£lam  renunciationem  Pontificali  An6lorÌ£a« 
^e  Tecipere  ,  &  eam  acceptare  dignecur  »  Se  «vieUc  #  Qui  qui- 
4lem  Dominus  Epifcopus,  Pontificali  Au£loritate,  qua  fungi- 
tur,  &  ex  certa  fcientia,  difli  etiam  Domini  Fratris  Bona- 
venturas  fupplicationi  annuere  voteos ,  &  ad  ejus  inftantiam 
didam  Renunciationem  recepit,  &  acceptavic,  &.  ^ratam,  & 
frrmam  habuit,  eam  approbando , .  &  confirmando  «  abiblven* 
do  eumdem  Dfium  Fratrem  Bonaventuram  ab  omni  vinculo, 
i^o  ipfe  Dfius  Frater  Bonaventura  tenetur ,  ièu  teoebacur  ti* 
éem  Hof pitali  propter  praedifta  •  Mandans ,  &  concedens  idem 
Dnus  Epifcoptts  mihi  Johanni  Notano  infrafcripto,  ut  de  praa- 
didis  femel  9  &   plurics  publicum  conficerem  inftrtimcncum.. 

Anno  a  nativitate  Domini  Milleiimo  Trecentefimo  Tri^ 
^efimo  tercio  Indizione  prima  « 

F^  Johannes  qu.  Dfii  Nafcirobeni  qui  dicel>atur  Boia  CU 
vis  Veronenfis  publicus  Imperiali  auftoritateNotariMS,  &Epi. 
{bopalis  Curias  Veronae  Scriba  pnaediflis  interfui ,  &  ea  de  Man- 
dato, Se  auÀoritate  fuprafcripti  Dui  Epifcopi  Veronenfis  fcri- 

pfì ,  &  in  publicam  formam  redegi  rogatus. 

Del 
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Oel  1334  w  erano  ftsto  imrodMe  éla$9ie  Monache  di  S.  Bene^ 
Jitto^  nonft  fa  con  font  jitf*  U  eh  da  tnoJP  akro  Documento  fi 
raccoglie  • 

IN  Xpt  Nomine  Die  Lunae  Vi{|efimo  quinto  Aprilis  Vero* 
nae  in  Ecckfia  Sanfti  Danielis  Domus  Dei  ,  Prefentibus 
Magiftro  Bonolchino  qu.  Dfii  Turrifendi  de  San£la  Cruce  i 
Dfio  Salvatorio  qu.  Omneboni  de  Sanala  Cruce,  Johanne  Scr 
Andreas  Syndico  di£li  Hofpicalts  Domus  Dei  SanÀt  Daniclia, 
acque  Fratre  Scelerio  Converfo  di6li  Hofpitalis  ceftibus.  Ibi» 
que  in  Generali  ,  &  pieno  Capir ulo  more  folito  Campanella 
pulfata  coram  Religiola  ,  &  honefta  Dfia  Dfia  Sorore  Palme* 
ria  Dei  Gratia  Aboatiffa  di£li  Monafterii  San&i  Danielis  Do» 
mus  Dei  ,  una  cura  Sorore  Daniela,  &  Sorore  Benvenuta, 
Sororcs,  &  Moniales  diAi  Monafterii  Domus  Dei  five  San6li 
Danielis •  Ibique  prefenti,  volenti,  &  confencienti  coram  di» 
£lis  teftibus,  &  Monialibus  Dfia  Jacoba  Uxor  qu.  Diii  Otto» 
nis  de  San£ko  Petro  In  Carnario  manifeftavit  tenere  &  po& 
fidere  a  prsediAa  Dna  Sorore  Palmeria,  five  a  Capitulo,  & 
Conventu  ejufdein  uqam  peciam  terrae  arrativam  jacentem  in 
pertinentia  Opedani  in  Ora  ubi  dicitur  Crivegnana,  cui  co- 
neret  de  tribus  partibus  di£la  Dfia  Jacoba  Conduftrix  tenet, 
de  quarta  parte  Foflatum  publicalct  Quam  petiam  ^errae  po- 
teft  elTe  circa  duo  campì,  &  eft  ampia  prò  tefta  viginti  per* 
ticas ,  8c  duo6  pedes  dimid.  longa  vero  una  tornacura ,  k  de* 
cem,  &  odo  perticas.  Tali  vero  pa£lo  fecit  dièta  Dna  Ai> 
batilTa  ,  &  Conventus  ejufdem  prò  fé  ,  &  fuis  fuccefroribuc 
quod  dièta  Diia  Jacoba,  &  ejus  heredes  debcant  dare,  &  ibU 
vere ,  &  ad  diètum  Monaftenum  Domus  Dei  de  Verona  con* 
ducere  omni  anno  in  Fefto  San£lai  Mariae  de  Menfe  Augu* 
fto  duo  Menalia  boni,  &  neti  frumenti  cribelati  neti,  &  lic- 
ci fuis  propriis  expenfis,  &  prò  fic  attendendo,  &  obfervan# 
dio  pra;di£ta  Dfia  Jacoba  prò  fé ,  &  iuifc^ue  heredibus  obliga- 
vit  omnia  fua  bona  mobilia,  Sp  inmpbilia,  &  prò  dièta  Dna 
Abbatifla  ,  8f.  Conventu  ejufd^n^  fc  poflidcre  vel  quafi  mani* 
feftavit. 

Anno  Dfii  Mìliefimo  Trecentefimo  Trigefimo  quarto  Indièt.  II. 

Ego  Nkolaus  qu.  Dfii  Fioravanti  Iniperijiji  ^uèloritate 
Notarius  interfui ,  ^  fogatus  fcripfu 

Ora^ 


n  tu   A    «   T    O.  ^^ 

Ora  quantunque  le  Monache  ci  fejfer ,  non  fa  ^n  qual  jus  «  in* 
-trodme ,  continuavafì  nel  detto  luogo  di  S.  Daniele  P  Ofpitalità , 
wnde ,  come  j^  ha  nel  feguente  Documento  ^  del  1 340  Fra  Fietro* 
tono  vi  era  iPriote  i  .e  infieme  con  lui  alcuni  Converfi  e  Con^ 
-verfe^ 

* 

IN  Xpi  nomine  Die  Venerìs  XXIIIL  Martis  ^eronx  in  Ec« 
defìa  San£li  Danielis  de  Verona  ,  prcfencibus  Dno  Petra 
^Judice  de  Alìgerts  de  Sanalo  Thoma.  D.  'Nicolao  <^u.  Dni  ZiU 
«berci  de  Speci»riis  .  Ser  Tloravanto  qn.  Ser  Petri  de  Sanélo 
Vitale .  Andrea  Tilio  Ser  Turini  de  San£lo  2^one  •  -Petro 
»qu.  Ser  Bellotti  de  Marano.  Jacobo  qu.  Dfit  Pafini  •  Jacobo 
^u.  Ser  Joannts,  Gulìeloio  ^u.  Ser  Ama4ei  »  ati^e  Barcoldi- 
DO  Sartore  qu.  Ser  Turrifendi  de  San£la  Cruce  Teftibus. 

Ibique  in  piiblico,  "&  Generali  Capitalo  acf  fonum  Canw 

{)anas  more  folico  congregato  infraicripcoromf^ratrum ,  ^  So- 

forum  Hofpitalis  Domus  Dei,  &  Sancii  Danielis  de  Verona 

Dnus  Frater  Petrus  "Bonus  Prior,  lle£lor ,   &  Adminiflrator 

AÌi£ii  Hofpitalis  Oonuis  Dei  «  &  Sanfta  Danielis ,  prefence  « 

^onfentiente ,  volente  ,   ac  loquellam  fibi  dante  Fratre  Domu 

Joanne  ;  r^ui  Foramenis  dicitur  ejurdem  Hofpitalis  Fratre ,  & 

:Sorore  Benveniita, Soi^e  Florcntia,So|ore  Lombarda,  Sorore 

Antonia,  Sorore  Margarita,  ac  Sorore  Pavja  ejufdem  Hofpi- 

vtalis  ,    &  loci  Sorori bus  ;  &  prefente  coniènctente  ,  &  volen« 

s.t  ,  ac  tfibi  *k>quellam  dante  Uèo  Gabaldianó  Notarlo  qu.  D» 

Pegorarii  de  San£la  Maria  in  Organis  Sindico ,  &  Sindicatio 

loomine  Artis,  CoUegii  y  Se  UmVerlitat is  Noniriorum  Vero- 

xix  ,  ut  de  ipfo  findicattf  coiiftac  publico   kiftruroenco  fcripto 

iub  (igno  ,    &  nomine  Srlveftri  Notarii  qu.   Dni  Ifnardi    de 

iSan£lo  Sebaftiano  die  Mercurii  VI.  Martii  ki  mi4ieimto  tre« 

£ente(imo  trigefimo  fexto  Indi^lione  quarta,   nomine  locatio* 

nis  ,   &  concmi^ionis  bine  ad^novem   annos   ad  renovandun 

hunc  livellum,  &  femper  in  capite  noyem   annorum  £blven« 

do  ìnfrafcripto  Conduaore  unum  bonum  Caftromim  prò  qua« 

que  renovatura  livelli. 

Inveftiyit  Nicolaum  filium  Nob.  Viri  D.  Petrì  de  Ver- 
one de  Sandb  Matheo  in  Concurcinis  prefentem,  &,  procu* 
ratocem  nomine  ìpfius  Nobilis  Viri  Domini  Petri  ejus  Pairis^ 
Mt  de  ipfa  procura  &c« 

Uh.  W.  |i  fim« 
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Ofnmiflb. 

Aooo  Dtl  milWfimo  erfceotcGmo  ^tdragefitno  IndiftioM 

oAava, 

Ego  Naffimbenus  qu.  D.  Nicolai  de  Sanala  Maria  in  Or- 
ganis  Imperiali  Aiif^oriucc  Nocariiis  hu  pinnibus  iourfui  roga* 
tue ,  &  iFnpfi  f 

Sr0n0  fiate  perh  U  Monache  M  Jena  Pia  luag^  fcacdafe  ;  ^9 
hebè  D.  Margarita  BaJejfa  effondo  riccrfa  a  Maftina  della  jfca» 
la  meana  d^tjjirvi  eolie  fue  Monache  e  Converje  tefiiauita^ 


E:k  Protocollo  Magno  qu.  Oliverii  de  Nuptiis  Scr|ba| 
Capitali  Yeroa  in  Yen.  Archivio  CapìtuU 

VcrpOt  cxiftcìj. 

« 

MCCCXL,  India.  VIIL  Die  Sabbati  primo  menfis  Julil 
in  domibus  in  quibus  habitat  tiiftus  Dnus  GuillieUnua 
Vicarius.  Prefcntibus  Diio  Angelo  de  Aquis  beneficiato  majorit 
Ecflefiae  Vcron.,  &  Ubertino  de  Bianco  de  Parma  Clerico 
Ecclefiai  San^i  Petri  in  Caftello  Veron.  Teftibus  rosatis  ic 
|tlii&.  Ibique  difcretus  Vir  Aloyfìus  Nocarius  PomicelTus,  &: 
faroiliaris  nobilis  militis  Dfii  Spinetae  Marchionis  Malarpime 
conftitutus  coram  pratfato  Dno  Guillicimo  Canonico  Fibbia 
Porti  Diaecef.  Veron.  Vicario  Caputuli  Veroo.  ^ptfcopaii  Sf^m 
«  Hott  che  de  Veron;  Pallore  vacante  ^  talcm  fecijc  Aptibaxatam  ex  pa.rt« 
del  i34oera  jiAi  Dfit  Marchipnis  Malafpinae  quod  Magnificus  Dnus  Dfimi 
l^\clct  Maftinw  de  la  Scala  vult,  &  mandat,  prò  ut  Gfci  dixic  dia^a 
»  vacante  ;  Dfius  Marchio  Malafpina  quod  didus  Dfius  Guillielmus  Vica^ 
rìus  perfonaiiter  accedere  debeat  ad  locun^  S^n6li  Danjelia  D09 
musDei  Veron.,  8c  in  di^o  loco  r^ltiruere  &  pqnere  debcac  ìq 
tenutfim  &  corpoValem  pofljrffionem  Diiam  Sororem  Margari^ 
fam  Abbatiflam  difti  loci  Domus  Dei  cum  illis  Monialibua 
.&  Sororibus  ac  Cohverfis  diéli  loci  ,  quas  di£la  Dfla  Abba* 
tiffa  fecum  conducere  &  tenere  volueru,  cum  omnibus  Juri» 
bus  Ipiritualibus  &  lemporalibus  ad  didum  locum  quoquo 
modo  Tpedantibus  ;  non  obftantibus  aliquibus  con tradift ioni* 
^usj  &;  contrariet^tibus  I  aut  promiflioiiifaius,  feu  pa^is,  &  rt^ 
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AactUttonibus ,  eonventionibus ,  &  coiicra6tilMis  quibufcumque, 
&  fub  quaciunqae  forma  &  coflceptioae  verborum  inicis  & 
£i£lis  per  eam  fupcf  dimtffioile  diGti  loci. 

Ma  del  1)5^  0JfefUÌ0  ài  gaifemo  delU  Spedale  Tra  Benavven* 
fura  Lixatore  poflovi  dal  Collegio  de*  No$aj  ,  eowie  alla  pag.  1 20 
del  III  Libro  s'è  detto ,  fu  il  detto  Collegio  dello  Spedale  fpogUa^ 
to^  reftandovi  le  Monache  al  poffedimento . 

Della  Chicfa  di  Santa  Eufemia. 

NElla  Raccolta  ftrinl  appo  i  Honéci  Ji  J.  ^eti  Maggiore  fi  ba 
la  copia  del  feguente  Priijilegio  di  Aleardino  Vejccvo  eletto 
di  Verona ,  col  qnale  concede  a  Frati  Eremitani  di  Verona  eie  in 
certi  giorni  ne^qnali  fi  predicaifa  nella  -loro  Cbicf4  di  Santa  Eitfe» 

mia  in  altre  Cbiefe  predicare  non  fi  doateffe  s 

* 

ALeardinos  Dei  gratia  Vefoneofis  Eie£k[s 'Dilt£li$  in  Cliri« 
fto  Priori-,  8c  Conventui  S.  Eufemiae  Fratrum  Hereint« 
tarum  Verone  Ordinis  &  Auguftini  faltìcetn  in  Domino*  De* 
ccc  illos  omnes  quibus  cura  paftofalis  officii  eft  commiiTa  ad* 
cfle  religiofis  pauperibus  in  fuis  neceffitatibus ,  Si  prodefle^  aa 
fcHiciteccgitare  quod  per  operawones  fiias  fubditorwn  Aiorani 
YÙia  reprimantur ,  &  ad  optinendam  aettrnam  beacicudinem 
debìcum  recipiant  tncremenium  •  Hinc  eft  quod  nos  condì* 
cionem  EccIefiaB  noftrae  ,    nec   Don,  &  Civium  VeranenGua 

J^ro  ut  etpedic  actcndentes  ^  ad  prasdicaniJBm  ,  &  ftacionem 
iiciendam  ad  LocUm,  &  Ecclefiam  ve(lrai&  feriam  cujuslibet  * 
isdomadas  prefenti  pagrna  vobis  duximus  concedeodam  «  Acce* 
dtatibus  vero  ad  locum  tpfum,  &  Ecclefiam  iila  die,  auc  mie* 
tentibus ,  &  de  bonis  fibi  a  Deo  collatis-  fuàs  aslemofmas  pò- 
rigentibu^  ob  devotionem ,  Se  reverenciam  B«  Euferois  ,  ac  B« 
Guillielmi  quadraginta  dics-  de  injunébi  penicentia  iHiferìcordi* 
ter  io  Domino  relaxamu$«  DiAri^ius  inbibence€«ne*a]iquis,iU 
la  die  praedicafe  pfxfumat  nifi  aliquod  feftum  folepne  occure* 
ret  feu  aliqtta  propria  feftivìcas  alicujua  Ecclefiae  Civitatis. 
Icem  cum-  in  omni  ultima  die  Dominicse  cujuslibec  menfis  an* 
ni  fiat  Congregacio  in  prsfata  Ecclefia  veftra  ad  honorem  S« 
Marix  Virginis'  Glorio»  omoibus  vere  penitentibus ,  &  con* 

li    z  f eflis 
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leffis  cui  fune  ^  vel'  erunt  in  illa  Congregacione  06  rereren^ 
tt«m  oc  devocioueca  ipiìus  Vsi^inìs ,  &  ia  jpeccamtnum  fuo« 
rum  remiffionem  quadragioM  dies  de  iiìÌMncta  patnitentia  du^ 
ximus  relaxandos.  Concedentes  in  feftiviiacibus  S.  Eufemise». 
a£  Si  GuHlielmi  .pra»dr6(i  t  &  qualibet  die  ufque  ad  o£bvas^ 
vaniencibus  ad  dtétum  locum,  &  EccleCam ,.  auc  mtueoiibufH 
fc  de  bonis  fibl  a  Deo  collacis  fuas  pias  ellcmofinas  perri^n* 
tibus  indulgentiam  quadraginta»  dierum^  de  gr^cb  ipeciali-  •> 
Pitfcntibus  uTque  ad  noftrum  beneplacicum  valicuri.  ^ 

Dar*  Mancust  ilìl.  Kaltnda»^  rebruarii  anna  Dfii  millé-^ 
imo  docemefimo  feptuaeermio .  Indi£ltone  tenia*  decima  •  Io» 
cujus  rei  ceflimonium ,  &  rounimen  pnrfens  fcripcum*  fieri  j.u(^ 
fimus  9  &  Sigili»  nolbi  muoimtAe  roborarU 

//  Ptre$fi  per  m$0  Cr^m^s  mffl  tr0  li  Vifiavi  di  Virma  regifltér 
m  queftù'temfù^cigè  dalfatme  126S  fino  nel  1275  Guidodella  ScaUi' 
e  il  fuddetto  DoCHWieme^  meJltmHlo  che  4le ardine  efo- fime' fimilmentr 
eletto ,  chi  fa  che  quefte  Alcatdine  nen  firn  quelVAlearde  che  V  ifieffiy 
F'ereiti  mmimt  stia  fag.  ^  del  fm  Càtalege-difVkfeevi  di  Verena^ 
e  ammeme  pefcia^  netta»  ferie  de*  mede/imi  Vefcevi .  dò-  però  pecù> 
imperia.^  il  ptmie  fiondo^  che  in  un-  mede/ime  tempù^  fi  veggen  due 
Ve/covi  y  ma  non  fi  trevan  pei  Carte  che-  jodsmente  gfi  flabilifcane^ 
Fèrlecèè'  vada  meco  fieffi^  penfande ,  che  in*  qnefte  tempe  fia  infortm^ 
mei  Clero  diVerona  diffinfiùne  nella*  eledone  del  Vefcevo  »  onde  l^unoi 
fartele  forfè  I0  ^ìk  debole^  abbia  oletto^  Guido' ^  e  la  maggiore  Alear^t 
do  0- Aieardin  fopraddetto^  Il  qjtìfle  per  feetrarfi  alU  potenT^  de* 
gli  Scaligeri  fia  fi  a  Mantova  ritirato  j,  e-  cbe^  a--  quefte  y  piutto^ 
fio  eòe  a  Guido  ^  come  piU  canontcamenee  eletta  abiian-  ricorfoyper 
attennero  U  detta  Privilegia^  li  Frati  di  Santa-  Eufemia .  Ma  eber 
poi^  non  tenendo^  per  ficura  qnejla  conce ffione  y  aMate-  cercato-  S. 
farfi  cottfermare  da  Guglielmo' Vi f covo  di  Ferrara  ed  Appefteitco  Le^ 
gaio  nel  vvj^^  e  da  Bartolomeo^  Vi fcovo  di  Verona  Fanno  Ii79> 
mn  fimile  Privilegio^  fiato  lor  conceduto  già  prima  dalF  eletto  Fejco^ 
vo  Man  freddo  •  La  Carta  del  Vefcevo  Bart/okrbeo  è  nelf Archivio  di' 
Santa  Eufemia^  a  di  quefia  tenore^ 

m 

FRater  Banbolomeus  Ordini^  S.  Henedi£H  Dti  gratta  Ve- 
ronenfis  Epifcopus  Reliciofu  Viris  Priori  ,  &  Fratribu» 
Hercmitarum  Ecclcfia  S.  EuphcmiaB  Veroncnfis  Ordinis  S.  Au- 
gaftini  ialiuem'  ia  Doflùac»  cutn-  fiacera»  dilc£tionis  ^flcSì\j^^ 
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Inter  csBteras  folìcicudines  ,   quas   exi^ic  carte  Pafftoralis  ofli« 
cium  quod   habemus  illam  clonante    vjgilancius    iaflare   cordi 
noftro  lemimus,  per  quam  profeélus  animarum   commiffi  noe 
bis  popirii  Verooenfi^,  ac  veilrse'Cò^rc&ationis  quam  in  Cbfi* 
fti  afFe£lu  puro  coDiple£lìmur,  honor,  oc  utilicas  procurentur. 
Cum  igiittT  5oiia^  memoria   Manfredi  prafdcceffor  noftcr,  & 
poftmodum  Vir  venerabiHs   Dnus  Gùillrelmos   Apoftolicas  Se*' 
éis  Legatus  ,   ficQt  in  eorthn  licreris  quai  nos  ipli  vìdin^s  , 
coDtioeiur  ,  ftatuerunt    ut    fenfper  qualibec  fecufhda  feria  fta«. 
cionem  in*  loco  Veftro ,  ir  ibi  convetriencibus  Verbunr  Oomi^ 
m  prxdiceci^y  ita  quod  nuilus  ea  die  In  Ctvicace,  vel  Subur* 
feanis  Verons  praedicare  debeac  habeatìs.   Nx3s  quod  per  przr«  • 
di^lum  Prxdeceflbreitf   rn   hac  parte  fa£tunv  ed  ratum  haben« 
tC9y  &  gratum  au£lòritate  prasfentium   confiroramus  .    Eadeni 
au6loricate  firmiter  ftaiuentes ,  ut  in*  perpetuum  onsnf  fecun- 
da  feria   in   itipradi£fo   loco  ve(cro   ftacionem^  habere  in  qua^ 
prasdiclis  Verbum  Dd  ^   ita  q^od  die  ipfa^  nuilus  in-  Civit^ter 
Veronenfi,    vel  Suburbani  e;us  Ibb  prxtextu'  ali^a  prasdicarc 
praefuniat  ,   nifi  forfan    cune   in   aliqua  Ecclefia  alicajus  Fedir 
Iblempimas  cclebrànda  fuerit,  éelleatis.  Prae^terea ,  ut  ex  gra- 
tiarum   noftrarum    largirate'  ferarper  proftciatìs   in    metius ,  & 
Populi  ad-  vos  Vefbnenfis  devocìo  fbrcius»  augeatur,  omnibus 
vere  ix  i  itentibus ,  &  confeffis,  qili  ad  ftationen»  pnediélam  ^ 
&  quo  bec  cujufcumque  menfìs  ultimo  die  Donainàco  ,   ac  it> 
Fedo  S.  Euphentiar,  8c  per  eju's  ,  five  infra  e/us  o^avaaa  ad 
locum  veffrum  venerint ,  Se  veftris  neceffitatibas  manum  por^ 
rexerint  ad^ntricem  de  omnipotentis  Dei  ClenKntia ,  &  SaR«r 
£liflkni  Confeflbrìs  fai  Zenonts    Patròni  ncrflri  confiffi  fuifra* 
giis  quadraginta'  dies  de  injunéla  eìs  penkentia  mifertcorditeir 
in  Domino  relaxamus  •   In   quorum  teftimonittn>,  &  evide»*^' 
tiam  chrierem  prefentes  litteras  noftri  Sigilli  roboracas  munf> 
mine  »  &  manu  publioa  do  mandato  Boàs<y  fcclptas*  vobis  du^ 
ximus  concedendalr 

Dàt.  in  Epifcopalì  Palatio  VeronaB^  diie  Mercurii  vioefi^ 
ifio  fexto  Aprilis  prefentibus  I%is  Johanne  de  in  Infula  Maf^ 
chana  Vicario'  pracdi6li  Dni  Bpifcopi ,  Dno  Sperandeo  Mona^ 
cho  Monartcrii  S.  Firmi  Minoris  Veronal  ,  Fratfe  Roduifo^ 
EccIefiae'^S.  Georgii  in  Braida^  Verona»  ceftibus  rogatis,  &  »• 

Afilla 
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Anno  Dftì  Mitlefima  duceacefiaia  iepiia^efiBia  atta»  U^ 
ptims  ìndiAìoats  • 

Ego  Odoboooi  de  Bonomo  Dlli  Còmicis  Raffini  de  Oy* 
mella  au6lohutc  Nocarii»  ,  &  Scriba  praBdi£li  Dfii  Epii'cop^ 
Vcrooenfi»  incerfui ,  &  de  Mandato  ipfius  Ddi  Epifcopi  Pd^ 
gacus  fcripfi  &  meo  fjgno  confueco*  (ignavi  •- 

NeUa  quale  fiarrifnisa  ofimonn  m$iiva  atòiamo  ^  confèrmafcif 
f€f0C€bi  ftnd^  GmdoAfciffe$e  dtUa  Céngygaxion€  fine  ddC  amne^ 
J  %6%  foh  del  I  zj6  gli  fut  feftitmtù^  si  Juceejl[ùre ;.  h&f^  dunque  , 
€be  nen  era  fiate  w$iverfalmen$e  nella  Cbiefa  di  Verena  pep^legiu 
time  Vefcefve  rieenef cinte .  Il  che  vaglia  per  cerreggere  ciò^  che  diGui^ 
de  nella  ferie  deVefcovi  s'è'  dette ,  B  ferfe  che  per  teglier  te  feifma  y 
effende  Guide  nel  1275  ancer  viva^  cerne  fi  ha  dal  CatalegO' degli' 
Areipreti  della  Cengregap^ena  ^  fu  elette  Ve/ceve  Temidie  delt  Ordi* 
me  de^  M/neri  Cenvenmali  ed  Inquifite^e  del  Sante^  Ojfixje  di  Vere^ 
ma  .  Dt  quefte  Temidie  fcrrve  il  Perette  cBe  l'anno  del  Signorer 
1375  eca  eletto  Vefcovo-,  et  non  aocova  con(«rntaxOr  il  eie  a^ 
%fer  egli  fapute  da  un  Hbro  aniicho  dei  Momftero  di  Santa  Eu-* 
femia.  Cella  quale  netiv^a  fi  rende  ragiene  pecchi  la  prima  pietra 
fejla  ne/  fendamenee  della  nuova  Citefa  di  Santa  Eufemia  il  dh 
25  ^gofle.  127$  ^  giema  di  Demeniea  ,  ci  fu  pefia  nen  dalf  elette; 
Vefceve  Temidie ,  ma  dalf  ^ciprete  della  Cattedrale  per  cemmijpo* 
me,  di  Guglielme  Legata,  [epr addette ,  cerne  fi  raccoglie  dal  Documen* 
te,impreffe  alla  pag.  jio  del  Seeeiede Libre  (a)  •  Nen  effende  ceflu^ 
me  eòe  li  Vefcevi  eletti  e  netr  ancer  confermati  gli  uffifij  Vejcevili 
pubUicaeeente  efercitaffere .  Fine  alFanme  lóot  era  rimafia  priva 
la  Cbiefa  di  Santa  Eufemia  del  Sacre  Fonte  Batufimale  ;  onde  ne, 
fu  col  feguento  Decreto  di  Alberto  Valerio  Vejcevo^  di  Famagofia  » 
e  Coadiutore  del  Vefcevo  di  Verona  infignita^ 

ALbercus  ValermsDei-,  &  Apoftoiicae  Sedis  Gratia  Epifco* 
pus  Famaguftamis  &  EptfcopùM/eronaB  perpetuus  Coa« 
diucor.  pile£tonobis  in  ChriRa  Ada  Priorr  Vea.  Monafltrii  S. 
Euphemise  Verone  OrdinisS«Augu(!inrSahatem  in  Domino  icm. 
pùernam.  Ut  Chrifti  fideles  in  eo,  quod  poflumns,  fpiritualia 

conu 

(a)  Per  errore  fu  impreifo  nel  furriferìto  Documento  il  VII  fr^- 
unte  Sept.  in  recc  del  VII  exeente  4ugufie.  Nel  che  fi  va  eriato 
anche  un  fi  mite  Documento  riportato  d«ll'(Jghelli,  nel  quale  maa. 
cando  V ineunti  mtnfi^  fi  lejge  che  il  VII  d*  Agofto  era  giorno  di 
Do^nenica  ,  ambi  1  quali  fono  due  falli  importauiiOijai; 


a  V    ji    K    T    0.  5Sj 

^Mimaoclo  babere  Mffinc^&  £ccIefiaSLEiip{i«nii««  oa  atra  anu 
màriim  annei^a,  &*keligÌQfotuin  cui  Ordinis  fidei  comifla  «xHlit, 
inter  caetera  hoc  eciam  omoere  dccoretiir ,  tibì,  Se  cmn  Tohieri s 
ia  eadetn  Ecckfia  Foocem  "Bapctfaialem  erigere,  Se  jaxta  CaflfSH 
«tea  inftituca  tenere,  &  confcrvare,  &  quod  Curacvs  ejufideim 
Cccleffc  deputaids  SanBìffiiDuin  BaptiGni  Sacratnentum  admi« 
jiiflrare  poffic ,  Jk  valeat ,  tefiore  prasfentiam  Liceficiam  in  Do* 
jaioo  coQ^dimusi  '&  facttiutem^  In  quorum  fidem  &c. 


Veronas   ex  Curia  'Epifcopali  ^ie  Lune  Yigefiino  fexto 
.Mtnfis  Februairii  j()oi. 

Fraacifcus  n  Lege  Cancellarhis  • 


'OHe^t0  ^V  eébtro  i  Fadri  'Ertmkani  ^utfla  petmiffiùn^ ,  mH 

frincipio  Jet  mefe  di  ÌMglio  il  Conte  Cakav^vy  Banda  ^  non  me$m 

fer  ornamento  della  Cbiefa    4li  Santa  Eufemia ,  cbe  fer  emtmodo 

jti  tutta  la  Parrftcokia^fece  fabbrjeare  la  fila  per  t  ac^ta  Batte* 

fintale  ;  ^  alti  14  del  fuddetto  mefe ,  com  faffenfo  di  Pietro  Stri* 

4hnio  Vicario  .Generale^  dal  Pjtdre  Nicola  MeglioriniVeronefeCura^ 

$0  coir  affiflenxf  del  Padtfi  Carlo  Realdi  Priore   e  di  tutti  li  Pa* 

.driy  fu  r  acqua  folennemente  benedetta ,  Eretto  che  fu  il  detta  Sa* 

jcro  F,antc  gP  infanti  della  ParroccbJa  di  Santa  Eufemia  non  folo^ 

ma  quelli  delle  altre  Parrocchie  ^   cbe  alla  detta  Cbiefa  venivano 

portati j  in  ejfa  jexjattdio  iattev^van/i .  Ma  entree  il  dì  22  Gen* 

tiare  dell' atnno  l69^  ,  ed  ejffendo  Vicario  Generale  del  Vefcovo  di 

Verona  il  Canonico  Giambatifta  Anderlini  ex  officio  procedencit» 

fi  ad  iftan^a  delF  Avvocato  Fifcale  fu  citato  il  P.  Curato  di  San* 

ta  Eufemia  ad  videndunì   declarari  ex  cauta  quod  infàntes  %* 

licnx  Parochix  bapcizaflec  incidile  in  omn^s  pxnas  in  Con« 

ftitutionibus,&  Sinodalibua  contentaa»  feii  ad  dicenday,  &  al- 

legandas  caufas  per  q.uas,  .&c«  non  oftantibus  tue.  Peftòcbìh^H 

dì  6  Febbrajo  comparve  nella  Curia  Vefcovile  il  ^^^ictla  Graf* 

fi  Curato  prefent0949  ^90  Scrittura  in  qaefto  tet^  • 

COntti  vobis  R.  P.  Cura  tua  EccIeTias  S.  Euphemise  ^ua  de- 
cec  veneratione  deducic  ac  exponic,  quod  cum  jam  ab 
anno  falutis  lóoi  ìub  die  %6  Februarii  immofcalis  memorix 
Illuflriffimi,  ac  Revereodìflimi  Domini  Alberti  Valerii  hujus 
rune  Epifcopacus  ptierpetui  Coadiutoris  diplonnate  abfolute  ,  & 
(ine  aiiqua  reftridione  conceffum  lit  in  Ecclefia  &  Euphemiae^ 

cui 


ì 
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CUI  cura  tmaiafum  iianeu,  &  Religioforom  fui  ordinìs  fidei 
cominifla  effe  dignolcitur  ,  Foocem  Bapcilmalcm  erìgere  ,  k 
Auod  Curacus  e^uidem  Ecclcfiac  depucatus  Saifdiffimum  Ba» 
ptifmi  Sacramcntum  adraioiftrare  poffic  ,  fc  valeat  &c.  &  uc 
ampltus  &c.  ad  quod  &c. 

Ea  propter  iK>n  intendtt  reftringi ,  ac  Jimaari  poffe  eam 
facultatem  ,  «juin  aliarum  Parochiarum  coofimili  Foncis  PrU 
vilegio  minime  decoraiarum  lafanccs  fponi;^  delaco^  ,  ac  Aw 
binde  eciam  perìclirantes  valeat  facra  bapcifmatis  unda  luftra» 
re.  Necque  %enD  bòcce  S.  S.  Cónflicutionibus  Syaodalibus  0« 
bi  ulIatejDus  inhibcri  :  cum  quia  prsceoia  Gibertioarum  in  prò» 
pofKa  maeria  Reftri^o  fequenci  ampia  »  &  abioiuca  concef- 
lione  Valeriana  prarfaca  quo  ad  nos  accinet  ,  abolecur:  tum 
/quia  Synodalìa  Decreta  fu»  moderno  AmpUffimo,  ac  Vtgilan- 
tiffimo  Ancifttie  anno  lÓ^St  inhìbencia  ne  Reélores  &c.  Ec» 
xlefiarum  qu«  Foncem  babeanc  Bapcifroalein  fakicari  hoc  la^ 
vaerò  abluere  audeant  infanies  alterius  Parochiae  ,  facis  con* 
ilac  loqui  de  infancibut  alterius  Parochìs  t^m  Urbis  ,  quam 
Diecefisy  qas  fontem  fimiiicer  babeac,  non  vero  de  illarumi 
nust  eodem  carene ,  quarumque  infantes  cum  neccffario  in  a« 
liena  Parocbia  debeant  renafci  ;  noB  niG  raxioni,  equitati» 
ac  pietati  confonum  eft*  ut  in  viciniore  ad  quam  prae  caete* 
ris  quoque  Sacramentis  paflim  confluitur ,  potius  quam  in  re* 
x&ota  Ecclefia  baptizentur  idenique  quia  fi  antiqua  conTuetu- 
dine  dumtaxat  Reverend.  Catfaedralis  atque  aliarum  Ecclefia» 
rum  huju€  Civitaecis  Arch^presbiteri  quofcumque  ad  fuam  Ec» 
cleliam  etiam  irr^uifito  proprio  Parocho  alUtos  infanies  ^ac 
esteri  fuos  tantum  Parochianos  bapcizare  poffunt  ex  Conftit. 
tit.  4  addit  ad  caput  %$  pari  formiter  profeflo  bac  prefcri- 
pta  confuetudine  ab  immemorabili,  imo  ab  initio  ufque  obten* 
ti  Sacri  Fontis  Ecclefia  Sanélae  Eupbaemiae  non  fecus,  ac  C2« 
xerae  e^ceptx  (prò  ut  ex  Baptizatorum  monumentis  manife- 
ftari  poteh)  gaudet,  &  gaudere  debet.  His  adeoque  atque  a« 
Jiis  9  q\m  latius  deduci ,  &  folidius  roborari  poffunt  «  (le  ftan» 
^ibus  proteftatur  &c.  non  perturbare  &c.  fed  abfblvi  &c« 

fi  cos)  nitntp  Ju  innw4tf  i  ma  //i  cpfa  fi  refti  indeci  fa  • 


.'   f. 


PeU 


f^    V    A    R    TO.  gts 

Pella  Oxidà  €  Moniftcro  di  S.  Felice  • 

DOve  s\i  0!mns  jcafa  detta  di  qfnefia  Chiefg  sitbiam  ^mt$ 
^J/w  P^ata  eoHC€(Ìja/i  dair  Arciprete  di  Santo  Stefana  ad  AU 
terico  del  jjia.'  Pir^U  perciò  fxtjfe  affidata  da  Frati  e  Suore  di 
'Santo  Agùfiincs  ejn  '^laxja  della  brevità  fini  citato  fottaneo  il 
J)Qcument0  pelFArcbipip  d*  ^.^tu§  Su  fatto .  Ma  bisbigliando  ateunH  por 
fimili  no/hre  nude  a  fimplici  citoTJom^  di  non  jommettero  le  pOt  efim* 
^ali  teftimorttan^  in  quefti  fuppUmenti  gijt  deliberato  avendo ,  la 
jfn^^ntovata  Carta  fariua  li  .xj  ìéLur^  i%^p  ^ì  peroiò  produciamo. 


Die  Mérpiu:!!  nono  efsìxjxifi  Marcio  in  CgfUlb  V^ronn 
in  PoDUcellp  Dqmu?  Ecdefise  Sancii  Stephani;  VxcfcOf 
tibas  I>.  Ma^ftro  WUJiicl/no  filìo  <^u.  Diii  Girardi  de  Advo- 
>cati$»  Biaq|iiiy>  Nptario  Alio  qu.  Stai  Baftff  de  Ulafio.Boni» 
facio  fiiio  ^....,.  Ibiq^e  p^^js  Ms^iaer  M^ninus  Axckipret 
fbit(^  EcclefijT  B.  Sf cofani ,  (Mxf<;àcibiis  Fracrihus  ejns  prcedU 
/l«  £ccl€fi5B ,  jfc  j»pienue^|ttt>us  a«;]ue  loyielUun  dantibus..., 
Xuprafci;ipcÌ6.^.i.*4ino  ejufdeoi  Eeclefi«  Bandi  Sxephani^  Dfio 
OctiMie^  Dfio  Bonaventura^  ©fio  pcrardo  Clcricis  pr;icdicl« 
Uccl^&e»  dedic  ^  &  /:onc^flk  A4berÌ€o  6lio  q^.  Pizqii  praedi- 
Ai  recipienti  pflo  je  ^^  fui^  fitccetfqrilHis  Viris  ,  fic  Mulioi 
jffibus  in  pierpeiiHim  flcclefi^^oi  Sanai  F^lijcis  in  Mon^  cnm 
Domibus  ,  JSn  Qmxc  ,  &  Ccnact^io  ^d  ficclefiajpi  fi  Felici$ 
pertinente,  rCali  jno^o,  quod  bfe,  ^  ejus  Qacuff^reo  M>e. 
Bc,  5c  tenere  ^ebeant  eam  EccUCi^m  R.  Feliicis  cum  DomiP 
bus  »  ^  wm  Cune  a  fuprafcripta  ^cclefia  U  Stephanl ,  prò 
ut  fupcjUis  diftum  $i  Relijgionem  ,  jk  Regulam  faciendaia 
^...••^., tenere^  &pbfc.ww:c  ùacìxnàum  ordincm,  &  Rcgulam 

Beati  Auguftiqi  ^.^.^^^.^ •....•..,,   fi 

iplè  .Albcricus  primo  2x190  eam  Regulam^fi^  ordjiiiero  B.  Augu* 
(lini  tenere,.^  in  ina  propria  pedona  cenare,  Se  obfcry?rp 
yplucric  . ..  /.  ^  aonuatìm  in  fello  Beau  ThooMB  Apoftoli  vcl 
poft  uQj^€  ad  oftavam  tcneai^r  ad  dandum  ,  fic  Iplvendum 
imam  libram  pipcris  ,  Sf,  u^narp  libram  incenii  boni  ,  ^  puU 
chri ,  in  caetcris  otnnibuf  aliis  fit  libera  ,  &  expediu  db  ooini 
r^tionc,  fcrvij;p,  &  grfvanoine,  S^  ù%  ei  licit^m,  &  fucceflb- 
ribus  fuif  recipere  Fratrc^,  Sorores  ^  Conv....#..B.  Fclicis, 
miod  ipfe  :teneatar ,  &  ini  fuc<:efibres  habere  Priorem  prò  fna 
M^. ìik  vo. 


sto  i  i  n  K  0 

voluncic^y  9c  arbitrio  I  ica  camen  auod  unus  folus  praefic,  fc 
fxx,  Qujor  in  Dof,..f^to  ctMore  dcbec  recipere  poofìrolatìo» 
lum,  8c  iovefticuram  ab  Arcniprcsbycero ,  &  Capitujo  B.  Sc9* 
phani.  Et  |l  Archipresbyctr  ^  Capiculum  Ecclefis  fuprafcrf- 
pei  Qeati  Sctphani  .diffcr^QC  ele£lioDem  Caoooice  faftam  d^ 
PrioiT  io  Quiodfcim  dit:bua  poftquam  fucric  ^i  prefencatay  df^ 
muqi  elapus  quindecim  fliebua   libere  •  «  »  •  crit  prò  confir* 
matioae  nabenda»  fc  fi  con^ingcrec  ,  quod  J'fior  eflet  in  ipa* 
dem  EccleGa  SanAi  Felicis  ille  ^ui  major  cft  un^pm  recipe* 
Fé  confirmacioneiiiy  &  (i  conciogerec  Epciefia  Sanfli  Sccphaiii 
vacarec  Archipresbycefo  ,  ejus   abfencia  percineac  ad  Capita» 
lum  ,  &   poftquam  Archtpresbycer  fiierit  Bea(i  Scephani ,  de 
jcon^rmaponf   faprafcripci  l^ac  ficpt  di£lum  eft  ,  $l  naturo 
infcrioroin  pret.ac ,  &  ette  debeat  •  •  ^  ;»  in  Priorem  fccunduoì 
Prdin^em ,  &  Rc»i^lam  Beaci  Auguflini  *  ^  •  •  *  Qpod  lì  Rcli» 
gÌQi  dc'Op*do,   a  Rq[Mla  Beaci  Auguftin^  non  i'ervarec^r  ab 
aliqa^,  19  padem  Ec^<;rfia  Beati  Felicis,  fec  fyculariter  v^ve« 
ree  ^  pone  Ccciefia  Bpaci  Felipis  r^eat  ad  Ecclefìain  Beati  !5f ^ 
phani,  ficuti  fuerac  anceaiiany.  ccntcrai^us  celebf arjpcpr  •  Ec  eun* 
dcm  Djium  Albericum  diat|s  Magifler  Maghimis  cinn  uno  ligno 
inveftiWc  de  Eccl^fta  B?ati  Fclrcis  cuoi  DoririibaS)  ^C^urce,  ^ 
Cemeterio  ,  6c  per  eum  f?  ppl|ldere  dÌ3!:tc ,  A;  dedit  ti  licen- 
liam  incrandi  cenatam  fapralerìptar  Ecclefiae  Beaci  Felìct$  cuni 
Domìbusy  &  Curte,  &  Cemeterio  ^   1%  geftis  ftatim  intoou* 
nenci  praefacus  Magtfler  Magntnus  Archi pre$bycer  praidiébe  Ecr 
pl^fiae  Beati  ^epìiaai ,  presbyter  Dinus  eiufdem  Ecclefi^ ,  Dfius 
Otto*;*D.  Bonaventura,  Si  Gerardtts  Clericis  praBfacie  Eccle^ 
fiae  Beaci  Scepbani  facefe,  &  conftituere  Fresbyterum  The^ai* 
dum  ejufden)  Ecclj^fiae  ptan  Stephar^i    ftium  Sindicam,  Nfu)9« 
cium,  éc  PriKuratbteit) I  ad  ducendun^  prcdiflum  DSum  hU 
beriei^m  in  temitam,  &  corporaien)  ppfei&onem  àxQat  Eccle* 
Hie  B.  Fdicii  cum  Doniìbiis,  de  Curce,  jk  Qemeterto;  &cum 
ffipu|acÌQnc  pr^mrfer^  ilti  cuicaufid  f^eiic  ^iSixxtà^  &  (egerie  10 
dìclo  Negpcrp^  yel  circa  ilnid  nejgocium,  fé  ratimr^  &  fìrmum 
|iìabere  fup  ipochejc:a  rertm^  fupradiéla^  Ecclefee* 

Itenf  die  Veneri)^  ó£!avQ  incrance  Aprili  i^  Pabtio  Co- 

mtiniiB  Véronae,  preffnribu}  Donnino  Joanne  de  pomina  Savia, 

Ancolino  d«  nfezanis,  Alberigeco  de  IlIaGo|Bo(ftiquo,  &  aliis, 

Ibique  coram  Dominis  Fegorino  Judice ,  &  Oóniiao  Un* 

l^areilo  de  Scalìs  Eflimacoris  tìt&ìs ,  &  conilhucls  ^rò  Comu« 

ni 


Iti  Veronae  ad  contraébis  inin0rum&  Ecclefiarum  confirmandos 

*  Palludc  Pottftate  Veranae  eum  per  omnia  qius  TupraLe*  «  x^^  ^, 


«  •  •  • 


gicur  in  dì£):u  Contrafku  coutÌMCUrf  per  me  Not^ium  lege*  B^^'jtìus 
rcntur  dì£bjs  Pegorinus;  Jtfdcac,  &  excìmator  in  omnibus  ,  &  <*«  *'*^"<*<?- 
per  omnia  laudavit»  &  confirmaviC)  &  fuum  dccretum,  &  aii< 
^oritacem   incerpofuit ,  ^  Dominu^  Ongarellus  praediflus  4^* 
xic  idem  per  omnia  dico  ,  &  laudo  ^  &  confinilo  ^  &  deose* 
tum  ^   &  auffcoritatem  «  «  «  .  «  <  «  ^  ^  ^ 

Item  die  fuprafcripco  fub  Portico  Domiu  Beati  Felicis 
in  Monte  y  prciientibufi>  pracTaco  Dòmino  Ardisone  de  Advo- 
catis»  Omnebono  Notario,  cui  «  «  «  «  ^  dicitur,  &  aiiis  tefti« 
bua  rogaci^* 

Ibique  pra^facus  Presbyter  ^bebafduis  prd  (t  «  &  tamiqaam 
Sindicus  CoUegii  pr^di£b^  Ecclefiae:  San£li  Stephani  cafpit  fé- 
fas  prarfat«e  Ecdeuaer  Beati  Felicisf  in  Monte^  &  dedit  m  ma-* 
iiu  prarfati  Domini  Alberici  prò  fe,  &  tamquam  Sindicus,  & 
fic  pofuic  eum  Domìnum  Albericum  tu  teriatam ,  &  corpo^ 
f^iem  pofléftooem  praédida^  Ecdeto  Beati  FelicU  eum  Domi- 
bus,  &  Ecdefià,  &  Cemeterio.  Item  pivfacils  Sindicus  ceptc 
oftium  J^nietim  prsedìÉb?  Ecc'eiiae;  Beaci  Felicis^  im  maoa,  &  dc« 
dit  in  manti  pradfaci  Dòmini  Alberici,  &  poduit  emil,  3c  Fra« 
tres  fuo^  in  tenucam ,  &  corporatem  poStwoakai  dì^aruni  éq^ 

fliorum  cnm  cune,  5c  putbeò,  &  cemeterio  « 

«  . 

Anno  Dni  Millefimo  ducentelimo  erigemmo  nono  Indf< 
eliòne  duodecima  # 

Ego  BonacuHiusf  cui  Faba  nigrà^  dicìmr  Sfacrt  ]?akta  N(^ 
lariùs  rogatus  interfui ,  'Se  fcripfi  # 

UoH  etano  i  detti  Pjeììgìùfi  Mf  Ordine  degli  tJmiiiati  ^  émfte 
élkri  fcrijfer  difendè  ck*  tran  di  qwdh  Ji  S.  Sftfi$94  Petocchi  afh» 
punto  perciò  eran  dell' tflitmù  di  qitefiì  tui  f^fff*^  Cbe  feffet  dM'Ordu 
M  di  Sé  Marce  di  Mantrba  i  widi  ^  féC9n49^  U  lóro  C^ifufjgni  con^ 
fermate*  dà  Onefiù  llt^  doppia  era  il  detta  Mattiflerù  di  S.  feJictif 
ma  faparate  mediante  M  mura  il  Cbiafte^  dtf  Ftati  da  qneiiù  de^ 
le  Suore  i  Peteib  non  i  da  applicar/i  a  quefli  Religiafi  il  di  fot'* 
dine  feopertofi  nei  Moniflera  di  Salma  Maria  di  Poreitia  dai  tct^ 
titoria  Padfivana ,-  eómé  fi  lègge  né'  'Documenti  dati  fùofi  dal  Sig^ 
Srunacci  i  e  da  noi  aiétujfi  alle  ÌJotitie  detla  Cbieja  e  Menijìè^ 
aa  di  S.  PaUoej  mercécebS^  ni  in  qfiefla^  nSr  in  akuu  altro  Mani^ 

Kit    »  ,  figra 
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fktfù  dH  iM¥9Ì  dm  0i$M$i  0ff§  nù  mn  %fbm  DoimmwH^  ^ 
io  fa p fin ,  élM  cui  i  impmwi ,  ^è^  $  Frwti  mm  fgftnN^i  dalk  Smtc 
Ji  dimwagkf  r  An^i  m  um  degli  agronmstiDofmmmJi  dke^  ckc  e  A 
tr»  coiKra  b  fonm  delk  jjbgji  tanta  Gaooirvehc  t  qiiaocaO- 
vili  r  U  Sig.  Brummci  dico  che  li  doff)  Mamficpj  forno  uh  «wh» 
m  pergPbaHam  (a)  ti  3ig.  Dottor  Vigm  agerrnm  tlfopfofUwoto 


ogorlo^  fof  li  Vicomim  (b),  corno  it^fiim  «#»  lo  è  né'  mono^  poo  Ir 
Fcroiuft.  Ma  cbo  li  ftan  dallo  Suore  mto  fofaraH  vr  dimoraffs^ 
r^  mn  fi  raccogtio  dai  noftri  wmaumonri  ,  dm  quali  au^f  U  cou^ 
trario^  corno  fareccUo  volto  s^è  dom^fo  no  raocoglàw 

Dclh  Chiefa  di  S»  Ferooo  Mstggkjre. 


IL  Hùfiro  i%.  MarcBrfo  MajfitàtCap^r  XV M  fnorTrmtMo  io^ 
gli  Anfinatri^  pnrlaudo  di  fucilo  di  Vorons^  ojfcrva  ciò  KuW 
tima  mxiftìa  che  ft  trovi  di  popolcr  in  ^pattto  Anfiteatro-  »iw 
ticamente  ftaufraca  è-  ne||U  aicr  de*  Marcire  Fermo  e  RuftW 
ca,  ebe  vuol  dire  ndPamio  CriftMQor  joi|«  Noa  è  da  dwbU 
tare^  che  no»  fegiiiffè  oeU*  Arena  H  principia  del  lor  nKrtw 
fio,  mentfe  if  £  avanci  fi»  dal  Pvefidr  iawa  invitare  il  For 
]K>Ia  ar  fpeuacola ,.  e  tinta  h  molcitodine  vi-  fr  ragrio^  ^'  con^r 
venerac  omnia  rauiticnda  papali  ad  fpe^Cttlttai'  «  6/i  am  dr 
fnfil  Sauri  fon^  anticbi  rr  jìmcri  y  vale  a  diro  coom^  o  qua  fi  ccmor 
al  lor  Marcino  ^  bombi  ad  akmri  piaccia  cbo  uott  Xl  Scrtlo  fiouf 
fiori  ferirti  •  net  qual  cempo^  vi  furonof  alcuno  cefo  fdtauro  iutrufe'é 
ho  fatri  fr  U  Srorrar  della  Tradarìenr  d^  loro  Sacri  Carpi  drr 
Trio  fio  0  Vermra^  ropfirafa  appii  degli  a$ci  fiejfi  fu  ferina  ver^ 
fo  il  finr  dolPonavo  y  o^  al  prttccipio  del  urar  Secoh  »  oc  viona 
iu  cmfeguan^  ^  aba  U  Storia  del  ter"  Martiri^  fia  di  quefia 
fiS  aneica  affiti*  O^a  fondo  fiati  per  opera  del  Vefcovo  Santo  An^ 
nono  in  Verona  rofiituiei  li  Corfr  do"^  detti  Sdnn  rnfnmr  con'  queU 
h  di  altri  quattro  Santi  Martiri  furono  in  §oefla  Cbiefa  tutti  cot^^ 
locati^  come  altrove  s*Ì  dottOy  a  vi  fono  pai  fempro  natnfH^  e  va 
fifofam  tuttavia.  Curiofa  ^fiione  forò^  avendo^  introdotta  H  Ba^ 

drè' 


^^Hm^mmmi^  *   ■  iMìnr 


di  S.  Vmxw  di'  Pttlova  un  peiM  dH'  qua  te'  fta  ritfpldib  alla 
521  del  Secando  Libro  A  qbefle  Nomie«. 

(b)  Lettera  Aralof^efica  ai  NoirtlKOa  Fiorentino^  itofireA' 
cenaa  V  anno  17^  per  it  Lavaaari:  [^  LlXt^ 
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ère  Mmm  Chierico  Regolare  Bergamajeo  circa  la  reale  permom 
nenxa  in  Verena  de  mede/imi  Sacri  pegni  ,  che  in  Bergamo  fo^ 
fienner  volte  effere  fiata  trasfefita  la  maggior  parte  di  quelli 
de'  Ss.  FERMO  e  RUSTICO^  a  trarlo  £  tm-  tanto  inganno  fona* 
mi  ier  perciò  applicato  (  come  nel  Secondo  liinro  di  quefle  Notizie 
eiafcnn  puk  vedere  )  facendogli .  cono/cere  e  toccar  ootl  mano  effère 
fiati  qui  fempre  intatti  conjètvati^  né  di  quMi  altra  parte  man* 
care  fé  non  fé  quella  che  dd  neftri  Vefcew  fu  tolta  da^hr  S*^ 
poteri  e  trasferifa  in  altre  neflre  Cbiefe  in  occafione  delle  lem 
Confecraxjonij  come  il  Cardinal  Valerio  Ve f covo  di  Verona  ^  il  Canom 
nico  Carinelli  ed  altri  aveano  in  Documenti  ritrovato  <  Oltre  te  Carte 
.vedute  da  qnefii  Scrittori,^  altre  avendone  pofleriormente  noi  rinm 
tracciate^  ci  piace^in  quefio  Volume  inferirle  •  Oltre  quella  dun^ 
quo  impreffa  alla  pag*$%l  di  quefto  Volume  fi  ha  riflromento  deU 
la  Confecra^ue  della  Chiefa  di  S.  Leonardo  con  Reli^ie  de*  Ss* 
FERMO  e  RUSTICO  y  in  quefio  tenore  feriste  4 

IN  Chrìfti  domine  Die  Domiflico  XI  ìiitfaace  men(e  0£lut 
brts  Millefimo  DacemeGmo  fexagefimo  Quinco  Indi£lione 
celava  In  prcfciuia  Dapfii  Jacobi  Monaci  San£lt  Firmi  »  «& 
iPracrìs  Paciencis,  &  Fractis  Ciirardini  de  Or'dine  Hereraica- 
ram,  &  Nicolai  qai  eli  in  Ordine  Diaconacus  Clerici  San6li 
Sebaftiani ,  &  Zenonis  Clerici  Sm61«  Catherinal  1  8c  Popni 
Vicalisy  &  Fratris  Facis^  qui  morancuf  in  San£fco  Zenone  iit 
Monte ,  &  aiiorum  muUorum  ^cftiuol  rosatorum  «  Petrus  Me* 
Itus  de  Marianis  de  Cremoila  de  praedioo  ordine  Heremica* 
Bofum  Dei  Gratta  Epifcopuit  de  Corna  ad  honorem  Omnipo* 
tentis  Dei  9  &  jperpecnaB  Vìrginis  Marisa  ,  te  BeatiflSmi  Leo* 
nardi  Confeflòns  confecravit  AUare  maìus,  quod  eft.in  Eccle« 
fia  nova  confimela  «  &  hedificata  ad  honorem  ipfius  San£ti 
Leonardi  fita  ei^tra  Civicatem  Veroose  in  Monte  Dofiico.  Iti 
quo  altari  pofaìt  de  kcliquiis  Sanélorum,  videlicet  de  Fraele* 

Jio  Domini  f  de  Lapide  Mentis  Calvarii  ubi  ed  Sai^utsChri^ 
iy  de  Ltgno  SnnSltM  Cnlci»,  de  Pane  Chrifti^de  Vede  Chri^ 
iUy  de  Seputcrò  Beate  Virginis  Mariae  de  Sanélo  Leonardo, 
'de  Slanélo  Jobanoe  Baptifta ,  de  San^lis  Apoftolis  Petro  «  An-» 
drea,  Philippe  «  Bartholomeo^  Matheo,  Matbia»  &  San£lU 
Manyribui^  Stephano,  Laurentio,  Blaxioi  Calisto,  Clemei}<* 
fé 9  Qutrico,  Hermagora»  Firmo,  Rustico i  &  de  San£lis 
Imocentibus;  de  Samiis  Coofiflonbw  Sìlveftiro.»  B^nediò^o^ 

Mar« 
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Martino  „  ZcaoAe ,  Nìcobo ,  Bont&cio ,  Vigilio ,.  Amobio  t  i^ 

Saofta  Margurita^  8c  dc^  Virgmibus.^  Et  hoc  fecumliKn  quoi 

iltxerunt  Dnus  Booua  lohanes  Prior  ^rmH&M  Ecck&sty  Se 
Frater  Girardua  Diaconua  ejuddcor  EecIefiaB.  cxifitnctbw  Ca- 
Aonìcis  enne  temporia  10  ea<lem  Etcidia  difta  Dòpfio^'Baaa 
*  Johane  Priore»  &  Oopfio  Aldigjrtio  »  Dopfia  Bartiiolomcor 
Fracae  Giraldo  Dyacoo^»  Fracrc  Fcok»,.  Frarve  Bonomo  Sttb«^ 
diaconibiir  y.  Fracre  Alberto^  Fratre  PaxoJino,  Fratre  Leonac^ 
4o  Acolicis* 

Ego  Frater  Albercur  de  Fraco*  Alboino  BrixiM.  Diwc^^ 
fia  Sacri  Pafaiià  Nocahus  hia  afiù>  te  cog^tna  hanc  kriplr». 
&  fub&fipri» 

Monache  di  S^  Sfm$^  di  Vifr0n0  ,  dot  qm^  /  imparm  cmmt  dmf 
Ve  [covo  Teoialdo  fu  confecrat^  F  Attar  maggkrr  dfils  Cbiefa  di 
S.  Frante fc^  dal  Cot^fe  em  Retile  de*  Càrpi.  deg/f^fteffi>  Sg^  NUr^ 
ini  Ferm^  e  Rmflic^^  O^  fm  del  t  ji^  e  n^m  del  1303  ^  €mm  per 
Mtfore  fià  impre^  allm  pag.  Sip  del  Seenndm  likf^ 

JH  Chriftf  nommr  y  die  funar  vrgefTtno  quinto  intr^oter  nren-* 
fé  Novembri  in  Verotia^  in  Ecclefia^  Mooafferiì;  Sanali 
Francifci^  Prefentibua  d^fcreiis  Vìris*  D*  Acordino  Arcbipref^^ 
fcytero  Còngreg^tionia  Cleri  MrìnGcr  Veronenv  IMaefcefìs,  ÌC 
Vicario  Reverendi  Patria  Dnr  Fratria  Thebalda  Dfei  Grati» 
Epifcopf  VeronenGa  infrafcrìpti..  Fvatre  Acorleto  Priort  Ho^ 
fpnaiia  Sanfli  Lucae:  de  Verona,  Fracre  Ugone  Arthipr<sby<^ 
tero  Plebia  de  Cereta  Veronen.  Diaecefia^  Ju({o  iVesbftcro  Eor 
clefiar  San£lt  Jacobt  ad  Pignan»  de  Verona  Capellanis^  infri^ 
fcripti  DiSf  Epifcopr  Vetonenfis,  &  Benv^enato  Arcbipresby» 
lero  Ptebis  de  Bodolono  Veronen;  DiiaBcefis.  Dbliioo  Canoni»' 
co  Tridentino  y  &  Manfionaria-Majoris  Eccl'efiar  Veronae\  }t^ 
cobo  Clerico  PUbis?  de  Malfefioo  Veaonen;  DisKefis  r  Paulo 
11^^  EMTr  Azotint ,  Bernardo  qu.  Barthototnet  de  Faflb  Clericia 
Plebis  de  Rupeciaria  Diantefis  Veronen.  ^  Jacobo  Djlr  Bartho* 
ìomit  de  Brtnzono  Clerico  Ecclefìac «Sanali  Marcbf  do  Verona, 
Johanne  Calderario  Priore  Doirrua  Dei  de  Verona,  Gerardo 
Scavczatore  qu.  Ser  Befott  de  Guaita  SaaÀi  Saephani  de  Ve*' 
fona^  Fratac  Zenone  Priore  dicti  Menofterii  Sanali  Frane  ilei» 

a<; 
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M  ^ono  Pelipario   6t  Gjuftita   San&c  Marias  ad   Fratta»  At 
'Verona 'teftibtts  *rogaicis ,  «t  dìis  inùlcis  pluribus,  et  fiocV.-  * 

Revjcrendtts  Pater  Dnus  Fra  ter  Tiiebaldus  Pei  Xjratia  Ve- 
ròtienfis  £pifcopusf  Pontìficalfbus  decoratus  fecàndum  formatv 
Ecclefiae  Hortian*  Saiift«  ironfccraifit  A4tar.e  iafrafcripcum  in 
£c<ìlefia  Mofiafterii  S^iiQ\  Franditci  fupraftripta  ad  ^duoreàr 
Ornm^eiitts  Dèi.,  Jtt  Gloriofi  Francifci  ìnfrafcripti^  ti  Jpfaitt 
ere)C«c  ,  et  erìgi  jùffit  iiitittris  ^n  Ipfa  Altari    ber   ipfum  Dò- 
ishittum  Epiicòpum  trel^uiis  Sandocinri,  et  SanctarUm  ommbué 
infrafcripcis  fecundum  formam  Ecclefix  «  i^idelicet  :  de  Tonc- 
ga,  et  Capii lorum  San£^i  Fraiìcifci^  SanElorum  Petfi,  et  Pati- 
li  Àpoftolorum,  Sandi  Chrìftoi^ort^  San6li  Annonis  Epfico- 
pi  Verdheo.  de  Sepulcro Domini ,  SanftorHm  Fjrmi,et  Rus- 
Tict  Maftyfufft  ,   de  Ligiiò  Crucis,  Sanfti  Andrea  ApcyftoU; 
et  de  ejtìs  efflbiis .  Saofcli    Metroilis  Prcsbyteri  Verom  Sanali 
Patitaieohis  Martyris^   San£li  Barthòldniei  Apoftoli^  et  ilio- 
irum  Sanfldruftì  ^quoruitt  :floiiiiiia  'ìgndrantur^  .San^rum  Uq- 
^écim  Mlllium  Virginum  ,   de  Putvere,  et  Sanguine  Safi^' 
-nini'.  Gìervafti ,  <t  Proihafii  Martyrnm.  Sanfhe  Margaritst  Vìr- 
.^}nii  ,  SanSt  Zendnis  Conreflbris  Epifiropi  Veron.  ^6  Coftis 
^ueforum  innocéntium ,  San£lorum  Beot^ni,  et  Cari  ,  San6li 
^liaffìms  SaptiftflB,  et  de  C^^^iilis  Virgints  "Beatifiima  Mariae, 
4BX  miffa  iòpelr  -Ulud  .eel^ata  ,  xoadiurantfbus  ipfum  Dfium 
Epifcòpum  fijp^àfcripto  Archipresbytero,  Frarrìbus,  et  Clèri* 
.<:is  ,  et  a(fis  quamplurìbus  fecundum  f<»rmam  Ecciefiaé  Roma- 
DS  San£lae,  quae  debe.t  àn  talibns  ^obfervari  in  omnibus  inte« 
g^alitei'  e^fe^vif i  eorsMn  itfpraferìptis  omnibus,  et  aftan^ti  Po- 
pulo  fic  dixit .:  Nos  F^ratcr  Tiiebaldus  Dei  Oratia  Epifcopus 
Veronenfis .fcKjuentes^  .«t  le^ui  volences  jura  tam  novi,  quam 
vetert^  teftameMi,  conliiicrantes ,   et  benedicemes,  confecravi* 
mo^  AiAire  iftudf  ^in  ifta  Ecclefia  San€li  Francifci  de  Verona 
iiirb  tittflo,  eft  nomine  Beati,  et  giorìofi  Sanfti  Francifci  Con- 
feflbrif,  qui  ferye«tfflimo  amóre  in  fao  tempore  portabat  f!ig« 
mata  Crifti,  ec  ad  honorem  etiaro  Omnipotehtis  Dei,  et  fida- 
tiffimae  M.arìae  femper  Virginia  ejus  Matris,  et  San^oriim^  et 
^nft^ttilA' Offl^ÌMi ,  quorum,  et  quarum  in  ipfo  Altari  no- 
bis  .hic  ^t\€9tm  fune  mi\vX2é.  Ixifuper  San^to^rum^  et  San£la« 
rum  Omnttfttf  alioi^ùdi  fervatis  rntegfaliter  folepnitatibus,  et 
uA6ìiì»BÌbas  oriiitibtii,  qttt'  in  tafibcts  requiruhtur,  forma  San- 
Stst  Romanis  Ecctefisa  ofHTam  etiam  celebrata  cutn  Archipref- 

byteris , 
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byurist  Stcefdotis,  et  aliis  Ecclefiarum  Mìniftris  liic  prefeiir 
tibus*  Ec  ipfum  Altare  proDUQciamus  dedicatum  et  Dm,  ce 
Betcifimo  jprsdiAo  Sanj^o  FrancHìco  fecuodiup  iorinam  Ee» 
(lefix  conitcratvm  ;  Ec  quia  digoum  eft  poft  dedicaponeni 
QdHram  oon  cam  Sandìifimi  Dfii  Suffragiis  appliori ,  pt  fer 
(undHin.  Ecclefiafticn  mftituu  Divioi  oòmipis  cuUps,  ce  hor 
9or  Sanftae  Matria  Ecflciist  diminuì  non  debet ,  fti  potiti 
augumentari  •  yc  ad  nos  rffpc^um  habcpceat  et  devotiogein 
invitati  ad  ipram  Altare  ,  et  locum  in  qup  eft  cum  gaudio 
coofluaat  fpe  propria ,  cf  evidenti  non  fraudati ,  non  fraudday 
t^  de  conce^ope  poflra»  et  poftoritate  qufi  fungimur,  omnif 
bus,  et  iingulis  v^rc  pen|centibus,  et  confeflis  qMi  hodie  hu« 
jus  Confecrationi  Alcaris  iqcerfHcrint,  et  a  dip  prcfenti  lifquq 
ad  quindecsm  dica  (ubfequentea  ,  e;  ìq  eJMfdem  Cpnfecrapop 
fiis  apniyerfario  omnibus  qi|i  venerint  ad  di^um  feftum,  te 
dieinde  Mfque  ad  odo  diea  poft  iplum  fefium  rubfequcnt^ ,  tt 
de  futa  bonif  ipfi  Altari  obtulcrinti  unupi  apnum  ^uartam  parv 
rem  peccatorum  Cripiin^lium^  et  qpartam  yeni^lium,  et  qua? 
^ragiota  dic$  de  injunAls  fibi  pmueotiis  in  Dfio  mifericqc^ 
diter  reiaxamus  perpetuis  teipporibus  duraturapi .  In  quoruo} 
omnium  tcftimoniuiyi ,  er  certitudinem  futurorum  idem  Po^ 
min^s  Epiiicopua  juffit  prefcQs  Privilegium ,  et  conceffioncoi 
fyì  Si^ijli  pendencis  muniixyine  roborari  •  Ac.  mandavit ,  e( 
fconcefiit  mioi  Notano  infrafcripto,  ut  ad  major^m  ,  et  cvÌt 
ften^em  p^utellam  in  publicum  reducèrem  in|lrufficntun^« 

Apno  a  nati  vi  tate  Donixiii  Millcliqio  treco^^^ffimo  quart 
cpdeciipo,  duodecima  Iqàl^ion^r 

• 

Ero  Johannes  Domini  Nj^fcimbeni  cui  dicltur  Boia  Puv 
^Iic^s  Imperigli  audoritate  ,  et  Sacri  Pglacii  Verona ,  ^p  Et 

Sifcop^Ji  CiirÌ9BVe;-on,  Scriba  bis  omnibMS  iocerfvi,  er  ip#n« 
atp  (upra£bri||ti  D»  Epifcopi  Vcroq,  rogatua  fcripfi  meum^ùe 
j^num  appofui  confuetum» 

jLVi^iff  1315  C9ii fiero  pofiis  it  m€J9fim$  Vefc9V  fAÌUm  di  S^nt^ 
Brfila  neUéf  Ciiefa  di  Santa  Eufemia  non  fila  eoa  Reliquie  de^  Ss, 
Fermo  e  Rustico,  ma  een  qaelh  aneer§  diSn^  Marco,  Pri- 
mo. La^iaro  ed  ArouLiNARB  MARTIRI  «  t  Ifife^otpi  nelP 
é^hm  4f^  f^ifif^  ^f  ?^^^f  ^fcmiaedi^/if  mere. 
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IN  Chrifti  oomioe  die  Lunae  fexto  incrante  meofe  Janiiarìi 
ìq  Verona  in  Ecclefia  S.   Euphemias  Monafterii  Fracrupi 
Heretnitaram ,  prefenctbus  difcrecis  Viris  Dominis  Acordìno 
Archipresbycero  QoDgregationis  Cleri  extrinfici ,  *&  Vicario.  «  j^^^^^^  ^j^^ 
Reverendi  Patris   Dni    Fratria  Thebaldi  Dei  grafia  Epifcopi  anche  il 
Veronenfis  infìrafcripci ,  Jolfino  Mantionario  Ma)oris  ^^^^^^^^^Zcodì 
VerooaBi  Fratre  Ugone  Archipfesbycero  Plrbis  Cerets  DÌ2ce- Verona  n 
fis  Veronenfis,   &  Jufto  Prcfbytero  Ecclefi*  S.  J^cobi  ad  Pi- ^^^fp^;^*^* 
^oam  de  Vcroaa  Gapellano  praedi£li  Dni  Epifcopi,  Benvenu* 
co  Archiprerbyccro  Plebis  de  Bodolono    Diaecefìs  Veroneniì/ 1^ 
Jacobo  Clerico  Plebis  de  Mairefeno  Dìxcefis  Veronas  ,   Jaco« 
bo  Clerico  EcclefijB  S.  Marci  de  Verona ,  Cederico  Mocario 

c|uondain  Domini Judicis  de  S<  Euphemia,  &  Tbo« 

meo  Notarlo  Domini  Zenonis  de  Sandlo  Zilio  Teftibus  roga* 
cisy  &  aliis  fracribus  Clericis  t  &  Laicis  quampluribus,  &  no* 
fis  •  Reverendus  Pater  Dominus  Fracer  Thebaldus  Dei  gra* 
tia  Epilbopus  Verooenfis  Pontificalibus  decoracus  fecundum 
formam  EccleGx  Romanas  San£ljs  confecravic  altare  infrafcri* 
pmm  in  Ecclefia  Monafterii  S.  Cuphemias  Fracrum  Meremi* 
urum  ad  honorem  Omnipotentis  Dei,  &  glorioiarum  unde« 
cjm  millium  Virginum,  &  ipfum  altare  erexic,  &  erigi  ju(\ 
fit  inciufis  in  ipfo  altari  per  ipfum  Drium  Epifcopum  reli* 
quias  Sanflorum,  &  San6larum  Omnium    omnibus    infrafcri*. 

f»cÌ5  iiecuadum  formam  Ecclefias,  videlicec  :  primo  Undccim  miU 
iqm  Virginmjr,-S«  ^Zenonis  Epifcopi  Veroneaiis,  San£lorura 
Martirum  Grifanti ,  &  ^arii  ,  S.  Thcodori  Confelforis^  S« 
Bartholamei  ApoftoH,  S%.  Cari,  &  Benigni,  Ss.  Albw«rti,  Ar- 
guiti, &Ju!itaB,  Ss. Martirum  Gervafii,  &Prouin,  S.  Marga-* 
.ritas  Virginis,  Ss.Innocencium,  videlicet  de  Collis  S.  Annonis 
Epifcopi  Veronenfis,S.  Agnetìs  Virginis,  S.  A^achx  V^irginis, 
Ss.  Martyrum  Firmi,  &  Rustici,  Primi,  Marci,  Apo- 
LiNARis.,  &  Lazari,  de  Palio  Beatiffimas  Marìar  femper  Vir* 
ginis,  S.  Joannis  Baptifts,  San£ìi  BlaGi  Marcyris,  &  multo-^ 
rum  alioriim  San£lonim  quorum  nomina  ìgnorancur,  &  mif* 
fa  fuper  illud  celebrata  coadiuvaatibus  ipfum  Dnnum  Epifco- 
pum  fuprafcriptis  Archipresbyteris,  Presbyteris,  &  Clericis  ^^ 
ce  aliiJ  quamplurìbus  Perfonis  Ecclefìaftieis  fecundum  formam 
Ecclefiae  Ròroanas  Sanélae,  quae  debet  in  talibus  obfervari,  m 
omnibus  integraliter  obfervata  coram  fuprafcriptis ,  &  aftand 

lA  ir.  LI  po- 
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populo  fic  dixit .   Noi  Fraccr  Thebaldus  Dei  grati»  Epifco- 
pur  Verone  aud^orivace^  ^a  fimginEUi»  coafimamua,  &  r«ift> 
Camus  iodu^genrns  uamrfaai  &:  fingcilaf  buk  pnataMiAkaai 
ftlaxatas  per  Epifcopoi  ^  ft  tlkM-  Fnrtaioi  grawnit  &  eoa»* 
nmatoneoB  Apoftoiicc  Sedia  habentea  tamporibw  netoAia  ^ 
«f  floa  fnjucncts ,  &  fe^  ▼eleiicaa  jura  tam  ncm,  qvan  iw* 
fvris  reftameDci  confecranccs ,  0c  benedìceacea,   coofacttvbBur 
illtarr  Hhid  hi  illa  Eeclrfia  S.  EttphcmUr  de  VciMa  a4  %»• 
tohinr,  8^  ttomcii  Baataram,  Se  gtaatoéaatam  SaDdaram  aade» 
chn  millhim  Virgtaun ,  Ik  ad  hoaOTaa»  aùaaa  Omnipataotts 
Sd  I  &  BeatiAtiMr  Mari»  (arnpaa  Vii^is  ejaa  Maccia,  fc 
Sanoorunri   ac  SaaAantni  Omaiam  quaraia  «  &  ^luniaa  in 
ipfi^  Altari  Tobia  hk  perla jbe  Rali^piias  liiensot  isclair,  iafa* 
per  Sanéiorum,  8t  Saaftanmi  onoomm  altanioi  farvaaia  ìa»^ 
gralitcr  folcnpnicattbita ,  Ik  anCkioaibua  oamibus  qsm  in  mah» 
Bus  re<^^iruQt|lr  fbnaa  SL  Roana»  Ecclafiar  miflia  acìant  caie* 
brasa  cum  Archipmbytcria»  Sacerdoribua»  &  aliia  Ecdafiaauoa 
miniftris  kie  pneftntìbus  ,  &  ìpfao»  aliara  Ptonaariaimtt  ée« 
dicatua)  Se  Deo  &  Beatiffimis  Uadeeiai  IKllìbaa  Virgiaifaiia 
fccondinn  fermam  Etxlcfi«  eoafecraiaai  •  Ec  ipna  digaaoa  cflr 
poft  decHcatioaem  ooftram  noaiìwe'  aaaa  San£kilftfiianiaa  Dnaai 
aaram  foftns||M$  atnpltari ,  9t  fecuadiua  EccIefiaAiaa  ìaAitara 
divini  nominia  cuhua,  &  honor  &  Matria  Ecclafisp  dimioiia 
aon  debct,  fcd  potii»  aagumentari ,  ix  ai  lioa  refpaflani  kb* 
bentcs ,  de  dcvocioticm  invitati  ^à  ipftiai  Altara  »  A:  locuoa 
sa  quo  eft  ,   cum  gaudio  cenAiKmt  vf€  pf opria  ,  Sl  avidasci 
Sion 'fraudati,  ncc  fraudatSB  da  conaafliaa^  'aoftsa  aadorìtasa 
Qua  fìingimur  omnibus ,  &  fiagulta  ifwa  peaitaacibaa,  &  ctnii» 
wfis  9  qui  hodie  hujus  confecrationi  Aliaria  iojcaafberiat  »  &  a 
(Ke  prelenti  ad  quindtcim  dica  fubfequeaaaa  ,   aa  sa  cjiifdcni 
coniecratìonis^  anniverfairia  omnibus  qui  vaacriat  ad  di£btm 
feftum ,  &  deinda  nfque  ad  quindeciafr  dioa  poft  ipfuai  fi:ftuat 
l^biequentes,  &  de  fuis  benis  ipfi  Altari  obauieiinc ,   unaai 
àniium  quartam  partem  peccacorum  crimsoalittaa,  &  quaacaaa 
peccatorum  veaialiam.,  ic  quadraainia'  diaa,  ac  aaiaoi  depce^ 
cantibus  prò  dl(fiin£lprum  aoiniabus^;   icaa»  quadraginta.  dica 
de  injunflia  fibi  panritenciia  mifericordkar  in«  Dcnaino  relaoia!» 
mus  9  &  praecipinywa  èc  pnedt Ais  fkri  pubKcuoa  ifiAruiaentuai« 
^  ad.  mgjporenr  cauteliam  prssfentium' ,  Ac  mcmorfaai  fiouro» 
rum  noftn  SigtUì  peadtntis  mani«ìae  aobosari .  Mandane  ipfii 
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pguf  Epirco^s  mibi  Noctrio  iftfafcripco^  ne  de  ^diftif^ 
pubUcum  cpn&ceixm  inftnicBCOtunii  pcrpecuis  icmporibiis  du. 
Acumm  • 

Aano  a  NjcìvIucc  Domini  MUkfiflM  TMcentefimo  quia« 
co  decuDO  IttdSélìoiie  Tcrcia  dccian  • 

IS^o  Johanocs  Dfii  Nafcinbenl  cui  dicebaQir  Boia  pubU* 
cus  Imperiali  audoricace  Nourius,  &  Epifcopalis  Cjarik  y<« 
tonst  Scriba  hiis  omnibus  incerfui  »  &  de  mauaato  (uprafi:ri{i|i 
Dal  Epifcopi  9  3c  rog^tms  A:ri|ii  • 

Con  Reliquia  ài  tutti  e  fti  li  fud4e$$i  Ss*  Martiri  4^f  m^ftmo 
Vefcovo  Teolfaldo  fu  del  13 19  ^an^ip  eonfecr^to  t  Aitar  maggiarf 
ideila  Cbicfa  di  Santa  Maria  delle  Vergini  nal  C^mfp  Marcia  •  X*I« 
firùmento  fi  conferva  uetP  Archivio  di  é^  Monifiera  fd  i  ^Jh  • 

JN  Cbrifti  jiqipìm.  Difs  Dofoinico  VigcGino  iotrante  Httu 
fé  Maiì  io  CÌTicate  Vcfooa  in  i&qcleiia  Sap^  MarÌ9  de 
Campo  Marcio  Preiìpncibus  PSi^  Ugope  Archìpre$bytero  Plc^ 
.bis.SaaSi  Scepba4i  Veroipcaf. ,  Ottouf  jPr^ sbyttco  Ecclefi^e  San* 
&i  JjtKLuoÀs  ffi  JFoiKe$  Veronae  »  Fratre  Omnebono  Archipre^ 
bycerp  Pieb^  de  Nigrario  Dioc.  Veron.  »  &  Jacobo  Pqipofiff» 
to  EccleCup  Sfijs&i  Koàrt^  de  Brixi»  Caf^Uania  iofraTcripui 
P0Ì  Epifcopi  VeroQ.  >  Olaia  Bopino  ^^aaooico  Veran.  Fratria 
bus  Nifloiao  d^  ^(u^^iùay  ^J^anebonp ,  Paxio  de  Lugo»  &  Boqp 
figopro  Ordinis  flioprum  Coovent*  VerGns,P£is  ]M[arcbo,3( 
Joaiuie  MaofiDouiis  EcdefiaB  Veron««  lao^bo  Clerico  PlieUf 
de  MaUefiAo  Ptoc  Veropn.  y  Jobannr  Noe.  de  VUiaaova  Ca- 
rico PleUs  Sau^t  Fecri  sa  Caftello  Verpo. ,  &  Saphìoo  Qìfim 
v'fQo  nano  Dfii  Boffi  Npc.  de  San^  Salvane  Vemn^e  »  ac  Jar- 
cobo  Clc;rico  Ecciefis  $andì  Marcbì  Vero^  Mftìbu$  rogaiii^ 
&  a)ii5  pluribitf  »  &:  aous*  Akare  in  lf;cc]c^,  0c  Po^io  Pei 
jper  facrq^  Canoops  confocrari  9  f^^ficari ,  &  in  óiuJijpi  cri* 

f|i  a  Pontificibua }  ^  Cbriili  Mieiftris  prapcipitur  ^t  per  CQn« 
ecra^ionem^  !k  Ìw&ifì<»tMVà^m  ^^pulte  imiMndia  inde  rpiri^ 
^bua  fi(  meoj^  i^^ftìf  fjw^itvuji  f povivio  paqparau  in  me* 

mfitpm  Po«intf;ae  piÀapis^i  Jk  fiip^r  )|iud  M»UM!e«  Min»  ad- 
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juraiione  Divin»  Majcttaci  ad  ipfius  Ludem,  te  plorunit  ^ 
omnium  Ci^ì^^  Sypernorum  fundancur  prò  malis  rcmoven* 
dis,  &  bonts  impecrandis,  prò  bonis  cumulandis,  &  prò  fi* 
«lelibus  defun6lis  de  psnis  Purgacorii  abftrahcndis ,  ac  Sanfto* 
rum  numero  aggregandis  «  8c  ut  graciarum  aftiones  Deo  de* 
bite  referaocur  prò  bonia  habicis  conftrvandss  hunc  cam  pium 
rìtum  ,  Se  falucare  Confecrationis  &  San£lificacionis  praice# 
pturn  Reyerendus  Pater  Dfius  Frater  Theb^ldus  Dei  Gratìa 
£pi('copu5  Veronenfis  pia  prompcus  ad  opera,  &  circa  Divi* 
ni  nominis  cultum  omni  attcotione  follicitusi  ^ut  Regi  fecu* 
loruro  invifibili,  inmortali  ,  qucm  folum  fepundum  Apodo* 
^'  .  lum  de^et  honor,  &  gloria,  laus,  &  benedi£lio,  ac  {gratia* 

/'f  j^^^**  fum  a£lio  difTufius,  &  latius,  ac  folemnius  multiplicatis  prs» 

conis  celebretur  ,  &  vel^c  Paftor  bonus  circa  Coi  commen* 
jdatum  gregen)  Dominicum  pervigil,  ut  Deo  Oevoturo  redp 
dat  ,  8c  ut  ab  hoftis  velut  Leonis  rugentis  unguibus  tutuni 
rcddat  fpbditum  fibi  gregtm,  quibqi'cumque  o^odis  hoc  ube« 
rius  adimplere  valeat,  elaborat  pnedt  cationi  bus  ,  admonitiof 
pibus,  altarium,  Bafiljcarum  confecraponibus ,  et.aliis  lacris 
operibus  infilìendo  ,  ^xequi  volens  in  Ecclefia  Sanft^  Mariai 
de  Campo  Af  artio  fupradiCla  ,  ipfam  Eccletìam  cum  teRìbua 
omnibus  fupradidia  ,  et  afiorum  Glericorum  ,  et  Laycorun^ 
multitudtne  copiofii  intravit  ,  caufa  confecr^ndi ,  et  benedi- 
cendi  Altare  conftru£lum  fupra  mqrum  fitum  in  iQcdio  Ec« 
clefis  fepa  di^se  ad  inftat>ciam  ,  et  rcquiiitionem  Domini 
Fineti  Notarti  qu.  I^i  Gamt^arìni  de  SanQo  Salvano  ho^ 
norabilts  Civis  VeroncnÌQs  \  et  omni  tempore  fepofìto  primo 
Pontiiicalibus  decoratus  lècunduro  forraam  EcclcfiaB  Romanai 
Sandse  cum  fuprarcripti;  Archiprcsbyceris,  Presbiteris,  Fraf 
.  cribus  ,  et  Clericis  et  aliis  coodeceotibu^  apparatis  ad  ipium 
Altare  revcrenter  acceffit  ,  e^  Chrifti  nomioe  invocato  remo* 
ta  menfa  diCli  Altarts  Re'iquias  San£lor^m  ,  et  Sanftaruoi 
infrafcripcas  i^i  perle£^as  publice,  i:t  ^eclaratas  in  ipfius  AU 
caris  pede  cum  fumma  reverentia  ,  et  devote  inclufit,  qui* 
bus  inclufis  ìpfum  Altare  ,  fi  ve  mènfam  ad  honoreni  Óninif 
^tentis  Dei  et  Beaciffimae  Mariae  femper  Vii^^is  eju$  Ma- 
tris ,  et  San£lorum,  et  San£larum  omnium,  q^^oruna  et  qua^ 
f\xn^  funt  jam  diébe  Reliquia  inclufae ,  nec  non  uliorum  Bea* 
vorum  Civium  fupernorum  erexit,  et  erigi  juffit  ixf  titulum  fub 
^Ofabulo  fieatiffimas  M^i?  femper  Virginia  a  Miirricordia  i 
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.6c  Beati  "Francifci  ConfeOfons,  qui  ferventiflSino  afnore  in  Tuo 
torpore  portabac  ftignaata  Chrifti ,  &  Beacas  Claros  Virginis, 
6c  ereélum  ,  tpfe  Dfius  Epifcopus  adjuvancìbus  Aiprafcrìptts 
Archi presbyteris ,  Presbiterìs,  Fratrrbus,  &  Clericis,  £c  aliis 
tnulcis  exifteiKÌbu$  H>ìdem  benedixic,  &  -coofecravit  forma 
Saa£las  Romanae  Ecclefia!  integralicer  obfenraca  »  fondendo  o- 
leum  defiiper,&  ocpnia  aHa,  &fingula,  qux  in  confecratio* 
ne  Alcaris  fecundum  formanii  SanAs  Roniiane  Ecdefiae  requl* 
ifuntur  iDtegrarlicer  cùm  omoi  reverejatia  «xercendo  •  Quo  con» 
iecraco,  &  benedico  idem  Domiméis  Epifcopus  Miflain  ad  ho<* 
noreni  Virgints  Mariae  «  &  Beati  Francifci  ,  €c  Bear»  Clam^ 
Iblemnicer  celebravi:  «  &  aftanti  Popi^lo  predicivic,  &  viva 
voce  inter  estera  ileclaravic^  &  dixic  Nos  Frater  Thebaldus 
Dei  Gratta  Epifcopus  'Veronenfis  fequences,  &ieqtii  volentes  ita* 
micacione  digna  jura  tam  novi ,  gitani  veteris  teftamenci  »  con- 
fecrabtes,  &  ^enediceotes  confecravimus ,  &  benediximus%  nos 
adjuvantii>us  Doaiinis  Archi presbyteris,  Fracribas,  Cresbyce* 
ris  ,  &  Clericis  hic  praerencibus  praefens  Altare  conftru^um 
fuprn  ift\ini  murum  utui9  in  ifta  Ecclefia  fub  vocabulo  San- 
'tì.x  DeJ  GenicricJs  femper  Virginis  Mariae  a  Mifericordia  , 
i8c  Beaci  Francifci  Confefforì^,  &  Beatae  Clarac  in  praepa ratio* 
fiem  Spirituaiis,  Cae!efti(que  Convivii  cu|n  omjii  rrevcrentia,» 
&  devot-ione  celebra^di  inclufis  in  ipfo  Akari  San£lorum ,  & 
'San^arutn  Reli^viis  hic  perleàis  fornsa  San6^  Ronpanas  Ec* 
xlefìas  integralicer  obfervata  ,  Sf  ipfiini  Altare  dedicatum  b?* 
fìedi£lutn;.  fc  confecratum  effe  pr^aiinciaoms»  acque  dignuai 
^fle  poft  dedicationem  ,  'S^  confecrationem  nodram  Nomini 
Dei  Genitricis  femper  Virginis  Mariae  ,  &  Beaci  Francifci 
ConfefToris,  &  Beata?  Clarae  Virginis,  fMb  quorum  vocabuli^ 
praefcns  Alcare  confticic  noviier  confecracum  fufFragiis  amplia- 
ri ,  &  ut  fecundum  Ecclcfiaftica  inftituta  Divini  Nominis  cut* 
tus,  &  honor  Sj^n^a?  Afatris  Ecclefias  diminucionis  d^trimen* 
là  non  feotiac ,  (ed  potius  augeatur ,  &  u(  ob  devocionem  a^ 
hoc  Altare  fidelium  accedentiun^  eorum  animabus  conftirgat 
caufa  falutis^  &  ut  ad  nos  refpeélum  faabences  &  dfsvocionem 
invicati  ad  ipfum  Altare ,  &  iocunUi  io  quo  eft  cùm  gaudio 
iconfulatur  fpe  propria,  ^evidenti  oon  fraudati  nec  fraudate 
Ipiritualia  ftipen^ia  rjecepturi  de  conceffione  noftra  au£lori- 
tate  qua  fungimur,  omnibus  fingulis  vere  paenitentibus,  8c 
confeffis  ^tti ,  &  quae  hodie  ^  8f,  »  die  prefeoci  ufque  ad  o£ta* 
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VARI  9  &  omoi  miùverfarioy  quod  tnoivcrrariuoi  fx  co  quod 
hodic  firrtia  Domiiiica  cft  menfis  Miui  fecnpcr  inciperp  vo» 
liunus  ia  tercia  Domìnica  di^  meaCs  Mail,  9l  per  o£hivaoi 
^jufdem  aAui^ivrfara  ad  iftud  Altare  Bcacififlac  Maris  finnper 
Virginis  9  U  B»  Fraacifci ,  &  Bea»  Clarc  ciim  rcvattuia  k 
àcwtt  acc^eriac ,  U  fupar  illud  de  suìs  boais  obcvlcriK  u* 
pila  anni»  &  i)uadraginu  dierum,  8c  quan»  parua  peccato» 
rum  mminaJUun  8c  quaror  parcis  pcccatorum  %eiiialium,  ac 
fÙMm  omnibus,  &  finguUs  vere  peniteotibus ,  &  coafeflis  co» 
xam  4ifto  Akarì  io  prMiAis  die^us  fepte»  vicihHs  oratjopem 
|>omiiucam  ciim  falucauonc  B.  Mariai  ^Viper  Virginia,  & 
requiem  meroam  referencibus  &  prò  defiio^orom  aoimabus 
iJbvotiiBme  depiycaocsbus  iccrum  quadragiou  ditrum  ,  Se, 
qui  omoi  aooivariario  ia  die  ieftivitacum  Sapdas  Mari*  fen» 
per  Virginis  le  in  die  fefiivicatis  S^  Francifipi  Coafeflbris ,  8( 
^n  dip  leftivitatia  &  Clara,  bxb  quorum  vocaboUs  di£him  AU 
ure  cxticic  noviter  co^fiscra^um,  &  per  o&aiiras  iprarum  fé» 
fiiviudun  iterum  quadragiuit  dierum  veoiam  ex  parte  Omni» 

r^ntis  Dei  «  Ac  Beacorum  Apofltolorum  ^m  ?uri ,  &  PauU^ 
oo^nium  aliorum  Civium  luperaorum  Qt  iojujailis  fibi  pa^ 
nìcentiia  mifericoiìdit^r  ifì  Domino  rciaxMdo  perpetui^  tea^ 
poribuiF  duraturam»  Hac  funt  Reliquiae  (uperius  nomila  ce  io 
pra^di£ìp  Altari  incbif9f  videlicec  de  Sudario  Domini, 4f  Cru^ 
ce  Domici,  de  Velo  Sanfts  Marigi  Virginis,  Saodi  Scejpha* 
flì  P^ocomartiris ,  Sanali  Machiei  Apoftou,  &ìvì^  Ja(u>bi  Ar 
dqìqIx  ,  1^  Fillio ,  &  Barba  Santli  Fraocifici ,  Saafikorum 
JFijLHt  9  J^T  KvsTifli  $  SaoAoruA  Primi  ,  MAacf ,  Aro^ 
{.iNÀU^f ,  £T  Là^am,  de  Stfiàkfi0  Domioi,  &  de  Cplum* 
|ia  ad  quam  fiiir  jHagellafUs ,  Sanfti  Luga  Eiranopjiihp,  de 
Praefejpio  Domini,  San^  UfTuls,  d^  Taioia  Sao^9  Clan, 
3an^  tnwenùì  Martiris,  San^  Mariai  MaadaicMT.  Da 
|Mrimo  vedimaofp  ]>Q«piiii ,  de  $cpalcro  Bea»  Virainis  Ma* 
rial,  SanfUrom  undecim  miiUuM  Viiginum,  Sanai  Panca* 
|e^nis  Marciris ,  de  lapide  CopdMe  in  qua  Xpm  lavic  pedes 
pifcjpulorj^im^  $an£l$r  ViAori^^t  ^e  pulirere.  Me  («nguinc  un» 
^ei^in^  qaiUiui^  Viraiavm ,  S^a^tai  Agiata  virginia ,  Sanélo- 
r^im  iSfrva^i,  A:  Frotjiii ,  Sm£Ì9  A^nh^  Virginis  ,  de  co« 
4is  pMli^prum^  ^anftji  ^M^rgarif*  Vuginia  j  Sanali  Zenonis 
if^piicppi  Veronanfìa,  Sapfti  Blafit,  Sancii  Jmuoaìs  Bapciilae^ 
^4A^  .N4f»J#i  £fÌfe0fi^  $ap£tiCra^l^  UifXJfis,  S^^^oruot 

Al« 
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Alberti,  Angulfi ,  &  Juliue,  &  San£toruni  Cari,  &  Benigni; 
Mandati»,  &  concedens  idem  Daus  Epifcopus  Veroaenfir  mi* 
hi  Nourìa  itifrafcrìpto ,  tit  de  pvaedtflk  étberem  pnUicant  in* 
ilrumencum  cmificcre ,  &  ad  majore»  cauidlan»  pcatfentium  ^ 
&  memoriam  futurorum  juflSc  ini  figlili  appcnlionc  muniri« 

Anno  a  natii^ictfte  CKi  Mrfklhinr  Trteencefiino  dctini» 
iMno  IndiiSionc  fecuada . 

6g<y  )fkMsnt%  Dffì  NafEmbeni  qui  cfiiaebacnf  Boia  pablkos 
Imperiali  anftorrtace  Notarili? ,  &  Epifimpafi;  Oirìa;  Vero* 
nenf.  Scriba  kiis  interfiù  »  &  de  Maildacir  Saprafcripii  OBi  E« 
pifcopi ,  et  rt>gatus  fcrìpfi  • 

Olire  fé  Anzifcrine  tefUrmnfMX?  uh  alifa  vaf  ba^  aiÈtBfi&re  s 
quante  in  qmfie  No^i^  mefite  pradanc  abbiamù  .  Quefta  è  una 
Lapida  net  muro  dèlia  Cappella  Mf  Mtat  maggiore  della  CBiefa 
delta  Santi/fjima  Triniti  dalia  banda  itetT  Evangptie  ^  dalla  quale 
impariamo  ebe  fra  te  a/kre  Retiqnier  cbe  fnrom  pcfte  netta  Msnfst 
dei  denc  Altare  in  eecàfitone  che  fi$  con^fecrató ,  v^  indnfi  H  fef^ 
€9V0  anebe  di  fttelk  de' Ss.  FERMOt  e  RVSTlCeT. 

Hoc  Altare  majur  cfi  confccbratum  ed  bomrem 
S.  TfinitMk  &  %Mtét  VirgMf  Mariét. 
In  quo  funi  retiquiét  de  Ugno  veta  SanBa  Crneh . 
De  Vefiimento  Beni»  Vifginfi  UatuR.  &  de^ 
San^ùtum  Apoftolorum  Jwanet  BatiftdT.  &^  tetri. 
Etjanii.  trfilippe.  it  BMtìiukMeei.it  Sùmnk.  4f 
Tadei .  afque  Matei .  &  de  Stefani  Br^mattiret. 
Et  Bìafià.&Dmifii.  ^  Ch9ifi0ff<mi.  in  Cùpni.^& 
Damiani.  &  Firmi.  &ìtuflfcf.  aàjue  Profperf  Màrtiri/. 
Et  SanSamm  An^afi^.  Ù  Dotateti.  Ót  Fetroaik.^ 
Bt  Anìe .  &  Margarite  Virginio . 
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Della  Chiefa^  Moniftero  e  Spedale 
di  S.  Fermo  Miaore  di  Brà . 

Lo  Scriti§n  J$l  Ca$aJlU9  J$lh  fcrhfmre  di  qmtflo  Monifiitv  n&* 
mitUi  um  PfiviUgk  di  Arrigo  III  Pafm  18  Ottobre  X084, 
mot  fuak  fi  dÌ€o  cbo  Ts  Cbiefa  di  S.  Fermo  Minoro  fino  in  quei 
tempo  avea  cttra  d animo.  Ma  quefta  noti^^a  pati f ce  difficoltà; av* 
vegnacifidel  loS/^  Papa  ora  Clemente  IH ^  onde  a  'qttefto  Pontefice^ 
0  ad  Arrigo  III  Imperadoro  fi  deve  il  detto  Privilegio  sttritmire  •  Fte 
ofereitata  Ut  Cura  di  quafta  Parrocebia  da  Monaci  di  S.  Benedetto^  i 
fuali  del  1445  %n  erano  tuttavia^veggendofi  nomnato  in  due  Carft 
delì'ifieffi  anno  nelFArcbivi»  della  detta  Badia ,  Matteo  da  Vicem^ 
Uro  priore  »  effendovi  Abate  quel  Maffeo  Mangiti  che  prima  era  fla^ 
io  Abate  di  Calavena  •  Dùpo  queJV  anno  noè  fon*  ba  pii  confeXT^a  , 
#  memoria  ;  ond^  è  probabile  ,  cbe  efiindo  i  detti  Monaci  in  pìc^ 
aiol  numero  ,  ed  offendo  flato  poflo  in  Commenda  il  loro  Moni'* 
fiero  fieno  andati  poco  dopo  eftinti  •  Sondo  flato  creato  pofcia  A* 
bate  Cemmendmtario  Girolamo  Giuliani  fu  iftituito  un  Rettore  del* 
la  Parrocebia  con  titolo  di  Vicario.  Il  cbe  dal  feguente  Breve  di 
Fio  IV  20p  Settembre  1565  ptk  fingfdarmenta  raccoglie/i^ 

I^Tus  Epifdopift  Servus  Scrvorum  Dei  Venerabili  Fratrì  E« 
pifcopo  Verooen.  Salucem,  et  Apoftolicam  benedi£licv- 
netn  •  ApoftoHcsr  Sedis  providertcia  circuiaPpeSla  ad  eam  li^ 
bencer  intendic  per  quam  Xpi  fideHui0  animariHii'  faluci  cutii 
divim  culcus  auguioento  profperìfque  fucceffibus  laiubricer  co(v« 
fulatur  exhibica  fi  quidents  nobìs  nirper  pra  parce  dile£iprunf 
fìtk>rum  Hieronymf  Julraoi  Junìoris  perpetm  Commeodatariii 
Monafterii  Ss.  Firmi  ^  et  Ruftici  Veroneiifis  Ordinìs  Sancii 
Benediéki ,  ac  Mieronymi,  ec  Juliaoi  Seniorts  Clerici  Vero* 
nenfis  peticio  conttnebac,  quod  curi»  di^m  Monafterium  iit 
Civitace,  et  Diocefi  Veranenii  haberet  fibi  fubjeélas  diverfa» 
Ecclefìas  Capelias  nuiicirpatas  ,  quibu»  Cura  ParochianorUm 
inintoebat  pra  ut  imminet  anrnoaruin  qutf  ilUrum  occurren^ 
te  vacaciooe  pra  tempore  exiiìencem  di£li  Monafterii  Abba« 
tem,  leu  Cammenda^arium  Clericis  Secularibus  in  tiruluiìl 
p?rpetuorum  bencficioram  Ecclciiafticorum  conicrri  et  afligna« 

ri 
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éi ,  ac  for.  cot  r«gi ,  ce  guberiuri  confiiewrit  pi^  ve  fnfii4 
tus  HafiBOOymusi  Abbas  xc  :0oiiiÌ9r€  ie  t^rdcnct  »  «t  iucr  j^t 
Eccléfits  :C0€€  «DA  EccJefift  et  Ctpella  mwiciytt  S.  Finu 
Mkioris  Buocupati  V^ronenfis,  cai  ccuun  immìàec  aoitnanmi, 
4tt  Ut  Soterdiioi  coocigit  cauiaatJbui  maponim  mttacionibtia 
vel  alias  Moaafierium  pnedìflura  demolitimi ,  vel  abari  Or- 
bili toaottkxa  fitiflet  tunc  Abbai  fes  ComnieiidatarMis  ^  et 
feu  Monachi  Mooafterii  huittraxKlA  ad  caadeoi  Ecckfiain  SL 
Fkmi  MiDoris  ApoftoUca  aufioritate  .craoslati  fiierunt ,  ce  bo» 
fia  ejufdem  Eccldùe  S.  Firmi  Mittoris  ita  cum  diAi  Mona* 
Aerii  .bofiis  incorporata  veperiuiitiir,  ^od  ad  preicns  ^t»  »  ^iNk 
lia  t  et  quanta  olim  illa  iiierùic  ignoratur ,  tt  fticoeffye  Ab* 
has  feu  Goainaeodacarius  pro  Dciofore  «xiAens  MoliaAerii  int^ 
fu&nodi  ta  eadem  S.  Fir^ni  Minorts  iUius  cnram  «oimarma 
Ab  imcBeaK>rabili  u mpore  citra  per  Aiod>ii)ec«iffl  Secukne« 
jkI  cMitum  amovibileia  Ub  ceru  «lercede  coadtiftum  exeroe» 
ri»  et  illius  fturodiianit  Ecdefiaftka  Sacrameota  nuaiflcaia 
fecit  praot  de  praefiaou  dB£bis  HietoDfntts  Abfaa^  ìcb  Co«» 
nendatam»  <xecoeri  »  et  adiMìiftnri  fiictt  ^  et  ficut  eadem 
fcutio  iìib^Dgebat  fi  in  eadem  Eeclefia  &  Firmi  naia  perpe» 
eoa  Vicaria  pio  lUno  pcfpeaiia  Vicario  per  pisdafibim  Ablia- 
aem  feu  Coii^nendacarium  deputando  ,  ac  prò  tempore  exi- 
Aeates  Epifcapnm  VicrmBea£  firn  Examiaatorts  in  Synodo  Ve- 
Mnenfi  deputatos  ^ta  fiMaia  Omcilii  Tridentini  approbaa- 
do  9  qai  citram  aaimarum  Pamcbianorum  ipfma  Ecclcfis  SL 
Firoù  Mìaons  in  locsnm  di^i  Pnabyteri  ftcularia  amaaovibi» 
lis  etrigeretuTi^^ec  inftiatecenir  ^  ac  illt  pro  ejas  date  portio 
^uiaqua^nia  Ducatarum  aaai  de  Camera  ex  &aAibias  ejti& 
dem  Ecclefia  S.  Fi  mai  Miaoris  complicata  in  etfiiem  qaift* 
qpagifita  Dttcatis  pQmioae  frumenti  exigi  (bitta  a  Coogreca* 
tione  Cleri  iatrintaci  mmcapaci  Veroneofia  aaauatim  Pre^* 
cero  in  eadem  Ecdcfia  S.  Firmi  Minoris  cunun  animaram 
lia^imodi  exerceoti  dari  fclica  jperpctuo  appliearetar ,  et  ap« 
fooprianttur  ^  ac  éidem  Abbati  leu  Conuaeiidatario  »  at  de  di- 


&ML  Vicaria  qaocies  iUa  oro  ceiapore  cacare  caotigerit  provi* 
date  poffc  faaaltaa  oonoederBCur  ex  hoc  prafaias  Divinas  cuU 
sua  uafciperet  incremeotam ,  et  cidem  Ecckliae  S.  Firmi  cum 
aiajMi  inkia  Sarocbiaiianim  Spitnaali  cofolblatione  diligepcius 
iieferviretiir  •  Qitape  tam  prò  parte  Htcroaymi  Jaaions ,  cui 
afleric  oamiaioda  adcmaàftratio,  ac  omaes,  at  ftigali  ihidus» 
Uò.W.  Mm  red- 
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red4itus ,  Ac  provcntut  ipGus  Ecclcfiae  SL  Firmi  Miooris  ad 
eJQS  vtcum  9  occ  non  regreffus  auc  accefliis  9  &,  ingrefliis  ad 
eandem  Ecdcfiam  S«  Firmi  Minoris  inccrtos  tunc  cxpreflot 
cventus  fibi  ApoftoHca  AuAoricace  refervaci  exiftanc  Hiero* 
nymi  Senioris  pradiftorum  nobis  fuic,  humtlicer  fopplicatiiain 
ut  prsmilEs  opportune  providere  de  benignitate  Apoftolica 
dtgnaremur,  Nos  igitur  qui  animarum  faluten,  ft.  divini  cu U 
cus  augumentum  noRris  potiflSroè  temporibus  fupremis  defide* 
ramus  aifeAibus  pium  Hieronyroi  Junioris ,  &  Hieronymi  Se« 
nioris  pradiftorum  defiderium  in  hac  parte  plurimum  coro* 
mendantes,  ac  utruroquc  eorum  a  quibufvis  excomunicacionia 
fufpenfionibus,  le  interdi£lis»  aliifque  ficclefiaftìcis  fenccntiis, 
cenfuris,  &  psnis  a  jure  vel  ab  homine  qua  vis  occafioue  vel 
caufa  latis  fi  quibus  quomodolìbet  innodaci  exiftunt  ad  offe- 
ftum  pneffntium  dumcazac  confequendum  harum  ferie  ahlol- 
ventesy  &  abfolutas  (ore  cenfentes  kujufmodì  fupplicati  wbus 
inclinaci  fraternitaci  tua  per  Apoftolfta  fcripta  mand^mui 
quatenus  fine  alicujus  prejudicio  in  di£|a  Ecclefia  S.  Firmi 
Minoris  unaa  peroetuam  Vicariam  prò  uno  perpetuo  Vica* 
rio  per  dt£kum  Abbatem  deputando  »  ac  .per  te  1  Se  prò  cem* 
pore  exiftentem  Epifcopum  Veronenfem  feu  Examinatores 
pr8di£kos,  ut  pnefertur  approbando  ,  qui  Curam  habeat  ani« 
marum  Parochianorum  ejufdem  Eccleba  S.  Firmi  in  locum 
di£ki  Presbyteri  Secularis  ammovibilis  perpetuo  errigere ,  & 
inftituere  ^  ac  prò  ejus  dote  diftam  ponionem  quioquaginta 
ducatorum  auri  ex  fru£^ibus  ipfius  Ecclefiae  S.  Firmi  compu« 
tata  in  eifdem  quinquaoinca  Ducatis  portione  frumenti  a  Con* 

Sregatione  Cleri  prauli^i  Veronenfis  extgi  ,  Se  Presbyrero  in 
ì8ÌÀ  Ecclefia  S*  Firmi  curam  animarum  exercenci  da  ri  foli* 
ta  etiam  perpetuo  applicare ,  &  appropriare,  nec  non  eidem 
Abbati  feu  Commendatario  ut  di£tam  Vicariam  perfons  ido« 
negt  ut  pnifertur  approbandas  non  folum  hac  prima  vice,  fed 
k  deinceps  perpetuis  fiituris  temporibus  quoties  illam  per  ce(* 
fum  f  vel  deceflum  aut  inhabilitatem ,  vel  privationem ,  atte 
alias  quovifmodO)  &  ex  cujufcumque  perfona  vacare  contige- 
rit  conferre  «  &  de  illa  etiam  providere,  &  alia  omnimoda 
difponera  pofiit ,  &  vale^t  faculcatem  concedere  ,  &  indulge» 
re  Ai|£loritate  noftra  procures,  ac  quicquid  fecus  fupcr  bis  a 
quoque  quavis  Au£h>ritate  fcienter  aut  ignoranter  eontigeric 
gtcemptace  irrìtum»  ft  innanc  decern»?  n^noftantìbus  Apodo. 

licis  ^ 
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licis  ,  ac  in  provincialibus  ,  &  Synodalibus,  Concìliis  aedicis 
generatibus,  vel  rpecìalìbus  Confticutiooibus  ,  &  ordinationi- 
bus  ca^ccrifque  concrariis  quibufcumquc  • 


Dar.  Romas  apud  S.  Pccnim  anno  Incarnationis  Domi- 
fticae  15Ó5  tertio  CaK  Xbris  Pontificacus   nofiri  anno  primo. 

Fu  poi  confermata  la  detta  perpetua  Vicaria. per  Breve  di  Gre* 
Borio  XIII  li  II  Maggio  l$jp»  Era  foggetta  a  quefta  Badia  fra 
le  altre  Cbiefe  quella  di  Santo  Andrea  jfppojiolo  di  Verona ,  e  fino 
de  1594  ci  veniva  dalP  Abate  il  Rettore  deputato  ^  prova  di  eie  si 
i  fquejio  Documento  • 

Ex  OL&ìs  Dni  Franciféi  de  ScÉraticì  Notarti  < 

IN  Chrifti  nomine  anno  a  nacivicate  «jufdem  Domini  miU 
iefimo  qutngentefimo  nonagtfimo  quarto  Indiélione  fepti« 
ma  die  mercuni  vigefimo  nòno  rocnfis  Junii  Veronae  in  Sa* 
criftia  infrafcripts  Ecdefia  Prefencibus  Diio  Franctfco  JLava* 
neo  iilio  qu.  Dfìi  Pault  de  Colonia  Vicario  iofra(cripc2  Ven». 
Abbati»  Sanfti  Firmi  Minoris  jarrt  diu  Verona  habitante,Ht 
dixit  in  Centrata  Braydas  ;  Prudenti  Viro  Georsio  de  Par», 
mis  qu.  Blafii;   atque  Auguftino  Malfarò  fiiio    fannia  Ba» 

tiftse,  bis  duobus  de  Contrata  San£li  Andreas  omnibus  tefti* 

US  n  tis,  idoneis  adhibitis.  Se  rogatis. 

Illuftriffimus^  &  Reverendiffimus  Dfius  Hieronymus  Pa* 
tritius  Venecus  Prothonotarius«  &  Commcndatarìus  Vcn«  Ab«< 
batias  Sanfti  Firmi  Minoris  Veronen. ,  cui  Abbatiae  pieno  ju« 
re  Ecclefia  Sanali  Andreas  Veronac  fpefkat  ,   &   pertinet  vo* 
lens  Ecclefia^   praedi^  de   idoneo  «  &  fufficienti  Prassbytero 
providert,   prout  etiam  alias   provifum  fuic  per  qu.  Ciariffi* 
mum,  &  Referendum   Dnum   Joannem  Julianum  Pj^tritium 
Venetum  Prothonotarium  Apoftolicnm  Canonicum  Paduanum 
&  Commendatarium  ipfius  Abbatiab  da  qu.  Rcv.  Dom.  Joan« 
ne  Baptifta  filio  qu.   Dni  PauU  de  Cifano  •  »  v.»  &  Patruo 
xpùias  Rever.  Dni  Joannis  Baptiftae  ex  inftrumento   mano  qu. 
Dni  Jacobi  de  San£U>  Ve£lore  Notarli  fub  die  y  menfis  Jui* 
iìi  anni  millefimi  quingeptefimi  tri§«Gmi  quinti  vifo^  &  le-  . 
ft»  per  me  Notarium,  Keverendum  joannem  Baptiftam  filium 
Pài  Scepham  de  Cifano  ibi  prefentem  ^  ac  luiniUter  pete n-^ 

Mm    %  tem 
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•m  de  di£b  Ccckfi*  SanAi  Andftar,  et  eji»  KéRofh  ena 
MMÌbut  fiiii  juribM  fpiriii»ltbuK  t  At  Mnoff»Ubu»,  roUiti-r 
bus  9  &  proveotibuB  umveifii  a4  honotu»  Omnipoctiittf  Dfeiy 
eiulìque  Gloriofir  Macm  rempcrque  Virgioi*  Mariar,  &  Sao«^ 
4U  A«dfdr  Anoftoti  »  fcib*  cii|Mì  Mmkie  B^lffia  frodata  cft ,. 
Cam  uno  moìMO'  Mire#  kgfttoM  invtfUvU  fiib^  bac  cimdkÌMir^ 
&  pa£la  quod  dìAus  Rcvertndua  DfiuS'  Jbaane»  Bapcifta  prò- 
di£ta  Eeclcfi*  anOa  Atdicar  dare^  &.  feWtae,  &  pti^eatarr 
àiècMair,  flt  dabiic  •nmr  aaao  ni  feft^^  Sa^ftorana  Fìrnr»»  fc 
ILuftk»  de  mcnfa  Aiigufti  pnrfu^  DAo  GbmoBcndaaario  didar 
Abhacie,.  &  fucccfbnbua  Bonìna  fidu»,  &  •esfin'^  ac  somi^ 
»r  rubjcéUooia  ^  recog|itciooiai  »  &;  obcdieorkr  laaaai  Ubraim 
Thuris  booi  ^  Se  pulcrì  t  j4ut  R.evercBdus  Dfius-  )bt  Bapcifta 
feleniaiter  ptomifit  dtA»  DMd  Cbmaiendaateia*  fKpnfanci  pro^ 
le  9  £c  iucceffof  ibua^  fili»  in*  ipT»  Abbatk  dare  ,  &  felvere  di«^ 
AaiM  libraiA'  Tkoria*  ut  fspr»  dt£kifl»  eft  fnb-  obliganooe  es-^ 
fceA  onaiMb bonocun  foorimir  ft  diftar  EùMm  Saofti  A» 
érer  •  laem.  di6hia  Revcfcsdua  Dgita  Jbasoea  Baptilhr  PraeC*- 
bffer  di£bi'  Eoelefiar  SaaAi  Aodaev  fic  tit  fiifté  iancftstiirt. 
&  iiivefticaa^  delat«»fibi  juraolieiito  jaravia  adSannr-  Dei'  Eva»«^ 
girfit  ic  dicana  :  Ega  EU  Joannes  Bapcifta  fttpraferipnis  pro^ 
fltkte ,  9t  jarty  ytùhU  Illuftrifa.  ^^  &.  Reive^  Comieadataria  acr 
ceMamf  prc^  (e^  &  did«  AbHacìa^  Capiculb  ,  ft  CosveociK 
fitfr|aftk>flenr  ^  &  Reveraniiaai  exhibituFCun' «  ti  fiiccdfbri^r 
filis,  8l  quod  ab^  bac  bom  in  aocea  diào  DB»  Comaieodaca^ 
fidi  Jk  CmiTahfui  eiD  fidelif ,  3c  obedicos,  &  illiid  quod  per 
«MB  Iftttrafqae  (m$  ytmV  NuMiimi  e)s»  pracipietur^  mamla-* 
bit  9  imponebif,  vef  nanifirftìbit  m  fccrtce  tencba,  &  oalii  dt^ 
cafif^  feu  daclarabo,  Jk  obfarvabo  factmdim  mcHin  pofle,  & 
adjutea  difti  CoBunaidacarii ,  ft  ejufdear  diftat-  Afibatiaa  feoa-^ 
per  efo  ^  quaoi  DSum  Abbactaa  «  It  fuiim  Vicaa imn^^  iicuc  de» 
cens  fueri  henorìficabt ,.  &percraAaBo>  Jc  bona,  res*^  &t  po(^ 
(cAaiitr,  ft  )atf»  di£Ur  Ecclefic  SaoAi  Andrear  tton^  veodam,. 
ucc  aHenabo  is  perpecuom >  neque  io  Emphneufiin.  dabo^'abC» 

J^ue  ejufdem  Dfir  Caiafnembtarii^  ejuTque  nicoeflbioni<  licetita 
pecis^i  ;.  Foflbiiooem  cufus^  ^dem:  Ecdefiae  Saa&r  Anéctae 
jsim  in  fé  diàua-  Revcrendns  &ius>  Jòanoea  Bapttfta  liBeram» 
▼acttaifr,  Bc  esoeduai»  babeae  dìxir  9.  h  cìamavit,  &  ipfate 
iKMmne  di£li  llmllrifs. ,  &  Reverendtia^  Dfii  Abbatia,  &  di-^ 
ftm  Abbati»  i«ara^  &  poffiderr  paosfioe-y»  Sl  quiete  »  &  fine 
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esrmt^àìQiant  ftlicuju»  perfofnaf  conftìcurc  ^  Se  maniicffavn  •  Ob 
fd  pnfatos  UluArifs^y  &  Reverèiidtf&r  Dfiiis  Hieroiiymas  Cbm« 
mendacarkis  per  folemnem  ftipulackmen»  promilìt  dì&a  Rev« 
DiSo  Joamn  Bapctftar  Prtsbytera  di£be  Edclefiaef  ut  fupra  in«r 
veftito  de  Icgitiroa  difbe^  Ecclefiaer  locacas*  defenfioiie  a  q.aidcum« 
%ue  fibi  ezat  cuoi  raucmt  impccUcMe  icii  OQMradkc&tr  QOi« 
nibus  cli^  Abbaiis  pviapriìi»  exptafiif^ 

Ciyn»  yj  &fiiii<»=  ff^lf  ifitffy  jfrciitriù  Jimltnente^  ialk  quali  tmc^ 
€6glkfi  che  del  t$ip  te  JUònachr  di  S^  Domenico  nel  detto  Moni/le^ 
^  (^imo^évoinù^  #  m  pagéman  Cajfttto  ed  Commigario  di  quella  Badié$w 
Li  i6  Affile  \6lt  ^cnio  Abate  Cemmendataóo  Ftancefco  NÉan* 
^ca  rajffegaà  la  Badia  a  Paolo  V ,  oade  fi»  cPftferkit  mltijìeffo  an^ 
no  a  Germanico  Giovaaaò  Bkmct^  Monoica^  che  no  prefer  ti  pojfejffif 
U  7  SetUmbrCf  come  noi  Volume  Coltaxjont  della  Cancelleria  Vefoovi^ 
k  M  mm,  i^f  e  ti  Ikmènic^  tempocata  f  eòèo  per"  Bmali  %9  Màgm 
gfm  1^14,  com  10  hUfréDmalinoUa  CamcoUoria  Fretoria  di  Verona 
AA.  al  fagMa  15  •  Ftf  poi  creano  Vefsovo  d*  Adria ,  er  mori  V  aam 
16^^  Ftà  ononcffo  qfmjlm  Mena  noUa  ferie  degli  Akati  dò  ^.  fcTm 
ma  AfMMT»  per  m^  oMtolia  r  da^a  fmrà  mei  Frima  likr»  di  qttofif 
H^TQe^Dot 

1Ó9Ó  GiangimfIrppeCanmcji  Fre$t  della  Vk/ceji  i^Aquiloja  {om 
^.amdia  owmtoffo^  nella  ferie  fopraddotìa  )  fa  creata  Aàate  per  Bolla 
iC tnttocenT^ior  XL  1$.  Staggio  168Ò  fiantc  la  tnarH  de  CardinaJf^ 
Bafadonna  fitmfjfa  f^amt&  lóS^.  M.  otìHewne  il  ju»  umpoiNtlo  li  ^ 
Oìtobre  por  Ducati  tiegffha$o  in  Cancelleria  Pretoria  nel  Ubror  KKm 
fogl.  ^dè  y  e  ntof¥  nei  .i6^  ^  '      ^ 

Per  qaaaoo  appartiene  allo  Speèdakdi  R  Ferma  Minore  i  hncbt, 
chìtoMlaMo  foffe  dd  Cfocift^a^  nonpertanto  in  Carta  %6  Agofta  XSO]^ 
nM  Arcittvia  da  Preài  della  Coagregaxjane  di  S.  Filippo  Ne* 
^i  »  peffediteri  d  ptefen^  detta  deàùf-  Badia  f  fi  ckiaaea  di  S.  Form 
mo  Minare;  e  dalrifkjpr  Coarta  impariamay  che  Ffonufea  Qreì» 
di  Modano  vi  era  neir  tftojft  aèna  Priore  ^ 

Del  1702  offendo  fMia^  eleno  dal  Vofcooia  di  Vifran4  il  Retia^i 
re  della  Cbmfa  di  Santa  Andrea  f  i  eppofe  alim  detti  etaffoiio  FA* 
hate  CStnnmndatfario.  Ma  aieenda  pài  la  cattfa  in  Baaeé  abbmfdènaaà^ 
fama  k Bella  Mandate  0  fdmre  del  tUtterr  dal  Fefta^elem^ 


TkJU 


4oÌ  LIBRO 

Della  Chicfa  de'  Ss.  Fermo  e  Ruftico 

di  Moratlca . 

ALtnvt  ajfirma»  énttnàt  tff«rt  fltta  àmuM  fMeJU  Ch'ufa  Jg 
Carh  a  Gn^o  0  n»  tert»  Gi&ua»»è  Prtte ,  di  futfl»  Jmta* 
^MM*  $1  D$emmtiit0f  ek'è  mlFjìrtbivi»  éMU  BéUtùi  Ziuoniana^  fui 
pértiè  prodmtism0  « 

Io  nomine  Domìni  Noftri  Jefu  Chridi  Dei  JEttni 

Carolus  opiculante  Divina  Clemencia 

Imperato^  Auguftos . 

AD  promerettdatn  proptutioncm  CfleleftisCtiriai  nobis  C6ii« 
fioimus,  fi  Sefvorum  Dei  precibui  aflenfum  prcbencef 
eorum  necefficati  confulinius*  Id  circo  uniTerforum  San^ 
Dei  Eccidio  fideliam  noftrorumque  prarfcDciam ,  &  fucuronaiii 
<omperiat  folercia  quomodo  prò  renedio  anime  noftne,  pa« 
reocumque  noftrorum  concedimus  ,  acque  largimur  prarfeoci 
Joanni  Preabytero,  dudum  Roma  in  Ctaofo,  Cintem  meam 
CURI  Bafilica  dedicata  in  hoitore  Ss#  Martyrum  Firmi  f  &  Ru« 
ftici  fica  in  loco ,  qai  dictcur  Mauraiica  ^  cum  futs  cercis  fidi' 
bns  cerminaca  :  hi  fune  Cona,  Ponxoviflolo,  ac  Palude  mata 
A,  8c  fofljico  Gamandotti  ,  nec  non,  oc  via  nuncupantc  Ca« 
va  in  mediis  noftris  domnicatis  rebus  poficam  cum  Decimia? 
a  prifci^  temporibus  ad  tandem  Bafilicam  pertinentibus ,  cum 
diftri£lÌ8  de  omnibus  noftris  fiipradiAis  domnkatis  rebus  »  tbi« 
que  nobts  remanencibus  ,  ficut  noftra  Regia  potcftas  ex  in^ 
tecro  intni)  &  extra  ipfamCurcem  hadenus  cenuic,  una  cum' 
causffilvis,  horcta,  arda,  vineisr^  terris,  campìs,  pafcais  f 
pr^tis,  faletis ,  aquis,  rivfs,  aquarumque  decurfibus  cum  con 
nrbua  (upradiflis  noftris  rebus  percinenttis  a  prifcis  tempori^ 
bus  ad  eandem  Curcem ,  &  Bafilicam  pertinencibus,  cum  Tuia 
ttfibus,  &  cercis  in  terra  finibus  eidem  }oanni  Presbytero  co»« 
cedimus,  habendum,  &  in  perpecuum  poffidendum,  ctticam« 
que  donaveriCf  vel  quolibet  modo  per  fcripturaB  paginam  re« 
li queris  9  firmum  ,  &  ftabilem  remaneat ,  quatenua  exinde  prò 
oobis  I  &  ftabilitast  Imperii  «oitri ,  cotinfqttc  Oiriftianitacia 

di* 
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divinitus  nobis  cemiflTaB  Majcflatem  «ernam  )ug.  noftibus  acque 
ditbus  yaleac  exorarc.  Et  hoc  ut  no(lrae  Munificenti^  largi- 
mcotum  ad  Decuricatein  prardiéli  Joannis  Presbyteri,  aut  cui- 
icumque  dederit  firmi orem  ijs  Dei  noinine  obcineat  vigorcn, 
videlicet  ea  rationc  ,  ut  ouUus  Archiepifcopus ,  Epilcopus, 
Dvx,  Marchio,  Comes ,  Vicecomes  ,  Sculdachio,(a)ieu  ahqua 
magna,  vei  Mrva  Resai  aoftri  peifona  hanc  noftri  prascepti 
oUationem  aliquo  modo  violare  pnefumat  •  Si  quis  igicur  hu« 
)us  noftrt  praecepci  violator  extitefit  ,  fciat  fé  corapofiturum 
auri  optimi  libtas  centum,  medietatem  Camera  noftrs,  Se 
fliedietatem  prsedi&bo  Joanni  Presbytero  ;  te  quod  ut  verius 
ciredatur,  &  ab  omnibus  cum  fumma  diligentia  obfertretur  , 
snanu  propria  confirniantes  ,  figilli  ooflfi  inferiu3  (onfignari 
praecipimua  imprcffione. 


Sigottm  Sfreni^        Kx  O  VS  ^^'^  Carali 


Lttitfpedus  Notaruia  ad  invicem  Liututfdi  Archicancek 
lari!  recognovi,  &  fcripfi. 

Dat.  XVII.  Kal.  Julii  anno  Incamationss  D.  N,  Jefu 
Chrifti  DCCCL^XXIII.  Anno  Imperii  npftrì  hic  in  Italiii 
iertio  Indizione  prima  felicitar. 

Del. 


'«•ii^ii^»^^.""^»*^"^^"»*^^*"*' 


(a)  U  Muratori  avea  letto  che  gli  $caUaej  erao  Giudici  Rurali 
prepofti  al  gorerno  di  qualche  Caftello  o  Villa;  le  cui  Sentenze 
appelavanfi  ai  Conti  delle  Città  ,  e  li  decreti  di  quéfti  al  Conte 
del  Sacro  Palazzo .  Preflb  Paolo  Diacono  libro  Vi.  capitolo  24 
delle  Storie  de*  Longobardi  Io  Sculdacfaio  fi  dice  Re8^  hcis  ìUius^ 
Ma  io  credo  cb*  egli  &)0e  qualche  cofa  dj  più  ,  leggendofi  nello 
fteflb  paolo  Diacono  che  il  Ketror  di  quel  luogo  era  uomo  yaloro^ 
fo  d'animo  .e  di.  forae.  Il  che  Tuoi  dire,  fe  non'  m'inganno  ,  ch^ 
egli  govemara  più  d'un  Villaggio  e  d*un  Caftello.  E  dalla  rifpo- 
fta.clK  diede  al  Duca  FefduUb:  fonofceranno  ffi  mm'mi  qugl  ài  »h 
dui  fià  ptiUfia  (cioè  Poltrone)  firavvifa  vieppiù,  che  tale  Di^; 
tà  noti  era  a  quella  d^l  Duca  inferiore  gran  fatto  •  11^  Domenichi 
traduce  forfe  più  efitamente  quel  hcis  iffius  per  Provìnci i  ,  vale 
a  dire  molto  tratto  di  pae(è  ;  onde,  per  noftro  modo  d*  intendere, 
lo  Scnldachip  era  come  il  noftro  Capitan  del  Lago  >  (  le  Ha  fottia 
Ì\  fé  BOA  uno  ma  più  paefi*    '   ^  . 


sa  l   i  M   R  0 

% 
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Della  Chiefa  de*  St.  Fermo  e  Ru(l(oo 

al  Ponte. 

« 

FU  timfimt0  mefi0  Chkfé  i$  Pafymih figHmU  H  AièMm 

Eie  SAkfù  ultimo  Janvarla  in  PiUtìo  Epìfcopii  Orni 
V^99  Pre^atibns  Domwcii  Frtcre  (Ji^icioo  de  Fa- 
[jAott  #rdimrto  Hecfmicaooniai ,  Dup.  Zavarìxio  Av*» 
^hipresbicfero  Sao^i  Pecrì  in  CaftcUo,  F.  Antonio  Presbin* 
ro  Syo^i  Sc]Mftiam9  Frutre  et  McU  Presbitero  San^i  Fau* 
ftioi  9  Piip.  Bartholomeo  Pnesbitero'  San^i  Petti  in  Cacna* 
rio  y  &,  ManiAro  Jaoo|>o  qu.  ^  .  ,  .  }ubi|»ion:  Smtì^  Geor« 

I|>ìque  Vrn.  Pater  Pon,  Frater  Thebuld^is  (a)  Dei  Gra« 
tìa  Epifcopus  Veropeoiis  dixip^  de  proceftatm  fuit  jporam  me 
Notano  »  #c^  cc^|ììmk  pnadiftis  *  quod  haboem^  de  denariia 
Pfii  Pafqvalj  qii«  e^us  Fratria  inftafgrtptam  pedMm  quaon^ 
Utem  quana  debeV^  coov^rfenp  io  enotioneoi  nUcujua  petia 
fejrn  94  utiiiutem  Ecclelif  Sao^  Ruftici  joxta  Pon^ea  Nn- 
VÌU19  Verone^  Unde  volens  difl^  PfiMS  Èpiicopus  adìmpie» 
tf  dtijpoGtiooem ,  &  voUintatepa  dié^i  Fratria  fuia  emit  petiaa 
terrarum  infraicripcaa  (b)  prò  inftalcriptn  pec^nw  qnanucate 
4e  d^arih  ^medij^is  mp  infnfipnpti$  P^derap^  tf  Qexardì- 

no 

'  M  In  Rotolo  appo  i  1i^^6muu"  di  S.  T^o  ì^gg iore  fi  legge  eh* 
era  Frate  di  Santa  fiuibmia»  e  %IìqoIo  di  Adriano  Fabrt  :  PiemMr- 
tis  /vf «•  imrMU  Ffbr.  te  EccU(ìm  S4»fiéf  tMfl^mié  Tf^fmihui  Dup. 
fr.  TitéM9  fu.  aerimi  PmM  iy^^ 

Jfnm  P^imltfi  mJtfJifM  duirniJÙM  0lhu^ijbn§  ttrth  imiiHmé 

Mg9  ^nm  7i0éfri9s  fa.  jlUfumébrmi  di  Saàrmh  VmM  Cm- 
radi  fygn  • 

^)  In  Rotplo  della  Chie/a  £  S.  Gio:  in  Valle  a  li«Iio  IÌ40 
MiaioQe  otura  siomo  di  P^^Miica  nei}i  etti  Jap^ì  m.  Ihminì 
Ctani^tipBis^  nelfii  ddcrtsione  de' Confini  d'una  jpena  di  ferra  pò* 
fta  in  Ore  €nmrH  fi  legge  :  ir  afte  jur^  f0wSi  tiujiici  fro  fa.  i)f- 

moé  TiMd0  ^Ttm  tpifct^p^  F$r$ih 
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no  fratribus  <ui.  S<r  Amai  de  Mczanis,  ^ui  ibi  ioeontliieit^ 
p  pr^di£U  Oeuderaqis,  &  Gerardìnus  fUii  qu.  Ser  Amai  do 
Mezanis  de  fupra  «omini:  cerei ,  £c  finiti  precii  confeffi ,  8; 
inanifeftati  fiicxe  fé  fé  accepifle,  9c  habuiffe  a  dido  Ven.  Pa« 
tre  Dgo  Fratte  Thebaldo  Dei  Gratia  Epifcopo  Veronenfis 
7rigìnta  duas  libras  dcnariorum  VMpnenfium  (a)  Henunciau* 
Se$  eipceptioni  ^c 

QnumiEs. 

Anno  Domini  milkCvo  diicrutriiffio  nonageCnd  non» 
Jbdiflìone  duodecima^ 

Della  Chiefa  e  Moniftero  de*  S$.  Filippo 

e  Jacopo  in  Sacco  ^ 

PEr  Bn^  di  Urbsnù  UIj  impreffa  aìh  pag.  545  di  qutflo  Vom 
lume^  fu  mmfttwMa  quefla  Cbiefa  alla  giurtjdn^mte  della  San^ 
ìM  CongregoT^gne  del  Clero  in$rinf€C0  di* Verona •  Com  te  foffe  [ogm 
getta  non  fo  $(h^  ma  fola  ^  che  nelli  fujfeguenti  Privikg/  ftat^  eoncem 
diui  alla  medefima  Santa  Congregacene  non  vi  fu  poi  nominata , 
tlel  Xy  Seeolo  fi  annidarono  nel  Moniftero  annejfo  alla  detta  Cbiefa 
le  Monache  di  S^  Daniele  •  Ma  dovendo  effer  pò  foia  demolito  per  U 
nota  fpiaft4fa  fu  il  Preneipe  Sereniffimo.  dalle  dette  Monaebfi  fupm 
plieato  aecih  faceffe  Uro  il  Moniftero  di  S.Dauiele  reftitt$iro.  Copisi 
dell0  Supplica  è  nel  toro  Arebv^o  0  di  qnofto  tenero  • 

S^Ereniffimo  5c  ìncìito  Principe  ^  ae  clementiffimo  &  Invi- 
f  ili  (fimo  Senato  ,  homilmeote  foppticando  narano  le  In»* 
&r.tunate  &  povere  Abbatìfa  &  Monache  del  miferando  Mo« 
nafterio  de  Santo  Pbilippo  Jacobo  de  la  Magnifica  yc^a  Ci« 
pà  de  Verona  quum  fit  che  alias  havefleno  lo  fuo  Monafterio 
io  Citadella  de  Verona  cum  fuo  graviffimo  danno  &  Interef- 
fo»  per  le  occurentie  di  tempi  fiorpno  private  de  quello,  & 
li  fu  necceflario  provedere  dc  WO  filtro  monafterio  fora  de 
la  Cita  9  ne  la  Campagnola .  propinquo  al  fiume  de  lo  ath^« 
Lib.  W.  Nn  fé 

*  ...  J.I»  III.  l'IJ'l.  .I-^^^F— ■      I         .1  ^i^W^^  ■'  ■      |W 


(0  Lire  510  circa  di  moneta  moderna  fecola  VeacaiaM, 


^    é?0  LIBRO 

le  fecw  ÌISbAi^  vfchlo,  Mi  mvttk  ìwf»^  cuto  MundiCine  fati* 
dlt,  ftcTrt  &  loitfftfli  ittioHfrikifó  «  kioo  fiimiaio^ /wiiw  le 
flmc  m  Mot^JkP  fu».  /fiNir  ^mmm»  ck9  fono  acMnmo^te ,  H 

r»  the  fé  «tvafiir  raiM  H  predio  fecHuda  laoRtfterm,  lt 
cofiA  è  di  nwaci  df  V,  Iltuftriffima  Signor»^  pet  milita 
pMic* ,  lt  pcxfii«i  pofVR  9c  mknbik  étmt ,  come  éièfym 
dukio  ,  impotente  a  prevalerTe  per  eflèr  PoveriffifK  ft  mendi* 
che  &  reatino  ancora  lo  danno  grandi^ mo  pateteoo  p^r  la 
aUra  privation^  del  loco  prtdùSka 'haveano  in  di£la  Citadel« 
la:  Ricoreno  a  li  piedi  de  V.  lUuftriffiaia  &  Clementiffima 
&  ernie  fbm»  èk  jMitia  flt  di  Clemeam,  5c  Aoxiliarrite  de 
tutti  li  Infortunati:  Supplicando  quella  àk  fifigi»lari4l«c  9f 
fpecial  gratia  che  per  fua  foUta  clfoientìa  ^  innata  benigni^ 
U  )c  vo^ia  focorer  io  quello  fuo  extremo  bifogno:  Au$  ch« 
non  fieno  prrrvtv  del  di^^o  i\3^o  monafterio  Santo  Philippo  Ja« 
cobo  :  Aut  faltem  refticMce  al  loco  fuo  che  hày^aiio  alias  in 
CitadelU:  Amt  confignarli  qualche  altro  loco  in  \z  Cita  che 
fia  a  propoOto  delle  povere  Monache  dove  pare  a  la  I]{uftri(V 
fin»  &  Sapieftaifian  9»  Vt  cmn  qualche  eu«o6o»&  apxilìOi 
tcaò  poflaoo  si  iM|^an  fera  poffibik  aewmvvdarfe  de  1^  co* 
h  qeccffiirìe  :  perche  ip  v«ro  le  pitim  donc  fono  in  tMta^ 
miferia,  coi|6dfiA  li  MrWIeiitifim  5^  atr^cifim»  teMÌ  de  la 
Guerra ,  che  levmdoffe  di  Ì4  ^  mi  bevendo  \ot^  ^^tt  fe# 
durfe  andsiano'  àt  tmkt  Bc  m  mfim  :  che  fevà  cofii  aeni  mi«r 
^iida,  h  veygnofc  a  nm  la  prafaw  rcttf^  Gira,  pcrcf- 
fèr  di^  iwina^i  io  pieno  ^  doiàco  dr  hmoraff  fé  venertn* 
4e  é0Vi9;  Ma  obrineiido  quefl» ,  comt  iperano,  fi  hino  per 
certo  9  la  Illulbìftm»  9f  Cj^tfftmàtlfmtf  S^  Vf  k9ìt  eofir  gratin 
fima  a  Dio  &  a  quefta  %oftra  fideliffima  Cita  &  di  iumma 
pietà  H  miftvieoiKriMi  a  le .  peediébr  done  1^  quale  pr^araoé 
amminmè  ^m  AliiffioEio  &  Onmipeeeoce  Idio  che  mantegna  ^ 
pMfpere  i»  feliaieà  la  InviéUfliBio  9c  Clemeatiffimo  Owifv 
ti»  IFvOm  fonr  Mwar  fan»  |b  ìmoi  debkrìctf  de  fare. 


P#k 


m,  V  jì  ^  ^  f)^  éit 

Della  Città  dì  Garda . 

*ir  AÀdwe  i"  è  parlato  iHéUa  Cbiefa  ^l 'S.  d^gh  di  Caria  mh^ 

1  -jm  biamo  alla  sfuggita  accennato  '^ome  Garda  ^no  mei  Decinm 

.Secolo  fera  Città  pofl0  ^alle  [penda  del  LagOf  cbe^  feeondo  gf  Jftom 

^ìci  noflri ,  Beuaco  ^appellava/i  .da  una  <iittà  <osì  dttta^  Za  ^alc 

fecondo  'ejji  ^  era   edificata  fmlla   oppofla  riva  deU^4fl^o  Lago^ 

Ì2^efla  Città  Atggiungono  che  ^el  III  Secalo  fi  refih  fommerfa  nella 

ofcque  del  mede/imo  Làgo^  ^nde  da  ^tm  Cajftetlo  che  Garda  ^ppeU 

4avali    cominciò    di  Garda  .a    denominarfi  ^    Onde  -abbian  «w 

glino  ^ali  xoje  fapute  moa  so  io;  fa  ^bene^^be  Garda  fino    nei 

^  Secolo  tra   Città  con  Caflello ,  ^^  ^oome  in  affa  ttn  Governa^ 

tor  rifedea  con  titolo  di  Conte  ,  nella  gnifa  Jelle  mitre  <ittà.  Cb^ 

Garda  fino  nel  Decimo  Secato  col  nome  Ài  Città  fi  diftingneffe  s'im* 

farà  dal  feguente  Privilegio  di  Berengario  I,  H  wi  wiginak  nelF 

Archivio  della  Badia  Zettaniana  fi  cuftodifccj, 

IN  nomine  Omnlpotentis  Dei  JEterni  Berengarìus  divina  fa- 
vence  Clemencia  "Rcx  •  Si  "EcdUfiis  3^i  ^  ^veoerabilibafque 
ìoQìs  aumennim  nòRras  muniiicentiaB  impertiri  fatagimus,pro* 
€e£h>  ad  «ceroae  beatictidinis  :gaudia  -^nobis  'proficere  non  anoK 
l>jgimus.  <^SLprQptcr  -o^ìum  fidelinm  San^  Dei  EccleCx^ 
«jidftrorumque  'pnefentium  Tcilicet ,  ^&  futurorum  noveric  unì« 
-verfitas  Anfelmum  inCgnem^  &  gloriofum  Comitem ,  *diIe6ìiC- 
^mumque  nollrum  ConGIiarsam  liumiKcer  tioftraia  exorafle 
demcnriam  quatemis  -pro  Dei  Omnipotcncis  amore ,  anìmae- 
«que  noftrz  Temedio  MonaRerii  "Beacìffimi  «gregyque  Pontificis 
4itque  Confeflbris  Cbrifti  Zenonis  ^errolam  quandam  «adjacen* 
tem  ^Dfra  Ctvturtcm  "Gardenfem  fubcos  Caftro  'in  aridis  iocis 
^fitam  'pertincncem  de  Corte  ^qase  dicitur  Tulles ,  *nec  noa 
^e  Veronenli  Comiutu  concedere  ^r  noftri  praecepti  j>ogii' 
«nam  -djgnaremur^Tujus  fatam  eilìmancem  petuionem  jummitt 
lioc  noRrum  tìeri  praeceptum ,  per  ^uod  vindicatam  terram  io 
primo  vidèlicet  loco  prope  rip^m  Laci  Benaci  per  longum 
liabet  perticas.,^.additis  pedìbus  fex,  quas  protenditur  in  la« 
^us  pedes  xxi^  ex  uno  quidem  latere  via  publica,  ex  alio  ri« 
^pam  jzTndìSii  Laci^  ^x  tranfverfus  jura  Ecclefiae  SaciSbe  Ma* 
xixy  4C  Guidoni!  Presbiteri  «   In  fecundo  igitur  loco  ibidem. 

IMn    3.  cer« 
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terroli ,  qiue  liabet  per  lopgum  pcrticas  V  addicis  pedibas  icx^ 
cft  quidem  in  laiìtudipe  pertica^  111  ,  adhecentes  ex  uno  la« 
tere  vìa  publica,  ex  alio  terra  itetn  publica,  ex  tranfverlus 
jura  SaoÓi  Zenonis,  ac  Sigoaldi.  Item  in  tercio  loco  ibidem 
terrolam  liabencero  per  longucn  perticas  (ex,  ki  latitudine  per* 
cicas  IL  additis  pedibus  X.  ex  uno  latere  via ,  «x  alio  terra 
publica  affiftentei  ex  tranfverfus  Aucherii  Subdiac,  acque  ju- 
ra Regis  fuper  cotum  numero  cabularum  XXX.  Addimus  e« 
tiam  eidem  Ecclefiae   torum  ruperiorem  montem  Gardae,  qui 

fraeeminec  prasdiflc  Civitati  Gardenft,  cum  aliis  monti  bus  fi- 
i  adìacentibus  noftro  juri  pertinentibus  »  &  teiras  ad  radicem 
jnontis  ab  Oriente^  quas  pofitae  fune  juxca   viam   pertinentes 
de  jam  di5la  Corte  in  integrum  cum  omnibus  ad  te  percinen- 
tibiu  concedimus  »  &  de  noflro  jure  Dominioque  in  ejus  jus 
Dominiumque  transfundimus  ,  &.  jure  proprietario  largimur , 
ad  habendum^  tenendum,  poflidendum,  ordwandum^  vel  quid- 
quid  voiueric  faciendum  noftra  Regia  auftoritate  abfque  ali- 
cujus  hominis  contradiflionie ,   vel  minoratione  •   Si  quis  igi* 
tur,  quod  non  <redimus  nefario  aufu  contra    hoc   noftrx  do- 
fiationis  praeceptufn  inlurgere  temptaveric ,  fciat  fé  xooipofitu- 
rum  auri  optimi  libras  LX,  medietatjem  Camerse  Paiatiì  no- 
flri ,  &  medietaeem  jam  di^i  Monafterii  ejufque  Re£loribuff ; 
quod  ut  verius  credatur ,  diligentiufque  oblervetur  manu  prò* 
pria  lùbter  Toboratum  annulo  nostro  juffimus  infigniri. 

Signupi  Domini  ^^    Lj      Bereo^arli  Sereneffimi  Reg>$« 

Ambrofius  Cancellarius  -ad  vìccm  Ardingi  Epifcopi  hu 
<lìicancellarìi  recognovi,  &  ff* 

Data  pridie  nonas  Aprilis  Dominicaelncarn.DCCCCIIH* 
Regni  vero  Dfii  Berengarii  piiflSmi  Regie  XVII.  Indizione  Vii* 

A£lum  Veronae  In  Dei  nomine  fellciter  Amen  • 

Péjlreng9 ,  hogo  tre  miglia  circa  Ja  Garda  difiante ,  fu  Caficllo^ 
adificato  nel  di  Ui  territorio ,  e ,  crei*  io ,  per  M  lei  dife/a^  onde 
in  Privilegio  di  Arrigo  111  Imperatcre  io  jtprile  104^,   che  è  net 

ci' 
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t^àto  Atclhiè  )  fi  dic€  ^y  era  Cajlello  poflo  in  Judiciaria  Garden* 
fé,  quod  Monafterio  Sanali  Zenonis  bonae  mecnoriaB  Arduinus 
Comes,  &  filius  ejus  Eriprandus  prò  remedio  animarum  Tua- 
^utn  per  Cafcaoi  oflferfionis  contukrunc  &c.  //  Ve/covo  noftro 
Rateno  fcri'ue  tffire  flato ,  per  comando  dell'  Itièperadore ,  ejfo  fìeffo 
all'  ajfedfo  del  Caftello  di  Garda  ^  S' egli  pàfH  di  Paflrengo  ,  o  del 
Caftello  alla  Città  anneffo  n^n  lo  [piega  ,  dicendo  foltanto  Ego 
ipfe  quondam  ,  quum  imperiali  praicepeo  urgeremur  Gardam 
obilldere  Caftrum  &c.  Ma  del  Ca/iel/o  alla  Città  contìguo  è  da 
credere  che  fa^ellajji  •  Quejlo  andar  de  Ve f covi  e  Chierici  alla  guer* 
^ta  dagV  Impefadm  fi  pretendea ,  perchè  godtan  d^  beni  Regoli  , 
td  -tran  fettopofii  al  pefo  de*  Zaffali  (a)  •  Óra  della  detta  Caia 
non  appa/oHo  fé  non  Je  piccoli ffime  vefligia ,  e  tali^  cbefemhra  qua* 
fi  impojjtbite  che  évi  una  Otti  fia  fiata  giammai  •  Eflendeafi  forfè 
fino  alla  punta  diS.  Vitoj  e  fi  quella  parte  manca  ,  dopo  ti  decimo 
Secolo  e  non  prima  bi fogna  dire  cbe  nelle  acque  del  Lagofemmer^ 
fa  fi  rimanege  • 

Della  Chicfa  di  S.  Gio:  la  Fonte  • 

Non  v^ba  dubbio  àtcUàù  che  àt  tertpo  delta  ìnafceUte Chiefa  iVMÉ 
erano  li  fuori  Fonti  ufati^  onde  nefiumi  fi  batterXf^^^  •  ne« 
que  quicquam  fefert  incer  eas,  quos  Joannes  in  lordano,  St 
recrus  in  Ti  bere  tinxit.  Così  Tertuliano  al  Cap*  i  del  libro  de 
HÀptìt.  Ed  Origene  nel  Trattato  l^ìt  fópra  S.  Matteo.*^  hocetiam  eia» 
fé  pacec  in  A£Hbus  ApoftoWam  Gap^  XVL  ubi  Paulus  Mtt* 
lierem  Lydiatti  facris  Bapcifnlalibus  in  Pluvio  infignivit:  Bat^ 
tezXflvano  anche  fopfa  delh  vìe  coìfte  fi  ha  negli  atti  deglr  Appo^ 
fiali  Cap.  VIII^  dai)e  fi  legge  cbe  viaggiando  fAppofhlo  5*.  F$lip^ 
pò  eolF  Euuttco  della  Regina  Candace ,  arrivati  ad  un  atqua  dif^ 
/e  f Eunuco  ecce  aqua  quis  probi  bec  me  baptiurif  Si  batte^T^ 
pofcia  di  nafcofh  ,  per, umore  deilt  Pagani ,  welle  eafr  primate ,  co* 
me  fi  ba  nella  vita  di  S.  Marcello  ;  e  quèfto  coftume  eoutinub  fim^ 
ad  tempo  del  gtan  Coflàuùm^  dal  quale  fendo fiatto  fatto  erg^  un 
/acro  Fonte  ^o^Sobborgbi  di  Roma  fi  continue  in  ogni  tempoabat^ 
H^are.  Ma  fu  pofcia  ordinato  cbe  eccetto  nelle  Fefle  di  PafO^  di 
Refurrej^one  e  di  Pentecofle  non  fi  dovege  quefto  Sacramento yimmim 
pifirare  :  non  fòlum  adulcos ,  fed  &  infa&ces ,  &  parvulò^  tin* 

cum 
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Clini  Pafchacisy  0e  Pentecoftci  tempore  litptixaiM^  cme  far^ 

Gl'infumi  p€ri  dwianù  évmr  MV^fMIt  fuUrt»  ginHùf  ilti  {Meri 
ir.fdnces,  parvuUj  ladcoics  auterois  iiberìbitt  iahaireoces,  & 
uaamm  in  ci  gratis  conferacur  liefcieiues  «  oc  ipfi  videtis^ 
ipfi  ha  bene  oda  vai  hodicé  Goii  Ì*Arciutfe9V0  Smtté  Amk^ 
gim  al  Cap.  V.  à^  MylUrìo  Pafdigi ,  #  Smh  Ag^^w  mi  $€$• 
Martff  CLX  fuUa  DjmiMj  iù  oéUva  Pafclui .  £  fiumm$f»é  il 
Jéh  V9JCUVQ  foji  il  UimJÌ90  nJHtMfi$  del  BatÈéfiméy  ft0m  perta^n 
$0  9$i  fafi  di  mntJJUà  mfcmmo  fU€M  èéiUtS^^  %  ^^mm  stiéfié^il 
mej^fitno  SmU  Amòfogi^  Gap,  IV  Epift*  ad  Ephef.  Bana^f^gm 
l*  Vefc^  im  m^é  Cé^ff$lU^  <Af  vnm  ftrcià  mmu  im  viemanxf 
d^Ua  Ckkfa  Camdfsk  di  €iàfcmé  CiHi^  cmm  fi  he  nd  D^io 
fl4ria  SMfo  di  Ptmmin  ISsif^  élla  pégims  71.  Ailciqaitttt  la 
^alibet  CiVicate  majori  Ecclcfiai  propinqua  crat  Capella  Bu 
f^itUtii;  iic  RoM  ppopt  Latera^ciilMi  Eoclcitam  màhtt  t%^ 
cai  aociquucn  Bapcillerii  Sacelluoii  in  quo  Ma^Qum  Coftad* 
tÌQum  bapcìzaium  fuiffe  eradicar.  Fiorenti^  juxca  Cathedra* 
lem  Ecclefiam  eft  Foncta  BaptifoiaUs  Eticleua  9  &  fic  per 
omaes  Tulcitf  Civiucea  «  Metropolitana  Ravenatis  Eccle^ 
fia  adoexam  eciam  habec  CapelUm  fub  titulo  Saii£fct  ]obad« 
sia  ia  FootCì  #  sasi  auok$  in  VeHna.  Me  U  Clùéfa  di  S.  0Ì9^ 
%Mnni  in  Fénif  £òggfj^  fm  ricJìficau  i^tfimm  c$l  di  Iti  Bsttìfierié 
dal  V4fc9vt  Bernardi  ,  effendi  cadma  U  CapfMa  smMn  per  it 
ìmm^r^ètk  tefre$mio  fucciffù  nélfannt  it\6.  Qgismdt  fi  fgravétf* 
ftr  li  Vefuvi  di  ^fis  fMÌ€a ,  #  a  Prcii  a  Cnmtnici  délU  Cir* 
ud^igli  tédtffajjfkro  n$n  fr  ia,  mnfoliOMàt  fhe  ftr  mnggi^  ^mrn»^ 
dn  ppfoié  Jtndé  flMù  penmffQ  mi  Sdcté  FtitM  $i€llm  Cèitfa^  di  S% 
CitVémni  im  Valle^  «  un  sltf  ié  fnelU  di  S.  Zen  Maggi&n^  tu 
fntfU  Qhiefe  /nkann  li  Cnnonici  0IU  PafqwM  di  Refmrre^nt  e  im 
qnkl0  di  Pemieetfie  àmm^rei  mtn  effimdo  €ii  pmmfim^  Mmm€Ì 
m  fiM*  umpi  9  mmme^fi  ka  mi  Ikcrrnm  di  Eugenia  appa  Gmfimme* 
Ita  mppmèn  li  Camamici  fi^pUr  paunda^  pet  la  nieltimdime  degT 
imfanei  aka  mgti  aaeanmaii  gimmi  poffaù  erJna  aUe-  deeea  tra  Cbia* 
fa  9  pamfamm  fgtmmrfi  dai  Bauafimà  malìa  Qbiafk  di  f.  Zm 
itaggieaa ,  <adamdemt  la  ama  alta  Santa  Cemgregafiamé  del  CSfera 
imirinfaca  di  Varana  ;  onda ,  carne  fi  raa^aglia  del  fifgtimté  Ehem* 
menta  copiata  da  nn  libra  ntentbranaoea  fàgnata  B  neirArMvia  dat^ 
la  dttuCamgreMJem  al  feg*  16  f  quefia  imembemy^  li*  30  Ikbr* 
^   11^4  adoffaranla^  abbligandefi  mandarvi  un  SaeardeU  ^  um 

Dia^ 
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$mèU  ^  fi  h  f>i^^^'^  t^f^'f^^  -*  €eé40àUt  puf  mk  fànùÉ 
h  tmifff  parte  d^H^  fk^é  del  l0$re  ^  détte  mmi  ^  éélh  Hngué 
#  éfglè  mùmati  S  ^  dét  f0m$  délé  piemijim  9^  Chmtè^ 
Qmml  fdgk  fuep^  t$d$  gmuf^o  mn  è  é  iHfiUà  0gHh^9fli^  è  p^ 

rè  m  tpfrmtma  t^H  Mrmlm  léf  Jf^ga^em^ 

Bie  feeuinb  nomare  Marcio  In  Pbftttctllo  Vofmìtótìì  Cà^ 
Bcnicointn  Vejrdifv  im  pf«fcntia  ArchiprcsUc^i  L^il-' 
liti  d^  S.  ffttto  io  Caftelk),  Archipresbiteri  ZMoims  d^ 
&  ApoAolo  ,  Presbìteri  )^hafinU  de  S.  Mafia  Allffi<fM ,  Pref« 
hMcrt  Amaexi  4e  S.  Jobamn^^  ad  FofuM ,  Ma^iftn  Mufii  d« 
S.  Scbafti;iO0  ,  Presbitjeri  Corbelli  de  S.-  Cgidto  y  PréBbn^fi 
Martini  S.  Pecri ,  Presbiteri   Blaoci  de  S,  Maria  Antiqua  »  9^ 

In   nomine  Patris ,  &  Fìlli  ^  9c  S|$irhM  SattUi  AflMV« 
£go  Adriaous  Arcbipresbiter  S.  Veron.  Ecclefias  de  confehfu 
Hiaonm  Frstram  f  TidtlkiR  VhMkwì  Mi&ti ,  fHàiiitifti  Hen« 
rici  y  &  Cantoris,  Se  Dni  Andreas  Subdiaconi,  MagiAri  Maf*^ 
tini  de  Rvnco  9  &  Dfii  Clarimbaldi  TizonÌ9  vice  fic  nomiae 
»it€Mruui  mforuarFratmin»,  fMMdb  teniam  piteill  deeiaittio* 
rtis  Gtrmim  Afcbip^^bwer^^  Gtf|)grfgiKk>nis  ^ice  jt  tiMiine 
Qsnj^regacionis  ile  P#iitt  Peste,  ew^J^  (a)  vedila  CfvirAtein  uf^ 
«ne  ad  ClenHD  ,  videlicct  4ttia«i  de  omnv  lMr#  otAviiniiir, 
linguai,  &.  tfnjHittliuai ,  excepvi»  Nrri»  GMMieonmi,  (te  afi»^ 
nm  Ecckiianun  »  Ift  «Md  Qi^pemio  pro^  fepra  forigli  pà^ 
i;e  debeot  &care  Bif  cmniMH  «pud  amAutt  ZeMmbi ,-  U  0r^ 
sia  qup  foerimi  ttCttdJEiria  Bapcifiio^^  exeepto  quod  CaAoUrfi 
dtfceant  i»itcere  Sacerdotemr  Dia<onUfii,   &  Acfe/tituiii,  .4uf 
splu^resc  MMEud  ,  &  beiiedhevnt  FcNie^s ,  8c  MÌA  eaAtata  na- 
ftnmm,  unonir  td  duas  dt  PucriSi  fi  votudfinf  ,  fòftea  réM» 
déot.  Pransirea  kT  Sabbato  nfagna,  À:  iia  SabtWO  PemeM^ 
Al»  éebiic-  dafi  Gottgvegericr  un«Mn  StfCenloCeA) ,  i^t  bapcì* 
Kt  ^  loMi  pva»li<l«»  AroRÌprt$bi<ei»  C<Higr«(|aii<HW  pftMftM , 
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*  (al  Tetniino  Tofpré  ufato  ancb^  à'  teinpi  Bottri  ifalle^  pcrìboc 
idiòte   e  ruiticalì  del  Veròriefe  ;  e  Yuol  dire  in  butWS  Italilabo  di 

Si,  dide  qui  i>  dfef  ktgtre,  if  ftf»  dat  'p^m  drits  tirttM  terft' 
tiHk  hngf  it  fiume  Mige  fine  at  ^*' 
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quodqutlibet  Prclatus  fuprafcripuraniEcclcfiaruni  ad  qvm  per* 
cinebuoc  ift«  deciime  '  praftabunc  iecuritatem  de  manibus  fin 

SradiAanim  pr0  bona  nde  i  fine  fraude  dabutic  operas  ad  ^re« 
iAas  decìmas  colUg^eodas,  3c  quod  debeaoc  duas  Canaiiicia 
fmftulis  annis.  Verta  vice  Archìpresbiter  de  Canonica  pro« 
m£c  jUpradì£to  Archipresbitero  Òongregationis ,  quod  C  ali« 
quia  Caoonicorum  prsediAum  Officiuro  nabuerit,  quod  faciec 
eamdem  promiffionem.  Unde  MEnam  inter  fé  compofuerunc , 
quod  fi  quia  ex  pnadiAis  ^  vel  fuoffum  fucceflbrum  in  perpf* 
tuuniy  u(  diéluni  eft,  noa  obfervaveric ,  vel  infriogere  volue- 
rit,  &  contra  hoc  vanire  prxAiinprerit ,  promifcrunc  emenda* 
re  nomine  pains  cencum  Lioras  denariorum  Veronenfium ,  P«« 
uà  quoque  foluta  ilare  paAo»  &  ita  prò  •  t  •  ,  incer  fé  att 
icndere  propiifenint , 

Anno  Dni  noftri  Jefu  Chrifti  millefimo  C  nonagefimo 
quano,  Indiziane  duodecima  t 

Ego  Omnel)onam  Ifo(aril^  loiperatorif  If^IlHfi  iqterfui| 
ft  fcripfi, 

Non  era  Batt^^§0  d^efperflùn^  ms  J^  immcr/lùn$  ^  perciò  ^  com 
Miufta  il  fi  a f ali  ^  le  femmine  fi  vemvame  dagli  marnimi  nalCiJhfsa 
F99te  feparatamente  iatte^^e  /  emT  era  per  urne  Steapata  H  Sa^^ 
#ra  Fonu  frawmez^iafe  .*  Viria  »  ac  mulieribus  diverfus  Baprifte* 
riis  locus  alQgnatua  crac  ;  non  quia  plifra  Baptifteriii  eflent , 
fisd  quia  acerque  fexMs  diftin£(i|m  locum  kaberec  •  Nam  cun\ 
eodem  tempore  mulcoa  utriuìque  fexus  baptizari  oporteret, 
quos  velie  niidari  illorum  temporum  confiietudo  poftulabat  t 
e  certi;  lignis  bine  inde  a  terra  exur^entibus ,  quafi  dupli* 
cem  Fontem  ad  euntes  integra  verecundia  bapti^bantur:  Sanv 
fius  Cirillus  Hierofolimitanus  in  prefat.  Catiiec.  ipfos  bapci« 
zandps  monet  in  fufcjpiendQ  Qaptifmate  viri  cum  viria»  & 
muiiffrea  flio^ .  mulieribus  •  Coi  paffar  Jet  tempo  furaaa  e^^ian* 
4ie  altre  Cbiefe  Dioeefane  del  Saero  Fonte  infignite ,  onde  eoi  ti» 
telo  di  pievi  dalle  altre  Cbiefe  fi  difisngneano  •  Et'  \\t  Ecdefia; 
B^ptifmalesy  quaa  Plebea  appcllant  »  S^c^ 

Come  fi  [legge  alla  pag.  %%j  del  Jf  Tome  de'  €oneilj  nel  Cfn* 
eilio  Portigoiieje .  Continui  f  ufo  di  batte^p^are  de^  nudi  fino  at^ 
Untf  ftp  (a  W%^  perveniif  aff  »«  ta{  fe^o ,  clfe  f^  nfceffq^ 
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itiù  togììtt$  qmjèa  ^  $§$fjm$udim  /  dUravic  'fMitem  pradi^n  cott« 
fuciudo  bapcizftniti  nudos  iifqucqtto  maliiùi  ad  cumuluoi  tue* 
M  propter  fla^tii  periculum  illn  ceflavic  in  Occidente  pluri* 
mis  in  locts  «rea  animm  114O9  ewi  fift^ffo  Csfgli  alla  pag. 
4}  de  Veteribiis  Chriftianorum  Rìcibus  •  Jii  Verona  w  non  f& 
qmanJo  99gaffi  qu$flé  aoftume  pff  gU  ad^UH  f  ma  fft  gP  infanti^ 
come  nj9du$0  a^am$y  dmrav^  sn^on^  i^erfo  il  fine  del  XU  Seeo* 
lo  •  Pet  qa0me  fpe$$a  al  cofinme  di  bat$ep:gare  nella  nofira 
di  S,  Qm  r  è  da  /opere  eie ,  poicbi'^fm  eoneednee  il  Sacro  Fi 
Vefcew  a  wwltiJJSme  altre  Cìbiefe  anche  nella  Citté^^  /#  trasferiee  nella 
vicini  Cine  fa  di  I.  Qiorgio^  detta  njei^ofmente  di  Snnta  Elena/  c$nm 
tinnamh  però  li  Canonici  a  benedire  ti  Sacro  Fonte  nella  deità  Ci  #« 
fa  di  S.  Giovanni  eoUa  prefews^a  del  Vefeevo  il  Sabbaio  San$9f  Fa* 
f4fM  benedetta  fofàa  frafforpande  n$lF0l$fa  di  Snnf  Elena  p 

Delia  Chicfa  ài  So  Gioì  in  Vaile» 

AUa  de$$a  Chic  fa.  fit  concedette  da  Ogniben  fèf^^vo  di  Verona 
U  ;U5  f^a  alcune  decime  fanno  1184;  il  Decttmento  ^ 
nelF Atcb'tvio  di  fnefia  Cbie/a  e  del  penero  fegmnte  » 

IN  «ornine  Domini  Dei  aierni.  Anno  a  nativttate  Donaini 
ifoftri  Jhciìi  Xpi  MCLxxx(v  »  lediflioBe  fecunda  die  SaM»» 
ti  decimo  intrance  Novembri  10  Civitace  Verona  fub  porti» 
cu  dcmu^  NerDti  Caulìdici  in  pftfemia  Ma^ìftri  Ugoois  Pne* 
politi  ]l^y.cn9i,  Devnìni  I^iprandi  Ar^hipresbiteri  Majoris  Ve» 
ronenfia  Ecclefitf ,  Pnesbiteri  Adelodi,  Magiftri  Adriani  Ca« 
nonicornm  fiipradi^  Majoria  Eeclefis  9  Ma^ftri  Pedifaceti 
Canonici  Ma)drÌ5  BrixienfU  Ecclefis,  &  Majoris  Ecclefia  Tar» 
vifii,  Magijtrì  Viberti ,  Presbiteri  Nigri  Sas^^ì  Siirii,  Varim*. 
berti  Subdiaconi  San^i  Gecrgìt^  Rodulphi  de  Manducapaae, 
VilJìeImi,  VenturaB,  Aeordi  f  l^a^ini,  &  alior^m  •  Ibique 
Domili  US  Omnebomisn  Dei  Gratta  Veronenfia  JEpifcopus  no* 
nrsiae  OfferGonis  c^nceffit,  &  confirmavie»  &  donavit  Eccle« 
fias  SanAi  Johannis  in  Valle  omnia  »  ut  inferìns  Icguntur  • 
Quoniam  quidem  Ecclffiam  Pei  pfqueiiuaqiie  dilatare  divida 
aufloritate  compellinapr  »  ve  qusB  nobis  PaAoribus  rege^dam 
commitrteta  nobis  quoque  augumentum  lufcepiue  cognofcatur, 
Se  tum  Czleftis  Regni  ampmudtnem  nobis  8  Summo  Rcge 
lib.  ir.  09  dan* 
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chmdam  credamuc  «  cum  Ecclefiam  f  ^lue  ejfus  fpoDfii  eft  8c  prf^ 
dicNTum  Urgitate  &  honoris  amplitudine  dicamus .  Qnaproptcf 
Ecclefiam  Sanfti  Johannis  in  Valle  noftra  liberalic^te  opti* 
Bium  duximus  ut  per  Noe  aliquancis  per  augumencum  fufciv 
piat.  Idcìrco  prò  noftm  animai  noftrorumque  praBdeceflbrum  » 
ac  futurorum  Cacholiconam  remedio  damus  f  donamus  atque 
oSerimus  Ecclefiai  Sanfti  Johanoia  in  Valle  in  perpetuum  <)uar» 
ram  partem  decimar  fuper  totum  prò  indivìfoi  fcilicec  Gomu* 

{inar.  Oasi,  Lavelli,  oc  Moniis  Dominici,  exccpco  eo  quod| 
uprafcripcus  Nerotus ,  Si  filii  qu.  Artivifii  ibi  habent  ;  if. 
qaartam  partem  decimae  Montis  Sanfti  Leonardi  ,  &  Sanfti 
Martini  y  tf,  Qoftap  Gatiflae,  &  R^foled  ,  &  Montis  Acuculì^ 
&  (juanam  partem  decimai  fuper  cocum  prò  indivifo  Terrier 
torii  a  Temtcorio  Puliani  inferius  ufque  in  Athefim ,  Se  u& 
^ue  ad  Callem  Moncenariam ,  &  urque  ad  Territorium  Ave» 
IXf  Se  quyrtam  partem  decimai  Camporum  reggile  Vigo  Mun» 
doni  y  oc  quanam  panem  decima  iuper  totum  prò  indivifo 
omniuni  hon^inum  prò  indivifo ,  qui  habitant  ab  Aqifa  tra» 
i^erfa  ufque  ad  Portam  Epifcopi,  Si  ufque  ad  Campum  Mar» 
cium  (a)  exceptis  XXII  hominib>is  cum  illis  terris,  quas  nune 
babent.  Scilicec  Marcius  de  Gaftello*  &  filii  gu.  Nigri  fra* 
tris  fuprafcripti  Martii,  Sl  filii  qu.  Domini  Aqelardi,  &  Ba« 
zaleritts  &  Pafta  frater  Cfifz  »  &  mix  eii,  Anfelmi  Lucbi  ,  2( 
filii-qu.  £nrici  de  Bcrcramo,  Regafta^  ^  Gerardus  de  Prcfp 
bitero  Adai^  ,  &  Uxor  ou.  Óbizoni^  de  Cuco  ,  &  filii  qu. 
Manzi  de  Caftèllo  »  Se  Toto  deArcoICi  «Se  filii  qu.  Vidri^ 
fis  de  Putro  »  &  filii  Donuase  Rcaldai ,  &  r  alconetus  de  Ra* 
fàldo  f  Se  Crefcentius  de  Crefcentio  CurtecoflTa  ,  &  filii  qu. 
Baldrìche  ^  Se  Oliverius  fìt  Bernardo  de  Caftèllo ,  &  filii  cu, 
Toconis  Fabbri,  &  Ùbertus  Dens^  te  Afinelus  de  Fabris.  Et 
deciqiaip  alodii  fupradifbe  Ecclefiai  San£ìi  Johannis  in  Valle» 
quan;i  fupradi^a  ^cclefia  San£^i  Johannis  fcabere  debet  ,  Se 
Àcepta  decima  Rodulfini  de  Manducapane,  Se  Alberiini  fui 
nepotis,  Se  excepta  decinu»  quam  lupradifita  Ecclcfu  SanQi 
Johannis  habere  debet  ^  le  tenet,  Se  quam  ipfa  Ecclcfia  habe^ 
re  debet  ,  Se  excepfa  decima  quam  lUi  de  San£lo  Pctro  in 
Caftelb  habènt  &  tenent;  Nos  quoque  id  ipfum  firmum  ef« 
fé  cenfemusy  te  per  pnefentem  fcriptutv  noftne  innovacionem 
^ omnes 
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omncs  fupralcriptas  ^cimasi  ut  fcriptum  eft  in   ioftcumento 
prsemiOfB  Ecclefic  SoxxGd  Johannis  in  Valk  concedimus,  coa« 
nrcnamas ,  atquc  tribuimùs  T  Si  qù!s  autem  crroris  nebula  ob« 
volume,  v«l  ambicionìs  fuX)  cupidicati  ftw  obtentu  cecacua 
huic  noftne  difpolitioni  obvìare ,  hujaf<^ue  noftri  fafti  ccrcitii^ 
dincjp  abrumpere  tenta verac,  aifi  rccipifcat  Divinai ,   &  no« 
ftraB  indsgnatfofiis  psenam  incurrat ,  &  indiflblubilìs-  anathema* 
tis  VMicmo  alligatus  damnetur ,  Ecdefia  vcftra  pcreonicer  pcr« 
mancoce»  Hacc  oroaia  fupradifU,  ut  fcripcum  eR  in    inltn^ 
mento  trìbuhnus ,  donamus ,  oiFcrioius ,  atque  confirmamus  fu« 
prafcrìpiaB  Ecdcfias  SanCU  JcJiannis  in  valle  ufque  in  perpe- 
tuaci « 

A£bifii  fult  hoc  in  fuprafcripto  loco. 

Ego  Booavifa  Domini  Federici  Romanorum  Imperatoria 
Notarius  interfui,  &  hanc  càrtulam  rogatus  fcripli  occ. 

Del  IÌ04  in  certe  co  fé  feftrar  vokndofi  li  Preti  di  ^efla  Chicm 
Ja  Mia  figget;iime  del  Capitelo  de*  Canonici  della  neflra  Catte-- 
draie  nn  Utigpio  s^accefcj  eie  fole  nel  izzo  fit  terminato .  Di  qne^ 
fia  contrcFverfia  fi  con  fervano  documenti  nel  citato  Archivio  eie 
M  fUtf/fo  de*  Canonici  non  ci  è  flato  poffibile  poter  offervare  .  Da 
quefti  Docnmenti  imparato  abbiamo  eie  i  Preti  della  detta^  Cbiefa 
ubiamoti  dai  Canonici  in  certi  folenni  giorni  ad  ajfiftere  a*  Divini 
OffiH  nella  Cattedrale  eran  tenuti  intervenirci  ;  e  come  ali*  opm 
pofto  i  Canonici  la  vigilia  di  S.  Giovanni  il  Battifta  andavano 
alla  medefima  Cbiefa  ad  cantandum  vigiliam;  onde  s* impara  , 
cbe  fo  cantavano  nelle  Cbiefe  toro  foggette  è  meho  pik  credibile 
cbe  canta ffero  nella  Cattedrale.  In  cui  però  alcuni  pia  non  cantano: 
the  dal  Collegio  della  Cbiefa  di  S.Giovanni  veniva  eletto  il  prò» 
prie  Arciprete  j  il  quale  era  pò  foia  da  qtéello  de*  Canonici  confermato  i 
dalFifleffo  Collegio  venivano  e^ndio  eletti  iCbieriei^  li  Converfi^ 
(  i  quali  Converfi  eran  perfone  qua  fi  Religiojè  e  beneficiate  )  $ 
Malfari ,  /  Sindici  oc.  Cbe  i  Chierici  quando  erano  da  promoverji 
»  Sacri  Ordini  venivano  prefentati  al  Vefcovo  dall*  Arciprete  d^ 
Canonici  della  Cattedrale.  S*  impara  oltre  ciòcche  il  Vefcovo  folca 
intervenire  nella  dettta  Cbiefa  li  24  Giugno  o  27  Dicemm 
bre  a  cantarvi  la  folenno  Meffa  »  a  predicarvi  ^  a  fccmunicam 
re  e  a  profciogUer  ^lli  cbe  n*  arano  meritevoli  •   Tutte  queftc 
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€$Je  ed  aline  éneera  $* imparane  iafegmnti  CafiiMi  tiieva^i  Pan. 
me  1104  ia  e^cafiem  dftl    titiggie  infette   tra  $   Camnici  detta 
Cattedrale  e  i  Preti  e  QkMfi  dp  Sj,  Qivoftnni  in  Valh  ,fnferior^ 
wien$e  aeeeunate . 

Ex  Qrjgioiili  in  tnembraai  t/J.  XIL  une,  2.  hubl  t« 
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Eftes  Cioooìcorum  Majori$  VeronenCs  Eccl€fis«datf  prò 
ipb  M^jorì  Veronenfì   Ecclefia  conerà  Clericos  San£lt 
Johacnis  in  Vaile  «  prò  ip£a  Ecclefia  Sanfll  Jobannis  ad  pu- 
blìcandum  • 

Froesbicer  Carattus  juratus  teftis  ad  pubHcandum  datusln- 
cerrogatua  per  Sactanienturns  Domine  ego  4ieo  per  meumSa- 
cramentum  quod  ego  recordor  a  XL  annis  in  circa,  &  vidi 
Arcb^presbiteruoi  Gubertum  ^i  fuit  Archipresbicer  de  Domo, 
te  \ìiì  poflca  Acchipr^sbiterun  Maniredum  q^ut  fuit   Archi- 
presbicer de  Domo,  Dfium  Uprandum  qui  fuit  Archipresbi« 
ter. de   Domo,  &  Archipresbiierum  Aipraodum  ,   Arcniaref- 
«>  Noie»  the  biterumAbrianum'^^  Archi presbicesum  Widonemqui  modocft 
l2iano?'^cd^    Vidi  Pr<sbìterum  Winic4im  qui    .fiiit   Archi prethéterSaa; 
or  Adriano^  Johajiois  in  Valle, &  Magiftrum  Tincam  qui  fuit  Archi- 
^^Q^3?[^  preaj>icer  Saii£li  Jobannis^  Magiftrum  .Ger^rdum  Archipreshi- 
fella.        xerum,  Magiftrum  Arditionem   Archi prcsbicerum  ,   &  tftum 
AuguftiDum  I  qui  modo  .eft  Archipresbitcr  Sanali   }ohanots  , 
&  vidi  ìUq6  <)e  Sanfto  Johanne  in  Valle  icilicet  Ciericos  & 
Presbiceros  Warienium ,  Manentum,Presbiterum  Ambrofium  , 
Rodulphinum 4  Pfcsbiucum  Odonem  ^Presbiccrum  Calvum  , 
Auguitinum  veniences  ad  piroceffionem  cum  Canon icis^quum 
Canonici  mittebant  prò  eis,  &.  vidi  ipfos  venientes   ìu  P;if- 
€ha.&  in  Natale, &  in  aliis  fcdis  prìocipalibus  ad  Ecclefiam 
inajorem  ad  MiflTam  majorem  fine  precepto  ,  &  rad  vigiliam 

Sanfìae  Mariae.  iMcrrog.  fi  veniebanc  per Qt.  fic. 

Intcrrog.  qualiter  fciebac  ^uod  veniebanc  per  •  • .  •  (k«  quia 
vidi  Presbjcerum  Ambrofium  ,&  -Presbiteruro  Odonem,  Wa- 
S'iencuro,  &  Manentum,&  Rodolphinum,  &  Auguftinum  ve* 
aientes  ad  Ecclefiam  majorem  ad  MiiTam  fine  precepto  ,  & 
€QO  interrogavi  Presbiterum,  Odonem  ubi  ^rac  Acchipr«sbiter, 
&  Presbiter  Odo  refpondic.  ipfe  cft  Don^o ,  &  predica  nrs 
aìhus  mQrahiouur>&  vidi  Axchiprcsbirerum  de  Domo  >&  Ce- 
no- 
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moAkM  ÈtfàmKt%:  Arckip^estMteilitki  ArdidoiMtt  de  Sàn^ 
Johaiitte^  8c  C\tfAoo$  Stnékt  johanoìs  ia  Valle  :  &  fdo  q^od 
Daus  Auguftìfiitt  Qoa  eiEet  fracer  Ecctefiae  SanAi  Johanqìs/ni^ 
/ì  «(Tee  CaoDoica  ;  &  vidi  Prcsbiteriutt  Attbrofium  &  Dfiùoi 
TincacQ  ^.  aliós  fratres  $aii6lt  JohanQi^  io  Valle  factencei 
pUcìcum  prò  una  camera  lub  Archi  presbitero  majoris  Ee« 
Clefyi,  À  ipruiH  Archipfcsbiterum  facietitem  eis  rationem  »  flt 
dito  quod  Ei^elefia  Saiìfit  Johannis  in  Valle  eft  Ecclefia  Ca«^ 
hoiitcas,  ^  vidi  Waribetcìini  Cooperife  Ecclefiam  Sanéli  Jo» 
haofìis  in  Valle  prò  CanODÌca^  &  ego  qui  eran)  cadevariuti 
CanOAic^  fniuebato  ei  prò  Ononiei  vioutn  «  &  alia  qua^  e^ 
rane  fibi  otceflaria  t  &:  vidi  Ardetnamun  ^  fi^numtempus  »,  J.o« 
àaniien]  »  Paftooutoi  »  ^ui  fu^fuiat  caoevafii  de  doimo  jnitcen* 
tea  |N»neitt  &  Vtoun  Migiftris  ^  qui  cooperiebaac  Ecdefiaiiì 
Saftài  lohaniifs  in  Valle  :  laterròg.  qualirer  fcikbac  quod  Etcle* 
fia  $anAi  Jo^anois  in  Valle  efec  Ecclefia  Canooict,  |k.  quift 
/  irgo  vidi  Aktllipf^sbitenim  &  Cafionicos  de  Domo  faciences 

coufiraiaciofieai ,  &  inveftitUraili,  &  tefucatipnetn  Cleric^rUfi 
Sanai  Jobannia  m  Valle  cólsm  Epifcopo  %  quando  debebam: 
'  veniM  ad  ordiMm»  &'vidi  Prei^itefum  AaUDrofUicn  venien*» 
tem  ad  Archipresbiterum  de  Domo  rogvitem  eam,  qvod  de* 
■  '-  '  beret  fliittefe  prò  Cl^icis  Saft^  Johamiis  ia  Valle  ^  &  cor* 
tigere  eoa  ite  debefent  hónorifice  &  quiete  ^are  ad  officium 
in  die  Natali!;  >  &  in  aliis  fefiis  :  Interrog.  de  ten^pore  quo 
Maantuì  fiist  fàftor  Ecclefi#>  $t.  non  recorder  quoc  anni 
fine  :  loterrogé  de  loeo  :  tk.  in  Clauftrò  Canonicae  :  Inter- 
roga de  prefcntiat  Qfc.  ego,  &  de  Canonicis,  fed  Jion  retor* 
dor  de  nomine  tpmtì^  &  dico  qiìod  vidi  Epifcopum  TebaU 
dum^  &  Epircopum  Oinnebonum,  èc  Epifcopum  Riprandum^ 
9l  Epi^copniA  Adelatduiki,  qui  modo  eft,  8c  non  vidi  cos  un* 
i^uaoi  babenUs  alìouam  aftionem  io  Ecclefia  Sao£li  Johaniiis 
in  Valle:  ^  vidi  Dominicum  &  WillielmAn  Clcritoa  San£li 
Johanni^  facientes  ^latitum  fub  A l'cbi presbitero  Canon icx^  & 
fcio  qUod  Canonici  prò  onoraatift  d^nt  Ecclefiae  Sinfti  Jo- 
hanniiS  in  Valle  unum  cereum  Bc  unam  Unciam  iacenfi,.&: 
Unam  fpàllam  de  Caftrooo  in  felVo  Sanfti  Johannis,  &  ^i- 
xo  fefto  id  qUod  renkanet  de  cereo  datur  Canonica^  r  Interrog. 
li  Ecclefia  Sanébe  Marial  in  Domo  eft  fubjeaa  Epifcopo,  tam 
) ti  tempora! ibus  qtiatn  in  fpiritualibus  : .  ft.  Epifcqpua  poteft 
«iferre  Officium  Canonicis  in  Ecclefia  .San^  Marìai  in  Po« 
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no  ^  fcd  m  Ecclcfia  Saafti  Georgii  noa  :  lietf  lat^n^  i 
fcii  t  vel  concedi  e  cjuod  buie  Ecclefi»  SanAoB  Marie  m  DoCr 
mo  &  Glorici»  eju»  (i»£U  fuerii  acceflio  Ecelefiai  S^oò^i  lo^^ 
hannk  in  Valle  ab  aliano  Eptfcopo.  ìjk  noo.*  Itam  Intcrro^v 
li  fcic  &  vidtc  quod  Epilcopus'  excomunicac  &  excomunicarc 
«onlircTÌt  fc  abtoWcrc  Canonices:  ^.noa  prò  fa£fco  Canonicaf/ 
fitd  Icio  <iaod  Epiicopus  Omnebonum  excotminieavit  TcbaU 
dum  tHr  Bdrnafdintmì  Canomcoa  pAKCptoT  Dòminr  Pafpae ,  ecT 
^ift  ipf»  tencbMC  ab  OEWviano  ^  Itam  Injterrog.  ft  Canonie)^ 
convemunc,  Al  Gna  foliii  fe  convemrt  fob^  Epilcopo  in  tenw 
poralibua  &  fpwkualibna  lati^iiain*  fub  iìio  Jtidiee  :  Ijt.  nott 
pò  fiiAo  ptaonicar  quod  fciani:  Icao»  Interrog;  Sr  Canon icir 
iecertat  Staiutnfii  Ìl  CajfMCuluRi^,  qood  nov  conveoiannrr  fuir 
Epifcopo»  (ed  fub  Archipreabicero  fuo:  Ih  nefcio  :  Icem  In^ 
f  crrog.  fi  yfri\%  »Iìqttcm  Canonicorum ,  ouod  dacr  cefte^  tu  ho# 
fa£lo  pontncem  na^mcaa  kciataa*,  vei  fub  tellares  laciatos  vev 
fies  rubeas  &  virides,  vei  ludentea»  cum  taxiUis,  vel  ad  cu^ 
g^laS)  vel  porcan«ei»  arnm  iacerdi£W  a  cribus  aaaia  cifra  :  ìft^ 
aon  qaod  Ictaai  /  latcrveg.  fi  Ganonki  dìvifcruac  éona  Eo' 
ckiiafticai  h  ^  manenc  dtvifir:  ^  fic  prò  debito  domu^  fuaè> 
Icem  lateAog.  fi  fcit  ,  vei  cencedic ,  vel  aadivk  dicr»  quoé 
EpiTceput  qui  pra  ccaipore  crac  jam  triginca  ,  XL  anni  aM^' 
ibrt  omtitNn  >a  Eeclefia  SanAi  }obannts  ia  VaUe  Clci^ici  S^^ 
popu-to  ipfws  Farochiae  :  91.  fic  qnomani  abftulk  offitium  tov 
m  Ci*vkati|  &  Cìericaius  Veronal  fuic  ito  bàc  coacor^i  &  fcicV 
quod  EptTcopua  aihil  habec  dicendum  in  ille  Domo,  quiavi*« 
di  Arcbipresbuerum  nutjoris  Eeclefia?  &  Canonkos  cortnrmaov^ 
•es  &  reprefeataates  ad  ordioanduoi-  Qerkos  Sanfti  Jbhanni^ 
in  Valk  r  hem  Inttrro^  fi  Epifcopan  yak  prò  tenere  e(C 
veok  in  feftiviiate  Sanftì  Jbb^nnk  ac  iUam»  Ecclefiam  San^^ 
Ais  Jobanais  ia  Valte  y  &  jpoTuit  ibi  Taanir  Catbedram ,  &  ee-^ 
kbravH  ibi  Divina  :  Iti;  Épifcopus  Omneboìmmv  &  Epìfco» 
pua  Riaraadus'  iveraat  ad  eannndum  Miflam  illtrt,  qura  Ar^ 
.ehipresbker  majoris  Eeclefia^'  fòga4>at  eos',  ut  deberem  tre  ad^ 
factendmn  bonorem  fefto,  ft  ifte  Epifeopns  qoi  modo  cft  v0^ 
ak^  aoa  quod^abcae  a£Honem  ki  iiia  don» ,  fed  vadic  fi^ 
CUCI  vadic  ad  Sin£^ar  Jbhannem  ad'  Eòkqs,  66  ad  SaaftuA^ 
Georgiom ,  &  ad  aUae  Cepellas.  Icem^  faicerrogr  fi  Fratrei  Ec^ 
clefiae  San  Ai  Johaanis  in  Valle  libere  fàciuht  eleSUonerii  dbr 
Fratribos  &  Coaverfis  ykìùt  Ùlw  XL  annia  ^  pliis^  fila  aufto^ 
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Wìtftte ,  '&  fimiltcer  tra£tant  caufas  placiu  »  Siadicos  Se  Pìr«« 
curatores  incer  fé  iua  auéloricace  conftituuiic  |  vel  vendunc  ^ 
«munc  ,  &  Maflfarìus  Jk  Canevavus  ordinant ,  coQCra6bis  £i» 
ciunc  de  ^errìs  ic  domibus,  &  -omnia  haee  faciunc  ika  auftoii 
ri  tate  ìrnequifitis  Caiiomcì$  (me  a<iiqua  eoatradiftiooe  :  Ifc.fia 
item  loterrog.  fi  EpifcopoS'Veroi»  eft  judex  ordinarìus  om# 
ciarn  •ClecicoFum  &  Laiceruia  in  fptricualibus  fiias  Di^cefia* 
^.  ego  concedo  ()Uod  £pi(copufi  Verons  debec  reddere  ratio* 
seni  omnium  GleiicoMm  &  Xjiicorum ,  ^i  fune  in  Verona^ 
&  in  fuo  Diftridu  :  Incecrog.  f^p<;r  aliia  Capiculis  adverfai 
^rtis  J9lt.  fé  ntkii  fcire. 

Dfiu$  cantor  juratua,  8c  teftis  ad  publicandum  datuc  :  In* 
corrogac.  «per  &cramentum  dixit  ;  ego  dico  per  meum  Sa* 
icramenwm  miod  egp  recordor  bene  L  aanot ,  fc  eram  fia» 
littts  in  illa  JEcclefia  ^  fciltcec  ab   ilio  teqiporc  in  circa  vidi 
Archi presbicerum  Winicum  ,  &  Axohipreabicerum  Tincam  , 
^  Magiftrum  Gerardum  j,  &  Magiftriun  Ardicionem  »  9r.  iftHni 
iQui  modo  jeft  Arcfaipresbicier ,  &  omnes  tfti  fuemnfc  Archi- 
presbiteri  Sftnfti  Johannis  in  Valle,  &  vidi  eos  venifoces  ad 
Ecdefiapi  majorera  in   feftis  Palcalibus  ad  Mi0am  «najorero^ 
-Se  dicebanc  quod  Ecclefia  de  Domo  erat  fua  >]9oinìna ,  &  Ca« 
sonici  ce  nebant  Ecclefiam  SanAi  jcAannis  in  Valle  -pro  {ua« 
&,  faciebant  ipfam  cooperiri  f  ro  «fua ,  £c  non  fiinc  adluic  VII 
anni  qiy>d  $^roat  eain  cqopedri .  laxerrog»  qualicer  fciebas 
jquod  Canonici  faciebant  eam  cooperiri  prò  fua  :  9^.  quia  }am 
liint  Xi^  amiis  quod  vifum  hflèeo  ^uod  Canonici  faclunt  ean^ 
xrooperiri  xjuando  ed  necefle ,  jtc  dico  iquod  Clerici  fiaufti  Jo« 
iiannìs  in  VaUe,  quando  vokint  faceee  ordinacionem  venianc 
«d  Archipreabiterum   majoris  Ecclefiac  ,  8c  dicunt  hos  voltt« 
llius  quod  itti  debeant  venire  ad.ordineni)  .oportec  Qvod  re* 
prefencetis  eos ,  &  faciatis  eos  ordinare ,  &  dico  ^uod  audivi 
Prcsbiterum   Aoibrofium  ,  £^  Archipresbiterum  Tincam  ,  & 
quod  audfvi  Preabiterum  Odonem  dicentes  quod  Archipresbi^ 
ter  majoris  EcclefisB  ibat  quandoqMc  ad  Eccidìam  5»andi  }o:  ìa 
VMt  tanquam  ad  fuam  Ecclefiam  ,   jk  ipfi  j'ecipiebant  eum 
tamquam  fuum  Dominum,  Se  ipfe  ftabat  ibi  ^nobus  diebus» 
&  tribtts,  &  IllI  9c  fi  erat  difcordi^  inier  eos,  fedcbac  intér 
eos  ficut  in  ter  fuos  Ctericos,  &  vidi  Archipresbiterum  majo» 
rs  Ecclefiae    inveftire  Magiftrum  Arditionem,  qui  fui^  CapeU 
Ji^us  Pf^ì  Emfcopi  9  k  propte;eja  fyut  latvrr  Arpbipresbi» 

wrum 
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taram  SmC^ì  Jtbanmi  i«  Valle  Timer  Archspresbiteritu  cuti) 
libro  9i  ftole»  ficvti  fJii  Archipresbiceri  invaftwaittr  :  Imteu 
rog..  de  loco  in  ^qo  vnlit  i}i£him  Magiftrum  Ai^itioncm  ita 
iaveftiri  et  Atchipreabiaerafu  cum  libro  &  ftola.*  Jk.  non  re* 
cordot  fi  fttic  in  Eeclefia,  vai  fob  porcicalia;  Imerr^.  de  pre« 
fafltia:  ti,  major  pars  Canooicorum  ^^  etiam  I^iici  mulitydc 
PresbUcr  Caraties.   Interroga  de  tempore  :    9I.  non  recordor. 
Interroga  fi  Epilcopus  habet  poreftaiem  ioccrdiceiidi  offi^tum 
San^  Man*  io  Domo,  9^  Clerìcis  4?  Caoooicia  ipfitis  Èc« 
clefiir.*  It«  fic,  fi  in  illa  Ecclefia  facioac  quod  debcat  inccr*' 
dici  •  Irem  Incerrc^.  fi  Epifcopus  babet  pQtrftaf f  m  intf rdiccn- 
di  eia  bepeficiom  :  Ijt.  non  •  Item  Ii^err^.  fi  fìratfes  Ecclcfias 
SiitAi  Jobamdis  in  Valle  libare  £iciuat  ekfltooem  de  Fratria 
bnt  &  Cooverfia  )am  trìginca  XL*  annis  &  plus  fua  ancori» 
tate ,  Se  fimiliccr  fi  tra^nt  cauf^a  3;  pUciia ,  $c  Canevarìoa^ 
^  Mafiarioi  $  9c  Sindicos  &  Procuratores  conftimonc ,  ^  fi  li- 
bere emunt ,  Tendunt ,  9c  cootrafiant  de  terria ,  At  domihu^ 
fg  bsc  omnia  faciuot  fìia  auAoritate  irpeqaificis  Canon  icis  Se 
fine  aliqua  contradiStionp ,'  Ut.  bene  concedo  qood  fio.  Item 
Interrog.  fi  fooua'  &  fi^a  eft  quod  Efpkfia  SaoAi  Jobannis 
in  Valle  fit  piebs;  {t.  fic.  Item  Interrog.  fi  EpifcoptiB  Ver«v- 
nat  fit  ]adex  Ordinariua  omnium  Clericorum,  Ae  Laicorum  in 
(pincualibtts  fini  Diacefis  :  Qt*   nefcio  ire  poft  iftud  verV^im  • 
Uè  omnibita  alii$  Qpi(uU$  adverfi*  pania  biaerrag.  ^t.  &  oi^ 
bil  ftire« 

PresbiterPaltonerius  juratua  9f  taftfa  ad  pnUicaodum  daiua. 
Ifi^erpi^  pft  Sacramentum  di^ic  •  £go  dico  per  aaeum  Sacra- 
mentolo  quod  pecofdor  ^ne  L  aonos  8c  plus,  l(  vidi  ArchU 
présbiterum  Maofrtd|im',  8t  p|liim  Vpraadmitt  ^  Dftuai  Ri« 
prandum,  9c  Magiftrum  Adrianum,  &  MagiArum  Vidonem, 
lui  fuerunt  Archapresbiceri^  niajoris  Ecclclifli  Varon9|  9^  vi* 
i  Arcbipr^biterun^  Winicom,  qui  fuit  Arehipresbicer  SUn* 
£ki  johannia  in  Vaile  «  jk  venit,  &  Arcbiprwbiier  Upraddue 
dtcfns  Pllf  Frafer  tu  vf fritti  fie  Saletple  bue,  &  tii  aeaipe^ 
rf  Ecciefiam  Saf|£H  Johapnia  in  Valle.*  ago  fiicìatn  or  redoci 
ilIuKTiAc  faciam  te  ftare  ut  debes,  &  ille  Presbitcr  Winittie  fr* 
flit  paratua  cum  fuis  Fratribus,  &  ftetit  ad  toluncafiw  Ar^ 
chiprasbiteri  ti  Capiculi  majoris  Ecclefi^ .  Iilterfogi  qnolitvt 
lìciebàc  quod  PreeDicer  Wiìiicua  cum  fiiia  Vfdcribua  ftetk  ad 
VOlUotatem  Arcjiùpresbiteri  ft  CapkuU  mi/orìa  tccUfiit.'  Hk 
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hmt  fcio,  quia  eram  ibi.  Incerrog.  de  prefeom^  9^.  multi  &. 
multi  eraoc  ibi ,  fed  eorum  nomina  non  recordor  :  Interrog* 
de  tempore:  ^^  mihi  videtur  qitod  erat  in  ,  •  •  •  vel  •  •  •  «. 
Intecfog.  de  loco  :  (fc.  in  Clauftrf  Caaonics ,  5c  fcio  quod  ego, 
&  Prewicer  Vivianus ,  qui  iuic  Presbìter  majoris  Ecclefis  ve- 
nie in  quidam  Sabaco  Sanalo  ad  San£lunn  Johannera  in  Vat* 
le  ad  bacizandum,  &  cum  batizaverunc  furfum  ad  altare  ad 
accipiendum  cereutn,  quem  porcaveramus  nobifcum,  &  qui« 
dam  Clericorum  Sapfti  Johannis  venie  »  &  volute  accipere  ce* . 
r«umv  &  Presbiter  Vivianus  dixic  :  .quid, ed  hoc?  nbnaè  eft 
Ecelefia  San£li  Jofaanois  noftra,  .&  alle  .reipondic  fic  eA,  & 
Pre^iter  Vivianus  dixic  qiiare  vultis  accipere  cereum  ^  &  ille 
Fefpondic  nos  volebamus  quod  Ecclefia  Sanai  Jc^annis  habe* 
ree  onorem  de  eo,  &  Presbicer  Vivianus  dixie  tantum  habec 
Ecclefia  San£li  Johannis  de  ilIo.de  Canonica»  fic  poteft  fé 
abftinere  ab  hoc»  &  dico  quod  Segnorìbus  &  Willia  rc^ave* 
rune  Presbicerum  Petrum,  qui  fuie  Canonicus  ma joris .  Eccle» 
Gxy  &.ipfe  Pr^bicer  Pecrus,  &  Presbicer  Vivianus  cum  Ar» 
chipi^^i^cro  majoris  Ecclefiie,  &  aliis  Canonicis  eancum  fear 
cerunt,  quod  Presbicer  Odo  fuie  pofitus  in  Ecclefìa  San£li  Jo« 
bannis  in  Valle.,  &  dico  quoxT  Archipresbi^er  Riprandus  ma» 
joris  Ecclefiai  venie  quadam  vice  fub  poreicella  quae  eft  ance 
T^cclefiani  San&i  Georgii,  &  Canonici  interroga  verune  eum 
r;uomodo  feciftia,  &  lile  refpondic/  bene,  ilii  de  San£ko  Jo^ 
h^nne  in  .Valle  mulcum  defendcbant  quod  Xe  nolebaiit  recipe* 
re  Rodulfinum,  fed  tancum  fecerunc  quod  receperiine  eum  prò 
Robìst  &  prò  Ecclefia  de  Domo^  &.dico  quod  ego  eran)  qua^ 
dam  vice  in  Ecclefia  San£li  Gcorgii  in  Domo  cum  Archiprefr 
biccro  Adriano,  &  Presbicer  Calvi»,  &  Presbicer  Oklo  cum 
aliis  mulcis  hominibus  veacrune  ibi,  &  Presbicer  Adrianus 
xogabac  eo$  ut  rex:ìperene  Aiigufiinum,  &  ipfi  nolebanc  reci* 
pere  eum  ,  &  Archipresbiter  Adrianns  dixit  vos  non  vulit^. 
eum  recipere,  certe  vos  recipietis  eum  abfque  vedrà  vófunr 
tace  , .  &  ipfi  propcerea  iverunc  «  &  receperune  eum  nefcio 
qualieer,  quia  non  fui  ubi  recepiflejit  eum,  &  dico  quod  fcio 
quod  qujidam  vice  erant  ita  pauci  Canonici  in  Canonica ,  quod 
pon  erant. numero  XI,  jc  de  ilio  abierane  nunu  VII  per  Vi* 
viani  breve  ;  nos  fumus  nimis  pauci  miteamus  prò  Capella* 
nis  noftris,  ^  fic  mi(erup(.  ad  San^am  Cecilij^m,,  ^  ad  Sa;i« 
R\xm  Johannem  ia  Valle,  &  fcccrune  venire  de  ilUs  de  San* 
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smu  ibi  vpfo  im  «Qi|nMiiiis  dm  fak  ^polwar^  OaDOMorunt* 
loserrog.  ^ualiur  icirlar  ifiiod  Cenofrioi  anfcwac  pM  illag 
d«  Smm  jdMOM,»  4c  iqMtt  ìlK  4c  SìbAo  JoIhhm  VMcruiNs, 
le  fljwwBt  ìtt  4iM  fcit  vnhinMi  GnoiMWwn^  Ifc.  "qm  vi* 
éi  Cmoihboi  OMceMct ,  ^c  «Uw  ^  Sa£U  Jotowc  fttnces 
iUt  4(  4ico  oMcl  ^di  FmbinMm  Winctm  *  ^kmbitarum 
AvfcrdEiimt  «  Awclnpiiibhui— i  Tmorm^  ik  «lioi  vmqR» 
•4  apMMBfli  «  Nccivì^fc  Jl  tu  £pnAMOja^  te  m  tUpAa  ^ 
Ifilii  Oveatt ,  &  la  aUift  fsftii  pmifafibim  ad  KliAini 


^cfli  ìviui  Ot^paio»^  Iqtaaaaa.  aaalhnr  fcìdba;  qvod  ìU| 
ée  Skafta  MNniaia  v^Me^Mi  «4  «pldiaai  anjartpoi  iaai4{iiaift 
Oipdlaw  3fé«i  majacSi  Ecc)cfi«  »  41*5^  V  '^  ^^^  dioabi^ 
mm  v«  69Pt  CspiAmm  "Warii  Ecdefis^  de  Saa^i*  }oliaiiaa 
ÌRi  lUkt  i(  dko  qaa^  nai  illos  d^  SaaAa  Jdbaaae  waisa» 
fct  ad  BcfMkm  mafopem^  Se  aiaecs  cam  CiBainRii  p«  liiì$ 
CtfallaMi  far  Óviaam»  ad  IwniUt  <»  •!(  f a  icAmrate  Saa* 
fti  Zaifanìg  ktran»  «aai  Cvaoipcfi  ciaa  fipodBoaìbn ,  ^ 
feto  y ad  >i  •afcipt'  Wita^t  »  fc  PiaiAMtf  Afpimiu^uwnrat  ad 
Àrehiprfabjffnia»  laajofit  BcoMb*  «  |e  oaasPttAam  4r  6a^ 
trikui  fttia,  !(  ArdhftcfUMV  Caaoatc^  laiHtfW  J>ra  eia ,  9; 
S  pDtetat  laas  aaacardai^  coaimjaaai^  #0  mtnm  tVu  ad  Ec^ 
dafiaai  8tm^  fiàanim  ia  VtUf  •  h  Wf^  yaacaidl^  tas , 
it  caai  imait^aitur  Caaooici  «mifogilMiat  caai  ymwadti  fé* 
cHKi,  A:  ftk  rafpaDéic:  bpir,  qoia  naa  ^Mnoi  wm  Cipafla» 
aaa  Mrflrai  ^  4t  <cio  qaod  aiw|cotìas  vidi  Frf  ibktraai  Tin* 
^m  I  %  fiatbffaiwR)  Caivuai,  9t  Fre«(mcri|ii|  Odbncin  8c 
alias  G)apioai  fUiaf  ÙcfUfÀt  Hw/S^  Joliaiiajt  m  ^|k  ad  ia# 
tkani  «fifiai  ad  Ar<!lM|NE^Àitaruai  aMMaris  EccMaa ,  |c  raga» 
Mpc  «cum  làumUH  i  atrf  Oomiaa  EtcM^  ^iMifti  fahaaqia  in 
Valle  «ft  aNanbnini  Sl  cafelia  CaooaicBi  «  pm  afiore  Dei  po« 
•a  ofcahim  ia  ea^  ^  AtchipprcAker  Biajarb  Éc^Ie<i«  mìctr* 
im  prò  ìDif  dt  f  M<^a  JbH«i»«t  f  ^  pan^bac  io  ea  illad  ofii 
eulam  ^av)  plaealiaf  «ia,  ^  qu^fido  Dottm,  *  a  Wi  aaa 
agaìtUac  a4  VceMlani  nnjarcait  ip(t  ibH  iDne^  le«M«t« 
M  liM  afeulifai  quad  ^nfVfiìcKac ,  A  fa»dé  reter^a 
iatf»aqg|akmir  q^Iiiar  ftaerK»  %  iDe  refpaadk:  bette,  qpm 
^caNf  lecoNkivi  aiAi  Daaiavi  aoftpam,  Ik  Ohaèlbiiii  tMjaMtt; 
Il  4laai  ipa  Cfafka  Shatt»  Jbltatuiis  ia  Valfc  elisetoat  arj^ 
qa«oi  tfr  Jkmàipftabkemifr,  i^&  waìebaat  al  ^^preibitab 
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ftim  Cznomìt^y  &  4ìcri>aiit  :  nos  eligenms  xzltìm  Sk  t»ìt9k  iifc 
Archìf)iiasMjDeJCttitt^  amBrnMtc  mm^  &  ipik  OElDikaviJiMi  cum* 
&  iiìve(bebcit  CUOI  db  AjschipfesbkecaiU  StaAi  Johaaai&è.  ^ 
fimilicei^  ftcielut  dftCbrkir,  &  dico  ^mà  vidi,  Qmooicos  ire 
in  V'tgiteito  S^8à  Ìì^ìmoìé  Mb  Saaftiitt  Jobaanrm  vi  cantd»^ 
don»  ¥iÌ0Ìiìaiti;  Ikttc  ad:  bum  Caf>«U«Di ,.  &  iti  fixdo*  SanAl  Joih 
ha<ims  ft  voltfbam  im  ^  iili-  da  Sudalo»  J^mmB.  biMi  recipit^ 
bau»  eos.  ficu£  fitos  Dwuncis;:  ioficnttafg*  «qOftiìn&r  GcìaIuc  quoii 
Bcckib  Sanai  lioiMiiots  ili  V«Ut  6f  G^^^lbb  Omookai  »  SU 
i|Uod  Cmooicì  fior  Docitmi  iUorun  dfc  Stiwfli  JoJteaM  in-.  Vai^t 
te.  9K  ^a  feOlpM  sndiiti  diocnt. «.  iMCf ism.  fi  Ecdfltm  Saii^^ 
é»  MsM^ki  ^M  dicttitr  0»joi^  fioifaifi*  It  UqMh»  cft  tìtbi^òU 
Ebi(c#po  in  temporAlibittL  &  fpiirtttidUliu^ì*.  |K  ì»  MOf^omiiliu:! 
mW  hiboe  f  il»  ^ttitanlUnis  Bnwim  ego:  aM/^Uanir  vidi  tlè- 
^«cti  CMontcttm  CtciMittein  ci  obtdteoiiam  é  Imccoìs^  &  Epiì^ 
l€op«s  hab«t  jKMftattMi  iaficrdifisiidt  Qdkiuoi  CàmAomt  »  &3i 
CmMìd»  ipfitts  EMÌMBm:  fb  <qg^  «udivi  4ia  <|ited:  fct^A  m% 
tcrdicel^  Officium  Canonicis  in  Canooic»^  f«MÌc«  i».  Ecq1«p* 
fi«r  Skiiàt  (Scoi^iw  IfiBtt  Ia«erMg.  6  pofioft  iiurerditfartt  eis  be* 
Aeficitirtt  :  9k  iu»«  Iccm  kittr0q|i  6  liak:  vcl-  andÀvH  d^d  qfimà 
iam  t»ÌBÌac#Xf^«pM<|iiod  XpilMpii&  ^i  pc»  teiBtWHfc  tft  «frt 
tert  offitfM»  i»  Eéclifia.  Sm»ì  JcèsM»  m  Vdle  fc  Cl^rii^bi 
&  Poputo^  ipftis  Vdrotfaial,  Il  fé  «comuinJMe  >.  &  t«Miiliiaici|.» 
re  conittcvtr  cm  ft  ahUtvtfe.  9u  nefcùi.  kmrng*  &  feit  ^  W 
eofieedk»  v«t  ftnus.  fc  iaoift  oft,  ^fwd  EccèrOASMAi  ì^huk* 
nÌÈ  io  V^ht  Ibibtt  jus  deeioMafiiitt  Su  Bawlmifft.  ab*  EpifiM% 
pcy  !  $K  Mfoi«t  fi  kabca  mtxaftoÉML  et  Vjfìfwff^t  Màk  t  Gm#* 
aids  ;  de  jwe  dvdouitiliM  MAiìvJh  diiai»  yiod  HbAttHS  Uaf<» 
pitalb  (a-;  Snfti  Aiidiw  «tvdbvift  ««k  pft  fmà^ìàm^  A»* 
ehrpfcsbRcri^  è»  Dmibs  ia  £{u4rc^%  JoHn^ Jmó^^  ft  Cm»* 
flki  dfiviftroM  boM  Ewlffirfitti  ÌMaT  k^  &  fi  «iaa«W;  4iimi» 
ff:  9^.  i|i«dM»  divifeMoit  flk  yrtrimii  M»«  4i;  CtwoioNMA 

Siìdbflf  fhftt  nm^  inittui  ,  Al  ^fùàtm  iumtf,  ft:  i|teidyii]»{  fiaft 
tev  tk  ^maibùs^  «liis  capaMlis  advctte  ptitiii  liUtm<»  «b 
fc  itihriF  ftifc^ 

DMRis  AlMtttM*  jiiMttt,  k  oiftift  «è  piiMiftaduii^  da«Ht: 
Ittttrr^#  p«v  abcMHMtiuii^iuiit/  Eg^dan  pMMMumSwm* 
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nrcsbiterum  San£li  Johannìs  io  Valle  venie  cum  Odolrico ,  ^ 
Wìlieloio  ,  Se  Dominico  ad  Archi presbicerum  Canonicas,  d: 
Prcsbiter  Calviu  qui  cutt  eo  erac  aixic  qUod  coofifmafec  elc« 
fìioiiem  Dgi  AuguIUni  «  quia  elegeranc  eum  in  Archipresbi« 
teruoi  ,  8c  Archiprcsbiter  majoris  Ecclefiae  confirmavic  eum , 
te  proptcrea  mi&c  prò.  libro  &  ftola^  &  volebac  eum  in  vedi* 
re^  &  Ddus  Augultinui  dixtt  ego  non  faciam  i(lud«  &  Dnur 
Cbrinibaldua  d'txic  Arcbipresbitcro  caflEice  tllud  quod  feciftis» 
&  Arthipresbiter  dixic  tgo  cafib  &  interdico  vobis  admioi^ 
ftracionem ,  &  ille  appeliavic ,  &  dico  ouod  vidi  illos  de  Sau« 
Ro  Johanne  Presbiceram  Calvuin ,  Presbitenim  Ododcm  ,  & 
Magiftrum  Ardicionetn  venire  ad  Eccleiìam  majorcm  ad  Mii- 
laift  in  feftis  principalibua  &  in  Louniis  ,  &  dico^quod  vidi 
JMaRtftrum  Ardiiiooem  qui  venie  ad  Archipresbiterum  niajo« 
ris  Ecclefix,  5c  dixit  ei  venite  ad  Ecctefiam  &  dilponite  no* 
mum  veflram,  &  Archipresbicer  ivic  illuci  &  concedo  quod 
dedic  ei daves,  &  ille  propterea  reddidic  ei  ,  Si  aliud  dixit 
fe  nefcire  de  hac  lite  • 

Magifter  Albericus  juratus.  &  teftis  ad  publicandum  da« 
tua  •  Interroga  per  Sacramentum  dixit  :  ego  dico  per  meum 
Sacramentum  ,  ouod  bene  font  L  anni  &  plus  ouod  vidi  Si 
«udivi  quod  Ecclefia  San£ki  Johannis  in  Valle  lubeft  Cano« 
BfcK  Veronal,  &  vidi  quod  Canonici  vocanc  illos  de  SanÉlo 
jfohanne  ad  fua  kHx  &  ad  proceffiones  ,  (icuti  vocant  alios 
luos  Capellanos,  &  illi  venerunc,  ^'vifum  habeo  &  auditua&i 
quod  Archipresbicer  Riprandus  qui  faic  prò.  eo  tempore  ac^ 
cepit  Presbitenim  Ambrofium  de  Sanfto  }ohanne  ,  &  pofuit 
i^um  ad  Sanftam  Ccciliam.   Interrog.  fi  Archipresbicer  Ri« 

Erindus  pofuic  Presbicerum  Ambrofium  voluntate  ìpfius  Pref* 
iteri  Ani brofii  ,'  &  fuorum  Ffacrum  ad  San£lam  Ceciliam  i 
^.  nefcio,  fed  concedo  quod  pofuit  eum  ibi  ficut  fuum  CIe« 
ricum  ,  &  fcio  quod  Archiprcsbiter  Wido  inveftivit  Magi« 
ftrum  Arditiooem  de  Archipfesbiteratu  SanAi  ]ohannis  in 
Ecclefia  San£li  Georgii.cum  libro  &  ftola  ubi  ego  &  multi 
alii  eramus^  &  fcio  quod  recordor  a  L  annis  ia  circa  »  quod 
ego  eram  invitatus  ad  Vigiliam  Sandi  }ohannis,  &  eum  can* 
taramus  veftros  homines  i  ceperunc *  dicere  feftioace  t  quia 
Canonici  veniunc  adcantandum  Vigiliam,  &  recprdqir  quod 
Archiprcsbiter  Gilbertus  ,  qui  erat  Archiprcsbiter  Canonicae 
abftulu  Ecclefiam  cuidam  Marco  Surdo ,  qui  erat  Clericus 
••  Sau' 
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Sanali  Johannis  9  &  propcerea  reddidìt  ei  Ecclefiam  ,   2c  dico 
quòd  Clerici   San£li    Johaniìis  debenc  ordinari,   &'preieraari 
Archi  presbitero  majoris  Ecclefue,  &  ipfe  reprefencat  ad  ordì* 
Aandum ,  &  dico  quod  vidi  mulcoties  quod  Clerici    de    San» 
Sto  Johanne  in  Vaile  venerunc   ad    Archiprcsbicerum  majoris 
£ccie&B,  &  conqudli  fuerunt  fub  eo    de   difcordiis  quas  ha» 
bebanc  iniimul.  Interrog.  de  loco  in'  quo  videbat  eos  ita  con* 
queri  :  'Qt.  iub  porcicallia  Sao6li  Georgii*   Interrog*  qui  fue« 
rinc  illi  quos  vidii  ita  conqueri  fub  Archiprcsbicero  majoris 
EccIeCx:  9:.  Wuarientum,  &  Mufcardum*  Interrog.  de  tem- 
pore: 9^.  a  L  annis  in  circa.  Interrog.  de  preientia:  Qt.  non 
recordor,  &  fcio  cjuod  Fresbitfer  Odo  aliquoties  venie  ad  Ar* 
eh ipresbiterum  majoris  Ecclefias  ,   &^  rogabac  eum  ut  ponerec 
OdoIricuQt  in  Ecclefia  San£li  Johannis.  Interrog.  qual^iter  fcie» 
bat  hoc*  9^«  quìa  videbam  eum,  &  ipfe  Presbiter  Odo  dice» 
bat  mihi,  &  audivi  dici  quod    Archipresbicer  majoris  E'cclé» 
Ras  facieb&t  cooperiri  Eccleliam  Sanali  Johannis  in  Valle  pro^ 
fua    EccleGa  ficuc   facie|)at  cooperiri  Sanélam  Cecilìam  ,  & 
Saa£lum  Clementem.  Interrog.  li  Epifcopus  habec  poteftatem 
jnterdicendi  Offitium  Caaooicae,  &  Clcricis  ipfius  Canonica: 
^.  concedo  quod    poteft  eis  interdicere  Offitium  in  Canonica 
f  ilicec  in  Sanalo  Georgio,  non  autem  poteft  interdicere  eis  be*- 
n.-mium.  Interrog.^ fi  vidic  Epifcopum  ire  in  feflivitate  San- 
Gtk  Johannis  in  Valle  ad  illam  Ecclefiam,  &  ponere  ibi  Ca»- 
cheti. am  fuam»  &  celebrare  ibi  divina.'  J^l^;  fìc%  Item  Interroga 
fi  fonus,  &  fama  eft  quod  Eccìefia  Sanfii  Johannis  in  Valle 
fic  fubjeéla  Epifcopo  in  fpiritualibus  .*  9^.  ego  concedo  quod 
fic  fubjefta  Epifcopo  in  hoc  qùod  recipic  ordines  ab   eo  •   I« 
rem  Interrog.  fi  Fratres  Ecclefist  San£ti  Johannis  in  Valle  li* 
bi:re  faciunc   eleélionem    de    Fratribus  &  Converfis  jàm  fune 
XL  anni  &  plus  iua  auAoritate,  &  tra£lant  caufas,  &  piaci- 
la, &  Siiidico6^&  Procuracores  t:oftituunc,  libere  vendunc,  e» 
munt ,   Maflarios  &  Canevarios  ordinane ,  contra£lus  faciunc 
de  terrìs  &  domi  bus  ,   &  omnia  h«c  faciunc  fua   audoritate 
irequificis  Canonicis ,  &  fine  aliqua  contradiAione  .*  9^.  fic  fi 
bene  iàcitint ,  &  fi  male  faciunc  Archipresbiccr  Ganonics  ha« 
bet  peteftatem  revocandi^  Icem  Interrog. -4  fixius  &  fama  eft 
quod  Ecclefia  $anfti  Johannis  fic  plebs  :   9k«  fic.  Item  Inter- 
rog. fi  Epifcopus  Veròns  eft  Judex  ordinarius  Omnium  C4e» 
ucoruin»  &  Lakoram  fuas  Dyocef^  in  fpiritualibu^  ;  9^*^89 
-.  •  con»   . 
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concedo  ^«oé  fic^  Dt  «imìUi»  dik  t^iitilk  téiciCtf   ptftìf 
loicrrog.  ft.  Te  nihii  kift. 

ponua  Boofifnoriiis  ArchìpMtbiiir  $•  Shcphati  ,     jif 
Ntusi  II  ttftM  adi  pift^IkMdiim  datai  /  UteiMg.  pcf  Sacia* 
«KQtuin  dixic;  e§o  dtc«  par  aatuoi  Sa«ra«itntiifib»  ^iukI  aa« 
4iii  &  ìnulUxi  iena  Tmc  XX  aAoi ,  qttod  EccJéG*  Sm£UI 
}ohaania  i»  Valk  «Il  GaMnioi»  li  dico  qmi  (urne  XX  adaé 
Il  pina»  %Md  viiuoa  tuko  FrauMiSaafik  Johaanis  inVaUia 
¥ciUrf  io  lòlammutibKii  a4  CtMwicaii»  ad  BftifliMa   mtpwsak 
ficM  iim»  CUricoi  li  bioa  CaptàUoM^  li  ia  leca«ia  ^  tt  1i^ 
aaiUcat  vidi  eoa  eiuitea  oma  CaMDÌcai  ficw  fiioa  Claneo» 
MBicalcf  •  Imcm^  ^Mlitar  fietthaa  face  Fmtras  Éodafai 
Sanai  Johaama  ioVaUc  veniehaiìa  kt  fnèaiaiaarilw  ad  GaMa 
DÌcam  a4  Miiaaa  majorcni  ficaa  &a  Qariat  &  faa  Gaptàktot 
1^  ^uia  quaado  vaoìcbane»  &  abi  CapaHanà  mom  vaùcbaM 
1^  tram  iMcr  Clcriaoi,  l6  dicobaciir  oaidafla  q««d  ila  t<w 
Mima  ittf  Ik  aJUi  ilkabaM  foia  fiiac  mAm  Captlaai  ^acfa» 
IHili  fòa  iffxmi  Prtabioor  Ode  vasca  ^aadM»  vica  fom»  IÌB 
dtoKJUdupjKtbwiei^CaaMini^^  Oomùia  oaisaalMbtct  ptiaiiaa* 
l»,.Qaaaon  paaaiifearvaoÌMi  quia  fiwms;iaifi aitici,  certe  oaa 
flaaiaiaa  pra  fapagfcaa  i  na^ar  pao  aiaLavodantiar  «  laactaag.^  da 
laaa  ia  quo  Pf^abicnt  Ode  tea  dàak  :-  %  ìm  Dmmté  laaaraag^ 
da  taaipora  :  M*  a  éaobaa  aaaia  ckra  •  loanvog.  de  pa^en»' 
tiar.  lu  Efar  la  ArckiprcaUcer ,  &  ali^  de  quibas  noi»  racoa^ 
lUr»  Il  fcia  «lod  Mtt(ii£cf  AikiitioM  aaa^  ahis  ibia  FiaaribM 
d4|p»  OoaaiaMMi  la  WUIaalataaa  ìxt  fiaos  Fiatfas  ,  &  vaaia 
atiqiàhiit  akikia  ad  AfchifidbìftenaBi  ac  awififumti  eo»  iar 
loDs  Cknoiart  It  Ega  ooaadoqae  aUtgaoéa  pn>.  aia^  cKcdtoab 
Arckcprasbitera  at  aoofenaam  eoa  &  0afabke#  CMa  le  CM* 
rioH  dìccbaar  qaad  eleAto  eonan  no»  aaaa  legi tkaa  f  uada 
rafiftalMuac  m  ArdapeMbicav  coafiitaatac  aaraaa  thSHomm  t 
&  lia  aoatenrfcado  Willielania  i  ftr  Dauiiaicaa  caaa  Pfeasbì^ 
teca  GWoaa,  la  Odolaécai  iaacpeaaac  pia^iaana  fak  Jla^hipta» 
kàtato  raaigiiam  £ub  ^  |adioa  OBÌimikff  (k  taftaa  Imb»  ia^ 
db  fircanr  jpfftriafltv.  laaariaai.  qualiaer  fciabaa   qaad^*  iaoiyr» 
raaa  placicoair  hk  AaahipaiJliiwea*  ta«i|paiaa  Mir  fiio  Juìkt 
Oadiaaaào:  Ibi  ftia  ifi  ditabaar:  Dcaaaaa  wh  aofcian»qupJ 

^^^^^»aa^pe%faH^  ^H^    a^^^^p    a^Rvaa^    a^waaiw^^*  ^aai^©    v^^^hp^h^w    ^^w^^^^ 

fìamioa  itt  ^  dicahaaa  ita  iktciipmilarttfo  :  |fc  ^é» 
paffbiiiar  Agiahtiaa.|  Al  Mo  quodr  Baiaaiua  oaa¥iaiatt»Sarf>i  h 

haa» 
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iHMKiit  ^dbat  n^Md  ilks  Som  erat  ckftm  in  JPntram  Siii« 

Mc  «Kpm  "WWjyiifii  «Il   fofkBom  iHtas  Dimw  ^  ut  dreeteciir 
if/Boà  Fmo»  Swfti  {ofattMit  vrafTUM  «d  Atchipitesbìcierati 

fffceoièc  MI  13901»  #oftni «  «oofirmaAi  dm,  (k  Aroh^pfeAtctlr 
fcfpptriwr  :  ntttoiMyt  ^  fed  «mi  f«k  in  |M»fisvitmoQf  »  #C  iUt 
jiÓBR»w<  Vfnìm  Jfe  defeoditt  Dom)Mi  yctrMii*  IniiiirQg»  «lidu 
Wv  j^wte  J|wd  Fintrt $  SccÌ!ifiar  &  JoliaiiiMS  V«MruBI  «d 
ArcUfndmcriim  cao^iuun  ad  fiiMi  DMiintiai;  fk.  ^ia  Ipfi 
àift^hMt  :  oace  0oxniiie  cooiìrqufti  ftiim  BoMm  ^  fi  inoli 
DooinMfti  .««m  9oiwi8  «ft  miftiM  ,  v#oace  ic  defarfice  -«lai  • 
|»tena|.  ii  ^rfcifrrjbiior  «iipilit  filkiai  BuNreifi  de  itk  D#» 
ino;  iu  non  (fM^  Icirai*  ]m«rr(^«  fi  ft^ifaym  cyjirtk  ^cufc  : 
Bt.  Ego.ftudm  dici,  tfìtod  EpifcofM  «iifit  #ieea<b  ^Md  t»^ 
CMMiofOBMK  eiMB^  ic  ìWùn  %at  nM  difiMlnMit  da  ifia  Do. 
mo  9  &  fic  pi^  una  iSc  f  ro  «Uà  opefavatvac  cmt«  4Mfei# 
il^fomoé»^  jBc  fcio  4i9od  PusMÈfmkktt  il^mmm'^ù^k  Fra^ 
pts  Saodi  J^btwìt  ficiie  ^oé  Giàmbs  fpv^k»  ^  Jk  aditt#« 
^it  eoB  vfc  recifiefietit  AcdNfre$biUvwi  id  tcnam  iuifa$  , 
&  fi  noo  ifctipomc  Ar<Aip«eflbitanni»  ad  ilM  .^lA^^us  ,  ifA 
^oec  flas  AmipreabkirMa ,  &  »d  trainila  eoaftacusMi  TtMii 
fììtm  Cam  yimnji  (aas  dcc^nifcs^  EtoMbia  4908  tkaimaa  JDwai- 
iMiid  Anguftiogto^  cMinMle  tm»  ip  Al^clki^rtdbilitalb  ^  Aa^ 
i^hiprcabkcff  dlixji  <  kabn  IfiSrmwHM(utt  tXe&Mà^  ,  de  cbiice* 
io  mod  cAafldacut  et ,  /Qp  Me  fikm  \  data  «ai>a^  iMu»  ,  & 
haboaraiiia  aiÉfilihaiii ,  A  «pn  faaafttfot ,  ft  apfb  MmÌ€  «an» 
fifUm»  i^pttfivBiaadi  Ttam%  #&  «ocàm.taM,  A  dMìt:  Im  MoAiii 
aa  Patn^,  |c  Wì^t  ^  ^Spinti»  SmiA»  AiiMi>  aiiAorfcalk  mai 
le  Capienti  VaiMeafis  Ecdfefii»  ft  jlrfbi  ff:  Oinaaica  UBtz  «A 
eNftifa  laaab»  A  toniìriii»  fam,  |c  Arciitprrsbictr  atccpk  li^ 
tnwn^  &  irslbic  iotcftare  cum  d?  teiapovaAiboa  ^  €c  ^irivutt^^ 
latìur^ifc  Dfltta  Aligaftiatts  di<it  de  tamporali^  tdiie  «atipia 
laveAìMram  ,  &  paracus  rum  aRaa»  Miipani;  4e  ^rioaatiìbaa 
aott  coKado  i^òd  debnw  iMÌpMi^  iiwratitvMm  da  tnaan  ve^ 
ftnit  ie  Xfomiaiia  Cknfaaldiia  dixic  Anfhìpresbkero^  òaflMe  il* 
Kid  x|«ad  ilc$tft9 ,  jfc  Ofiiis^^  Au^aftims  diak;  S^»  Malto,  ^ 
JlralaMeil^r  ^ixk  :  .E^o^  noii»^  eaiàya  hoc  i^nod  \cA  ,  M 
iatiWBeo  cibi  adaiiivArattQafBi  r^àc  ClSaa  AttMflì»aa  ifemitt 
4k%ki  Ega  apdlo^  Jt  ioia ^upd  iHi  ia  £mim»  fiahMM  j« 

Val- 
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Valle  multoties  vcneruoc  ad  Archi prcsbitenitn  ranquam  fui 
Clerici,  &  rogayerunt  eam  &  quoidam  alios  Canonicos,  ut 
dsl>€r^nc  inducere  ArchiDresbiterum  ad  hoc  ut  pre^enca^e^ 
quoldaiB  luos  Fracres  ad  ordioes  fufcipieDdos,' dicendo  quo4 
noQ  poterai  per  fé  hoc  facere  »  tandem  venie  ,  icaque  Ar« 
chipresbicer  prefencavic  eoa  per  ^uordam  fuoa  Canonicos  »  8k 
praecepic  eia  ne  facerent  obedienctam  Epifcopo,  quia  ipfi  pcr« 
tinebanc  ad  eum  nullo  medio,  &  ipfi  dixerunt  :  Nos  cufto* 
diemua  noa  fecundum  quod  pocerimus,  &  vidi  Infinimencunij 
faftum  per  manum  Bonaconla  Nocarii,  in  quo  concinebatur ,' 
quod  anreceflbr  iftius  Auguftini  receperac  conftrmatiooem  de- 
Archipresbiteratu  de  manu  Archìpresbiceri  Majoris  Veronen* 
fis  Ecclefis,  &  Invefticuram  tam  cemporalium  quam  fpiritua^ 
Hum  recepit  de  manibus  Archipvesbiteri  Majoris  Veronenfia 
Ecclefiai*  Interrra*  fi  Ecclefia  Sand«  Maria,  quaedidcur  Ma* 
)or  Ecclefia  Se  iS^aitts  fi  eft  fubjefta  Epiicopo  um  in  tem- 
poralìbua,  quam  in  fptricualibus  :  %  Ego  audivi  dici  quod- 
iubjefta  eft  Epifcopo  m  fpiricualibua ,  &  audiivi  dici  quod  OU 
fitium  Hoftiariorum  &  luminaria  pertinent  ad  Epifcopum  S^ 
ad  Canonicos ,  fc  cemporalia  Cantorias ,  &  bibliotecharìac ,  8i 
arcarias ,  &  fegreoarìa  percinenc  ad  Epìfcopum  ,  &  ad  Cano* 
nicos.  Interrog*  u  Qanonici  diviferunc  bona  Ecckfiaftica ,  9i  fi 
manenc  divifi:  9^.  de.  Intcrrog.  fi  Epifcopus  qui  prò  uropo« 
re  eft  vadit  ad  Ecclefiam  SanSi  Johannis  in  Valle  in  feftìvi* 
tace  Sanfti  Johannis  ,  &  ponit  ibi  cachedram  ^  &  celebrai  ibi 
Divina  Officia:  {k«  Ego  audivi  dici  quod  fic*  Item  Interroga 
fi  Epifcoptis  confuevit  ordinare  Fracres  Ecclefia  Sanali  }ov 
hannis  in  Valle  prafentibut  Caaonicis,  &  nonconcr^dicenci^ 
bua,  5c  Epiicopo  exigente  ab  ipfis  obedienciam  ,  .&  ipfos  ci 
eam  raciences.*  {k.  fic  fecundum  quod^dixi  lopra  de  prcfen* 
catione  &;  ordioatsone  ,  fed  non  vidi  eoa  iacientes  obedien* 
tiàm ,  fed  credo  quod  fip  fecerunt  quondam  •  Icem  Interrog. 
fi  fonus  &  fama  eft,  quod  Ecclefia  San£ki  Johantti$  babet  jua 
decimationis ,  &  Batifmum  ab  Epifcopo:  ^.  Ego  audivi  di- 
ci  quod  habet  ab  Epifcopo,  5c  Canonicis  .  Icem  Interrog.  fi 
fcit  quod  Clerici  Sanfti  johannis  libere  faciunt  ele£kionem  de 
Fracribus  &  Converfis  jam  fune  XL  anni  &  plus  fua  auftori** 
tate  „  Se  fimiliter  ^raftant  caufat  &  placita  ,  &  Sindicos ,  k, 
Procuratores  inter  fé  fua  auftofitate  confticuunc ,  &  Mafl»i 
rios,  &  C^evarios  ordinane,  9oatra(las  faciuift  d^  urris  |i( 

do* 
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domibus ,  &  omnia  hasc  faciunt  irrequifitis  Canonicis  ,  &  fi* 
ne  aliqua  concradiflioóe  :  9t«  bene  concedo  quod  ^faciunc  haec 
cuooia  irre^uifitis  Ganonicis  ,  &  fine  aliqua  concradi£lione  a 
XX  annis  in  circa  ^  féd  a  XX  annis  fupcrius  concedo  quod 
non  fuciebanc  itrequifuis  Canonicis,  &  concedo  fi  modo  ma* 
le  peragerenc  ha^c  omnia  >  Canonici  non  fiiftinerenc  ,  nec  di* 
mictcrent  base  facereè 

Die   XIllI  Incrance  Augufto  in  Écclefia  San£li  Jacobi 
ftd  pignam  in  prefeatia  Ma|{iftri  Magnini  &.Otonelli  Cleri- 
corum  S.  Scephani  ^  &  Bonifacini  Notarli  de   Cotogna  .  Ibi* 
que  Presbicer  Caracius ,  Dnus   Cantof   Canonicus  ^  Presbirer 
Paltonerius,  Dnus  Alemanus  Canonicus,  Magifter  Albericus 
de  Sanalo  Firmo  ad   Curcem  Àltam,  &   Dnus  Bonfe^norius 
Archi presbiteif  Saki£ti  Stephani   &   Canonica  Veronas  )urati  ^ 
te  teftes  ad  pnblic^ndum  daii  a  Domino  Widone    Archi pres* 
bicero  Canonicas   Veronas   prò  ipfa  Canonica   contra   Dfium 
Anguftinum  Archipresbiterum    San6li  Johannis  in  Valle  prò 
ipfa  Ecclefia  San£ti   Johannis  in  lite  quas  vertit    inter    ipfos 
Archipresbiteros  prò  ipfis  fuis  Ecclcfiis  coram    Dominis   La» 
(rancho  Anehipresbitero  Sanali   Pecri   in   Caftello  ,  &  Proto- 
clerico ejufdem  Ecclefiae,  &  Conlpagnono  Clerico  Sanfti  Se* 
baftiani  Judicibus  Delegatis. 

Anni    Domini  Millefimi  Ducientefimi  Quarti  lndi£lio« 
ne  VU* 

Ego  2enb  Notarius  eórum  jutamento  inteHui ,  &  eorum 
teftificata  rogatus  fcf ipfi  ^  &  in  fotmam  publicam  redegi  • 

Anche  per  parte  deir Arciprete  di  S.  Giovanni  in  Italie  erane  flati 
Hftmonj  efaminati^  ende  in  altre  rotolo  nelFifieJfo  Archivio  fi  ^anne 
ti  feguenti  Cojìituti  negli  Atti  deirifteffo  Notajo  Zenone^ 

Die  IV  Augnili  MCClV. 

Ommiffis  4 

DOminicus  Clericus  §an£li  Johannis  in  Valle  juratus  Jc 
teftis  ad-  publicandum  ab  Archipresbitcro  Sanai  Johan* 
.nis  in  Valle  %  b  .  •  contra  Archipresbiterum  majoris  Ecclefiai 
Uh.  V/.  Qq  prò 
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Ero  ipfa  majori  Ecd^fia  ioterrogaius  ^tt  SacranictìtUm  dJxif  ì 
^go  dico  per  fneum   Sacratnentuni  quod  ego  vidi  cartas  p'trf 
manum  Nourii  faStas  ,   in  quibus  concincmr  ^   quod  Epìiro» 

gu  dedtc  Ecelefitf  Saofli  Johann is  in  Valle,  &  Ecclefia  S^o. 
i  Ferri  Bapcifinuni,  &  ju»  decimandi ,  &  quod  Ecclefia  San< 
B\  Johaonis  eft  Plebs  ,  &  dico  quod  baptizac  per  tocum  an- 
Bum  cum  eft  necefle  ,  &  dico  quod  Ecclefia  Sanai  Johannit 
eft  Ecclefia  collegiata  ,  &  habec  Afchiprcsbitcrum  ,  Presbite* 
ros,  &  Clericos,  &  io  illa  vidi  Archipre^.biteros,  fcilicct  Gc* 
rardum  ,  Ardicionem  ,  A:  iplum  qui  modo  eft  ;  &  dico  per 
fncum  Sacramencunri  quod  aiidivi  Prcsbicerum  Calvum  &  Prcfr 
bicerum  Odonem  dicentcs  quod  ufi  funt  in  Ecclefia  San^i  }(v 
hannis  jam  funt  XL  anni  &  plus,  &  fccerunt  Canevarios,  & 
Maflariosi  &  vendiderunt»  Se  emefunti  &  locaverunc  in  per- 

f^tuum,  &  ad  tenlpus  ,   &  fecerunc  Placita^  &  defenderunt 
Itcica  in  Curia  Comunis  &  in  Curia  Epifcopi  Verònz  ,  & 
difpofuerunt, ordina vcrunt,tra£la verune  rcs  Ecclelke  Sanflt  Jo* 
hannis  libere  fine  requifitione  àlicujus  Canonici  ^  &  alicujutf 
Archipresbiteri  Canonica ,  &  fine  contenciont  Canmicorum , 
&  Archipresbiteri  Canonicac;  &  audivi  Prcsbitertim  Calvum  f 
Se   Presbiterum  Odonem   dicenfes  quod  Epifcopus  excomuni* 
cavit  eos  ideo  quod  iverant  ad  corpus  cuiutdam  excomunicat}, 
&  poftea  abfolvu  ?m  ;  *  audivi  eos  dficenres  qùod  Epifco- 
pus confecravic   Ecdefum  Saa£li  Johannit  »  &  quod  abftulic 
Ecclefiam  Manento ,  ideo  quod  idem  Manentos  abitulerac  duo# 
porcos  eidem  Ecclefia  ,   &  auidivi  eos  dicentes  quod  fui  zn^ 
tecefTores,  &  ipfi  Prcsbiter  Odo,  &  Pfesbiter  Calvus,  &  Do- 
minus  Auguftinus  ^  &  Dominus  OdoIricUs  fecerunc  obedien- 
tiara  Epifcopo,  &  Epifcopus  fccit  eos  Clericos,  &  ordina vit 
eos;  &  «udivi  eo$,  fcilicet  Presbiterum  Calvum  ,   &  Presbi- 
terum  Odonem  dicentes,  quod  Epifcopus  confuevic  venire  in 
Fefto  Sanai  Johannis  de  Junio  ,  &  in  Fefto  Sanfti  Johannis 
a  Natale  ad  Ecclefiam  Sanfti  Johannis  in  Valle,   &  cantare 
ibi  Miffam  folcmpnitcr,  &  prardicarc,  3t  excomunicare  illos, 
qui  eflènt  excomunicandi ,  &  abfolvere  ,  &  dicunc  ipfi  PttU 
bicer  Odo  >  &  Prcsbiter  Calvus ,   quod  Ibliti  fune  convenir! 
fub  Epifcopo,  &  quod  Ecclefia  SanfiU  Johannis  fubjacee  Epi- 
fcopo  m  fpiritualibus;  &  dico  per  menm  Sacramentum,  qUod 
Odolricus  dicic  quo  tempore  fecit  placitura  de  denariis  quos 
Bonefine  petcbac  ci  fub  Epifcopo  Adclardo  ^  &  Dominus  Cla* 
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rhnbaldùs   Canoiitcus  adjuVabat  wm  de  ilio  PUcito  i  Se  cgm 
9iec  vidi  quod  Dominus  Clarimbaldus  adjuvabat  eum.  Inter- 
sogatos  de  loco ,  ia  quo  vidic  Odotrìcum  facientem.  Placitum 
CUOI  Bonefìne,  de  quo  Dominus  Clarimbaldus  adjuvabac  eum» 
9t*  io  Palatio  Epifcopi  :  Interroga  de  praefentia  ^   JJk.  multi  e* 
rant  ibi  »  fed  nomina  eorinm  non  rccordor  :  Interroga  de  tem* 
porc,  R.  non  recordor»  fed  bene  fcio  quod  fuic  a  VII  annis 
sa  circa,  &  dico  quod  ego,  &  Dominus Auguftinus,  &  WiU 
lielrous,  &  Icerinus,  &  Dominqs  Petrus,  &  multi  alii  erant 
iti  Falatio  Epifcopi  corgm   Epifcopo,  8c  Boverius  conqueftus 
fiiit  ibi  de  Odolrico  Clerico  Sanéli  Johannjs  in  Valle,  St  E« 
pifcopus  condepnavic  ilium  Odolricum  illi  Boverio  in  quin» 
i^uagmta  Sol.,  &  praecepit  Odolrico  quod  deberec  deditfe  iU 
k  Boverio  fo  Sol.  ad  unum  terminum.   Interrc^.  de  tempo- 
re ,   Qt.  a  tribos  annis  in  circa  ,  &  dico    per  meum  Sacra* 
aientum  quod  Domiauì    Auguftinus  ,  &  Odolricus  ,  Se  ego 
cum  eis  ivimus  ad  Oominum  Epifcopum   in  Vigilia  Natalia 
paper  fnrteriti  fuit  unus  annus,  &  ditimus  ei  quod  deberet 
ponere  confilium   in   fa£lo  iilii  Boverii,  quia  pofitus  erat  in 
Pomo  noftra  per  Laicos,  &:  fine  noftra  yoluntate,  &  Epifco* 
pus  prascepic  nobis  fuh   pauia  excemunicationis  ne  iaceremus 
Officium   donec   filius  Boverii  ftaret  ita  in  Domo  noftra.  Se 
POS  ftetimus,  quia  non  fecimus  officium   dum  ipfe  filius  Bo* 
verii  ftetic  ibi,  Interrog.  de  pnefentia  cum  diftus  Bonfegno» 
rius  nunttus  Epifcopi  prsecepit  ei$  ne  facerenc  officium  donec 
filius  Boverii  ftaret  in  domo  eorum,  $.  ego  5c  Frater  meus, 
&  Montebcllu$,  &  multi  alii.  Interrog.  ubi  erat  diélus  Bon« 
fegnorius  cum  eis  prsceptc  ita,  ^.  in  ponticello  Domus  no* 
ftrx^  &  dico  p^r  meum  Sacraiyientum ,  quod  Dominus  Augu* 
ftinus  Archipresbiter  San£ki  Johannis  duxit  me,  8^  Williel* 
inum  ad  Archiprésbiceruip  Ecclefiae  majoris,  Se  dixit  nos  vo# 
lumus  quod  iftì  debeant   ordinari,  Se  Archipresbiter  majoris 
Ecclefias  dixit  Magiftro  Alberto,   &  Archipresbitero  de  San* 
^o  Bonifacio  quod  debcrent  nos  reprefentare  Epifcopo   Ve* 
ronm  ad  ordinandum,  9c  ipfi  reprefentaverunt  nos. 

Qoftituto  del  Prete  Odtme , 
Ommiffis. 

JAm  fttttt  XL  anni  ,  &  plus  quod  vidi  Epifoopum  Omne* 
bopum  confecrantem  E^clcfiam  San£U  jonaiuiis  in  Valle: 
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ft'  dico  quòd  funt  X,L  unni  ,  &  plus  quod  vidi  Epifcopom 
foleptmter  cancantem  Miflam,  &  pMdicire  popalo  in  Ecde, 
fla  ooftra,  5c  hoc  in  Nati  vitate  Sanai  Johannis  Baptift»,  at 
circa  XL  anno»  vidi  ipfum  Epifcopum  celebrantem  Miflàm 
multoties  in  fuprafcripta  EcdcUa  noftra  in  feftivitate  Sanai 
Johannis  Baptiftae,  fimiliter  vidi  Epifcopum  Adekrdum  mal. 
toties  cantantem  Miflam  in  noftra  Ecdefia  ii»  feftivitate  San. 

•*'..i"H°?"  ?«P««ft«i  &  in  feftiviu;e  San6U  Johannis  Evan, 
|ehft«  lolepniter. 

C^ftitm  di  MMtebelh  ferino  li  14  jigoftp  1x04 

nogti  ^tti  fipraferftti , 

Ommiflis . 

Interragatus  per  Sacramentum  dixit  :  Ego  dico  per  meum 
Sacramentuffi  quod  vidi  ctrtas  vetuftas  faaas  per  m^m  No, 
tani  jam  funt  XL  anni,  &  plus  ,  &  dico  pir  meum  Sicra, 
memum  >n  quibus  continetur  quod   Ecclefia' Sanai  Johannia 

ÀiZv  Tr  e  "k^A^**  ^'  «neum  Sacramentum  quod  vi, 
di  in  Ecclefia  Sanai  Johannis  in  Valle  Archi presbÌKtos  fci, 
J^cet  Archipresbiterum  Tincam  ,  &  Archipresbiterum  Gerar, 
dum    qui  modo  di  Prwbittr  Sanai  OeorJii .    Archi  presbite* 

que  Sabbato  Sanao.  &  per  totura  annum  quando  eft  neceffe. 
«  quod  fonu,  et  fama  eft  quod  eft  Plebs ,  pn>  quibus  rebw 

fuTl  Q  ""k'-Yu  ^"^  ?^  ?'*•*«  ' .  «  dico  qSod  Vatres  ^c- 
clen«  Sanai  Johannis  m  Valle  habent  jus^edmationis,  et 

ItLilTc™  A-  ?P'^^°I^-.Iw«  interrog.  qualiter  fciebat  quod 
Fratres  Sana.  Johannis  in  Vali,  habent  >  dpcimationis\  et 
Baptifmum  ab  Epifcopo  :  ».  quia  vidi  carta,  in  quibus  con, 
tineiar  quod  Ep.ftopus  mveftivit  eos  de  decima,  at  pr«ccpit 
VniZt^-T''"^TÌ""^"''  ^"""*'?-  ^»i  f««  ille E^ifcopa, 
f^ìcZt  aaTa^'  ^*?""'-*  ■*•  ^P'f^"»  Omncbonus.ee 

««S  .J^  o  Ì"r  •  ^""'^^S-  *i"»  f"«  '"«  Epifcopus  qui 
pracepit  eis  quod  facercnt  Bapt.fmum  :  ».  ego  credo  quod 

«uttjrS^R  ^r  '  "'  JP'^^^P»"  Adelard^  pr«cepi?  eis 
?:^?im     «  P     f •^^'""'"  X  F'  ^^"^  ^"<x»  ««divi  Presb?terum 

EccleGa  Sanai  Johannis  in  Valle  jam  funt  xl  anni,  et  plus^ 
tt  quod  .vdivprunt  a  A.is  majoriU.   ,uod  Fraues  EccS 
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5in£li  Joliannis  in  Valle  folici  f^nit  facere  cleftiones  Archi» 
f  rcsbitcroruEB,  Presbite roriim ,  et  Clericorum ,  et  vendere ,  et 
Mnere,  difponere,  ordinare,  traviare  bona  iilis  EccieGs  San» 
^  Johannis  in  Valle  bono  modo  (ine  coniradi^ione  aUcujut 
iionifnis,  et  dico  quod  vidi  Fratres  Ecclefiae  Sanali  Johanni^ 
in  Valle  facient^s  elefUonem  Archipresblteri  Auguftini  y  ti 
V-endere ,  enoere ,  locare  per petnum ,  ec"  ad  tempus  ,  et  facer* 
Canevarios  »  et  Maflarios,  ejc  «iifponere  ,  ordinare,  cra£lare  bò# 
fia  illius  Ecclefix  fine  fontradi^one  aliai jus.  Item  Intertog# 
^  Clerici  Sanali  Johannis  in  Valle  vadunt,  et  (oliti  funt  ire 
K)  praecipuis  folepnixatibus  et  in  Lecaniis  ad  ^clefiam  ma* 
}orei^ ,  ad  Miflam  ,  *et  ad  Vefperas  :  igit.  ipfi  vadunt  fecundum 
^uod  vadunt  illi  de  San^o  Fauftino  ,  et  de  Sanftcr  Stephano, 
et  de  San^o  Petiro  ,  f t  ^ioa  icio  guod  yadanf  per  i:ondÌ£Ìo« 
iiiem« 

Il  refio  di  quefii  efami  fi  cmmeitcno  in  grafia  della  brfivìti .  Non 
fu  però  terminata  ^fta  differenza  fc  non  fé  del  lizo,  eome  daU 
fa  feguente  decijiene  fefftita  a  fav^  dayCanùnicideH^Cattedra^ 
fé  rileva. 

Die  quinto  decioao  latrante  O^bri  in  Ecelefia  San£las 
Anaftafis  Veroni^  in  prsefentia  Lacoberti Notarli,  Mar- 
ci Canevarii  Canonicorum  ,  Domini  Viviani  •  Fratria  Sanati 
Nicolai  ,  Bonifacmi  ,  &  Viviani  ,  &  Vendrini  Clericorum 
&an£bB  Aaaftafiae  ,  &  Juftiniani  Fr;a£ri«  San&i  Sebaftiani  8c 
Ernigeri  Notarli  tcftìbus  rogatis. 

Ibique  Oominus:  Petrus  Canonicufi  Sanali  Petri  de  Ca« 
ftello  per  prefentem  parabolam  Domini  Lanfranchi  Archi* 
presbiteri  di£li  San£):i  Ferri,  iSc  IntrinfecaeCongregationis  Ve, 
ron2,  &  Domini  Bonfegnorii  Canonici  San£li  Sebaftiani,  prò 
voluntate  parcinm  talem  in  feriptis  protulic  Senteptiam  fic 
^icens. 

Nos  Lanfrantus  Sanfti  Petri  de  Caftello  ,  &  Inirinfecai 
Congregationia  Verone  Urchiprrsbitcr,  &  Cómpagnonua  San- 
ali SebaRiani  Diaconus,  &  San6ài  Johannis  in  Valle  Archi* 
firesbicer  ,  atque  Petrus  di£li  San£ìi  Petri  Subdiaconua  vo* 
entes ,  &  cupientes  juftum  judicare  ,  &  ille  precordibus  no- 
(Iris  habere  quod  reddet  unicuique  juxta  opera  Tua  ,  atque 
bonain  co;ificere  menfuram ,  prsecipue  jujcta  lUud  :  jufte  judi- 

cato 
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cato  filli  hofUinum  &  •  •  •  .  parere  hoam  mcmortae 
Inpoccocii  Pape  refcripcis  cenore$  quorum  talea  fu^ic* 

Innocentittt  Servua  Servorum  Dei  Diltélo  filio  Archt^. 
presbitero  Conoregattoois  incrinfece  Verooas  falutem,  &  Ape* 
ftolicam  benediclionero.  Sienificaverunt  nohis  dilefiU  filit  Fra« 
tria  Sanfti  Johannif  in  Vaile  Veroi»^  quod  cum  dilegua  fi« 
A. .  lium  A.  viruffl  provtdum  ,  Ac  difcrecum  in  Archipresbttenim 
mum^  fibi  unanimiter  eicgiflent ,  &  prarentaflent  Archipresbitero  Ve* 
tona,  ficnt  tenebaatur  eteQuni,  licat  Archipresbiter  eleftio^ 
nem  ipfius  duxerìt  confitmandam  ;  venintamen  ele^m ,  ut 
fpiritualia  reciperet  .  •  ,  •  quod  idem  eledus  ad  ;ua  Epifco* 
pale  percintre  credcbat  cogere  nitebatur  •  EIe£lus  fuper  hoo 
ne  graveretur  ad  noftram  andientiam  apellavic.  Archipresbi« 
ter  vero  adminiftrationem  ei  nibilominus  interdixit.  Quia  ve^ 
ro  nobis  non  conftitit  de  prasmiflSs,  difcretìoni  tuae  per  Apo« 
ftolica  fcripta  mandamua  quatcnus  partlbua  convocatisi  et  ra« 
tionibus  hioc  inde  pleniiu  auditia ,  et  cognicis  caufam  fupcr 
hoc  apeliatione  remota  canonico  fine  decidas  •  Faciens»  ce 
ftatueps  per  cenfuram  Ecclefiafttcam  firmicer  obfervari ,  nullia 
literis  veritati»  et  juftitiae  pratUiditium  facientibus  a  Siedc  A- 
poftolica  impetratis  •  Datum  rrcnefte  VI  non«i  Maii  Pottti« 
ticacus  noftri  anno  fexto. 

Innocentiut  Epifcopua  Servua  Servorum  Dei  Dile6li  Fi« 
C .     i;ìs  C.  Saofti  Sebaftiani  ,  &  Manidro  P.  Sanai  Petri  Cano« 

ComiMgao.  ^j^j^  Verona?  Talutem ,  &  ApoftoUcam  benedi^ionem .  Tran, 
P*        fmifla  nobia  dileftorum  filiorum  Archi presbyt eri ,  &  Capicu^ 

'"^^  li  Verona  notitia  contincbat  quod  cun)  Ecclefia  San£li  Jo» 
hannia  in  Valle  ad  Canonicam  percineat  Verona  ,  &  Archi» 
presbyteri  confirmationem  eIc(lionis  fua,  ac  Invefticuram  Spi« 
ritualium ,  ^  temporalium  per  Archipresbyccrum ,  ^  CapitUv 

ìM  Aoaa-  lum  Verona  pcrcipere  coofueverint  ,   A.  nuper  ad  Ecclefiam 

ftìAMf  candem  eleftus  per  ipfos  inveftitiu'am  iilius  recipere  recufavtc. 
Cumque  prop^er  hoc  fuiflet  ab  ipfis  ab  ejufdem  Ecclcfia  àm** 
aiftratione  fufpenfus  ad  noftram  d\xw  audientiam  apellandum, 
fed  apellatio  non  fviit  interpofita  inira  tempua  legiumum  prat 
fcriptumi  ideoque  difcretioni  veftra  per  Apoftolica  fcripta  maa« 
damus»  quatenus  partibus  convocatiS)  Se  auditis  in  inde  pn^ 
pofitis,  quod  Caoonicunt  fberit  apeUitione  poftpofita  O^uaitis 
facientes  ,  ^  ftatuentea  per  ccnuiravB  Ecdefìaiucam  firmiter 
•jj^crvarìf  teftps  aiitem,  ^ui  iìicriac  nominati ,  fi  fé  gratta  , 

OfiiOi 
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©J'o,  Vcl  titnofc  fubtraxerint  per  eandem  difci*erÌonsni  cct 
fante  apeilattone  cogatis  ventati  (eftimonium  perhibere,  nuU 
)is  liceris  veritati  ^  de  juftitial  praBjudicium  facieotibus  a  Scd« 
Apoftalica  impctracis. 

Dar.  XV,  Kal.  Fébruarìi  Pontificacus  noftri  anno  VL' 

Et  ex  cómpromiffo  ab  Archi pfesby cero  i  &.CanOnicis  tna* 

}r>ris  Vefonenfis  Eccleficè  ex  Una  putte  •••• • 

Lanfranco,  &  Gompagnono^  &  fato  fuprafcripto,  tenortUo 
jiis  talis  eftk 

t>ie  ftiartis  fecundo  exeuiate   menfe  Marti!  fub  Porti'ca-  Cioi  lì  jo 
lia  Sanfli  Gcorgìi  de  Domo  in  prefencia  Arcbipresbyteri  Na*  Marzo, 
dali  Gau  •  •  •  .  Magiftri  D.  •  •  ^  •  Medici ,   Alani ,  Se  Hq* 
ftta-  •  •  •  t  Maflarii  Epifcopalis  Tamanigi ,  &  Albrigeu  f<^a« 
toram  tefti^tii*!.  '■' 

Ibìque  Archi presbtter  San^i  Johannis  in  Valle  prefen- 
tibus  lais  Fratribus,  &  concorditer  vidcHcec  Presbytero  Cai. 
VoyOdoIficOyDominico,  &  Wìlielmo  promific  &  conienfic  vi* 
ce  fusi  Eccleiix  San£li  Johannis  in  Valle  Archipresbitero  Vi^ 
doni  Canonicse  in  psena  tentum  libr.  denalriorum  Verònenlium 
nominative  de  illa  comefia,  & queiìione ,  qiìs  erat  iater  ipfam 
Archipresbiterum  Auguftinum  prò  faa  Ecclefia  Sanfti  Johaa* 
his,  &  ipfum  Archipresbiterum  Vidonem  Canonica^  prò  Ca* 
nonica  prò  Invefticura  Archtpresbiteratas  ipfius  Archipresbite* 
ri  Auguftini  I  quae  qtteftio  efat  commifla  ex  parte  Canonica^ 
Dòmino  CompagiloDoSanfti  Sebaftiani,.  &  Domino  PetroSan* 
ili  Petri  in  Gattello  a  Domino  ^apa  ìnnocentio.  Et  ex  par- 
te illorum  Sanfti  Johannis  commifla  Domino  Lanfranco  Ar« 
chipresbitero  Sanfti  Petri  in  Gattello,  &  Gongregationis  Ve^ 
ronenfis  ab  ip(b  Domino  Papa  ,  quod  itti  tres  ^dices  com« 
mùniter  debeant  concordare  »  &  definire  inter  eos  concordare 
fi  poffunty  fin  autem  cognofcerc»  8l  definire  tamqaam  Judi« 
ces  delegati.  Ita  tamen,  quod  fi  unus  illorUm  Judicum  de- 
ttittrrjt  qudd  nolueric  cum  aliis  duobui  in  fafto  procedere  il- 
li  duo  nihilhominus  poffint  procedere,  tam  in  concordio  fa* 
citndo ,  qtum  in  caufx  cognitione  ;  &  definire  fecundum  quod 
(ibi  fuerit  datum  confilium  a  majorì  parte  ,  &  faniori  parte 
confiliiliabito  confilio  fapientium  fcrìptum,  &  corroboratum 
p^r  manum  tabellionis,  &  ita  quod  nuUas  literas  debeaat  im« 
toe'trare  de  hoc  fa£lo  donec  caufa  fuerit  terminata,  &  ftarè  il» 
li  fententtas,  vel  loncordio,  quod,  vel  quie  ipfi  tdttes  Judicea^ 

vel 
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¥cl  duo  dcderinCf  fecundum  ouod  dl£tum  eft  ^  &  quod  noi 
flpelUbic  ab  illa  i'cntencia,  &  hoc  cotutn  promiCic  ipfe  Archi* 
prcsbicer  Auguftinus  illi  Archipresbitero  Vidonì  CaDonicae  io 
poBoa   cencum   librarum   dtnarìorum  Vcronenfium  ;   verfavicc 

{^rcdi£lus  Arcbipresbicer  Vido  Canooicae,  praerencibus ,  &  eoo- 
entientibus  fuis  Fratribus  Canonìcis  concordtter ,  vtdeliccc 
Magiftro  Alberto . Presbitero  EnzoDC ,  D5o  Andrea,  Dito  AU 
benoy  dc.DfìO  Tadifio,  promifit  ipfi  Archiprcsbicero  AuguftU 
no»  &  coofenfit  vice  fuae  Ecdefiar  fub  eadem  parna  cencum 
librarum  »  &  codem  ordine  :  Et  ita ,  Se  per  omnia  ut  fupra 
di£ium  eft  accendere  per  rotum  fecundqm  quod  ipfe  Archi<« 
prcsbicer  Auguftinus  iecerat  verfus  ipfum  •  .  , 

Adum  eft  hoc  Anno  DKi  MCCIV  Indiatone  VIL 
Ego  Johannes  Sacri  Paiatii ,  &  Dnt  Federici  Imperatoria 
Nocariushunc  inftrOmencum  rogatuafccipli;  Acque  infuperLi« 
bello  porrcelo,  &  daco  ac^ue  mbfcripco  cenor  cujus  talis  eft^ 
Vobis  Domini)  Archiprcsbicero  Incrinfeoe  Goagregacto* 
nis  Veronae,  Compagnono  Clerico  San£li  Sebafiiani  ,  Pecr^ 
Clerico  San£ki  Pecri  m  Caftello  Judicibus  Diio  Papa  Innocen^ 
tio  Delegatis  nos  Archipresbiter  ^  Se  Capitulum  majoris  Vero* 
nenGs  Ecclefiat  pecimu^,  quacenus  veftra  funt  pronunciare  debea« 
tis  Ecclefiam  Sandi  johannis  in  yMc  ad  eorum  Canonicaitt 
percinere ,  &  ArchipresbicetUm  SanAi  JoKannis ,  qui  prò  ceni* 
pore  ibi  fueric  connrmacionem ,  ac  Invefticuram  fpiricaaliurni 
&  cemporalium  per  Archipresbicerum  &:  Capiculum  Veronerr<« 
fem  percrpere  faciacis  *  Ec  Dominùm  A.  nuper  ad  eandem 
Ecclefiam  eledum  <  qui  Invefticuram  illius  recipere  rtcufaviCf 
&  poft  fufpenfionemt  &  interdiéhim  pendence  apellacione  pra»« 
Aimpfit  adminiftrare  Canonica^  puniacis,  &  ipfum  ab  admiftra« 
tione  in  primis  removeacis,  &  quidqaid  iecùndum  formanl 
noftri  refcripcii  &  i'ecundum  quod  juftitiam  di£kveric  adim- 
pleacis*  Ec  fi  quid  dceft  in  pecicionibus,  &  r'acionibus,  &  aU 
leoacionibus  >  &  aliis  propoHcis^i  feu  proponendis  imploramud 
oincium  veftrum,  uc  ne  )Ure  fuppleac,  &.  hatc  qua;  fupra  eoo* 
tinencur  dicimus,  &  pecimus,  lalvo  jure  addendi,  minuendi^ 
milcandi,  corrigendi  ufqU(e  ad  decifionem  caufar*  At  ex  audi« 
cis  bine  inde  propoficis  caufam  vertencem  incra  fupradiftosf 
majoris  Veronenfis  Ecclefiam  ex  una  parte,  &  San£li  Johaonis 
in  Valle  ex  alcera  benigne,  8c  diligencer  audivimus,  &  cxa« 
minavimus.  In  qua  quidam  caufa  ArcUi prcsbicer,  &  Capicu« 
.  .  Inai 
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lu^  VvTonse  dlcebahc,  &  allegabanc  Ecclefiam  San6li  Johao» 
«is  in  Vrlle  ad  Canonicam  Verou^  percinere  pieno  jure  in 
t^mporalìbas ,  &  iDimualìbus  \.Sc  Archipresbitei'uin  iejufdem 
Ecclefise  San^i  Johannis,  qui  prò  tempore  Ai  fue/it,  con6jr« 
ipationem,  atcjue  inveftituram  fpiricualium  ,  &  temporaliuxu 
p£r  Archipresbiterum  ,  &  Capitulum  Veronz  recipere  debe« 
ret,  &  omnia  quae  in  libello  concin^ntur  obcinere  toioiraclo» 
ne  cooceffiojìis  hom  óicoiorìs  Roraldì  quondam  Vcronenfi^ 
Epifcopi ,  tum  ratiòne  confirjiiationis  Ludovici  Imperatoris  ia 
prefenti^a  di^i  B^otaldi  Epifcopi  h&Xy  tum  ratioae  confirma* 
xioni^  ArCbipcesbiceroruca  ,  ^  Fra^rum  Sanali  Johaonis,  8c 
icorundem  reprefentatioais  ad  ordines,  qu2  fiunc  ,  &  confue* 
y^runt  fieri  per  Archipresbiterum ,  &  Capitulum ,  tum  racior 
ne  fubjeSkionis,  tum  raiiojie  coj:re$fpniiS,  &  caufarum  cogni* 
jponis  y  &  tum  ratione  ejufdem  Eccl^fia?  .San3i  jobaiinifi ,  & 
Capituli  ejufdem,  tum  muhis  aliis  racionibus,  conftiecudinibu^ 
per  teftes  9  &  inftrumenta  prqbatis,  &  oftexitis.  Contradiccr 
l>ant  Àrchipresbitcr,  &  lu-atr^es  Ecdefia?  Sanfìi  Jc^nnis  Jlq 
Valle,  iSc  xcfpòndebant ,  &  allegabanc  ,  fidem  non  «fle  adhl- 
^endam  conceffioni  fa£be  a  Rotftldo,  quia  ùiftrumentum  ipfiuy 
a>nceffionis  per  manum  puhlicam  jioa  crat  Q:>nfeftum9  nef 
ex  cónftcAiationc  Ti&ì  Ludovici ,  quia  e;iretaplum  icrat  ,  nee 
Erivilegia  Sedis  Apofiolicas  ^liquid  coniur.a  eos  faciebant ,  .qui( 
cum  impetrata'  fueriinc,  jirc  juRèt  npc  injuftè,  ^  quiecè,  feu 
.pacificè  poffidebanc ,  qqc  aliquo  modo  oftenderunt  cpoc  pofie^ 
idiffe ,  ncc  confirmationes ,  (eu  jeprefeAtatioqe^  .ejs  ,  nec  £c- 
clefiae  fu9S  in  fpirìtualibas  debeQt  prejudicace  p  Corrcf^ionem 
yer^^icunt  nullo  jtnofjo  pertinere  ^d  ^os^  i^c  .caufarum  co^ 
onicionem  ,  quia  nec  of^enditiir  ,  nec  probatur  percinere  ad 
>os.  Imo  obediéntiam  praiftanc  Epifcopo^  aùod  'beine  oftendir 
jcur.  Et  venditiones,  e|[npcioaes ,  commutanonqs ,  elefibiones^ 
<:aufas,coturà£lu$,Maflarios,Caneva^io$,  ^  aUa  per  (e  fgciunt^ 
Pe  quibus  dtcunt  abfolvendos  effe  a  pernione  ipforum  Archipref* 
òireri ,  &  Capituli  m'ajoris  Verpnenfis  Ecdefice  •  Veruncamea 
Archipresbiter,  Se  Capitulum  /Ve^on«  rcfpondent ,  &  dicunt 
fidem  eflfe  difìs  conceflioni  ^i  Rotaldi  adhibendam,  quia 
^corroborata  efl;  per  manum  ipfius  Rotaldi,  &  per  manura  de^ 
cem ,  &.  feptem  inter  Patriarcam ,  &  Epifcopum ,  &  Sacerdo* 
tes,'  &  NAbiles  Viros,  &  confirmationi  Ludovici  quamvis  in 
^a  dicatur  exeoiplum,  adhibendam  eflfe  fidem  9  quia  ipii:  Im» 
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peracor ,  &  duo  Judices  in  di£\a  confirraatione   fé   fubfcripfe* 

runC|  &  eciam  Nocarius.  Privilesiis  eciam  Romanae  Sedis  fi* 

milicer  cum  ufi  fine  de  jure  fiio  jDidem  conceflb^  coofirmando^ 

rcprefencando  ,   Se  quondam   Ardttionem  de  fpirìnialibus,  & 

tcmporalibus  inveftiendo,  de  reounciatione  Archipresbitenitn  9 

&  aliorum  Fratrum   recipiendo  fidem  effe  adhibendam,  quia 

per  ci^ulum  poffederunc,  &  auQoricatem  Papalem*  Archipref* 

biter  aucem   &  Fratres  SanQi  Johannìs  replicant  9  &  dicuot 

non  effe  fubrcriptionìbus  difts  conceffioni^  DfSi  Roraldi  fidem 

adhibeodam  9  quia  diverfarum  fcripcurarum  fune  fcriptae  •   Ad 

quod  vero  Archipresbiter  »  &  Capitulum  Veronenfis  Ecclefiai 

refpondcntes  dicunt  fortius  ,  de   melius  fidem  ipfi  fiabfcriptio« 

nibuf  fore  adbibendorum 9  quia  in  diverfis  fcripeuris  condita^, 

&  corroborate  confiftunt,  &  reprefentatur  •  Tandem  nos  dìAì 

Lanfirancus  SanAi  Petri  in  Caftello  9  &  Incrinfecs  Congrega- 

tionis  Archijpresbirer^  ;  Compagnonus  S^n£li  Sebafliani  Dìaco» 

nus,  S^  Sancii  Johannii  in  Valle  Archipresbiter 9  atque  Petrus 

dì^li  San^i  Peeri  Subdiaconys  au^orìtate  Dfii  Papae,   &  no- 

ftra  qua  fiingimur  in  nomine  Patps,  &  Filii,  &  Spiritus  San»  { 

(li  Amen*  Vifis,  &  audicìs:  &  receptis  rationibus,  confeffio*  1 

nibus,  ceftibus9  Privilegiis,  inftrumentis,  &  allegatìonibusj^^* 

cimus»  &  pronunciamua  Ecclefiam   San^ì  Johannìs  in  Valle 

ad  Canonicaffl  pereinere  Veronae;  & 'Arcbipresbiterum  ejufdem 

Ecclefiar  S^o^i  Johanni^,  qui  prò  eempore   ibi   fuerit  confir* 

màtionem9  ac  Inveftituram  fplritu^^lium  9  &  temporalium  per 

Archipresbitenim 9  &  Capitulum  Verona  p^rcipere  debere,  dc 

ca  quae  in  )ibeUo  coneinentur  ad  di^am  Canopicam  pertinere. 

Anno  P^i  millcfimo  (iiicentefimo  vigefimo  Indi£^,  VIIL 

|tem  intra  apdem  die,  &  loco,  &  prarfemia  iidem  dele- 
gati gptp  latam  di£lam  fenteptiam  aparuerune  confilium  d^ 
tum  a  fapientibus,  confilio  quoruni  dederuq(  ipfaqi  fepten* 
fiam  9  Fornia  c(iju$  Confilii  cali;  eft^ 

Die  Vili*  intrantc  menfe  Of^abri  in  Bononia  in  Domo 
EcclefiaB  San^  Crucis  9  in  praefencia  Pfii  Bernardi  Presbieeri 
San£be  Crucis  9  ^  Dgi  MatQei  Socii»  Magiari  Rofini)  &  O» 
deirjci  Noearii* 

In  nomine  Patria  9  &  Filli  9  &  Spiritus  San£li  Amen  • 
Confilium  MMiftrorum  fciiitet  Trabedi  Bononienfia  Ecclefiae 
C»nonici|  Rofini  Favcniiai  Gungnici  9^f 


\ 
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In  Rùtolo  fcritto^  Panno  1292  n^P Archìvio  Jella  Jena  Clnefa 
i  di  lei  Preti  è 'Chierici  fi  chiamavan  Canonici  viventi  in  com* 
'mane  ed  alla  Regolare  ^  onde  in  Carta  del  13^2  Indizione  XV. 
nelP  ifiejfó  Archivio  fi  chiama  la  loro  Refiden^a  Monìfiero  :  Co- 
Iram  venerabili  viro  Domioò  D.  Johanne  quondam  Domi* 
oì  Cicarelli  de  Marchia  Anconicaaa  Archipresbicero  Mona* 
fterii  Saoéli  johannis  de  Verooia*  In  altre  Carte  del  med^mo 
Secolo  motte  volte  fi  trerva  fcritto  nel  Dormitorio  de*  Chierici .  deU 
la  Pieve  di  S*  Giovanni  in  Valle  |  onde  impariamo  che  vivano  in 
Cofi/hnane% 

Il  Moniflero  di  S.  Giuliano  di  Lepia  ^  ficCeme  dalla  Santa  Sede 
immediatamente  età  dipendente  ^  perciò  la  Badeffa  novellamente  elet* 
ta  del  detto  Moniflero  folea  irfene  a  Roma  per  effervi  dal  Papa 
confermata  e  benedetta*  Ma  del  12^4»  effendo  fiata  eletta  Badef^ 
fa  una  Monaca  delP  iftejfo  Moniflero  per  nome  Gerarda  ^  né  foten^ 
do  per  le  gtterre  ed  altre  caufe  a  Roma  per  tale  affare  trasferirfi  y 
dal  Eontejtce  Gregorio  Nono  fu  delegato  t  Arciprete  di  S.  Gio» 
vanni  in  Valle  a  eonofcere  quefia  eledone ,  e  confermare  e  benedire 
in  fua  vece  la  detta  Badeffa  eletta,  dò  s impara  dal  feguente  Bre* 
pe  Pontificio ,  il  cui  originale  i  netl*  Archivio  di  S»  Nasate  ^  e  di 
quefio  tenore  • 

GR^goriu^  Cpircopu^  Sérvtt$  Servofum  Dei  Dile£lo   filio 
Archi presbytero   San£li   Johannis  in   Valle    Veroncnfis 
SaJucem  ,  &   Apoftolicam   benedickionem  •  Ex   parte  Monta* 
lium  Monafterii  San£lt  Juli^ni  de  Epia  Veronenlis  Dia^cefis  , 
ad  nos  ,  Ut  dicituif  ^  nullo  niedio  pcrtinentis  fuit  propofitum 
Coram  nobis,  quod  eanion  Abbatina  viam  univerfas  carnis  in« 
ingrcfla,  ipGe  convenientes  in  unum  ,  &  gratia  San£ti  Spiri* 
tus   invocata    diledam  in   Chrifto  fìliam   Gerard<im  praedi£li 
Monaflerii  Monìalem  honeffae  ^  Ut  aflerunc  ,  converfationis  , 
Se  vica^  in   Abbatiflam  fibi   canonice  ^  ac  concordirer    clege- 
l'unt  ,  quaft  cum  pfoptef  gUefrarum  difcrimina  fine  gravi   dif- 
peodio   ad   prasfcnciam   noftram   venire   non    poiQc   humiliter 
fapplicat-unt^  Ut  confìfmari  ejus  eie^ionem  ,  &  impendi  fibi 
benediflionis  munus  in  illis    partibtts  feceremus  »  Quo  circa 
fratefnitati  tua;  per  Apoftolica  fcripta  roandamus  quatenus  fi 
tibi  conftiterit  di6lum  Monafteriam  nobis  immediate  fubefle, 
ele£lionem  ipfam ,  fi  eam  de  perfona  idonea  canonice  in   ve^ 
neris  celebratam ,  aufloritate  noftra  confirmare  procures  ,  fa* 

R  r     &  ciens 
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ciens  ele£lar  nroniis  bencdt£tioms  impendi  ,  ic  obbedientrAif  y 

&  revercocum  dcbicao»  cxtbcri  receptiiFus  ab   ipfa  oihilami. 

nus  iuramemiim  iuxta  formant  cjuain  tibi  fub  Bulla  noilra 
mictimus  imcrclttfam ,  8c  forma  juramcnti  (ai  quam  ipla  pr*- 
ftabic  oc  verbo  ad  vcrbum  nobir  per  ejuidem  pACences  It- 
teras  Tuo  figillo  figliata»  per  proprium  Nuficium  quanca*' 
ties  defttoara  procures.  Alioquin  eledioiie  ipfa  oaflaca  eidenv 
Moftafterio  de  perfona   idonet  facias  in*  Abbaciffanir  per  eie* 

.  Aìonem  cano»ìcam  provìderi  ^ 

Dat«  Rcatar  IIL  nonaa  Juaìi  Fontifkacu^  noRri*  anwr 


DelÙ 


(a)  l4i  formuU  dei  gìuramtMté  che  il  VMtefici  dalU  Baderà  di 
lepia  pretender  ai  i^tt^  Breve  aniitff^  leon  b9  ter  travate .  Ma  e  pri^ 
kabtle  che  f effe  ttfieffe  tiuramentetcbe  Gemma  Badeffade/  medefimer 
Mcnifiere  prefih  ai  f^ejce^  di  Kerena  qual  Delegate  Vontificie  nelle 
Cbiefa  C  Me  arale  ti  dì  ì^OHebte  iifA^,  reiifirafe  in  Bfiteh  nctt'' 
^rcbivie  di  S.  Tfyzarey  il  eui  temre  è  quefie  • 

Ego  Gemma  Abbacina  MoaaAeril  Saofti  Juti^nr  de  Epcu^  ad^ 
Roman^m  Ecdefiam  aullo  meJio  pertinèncis  Ordiots  Sandi  Be- 
nedidi  Veronenfìs  Diocefis  ab  hac  bora  in  antea  fidalts  ,  Se  obe- 
diens  ero  Beato  Petto^,  Sedìfqiie  Romaozf ,  &  Domino  meo  Do- 
mino 1\  P.  Bonifacio,  fuifque  Saccenòrìbus  caooaice  totrantibus^ 
Non  ero  in  confiiio,  confenfu,  vei  fado  ,  quod  vifam  perdane  «- 
aut  membrum  ,  aut  capiancur  mala  capitone  •  Coofilium  vera 
quod  iDihi  credicum  fuk  per  (è  ,  anc  per  Nuocios  Atos  ,  five  per 
tiicras  ad  eorum  dampnum  me  fetente  nemiDi  |)aodam'«  Pàpatum 
Romanorum,  Se  Regalla ' San£ti  PéCri  adiufrix  eis  ero  ad  fetihen^ 
duiii  ^  &  defendeoduin ,  falva  meo  Ordine  ,  conerà  omnem  homf* 
oem  •  Legatum  Apoftolicàe  Sedts  kt  eundo  ,  ic  redeundo  hooorifi^ 
ce  trafiabOy  A  in  fuk  neceflitatibus  adiuvabo*  Vocaca  ad  Syoodamr 
veniam  ,  m*fi  prarpedtca  fiiero  canooica  praDpedìrione  •  Apoftolo^- 
rum  limmia  de  bienio  io  bientiim  vifiraba,  auc  per  me,  aut  per' 
Nuncium  meum  y  nifi  Apoftolìcar  abfolvar  licentt»  •  Pbtreifione^ 
vero  ad  prardidum  MonaClerrum  pertinente^  noil  vehdàm  ,  ncque 
donabo,  nec  imptgoorabo,  ncque  de  novo  infe^udabo' »  vcl  aliqucr 
modo  alienabo  inconfuleo  Romano  Poolitice  ,  fic'  Peus  me  aditi- 
ver,  Se  bare  Sanila  D:V  Evangelia # 
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Della  Chkfa  di  S.  Giorgio  nella 

Val  Pollicena. 

LAiiù^k  patlaUf  akbìaéo  di  quéfia  Cbkfd  fi  i  ma  tfcrh(ioné 
inferita ,  ifi  alcùHa  pdr$é  éfpofta  come  fu  rilevata  dal  PaH* 
*uinto .  Ma  nel  riandare  quefie  notile  Ooftre ,  per  cùihreggerle  o^ 
il  bi fogno  lo  ricbiedeffe^  èffendogi  accorti  ^  cbcy  come  dal  Panvi^ 
àio  fu  intéfà  t  da  altri  ancofd  y  a^  quali  iti  qtiefla  pd¥te  ci  fianta 
Uniformati ,  non  può  fujfi fiere ,  ragion  vuole  che  qui  fi  replichi  Uf$ 
alitJ  volta^  [piegandola  j  come  crediamo  fi  debba  ÌHièndeH  4  ' 
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IM  Momiae  Domini  Jhefu  Xpi  de  donis  Saad;i  jahannt^ 
Bapcefte  cdificacus  eft  hanc  Civorìoa  fub  tempore  Do« 
mno  noftro  Lioprando  Rege  &  VenerabiU  Pater  *  noftro  Do« 
mnico  Epefcopo  &  Goftodes  ejus  Venerabilibus  Viru  Vida-' 
liana  &  Tancol  Tresbìctria  &  Reibl  Gaftaldio  Oondelme  in** 
digQLS  Diaconus  fcripli« 

Il  pih  impanante  shgtié  eh  fi$  cammeffo  net  tilevar^  il  Jenfo  di 
qitefta  Ifcri^one  fi  fu  in  leggere  fub  in  vece  di  Venerabili  l*  ab* 
breviatnrn  vB  «  '  Paterno  rsltra  hroiatura  PAT£KRo  in  w 
ee  di  Pater  noftro;  e  fupponende  un  addietivo  quel  DOMNICO 
eb^  era  il  nome  prefrie  del  Vefeeve  »  che  ni  tempo  di  Limprnndo  Re 
de*  Longobardi  [eden  nella  Cattedra  VefeoDÌle  di  Verona ,  onde  Pa« 
terno  fu  da  tutti  gli  Scrittori  Verone/I  il  detto  Vefeovo  malamente 
appellato*  Fu  anche  erroneamente  letta  per  Vìrornm  la  brevtaturaW 
in  vece  di  leggere  VenerabftibUa  Viris«  Per  quanta  appartiene  al 
rimanente  della  Ifcrixione  alcuni  penfano  che  tre  e  non  quattro  per^ 
fonaggi  vi  fien  nominati  .•  Vitaliano  »  Tancol  e  Refof,  tenendo  che 
quejtultimo  fia  Pifleffo  che  fi  dice  Diacono  eGafialdo^nonKefolGz* 
fl  aldOi  e  Oondelmo  Diacono/  movendoli  a  così  penfare  il  vedere^  che 
in  tutta  quèjta  Ifcri^one  eia/cuna  perfona  che  vion  nominata  fi  di* 
ftingue  eolia  particola  dtfgiuntiva  &  :  &  Venerabili  Epifcopo, 
0  così  di  tutti  gli  altri  .*  onde  quando  fi  avejfe  voluto  far  inteit* 
dere  due  perfonaggì  di/tinti  Refol   e  Gondehne  ^   dopo  il  nome 
di  Refol  vi  fi  farebbe  pofta  la  particola  &  •  Laddove  leggendofi 
Refol  Gaftaldio  indignus  Diaconus  fcripfi  fen^a  feporaxjone  di 
forte  alcnna  ,  li  fa  argomentare  che  quel   Refol   fvfje  Gaftaldo  e 
Diacono  infiemom  jiwegnacbi  quel  Gondelme,  fecondo  ejfi^  è  gè* 
nitivo   0  non  nominativo^  e  Vuol  dire  Gaftaldo  di  Gondelma^  che 
forfè  così  appellavafi  allora  la  terra  ov*  era  edificata   la   Cbiefa 
di  5.  Giovanni  il  Batti fta   oggi  detta  di  S.  Giorgio*  Co  fa  volef* 
fé  dire  Gaftaldo  al  tempo  de^  Longobardi  il  celebre  Muratori  lo  in* 
fogna  j  cioè  Miniftra  ,  Procuratore  ed  Economo  degli   effetti 
patrimoniali  dei  Re;  e  ial  volta  anche  qualche  eefa  di  pik^co* 
me  altrove  fi  dirà  ;  onde  non  i  da  meravigliar  fi  ^  cmn*  ejfi  diconOf 
che  un  Diacono  foffe  infiememente  Gaftaldo  di  una  terra  ^   appar* 
tenente  per  avventura  al  Duca  Longobardo  che   in  quel  tempo  in 
Verona  rifedea ,  quando  in   quei  Sècoli  non  era  cofa  ftrana  che  i 
Chierici  coftretti  fojfiro  andat  talvolta  per  fino  alla  guerra ,  cotne 

del 
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del  Vefc&vo  nofir^  KaUtio  e  d*  altri  Eccle/ìafiici  appo  Tifuffo  Mu* 
ratonfi  legge .  Onde  riputar  non  fi  dee  f travagante  cofa  cbe  un  Diacone 
qual  Gaftaldc  reggejfe  una  terra  di  un  qualche  Signare.  Ma  noi 
me  a  favore  ,  né  epntra  di  /juefta  opinione  difputar  volendo ,  al 
giudizio  dogli  Eruditi  la  fommettiamo ,  bàftandoci  avere  la  [pie* 
gazjone  della  Ifcri^ione  nel  piU  foftanxjale  corretta^  Hvoro  nome  del 
Vefcovo  che  la  Chip/a  noftra  al  tempo  di  Liutprando  governava 
/coprendo.  Il  quale y  in  vece  di  Domnico  o  DoxnÌDico,  è  fiato 
fin  or  Paterno  ÀagH  Scrittori  nofiri^  come  ii  dettpy  appellato p 

Della  Chiefa  di  S.  Jacopo  alla  Pigna  . 

L' Autore  del  Ritmo  Pippiniano  fece  menzione  foltanto  di  quelh 
Chtefe  eh*  orano  odificote  intorno  alla  Città  di  Verona ,  dicen» 
do  che  da  Santi  ^  ad  onpr  de*  quali  erano  fiate  edificate  )  era  la 
Città  fieffa  circonvallata  e  custodita.  Però  allorché  nomina  li  St. 
f^ppo fieli  Pietro  j  Paah  $  Jacopo  imtefi  accennare  la  Chiefa  cbe  fu 
poi  detta  di  S.  Pietro  in  Cafiello  /  probabilmente  perchè  ad  ono* 
re  dc^  detti  pre  Samti  Appoftoli  era  fiata  dedicata  •  Lo  che  avendo 
noi  pofipriormente  alla  imprejfione  dello  notizie  della  Chiefa  di  S, 
Jacopo  confiderato ,  ai  conof eterno  tenuti  correggere  ciò  che  in  quo* 
fia  parte  della  medefima  Chiefa  riferito  abbiamo^  cioè  che  nel  Ritmo 
non  è  fiata  altramente  nominata j  come  quella  eVera  dentro  e  non  fuori 
della  Città  •  Ebbe  bens)  cura  iP  anime  ^  come  F  ebbero  anche  le  Chic» 
fé  dé^  Ss.  Simone  e  Taddeo  y  di  S.  Mamma fo^  di  Santo  Angiolo  Cab* 
briello ,  di  S*  Pietro  in  Caftetlo  ,  di  S.  piccolo  ^  di  S.  Sebaftiano  ^ 
di  Santa  Agnefe^  di  S*  Martino  acquario  ^  di  Santa  Croce  ^  come 
fi  ba  nel  Pocmnento  imprejfo  alla  pagi  553  di  quefio  Volume^  nella 
qual  Carta  non  veggendofi  nominate  né  la  Chiefa  di  S.  Donato ,  n^ 
(juella  di  S.  Giufto ,  fi  viene  in  cognizione  che  quefie  due  Chic  fé- 
del  ij^ó  non  avoan  ctnra  d^  anime  ^  onde  fu  loro  dopo  conferita  p 
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DeirOf&zio  della  S^au  lat^uifizlone  « 

QUtff  EccUfiéfùco  UMgiftfét$9  fu  ifiimitò  dalla  Santa  Jppofi^ 
li$a  SeJ€ ,  pereti  la  Cattolica  Raligme  dalie  Ere/le  non  fph 
fi  venga  prefervata^  ma  per  eanfervare  eziandio  concordi  i 
Fopoli  Crifiianij  e  a^  loro  Principi  e  Signori  ubbidienti;  Percioccbi 
le  Ercfie  ed  i  tumulti  di  Sieligiaup  divSendo  iff  fazioni  le  Citià  9 
lo  Provincie ,  quindi  ne  fuccedono  non  raramente  le  ribellioni .  Per 
quefto  da* Pontefici  Innocen^io  III  ed  Onorip  HI  fu  foftituito  fnquifi^ 
tor  Generale  nella  Prancia  il  ?•  S.  Domenico .  Il  quale  ejfendofi  coìf 
felice  fuccejfo  in  quel  va/to  Regno  a  prò  della  Cattolica  Religione 
adppfrato  ,  da  Gregorio  IXfutou  perciò  po/cia  nou  Jclo  molti  Relif 
giofi  de^Domonicfini  uelf  iftejfo  offlTJo  coftituifi  ^  ma  df  Francefcan 
ni  ancora  in  mite  parti  della  Europa  «  e  fingofarménte  in  balia  f 
pirca  Fanno  1x40,  per  tefiimonio  del  Patevinio\  5.  Pietro^  fiat^ 
delta  Famiglia  S^fini  Veronefe ,  0  Frate  di  S.  Domenico ,  fu  coffitut» 
fo  da  Infioocn^io  W  Inquifitpre  n^tla  Lombardia  •   It  qual  uffi^o 
il  Santff  efercititndp  fu  d^gli  Eretici  Paffnp  \%%%  mattirixXf^o ^  cq^ 
me  alla  pagipa  %6%  del  Secondo  Libro  s'è  detto.  DeFrancefcani  eff 
fendo  Inquifitore  in  Verona  Fra  Temidio  P annoi v/f  delCInquifito* 
rato  fu  affunto  di  queliti  al  Vefcovato  .  V  anno  1 17^  Fra  Filippa 
Bonaconfi  Mantovano  delf  ifteffo  Ifiituto  fu  Inméifitore  nella  Marr 
ca  Trivigiaria^  0  del  jiSl   in  Verona  (ciò  s  impara, dal  DocU' 
mento  impreffò  allq  pqgina  gjp  del  Srimo  Libro)  continuando  ad 
effere  Inquifitof eccome  da  Caria  ij  Luglio  ix88  rac^ogliefi.   ffelP 
archivio  del  Conyenfp  di  fan$a  ^naftafia  di  Verona  fi  hanno  rtf^ 
aontri ,  che  del  i  apo  Fra  Bonawentura  da  Mantova  Francefcano 
f  ifteffo  uffi^p  nella  Marca  Trivigiana  pjercitava*   NW  Iip8  Fra 
Erancefco  da  Dreffino^  come  in  Carte  appo  If  Monache  di  S.  Mar^ 
fin  //yfw/i  ì  P^^  ^^99  F^n  Qgndidio  Mantopanp  pff  Carte  appo  l§ 
fteffe  Monache  /  Del  i^iS Fra  tìirolamo  da  Mantova  per  Monumen'^ 
fi  appo  i  P.p.  di  S.  Fermo  Maggiore  di  Verona;  e  l'anno  1411  Fra 
jUanfreddino  di  Pontremoli  per  Carte  appo  i  medefimi  Padri  di  S, 
fermo  »  cpntinuandofi  ad  efercitafo  Ft^^^p  della  Inquififione  anche 
in  Verona  da  frati  Fra^cefcanf  fin  d^P  la  metà  del  Decimofpfto 
Secolo.  Ma  entrato  F anno  1^69  dal  Ponufice  S.  Pio  V  fu  conjferij 
t0  auefta  incombenza  in  Verona  alli  Domenicani  ^  cpftituendovi  Int 
Ifuifitoro  Fiftejfp  anno, 

H^9 


l$6p  Fra  Marco  de' Medici  Veroncfe»  Il  qiuile  ft^  poi  traf» 
ferito  all'  Inquifitorato  di  Venexja  ,  onde  gli  fucceffè  del 

1574  Fra  Paolo  Molafco  Lodìgiaao.  Ma  fendo  ftaio  traf^ 
ferito  ali*  Inquifitorato  d^  Ancona  y  fucceffe  in  queflo  di  Verona  Pan* 
no 

1575  Fra  Agodino  Niccoluzzì  Faentino.  X>el 

1588  Fra  Alberto  Chelio  di  Lugp .  Il  quale  fu  Inquifito* 
te  in  Faenza, 

i$pi  Fra  Egidio  Pafterla  Piacentino  •  Il  quale  era  fiata 
Inquifitore  fimilmente  in  Faenza. 

i6oz  Fra  Xante  Riva  Genovefe  .  E  quefii  era  fiato  In* 
quifìtote  a  PtacenTfà^ 

1604,  Fra  Agoftino  dalla  Torre  di  Rivalta» 

1616  Fra  Silveftro  Ugoiotto  di  Ca(!ìglione« 

1(524  Fra  Pio  Innoceozio  da  Bologna  dofo  effer  flat^ 
Inquifitore  in  Ancona, 

ló^i  Fra  Domenico  Maria  Cortefìo  Bolognefe. 

tó^^  Fra  Bonifacio  da  Gardone  Oiocefi  di  Brefcia  «  £ 
quefii  era  fiato  prima  Inquifitor  di  Vicenza. 

1^34  Fra  Francefco  Maria  Cuccino  Romano.  Il  quale  fu 
poi  Inquijitore  in  Pavia  y  Cremona  e  Milana  ^ 

1^37  Fra  Piermaria  Dolcetti  di  Sanfeverino. 

1^47  Fra  Clemente  Avefti  da  Isè  Diocefi  di  Brefcia  do^ 
fo  effer  fiato  Inquifitore  a  Bergamo  ed  a  Brefcia» 

1^4^  Fra  Gianmichele  Bergamafco  Ferrarefe.  Per  di  lui 
opera  fu  tolta  la  fiampa  agli  Ebrei  «  Sotto  il  fuo  teggimenta 
una  maliarda  i dopo  aver  abjurato ^effendo  nello  Carceri  del  Vefco^ 
'Vato  di  Verona  attaccò  il  fuoco  alla  Prigione  y  onde  arffro  moU 
tijfime  fcritture  della  Cancelleria  Vefcovile  ,  cb*  evano  nelF  Are 
cbivio  contiguo  alla  Prigióne  •  DalF  Inquifitorato  di  Veroiht 
pjfsò  poi  il  Bergamafco  a  quello  di  Parma  ,  indi  a  quello  di 
Ferrara . 

1663;  Fra  DeCderio  Murfs  Vicetftino .  Qif^fii  pafsò  alF 
Inquifitorato  di  Brejcia  /  poi  di  Vicenza  • 

tójo  Fra  Tommafo  Mazza  da  Forh  •  Qtfefii  fcriffe  il 
Claudiano  CrifiianoyO  un  molto  erudito  Panegirico  di  S.Raimonda 
fenza  valerfi  della  lettera  K.  Seri/fé  altre  co  fé  ancora  y  che  qui 
ffon  è  iP  uopo  ricordare  .\  Fu  prima  Inquifitore  a  Crema  »  poi 
in  Vicenza  $  indi  in  Verona  ^  di  dove  /<<  trasferito  Inquifitore  a 
Genova. 


ÌfC%  L   l    B   It   & 

t^4  Frii  Fiemuria.  Amiani  da.  Fano v  Fm  primét 
iirr  éi  Crcm0  •.  ^ 

tdtyS.  Fra.  Antonia  Cecocci  dt  Cottignola  .^  Il  quale  era* 
fi0$0t  prima  Inquifitw  dì  Vicenxfl . 

i6S%  Fra  Giufeppe  Maria.  Grizìo>  da«  E(ìo>  Jopù*  ejfer  /la- 
ta Uqm/it§r$  a-  Vicenza  «. 

iò84Fra  Lodovica  hfg:^ìt^*C9Sit\Vv  dairinquifiter^f^di 
Bergamo  pafsÌL  a  queflù  di  Verena  •. 

jóió  Fra.  Andrea.  Rovccu:  Brtkhno»  Jepo*  e/pr  Jiatn  In^ 
qui/itore  a  Saiu^;^: 

17011  Fra  Giandomenico*  Accurti  Fèrrarefe*. 

xjoói  Fra  Giampaolo^  Mauolenl  Bergamafco ..  QneJK  era- 
fiate  Inquijitere  a  Crema-.. 

X730  Fra  Laurow  Maria.  PicinelIiBrefcianovZ>4/rrifj«i[^fv«' 
itatù  di  Verena  pafsh*  pei  a  quelle  di-  ffrefeia\ 

X745  Fra.  GeroUmo  Giacinto*  Maria  MedolàgaBerga*- 
mafco:  depo,  eJfer  fiate  ^  Inquifitere-  a.  Gukbie  \^  Ferme  |.  Modena  e: 
Mfepia  fik  trasferito,  alF.  Inquifiterato.  di  Verena  ». 

Delia:  Chiefa  di  S^  Lorenzo. 

A  Ve  notizie  di  qnefiio  CHefa-  non- fappiamo' aitre^  aggìngnere^ 
fé  non.  ebe^  cerne  diverfo  altre  Cbiefe  di  Verona  ^  avea  atn 
etb*  effa-  une*  Spedale ,  di  etti  fi:  fa.  menzione'  in^  Cartd  17*  Aprilo 
XLtfx.  noie  Archivio  dì  S..  Naznro  :  quarta,  pecia  de-  terra  ara« 
toria»  ibi  profie,  de  una  latere  ;ura.  Hòfpitalis  San£li  Lauren- 
tii».  Devo  feffe^  il:  detto*  Spedale  preeifamente  edificato  non  fi  si^ 
urne  è:  cefo*  verifimild  che  feffe  colà  ove  fono^  le  cafd  vicino  aUto 
wefidenzf  del:  Rettore,  della*  detta.  Cbiefa.^ 

Della  Chief»  di  Santa^.  Lucia  .. 

Avendo^  dettai  alla^  pagina^  S$:  del-  Terzp^  Libro  y.  come  Tebaldo* 
della-  Scaht  ftn  efecutore  di  fm  legato  iJUtmtoj  da  em  fuo 
frateUe  a  favore  del  Mónifterof  di  Santa  Lucia  di  Verena  ^  0  come  U 
tofiatore  feffe  e  Frignamy^ 0 Rinaldo  Scaligeri.  Ma'  avendo  fapttto* 
fofcia  cbe  Rinaldo ,  il  quale:  er^o  Canonico^  della  Cbiefit  nojhra  Catte^ 
drale^  del  i^óp  era  ancora  in-  vita  ('  come  iimpara  da  una  Carta: 
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il  U    J    R    T    Ó^  6s4 

netf  Avtbkfì^  Tagt^mofo  G.  V.  m  ^  fH  i<3.  \  ir  ^  fi  fa  pbiaré 
ébe  frignano  fu  P  aéc€mmt9  Sen^fMare  y  9ame  jim^  chi  prinm 
ili  Ttbddtr  a.  ékfgli  dkfi  fmi^  FtMtMi  if^  tmrtù-é 

Della  Chiefa  di  Sh>  M^tik  alla 

ChiaTica  * 

0 

ESfittdifi  $tl0^  iti  Vafùnd^  il  gmihtè  14^  tticéntk^  tyj4   Pti^ft 
lao^(^aafibìna^  Es^Xfinlnw  OlmtHvvia  j   il  qmaU   mtPlmperia» 
JiSUt^im  qUMtéUftMdMe  aHni.ai9eaferiHnf4d^  iitfintatiHnte  im  figuta^ài 
Lupgotenente   Generale  dèlia   Cak)all€M^.  la  fui  per  Tefiammta.  f 
ite  fo/jfe  cotte  di  lui  fofian^  efpefia  Ma  Sa$ua  rappfefeniante  S^ 
Ctim  NiptmmtìeMsi  fvptm  il  PooPe  HtuMo'^  Fu  quefia-  fiéa  pia^  volòn* 
tà  ef^gaka  per   DueaU  del  Bfemipe  Stateniffima  ±%  ù^'^deW 
amnr  17^5.  Lof  mattina  dMqne^  del  Saéfbato  in  JllUs   ty^ó  f0 
Mena  eoWimerventa  preoefflenalmente  delF  £ccellenfi0m(^  ^g^^f- 
Antonie  totedatlo   iCaiUaHer  e  Pramfoditair  Geàei^ale  />  Terraftr*^ 
nf^f  aecmepagnaum  àm  meita  NMl$à  ^   ed  Offtdathà .    Eh  èem 
nedena^  dnltT.  tbenofedi  Santa  Maria  dia  Cbiatnem  per  ^Rre  /tétta* 
efpa/la  la  detta,  Statua  in  fita  appartéumte  alla  S  lui'Parraeokia é 
Ri  fa  fi  pm  per  Druittm  difpenfe^mte  quefla  tatmagimmieaeolefa'ui 
fu  di  limefine  racceke  anebe  una  Cappella  fabbricata  4  tMFànne 
tj^Vfu  fimilmonte  principiata  la  loggioi  rimpetta  aUa^  detta  Cap^ 
peUa^efu  terminata  in Febbra;ù  ty^Xf  ejfmder aataàui firmari  deU 
la  Cappella  nmdefimm  li  Reggenti,  della-  Compagnia'  del  Santij^eea 
Sacramente  eretta  nella  fuddetta  CbiefmdiSantm  Maria  aUa  Cbiom 

Della  CBiefa  di  Santa  M'affa 

della  Fratta. 

^V\thCemeeaek  àmbi  nemmate  4a^  AvrM  1 .  or  Setuttf  4eeemt0e^xpà 
X^'  ^  mmt  detta  la  Fratta^  di  Santa  Màrim  m^<higem^ 
nata  in  Carta  ti  Ageflù  tijp  i  neWArebivie  del  Mtnifiere 
S.  Mtcbele  in  Canipagna  C.  DDD01  m.  i.  n.  4»  ,   netta   qna^ 
te  fi^  dice  cbe  Albtrto  Giudice  e  Mercbefana  fha  Moglie  wnde* 

S(    %  ne 
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f»  ad  Olderk^  figtivoh  di  B^d^lfo  ^iceconte  del  CaJfeUp-  di  Ve^ 
09Ha  (  a  )  Bén^Um  w$a  p^^  di  terra  ^m  cafa  ,  muri  ,  cop^ 
Hy  ed  Aiberi  giseetue  nel  Caftello  di  l^erena-alla  Fratta  vicina  al 
Meni/Ure  di  Sama  Maria  in  Organe  per  dneeeme^  libre .  V  al^ 
fra  Frac»  della  Feria  di  S.  Zenone  or  de$$0  la  Parta  df  Berfa^ 
9Ì  è  neminafa  m  Caria  del  Ì007  impreffa  alla  /h  125.  del  prima' 
Velame  di  foeJU  Notizie  i  ia  fraca  de  Ovkace  Verona  ad-  poK» 
^ue  vocacur  San^  Zenonis  •  h  crede  che  yiftflo  Fratte  ^  0  SeU 
ve  reliqnie  fejfero  di  qne*  Bofcbetti  ne*  qnati  fi  riduceane  i  Gentili  0 
fagrificaee  aUe  (alfe  Deità.  Della  Chefa  di  Santa  Maria  edificane 
in  qaefla  feconda  Contrada  fi  fa  menzione  in  Carta  %j  Dicembrer 
1x77  ne W  Archivi»  della  CJkiefa  ddSanii  Agpefieli^  Il  quale  Dà^ 
snmenlo  i  di  qufié  tenore  r 

Die  Manta*  qot  fuic  dccinfus  Cafeadarum  Mknfis  Dfcceo»'. 
bris  io  Ciirce  SaoAorunv  Apoftolorum  in  prflBTeocia  Pi« 
Belli,  &  ZaoelU,  &  Jacobini  de  Òflis   Boaum* ,  Warimberti 
de  Batcifariaa,  Bontfacii  de  Zeoode  Vitale,  &•  Raiaaldi  dor 
GuflbleogO',  Se  Johannis  de  Sopula»  &  alioruav. 

Ibique  Sacerdoa  Gtrardus  Archipresbiier  Ecclefu»  SaiH- 
Aoruint  Apoftoloruo»,  Sacecdoce  Zenone  da  eadem»  Ecclefia  r 
te  Magìfter  Giraado»,  HenricO',  Boncnohannr,  ataue  Mar* 
ehicMie  ejufden  Eeclelìar  Fratribur  conlentiemibu»  ticulcv  Lo« 
earionir  in  per[>etuun>  inveftivic  Veronam»,  nominative  de; 
peoia  una  terra  juns  ejuidem^  Ecclefiai'  Tuper-  quam  ipfa^  Vr-^ 
tona  DonuMi'  habebat ,  quai  jacet  in  Porta^  San6ti  Zenonir 
ante  fuprafcnptam  Ecclefiam'  San^runi'  ApoAoIarim  :  dr 
«no-  laterc  Talaniafiiie  »  de  alio  Domut^  quai  tuie  Taffoni  de 
cadem  Ecclefia,  de  uno  capite  ipfa  Ecclefia  ,  8c  Curtis  e)u& 
dem  Ecclefis»  de  alio  capite  ìump  Ecdefiat.  Sandae^  Mariar  dr 
Fratta»  Se  juffit  ei  &c«^ 

AaW' 
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^)  Qpefb  em  una  Famiglk  Nòbile  Veronde ,  che  fino  del  léoo  aren^ 
il  di  leiSepokMnenaChieftdi&AoaftaGa;  e  fi  chiamaT»  de^Vr- 
ficonti  pfobabilmento  perche*  alcuni  di  quetta  Famìglia  fiicanoo  (bi'^ 
liactnali  Vicar).  dei  Concy  di  Veroit^,  f  ultimo  do*  quali  Conti  è 
verifiinile  che  fiiiTeil  Co:-  Riprendo  Ibttorcntto  1'  anno  nix  net 
CTocuatienro-  impreflo  alla  p.  71^  del  Itooodo'  Libro  di  q^clle  No^ 
f  :si^  • 
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a  V  J   K    T   a.  ésì 

Anni  Domini  milltfimo  centcfimo  LXXVIL  Indì£Ìiioatf 
^cima  • 

Egcy  Conrad»  Nocarìus  Palatimia  iaterfiu  ,  &  rogacu9 
fcjripfi . 

É  in  altfo  Oocumento  2|  Settembre  lìfr4$  ^^  ^  fimìwtenU  net 
Maio  Arcbivh^  fi  fa  della  detta  Cine  fa  eziandio  mewifietu. 

^1e  SabbatY  feptima  (a)  exennte  menfè  Septem^i  in  Porta 
San^  Zenonis  fub  Porticu  Domits  illoFum  de  Ecclefra 
San£lorum  Apoftolorum  Jir  praefentia  Marchefini  de  Guflbler^ 
go,  &  Bernardini  de  Caima,  a^ue  Bernardini  Scaivezau,& 
aliis  t€ftibu9  rogatis. 

Ibiaue  Sacciidos  2eno'  Arcbipfrèsb'icer  fuprafcfipcar  Eccle*' 
fia^,  prdentibus,  &  confeniien&ibus  Presbìce^b  Marcbifio,  Bo« 
nonioanne  Diacono,  As  Magiftro  Pcndica,  acque  Magiftro  An« 
felmo  Gtericis,  &  Fracribus  ej^Tdem  Ecclefiaer  dedic  roquefam 
Zordano  de  Guflbienga,  M  venderfec  Zenoni  Ptzola  luaa  rk* 
itones  qtias  babebac  ii»  ipeda  de  lerra  cum  Cafa ,  &  Ciirc«  a^ 
eo  Zordano  emerea  *  Et  (iatim  ibà  incontinenti  fuprafcripcu» 
Zordaiius  nomine    'Mndicioni^  invefljvtt  praediélum  Zenonen» 
Piziolum  de  fiaprafcripta  peeia  de  terra  cum  Cafa  ,  &  Cutcìv 
icilicet  de  fuìs  rationibus ,   &  cum  oronibus  fuprafcripcis  ra^ 
tionibus,  &  a£tionibiis,  &  jiiribusy  realibu»,   &  perfonalibu», 
€orpora4ibus  ,  &  incorperalibus  quas  in  ea  terra   cum  Cafa^ 
k,  Curce  habebat  fecundum  qaod  eam  habebat ,  &  tenebat  ab 
Ecclefia  fapraferipta  ^  cui   coheret  de  uno  latere  Morandus  ^ 
de  alio  htete  TalamaGus  qui  cenec  prò  eadem  Ecclefia  twptz* 
(cripta  ,  de  uuo  capite  funt.  jurii  San^aor  Mariar  ad  Fratam^ 
de  alio  capite  Vìa ,  flt  Curtis  Ecclefiar  Sanfkoru»  Apoftolo<« 
rum  9  5c  jacec  io  capite  Ecclefix  &€• 

« 

Anno  a  dacivicate  Domini  o^illefimo  centeiimo  nonagefi^ 
rtq  quarto  Indifliose  doodecioia  • 

Ego  Ventura  qui  Corvus  Vocof  Sacri  Pafacii  ^otarlus  0 
tiont.  imperatore  Federieo  eoniirmatus  iaterftiri  y  &  rogatu^ 
kripfi* 

Sct^ 


(a>  Cioà  li  24,  Settembre  ^ 


^54  i  1  :b  R  o 

S0nù  la  Mkmf0^ÉUfAl$am  di  5.  Fi^^atnm  smi%i$mim'  imfa  h$ 
qmfta  Cbiefa  fmron0  ntr0va$i  si  ttmf^  del  Vefcmm  Giétmflnmcefif^ 
Bariar$g0  di  F.  IL  li  (Urfi  di  Ss.  Cbibitrt^ ,  Tsddm  9  fraterie 
MéHiri  p.  né  édmw  wmi^  À  fnef»  Ckiefm  jiiiì»»i  skifisme^ 

DcIIa  Qiiefà  di  Santa.  Mark  della  Chiara. 

« 

NViréd$r0  eenei^ene  cf  scende  ftn  altre  mehje  di  feeffa 
Cbiefk  ft  mm  snìmtire  ebtfu^per  errere  aetrUnde^  ai'epT'* 
rm  dtlF  Ottino  il  quadwo  apfefa^  fé  few  la  ferra  della  Sacrifùa  raf' 

pefeMamoi  aletmi  Sra$^  Umikaeiee^,  ^femde  fiermrm  del-  ' 


•    •     • 


Della  Chiefa  e  Moniflero  di  S'^  Maria 
Maddalena  di  Campa  Marzio^ 

DAI  fegmafe  Oremmwkf^  il  emeeigitrafe  affa hMeaaeU  di 
SaBia  Maria  delle  Vergim  di  Camfet  Marzia  fi  cmftedifré^ 
eaceegliefi  emm»  Gèraede  Prete  di  S^^rite*^  eiei  amaddCamemà 
dit  ^ptel  Meifijter^f.  tOfittae  eea  Vareatoarea  ^^  Sftrua^  Pei^atie.  dei 
Ca/ìella  di^  Veeeaok  ed  aieri  Religiefi  delF4fteffe  iftkuea  U  Kafmb^ 
ètiem.  di  Vetema  jafflieareae  velar  lare  fer  eariei  demam  aletta  ur* 
eeno  mi  Caaefe  Marcia  fer  edifiearvi  mma  Ctiefaed  e»  Meai/f^ 
re;  e  aotm  feffkr  leea  fei  eawtfi  de  teetafer^  «f^  nel  eitata  Itmg^ 
emieednei^  Vaeemimrta  eoa  fiate  peefeflafarfe  alla  ewa  deità  Far* 
foecUs  tU.S^  Vitale i  nteeceeebi  i  Canemci  dà  SL  Marc»  nett  riemf»i 
vane  finuli  cure;  leggtndefi  nJ  rep/iri  delle*  Calla^^jmti  daUa:  Ba»» 
dia  Zeneniana  eke  ti  ^  Mam  i|d4  Frs  Ihmte  d^i^effe  Iftim 
tata  e  figlineh  di  Nafeittfrafie  Vefùiiefe  fit  areatm  Frieee  d^  Meni» 
fieae  di  S^nf  AfeUimute.'dè  iMgje . 

Die  ^ttadecimo  exeunce  menfir  Sepcemlftri  •  Io  Palacìor 
Comtmis  Vcraosr  is  ^nefcttcift  Jomiiiorum  Boirav6iiar« 
ne  de  Mancua,  Jacobt  de  Padttt  Jvdicum  Vamatm^  dvideU 
li,  Carlaxarii  Viatorum  Coimmis  Veronal ,  H  alionim^ 

Ibique  cum  Dmftàu  Oecirdui  Bresbytcr  Eetftefia^  Smrìtujr 
SttoAl,  m  Preriiyoer  Warimlersus  Boclefiaf  SeadBà.  Viulìs,  & 
Heoricus,  &  JQSw  Forsanus  de  Caftello,  &  alii  quami 
fuse  Religionis  eifenc  in  Confilio  Comtmis  Veron»  coadiuiaca 
ad  fofiHf»  CamfifHi- Gosfilu'  i»  Moom  Commiì»  VeroMT, 

ubi 
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ubi  confiietum  ^ft  confiliari  »  fic  dktns  DopSus  Gerardus  prò 
ip&  fawìs  hpmìlubtts  {MnfiBuibiis  ».  &  prò  alili  fiup  Eelì»oDÌs» 
£c  prò  DooMoakis  fimliior  bim  Eelig«>iils,  &  r^^Act  Uomi* 
Aum  Comixeqi  B(Mit&cui9i  Pocoftaiiem  VjeroR^ ,  iuofqtte  Con- 
jOiiles,  &  uQÌvcriìim  GoofiUttm  per  Deum  Omaipo^ntùm  ^  mi 
iktMUìtf  tfiU  JboAU  .luominibitt^  prò  Comiiju  Vcrome  dare  de  ter- 
ra Campo  Marcii,  ìli  ^ua  ìpfi  cdiBcareoc  Domum,  uve  Da« 
mos  Rclìgioiw  loco  Dcatocii^  quo  andito  prasdiStus  ISominus 
IBonifacius  jComcs  fiirrexic  diceae  recedice  a  Confi lìo  «extra -» 
Se  fuper  hoc  habebimus  CofifiUttin,  &  Canfiliacorc^  intelleice* 
jruoc  verba  v^a^  fecundiun  ^uod  pnftabuat ,  &  dabuiit  no» 
k'ìs  ^ofiJliuni  &icÌMiii8>^  ConunciEiofatiabamshoaiinibus  a  Con* 
fiUo  recedenpbtts  jam  didus  DomiQUs  Bonifacius  Comes  con« 
aotxandp  iiuor  CoofiUatores  dixic  yo$  kabecis  ioxeleftuai  ver« 
ba  di^orum  bonorupi  bamioum  fonfiliamioi  fiiper  hoc  qiiod 
vjul.cis,  ut  fiiciam .  Surr^xit  DjSus  Tomafiniis  Cafi  coocionaodo 
iupin  ConCliiun  dmitc  ,  quod  deheac  dari  ^Ioquoi  in  Campo 
Marcio  prò  ComMni  Verona^  iljia  bonis  hominibus  ubi  edifica* 
jcc  debeanc  Domum ,  &d  non  ubi  petunt  •  Sur rexic  Dfius  Ifola* 
Au^  de  Nefiilo  ^oacìpnando  fiium  Confiiium  4edit,  quod  de- 
Jbeat  dari  looiin  in  Campo  Marcio  f^  Comuni  Verona^  illie 
faonia  JioiQÌiiibtta,  ut»  pofluot  Domum  edificdupc  ;  Surrexic  Dnua 
Sazalarius  concsonanda  iìium  Coofilium  dedif,  ijuod  debeat 
ilari  illia  boni^  booiìoitos  illam  rerram  miam  {«mnc  in  Cam- 
pò  Marcio,  ut  Oomiim  «edificare  valeant.  Surrexit  D.  Johannes 
de  Paiatip  cxiociooando  fuum  dedic  ConfiliuB  ijuod.  debcit 
<lare  iUia  boni«  liomiaibus  terram  io  Campo  Marcio,  ubi  Domus 
edificar!  pofic  ;  SurreKici>gut  Usucio  de  Creficencii  fuum  Con- 
filium  concionando  dedic ,  quoa  ilebeat  dari  illia  bonis  Jiomi^ 
bus  terram  in  Campo  Marcio  *  &  omoes  Confiliatores  Conp 
iiiii  pnedi^i  adfirmaveruot  diais  (nprafcrip^orum  Conciona* 
torum ,  ita  quod  nullus  xoncradixic , 

Anno  Dffi  millefimo  ducenteOmo  undecimo;  Indizione 
quarpadecima# 

E^o  Otolinus  ile  Mercato  Npvo  Sacri  Palacii  Nocarius 
^nterfui ,  &  rog^w  fcripfi  • 

Dopo  cé^  f^r  tomnùJIme  ^U  Co:  Bm$ifach  Poiefiè  di  Vermut^ 
fu  Jijegnato  il  fito  dove  H  Monijiero  odificar  fi  dovea  ;  lo  ete 

S  ifftPilTM  Jm    attutii  ^Itmi   I^ù£MÌÈÈÈÈÈÈÌ  « 

Dit 
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Die  Vcaeris  undecimo  intrantc  Novembri  io  Verona  19 
Domo  Facioj,  &  GuaUardini  Fracrum,  in  qua  Dnua 
Bonfacius  Comes  Veronenfis  Poceftas  habitat  »  io  prefencit 
Diii  Alberti  de  Seracico,  Prcsbyteri  Guarimberci  dt  Sap£lo 
Vitale  9  &  Dfii  Uberti,  q«t  ofioraUiir  cii;n  ipfo  Presbytero  t^* 
ftium  ad  hoc ,  fii  aliorum  • 

Ibique  Doraipius  BoniAciua  Comes  Veronsr  Poceftas  an« 
veftivìc  Dftum  Forzanum  de  Camello  de  kx  Campis  terr^ 
Campi  Marcii,  recipieodo  prò  ()r,  &  omnibus  illis  bonis  ho« 
•fiiinibus  fuse  Rcligtonisi  &  Societatis  nominatim  ad  coinpo»> 
pcodiim  I  9c  facìcndiim  aoapi  Doipum  Reiigioois  in  jpfa  terra, 

AA^m  eft  hoc  in  fiiprafcripto  Loco  miiiefimo  ducente^ 
/imo  UDdecimo  Indizione  quartadecima* 

Ego  Crefce;)tius  Saqri  Palaci^  J^otafi^s  interfui  ro^atu^ 
fi^  fcri^G, 

P  un  M  Docummi^ ,  fendHbè ,  pkrt  U  coft  fumanti  mì  Mop 
fufterp  Ji  Sante  Mstis  Maddalena  ^  moflrs  fordtne  tenmtù  in 
questmpi  dm*  votanti  dal  Configli  nette  rijetuxioni  dette  cefe  fnti' 
ilicbe  .  Li  Cenfiglieri  ernne  ottanta  di  ttumera/  ma  furane  indi  per 
Ex^line  accref cinti  fine  al  numero  di  einqueeento ,  mutando  in/te» 
me  t'  ordine  del  governo  di  forte ,  eie  i  Capi  dette  jtrti  cominciar 
tono  ad  avere  nella  Repubblica  potere  ed  onore  grandi/fimo  •  Pro, 
tua  di  ciò  n*  è  fra  gli  altri  il  pocumento  ^4  aprite  delf  anno 
I281  imprefio  alla  pagina  339  del  Primo  libro  di  quefte  Noti^ 
l(iV/  Pereiocebè  nel  Qonfigtio  raumato  nel  detto  giorno  ed  anno  fi 
momina  primieramente  il  Podefìià  ,  indi  il  Capitano  del  Popolo  ^ 
IH  terxp  ^ttogo  li  Gaftatdi  0  Capi  delle  Arti  (  non  gli  Aofiami  ^ 
aome  altrove  s^  è  detto  )  0  finalmente  il  refto  del  gonfigli»  •  Li 
yèfcovi  y  oranp  al  priftcipio  li  Capi  delle  Repubbliche  delle  Qjp 
tà  Lombarde  ,  ma  fendf  fiati  pofcia  tralafctati  continuarono  ad 
affer  Giudici  Ordiuarj  delle  Vedove  ^  Pupilli ,  Foréftieri  ^  Prigie^ 
nitri  ed  aliro  fimili  perfine  foltanto ,  come  afferma  aver  letto  il  Paw 
dre  Barre  (  a  )  /  aggiungendo  ohe  i  Studenti  nelle  Univerfiti^ 
fjfendo   qaai  Cbiefici  ^   quanto  atto  fiudio  ^  confid$féfti  ^  potea^ 

•  * 

/  no 
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(a;  Barre  IftoJ.  Uoiveril  della  Germanio  dal  1152,  al  i^jq. 
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mo  rÌ€orre¥É  ancV  effi  si  Vefccvo  j  qualora  non  volean^  tfftt  dm 
hrù  Maefifi  g^i$ati .  Afferma  Ottoinfi  f  rifingano  apprtjfo  /'  //i 
4off€  Pp  Barre  ,  cbf  il.  governo  delle  Gina  lombarde  molto  fornii 
gfsava  a  qwilo  degli  antiebi  Romani;  conciofi^ecb^  erano  govetm 
nate  da  alcuni  Confoli  j  eie  [celti  erano  da*  piit^  Nobili ,  da*  mem 
nobili  je  d/$f  Ppffilo  ifidifiiutameifte  ^  pice  ebe  ammetteanQ  al  Co* 
fjf^alierato  uomini  ancbe  ai  vile  eondiTJone^  e  ebe  ev(iandio  gF  ium 
»0h(avano  pile  dignità  civili  ^  militari .  fhn  permettca  foi  aleuta 
na  Citt/^  della  Lombardia  ,  cbc  alcuno  de*  fuoi  Cittadini  paffaffi 
0d  abitare  da  una  Citt^  in  un  altra ,  né  vi  farebbe  fiato  né  meu 
ricevuto  quellfi  ^be  ci  avpff^  voluto  andare ,  fcndp  tra  effe  canvo» 
Mute  di  non  annnetter  dp  quelli  ebe  da  nn  ahra  Qiité^  difertaffèm 
fo  m  M4  d0  quefta  digrej^ne  ritornando  al  Monifiero  di  Sant0 
Jdary»  Maddal^n/i  diciamo ,  cbjo  offendo  fiatfi  alli  fudd^i  Religiom 
fi  quel  tpjrreno  d/onato  fu  ordinato  ebe  pofti  ne  foffero  al  pojpdH 
m^n09  come  da  quefti  due  Documenti  i impara. 

|Ie  quintodecimo  intrantc  Novcasbri  in  Palacio  Gomj«« 
nis  Verona  jn  preicatia  Ofii  Warimbeni  de  SanAo  Vì- 
vale »  0111  BonaYcntun  de  Maotua  Jadicjs,  PiSi  Ugozoai  di^ 
4CreÌcciktit$  t  CoOfrati  Zataculi,  Ottonelli  de  Buza,  Zenini  Mg» 
farìi^  Avofti»!  de  Sai)£lo  Jobanae  in  Valle,  fu  aliorum. 

Ibì.qMje  DfìHS  Comes  BoniCacius  Poceftas  Veifoos  comlfii: 
Dgo  Kodolfino  GriJip  d«  Infpjp,  &  Dfio  Avofti^o  dp  Saib* 
fìo  lohanae  in  Valle  Confulibus  Veronz,  ut  ipfi  in  Campo 
Marcio  in  angulo  qui  eft  a  Porca  Epifcopi  defignenc  Dolio 
Forzano^  &  Dfio  Enrico,  &  aliis  fuis  fopiis  qiigs  cpncinetur 
in  cana  invefticuras  iilam  terram ,  quam  ipfe  Comes  oro  Co* 
jjAttni  Verona  /ei£dej^  Dfio  Forzano,  &  Enrico,  jt  aliis  fuis 
dederac ,  ^  d.e  qua  ipfos  Pofium  Forzanj^n^ ,  &:  Enricum,  ìfL 
olios  fuos  focios  prò  Comuni  Veronae  invefliverac  prò  uc  di» 
^ebacur  concineri  in  ^^t\%  per  n)ani|m  Cal^ftrini  Nocarii  fa* 

A£lum  eft  koc  Verone  anno  a  nati  vitate  Dfii  milicfimo 
ducentefimo  nndecimo  Indizione  quartadecima  / 

E]go  Greppus  Dfii  Kegis  Enrici  Netarius  iaterfui  9  &  ro*^ 
gattts  Icripfi, 

Jib.  W.  Tt  Die 


S$i  l    t   P    R    0 

Die  iquinunlecimo  incraiite  Novembri  in  Campo  Marcio 
Vtronm  in  prefentia  Dfii  Prrsbytcri  Warim berci  de  San^ 
ao  Vitale,  DRi  Uberti,  Wilielmi  Clerici  Ecclefis  San^i  Jo. 
hannis  in -Valle «  Caleftrinji  Girardi  9  Ifnardi  Notyriì,  Xati 
filli  qu.  Vindemie ,  JiLeraani  ^  Bonefacìni  pel.liparii ,  &  alion 
rum. 

Ibique  Dfioa  Rodolfinna  Grillui  de  Infulo ,  &  Dflus  A« 
voAinus  de  Saii^o  Johapne  ìa  Valle  Confules  Verona,  tem^ 
poro  Dfii  Cooiitis  Bonefacii  Poteftatis  Veronje,  ab  ipfo  Dfio 
Cornile  ad  hoc  fpecialicer  delega» ,  coocordicer  defignaverun^ 
Dfio  Forzano 9  te  Doqif  Enrico ,  &  ei5  vice,  te  no^iine  alio* 
rum  focionim  fuoryim ,  qui  continenttir  in  Carta  inveftitunr, 
Nofn  fito  ijinain  petiaogi  terre  de  Campo  Marcip  Verona  ,  de  qui  di» 
Vcl^ovo  o>^  ^^'  Cornei  prò  Gom^ni  Veronae,  ut  dicebatur  illos  anv^fti* 
^oilr.  yerac  ,  quas  pecia  ttrfrm  eft  in  angulo  Ca^pomarcii ,  qui  eft 
prppe  Portam  Episcopi  juxta  terram  .Qazalupi ,  fic  h;ibet  a 
icapite  a  mane  juxta  murum  yetercm  Campi  Marcii  pertjca$ 
vigintt,  le  fex.  de  alio  capite  a  fero  perticaa  trigima,  &  ijex, 
3t  pe;*  longitudtnem  periicas  ^ntum,  &  viginti  fcilicet  dua^ 
Tornaturaa  ajl  per^icas  fex  pedum  ff^iiod^m  quod  fuprafcri* 
pti  Confules  ibi  eis  Dom»  Fprzano ,  &  Enrico  vice  fui,  Ifi: 
uliorum  ÌTuorum  fociorum  eam  ccrram  defignaverunc ,  &  fìf 
parabolam  ^ntrap.di  noflefiSpAcm  deder^nt/ 

Ego  Caleftrinua  Sacri  falacii  fOgziv^  i^terfui ,  ^  in  hap 
Cana  ine  fubfcripfi/ 

Aftum  eft  hoc  Veronx  fnno  a  |iat!vicate  miUefimo  d»* 
^cnte^mo  ^ndeicìmo  Indìéiione  quartadecima. 

Ego  Greppus  pom,  Regis .  larici  No; ariua  jnterfui ,  ft 
fcripfi,  .     ' 


Mf  dal  Vtfnvù  CarJin/tle  Metardé  col  figuenu  fuo  Decreta 
17  Luglio  iai2  fu  fermeff0  0  FffrXfno .  9  ^d  ^Itri  Csnofùa  di 
f.  ^arco  poter  idificftu  Is  Qbitfa  t  il  Mmfltro  • 

Die  quintodecimo  exeunte  }ulio  in  Prato  Curiar  Epifeopa^ 
tua  VeronjT  in  prsfentia  Rogatgrum  tcftium  Domini  San* 

fon 


^   tJ    J    pi     T    Ó.  6^^ 

fóìi  PVioris  Catnaidolas  ,  Dominr  Rancidi  Archlprcsbyccri 
Ticbis'  SM£bì  FlaptMÌ,  ObnHni  Maotlirr  CafVeUioi  Aithiprei^ 
fcyccri  Plcbiy  Irffirfc  Porcariziar,  Domini  Adclafdr  ArcbipreU 
bytcri'  Plcbis  Sanólr  Gcorgjiy  Prcsbyccri  Bonimitcmpi  de  tc^ 
elefia  San6laf  Feliciratìs,-  Prosbytcri  W^arimberci  dt:  Ecclcfirf 
San6ii  VicalÈs,.  Cape,  ÉFaimanù  de^  San£lo  Paula,  Bbnacur- 
fii  filli' qu^  Tebaldi'  de  Ripar^  Xani  de  StaUo*,^  Vitalisd'e  PaiN 
Ì2:f  Omneboni  à»  Broylcy,  /acobinif  Nocarii,  &  alioirum. 

Ibique  Honrinus   Adeiardu's*   Sanfììse'  Romana^   Eetlefue^ 
Cardinali^,  ao  VeneFàbilvs  Veronenfis  Ej^iTco^ùs-  eoncéfiìt  D<>v 
teioG^  For^^antx  de  bora  Sa*nfti  Jbhatmis  in  Vallev  &  Dbmino 
fienricor^  atqw  Icetinoy  &  ei#  recipictacibùs,  prò  le,  &  vice 
tfe*  nomine  alioram^  fuorum  Fj^^cnikiTr  ,  &  Sororum/  qui,  & 
quae  fune  ^  vel  prò  tempoit  futrinc  ii>  looy  inferili^  fcrìlpco  ^ 
€ffk  honefte ,  &  relt'giolc  vixerinc  y  Ikéritfìam ,  &  par&bolanr 
dedic,  edificandif  ad  honortnì'  omoipdtenci»  Der ,   &  fub'  vo^ 
éabula  Bcatx  Marìac'  MagdaJena^  fociendi'  Eecltfiranv  in^  ter- 
ra illa  Càmpimarci»  Verbneir.  quam  Conurne  VerònaB.ers  de-^ 
die,  &  Ora  tori  i  licentianv,  &  au6k>ricacem:  quod  in  praedifla 
terra'  facere  difpofùerinti  eis  prefticic^  ffatu^nsy^  ut*  aoHnodo'  li^^ 
berum  habeac  Cìttleteriuni',   net  lic  alicui  criB^to  y  vel  oneri 
«Ilo  tempore  fabjeftiEt  except»  libr»  un»  cent',  quam  notnrne 
een.us,  &  iiT  fuDJe£tiònis  &  de^^cirtionis  figiluro  ih  iiefto  Beatasi 
Man  e  Maedaiena^  fibi  iuifque  ruccqflbribu»  annuatiny  dari  de- 
tte vie,  ipfii*  eciam  plentii»  ,  Se  liberam  (acuita tenv  concedens 
tfamquam*  ip(iu9i  Ecc&fiae  fiindatoribus  divina  officiar  a  quocu^^ 
que  ^resbytetò  Catholico  reeipiondi  i*  Potfeffiones*  aàrtenì ,  Sc 
)ura:y  quac'  in  pratfentiaru'm  rack>nabiliter  pol&dent,  vel  de  cafif* 
tcrb  daìite'  iXKmnor  EccDcfiar  praediéla^  fetf  pra5di6li  Forzanus, 
Henricus ,  atqtie  tcirinuis  vel  eorutar.  Fratres  y^  8c  Scrofe^  qui 
iuHt,  vel  prò  tempore  in  Ecdefia  prasdiéhr  fuerintf  (totef une 
quibuslibet  juftis  modis-  adi^pifci  y  ipfi^,  St-  eorunt  fiicceffor'ibus^ 
Ina,  &  Sancta?'  VerMenfis  Ecclefias'  au£loritate   confifknavit  ^ 
Decrevit  nlamquie  nomìnatus  Dbmrnus  Epifcoptts,  itt  nulli  Ho* 
minum  itt  foa  dicìMe  commorancium  licere  hanc  fuse'  concel^ 
fibni^y*  ftaturi',  &.  confirmadonis  [ttgijftiam  infritigere  ,'\  aut  ei 
aufu  temerario  eontt»^ire,^  fi  quis^  autem  id  atcemptarr^x^ 
Jbmpferit,  &  comonitus  non  rtfipueric  iram*  Dei  Ommpoten^ 
y  te  fuamf  fe  noytric  incurfurum'. 


r 


±i. 


46o  l    1    B    K    0 

Aftun  cft  hm  VeraDS  aano  a  nativitace  Damini  im(ltf« 
fimo  dacenccfiroo  duodecimo  Iodic\iono  quiocadecima  • 

Ego  Oomcbonus  do  Broilo    Mocar.  Domini  Impefacorit 
Henrici  hts  omnibus  iocerfui ,  &  rogacus  me  lubfcrìpQ  < 

Ego  Jacobtnus  Sacri  PaUcii  Nocarius  rogatus  bis  omoi« 
bua  ìntcrfui,  &  me  fubfcripfu 

Ego  Greppua  Domioi  Regia  Henrici  Nocariua  incerfui  f 
&  rogatua  fcripfi* 

Ma  a  Tmn(fn9  M  Cajfllo  di  Vitina  e  m  Gmtfpagm  fm  fenJ0 
(tato  vi€tat0  faUrÌ€sre  ntt  fiu  kr$  dalla  Qhti  affignaié^  per  $om* 
mijfiont  di  Bart^lomo  dal  Pala^^  Podtftà  di  Verona  ,  come  fi 
ha  dal  feguenie  Demento  %l  FeUrajo  laiart  ogiè" impediment0 
fu  tolto  ed  aMào. 

Die  Vencfis  Testo  eMiInte  Februario  in  Palacio  Comuni^ 
Verona  in  prefencta  Doiàint  Pecorarìi  de  Mercato  no^ 
vo  Poceftacif  Mercatorum  Verons  ^  Domini  Adelardini  do 
Capite  ponti» ,  Ottolini  bfotarii  de  Domo  ,  Presbyceri  Wft« 
rimberti  die  SanAo  Vicale,  &  aiiorum. 

Ibtqne  Dominue  Barcholomeus  de  Palacio  Veronas  Pot^ 
ftas  preiente  Domino  Alexio  de  Pad«Ni  fno  Jtfdice  ^  fc  Dom 
miao  Ifnardifio  de  Carcere,  Domino  Alberto  de  Ruzerino^ 
Procuratoribus  Veronae ,  Domino  Conradino  lUafienG ,  Viva^ 
do,  Ventura  do  Cagenaqua  Judicibus,  &  Verona»  Confuli-* 
bus  ,  Domino  Olderico  de  Enefealcho  ,  Izerincf  de  Mufto  f 
Mannello  de  Lendenaria  »  Amabeno  de  Ardilo  Confalibu» 
Veronv  recraxit,  &  abftulit  ìUud  incerdiftum  ^uod  fececaa 
Domino  Forzano  de  Caftello  ,  ic  Enrico  ,•  &  aliis  Ai^is  fociÌ9 
de  l'uà  Religione ,  de  laborieifo  quod  ipfi  faeiebant  in  CaoN 
pò  Marcio,  &  hoc  ioterdiAum  ratraxh  ab  hoc,  quia  vohm^ 
tas  Cònfilii  Vcronae  erat ,  iit  illud  incerdiftiim  recraheretur  f 
&  praiceptt  ipfis  Forzano  ,  &  Enrico  prò  fé ,  &  prò  (uis  lo^ 
ciis  ut  daudenc  fé  fuper  (e  yerfo  Campo  Marcium.  Faftuni 
cft  hoc  ia  fitprafcripto  loco* 

Anno  a  oativitate  Domini  millciimd  dacenteiimo  dadk 
decimo  Indizione  quintadecima  . 

Ego  Martinus  Domini  Imperatorìs  Frederici  Nourius  ich 
gacus  interfui,  &  fcripfi^ 

%.  Ore 
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óre  forcano  celli  Oempagni  fuoi  ejfendo  intento  a' fabbricare  la 
Chtefa  eCé  ed  ejfendo  fiato  il  lavoro  da  alcuni  impedito ,  jmefio  ofta* 
oolif  fu  fuperato  mediante  il  feguente  Decreto  di  Aldobradino  Mar*^ 
cbefe  d^EJie  Podeftà  di  Verona  15  Marty  iftlj. 

■  . 

DTe  Jovis  quincodecimo  incrante   Marcio  in  Palacio  Co* 
munis  Verona  in  prefeniia    Domini   Magiflri  Nigrelli 
Cau.  Dfii  llnardì  de   Goiso  Ctfi.   Dni   Fioravanti  filii  Dai 


Maflarii^  Michaelis  Note  filli  Dni  Gerardi  Pcze,  }aco« 
bitti^  Rodolfini  de  Carnario,  Marcii  de  Maimaca,  Vencursi 
de  Dona  Maroca  Notariorum,  &  aliorum  mulcorum. 
Iblque  Dnus  Ventura  de  Domino  Tebaldo  de   Ripa   Judex, 
&  Confai  Jufticise  Verona  tempore  Domini  Aldeurandini  E* 
fienQs  Marchionis  Poceftatis  Verona?  ad  poftulacionem  Domi* 
Ili  Forzani  de  Caftelio  de  hora  Sanali    joannis  in  Valle  Re» 
fìoris  ,   ac  Domini  Domus  Ecclefias  San£las  Marias  Magdale« 
nx  prò  ipfa  Ecclefia,  &  prò  ipfa  Domo  de  Campo  Marcio  pras* 
tepit  Durforco  de  bora  Saneki  Pauli  de  Campo  Marcio,  qui 
habitat  juxta  murum  Campi   Marcii  filio  qu.  Truiti  de  tJli« 
veco^  &  Cazalupo  ejufdem'  horae   filio  quondam  é  «  *  «  4  •  « 
4  •  •  in  banno  decem  librarum  denariorum  Verooenfium  prò 
tìno  quoque ,  &  in  diftriéifu  Sacramenti  fequendi ,  &  fpeciali* 
ter  difto  Durforto  in  difiri£lu  Saci'amenci  quod  ipfe  tunc  fé* 
cerat  fiicere  fuo  mandato,  &  difbe  Poceftatis  Veronas  ne  ipfi 
de  castero  impcdiant  ullo  modo  in  aliquo  Joco  murum  Cam« 
pi  Marcii  ^  ne^ue  debeant  impedire  ,  &  quod  non  debeanc 

f)rohibere9  nec  impedire  di£lum  Dominum  Forzanum  ve!  a« 
105,  Tel  aliquam  aliam  perfonam  prò  ipfa  Domo^  &  Eccle» 
fia  San^  Marias  levare  di£lum  a:iirum  Campi  Marcii  de  mu« 
1*0  ficco  s  ^cl  de  alio  muro  cum  malta  calcina  ^  prò  ut  Dni 
di^  Domus,  uc  jam  àiStz  Ecclefia^  voJuerint  ad  eorum  li- 
bitum^ ic  hoc  ita  dixit,  &  pnecepit  didus  Cooful  vifis ,  & 
p€fle£kis  inftrumentis  ipTorum  Durforti.,  &  Cazalupi  de  con- 
duflione,  &  aquifitione  ipforum,  videlicet  de  terris  juxta  di* 
&xxm  murum  pofitis  ab  alia  parte  ipfius  muri  de  Campo  Mar* 
ciò. 

Aftum  ed  hoc  anno  a  nativicate  Domini  millefimo  du« 
tentefimo  tercio  decimo  Indi£lione  prima. 

Ego  Grifiintus  Domini  Imperatorìs  Henrici  Notarius  in* 
tcrfui,  &  rogatus  fcripfi^  •    ,  ..   *^ 
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Bdtmi^  FatiM  ix^tf't  ^  dtfidttanJn  i  Frati  r  Su$re  dì  S^ifa 
Mlirij  MdddaUiia  edtficsrji  un  CJ^otira  fidile  s  qwllo  del  M^mtjU'r 
f^  di  !•  Z^w  Ù/Uggiofn  r  ^  <^Mm  loro  Fnof  me  fece  il  contrafta  o^- 
litigando/!  pagaro  al  Mie/lro  MuratofO  qnranrocegtìy  e  einquatttéf 
Lire  ycronofi  (  che  lire  ^OO  enea  oggi  JareMono'  di  moneta  pn;^ 
fola  FenoT^ana  )  •Itre  la  fpefa  deità  ealcin0^  acuita  e  fatóione^. 


DTc  Luiur  decima  ofti^va  intraacr  Madia-  ite  Canonica  Ve-^ 
ronenfi  ite  IX)^:^  habÌMciooìs  VencrabìUs  viri  DònùnÀ 
Bjuincontri  Archiprtsbyceri  Vcronar  Prefcncibo»  if lo. Domi* 
AD  Boniiicaocn>  Arclnppesbytcra  Veroncnlry  Dtaiioo  Parmev 
xairo  Canoaico^  V.  Alberta  de  Bajacanis^de  Dexeirtano  £Xo-^ 
cefis  Brixiar,  acque  Fncre  Jacoba  de  ioirarpripto  Moaafteriqr 
Sancir  Mariar  Mag^aleac*  ceftibus^,  &  alits.^ 

Ibique  Frater  Antoniua  Prior  MonafteKii  San£l2  Mariar 
Maigdalenar  ftìpulacionir>iblepor  promiiit  dtire,  &  folvere  ASa* 
giftfajacoba,  cui  Gracafoia  dicicur  quadrtngencas  ^  &  quiaqua* 
gjma.  libras-  Veroo..  par^rorun»  ^  prò  qMibus  quadrin^eatis,  & 
quinquaiginca  librìs  Veroneov  paryoruoi'  ipfe  Ntagiller  Jaco» 
bus ,  CUI  Gracafoia  dieicur  pa£lunv  facieado  cum  diit)  Dbim. 
wy  Ptriorr  ftipulaacer  proimuc  eidem*  Dbmino  PriorV  Antonia 
facere  unum  Clauftrum  in  di6lo  Monafterta  Sanflx  Marisa 
Magdalenx  tea  ahum  quod  bene  coo^rìri  poffic  fuis'  propri is^ 
expeofis^  fpfiu»  MigjMr»  Jacobl  excepiis^  expenCs'  calcinai,  ac<r 
quac',  ic  fabult  cunv  quatuor  coloni^  de  lapide  viva  de  peuj 
Mo£%  San£U  Zorti*  cum-  quadragtnca  paribus  de  colooclliS'  de' 
codem  lapide  viva  conv  iuis  bafibus,  &.  CapicelUs,  cum*  voU 
tulis  de  lapide  de  Aveia  ,  &  hoc  ad^  exemplum'  Clauftri  la-^ 
borerii  San£ll  Zeoonb  de  Verona ,  promiccens  fé  non  intro^ 
mietere  i»  aliqua  laboreria  ni^  iftud  expleverìc  primo  •- 

Ea  falvo  quod  (l  Nobilis^  vir  Obminus  Albertua  df  la; 
Scafa  (a)  poneret  ìpfuar  Ma^iftrumr  Jacobum^  .ad  fuam'  labo< 
lerìum  propriug»  vel  Comunia  Vcronar^  iidem^  M^gift^r  Jaco^ 
bus.  no»  teneatur  adt  praediéla  ^  vel  ad  aliquid-  pnedi^rum 

Er  ipfum  tempus  qaod'  kborabit  ad  di£lum'  faborerium^  N0« 
iis  viri  Alberti  de  la  Scala-,  vel  Comunis  Verona  • 

Eit  &  diftuS'  nior  vellet  laborare  ad^  diftum^  Clauftrum; 

lil^ 


(a>  Alberta  Scaltgeio*  era  in:  quel*  tempo>  Capitano  del  PopoE^ 
Vcrontfc^ 
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•ilcra  ^uod  xliiElum  eft  .^uad  ipfe  Ptrior  4eaeatiir  <ìare  <li£l^ 
SVIagìftro  Jacobo  omnia  Acceflfari^  prò  di3o  iabo^erio  XMjtod 
iihra  iacendit  Tacere^  Et  prò  fic  àccead^ndo  di6li  cQotrahcn«> 
tes  vioìilm  omnia  foa  ìbona  pignori  obiiga verune  fciiiccc  dt« 
£ìus  i>Qmuias  Dom.  Aaconiiis  Prior  fupraforipci  Menafkru 
Sanfii^  Mariff  Magdalenas  five  Conv^ncus  ejulnem  prò  Se ,  JSt 
jdiélo  Monafterio  firnuim  »  i&  4*acum  hahere,  Se  «lon  contravc*^ 
sire  ut  fuperius  fcripcum^ft,  fub  4)bJigacione  iomniiim  ùx(U 
jum  honorum  9  &  di£ti  Monafter^i. 

.jEx  converfo  di^us  Magifter  Jacobus^  cui  Grata(bia  dU 
cicur  promifit  ,  jnc  fuperius  fcriptum  eft  in  omnibus ,  ^  pct 
^mnia  acccukdere  ,  &  obfervare  fub  obligacione  omnium  mo« 
rum  jbonoriim,&  fupeiiecilijim^  &  roriin^  quede  generali  x>bii« 
pacione  tacite  excipiuntur« 

Anno  Domini  millefi^o  4ucenjteCmo  jionageGmo  tercio 
ìndi&ìonnUxtMA 

Ego  Quizardus  de  Donu.  Vcronelip  Sacri  Palati!  Noca« 
xìus  imeril^i  rogatus.  Se  fcri|fi.. 

Mi  nelFanno  i^oo  fu  riedifcata  ts  CBìefa  a  ffefi  di  Albcr^ 
$9  della  Scala  ^  .e  jalla  forma  ridotta  che  aggi  fi  ^jede^ 

Die  Lunst  yigefìmo  fecùndo  FebrMtfii  in  Palacio  Coma* 
nis  Veronas  Pirefèntibus  Magiftro  Crefcentio  de  Muro 
M  Pigna,  Ser  Nicolao  Nocario  qu.  D.  Johannis  de  Balera* 
«ne^  Pomino  Johanne  Noxario  de  Pellegrino^  axque  facobo 
Nocario  qu.  C  Pagani  de  Ponce  Petr<e  ceftilbus  tu  aliìs. 

Ibique  Magifter  Omoebonus,  &.  Avancius  Fratres  filii 
i]u.  Domini  Fini  de  Saoélo  Zenone  fuperior!  promiferunc  fub 
pena  viginti  quinque  librarum  Veron.  Dom.  Bartholumeo  de 
Armano  ftipulanre  nomine,  &  vice  Magnifici  Viri  Domini  Al* 
berti  della  Scala  continue  ab  jnceptione  laborerìi  Beatae  Ma« 
ri2  Magdalenas  cum  ^iraciior  Magiflris,  &  pluribus  fi  nccelfo 
fuerint  laborare  ad  dìdam  Ecclefiam^  primo  iu  elevando  cup* 
pos  de  Ecclcfia,  Su  pertinentia  Ecclefiae,  &  lignamen  &  pò* 
nere  per  fé  in  loco  congnio  \  &  decenti ,  &  disfacere  ifiuros 
ufque  ad  fundamenca , &  ponere  lapides  diGix  morì  per  fé,  & 
cavare  fuodamcnxa  dìdts  Ecciefiae  quantum  neceffe  fuerir,  ^ 

fa^ 
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Tacere  murtim' dlfibe  Eccleiia  in  altitudine  t  quae  placuerit  Dok 
mino  cttm  duodcctm  feneftris  feratis  ^  &  laboratis  de  lapidibust 
te  ouarellis  uiatis  de  altitudine  odo  pedum  qualibet  •  Item  prò» 
milerunt  ftcere  duas  feneftrat  rotundas  in  di^  Ecclefia,  una 
fez  pedum  ex  parte  anteriori  ,  fc  altera  ex  parte  pofleriori 
non  ita  magna  de  lapidibua  de  Avela  taiatia  pulcras  ficud  ta* 
li  laborerìo  compeuotes  fuerìt  •  Item  &€ert  cornixìas  ,>  fiits 
volcaa  cum  àrchis  rotundis  in  faciem  dìRm  Ecdefia^  de  diQia 
lapidibus  •  Icem  Tacere  abolium  pulcruoi  »  &  condecente  io 
ficìe  dìStm  Eccleftae  «  &  hoe  prò  pretio  ,  ^  nomine  preci! 
^uatuordecim  folid.  Ver.  parv.  prò  qualibet  pertica  ad  pep# 
cicam  ponti  omnibus  eorum  fumntibui  «  Se  expeoGs ,  dando  di» 
ftus  Dominus  Bartholomeus  di^kis  Magiftris  lapida,  quarelr 
los,  fcaias,  fablomim»  calcinami  Itgnameh  oportunum  prò  ad» 
)uvando  di£ìum  laborerium  ^  (e  conchas  néceflarìas.  Item  prò» 

niifemiDt  rezani  didae  'Ecclefiaè «  •  •  ben  ,   fc  decen* 

ter  laborare  fecundum  Dfio  Johanni  Notario  de  Peilegrin0 
placueriti  &  vifum  fucrtt  habendo  prò  di£ko  laborerìo  rezo 
ultra  fuprafcriptum  pretiom  quinque  fol*  Venet0|»im  gtoBtt^ 
rum. 


Anno  Ptii  mììt^o  IIJ  Indf  X.  UL 

E^o  Torellus  ^fotàrius  D.  Nlcolf^  49  Vipciidopo  hilf 
tnterfui ,  &  rog«tiis  fcripA , 

Della  Chiefa  e  Moniftcro  di  S.   Maria 

4*  Axcarotta . 

■ 

LAéidPvt  4i  qu^fto  Mùnijiefù  parine  abbiarm  s^è  dém  €V^4 
edifiea$ù  nel  ficrge  di  S.  Giorgio  JuJU  fpofda  del  fiume  Adit 
00  ^  e  €O090  erànvi  alcune  J^n^cie  di  Sf  Booedette  iufiemo  con  aU 
funi  Mentaci  delP  ifie^o  ijiituto  ^  Nfo  per  documenti  pofteriormento 
nffervatijpim'^tf^^  cognixione^  ebe  i  Frstti  nel  fplo  Priorf 
con0e0^4jd4^jjjÈ^^  le  detto  Monoebe  gov^motf  ^  ed  ajjilìit^ 
^ncbe  da  imo  oXoV^ppellani ,  ondo  impariamp  cbe  il  detto  M09 
piftero  in  tào^  era  doppio  in  quanto  le  rendita  oran  communi  af 
fiftffftéfnmtff  s^  diffiobi  fr^Hiifì^  dcUf  Mmaobe .  £  in  fatti  del 


.4 
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^enJo  fi'Jotfo  il  Moni  fleto  ad  eftrema  povertà ,  ed  ejfendo 
(lato  perciò  focearfo  dal  Vefcovo  Fiero  I  della  Scala  eolF  ajjegna^ 
miejuto  di  ìalcune  Decime ,  il  Priore  per  il  Moniftero  ne  fu  inveflìto  ; 
.Lo  che  i  impara  dal  feguenfe  documento  y  il  cui  ^originale  neìl^Ar* 
'tbivio  del  Moniftero  di'i.  Martin  d'Avefa  fi  cujhdifce. 

Die  Jovis  vigefimo  ^quinto  Aprilis  m  fpifeopall  Palatid 
Veroms-  Prafentibus  l^Gp:  ZardbonlnoMonachoCapel* 
lano  infrafcripci  Domini  Epifcopì ,  Fracre  Jacobo  de  San£loGa« 
'brUIe.,  Omntbono  de  Azoiris  'Canonico  i^ld>is  Yillaefranchae  ^ 
'Viviano  lìlio   Domini  'Bonavcncm^  de  la  Scala   de    Pergomo 
:{a)  Se  Gnalacino  de  Zuchimnanis  de  Pergomo  Notano  Cu» 
iris  Epifcopalìs  Veronae  teftibus  ,  &  aliis  •  Venerabilis   Pater 
Pfius  Fracer  Petrus  deia  Scala  Dei  Gratia  Epifco^us  Vero* 
ficnfis,  volens  confulere  4n  ali^o  ioopix  'Monafterii  SanfldB 
*Mariae  de  Charnpca  extra  Veronam  piecarìs  rntaitu^'&   prò 
Tctnedio  animos   fux  ,   fiiorumque   predeceflbrum  ,  cum  carta 
^uam  jn  mann  tenébat  nomine  locarionis  in    perpetuum   in- 
yeftivic  Dominimi  Fratrcm  Brixianum  Priorem  di£li  loci  ro^ 
cipientem  nomine,  ac  vice  ipfius  Monafterii   de  decima  ,  & 
Jure  decimationis ,  &  perceptionis  iptius  nnius  petiae  terros  ja^ 
'trentis  prope   di£lam    Monafterium  ,  cui   pctias    terrae  coherer 
«ab  una  parte  Tkimen  Anacìs,  a  feennda  (h-ata  Tridentina,  a 
tertia   Prc^num  ,  '&  a  quarta  quoddam    aliud  frognum  five 
FoITatum  »  tali  modo  quod  prasdiftus  Dominus  Frater  Brixia« 
nus  Prior  di£li  Monafterii   San£hs  Maria  de  X^hafupta  ,  'Se 
cjus  fucceBbres  perpetoaliter  habere,  8c  percip^e,  &  poflide- 
Te  9  vel  quafi  debeam  decimam  fuprafcriptse  petiae  terrae  dan« 
do,  8c  folvendo  omni  anno  fidum  prò    diaa    decima  dÌ£lo 
Domino  Epifcopo  ,  &  Epifcopatui  Verons   mediam    libram 

ftperis  femper  in  Tello  San6li  Thomas   de   NataK  ,  &  fi  du 
^um   fiAum  ad  di^m   terminum   non   folverh   iiìfra   oAa» 
vam  induplrt^  Dans  idem  Dominus  Epifcopus  prò   Epifcopa* 
tu  Veronae  dido  Fratri  Brixiano  Priori   diSli  loci    lìcentiam 
fua  auéloritatc  intrandi  tenutam  &  corporalem   poffeflSonem 
Lio.  ìl^.  Vu  vel 


(a)  Z)'  un  altro  Ronavventura  iella  Scàia  fi  legge  in  Carta  lacera 
ftét  fine  i  un  Codice  Ctcpitohre  :  Die  Lunsc  Xv  intrante  AprìKs 
'MCCXLVII  decapitati,  fuerunt  D.  Beocìi  Bonaveaturae  Scalaruai 
•Ongarello  de  Scala  fub  ^Poteft^te  Dosniai  Encermi  de  £^^ 


éM  l    t    B    Jt    O 

«el  ^uafi  iiSiat  dccitts  ^uandocumque  volueric  iua  8u6(ori« 
^Kc  9  mtnifeflaas  prò  .eodem  Priore  ,  9c  nomine  difti  loci 
ipfam  dtciaiaai  poffidere  «  vel  ^juafi  «  doscc  uie  apfa  pofleflio* 
ae  9  vd  ^«afi  acceperic  corporalem.  Maodans  idem  Venera^ 
l>ilis  Pater  Dfius  Epifcopus  uoiverìis^  &  fiOAulis  i)erfonis  la» 
fcocanciÌMis  ^  &  cenentibus  ie  terris  ,  &  pcmeffionibus  ^poficic 
lA  4'i&$  pwA  carne  «)uatefius  de  decima  ipfarum  cerrarum  ^ 
le  MflcffiomiCD  fub  excosmnicauonis  pa^na  àìAo  Domino  Frai* 
tei Brifcsano Pciori  diAt  loci,  (a)  &  ipu  locoi  &  Mooafterio  de 
(Stero  dabeatt  vefpoodere  »  oc  prò  ^odjem  ipiam  decioiaai, 
■UH>ifieftare  4ebeant  tenere,  ^  eìdein  de  cacato  refpondere. 

Anno  X>omini  millcfinM»  ducentefioio.  >nQaagefimo  Icciui^ 
/do  Indizione  quinta. 

m 

Ego    J^roninaus   de  lohanne  Ej^iibopalis    Veron.   Curix 
&rìba  mterfui  ac  rog^uis  fcrìpfi. 

Era  ffstemdmmu  MHtt^  m  ^tjlo  Mtmifttro  qtteiU  di  Santù  A* 
fpllifléUte  di  jMgùyU  de  i$mp0r0  da  un  Rotolo  e/iftenU  nells  Cam» 
cellofia  ÀcW  adiate .  Zmom^mfi  di  Kerona  del  dì  i  Luglio  1 33^' 
Imd.  VII ,  il  -m  tmoH  'i  j^fto  • 

IN  Xpi  Nomine  .die  Jovis . o£lavo 'TuUi  in  Monaderio  San- 
&x  'MarÌ2  ide  Arcarupca  prope  Veronam  prefentibus 
Dno  Nicolao  Jpdice  ile  Albercis,  Ser  Barono  Notarlo  quon« 
dam  P.  Boninventi  da  Clavica,  R.  Borvifaoio  quondam  Dni 
Manfredi  Azelio,  Petro  quondam  Enrici  de  Sanca  Maria  ad 
Fratam ,  atque  R.  Jacdbtoo  ^i^ondam  D.  Antonti  de  Severa- 
ria  uftibus ,  &  alìis  tgaùs.  Coram  Rev,  &  Reltgiofo  Viro 
Dno  Ompcbono  de  Pellegrino  Dei  Gratia  Abb.  Monafterii 
San£li  j^nonis  de  Verona  tamquam  coram  Judice  Ordina* 
rio,  &  fuperlori  fuo,  &  cui  Monafterium  S|an£li  Apolliiia« 
fis  de  Lugo  Diocefis  Veronenfis  ,  &  locus  San£las  Maris  de 
Ai<:aMipu  ^prppe  Veropam ,  9c  Priorifla ,  &  Sorarcs  feu  Mo« 
aiales  diAorum  Jocoruqi  (ubfunt  .8c  (une  immediate  fubieéls. 
<2cMnparuit  Soror  Antonia  Priorifla  ^ì£lor4im   Monafterioruot 

& 

*  (  a)  In  Carta  dell'Archivio  della  Santa  Congregazione.fi  ba  dai- 
cumenco  da  cui  s'impara  che  il  detto  Fra  Brixiano  l'anno  la^S 
ktterfuft  in  xrompnmiffo  come  uno  del  Clero  per  \t  EUaionc  dd 
yeCmto  di  Verona  • 
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tt  Soror  Jsicoba  Sororcs  Tea  Moaiaks  difleriu»  MocMiftcvio%. 
yutn  prò  le  ,  &  aliis  Soróribus,.6t  Aftonialibua  diétomm  lo> 
còrom,  '&  pèrmaaentUHis  in  loci»  pradiélk  ,  &  kumUttcc»  8( 
dd>iu  revemnia  ,  &  fiexisr  geoìbit»  pccierum  abriblmionEei»  ^ 
&  fé  ftbfolvs  debére  ^  &  di£lìi^  fofis  Somres  a  quadan  ùmtu^ 
tia  excomunitationis*  Jata^  per  prasdi£kiniv  Doaiimun  AWsacc» 
M  pi^i6Uai  Prioffiflam>  &.  Mooiaks  occafioue  quarcmdam  Ii« 
«crarum  miffaram  per  tMékum  Dofukuna  Abbacem  dàf^ts  9tÌQ». 
rifie  &  Monialibus  y  in  qutbus  liceri»  inter  estera  contine!» 
batur  qùod  debereót  recipere  quaùdam  Sororem  Bencdìfibao^ 
Sororem  dì£U  Monafteni  Saoéti  Apollmaris  io*  di^ào  Mooa^ 
fterio,  &  eidem  alintienca  predace ^  prouc  bao:  &  alia  .in  dì%^ 
fiiis  licc9Ìs  plenius  eootinentur  prefeacatis  di£tis  Eriocifle  i€( 
Monialibus,  leu^  aliquibus  earum  ex  parte  pratdiéli  Dbouoi  Ab» 
batis;  quae  quidem  octtnia.  pnedi£U  Pnorifii^flc  Mòotales*ia«% 
cere  contempfenmr  conerà  &irD>am  juris,  &  Jurifcli^Qiùs  di^ 
&\  Domini  Abbatis ,  prò  ut  dida  Prioriffa  ^  &  di£^a  Soror 
^coba  prò  ie,  &  aliis  Monialibus  in  preientia  di£b  Domin» 
Abbatis ,  &  teftiun^  fuprafcripcoriii»  y  èc  mei  Motarìr  infra-^ 
fcripii  dixerunt^  &  confeflàr  fueriuic  diceates  etianjir  &  oeoi 
ficentes  prasdié^um^  Dominum  Abbatetn,  &  PraBdeceiToc es  foaai 
effe ,.  &  fuiffe  per  longa ,  &  longiSima  tempora  retFoaéla  Ju« 
dicetn.  Ordìnanam  feu  }udìces  Ordinarios  Priortfl^  ^  &  Mo»» 
aialiùm  di£li  Monart^rii  Sanéti  Apollioarìs  de  l^ugo,  &  di* 
fìum  Moiiafterium  fubefle  dido  Domino  Abbati  Sanéli  Ze« 
nonif  ,  &  ejus  Monaftcrio  tamquam  Aio  fidici  Ordinario  ^  & 
Re£lori,  Protettori  ^  Si  Gubernatori  di^  IttoaafterK  San£l& 
Apollioaris  deXugo»  &  nuiìc  Ecclefias  loci  Sah6la^  Marisa 
de  Arcarupta  prope  Veronam  tamquam  loci  >  &  partis  di£li 
Mòftafterii  San6ti  ApoIHnaris  de  Lugo;  petentes  etiaiii  a  di* 
£to Domino  Abbate  per  ipfum  tolli  ,  ql  removerl omaem  feo* 
untiam  interdiéìi ,  &  fulpenfionis^  btam  per  di£lum  Dfiam  Ab» 
batem  in  di6Us  PrìoriiTami,  Si  Sororem  difti  MonaAerii  San£^i: 
Apollinaris>  &  Monafteriam  prsdiélam  reaanciaotes  expreffe^ 
&  tx  certa  fcientia  omni  appellatioai  de  proceffui  kJBkOf.Si  incer* 
pofice  per  Domiaunn  Federicum  de  Avio  tarmquam  Sindtcun»di« 
clarum  Priorilfap»  &  Moniaiìum  ad  Archipresbiterum ,  Capitu* 
]um,  &  Caaonicos  majorts  EeclefiaB  Verona  filb  pretex-to ,  & 
cccafione  difhrum  literarum  &  fenteacurum'latarvm  per  di* 
fium  Domiaun»  Abbaten»^   promiccenies  in  vircute    Saa£U 

Vu    a  Spi. 
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Spiritosi  &  obcdtentix  pio  fé»  &  aliis  Mònialibut  ».  &  Sue* 
ceflòribus  fuis  dìAo  Domino  Abbati  reciptsnci  prò  (k  »  & 
fuceflbnbas  fuic  veram  obedientiam  ttunquam  vero  ,.  Sk  Ordì* 
atrio  fuo.  Judici  ,    da  ejus  mandata   integcaliter  obforvarc  « 
qus  «eruB^  8c  Ordìoaniis  )ud«x  fuis  fuhic&ìs  imperare  ,   & 
perdpcrc  poieft.  Q(ii  Dominus  Abba&  audica.  fupraitripta  pe« 
titione  &  voleoa  bcoigne,  &   mittricorditer  agerc  cum  prx- 
4ì6tìt  Prioriffa^  Se  Monialibus,  repucans  ipfam  propriam ,  & 
per  ne^ligontiam )  &  ìgnorantiam-  fccundariam  non  ex  dolo» 
oc  malicia  procefiffe  contra.  pnedi£bs  fonccntias,  &  contem«. 
ptum  di£larum  literaromi.  &  ia  vigore  appallationis  prxdi« 
Ihe  •    •   •    •   %  pnediftam  Prioriflam,  éc  Sororem  }acobam  a. 
pnediftisi  fententiis  excomuoicationis^  fuTpenfioms  i  &  Ì5teì> 
di£li  prò  fé ,  8l  dido  Monafterio  (tio  beaigHiffime  abfolvit> 
ie  munus.  abrohitioDis*  impandit  tamqoam  earum*  J^lidex  Ordì» 
iiariu$,&  ipfas  fantentias  cxcomunioattonis , . furpenfiosis  »  Bù 
interdi6li  totalicer  viribus  vacuavit;  refeiwatatm  ponUT'Con^ 
dignae  impoGctone  dìAis  Ppjoriffe  ,    &  Moniahbw*  fuis  fibi  ^ 
&  arbitro  fuo-  vidtbicur  iaferrcnda,  &  falvo  <)uod.dida  abfo* 
lutio  oihil   profu   oeque   di£b^  fefiteDtite*  fublaw-  videantur^ 
quoad  ad  alias  Mooiales  diéli  Monai^rii  abicntas  ,   nifi  pid'«^ 
mo  fuprafcripca  omnia  conlìcmaverinc  &  confe(r»<faeriot   te-- 
ra  effe,  &  abfolutionem  a  di£lo  Dfìo.  Abbate  fimiiiiar  sam^ 
quam  a  fuo  Judice  Ordinario  peciafiat». 

IN  Xpl  Nomine  die  Lunss  duodecima  Jùlrr  in  beo  Sandas' 
Maria?  de  Arcarupta  Prefencibus  Fratre  Philfppo  de  Ro«^ 
ciò,  LafcaDcbino  quondam  Dfii  firuxiaciide  Veronal  Bonifa-^ 
ciò  quondam  IX  Manfredi  ,  acccflo  Petro  quondam  Henrici 
de  San£la  Murta.  ad  Ftatam ,  atque  Frat«e  Zenone  Monaco 
Sanéli  Zeoonis.  ceftibus^  &•  aliis  rogatis-.  Goram-  Reverenda 
Viro  Dno  Dupi.  Omnebono  Dei  Gratia^  Abbate  Monafterii 
Sanéli  Zenonis  de-  Verona  comparuit  Soror  Ciiterina  ^.  Soror 
Jacoba ,  Soror  Banhotomea  ,  Soror  Raterìna  ,  Soror  Blonda* 
lis  ,  &  Soror  Benedi£U  Sorores  »  de-  Monaoae  Capituli.,  & 
Conventus.Sanéli  ApoUkiarrs  de  Luga,  &  umiliter,  &:  cuni. 
debica  reverentia  flexis  genibus  làudaveruoc.  abprobaverunc.  ^ 
Qc  confìrraaverunt  fuprafcritam.:&c.. 

F^u  pofcia  ilMoniJlero  (P  Arcatela  p€r  la  f pia  ftat  a  fiémotitOy  per  lochi 
^4  Iì€Cip,  ^  ftk  permejfo  a^  Padri  Mffiùm   OJprvauti  FTancefcarT:  ^^ 

fuc^ 
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ftMeffi  alk^ime  NbnacU^  mn  attro  ahrovi  edificame^  come  dal 
ffg^ente  fuo  Breve  £  impara  i  il  cui  originale  af^Q  Sp  ^3^M  ^^* 
dri  fi  cuftodiffc  •> 

Dileélo  FHia  Miniftro  Provmcue  Sandli  Antonxi 

Ordinis   Minorum  regularis  obferyancias 

fccuadum  morem  ejufdem  Ordinis  . 

JL  E  0    P  A.  P  A    XL 

Dlle^  Filli  falut^m»  &  Apoftoliqam  benedìftioneni  •  'Exf 
pooi  nobis  nupep  fiecifti  qiwà  cum  Domus  Sanéli  Fi^.*- 
«ilei  Arcberuptas^  in  Suburbio  Veroncniì  Oi^diiiis  Fracrum  Mi« 
aorum  regularis  Qbiervaadas  propcer  bella  »  quae  aonis  elapfi.& 
in  ìilis  parcibus  vìguetunt  paeniius  deftruóla  fueivic  ,  cu  cupe- 
ses  io  aliquo  alio  loco  agri  Veronebfis  ad  hoc  oporcuno  unam 
ZX>muin  pco  habitat jone  Fratriun-  di6U  Ordinis»  qui  ia  di£la. 
Domo  fi)  deftrufW-  non  effec  habicare  debebanc  conftrui^  &sr« 
difìcarì  facere  •  Quare  humilicer  nobis  fupplicare  feciftì  ,  ut 
tibi  edificaodi  domum  Iw^fmodi  licemiam/  concedere  ,  aliaf- 
^e  in  psaemiflis  oppQrmne  providere  de  benignicace  Apodo» 
lica  dignaremur.  No9  igttur  huiufmodi-  fujmltcacionibus' indi* 
nati,  cibi,uc  io  aliquo. loco- agri  Veronenus  ad' hoc  opponu» 
AO  unam  Doouim  lub.  invocacione  prasdiflL  San£li  Francil'cr 
Arcbsruptae».  vel  alia»  de  qua  tibi  videbitur^,  cuoi  Ecolefiav 
Campanili  humili>  CampaQis,  Omicerio  >.  Dormitorio ,  Refe* 
Qorio^  Claudo),.  HoPcis>,.Hortaliciis»&  sdiis  officinis  neceQa« 
riis  prò  perpetuis  ufu,  &  Kabicacionc  Fratrum  d'i^i  Órdink 
coAftruiv&  acdifìcarì  ftcere  valeash,  Sf-  FratKs  ejafdemr.Ordi* 
nis  illant  recipere,.  Se  porpecuo  inhabiu/e  ,  ac  Domus  ipfa^ 
&jl|i^s.iv'atompor«  Guardianus,  &  Fratres  omnibu»,  3c  ìin» 
gulis  privil^ìis^ex^mpeiontbus,  prerog^civis^Indulgennis»  indul- 
«$»  &  gratii«>^.  qpibus  alix- quascumque  dì&ì  Ordinis.  Domus, 
illarumque  Guardiaai^  &  Fracrcs  quompdolibcc  utiiacur ,  po- 
liuntur,  &  gaudenty.  ac  atty  pocir»,  &  caudece  pocerunt  in 
iÌKurum^  uti  pociri,  Se  gaudere  libere,^ licite  valeanc,  ju« 
re  tamen  Parochialis  Ecclelìas  in  omnibus  feipper  falvo,  ce* 
aorc  pirfentium'  indulgemus  ,  Qup  circa  dile£lis  fìliis  Abati 
Monaueriii  S^Qjl  Ì^zaxìì  |  &*  Archiprtsbitcro:^  ac  Nicolao 

Pla-^ 
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f  lacencina  dnonico  Ecclefix  Veronenfis  pe?  kac  fcripra  man» 
^amus  cjuaccnus  ipfi  ,  vel  duo,  auc  uous  eorum  per  fé  vd 
aiium,  leu  ftlios auflontate  noftra  Ciciant  te,  nec  non  Guar- 
dianum,  &  Fracres  prò  tempore  Domus  aedificandat  hujufmo* 
di  illa  nec  non  conceflSone  hujuiinodj  pacifice  ftui ,,  8c  gamie* 
te,  non  permittences  vos,  iea  Teftcum  aliqucoi  defuocr  con-, 
tra  tenorem  praefeotium  modo  aliquo^  mólcftarì ,  impcdiri,  aut 
loquietari ,  dontradicopes  ouoslibet ,  &  rebelLes  per  Ecclcfia^ 
ftìcas,  &  pecunìacias,  ac  alias  quaicumque^  de.quibus  eis  pla« 
cuerit  ceaiuras,&  panas  &alia;uns  ordinia  renedia  appella» 
tione  poftpofita  compcfcendo ,  invocato*  ad  hoc  fi  opus  fuerit 
auxìlb  brachii  fecularss  :  000  obftantibua  felicis  recordationis 
Bonifacii  Papa»  VIIL  prardeceflbris  nolbi  prohibente  ne  quivis 
Ordinìs  Mendicaocium  Fratres  nova  locaadhabuandum  recipe- 
ve  praefumant  ablqua  Sedis  ApoftoUcai  licencia  fpeciali  ptenam, 
&exprellam  de  prohibttione  faujafmodi  mentionem  facienre,  ac 
aliis  Conftitucionibus,  &  ordinaciooibusApoffolicìs,  nec  non  fta- 
tucis,  &  Gonfuecudiiìibus,  ectam  jiiranMntoConfiriiiatione  A« 
poftolìca,  vel  quavis  firmitate  alia  roboratis,  privilegiis  quo- 

Jiue,  indultis  ,  ac  liteeis  Apoftolkis  lUb  quibufvis  verborum 
ormis,  flc  etiain  cum  irriutivis,  annuliativis,  ceflacivis,  prae* 
fervativis^  exccptivis,  cefticutivis,  declarativi^,.  mentis  atte- 
ftativis,  ac  derogasitoriarum  derogatoriis,  aliiique  efficaciori* 
bus  efficaciffimts,  &  infolicis  clauiulis  a  Sede  pFjedif^a  quomo* 
libet  emanatis,  &  emanandis,  quibus  etiam  prò  illorum  fuf« 
Scienti  derogatioM ,  de  iilis  ,  eorumque  totis  tenoribus  fpe* 
cialis,  &  individua,  ac  de  verbo  ad  vcrbuxn,,  non  autem  per 
ciaufulas  generales  idem  importances  mentio,  feu  quasvis  ali» 
cxprefBo  habenda,  aut  etiam  exquilìta  forma  lèrvanda  fbret« 
te  in  eiscaveatur  expreffe,.  quod  illis  aujlacenus  derogari  pof* 
fic .  Tenores  hujuimodi  prò  fufficienter  expreiiis,  ac  de  ver- 
bo ad  verbum  infertis,  nec  non^modos,  &  formasi  •...»••  • 
fervàndos  prò  individuo  fcrvacis  habentes,  ac  vice  duofrcaxat^ 
illis  alias  in  fuo  robore  permanfuris  harum  ferie  fpecialicer 
&  exprefle  derogamus ,  caeterifque  cootrariis  quibufcumque . 
Datum  Romae^  apud  Sanflum  Fecrum  fub  annulo  Pifcatoris 
die^XVlIL  Dtcembris  MJD.XX.  Pxwtificatus  noft»  anno  oda* 

Qmjtpu^  m,  ifteffa.  Cik/a  h  Stteeo  di  S.  Martino  y,  «Ar  ^ 
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lnii^M  /affane  ìtm  fiato  eonfervaf  m  qwUa  S  £.  KUrtino  AcftH$\ 
tk  •  Ciò  tmparafi  da  qmfl^  altro  dpfiumento  enfiate  4a  un  Rotolo 
neir  jfr^bivio  d^Faitì  Francefcani  d^Jrcarflta. 

F.Ertqr  Enfcm  Divi  Mar  Cini  ^  quem  dum  rei  milìtarì  ope« 
ram  darec,  -accingebat  ,  multis  annorucn  luflris  exaélis^ 
lipc  in  ccleberimo  Arc^up^^  loco  fwlìk  recondituDi«  Qup« 
"^modo  autéip  ,  Se  onde  hac  pet:veDeric  ,  pauci  quidcin  icive» 
rune  :  quo  fit  ut  brevi  compendio  hujus  rei  memoria  perftrinw 
fiicur.,  &  ance  oculos  afferacur  •  Uc  non  folum  recencioribu^ 
innotefcat»  veruro  eciam  ad  pofteros  crasferatur;  Conftat  cnìoi 
partim  ex  vetuilìffitno  jn^umentQf  partim  ex  relatu  viri  fe« 
nio  confe£li^  vicaque  iategerìmi  memoratum  enfem  ante  Ca» 
Uri  v^teris  conflruflionem  in  Ecclefia  Divi  Marcii^i  Veronx, 
fica  JMxta  aroenum  Athefim  longiffimo  tempore  fumma  vene- 
ratione  habitum  fiiìfle  :  fed  mftquam  Canis  Grandis  Scaliger 
c]u$  nominis  fecundus  ftruxit  Arcem  ipfam  Veterem  anno 
incarnati  Verbi  MCCCLIIII  ,  qua  .tempìum  inclufic,  folìca 
ireneratio,  ac  populi  frequentia,  ab  eo  loco  plurimum  defe- 
cit,  &  quia  Gulielmus  Bivìlacqua  equeftri  Ordine  iniìgnicus, 
<^ui  ob  ejus  dignitatcm  ^  ^  auéloritaMm  .(Icu^uras  hujus  prt« 
mus  fundameaia  jecei^ac  ,  tiniens  pe  a  i>i:«dQnibiis  enfis  reli- 
quise  raperentur,  auc  alio  finiilro  modo  depcrderentur  propter 
crebraf  rerum  matacìones^  curtvit  ras  toliere',  &  in  proprios 
lares  apportare ^.ea  tamen  intentione,.  ut  refticuerenc^r,  auc 
alio  tuto  locoreponercntur.  TranfaClìs  inde  nonnullis  annis 
eo  Gulielmo  defuii£lo,  quum  duo  Fratres  ex  predanti  Fami* 
lia  Biyilacqua- od  bonorum  <livifioneni  <le.veniflenc,  iitei;que 
eorura  affeSlabant ,  ut  apud  fé  efliu  ,eofis  »  quandoquidem  ea 
re$  fibi  multum  decpris,  &  ornanrenti  ^et  allatura.  Mater 
vero  muHer  praedantiffima  nomine  Dina  timtns  ne  filìi  ob  eam 
rem  fevirenc  int^  fc,  eos  rogavit,  ut  enfem  apud  fé  dimit- 
terent,  quo  vita  viduali  conftituta  recreari  poìfic  (proficéba- 
tur  enim  vitam  Tertii  Ordinis  Beati  Francifci)  Hlii  autem  vér« 
borum  delcedine  moti  annuerunt  defiderio  materno  •  Confue* 
Verat  illa^  &  devótionis,  &  confeifionis  gratia  frequentare  lo- 
cum  Arcaeruptas  ubi  decrevit  rem  folito  Conieflbri  propalare. 
Ille  rem  drteftatus  fuggefiic  Vcnerabiles  Reliquias  per  fecula* 
res  detinendas  po^  efie  ,  &  (imul  hortabatur  aliquo  pio,  & 
reiigiofo  loco  deponi ,  quo  devotionìs  caufa  ab  omnibus  adi* 

tus 
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tuS'baberi  poflct.  'Mulier  tali  fatuberrima  adtnpnitsone  ^coflH 
DdUca,  prius  divino  fiaffragio  implorato  mot u  proprio  Ecclo« 
fiam  ArcaerupM  delegit,  tioi  feliouias  Ssoftiffimi 'Martini  do« 
pofuit  perpetuo  remanfuras*  Haoes  er^o  Leélor  rei  feriem. 
Venerare  i^itur  eofem,  qoo  Maitìnus  veflem  divific,  &  nau- 

Seri  roganti  elargitus  eft,  propter  quod  meroit  videte  Cnri- 
um  Doi^e  (equenti*  AogemuaiSc  nos  ipfuR],  ut  ope  fu*  ad« 
jqci  ad  «ternce  gloriae  gauidium  -pervenire  polDnniis  • 

Data  in  Monafterio  Sanftae  Mtriae  de  Arcarupta  extra 
in«nia  Veronae ,  Tridentum  verfus  Anno  Dfii  mcccclxzxxv* 
^qdiAione  Yllt  T^rtio  .I4u$  Novclnhris  • 

JP.  ^P.  Cor. 

Dtflla  Qiiefa  di  Santa  Maria 
del  Camaidolino. 

'  A  £/#  w9ÌixÌ€  Jf  qyefla  Cbìefa  non  ci  iefla  iiltro  aggiungere  fé 
^\   non  fé  UJeguemé  IJcrixjone  che  è  alla  Parta  maggiore  deU 
Ja  fte(fa  Cbie^. 

T.  Dfiptr^e  VirgìHÌ  Marye  factum  fuh 
D.  Arcbat^eli  Micbatlir 
,Mionacborumquc  ipfiui  CoenaHi  Murian. 
Céimal.  Or.  tuulla 
,Aano  MDfXX,  Kal  Marcii.. 

■ 

£  qmJPahra  ancora  eke  'è  dentro  della  detta  forta . 

J^éC  tjurpi  Aditu  mA  vetu^,  JEdem  Hanc 

Cernchantuf 
f>,  VtMturà  Minardut  Atbefiiaut  S.  Mi', 
^baelit  Muriaui  Vicariur  decenfi^i 
Forma   redigere   curaiat  mnm  natività- 
,,    fif  Cbrifii  MDl'liiXh 


il     V     Ji     ^     T     O,  dyj 

pcjla  Oicfa  di  Santa  Maria 
di  Mortorio  • 


LA  Gbitfa  antica  Parr$f diale  tra  /^tUa  cte  9rM  défolfàs  fufm 
fi/le  nel  Cdftello .  Chi  dkt  che  fm  confecrata  del  llig^  ecb^ 
ée^  I.iz8  dal  Vcfcmo  Bent^da.  CQm$$nqMa  fifly  ^fi^  -^  C^  ^V 
fu  cop ferrata  in  ^nel  tempo.  Cpne  fi  ha  nel  IhcumpntQ  vj  nen  lé 
giugno  i^lj  9  impr^o  aUg  pag.Jj$  delTewxp  làbn^ti .Cbkrici  dH 
datta  Ghie  fa  apeanó  la  l^ro  fi^efidem^a  nel  JOaftelh ,  .and^ì  cUare^ 
che  in  ^(la  iffipne  qol  I^tq  Arciprefe  fi  fuieaeana  collegi  almeno 
pa  •  Qfiapdo  fi  a  fiata  edificata  la  Farro f Male  d'oggidì  non  fiamo 
arrivati  a  fapat  noi  •  Altrove  una  parte  dsl  Hfiamenio  di  XSor^efia 
fSerego  riferita  alf^iamo  %  ci<^  iftel/a  ove  ordina  eie  nel  jeafo  venif^ 
fp  ad  efiitfguerfi  la  di  lui  difeendene^  adifiear  fi  debha  a  Sant§ 
fofia  nfilla  Val  foìUeellg^  oppur»  in  Montorip  un  Moni  fiero.  M0 
Je  accanto  alla  Cbiefa  di  fanta  Sofia  ^  fi  a  quefla  di  Santa  fia^ 
fia  di  ifowttfrio  edifieay  fi  dakba  effe  non  dicbiarando^  i  eo/a  ra^ 
gione%)ole  ^  ebe  ne^  di  Ini  beni  ,  che  nelle  terre  di  Santa  Sofia  ^  e 
idi  J^onterio  pojfedea^  ab^ià  intero  gjffi  il  Mfmfierp  fiif^h^  ff^^ 
Jf^dàndp  il  fa^o ,  edijicj^re. 

Della  Chìt:h  di  Santa  Maria  Muo^a 

^dc'MiraGoii^ 

PEr  Beereio  VefeovHe  5  luglip  X57J ,  ae^en^afo  4#  édine  /Mu 
to  li  7  dello  fleffb  mefe^  dato  fupri  dal  Perini  netl^  fua  Stom 
ria  delle  ASonacbe  di  f.  SHwfiro^  alla  pag.^ìó  di  fuefio  .Volume 
iè  detto  tjferje  fiata  trasferita  iieJla  faddetta  X^biefa  la  cura  Helia 
]P arrocchia  della  pbiefa  antica  di  Santa  Cro(ie.  In  viràt  della  fual 
fraslaf^jonfi  al  J^ettere  dklla  medefinta  fibiefa^  chiamata  allora  di 
Santa  J^aria  fùpra  le  aeque diQittadella^ furono  trasferite  infiemi  tal 
facro  Fonte  Battefin^lp  étnebe  i  libri  de*  Batte^afi  ^  de  Matrimo^ 
fé)  e  de  Morti .  della  Jeppreffo^arroechiale  .  Quefii  Hbri  offende 
fiati  cominciati  dal  Cappellano  di  Santacroce^  furono  pre fogniti 
4a  quello  di  Santa  ^aria  ìSueva .  U  che  ha  fiA  voluto  ripetere , 
Pb.  IJTp  XX  aedi 


^4  l    l    B    R    Q 

aedi  éUcun$  vegge$$Jo  quelli  €0tforvar/i  nelf  ArchìvU  della  wé^, 
vé  Cbkfif  Psneeekisle  0  Pfedefe  nw  iindnfejfe  ,  cte  anterier^ 
mente  aWamne  1^71  in  quefia  il  jus  Pmreeebisle  fi  ^ferc^taffe^ 
Dal  Likre  dunqne  de  Jdattimonj  principiai»  dal  Cappellane  della 
Chiefa  antica  di  Santa  Crece  «  preje^uite  dal  Retiare  di  qnellM 
di  Santa  Maria  Nueva  due  matrimonj.  ia  fuelle  r^gifirafi  empiati 
avendo  f  fiiì  it^  f«VM  li  pernheianm  « 

«  * 

Di*  14  Aprilit  %S^ 

COatraftuB  fiiit  «iMrimoiiiuin  pHNoiffi»  trt^ut  denuncia*' 
tionibitt*  fct  vcrba  de  praienci  in  ^dib^s  infrafcriptp 
Dmahw  vr^n  mX  Jaeobnm  C«ftoiiaDi  de  VìlUfranea  habka* 
friua  fide  conpetenù  a  Revarendo  DL  Maura  Sanguenedo  lor 
co  Rcvcreodi  Curati  illtas  ViU«f  le  IX  Laurenciam  Jenuen*^ 
feoi  fi).  ^.  D.  Bapciftìni  de  Arecbo  uxorrn  qu.  in  prìmo 
matrimonio  D.  Andrec  Crefcini  de  S.  Crucc  i  mf  Jpffpbo. 
Stalla  QipeUaop  vkt  S»  Crucis  prafema  Ice. 

Jim  30  Aprilia  ijySf 

IW^YObttts  Hierony«Mia  fiiius  qu»  D.  Vieaotiia  de  Sereafllif 
1^    dixit  (a  vel!e  in  Mxorem   ^Iob.  D.  Jaliam  D»  Ga(pari 
de  Gal  tic  is  pnmiffis  tribua  denontiatiooibus  ùJ^ìb  ifi  EpdCf 
|ìa  SanUs  aL%n^  fuper  ^^uaf  CittadeUjg?, 

» 

Degli  Abati  di  Santa  M^ria  in  Organo. 


SEeeeei^  i  Doamtewti  ebc  ei  fite^n^  efibm  dalla  F.  R.  del  Pam 
dre  XX  Ippelitù  Bevilacqua  Monaca  Olivetano  in  quejh  Mo» 
mfi^^o^  la  ferie  degli  Abati  deU^i/iejfe  Meni/Uro  defccitta  abbia^ 
raa .  Ma  per  àkri  Dcctmenti  p^fteriarmeute  cffirvati  avendoci  alf 
aetné  cmmifficni  f certe ,  ^fa  epnvenevele  ci  pare  di  darla  fuori  trq 
*  quefH  Supplamouts-  nìcglmaia.  Cbe  cèedttnque  fi  a  da  credere  delP 
^au  FaiMe,  W  q^le  viene  dttriéuita ^uf/  VI  Secolo  la  fond^j 
e^ne  del  dauo  Moniflero ,  alle  pagim  %9$  ^e  %p6  del  frimo  Li^ 
^0  di  quefi'  Opera  già  dietto  aveuda ,  fcenderemo  immediafamenPe 
0  conferwtae^  comp-  circa  Fanno 

744  Andrea,  epa  Abate  di  qffijk  fltattifujrpy  Jl  ^l  Meniflce 
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fu  ,  che  fino  in  quefto  tempo  veramente  efiff&ffé  s^  impara  dal  ^ 
guente  Privilegio  di  Berengario  Prima  ^  che  net  eako  Qg  tu  y  di 
quell'Archivio  fi  cuftadifce  • 

IN  nomìtte   Dni  ncrflri  Ihelb  Chrifti  Del  Eterni  Befesga* 
rius  Divina  favence  grada  Rex^  Ali  hoe  terrena^  dignità» 
tes ,  &  pòteftates  fublimìoribas  cot^miitiir^  jSl  ialtrtores  au- 
xiiiis  deftitmi  eortHa  patrocittio  fnblcYeacar,  &  ia  aagendii^ 
tuendifque  febìis  Ecclctiarucn  Ddi  iblerti  cura  invigilare  non 
dcfinant  illnm  prtf  oculis  femper  habentes  ^  a  quo  jufa  regi* 
ttìinis  fttfcepero.  Qjiaproptcr  cundonnn  &ui£lar  Dei  Eceleiiqg 
ttOftrorudt  icilicet  pratfeotiinn ,  &futiioorum  novefic  indiiftrit^ 
^ttod   Gundelbertus   Veil.   Abbas  Monafterii  Sanfla^  Mariac^^ 
quod  eft  in  Comiiatu  Veronenli  iitum  in  loto  qui  dicitur  Or- 
gano Serenitatem    noftram  adiens  jpoftulavit  ,   ut  omnes  re$^ 
Se   faoailias   ad   idem  Monafteriuoi  percinentes  i   quas  ibidem 
Liutpraildtts  ,  &   Uprandos   Lansobaitlóram  quondam  Httges 
contulerunt  ,  quasque   ab'aiiis  lueranc  homioibus   delegata;  « 
quafque   in   pofterum  Domino  donante   fuefat    adepturus  i\ib 
noftra^  regali  tuicione,  &  enuinitate  falvandas»  tuendafque  i-e- 
cipetienitts  ficut  pef  nrasccpcì    oenoreói  opa&ueaxat  qiiod  ante 
a   divas  memorrae  Hludovito  fuenit  indicutitm.  •    N<»s  icaqus 
tfx%  petitioQi  aure^  libenter  accomodantes   hoc    nodrac  muni* 
ficentiae  pràSccptiìiB  fieri  juffiinu^,  per  qitod  |am  idi£k> 'Mona« 
fterio  omnia  quascumque  ibidem  fi  Ve  a  BLi^iBus  ^   (ive  a  qui« 
bufcumque  aliis  jufte  Legaliterque  coilata  iunt,  &  conferenda 
Cónfirmaoius,  eaqué  omnia  £ub  noBfa  'EmiHiiftate  taenda  re* 
cipif&us  •    Pcaùripteotes»   ut  niillUs  remene  (xra^fati  MonaRcrii 
res  mobileSi  five  ìmmobiics  abique    legali    judicio   invaxlere, 
Dccupaì^e,  aut  ufurpare  prasfumat  ,   ut  liberam  in  ibi  Domi* 
no  fanlulantes  hEabeant  facultate»  pio  nobis'ftoftrifqtie  |>aren« 
tibus  Chrifto  vota  folvendi«  Super  base  fi  outado  litigartihi , 
^Ut  contetixio  oborta  fuerit  de  rebus  praefati  Monaflenii  ,   uc 
per  vicinos»  &  cohabitatores   loci  iaquilicio  fiat  at  Tei  veri* 
tas  iliucefcit*  Concedimus  etiam  ^d  cunulum  meroedis  no< 
ilr^  eidem  %i^nerabili  )oco  portaticuai  ^   qaod  Comitatui  Ve- 
ronenfi  olim  dabatur,  fcilicet  paftum  uQ&iro  qaod  annuemini» 
feris,  &  A£loribus  Réipttblicié  folvebaMir;  &  ut  libeccates  ha* 
beat  ubicunìqUe   in  Comitatu  yrxàìGto  exeic  re  ne^otta  five 
in  Rovefcello  five   aliis  qUibuIcumque  locis   valueru  abf<)ue 

Xx     ^  ali* 


e^  i  1  a  R  a 

tltcuju»  TdoDci  cxatìioiR  .  Qu«  Gnguta  Ita  Htt ,  &  tìrAM 
ìa  pcrptiuttoi  mtoere  fancinims  ,  ui  nullus  R.etpubiiicf  mioi' 
ftcr  tue  AAór  horaiaei  etdtin  vcoe/jbilii  loci  ptoportacica 
celooeo  diftriaflere ,  pi^erare,  aite  mololliiitt  aliquam  inferra 
prefunac.  Saa  fkat  a  noftro  fune  iore  concetTa  nfnu,  te  in-' 
coocufla  ooiDÌ  pcrdurcnt  in  tempore^  ut  aobis  noRrìfque  ni 
lalncin  pcffigitnc  «aiaurtm.  Si  qwis  autcm  conir'a  hoc  noftnf 
coacefiookr  ac  dMicionis  przwptDto  ire  teraptaverit,  fciat 
fé  coBipoGtnrBB  qiriiHjftagio»  libfss  ailri  ob^iu ,  Biédietateur 
falacìo  nolln,  h  meJieiateiR  fepe  aomWiBto  Monafterio.  Ui! 
■utem  ab  omoibut  verius  crcdatm* ,  diligeociufque  obrervetur 
nana  propria  fabt»  coofoiftavitaas ,  A  amiti  nollri  iafignirt 
juffimoc. 


Stgnam  DUi  Berengario  SeMoHEOii  tìegti.- 


TeKlbemis  N'ptarkt  ad  vicenr  Adelardì  EpHcopì  ArJ 
chicaocellarii  rccognovi,  4e  fcrìpfi. 

Dat.  pridie  Kalendaa  MtrcH  aimer  IiKaraaciòAij  DomK 
ni  EKXCLXXXVIUL 

Anno  vero  Regoì  Thm.  Bei^ngarìf  gloriof.  feais  ìlL  tav 
didiooe  VIL   A£&un  Verona  in   Otti  Domine  Ulìciter  A^ 


800  Gadenberto  ,  *  GMdalberto.  È  Jet 

811  Romualdo.  Mi  «/e/ 

831  AudtbeftOt  tammstg  0meb«  im  Hitth  JelFSji  ndPAt' 
ehiw»  diCautmiei  Jeits  mftr»  CftudtaU . 

854  Rodemario  .  £*  forjt  qtetlo  the  e«t  lumt  di  Marco  f» 
d»  n§i  ngiftraté  ;  e  f»  ufign  Rever.  Mareus  m  wwr  di  Ro* 
demarius  ptr  évveniura. 

860  Romualdo,  Rotoildo  o  Rinaldo < 

881  Guodelberto. 

yoi  Rodiberto .  //  Perini  h  tegiftra  dil  fiò$  nei  SO^  éuiM 

di 
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éi  Berengatiù*  ma  ffif  qutfio  éppunt»  dtvi^  pcflé-  del  goi  %  vr. 
^Wb  prindpM$0  i»  tegnsr  m  Judis  f  Mn$m  88Ó  «  I»  altri  Dam^ 
menù  f§rèt  ji  chiama  A&mcbcno^ 

frz$  f'mròé 

y6}  AadiWrta  »  Ed  i  mminNàé  in.  Carte  del  ^Sf ,   p85  » 
P87   é   pf%j  onde  fit  una  sàagHo  il  metter  t  Abate  Giavamni  alP 
anttù  ^87,  do^ndofi  an^i  rtg^rarefmtaP  OMe  tej0p. 
.  .  1000  Martino*. 

tóop  Giovanni  fepraddetta  detta  }olio  iif  akei  Deetmtenti^ 
t>i  qièefto  GiMattwi  fi  patta  aiteàé  iw  GoftO'  dal  I4>rx» 

Iòti  Domenico* 

tois  Agoftifio* 

Benedetto  del  ìòjl^  ^^)f  Z'  Xù^ 

1Ò40  Ingelberco  del  104Ò  e  1045^  * 

/055  Pietro» 

10Ò7  Martin<>  del  to75»  I082»  IdS^  #  lOpO.  0«m/#  mt- 
temente  fie  pefia  aU^anne  toSi  Marano  ^  ^  forfè  aaebe  alFan^ 
ne 

itò4  M^ii^  ^  ^^^  ^'  Mattino* 

tio6  Vido  0  Vito» 

Ilio  Tonfine  nominato  anche  in  Carut  del  itil  » 

II^X  Vido  •  Vito  un  altra  'vka^ 

li^p  ViviaHOi  del  fnale  fi  parU  §0  Carta  del  ilj^. 
'    1151  David*. 

1154  Villano* 

X170  Placido. 

1 17Ì  Villano  Hi»  ^Itra  Htétta  ^  Pei  M 

tvjH  Placido  per  la  feeenda  'eeita.  £  mlPifleJfo  enne 

Obizzone* 

itpi  Guidotto  elette.  F»  pei  eet^fermaee  del  l\p%  da  Ge« 
tardo-  Vefeeve  di  Belluno  ^  e  da  Ùgone  Ahme  di  S.  Zen  Maggie^ 
re  di  Verena  ^ai  Delegete  di  Gottijj^dtle  Patriarea  d  Afuileja. 

titì^  Bttnardo;  e  nel  mettefime  amte 

Guidone  >  forfè  Cuidetta  »  ehi  fuale  fi  parla  im  Carta  del 
1107. 

laop  Ahicherio» 

%%i  1  Marchcfio  neminste  anehe  mI  m^» 

1I14  Akicherio  fuddetta.  Pei  del 

mS  Marchefio» 

1I31  Bernardo  rieerdato  in  Catte  del  l^}'  e  del  1247. 

"S4 
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1154  Gualtiero  nomìnaid  ancbe  del  1255* 

l%55  Oldcrico,  AlderlcOi  0  Alberico  /•  etetto  li  14  Ltd* 
gito  ;  ma  injorta  oontefs  fopra  la  ^i  hi  elezione  tra  $  Monaci  dal 
Moai fleto  da  mna  patte  ^  e  $  Chierici  a  Prebendarj  della  Cbie/a 
di  Salita  Maria  in  Organo  dalP  altra  ^  i  quali  tutti  aveéno  voce 
in  Capitolo  0  nella  elezione  delF  Abate  ;  dalP  anno  1255  fi'^^  ^^ 
1173  furono  eletti  -ed  intrujì  altri  Abati  :  Manteto  del  ii6$  : 
Bartolomeo  nel  i%6j  ;  indi  Niccolò  «  I  quali  tutti  non  furona 
legittimamente  eletti;  ma  del 

1273  Manteco  nel  wtefe  di  Luglio  fu  confetmato, 

1289  Albeno* 

1297  Nicola. 

1 297  Alberto  /  e  itelf  ifieffe  mine 

Ognibene. 

1304  Alberto. 

1305  Ffatlcefco  de*Mirtetli  irt  Genttaje  4 

'  Americo  da  Padova  in  Febbtajo;  indi  il  fuddetfe 
Albsrco  pet  la  quarta  ed  ultiwta  volta;  fendocbè  del  130$ 
/•  ttcci/o  da  alcuni  difoluti   Monaci  4  Veggafi  di  cH  alla  pagina 
304  del  Prime  Libro. 

130^  Ognibene  fu  eletto  e  confermato  da  Ottobcno  Patriar* 
ca  JP  Aquileja ,  e  fu  benedetto  da  Teobaldo  VefceVo  di  Verona  per 
commiffione  del  Jétte  Patriarca  fenxa  pregiudizio  della  giurifdizjo* 
ne  della  Cbiefa  Jt  Aquileja  e  della  Badia  di  Santa  Maria  in  Or* 
gano. 

13^7  Bartolomeo. 

1383  Francefco'  Martelli  Verone  fé  ^  eletto  da  Urbana  VI  Poh* 
tejice.  Di  qttejh  Abate  fi  bau  notii^e  anche  nel  tjp6. 

1390  ^niorììoVr^iCcentdo  Padovano  jeffindo  flato  creato  Abate 
in  tempo  che  il  Martelli  ere  Abate  tuttavia ,  quinci  impariamo  che 
la  Btdia  di  Santa  Maria  in  Organo  fu  pofta  in  Commenda  ;  e  ta* 
le  continui  finoattanio  che  fu  concedute^  la  Cbie/a  e  il  Moniflere 
di  Santa  Maria  in  Organo  d  Monaci  di  Monte  Olivete;  da'  qua 
Une  fu^frefo  il  pojf^o  Panno  1444. 

13PP  Ognibene  fu  dato  pet  fucceffote  al  MattelU  nelFAba- 
XJa  Clauflrale;  E   a  quefli  del 

1401  Natai  Dairdalo  Veneziano.  Li  to  Dicethbrt  dètFiflefé 
fo  anno  era  Abate  Commendatario  AncoQio  fopraddetto  e  sì  mot)  in 
Novembre  del  1423,  coma  s'è  detto  alla  pagina  3Ó5  del  Primo 
Libro  di  quefle  Notizie  ^  Del 


/ 
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14%^  Nkola  d'AoxcIcrj  fu  Mate  dmmimiatarw^  continu^n* 
4fi  il  Dannalo  $ulla  ffadia  Qlauftrale .  Succtffe  atP  4nxft€rj  del 

141^  Ancpodo  CoTTZtO' VennfJMnù  i  coHtimfanJg  il  Uandal^ 
mila  Badia  Claujlr^le  fino  mtl  l^Ì9^  ^^l  quah  $  Monaci  di  que^ 
fio  Moniftcro  cranq  ^afi  affatto  c/tinti .  Il  porraro  rajfegni  pofcia  I0 
fSommenda  »  ottde  fu  conferita  In  Ciiefa  fi  il  Jdonijìero  a  Monaci 
filiwtani  p  com  fi  hggf  0lla  f0g.  gpj}  del  ci$m  Vehma  nafir^  » 

Della  Chief^  di  Santa  Maria 
Rocca  Maggiore. 

O  Perchè  edificata  nfillx  Biocca  maggiore  del  Càfiella  di  Verona^ 
oppure  perchè,  in  vicinanza  di  quella  fojfe  fondata  col  Jopram 
nome  di  J$MCca  Maggiore  fy  detta  quefU^hiefa.  Che  la 
detta  Rocc0 ,  injicme  colk  mura  defte  il  muro  nuovo ,  di  l^  dal  fium 
r$e  Adige  da  Teoiorico  Me  de^  Gotti  fia  fiata  edificata  ^  Gopie  attr$» 
tue  accenn/M  ahhiamo ,  non  è  verifitmle\  ma  piuttofio  al  tempo  df 
longohardi^  fer  le  ragipm  che  fan  giorno  ,  a  P/p  pi^c^ndp ,  fitrwn^ 
t^icerdate  /  cfinfiderate^ 

•  •  * 

Della  Chiefa  di  Santa  Maria 

in  Solaro.    - 


E 


*  òpinìpnit  di  un  wtgdrma  jfnriquario  Verone  fa  ^  che  qualunque 
volta  ne^Mfficchj  I^uptenti  il  nome  di  Solaro  fi  trova  fcritto  V 
penfar  fi  dehha  che  ifuu  pubblico  Paia^^  fi  parli  :  Hoc  aucem  So» 
larii  nomcip  in  veceri]bu$  documentis,  ut  in  uno  circa  anna 
MXX  vidioius  publicum  Palatjum  pyU  Regìs»  Dyci^i  Preto* 
ris  &c  fignifìcabac.  Così  egli  nella  Storia  della  Qbiefa  de*  Santi 
fermo  e  Rufticp  di  (^ort^Àlta  appo  P  odierno  Rettore  della  dett0 
Cbiefa  y  onde  argomenta  che  la  Chiefa  di  fanta  JSfar m  io  Solaro , 
che  è  daUa  /addetta  nof^  gudri  difcofta ,  per  ejfer  fiata  edificata 
pv  era  il  Palaxx$  àjffrejj^i  d^  Romàni ,  quindi  cel  fopranome  di 
Solai;Q  fia  Jfata  ^ppeljata  •  Quefta  opinionà  feguendo  noi  abbiamo 
/ihrove  le  fteffe  cofe  fcritte .  Ma  per  altri  monumenti  pojteriormente 
pffervati^  e  quello  fingtdarmente  della  Confecrar^ìone  della  Chiefa 
de' Santi  Apfùf^  impreco  0II0  f0g,  %%l  di  quejto  Volume  ^  nel 

qual 
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• 

^ual  fi  dk9 1  ek€  H  Vefow  faiì  foff0  il  Sottro  JelU  Port0  Jé  ^tifj^ 
f0  Chiefa  9  €i  fi^m  a^cmni  tgkrfi  PAnti^étrk  m  ^ejia  pane  smr 
gMnnété  i  évvtg$$écèè  mm  aw  Fstsxì^f  V^fi^  Solaro,  wta  urna  lejgr 
già  9  una  fala  «  t  fik  akre  €$fi  figmifica ,  tmbt  MU  p$aH  copiata 
'^al  Ghffarsp  M  Du  Cgn^e  ri  piace  au)  per  de  riferire. •  In  locif 
vero  non  confccrlitis ,  id  cft  io  Solariislive  in  Cubiculis,  prp« 
ptcir  •  iDfirmos  9  vel  loogins  tur ,  t  quibuldsm  Presbyteris  {à« 
icrìf^jum  oficrebtcor  »  auod  omoiinodo  interdiftum  cft  (a)  Doiv 

eiens  in  Splario»  <iupd  Ecckfiir»  &  Caunctcrio  immincbat  (b) 
e  feaeftra  Solarli  poris  Clericorum  retpiciens  vidic  plure? 
Eauperes  illum  feaueotes  (e)  Solariuoi  vero  cupfi  Caminaca 
icianc  Cd)  Et  in  Valle  Btaaia  ipfos  Solarios  cum  ejus  EccIiCf 
jGa  (/e)  Eif^e  fuam  Domum,  in  qua  inaoerepc,  9c  Solarios, 
live  Celiarla,  te  alia  JEdificia  ,  quae  ad  fuum  opus  hcbellàcy 
rradidìc  (f)  Dedit  Soltrium  fuum  jqui  tfk  apud  Ecclefiam  de 
Sando  ,  in  quo  Oaucfredus  Prarpofirus  xdificavic  Domurn 
(g)  Pederunt  i>co ,  &  SanAo  Pecro  Vorienfi  Solarium  quod 
crtt  jùxta  Ecclefiam  Bandi  Vi6U>ris,  &c.  (h)  Io  non  fa  fé  H 
J}eetnneniÌ9  dalF4ntiquéme  veduto  fia  lo  ftégo  eie  fu  dato  fmor$  dal 
'non  mas  ahha fianca  lodato  Sig.  Unratori  alla  pag.  1%^  della  Pri^ 
ma  Parte  delle  Antichità  E J tonfi  ^  dee  un  giudicato  di  Arrigo  il 
Santo  Imperadorc  a  favor  deW  Abate  e  Maniftero  di  S*  Zen  Magr 
giore  di  Vtfpnfi  per  fei  CUefe  nel  Ceti  f ade  di  Trivigi  li  6  Dice^f. 
ire  loxt ,  nel  quale  quefte  formali  parole  fi  leggono:  Dum  in  Dei 
nòmine  foris,  &  non  nu^tuoi  longe  Urbium  Veronenfiun)  iti 
Solario  proprio  Qeaciffimi  Sanali  Zenonis  Confeflbris  Chrifti. 
qùod  eft  conArudum  juxca  nnedi^um  Monafterium  Sanali  Zt^ 
'ftonis',  ubi  nunc  fieatuoi,  oc  Sanftum  Corpus  hutnacum  quie* 
feic  io  pace,  In  Caminaca  Dormi toria  ^c.  Ma  fé pitre  qucfto 

fia 

■  jta)  Cootìliuèa  Me'ténfe'aiìn;  SM  .ttp.  8,         * 
\h)  Mark.  Paris  aah.  it^t.  ' 

(0  Ceiàriut  tìeil^«rb  Lib.  VI.  Gap.  V. 
(d)  Chart4  iGfiotraoi  |l<g.  «m.  cìrc.  577  Tom.  Vf.  Gal.  QrtO^ 

^OVS  Edit.  CiA.   132. 

(0  Chaitayon.  101710  Appeod.  ad  Marcham  Hifpao.  Col  looii 
(  f  )  Gefta  Aldrìci  £pil<S)p.  CfDOinào.  apad  Balut-  T.  Ili  Mit 

fcellan.  pig.  7.      '  -     .     :  • 

^'  if)  TabtaUr.  S-  Petri  Vofieolts  fol.  6\  V. 
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j!a  it  Do$ument9  JJ  lui  vmitrtQ  avreMe  mah  per  Solito.  ifUtefo  il- 
Fatofja  delP  Ahatt  Znu^niaim  ;  avvegnaché  4n  quefla  Carta  della. 
fala  di  quel  Pala^'^  fi,  psurU  ;  e  Jegueudo  a  dire  immediatamente 
che  il  Giudicate  fu  puiilieote  in  Caminata  Dormic^fiai  #»  unar 
delle  Camere  eentigue  alla  detta ,  fala  per  mie  mvwfe ,  fi  denje  ium 
tendere  ,  eeeee  fpiega  le  fteffò  Du  Cange  •  Che  fé  pure  alcun  Doùu* 
mento  vedute  avejfe  nel, quale  un  qualche  Palae^  feffe  fl^te  eel  neme 
di  Splaro  appellate^  nen  ne  fegttirebbe  per  quefto ,  che  agni  qnal  itoU 
fa  ebe  il  neme  di  Solajro  ne^veccbj  Documenti  s'incentra  s^ahhia  a  tener 
per  eerte  che  d^  un  Palata  intender  fi  debba ,  molee  altre  cofe  qttem 
fio  nome  fignificande ,  cerne  vedute  abbiame.  Non  fi  può  dunque  af^ 
ferire  che  alla  Chiefa  di  Santa  Maria  vicina  a  quella  de^  Santi  FeVi^ 
me  e  Ruftico  di  Ceri  Alia  fia  fiato  il  fopraneme  di  Solaro  impefte^ 
perchè  fu  edificata  nel  fite  evera  un  pubblico,  Pala^  j  mercecchè^ 
0  per  una  loggia  che  ivi  era  ,  e  nella  quale  una  Immagine  di  Ne* 
fifra  Signora  era  per  avventura  efpofta ,  o  per  altra  eagiene  può, 
ejfnr  che  un  tal  neme  le  fia  ftate  date  •  Jf  tempi  neftri  fujfifta  una 
di  quefie  leggio  fepra  la  Porta  maggiore  della  Chic  fa  Cattedrale ,  e 
0  quefta  fi ,piA  gittftamente  attribuire  il  neme  di  Solaro,  eemeje 
fi  può  /itirìbuire  anche  al  pioeiel  tetto  ohe  i  f(^^a  la  minor  Porta 
della  medefima  Cattedrale  feftenute  da  dite .  colonne  s  famigliane 
di  quello  che  è  fopra  la  Porta  della .  fevr  accennata  Chiefa  de*  Ss^ 
Appoftelif  nelF  architrave  4tHa  qual  Porta  y  in  memoria  della  Coum 
fecraxjone  di  detta  Chiefa  furono  le  tre  Croci ^fcolptte ,  che  vi  fi  ve^ 
dono  tuttavia.  Solari  appellata  i  tetti  delle  Camere ^  li  Granari 
ed  altre  fimili  Stanne  pA  delle  -nitro  M  Sole  efpofte  ^  onde  coir  ifm 
ttffo  nenie  di  Solaro  et(iandio  ehiamar  fi  pojfeno  te  Seccadere  e  Bar^ 
eheffe.E  finalmenle  anche  le  Sale  de*  pubblici  Palaci  di  Giuftk 
ifia  y  tale  negli  Statuti  antichi  dalla  Città  noftra  il  Palaz^  della 
Hagiena  appellandtfi , 


Della  Chiefa  e  Moniftero  di  S**.  Maria 
delie  Vergini  nel  Campo  Marzio . 

PEr  r  Ifcri^one  che  J  fepra  una  '  piccola  pampana  appefa  nel 
Cbiejtro  di  quefto  Moniftero  «   e  perchè  affermava  ti  Cané^ 
bio  che  Fififlfo  fu  edificate  dei  io8i«»  a  credere  c'induaemmik  dò 
lib.  IV.  '    Y  y  *     .  -rA# 
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ch€  édtr0V  s^èélHf^  €Ì9Ì^  rte  effemJ^  mUm$  da  Mvnache  di  IV 
MtmidMP^  fiffffr  ftefie  f$rfmdnè0  da  Vg0Ìni0  Vefcwà  Ofimft  ad 

wdmts  p0fcis  «Wr  Arctivié  del  Umiflefw  di  Ssnfp  jlnt^io  dat 
Cerfa  C0Ì.  lU.  ut.  ».  n.  5.  h  figmma  d$aaxf^0  fattm  da  Gtfof* 
de  Peemtare  ìi  l%  Gtnnaje  1%%^  ad  alcum  Meaàfie  gkltOrdim 
de'Mimri^  che  ahitavane  tra  il  M^aifimre  deUa  Trinità  e  h  Sfe^ 
dale  di  Sanù  Jofepe  e  La^sgfre  *  be  fatite  meco  fteffe  ptnfato , 
eòe  da  qmeJU ,  anche  pcreih  che  apprtfi  fi  dirà ,  ahhia  ovato  mrim 
gina  il  J4eniftef$  di  cui  al  fre/cmc  dt  favellare  mtendiama , 

BTe  Vencrif  diUHUcimo  imranM  Jannuario  in  Suburbio 
VeroMB  In  p^cit  terra  donarli  inièrius  fcripw  id.  pre» 
I  Ha  Pr«sbiterì  JohanniS|  ^uf  fuif  de  Moocagnana,  qoi 
Bioratur  ad  San^tuo  Zcaoncm  sn  Monte  «  pf,  Alberunt  Tri« 
dentini  f  qui  Qioratur  in  Verona  in  Incroitu  Sanale  Mari« 
ad  Fcactam  «  fu  Corìfneilì  filii  Xoni  Blavdfoli  ,  acque  Bona^ 
trentun  filli  Pclengtnt  Noiarii  de  Hora  SanAat  Agnetit  tcfti* 
\m  rogatia*  h  fp^cialitcr  ad  b«c  convocatist 

Ibique  D0ua  Grrardus  Pecorarius  filiui  qu.  Mazani,  qui 
moratur  io  Hora.de  Foris  a  Ponte  Rofioli,  prp  faono,  &  ne* 
Jioramento,^  amore  Pei,  fr  remedio  l'uiP  animie,  8t  remir* 
iionem  onHiium  fuoruni  peccatoruni|  ^  intuita  pietatis»  no» 
mine  donatìonia  inter  vivoa,  ut  ampliua  revocare  non  pofit  ^ 
inveflivit -Fratelli  Lucani  t  qui  futc  di:  Baono  prò  fé  h  vica 
^c  . nomine  totiua  Coilcgii  9  five  Congrf gationis  Sororiim  Mi» 
porum  cooffreflatarum  lub  Acquario  non  multimi  longe  ab  Ee» 
clcfia  Sanfcti  Jacobi  a  Tumba  in  quadam  domo,  feu  domibus 
inferilia  foripc^^fru  fcriptis  ad  proprium.  De  una  pfcia  ter» 
rat  aratoria^,  quse  jacet  lub  Acouarìo  non  «miIcuhv  longe  ab 
Ecclefia  San6li  Jacobi  a  Tumba  juxta  domum  in  qua  babi» 
tant  pradi^v  Sorores  Minores .  Cui  coheret  ab  uno  latere 
Monafterium  San£(^  Trinit^tis,  9c  ab  eodem  lacere  habet  per» 
ticas  fedecim ,  ab  alio  latcre  vi»  qu^  e0  difti  Gerardìs  dona- 
loris  )  ft  ab  eodem  latere  habrt  perticai  trrdccim ,  &  unum 
pedem  ad  perticam  minprem  feir  pedibua^  Ab  uno  capite  mu* 
rus  Curtis  pracdlflarum  Sororum  |  ab  alio  capite  dìftua  Dfius 
Gerardos  donator  \  A  dcbet  cCe  %h  ucroqne  capite  eoualitèr 
ita  ampia,  prò  ut  continet  di^M  nEttiras  totiva  Cmrtta  ipfa- 
rum  Soroffiim  per  iooguAè 

Ibi* 
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/£t  dedìt  ei  Fratti  Lucas,  pfo  fé»  Se  pradtélt^  Sòroribus, 
et  tocitts  earum  Collegii  parabolani  iticrandi   in   tenuta  prx^ 
éi^^  tei  donata^  •  Et  prafttcrea  di£kus  Dnus  Gerardas  fimilì^i 
ter  an^re  Dei|  nòniìioe  donacionis  inter  vivo$  ,   ut  amplius 
revocar!  i>dn  poffic  fecit  fìneoi  »  8c  refucacionem  i  &  dacioncm^ 
Sc^effionen)  in  manu  di£ti  Pratris  Lucas  prò  fé,  &Dro  praedi« 
Siis  Sororibuà  de  omnibus  illis  rationibus,  &  aAionìbus,  rcalU 
bus,  &.per(onaUbu»,  corporalibus  &in€orporalibus,generaltbus» 
&   fpecialibus  quas  habuic,,&habet|  &  àliquo  tempore  haberé 
poflec  iù  tota  Illa  pecia  terrai  cum  Domo,  ocDomibus,  &  Cur- 
tense Orto,  &Muris,  &:  Edificiis,in  quibus,  five  iù  qua  proè- 
t)i£bs  Sorores  con^oraotur^  Tali  vero  modo  fecit  prasdi£lus  Gé^ 
rardus  pra(di£ias  donaciones ,  quod  ipfe  Frater  Luca ,  Se  óì6ìx 
Sorores,  &  Gollegiùm  earum  ,   8t  fui  fucteflbres   perpetualicer 
pr^t^las  reis  dooatas  ,  &  eas  cui  dederint  habere,  &  tenere 
debeaut,&  inde  jure  proprietario  quo  voluerint  faciant  fine  alt- 
^ua  contradiflione  luprafcripti  Donatoris,  8i  eju$  Heredùm,  & 
ftlicuJQS  perlooa^  cttm  omnious  fuìs  rationibu$;&  a£lionibii$»& 
acceffiofìibus,  Se  cum  omni  ingreiìu,  8c  egreflu  earum ,  &  cum 
omnibus  fupef  Te,  Bc  infra  fé  hairentibus  ,   &  cum  iuperiori* 
bus,  &  inferiofibus  fuis,  &  cUm  omnibus  fuis  pertinentiis  ad 
•as  res  peftinentibus  ufque  in  viam  pubiicam.  Et  eam  omnt 
eo  quoo  ad  di6la$  res  donatas  pertinet,  yel  pertinere  poteft, 
&  p::r  cum  Fratfem  Lucam   prò  le  ,    &   prò  Collegio  di£la« 
rum  Sororum  fé  poffidere  manifeftavìt» 

Et  renunciavit  di£lus  Gerardus  illi  juri  quo  difta  dona- 
tio  uitfà  quingentos  Aùrtos  faéla  fine  iofitura  ra tiene  valere 
non  p^fK^t  vel  Valere  non  poteil,  &  poffec  revoca  ri,  &omnt 
legom  ausilio  fibi  ^n  ruprafcrìpca  dpnatione,  five  idonationi-^ 
bus  coòipetemi  ad  levo^andam  eam  »  Et  incoatincittf  diflus. 
Frater  Luca,  prò  fé,  &  praedi£iis  Soror ibus  capie ndb  de  ter* 
Ta  fuprafcriptab  peciàe  terrae  aratoria^  intravit  tenutam  &  pof« 
feffiouenl  pra^diaarum  rerum,  omniund  doaacarttm. 

>       Anno  a  Mtìvìtate  DSi  miUefimo  CC«  vigefiau>  quarto 
Indìfiiofte  duodecima» 

&gO  Matheus  filius  qu.  Lithi  de  Porta  San£kt  Zenonts 
Domini  Comitis  Bonifacii  ,  8c  Dfii  Regis  Federici  Secundi 
Notarius  iaterfui  ^  &  rògatus  fcripfi .  . 

Yy     i  Cùine 
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Camf  fi  trovi  qui/ls  Cérfs  mei  €Ì$ato  A^chhiù  atm  fi  ii,  tèe 
è  Cùja  proàaàik  moko  ^  che  éalle  Mitnacòe  di  Sani  Agate  vi  JÌJ 
ftéua  infi$w$$  ^otU  altrt  loro  faritture  iiep0fifaia .  Peroceti  éruendo  U 
dtM  Monache  di  Sani  Agata  1/  lon  Moniftcro  non  guari  dif^ 
aojìù  dalla  cafa  t  Hrr$  delle  Maaaebe  Minori  fopraddeue ,  è  eofa 
verifimtle  ,  ebe  valendo  quefte  edificarfi  un  Moniftera  nel  Campa 
Manje  abbiane  a  fuelle  alienate  la  caja  e  beni  ebe  pofftdeane^ 
e  che  in  quella  eeeafiem  fia  pfjfata  la  detta  Carta  in  potere  di  offa 
Monache  di  Sani  Agata  ^  indi  m  balìa  di  quelle  di  Santo  Antonia^ 
alle  quali  infieme  co'  beni  furono  unite ,  come  alla  pag.  6S  del  III 
Libro  narrato  abbiamo.  Che  fole  dot  t%i6  fia  fiato  principiate  dai 
fondamenti  il  Moniftero  di  Santa  Maria  delle  (Vergini  in  certe  ter^ 
reno  fiato  donato  dalla  Gommunità  sii  Verona  nel  Campo  Marcio  per 
abita^jene  di  Monache  del  Minore  Ifistuto  i  impara  da  queji^  ah 
oro  Documento^  che  è  naif  Archivio  del  medefimo  Moniftero  ^ 

GRegorìtts  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei .  Diledis  f!Ui« 
bus  Abbacifl^i  ac  Monialibus  rcclufi»  Mooafterii  Sai»« 
€ìaB  Marias  dt  Campo  Marcio  Vcronen.  Saluiccn,  9k  Apodo* 
licam  benediAionem .  Solec  aanuerc  Scdes  Apoftolka  piis  vo« 
tìs ,  &  honeftis  pecencium  precibus  favorem  benivoluin  imper* 
tiri.  Ea  propter  dileéVs  in  Chrido  filias  vcftris  jullis  poftiH 
lationibus  iDciinati  libcrcacas,  &  immuotcatea  vobis,  &  Mo« 
naflerio  vedrò  a  .Venerabili  Fracre  noftro  Epifcapo  Veronenii 
pia  liberalicace  prò  ut  .ad  eum  lpeAab»c  Induhaslicut  fn  tpfiiM 
Itteris  plenarie  continetur  vobis  &  per  vos  eidem  Monafierio 
auAoricate  Apollolica  eonfirmamus,  &  pnefencis  fcripti  pacro« 
cihio  communinm»  •  Tenorem  aucem  lìceraruo»  iplacum  prae-  _ 
ientibus  juffimus  annpuri  y  qui  calts  eft# 

Die  Marcis  tercio  intfante  Marcio  in  Epifcopali  Palati^ 
VeronoB  in  prxfentia  Presbytert  Ciamenci  de  San£la  Anafta« 
fia ,  Presbyceri  Olivi  Capeilani  Dai  Epifcopi  «  Allegri ,  PajcH 
ni  de  Ora  SanAi  Sebaftiani^  acque  Nicolai  de  Guidone  Ru** 
beo  Notario  teftibus  rogacis.  Ibique  Dnus  Jacobus  Dei  Gra^ 
tia  VeronenCs  Epifcopus  ridelicec.  de  mera  liberalicace  noftra 
DivinaB  pìecacis  incuicu  donamus^  &  cqncedimus  tibi  Ùgolr* 
no  Hoftienfi  ,  &  Velletrenfi  Epifcopo  locam  ubi  dicicur  in 
Campo  Marcio y  ab  Qno  lacere  Campomarcius  ,  ab  alio  lare" 
re  murus  di6li  Campi  Marcii  ,  ab  uno  capice  jura  Eccleftc 
Sanflae  Mariae   Magdalenai ,   ab  alia  Ridus  Campi  Marcii  & 

pra(- 


H  u  ji  K  r  ^0,  ^85 

f  r^dil^as  Campo  Marcius  ,  quem  Comaiunius  Civìcatis  Ve* 
foncnfis  Ordini  pauperum  Domioarum  inlerius  meihoraco  do* 
navic  cum  omnious  percinenciis  fuis  ad  coaftruendum  ibi  Mo« 
nafterìum.tn  honorem  Virginis  Martac,  in  quo  Virgines  Deo 
dicauey&  alias  Àncillse  Chnlti  (a)  in  paupercace  Domino  famu« 
Icntur  juxra  formam  vicas  vel  Religionis  pauperum  Domina-» 
rum  de  Valle  Spoléti.five,  Tufcia  per  Dominum  Ugolinum 
Venerabilera  Epiicopum  Hoftienfem  auéloritace  Domini  PapA; 
cifdem  Sororibus  tradicam  •  Ec  loco  ipiii  &  Sororibus  tam 
prefencìbus  quam  futuris  plenam  concedimus  libercacem,  quam 
habere  nofcuncur  Monafteria  ejufdem  Reiigionts  de  Azifio,  de 
Peru(ìO|  &  de  Senis  ejus  Apoiloiicas  Sedi^-ptivilegiis  cònfir«> 
matam  .  Nihii  nobis  aliud  referyantes  in  eo  praeter  dedica^ 
tionem  EcclcfisB,  Confecrationes  Altarìum,  benedi£liones  Mo» 
nialium,  cum  ab  Abbacifla  ,  &  Sororibus  propter  hoc  fuerì* 
mus  requifici  •  Si  tamen  nos  &  fucceflTores  noftri  gratis  ea  ^ 
&  fine  pravicace  aliqua  voluenmus  e^^bibert  •  Refervamus  e* 
tiam  nobis  nomine  annui  cenfus  unam  libram  ceras  in  AflTum- 
pcione  Sanélae  Mariat  nobis,  &  iucceflbribus  nofti'is  annis  fin- 
gulis  perfolvendam  .  Sorores  vero  ipfae  fi  aliquando  formam 
Religionis  abiecerìnt  1  vel  contempterinc  obièrvare,  &  fre« 
|uenier  amonicae  le  noluerint  emendare  ex  tunc  in  noftrant 
eu  fucceflòrum  noftrorum  jurxldi£lionem  locus  ipfe  libere  re« 
Vercatur,  Ec  hanc  conceffionem  ,  &  donationem  prò  nobis  » 
&  lucceéoribus  noftris  firmam  habere  promictimus  ^&  nullo 
tempore  con  tra  venire  #  Dantes  Notarlo  liberam  poteftatem 
conficiendi  exinde  publicum  inftrumentumé 

Anno  Domini  millefimo  CC  vigefimo  fex>to  tndi£lione 
quartadecima  » 

Ego  JovUs  de  Ora  SanéU  Quirici  Dfii  Ricafdi  Comitia 
Sanfli  Bonifacii  Notarius  a  Dno  Frederico  Secundo  Rege  co<l«* 
iirmatus  interfui  rogatus ,  &  fcripli  • 

Nul. 


?, 


(a)  Per  quelle  altre  Serve  di  Gesù  CriRo  sMntendono  le  Con* 
▼erfe,  cioè  Donne  vedove,  ed  anche  maritate ,  le  quali  coiraflcn- 
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Nulli  cr^o  ooinino  hdmìouoi  lìccic  hanc  pftgmati  noftrj 
confirmacionis  infringere,  vel  ci  auto  temcNrio  cdotratrc.  Si 
quis  aiucm  hoc  acccapcare  pcaiiuaipicric  i  iiHtigpMtioneni  O* 
mnipoccDcis  Dei  »  &  ^atorum  Patri  $  ft  Pauli  Af^ftolorum 
tjus  fé  Doveric  incurfurum. 

Dac.  Kctut  un  Noaai  Julu  Pontificaciia  iioftri  wàM 
Qttinto* 

Nulla  fi  dicé  in  quefi^  Docmmmtù  d$lU  Momfch  di  S.  Bene» 
dtm  i  ed  è  da  $fédtr$  »  cb$  fi  ivi  foffi  fiatò  un  aHMo  Mifui/ic^ 
99  di  tate  tftituia  fafekba,  fiata  nella  medefima  Carta  accennate  J 
a  ffiegata  ejfere  fiate  denate  qnel  terrene  per  tampUa^ione  di  qntl* 
la;  e  di  pik  ebe  dal  Vefceije  erane  fiate  trasferite  quelle  Monache 
dalf  tfiitute  Benedettine  a  quelle  delle  ritte biufe  di  Sé  Damano  * 
In  fatti  fé  allerebi  a  Forcano  ftt  conceduto  di  fabbricare  il  JMIa» 
ttifiere  della  Maddalena  ,  quello  di  Santa  Marta  della  Vergini 
foffe  fiato  già  eretto ,  farebbe  fiate  come  confinante  nentinaté.é  Che 
mei  Campo  Marcia  il  detto  Moniflero  nelPanno  t%%6  e  non  prima 
fia  fiato  da'  fondamenti  edificato  i  impara,  anche  da  quefi*  altre 
Documento  il  etti  originale  appo  le  odierne  Monade  fi  cufiodifce  i  e 
mediante  il^  quale  furono  fottratte  dalla  giurifdè^ne  del  f^efcovo  di 
Verona^  ernie  furono  poi  tolte  fotte  la  protexjme  dtllaSanu  Appo* 
fioHca  Sede  e  trasferite  fotte  il  gmerno  de' Frati  di  S.  Fermo  maggw^  « 


GRcgoriii^  Epifcopua  Serrus  Seriori»»  Dei*  Diledtis  in 
Chrifto   filiabtts  Abbiciffig  ,  ac  Ntoiiialibus  Moiuftarii 


BeacaB  Marias  in  Campo  Marcio  VctioQen4  Salutcìn,  &  Apo' 
Aolicaai  BeBediftionem  •  JuQis  peceiicium  dcfideriis  digaum  ed 
nos  facikm  praebcfe  confenittm ,  &  vota ,  quas  a  ratiooi^  tra* 
mite  non  diicordanc  eflPcAu  profeijUencc  compiere.  Eie  parce 
liqaidem  veftra  «obis  excitic  incnnatum  ,  qood  Venerabili^ 
Frater  nofter  Epifcopus  Veronenfis  loci  Diocefanus  Capiculi 
Ali  incervenience  confenfi^  piena  vobis  ,  &  Ecdefiat  «eftras  taoi 
in  cemporaiibus  ,  quam  in  fpiricualibus  libefcate  conceffa  in 
eadem  Ecclefia  prò  tempctt'alibus  annuam  llhtim  cerae,  prò 
fpiricualibus  vero  confecraiionera  Eeclefias,  &  Akartum  ipfìus 
ubi  ,  &  Ails  fucceflbribus  refervavic ,  prò  uc  in  inftniinentò 
publico  exinde  confc£lo  plènius  cootinetur.  Veftrls  igitur  pra^- 
cibus  inclinati,  quqd  ab  còdem  Egilcopo  fUper  hoc  pie  »   a  e 

prò- 
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wavide  faClura  eft  mSkorit2Xt  ApoAolica  coofirmattus,  &  prar. 
lintis  fcripti  patrociojo  còtnmunimus  •  Tcnorem  ìpfUu  iollru» 
menti  de  verbo  ad  verbum  ,  prasfentìbtis  infercnrcs,  qui  ca- 
lia eft  •  Dk  Marcis  Decimo  eiceoate  Novembri  in  CaAro'Mon* 
t'ìs  Forti  fuper  Domo  Domini  Epifcopi ,  in  prefentia  Presby- 
teri  Enrici  Capcllaoi  diftì  Domini  Epifcopi,  Fratria  Pctri, 
Fratrìs  David  de  Fratribus  Minoribus  ,  atque  Botiacurfii  de 
Braganzo  teftibiis  rogaris  .  Ibique  Jacobus  Divina  Miferatio- 
ne  Sané^s  Veronenfis  Ecdefiae  Epiiicopus  Dileftis  in  Chrifto 
Aliabus   Abbatiife,  ac  Sororibos  Monaftcrii  Beatsr  Mzrigt  Vir« 

ginis  conftrii£ti  in  loco  ubi  dicitur  in  Campo  Marcio,  ab  uno 
atrt  Campo  Martioa,  ab  alio  latere  murus  di^  Campi  Mar* 
tii  ,  ab  uno  capite  jura  Eccidi^  &n£Us  Marias  Magdalena  » 
ab  aliaSLidus  Orna  pi  Marcii  ,  &  ^ndi&us  Campò  Martina 
Salqtem  ,  Sf,  Benedif^ionem  •  Cum  Monaftpristm  in  honort 
Beat^  &  Gbriofie  femperque  Virginia  M^ri»  in  loco  memo* 
rito  conftrqi  ù^itkùsj  ut  ibidem  Domino  famulantps  prò  no* 
bis ,  &  alii$  peccatoribus  orare  poffitia  humtlicer  poftulaflia  , 
Ut  monafterium,  fc  jperfonaa  ibidem  Domino  ièrvi^tes  intui- 
tu  ^ii:tat!a ,  (k  prò  pdempcione  peccatoiwn  noArorum  a  jurc 
£piÌjpopali  9  (cu  alt^f^ius  conditioms  gravamin^  tam  in  tempo* 
raiibuS)  quam  in  ipiritualibus  pieno  jure  eximere  déberemua. 
Ea  propter  veftr^  piae ,  ac  humiti  prcitioni  pio  concurrentea 
afleniu  pr^faxum  Monafierium,  Bc  peribnaa  illic  nunc,  vai  in 
futurum  commorantes  cum  omnibus  bonis  foia  confeofu,  & 
"voluntace  Capjtuii  ab  omni  jurc  Epifcopali ,  &  cujuslibrt  con* 
ditio.nis  obligaicione  tam  in  tempcn-alibus  ,  quam  in  fpiritua^ 
libu$  plepo  furc  liberamus,  &  eximimus,  uibil  aliud  nobit, 
^  Eccle(ì^  Veronenfi  in  eifdcm  rffervantea,  nifi  confecratio* 
uem  Ecdefiae,  ^  Aitarium,  cum  fuerinui^  requifiti,  fi  tamen 
nos,  &  fucceflbices  npflri  gratis,  fc  fine  pravitate  aliqua  vo* 
luerimus  coniervare  •  Refervamus  etiam  nobi$  unam  libram 
ceraB  in  ftfto  Beatae  Maris  ojElo  diebus  ante ,  vel  0^0  die* 
bua  poft  prò  cenfu  nobia  annis  fingutis  j>erfolvcndam  • 

Ego  lacobus  Dei  Grafia  Yeronenfis  Epifcòpus  fubfcripfi 
Ego  Stephanus  Vcrooenfis  Arc^iipresbyter  fubfcripfi  • 
Ego  Prcibyter  Nobilia  Cantór  Veronenfis  Ecclefias  fub» 
fcripfi . 

Ego-  Viviaotta  Piacouiis  Veronenfia  Ecclefis  fubfcripfi. 
^  Ego 
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Ego  Rodìfius  Vcroneofis  Eccleii*  Ganóiiicut  <c  Arcliariiit 
fnbfcripfif 

Anpo  DomiDs   niUefioo  dncfntcfiinp  tricffiiQO  quarto*; 
iftione  fcpcima. 


Eoo  Jovut  de  hora^Sanftì  Quiriti  Dftì  Ricardi  Comi*^^ 
US  SanBi  Bonifacit  Nourius,  &  a  Dfio  F.  fccuodo  Regt  copv 
firmatus  iacerftii,  Rogatus,  &  fcri'pfi, 

Nulli  ergo  omnino  horoioum  liceac  hane  paginam  Doflrai 
confirmationis  iofriogere,  vel  ei  aufu  temerario  contraria.  Si 
quis  autem  hoc  attemptare  prsfuinpferit  ,  iodignatioocm  0« 
mnipocencis  Dei  ,  &  Beatonim  Pctri  ^  PauU  Apoftoiorutn 
rjus  fé  qoverit  ipcurfurumv 


Dat.  PeruCi  XL  Kal.  Mali  Pontificatos  ooftri  anno  nono^ 

tJoH  ci  è  igmciù  $bé  le  Jl/bnéi€h$  di  Santa  Méris  Mk  Vergini 
f  9gg\àì  affermém  fnpere  ptt  tféfjixjone ,  ctf  le  tef4  nutriei  furon 
Monade  ai  S.  Benedette  ^  e  cerne  per  penfiglie  del  Prelate  Ugeli^ 
ni  njiitutQ  aèiraceianen  di  £.  Francefeo.  Ma  qnefte  è  un  equi^ 
voce  fondate  forfè  fepra  quelle  che  delle  francefcano  fcrìffe  FAba^ 
te  Qaiet09o  al  fel.  %%  E$e  Relig.  &  Igoat.  loftit  »  dove  di  effe 
favellando  dico^  cbe'feikene  fi  chiamino  Francefcane^  non  pertaut 
to  ritenendo  effe  lo  Scapolare  t  e  le  loro  Superiori  il  titolo  di  Ba^ 
deffcj  co  fé  flP  Ordine  e  Regida  che  profeffano  di  S.  Franco fco  in^ 
fompetentij  di  qn)  mantftfiamente  appari fce^  che  nel  hrà  origina 
furonp  Monache  Benedettine  •*  Moniales  ipfie  etiam  fi  nunc  dì* 
cantur  a  Sanato  Francifco  Minorici,  nihilorftÌDUs  Scapulart 
Penedì£liouin  »  alias Minoritis  infuerum,  &  prohibitum,  quod 
4efepuDt,  arouf  illud  dignitatia  nooien  Abbatifla,  qua  rcgunt 
fur  eod^m  Moniales  patenciffime  demonftpant  fuas  inftitutiov 
Dis  origipem ,  &  pro^refiìim  a  S^  Patre  Bencdi£ào  fé  habuìfla, 
^tque  etiam  proficeri^  In  fatti  la  Madre  Santa  Qhi^a^  Autrice 
di  quefle  Monache^  prim0  di  rinchiuder  fi  nella  Ghìe  fa  di  S.  Damia* 
ffo,  ejfendofi  intertenuta  alcun  tempc  in  un  Meni  fiero  di  Monache  del 
Benedettino  ìfiituto  ;  qtfinci,  è  da  credere  e  da.  tener  per  certo ,  che 
veftiffe  anch'  effa  i  Ahito  di  S.  Benedetto  »  e  Flfiituto  del  detti 
Santo  Padre  fimilmcntf  in  àuef  Monififro  dfffrvaffc  •   Ma  ritira^ 

ufi 
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tufi  pòjcié  t^elh  i^bwfa  di  S.  DamiaH$  ,  €  finJhfi  0d  effa  ahr^ 
Vergini  sccoflau  ^  per  rajfomigliarfi  étube  nel  vejhn  al  di  hi  Fa^ 
éf€  ffiff^uale  S*  Franeefeo  F  abf$9  grigio  vefiiffe  ^  ebe  h  di  hi 
figlimh  fpft^fm  mt0VÌ*t  fid  plire.U  Mfg^a  di.S^  Binwdettù.j  che 
0d  effà  #  /i//f  Campagne  Jjne  dal  femmo  Pontefice  era  fiata  data , 
fneU0 ,  che  dairijUffa  fadre  S*  Franeefcù  f$$  hro  [fritta ,  ei(jan» 
4h  offtf^Htfkip;  ritenendo  h  Seapplane^enedatt^no  p  il  fempltfie  titak 
diffadejfa.  Qko  h  MenaeAe  di  Santa  Qbiara  la  Regala  Ji  S.  Sem 
'0hm  %  e  quella  di  S.  Franeafito  infiemelfwnte  ìtffetyajftra  s*  impara 
^all/i  f^gttant(t  eirealara  iflnnpeew(iù  IV  del  dì  ^  Maggio  114J  » 
aolla  qnah  diebiara  ad  ffkra  queila  di  S.  benedetto  jw$  MUgar» 
fa  fa  non  ft  alla  ^ervan^  da'  tre  /eliti  yati  •  Un,  efenftam 
^i  ^fia  ietfor/o  pr/  hrp  4rcbiiw  fi  eafiutdifep  ^  $4  i  di  q»ejh 
"^fenùra, 

INTnoccntiM  Epifc^piu  S^vi»  fiervoruai  Dei  Dilcdis  in 
Chrifto  filiabus  Univcrfis  .Ahbatìffis  ,  Jk  Soraribus  ìndufis 
Ordìois  Sanfti  DamtAoi  falatcìs  >  &  Apoftolicam  htntàiSiu^ 
nem.  Cifin  llniv^erfitati  yeftrsiicmc  jiccepii^us  jn.  vinuce  i>be» 
ìdieiKÌa  a  Sf de  Apoftoli^  iiijun^ain.y  ut  tradicàm  vobis  re* 
jgttlaiis  viue  foraujain  ««vmlaàilitcr  oblfirvetis,  Nos,  fuper  co 
^uod  io  prQhcviia  ìpfiw  formula  di/cieur  règ^ulam  Beati  Be> 
nedifti  vabi>  cradimuc  obfervaadaai^  urepidatioiwen^  peéioris, 
jk  cocdia  anguftiain  alìquando  fuftiaet^  pmicrtim  i:iiin  heftia 
credit  kumiUtaa  mortale  ^coBAiniaì  pieccatiifn  »  fi  cpatra  pra> 
ceptiim  hujufmodà  alitando  veniatur,  &  ioipertinens ,  ac  inu 
poffibìle  reputetuTy  quod  io  Ordine  veftxiodi^.regiiIaB  debeanc 
fibfeirvari.  Nos  iu^e  digoc  providcre.  volences,  m  vos  a£cri« 
pte  laudibui  Divìdi  noainia  fuper  hiis  quietem  fpiritus  ha« 
jbeatia^  fiait.  pie  recordatioois  GregQri)is  P.P»  prardeceflbr  ao- 
fier  prttSepu  »  1^  audience  Ycfltrabili  Fratrf  noftro  Oftienfi 
Epificopo  dicclaravit,  fie  &  noa  etiaai  declar^ouis,  quod  pm^ 
ilicla  Regala  Saii6|i  Ben^di^  vos  non  iig4(  «d  aliud  nUi  ad 
obedientiain  9  abdicaiionem  proprìi,  ic  perpctuam  cafttcatem^ 
Quse  fubftaotialia  cujualibei  Religioois  cipftiiDty  &  in  quìbus 
confitti;  merìtiiQA  coniequèndi  perpetue  felicitatis  cffeòlum. 
Noa  itaque  liujus  declarationis  contente  reoiedio  fine,  vedrai 
rum  mentium  flufiibus  imjponatis  ^  fum  vobis  ad  merendum 
ff:€mìtL  pcrempnis  vita  fi<mciat  ^  quod  folam  pnadidam  ibr« 
Imlam  ad  Pa  glorìam  miindis  cordibua  obfiervetia»  Proyifiif- 
•VJf;      ••  zz  tm 
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m  vobis  jttr  IminiIU  xon&flioais  auxilium^fi  quando  aliud  ef 
'frtgìltcatis  liiimamB  dtfeftu  ab  aiiqua  v«ftr|iisi  .aguur  quam  i^ 
M&m  formula  vel  h&is ,  aw  (acicaiUi  eira  vos  Afmlplicf 
Sedis  ptoviioaibuf  habcatur. 


noftr) 


primo  f 


0«/  /li  fn)  iflt^  /  fi^  UTgjmimmf  asuer  ntiutp  h  npflrc 

Mmmch$ .  éi  Sémta  Msrìa^  dHk  VtrgÌMi  «^rr  fiate  si  frìnci^q 

^fitn0élmin€  ^  m^  ftnbè  U  RegeU^dt  S.  Benedetto  era  fiat 

*$a  leifé  data  da  •  f^en^are  ,  aom  perete  realmente   le  lajte  Autrici 

'fKffdJfer  frma  ffflfkt^f  di  S*  Benedetto ,  iadi  ^ftaiia  di  S.  Froft? 

ffjee  •  Cerne  fia  la  Surriferita  ùampana  in  lare  potere  pervonm^ 

non  fo  io  ^   ma  è  eoja  certa  e  fuor  d^ogni  dubbio^  che  ad  altro 

pik  antico  Moniflero  appartenne ,  f-  fprfe  ad  mlatno  di  ^fUi  cbf 

^  i^  gtner0le  fpiamata  perirono  j  e  aÙe  Monache  di  S.  Maffim^ 

con   non   ifpregfftvole  cwtfetura  ;  .awegnachì  quefto  fole   IfionU 

fiero   non  fu  pA  rted^icato  9  nia  fc  Jue  Monache  furono  in  aU 

fri  Monifleri  difirifmite^  Onde  abbia  fapfàa  ilìpanobio  che  il 

Montflero  delle  Maddalene  ^    cenC  egli  diee  ,  fia  fiffp  pfmcip^a* 

te  Fanno  108 1  itfm  fi  $4^  mn  è  cofa  oferifimle^  che  per  la  fepradr 

Jetta  ffcrit(ione  da  effe  veduta  di   egli  riferi  fé  ^  effonda  fama  ^ 

ah"  e*  feffe  del  detto  Mani fierp  ^rchiviftaf   pud*  abbia  fvuta  ocr 

cafione,  doffere  in  qadia  pih  Sema  n)olu  introdcÈtp.  fer  altro  apr 

pò  le  fieffe  Monache  non,  fi  han  poàt^menfi  che  di  pà^  antica  fynf 

^a^iione  fi  pfrii  fé  non  fé  di  quella  fnceefff  l'anno  I2a<j.  •  If 

guaio  par  m^ncanlento  di  fertff  tenta. pfofeguendftliydaQrfgfmo  IJf 

-aon  \fito  iBreve  8  fJotjembre  t%^  fu  conceduta  IndiflgenifiOt  qad^ 

4i  che  limofinc  avefir.fer  tate  fabbùca  c^ambuttcp 

Cs^Re^orius  Epì&opus  Servai  Servorum  Dei.  UaÌTerfis  Xpi 
1"  Ftdetibus  perVìeronenlem  Givicatem,«&  DioccfimQoOr 
4titilti$  Saluteni,  &  Apoftolicam  beoedtélionem •  QuoDiam^^^ 
^c  Apofiolua.  omncs  J]labin)u&  ance  Tribunal  Chrifti  recepcuri^ 
.p^  ut  in^orporegeffirn^s^iivtboDttm' feerie,  fi  ve  malurtit 
•oportec  nos  dicm  mrffionit  excf^mflr  psiferìcordis  opcribus.^p0f ^ 
rvenire  :^  ^p^norum  iotuitu  .ieminare  ip  tcrrìs  tjuod  fedda^i^ 
pomìoOfCum  x^ultiplicatp  fru^u.  rccoJligere  dcbeatpus  io- C9- 
4^,  fym$m  fptio  iidttciaiff^e  x^acotesi  .^Honiàm  qui  pan» 


». 
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ilefiTfirtat,  pfaircc  &  metct,   là  qui  fenvinat  m  tehedi£lionibuÌ  i 
et  fc^nediélìonlbcis  &  m6tet  vitam  xiefnatrir.  Cum  igicuV  hh*. 
Sacìfla,  &  Sorores  Monafterri  Sanélaéf  Maria?  in  Campo.  Mar- 
tia'  Veroayeofisy  Ordinis  San£li  Damiani  Monafferiiim  iprum 
éà\fic2n^t  iiTceperint,  necl  tfd  taiftam  cànfumationèm'  operi»  1}^ 
bi  propria  fuppetant  facillcace^,-  Umvérficafteitt  vcfftram  fbgsfn^i 
dam  duximfts  actentius  ,  &   hortandam  in  retttiflSottem  vobis 
peccaiirintem^  tnjimgtncef ,    qàatenu^  'ipfi^  ,    vói  étrurti  nùntiid 
éum  propier  hoc  ad  Voif  accefierinc    tfeiieffcìa  D'eciteid  de'  bo*^ 
t\t  a  Dea  voibis  coNati^  pia^ets  elemofinas,  ce  grata  carica*» 
ih  fubfidia  erogatiir,  nt  pef  fubvcntioném  veftraiii  taiti  piun» 
opus  valeac  eonfìrmari,^  vos  p^  htty  &  alia  hcfnz  qAas  0oU 
mina  infpifante  lèceFÌu$   ad  a^cernse  poffitis  felicitaci^  gaudial 
jbervenife.  No^  enim  it  Ohinipòtenti^  Tkì  Mrfericòrdia , '3l 
Beatofum  Pet^i ,  &  Pauli  Apoftaloruot  tfxSi  ac  e«  qiìram  nó^ 
bis  Dònfinas  conceffit  aaOorieate  cotififi  oitinibitò  v^tt  pani- 
iaatiluis  l  a  totàt^i  ,   4f q(   eiif  '  riramlm  poh^ex6rrnt  earì tari^ 
^dragìmift  di»  èé  mjfmiBtSk.  fifeft  patetcemia  mìfertcovdkcr  rM 
laxamas« 

Hat  taterani  Vi/  XéÉ^  I^oi^enibris  lùÈiAxmm  àoftrl 
anno  duodecinio. 

^  £  />tfr  Ti/Ie^  Jin4  citeééìp  eie  dncÈfé  dut  Vejb^m  ÈragM^a  fo/f 
fé  ondwaf  che  ^ni  frc^vtda  Domemca  éeh  mefe  fi  facefte  nella 
Cète  fa  di  quefte  Mm§aebe  la  Predha  gem^^ak^eeme  fi  rikva  daUd 
fegUenU  jua  Lettera  i%  Agofiif  12.38. 

NOs  ifatobns  Miferatio^  Divi^  Verbiie»fi^  Èpifcòaìrs  kà 
honarem  Dei,  Ik  profe^m  Anknaruoi , '&  ad  mbftiraM 
tationem  Sorofum  paùpefuin  Sanata  IVf ariar  de  Campo-Marcia 
inclurariitn ,  volutxkis,  au£kaf iaamus ,   &  noftrMi  Éti£feorica.teitf 
incerponimus ,  ut  de  caBCero  fiat  pra^icarìo  ^neralis  "ad  di£lai4 
Ecclefiam ,  qua;  fiat  fecunda  Dominica  cujàfctimque  manfis  (i« 
te  ante  prandi&m  five  paft»  ficnt  smIìhs  fé  vìgcflcm  bppor-»^ 
tnnitas  temporis  ,  vel  ftacus  terrai  ^  fc  boc  non  obftante  iiU* 
qua  alia  pra^dicatione  1   fu  prob^bemas  quod  nullo  modo  fiant' 
aHae  prasdicatìònes  generales  vel  pareicuiares  illa  die  in  Civt« 
tate  vèl  Bnrgis,  vel  locis  alìis  in  VeroBa»  &  ne  fine  qui  ive« 
ridt  eà  die,  vel  ttfqat  ad  ^avaai  ifnmttnes  aKmo  vel  prai^ 

Zs   %  mio 


^  LIBRÒ 

uno  confifi  et  merttis  Bettar  Mar»  Vir^nis  &  Bcatanim  Ztf* 
aonis,  h  Proculi  et  pauiiicatits  uhi  ìnjun&it  ^iu4r«gim«  Aii$ 
in  Damino  Mlastmus  • 

Ditft  XUL  cxetfDce  imoTc  Augufti   io   CaftM  teottMlii 
nillefimo  doccntcfioM  XXX Vili.  lodiaieM  ttadMkiu. 

« 

I#  priwMM  MmmAt  di  qmfh  XlkmJUft  viveam  si  émfieré^ 
tmnt€  ^  tht  fm  d'  mp0  riv  il  Ptnttfict  Infèteenfi^  IV  €tH  fu»  Br€^ 
nM  %o  NéV9W$irt  1x4$  /or»  ptmmujff  Fufo  d^lvim^  del  hrode^ 
€  di  riftjéffi  t^  fi^o  fopTM  fétecU  9  €ap9ts^  di  féiglié.  U  Fn* 
nnkgip  è  nti  itrt  Jnhvitf  0  di  qutflù  itmrt^ 

INnocentiM  Eptfcopai  Serviis  SerTorain  Dei  Dileàif  in  ChfU 
fto  fUiabut  Abbtttffiti  &  Gooirenciii  Mooialium  ioclafarum 
Monafterii  San^  Mar»  et  Campo  Marcio  Veronm*  Ordir 
BÌf  Sanai  Dimiaoi  Saluttoit  &  Apoftolscaoi  bcncdiftìoaem  # 
Divinar  aBuenmai  ptttack  habendo  prò  Oouliaf  qior  nobis  \u 
ctc  in  meritia  curam  gtneralit  coomufit  Ecclcfiai  falwi  om« 
pium  libentar  intendimns,  fcd  iUia  iUorum  prafttpiur»  ^ui  di« 
irinia  lasdibi»  fitquanicr  inirigUam  ,  l(  pie  viiar  ftudio  fintf 
intermiffionc  defadanc  •  Exhtbita  fiquidcai  nobts  veiira  peticio 
€on(hiebtt  quod  Ifcec  fit  in  dcGdartta  vefiria  cdnciiiM  per  a« 
flidionem  camis  afidnam  mereri  prtmia  Beacoium ,  caincii  cu 
fra^litate  natiine  adco  fjpirtius  prompcitvdo  ratundinif ,  ^uo4 
vix  nbfi^ne  difcriminia  nicnrfa  lufficiu»  9  oc  in  onnibua  for*' 
mulas  vitar  vcftM  rigortm  pcrpeciram  vaUacia  «  VanHB  ^uin 

E'um  cfle  dlgnofcicnrt  nt  ex  pròviGoiie  Sedia  Appftolicar  a  ne 
B  )vtgnk  Uiriwun  cam  fiiaviuce  feracurv  Unìverfittti  vdC» 
tttà  prefentium  andoricate  concedinii»a,  ^od  vino,  le  pul« 
anemia  non  ofaftaote  mandalo  abftioensifli ,  ^uod  io  eadem  tor* 
mula  concìnecar  onoi  tempore  aam  fama  qaam  aiija  liceaa 
vobta  mi  eacepia  iexca  feria  ^  qua  onmea  praner  debtiaa»  Se 
snfirmaa  femper  in  pane,  &  aqua  jejimenciir «  mm  taoMfo  iflr« 
fra  O&avat  Pafea?  nifi  forte  in  ipla  ietta  Teaerìt  diea  Naca«* 
li»  Domini  p  vel  aliquo  foleptoKatum  Bea»  Vif]§ioiay  aM 
Monafterii  vaftri  feftiviua  principali».  Concedkmiia  etiam  vo^ 
bis  omnibva  quod  Saccooam,  k,  Capitalium  cum  paka  fem<* 
per  ufmo  libmim  habeati».  Sileatium  vero  fecondum  ftacaca 
ipfiua  formulai  sa  fomma  diligentia  liprvciw:  a  voUs,  ita  %m^ 
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fieo  quod  Soreres  infirmar  ^  &  Ter  vieti  ics  eifiicm  itt/irmitlàcift 
tuM  tempore  loquendi^  qitit  neceffaria  ,  fc  ucilia  fueriat  W 
beaat  ia  Infirmitoriopouftatem.  Liceat  euam  auftoriutc  no« 
fira  Gonfeflìinri  veftro  qui  prò  tempore  fueric  de  ilicMrum  tran- 
igreffioDÌbus^  qiui  fecundum  prardifkam  fi»pmuiam  vei  Ordine m 
veftrum  (èrvare  debecis^  &  omnibus  aliiii  èxoBffibus  confeffio- 
nem  veftcam  audire  »  &  penitenciam  vobis  injungere  faluca« 
rem  •  Sai  vis  penis  ,  quarum  impoiitio  eoftipccit  Abbaciflb  fé* 
cuodum  veftram  confuecudinem ,  &  obrervanciam  Regularem  • 
Cscerum  vedrà  humilicas  qus  peremnts  obcentu  patriae  cun* 
&z  celiqiiiflè  profpicitur  ad  hoc  jugicer  habeacur,  ut  fponfo 
veftro  catiefti  in  mandis  cordibias  lervientee  vos  tales  vita  « 
&  converlatione  illius  prefentìs  oculis  quod  luce  prsevia  bo» 
norum  Operum  adperempnes  ejus  nuptias  tandem  progreflum 
liberum  nabeatit  *  Nulli  trgo  omnìno  hominum  lioeat  hanc 
paginam  noftrs  conceffionit  infringerei  vel  ei  aufu  temeraria 
Mntrairie  •  Si  quis  autem  hoc  attemptare  praBfumpferit ,  indi* 
gnatioiptem  Omnipoteatit  Dei  »  &  Beatorum  Petri ,  &  Pauli 
A^ftolorum  ejus  fé  noverit  iacurfurum  •    . 

Hat.  Logduni  V#  Kak  Ai^ufti  Pontificatus  noftri  anno 
cerdoé 

Fn  €^fecrat9  f  Akar  maggktè  Mia  Gbiefà   di   qUéfU  Mùna* 
$he  Mt  Beat0  TnàaU^  Vefevvù  de  Verona  il  dì  %o  Maggio  13 ip» 
giorno  di  Dmnemca^  ad  on^re  di  Santa  Maria  della  Miforuordia^ 
di  5k  Franeefco .  e  di  Santa  Chiara ,  come  fiì$  dijfkjamente  fi  leg^ 
gè  jnelP  Ifiromento  di  fua  Confecrai^one  impteffo  alla  pagina  5p$ 
ydi'  quefio  Volume  *  EJfendo  fiata  pafcia    negli   anni  froffimamente 
[ceffi  la  Ckiefa  riedificata  fu  confecrata  dm  Maafig%  Gio:  Btaga^ 
dina    moderno  Fefcovo  di   Verona  |   dedicandola  alla  fiejfa  Beata 
Vergine ,  a^  Santi  fopraddetti  e  a.  Santa  Maria  Maddalena  « 
'  Del  1 183  ergile  quefie  Religiofe  numerefe  di  forte  divenute  ^  che 
Mn  peuau  nel  da  loro  fondato  lObnifiero  capir  tutte  ^   onde  fu  Iota, 
dalla  Comntunità  di  Verona  altro  terrene  donato^  mediante  il  quale  fu 
quello  ampliato  »  La  donaifjone  è  nei  laro  Archivio  ^  ed  è  quefta  « 

I^le  Véneriìs  vigefimo  priiAo  Madii  In  Domò  nova  Oo« 
Jp   munis  Veronal  pratfentibu^  Dno   Alberto  de  la  Scala 
'*  Capitane  o  Pppuli  Verone ,  Dfiis  Laxarino  de  Bono* 
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nra  Judicc,  Cizadrago  de  Manina  y.  Mofi<4(Uy-d^  SpttfTa  i  ^mv 
Ano  de  CrenfraCcbis  SfihcibM  Pbiòfl'aìis.,  Jktobb  de  Cefarina^ 
aique  Bertoldo  hfotario  qu.  Dfli  BddOiHi  tedibos»  &  aiiis.- 
Id  Gooftlto  Oaftaldk>niMn  Mk)iAv»i<Mi(ir  VeroDa?^  ad  fonuiir 
Campane'  more  foiita  ooi»reg»rcr  coram  hk>6ili  Vkt>  Dno' 
)iiamt>o  de  Booaooi«&t  àt  Ma»toa  lMinorai>ilp  Poteftàte  Veibnaif 
pranniffa-  propoficioile  gmei^iì  per  ipiuti  Dntitn  Poteftatem» 
fKLtz  formam  SeatMi-  Comunis  Torona  «j^od-quilibec  GaftaU 
dio  pofl&t  dkere ,  &-  arengane  ii*  quod  libi  videtur  tttiie  pro^ 
CoimiBf  Veronal,  Ar  prarmiffii  etiam  pifòpofitkme  fttper  i^qui-^ 
&tioc»e  Sororam  Minomm  éfc  Campo' M^imcìo^,  quse' petunc  ei> 
«iar»,  Sa  eoncedi  cere»  pari  àkOÀ  Campi ,  videlket  apud*  iiiu«^ 
9om  oomm  vcmicmdo  vtpfua  DtNnum^ ,  Ibb»  qua^  laudantur  t^ 
qui,  (a)  conia  ipiàr  Soroito  dkam  (e  im>h»$'  e(h  iii^  dKfVO'  lo^ 
co»  &  non  poffe  comode  hatMcara  ibidem'  propcep  oarvicacew 
loci.  Pectit  idem  DiSus  Potefta^  Cotifiiittm  fapradi^ais^qood^ 
feciciidirat  fic  m  pneds^t  pro^  ma  Jori  iMlitai^  ,  S&  bodére  Co^ 
Biinis  Veroor  •  Rcformaro'  taodent'  Confiiio  It  duco'  pac>rìt<r 
per  tpfitm  Dfium  Potelhuem  ad  lavafidum^-ft  ttvoktd^  ad  f<0^ 
deodum,  placuit  omnibus  nemine  difcordante  miod-  diflis  Sov 
MribHf  detttr,  te  reièff^tnr  de  ipfo  Campo  Marno  {ttb  Co«^ 
mnni  Veffooar  pars  illa,  quam  ipfiaDdmìite  pecìeninc,  placendtt 
Confilio  major^ad  quod  pneditki  ponatur  rtauificio-,  A^  fecun- 
dum  ToKintaum  di^  MaToria  Coafilii  pnoceoanttr  in  prsediiSis^.' 
Icem  die  Marcia  o£bivD  Jami  ta  &U»  «ajori  pi£)ia  PaFi^ 
lacii  CòoMnàir.  Vennar  Pktfimcibns  Dio  JbHmija  dk  la  Scalv 
Gcnenli  Capiuneo  Popnti  Vieemii^,  Dfii  X^ndra^  de  Afanw 
tua  y  Tilippioo  Zamboci  Mi  liti  bus  Pocaftatis-,  Gerardo  Noca^ 
rio  de  Ottonello  «  Carlaxario  >lotarior  qui   DSt  Caolini,  aN 

e  Bonazonta  blocarìo'  filit  Dfii  Alexaodri  teftiboa ,  de  zMxs^ 
o  Confilio  Majori  ad  fonuni  Caomanar  more  fblita  Congre^ 
gato  coram  fuprafcripio  Dtio  Potelurcar.  Cum:  propifer  hono^ 
rem ,  ac  reverentiam  Dei  ,  &  fmB.  Benedir  Macri&  Dbmi^ 
naB  Sanfbe  Marias ,  &  Beaci  Zem>ni«  corporta  Sanfti ,  St  Pro»» 


t 
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(a)  Co(k  voglia  diie  quefto  laudkre  if  CavaHi  noi  ho  ritsowtcr 
Scrittore  che  Io  dicbiari  •  Io  credo  però^  ,  che  odia  cafa  di  cur  qid 
fi  parla  fi  peritafTero  t  Cavalli ,  e  che  fé  ili^renae  de'' contratti  de^ 
Cavalli  ivi  fi  ciudicafiero  ne' due  Mercatr.cbe-  ìvr  fi  faceaino  li  gior« 
ni  di  S.  Michele  e  dì  Santa  Giuftiaa  fiogoiaroacnte  • 
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^^XLta  Dei  in  Co^fiUo  Qaftaldiojwiia  c^uk  /«Ibrinjattifn  , 
jouq^  prò  Commi  Vwow  jlftUir.,  ^&  iCoacc4i»t^r  $Qrorib|i$ 
^Minoribus  Domina  Sanòtx  Mari»  de  Canapo  Marcio  <ìecu 
j>ars  ,  qu«  modica  eft  in  Apfius  Campi ,  &  cft  apud  Murum 
<l«Bawn»  Sorow^  vcrfiis  .Domani;,  qu^  ;eft  in  di^  Cam» 
XK),  *ut  laudaniur  equi ,  venicndo  v.erlus  porta.fi,  per  qpMl 
jntratur  diftuin  C^oipiipa  Maf cium ,  ex  iw>  ^uod  di6bB  Soro- 
jes  nyilw  (uro,  j5c  non  jpofl^v . ^ojw?d^,;ha^i§ai;e  i/itfJ^o  lo- 
co  propvcr  parvitatcm  difti  loci ,  &  hoc  piacendo  ConAUfi 
inaiori  propofuit ,  A  di^»^  Dopinus  Poteftas  ,  &  pctiir  Con- 
filium  libi  dari ,  quid  faciendum  eflfcc  in  praediflkis  prò  majori 
utiiitate  &  bonpre  Q>OMnnni$  Veroa^  ^  Reforinaco  demura 
,Confilio,  ?c  dato  parxijco  pjsr  »pAun  .Po^jnum  Poteftatem  ad 
jfcdcnduBi  j  .1^  ^evoluto  ad  JLevandum  placuic  omnibus  nemine 
jdifcordante  quod  difti?  Sororibus  detur  ,  &  concedatur  prò 
Comm^mi  Vjecpn?B  iUà  pìift  C»m|^,A9^cii  fu»  fi^  defiopajift 
/uerit  per.D6cis  Po.ccftase9i,  Ca^i^^jocMOi  »  &  ^apie^^ccs  eleàM 

^  hsc^ 

ìcem  die  Veneri^  Xh  lumi  in  Campo  Marcio  afud  ;I>> 
;nos  diSarum  Sk^^'oruip  prefenxibU5  D$is  Xacharia  de  Fredo, 
;£ilio  de  PiiS  ,  Florio  J&Uo  Dpjsììfà ^f»e^ì  rf^.Moro,  A* 
vancio,  Ritardo  Mbep  .de.Pcfc»a,  «qfte  Ai.berW  NiOtario  de 
J^cllcerino  tcilibus,^  jiUis  .  I>i%ue7ipbil«5  Viri  Pfius  Potè- 
Has ,  oc  Capuawctts  A>pra(c/ipti  À^  ifp\mX2Xei  ff.  confenfu  in- 
i^arcriptorumW^pientuin  ad  hoc  ibidem  VAcai;0runirfciliccc  Tk^ 
^ninorpm  Ùbm*oi  .de  Z4ic;hariis,  H^»i;9WÌ».dc.Cere^^ 
^omei  de  Pctrojpauccjo  ^  Henrigcii  de  Baldaria,  Amaèerii  de 
iMacacharis,  iZeoonis  n^  Maftega  ,  »  Ak^<¥»ìì 'filii  qu.^Pfii 
pÀroidi  voi^tes  p»diéla,m  refiprdEnatju^Afcn  :i;ffe3iui  matocipicp 
ft  y  dedcxunt ,  Se  affi^q^verjin^  fi^umpfi ,  ff>  mi^  Camunis  Ve- 
irona  Fx^tri  óabrieJU.rwpiw?"  W.^P^^^  m^  pwdifi^ariua 

Sororum  ly^inoruivi  de  Campo  Marcio  iilani  parcem  diélirCam* 
pi  Marcii  quam  eildem  da r^ ,  ^  concedere  volunc  prò  Comu« 
pi  yeronas  ,  Videlicet  VII^  perti/cas  ad  percicas  lex  pcdum 
Si  lacere  inferiori  incipi^do  me^v^u^^r^  in  ansalo  muri  di6la- 
tìxm  Sqrprujp  ,  &  cujpdo  vertVs  poòmìrt  i^bi  fiunt  laudario- 
nes  ad  .laudandvrn  cqijios^.i^  a  larprc  fi^pejriori  verfus  Fiumi- 
^^uìn  quatuordccim  pertipt$  ificipi^ndo  mifurare   apud   ja- 

inoam  dicU^J^m  Spror^m ,  Ad^  babenduim ,  tenendum  uti ,  & 

pot 
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fidenduffl  9  dantet  diAis  Sororibus  liceatUm  uitrandi  teoutam, 
te  corparalcm  pofleiBoiieni  pradiCbe  rei  da»  »  &  conceflc  ea^ 
rum  attftoritau  ^u*citfii^  «ìa  |plt€werit  lam^uMv  «a  rem 
iìiam^ 

Abbo  DomUu  miUefimo  docracffimo  oAo^efimt  lerei^t 
lodifiUcmc  XI« 

1^  Gilbcrt«s  Tcnoi  NotariiW  laterfiù ,  le  rogatile  f$ri« 

yfi, 

■ 

D«lla  Chiefa  dì  Santa  Maria 

della  Vittoria* 

EAiVfv  /k  ti  din  $h9  fii$JÌM  CUifk  fts  fiMM  t^nfecNM  t  éw% 

dalle  J€g9$4mt$  ljcrhqm9  $  fh  è  mlh  Q^tf^U^  maggkr$  delta  fifi» 
difinia  Qbiafan 


DEO  ET  UNICJB  MARLK  VIROINI  GRATIARUM 

DOMINil^  TEMPLUM  HOC  DICATUM» 

ET  CONSECRATUM 

PIE  XVII  APRILIS  MDXIIL 

ANTBTITE  ANTONIO  ZIO  PRO  PONTIF.  VERONA 

MARCO  ^ORNEUO  CARDINALE  t 

In  qa$fia  Obmf^  fi  €§mftrvan$  Reliquia  Saofti  Oeryafii  »  de 
legione  Martyrum^  SanQt  Lazaiii,  SanAx  Pudenciaoc,  San- 
&M  Candidai ,  &  SanAar  Martar  Cbnrolacricia  Vii^g.  ^  cme  fi 
èa  nel  fièm  ii^ifeUif  Sa,  Ejpircoporvni  V^ro»,  Antigua  ipoi|i|« 


peir 


2,  0    ^    il    T    «>  ^ 

Dell'  Oxatwio  di  Santa  Mark 
appo  S.  Zen  maggiore. 

SOu$  F  imm,^  4hlh  BéMa  rprgim  4ifi»U  4tMiit»  s^^^^ 
pMU  iMlaCUefé  di  S.  Prtett»  fi  Ugg»  ^t^  I/art^ttm. 

QUESTA.  OPERA  HA  FATO  FARE  I  BATOI 
DELLA  OPAQNIA  (a)  DI  SANTA  MARIA 
DE  LA  MISERICORDIA, 

•    CM  déf  Dìfàjiimai  dtiPOraum  {•fr*ddmt4» 

Della  Ghicfa  di  Si  Martino  Acquario, 

che  s'impara  da  Carta  12  Febbrajé  1 102  n^Jlnbmo  Mia 
Cbiefa  dì  Santi  Affojtali^  di  guefio  unore. 

IN  nomine  Domini  Dei  Eterni  Anno  ab  Ificaroatione  Do- 
mini noftri  Jefu  Chriftt  miUefimo  cencefìmo  fecundo ,  duo- 
decimo die  menfis  Febwitfii  iùdiftionc  decima  •  Cbnftat  nos 
Gramaldo»  Jk  Martitìo  fftter,  A  filio  lubittuiri  ia  Vico  a 
Siona  9  qni  profefli  fiimus  noa  ipfi  pater  »  &  fiiìo  ex  naciosc 
poftra  lege  vìvere  Loogobardcrum  ipTo  genicori  neo  miht 
confcntienie  »  &  fubtus  confirmance  accepitemus  no»  ipfi  vcih 
ditori  comùniter  ficuti  in  praefentia  teftium  manifcfti  fumus 
no6  qui  acci:  pie  ad  te  Rafaldo  Diacono  de  EcclcGa  Sandt 
Martini  abitator  foris  Porta  Sandi  Zenooit  pDopé^  Arco  8cc 
Ego  Roroanus  Notariu^  rogatus. 
Lib.  IV.  Aaa  Dì- 

(a)  Della  C^mf arnia  (i  deve  qnl  leggere,  e  non  della  Spagnift 
come  malamente  tu  fcritto  da  chi  fu  la  detta  Ifcriztone  copia- 
ta,  {enz*  avvertire  cbe  ^oeda- lettera  3  è  un  abbreviatura  uia- 
ta  ne' Secoli  anterióri ,  t  qui  pofta  per  necefficà  »  o  per  bìazaria  • 
Spagna  appelIaG  quella"^  Ccn^tfada  che  eòi  tre  il  Moniftero  di  S. 
Zen  Maggiore  ,  e  fu  per  avventura  cosi  detta»  perché  le  Milizie 
Spagottok  fra  l'anno  i5o^eil  1517  fi  erano  in  quelli  parte  quar- 
tidraie. 


^pt  LIBRO 

Dic9niUJi  in  quéjis  Csrts  clw  RafsUo  PnH  di  S.  Martina 
^^fusm  sbiténva  fuwi  MI0  Pvtu  di  S.  Zenoiie ,  #  viriiff  MltAr^ 
€i  j0  cm$éf€9n  che  qushra  ni  v9C$kf  Docnmenti  fi  nrnnsns  la  Form 
ta  di  S.  Zénom  fi  die  intendere  eie  delh  fenn  oggi  detta  de* 
Berfari  fi  favelli;  e  eie  del  1 102  nen  effendo  fiate  antera  edificate 
il  nmre  interiere  che  principia  eltre  la  Chic  fa  di  S.  Martine  e  H 
iermina  nelP  Adigt  ^impette  alla  Chic  fa  del  Crecififfe  »  petcih  alT 
Arce  di  Vitmwe^  che  fervi  poi  ad  ufo  di  Perta  delle  dette  fuf» 
rs  {edificate  ,  eem*  i  verifinUh  circa  Fanne  IIIJ  •  pfce  depe^ 
henchi  il  Qanebie  dica  che  cih  fu  circa  fanne  loi^  )  col  fuo 
proprio  nomo  Jt Arco^  e  rton  di  Fort^  feconda  di  S.  Zenone^  app 
pollava  fi .  Il  Ponte  eh*  i  non  Inngi  dalf  Arco  fteffo ,  conjeturanm 
do  I  altrove  s*i  detto ,  che  Orfano  fi  chiama ffe .  Ifia  per  Doouwen^ 
te  ij  Aprile  ll6%  pofieriormente  ojfervato  neir  Archìvio  di  S. 
tfozoro  ahhiam  fiv^  che  il  Ponto  Orfano  era  fttor^  d^  un  altra 
Porta  detta  la  Porta  del  Ponte  Orfano  di  S.  Silvejhro  ,  onde  bh 
fogna  immaginarfi  che  per  qnefta  Porta  fi  ufciffe  nella  via  per 
orni  appo  il  Momftero  di  S.  Silveftro  fi  patta  dirittaotonte  all^  Qhie^ 
fa  di  S.  Spirito- 

Della  Chiefa  di  S.  Martin  d'Avefa^ 

DOve  fi  è  parlato  di  fnofta  Chiefa  dicemmo  che^  por  la  difm 
troncone  delFantica ,  fn  nel  cuore  della  terra  d^  Avefa  edifim 
cata  •  Della  erezione  della  nuova  Chiefa  fu  fcolpita  la  memoria^ 
e  della  di  lei  Confecrazione^  in  una  lapida  fopra  la  Porta  deatrt 
éella  tttc4efima  Chiefa  a  fuefia  foi 
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tìélP  Arcbhiò  delle  Mouacbe  di  quefla  CbUfa  fi  conferva  del» 
la  fua  Cenftctaxiona  anche  quefta  memcria . 

YHS 

NOcum  fit  emnibus  prereotem  pagtnam  inrpcAurisi  quod 
anno  a  nacivitace  Dgi  millefimo  quingenccfimo  vigefi* 
mo  fexco  Indiélione  quartadecima  die  quintodecimo  menfis 
Aprilis  in  Domìnico  die  Rev.  in  Chrifto  Pater.  Dfius  Anto- 
liias  de  Becharis  Epifcopus  Scut.arenfis ,  &  prò  Rev.  in  Chri* 
fio  Pacre  Dflo  Matheo  Giberto  Epifcopo  Veronenfi  Suffraga* 
neu9  confecravit  hanc  Ecclefiara,  &  hoc  Altare  in  honorem 
S.  Martini  Epifcopi  ^  &  ConfeflToris  ^  &  impofuit  in  dido  Al* 
tari  de  Reliquiis  luprafcri{>ti  S«  Martini ,  &  S«  Banholomei. 
Apoftolì,  &  Sanfti  Zenonis  Epifcopi ,  &  ConfeAbris,  &  a« 
liorum  Stc  (a) 

Et  fupralcripttts  THius  Epifcopus  conceflSt  euilibet  devo* 
te  vietanti   fuprafcriptam   Ecclefiam  in  die  Confecraiionis  e* 
jufdem  indulsentiam  quadn^inta  dicrum  perpctuis  temporibus- 
duraturam,  &  in  ipfo  die  Confccrationis  unum  annum  in  for* 
ma  Eccleiui^  confueta* 

Presbiter  PrancifCus  Alberthinus  in  Ecclefia  Qtthedrali 
Capellanus  mandato* 

Della  Chicfa  e  Monidsro  ài  S.  Michele  • 

Ale  ncti^ié  di  qjUefià  Cbiefà  è  di  tei  Mofùjhrù  Han  patte  cé^ 
fé  fi  dwrebbone  aggiungere.  Ma  la  brevità^  che  in  quefi? 
Opera  mi  Jena  ptbpojlà  di  feguife  ,  mi  permette  alcune  delle  pik 
principali  foltante  ricordate .  Dico  dunque  confervarfi  nelF  Arcbi* 

Aaà    1  t;/a 

(a)  'Hèì  fibra  i^titelató  Ss.  Epifcopomm  Veroo.  Antiqua  roonu* 
tnenta  fianHofi  refi/Irate  anche  qu^e  Reliquie  :  ReKqais  Melchifè^ . 
dech»  S.  Simeonis,  S*  Andrete,  S.  Joannis £vangeliftat ,  S. Thom^ 
De  carne  S.  Laurentti,  S«BÌafn,  Ss.  Naaarii,  &  APOLLINARIS. 
S.  Anafta(ìi  Mart,  S.  Luciani  Mar.  Ss.  MARCI  »  &  Màrceiliani» 
S.  Antoni! ,  S.  Dotothes,  S.  Brigidlae,  S.  PlacidiaeVirg.,  S.LnciaB, 
S^  Urfìilae  1  &  ali»  multe  fine  nomine  •  De  cqlumna  fiagellatìo- 
nis» 
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.«^  éi  fufim  Mmifttn  Doemmm  i».  tm  ^impétm  Oefinr  id 
10^4  «M  U  Cbìefé  ufi^m  Jà  mtmm  Mbmrh»  di  S.  Memdtfi'^ 
I» ,  I0  a$$  Badtgk  Sm»  *vtM  nmm  •  Oltm  qutfié  CintU  gbinm^ 
me  miPJrcbivt0  CspMar«  U  $vfl»mtn$»  di  Arimm  Arthidiac^ 
m§  d«ll«  CUtf»  di  Vertuta  fafitn  ìsm»  1066  m/  XBT  gitrnm 
dMt  Cdutàt  di  SMamàf  m]fk  Atti  dti  Nh$sf»  ffiaird*,  m  cm 
/  ktgf.'  •ih  •màm  Ecdc&i  Saa&i  Micb«e)is,  k  Bcstosm» 
letri7  &  fM^  do,  «e  BioiMclMr»  qiur  matk  ibi-  fcfvioBC,  veli. 
lutar*  ùun  liabMiw.  Et  fi  v«nem,  ^d  ahfit»  ^od  Mona- 
iUrìuai  dcftntfiiMB  futrit  »  qaìcwyM  ilit  icrvìeriac  »  five  Pref- 
lucri»  fiv«  ClfiRci>,  tUttd  ^mmI  •  ine  ««KtAink  cft  habeanc^ 
«a  ipr«  Ecckfitr  fuum  «ffidum  mm»  pcrdam .  A»  fiufi«  {Aveh 
Un  i$ttp0nmM>  thf  tbn  Ut  G^fm  S  S.  Mlititk  pcjfèdeam  Ir 
ShmcU  traudì»  fuUa>d»*S0m  Fittn^  #  plmUdsUa  iuddtus 
dà  SL  MàcMr  mm  gmn  diflmm  ,  Cmm  meJU  pafijft  *<»  f**^ 
dtiléFMmglit  Rmani  «m  €i  è^  nct^.  Du  "31 1  MMf  fi  ha  nd 
tummttkatmmtmy  miPArtU^it  dd  damJÈmfitm^  tdf  OC  m, 
a.  «k.  >.  ,  dd  €ap$ttk  d^Cmmmm  ftmm  innilkm  h^  Mmvkf. 
di  S,  àtitMt  dtUét  CAitfs  di  X  rmmmé^, 

m 

Die  Veneris  qui  elt  quinto^  die  flicnfii  MacUi  m  CUrkace 
VeroB»  in  Chnftro  Caaonicar  Sand»  Vtrontnfis  Ecel«' 
fi«  ita'  priftatia*  Caiieascorum  acqui  Lay^oraiii'  bonoru»  ho^ 
ttinum»  Kiì:  funt  vtdelicet  Reverendi»  TebaMuai  Archipcei^ 
kiter  San^  Veronenfis  Ecelefiar,  &  Vitua ,  &  Regnilo  Prefr 
fciten,  &  Henricua,  &  Otto>  &  VicaKa  «  &  GilSercns  Dia* 
coni ,  te  Bonìfaciua  de  Runco ,  Se  Zen»^.  Ac  Vibìdo^  Sttfcdiaco» 
Bj)  &  Naymerius  Siabdiacomis  »  &  Rayaiiandua,  &  lageleriufi^ 
Acoltci ,  de  Laycis  vera  hit  funi  •  Ttzxr  Capicaneu»  n  A  Bl^ 
Bur  Zena  prudena  jurìs  y  &  Millo  dr  Archidtacoao'»  ft  Rober- 
MS,  &  AadeniaBiia ,.  fli  BlMufiBCfitr»  9l  Galorana  Fraares,  9t 
leUqBt  • 

Ibique  Hi  eeram  preftncta  fm^radifhia  Dfiu»  TeBatdus  Ai^ 
cbipitabiter  Saofisa  VcroacnCt  rlcgltCar  pec  iiikum  y  quena 
in  iiMi'  tentber  xBtBir^  Il  pes  eonfenfum.  lupfafarjpcontm  Ca* 
nonìcofum,  alif»riimqiie  Fracnim  invdli vie  DBa»  Anttam  Ab^ 
batiffam  Monafterii  Sanili  Michaelisr  de  CanpaBen'  isvictniF 
ejufdem  Monaftterìi  nominatim  de  E^lelia  SandH*  Pancrarii 
de  Sakodo»  Ginn  onani  j^re,  A  pescinentiis  igfius  Ecclefiar, 
ficBi^  ad.  B^ftraoi  SanAr  VeroncAlia  Ecdafiai.y  SanAique  Géor^ 

gii 
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pi  ÓaflMÌcam  pertinet  ,  oiimia  in  incegruin  #  Co  vixlelicet 

££Vo,  ut  fopradìiAa  Abbatifla  cum  fais  Sororibus  jam  di£lì 
onaftefii  »  quar  modo  fuoc  ^  vti  prò  cemporik w  focrìnt  ha- 
keanx^  &  teiieaiit  praKliffaim  Ecckfiat»  y  ficut  fnpra  l^itilr 
pe]|«nialk€r  ex  pane  piwiì^to  Caaoniear  fiac  ooiaiuflar  eoa* 
ti^diffcìone ,  As  moleftacfdne  (apradi£larum  Canonioorum ,  fuo^ 
ftirnique  fBcceflbram  ita  ut  per  uiiQmqveniqat  anonm  in  fe« 
ftrvicare  Sanfti  Pancraiii  ftìlvaDt  cenfiiin  dènariorum  Verme»** 


ium  fold.  duodeeiidf  (a)   prcdi£ke  Canenics,  &^ mcfdieratenft 

in  ipfa  di( 


ofarlationit,  quai  in  ipfa  die  FcftiVicans  donec  mifl^  caacancur» 
Td  infra  id  fpaciùm  teoaporis  ^»  cantari  pocuìffent  ia^a 
Iberit ,  Canonici  baberr  debent  ^  Et  Ntecii  ^  q«i  ex  parte 
Canonicae  hi  ipfa  die  ad  officram  faciendnm  venerint  tnqtie 
tres  vel  quatoor  hoflorifica  recipi  debeanc  y  9c  comeftionenr 
ibre  fectuidom  qualttaceni  dici»  Presbite r  etiam  yat  Claricuar 
qui  in  ipfe  Eeclefia  mini  debec  per  coafilimn^  Arebipresbi^ 
serf ,  &  9ratrifa>  ponendus  eft  • 

Fa£kan>  eft  boc  in  anno  afer  ineamatione  Tftìi  noftri  Je« 
Ar  Crifti  mrllefiflia  centefitno  trig^fiiso  teAio^  fuprafcnpco  die 
▼caeris  Jndìétiooe  imdecima# 

Ego  Tbebaldu»  humìlta  Archiprtabicer  farìpll  ^ 

Ego  Ubenns  Diaconas  fcripfi* 

Ego  Vìtus  Presbicor  fcrìpfi  # 

Ego  Regnizo  tL 

Ego  ¥itaNs  Diaconas  C 

Ego  Otto  Diaconus  Air 

.£gp  Enrieus  Diaconus  C 

Ego  Zilbartus  Diaconas  £ 

Ego  Bom&cìus  Dìacohas  £ 

Ego  Zeno  Subdìac.  i&mif  mea  ft 

Ego  Vibido  SaM.  m#  tm  ff. 

Ego  Ingloberius  Acoiims  V.  fll 

Ego  Booìlbcius  Nfotarius  rogatus  ibi  flit,  &  boc|iaétttnr  feritila» 

C.  Sr  TX  Vi.  Ego  lUlianus  Not.  DÀi  Boniftcri  Comitrr 
Mtevticum  Haps  esempli  ridi ,  9t  I^  »  &  ut  in  co  coatina* 
batur  ita  eft  in  infrafcripto  lencnr  axemplo  nifól  adminuto, 
nec  diminuro  euod  fcalkm  vci  fantaatiaoi  miictct  la  alxquó, 
&*  me  fubfcriptt. 


MMH^a^M^a*) 


(a)  ÌMc  aora  circa  ài  moneta  moderna  pteaola  Veacaitaa, 


yo%  LIBRO 

Città  térnn^  1171  ftJlMfmèo  incméiate^  um  fi  ff  MM  ^  h  ca^ 
fk  dei  M§niJÌ€rp  di  S.  Michele;  h  cbf  fi  raccoglie  da  un  efama 
ftlevata  Fanma  iio)  nella  Cancelleria  r#/piWr/  Riprandus  hf* 
chiprcsbicer  mifit  Bernarduro  Presbicenim  triginca  diiobus  ci« 
tra  annis  ad  SaBdum  Micbatlcm  ìa  Campanea  adjuvact  k« 
irarc  Domos  Mooafterii,  ^use  combufte  crant^ 

Dal  Capitala  ir*  Canonici  della  Cattedrale  le  Monache  di  qne^ 
fio  Moniftero  f  ficcamo  al  prefenu ,  orano  dipendenti  4  Ma  entrata 
f  anno  11049  e  pretendendo  effe  Monache  non  effer  tenuta  la  la* 
foBadeffa  novollamonu  eletta  effervi  dal f  Arciprete  del  Capitolo  da*. 
Canonici  conformata  ^  fiero  litigio  percih  i acce  fé  ^  e  Ugonc  Vefcovo 
di  Ferrara ,  dal  Pontefice  alla  deci  fieno  di  tale  affare  delegato  ,  f 
favore  del  Moniftero  con  fuo  Decreto  io  Giugno  1x04  deci  fa 
0vendo^  li  Canonici  all'ifteffo  Pontefice  appellarono ,  Ma  per  compro* 
omffo  16  Marxo  l  ixrj  pofcia  colle  Monache  accordaronfi  di  ftare 
ed  giudizio  di  IVi^ardo  PreH  di  S^  Pietro  in  Caflélo  f  con  qua* 
fio  peri^  che  da  Sofia  Romita  di  S.  Majfimo  foffe  la  di  Imi  opinione^ 
approvata  /  e  che  innani^  la  Domenica  delle  Palme  doveffe  effere  ogni 
dijferenra  terminata  w  Parrà  forfè  cofa  firana^  che  il  Capitolo  do* 
Canonict  di  Verona  fiafi  ad  etna  Kamita  riportato  •  Ma  cojlei  è 
dm  erodere  ohe  foffe  donna  di  conto ,  e  di  fenno  preulentiffima  • 
Perocché  fu  ed  ef^  dogata  p0co  dopo  dalF  Abate  di  S.  Na^aro 
la  Chic  fa  di  S.  Caffiano  di  Ma^jyme  colle  di  lei  appendici  |  a^ 
eìi  vi  fomdaffi  uu  Moniftero^  in  cui  ella  prefodeffe  colla  fieffa  au^ 
torità  che  fifteffo  Abate  «ì  ai%>effe  faputa  e  potettm  efercitaro*  ti 
13  Aprile  faffegmente  fot  dunaue  eot  fègttettte  Decritto  ,  ohe  è  net 
citato  Archivto  ^  in  favor  do  Canonici  pronnnt^ato  • 

Die  XIII  intrante  mcnfe  ApritU  w  Ccclefia  Sfatigli  M<« 
ximi  in  prafentia  Jacobini  Notarri ,  AdofiAi  de  Lava^ 
cno,  RamoHai  de  Arcolis,  Gaìooi  de  &11A0  Bonifacio  ^  ZiU 
berti  Fratiena  Teftittm  fpeciaiiter  ad  hoe  convoe^orum  «r 
Ibique  coram  Dfia  Sophitf  Heremita  Sanfti  Maximi  de  à\U 
cordia  &  controverfia  «  ^lue  vertebacur  incer  Dfiuni  Widonend 
Archipresbitcrura  majoris  Ecckfi^e  Veroirenfis  prò  pinonica 
ex  una  parte  ,  nee  non,  ic  inier  Dfiam  Concordiam  Monafteriì 
Sanfti  Michadlis  ^bbacifiTam  prò  fuo  Motiafterio  ex  alia .  an« 
te  Sacerdotem  Wixardum  faprafcriptum  ab  ucra^ue  parte  eie*' 
£tum .  Vifis  y  &  auditis  rationibu^  utrbfque  parcfs  talera  indtf 
de  volunute  parchim  dcdk  fejlkenciam,  &  confiJtio  fuprafcrf* 

fìat 
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pqsD5e  Sophix  Heremitae  &  ejus  confenfu  fic  dkens,  EgoWu 
zardus  Ecclefiae  Saiifti  Pecri  ia  Caftello  Presbiter  a  Dm»  Wi« 
dene  Ecclcfiae  Verooènfis  Archiprcsbicero,  &  fuo  Capitulo  ex 
una  parte»  &  ?  D$a  Concordi»  Mòniafterii  Sanfti  Michael» 
Abbatiffa  ,  $c  fuo  Capitalo  ex  alia  :  fiuper  copcroverfia  Msu 
iiualis  obedientiae  &  mveftictm  cum  ftoU»  Se  libro  de  tem* 
poralìbtts,  &  fpiritualibus  »  &  aliaruro  quarumoue  rerum  Ar« 
biurcr  eleé^us,  &  hoc  Aib  pena  mille  librarum  denartorum  Ve- 
ronenfMim  •  Vifis  »  6c  ajidicis  rationibus  uoriufijue  parcis  Se  per* 
fpefta,  &  iiicelle£la  voIunca{.e  ab  utraqjAe  parce,  habicoque 
iponfilio  Religioforum  homioum ,  Sa  prò  boao  pacis  ,  &  per* 

Setuas  procurando  concordia^)  fc  prò  evitanda  deiaceps  omni 
ifcordia  dico,  &  fenteatio,  atque  praBcipio  voluotate ,  &  coni, 
fenfu  Diìz  So[^iaB  Hererait»  Beaci  Maxsmi  fub  pena  mille  li- 
brarum denariorum  Veronenfium  :  Quod  Archipre«biter  Ma- 
joris  Ecclsfias  Veronenfis  qui  prò  umpore  fiieric ,  vel  Capi- 
fulym,  fi  noB'fuerit  Archipresbìcer»  debeac  confìrmare  didaia 
Abbatìffam  auc  prioriflam  fuprafcriptt  Monafterii  San£lt  Mi- 
ciiaelis  ,  quae  Abbatiffa  »  yel  Prionffa  Saa£limoaialibus ,  five 
Sororibtiis  Monafterii  San£li  Michaelis  Tueric  canontce  eleAa, 
fic  reprefentau,  fe  eandem  Abbatifiam  inveftìre  cum  ftola,  8c 
libro  de  Abbatia  de  temporalibu« ,  Se  fpiricualibus ,  &  ipfam 
in  Cathedram  Al^atìje  collocare  ,  &  velum  praelationis  eì- 
deih  AbbatifTae  imponere.  Item  dico  ,  fiatuo»  atque  praecipio 
voluntate ,  &  conlenfu  Aiprafcript^e  Diie  Sophie  Heremitae ,  &; 
fub  pena  mille  librarum  denariorum  Veronenfium  quod  tam 
Abbatifla ,  quam  Prioriifa ,  qua  prò  tempore  a  SancUmoDÌa<- 
libus ,  five  fuÌ6  Sororibus  canonice  fuerit  ele^a  debeat  pe« 
cere ,  &  recipere  confirmationem  ,  &  inveftituram  in  tempo- 
ralibus)  &  fpiritualibus  ab  Archipresbitero  Ecclefiae  Veronen- 
fis  qui  prò  tempore  fuerit,  vcl  a  Capitalo,  fi  Archipresbitei 
iioa  fuerit.  Et  quod  ipfa  Abbatifla  debeat  petere,  &  recipe- 
re  velum  prxlationis ,  &  ia  Cathedra  locari  ab  Archiprelbi- 
tero  Ma  joris  Ecclefias  Veronenfis  ;  &  eidem  Archipresbitero, 
&  (uo  fufleflbri  ipfa  Abbatifla  debeat  promittere,  &  facereo- 
bedientiam  ih  Xpo  recipiendo ,  &  tangeado  Se  ofculando  ftoU 
lam  de  manibus  Archipresbiteri  Ma  joris  Ecclefiai  Veeonenfis, 
&  fui  fucefToris. 

It^m  fub  peaa  mille  librarum  denariorum  Veronenfium , 
dko  &  ftatuo  atque  praecipio   voluntate  ,  &  confenfu  lupra* 

feri- 
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fcrìpw  m«  Sopkix  Heremìw  quod  Abbttifla  vkc ,  &  nomi- 
ne uii  MoDtficm  Sbolli  MicbacUi  Mmii  amo  in  Fcftiviucc 
Sanai  Michaelis  vd  infra  XVaicf  debeni  dtrt  Ctpitulo  Maj«ii 
ris  Ecdcfis  Vcroncofii  pra  patto  XL  foldoa  dcnariorum  Voi 
l^nenfinm  (  a  )  «  A  ipfi  Canonici  iyerinc  in  Fcfto  Sandi  Mi* 
cbaeUs  ti  imwm  cancndani  majoreoi  f  M  fi  000  ivcrinr, 
quod  non  ccneauir  eoa  foIvcM  XL  foMoa  denarìorum  Vcton 
nanfittm:  St  Canonici  dent  duabua  perfonii  comcdcre  fiftmn 

Crtantibua  *  Et  4}uod  ipla  Abbatifla  prò  fuo  Monafterio  do- 
se dare  omnes  oblaciones  ,  qu«  venient  ad  Altare  Sgo^ 
Micbaelis  tana  io  pr^i£ka  ^ftiviucet  quam  in  I^uoiist  e^ 
quo  Caoooici  iotraverÌQC  Ecclcfian  ^iioufqMe  e^ierioc  caRUi« 
u  Tercia ,  &  Miffa  »  fi  finica  Sexca  ;  uà  taioen  qi* od  ip(a  Ab- 
batifla, vel  eJHs  Sorores ,  feu  alia  nerlona  pco  iliia  non  do» 
beant  fraudare  feu  dolum  facere  fluod  oblacionea  non  venianf 
od  Altare  Sanai  Micbaelis  in  die  Sanflt  Micbaelia,  falvp 
jurai  in  o^nibiia  alila  otriiir<^Me  Ecdefus ,  &  hoc  totum  dioo» 
fi  pwcipyo  fub  pma  ipiUe  librarura  denarioniv  Viproncnfium 
"  de  voluntaUi  &  cooCenfu  U6m  Sophie  (cpeài&st^  yt  tam  Ar<- 
chipreabicer  pjro  Canonica  »  qaam  Abbatifla  prò  Monafteaio 
debfaot  obierrare,  fc  accendere  ve  dìf^uoi  eft, 

hem  ibi  D6a  Sopbia  Heremita  dixit  quod  tocam  illud» 

Siiod  di^Qi  eft  fuperiva  per  fupraficriptuoi  Dopninum  Wtzar- 
um  Sacerdotefi  fioi  placebat,  &  de  luo  confido ,  &  confcop 
JEu  dixÙb  •  Hoc  quidev  perafto  D.  Wido  Arcbipresbiter  Ma^ 
joris  Ecelafi»  Veronenfia  le  Enzo  Archipreabicer  Sancii  Bo- 
nifacii  I  fc  BoDuffenior  Arcktpicsbiter  Saneti  Stephani ,  &  Ma^ 
^ìfter  Albertus ,  &  Baltanellua ,  atque  Tedifius  Canonici  Ma- 
Monachedi  |oria  Ecckfiir  VeroQcnfis,  Su  Domina  Concordia  AbbatiC^  Mo- 
r^v^àt^n^^^  naftcrii  6an£li  Michaelis,  Domina  Margarita,  Domipa  XJicia, 
JaChieudi  Domina  Geiriaia  Monache  iuprafcripti  Monaftcrii  hanc  fcn* 
S>^affimo»  ^„^jg^^  five  prsceptum  lauda  verune,  ^  confìrmaverunc ,  Se 

£bi  piacere  dix^runc  concofdieer  quod  fuprafcripcut  WizardMa 
J'resbiter  dixit  atqye  protuiic. 

Ibique  fuprafcriptus  Dominua  Wido  Archipreabiter  di» 
vie.  Interdi^lum  quod  feci  Abbattflk  ruprafcript*  io  irrieum 
deduco,  &  eum  ab  ea  auffcro,  &  nolo  ut  de  carcero  teoaa* 
tur,  &;  illam  rufpenfionem  quam  feci  eidem  Abbatiflie  renio* 
vao  y  h  omnea  offitnfiooea  ,  quaa  inihi  ibcit  ci  remitto  ,  le 
eam 

(i)  Veotidoe  Lire  circa  di  moorta  moderna  piccola  Yeneaiana  » 
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Mim  Im  «m^ibtts ,  (te  per  omnia  reftituo ,  Se  ele£lioiiei|3 ,  qu^i^   . 

fie  eafuic  faéla  a  fuis-Sororibus  confir;no  fai  va  prpxima  con*  ' 

^rmatipne  ,  &  idem   Dominus   Wido   Archipresbiter  ipfam 

I>fiam   Coificordiam    Ahbatifla,m   MoQa(Urii  Saii6li  Mic&aelis 

iflveftivic  de  Abbacia  x:um  li4)ro  ,   &  dola  de  t^mpociaJibus^ 

fc  fpìricualibus  ad  ipfì^ra  Monafterùim  pertioeDtiJ>iis*  Se  ipO^ 

9fia  Coocordia  Abbacina  promific  eidem  Dno  Widoni  Archifi 

Mxsbitero  Majoris  Scdcfi»  Veroneofis  obb^ientiaia.  io  jCri^ 

/io,  ofcalax^do,  Se  cafi^endo  ftoUoi  de  mani  bus  ipfius  Archi^ 

|iresbueri.  '  * 

Item  die  quartQ  decbno  iatrante  menCb  Aprili^  jn  \  £c» 
<4efia  San£H  'lAichaelis  io  Gampanea  in  prefentia  Magtftri  Al^ 
j^rci,  Wiliebtti  Moatis  Zambani  Qinonicorum  Majoris   Ec« 
oiefis  VeronenGs,  fu||raO:ripti  Wizardi  Sacexidocis,  jacobiaiNop     ^ 
jcarii,  Aldònpi  de  LavagnóVCtctoois  C9nycrfi  SanAi  J^diichaep 
Jis  Teftiiun  fpecijtlt^er 'ad  lioc   oonvocatoruìa •  Ibique  1^^$ 
Wido  Archipresbicer  Majpris  EccleOae  Veronenfis  ,   prefenti* 
hìxs  E^a  Malgariu ,  D£a  Lucia ,  Dfia  Gemma ,  Dj^a  UumLi^, 
li  care  ,    0fia  Seonafiuca ,  Dfia  Grefeoda»  Dfia  Sopdiia,  DiSa 
lAfintsce ,  Domina  Ocilìa,  mific  atque  pofuic  Dom.  Goncordiam 
AbbatifTam  in  6ai^bedra  Abbaile  ìocipiendo,    &  canendo  Tt 
Ii>eum  49udamus,    Se  velum  prslationis  mine  ax^ae  xk>(uìc  ìa 
Apite   ipfius   Ab^ifloB  ica  jdice^^  :  ^mbqqp -libi  VttMto  p^ 
^tionis. 


IQgo  Jacobinas  Sacri  Palagli  Norarìus  incerf^i  fiìgi  oruQp 
j^us  &"  me  (abfcripfi  ip  i)pc  it^rumenco/ 


A^um  in  faprafcriptis  ioq$  anno  Domiiu  ipUIf fimo  49^ 

X^npefimo  fepciisp.  InHioiioae  ^cima. 

•  .  rf  _ 

Ego  Jacobinifs  S»(;ri  Palatali  Jab^lip  iJQ^ceHui  »  &  ;nftrup 
meaculpa  jTcripfi..    /^ 

Aveato  ^^^  JiSanacbey  $  poffkdané  émeora  mì  prefemie  uh  Afa# 
piJitrotieiJa  terra  di  Quat^ago  ^  is  cui  Cbiefa  i  de^jfaia  aJPAr^ 
tàngiolp  S,  Michele  •  Dicano  le  Monade  d^ieggiJì^  }be  ae'  tempi 
guidati  fi  trasferivano  le  Imre  maggierì  ad  abitarvi  .  M^  eonferp 
^andafi  nel  lor/>  Jreiivif  G.  MiÙf»  m»  g*  n,  6  H  Stanti  e  Regem 
iiò.  m  Pl>b  h 


■^ 
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€fU€re  $h  0kum  dtlh  hn  M^méKlm  ivi  dhmr^ffkro^  #  dsl^  i/U* 
inyW  éi  I.  Miekth  in  C^rwp^rfM  »  «r//4  ^«i/ff  di  queih  di  S. 
féncrsxj^^  fi  diftndigmt  ww/r  féfnm  1505  »  rj(/«m^  i9tfi/f^  irf 
Mmiijhr0  dì  S.  MÌ9M$  tu  Qmfagm  D.  Pkmda  Ca{$fis0$^  Ui 
Qhi^fs  di  S.  Michele  di  Qfsnpg^  fi^  rinmméi$a ,  n^m  e^fintht  ^  «^ 
me  stts  f0M.  4Ìy  def  Secmdp  librp  sé  dette ,  Nel  calt^  OO  mM^fgf 
u  t$f  t.  fi  eemjenm  m$  I}effete  %9f  Setumbre  l^ri^^  $d  qiuJf 
«rrn  étffegfMen  M  Metti  fiere  di  S.  Michele  in  Catnpagns  la^  cett^ 
trihtt^ione  di  dedeci  danari  per  ciafcun  iance  efpefie  net  Merc4tft 
di  Qétupe  Mdrt^e'  étffmtenente  al  M^ifiére  »  £  nel  calte  Q.  1».  u 
mtm.  i.  la  Kta  in/erta  Panna  iiip  tra  il  Mamfiere^  e  Negrelit 
^réce  e  Tenffh  ftt.  Mbtfiir  di  Qalavena  far  il  T eterna  delti  M^ca* 
ti  di  f.  Michea  e  di  Santa  Òinfiina^  i  foali  faceanfi  nel  drttq 
«  5oiai  f  fC^'^P*  tdt^tt^*  B  nell'ifieffif  Ratete  f  éimtda  ed  Mercanti  Lina* 
•  djnnari  reti  di  Padova  a  pngar  per  egnr  fircata  e  fiai^jene  fei^  danm  ^ 
9^^^o\,  f^eremfi  al  Man^fiere.  In  Carta  dd  Ulo^  ^  k  deeu  Fiere  q 
Marcaù  per  fifddtftre  fi  faaeano  nella  Qampagna  di  jù  Jlpcòela ,  pei 
tht  t%i6  t^  Cétmpe  Mar^*  Sittrate  fanna  1%%^^  ed.  offendo  agli 
étUtaeori  eolia  tomi  di  $•  Michele  in  Catnpagné  ooatagevolo  il 
erafpoftO'  di  lor^  fargetmi  altm  Citrè  po^  ^offi  èatteìOfati^  n 
agli  adiihf  lèi  tentone  éklléi  Chie/a  FiirroccHale ,  dei  0  ptetla  dò 
f.  IféOOtro-y  offtore  fttotla  di  Smttéi  3UrÌ4t  di  fifti^ia  »  0  quédoho 
altra  Chic  fa ,  fn  perciò  dal  Vejceevo  Iforandino  ^  ad  ift^ftt^  del* 
lo  Nfonacho  di  S.  Mfchelo ,  il  Sacro  ÌFonte  Battefimate  nella  lorq 
Ghiefm  ooiMdnÀo  ^  e  dei  m  Parraukak  im^  oltfo  la  dfta  Ghie  fa 
infignita.  Qn^flo  imparafi  dai  fognenti  dno  Documenti  ^  cho  n^^ 
f^ttf  CGQG  del  mfntp^to  loro  ^chìyio  fi  cnftodifcono  t 

IN  nomine  l)oraini  Dei  Eterni  Amen  anno  at>  ^jos  nati* 
vitate  millefimo  di|Cfn(ennip  atque  vigéfimo  lù^'i&iotieì- 
orlava  die  quartodecimo  intrance  Februario  m  Epifcopali  Pa* 
facio  Yftovat.  In  ^l'efencia  Magiftrif  Àlbci<ti  Archipresbicert 
Majoria  .  Veronenfif  Ecclefiai»  Domini  Viviaoi,  jDomini  Gur 
lielmi  y  Domini  Ifnardi  Canonicorum  ,  ^  Domini  Balzanelli 
e^htoria  tjp»f4tm  prar6tai  Malaria  Vermienfia  Ecc^fiar  Magi* 
Ari  CaftalUni  Arcbipresbiteri  ^lebta  Infuls  Porcariciai  &  C«« 
fUllani  Dodlìnr  Norandini  Epifcopi  Veronenfia,  Domini  Bar* 
tholomei  df  Sanfto  Qttrrioo,  Petri  Papienfis»  Aimt  de  Fabit*^ 
j0ne^Bo0a|iiira|  V«iit)|re^N9uriMum,  Alateli  Converfi  Mo«^ 

naft^rii 


t* 


flftttèru  SmIU  MkhMUl  in  Campailea  ,  &  altoiUm  quampla/ 
ftum.  Paèftfttus.  I>aiitinU$  Norandtnds  Dei  Gratta  Vcnerabilis 
Vcronenfia  fipifaQi|>(i$  ad  iofta^iam  ^  &  pdftulacfoaens  Domi- 
Die  Gecnmtf  AbbatéiTaB  fam  AìSiì  Monaftenì  Sandi  Michaelis^ 
^Soforunl  Itiarum  Viddìcct  TkmÀnzt  Lucisé,  &  Dominai  Mar^ 
garìta^  «jurdéffl  Mcmaft«fìì  MoflaebarUiOt  &  propcer  dUlanciani 
iocoTum  di£lo  Monaftetk»  Smdi»  Micha«Iiéi  Au^ricace  Ponw 
tifica]  i  tonceffit  ^  •&  cidfÉI  E€d€69f  jua  paTÌter  «  &  liénoreià 
ex  fila  largition^i  &  codceffion^  de  citerò  isiabtitaiidi  in  ca* 
detfl  EtclcTìa,  &  exorciftnos  fKttiuU»  &  ònittia  folepoia»  qqafc 
ftd  fupleniefttum  babcifmacis  e<pedittiltr  Ut  dciiftceps ,  &  babtif* 
mù^ ,  &  oMoia  ^otf  ad  kabtìrinuitt  peitineoc  in  ì\\é  Ecclefia: 
pr«featt  cottc€flb>tìé  fieri  pofltot  è  fiibeost  iofiiper .  pnefaco  Ma« 
^tftfoCaftellino  dié^acore  fud^  ne  fittf.  60iicdb>Df$  prtvilegtum 
idem  MonafteHo  fabrìcart  dtberat  f  UiiKiqae  figlili  fili  miioi^ 
ttide  corroborare* 

£gò  Ventura  Sacjfi  Palaiii  Mdtarìtl^  bsa  ittterfui  ^  &  n^ 
^atua  ine  fabfciripfi»  ' 

Ónìiiibus  ititerfui  y  ac  rogatus  fci'ipii  « 

NOrandinùs  Dei  Gfatià  VcrooM(is  £pi(c(>pu$  ticet  indi« 
^nus.  DileSiis  io  Xpo  Sororìbus^  &  Abbatiflas  Saofli 
MicbieliS  in  Cattipailea,  8c  Gonvencui' timv^rfo  faliltein  om« 
nimodam^  &  glòrìam  felicitatia  tfcernsè.  Cdmodis  iiibdìtorutìt 
ifl  hiis  qùas  a  tatiòni^  tramite  non  difcotdaftc,  &  confotiant 
facionis  ab  hiis,  qui  ad  ibticitudinem  Paftoralis  officii  divinai 
dilpòfitionis  providencia  fune  affumpti  convenit  bene  yoie  pfo- 
iiìiiti^  $L  vota^  quae  jufta  fufit  pèreiltiutn  ab  eifdeftl  font  ef« 
kGixx  profequente  cor&plenda^  Attetidelitei  pfò  inde  di]e£li(Ii« 
tnaé  itineris  incomodicatenl ,  lòngkudimm ,  &  diffieultatem ,  de 
alia  graVattiin^  ^  ^liaè  incolentes  iti  Villa  San£ki  Mkhaelii  prò 
Gathecifiiii«|  ^xdrcifuris^  fcrUtifliis  »  8c  baptifAiatibus  fuftine- 
tJt  CónlUeverUht  prò  eifdeftl  tuta  futa  ^ìnfancibtta  laborantes  ad 
Civitateih  %  Vel  ad  alia  loca  remota,  veftrìt  precibtis  soclinati 
duximu  lÉiH'ericof diter  kboribus  ^  &  incoinodia  malierum  |  vii» 
fdruitaqtié  y  àc  pueroruiA  in  hac  pane  -parcetiduiH  in  Ccclefia 
vedrà  offitia  ^  &  Sacramenta  bU)uftno£  a  qutbttfcunique  ca^ 

Bbb     X  th9« 
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tholicis  Tresbitem  rtfìrm  Religionis,  vel  fitccedntibu^  placiKé' 
tìi  tclebraodi  9  &  cooferendi  auòWitaie  Pòotificali  concedcn* 
tes  pltoa^oi,  k  liberam  faculcaum  omaibus  iocalentibus  ,  & 

Sui  prò  tempore  incoleni  locum  ,  9i  Villani  prtnomiaatam^ 
iullt  ergo  hceat  hanc  pigioam  noftnf  concctfoni»  kifiiiigere^ 
irci  ci  autu  lemcrario  coocriiri#  Q^tftnqtfe  auecoi  hoc  uu 
tencare  Tumplerit,  indigiiacfeaem  Omnipoieotis  Dei^  Se  Gl0< 
tiolar  Saii£k«  Maris  V^rgiois  ,  &  Beaci  Zenoois  gbriofiflipsi 
Patroni  noftri,  k  omnium  Saa^orum  fé  aovtrit  iocurfitruai 
Fa£la  eft  autem  hmc  conceSio  ad  inflanfìam  preeum  DdRiio» 
Gemmai  Venerabilis  Abbaciifat  loci  ejufdeni^  &  Sororum  ejus 
in  Pftlacto  Ep»fcopali  Pròfentibus  Damino  Magiftro  Alberta 
Archiprcsbitero  Majoris  ficclefiar  Vefonenfis  »  domina  Eblsa^r 
Bello  Canonico,  Domino  Guiliclmo,  Domino  Viritn<y,  M»* 
fiiftro  Aafelmo ,  le  Domino  Ithardo  Canonìcis  cjaldem  Eecle^ 
to,  &  OmnibonoCarlaxario^Pctro,  &•  Jac^btno  Nonrii»,!» 
alila  multis  ^ 

* 

Anno  ntctvitatis  Cbminiaf  milfelìmo  ifucedtefima  V»é« 
fimo  Indizione  oftava  fextodecimo  Kal.  Marcii ,  Pontificata 
vero  Domini  Honofii  P.P.  tercii  anno  yiarto. 

L«  S.  D.  N.  Ego  Carlaxarins  Sacri  Pal'acn  I^ocariìi»  f*r 
pradi£kB  kiecrfìù  conccffioni  ^  &  me  fubfc^ipfiv 

L.  &  D.  N.  Ejgo  Antoniitt  Nbtarius  Sacri  pakcii  pn^ 
MBumta  coactffioù  incerfo»,  &  me  fubl'crìpfi. 

L  Ik  P^ 

OmÌ€  nm  pte»  mi  ftM  éitrébiglMft^ttìitiié mi tó^^^  évéiuk  ^ìftUf 
kM»naebtd$  rtedificare  la  lonChkfa ,  glimbètatort  dtU«  Furroccbid 
$tiHsffer$,  btncbè  ^eramenity  tklw  àtipedin  ^  fenfaiul»  che  laCUej 
fa  tmro  *  M»  4/  Monifier»  mfpanenne/fi .  Ftr/e  fmd^nm  mtifid 
Uro  pretn/hm  fipra  h  Garta  imprejfa  sUa  pag.  4^  a  M  ItHbftf 
di  fHtfte  Nmipg  ,  Mm  0  pmho,.  per  mio  mrmfe  htgénnaronfi  j 
fetocQbk  éfpefedelMaiuften  F0ttmo  ts^o  fu  U  dettm  CAiefa  rift^ 

della  fabbmadepmst$.  Gbe  atte  fpefe  delle  Mma^he  e  no»  d^^ 
la  Geméda  fia  pa$a  ripsrsté  h  Qbiefa  W  Hntp»  teftè  indicato 


ma* 


fàànifeftàmenie  fi  raccoglie  dal  fluente  regiftró  copiato  da  uh  U* 
tro  intitolato  Giornak  di  fpefe  dello  jicffl  Moni  fleto  * 

I550  15  Maggio  rpefo  (oidi  li  in  chiodi  per  conaar  il  co» 
peno  della  Chtefia  i 
Ì6  Deccò  groiS  6  dadi  al  Marangcm  il  qua!  ha  consado 

li  banchi  della  Chiefìa» 
Ip  Dettò  (pelo  grofli  15  in   earoé  di  manzo  per  li  ho*, 
fileni^  t  groiiì  7  e  meno  dadi  a  Perin  Odo  pei* pa«. 
gat-  un  Seflero  per  metter  al  coperto  della  Chieda  « 
Ì4  Détto  dado  a  Franceko  Zuppin  ^    e  Zuan  ZeVian  de* 
puiadi  alla  fabrica  della  ChieGa   una  corona  d^  oto 
per  ^comprai:  calcina  per  la  ditta  fàbricai 
Detttt  Libre  7  ioidi  io  dado  a  tini  Murari  per  avef  fAiaU 
tida  e  sbianehegiada  la  noftra  Chieda  dadi  a  raxokì 
de  foldi  7  al  di  è  foldi  35  dadi  al  Maltarolo  dadi 
a  raxoù  de  Ibldi  7  ^^  di  & 
k6  Dettò  fpefo  foldi  ti  per  pagar  òpiire  tl^,  cke  ha  la« 
vorado  alla  fabrica  della  noftra  Ghiefia,  e  foldi  16 
in  chiodi  I 
^rimo  Zugno  ^add  à  B'rancelbò  Zuppiti  gfolB   1^   pei^ 
comprar  un  car  de  quadrelli  per  compir  da  falefaf 
la  Chiefia»  cioè  dair  Aitar  grande. 
^  Detto  groffi  io  dadi  alU  D^cpentori  ,   che  ha  depento 

la  Chiefiai 
%%  Detto  dado  a   A^abftrò  PauUo  Depentof   libre  ^  de 
Denari  per  compito  jpaganiento'  de  la  Segreftia  y  SL 
li  banchi  9  &  altre  cole,  che  loi^  a  depento  in  Chie^ 
iia/  &  groffi  iz  dadi  al  foprafcritto  pel:  aV^r  com« 
prado  brazta  3  de  cèlla  turchina  per  TAÌtar  grande. 
I  Luglio  foldi  f  dadi  a  Battilla  Magbàcaval  per  unao» 
pera  fatta  alla  fabrica  della  Ghielia. 
Ì!  anno  itCbO  dimUrando  Fedefico  H  bftperado^è  appo  il  Lago 
Éi  Garda  eoncejfe  alla  Badeffa  di  S.  Miohelo  il  yùLS  di  emancipa^ 
fé ,  cr€af  Tutori ,  dar  e  rimovere  Curatori  .*  cono/core  ie  quiftimi 
b  eaufoy  0  quelle  Jécidtre  ^  crear  Confoli  ^  Pùdefii^  Decani  ^  Maf* 
fari  ed  altri  Ujfi^iali  nelle  u\rrt  di  S.  Michele^  Colina  ^  Miner^^ 
toy  Porcile  y  Caldier<^y  Cotégnolay  Quan^ago^  Lavagne  ^  Montorio^ 
hkxganoj  Stalavena  )  ^Gevio  ,  Campo  de*  ieffini^^  ed  in  ogn^  altro 
luogo  9   tn  cui  aveffe  giurifiiii^one  il  detto  Monifieiro  ^  Anche  que* 
fi^  Privilegio  è  nel  càko  fàddmo  6GGG  /  ed  è  in  quello  tenore 
JUitte^  la 


I 
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H  nomÌM  SiiiAff,  ti  Individuai  Trìnìuitis  f%trUt  Ìc  fllìif 


&  Spiriigs  Sanai  Amen  < 

Frideric«¥  Sccundus  Divin»  faveoM  clemeMii  tldviMtd^ 
rum  Rcz  femper  Auguftus ,  &  &ex  Sicilia  Skd, 

Quia  Rcg»lem  dccet  clemeatiafit ,  Ècdcfiaai  tk  loca  ft- 
ligiofa  dilmefc  propofui  noftri  cft  «  &  voiii  pecitidnet  jiifts^ 
pp  SccUma  wMtM  Ma/efUci  cxhibica»  benigne  admicteie  ^  l( 
jura  ipTamni  npftrc  protcAipois  munimioe  roborare*  Q^a  pf^ 
pccr  notum  facimus  upivcrfia  tam  prefentibus  ^uam  faturis 
qii4 licer  Nicolaus  de  Verme  Scindicui  ti  Procuracof  Moiiaftt<<. 
rii  .Belici  Mi^tuìcUa  y  <j|iiad  lìiua  eft  io  Caofpaoea  Veronenfl 
apad  Civitatetni  humilitfr  m  coorpe£la  noftrù  ptopofiAt  Mo« 
OflCUripm  aoiDinacttOd  i  &  cam  prseteritoruni  temporum  Ab 
bacif^a,  quam  GemmaA^quc  in  pferenci  tempore  ìpfi  Mona« 
1)erip  Abbaciffa  prpeefle  videcuf  Invcttiiiiram  fecepilid  a  Pratf* 
deceflbribus  noftris  qui  fueitinc  prò  teilipolt  de  Ìnti(ói6tióue  ^ 
diftriftu,  &  hon^re  Viliatf  S^wBu  Michalefi^  iù  Qmipatjc^»  & 
lofcolarum  qui  nuoc  i^  habitaaCf  attt  kabiubudC  iHiMa  in  fa« 
turum ,  &  oe  JiirifdiélicftX.  bonore »  &  diftri£ltt ,  aliòdìi  ttt* 
rarum,  &  Pofleffiomia[i  »  9l  locolànim  nuM  ,  &  ìm  Atcìiruar 
ìbidem  habicamium  ficuC  diAum  Monafteriam  habet ,  &  po& 
£det  in  diftri£lu  .Veronenfi  ,  in  loco  ,  ti  fiiodo  ViflaT  Colto' 
niae^t  Menerviaer^  Porcillis^  Caldcrii^  Colegno!»,  Qll*?agiy 
Lavagniy  Monceaiiri,  Mezana^,  Stalavena^»  Jcbcti»  Campo 
de  Leffini,  &  oamibilsf  Curila,  &  de  onuif  eo  quiod  nd  |urif^ 
di&iontm  9  diftri£lum ,  R  honorem  Impedii  pertioct  ^  &  de 
Tholoneo  prò  Scazonatico  oiiudinarnm  Saofeti  Michaelis  f 
quod  olim  nebaa  in  Campanea  Vcroifenfi  apod  diftum  Mo*' 
nafteriumt  &  mine  coniìietam  eft  fieri  in  Veronenli  Campo^r 
marcio,  ti  de  jure  diRi  Tholonei,  &  Scazonatici,  tkiieo* 
mni  eo  quod  ad  dfftum  Tholoneuilry  &  Scazonaticum ,  &  Itt^ 
pcrlum  prò  biis  perùoec  .  Quapi^opcef  MtfjeRaci  moftrc  idem 
rlicolaus  de  Verme  Procurator  MonaAefii  nocfiioau  nallraf 
Excellentir  fuppficavic  ^tfacentta  omnia  fnpradiàk  ci^sni  Mou 
nafteriò  t  &  Geatma^  ipfitik  Montafterii  Abbatiflk  Aoftra  d^tft*' 
rctur  Sercoius  cgnfirmare,  licec  Privvtegia  ejufdem  Monade» 
rii  combu0a  fuerinc  vel  nmniiffa  ^  Nos  igiktr  Divine  Fietatis 
iocuitu  pw  remedio  ^oque  anima  rum  DiyoAW  dkiiffA&Hxm 
Parentum  noftnorua  «Mmoriatf  recùUi^ ,  omnia  fupradi^ae 
non  obftance  qopd  Pcivilegig  ipfius  Mnaaitam  icombi^  ht^ 

tìM 
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nnt  i^(  ^iBÈmiffz ,  dd^m  MoMjlerio  damus  1  jk-  ooflifirmainus» 
^  prefenci  Prtvil^ìo  coimiiiiAiti»*  Ii^fi^r  etiam  damusi  con* 
wclimns»  &  iai^iimir  eickm  MotoaRerio  y  Gemma»  Abbaciflii ,  Ai 
Micolaò   SciAdica  nomiflato,  ut   Abbacifla  ^um   nun^  ^ft  ia 
Monaft^io  ipfo ,  tf.  q4i9  deindc  foerit  KccMiam  »  ft  potefta- 
tem  habeac  exerceodi  jyirifcliiSionem  ^  dìftrìftum  »  ik  honoreoi 
in  pi^iétis  lod^^.  &j^rfoi|is,  amancipandi ,  daodi  Tutóreé» 
éan^i  t  &  remoYendt  CuraR>re$>  osgnolcendi  ^  9i  judìciuidt  d« 
^fpe^o,  cG^ofef^di,  &  judicaiidi  lit)<eralib|i9  eanfisy  ^^qii6- 
Ifionibits,  creaiidi  Coofulea,   fc  Poteftatei ,  Pé^anos^  Msità* 
rios  9  &  caeceroa  Offici^leji  10  pr^iiftis  locis  non  obftance  ^uoé 
jpfum  McMiafteriupi  fit  Mònacbarum  •  Uste  i^'cnr  omnia  fn^ 
jy^ì^ia   ex  sxjrta  (ci^nicìa  non  obftancibns  kgibus  pcticia  itt 
Codice   fiib   titillo  dt   Arbjrrit ,  8(  gen^alìter  non  obftfiot# 
alienilo  jure  v<ìteri,  t.el  iiovo^  vel*  aliqua  J«e,  five'Conftku« 
lìone  qpanvis  opn  (ine  iioinjpatai  vel  efprew  fiieiencea  ftatut« 
ffìììs  ,  &  prefentf  ijiftrumenco   fancimus  quatenn*  ouUm'fiti 
qui   contra   lu9C  Copt^ffiooem  ,  &  confimaTibneffi^  neftraiii 
lllonafterium  noipinatum  impedire  ^  aoc  làaleftare  pivfuifia^i 
Quod  qui  piaeflimpif rie  centom  libraniiti  mH  eompMec ,  fjuif^ 
mm*  medieeas  Gamerae  nòft»  i  alien  >vet^  p^a  ta^urtantf 
perfolvatuf  .•  Vi  hstc  antein  -rata  ,  Se  iirMi*  fkrlòMéav^t  pre» 
Kncem^  mandati  liaaffnanr  fcribi-  feciadps*,  ^  ù^iììo.  tìotttm  ceU 
fitudinis  foborSri  •  Httjos  rei^  t^ftes  fiieront  Be|<tc4du$  Aquile^ 
j^nfi$  Pafriarcha»   Henrieua  Pasavienfis  Epffcoptts^.  Silrìdua 
Auguftenti^  Eptfeoptis  ••  Jaicobur  TaurìMlif»  Epiftopna  t  Lau<« 
poidMS'Dux  Bavari^  Ooines  Palali nt|s  Ktny  •   Aéfetmrus  Mar*' 
ibalen»  de  Juftigéd.  Comt§  Giiatbardas  de  Helliftéiri.  Wern* 
htrìus  Dàpifer  d«  6o|ylapdÌ9  •   C(>nraAiÉ  de  Wtrdia  /  &  atta 

ACtè^fllerunt  base  aMo  Dominica^  Incamationi^  tAiììtùJ 
mo  dacei¥t<(rmo  vic^fin^d  •  Qi^iftodtcioto  Kalendas  OSk>brt# 
hidiaiéne  nòAary  RegMttt«  Dfio  ntfftfo  Frrdérico  &éi  Gratiif 
hluftrì#nf6  RooHanAi'uiil  Regtf  fenipér  Augufto»  &t  Rege  Sk 
cili9,  AhMo:V>tfró  Roifkìioi  ^dài  e)usf  in  Gerniéniis  éftavo^» 
^  iif  SiciKa^  Vicefima  tetriò  teliciter  amen ,  - 

Da^  apfid*  6Ai){nilìri  9W»£li  Difiiieli^  ftattìa  laciHfr  de  Gàr-^ 
da»  9nkM^,  «e^Ti^,^  ^  kiRttMne  ptsAriptìs. 
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Cina  t  Mn§  1150  MaufM  a  Mstura  Bajeffa  di  qimfié  Mot» 
miftero  ététnh  ebt  k  Jm  Mohmcìé  P  mUìo  vcfliffi^  ^^io  Scapcl^ 
ft  ;  perocché  vcftirktm  prima  naUa  g9$ifa  JeUe  Vedove  Secolari  dì 
qm*  tempi  .Cmì  Icggefi  in  un  amico  Nècrol^io  0  JUhro  de^Morn 
ti  del  detto  Moniftero:  IIIJ  idifs  Maii .  Ooitus  Domine  l&^if 
turs  Abbatifla  »  qiue  tempore  Tuo  ordiDavic  porcari  ip  hoc 
Jtfonafterio  babitum  cum  Scapulari  ,  nam  antea  portabaoc 
cottrditam  more  fccularium  viduaruro  #  Bm  Zia  quefta  Bddef^ 
fa  di  C^leftho  0  Bartolomeo  di  Vifconti  ,  il  fecondo  de^  quali  /tf 
feppellito  nel  Chioftro  dinnanfi  alla  porta  della  Cappella  della  ^^ 
V, ,  la  ^uah  è  in  capo  del  CbieflrOy  e  lafciè  del  1x55  tutti  If 
foci  ben$  al  ìtoniftero*  Non  era  però  Maura  della  Famiglia  Viff 
conti  ma  di  quella  de'  Marci  /  ^  era  forella  di  Pietro  de^Mar^ 
4$^  il  quale  more  li  %6  Settembre  liéb. 

Ora  i  da  fapere  come  fignoreggiando  il  famofo  IRfXfiino  in  Vo^ 
tona  erano  fiati  gli  EcClefiaftid  BeneficJ  per  opera  di  prepotenti 
da  per  fono  indegne  occupati^  ondo  dopp  la  fua  tnorte^  fendo  f^<^ 
fiati  li  Vcfontfi  alla  dipot^one  dt(lla  Santa  Sede  ^  fupplicarono  if 
fonte/ice  Urtano  IV  volerci  provvedere.  Perdi  dal  Pontefice  ftf 
delegato  Era  federico  Priore  de*  Domenicani  di  Verona  ,  facopq 
Canonico,  detlla  noflr^  Cattedrale^ , .  e  Fra  Rodelfo  Minifiro  doFra^ 
fi  minori  nella  Marca  Tr'tpigiana ,  a  conofcere  e  rtmediofe  ag^ 
fceneofti  cag^nafi  da*  prepotenti ,  Per  quanto  fpetta  al  Momifiert 
di  S,  Michele  è.  da  fapere  che  fino  neltantM  izvj  eranvi  flato 
elette  due  Badeffk:  ^uor- Maura  ^  e  S^or  Elena  ambi  Monache  delf 
ifteffo  Moni  fiero  ^  e^d'era  nata  in  quello  diOenfioaf,  Per  la  qua} 
opfa  Gregorio  If  con  fuo  lèttere  date  nfl  taterano  UIL  Id.  No^ 
vemhris  fanno  JflJ  del  fuo  Pontificato  delegò  P jircidiacqtlto  di 
Tripigf^  fi  frtoro  di  S.  Giovanni  di  Verjdara  padovano  ^  e  Rof 
dolfo  Canonico  di  Santa  Anafiafìi  di  Verona  a  conoffere  la  cau* 
fa  in  fua  vece ,  e  nel  termine  di  tre  mefi  qféella  e^andio  decide^ 
ff  y  afttintent]  alla  Santa  Sede  infiruita  rimetter^  p^  la  fua  de» 
finizione  ;  o  #|f  tanto  f$a  dat^  congrujf  affegna^one  a  foftentax 
nnento  del  lìfoniftfrp  ,  dovendo/i  F  ayanff  cufioflixc  a  requifixjo; 
ete  detta  Badeffa  che  verr^  approdata .  Come  da  quefto  anno  fii 
fio  al  i%6^  le  cefo  fieno  paffete  noff  fappiam  noij  ma  fokanto 
che  in  Breve  di  Aleffanàre  IV  fcritto  in  q^fli*  ultimo  anno  e  dit 
rptto  ad  Alberto  di  Cafielharco  Canonico  di  Verona  fi  legge  che 
h  fiifi^d  duraya  tuttavia ,  0  fu  fopitp  fole  due  anni  dopo . 

9^ 
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Die  Mercurìi  nona  intraotc  Augufto  in  Coro  EcclefiaB 
Siindi  Hidiaelis  in  Campane^  in  prcfencia  Dopili  Jo- 
liaonì^  Frioris  SanQi  Cabrìelis  ,  Fratris  Moncanarii  ejurdem 
feci  9  Fratris  Abriani  Ordinis  Fratrum  Praedicatorum  ,  Prcf- 
biteri  Antoni i  Opetlani  Ccclcfìse  Sanali  Michaelis  fuprafcri- 

ÌIX9  &  Dni 'Marcii  Canonici  VeronenGs,  &  aliis  tcllibus  ro« 
Ltis:  Ibiqiie  Fracer  Fedcricvs   Prior   Fratrum  Praedicacorum 

[e  Veronal ,  &  Dfitis  Jacobus  Canonìcus  Veroneirfis ,  cum  Ré- 
gerendo  Vjro  Fratrc  Rodulpho  Provinciali  Mifiiftro  Minò- 
IH^m  in  Marcha  Tervifina  executores  a  Sede  Apoftolica  de- 
putaci ad  EccleGas  Civitatìs ,  $c  PIocefi$  Veronas  ordìnandas, 
ic  reform^ndajs  de  Preiatis,  Presbiteri^,  Clericis  àc  Mìnifiria 
nonobftan^e  prapfati  Minidri  abfentia  •  Qux  prdinationem ,  & 
reformatioiieni  praefatas  non  debuit^  nec  potuic  iinpedire  cum 
ì^h  é^A  certum  terminam  ab  ei$  f^bi  p$^emptoric  affignatum 
convenire  cum  ipfis  ad  cxicq^enda  faujufmodi  non  curavic  fpe« 
ciali  aguélorita^e  9  qua  in  hac  parte  funguntur,  cujus  auéo- 
ritatis  tenor  de  vi^rbo  ad  verbum  iofisrius  plentpa  continetur. 
Intendeoces  de  Abbaiifla  vacassi  providere  EcclefiaB  Sanici 
^ichadia  de  Dfia  Matura  Monacha  Abactam  »  de  «miniftra» 
(ionem  tao)  i:empòraKuin  ,  quam  fpiritualiuini ,  nec  non  fra* 
ftrnicai^m  ,  &  beneficium  Ecclcfiie  iìw  loc9«  Se  Monafterio 
ISaaAi  Michaelia  in  Campania  cum  omni  plcoitodine  juris 
canonici  contulenmc  per  librum  quem  in  luis  tenebant  ma« 
lìibus  de  omnibus  9  &  lingulis  fupradi^is,  inveft^ntes  eandem 
4e  dìfika  Abkacia*  Et  ìt«  inmediate  coram  di^^cm  ;  Prcfenti 
•Dfius  Jacd>u$  Canonicut  Veronenfìa  aii£lorìtate  Diii  P.P.  qua 
{ìingttur  in  hac  pane  pofui(  ,  Se  indu^^ic  diftam  DAam  Ma* 
iuram  Abbatiflàm  in  tenutam  9  ^  cprporaleqa  pòffieffionem  tam 
temporafium ,  quam  fpiritualipQ)  dans  ,  &  pannos  Akaris  in 
manibus,  &}ocum  five  ft(^$m  in  Coro  libi  affignavit,  &:  ean- 
dem  ramediate  coram  difta  prefencia  Monache  pntàiStx  do^ 
tnus,  fciiicet  Dfia  Sophia,  Dfia  Jacobxna,  Dita  Benenefifuca , 
Dfia  Dalida,  Df(a  Cath^ip^f  Dfia  Zilìa,  Domina  Malgari- 
ta,  Domina  Dulcebona,  Et  eandem  adbiif  in  di£U  prefentia 
Converlk  didat  Dopiuc,  feilicet  Verdìlia,  Bruna,  ^  Zenice 
omnes  pr^di£l«  Monache,  8c  Converfae  diélas  Pomus  fece- 
runt  oof^ditniiaip  di£Ue  D»minae  Abbatìfii  fecundum  Regu* 
fom  Beati  Benedigli,  &  ipfa  eas  omnes  recepir  obfculum  pa- 
€i$»  Et  ica  inmediatc  ^^vcrfi  dift#  OobhiIi  fciiicet  Johan- 
JUi.  JV.  C  C  C  nc$« 
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nes9  &  Manfredinus  p^miferunt  obedientiam ,  eotttioentianit 
te  fine  proprio  vivere  di&m  Domine  Abbatifl«,  &  ipfa-  eos 
receptt.  In  contradtAores,  &  rebelles  in  fcriptis  excomanicair 
tionis  fenteqttam  proferendo.  Tenor  aitftoriucis  fotUxx  hac 
eft: 

Urbanus  Epifcopus  Servus  Servorum  Dei.  Dileftis  Filii$ 
Miniftri  Provinciali  Marchai  Tervifins  Minorum ,  <c  Priori 
Pnedicatorum ,  &  Jacobo  Canonico  Veronenfi  falucem ,  &  A« 
poftolicam  Benedtf^ionem.  Ex  parte  Cleri  ^  ^  Populi  Civicat 
tis  y  &  Diocefis  Verons  (uic  propofitum  coram  nobia  quod  ' 
felicis  recordationis   Alexander  Papa  Praedeccflor  nqftcr  poftt 

Ìuam  eadem  Civitas  ad  devocioncm  Apollolic«  Sedia  reddiie 
>jIeAo  Filio  eleAo  Veronenfi  ^  providendi  Ecclefiaa  earundeni 
i^oM^*  Civicatis,  <c  Diocefis  de  Prailatis,  &  MiniAris,  &  confinvn^ 
IraMQ*;  *  di  praebendaa,  &  Beneficia,  quae  vacabanc  in  ipfis  Ecclefii^ 
vel  vacare  contigevcf  perfonis  ydoneis  »  ac  ordinandi  cifdcoi 
Ecclcfìas  de  pcrlonis  hujufoiodi ,  nec  non  contradi£lores  pee 
cenfuram  Ecclefiafticam  appellacione  poftpofita  oompefcendi  coq« 
ceiEc  per  Aias  liceras  plenam  ,  &  liberam  poceftatem  •  Qviaf 
rum  au£lortcace  idem  Eledus  Prslatis,  Capiculis»  Canonicis^ 
8c  Clericia  pr^edidarum  Ecclefiarum  inhibuic  ne  aliquem  ia 
Pnelacuip  »  Canonicum  vel  Clericum  eligere,  auc  aliquas  pra^ 
bendaa ,  vel  Beneficia  quibufcumque  conferre  aliquacenus  atem^ 
pcarcc  •  Propcer  quod  eedem  Ecclefiar  cum  paopter  abfencit 
ipfius  eleAi  nondum  pocuerit  eis  in  Qi)ibus  non  eft  compe^ 
tens  numerus  fervitorum  provideri  debicis  obfequìia  defrauv 
dancuc.  Quare  idem  Clerus»  &  Populus  nobis  kumilitrr  lupr 
plicarunt  ut  providere  fiiper  hoc  paterna  folicitudine  curare* 
inus.  Cum  itaque  idem  Éle£lu$  Ecclefic  Romanar  infiftens  oby 
(equiis,  provifionem  earundem  Ecclefiarum  ad  prefcns  ncqueat 
pcrfonaliter  int^refle.  Nos  volentes  Cultum  Divinum  in  eif* 
llem  ^cclefiis  non  mtnui,  fed  pocius  augumentari.  Difci-etio* 
ni  veftrae,  per  Apqftoiica  Scripta  in  virtùte  obedientìae  diftrt* 
S^e  praacipiendo  mandamus  Quatenus  hac  yice  in  illis  ex  Pr^ 
di&is  Ecclefiis ,  qus  iunt  in  eo  ftatu  in  quo  eranc  ante  dif? 
fentionem  dudum  inter  Veronenfes  exortam  annquum  fervi* 
torum  numerum  r^ftauretis.  Si  fo^tc  in  eis  aliqui  de  nume* 
ro  ipfo  defint ,  alia^  vero  Ecclefiaa  quanim  flatus  fiicrit  de- 
terioratus  exiQit  ordtnetis  de  Canooicis ,  8c  Clericis  prò  ut 
pepfatis  earum  faciiltaubuf  dilig^nter  {pcundiinsi  D^um  vid^ 

fili* 
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tuiÉ  eJLftéìtt.  Et  fi  forte  aliqus  ex  pi!^di£lis  IBccIefiis  Pr2e« 
lacis,  vel  fte£loribus  fUeriót  deftitutx,  in  eis  Praelatos,  &  Re« 
€lores  inftituere  procuretis.  Ac  poftmoducn  Praetatis»  Capiru* 
lis,  &  Clerids  pnédi6tarUm  Ecclefiarùnl  ordinandi  ea  ex  rune 
de  Canonici^,  Se  Glericis,  ac  Prséiacls,  8c  Re£lorìbus  pl^o  ut 
ad  eos  pertinet  concedatis  auélohcace  noftta  liberam  iaculta^ 
lem.  Cascerum  cum  ficut  accepimus  nonnulli  Ecclefias^  8c 
£cclefia(lica  Beneficia  quidam  videlitet  per  ìmpofitionein ,  & 
potentiam  fecularem  ,  alii  vero  per  ele£lìoneill  min.  canoni» 
Cam  poft  pfomòtionem  pradi6li  Eleéli  Vel  hujufmodi  ejus  in« 
tiibitiòntip  in  prstdiéla  Civitace  at  Diocefi  occuparint ,  te  de» 
tineant  occupata ,  volumus  «  &  mandamus  quod  vos  ante  om« 
tììa  tales  ab  Ecciefiis,  8t  Beoeficiis  amoveatis  eifdem.  Quod 
fi  alias  eis  merita  fuflPragantur  libera  ab  eis  Ectlefiarum,  & 
Beneficioruffl  hujufmodi  refigtiàtiòùe  accepta  ipfis,  &,  de  equi» 
t>olentibus  Beneficiis  penfatis  eorum  meritis  in  Ecciefiis  in 
^uibus  taliter  beneficiati  fuerant  providere  cUretis  •  Contra* 
dtélores  ^er  cenfuram  Ecclefiafticam ,  appèllatione  poftpofita  ^ 
4|:ompelattt  Poceftatis  ^  Gonfilii  ,  Bt  Gomunis  Veronaè  ad  hoc 
fi  opus  fiierit  auxilfo  invocato.  Quod  fi  fòrc.^  idem  Poteftas^ 
Confilium  9  &  Gomune  in  his  hujufmodi  aiixilium  vobis  no» 
laerit  exkibere  fuper  praemiffis  nuHatenu^  procedati^.  Non  ob» 
ftant:  .ndulgetitiarti  Sedis  Apdftolicas  qua  vobis  Filii  Prior^ 
£c  Minifter  fpecialiter  alit  Fratribus^  veftrorUm  generali cer  dì* 
fcetur  effe  conceiTum»  Ut  de  caufis  quas  vobis  comittuntiir  per 
ixteras  Sedis  ipfius  cognofcere  minime  tenemini  nifi  literae 
ipfafc  de  induigentia  hujufYnodi  plenam,  &  expreflam  fecerint 
mentiohesi.  Quod  fi  non  omnes  his  exequendi  pocuericis  in» 
terefle,  duo  veftrorum  ea  nihilominus  exequatùr  • 

Datw  Vitcrbi  II  KaL  Junii  PontiScatus  aoftri  anfto  pri» 
InOk 

Anno  ì>omini  mìllefimò  dticenteKìiìK)  feitagefimo  fetuiido 
indi£lione  quinta. 

Ego  Bonavratura  fiiius  qu.  iFaffi  de  Henglario   Domini 
r riderici  Imperatoris  Notarius  interfiti  rogatus ,  &  fcripfi  « 

Ènirst^  ^fcia  fininc  izSo»  ^  ^^'  Ùapmh  diÙav^nkì  della 

Ccc     ^  Chic* 
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Ckiéfs  Vtf09t^fi  ejfenJp  flaii  d$puMi  vifiténérì  di  4àijh  Shnté 
"iHero  s  nome  dtlP  ificffa   Capitolo  J scopo   £  Engbiarì  f  -e  IAmt* 
^0  À^  ìàjiftj  Canonici ,  rìcufoHn  U  Mondobs  di  rioeoorii ,  próf%/* 
fnndo  non  compaitfi  al  Cnpitnlo  tal  lìifita  de  jure  |   Ìc  conine^ 
tudlne.  Per  la  qual  coja  da  Niccoli  Iti  fanno  IH  del fiéo  PM* 
tifocato  fmtono  delegati  U  ìtefcovo  di  Verona'  e   il   Priore  di   Si 
Francefco  dal  Co^o   a  conéjcero  i  decìdere  quéjla  di§ereHfa  irt 
fua  vaco  .   Ma  fendo  fiato  dd^  fuddetti  fnddelegato  il  Priore  di 
MaraU  delia  CittÀ  di  Reggio ,  ad  ejfo  ne  if$fìemfeH  là  decijiane  i 
Il  Priore^  ad  iftan^a  delle  Monache  ^  citi  l*  Arciprete  è  Capitoètf 
dwef  dinanzi  a  lui  comparirò  i  dai  quali  fu  rifpofto  cke  deputa f* 
fé  altro  luogo  f  non   emende  Ut  Cittì  di  Roggio  luogo  ficuro  dà 
aemparirvi  •   Ma  dal  Suddekgato  fu  in  contrario  fenten^jato ,  o  U 
Canonici  condannati  nelle  fpefe  y  onJt  eglino  avendo  alla  Santa  Se* 
de  appellato  fufOM  delegati  ^  per  nuove  lettere  ^  Seni^nuto  AtaU 
delta   Triniti   e   Paolo  Priofé  della  Cbiefa  di  8*  Filippo  in  Sac^ 
€0^  QjfeJU^  come  fi  ba  in  Rotolo  nel  calte  tf^  mm^  x.  «mi.  6^ 
il  di  jo  Settemòte  Ii8i  ,   ridotto  il   Tribunale   rnlia  Cine  fa  di 
S.  Giovanni  in  Foro  •*  parcibus  audscis»  &  yìùt  juribus,  fouten^ 
piarono  ejfef  fiato  ben  appellato  dall*  Arciprete  o    Capitolo  deCa^ 
nonici^  onde  le  coje  furono  àGcmnmodaté  *  lo  àtédo  cée  fati  di f cor* 
die  aveffer  origine  da  und  Mal  fondata  tradizione  ^   che  la  Cine* 
fa  di  S.  Michele  fia  fiata  conceduta  alle  dette  Monache  dal  Vef* 
covo  di  Verona^  qUanda  i  certo ^  Che  dell' Zt^  fu  donata  a^  Cano^ 
uici  dal  Vejcovo  Roialdù  ,    come  fi   legge  nel  Ùocumento  imprejfo 
alla  pagina  fjj  del  Primo  Liiro^  oni  i  cbiafo  die  d^  Canonici 
furono  di  quella  inveftite  4  E  in  fatti  «  come  fi  ha  im  certi  Pto* 
^effi  del  medeftmo  Monifteré  delle  liti  fatte  dalle  Momécho  contro 
de  Canonia  fopr addetti ,  fi  raccoglie  che  il  Campénile  della  dette 
Cbiefa  fu  edificato  da  quel  Pacifico  che  fu  Arcidiàcontì  della  Cbie^ 
fa   di  Verona*    La  Cbiefa  antica  dt  S*  Michele  ars  la  Céppelld 
interiore  della  B*  V.  AjJUnta ,  e  |  fecondo  le  tttemorie  che  fi  conferà 
vaa  nel  Monifiero  ,  fu  confecrata  il  dì  4  Dicembre .  Ma  I0  Cbié* 
[a  d*  oggidì ,  che  dalie  Shnache  fu  edificata ,  è  fioca  Jòltanto  he* 
uedetta  •  Nacqt$e  contefa  doPo  cH  fopra  i  confini  delle  P^arroeehie 
di  S*  Na^aro  e  di  S.  Michele  ^  e  la  differenza  fu  dtcija  per  De* 
crete  di  Bellengerio  Vifcardi  »  come  fi  faocogUo  da  feto  Decreto  det^ 
134^  ^^^  ^^^  di  Fioramoute  delV  Ifoié  di  feM  ttei  omke  ti.  ma^i 
^  1%  num.  4«  del  citato  Archivia* 

Della 
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Della  Chicca  e  Moniftero  di  S. 

Nazàro . 

A  iJcbtL  prima  ttt  il  carpò  M  Santa  Giididfèa  faji  in  fuejls 
/\  Cbieja  tratftfito  intitolava/i  la  fttffa  Qòiefa  d^  Sanii  Na^ 
^Wj  Culfoé  Giuliana  II  come  ^  pai /coperta  pfr  la  feguente  dana^ 
Xitfne  fatta  aHa  nude/ima  Cbkfa  da  Lanffhanco  del  j»^  Ingtlbertù 
di  Mentori»  f  antio  I034,  eie  origitèàk  Helt*  Atebiim  del  dettio 
Moniftero  fi  cufiodifcck 

*  •  *  » 

IN  nomine  Domikii  l^i  aècertti  tfnfi!  4t>  tnèafnàttóne  Do- 
mini noftirì  Jhefu  Crifti  iftillcfimo.tfigefimo  quarto ,  Chotu 
radus.Gracia  Dei  Imjpcrator   Auguftus   Oeo    propicio  htc  ift 
Italia   8i)nò   odavò  uib  dit   quartodecitno   Kalendas  meafis 
Idar'Gius  lodidione  tercia.  feliciur»  Ecclefia,  &  Monafterium 
Beatifirihi  Saldai  .Gazarti  »  &  Celfi  ^  .&.Be4(«  Julianx  Virgin 
iùs  fita  fofis  Porta  Sanélx  Mari»)  qu£  dicituf  Organi,  *  bu«*PomOcfe^ 
bi  ftuAc  prasfenti    tempore  Domt»us   Màuro  Venerabili^  Ab*G^^* 
bas.  Cufica  >  ScTCedoi'  iplius  Ecclefia^  effe  videtur,  hiibi  muU 
tas  r^s  a  bonis  hominìbus  delegate  iìinc  Ego  quidem  in  Dei 
Oolaipotentis  nomifife  Lanfranco  fiiio  qu.  Ingelbertus  habita» 
tor   in   Cadrò   Montetauri  9  qui   protefiìis  lum   ex  nacione 
nl^a  tege  vivere  Alemanorum  ,  &   per  hanc  prefeotem  pagi- 
iiàm  oSerfiofiiis  ttiee  ,  &  per  dlias  manicias  hac  tfadere  vtlu9 
Ulto,  &  cbrpcraliter  facio  in  faprafcripta  Ecckfìa,  &  Mona* 
fterio  veftitura^  i&  cradicionts  noniiae  jufta  lege  mca  Alèma^ 
norukti  dono»  eedo,   trado  ^   atque  ofiero  in  lupraferipta  Ec* 
clefia,  Se  Monadcrio  Sanali  Nazarii^   ^  Celfi,  &  Bèatas  Ju* 
lianae  Virginis  prò  anima  mea,  &  parmtum  roeomm  a  pre« 
lettti.  die  &  ora  ad  jure  ipfiiis  Ecclefia  »  &   Monafterio  pro- 
prietario nomine  ad  babendnm,  Ideft  ex  integra  terra  pradi* 
va  iri  locdi  uno   ^ris  proprietatis  aieae  ,   quaé  Ego  abere,  & 
jf^offidere  vifùs  fum  ,  quibws  efle  vtdentur  in  finibus  Veronen* 
fibtis  in  loct»,  &  fuiido  Centenaiano ,  ubi  dicitor  Porto,  &c« 
Et  quìa  ego  ipfe  fupl^a&riptàis  Lanfraato  kilic  membra- 
Aà  fimal  cum  Calamo ,  &  baélramen cario  comp  •  •  •  •  • ,  & 
«Itias  Wantos-  totuoi  infimul  manibos  mm  de  terra  leiavi  ^ 

& 
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èi  Ganfclmo  Nouflo  tradidic  ad  fcribeiìdum ,  &  teftei  io  c|ui 
Jmc  fubiUs  «d  me  rogatos  obtalit  ad  roborandam  « 

A£ko  la  Caftro  Vcroncnfe  feliciterà 

Signucn  A  maau  fuprarcripci  Lanfraneo,  qui  liae  cirttf'^ 
la  offerfionis  fieri  rogavit  ad  oomia  fuprafcripta ,  i%  eam  re< 
leAuoi  cft. 

Sigauiti  fff  Riaoibus  Gifelberto,  ^  Marrino,  feu.  Si 
I^ndcQCus  viveocea  Lcge  Alemanorun  ceftes^ 

àigatim  ff  maotbus  Benedillo ,  &  Erimprandt»  ledete 

SigQum  ff  minibw  Tebaldo  Vicedomoo  i  Jk  Clamenld 
teftes  • 


qui 


Ego  qui  rupraferlptùs  Gattfelmo  ^^ocarius  d2£(us  Gatrfi 
haac  pagioani  fcripui  ti  poftnrdiOa  cdmpleW. 

Fi$9§  metr,M9§0  Illtf  $ra  quejl^  Moni  fiero  fmoti  Jelte  wmfs  Jé 
Cafielto  •  ChtsMla  di  Ftfona^  edificate  in  'òicinan^a  Jet  Brdp  dei 
Monifiero  di  Sania  Maria  in  Organa  «  Ma  fende  fiato  pofcia  ii 
Caflelle  flejfi  ampliate  mediante  un  nneve  recinte  da  quella  ian* 
da  fi  refii  il  Meniftefà  di  S.  lìaxofa  dearre  del  Oafielle^  e  fuefi 
alFeppefle  la  Chic  fa  del  Sante  SepeUiro^  cerne  fi  racceglie  dal  De* 
eumente  fcritte  Panne  II78  »  à  imprejfa  alla  pag.^yy  del  Seceii* 
do  Libro .  La  qndl  Oarta^  col  confrente  de*  Documenti  impreffi  alle 
pagine  Ò58  e  6%^  di  qé^efie  Volume^  non  fi  va  altrimente  erratd^ 
cerne  un  tempo  credute  abbiame  •  Óra  in  qucflo  nuovo  circondario 
fu  educata  una  Porta ,  la  quale  del  Vefcevo  fu  detta ,  forfè  per» 
aéè  élmi  ¥éfcav$  di  Verena  f ti  fabbricata  ccm  alcutta  parte  delle  iM^ 
tra  ala  ^pmlts  éamdaj  ^fwv  peraèè^  fenda  alPora  il  Pefoeve  Ca^ 
pò  della  Verone  fé  Repubblica ,  veniva  la  detta  Perta  per  h  fitffit 
Vefcovo  prefidiata  per  avventura  €  Cufiodita  /  0  forfè  anrota ,  cemO 
altri  dicono  ^  perchè  li  Vefcovi  nex^llat^ente  eletti  facendo  il  lera 
ingreffo  da  quella  parte  ^  p€r  cii^  allorcbi  fu  odifica$a  quefla  Per^i 
ta ,  le  foffe  cotal  nome  impefte  .  lo  che  pét  antica  fradi^na  ap 
ferman  fdpcrfi .  Il  motivo  che  ci  méTM  a  eoa  pemfare ,  dopo  aveti^ 
ne  eanjetturando  altre  volte  differ^Htem^h  favellato  $  fi  i^  p^^ 

$bi 
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chi  appennj  '  fabbricata  te  fu  Jet  Vefcovo  il  nome  impeflo  ,  onde 
non  ^  quella  fb^  era  edificata  nelle  fuddette  mura  appe  Santa  Mjm 
ria  in  Organo  ,  come  rtferifcono  $  vecce/  Scrittori  Verone/i  •  /  qua'^ 
li  ingannaronfi  in  credere  ebe  la  detta  Porta ,  della  quale  re/la  • 
no  due  ptlafiriy  uno  incorporato  in  quella  cafa  che  è  rimpetto  af 
Brolo  di  Santa  Maria  in  Organo ,  f  altro  nella  oafa  in  faccia  a 
quella ,  fi  chiama ffe  del  Santo  Sepolcro  -e  poi  del  Vefcovo  per  lo 
frequente  paffaggio  che  vi  folca  fare  il  Vefcovo  Giovanni  neirXt 
Secolo  f  offendo  cefa  certa  che  non  del  Santo  Sepolcro^  né  del  Vef* 
covo^  ma  del f  Organo  appellavafi  ;  ed  effere  quella  fleffa  delke 
quale  nella  donartene  di  Lanfranco  fopraddetta  fi  fa  moncone  i 
laddove  la  Porta  del  Vefcovo  era  edificata  «  come  veduto  abbia^ 
moy  nelle  nuove  mura  ,  che  erette  furono  nel  Xll  Secolo  oltre  ti 
JHeniflero  di  S.  Nazaro  •  Pelle  quali  mura  non  avendo  avuto  no* 
ti^  li  detti  Scrittpri  npftri^  imm/tgìparonfi  cbe  la  Porta  Organa 
foffe  quella ,  cbe^  fecondo  ejfi ,  cbiamofvafi  del  Santo  Sepolcro ,  poi 
del  Vefcovo  ;  penfando  per  lo  contrario ,  cbe  la  Porta  Organa  fof* 
fé  quelF  altra  per  cui^  quaft  accanto  al  ramo  del  fiume  Adige  ^ 
da  Santa  Maria  in  Organo  fi  va  al  Seminario  Vefcovile  ed  alla 
Cbiefa  di  S.  Vitale  •  Lo  cbe  ho  qui  voluto  ricordare  per  correggere 
xib  cbe  9  le  orme  di  cali  Scrittori  feguendo ,  di  quefle  Porte  bo  io 
altrove  riferito.  Ma  delle  vecchie  mura  e  delle  Porte  in  effe  edi^ 
ficate  avendo  meco  fleffo  deliberato  trattare  in  un  breve  fupplemeìu 
tp  alle  Cronache  del  pagata  ec  ,  perete  da  quefta  digrejfione  ru 
tornando  a  favellare  del  Moniftero  di  S.  Ha^aro  dico ,  cbe  del 

lo$^l  Colombano  vi  era  Abate;  e  circa  Fanno 

I150  Clemente/  £  come  li  5  Loglio  13^5  Bartolomeo  Mo^ 
naca  del  detto  Moniftero  fu    deputato  Economo  delF.  ifteffo   Monì^ 
fiero  da  Pietro  Vefcovo  di  Verena  ì  che  del  \yj^  la  detta  Badia 
ora  vacante^  ma  del 

1371  Giordano  Vagnoni  o  Vajoni  Piemontefe  n*  ebbe  il 
poffeffo  .  Del  1381  dal  Juddetto  Vefcovo  vi  fu  deputato  Eco* 
nomo  un  Monaco  per  nonne  Giovanni  •  e  del  1383  un  altro  Mo* 
naco  ebramato  Federico  d^  Alemagna  .Del 

1384  Gianfilippo  Monaco  Profefio  di  Santa  Maria  di  Bom 
nevento  fu  eletto  Abate.  Ma  il  dì  g  Settembre^  fendo  flato  trasfe* 
to  alla  Badia  Beneventana ,  fu  creato  dal  Pjipa  in  fua  vece 

Qjo:  Malvezzi.  Del  i^gp  ptrh  non  era  pik  alcun  Monaco 
nel  Moniftero .  E  il  Perini^  nel  Cataftico  da  effe  compilato  delle  fcri^ 
ture  dello  fteffo  Moniftero ,  ajferma  aver  letto  cbe  fi  eranoi  ritirati  a 
S.  Jacopo  del  Grigliano  •  DcU 
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Della  Chiefa  di  S.  Pietro  In  Archivolto* 

NEÌfAnbhm  MU  Ckmfs  di  S.  Gi$mnm  in  VmUe  fi  Ì0  um 
•Ifftfé  wménimma%  f^n  44  V^ff^v  fi9tm  Fini  n^tfanm 
$t$  l|49  a  Pi0f^  F90$  9  imimimkgU  è&wtfi  frefmusm 
f$  èli  fu9  V$cétrÌ0 ,  eJ  sffifUf  si  di  gimm  tmm  di  mé$$€  «*  Pi* 
vini  OffitJ  mtléi  Qhi$f4  QamdfMh  fw/  hmefhiisto  Salici  V<ui 
Apoftoli  de  Archiyolto  i  &  Ss.  Gemfif ,  &  Prcnafii  llruéli 
in  Ecclefia  Caccednli  ,  &  facere  fcfidcnciam  dìu ,  no£luau« 
•d  Divìouni  oéBcium  in  Cathedrali  »  pio  ut  diftt  Pcococu 

Della  Chiefa  de*  Sjf  Pietro  ce.  diCalavena  . 

PSr  U  €9mfrm$i  dm  md  fam  d0p0  U  pMlifi^i^n^  dfl  liim 
Se€mulù  di  fmfl0  Né$i^e  édcmni  €rrm  n$lU  fme  dfgli  A^ 
hMÙ  di  C0lénfemt  fnfiHì  MÌfbismé%  mìt cMs  ffnt§  di  skri 
Vocmtmmti  pùffm^mmfff  wffrnmti  •«  tuwp^  CMsii^é  èli  tjfi  4kàm 
ti  €Ì  è  p0f$i$0  ben  f0$i^*  fni  ftgiftrofe. 

1133  Pelk^riao  mmnss^  mnk^  p$  Pgetmniti  del  1134  f 

«143- 

1159  RoMfe.  £pm  a  reggimemo  di  fiiefin  A^f^^  ^  P 

0nno  116%  j  pervenne  in  Potere  del  Men^eee  U  Cafiello  di  Cogolo^ 

J>ep9  fi  h^  ffecnmonti  nf^li  fi  neminn  Fifieffe  4ta$e  dnl  1166 

fine  al  11^5, 

217S  Stfiioiie, 

i}io  Guarieoto  o  Warlcqto  f  {^fli  vi  ora  Mate  infitm 
me  een  eeté  $ra  fdenad  e  Converfi^  eeme  in  Deemmto-  del  |%i( 
mlF Afckivie  del  Menifiere  di  X«  Sparite  di  Verona. 

14^4  Clemente. 

1237  Stefano  ngmìm0o  «r  Dea^ttpefi  nel  eiiato  Arehivio^ 

11Ò3  PorciilanOf 

%%f%  Giovanni,  del  fuide  ho  io  n$ti^fin$  affanno  xji$« 

131^5  Galvano  t 
'  1331  Caftellano, 

%^^gi  Michele  di  Mantova, 

I^Sji  Fvanceicot  Dopo  il  foak 

A»- 


l 
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Antonio  di  Frafceaedo,  che  del  ijpo  fu  creata  ^ba$9  Cmff- 
Vl09Ì0taf0  d0l  l^nijitrg  di  Santa  Maria  in  Organo , 

13^0  Benedetto  Pafti  •  Ma  fernh  flato  fcoptno parziale  di  Franm 
9iff:ù  emanata  Sig^^  ài  Padova  ,  perciò  temendo  di  Giangaleaz^ 
Vifeonto  Signor  di  Verona ,  fu  ooflretto  dalla  Badpa  allontanare 
;  onde  pfir  opera  del  Vifconte  fu  creato  Abate  mei 

1^91  Anumio  Arciprete  P adopano  •  Ma  qual  legittimo  A^ 
kate  non  fu  riconofciuto  ;  perpccAè  findfi  paffato  pofcia  il  Pafti  di 
quefta  vita  fu  creato  Abate  del 

IÌ9Ì  Gìov^^ini  di  Frafpenedo  Padfwanoy  Profeffo  del  Mo* 
niftero  di  S.  hlaxaro  fitr  Prove  di  B^nifétcio  JX  io  ftbjn^ja  dolf 
iflejffi  apno . 

S418  Giovanni  di  Peraga. 

1424  Maffeo  Ma&i  Monaco  profefi  di  f.  Zen  Maggioro 

in  età  di  v^ntidue  anni  circ^^  per  Breve  di  Martin  V.  28  Giu^ 

gno.  Ma  fendo  ftat9  trp^ ferito  da  Eugenio  W  ^  armo  i/{^i  alla  Barn 

dia  di  S.   Fermo  Minore  di  Brà  fu  conceduta  la  Badia  di  CalaL 

^  vena  alla  Congregatone  di  Sauna  Giuftina  di  Padova  (  detta  delf 

^  Uniti  *;per  offer  fiata  unita  a  quella  di  Monte  Caffino)  fino  attaum 

^  to  che  offa  Congregarione  aveffe  confeguito  il  Moniftero  di  S»  Nam 

tff^i  •  P^  Vtejip  fi  ha  cba  dal 

1442  D.  Giuliano  da  Ferrara  Monaco  Caffinefe  fu  Abate 
di  Calavena .  Ma  purché  il  d)  14  l/tgUo  del 

1443  Ijì  Congregatone  Caffineje  avea  ottenuto  il  poffeffo 
del  Moniftero  di  I.  Na^aro^  perci^^  ftante  la  riforva  dal  Pontefice 
Eugenio  IV ^  offendo  venuto  il  cafo  della  vacano^  di  quello  di  Cam 
tavena^  la  Congregartene  di  Santa  Giuftina  lo  raffegni^  e  dal  dot* 
to  Pontefice  con  fuo  Breve  19  Luglio  fu  croato  Abate 

Pietro  Avc^ari  Monaco  profeffo  di  S^  Nae^oro.  Ma  dal 

I4S5  Martin  Badoaro  Canonico  di  Padova  vi  fu  prepoftn 
ifual  Abate  Commendatario  ^  a  del 

1488  Agoftino  Matfei  colNfieffo  titolo  del  Badoaro,  FinaU 
mente  li  %  Aprile  1498  per  Breve  di  Alejfandro  VI  fu  ttnita  qua» 
fta  Badia  alla  Congregazione  CaKnefo  ,  i  cui  Monaci  ùe  prefe^ 
ro  il  poffeffo  li  1 5  Novembre  fujjèguente .  Ciò  però  nulla  oftanto 
dicono  cbe  del  . 

r5^er  Girolamo  Maffei  vi  ora  Abate  Commendatario  od  an» 
okt  Ufi  ISCT**  Ma  del 

I SP3  D.  Celio  di  Verona  Monaco  Caffinefe  ^  cbe  vi  ora 

0ncbe  nel  15p8. 

iÀb.  IV.  Ddi  SiSt 
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15 15  D.  Mattia  di  Péfws. 

Della   Chicfa  di  St  Pietro  in  Carnario» 

DA  MUmm  CmN,  m»  Héfchefi^  ffbgMmeim  M  VnanSy  e/« 
f€nd$  fiéf$0  $iifi90§  flME/ln  Qhkjs^  ^  m/Si  wrifimih  fh 
ésUé  juffp  fia  flM$a  f0t$p^  4U4  giurifdh^mm  di  Cananici  dei^ 
Is  Qémdmk  9  €fm$  dM0  Cbhfa  di  S^mtg  M^ùt  Ji  R^^  fi^^if- 
fmm  0V90  fé^éi  mul9  fif  iJhffiC^nmki  fr^cmrafftr  di  farU  con* 
fmfmf$  alh  l^n  giuri fli%imè9  W#/  Pmiufi€9  4l€ffandté^  Uh  Locbt 
0m$h€  0$unuif$  P$r  fm  Brey  iitfprtjp  alh  péigf  $39  ^^'  S$C9nd0 
liéro .  Ma  qu€j9$  dm  CHeff  f^nd^  péffkH  p9f€Ìé  ppm  U  dominio 
Vtfcovtk^  MNf  fi  té  miDmmmh  sltmm^  gii  fiampafi^  dgl  V^f* 
$9yo  di  FfriM  fmiè  timsjh  foi  fmff$  difendfwiip 

DclU  Chicfe  diS.  Pietro  in  Moniftero, 

§Bcm$d0  gli  Scriam  Verén^fi  9hiammmfi  qn^fi^  C^^A  ^^  ^ * 
Pi$Èf9  drih  Vergini  firtb^  fm  mi  f9mp$  del  Qenùì^fim  di 
^ini  dfdicstf  4U4  Pm  Vefla.  Jlflv  ete  gèhéMkfta  cV  el^  Ì0 
^iit4  •tlflra  Is  Fide  di  ^esh  Criflf  f$fi  d§diC0s  #/  Prtndfe  degli 
Jppeflefi  S*  Pi^^f  0^^  aàtiam  t§le  Sterìa  imp§fm$é  non  fi  si^ 
fna  è  da  eredere  fhe  dfMX^^  ^  ^^^  /V^Atr  ttgdifipm  tal  e^ 
fa  afirmaffere.  U  p9fk  Hnge  $bt  een  $fl  nfme  ^fpHlaffefi^  pet» 
fb^^  eeme  aj/krma  il  Camiip^  firn  nel  789  er$  dn  lUtonaete  ufp 
fifiata .  l!(uefte  nelf  §nnp  96Z  vi  erane  tuetawf  ,  t  d4l  Vefceve 
di  Vereifa  éran^  difendfnti  »  la  che  r^cepgliefi  da  Decum^nte  Capita* 
tare  ferine  Impcraotìbus  Ottona  Mtapo  fiDOO  VII  ,  ^  Ou 
loot  filìp  t)m  bic  in  Italia  anpo  \  de  menfc  Majo  »  tu  In^ 
4i£^ietie  %l^  .  f  .  poipiftc  MonalWrii  Sao^i  Petri  fuellarum 
fito  ififra  Civitjitein  Veroni»,  quod  p&  Aib  ppteftat^  Epiko* 
l^ii  SanQi  ZeftQnia  kc  Qi  vifna  ajjfhmate  ajferhe  un  utfite  4^^ 

fiquarie  efferf  fÌ0ta  efne^uta  ^fi^  Chièf^  nplP  \Jndecim  fteelf 
dai  yeffivé  di  Verena  alf  4h^^  di  X,  Zen  Raggiare  ,  1*  eon^ 
eambie  della  Obipf^  di  S.  Temmaf9  in  Sacee  p^l  terriierie  Fade* 
vano  .  Ma  veggendefi  ambi  fuefie  Cbiefe  fenjerma$e  glia  giuri f^ 
fliyene  delf  ifiejfe  Abgte  in  un  Pfivilegie  di  Fedffi$9  J  ffriì^e  il 
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S  6  Ùicmbre  tló^^e  in  Un  alito  di  Onorio  Iti  Péntefict  %z  Ottoì^ 
ère  ii2>9  ^inJi  manifofiaihentc  apparifpe  efftré  una  favola  0  Pere 
è  da  ctedtH  oho.fuddita  drUoniffo  per  altra  via  deirMate  di  S^ 
Zenone^  Qjfonda  vi  fia  ceffata  Faiiia^ne  dcUè  MonacAe  non  d 
è  riufcito  faptro ,  ma  foltanto  eie  del  i  o6y  vi  eran  de^  Preti  »  nno 
di^ualif  ohe  Domenico  scappellava^  fi  nomina  in  Catta  4  Gennai 
jo  delf.  ifteffo  anno  nelF  Archivio  della  Badia  Zenóniana  /  Domi* 
Aicus  Prtfsbiccr  de  Ecclcfia  San£U  Pccri^  quai  dicitur  PùcUa* 
rum,  &  cft  habitacor  in  Civiute  Vcrooas  prope  ipTa  Ecclefia* 
.  Qnando  vi  Jlauo  flati  introdotti  akuni  Monaci  dt  Ss  Benedetta 
dipendenti  délP Aiate  Zenoniané  non  .1  fimiltnente  s  noflita  notim 
XÌa^  ma  fole  cha  vi  eran  nelF  anni  1147^  tuttavia  peri  il  nome 
di  Jàonifle^o  di  Vergini  eonfervando ,  onde  nel  teftamento  ili  Pelle» 
grino  Jigliuolodel  qu.  Amerio  ^  feruta  del  ll^^  3  nel  eitato.ArcJki^ 
vie  y  in  giorno  di  Giovedì  quarcodectmo  Kalepdas  Marcii  -Indi* 
£lione  quintadecima  negli  Ani  di  Giovanni  Sotajo  fi  kgge  : 
voluit  diri  «  «  é  •  4  •  Ecclcfia  San6li  Petri^  ubi  dicicttr  Mo« 
ftaftcriam  Puellaiun  campum  unum  <um  olivis  in  Lazifi,  ubi 
dicuoif  PufteHila  de  fupra  %  &  praecepk  &c« 

Appendice  al  Supplementi  del  Moniilero 
di  Santa  Maria  delie  Vergini  di 

Campo  Marslo  • 

I)£r  té  jeppee^no  fuc^effa  del  ÉeHèdettino   tflituto  nel  Moni'' 
fiero  di  Santa  Maria  Maddalena  narrato  affiiamo  effere  fia* 
to  nnito  li  18  Gennajo  I J50  al  vicino  Moniftefo  di  Santa.  Maria 
delle  Vetgini .  Di  quefta  unione  aVendù  veduto  pojcia  un  volmninafo 
rotolo  membranaceo  appo  le  Monache  di  Santa  Maria  delle  Vergi* 
ni  aòiiam  feortò ,  che  dal  Vtfcovo  Giovanni  di  Verona  fu  a  quefie 
concèduto  il  Monifiero  di  Santa  Maria  Maddalena  ^  con  quefto ,  ohe 
dieci  di  effe  Mònache  lo  fieffo  Monifiero  abitar  doveffero  fotte  il 
governo  di  una  Superiora^  con  titolo  di    Vicaria  eletta  dalla   Sa* 
deffa  di  Soma  Maria  delie  Vergini  e  dal  Vefcovo  di  Verona  con* 
fermata  ^   andò  la  Ghie  fa   di  Santa   Maria   Maddalena  in  ve* 
ce  delle  fòpfieffe  Monache  uffitiéffero^eelF  affiftenxfi  di  un.  Gap* 
pellano  aglt  oficj  del  gmno    e  della  notte  «    Ma,  quelle  di  San* 
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u  Maria  JelU  Vergini  p€mM€  pofcim ,  iJUmyi  fMir§  al  Pmiém 
fi€9  ClemenU  FI  ftrcbè  fottrsité  fejfe  quejìs  nm/%»a  OolùrnM  dal* 
la  giarif ditene  del  Vtfcev  di  Verena  j  awegnaciè  diyenulenJe 
effe  dai  Frati  di  S.  Ferme  nea  era  eefa  eenvenevele^  aie  Meaj» 
eòe  dun  i/hjfeCellegie  al  Ve/ceve  feggetu  effer  deveffere;  Perlecbì 
dal  Peatefice  cen  fue  Breve  dase  tn  Avigneae  il  Decimequimte 
gierno  delle  Caleaide  di  LagUe  135 1  fureae  delegati  il  Vefcexm 
di  Vicenxa  ,  fatate  di  Santa  Maria  in  Orgaae  e  footle  di  S* 
Ferme  Minere  a  eette/eer  di  eih  la  verità  *  e  tale  effenda  dalla 
gimrifdii^ene  del  Ve  ferva  le  rhneveffere  •  Ottenute  eV  eièer  le  Me* 
macie  le  Leteere  Pentifieie  feeerle  fre/entare  per  la  lare  efecuxjena 
alTnékaee  di  Santa  Maria  tn  Organa  li  6  Dicemire  1351  /  dal 
^ale  furane  al  Vefceve  Pietre  della  Scala  tre  giorni  depe  intima» 
$e.  Un  efemplare  di  fuefle  Lettere  nel  Calte  pS  man^  6  num.  18 
del  lare  Archivia  fi  cuflodijce^  ed  è  quefte* 

CLemens  Epifcopus  Sefvus  Servoram  Dei  Veoerabili  Pri« 
tri  Epffcopo  Vincenitno,  &  diledùs  Fili»  •  •  •  Saoólt 
Firmi  Minoris,  8c...*3zn&m  Mtriar  in  Organo  Moaafterio*' 
rum  Veroncnfium  Abbacibut  faluceai,  &  Appoftolicam  bcM* 
diftioncm.  Paftoralis  officii  cui  Tolente  Domino  pi^ridemus 
dcbitum  cxi^ic  ,  uc  circha  ftacum  Ecclefiarum  ^  &  Monade* 
riorum  omnium  t  &  prarfercim  quae  defolacionis  (ux  dccrimea* 
ta  deploranti  proTpefc  diri^endum  folticite  co^ftantt^  prò  i* 
pforum  opportuno  rclcTamioCy  ac  degentiom  in  eia  perfona* 
rum  falubrt  quiete  quantum  cum  Dco  poflumus  operofum  ftu* 
dium»  &  favorem  beoivolum  impendamiis  •  Sane  pettcio  prò 

Sarte  dileftarum  in  Xpo  filiarum  ••«  AbbatiflaB,  &  Gonvcnttts 
tomifterii  San£he  Marias  de  Campo  Marcio  prope  Veronam, 
Ordinb  San£br  Clara  iiobìs  niiper  exhybita  continebat,  qnod 
dudum  Venerabilis  Frater  noiier  Johannes  Bodonienfis,  tonc 
Vcronenfif  Epifcopus,  confidcrana  quod  Monafterium  SmB* 
Mariar  Magdalenae  Veroneo.  Ordinis  SanAi  Benedigli  ,  quali 
ex  toto  colTapfum ,  &  defolatum ,  multifque ,  &  magnit  debi* 
tis  oneratum  ,  ejufque  pofleffionea  ,  &  bona  in  magna  parttf 
diHapidata  1  Se  alienata  f  &  fub  ufurarum  voragine  obligata 
erant,  &  reli^uc  iprfius  pofleffiones  inculte  ja<;ebant  ^  ac  do* 
mas  ^  &  ha^ificia  ipfiiis  reaptacione  maxima  indigebanc,  & 
quod  quinque  Sorores  dt£fci  Monafterii  Sanébs  Marie  Magda- 
Jenas^  quar  dumtaxat  in  eo  abfque  Abbatifla  diucius  remante* 

rantt 
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rant)  inhoneftam,  &  lafcivam  vicam  ducebanti  8c  extra  Mom 
Dailerium  ipfum  ìndecenter  prò  libico  vagabantur;  quodque 
tàm  ipfse  Moniales,  quam  alis  perfonac  ipnas  Monafterii  ex 
ejufdem  MonaRerii  reddìtìbus  aon  poteranc  comode  fubfteota» 
ri,  ex  pnemiffis^  &  multis  aliis  racionabitibus  caufis  motus,  ha* 
biro  pluries  fuper  hi'is  tra&atu  cum  dileftis  fìiii$...Capuulo 
I  Veronenfi,  Se  nonnuliis  aliis  Praslatis,  &  perfonis  Ecclefiafii* 

cìs,  Secularibiw,   &  Rcgularibus  Civitacis   Veroacnfis  ,*  cum 
confeniu    di£loium  Capituli   prafaium    Monafterium   San^ 
Marix  Magdaienae  di£to  Monaftcrio  de  Campomarcio ,   non* 
bbftaoce  quDd  divcriorum  elTenc  Ordinum  »   aué^oricace  ordii 
naria  in  perpecuum  anecxuici  &  univxc  i  ordinans  inter  cae» 
tera ,  quod  in  diGto  Monafterio  Beacae  Marias  Magdalenas  cer* 
tas  effe  debeat  Mooialium  numerus  per  Abbatiflam  óiAì  Mo* 
nafterii  de  Campo  Marcio  de  Mooialibus,  feu  Sororibus  ejufì 
dem  fui  Monafterii  de  Campomarcio  elligendarum  »   feu  pre* 
fcfltandarum  etdem  Epifcopo,   &  per  iplum  Epifcopum  infti« 
tuendarum  ibidem  ,  &  de  ipfo  numero  Monialium    in   di£lo 
MonaAcrio  San£be  Mari2  Misi^dalcnae   fic   inftitutarum,  una- 
qua^  reliquisy  &  ipfi  Monafterii  przeflfe  deberet^  quas  Vicaria 
nuncuparetur   per   di£lam  Abbactflam   ci  ligi  ,  &  per  Epifco* 
pum  Veronenfem ,  qui  eflet  prò  tempore  confirmari  deberer^ 
&  quod  ipfa  Vicaria,  &  Moniales;  quae  in  di£lo  Monafterio 
forent  per  eundem  Epifcopum  qui  foret  prò  tempore  appro* 
bate ,  debeant  in  eodem  Monafterio  perpetuo  reffidere  ,   nec 
Claufuras  dì£li  Monafterii  ex  hyre,  &  vivere  fecundum  Re* 
gnlam,  St  Ordinem  Safiétae  Ciane  praediflos,  &  quod  nihilo* 
minus  Monafterium  ipfum  ^anAae  Mariae  Ma^dalenae,  ac  Vi* 
caria,  &  Moniales,  leu  Sorores,  &  alias  perlònae,  quas  in  eo 
prò  tempore  degerent,  cum  omnibus  bonis,  &  juribus  ipfìus 
Monafterii   fub  jurifdi£lione  ipfius   Epifcopi,  8c  fucceflbrum 
fììorum  perpetuo  femanerent»  ubique  etiam  ,  &  fuccefibribus 
fuis  reflervavit  omnem  jurifdidionem ,  au£loritatem  ,  &  po^ 
teftatem,  obedienciam,  fubieftionem,  reverenciam»  deftitu* 
cioiìem,   corre£lionem  vifitacionem  ^  refformacionem ,  cenfu* 
ram  eci  Eccleiìaftica ,  penitencias,  &  Sacramentorum  omnium 
Ipeflancium ,  &   pertinencium  ad  ipfum  Epifcopum  exhybi* 
^iones  t  nec  non   Synodum  feu  Synodario  nomine  quid   de* 
betur  ,  contribucionem  caritativi  fubfcidii  ,  &  aliorum  one« 
rum  quartam  decimacionum  ikaeralium^  &  mortuorum,  quas 
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occurrcoi  in  fiuuruoi  ^  2c  cettruum  ciikm  Epifc^po  dcSitorUdif 
•  e  oBiDii  altt»  &  Gnaula  jura,  qus  ad  ipium  bpife^pum ,  A( 
ejuf  Epifcopaciun  in  diào  Monafteri^  SafféU  Marie  Mag4a« 
le  xm  ance  unioocm  bu^lmodi  quMBodolibet  pcrtiochaat  «  ra** 
JcnSy  &  protcftaosi  <)uod  per  union  em  hujiirnM»}r  nullam  pr#- 
iudiciua  fieret  Epircopatui  Verona  t  nep  per  eam  de  ipfius 
Epifcopattts  juribu»  intelU^recur  aliquid  abaicacum.  Q{ur  o« 
arnia  Abbatifla,  &Coovemiia  ejoGlcm  MoBafterìi  de  Cantpo« 
marcio  AipradiAs  ratificavenmt ,  &  per  eonim  Sindicun  ;u« 
nmentun  firmarunc  ,  prauc  ia  puUicis  iDftrumeatts  inde 
confe6kii  dicicur  plenius  cominerf.  Qjiarc  prò  parte  ipfaruTn 
Abbatiflae ,  &  Con  ventila  Mooafterii  de  Oimpomarcio  oobia 
fiiit  bumiliter  Aipplicatom ,  ut  dìAam  uniodeaf  atf£fe>ri€ate 
Appoftoiica  confirmare,  nec  non  cum  ipfa^y  &  Monafterium 
carum  pnediftum  de  Qimpo  Marcio  l'ub^  cura  Fratrum  Ordi-^ 
sia  Minorum  rc^antur ,  «  ab  ornai  dominio,  iurirdi£lione ^ 
&  poteftate  Epiicopi  Verooenfis  qui  ed  |tffù  tempore ,  &  quo- 
rumlibct  altorum  ordinarìonun  Judicum  fit  prorlus  exeiùptum, 
&  indeceoty  ac  minus  expediena  vidcatury  quod  d.idum  Mo^ 
Aaftefiuai  San£kar  Mariar  Magdalenaer  tamquan^  membrum  a 
fuo  Capite  difcrepan»,  alteri  lìt  fub)e£kun>,  providcit  fuper 
hoc  de  benigiiitate  Appoftoltca  dignaremùr  •  Nos  igj^tur  qui 
Monafteriorua  prasdioorum  ftacum  falubriem,  &  pcrlboannn 
in  eis  df^entium  quietem  patemia  defideriia  affé£lanTus,  quìa 
de  praraitffis  certam  notfCiaoi  don  babemu$,  di£larum  Abba-* 
tiflar,  &  Conventuf  MoaaSerii  de  Cafl»ponnircìo  rn  bac  par« 
te  fuppticatioiiibus  inclinati  dHcreciont  ^eftraf  de  qua  in.  aii«, 
&  aliis  gerimus  in  Domino  fiduciant  fpecialem  per  Appofto-^ 
lice  fcrìpu  committiaias  t  &  mandami^ ,  qoatenus  voa ,  vtì 
duo,  aut  unus  veftrum»  fi  ita  eli  t  unionen»  praediftam  aufto* 
ritate  noftra  confermare,  pafnemquc  defFeftum,  fi  quia  in  etf 
intcrvenerit ,  de  poteftatis  noftrar  plenicudior  fopptere  cureti^, 
Se  jofuper,  ut  pnefatum  Monafterium  SanA^  Marìas  Magda-^ 
kn« ,  1Ì19  Capiti  fit  conforme ,  &  Momles ,  our  in  eo  pror 
tempore  lucrine  r  una  cum  Abbatifai  &  Sororibus  dift(  Mo^ 
Qafterii  de  Gattpomarcia  in  femitas  mandatorum  Domini  pa- 
ribos  greCbtts  ambulent  %  ac  uno  oodemque  regimine  gubcr-* 
nate ,  quiecum  pofiot  Aktfimo  reddare  nrmulatum  Monafte^ 
rium  ipfiiaft  Saa£tr  Mariar  Magdalenaer  »  &  p«rfena^  quasliEiec, 
quse  d^uot ,  &  dcgcnt  perpetui»  tedipdribus  in  codem ,  ab 
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tMini  }itrìfdi£ktone  »  dominio»  3c  pouftatc  Epifcopi  Veronen^ 
fis  ^ui  ^  prò  umporc  Bl  ^uorumlibrt  aliorum  ordinarioruta 
JttdiCiini  totaltc«r  Myniatia^  Ipfaijue  Monaftcriui»  ,  &  perfo-' 
nas  dcjbert:  perpetuo  gajidere  omnibus.  Priyilegiìa  ,  Inmunica- 
tilNi$»  libertaxiws  >  H  «xempuonibus  »  ^uibasMonafterium  de 
Campomartiop  fc  Abbauffa  ejus  »  ae  Sorores  ^twà^at  gau* 
delit ,  &  ^uofoodolibec  pociuncar  t  iKMiobftancibus  quibufeum- 
que  Conftitucipnibus  Apppftolick,  vel.aliis^  aiu  ftatuùs^  vei 
£Oof|iecuflinibii$  Mopafteriorum ,  jk  ordioum  pr^di^oriim ,  n€c 
pota  ordìnacionibus ,  ac  rpfervacionibus»  te  proteftauonibus  fii« 
pr«diftì€  per  sejimdem  Epifeopum  in  unione  pr^faca  appoficis, 
ut  pnefertur,  neic  non  quiburcumque  spprobationibus ,  promif. 
fionibuif  peni$,  oblig^tiooibus»  feu  euam  juramentis  Abbatif*. 
Ab,  &  Convenius  Monafterii  SaoCbe  Maria;  de  Campomarcio 

Enedi^arum  fub  qnacumque  formam,  vc|  expreffioncm  ver* 
oram  <oDcepiis»  au^oritate  .prsmifb  deocrnafia.  Ipfafque  Ab- 
batiflami  ^  Conventum,  feu  Moniales,  fa  perfonas,  quae  ià 
diAo  Monafterio  San^  Marìff  Mi^daienas  prò  tempore  fue^ 
rint  ad  obrervjBUtiam  ordinamemorum  ftatutorum  approbato- 
rum,  &  juramenù  pnedj^boram  in  perpituum  non  teneri ^ea-. 
dfm  au^oritace  etiam  declareti/s. 

Pat.  Avinion.  XV  Kal.  Julii  Pontificatua  iioftri  anno 
Pecimo, 

Anno  Domini  milleiìino  jcrPceoteCino  ^uio^iMgefimo  prU 

Vefrpv$  prò  fé ,  9c  Epi&^pacu  Veroos  «  ft  prò  foia  Siiceflbri* 
bus  yìfy  ,  UGtìs  ,  k  ^xaminacis  diftis  Htceris  diAi  Domini 
Abbari^  delegati ,  le  Executorys  pnidi^U ,  8c  earum  perfpe* 
(fto ,  &  intetliifto  fenore  (ibi  prefetitatis  per  didum  Roifinom 
Nuncium  Juratum ,  k  fpecialem  difti  Dfii  Abbatis  delegaci  # 
fc  execucoria  praediAi ,  et  eju9  Dfii  Delegati ,  &  Executoris 
parte  9  dixit ,  te  refpondit  dtfto  RoflSoo  Nuncio  Jurato,  & 
fpeciali,  prefentibus  me  Nocario  infrafcripto  ,  &  teftibus  fu- 
prafcriptis,  quod  non  intendebat  prò  fé»  &  difio  nomine  con* 
tradtcere  ^  Pi  fé  oppoaere  quim  di6lus  Dofiua  Abbas  delega* 

tus, 
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Ctts ,  &  Execucor  jiradlftus  procederei  »  feu  procedere  deberec 
ad  executionem  dtdanim  licerarum  Appoftolicarum  in  iiSiì% 
literis  Gbt  prefenutis  in  praBdiftarum ,  &  coniencarum  in  eia, 
te  mandati  fibi  tnjua£ki,  Quieta  prsdiÀarum  Lìcérarum  Appo* 
fiolicarum  ,  conti oenciam  »  &  tenorem  ,  ^  in  eifdem  literia 
Appoftoltcis  cradicani  fibi  formam  Jufttcia  mediante.  Fu  Jt^pm 
me  0  fubUicM  Mij^M  a^j^a  il  Breve  alls  Pmtm  della  Chiefs  di 
Ssnta  Marim  in  Orgsm ,  a  depo  alemm  foUnwità  ^  né  il  Vtfcmfo  « 
né  slcnn  nlire  pppenend^^  ^Iv^  l^Abnte  U  commìffieni  Pentifi* 
a«f  •  QnsnJe  eeffaffir  peri  d^Mtare  le  dieci  Monache  il  Monifie* 
fa  di  Ssnts  Msrin  Maddnlenm  e  rinmt^fi  -a  fuelle  di  Senta  Ma^ 
ria  delle  Vergini  nen  sé  ie^  ma  /ehante  che  anear  al  prefenté  la 
Vicaria  di  Santa  Maria  delle  Vergini  conferva  in  cerio  mode  il 
grado  di  Snperiers  della  medefima  Cbiefa  e  Memiflero.  Per  qnamm 
te  appartiene  alFoffieie  della  nette  i  da  /opere  f  cbe  qnelte  di  San^ 
$a  Maria  delle  Vergini  l'anno  1^58  ,  fotto  f  Abadeflato  delta 
R.  M.  Verde  Mofcarda  fii  col  confeofo  di  tutto  il  Capitolo, 
e  col  beneplacito  de*  noftri  Superiori  levato  il  Manitino  étU 
la  notte ,  e  trafportato  alla  matina  del  levar  del  Sole  •  C^ 
y?#  regi/irato  tra  h  mmorie  del  detto  Mmjieron 

Della  Chiefa  e  Moniftero  di  Santo 

Antonio  di  LcgnagOt 

Circa  fanno  141^ alenai  Frati  de* Minori Offervanti di S. Fran^ 
ce/co  abitavano  il  Moniftero  di  Santo  Antonio  Abate  non 
lungi  dal  fiio  ov^è  la  Porte^g^a  di  Lègnttgo.  Ma  ftndo  flato  piem. 
fio  Convento  dopo  il  priacifio  del  XVI  Secoh  pttr  la  ne$a  gner^ 
ra  de  folate  f  tm  altro  tte  edificarono  appo  la  PioTja  nflta  Fortt^ 
Xa  di  Legnagpy  cos^  alcuni.  Ma  eie  è  appnntf  il  contrario;  ptm 
foccbè  il  Convento  di  Santo  Antonio  Abate  fu  dato  a*  detti  Reli^ 
^iofi  nella  terra  di  Legnago  fanno  l$io  per  Breve  di  Lepn  X 
tn  ifcmmbio  delF  altro  cV  era  prima  fuori  di  Itgf^ego ,  coù  il  P. 
Gonzaga  •  Qnefia  ultima  narrazione  fendo  fiata  inawedtttantento 
da'  nofiri  Copifii  tralafeiata  era  f^r  fib  ne§$ffam  tbe  in  fmfH 
Snppkmeuti  4^  agfitf^ntffe  ^ 
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* 

DcirOfpital«  di  Santo  Apollinare  • 

della  Pecana^ 

DI  quella  ci?  Jtra  non  guari  dalla  Porta  Jet  Ve/covo  diflantt 
fi  parla  nella  Ducale  del  Doge  Crifioforo  Moro  ,  e  non 
di  quello  delle  Monache  di  Lugo ,  come  alla  pag.  a^  del  III  Ubr^ 
per  errore  /  è  ddto^  •.  J>  eguali  alcun  Spedale  colà  non  aveano  • 

De  Priori  di  Si.  Salvator  Corte  Regia  • 

UNa  eopiùfa  ferie  de*  Priori  Camaldole/i  ,  da^  quali  fu  retta 
quo  fio  Moni  fiero  ^  farebbe  d^uopo  qui  regi fir are.  Ma  fenda 
gueflo  Libro  voluminofo  ormai  diventato  ci  riferbiamo  darnela  neU 
la  promeffa  Storia  del  Monacbifmo.  E  qui  foltanto  fi  avvede  che 
quel  D.  Giorgia  di  Ferrara  y  che  del  iiSp  era  Priore  in  quefia 
Monifterò^  morì  in  Ferrara  li  %6  Dicembre  e  fu  feppellito  net  Cbio* 
firo  de*  Frati  di  S..  Domenica  di  quella  Città  ,  non  in  quello  di 
Santa  Anafiafìa  di  Verona  ^  come  alla  pag.  705  del  Secondo  Li* 
bro  per  non  diritta  avuta  informazione  s*  è  detta  • 

« 

Del  Moniftcrodi  S.Silvcftrodi  Nonantola. 

Laddove  fi  h  parlata  di  qurfio  Monifiero  ta  ragione  addotta 
abbiamo  perchè  un  eflefo  Diploma  di  Defiderio  Re  de*  Lon^ 
gobardi  ci  piacque  tralafciare  •  EJfendo  però  tale  ommijfione  ad  al* 
cuni  Eruditi  f piaciuta. ,  perciò  a  qutfti  per  compiacere  qui  impri* 
mere  la  f adamo .  E'  un  bellijfimo  Documento  y  e  motte  belle  notizia 
in  fé  contiene  ;  tra  le  quali  notabile  è  /'  obbligazione  che  il  Re 
impofe  al  Monifiero  Nonantolano^  di  Cj^tribuirgli  quaranta  lue;  tan^-' 
to  nella  Quavefima  maggiore  come  in  quella  ds  S.  Martina^  condòtti 
a  Pavia  ,  a  Mantova  ^  0  a  Ravenna  y  av  egli  fi  ritrovajfe  y  onda 
impariamo  che  nelP Avvento  anche  le  perfona  focolari  in  que^tempi  \ 
digiunavano*. 


F 


Lavìus  Defiderius  Vir  Excenenpfllimus  Rex  Monaflerio 
Beaciffimorura  Principum  Apoftolorum  Petri»  &  Fault 
Lib,  IF»  Eee  ijc» 
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Sto  Territorio  Muttnmfi  loco  qui  dicitur  Nonantula  ,  & 
VcQ.  Viro  AniUiM  Abbici-»  fmi  Conaa  CbaMoadont  ibi- 
dcm  confiftentium  •  Cam  Apoftolw  Domiiu»  &  Doétor  gen^^ 
tiutn  not  non  (dlum  coram  Dm^  (td  cmm»  &  coram  homi* 
Bibu8  providere  monuit  bona .  Quid  aliud  docuk  «  quam  nos 
•mnes  dtligerr  hominti»  maxime  vena«biiiiius  locis  >  &  fa* 
pieocibus  ueo  de  nofti*is  opiba»  fubvmire.  Mraiftft»  ciufsi 
od,  oìioniam  ame  Kos  die&  conceffit  Vir  V^«  A^ftulTna  B«ex 
•xctlleirdfioius  Vnerationi  mar  lyivam*  uoMn  ex  Coite  go* 
na  per  dcfignaca  loca  cohereiKc  ab  una  parte  fluvio  Panna- 
ria»  %  ab  alia  pnece  ceTa  qwr  eft  incec  per  fecitanos»  8c  fu* 
prafcripca  fylva  ufque  in  rivo  Mòrtuo  a  tercFa  parte  ftrata 

Etblica,.  a  quarta  vètCB  parte  fylva,  &  paludes  una  cum  ba* 
Ica  Beati  Martini  Conrefn>rìs  X^pi  ia  integmm>  fiauc  a  Teni. 
Viro  Arfhilfo  pofle(&  eft  ideft  cum  omnibus  legalibus  »  Se  d^ 
cimationibusy  A:  pertinentìis ,  &  edibitionibos »  cpae- exigi  po£^ 
font,  aut  poterunt  de  omnibus  rebus  y  qutt"  videntur  afe'  in* 
foa  fuprafcripcas  coherentias  •  (^temisr  ibt*  ttmi  fkAm  AAo^ 
mafteriam  conflnaerecis  y  flcuc  &  fa£lum  eff"*  Nuoo  aucen»  po^ 
ftuUvit  venefatio  tua  noffram  prxcelfam  poteftaceoi'  par  dile^ 
&\xm  fidclem  nofltum  Gtfelprando»  quattnus  jam  raW»  Sm^ 
€io  Monafterio^  Sl  tuar  venerationi  )am  tfxébm  CylHmm.  fict^ 
ti  coherentia  di£la  e(t  per  noftrum  praeceptum  reconfirmare 
vtdeeemus  cum  omnibus  quoe  fupra  leg^ntu^  •  Et  aqua  da  fku 
TÌo  Gena  ad  cujufpiam  hominis  poceftatem  fubcrafla  non  fìat», 
acque  fubtus  ftraca-  publica  nuUus  molendiaum  aedificare  pras*- 
fumac  ufquc  finti  illorum-  flumimun  ,  prxter  dito  Molendin» 
%A  Corte  Panciano  aedifkanda  fine  ipibrum  lìcentia  Mowacho^ 
rum  ».  Nos  vero  Dei^  Omnipotentis  confiderantes  mifericov- 
dìam  »  &  veftram  congruam  ODaudientes  peticiooem  ccswfirfl 
mus  in  ipfa  San£Vo  Monafterio  vel  veneracioni  veftrar  j 
diflam  fylvam  juxra  ut  coherentia  dida  eflf  cum-  omnibi» 
^u2  fupra  leguntur  •  Confirmanms  etiam*  in  eodcm  San^b»» 
Monamrio  veftro  infulam  unam,  quas  effe  videtor  imer  fSKW 
nàrium,  &  foflfam»  quae  dicitur  munda  per  defignata  loca,  ai> 
oriente  pnediflus  fluvius  Pannarius ,  a  merìdie  villa  Saliceto-, 
ab  occidence  pra^iéla  foffa  munda ,  &  militarla  vApat  ffì^nt 
communis  .  Et  de  fubtus  fbffa  mortua  exiente  in  Lupoleto 
cum  omni  integritate  ,  quss  fupra  legicur  *  Et  in  pnediélis. 
Ibffis  vel  flamine  ne  ma  audeas  mokndinum  sdiftcare  abfqu» 
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^ncef&pM  Abbatls,  auc  ^on^chprpm,  pec  non  &  confirma* 
mus  ^ibi  ompes  res  illas,  quas  ante  faos  dics  yenerabilis  Rfx 
Hofiulfus  ciuB^largicus  eft  v^neracioni.  Corcem  quoqut  Cane* 
t^I^m  in  {ermoi^io  Muùncjife  com  òouiibys  percirièntiìs  fuis, 
acque  ìfylvam  de  Lupoleco  cnm  omni  in(egritace  ,  feu  fylvji 
Muciarefe ,  Madegacicum ,  Campanaio ,  TQntenarium  ,   &  pa- 
Jlfdes  jGruhìalenfes  ufque   in   limicem  'Decimanum,  qui  per« 
^curric*  ìnter  Gauzianum^,  &  vilam  Ulianam,'&  de  ìpfo  limi^ 
Ve   in    Pannano   veniente  ;.  £c  de  vìa  Decimanénfe  habeàcis 
ufque  in   fofracum  nnalem,quaB  ad  ipia  corte  Cane^uluhi  per* 
cinent  ,  acque  ex  alia   parte   finis   Del^mere,   qux  eft  Mode« 
na ,  Et;. ex  alììi  .P^^c  ficut  vadic  argìnem  Salele  infupér  ,  & 
.jlcuc  yadit  foìTa  Quintana  »  quas  devènic  Jux^a  Gauz^ianum^ 
j^  dividìt  in;er  'Corcem  Salelem ,  Se  pi;aBdiaain  ^prtem  Can^ 
^tuium,  &  ex  alia  ^arte  ioiia  Cb^inj^bna  ci^n   paìudibus  fuis, 
ieu   vicum    Siculum   cuxn  omnibus   peninentiis  fùìs  in  inté< 
^rum  ficut  fiipra  ^mpri^henfujm  eft.  ctim  kcdefia  B.ÌPecri  Apo- 
^oli ,  qux  iSi  a  Maffarns  ^ Ven.  ^rftuMì  Regis  inibì  rcfideiyci- 
t^us  asdificata  eft,   Unum  caput  ^tenthtem  in  Vico  Warcineji- 
fé  ,  qus  curric  Juxta   Ecdefiam   San£{i  Geprgii  veniente  m 
^a/^ct^rio;  Ex  alio. vero  .ia^re  in  £ne  Latpeàle  ,  ^  fluvium 
.Scijltei}nam  I   qui  /&  ¥annarius  doducendi  habe^nt  poteftatcni 
.^ubjìcuj^p.que   Hlis   melius  vifum  fuerìr,  &  ut  ouUus  inlcriorjs 
qiagf^ve  pQteftatis  homo  Molendina  y .  vel  porcus  cum  .fandp« 
snibysy  a.i;t  naves  in  ipTo  'fi.ttvios  vel  L^vaturiam-oràific^re  d«i« 
l^e^i  y  auc  piicationcs  facere  ,   aut   cnm  navìgio  pergert  line 
.veftra  licentia.    Item  fecundum  hoc  noftrum  priaece|)cum  cop« 
fir.niaauis  in  vobis  fylyas,  &  f^aludes^  live  prsdi£lam  foffain 
^X^ya^ur^am  cum  omnibus  foffis ,   &   campis  per  legitinros  fi* 
jnes  percuri^cAtibus  ;  Idem  ex  alia  parte  fiuvìtim  Gena  c6njun« 
,jg<entem  ie  tn  Rofalefe  ,  &  .utrafque  ripas  fluvii  Pannarli  uf« 
.qae  duodecìm  pedcs  in  latitudine  Acut  ad  pubjicum ,  pertinent  • 
Stabilim.us  autem  vobis,  veftrifque  fucceflbribus ,  qui  in  fecu« 
lum  fcQuli  in  jam  di^pBeatiSylveftriNonantulanenfis  Mona- 
ilerii  prò  temproChriftofervierint  fylvam  ui^am  in  Gaium}ome« 
.  fc  I   veluti  ad  cortém  Flexianam  pertinuit  in  int^grum  ut  Ìu« 
.  pra  (U^u^m  eft  per  defignata  joca  ,,ex  tmo  latetv  fluvium  I^m« 
,^a».de  alio  latere  4uvio  M<'d€na   tenente  uno  capile  in  lU 
.  mite  Polito,. &  alio /fiapite  in  loco  Cornio  ,  ^  Fr^ccno  in- 
..t|»«te  jUdtt4:iam,  &.Ltjidurìa  intrante  Modena  fttbtus  Cafale 

•  Ece  *a   .    ^  .   de 
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^  ModeouUf  qui  infra  ipfis  liceribus  volumus  m  Derniiiett* 
&  a  Arata  puUica  ufque  in  Padunii  &  ut  in  ipfis  nuviis  Mo, 
dena  »  Lamma  »  feu  Luduria  nullus  audeat  Tacere  Molendiaa^ 
nec  portum  ^edificare  praeter  Abbatis ,  &  Moaachorum  Mo 
Jendina,  xjuantum  fines  illorum  continent;  Et  per  Padutn  de 
.lubtua  ufque  in  foffa  i  quc  vocatur  Caratia,^  atoue  ex  alta 
parte  per  Modenam  in  Jofum  ufque  in  capite  de  praedida 
Sofia;  Et  medictacem  ex  Pilcarìis  pr«di£li  Ven.  Arftulfì  Re- 
gis  in  territorio  Mancuano  in  loco  Strmecha,  &  Bundeno, 
.  atque  alias  pifcarias  in  finibus  Regilianis,  &  Flexianis,  & 
cut  Ven,  Arfìulfus  in  vedrò  conculit  Monafterio^  ex  una 
parte  corrente  fluvio  Modena»  de  alia  parte  Amvìo  BundenOj 
unum  caput  in  fofla  qux  dicitur  Fìrmaaa  ,  feu  V.illula,  iSt 
lacu  per  Floriana»  live  per.Albaretum,  fipu  fofla  Scavano- 
rum  ufque  in  Spino»  alio  item  capite  in  Fado  tenente  una 
cum  arboribus,  Jk  limtcibus  »  qui  infra  pra^fcripcas  coliereii« 
aias  efle  videntur  •  Omnia  vobia  ,  fic  pofteris  veftris  in  fcr» 
petuum  confirmamus»  tam  fylvas  £^uam  pafcuas,  feulimites^ 
ìk  paludes,  omneCque  alias  foflas»  fic  capipos,  feu  paludes  ia 
qualefcuroque  pifcaciones.  fiunt  exeuntes»  vel  intrante  a  Spi» 
no  in  Jofum,  ufque  in  fp0am  Jatam^  Se  Cambanonem  cu|i« 
£Us  foflas»  i&  paludes»  nuat  fiunt.de  fluvio  Bundeno.  Item 
Trefedaria  cum  cajnpis  uiis  »  &  campum  Formicofum  incér 
Ponciclum»  yel  lacum  fatuum  »  cum  ipfo  Popti^clttm,  jSt  oin« 
nes  Lacorjas  ^fque  ad  grumum  »  feu  fy Ivam  »  &  Lacorianum» 
atque  Ferrariam  »  &  ipfas  Lacoras  per  Trepontium  »  quae  df 
Bundeno  exunt»  &  Spino,  atque  Trepontio  in  Bundeno,  & 
lacu  de  Vulpino ,  fimulque  Tumbum  ,  qui  exic  >de  Bundeno 
in  Forcariam ,  JBc  Saiclam  »  atqpe  ex  alio  btère  Saicla  exeun» 
te  de  Vulpino  intrante  in  lacu  de  Duracino.,  Buccneco,  qui 
exit  de  Tumbo  Morruo  intrat  in  canarife,  tenente  unum  ca« 
puc  in  Canalido,  &  aliud  in  Duracino.  Simul  eciam  &  cam* 
pum  de  Duracino,  acque  Booofola  qui  ponit  caput  in  Ar- 
culas,  finmlque  modutn  duas  Arculas  contra£lionis  l^icoras» 
&.  lacuin  de  Fulgin  io  ponentem  caput  in  Bundeno;  nec  non 
j8c  Virginiana  c4im  omnibus  lacis,  ac  foffis  quibnfcumque  pi* 
fcariis  in  integrum  ficut  Ven.  Arftulfus  in  {>r«di£lo  confirma* 
vit  Monafterio.  Infuper  prsdìdo  San^As  Nonantulanenfis  Ec» 
^Icfiae  Monafterio,  &  vobis  Donno  Antimo  Abbati,  veftrif* 
9V  pofteris  »  qui  prò  tempore  Deo  volente  ja  prxfato  Mo* 

na^ 
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.iftafterio  ordinati  fuerìnc  per   hanc  ndftri  pnecepti  paginam 
•concedimas  Capellam  faper  ripam  fluvii  Borianae  fitatn  in  ho- 
.fiorem  San6b6  Dti  genìtricts  Mariae  confecratam  cum  univcr- 
£s  sedificiis  fuis  9  &  omtitum  hominum   H>i   afpicicntium  cum 
colonis,  &  màflariciis,»  atque  omnrbus  appendicìis  fuis^  fervisit 
&  ancillisy  aldionibus^  &  tUianis,  cun^ifque  ad  fe^pertincn- 
'fibus,  CUOI  paludibus,  pafcuts,  fylvis^   ripis,    rìpativis,   telo* 
nèis,  Mòlendinis,  a<}uarumque  du£ltbus  ,   cum    pifcariis,  & 
,.^ccimàtk>RÌ[bus^  &  foOis,  feu  campis,  vel  fivolis  unde  qualeCi 
^umque  pifcationes  fiunc  eum  limicibus^  &  argkiibus,  &  ter* 
.minibus. lupra   fé   in   integrutn  per  legitimoc  %nes ,   &  cohe* 
rentias  defìgnatas,  id  eft  ex  una  -parte    ....   fofTa  Carraria 

per  Modena  in  }ofum  ufque  ......'&  Rabiofolam,  &  Cur« 

;vula  ufc|uc  Perulum ,  Alia  vero  parte  oer  Padum  in  Jofum  a 

fiambarione  iSc  Cartaria  ufque  jsm  dtftam  Borìaiia.5  &  ufque 

ad  Arzene  Cafalefe ,  quaB  ab  alia^arte  vadit  ad  lacura  Mer- 

ium,  &  Antieùlum ,  &  Pirlium,  &  ab  ipfa  parte  intrante  in 

'Modena  omnia  in  integrum  ficut  pnediftus  Ven.  Arftulfus  ta 

.veftro  confirmavic  Monafterìo,  ita  tamen  ut  nullus  homo  ats* 

cujus  ordinisi  vel  dignitatis,   magnx  parvseve  perfone  prsno- 

jninatum  Abbatem,  aut  fuos  Monachos ,  -vel  lilorum  fuccef* 

Xores  atque  familiam  prò  aiiqua  occaiione  oioleftare  prsefumat, 

.aut  de  irebus  ipiis  alinuam  audeat  facere  controverfiam ,  atque 

in  prcdiSlis  pifcariis  leu  pahidibus,  'foflis ,  ac  fylvis  cuculia* 

.rias^  vel  qu^lefcumque  pifcationes,  feu  venationes  facere  pras- 

iumat,  niu  per  liìcentiam  Abbatis  v«l  Monachorum,  qui  prò 

tempore  inibi-ordinati  fucrint.  Infuper  etiam  propcer  vefiram 

'  infisnem  ratam  pnedi£lam  petitionem  jufie  concedrmus  vobis, 

JSc  luccefroribus  veftris  confirmamus  Monafterium  Domini  Sai* 

/vatorjs  dtum  'Fainanum  cum  univerfis  legalitnis^  &  pertinen* 

'ttis,  &  adjacentiis,  finibus,  terminis,  accefliontbus ,  caialibus, 

alpibus,  iripis,  rupinis,  planicibus,  cultis,  *&  ìiicultis,  aquis, 

aquarumque  decurfibus,  nnibus,  moQte,:&flumine,feu  filva  de 

Sclopana  cum  caftro  Sextula ,  Monte  Calvo ,  Cervariolo ,  & 

.alpe  currente  rivo  Cerfilieofe^  &  Lardaoiola  fiuyio  percurren* 

*  ^e;  nec  non  Maffalazano , '&  Gaba  cum  viculis^  fuis»  ideft  A* 

<qua  viva,  Rivofrigido,  Viliciaticon,  Saxo  ciliciano,  Grida t 

Variana , ^&  Porcile  cum  Montibus,  vallìbus,  alpjbus,  fylvis, 

.fervo  prò '(ervÌ3)  libero  prò  liberis,  cultum ,  &  incultum  cum 

icaGs  I  «omnibus  y  ^qi»  modo  ibidem  «diiicats  fuot  ^  vel  futii- 


€ìs  temporibus  sdìficabiuuw  «  parciyrcntAbuf  ipfimi  Mafie  fi- 
nihus ,  ab  uno  lacere  fine  capuancnfe  $  &  fluvlo  Ceila ,  &  ex 
alio  lacere  Lardaoola  Jv^ale  defupcr  poneoce  capite  in  Mon- 
te Mulceio  ufoue  io  Gaium  Reg^QXi  De  fubcus  avveniente 
UDO  icapice  ia  nuviolo  in  imegrum  ,  ,Mt  fupra  di6i\xm  ed.  San- 
<imus  ergo  ut  «Ottilain  ppccflaum  habeant  bpcpi^es  ibidem  re* 
£detices  de  ipfa  Mafia  »  vai  teju3  £fubus  prainpmìnacis  vende* 
jre  per  quodlibec  cìculum  mfiqfi^  iextrani:ias  bomines  illuc  va» 
care  ,  aut  introdMccre  «  nec  pUcicum  quis'.cenere  przfumat  » 
•nili  'Reflores  «  &  Prae{]Mi(jci  Maoa^erii  «  Et  fi  per  ircentiana. 
.^e^orum  tjrfius  Monaftecii  incer  (o  yendidc^cinc  »  ^enTum  fo- 
licum  empcor  perlolvac  m  .parte  Mopi^fterii^  Opod  fi  in  ipfis 
fylvif  alìquts  ronure  frcerinc,  aut  fi  peculia  p;il)ulaverint,  red« 
<litum  f  eicaticum ,  <Ìc|i  caieuni  mA  Fr^^res  J^f^.a rotule  famulan« 
t€S  totum  perv<niac«  :Siinul  ,etiam|plcbem  S^nèiì  Maminae  ia 
.Xezano  conftru^am  cgocedimuii  vqb^,  .veflcilgMe  ^^uccefToribu^ 
co  ordine  ut  ovUus  Is^ci^ua  Boa#AÌenre,  au^^^liunde  in  ea« 
iiliquid  agere  4ttc  ordinare  prcTuaut»  nrii  tancpcp  confecracio- 
nem ,  confivsutiooefii^  pra^jcacioqcfpque  facjat  ;  Et  przsby- 
terum,  quem  vos  vel  wftrì  fiicceiToires  idooe^m  ibidem  con« 
Aituerecia,  de  pctcefi^K'vefira  nullatenus  fubn^overe  ^taefiimat^ 
Acque  aliquam  d^v^io^w^em   in  .cQÌpdii^;km  .pl^b^m  facere^ 
auc  ex  inde  .quicquam  .tolJere  ceipp^t .  Ec  jk  «in  omnibus  fyl« 
vis  j^m  fati  Opnobii  auUus  Cones,  fi  ve  .C^ftaMius,   (a)  iem 
quìslibec  l^tobilis,  jmt  igndbìlis  cuiD,cMÌbus,  dut  <)uoIibet  iii« 
genio  voa^ìones  «Kercere   prae  umac    propcer   inquiecudinem 
animaliufn  Monafterii  •  Nec  ik>n  concedimus  «  m  in  quibuf* 
•cao^ue  CoQ)icM(ib|}s 9  veljocis  cellas  adqmfi^riti^,  aut  villas» 
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(a)  Avea  lec^o  il  celebre  Muratori  cbe  Ji  Gaftaldi  al  tefnpoiM 
jRcgno  à^  Ijoog(4>ardi  in, Italia  furoQO  MinM^fi,  Procurarori  cd£- 
iconomi  degli  efletti  patrimoniali  de'  Re  :  eh*  e^aa  -teaati  4111011* 
elfi  alla  milizia  ;  e  come  t/  gowmù  ÀeUe  tiUd  érs  Jmi0  jal -v^s 
raccomandata  :Ghe  nel  Ducato  una  «nolta  TaflÉjpm  .di  >AMie9eato 
^  fi^ffo^f^  Ftfftu  Can/r  ab  CafiMo  ,  lonaiula  4i  fif^^.^QfoCii(^ 
dPaolo  Diacono,  il  quale jnafrj,  Atyt^utp  im  JtMlia  \4lxf coite  Dm- 
€a  4e*  Biffici  ^f 9  ^ai  SoUattfihe  ,  fu  ^c^ùìto  da  Crtmoaldo  Dncm 


nem,  mutato  digoìtacisiìomJnet  de I)ii£e^(|aldiam  .«oc^lfCis- 
ctfac. 
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^  ^frì^mrconnmmesi  font  imffifam  fonpor  portktt<um  h^beve 
-PnBQpimus  etiftiir,  ut- aaUuB  m .  Aegno  noftcO' I«ilii«»  vcl  &o#« 
'  alalia-  cajusUber  Qrdmis  pcafkl  Biooiflmii.  &rv(ai^  aiit  aacii^^ 
W).  qui  fu^  lapfi  fì&eritt  cena»  Afabytem^.  soc  Brafioficttim 
¥el  advocatcttin  I  cuti»  intrenv»  faeiànc^  amiluit  redowe;  Sitmii^ 
^e  etiam   cionamus  prxcepcaHes.  per-  fceitanoi^  vidvticet  XJL» 
o£lo  qui  nunc  fune,  vd:  fiitorts  temporibus  es>  ipli» ,  ant  jcut 
aiìis  effe   vciluerìiK  y^  uir  Ubcraat  ad  Monachoiium  :  ntiikaccni 
prag«49dam  habeant  poceftawm  ,   vemota  colili»  poteflatis  iài» 
^ietudine»  Igitur  proricmaniiifr  vobis^  &.  ddon.  SwaG^Cxxl» 
biD'  vefttoy  uc  Notarli   in  oomè  diftiiiiK'  Regpt  veftri  oartas 
judicavas  Taphiteofis,  &  Ubtllo»  fcribaot  abfqpor  uliius  perfo^ 
me,  imp^tiMMOk.  Goófiimaoms  emnrTobi^t.  &  pvaodìék»  Mon 
jia(lerì<r  v«(h:o  uu  de  mpsfico^  vei  tohMioa  &igiiljn*utir  Cxmi9>^ 
tavK  fivc'  de*  Ferrarìa  ,.  vei  Cuimaculunu  ut  «jiiamlibet  pubJìw 
csmi  futi^iovem  nopie  teloneum  in  quìBueUber   locis ,   A^  ^w 
Titatibu6  ,   feu»  clu&cregBt  vellnr  atque  negoois  ,   Ù9t  de  iiw 
ftrameuins  catftarunr  dìfeitnipendis^  ,>  feu  de  advoescir  quales  ^ 
d&  UQdecumqiir  elìgeoe  vduBrìris  libecaos'  habeaési  pwsftaKeoiv 
Vtec  noir  9c  de  mquHitionibiis  fiKÌeatKm  por  idcmeos  IttimivBsr 
4e  poiArflionibu6^.£fc  rebus- Monaftcni  ireSrir  per  sigiati  aonos^ 
fru'  d^  placitis  ,   ft  pìgnorattenibiis  vt&Btotxmt  hootraum.,  do 
itnmuuita^^s^  quar  raT  erminta- lUmas  wmmù\  &  de  via  per 
Wiksc&att',  feu  de  aipiar  ficnrtì;  Gei»  ari  IVUmdiitt.  Simrli» 
ter  &   confìrmamus'  irobis ,  9l  it»  poae&rìpKor  Cnofaio*  veftr» 
csrcuias  illas  donaMni&y  qua»  vobisi  Ao&auftie  Epifcopus ,   & 
6tiìdoaldU6r  Ikfedicus  emrtoenr  cum.  ammfaite  rebus  illis ,  qui-* 
\hs  iti.  eis'  liberi  hrnniixB»  per  c^vas  pnrtevipcas.  ccMituierunt  ^ 
ut  fÌFiBicer  vm ,  &  przfacunr  Csmobiumi  ppiffideaess. .  Mercac» 
ctiaiu  iff  ppopriis  rjuiHeni  Ecclcrfiis  agris:,  &  tenris  co«ftruei»» 
di  licentium  Eabeacìs,  ft  cotiducetndi  dxvórfa^  mereitiumia» ,  ft 
]ieco¥X9taree  cuofkuinque  teloneum:,  &  qofiequid  de  ipfia  ìfkzr^ 
cat»  exigi  0«t9ft  Fracribus  ibìdenr  De»  funulaaiibus  perei-» 
fleac  fine  liriW' coiKrtMtÌ!6iion& ..  Juèemiie  ii»qu«r  ìk  qnieumqucr 
ex  Ivberis  bdmtuibiis  wriuerie  aiobsrocatus  eoram  fieri,  %ur  caif» 
&s  fua9  perafj^e  nefeiuHr.^  tdakfm.  aikmius  potelkide  injuei» 
libera  poce(h:te  .  perfrfhnv  Et  fi  què?  vvadiainr  eovam^  roeipenr 
▼oluerìt^  &  Abba&,.  yA  Rrarpeifitaiff,  fea  advocswusf,.  atK  mliTus 
eorum  reddicvr  Toitterìc  ,  nuliu»  impedire  prafuneas  •  Addidi<* 
»us  qurppe  iK>bi$  veibifqu»  pofteris^^  ^  ìd  ^yas£ata  Monafto^  . 
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?!•  vcftro  f  ut  auBCttmaue  perfooa  nobilic ,  aut  fgnoUtsa  jif 
•mni  Regno  noftro  de  Sacro ,  •  vcl  Secular i  ordine  ad  praedU 
ébim  Sanftam  Qrnobium  rcfugium  facerc  volueriac  »  aut  rcs- 
fitas  ibidem  confcrre  qucficrioc ,  non  Comes  ,  auc  Minifter 
pubUcuSf  neque  Miflfua  nofter  et  contradicere  audeat»  fed  W^ 
ceat  et  libera  noteftatc  de  fé,  fuifque  omnibus  rebus. quicquid 
yolueric  in  eooem  Mooafterio  cooterre. 

Volumiia  quoque,  &  concedimus^  &  qnandoquìdtm  DU 
vina  vocacione  Abbas  ipfiui  Monafterit  »  ejulque  Succeffores  de 
liac  luce  migraverìot  >  ipfi  Monachi  dr  ipla  Congrcgacione 
qualem  ioter  fé  digoiorem  invenerini ,  licenciam^  habcant  eli-i^ 
gendi  Abbatem;  Uerumque  concedimua  vobis,  ut  de  fingulis 
aavibus  porcacicum  libera  veftra  exigatis  poteftace.  Scatuùnus» 
8t  modis  omnibus  jubemut,  ut  fupradiòkim  eft  quatenus  ith^ 
prxfati  Monafterii  res  nullus  fupertorisy,  aut  inferioris  ordinis. 
liomo ,  neque  Ejpifcopus  Mucinenfis ,  in  cujus  Paraechla  vjde*< 
tur  cfle  conftruòium   praifatum  Monafterium»   neque  ullus  a«^ 
lius  Epifcopus  t  >uc  Clerìcus'  »   non  Cornea,  aut  Gaftaldius  p. 
vcl  Reipublica  Procurator ,   nec  quaelibet  perfona  tnvaConent 
fiiccre  audeat  allo  in*  loco,  non  ad  caufas  judìciario^  more  aa«- 
diendas,.  vel  freda  exigenda,  aut  manGoncs  , .  vel  paratas  fa- 
ctendas,  vel  parafredo,  &  fidejuflbres  tollendo$,.aut  homincs^ 
vam  ingeouos  libelarios-,  quamque  fervos  fuper  terram  ipGus- 
EccleGse  manentes.  Uve  emphicneochecarioa;.  &  fuper  fcriptos- 
praeceptaies  per  Secicanos- ulto  moda  diftringcndos,  nec  ullas* 
publicas  func^iooes,   decimas,  aut  redibitiones ,    verinlicicas 
òccationes  requireodas  confurcere  audeat ,   vel  exi^ere  pracfa*- 
ma  e.  Sed  Ikeat  vobis,  &  veitris  pofteris  cum  omnibus  rebus 
vobis  (ubjeélis  »  atque*  hominibus  fub  imraunitate  noftrae  de-^ 
ienfionis  quieto  ordine  confiftere,ac  prò  nobis  noftrifque  fuocef^ 
foribus  Regibus ,  cotiufque  Regni  noftri  ftabilicate  Domini  Mife» 
r4cordiam  exorare*  PraKipimus  infupcr  ut  nec  vos^  ncque  fucu-^ 
ri  Abbates  audeant  alicorum.  hominum  poceftatcm  conterre  fcri^ 
pciones  fine  confilio  vcl  confenCu  Fracrum.Monachorum^  auc 
Kijufte  difpooendarum  rerum  minoratione  delegare.  Sed  ullus* 
Monachus  aliquam  non  praefumat  confirmare  feriptiooem ,  quas* 
fi»,  probatur   non  efle  poteftatìs  ^  Qnod  fi  fecerìt   roborem^ 
nuUum  optineat  •   Cooferimus  etiam  vobis  ,  &  in  ipfum  (a«^ 
^rum  veftrum  Caenobium  Olivecum  unum  in  luminaribua  Ec«- 
alefiae  pofito  proge  caftello  Agyoul£ ,  qui  perdnuit  de  corte; 
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BoRra  Lucenfe ,  &  duas  cafas  mafEirtcias  «  tx  ìpfa  corte  ^  quae 
KgebAficur  .per  Manifric ,  &  Fulconem  germanis ,  •&  nepoces' 
corum  Crìfpolo ,  &  Luciolo ,  &  Beptulp  :  Qutn  etiam  perdo- 
jiamua  Sanctitaci  veftras  veftrifque  pofteris*  in  perpetuum ,  uc 
ex  ipib  Sanzio  Caenobìoi  &  rebus,  quas  vobis^  &  ibi  conti&r 
ImoSf  vel  futuris  temporibus  ad^iùrere  Deo  propitio  potue« 
ricis  tam  vos,  <|uam  poderi  veftn  nullum  fervicium  a  nobis^ 
vel  fucurjs  regibus  «exinde  exigacur,  «ifi  prò  1>eiiedifìione  in 
Quadragefima  untore  qtiadraginta  luceos  ,  &  in  Quadraged- 
ma  San<Elì  Mar^ÌDi  limilker  per  miffum  ipims  Monafterii  con* 
fignatosin  Papiam^  aut  in  Mantuam  ;  live  fi  fuerimus  Ra« 
venam.»  Concedimus  etiam  veftrae  reveréntiae  fueceflbrumqìtC'^ 
veftforum  in  fempìternum  ,  ut  habeatis  liceatiam  retia  tra* 
bendi  per  Padnm  ad  pifcés  majores  ,  minorefve  capiendos  a 
loco,  qui  dicitur  fo({iacum  ufque  in  mare,  &  ubicumqueMo« 
iiafterium  in  regno  noftro  habetis  nunc  ,  vel  hat^ueritis  in  fu- 
turo, fyLvas  communos  habeaiis,  &  «pilcarias  fi^^  ibi  funt  ,  fi* 
cut  cxteri  homines  una  -cum  medietate  de  f>orto  in  Aqualoo- 
ga^  quas  eft  juxta  0rata  publica,  &  pertinuit  de  corte  noftrt 
Civitatis  novas ,  unde  rehqua  medietate  Ecclefia  SanAi  Gè- 
fDjniani  probatur  hab^re  ^  atque  sranum  illum ,  quod  annue 
•coUigitùr  de  portatico  In  corte  nóura ,  quae  lita  <il  in  Civita- 
te  nova  de  quantum  prò  ip(b  coUigitur  portatico  •  Qtiatenus 
Kabentes  ab  hodierna  die  noiinim  ferenifiimum  prvcepcum  ipfum 
San£lum  Monafterium  veftrum  vel  vos  ,  fiicceflbrefqoe  veflri 
firmiter  fuperius  comprehenfa  valeatis  poffidert.  Ut  ncque  E- 
pifcopus  Mutinenfe.,  neqMeuUus.alius  Epifcopus  ^  Clerìcus^ 
Dux  ,  Comes,  ^Caftaldius,  vel  aftionarius  noner  ,  aut  quif- 
piam  magnus,  parvufque  Gafindius  contra  hoc  firmicatis  pras- 
ceptum  ire  quandoque,  fed  omni  tempore  in  jam  ^'t6ko  San- 
fio  Monafterio  vedrò  vel  vobis ,  fiicceflbribufque  veftris  (la- 
bi lis  permaneat  in  perpetuum  •  Si  quis  autem  hujus  noftras 
ìnfcriptionis  temerario  aufu  violator  extiterit ,  '&  hanc  no* 
Aram  juffionem  per  omnia  4ien  obfervaverit  fciat  fecompofi- 
turum  C.  libras  auri  •  optimi ,  -medìetatcm  Palatio  noftro  ,  & 
jnedietatem  fuprafcripto  Monafterio  vefftro.  CoDcedimus  infu* 
per  haec  omnia  vobis  veftrifque  fiicceflbribus  in  perpetuum.^ 
ut  fi,  quod  abfìt,  quicumque  Rex,  vel  Imperator,  leu  quif* 
libec  temeratos  Sacras  Icgis  canonicis ,  aut  pracceptorum  ^rae- 
ileceflbrum  noftrorupi  Regum  ^  vel  futurorum  contra  hoc  n^ 
M  Xr.  Fff  Arma 
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firum  frMeptuài  4ooìcìobìs  ire  tcmptàvcrit ,  Mie  CaeaoiUttaL 
twAnim  f  radiftim  »  fivt  rcs  «)ui  «u  ir«irum  .ftipcndìi»  tonila^ 
tas»  &  Muptram  Chrifti  iUmiaoaMre  prvfuaiprenc  »  4iu  in  .a«i 
lìi)UO  .alicut  ])er  bencficium  «el  dm  quocuoiqi^  Ingeoio  jdcm 
dcric  )  iiceat  vobk  t  ^eftrif^M  pofterif  <ttai  omnia  »  quc  fi»- 
fra  feri  pia  iunc  xiiiiìbcc  5m^  Sedia  ApoftoUcs  Pafoi  ^  £▼• 
laiptracaribtta ,  aioua  Rcgibua  ff«  Frìncipifeus  jde  Auibulcuiiifi 
^e  Rcgttis  Céthoiicis  luodata  poiaftui ,  Jk  velaci  leculariunà 
lionimiin  fecunduift  f  icum  .imitimi  l^is  per  Seguili  pnecp- 
fu  Tua  armata  tfcncAcium  Xecuruer  ccoere ,  poffidere ,  .atqur 
aradere  cut  "vobis  «pla^uertc  «   £t  ut  ccrciun  ab  omnibus  ere*, 
dbcur,  tnvaolabilicer^ue  a  cunAia  ^elibus  prsfentibui,  iiitti- 
^que  pUervetur  figilU  jioRri  ioprcfione  iubcer  juflimiis  jG« 
filari  • 


Data  ifl  Palacio  Ticinenfi  X VI.  4ie  jnenGs  Tebruai^i 
mi  feliciffimì  Regni  noftri  II;  &  Indi£iione  V.  felidcer  An^ 
jio  Doninioe  Inurnacionit  J3CC  X»  VUL  Aftum  flp»  ia 
Xpt  aoinine  fieliciter. 

Della  Chiefa  di  Santo  Stefano  # 


TNI^  .^ff€fé  fim§ 
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V  comfermi.  £  jUt  fig^^^^f  H  $ui  cttigin^k  J  mlF  Arcbivio^  ÀtU 
la  .éU$$a  'Ciùef0  ^  fUtantp  imf^riamp  cbc  Jiw  m€ÌF40i90  ftp  a  era 
Js  Preni  €ùllegiéilimnu  .^xì^ta  s  r  ^ame  al  Cap^  lùM^-^be  J^avim 
dt  aves  n0me^  U  aitoio  Ji  dévs  Ji  JCuJiode  ^  ÀM^n  d$Us  mpdcm 
Jima  die  fa. 

IN  «ornine  Domìni  Dei  JEterni  ^  Anna  ab  lacarnatioD^ 
Domini  Noftrt  Jeiu  Cbrifti  iXCCCCXClUL  ^leQ« ..  « 
•  .  •  •  ^  .  •  Sacerdocgm  ^e  EcclcTia  Beatiffimi  ^  •  ...  ^  •  « 
prerenti  tempore  4?adid  Praubiter  •  •  ^  • ..  Cuftod^s  ^  &  Ke- 
^lores  •  ^  «  .  ^  «  4)bt  «mulue  xes  a  bonis  hominibus  delegawft 
funt  Nos  AI anifio  •.•••••  ncnlia  Ccclefias  »  &.  Dominici 
fiermants  fiJiis  ^  «•••«•  •  acori  in  Jummo  ^poote  >  ^ui  Jega 
Mogobardorun  ««••••,•••  Sie&ni  do  <edO|  «cradoacqu^ 
^a&ro  prò  tamedio  jmmm  Aoftr«^  jc  fiipraicripio  qu.  Mar* 
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M^  genicorì  noftra^  &"  Rundrud*  Der  «Rilk  vefte  ceiigio*^ 
mi$  induta  genitrìee  neftra  co  casferifiijac  pirendha^  noftris  % 
prefenti  die  &  ora  dr  Saccrdoces  hi  SscerdMe&  ufi|ite  in  per<M 
petuum  •••«.<•:  «^  fi  •  talk er  no»  feccric  «ut  coivCeaferic ,  nx^ 
diceiB  kabeac  Dominutn  OmaipoccnEem,  ciir  omaia  fubjeaa.- 
iiiDC  &  «T.  •  •  cut»  Nathan.  &  Àbiroa  Socicurem  in.  die  Ju« 
dicii  9^  &.  ad  )ure  ij&us.  Scolar  prsfenti  die  &  liorar/jirapfiec»» 
ciò  nJMixae  ad  habendaav.*  Ideft  terra.'  cuia  vìncis  fuper  fc  hm* 
bec  beo  uno  ^  &.  terra  aratori»  fimiliter  io  loco  |tiri&  prow 
prieouia  aoftr» ,.  quas  bos.  habere  &  poffiderr  vifl  fiimus^,  ama; 
poTitac  flint  ìa  finibus  Verone  aa  Valle  •  «  ♦  »  «^  nenie.;  PrU 
mo>  loco  terra  cuoi,  viness  fuper  fir  habet-io)  Vico^  Quiotiano.^v 
..•.••  habet  per  longum  perticaa^  trigint»  &  fex. ,  pedea  fejc 
lato  de  una  capite  pertica&  fex^^.de  uno  lato- perticas  fcK  po^ 
des  duo,  quse  de  uno  latus  jura  San6li  Stefani  poffident,   de 
alia  latus  -&.  de  uno»  Capite  Rainfredus  Piftor  habet ,  de  alio 
€a4)ìtc  ingreflb^conumine  percurrenti..  Secunda  loco  Terra  aa 
ratoiria  ^  ibique  prope.  habet  per  long(ui»  perticasi  trtgiota ,  & 
quatuor  lato  de  uno  capite  perticas  una-  de- alio  «capite  lato 
nedes  decem  ad  pertica  legitinaa  de  pedcs  duodeciov  ab  exten«r 
US.  brachtis.  meaflbcata  5  quar  cte  uno.  ktus.  hasredea  qu.  Andi-» 
verti  ^  ^  ^  .  ^  de  alio  latus^  Vìule  habety  de  alio  capite  ra«. 
prakripto  Rainfredus  Piftor  habec  ingreffo  conunuiie  percur* 
icnté;  &  infra  delignktos  locós  ynì  ejus  menfaras  feu&  prandi» 
&^s  cohasrentias  cunt  omnia  fuper  fé  hafaet  ia  jam.diéla  Scoi» 
dò ,  cedo  y  trado ,  atque  offero  praefenci  die  &  bora  prò  reme* 
dium  aniinx  noftrar,  feu  &  ur  fapra   bonas  memoria  Marti» 
nus  genitori,  Se  iuprafcripca  Rundcuda  Der  ancilU  gpmtrici( 
hoftra  y  &  casterifque  parentibus  noflfris.  de  Sacerdotes  in-  Sa« 
cetdotcr  ufique  io  perpetuum  ,  &  exinde  nobis  nuHa  referva» 
vimus,.  ut  habeant  poteflatem.  ipfi  Pracsbiteci,  qui  ia  jam.  di« 
£la  Scola  San£li  Stefani  modo^  iunt  ,   vel  qui  prò  €em|KU'ibtt&. 
ordinati  fuerint  ipiaS' fuprafcripcas.  res,  fìcutfupra.  legitur,  ad 
regendum&gubernandun>,.  feu  &  ad  difponendunt  juxca  Deunt 
oualicer' melius;  praeviderinc,   ficut   de  alias  rès  ipfiua-rS^olai 
^ere   vili  fune  prò  poteft'ate  y  ut  ferfitam  Nobis  peccatori  ^ 
8c  quòndanv  genitore  8t  aeaitrice  noAra  vet  parentum»  noftro» 
runì  prolictant  animst  ad   falùtem  &  gaudium  teaipiteroum  ^ 
ut  mereamur  àudire  vocem  Domini.*  venite  Benedir  Patria 
fliei  percipicc   Regaum  quod  «vobis  parauum  eft  ab  origine 

Ff£    X   *  mun» 
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modi  •  Et  fiqiiit  ttro  »  quod  futonim  cflr  non  creclò  ^  fi  mom 
ìfù  fuprafcripti  flerminis  auc  ulliis  de  hcredibus ,  atouc  httc^ 
dibus  noftris  »  &a  qualibec  lilla  appofita  perfona  honuiiuit 
fiirrcxerinc  ^ .  qus  conerà  haiic  aoftram  paginam  QflPcrfioois  » 
^uam  noftio  booo  animo  fieri  rogavc rimut  »  ire  quandocum^ 
qoe  tencaverimus  9  aut  eum  infrangere  Toluertmus  »  tum  a  lU 
aùcibiis  Ecckfiarum  estranei  efficianiur,  &  ìoinpep  com  Joda 
traditore  »  cui  Domimis  incinCbim  panem  porrexerat  ante 
tribunal  arurni  Judìcis  habeant  rationem  in  die  Juditii ,  &  i» 
fh$  rea  omnia  in  duplum  «  Et  haic  prasfens  pasina  oflGerikuiis 
aoftrae.ficttti  fupra  leghur»  omnique  tempore  firma  &  ftabi^ 
Jia  pettnaneat  une  omni  conuadifcUone  omniuna  •. 

AQo  io  Givitate  Verone  feltciter* 

f  Ego  Marttona  Dtio^  in  hnc  pegina  offierfioms^  a  me  ùBm^ 
manii  mea  fubfcripfi . 

f  Sigmua  manua  ftiprafcripto  Domimco  »  qur  Maura  dk 
citur,  &.  Audivercus  filio  ejus»  &  Leo  filius  quondam  Pedrcii 
oertus  habitaturis  in  jam  di£ka  Civicate  Veroo»  viventes  le» 
gè  Longobard<Ktta  teftes* 

4 

tt  Sigoum  mantbu»  Johannis,  &  Heoricus  gemania  &^ 
Uis  quondaffir  Ufiveraus  de  Vico  Mezane  teftes« 

Ego  Ambrofiua  Notarioa  rogatus  qui  hanc  paginam  icri*^ 
pfi  »  &  poft  tradiu  compievi  » 


Del  loij  Davide  fepNuldem  né^  émeirm  in  viiét^  e  atto  fkjfi^ 
eeme  sUmpatA  da  queJPaltf  Decumento ,  fi  dava  il  tit^o  di  Cu^ 
fipde  e  RHiore  della  S^ela  de'  Sacerdeh^  e  della  Ckiefa  di  Saaeo^ 
Siefane . 

IN  nomine  Domini  noftrì  Jliefu  Chriftr  Regnante  Dfio  nd^ 
ftro  Henricus  Rex  Deo  proni t io  hic  in  Italia  anno  nono, 
quarto  Kalendas  Januarius  Indizione  XI  felicitar.  Sic  in  De» 
nomine  placuit  atque  convenit  incer  Davic  Przsbiter  de  Ec« 
clefia  San£li  StcfaDÌ  ,  Cuftos  &  Redor  Scolz  Sacerdotum  Se 
fiiprafcripta   Ecclclia  Sanali  Stephani*»  ncc  non  inter  Ma^ 

drcuiu 
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^reuittfus  9  cui  Dedoendo  dickur  de  Vico  Tuffarfaula , ,  ut  in  Dei 
aomine  amba&  ptrces  inter  fé  ciculum  commutationis  facete 
deberenc  ,  quod  ita  fecerant,  dcdit  acque  tradavit  in  primis 
»•••••  di£tus  Davic  Prassbiccr  de  pars  fuprafcriptas  Scolae 
Sacerdocum  io  commutatioDena  fuprakripto  MadreuDcius  prò 
certo  die  &  kora  ad  fuam  propriecatcm  ad  habcndum  petia 
de  terra  aratoria  in  loco  uno  •«•-••«•  •  Sacerdomm,  quas 
]pofita  eft  in  fiaibus  Veronae  ia  Valle  Avefa  in  villa  locus  ubi 
dicicur  PedeBaimt,  kabet  per  longum  perticas  vig  .  •  «  »  per- 
cicas  viginti  '•»•••••  lato  de  uno  capite  perticas  feptcòa 
pedes  tres9  de  alio  capite  perticias  quinque  pcdes  ftx»  qus  de 
uno  latus  Petrus  habet,  de  alia  latu^  •  V  .  ..  .  •  capite  fupra'« 
fcripoa  •  •  •  r  re  «  •  •  •  cem  •  •  «^  »  •  antedi£lus  Davit  PreC» 
bìter  de  pars  fuprafcriptse  Scolai  Sacerdotum  in  commutasio« 
scm  de  lupraicripto  Madseuntius  y  a  prefenti  die  &  bora  ad 
luprafcriptx  Sco»  Sacerdotum  proprietatem  .  .  •  r  .  )oris  fi* 
dem  fuprafcripco  Madreuntius  ,  quas  pofica  eft  in  finibus  Ve« 
ronas  in  Valle  Quintianus  ,  primo  loco  terra  aratoria  locus 
ubi  dicitur  de  Tumba.  habet  per  loogum  perticas  trtginra  & 
feptem,  pedes  fex,  de  alio  Capite  ••«••&  feptem,  pedes 
fex ,  lato  de  uno  capite  perticas  quatuor  pedes  fex  »  de  alro 
capite  pertica  una  pedes  fex,  non  lon^e  ad  ntedio  loco  per* 
ticas  tres^  quai  de  uno  latus,  &  uno  capite  fuprafcripta  Sco« 
la  Sacerdotum  poffidet,  de  alio  •  .  •  .  mf.  •  .  .  .  •  poffidet, 
djg  alio  ranir^  ^r^A^c  g^.  Ing^lbertus  habet,  alilo  loco  terra  £• 
ratoria ,  ibique  prope  tiabet  per  longum  perticas  quadraginta 
&  duas,  de  alio  latus  per  longum  perticas  triginta  &  oftOf 
pedes  fex,  lato  de  uno  capite  perticas  quatuor,  quas  de  am« 
bobùs  lateribus  y  &  uno  capite  jura  San£li  SteEstni  ,  de  alio 
capite  heredes  quondam  lagelbertus  habet.  Menfuratum  vero 
fttit  ad  pertica  legitima  de  pedes  duodecim  -ad  extenfis  bra« 
chiis  menfuratam ,  &  infra  dtfignatos  locos  ,  vel  ejus  menfus 
ras»  feu  &  prasdi£las  coherentias  cum  omnia  fuper  fé  habet 
in  intejgrum  jam  prasdiSlis  commutatores,  qui  Gbi  ambae  partes 
inter  (e  tradaverunt  uDUs  alterius  ad  invicem  tradiderunt, 
&  exinde  fibidem  nullam  refervaverunc  una  cum  ingreflu  cd- 
munis.  Hanc  autem  ipfa  Commutatio  vifa  atque  eftimata  eft 
ex  utraque  partium  pso  lo  •  •  »  •  »  :  •  Praesbiteris  miffis  de 
pars  fuprafcriptai  Scolai  Sacerdotum ,  &  cum  meis  fuerint  bo* 
nis  Deo  timentes  homines  eorum  fides  admittit  ,  idet!  Ma- 

dreun- 
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^ttoctM^  Se  Odelberou^  fra  fc  Bomldw  »  &Ì9fi  cdti  ^t&m. 
Biavcnmt  junk  iogtia ,.  quod  ptrs  fupfmTcHpcv  Scolx  Sacciy 
A>tiini  abb  iUa.  4m  plus  mnioreai,.  fc  «oipltorem  rem  recepifi» 
leC|  pmoiitufttts.  Mtcn.  pcopucea  ab^ìpiis.  coniuacores  ^  ut  & 
ipli  vcl  coroni  fubccflòresv  acque  hcredea  d  cootrt  ea ,  qu» 
comoca veniot ,,  acque  tradaverunc  ire  quaadoque  cenuvcrmc^ 
Mc  eum  iufraagere  quefiecioc^  de  abi^nai  kooiae  ooa  d<fe»» 
faverinc  ^  &  probetiim  foerìc  incra  tecmioo.  caacuia  p.  &  i& 
quantum  fuprafccìpca  CMducatio  cum.  omnia,  fitpcr  fé.  habec 
oo  tempore  ia  coofimile  locis^  fub  efttmjtiooe  meiioratum 
iraluerit  de  quantum  exinde  nniua  alccnua  eidem,  defcofare  noA 
pocueriot  ^  aut  •  eonccodeie  y  vel  minorare  ^uefierint  »,  in  du*^ 
plum  ceftituant  para  parcL  fidem  fiervanci  cui  fupra  quam  cuU 
pam  rcfpexcrinc ,  ab*  ipfoque  in  fua  fide ,  vel  ex  fcripco  perw 
manferinci  vel  ad  eorum  fabcelbres,.  atque  keredes^  aut  cua 
ipd  dfiderint»  &  haec  pagina  comucacìonia ,  omnique  tempore 
orma  &  ftabilit,.  inconvulfa  &  irrevocahilia  permanear  ami 
fiipulacione  fubnixa  •. 

A£hm  fi)ria  Porta  San£U  Stefani  feticiter .. 

Signutt  *f  fupraicripca  Madreuntius ,  qat  liane  peginank 
comutacionia  neri  rogavi  ad  omnia,  fuprafcripia  ». 

^  Ego  Johannes  Prxtbitec;  in  hac  eonuuationcL  miffus  in^ 
terfui  mana  mea  fubfcripfi  •. 

t  Ego  Alavenus  Pnesbiter  in  hac  comutationcr  miflin  ia.. 
\  manu  me»  fub(cDpG«. 


m 

Signum  ft  fuprafcriptorura  MadrrantiuSi  &  Odelbercns^ 
feo  BonaJdus,.  qui  ut  fupra  ioterfuerunt  ^  le  eftimaverunt»  te 
flununm  fuarum  pofuerunt*. 

S^nun»  tf  n^aii^uc^  Johannis^  &.  Dooiinicua  feu  Ame^^ 
Innttua  teftes.. 

Ego  Audibertua  Nourius  ferìptor  hujua  paginae  conerà» 
fttts  poli  tradita  compiavi*. 

Net 
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^  ^l  citaU  Jm^JmìÌù  canfifvé^  ^^t»  ^^ro  Jkatmint^ ,  fermo  fam^ 
^  2  0^3  die  meiccttrii  ^uod  cft  rpridie  Caleodàs  <jesttam  imi 
vomitata  Vcronitofi  in  prefcatia  c&c.  -ti#/  ^^  y?  leggio  é^er» 
ji£eorJ0  che  /cf#  Martino  Prtsbiter  ^  qui  eff  tirdióatus^dt  £c^ 
>qLefia  Sao£li  Stefani  .abicator  Sqììs.  Poru  .Stn^  Stcfimi  uaa 
jjejr  cconfienfiam 


.     >;Cgo  iSogavébèrtus  ^otarius  ttcc 

Jll  detto  martino  in  Carte  ^%  ^Giugno ,  uretf*  ifle^  JÈroUvm  i 
jf  di  il  'titolo^  di  ^riipréti  :  In  nomine  'Dòmini  Óei  JEterM- 
a^nno  ab  ;incarnatioÌDe  Domini  noftri  Jefu  Chrifti  millefimoie« 
.ngcfimo  feptimo , 'détiiho  :Kalendas  'Julius  Indizione  Quinta^ 
-^ic  in  ìDei  Sterni  nomine  placuit  ati^ue -convenic  inter  MaiK 
ftinus  Archipresbiter  ^e  "Ecclefia  'Sanftì  'Stefani  •  ^  «  .  ^  ^  nec 
•Àon  &  inter 'Natale  iilìus  qu.  ^Domini  •  ^  ..  • ..  -  ferario.,  &' 
.Eiena  <f«miiia  Jugalibus  ^bitaturis  iorÌ€  porta  SanftiSie&niw&c 


A£lum  foris  prxdiQa  poru  SosBì  Scefani  felicicer  .^cc*  * 

"Ego  'Malnfredus  'Notarius  TC^atus  »  -qui  liane  "Cartulaot 
t^omutationis  fcripO  »  &  poft  .tradita  ^oaiplevi  • 


.  T)a  Varta  p  Tltar^p  1084  >  '^^^  ^'^^^  Archivio^  s^ impara  eie 
U  Spedale  doJla  detta  diefa  ad  un  Prete ,  eie  Algifone  appella^ 

-i)afi ,  apparteneà  Jottp  il  reggimento  e  podefii  ÀMa  ,fi^a  Cbiejk 

M  Santo  Stefano^ 

IN  nomine  "Doniini  iei  lEtemi  anno  ab  inearaatione  Hom, 
mini  noftri  Jefu  Chrifti  raillefimo  oduagefimo  quarto,- Ho* 
'jìp  .die  'tneniìs  martii  Indiflione  nona  Xenodochio  Algifoiìi 
Presbiteri^quod  eft  fub  regimine.  &  poteftate  EccleQx  San» 
6i  Stefani  IMartiris  Clirìfti.«  Ego  *ia  Dei  Omnipotentis  No^ 
mine  Totoni  ^lius  ^u«  'Pacificus^  qui  eft  «bitator  in  Cfvitatc 
Verona  ^  <|ui  >profeflb  fum  ex  natiope  «mea  lege  vivere  'Lon« 
Tgobardorum  roiFertòr  8c  donator  in  ^praedi£lo  Acnodochio  •effe 
yidetur.  Propterea /dixi  *Quifq]uis  in  'San£ììs  ac  Venerabilibus 
locis  fuis  aliqiiid  contulerit  rebus  juxta  do£koris  vocem  in 
I1ÒC  fzculo  centupli^m  accipiet ,  &  infuper  -^uod  'melius  eft 
jctiam  yiuun  ppffidebit  aterntm  ^  idee  4go  ifxk  fiipra  fotoni 

«donoj 
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dono^  fc  ofkro  in  pradiftaEcclcfia  vel  Xcnododiio  a  prdeii« 
ti  éte  poft  dicefo  fupral'cripco  Algifooi  Presbitero  ad  Jura  spfi 
EcdeGa  Tel  Xeoodochio  j[WO  remedium  aninue  ejurdetn  Algi- 
fooi PredMter  proprietario  nomine  ad  liabeodum  ideft  rebw 
illis,  qnas  htc  iubter  leguntur  juris  mei»  <)iias  habere  vil'us 
fuoit  ouibus  funt  pofitis  ipGs  rebus   in   finibus  Veronenfis  in 
«  <w;gji.  Valle  Faltenatse  in  Monte  Agudulo,  *qui  nuncupacur  Culciw 
rtUon^    rez  •  Primo  loco  terra  cum  vitibus  habet  perticas  quìnquagin- 
w!^k>  mo  ta  &  una ,  lato  de  ambobus  capitibus  soqualicer  perticas  0A9 
^CiAriio  pedes  fex,  qui  de  uno  latere  8c  uno  capite   ingreflb  comiioe 
^^•"^^'percurBtntem,  de  a4io  latere  Toco  habet ,  &  de  alto  capite 
terra  aratoria ,  qua  htc  fubter  legit^r  adherentem  .   Secunda 
terra  aratoria  ibique  inGmui  tenentem  abcc  per  longum  pv« 
ticas  decem ,  Iato  de  uno  capite  nerticas  iex  fedes  undecim  , 
&  de  alio  capite  perticas  fex,  coneret  ei  de  uno  latere  via, 
de  »lio  Utcre  Joannes  habet,  de  uno  capite  Marcìnus  habet^ 
&  de  alio  capite  fuprafcripta  terra  cum  vitibus  qua  fupra  le- 
gitur  adhaerentem  ,   fi  ibique  alii  funt  cohcrentes .   Quz  au^ 
tem  ióffirafcriptis  rebus  fupralibatis   locis  juris  mei  fupradiflis 
una  curo  acccffionibus  &  ingreffibus  earum,  fcucum  fuperìo- 
rìbus  Se  inferioribus  fiits,  qaaliter  ftipra  fnciifiira  &  cohxrejor 
tias  legitur  in  integrum  ab  hac  die  hi  praedifta  Ecclefia  veì 
Xenodochium  dono,  cedo,  trado  ,   atque  oiFero  prò  remedio 
anime  mtm   jam  diftus  Algifo  Pre^itcro  nunc  &  in  pcrpe- 
tuumj  eo  jtamcn  ordine  ,  fKut  hic  fubcer  legitur  poft  dicefo 
eidem  Alf|ifo  fruges  de  ipfis  vitibus  tleveniaat  in  pnediftum 
f  Xenodochium  in  refeftionem  per  quadragefìmalium  tempus  8c 

ipCs  Presbiteris  &  Clericis  qui  ibidem  modo  funt,  vel  qui 
prò  temporibus  in  eadem  Kcclefia  or^Miatt  erunt ,  non  habea* 
tis  poteftatem  i>er  nuiium  ^ia  ìngenium  in  benefìtium  dar<: 
«eque  per  xambium ,  ncque  per  liDeliaria ,  -aeqne  per  pivbea  • 
da  dare  -non  pmfumpfiflet  »  Se  .qui  alicer  facere  preftimpfiflec 
babeat  malediftiooem  cum  Mara  ,  Natham  ,  &  Abiron  , 
cum  Juda  traditore,  c4ii  «Dominus  intinftum  panem  porreze* 
rat  ante  tribunal  eterni,  &  inde  habeat  mortem  in  die  Judi* 
cii  •  Hanc  enim  Cartam  oflferfionis  meae  mihi  Johannes  Nota* 
rius  tradidit  adfcribere  rosavi ,  in  qua  hic  fubter  confirman^ 
teftibus,  qui  obtulit  ad  roDorandum. 


A^um  in  fuprsfcripta  Civitate  Veropa  felicitar  • 

Si. 
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SlgQum  \  tnanum  fuprafcripto  Toto  ^  qni  hànc  C«rtaiii 
offierfioais  fierijTOgavit  ut  fiipra^ 

Sìgnum  tt  '"^'^^^^  Bonifatuis  lilius  ^tu  Tedaldi ,  Joaii^ 
nts  de  Pojo  ^  feii  Raumundo  yìventes  lege  Longobardorum 
teftes. 

E^o  Johannes  Nocarais  ^rocatus  «  jQui  lume  Cattam'OfFee« 


"Za  Chic  fa  dì  Santo  Stefano  era  fuori  della  Porta  detta  di  Sanm 
-fo  Stefano  ;  lo  che  dal  feguente  Documenta  ,1087  p  nel  citato  Atm 
tòivio  raccoglie/i^ 


D 


» 

le  Sabato ,  quas  ed  qaartodecitnus  mentis  Madius  in  A« 

trio  'Kccklias  Beatìlnmi  Stephahi  prxfentia  bòoopum  ho« 

-mkium.,  quorum  nomina  fubter  leguntur.  Ideft  Lanfranco,  :& 

Perfenaldoy  feu  Bono  9  &  Martina,  ièu  Johannis,  .atque  Ze» 

-no,  &  BonaldO)  &  deliqui  plures. 

Ibique  sa  'eorum  praefèntia  in  vedi  vk  Algtfius  ,  &  Bene- 

^i6lo  Presbiteri   de   prxdì^la  EccleGa  Saa£li   Stephani  Bono 

aliitatore  foris  Porta  ^iplius  SaoSli  StephaAi  nominative .,   pe« 

eia  una  de  terra  cum  cafa  terranea  ,  &  curticella  ibique  in» 

^n»ul  tenentem  juris  eidem  Eccleiìa  Sandi  Stephani  ,   quibus 

)  cfle  videtur  in  finibus  Veronenfibus  ébric  fuprafcripta  P^rta, 

&  prope   ipfa   Ecclefìa  in  loco  nibi  dicitur  Revano ,  coherer 
«idem  ambobus  Uteribus.,  ex  uno' capite  jura  fuprafcripta  Ec* 

i  -tlefia  Sanfti  Stephani  pofltdet  ,  &  .de  .alio  capite  via  percur* 

I  rcntem,  Il  ibique  ali!  funt  xoherentes  .:    ea  vero^ratione  &c. 

I  Unde  duo  breve  uno    tenore  fcriptas  funt  in  anno  ab  incar- 

-natione  hativttatis  Domini  jioftnJefuChrifti  millefimo  oótua» 
^efimo  feptimo,  fuprafcripto .  die  Sabato  Indiólione.  • 


•  • 


-••  • 


*}•  Ego  Perno  Presfcitcr  fubTcripfi . 
*'  Waldo  Presbiter  manu  mea  fubfcripfi^ 
*•  Ego  Facius  Presbiter  fubfcripfi. 
:*  Ego  Wilelmus  Presbiter  manu  mea  fubfcripfi^ 
''  Ego  Toro  Presbiter  manu  mea  fubfcripii.. 
■•'  Ego  Bone  ..... 
^  Ego  Crcfccntius  Pr^ibiter  fubfcripfi^ 
làb.IF.  .13  gg  t  ^ 


^T>  Z    1    B    R    4> 


jf  Sigpimi  jnanifaus  fupnfcnptonim  Ltafimoco  &  PcfC^ 
saldo  feu  Bono,  &  Martino  «  fcu  Johaiuiès^  atque  Zeno^  A 
BouUo ,  jqui  ut  lupra  iatenrcnmint.» 

Ego  Antclniui  Nocarius  ibi  fui^  Jk  lume  i>rare  fcripfi  Se 
compievi.» 

CAt  if#  .ietftf  CUefk  fi0i  fmn  MU  Fstkt  Jms  di  Sant9  St^ 
féM  s^Jmféra  énute  ds  skrs  Cénrtm  %6  dtmajù  tiop^  melFanm 
È9tl€$$§  drcbivié  .  Hells  fmU  Csma  fi  dice  in  ^pkft^  de  appo  il 
fimme  Adice  jem  mn  imùge  shc  vlkrìo  Mffcllavtjì^  cioè  SAuriù  icL-> 
la  dn$s  Cbicfs ,  cmm  fpicga  il  rHolo  ripanatù  Mis  p^igi^^  739i 
M  Mcm  fAnù  del  Fdci^  di  Tcod$ric§  1  4Mm  jtkri  ptmfano . 


IN  flomìne  Dei  Eterni  Anno  Ab  Inctmatioae  Domioi  m^ 
ftri  Jhefu  ClHÌfti  MiUcfiino  cmtefimo  jmqo^  ieptimo  ICa- 
Icndas  Febiuarìi  ladtAioiK  iécuoda^ 

Ecclefia  ficatiflini  Saodi  StcjAant  ^  qu«  polita  eft  foris 

'Torta  ^nfti  Stcòhaìii  «  8c  juxu  Athcfim  >k>co  ubi  dici  tur  A* 

trio,  in  qua  proemi  tempore  Toto  (a)  Archipresbiter  pnscfl: 

'  yidttur  ,  A,  >tlbi  multe  rea  a  bonh  iiomkifbus  ^Iclcgats  ftrac 

in  Dei  Olnmpotentis  nomine  Godoaldus  iìlins  qu.  Natalia  ^ 

Curubio,  .qui  profeflb  fum  ex  natione  mea  l«ge  vivere  JLoo- 

'^ohardonnn  oCcttor,  Jk  xkmacor  ipfius  £cdeiÌBe  Jka 

|Pmmtffis« 

Afttim  "feria  fopraicrtpca  Porta  San£U  'Sieplumi  in  C«ni« 
nau  ptsediAie  £ctlc&e  feliciicr  ^ 

E^o  Bonifiicins  Notarius  «ogatus^  .qui  iianc  Carum  a& 
ferlionis  fcripfi^  &  poft  tradita  i:omplevi« 

{guanto  tiafi  ingannme  il  Cmuéio  in  credere  4Sbe  circa  fann^ 
1015  foffero  edificiu  nneve  mmrs  d'intenmù  jMs  Cosà  mfirM^  sMa- 

dianu 


<a)  In  arerò  RoCdlo  deiranno  ma  qaefto  Torone  fi  chiama  Cn- 
/#/  Escltjiéi  SmhBì  Stepbani.  Il  che  vogliamo  notare  per  maggioio 
dilucidasione  del  «ftamento  di  Radooe  Prete  fcritto  neU!anoo  774, 
ioveperCoAodi  £  dee  incender  iSupedorì  della  Chidkili&  Eermo. 
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éìfaiiie^  h  quali  fi  reftajfe  la  Cbiafa:  di  Sati^  SÈ$fmm  mtU  Città 
mmmprefay  dai  figueiui  DocumeMy  tmU  nalMrcbivio  defia  mede^ 
fima  Cbiefa  ,  raccogliefi  ;  in  qutfli  ckìaramen$r  dic^ndcfi  ^  eb'et^ 
ia  fi  era  edificata!  net  Sobàorgo^  im>  viciaam^ff  del  Cafltlla  di  Vttém 
iv^rpropeCaftrum  Veronsty  cesi  nella  Carte  ij  Febbra'fa  li  24. 
e  det  IÌ2&..  Prope  Opidun^  Vcrooae  ^  come  nell^  altra  io  Ittr 
glie*  1 141  - 


I 


N"  nomine  Domini  Dei   JEcernv  anna  Dontinicas-  incacDaN* 
tionis^^  mille  fimo,  &  ccncefimo»  atquc  vigefimo  quarto,,  ter- 
tio*  decscna  die  menfii  Fèbrbar ii  Indiòìioae  fecunda  ^  Oi  pkali 
San£li  Stefani  acdtficaca  prope  Ecclefiam  (uprafcripcam  fitach^ 
prope  Caftrum  Venxia^  in  quo  prelenti  tempore  Crefeenctus^ 
Cuftos  •  .  •  •  —  pneflfe  vìdetur ,  &  ubi  aliquantr  res^  a*  boai^ 
Itominibus  delegata  funt  Ego*  in*  De»  Omnipotencis  nomine, 
Ar jentjus  fìlius  qu.  Fideatii  Pelieiarì  de  Civitate  Verona  ,.  qui 
profiteor  legc  vivere  Longobarda  oifertor  ipfius  OrpitaJis»  &; 
donatoc  dono,  &  oflFero-  in  eodem  Ofpitali  pra  animas  mear^ 
&  paremum  meorum*  mercede'  petiam  linam  terrar  cum'  viti* 
bus*  Se  oli  vis  juris*  me>>.  qua?  effe  videntur  in  M^nte  DooicQ^ 
ubi  dicitur  Ca2ohHn',,habet  per  longum-  de  una  latère  perticas: 
vìgintl  ^uatuorv  &  de  altero  latere  perticas  vigintì  (ex,.. de 
una  capite  perticas  quatuor  pedem  unum ,  de  alio  capite  per« 
ticas  quatuor'  pedes*  npvepi  ••  Coheret  ei  de  uno  latere  yavx 
MonaHcrii  Beatiffimas  Sanébs  Trinitacis-  pofiider  y.  de  alio  law 
tere  jura*  ipfius  Ofpitali»  pofl&Ut ,  de  uno*  capite  ingreffa  co^^ 
muni  percurrtme >.  de  aKot  capite  Waldus  haoet  fi,  &  il  ibi* 
que  alii^  funt  co&erentes  •   Quanv  autem  fuprafcriptam  petiant 
terras:  cunr  vineis  &  olivis  juris  mei*  fuperìus>  diaant  qtlaUte^ 
fupra  l^itur  in  integrum  ab  ac  die'  in  eodèm^  Ofpitali  dono^ 
&;  oiKro,  &  per  preièntem  Cartam.  offerfionis  il^idem  confir^ 
mo»  proprietatis^  nomine  faciendum  ufque  in*  perpeWun^  Cufto^ 
disn»  ipfius  Ofpitalifque  previderit  fine  mea  &  heredunt  meo« 
rv^m  eootradiftione ..  Quidenv  promìcto>  &.  f pondeo  me  Arjra« 
tius,  &  nieos  heredes  eidem-  Hbfpitalr,,  vel  cui  a  parte  ipfius 
Hofpilalis  data  fueric  jure  ab  omni  hbmìne  defeniare  ^  -  quod 
fi   defendere   non   potuerimus  >   aut  fi  eia:  exiode  aliquid  per 
aliquid  insenium  fubtrahere  quefierimus ,  tunc  in  dupkim  ea« 
dem  offerfio  reftituamus  ,  ficut   prò   tempore  fuerit  meliorat» 
auc  valucric  fub  eftimationc  in  coofunile  loco  ,  &  nec  mihk 

Ggg   2.  Aricn* 
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Arjentia  liceat  ulta  tempore  nolle  quod  volili  ^  ftd  ^aod  ir 
me  femel  faftunii  vel  quod  fcriptum  eft  inviolabtltter  obfer^ 
vare  promitto  cura  ftipuUcione  lìiboìxa ,  &  qui  hanc  oflferfio» 
nera  cerrs  cum  vUìdus  9  &  olivìs  eidera  ofpuali  violencer 
abftulerìc  fic  maledi£ius  &  anateraìzatus  ùcìxt  Ghore  ^  ManK 
Mtha,  &  Dachaa,  &  Abiròo» 

Aftura  in  eadera  Civìcate  ia  cafa  iplius.  Arjeiul  felici^ 
ttr  «. 

Signum  f  prò  fubrcrìptione  Arjencii ,  qui  hanc  Cartan^ 
fcrioere  roga  vie. 


Si^na  fttt  per  raanuura  impoficionem  Rodulfi  filtt  ipfias- 
Arjenci,  &  Zuteci- germani ,  &  Belli  Pellictaci,  acque  Roma-^ 
ni  da  Piatiola  viventes  longe  Longobarda  teftes. 

f  Ego  Trafraundtts.  Noiarius  rogatus  hanc  Cartam  oflfee. 
fioois  fcnpfi. 

ANbo  MCXXVm  fecundo  KaL  JanuarH  Indiarvi  Eccle^ 
ùst  Beaciffiral  Sanfti  Prochomarciris  Scephani  ficae.  prope- 
Caftrum  Verona?  9  in  qua  pnefenci  tempore  Domnua  Praodus« 
Archipresbicer  Cuftos  oc  Re£lor  efle  vìdecur,  &  in  qua  mul-* 
t«  rea  a  bonis  homtnibus  oblato  fune  Tota  tìlia  qu.  Totoni»^. 
&  relifta  a  qu.  Ardicione  Abicatrix.  prope  ipfara  Eccle£am2cc.. 
donavic  atquc  obtulic&c. 

Esa  Tranfmundus  Tabellia  hanc  Garcam^  oflFerGonis  io» 
gatus  lcrìp&» 

.  In  altro- Rotolo  fifitto  iol  vizp  duodecimo  KaLFebruaris  In«^ 
difVione  VII  y?  legge  Placuic  acque  nobis  bona  convenic  volun* 
tacem  incer  Domnus  Prando  Archipresbicer  &  Cuftos  Eccle— 
fix  Sanali  Scephani  fica  &  conftruca  prope  fiumen  Adeiis^.lo» 
cus  ubi  dkitur  Revano  &c. 

IN  nomine  Domini  Dei  astemi  anoa  Dòminicfle  incarnatio^ 
nis  millefimo,  cencefimo  &  quadragefimo  primo,  decimo 
die  menfis  Julii  Indiflione  quarta.  Ecclefiz  Beatiffimi  Dei 
Prochomarciris  Scephani  prope  Opidum  Veronx  conftrufls  ^ 
in  qua  praefenci  ccropore  Dorainua  Sacerdos  nomine  JBonus 

pra&« 
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praeefle  videtur ,  &  in  qua  multas  res  a  bonis  homiaibus  xlc- 
Ìh»ataB  funt ,  Wos  in  Dei  Omnipotentis  nomine  Waldus  ^  & 
Gerardus  Pater,  &  fUius,  q^i  lege  vìvere  videmur  Romana^ 
milbuìs  in  Sacrìs^  &  Venerabilibus  locis  ex  fuìs  aliquid  con-, 
tuleric  rebus  juxca  au£loris.  vocem  in  hoc  feculo  centuplum 
Kcipiac  »  infuper  quod  melius  eft  vicam.  poffidebic  ascernam» 
Ideoque  donamus  incervivos  donatione  ^  &  oiFerimus  in  ipla 
Ecclefia  &c. 

Ega  Tranfimandus  Notarius- rogatus  hane  donatioois^St 
offei^fionis  Cartam  fcripfi. 

Die  Veneris'  repcimo^  exeunce  Julia  in^  Suburbio  Vero  nat 
in  Coro  Plebis  San£ti  Stephani  ì&  ptefencìa  &c. 

Ibique  Johannes  de  Alduino*  de  Colognola  nomine  oflFer^ 
fionis  prò  rentedia  animas  fua^  &  parentum   fuorum  fecit  In*^ 
veftituram^  fupra   Altare   San£li  Stephani   cum   uno   fpargula- 
de  petia  de  terra  aratoria  quae    jacet   in   Territorio  &  perti»- 
nentia  Colojenolas  in  loco  ubi  dicitur  a  Sanzo . 

Hoc  Fano  Presbiter  Piagrius  fuprafcripcae  Plebis  lòquella, 
&  confenAi'  Magifti^orum^  Martini ,  &  Bofiìi,  Hucnilitatìs ,  con- 
fracrum  ejufdem  Plebis  nomine  Locationis  in  perpetuum  in«^ 
veftivit  fuprafcriptttm  Joannem  &c. 

A£lum  anno  Domini  millefimo  ducenceGma  ter  t«o  Indi*- 
flione  fexta  » 

Ego  Bonavifa  D.  Federici  Rom^  Imp^r  Nòt.  interfui  »  St 
hanc  Gartam  rogatus  fcripfiv 

Per  quefi^  altro  DóCimentv  17  Giugno  wrs  Jf  ba  la  rinuncia 
che  feco  Son/ignore  Arciprete  nelle  mani  del  Fefcovo  Norandino^ 
deir  Arebipresbiterato  della  detta  Cbiefa;  onde  U  Preti  della  mt* 
de/ima  fecero  compreme ffoy  col  quale  alP  arbitrio  del  Vejcovo  per 
l^  elev^one  del  nuovo  Arciprete  Ji  riportarono  • 

DTe  IV  exeunte  Junio  in  Ponticello  Palati!  Eplfcopatus  Ve«r 
ronas  in  praefentìa  Praesbiteri  Jacobi ,  Magiftri  Anfelnri , 
Capellini  Capellani  Domini  Epifcopi,  Bonifacii-Cane^^arìi  DSt 
Epilcopi  &  aUoruffl'.^Ibi  cocam  Duo  Norandtuo  Dei  Graeia  Ve« 

ronae 
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CpifiDopoSÉw  Acchipresbiccr  Boons  Senior  Ecdcfic  Sted» 

«■frT  »»  «•"»«»»» PaiEptfcopiArchipresbiteratui» 
Eeckfi»  SanOk  Sceiao»,  ci  carnea  ilBus  Frawrnitate  iUius 
rfemai..  Item  codem  die  ia  Palaci©.  Epilcopatus-VefonaB  ia 
Iti*  lofeaTcriptorum  Obfiut  Bonus  Seoior,  Presbiter  Goeo 


Magiitw^  ft*ua,  Huimlitas,  Icerinus.  Oaioeboo*im^  Giii-: 
J»»  Otaaaua  Doaiiol  Marabotì^  Carbxafi«$»  &  Biuielaria» 
*  «onuft ,  5t  Bonaventura,  nepos.  Magiftri  Bolìi  omaes  fu- 
prafcnpti  Fratre»  ejurden  Ecdeìì»  Saiifti  Stefani ,  concefle. 
rwit,  &  bberao»  auOoricaiein^  &  eleaioaeai»  &  poceibcem 
4edenint  Domina  Epifcopo- fuprafcripca ,  q^od  poSc  eligere 
Archipreabiterum  la  fuprafcnpt»  Ecdefia.  San£U- Sce&oi  ,%el 
ek||err  6  volaeric  de  fuprarcripci»  Fracribus  duos.  vel   tre* . 

S?**lir??^.*«  P?*?'  *'Vw  Archipi»abiterum  in  pivdiaL 
Éjckfia  Suiftì  Sccfrni ,  a.  i«  quif^i  p^nifit  attJSdere  & 

oMcrvarc,  «  cootra  non  venire,  &  renuatiaveriuK  fupraferia 
pei  omntbiu  ktent ,.  &  onoibua  apeliaciooibua.  £aaia.  &.  6. 

BrrÀcA»  Jsi  fifimft^  fmm^  f^ki  «rr  P^Ht  Mtm  CMf >  dì  Ssa* 

gr»>?  d^jimDytm^.  1^  Ginj...  W#/r,>l.^  *in».  L»  f»,JU 
Cart0  fi  4^0^  eh0  U  Sms  Ckkf^  «r«  td^mm  mHCàfttlU  diV,^ 
rwM»  Ftrje  etrt»  r^nii^  "IS..  «  •«•  1015  ,  com  dict^  U  C*^ 
••*»,  «r*  .^«to  W  Cm/M».  émplUf.  dm  qmfis  pam,  émkU  P^r^ 
t*  detta  dt  Ssmtt  Strfsm  fm  traff$rtéU  a/ty»  U  medufims.  Càmt» 
«w«  lue/h  Umf.  e  mit.  primis  * 


I 


io  in  BakMÌ»Epircop«nisV«i 
liberti  Archipceabiteri  majo- 
Erzonia,  Magiftri  Lanliraaclu 
Dmnini  Unardi ,  Domini 


«Si?  V*   •  "".  *^??^'»*  ►  Magiftri  Cfcftellini  Capellani  Do. 

ìS^^^^'^''^^^''^J^^'^  Bèoua  SeniociitfagiSer 
sSfi2  !ll?  ^™'«.'""»  F~««»^  &  aerici  Ecclete^nai 

SSn??rr  A  5''8"*''"»   ArcVipwsbiceJum  *EccIefi«  Sanai 

Sa  alai  w  "**  ^*r*'  P"'  «»°f*»f"»  &  «vocata  gra. 
uà  Sana*  Spiruut  ad  booofcm  Od,  &  Beatifimi  Protom«. 
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^its  TÌencranc  Prefbitwum  Gogooeoi  in  AKlijpreflIbìceium  in 
'Ecclefia  Santftì  Stefani  *  Qui  1>oim&us  Cpiboptis  td  pedu»« 
«lem  foprafcriptonim  fele£b>ram  iiabico  xoofiiìo  fapientum  Vi« 
yonim  ^praBdimm  'eleAionem  «uSoritace  -  9omìRcbIì  laudavit 
&  confirmavic,  &  «eam  'fibi  piacere  divic.  Se  ipfiim  Pimbke- 
rrum  -Oogonem  cmn  ftola  &  4ibro  invcAìvic  de  "Spirìtualibiis 
&  temfxnràlibus  rébu$  alUtis  ^cckfis,  ^&  Diocefis ,  '&  'ei  Do- 
mnino Epifcopo  ìpfe  Archtpresbicer  ^Gcgo  ^ecic  «obeilieiitìam 
tanjuam  fao  l^omino^  *&  iuo  'Epifcopo* 

Icem  ipfe  Domiims  Epifcopus  .  iècic  &  ordtna:iric  Ma^«. 
ilrum  C^fteUiQum  *.Capelia«um  te  £delein  foiioi.,  iiye  «nunciiuK 
fpecialem.,  qaatenus  prò  ipfo  Donano,  &:  ejus  vice  ponat  iU 
ium  Archipreabiceram  XSc^onem  in  tentnam  &  pòfleffionem 
-illius  Ecclefix  de  Spirstaalibus  ,  w8c,  temporàlibus  «rebus  4Uius 
Ecclefias^ 

Item  -die  Titpràfcripto  in  Choro  Ecclefic  Sanfti  Stefani 
in  praefentia  Archipresbiteri  'Lanfranchi  San6li  Petri^  Donnt* 
ai  Bonis  Senìoris  Canonica  Vcronae^  Domini  Ifnardi ,  DomÌ0Ì 
Valeriani ,  Kffagiftri  Anfelmt  Canomconnn  Verons  ^  •  •  •  ^ 
Alberti  de  Safo  Todefceli  de  Berto  Siipeift>ta«,  Todefchini  *e« 
jas  fiUi,  7acobini  HoRtarii,  &  alforum  /pluriuni  •  Ibi  przdi« 
^115  MagiAer  'Caftelliiitts  nuRCms  Dooiifii  Epifcopi  pro^o  Do- 
nino Epifcopo  ,  &  ejus  vice  &  audorrtatexancando  :  Te 
Deum  laudamus,  &  campanis  pulCmtibus  -pofuit  diÀinn  Ar« 
•chtpi^^faìterttai  tSognm^  ^ncnoo  ei  Cormun  Aluris  BeatiflS^ 
«ni  Stefani  in  manu  ,  pofuit  eum  in  tenutam,  &  pòfléffio» 
iftm  fpiiHtualium  rerum  ipfitts  Ecclefias ,  •&  «deinde  <lando  ei 
<acenatìum  Dormitorii.  in  mano  <dedrt  ^eì  temxtam  Spiritual 
linm,.  •  .  •  •  rermn-  illitts  rBcc^éfiae,  -^  de  fupraferiptis  dedit 
ei  tenujcam  &  jurifdidionem  ,>  &  prò  omnibus  aiiis  •fpiricuaii^ 
hus  Se  temporalibus  rebus  jam  di^  Ecciefias. 

■ 

♦  ■  .  • 

Anno  DoBiini  MCCXV  Indiamone  IIL 

Ego  t>mnébonum  de  Broilo  Notarìus  Domini  loiperato» 
ris  Henrici  interfui,  Se  fcripfi^ 

» 
Vanno  1140,  éffindoflata  già  edificata  la  Cile  fa  Ji  S.  Dsmem 
micé  nella  Contrada -detta  Acqua  travet Ja  fepra  un  fondo^.^venduto 
da*  Preti  della  Cbiefa  di  Santo  Stefano  ad  Violino  'educatore  deU 

la 


^afi  LIBRO 

ia  ft$ffa  Cbkfa  ;  t  pmetkknJo  Melli  dells  Cbkft  di  SJ  Giargto  m 
Braida  eh  fo/fe  Imw  Joggetta  s  opfjefo  qiàeUi  di  Samt$  Stefémo , 
^pi9ia$$dù  M^i  Imr9  sfpéftttmn ,  €mm  eretts  in  Imogo  di  Un  gim^ 
itifdizkme .  PtrUcbi  dal  d9kg0$0  fu  deafo  eb$  iw^nidmr  f^iejfera  te 
rsgimii  sd  iffi  in  fuefiéi  pam  cpmpeUMti  i  quod  illi  ite  S^oRa 
Dominico  dcbcaoc  rcfpondcre  illic  de  Ecclefia  StnSti  Geoc- 
li  ,  &  quod  illi  de  Sao£lo  Scephano,  •uci  Gearuales  Sao£U 
dominici  9  poffinc  interefle  defenfioai  illtus  caufae^  &  po£^ 
fine  docere  in  defenfionem  pnedi£l2  Ecclefiae  San^  Doaunici. 
£#  ragioni  cbe  4  Pttù  di  Ssntù  Stefano  fetciò  adduffen  fi  leggfU 
ma  in  Ra$$la  delia  latto  Cine  fa  ^  e  in  fofian^a  eran  qaeJU  • 


HJEc  fune  Poficiones ,  qulbus  petinus  ut  cefpondeanc  £g- 
clefia  San At  Georgii ,  &  EccleGa  SzaStì  I>ominìci^  Ec- 
clefix  San£li  Stefani. 

Fonie  enim  Ecclefia  Sanfti  Stefani  ,  quod  Ecclefia  San. 
Ai  Do8iiftiGÌ  eft  iundau  t  &  fita  in  Paroclùa^  &  Decimarla 
€anfti  Stefani* 

Jtem  quod  Ecclefia  -Sanftt  Stefani  eft  Pld». 
4       Item  quod  confuevìt  effe  Plebs  a  longiffimis  retro  ^eoiporibus. 

Item  quod  habet  Archi presbyterum . 

Item  quod  confnevit  habere  Archiprcsbyterum  a  langt£« 
"fimia  retro  temporibus  « 

Item  quod  eft  Ecc4efia  Baptifmalis. 

Iiem  ^uod  «coorucvit  effe  Baptifmalifi  Ecclefia  longiffisiGs 
Tetro  temporibus. 

Item  quod  iiabet  Capellas  fub  it  ^  .&  confiievic  habere  si 
-longt6Smis  retro  temporibus. 

Item  4{uod  habet  Hofpitale  fub  (e  ,  £l  confiievtt  habere 
a  longiffimis  retro  temporibus. 

Item  quod  habet  vicinia  five  Fopulum.,  &  confuevtc  ha« 
òcre  jam  elt  lonciffimum  tempus. 

Item  quod  nabet  fepolturas  &  jus  funerandi  five  fepel- 
ii:ndi,  &  confuevìt  habere  a  longiffimi  retro  temporibus. 

Item  -quod  habet  decimas ,  &  decimationis  jura ,  &  eoo* 
fuevit  habere  a  longiflTimis  retro  temporibus  • 

Item  quod  Fratres  Sanfli  Stefani  dans  penitentias/&  pre« 
iìant  omnia  alia  Sacramenta  fpiritualia  fuo  popuio  &  vicini* 
•Citi,  &  Parochianis,  &  confueti  funt  hoc  fascere ^ pn:ftarc  a 
longiffimis  retro  temporibus  &c« 


I 
I 
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La  detta  fentenxa  fu  appellata  da  quelli  di  S.  Giorgie  ,  onde 
H  Vefcovo  li  6  Ago  (le  1241  nel  Caftello  d^  Illa  fi  delegò  Giudice 
Diotefalve  Priore  delMoniJiero  d$  Santa  Maria  in  Organo  ,  dai  quale 
fu  quella  laudata  •  Peri  anche  quelli  di  S.  Domenico  produfsero  le 
loro  ragioni:  XoaDues  Sindicus,  &  Procurator  Ecclefiac  S.  Domì- 
nici,  &ColIegu  prò  ipfa  Ecclefia -dixit  quod  diQusUbertinusa&- 
dificavic,  &  ^edificare  fecit  domum  five  locutn  Religionis  ad 
honorem  Dei ,  &  Sanfti  DotnÌBÌci  in  eò  loco  qui  eft  in  Pa« 
rockia  Sanéli  Georgii,  &  cutn  licentìa  Priorìs  •••.....  gii 
ipfam  Ecclefiam  San6li  Dominici  fore  coailru£lam  .,  &  acdifip 
catam  cum  omnibus  fuis  circumftantiis,  &  appendiciis  in  Pa« 
rochia  Sanali  Georgii,  Se  ipfam  Ecclefiam  6an£li  Dominici 
cum  omnibus  fuis  appendiciis,  &  circumftantiis  fuis  pieno  ju- 
ti  Parochialì  percincre ,  &  (ukjacere  jam  di£lae  Ecclefrse  San£li 
Georgtt .  Per  la  quale  dUbiarazjonc^  fatta  colla  pr^en^a  di  Uber» 
tino  fondatore  della  Cbiefa  di  S.  Domenico ,  e  gP  Intervenienti  della 
Chiefa  di  S.  Giorgio Jl  delegato  pronunciò  j  che  Ecclefiam  Sanali 
Dominici  cum  omnibus  appendiciis ^  &  circumftantiis  fuis  pie- 
no iure  Parochiali  pertinere,  &  fubjacere  debcre  jam  dìólxEc* 
clcfias  Sanéli  Georgii,  &^jus  Captculo.. 

Dal  Capitolo  di  Santo  Stefano  venivano  ^ricevuti  uomini  e  don* 
ne  a  converfione  •  Il  che  fi  rileva  da  un  Jftromento  del  1270 
Indiélione  XIII  die  Jovis  IV  Septembris  Jcritto  ,da  Giovanni 
Notajo  qu.  Viviano  di  Monte  Calvo ,  in  cui  fi  legge  che  Alda  \Xm 
xpr  quoiidam  Leonardi  left  Converfa  Ecclefias  Sanali  SccphaQÌ*. 

£  IH  altrjo  7  Cennajo  1278,  il  cui  tenore  è.queflo 

•  *  » 

Die  Venerjs  VII  intrante  Januarlo  in  .Coro  Ecclefias  San- 
Al  Stefani  Verons  in  prxGcntia  Magjftri  Bartholomei  &c. 
'  ibiquc  Ventura  fìlius  qu.  Aftulfi    de    Tregnago,   &  Ar« 
merina   ejus   uxor  praefentibus  Dominis  Dup.  Belioto  Archi- 
presbytero  difese  Ecclefias  San£li  Stefani  &x. 

Nomine  ofFerfionis  obtulerunt  k  fc^&  omnia  fua  bona 
fupca  Altare  Beati  Stefani  nomine  ipfius  E<;cIci!aB  capientes 
drapum  ipfius  Altaris  in  manibus,  .&  ofculanccs  Altare,  po- 
fuerunt  fupra  Altare  praedi£lum  Beati  Stefani  unam.  cartam 
fcriptam,  in  qua  diccbant  fcripta  fore  omnia  fua  bona,  & 
pofleffiones  fuas  bmnes^-.ia  qua  quidem  continentur  omnia  in- 
frafcripta  vidclicet  &€• 

Xiò.iy.  Hiih  Quo 


Qiia dfto  còrtm  faprtCcripco  D£o  Du^  -Btiloco. Archi- 
prtfbycero.9  -fuprafcripti  Veocora  .&  ArmeriAt  Jittales  flcxis 

E[iibtu-minadiemu>bedtenuam  fieotrunc  nomuic.jl^us  £cck« 
&  CipKuU,.&  inconÙDMci  pmdiflus  yfUkvxnvrofc  Se 
diftt  ejils  uxore  Armerina  .'OfculaMs  ftiic  diftum  Domiama 
ArchtfMibytcrinn  .in  .obedienuam  9  ^&  .per  obedienciaat« 

Anno  1>i>mhii  'MCXa.XXVIII  Indiaìone' VI.  Cm  OzeU 
Itts  filius  qu.  £eUi  Sacri  Jaiatii  Jilocarius  incerfuì  »  .&  .roga» 
ns  Icripfi^ 


E  M  4flM  -13  -S^ttaiifcv  w8  Indixiùne  TI  fi  Ugge  la 
€iffi999  féit$s  Ami  Caphofp  e  Cbkrici  di  Santo  Stefano  m  VèfUu^ 
fa  figlinolo  Ji  Afiolfo  di  Tregmago  recipienct  prò  fé,  ac  nomi* 
ne  Domina  .Armerìnas  .ejus  juzoris  jDMverus  ^diftae  Ecddkzi 

QUod  'licet  pndifti  "Ventura  'de  Armerina  Jusales  dedicai- 
fent  fé  &  omnia  fua  'bona  &  .fna  .diftc  Ecctefioe ,  tpG  ia« 
mcn  Eoiiim  -Sanfti  Stefani  unanixniter  .conceflerant  prae- 
didis  jugatibuSiifumihiAum  &  haiucackMiem  •«omnium  fuorum 
Mnorum  c^rrarum.,  &  pofeffiooum  «.quod  vìxertnc,  hoc  ca« 
men  pafto  ,  &  hac.refenrattone  quod  poft  eorum  nnonem  om« 
jtiti  teme,  ut  rjMitfeffiones  'iuc^  6c  bona  -qvat  tunc  habent ,  xel 
jiquifierinc  libere /dKV^nianc  in  dida  Ecclefia  &c. 

Ego  Òxelbis  iiliiis  qiu  Belli  Sacri  JPalatii  Nocar.  &c. 

Hawi  aneto  un  jdkra  Catta  j6  .Mstnff  1^09  Indh^kno  VH^ 
nétta  Jjàato  fi  ìtgge^ 

P Etnia  ^fHias  Avanctt  óbtulic  fé  cum  inanibus  -ìnclufis  Co- 
clefia^  Procòtnartiris  Sanfti  Stephani.,  cujiis  erat  Archi* 
presbicer  Doromis  Dup.  Veroncxius,  in  Converfura  :  Promkteos 
p  iefato  'Archi|>fe^itero  recipienti  prò  iè  ac  vice  &  nomine 
rtotius  Cdp?fuIrobedÌMtiam  9  &  eorum  tfsontta  obfervare  »  I6c 
in  omnibus  pfo  viribus  iìiia  .attendere  .&  obedire^fque  jad 
jnortetaL. 

• 
'Ego  7  •  .• ..  de  'lEoiitanellis  vju.  D.  Tloriani  rfilius^  Nota* 
4rius  icri|tfi  • 
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»  li»  C'ana^M  1388  Jbd^MM  Zff»  /mitto  lif  jM^fuh^^.  I^p^ 

[3;  tto?  2^0^/0  i/e'  Ttffaroll  di  SatUa^  Maria,  in  Organo.  A  i^gge  dhA 

I  B  Atnfreu  di  Sanio^  Sttfkno^  conferma-  il  Cófif^Uano:  d$K,  \/litan 

^  di  5^  Vicenxf  noUat  dona*  Cbiofa^-  e  glifii  lo  Bollo^  Qafflo^  Ahan^ 

^  f^  dogato-  da-^  Jacopo^  Maimnoo;  o  f  tl^TJono^  dot  Cappottano-  fpo^ 

om-  inlra-  «eoCet»'  a-  dnof  Sacerdm^  piU^  anticbbi  doUa^  ooodipmA 
CJMiofé,^  0  a^  duo  wktggjuBriF  d^  Efiimo  dolla^  Patooookia^  fiojfoi  ^  Mot 
\  fB^^^^  ^  ^^f^'t  fip^ *oio  U  Ca^ifiUano''  Jia-  JkaOo- eletto y . la^  [ufn.  o^ 

l^^no' appartiene  atC  Arciprete  e-  fuo-  Capirlo, ^  Attfovo  ^'  ^  4o$tfk * 
oomodot^  r^go^at  Càikgio^do*'  Fòepi  dà  Santo.  Sterno.  Ji  davA  it 
tiooh'di  JUkni/kro^'.  Lo-oioji'  iw  i$^  BbÈota^  Jm»^'  U'  z^  Aprilo' 
dòtfifiojfo  anno  negli' Atti  dét'NòtafoA^inay.nelF' Archivia  del»- 
ta^  fieffoi  Chiofd-.  In-  attro^ Docnmonto^  %v  Luglio- 14^1  ludi^iono 
IX  y  fontfed^  Paotot-Zonono' qui' Galvano- d^Bùrià  dL  Santo  StOi^^ 
f ano  y.  or  a  tenuto  il  Cappotlano^dolPAùare'do'Ss\AleJ[indroe  Sia*- 
già- eretta*  noUa  ftejJS  CAiefa^  coocinaam  faccre^  teoftacui^ ^.  &  de^ 
beat'  refidemiam'  iar-  dlAr  Ecclcfia*  Sandi  Scepham  y  3c  cQcitU- 
^  nue.  infiftérr'  debeat  in  celebranda*  Divina' officist^  in  di&a  Ec*- 

cUùzj^tzm-ooGkiavuo.yqiiismàìumZy^o^^  che  fino  nek 

Xy  SooqIo-  netto^' Cbiefi' de*  Pieti^  cot^inuavar  ii^  coflitmo- dir^  fatmegm- 
giare  in^-  Cbiefa  -  la-  notte  • .  Ora  mediante-  /e  ^finrto  '  eb*-  etaouh  fiato 
fatte  da*  Cónver/t  e  Cénverfe  a* quefia ^ Ctiofa  ricca'  fendo  diven» 
tata  y  fu-  perciò^  pofto  il  di  tei  Beneficio  in  Commenda  y.  come  fi 
bit  in.  molte' Carte ^  0  fingolarmonta  in^  qmfia  y^  cbe^  i  fimUmente^- 
mei  di^  lek  Atobivio  «^ 

VEnerabilis  I%niinus'JòKannes'dé  MéliflSi  Cànomcus  Te*- 
rieftinus  locumtencns  ac  Procurator  ad  haec  &  alia  Pa* 
tris^  Domini  Francifci  de  Bonaciis^de  Teriefto  Comen» 
datarti  EecìefiasrSan£lì  Stefani:  Verona?  ut  conftàt  de  procura 
ex.  inftrumenta-manu^' Alberti  Ntt>tarii'  de  SaluceHis  de  anno 
1485,  &.:niettre  Augufti  8cc- invcftivit  &€•  Cesi  negli  Atti  di 
Bernardine- Fermig- 
li altro  Rotoladel  15  oi  Indix}ene  quart»  Ktvtr:  &  Magn.^  Dfius 
Zacarias  Trivifanus  Patricius  > Veneta^  ,  Protonotariusv  Apodo» 
licus,  necnon  Archipresbiter  San£li  Stefani «-- 

In.  un'  altro  del'  2541  Coram  Reven  Dòmino  Zàcarìa  Tri« 
vKàno  Patricio  Veneto  Protonouiria'Apoftolìco,  &  Archi pref* 
^" Parochiaiis  Ecclefix  San£U  Stefani  Conftitutus^. 


<i. 
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Ora  Ì0Ì  rÌ0MÌ  psjfé$fjù  «'  moderni  Documenti  non  è  da  umre^ 
tome  per  Diploma  deiF  Arobigimnsfio  di  Padova^  fiato  conceduto  al 
R*  D.  Girolamo  Patirani  Cittadino  Bergamafco  ed  Arciprete  di  qmc* 
fia  Cbiofa  li  l6  Giugno  1713  9  /«  flabdito  che  gli  Arcipreti  di  San* 
$0  Stefano  di  Verona  prò  tempore  fojfano  in  Padova  effere  doUo* 
rati  alta  Nobtttfia .  E  nelPtfle^'o  Privilegio  fi  dico ,  da  antichi  Mo^ 
numonti  comprovato  ^  ctculo  fiue  Ecclelue  iulgeoiis  baculo,  &IQÌ« 
tra ,  &  cum  jurìfdiftiMie  Foocis  Bapcifmalis  prò  qualibec  per^ 
fona  cu^ufcumque  Paretke. 

Alla  undecima  pagina  del  Primo  Libro  ^  cella  [corta  di  una  awtim 
oa  pergamena^  narrato  abbiawto  qualmente  i  Corpi  de* Ss.  Petronio^ 
Senatore ,  Probo  e  Andronico  Ve/covi  di  Verona  giaciono  in  un  Ar^ 
oa  dietro  delP  Aitar  maggiore  ;  e  quelli  de*  Santi  Innocen^io  e  Gau* 
den^o  nelF  Altare  di  Santo  Andrea  Apppftolo  •  Ma  quello  di  S^ 
Gaudon^o  fu  trasferito ,  infiemo  con  quelli  de*  fuddetti  quattro^  nelm 
la  Cappella  dogP  Innocenti  ^  come  fi  raccoglie  dalla  feguento  Ifcwim 
XJono  pofia  nella  detta  Cappella  dalla  banda  dell'  Epiftola  • 


HIC  W  VETERE  EPISCOFATWS 

SEDE  ,   qjJJE   ILLÌS  OLIM 
STADIUM  VIRTUTUM  OMNIUM 
FUIT   REQyiESCUNT  ' 


PETRONIUS  » 
SENATORyPROB. 


NelF  Altare  della  detta  Cappella  poi  fi  con  fervano  li  Corpi  di 
quattro  degV  Innocenti  fatti  uccidere  da  Erode  y  come  fi  raccoglie 
da  queft*  altra  Ifcrixjono  tncìfa  nelF  Ancona  delT  ifleffo  Altare  ^ 

"  É 

HIC  E  TENERO  GRE  INFANTIUM 

PRO  CHRISTO  INFANTE  IMMOLATORUMt 

IV  REQUIESCUNT  CORPUSCULA. 

TU  APPLICA  KOS  MARMORI  ^  ET  LAG 

ETIAM  NUNC  SUGES,  QUOD  SPIRI- 

TUM  IMBECILLUM  FIRMABIT. 

VMa  forte  delF  Ev»ngeth  fi  ho  queJP  altra  mmoria  JelU./fa^ 
^•»t  nella  detta  Caf fella  MCwfi  di  ^aranta  Santi  ISartiri^ 


HOS 


Hos 

TV   TlBl 


Q^  U    A    R    T  *0. 

XL   MARtYRlS    HIC   SITI    SUNT 
HUJUS  URBIS  DECORA,  ET  GOLUMINA 
QUAM    FIDE    FULCIVERUNT 
ET    SANGUINE  PURPURARUNT 


7S» 


PATRONOS 
ADOPTA 


NelF  Altare  di  S.  Biagio  eretto  nella  Cripta  della  medejìma 
Cbiefa  giace  il  Corpo  del  detto  Santo  con  quello  del  Vefcovo  San» 
to  Alejfandro^  come  fi  raccòglie  dalla  feguente  JfcriT^jone  iucifa 
nel  parapetto  della  menfa  dell' iftèffo  Altare. 

HIC  SANCTORUM  EPISCOPORUM 

VER.  BLASII,  ET  ALEXANDRI 

CORPORA  VENERATUR 

ANTIQJLJITAS. 

7/  Corpo  di  5*.  Mommafo  nj  ha  chi  afferma  effer  ripoflo  nella  ^ 
Cappella  del f  Altare  di  Santo  Andrea  nella  parete' dalla  banda  del 
Vangelo .  E  come  una  piccola  Lapida  ,  che  ciò  attefta ,  incafirata 
nelPifteffo  muro ,  fia  fiata  in  occafione.  forfè  di  fabbrica  ignoranta^ 
niente  con  malta  ricoperta. 

Della  Chiefa  di  S*  Tommafo  Appoftolot 

Unì  formatici  agli  Scrittori  noflri  alla  pagina  j82  del  Primo 
labro  di  quefie  Notizie  dicemmo  ejfere  fiata  quefia  Cbiefa 
un  tempio  di  Vergini  Veftali  •  Lo  che  non  è  certo ,  ma  San6li  Tho* 
mx  puellarum  in  Urbe  fi  cbiamava  perchè  era  da  Monache  Cri* 
piane  fino  nell*  Vili  Secolo  ufficiata  ,  come  fi  ha  in  Carta  data 
fuori  dal  Panvinio  •  Che  nel  X  Secolo  quivi  fujpfieffe  ancora  il 
Moniftero  s^  impara  per  uno  de^tefìimonj  fottofcritti  nel  tefiamenta 
di  Dagiberto  impreffo  alla  pagina  óffp  del  Secondo  Libro  di  qne» 
fie  Notizie ,  benché ,  per  ciò  che  appreffo  fi  dirà ,  tenuto  /  abbbia 
che  del  Moniftero  di  S.  Tommafo  de' Carmelitani  in  quella  Carta  fi 
favellaffe  •  Quando  alle  Monache  fiano  fucceduti  li  Preti  nella 
ufficiatura  di .  quefla  Chiefa  non  ho  io  trovato ,  ma  foltanta  che 
vi  eran  quefli  del  1172  •  avendo/i  in  Carta  del  medefimo  an^ 
no  nelP  Archivio  del  Moniftero  di  S.  Micbele  in  Campagna  f  in^ 
vefiitura  fatta  da  AterOy  Bonifacio  ed  Ami^o  Converfi  e  Chic* 
rici  della  Chiefa  di  S»  Tomio  nelle  perfone  di  Darfenda ,  Lifabetm 
ta  e  Beata  Monache  di  S.  Pancrazio  d'  una  pe^j^  di  terra  pra* 

Uva 


fjx.  t   l   J    *    •* 

nvét  mUé  Une  di  Smtùm.  Di.jmfi0  CUefs  atm  nom  fappiéomm^ 
^mgmn-fi  m$.€h.fm:^0mmijfi  Mn  fif  dim90$icanxa'^€àe  la 
fola  di  S..  Bm$srdé  ».  fofta-fofrs  t'Mtmn  dri  wtedefim  Samm 
m9l)é^d€tULCkUfMf^0ffntékdilfémmff^Tmnkidm9  F<^^ 

DelkChkfa  dlS.Tommafadis^'CarmelIcaai^ 

Avendo  €ndm$0  i  vmh}i  Scrittori  Vkrmmfi  rh  U  QUrfif  di^ 
Jhmns, déVCémneUiémmel  xy  Srcrlo^.  per  rinmwtrU  fin^ 
Fiwùòca^^me.  dilla.  Berna»  V$rg/ÌB9  Nmsiiata^.dtdicaki  foffe- 
sltjipfeftélo'  S. .  T§mmaf^  /  t^  frfte-  quella^  eie  dsl  Vejeevo  Gie^ 
HìMum  fu.demMtM  MelF  Xl  Secete  £.  Menaci  di  S^.KkxfrOi^  di  qmk 
è  fièceeduee  , .  ebe  snebà  alcuni  de\  pim  moderni^  barn-  temae  ,  cbe 
fii$e  mL  VII  y^werp'  nélFVlll  Secche  fej/e-  agl^idia  da  demi  M^ 
aseif  il  emi  Memflere  Piotoio  Jt  nemmmsjfe  -.  Cesi  fa  fcrieee  és 
Remsli  IJ  Afrile.\j%%ad  mm  dfmfSri  Oètimàci  della  Cses^ 

fti  presioG.  Godici ..Qjufi  tutte  te  iuM.iMrgiiial)v-d^*'€Ua  li^ 
ricopiite. nelU Gana  ogUata< le. ho  rilevate:   £  iii>  quatta^di  S». 
Illariafopra  i. Salmi. iiieUiffima quella  matginale  cke^  comiacra 
«1^  In.  nomine  Domini  Dei  &c.  y.  perchè  di  notizia^  deL^Mcmiftc» 
ro  di  S.  Tommafo^AppoftoIO' al  Ponte  P^fM/dclUnoftra  Fa» 
trJ8,.e  dell'Abbate  BnUio  ^  cbe  Tha  fcrìtta- piena ^d^roleat 
ni,  e  barbirifmi ,  e  forfè  ha^lafeiata. fuòri  la  lettera  X' Mi 
faO'  ifttflb  nome  fcrivendo  BnHimt^  in  Inogo  di  Bs filine  :  fi  kg-- 
^é  co^*  4fh  In  nomine.  Domini^-  Dei  noflri.  Jefnm-  Cbrifti  éiripmte 
oege^fM.  verm* jnftitis ^  ^  fincorn  ».•  ...»  &  ^  •••  -  arbb^  •  .,^ 
in  élSs.  •.  •^.  •  «  Bnili9tt  Abbat  de  Monnjtirinm  SknBi  T berne  Ape* 
/Mi  M/Nf  Focnpnlo  eft.Pineolo'.  NtlIa«Iftoria>dr.Veronaidel  no-- 
■^to  Sig.  Co:.MoÌcardo^  alla  pas«.  aia.  l^g!^>  ^^  vicino  alla 
Chieia  ée'KH^P.f.  Carmelilant  d'òMi  di  &.Tommafo  v*  era 
m<vicinanaa  deir  Adige  la.  Chiefa  I^rochiale;di  S.  Tommafi» 
A^dOòIo**  antica ,.  e  di  ragione  delti  R.Rx.  P.P.  Benedettini  del 
Mottdftteo^  de'  Ss*  Naftaro  e  Gelfo-,.  e  credo  cbe  la<  medema 
ch'iò^t- tengmia  accanto  al  Ptonte  Fij|M/(a}tra  &  Tommafoe- 
r  Adige  i^ffochiale  iia. fiata.,  loroì  data.  in.  iuogo»AUa.  vecchia 

di 

(a)  Il  ÌÈVuirePi^lo  è  quello -per  cui  ^  va  alla  Dogana  d*Ifolo; 
'  e  queBo  vki^aHà  Chiettdi  v  Tómteafo  ii  tldlimò  4ètepre>e. 
itrtt^ora  a  chiama  il  Ponte  dell'Acqua. rnoru^ 


H  tr  jf  R  T  V .  y^. 

«ili  »S.  Tommafo  diftuutuiper  ia  :F«bria  dtlb  niwxaTartB^. 
T400,  come  ivi»  fcgttc  arBarrare.il  MoTcardoj.oveaiicora  co«« 
Tìen  dire  eke  .foffe  quel  ■Monafiero.ili  S.  ToiQinafo  ^iVppI^òlo. 
di  «ui'fo  'AUKKe..qHiDfto'fiailio»-o  •BaiiUo;fi>ttò.il;R.e  Ariamo 
«o  ( fia .41  oprino  Ariperto ,  che  morì  nel  7®.  Secolo,,- o- infe- 
condo, .che  ^ooò  -nel  .705  Je  ■  poflèlfioni  (dell'  Alpi tCÓiiàe  «lU 
S.  -Sede,,>co«e.pih<^oioiKÌeri.<r«do^  'Vedfndob. da  qùcfìo .Ab- 
bate :  lodato  ^per^giuftizit ,.  e  i-fincerità^c^ 
■E*  un  belliffimo  doctimenco  ^  ^ e  ^moiba  forfè  ;donde 


ATCBiaiacooo  vjracuKo  'Ceata^  ^«  più  '«imi  ■  dopo  -oue£t* 

«'irfae  próbèbilownte  ^ppwt^neyà.a  jHel  :Mooàtfeio., 

•Una  di  /quelle «note .,  «che .>iì «aggiunga  .nella stampa  di  & 

-Girolamo  Je  Script.  Eecl.,  al  aum.  100 ,  ove  parla  .di  S.  IH*. 

•rio  PitavMnre <  con  lo  ffedmen  tiaraBeris  di  ^quello  Codice  'V. 

S.  ben  vede  -quanto  -di  pregio  -aggiunga  all'  <^ra ,  «d  infieme 

3[tianto  di  luce  dia  all'  Iftoria  di  acAra  Patria ,  ove .  il  :  nome 
ella  fedJtetta  Ghiefa  j  e  Monaftero  ^i  S.  Tommafo  A  ppftolo, 
cujui  vMoàKÙim  «yi  i'«w&i>^o.come.fcriveTjLoogòbar4icamen« 
-te  .qucir>Abbatc -,  .^jms  ^votaf$h'^  limolo  <fi   ritiene  .ancora 
oggidì-  nel  -  Pentevdi  ^uefto  nome  .deuo  Pignolo^  o  Pknol  •  ce 
-farà  ■  derivato ^a-sj^lche. -Pino  picciolo ,  che  .dovea  >eÌ3cire  ^. 
to  <pittttato  nn  vicmaoza  del  ^onaftero«  Ces)  [>fym4i^, 
-  -MulaCbkfa  che  daiVtfuwyGiooawù^udtmgUiu*.!^^ 
S.  Ninnar»  ^mJ  quefia  di  ^Vermut  ma  jguella  tbt-nfiUa  tetra  Ji 
^Corliano  foffedona  mtavia..  JPer  la  qualcofayebe  a  noi  nom  era 
egMta^  fmeeranmtexCQàftftar^Jtèkiamof^be  mak^  aUiam  fatte  ad 
é^ar.Tilla^o»  fvfraddetta.-::E  ciò  Unto  fiU  perebi laCLiefa  che 
da  Camelttam$rfu.dijlrutta«en  era  dedicata  alP  Afpefiele  ma  a  S, 
Temmajè  Areivefeeivo  di.Cantmaria.  Il  fttat  Santo  -fende  mOtto  <nel 
XU Secolo ,  ne  viene  in  *confiffton^  ,  eie.  la  ftejfa  Cbiefa  ^um  ^dmvea 
ejffer  pik  antica.  Jel  JCllL  .0  XiT  Secolo.,  Che  Je  fotfe  fiata  si 
vece/ha^  .^yme  gli  Scrittori  nofiri  fnpppjiro  ,   fjinonimo  ^ippinia^ 
no  F avrebbe meordata ,>como.fece  della  .vicinaci  S.-Vitaki'ben^ 
cbè  allayagtna  :^64^  del^mooJJbrofen^aibia^ion  ìenza^sbaglio^ 
dtver f amente <^f erito.,  .Perh^^uando  U  detto JCedice^i  Santo  Illa- 
rio  non'  fta  rflato  .a  iVerona  tC  altronde  trasferito.^  conviene  imma- 
gtnarfi  cbe  .^l  .Momfiero^li  cui  ,Bafilio^a  Abate  foffe^ edifica^ 
to  m  altro  luogo  del  noftro  territorio!  non  efsendo  verifinùle  che. ài 
tempo  delPifleffo  Abate  ci.foffeH  Ponte  Pignolo  ',  offendo  fiat» 
•jj^fìo  «difioato  ne*  Secoli  .^fUriori  allora  quando  fu  divifo  ddf 
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fimme  AJige  il  rawiù  cbe  eomi^cis  vtrfa  Santa  Maria  in  Organo 

di  qua  dalla  Dogana  ittta  Jf  Ifola ,   onit^  non  eonvien  per  nsffkm 

wfpdù  metter  fuivì  il  Menifter^  ad  Pioeolum  fer   quefia  fola  r^- 

giene ,  ebt  frefentemente  vi  è  mn  Ponte  cbiainato  Pigneio  nen  moi^ 

te  dijìame  dalla  mentovato  Ciie/a  di  S.  Temmafo  •  La  qnal  Cbie^ 

foy  dee  F  antica  j  quando  fio  fiata   conceduta  J  Carmelitani  non 

ìPèòiam  nei  trovato^  ma  foltanto  ,  come  fi  ba  in  Deeumenti  nelf 

Arcbivio  Copitelare  di-  Verona  ,  cbe  del  1 330  da^  detti  Religtofi 

sbandava  ri  fiorando  .  Ma  del- i^^i  ^  cen  certa  fiamma  di  danaro 

fiate  loro  tafeiate^  una  nuova  ne  principiarono  ad  onore  delia  B^ 

V.  NunT^ata.  Indi  Fanno  1484,  colla  permijfione  della  Magmfim 

oa  Città  ^  una  via  cbiufero  fra   la    nuopn   della  S.  F.  e  la  vec^ 

cbia  di  S.  Temmafo  eke  ancor  fuffifiea ,  come  fi  ba  in  Carta  dcU 

la  fieffa  Magnifica  Città  22  Novembre  del  medefioM  anno .  Fu  poi 

difirutta  la  veocbia  per  la  fabbrica  di  quella  cbe  del   1487,  non 

effondo  ancor  terminata ,  ed  effondo  Priore  del  Moniflero  il  P.  Ja^ 

copo  CofiayenexiànOy  il  dì  16  Mar^p  per  Decreto  della  Magni^ 

*  Lib.  D  fica  Città  *  intuicu  fabricc   Ecolcfn  Ss.  AnouQciacionis  ^  fu 

Cancella-  terminato  cbe  annualmente  otto  Ducati  contribuir  fi  doveffero  /  on^ 

riaProvì-^^  /^  fieffi  Magnif.  Città  ogni  anno  il  giorno  dolF^nnun^ia^one. 

orum  C  ff^if  i^f^fygf^f0  j^gii  Eccellenti  fi.   Rettori,  e  Provveditori  %   offerì fco 

a IF  Altare  della  detta   B.  V.   un  cereo  cogli  otto  Ducati,  Fu  a»i3 

fecrata  da  Antonio  Vefcovo  Calamonefe  ^  conte  fi  ba  dalia  fegucmó 

fua  eefiimoniaUTyt  •  • 

Dìo  12  Scf>tfinbns  1504. 

EGo  Antomus  Zio  Epifcopus  CalamooenGs  ,  &  Suffraga 
netis  Verone  <onfecravi  .Ecciefiam  ha  ne  in  hoQorem 
Anhunciacionis  Gloriofs  Virgtn^s  Mariae,  &  Altare  hoc.  Se 
Reliquiis  Beacorum  Amberei',  -Mauri  Epiicopi  Veronennsi  & 
San6^i  Chrìftophori)  &  alioruiu  Sanflorucn  (a)  in  co  inciufx; 

fin- 


••"^^" 


(a^  Che  le  ftiuentt  Hctì^juiccbe  vi  fuone  pyfle  dai  Fcfcavo  Tebal^ 
do  fine  nei  1516  ,  come  rifcrifce  FVgoelit  alla  p^g  Z66  del  Tom  W» 

De  VefVe  Beata?  Mifiap  Virginis  ,*  de  Panno  tinào  in  Sanguine. 
Sanai  ThoTì«  de  Canurbìa;  de  Vette,  àCilitio  ejjfdcm,  S-  Ste- 
phani  Proromarcyris ,  Ss.  Martyrum  GervaCi,  ijc  PrQthafìis  de  Sc- 
pulcro  Domini,  &  Fclicis  EpTcopi  Brixrends ,  S,  Laureati!  Marty- 
ffis»  S.  Antoni!  de  Vienna,  S.  Martini,  de  Lapide  in  quo  lavitChri^ 
ftus  pedes  Difcipulis,  San^^arum  undecim  initlium  Manyram,  A: 
Virginum,  de  Puf  vere,  &  Sanguine  earuoi,  S%.  Cbari,  &  Benigni 
ConfefTorum ,  de  Coftis  Inooctmiaoi  pucroram  1  Ss»  Albecd»  Alfe 
^iriphi  j  &  Julit« .  ^ 


r 
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fingolis  Xpi  fidelibus  in  Annivcrfam  Coafccratienis  hujuf- 
modi  ipfam  vtfitantibiis  centucn  diea  de  vera  pcQicentia  iil 
forma  Ecclefbs  confoeta  concedetis  • 

C/d  nullàiafiante  pefb  fu  ctiamata^  dahnMw  della  vecchia  Cbkfa^ 
di  S.  Tammafe  Cantuarkmfe  ;  il  -cui  fokl^ne^icmo  fi  celebra  nella 
medefima  Cbiefa  ancera  a*  tempi  nefiri^  4mde<f  Immagine  delFsJìeffc 
Santo ,  e  non  quéla  delP  Affofielo  fia  dipinta  nella  fata  delFAU 
taf  maggiore.  E  con  reliqnic  di  ^quelle  e  non  di  fuefiof  come  ve^ 
ditto  abbiamo^  fa  exiandio  la  Jat$a  Cbieja  confectata. 

De*  Monaci  Vallombrofani  della  Trinità.* 


A 


I 


Pfo  ie  'Convertite  della  Santijffima  Triniti  confervafi  il  fe^ 
guente  Docnmento^  cioè  la  DonoT^ione  fatta  da  Fulcone  Mar* 
cbefe  Eflenfe  d  Èbnaci  Fallcmbrcfani  di  guefto  Monifiero  di  aù 
cune  terre  .e  Cappella  dedicata  al  Véfeevc  S.  Martino  nel  territo» 
rio  Padovana  •  .Dal  qaal  Documenta  Ufrecijo  tempo  rilei^afi  della 
venuta  de^  detti  Monaci  a  Verona  . 

N^  nomine  Oomini  Dei  eterni  anni  ab  incamacione  Domt« 
ni  ndftri  5befu  Chrìfti  milielimo  ^eatefimo  quintodecimo  ^ 
fecundo  die  introeunc^  menfe  o^bris»  indizione  oftava  •  Ec* 
^  clefiae  SanAae  ^  ac  Monafttrìo  Bcatae  individuMUje  Trimltacis , 

J|Uem   noviter  conftac  effe   cdificatam  extra  Urbenr  Verdine 
apra  Clevum  in  fAonce  Oliverì ,  in  «qua  nnnc  prefrati  tem* 

^  pNore  dopniis  Vitalis  Dei  gratia  prior ,  &  re&or  ipfii^  vene* 

ràbilis  loci  effe  videtiir  ,  &  ubi  aiix  ces  a  boois-  hominibuc 
delegate  fimt  Ego  quidem  <in  Dei  omnipotentia  namine  Fui* 
cus  Mardiio  filius  ouoadam  Azonis*  Macchionis  abitator  in 
loco  qui  dicitur  £fti  ofièrfor  ^   &  donator  ipfi  venerabili  lo* 

j  co  prefentibtts  prsfens  dixi  Q|H<l<]uid  in  Ìan£lia  ac  venerabi- 

libus  loci$  ex  luts  aliquid  contulerit  rebus  juxta  au£loris  vo« 
cem  in  boc  feculo  centupkyi  accipiet  ^  &  infuper  quod  me« 

'  Dus  eft  vitam  poffidebit  eternam^  adeoque   ego  quem  fupra 

I  Fiilcus  per  remedium  animae  meas  «   8c  parentorum  meorum 

feu  te  per  remedrum  animae  diieftiffimaB-  quondam  coniugis 
iheae  ^'  quae  fuprafcripcum  !ocum  venerabilem  ,  &  Deo  dica« 

\  tum  primitus  pranleninavìr  fieri ,  do,  cedo,  &  trado,  atque 

offero  in  eadem  EccleGa  hoc  eft   pecia  una  de  terra  partita 

i  aratoria,  &  partim  vagiva^ft  in  parte  cum  iilva  fiipra  fé  abet» 

^  lib.  IK  lii  quac 


t 
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EMI  4lbtt  M  le  ofèlUm  «di&cttaai  io  -onore  SuSù  Merunu 
oiptcimn  .^pod  «aodem  Ecclefiam  »lificacttiii  4ecttiidttm  oc 
^ttod  primo  tempore  iittius  vcnecabilis  loci  iofticuttoiiea  da* 
tmn  ^  Ac  coo^MOtm  ^t  ^e  4Ula  dioMOUcÌDne^  qu«  jacec  in 
ifnihttf ,  A  ia  Comoicaca  PaduMeofi   locus  4ibi  jdicùur  crei 
€ti0ioiicafttt,  cohapet  <ei  a  jmoe  faliUi  &  ab  occideote  fbffa* 
tam ,  &  Ima  adell  a  «Baoidia  iiipcAiicripuis  Marchio  4icuc  Ac 
infra  defigoaco  loco  Icginir  «ii  «ohereotiis  «ego  jam  liìftus 
Fulco  Marchio  nullam  io  «mé^  iiec  io  oeis  Jieredibof  ref* 
iervo  poceftaiem  ibidem  oloitandi  «  feu  alijuam  manfiooem 
laeieadi  quovia  modOf  fet  hi  libera  ^  &  abioluxa  a  jnbis  ab 
omoi  aMaria^A  ferviuicci  ìq  ooftra  vero  ilefeiifiaiie  peraia« 
oeaCt  5c  ea  reaimine»  &  arbitrio,  &  iareA  Dominso  |icrfiftaa 
fuprafccipw  Ecclcfic  Saafts  Triaicacis  fcniciif  ooftra  ^poca» 
Aace  inde  remota  «  te  ut  Capella  in  loaore  Dei   femper  ibW 
4Jem  abeat  Bl  orpictum  in  penegrioonim  TceoticiiiacioBe  •  Qn» 
autem  Aiprafcripta  oetia  Àt  xerra  «  A  ìk  fiipradàftam  eft  iia* 
xis  mei  taperius  difta  luaa  <um  acceffiooibus ,  3c  iagrelEs  aa» 
rum,  leu  cum  fuperiorìbusj  8c  «nferiofibuf  futa ,  ^^ualitar  ta^ 
pra  Icguur  ia  «nte^num  ab  ac  <iie  fmedt^  Ecdew ,  &  Mo* 
mfterìò  San£t9  Trinitaria  do,  cedo,  irado,  atque  oflero^  ut 
praedit^as  Vitalit  Prior^  atque  Monachi  fui  confratres  Valle* 
iimbrofai  coi^regattooa  (upiacentea^  ac  aorum.  rcgulam  cenao* 
aes  talem  -ibidem  abeaat  poreftiitem  ila  -iam  ^lifta  terra  ad  19* 
•gèndum^  k  giAeraaadum  ^  feu  te  iJiipaoeodum  £cttt  4le  aliia 
propriis  rebus  Ecdefis  factre  vili  Jnat  ^  tìc  ftrfitam  «obia 
peccati9ribus  proficiat  aninur  ad  falace.ftì ,  &  ^  gaudium  fem- 
jpiternum ,  &  oc  mereamur  audire  :  Serve  &  bone ,  &  fidclis 
intra  in  gaudtuto  Domifti  tui^  Iniuper  Jk  «cedovi^bis  lUt  abeaiis 
ius,  &  uomiaiom,  &  poteftatcm  <apulandi  r^.|»afctilandi  »  ti- 
gna incideadi  ia  Moatagnana ,  te  in  oriiaaa  ficuc  4inus  .de  ^Éliis 
confortìbtts  facera   vifus  eft ,  &  quod  abfit  ^   quod  -fieri  efla 
non  credo,  -fi  ^ago  McdiAoa  f'alco^  nquod  ahfit  auc  tullus  de 
«redihus^  ^c  proaredibBa  jneia  Ica  ^uibusliibet  queiica  jpcrionu^ 
qu9B  cpnKa  ànc  noftram  offerConia  icartam  ire  quaodoquidem 
aempcaverìt^  jiut  «eam  ;pfo  40via  fingeaium  infrangere  ^uefierìt 
a  limitlbus  EodciUnim  axiranciis  efliciatur^  &  xim  iuda  tra- 
ditore',  cui  IXNnioua  4ntri£ttm  panem   porexic  .extraneus  cffi^ 
ciatur.,  &  haec  caru  offerfionia  ornai  tempoM  "firou  &  fiabi- 
:iis,  inconcuSa  9  irfevoabilia  perpetualuar  |!e»un«ic  omni 

^  con* 
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«mundkione  torniDuoi  pe&ici»  reuioct.  Ci  Ijpoatteov  &,  pro«- 
Èakio  me  eg(>^.  queni  tiuNra-  Fulcas»  Jklarchio  uoa  cum  mein 
heredibus  praedìfUe:  Ecclebs.  *c  Monaftoria  San£te  Tìpiaiutityt 
&  id.veftros.  luccf flbces y  aut  cut.  vos»  habetfe  fltmcrkis  fecuo* 
dum:  pnediébaiii-  normam  ab»  oAinà  hóàiine  àcSeBàttty,  ^iioc  fi. 
defendere  noa  pocuerimus  ^  aut  fi^  vobis.  txiade  alk}ttié  prò- 
^uovis^  ingenium  fubtracrc  qHcficricniis  tunc  ta  duplum.  oadeoa 
cÉerfia  »  ut  fupra  legjcur  ^  vobis  praèdi£lia  Fracribu»^  rcftìciM<^ 
imis>  ficut  prò  tempora  ftierit  meliorata^  aut  valuerit  ful^ 
cxffif  mattone  ia  confimi  II  loco  ^  A^um^  ia  Camoaca.  oonflpiih. 
a»  ante  Ecclefianv  BeaùSmar  Sandc!  Tecker  Virgmis^  &a  i« 
Villa  <|itir  eft  ante  Cafttum^  Efti  )  &  in  prefcntta  Padnenfia; 
Epifcopi  f  &  rdiquorun»  bonorun^  kominvn  felicicer  ^ 

Signum  ^  per  manun»  impoGtiòne  fuprafcripti  Fulconia 
Marchionis,  qui  nane  cartant  otterfibàis  gratiiito».  &  leto  ani«^ 
mo  fieri  rogarit  ut  fupra  •> 


Sìgiium  f  per  manuom^^  ìmpoficiooe  Eirics  tegfi^  I^rfdv 
5t  Avocati:  eiufdem  Marchii ,  &  Rainerios  milet  luprtftripta 
Marchionis>  qui  ibi  interfuerimt  teftes .. 

Sigpum  ff  pcff  maàuuo»  imnòficionc  Redulfuó  Ciprcaneus^ 
de  Lendenaria  ^  oc  Ifnardu^  prseciarusi  Miles  filiaa  EFJnexiardiv 
Se  Aiell  filiu»  quondam^  .Gasbert»  Monetarii  qui  ibi  interfue*- 
aunt  teftes  ^  Hoc  fuit  aébam^  poft  iogreflbs^^  Ffatìrum*  in  prandi* 
£h>  Monafteria  fex  die»  ininu&  tredecim.  Menfium  ^ 

L»:  S^  EgO'  Martinus^  Der  grattar  notariua  roga^^^s!  ^  qui 
banc  cartam.  ofèrfioais.  fcrjpfi  ^  &  poH  tr^dH%  com^evi  » 

Vohtfiieri  ci,Ì  pm^ui^  fsr  iunfmitHn:  faej/fe  D^ntàKim^  per  ta^ 
g^e  ed  atfmi  Pù0cafi9m  di  ia^ciarfi  ferrjtre'f^n  mnr  mi  é^ffi^ 
rifa  ehc  if$  quefla  Mam fiera  Mmi^ck  l^allèmènfdni  Mtafftré .  Fìf*^ 
A  fé  nepfmr  dfaf^mthdd  tSo€mmtn\à  feda  frwfimr  ^VMrffètay  pa* 
tféw  fpaccbìaffi  malli  gè fi^  di  Sér  Gia."^  Gmmlbatta  IJiàmén  gprmm 
Ma^  del f Ordine  di  VaUawriirafa  ^  *ancti  ras^^ma  difima  nel. 
eiiaflr$  dt^  fòd^ita  Monifiara  ^ 

'  la  Sorger  dagli  Abstkdi^ftefh  Minifiarai^aam^  ^mnéxfdn^ 

t^esa^^a  ^  rtA  Saaamdé'  LUfrm  di  qm/VOfars.  dafarhf^  aàéimn&^  t^ 

infiermmanta  aceemara^  carne-  queftof  Badiai  /»  fofM  oamuméÈW^ 

EjpMdomi  rÌHfmaéKHT pefeialaj^ie  degli [4b»ti Cammen^ 

datar)  ^  faradt  id  ^gféfii  Sufpemnti  quelli  ci  fiéoé  qrà  rafffirara  • 

lii    i  I44J 
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14^3  Pietro  lipMuuM  FmmAm$  FmmmMm^  Jfptfl^Bt^  » 
Dì  M  fi  h0  mings  m99€ì$  m  Rtim  mltJrcbivU  dH  àbmfitn 
di  S.  Spirif'  s  J^h  1446  mL  8  mi^  %  m.  g 

1484  Pietro  Dandolo  FtimUnm  di  S^  Maw  di  Ftne^  « 
4500  GioiruBt  Mickele  tlsfdimtl  Vèjmf$  di  V€9mm. 
1503  Marco  Landò  FmimutéM  AffoftMco^ 
15M  Lombardioo  dal  Borgo  frm&lio  di  Amlma  C^itfigfiep 
Ctfan^  fm  dm  Gi»rg$0  Neid^t  Vw/c^im  di  Tr9n$$  iM^gotcnemic  di 
Majffbmliawù^  hmf^rsdmt^  ditkisrsH  Aèé$$  ob  ca|ptlyiut«ni  d^l  fmdm 
Aire  JftrfM  lémdè  •  N^  jufifi^n^  U  Psumi  m  Lién  DtiCédi/u/m 
A»  CsmC€lUrÌ0  PrHmim  fignsf  t  fèU  O. 

ISXX  Matco  Cdioctto  Csrdinsk  Vèfnva-  di  Vèfmm^ 
l%%6  CriRofoM  Marcello  ìhfcvw  di  Car/k.  ii  li  Uum^ 
km  l%%f  J^vtdiìM  Fateti ficÌ9  fu  dal  Ltgatù  App^JUtim  imawècrMm 
$m  U  Badia  d^lla  Ttinità  cum  fhrftibiis  ybeit  la  wmm  d^k  Mm9^ 
«tfe*.  Ma  H  13  S€i$€MÌnrt 

H%9  Oiambacifta  Carali  Pm^miam  JtpftJUlimm*  Me  h 
DuaaH  di  pMffk  dalTBacetfi  QmJSgli$  di  Di^d. 

lotf»  Ubeno  Gambata  Btefdam  Vtfcw^  di  T9ftaaa^  maa^ 
È^  già  faana  1518,  ch^  /n  foi  amoa  F  amno^  153^  cnai%  CardiT 
mJa  dd  ùhU  di  Si  Silw/lf^.  B  mei  Wam  aanù  Pamh  Ul  c$m  fi^ 
Bf0%f9  tó  Aprih  tmu^ffk  alk  D^am  Cmve9ii$0  di  ritàrarfi'in  ftur 

tMùmi/hm^  F«9M  imfla  dinn$  t  governata  da  Dmita  Qmi^ 
i\Bjmana^  it  ad  mtratf  ^dipiaté  féana  %^jà^fla  appefa  mei 
l^g^  ^^ejffi  Cèmmtiu  Uvwana.  Da  Ifaa  daUa  rarre»  mam  Loum 
taf  carne  per  errert  alirave  x*Ì  dena  ^  e  da  Teedo/ta  Caaejfa  fk* 
rène  h  thnae  Punitemi'  m  0^^  Mamftere  e^anAe  gevermafe  eS 
affifti^.  JMM  il  Gamèara  ti  tó  Meny  ts^p.  E  M 

I554  Federico  Valcoti  ttamiewtne*  gli  evm  fuecedmf^  Ma 
^  9  ^U^  ^S^Or  rafigmò^^  la  Badia  i$eUe  mani  del  Pem$efice^ 
0èe  la  eeafeA^  mei  gmme  fieffk  al  Cardinal 

RanociO'  Famcfe  •  Mm  fmfii  pme  li  20  Lagjli^  /a  vaj^ 
pA^  eade  da  Pie- B^  fit  eenfema  f  ifieffe* gierme  a 

Federico  Valeou  Gonuga»  Chiemu  Manppefamo  eem  Belle 
datt  RonuB  13  Kah  Augufti  •  ifem  m'eUe  peei  U  pegefse  tewtpe* 
fohfÈ  IMO  fé  famte  i*$6i  per  Daeati  vj  Luglie,  Di  qeefle  A^ 
Saie  fi  ba  memeria  imàfa  melS  A/ehàrm^  dellai  Peefa  maggierc 
dfUa  Ciiefa  detta  Trinità^ 

FEDE^  VAI£N.  GoSL  MAMT.  ABRk  1  TRL 


I  Da  qyeS^  Moie  è^lF  affnvat^ne  del  Pretteipe  SereniJ^mù^  fu» 

t  n»o  ajfegnate  alU  Convcrihe  e  Zitelle  Sslu&x  Triniucìs  ;petias 

terrarum  tn  Cittadella  Camporam  x8  loco  Ducacorum  Texa« 
^  gìota  de  Camera  ,  eAe  dagli  Abénè  per  te  manìenimcmeo  di  -due 

Cappellani  venraane  eenfribmti  « 

lótp  Mario  Gioi^io  il  veochio  Vefeeve  di  Brefeia  ,  effenm 
\  de  Abate  j  ra/fegnò  la  Badia  $telle  mani  d"  Urbano  VIU^  dal  qiHh 

I  le  fu  fubite  conferita  a 

r  *  Marin  Giorgia  il  giovane  n^ete  del  fuddeue.  . 

t  164^  Maria  Oso:  Gioi^io  Chierico  fu  create  Abate  da  Um 

ìiocenxjo  X  Fanno  VI  del  Juo  Pontificato.  Quefti  Panno  166^  fu 

creato  Vefcetuo  di  Brefeia^  e  fi  morì  del  i6j^*   Marte  il  Gieegio 
\  fi  refiò  la  Badia  alcuni  anni  vacante  •  Ma  del     > 

I  1Ò87  Leandro  Cdloredo  li  >p  Novembre  fu  creato  Abéfte 

\  da  Innocenxio  X  ftance  obitu  Joannis   Georgti   Epifcopx   Bri* 

xienfi  ultimi  Commendatarii  »  come  nelle  Bolle  fi  legge  •  Meri 

1  </  Colloredo  in  Gennajo  del  l^op.  Però  Panno 

1710  GiuftO' Fontanint  ebbe   la  detta  Badia  per  Botte  di 

2  Clemente  XI  pridie  Kakndas  Aprilis  Panno  X  del  fuo  Poum 
)  ttficato .  Ma  rtaun^tb  pofcsa  »  onde  del 

,  17x6  GianfraacefcD  Barbarigo  Vefeeve  di  Brefeia  fu  crea^ 

te  in  jua-  vece.  Del  -  ■- ,. 

1730  Pietro  Ottohotìì ,que/P AboT^a  ottenne.  E  del 

1740  Ciarlo  RezzooicD  Pefcovo  >di  Padeva^^ 

.    .  '■      . 

f  

;  Dc'Prepofiti  Com menda tarj  di  Santa 

,  Maria  della  GJiiara, 

DM  Pomefice  S.  Pio  V  con  fue  Botto  f^  Febbrajò  ipt  if^ 
prejfo  nel  Boilario  grande  ftampato  Panno  i6p%  in  Uonr^ 
eie  cominciano  Qvtemaèmodma  (olmtus  fsttor  j  fopprejffe  POrdiue 
degli  Umiliati ,  e  riduffe  le  toro  Prepofiture  in  Bemfiej  e  Coni» 
nrende  Secolari^  di  e^e  alla  Santa  AppefloUcà  Sede  la  difpofizùm 
fifer bando  ^  owde.  rtmofia  offendo  quatta  della  Gbiara  vacante  la 
emnferì  li  %/^  Febbrajò  deiP  attuo  fiejfo  '  ^ 

1371  a  Marcantonio  Maffei  Cardinale,  Vauno  l<j%y  col 
con/enfi  del  detto  Cardinale^  $  Preti  detta  Pace  di  Brejcia  ven* 
nero  ad  ttffixiafo  la  Cbiifa  delta  Gbiara  »  Di  che  fi  b^  Decreto 

dei 


jH  L  t  B  ìt   ^ 

a  Majfà  mvmMm  pm  réfigwmm  li  5,  Mhmi^  ^S74  ^^^^  ^^-^ 
ftrvaMOM  finiAMB  mih  mmLdi  GrvgMv  XIIl/fi$  f$mà  ds^ 

1^4  a.  OìmÌmm  Mjflbi  in  iitra^ue  figpatw»  Referen* 


tmi  fitmmnuwm.  m.  kr»>  «n»  Ir  %>.  l*igtk  ^  t$im  fi  ànàm.  Owim» 
Wkfm»àt  mgiflrdÉ»  mit.  Ftimm  dtHè  CaUt^mi-  fmiéU  A  «.  ij» 
JMM  U.  Mì^pMm  i$94..  ftHÌi-  /i  »os  ^jw  ii-  cmm*  ^ 
Ckmittt  mi  r«Mto  mJM  fm.  Piit^Ué^ 

Piaci»  AldobnuUMOi  QiriibKh  /••  m|im».  iZ  fiék  ami  F 

x6xx  Lodovico.  Lodovici  Cmévfdt  mli  jk  rrm$  Awifc- 
M  ìU  Gngtrm  JKK.  ^ 

1^3».  Aatouo  BM&crifei  Ctrdmi*  ftr^BtMt  ^XMm»  mi 
%t  Ntmmèn  ,.  Tomm  Jf  <M  /b*  Fmifi«tf.^  Otri  M  Bmémém 

ttf7K  Pfthiao  Altieri.  fUrdmalè  fir  BOlà  SCtmmU»  X 
^3>.  -^g^  ii  ftemdti  amin.  tM-  fm.  Bmaifitsf,  fiimfi  ».  MU  nr 
««a^,  «  fit  fmU»»-  «TMI»  Téum^ 

i&j^  Pieno  Bft(tdoM.  CérJmnU  ftr  Bdl*c  éMnfitg»  Pm» 
Hfict  14,  £i(!£/m^  Miri  Tmmi  idS^».  mAl  imm/*  A(>  Pnf^m^ 

1Ò87-  MarcanMaio-  Bufetriffo^  CéKM$édf  fam/i-  f$t  BtUe- 
ét  lamemixi»-  XI  Idibat.  Novembru ,.  Tmh*'  Xtf  itt^  /ii*  Pmtifi^ 
Mt».  Fini  lift  «iMra  lì  id^  Jfc£E«»>  170^ ,.  «  tt  »«.  ^^^  aòt*- 

laici»  Pkilavkia»  CmKàak-  pm-  BMe.  4^  Cfmm$t  Vm^ 
V  KmL  Scpcemhris,  M  fa^  Ptaà^af  faaa^  Pt»  ihii 

fakiaÈ$,Giaffm  171».  Pm  h  «i»  /»  dstm. Pifl^t^ éma»- 
t7iSL  k  QÌMfiMMifiBOi  Batfarif»  Vèktvt^  éi.  Vmaa 

Malk  di  Ckamtf  Xt.  ìmma^  XUHM.fint  Pmifitaf,  E  M 

A7f»  6hI»  ftcùoaieo  £tf  jf»  iAm  fim^jm^ 

■   ■  .  W 
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Si   U    A    R    T    O.  jSi 

Di  Alcuni  Vefcovi  dì  Verona  • 

Ljt  ferie  de^ primi  etto  Vefcwi  di  Verena  [cemt  fu  fcrttta  dalf 
Anonimo  Pippiniano  e  da  Giovanni  Man/tonano  )  e  di  Siagrio 
fmcejfore  di  S.  Zenone  ^  è  fi  cura   e  eerta  •    Ma  degli  altri  fi  nei 
ad  Eginone  è  incertifilma^e  fatta  a  caprieeia  d^  noftri  Scritori  ^ 
non  fapendofi   il  precifo  um^  in  cui   vijfero  ;  eccetto  Servolo  o 
Serviate  ,    5*.  Valente  ,   //  due  Scifmatici  Solai^  e  Giuniore ,  Da- 
mnico  0  DomìnicQ  jSigiberta e  Santo  Annone  al  tempo  del  qual  San* 
to  >  cioè  F  anno  ySS ,  fu  tertp  Vefcevo  dì  fri  fìnga  quel  Giufepm 
pe  Veronefe  menxjonato  dal  noftra  Sig.  Marcbefe  Maffei  nella  fua 
Verona  lllufitata .  Ora  è  da  dire  come  non  per  divifiane  ds  me» fa  ma  per 
mera  liberalità delVefcovoRotaldo  furono  beneficati  H  Canonici  dell^ 
Cbiéfa  Maggiore  di  Verena  ,  probabilmente  affincbi  poteffer  unir  fi  in 
un  medefimo   CbioJIra  o  Canonica  a  menar  vita  comune   appunta 
in  Italia  alP  or  introdotta  dalla  vigilauT^a   d^  Vefcovi  particolare 
mente ,  onde  pia  pronti  effer  poteffero  y  come  offerva  il  Sig.  Muratori 
nella  differtaxjone  jt^aportarfi  al  Coro  a  cantar  le  lodi  di  Dio  • 
//  Cardinale  Vefcovo  Adelardo  creduto  abbiamo  che    nelP  anno 
l%\^  finijfèlavita  fua*  Ma  avendo  pò  foia  ponderata  la   Ifcri^ 
ZJone^  che  F  anwo  164.1  fu  ritrmata  /opra  il  di  lui  fepolcroneh 
la  Cbiefa  di  S*  Zen  Maggiore y  ci, fa  argo9rtentare  che  offendo  e* 
gli  in  età  molto  avanzata  ^  la  cttfa  Vefcovile  abbandonajfe  ^  e  fi  ri» 
tiraffe  a  vivere  il  reftante  d^  giorni  fuoi  net  Pala^^  di  S»  Zen 
Maggiore  y  e  in  quello  exìandio  fi  moriffe  nel  decima  ottavo  giorno 
di  Ago  fio  d^lt  aureo  12x5  londfi  il  fuo  corpo  fu  feppeltito  in  queU 
la  Cbiefa  colla  accennata  Ifcrixjone  »  che  è  di  quefio  tenore  » 

+  h.u.u.  e.  a 

X  X  Y.   DI  E   XI  II  L 
EXE  AUGVSTO. 

VUS  AEWBLARDVS 

QI^DA.  E?S.  V. 

ET  CAR. 
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y#t  Z    i    B    K    ó 

VU^UU^  mmhmh  #i»  m/  ilio  il  Jm^  CdfikdffimOt  di 
viviff^  Mmdmvmfie^fi$f[i^p9nfmU9  «Ar  ^mlici  mmi  d^  la  Jmm 
marti ,  tgenéagli  fiduf&ifB  ar»  mmmUpakm  emua^  m  Uk  Kcafiom 
mi  wt  f$0  fiaPm p^/i#  f^€rh^  fùpmtiéiUs^  Ma  àh^man^pAùgh^ 
ItitMunit  tffam^  avind^/i  ds  arn  Opmim  Padmana^  dafa  fimi  dmt 
hvfslùdéaa  Sig^  Murstmri^  mtU  FaJU  fu0  Opits  UktùUu  Rerum 
mlicaviim»  rAf  il  dam  CsrdmsU  del  1115  Jmà  i  giorni  fuw  ^ 
dal  €ht  fi  f0  chiaro  [cU  il  damoSfhafié  vi  fi^p^  ak  tmnp^ 
d^  filai  fiumali  ^  0  naa  dcfoi  9  fio  ia  cffh  /mn»  cV  ora  flaoa 
Vefcovo  di  Vemaa^pootki  ^nualaiomio lo  ooa  fiato  daltamao  i ^Spr 
fiao  ful  1114.»  noi  qmlo  /«Mmiri  Norandiaa  afofiouot  tofuo  ww 
oi  •  £  ^ndi  i^cto  di  ojfo Noroadimo  poflandcfi  in  Carpa  dol  f%» 
[eovato  13^  Ottoho  dolfifioffo  anno  ^  dico  clc£ius  Verooenfis  ^ 
oioè  che  poco  umpo  ar^nù  era  fiato  orui$oVtJooaio .  Hopo^  Nonfii» 
diao.  il  Porotii  t  V  Ugbolli^  in  gra^is^  dol  fffftonso  Doemnento  ^ 
[crino  li%t  Scmomère  IM4  mgifhato  aHa  pagina  fgydi  mo  Lim 
èro  della  San$a  Congocga^ono  di  Vkronm  fignato^  B»  pongono  mto 
altro  Vcpauo  di  Vonona  por  hmm  Adolando  »  Die  Saboati  X.  e«^ 
xeuate  Se^embri».  jux»  EcelefiMi  SMlbr  MtrÌK'  de  Ckve^^ 
in  prefcBtta.  IX  Vencunr  ^  JoaaMi  Amboofioi  y  &  Tommafitu*^ 
^ui  dicituc  Torcadaaxelli- Ihi^  E)l  Mag*  Percgrinus  As» 
chìpresbitcr  ìntùnSctst  Coogregatioab  VcroQ.  ìaftkuìc  Cava:> 
um  fiUum  Domint  Thebaldl  de  Pitadiaa  fuuoi  Nuntium  oà 
scpra^Tcnuiidum  Dominai»  Bonafidem  Friocem  EcckGs  Ck 
mnium  San£koruai^  XX  EfMfc*.  Aidelaida».  ad  ppomovendum  ì^ 
{fiuu  Bonafide»  ad  ordine$«. 

Aoao*  Domini  MDCOCXIV.  Indinone  Zìi. 

Ega  OeltASaiis  Calavenenfis  Sac  Fabtoi  Noe  interfut  ». 

JUa  fo  è  wroy  ohe  dal  Vtjhovo-  Noranéino  jì$  pronto  fi  a*  Sacro- 
Ordini  Ottonello  Pùooo  di  5.  Mattito  £  /tifi fa  li  2^1  Marxf^  ^25^ 
èifogna.  immoginarfi  cbt  il  l^ìsfcovo  Addardo ,  di  cai  noi  Docnmonto^ 
£%  parla ^  fia  lofiejfa  Cardinalo^  eòo  orafi*  dallo  curo  dol  Vefcovotm* 
nitirato^  ondo  il  Saààata*  delle  Tempora  7^  Sattembro  1214,  fen^ 
do  forfè  Norandino  affhtte'yO^ptr  infermità  a  per  altra  caufa  im* 
fedito  y.  alonni  Ecclofiaftici  ti  facri  Ordini  promoveffe  ^fra  i  qaali  ^ 
eomt^  nel  Ooaiwe^ita  fi  dice  p  Botuifi,^  Priat  d^  Ogni[anoi  ^  NuU 

U 


Q^  U    A    R    T    0.  yéi 

la  oflando^  che  in  qiuftaCartanoH.fi  dia  af  dcttp  Prelato  il  titele 
di  Cardinale  ma  di  Vefcovo  unicamente  {  che  tale ,  quanti  al  Carata 
tere ,  era  Pijiejfo  Cardinale)  ;  merceccèè  di  lui  favellandùfi  nei  Coftim 
nai  impreffi  alle  pag.  dio,  ^34  e  636 di  quefto  Velume y  fimilmente 
^<d  nome  di  Vèfcovo  di  Verona  foltanto  x*  appella  j  end"  è  che  nella 
Caria  %1  Settembre  fopraddetta  non  dicendoli  che  F Ade  lardo  in  ef* 
fa  nominato  foffe  Vefeovo  di  Verona ,  fi  può  ragionevolmente  prefum 
nttre  che  del  detto  Cardinale  fi  debba  intendere  .  CU  però  nulùofm . 
tante  fé  altri  hanno  pih  certe  notizie ^  l'onore  di  buona  voglia  ce*  ' 
diamo  loro  di  mettere  di  ciò  in  chiaro  da  verità^ 

Del  Vefeovo  Pietro  I  delta  Sèàla  ci  accade  fritanto  qui  ricorda^ 
re  la  feguente  inveftitura  da  ejfo  fatta  nelle  per  fono  di  Frifone  e 
Fino  del  Fri  foni  delle  Decime  di  Concamarijè .  Un  amico  efemplaré 
Jet  qual  Documento  .appo  iJ  P.  Giannagoftino  Gradenigo  Lettore  ' 
#1  prefente  in  S.  Benedetto  di  Mantova  confervandofi ,  copia  ce»* 
i  'fiata  dallo  ftejp^  corte fitnente  conceduta .  Ed  i  di  ^uefta  tenore .    * 

Die  Jovìs  -decimoaono  kitr&nte  Aprilis  in  EpifeopaJi  Vero* 
nenfi  Palacio  prefentibus  Domnis  Magiftro  Paulo  Dècre- 
tdrum  Do6tereCIerico  EccleGc  Szn^i  Pecri  ad  Monafteriuni 
de  Verona.   Ubcitino  de  BLomano  legum  Dolore •    TAmafino 
de  Raymondino  Judice*  Bono  Notano  de  Ofio,  &  Vbaldo  q^ 
Dfii  Ubaldt  Caufidici  Notarle  Curiae  Epifcopalis  Veronas  te* 
fttbus,  &  aliis.  -Coram  Venerabili  Patre  Dfio  Fratrc  Petro  de 
Isr  Scala  Dei  Gratta  Epifcopo  Vèroneofi  <:omparuìt  Ofius  Fri. 
xDDos  qu.  Dni  Poloni i  de  Frixonibus^  &  uraUker^  8c  cum  re* 
Terentia  prò  fé,  &  f uo  fratre  D&o  FJno  eidem  IXìo  Epifcopo 
petiit  inveftìtarain  fibi  prò  fe^  &  dl£lo  fuo  iratre  fieri  per 
cnm  Dfium  Epìfcopum  de  fuo  rt&Q  feudo  jquod  ipfe  A,  frater 
finis ,  &  fui  majores ,  &  anteceffores  feu  illi  a  qutbus  cSm  ha* 
i>ebaat ,  tenebant ,   &  cognofc-ebanc  ab  Epifcopatu  Veronae  « 
Quod  fettdum  eft  fecundum  quod  ipfe  prò  fé ,  &,  4ì&q  fuo  fra* 
ire  Dfio  Fino  dixk,  manifcftavit  &  in  fcriptis  dedit  eidem 
3>no  Epifcopo  "primo  videlicet;.  Medietas  prò  indivifo  omn'»i 
juris  quod  qa.  Dfius  Joihannes  de  Palatio  [a)  babebac^  vel  ha* 
bere  ^ot«rat  4a  Decima^  &  jure  decimacieols  Conchamarifie  ^ 
Lib.IV.  Kkk  & 

(a)  Quella  Famiglia  fendo  ftaca  bandita  di  Verona  infieme  .coi 
Conti  di  S.  Bonifacio  verfo  ir  fine  del  XIII  Secolo  k  Maaiora  fi 
jBWtQrò^'  dove  fuilifte  ancora  al  prefente  « 
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j64  LIBRO 

9l  ejus  Onte  ,  &  percineaiMB  »  vcì  iguod  D6m  Barcholomeiis 
cjttt  pater  AOt  mììì  prò  épfo  lidbuifleAt  «  vd  vili  fiiiflcnc  habe- 
re»  it  leoere  in  ipTa  vilu,  &  fertineotia  «jurdera.  Iran  tacm 
4itiMM  pro  umIìvìIo  omok  jjurii  ^auod  iiabebMic  idem  Dfius  |^ 
haiuics  vel  «Ui  prò  co  iriu  fuitteac  èaberc ,  auc  ^iiod  Dnua 
BarcholooKus  «jus  pacer  vel  aliì  oro  <o  habuifleu  vd  vifi 
fuiftenc  liabere  ia  Deckna ,  &  jiure  MciiuÙMua  illar^im  terra- 
Tum  y  ^im  jacenc  extra  Curiam ,  &  Devcioeottam  Conchaisari* 
fie»  de  quifaus  Dfius  ]olianiifi$  {radittut  vmdicionem  fecic  i3o- 
inÌDo  Jacobino  de  Adriano  »  &  D6is  Fiiio«  &  Tomafelo  fra* 
trìbut  de  FrixoAÌbus  »  oms  usa  decimarum ,  Jk  jus  decimaùo* 
nif  tpfarum  pradidus  D&ua  johanaea  de  Palacio  nefucavtc  ia 
DoOMMim  jacobttm  <olun  òomb  memoria  VeroAcnfiem  Epifco* 
jMim  prò  f  pfo  Gpifcopatu  recìpieacem  •  £t  idem  Dfius  EpiCco» 
pua  pio  Epifoopatii  Verona  nomine  refti  »  &  legaUa  feudi  io» 
veftivic  .quondam  diAoa  D&im  Jacobioum  dr  Adriano  pro  me* 
Vietate  »  &  Dfium  Fionm  prò  fé  «  &  fuo  fratre  I>fio  Tomaiclo 
4it  FrixQwbus  pro  alia  Aicdietate  de  dii^  l>e€ima;  ^licena»  & 
proteftans  quod  4i  plus  inv^eoerit  4e  4i6ko  feudo  jouaa  dcius 
oofiot  D£o  Epifcopo,  &  .ejus  fuccefforibus  ^  &  fepifcopatut 
Verona  manifeftabit  •  offerens  xtiam  fé  Mcatum  ^idem  Ono 
Epifcopo  pro  ìe,  j8(  fratre  bio  pradiAo» .«  Epifcopacni  Vero» 
jienfi  ndehcatom  jurarej  iSc  omnia  iacere^  qua  de  jure  teoecuc* 
<2ui  Dfius  Epìfcopus  audita,  &  inteUe£U  dida  reqXiifitiooe 
jpfum  Ofium  Frijtonum  jre^ipicBtem  fro  iie,  &  dido  fuo  &&• 
tre  Dfio  Fino  ;de  fuprafcripto  fuo  reAo  fpì^o  fiiperius  cxpref- 
fato  per  4plttm  in  omnibus,  &  per-oomia,  iic  in  idida  (uà  |>e- 
eitione  «ontinetur  xum  aqulo  4Mom  <f  nebat  in  .manu  invicAu 
^it  •  'Salvo,  &  protcftato,  ^juod  fài&us  Vfim  Ej)i(copitt«  &  £.- 
f>ifcopatua  Verooenfis  noacencancur  ;de  evizione»  ncc  <le  ia- 
xerellc  omnium  pradiAorum ,  .vel  alicujys  aoijim  »  oac  de  cam* 
l>io,  yfiì  aliquo  4IÌ0  retro  rcftitìiiendo »  -vel  dando;  :&  falvo  juc 
i-e  omnium  periboarum  •  Juravit  quoque  praiaeus.XMos  Frìxo» 
nu$  pro  Xe ,  A  Domno  fuo  riinatre  Fino  xorporaliter  Jkd  Sanda 
Dei  Evangelia  :€aiftis  fcripcuris  ^litatam  diAo  IO&0  Epifcc^ 
pp ,  $t  Epifcopaiui  Verooefffi  cootra  omnes  perioqas  .de  muii- 
do,  falvo  lemper ,  :&  antepofito  >faonore  Dm  Imperatoria,  & 
fuorum  anteriorum  Dfiorum  fi  /guos  4iabenc  &  attendere,^  ob* 
fervare  in  on^nibua,  &  per  omnia  ^  ^uc  in  Sacramento  Àlelicm» 
ii$  Vaflallorum  plcoius  Mniin/etur« 

Aaao 
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Armo  Dfii  »lIlcfiino  éKentefimo  noAagefiaiD  primo  «  I 

quarta» 


^  Ego  Ubaldus  qtt.  DAi  Ubaldi  Cafi.  E|^£bo9alis  Curias  Ve* 

ìR>n€nfis  Scriba  tnterfui  >  &  rogatiss  me  fubicrìpu  » 

'  .  ^  •  * 

Ego  Jcronimus  de  Joliamc  Epifcopalis  Vcroneofi  Cariar 
^  Scriba  tatcrfoi  >  5c  r og^atus  fcripfi  » 

Bònavantura  GanitìiMS  Not.  Quw  reeognovi  » 

•  •  ■        ,^  •         ^  '       . 

Qs^fia  vftima  firma  def  Gandim  fi  etmofee  effire  affai  fofiòm 

*  tiare  ^  e  la  vrtd9  di  Neiaja  VefcofoHe  di  Verotmy,  cbt  mók^  temfi» 
(  dappoi  abbia  nvonofciii^a  per  legittima  ^$iefia  ferittma  •  Per  foan^ 
V  fa  appartiene  al  'Teebaldo^  W  po/h  nella  neflra  ferie  fapra  la  fa^ 
I  da  del  Fanvinio  y  che  h  regiflra  dalP  anna  l^^  fina  al  1341  , 

a'uenda  già  per  Mammanti  provata^,  che  dal  1339 f>  i  J40  e  fina 
L  in  Marxp  del  1343:  era  la  Sede  Vejcavile  di  Verona  tMcante^  fi 

i  crede  non  ejfer  anopa  intertener  [apra  ciò  pia'  Imtgamante  il  Lmiare  «. 

I 

'  -  * 

I        ;   Delle  antiche  temporali  GiuriicUzioui 

dei  Vcfcovato  di  Verona . 


^r  leggan  qnefie  nel  Frraihpa  di  Emgania  III  impreffa 


gina  ìp^  del  Primo  Libra  /  daè^  la  forra  di  Malf efine  catta 
fue  pertinen^^  Il  Cafiello  di  Torri  f  a  qmlla  di  Garda  colla  tara 
appendici^  La  Corte  di  De/andana  colCaflella  a'pertinemsje .  tifata 
la  di  S.  lMi(f(ara  e  fnolta  di  Ponti .]  Me^4r  Carta  di  Pe/aèiatm 
colle  pefcbe.  La  Corta -di  Ssndri  e  fnalla  di  Grigiana^  di  X.  Pro» 
doeimay  di  Carta  Regia^  di-Cerea^  ma  in  lite  colli  Canamioi.  La 
Corti  di  LegnagOy  di  Porta  ^  di  Begojffoi  di  S»  Zenan  di  SSimapm 
be  •  Anghiari ,  ma  nella  guifa  di  Cerea  »  La  Corti  di  Bonavigo , 
di  Rovercbiara  y  di  BavolonCy  di  Tomba  Pefanna.  La  Villa  di  Ca^ 
nova.  Le  Corti  J^Ifota  Porcarh^y  di  Scardevara  a  di  Caldiera. 
Mozilla  Corte  di  Colegjnata  a  d'Ulàfi*  La  Corte  di  Calavena.  It 
Caftello ,  e  Famiglie  di  Melane ^  Ntaxga  Corta  di  Lavagne.  La 
Corti  di  Mantoria^  d^Alcenago  a  Trmtà  di  Zago .  La  Superiori* 
tà  ir  Famiglie  di  Arbizfna  .   Metà  della  Corte  di  Negraro  e  di 

K  k  k     z  quel. 


^ 
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'fMiUs  Ji  S.  Gmgi$  fUtts  Vst  FoUkMs.  Mm  M  fum^fle  gùt^ 
rifdiximU  #  VUk  ^s  nmè  f^ffade  il  V^fcmuo^  fo  mn  fo  Bwalam 
#  MmnufèrU^  qm/Fuitims  pmmt$s$M  dtl  X107»  per  h  pace^  c€m 
dm^  U  Vilk  t  Gmrifd$xi9m  fanofemu  •  Dei  iziy  Nwrsndino 
fu  e^Jbnm  vmukf€  Is  GiurifiUxj^m  di  Pwto;  $  Fifitfi  fsrà  fmy 
ndui9  delk  éUif;  awegtutcbè  U  Ciità  di  Verens^  allorcbè  di* 
venate  lUpuMica^  procurò  Jhudere  h  Jm  Gimifdi^ni^  in  gui* 
fa  opersndù^  che  il  Vefeovo^  li  CanmÙ€Ì  €  i  NMti  maggicn  €h 
0V0am  Siguorio  U  adejfirp  in  ogni  mnniora  alla  Communio  •  £ 
€ii  fis  il  Viro  Legnsgo^  Rovorctiarn^  Tomba ^  Canova^  CsUiom 
90  9  Trognago ,  Marcomigo ,  Contro^  qneflo  ultimo  tre  fi  crtdom  oom» 
frofo  [otto  il  titolo  di  Corto  di  Calavena ,  Montmo  0  S.  Giorgia 
furono  permutato  con  Montoforto  •  Il  qual  luogo  per  ahro  ora  JUm 
iafciato  alla  Cbiefa  Veronefe  dal  Marebofo  Alberto  della  Famiglia 
do  Conti  di  S.  Bonifacio ,  con  fuo  teftamenio  Jcritto  fanno  1 1  }S  ap^ 
fo  il  Margarino  nel  Bollar  io  di  Polirono^  onde  leggefi  nel  Privi* 
kgio  di  Federico  l  dato  al  Vefcovo  Tebaldo  del  1 1 5  4  appo  F  U* 
gbelli  Tom,  V.  pag.  795/  Se  lotum  illud  qHod  Comes  Albert 
tufi  in  SanAa  Bonifacio  »  &  m  Monceforu  babuic  •  £  ne  fu* 
reno  rogati  nello  flejfo  giorno  ,  0  dallo  fteffo  Nota/o  Ognibone  die* 
ai  IJhomenti  per  ciafcuna  Villa  •  Uno  do  quali  jpetta  a  LegnagOy 
0  fu  dato  fuori  dalf  Ugbelli  ^  e  di  effe  confervafi  antico  autogra* 
fo  in  quella  Cancelleria  ^  e  uno  in  quella  del  Vefcovato  di  Ve* 
rena  infiemo  con  tm  ahro  di  Roverchiara  originale ,  0  contiene  qtut* 
fi  lo  ftejfo  cbe  quello  di  Legnago*  Alla  pagina  poi  tp/^  nelFifief* 
fo  Privikgi0  fi  confermano  al  Vefcovo  di  Verona  Plebcm.  Sui^ 
Zenonis  de  Rodddifco  cum   Ecclefia   Sanali   Michaelis  ùtz 

Sxta  Tartariim  ;  Ecclefia  Sanali  Pecri  in  Tartaro  :  Ecclefia 
odi  Laaari:  Ecclefia  Sahfti  Ambrofii  de  Cafali  Alto.  Ma 
ora  quofte  cinque  Cbiefo  fono  di  Diocofe  Brefeiana ,  e  di  territo* 
rioy  non  so  come  ^  per  h  pA  Mantovano  .  La  Pieve  nelPifiejfo 
Privilegio  detta  Bonefifio  è  il  luogo  or  dotto  Nogarok  i  bencbè 
ahri  dicane  i  duo  Caftelli. 


Sei. 
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Della  Chiefa  di  S.,  Vito  di  Gerea. 

ALle  noth^ie  di  quefla  Chiefa  altro  non  fappìamo  aggmgnom 
fo  fé  non  che  la  pala  rapprefentante  la  Beata  Vergine  del 
Carmine  è  opera  di  Felice  Brufafon^i ,  non  del  Voltolino  ;  dal  qual 
Pittore  e  n^n  dal  Brufaforx!  f^  dipinta  per  lo  contrario  la  pala 
di  Santo  Alberto  e$. 

«  \. 

De'  Frati  Umiliati  di  S.  Nazaro . 

Favellando  il  nofiro  Conte  Mofiardo  delle  Monache  di  Santa 
Catarina  da  Siena  afferma  che  la  Chiefa  antica  di  quelle 
Monache  era  fui  canton  del  fiumicelto^  dove  ora  fono  U  Par- 
latori ,  nel  qual  loco  fopra  la  ftrada  fi  vedono  le  veftigie  dell* 
anticha  porta,  con  alcune  pitture,  e  le  gentilitie  Scalìgere: 
da  chi  folTe  fabricata  ,  ne  anco  le  ftefle  Madri  non  tendono 
alcuna  memoria,  ma  le  armi  dimoftrano  eflfer  ftata  fabricata 
da  quella  famiglia,  effendovi  anco  per  avanti  ftate  Monache. 
Altri  penfano  eie  ivi  foffe  uno  Spedale  ^  ma  noi  ci  accolliamo  piU 
%H>lont$eri  in  qaejia  parte  al  Conte  Mo [cardo  ^  avendo  certo  che 
nella  Contrada  di  S.  Nazaro  era  una  cafa  di  Frati  e  Suore  dell^ 
Ordine  degli  Umiliati  detti  della  cafà  nuova  al  fiumicello  •  Lo  che 
dopo  la  pubblicaT^one  del  Terzo  Libro  imparato  avendo  dal  feguenm 
te  Documento  nelt  Archivio  delle  Monache  di  Santa  Maria  dello 
Vergini^  ci  Jìamo  accorti  aver  confufo  li  Religioji  di  quefta  Cafa 
con  quelli  di  S.  Criftoforoj  la  cui  abìtaxione  era  nella  Contrada 
di  S.  Paolo ^  non  in  quella  di  S.  Nazaro.  La  Chiefa  dunque  che 
fu  diftrutta  dalle  Monache  di  Santa  Catarina  da  Siena  era  degli 
Umiliati  che  precedentemente  vi  abitavano ,  De*  quali  abbiamo  il  ci* 
tato  Documento  in  quefio  tenore  fcritto. 

Die  Dominico  duodècimo  intrante  Novembri  in  Verona 
in  Ora  Sanéli  Nazarii  in  Domo  Domus.novas  in  loco 
Farlatorii  in  prefentia  Urimbelli  qu.  Carlaxarii  ,  Giballini 
Pagani,  Johannis  qu.  Benvenuti  de  Sanfto  Nazario,  &  Petri 
Tintoris  qu.  Ser  Martini  de  Milliana  de  Sanfto  Vitale ,  8c 
aliis  teftibus. 

Ibi. 


Ibiqae  Frttef  Bonvinut  Minifter  dì£be  Domus  nov«  è 
Flumexeilo  »  Fnttr  TomftGnur »  &  Ftacer  BoDefinus ,  &  Fra* 
ter  WiUelmtts  »  8c  Soror  Horahoaa  Mìoiftra  prxdì6t9  Domus 
Aovae  Umiliacorum  a  Ftumexellay  &  Soror  Bcacrixina,  & 
Soror  Vinalda  ^  Soror  Ja^ob» ,  &  Soror  Arnia  ^  Soror  Quieta, 
Soror  Tofcana  »  Soror  Otta ,.  Soror  Bontfacina  ^  Soror  Milia- 
aa,  Soror  Fluriana»  Soror  I>>lceboiiA ,.  Soror  Fior,  Soror  Pa* 
ximbcna  »  Soror  Zacharia  ,  Soror  Zilia  ^  Soror  Pacicotia  ^ 
omnes  pnedi^  Fratres  ^  &  Sororca  Doimia  Umiliasonim  a 
FlumcxcUo*. 

Oeteris  ommiflis.. 

Anno  Dfli  mllIcGmo  feflagriimo'  fecundo  Indiftiooe  V» 

Ego  Ultramarinos  da  Amaberia  Dnr  Fridcrici  Impera» 
torta  fcciiadi  Nocariua  iacerfìii  ro^atus  ^  8e  krifù  ^ 

Lfggemhfi  in  fmefi^Céft^^  che  Su9r  (hìkmnt'tfm  Mniflrs  JtU 
U  Cafa  n$t$Véf  0I  FiumioMù  ci  fs  argcmemmrc  fgèr  Is  fieffs  cbe^ 
Fsnn^  113^  prpfefsi  n$Hm  Otkfs  di  S:^  Ami^,  r  cAr  fwcmd^  Fh 
fthuto  degli  UiMimi<^  twnafkfo  trssftmi  ih  li  frari  >  cmm  h  Su9n 
dm  mta  ad  nm  altr0  Cafa  ^  dalta  Cafa  dft$a  prims'  dir  S.  Faala  r 
poi  di  S.  Criflofar^y  fia  fia$0  trasfmts  al  governo  di  fnelkt  denm 
mt  Fiumicelio  •  C&r  Im  fteffa  Cafa  ^  dalla  Cùnorsda  in^  cmi  trs 
odificata  y  di  J*  Naforo  e^iandi^  s*  appella jft ,  $"  impara  dal  Dom 
ireio  ebe  feeo  F  Ma$e  di  SI  MirriW  iir  Organo^  in  Dicemàre- 135 1 , 
fiiol  Efeentore  dot  Brevo  hmpnffo  atta  pag.  71 S  ^r  qmfio  Volu* 
mr  «.  Alta  pnbblioéKi^nt  dot  qual  Dtcroio  fmom  prefen$i  fra  gli 
ahri  tefHmom)  Fra  FUipp^  admìmftracor  Ordinis.  Hmailiaco* 
rum  de  San£k>  Macario  ,  0  Fra  Ohbixj^ono  dclC  ijkffo  IftUnto  • 
H  fmfrmeoenna$o  Dooro$a  fi  fta  rogiflrato^  im  un  voktmnofo  rotolo^ 
mf  cai.  pS  maX:  ^  ^****  ^^  dei.  citata  Alrtbivio^.  Se  i  dem  Fra^ 
ti  o  inoro  fi  uniffer  pofeia  ad  alcuno  de  Mmùflerj  del  loro  IJli^ 
Outo^  o  pur  s'  amnientaffer  non  ci  i  fiufri$0' fapore  ^  wa  Jokamm 
nbo  del  i^^z  ivi  pia  non  fi  dimoravano. 


Sìxp^ 


N 


Q  U  Jt  R   T   (>  i^ 

SupplcmcRti  aHa  Serie  d«glì 
Abati   di  S-  Zc»  Magn 

giore  • 

dteii  Ab0H  Ze»onumi  tntiiantr  *  Dòeummt  ehe  alUr»  et 
boni  H  nomi  dr  atcum  Ma$i  mmjfi,^  p^tlttt,  t^$cmr 

ha»  ftemf  nMsje  fi»  deH^ 
Siófi  i  Aiidb«rta.  I>» 
83}  Leone  ^ 

sS  Leone  fit'^di^  <«  «-eTT»  mmy  **  ^  «omwm»»  «r  Qa^ 

8p*  Awberto.  <fe«»  »»  Girto  */^  85?$  J»»nhmf  #  «i» 
«i^ir/i  </«//*  8^d  Anddbtrto^^ 
pàó  ]undelbereo  «^ 
Oli  Gkrvtnnl.  ^ 

pio  Audber«o>  »  Andalbertc; 

^iJit^concedHUyda  OttoHriaimperadm ra»»^j8SVtoramS^ 
Zcnoni» «bi-  Hilderieus  Epifcopus  attedi»  Epifco.. 

WT  ath,a  Me  fiato  gi^tnatf^rma^  ».  «•  S^S^ 
èo»ti»u»va  nc^ertmta  a,  Mmmfi  Domu»  S«Q»  Zenws,  *•- 
M«  fi  Marna  a»emra  i**mpt.  »»flrt^ 

ta09  Tcuzq  0-  Teola.  .ZX»f>»  »*  fiurfr  *f         „  ^.^  ar 
«/««  ^«mÌHMa,  mei  Ptiwktt»  dt  Atnt»  U  mmg» 


jKc&le  iM»Mii«»«  ancia  $»•  Pocmtm  */  W^»  «  »*» 


Tre'  Z    I  9    Jt    ù 

i«4J  Alheric»,  4M  fmU  fi  psrlm  i»  Cért0  M  ms, 

.0^  TurrifendoTurtiflotó  pridit  K.L  «^J^y» 

t07«  VtriMtio  «  Virembcrio,  »  fiub  i,  CmtM^9» 

IIO&  Girarda«. 
Ilio  Ubeno*. 
II 15  Benedetto» 
Ilio  Ambrogio^ 
1132.  SilVeft'ro. 

fnalkUHte.  $m  una  M  1187.  "^«^'«»r  #- 

12^0  •  Ttirrifendo  IL. 

12  M  RipMndov. 

1224.  Alberto^ 

1128'  Benedetto.  Dtlnso  mì  ^^n^ii^/^fiA.^ 

*•  /^rf  /  «  4»fo.  etjhi  del:  ^  f^Batm  Gtlieit^.^  ,t^ 

115»  ItFafcbeBnnKT  fw  ^«/r.. 

»5X-  Alberto'  Grippi  <//  I«»t;l  &  .Ktém  -j^  > 

Pietro-  d$  S0ave-  timitutt  in  Gam  dàl>  r*x^^     ^  ^ 


i 


^ 


M 
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1^,  1311  Bmolomeo  biella  Scala.;  i/fM^ 

«337  Cfgaìben -PèUegriiii^    *  ••..'?;; 

1348  Filipiio  &oecio  fMWMia  «ufiiiir  m  Gfi!iiir4fi/  rjdr^W: 

Fra  ^Aoopo  -iqu.  ArUzod  Jkfdfinelli  ^  ;4f/  ^fiM/r  .«iMtiilf  «ì. 
;ff&mo  Jépù^  Fu  fnfmata  Jì^ekQont  si  fififnm  di  Viomma  fcr  14 
.cmfnmaxiom ,  ^  /ìniMo  fmkUkmti  gU  Eéini  «  i^  M^mm  0om .  mm» 

Aate^  €  fu  eletto 

<9ÌpvaiiDÌ  ^Unolo vdi  Envarardcu  JUb  rp9Co.ftfnw0Ì0f  •  v7Vr« 

4mo  si  reggimemo  .dd  Momfit90^^  fu  jikm  4hl  Vrfiftve  £é€$rs  dèUttif 


tf  D9^mem$  regi  fidato  uiìl  Utro  tSmui^i  dtilm  Mmlim  ^ZeumJMum 
:$nm.  s%  fol.^u  >  , 

■  •  *  , 

IN  OirlRi  nomine  4ie  Marua  ckcitno  *«ftaYO  Menfis  Oft«« 
brìs  in  Terra  Palaéolt  Oìocefis  'Vatonomfis.  lo  «ilocDp  auiac 
f  fìàbitationis  infraAtripn  Oifi  Epìrcop  Vcromnfis.  Pjrefoitibiia 
«difcretts  j  "&  Xapientiotis  Viris^is  f  ohattBc  :  Judke  v  •&  Ma* 
^gMro  Sortli6kmi60  Itf  adtoo  fratribus  ^  <&  £Uis  a|u.  rDfii  ^Abu 
de  MasHs  de'Sanfta  Cu^mia*,  PhiUfpo  -qiu  D.  Fiorii  »iic 
Ofio  4e  Sanfto  Silveflro  Veffome,  ^HP  V^  ^  'G^flum  4a 
Sunao  Vitale^  tPetro  «Ilo  Ma^iftri  CrìUorbcm  ik  Ponte  W^ 
cera  ,  9c  demento  difto  Gcffico  ^.  OonoLii  ^e  Bodolooo 
Yeronetlfis  tDìRriOus  tdUbas  ^Kmnftis,^  ngatia^  Se  ai  fase 
fpecialrter  codvocatis  ^  ^  aliis.  Vacante  Mona&eno^  4ic  £0» 
<lefia  'SanAi  Zenonis  ISajorts  de  Verona  Ordniìs^  "Se  BjigtdÉ 
Sk»6ti  Benedìfti  Abbate ,  &  •Pallore  par  iiiorceai  *tA\m  Vene* 
jabiKa  in  Xpo  1?atrìs  Dfii  Oom.  >$oba«Bts  '^  1>«  Heovecavi» 
^  olim  iliftì  MoarfWm  AtÀatìs,  &  «jObda.  Vokns  igkui; 
4k  imendens  Reverendns  w  Xpo  fteer  ^  &  Infili  Biius  Po* 

tfiiB  de ^a ^cala  Pei,  &  ÀpoftolicK  SdUs  tjiatìa  £piicq>us  //'v 

Vèron^flìs  |>r6pter  1/acatioDein  ^fasdil^ain  HBx  ^rcleAe^  &  c^^ 

Mònafterio  ^anfti  Zenonis  milii«r  ^Aovidepe ,  ^nè  cra|ner  dìm> 

tìfeNun  vacatioRem  Abbatis  "Bt  falforis  4i£li  Momnkni  prsdn  7  ^ 

ilh  Ecclefiai'lc  MoMibrinm  SttàSti  Zenoni»  aiuMav  4a  fpn- 
phJK.  «-li  <ua. 
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nwUbus  &  tcmpòcilibut  kfiooem  aliqualem  ptimur,  &qma  m 
di^VoMonaftcriOt  &  Ecclefia  S.  Zenonis  defun£lo  Abbate  »  8c 
pallore  propccr  vacacioMm  pr«di£bm  au£lorìcaie  ordinaria ,  & 
poacificali ,  &  tx  ipfius  Dfii  Epifoopi  Veroox  iocumbcnft  cf- 
ACÌO9  qtti  (ciac,  polk»  &,  valeac  booa  ipfius  EcdefiaB»  &  Mò- 
naftcrìi  ex  ejus  mduftria  cam  ia  fpiritualibus  quani  io  ccis* 
poralibof*  regett ,  &  *^ubernaré  9  ac  eciam  tpcalicer  defeofarc^ 
ot  fua  intercH  fiilubricerf  tk  cfficicicer  providere.  Unde  prae* 
fatua  Reverendua  Pacar  Dfiua  Eptfcopus  Verooeqfic  camquaia 
pitta  Pater,  &  fptritualia  paflor  atceodeos,  &  confiderans  quod- 
circa  diutinas  vacacipnea  Ecclefiarum   cam  in  fpiricualibus  « 
quàm  io  cemporalibtts  ^randia  emerguùc  pericula ,  &  jafturs, 
conerà  quc  ex  debito  juria  per  Superiorum  officium ,  &  prò- 
yifinoem  efikaceoi  eft  celercter  occurendum.  Aueodens  quod 
coliatio,  five  provifio,  &  ele6lio,  &  inftirutio  futuri  paftoris, 
8c  ReCioris  di£lt  Mooafterii  Sadéli*  Zenonis  ^e  jure,   &  de 
antiqua  con(uet«diiie  ad  ipfum  Donrinum  Epifcopum  Veronae 
nofctcur  percinere,  cum  in  difto  Monafterio  ad.prefcns  nul* 
lus  exiftac  Monacua  ,  qui  vocem  habeat  in  di£lo  Monafterìo 
de  conAieuidine,  v«i  de  jure,  qui  ibidem  poffit,  &  valeat  e» 
Ijgere ,  leu  e}e£iionem  facere  in  diAo  MonaiUrio  in  iocum  ut 
filpra  de  Abbate,  &  paftore  fuafto,   feu  qui  poffit  ad  prefens 
quoque  modo  alicer  pnedi^  Monafterìo  providere  •  Et  vo*. 
kna,  &  mtendenc  praefacua  Reverendua  Pacer  Domiaua  £pt« 
fcopua  Veronenfia  aìGtx  Ecclefic,  &  Monafterìo   prò  ipuua. 
Ecclefiae ,   &  Monafterii  utiliiace  evidenti  ad  di£lam  Abba* 
ciam ,  &  Rè£h>rìam  vacancem  ut  fiipra ,  &  ad  4>mnia   jura 
temporalla  ,  &  fpirituaUa  de  «mo  bono,  utili  ^  &,  f ufficienti 
Abbate,  8c  paftone  providere.   Attendens  quod  honor  San^ 
Matrk  EcclefiaB,  &  Divini  Numinis  <ulcua  -non  debet  mioui 
fet  potiua  augmencari  fupcf  pudi£lis  iiabita  .deliberatione  di-. 
>igenci  •  Et   confiderana ,  &  attendena  prsfatus   Reverendus- 
Pater  D.  Eptfcopos  quod  propcer  honeftacem  ,   fufficienciam  ». 
&  induftriam;  &  alia  menta  probità tis  Venerabilis  Virì  Dò*. 
mini  Fràtrìa  OttonelU  nati  olim  Domini   Booonii  de  Patria 
Monachi  profeffi  Monafterìi  SanAi   Firmi   Mìnoris  de  Vero». 
Ita  Ordinis ,  &  Regulz  Sandi  Benedici ,  ^honeftate ,  moribus» 
&  fufficientia  mulciplrcirer  commendandi  ,   ac   virtutibua  or* 
nati  &  prudentia  circumipefti  ,  quibus  Divina  gratia  fiiSra^^^ 
grancc*  Bonai  Se  jura  difli  Monafterii  jn  ipirituahhuàf  &  tenii.^ 

pò- 
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poraUbus  poteruat  maoucenert,  defenfarì^  ptricer  &   tQcri  ^ 
&  de  bono  in  melius  reformari  »  Se  procul  dubio  in  melius 
ampliari.  Ad  honorem  Omnipocentis  Dei,  &,Beatiffimas  Ma* 
rÌ2  femper  Virginis  gloriofk»  &  Beaci ffiroi  Zenoni$  Confeffo- 
-f is ,  Ff oteékoris  ,  &  Patroni  Cìvicatis  Veronae ,  in  cujus.  ho- 
norem ,  &  laudem'  di£la  Ecclefia  »  &  Monafterium  fune  fun« 
daca^  oroni  jare^modo,  &  forma,  quibus  melius  pocuic  fpon* 
te,  pure,  &  lìbere,  &  ex  certa  fcientia  prefacum  Domioum 
Fratrem  Ottonellum  Monachum   fuprafcriptum  licet  abfen- 
tem  in  di£la  Ecclefia,  &  Monafterio   San£ii   Zenonis  Majo- 
ris  de  Verona,  &  Capitulo  ejus  in  locum  ut  fupra  Abbatem^ 
&  Paftorem  ele^if  ad  Abbatian^  ,  &  Re£loriam  di£li  Mona* 
(terii  fiG  vacantis  ut  fupra  in  di£lo  Monafterio,  &  Ecclefia, 
&  de  dièsis  Abbatia,  &  Re^oria  difti  Monafierii,  &  Eccle* 
fise  i  &   de  omnibus  juribus  fpiritttalibus,   &  temporalibus  ^ 
fpeflantibus,  &  percinentibus  ad  prasdìéla  eidem  Dno  Fracri 
Occooello  Monachò  fuprafcripto  fic  ele£lo  in  Abbateit)  &.Pa« 
ftorem  di£li   Monafterii ,  &  eidem  Ecclefiae ,  .Monafterio  ,  &, 
Capitulo  eidem  di£lo  Dno  Fratre  Occonello  Monacho  fupr^i,^ 
fcripto  fic  ele6lo  in  Abbacem,  &  Paftorem  di£li  Monafterii  ^ 
&  eidem  Ecclefias,  Monafterio,  &  Capitulo  ejufdem  de  di£lo 
Dfio  Fratre  Ottonello  ele£lo  fuprafcripto  providit  in  locum  in 
omnibus,  &  per  omnia  luprafcripti  Diii  Fratris  Johannis  oliai 
Abbatis  fuprafcripti  cum  omnibus  juribus  fpiritualibus ,  &  tem« 
poraiibus  lpe£lantibus,  &  pertinentibus  ad  pracdiéla  •  Cui^qui* 
dem  provifioni  cle£lions,  &  publicationi,  &  omnibus,  &  fingi^ 
lis.fuprafcriptis  Venerab.  Vir  Dlius  Lanca  de  Prato  Canonicus 
Ecclefix  Veronenfis.Sindicus ,  &  Sindtcario  nomine  Dòmino* 
rum  Monachorum,  &  Capituli  diéli  Monafterii  ,  ut  de  ipfo 
Sindicatu   conftac   publicum   ioftrumentum  fcriptum    per  me 
Henricum  nocarium  infrafcripcum  Die  Marcis  undecimo  Men« 
fis  p£lobris  de  M.  IIl^.  LXII.  Indiélione  XV  fponce,   pure, 
&  lìbere  confenfit.findicario  nomine   fiiprafcripto  ,  &  ipffn]^ 
ele£lionem  ,   &  provifionem  ,&  omnia ,  &  fincula  fuprafcri- 
pca  omni  modo  ,    jure,  &  forina  ,  quibus  me  bus  potiiit  nom 
mine  fuprafcripto  laudavit,  approbavit,  &  ràtificavìt  ,  &  ti 
fibi  piacere  dixit.  Quibus  omnibus  fic  peraAis  ibi  incontinent 
ti   Reverendtts   Pater   D.   Epifcopus   Veronenfis  omni    june, 
modo,  &  forma,  quibus  melius  potuit,  prò  fé,  &  fuo  Epi* 
fcopatu   Veropz  feqit^  conftuuit.  &  ordinavjt/providum.yi* 

Lll     2  rum 


fttni  IltNBiinitti  DoM»  BMbedifiinR  dt  Fteintr  prtiliyttfitnii.  &: 
Re£brem  Ecdcfiar  Sanfti  Petri  de  ArchMrolmr  et  Vctoiis  alw 
fttttemi  Aittm^  &  difti^  Efitmffmm^  Niiucsmi».  Siadicunr  ».  Sc^ 
FBocoracorcA  fpecialict»  ad  oompKcadiu»  cocsm  Vem  Viro* 
ZWa  Fratre  Ottonello  tleA»-^  fupraferipco'  ^  &  ad  pmiencaft*^ 
dtam.  procuratDdo>  &  Gàdicaria  oomioa  rupcafcripc»  Dìsmtii» 
Fratta  OttoneUoi  dada  fupraiaBpCCr  di&ain  elcftMi»ein^& 
provifionem.  per  diAum*  Ddiainam.  Epifcopum  VeroMEi  de  «» 
ofc  fuprft  cinoake  cdebracam  f.  de.  fa£Ui»  in-  Abbatem  Mò^ 
ttafterìtr  p»dl£ki  ^  èc  ad  pctaduot  »,  &.  re^iptrendsni'  &.  obci»> 
aendam'  ab<  eodem.  Donino  elc£ko  fi^pliester»  &  bdantcr 
tjos  deliberatuRi  coerenAim^  &.  <^uod  idem  Doaiott»  Eliedua: 
àtStit  eltfiionr  fuotiii  afbifiiink  vela  ».  te  da  Beat  impectir^»  fi& 
e<iam«  SAo  ohcema  coefirarm,  ad.  prefentaiMbm  dtwun^  coon- 
£rnrum ,,  fi  opU9  fueric  pr«ifato»  Doimea  Emfcopo»  Vèronenfi  ». 
.ft  geftcraliter  ad  omnia^  alia  ^  Se  fii^R^le-  dkeoda  ^  facieeda», 

Srejidfr  »  fc  exercende  ^uat.  in  pradi&ia  ^  8l  oiooiibao  prodi*^ 
»ram  f.  Ac  circa*  fibi*  luiliat  Ac  naceflarìa.  ▼idebuocnr .  Oìmis^ 
et  GoocadcM  DAus  DAus.  Epifcopus>  Vcroinr  pltnam.  liberom^ 
9c  generale  mandanim*,.  &  adminiftrattosem^  diceadt  »  fadcndi^. 
$L  ezetcendi  in.  praediétis  omnibur  »,  du  fingutia,  fc  io^  ooinì» 
ins  ,  Ac  per  omnia  ^  ut  ipfe  coafticuens  fiioena  poflèt  fi  perfb» 
Mlicer  prefens:  efler^  Ptomiccens.  folco^iter  dìQiir  confti^ 
anens.  mibi  NocariO'  infrafcrij^co  uc  publi^-  Peritila»'  legitime 
ftipalantì ,,  Atretintencl  nomine  ,,  &.  vice  difti  fui  Procurato^ 
fìf».  8b  Sindici  abientia».  Ac  omnittmr  quorum,  inccreft'».  velitt»- 
aerelle  poflet  vai  poceric  in-  fiitiminb  fé  (emper  firmnm  ».  ra** 
ttim  »,  Ac  gratum*  perpecuo^  habicurum.  quidquid.  pep  difibn» 
ftuim  Procuracorem V  ^  Sindkum^  diAUm  ».  (akom  ».  gfftum;»  k 
fpacuracocii.  fuerit  in.  ncaediftis  »  Ac  ^olibec  pnadifloronr»  k 
eirca»  8t  non*  contra^  tacere»,  vet  ventre'  per  le  velt  aliumifeià' 
ntiotv  nec  contrafacieMÌ>  confeocire  fub.  tùoram.  bonomm-».  Al 
diftt  fui  Epìfcopacns.  Verome  omniani*  ypotcdia  •• 

Anno-  Dbmiqi'  MtUefimO'  crcceniefimo^  ^exagpfiniO'  fecun- 
4i^ ,.  Ihdi^one  quinudecima  .^ 


Ego*  Hanricua*  qiu  Domini  Johannir  dr  Mblinellj»  ìm^ 
pmalìe  auaoriute  notariua ^  pubUcu».  hiia^  owfeea-intcrfiii,,  fc 
.spl^ttta  bifc  Ihmu.  fide  fcripfi  ^ 


qutfl^  alp^  Omi MMi»  wgfSartiàm  imi  Mòra^  gè£  jmq  mmimonu  at 

Die  Demiiiica  Tertur  Dodino'  Novemtìri»  Iir  Eecftfr^  Sa» 
&!t  Zeoenìs:  Ma  Jori»  Vcmur,  Preiisiuibi»  Venosa  Viri» 
Dom.  l>Up«^  Omaebooa  Dei  Gfiuia^  Abbate  MoBafleriì  Sm» 
6tst  Mariflr  in  Or^^uia  Veconart  Dtip.  Tumao*  Dei  ^.&  Apoft» 
ficaer  Sèdì$^  Grana  Abate  S^oài  Naa^arii  VcMnz  ,»  Dil«ttti» 
Vìri^  Dup;r  Dupi  Dtelphìa*  FrBafajvcro  ^  &  fte&cM  Eaeie6Mf 
Saii6l»  Petrl  ad  Mooaftertutt  '^  ^  Dup»  P^troi  d»  Regia  Prt&by*  ^ 
tero  EcaleGaar  San^  ClecBiciitìa>  ENifi.  Lanza«oeo^  Preabytéra 
Ecclefias  Sanéfas.  Felicitaais,.  Dup*  Oamebono*  Pos^iytenr  y  et 
Re£lore  Ecclefise:  Saufti  Joaiuii»  ad  Footes  ,  Dupl^  jDhamie 
Vresbjrcefo*  y  &  Rc£iore  Ecxlcfi»  Saa£lsr  Coofelatrici»  ».  Tnm 
«anta  Kotacio-  qu;-  Dfij>  Uliverii  de  Fon  tono  de  Muro*  nova 
ITerooar»  &  Jonanoe  Nourìo-  qn*  Petrì^  de  Staciolis^  de  Sao-^ 
ékp  Stephai»  Vemòar  teftibua,  &  aiiìa  quaov  pturibiKì?.^  Ibìcii# 
diélm  Rever..  Pater  Dgus  Trater  Johannes  Oi^ima^  Ca#m«lita* 
ronr  Th^  grati»  Epifcopu»  Coftauicofia*  Reverendi  in  Osxi^ 
éo  Patri s-  Domini»  Etomint  Patri  de  la^  Seafe  Dei  ^  &  Apo» 
Solita^  Sedi»  Gratia  Epifcopr  Vemnen&.  in  fpiritualibu»  pon» 
tificalibtts  > Vicarios  generalis  tamqnant  pater  pcomp|tt6y^&  be^ 
nigiitt»  omnir  torpore  lepoic»?  ne  ^oinia,  &  ungula-  fnprafcri* 
pta  fuuop  opportununS'  (oatiafttnf  efie£him  -  Volens  eidem  Ven«. 
Vira  Domina  Fratti»  OttooeUa  Abbott  iupaafctfipti  Mòòafté* 
rii,  9c  Eeelefiar  Sanfti*  Zcaonii'  ufaerioaenx  gratiam.  exhibert^ 
UT  Miflarunn  folempniìir  pontifica Ubus  decoratusv  coadiuvàotii^ 
bua  Divinum  Offioium*  mj^isaferipèis  Veaerab;^  Viris-  Dbmiaié^^ 
Abbatibus».  &  Presby ter!»  i»  Saeerdotio  ardine  cònftitmts  euH^ 
dem'  Ve».  Virum<  Dbroinua»  Fracceni'  Ottoneilum  Abbateoi 
prasdi^mi  difti  Ordini»,,  fc  Regolar  Beati  Benedigli  in^  mift 
éent  loei  y  &  Monaftèfiiv  &  Ecclefiasr  Sanai  Zeaoi^i»  Abbatto» 
in  fpiritualibos ,  &  temporatibos  ex.  generali  licentia  diUit  Vki^ 
msnt  EpiCcopi  Veronar,  poneifiealr  auAofiute  rolempaite*- be^ 
nedixJt  y  formai  Sandar  Roasanar  Ecclefiar,.  quar  io  taitbti»  esi^ 
l^ur  in  praedi£K»  omoibusv  &  OngnK»  foteBipniter  obfet^atr^. 
mvefttenda  praafrcum  Dominun»  Fc^trem;  CA:tòife)1uM  Abba«^ 
aem^  fiiprafcriptunr  de  Beatiffimi  Bcnèdiftl  R^gula  y  H*  amila 
confecraio  ^  &  Cirotedia»  coni^jtrateia'  i»  eias-  maaibue  knpo^ 

nendo«. 
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meùiOf  &  diot  cmmi  te  afigiuiU'ekiem  nirìt  oiiluic  fervu- 
to Bacalum  paftoral^m»  te  fupn  capw  ipuus  micram  confc* 
craum  foleinpatcer  imponendo  ^  &  cidem  Uno  Abbati  per  or« 
dtnem  ^  &  tormam  confuecam  in  talibus  tradendo  prxdifta 
dant ,  8c  concedena  ^  &  tradens  idem  Dominua  Epifcopua 
Conftamienfis  auftoritate  praniifta  libi  in  hac  oarce  concei&i 
cidem  Domino  Fra  tri  Ottonello  Abbati/ pratdtào  fio  benedi* 
Ao  plenam  iicentiam  »  &  liberam  ^teftatem ,  quod  fierre  prae* 
di€U  valeat»  &  eis  ttti>  prout  poftulat  ordo  juria  •  Quibus 
perafiUs  ibi  incontinenti  pnefatus  Dominua  Frater  Ottonellua 
Abbat  fuprafcripcus  delato  (ibi  per  diftum  Dominuni  Epif* 

Cm  Conftantieofem  fapradi£U  aiiftoricatc  aua  fungitur  in 
e  parte  corporaliter  juramento  manibua  ta^ia  fcripturis  jo* 
ravic  ad  Saofta  Dei  Evangelia  fic  dicens  ;  Ego  Frater  Otto* 
aellut  Abbas  hujtis  Monafterii  SanCti  Zenonis  de  Verona  Or» 
diniSf  &  regube  San£li  Beoedi£li  fubje£Uonem»  reverentiam» 
&  obedientiam  a  facris  Patribiia  inftitutam  fecundum  Rego» 
lam  SanAi  Benedi£U  ^  ac  etiam  fecuodum  Sacrorum  Canonuoa 
inftituta  vobis  Rever.  io  Chrifto  Patri  Domino  Fratti  Jo« 
lianni  Ordinis  CarmcUiartim  Dei  Gratia  Epifcopo  Coftantien* 
fi,  de  licentia,  &  auSkcriiate  Reverende  in  Xpo  Patria,  & 
Domini  Domini  Petrt  de  la  Scala  Dei  y  ft  Apoftolicae  Sedia 
Gratia  Epifcopi  Veronen.  moram  Verona  trabenti ,  &  corno* 
ranti ,  hic  prefenti ,  &  recipienti  vice  ^  &  nomine  di£li  Dò- 
pini  Epifcopi  Verooenfi»»  cujua  i»  hac  mea  benedizione, 
&  in  hac  parte  vices  geritis,  &  vice,  &  nomine  fucceflbrum 
fìiorum  canonice  intrantium,  &  San€br  Sedia  Apolk>licar,  faU 
vo  ordine  hko  perpetuo  me  exhibiturum  pronùtto ,  &  quod 
ab  hac  bora  in  antea  San£fae  Roman»  EccleGx  ,.  &  Summo 
Pontifici ,  &  di£ko  Domino  Epifcopo  Veronen*  fuifque  6ic* 
cefloribus  canonice  iotrantibus  femper  obediens,  &  fidelis  cxi« 
ftam,  Se  non  ero  inCoofilio,  &  tra£Utu>  vel  faZo>  ut  idem 
Pominua  Epiiicopus  Veronenfis  vitata  perdaa  aut  membruo^ 
aut  capiatur  mala  captionc ,  &  iilqd  quod  mihi  per  di£hia| 
Dominuin  Epifcopum  Veronenfem,  aut  per  literas  fuas ,  aut 
"ler  nunciiim  fuum  manifeftabitur  in  fecrecuoi,  nulli  pandam> 
cu  dedarabo  ,  adjutor  ero  in  eun>  >  &  perfonam  fuam  ^  & 
honorem  fuum  tuendum  cootra  omnes  homtnea.  Vocatus  ad 
Synodum  veniam,  nifi  fuero  perpedttus  Canonica  praepeditio* 
ne.  Nuncioa  fuos^  &  Epifcopatus  Veronat^  ficut  decens  fue^ 
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m  honortficabo ,  &  honorlfice  pertraQabo,  Bona^  &  pofleffio* 
nes  iixGA  Monafterii  SanAi  Zenonis  extra  cafus  a  juit  ékt* 
làiflbs  non  veodam,  ncc  alienaòo  »  ncc  de  novo  infeudaBo 
alictti)  abfque  praefacì  Domìni  EpiTcopi  Verooae  ,  feu  vice«^ 
gerencis,  vel  fuorum  Succeflbrum  licentìa  fpeciali  •  Sic  me 
Deus  adjuvet,  &  baec  ad  San£la  Dei  Evangelia.  Concedcns, 
A:  mandane  di^s  Dominus  Epiicopos  Couancienfis  auClori- 
tate  prxdi£la  mihi  Leonardo  Nocario  infràfcripco ,  ut  de  pras^ 
didis  omnibus^  &  iinguliis  publicum  conficiam  iuftcumencum 
'  jcauceliani  prarfetitium ,  &  memoriam  iutusorum« 


Anno  Dòmml  MiHefimo  Treceatefimo  SexageCmo  Se^ 
cundo  IndiSlione  XV. 

Ego  iieonardtis  <{U«  Dòmini  Bertlìotini  de  Codelupis  de" 
9an6lo  Syro  Veronae  publicus  Imperiali  au£loric'ate  Nocarius^ 
&t  EpifcopaKs  Cm^ias  Veronie  Striba  pfsdìéHs  omnibus  inter- 
fui,  &  ea  de  mandato  ^  &  au£loritace  difti  Domini  Epifco-. 
|>i  Coftantienfis  Vicari! ,  &  Delegaci  fuprafcripti  rogatus  ea 
j^ublice^fcripfi  ^  &  in  hanf  publium  formam  xedcgi ,  iìgno* 
^ue  meo  confueco  -{Ignavi. 

Ora  alF  Aiate  Ottonello  fiiecejfe  M  '    ' 

13C7  Iacopo  Palli   •  Pei  dtl 
1391  Pietro  Paolo  Capella.  UH  SA 
1399  Pietro  Mil;  BreUiano^  il  ^uale  del  1425  fu  creért$ 
Akatt  CammemUtario^ 

■  ■  ■  •  •  ■ 

Della  Chiefa  «  Moniilerodi  S**.  CrìiHna 

nella  terra  <li  Bacdol ino. 

ERa  di  alcuni  Monaci  j  ^he  vi  Jimor/tvana  fitto  il  reggimefH 
#f  di  JM  Aiate  j  0  H  hro  Jttoniftero  dà  qiietto  di  S.  Senih 
detto  di  Polmne  era  dipendente  ,  come  fi  raccoglie  da  um  Bfé* 
i)e  di  Alé[pandro  Iti  7  Giugno  1 177  a  favore  del  detto  Meini^ 
fiero  di  Polirone ,  dal  ^al  Privilegio  qu^e  foche  rigbe  mp  fré^ 
va  ftù  pnducianw^ 


^  X    I  B  ^  P 

ALcxMéir  EpUcofMis  Stnrus  Sopyomm  3>eiDìkAo  in  Xpo 
fiUo  Abbati  Vfiu  JiMtAttru  S.  B«imlìai  .yiod  lifer 
VMkam  &ttin  «ft  ite. 

OmttUiCs* 

la  EpUboMM  Vlctnciao  MoMfteiiinD  Se»  Finni ,  &  Un* 
fiici  Ginn  4>mnnNis  fercineMÌis  ibki.  In  fipiftopttu  VoroattA 

Sii  BardoliotUB  ficckfiaai  SmAk  ChriftiMi ,  Jc  in  CtvitMe 
pelUm  &  EgkUit  Si qusAlui  Momfterìa  irei  £cclefias  jiilU 
«cqufficris  Sedis  Apoftolkae  Auftoritate  cibi  f)ermictinitis  »  £d* 
ii9  jutt  fipifMfiflli,  Jt  «ujut  OiMcim  fcninebum  &c 

Appondiire  alla  Chitfii  di  Santo  Stefano^ 


RAcemns  t  An^mim  Vakfiénm^  tmm  ««/  ^  &c«b  nMmii  <}1 
Ar«i/o  i  Kétvennsti  sn  dfffo^  fcgk  £hmi^  4ée  m  f^Us 
dui  fi  iwméeom» ,  ^mmì  i»  CimUich  SJmg^te  Js  §mtU  «»/«#• 

3isJi/imm.  Mm  €h  Ji  dsk  .àt$r^/gi$Jt$affi  gli  Eimi ^^f9  T€9^ 
om9^  rif  in  l^4rrMtf  Jhmrétuéifi^  .querelégts^  Jiede  ii  iUhnigmm 
Jìs  fpdJésfaxfotie  ^  ^fftnd^  -egli  M  fMa  Arrianù^  che  tOtéMm  di 
Santo  Strfsmo^  foco  fuori  della  Cina  fofio^  fojfo  J^fiemo  isolTjtìm 


Del  Motiiiicfo  di  S.  Pietro  di  Villaoova* 

FVaiifitm  iftA  umum»  f^mnimo.  M,  fi,  V  JUm  étti  XÙ 
5te«Ì0  fmJt  iÌ4t»  «4ÌMM  U  utr»  di  FtiUtmut  Jm  VittfA. 
mi  m  V«r9»^t  m  «fpmtitne^  mmtm  Vtifmfe^  s  mtUt  ^w*. 
Mi0k  ^  Vtfemmt  di  metmrf  .  €kgti  Mmi  J^  Jm»  Jlimiftam 
mnìtahn  «(  è  venato  fatto  fMptrt  Jt  4Mm  xbt  dei 

Ì140  Uberto  w  ^a  Mstg/  >ed  è  mmimàt»  «cUW  f/m^ 


H  U    A  ,R    T\0.  ri9 

nCf  che  ^  per  memoria  iella  eonfeeraxjene  di  S.  Giorgia  del  Domo  ^ 
fu  ejfofta  nella  fiejfa  Clnefa .  Li  9  Aprile  deh 

11^3  Rìprando  era  di  fuefto  Moniflero  Abate.  Del 

1330  Niccolò  «  //  quale  del  1331  fu  oneata  Vefeovo  di  Vom 
fifiM.  Li  13  Aprile  delP  anno 

I3p8  Giapguglielmo  di  Modena.  Vanno 

1434  Niccolò  Anzderj  di  Verona  .  Il  ^le  del  1423  era 
Abate  Commendatario  dd  Menifiero  di  Santa  Maria  in  Organp* 
Ma  fanno  ^^%6  fu  quefla  eommendata  ad  Antonio  Corraro ,  and^  è 
oofa  verifinnie^  che  nel  mede  fimo  anno  fia  flato  creato  S  Anz^erg 
Abate  nel  Moniflero  di  Villa  nova  ^  Se  C^ommendasario  0  Abate 
Clauflrale  non  fo  $0^  non  avendo  vedttteJCàrte  ebe  me  lo  infogni^ 
no*  Ma  è  00 fa  verifimile^  obe  fiecome  fu  Commendatario  in  San» 
oa  Maria  in  Organo  -talèfifofpt  auebe  in  S.  Pietro  di  Villanova^ 
Ora  li  g  Dicembre  dal 

i4Ìdft  Antonio  Monaldi^ii  Abate .  Dopo  qnefti  ^an  ci  è  venuto 
fatto  di  altri.  Abati  di  ^queflo  Moniflero  aver  conte^T^ .  Md  ftltanto^ 
<be  nel  XVI  Secolo  fondo. in  Commenda  già  foflo^peraih^  acme  aU 
trevo  s^è  detto ,  pafsi  pofcia  in  potere  degli  ^Olivetani.  Fra  i  qua» 
li  e  l^ Arciprete  della  Pieve. M  .Santo  Abondio^  una  lite  del  l6%o 
-e^aocefe  fiiper  cura  aninurum^  aliUquc  jurìbus  Parochialibus^ 
aec  non  desimis  ad  diftam  Parochialem  fpeftaotibus  per  «ofdeoi 
Abbatem,  &  Cowrenoim  vfur^tis,  ac  kefpitali  ad  hofpicaU* 
tatem  pauperum  Vìatorum  doftinacis  1  per  eordem  Abbàtem^ 
&  Conyentum  ad^orum  uliis  pro&nos,  &  indecences  conver* 
fis»  come  fi  Ugge  in  Breve  di  Paolo  V  Pontefice.  Dat.  Tufculi 
fub  anulo  SÌmtoris ,  die  decima  tercia  Septembris  x6%o  « 
*fcritto  ,a  Marea  Cornelio  Vefeovo  Padovano  ad  iflanxf  delf  Arci» 
prete  fopraddetto^  Ma  la  lite  del  ifi%%  era  ancora  petedonte  »  «^ 
a  mi  pofiùvawtenu  fpettando  di  queflo  Moniflero  favellare  forvia 
tan  forfè  quefle  poeto  uoiKQe  a  dcU  f^Ecckfiiftica  Storia  JVdceutina 
M  fcrivere  i accingerà. 


/ 
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Della  Chìfifa  di  S.Zenone  dì  Koverchiara . 

DAI  figmmé  Vmumm$$  upiéU  4s  m  .Ai»#b  cU  mffmUm^ 

kUr»  tfjnt  éfo/  Vm9  JM^m/hn  m  fmmt  idi  Fitr  Ai^twm  Berm 
rhm^H  SfMmfmhM  m  V^tmm  ,  imfgrs  €mm  U  iSàmfs  di  S^ 
^mhtt$  di  KmmMms  jim  ed  1041  -eM  Fmw,  il  mti  Atcip^^m 
$9  T€nfir$9  0990  mmmi  s€mm  'qml  O0d0lé^^€Ì€  ri^difi^  UCUém 
f$  è  ilt§m/hr$  di  S.  <SÌ9r;fÌ0  in  Stmd^  y  >€MDimm$  in  fMl 
impo  9  Viùiàmmm  AUm  Ckmfa  Vmmj9^ 

IN  oonilfie  Dmmdì  Dei  etcnTs  itni  cb  IfMtrauloae  Dfi 
noftri  Jheftt  Chrifti  MtUefimo  <jutdragefimo  primo  fub  die 
«••tleAMfe  Aprilis  lodiftiooe  Nona;  «G^dlac  «m  )ohaiiDes^ 
£liut  qu.  VÌMtro ,  &  lMtflWi]g«  fugalihu  ièu  iSc  Andrei  filìo 
«)us  ftbicaniri  io  Vico  Bcmm^kus  ^  4^1  fffofefi  iÌHni»  «os  fu* 
]gales  aitìbofttm  «atioae  'Ooftra  JegcB  vivete  fi^omattam;  Iplo 
«amquc  Jugales'fldeo  enilii  «onfeotteMem  9  "Se  fiibccr  cotmr* 
manretn,  acctptftenitts  tea  «niief«OBiooiter  Mietici  &  io  frdcn» 
tìa  ccftttim'ACctMntta  ad  ce-Katalua  Oiaecuitta ,  ^aque  Vice- 
^tniha''6aA£hi 'Vcponeafis  EcokOai  4ioa  "pecnnHIb.tao  Touprr* 
tusAn^Hlpretfbiterde9Ì^SMftl:^ZMooiaika  io  Auaclatatf* 
sentuniì  &  alia  merce  ^aleoce  fol.  .decem  (a)  lumcimi  tpneciima 
Scuc  inter  ookia  ^convetiic  per  jpeeiae  doaa  4t  cerna  aracottts 
lui  juria .,  'Ooaa  oos  liabere  vm  fumus  kic  40  ^ibua  Vero- 
oenfibos  -in  wpmferipio  loco,  .&  ioiida  BooadiaM*  IPnino  lo« 
<o  pecia  iina  '4e  «erra  «racoria  >per  «leofiira  i^ufta  ^per  loo* 
gom  perticas  *  "^ioti  ^  Se  fepcem  laao.^  aiimbMs«  capitàbua 
^rtteas  ^^Ma  ,  ^oaret  «-«idem  «aao  laoia  Domiotcos.  mti ,  .de 
alio  latus  Ztno  abeti  <le  uno  capite  Peuaia  abet,  de^alìo  ca« 
pice  "Via  percurrencem  ;  Seoundo  loco  fimiiiter  sterra  ecacoria 
ibique  prope  abet  per  lon^m  percicas  viginti  &  feptem  lato 
^de  ambdbus  capitibmr perniata  yiioque^  coeret  ei  desino  la- 
tus 
> 

(a  Se  li  foldi  dieci  valore  delle  deite  ^lue  pesce  di  terra  erano 
foldi  d* oro,  cioè  di  quelli  che  la  iefla  patte  d'un  onaia  pefavano^ 
impoarerebbono  a'  tempi  4)aAn  cinquanta  paicaci  circa  di  Lire  6 14 
moneta  piccola  Veneaiana* 


H  u  4^  R  r  o^  ^ 

tw  fii{Mralau{it0  Dbaiiaìcuf^  ^bfs^t,  de  alio  b^ii^  Joliafi^iss  abec 
d»  tttio  capite  Vi«CQ0so«  ^bip;  >  dei  alio  Qapit(^  via^  gc^cgrrea 
ttm;  Si  &  fibique  zlu»  ìuq^  coherences;  Qysp  aiueq^  fu^ra^. 
forifKas.  duas  pacias  de  t^ra  aratoria  ia/raii^f  ipf;^^^  loi;a^.  q^ujp 
nonaioaeur  fiaaU  fuperìu^  di£lis  uoa.  cuxa  a^celQoQ^bu^ ,  &  19^ 
gpdOToras  oacum,  fau  cun^  fupcrìorlbu^.^  &  inf^rixHfibua  Ai^ru{9 

Ab  lias  die  cibi  Q\ù  fu^  Kacalu^  vice  Dorina  pem^ii^  W9 
Teupercus  Archi presbi ter  pi;o  fupraiccifco.  precia  veqdinNis^ 
tradioius,  &  mancipamus  nulli  aliis  vendicis»  donacis,  alie« 
natia»  obnonfiatis,  vel  cradicis  nifi  cibi,  &  faciamus  exinde  a 
prefenci  die  cu»  &  eredibus  cuis»  auc  cui  cu  dederis  jure  prò* 
priecario  »  »  »  »  quicquic  voluericis  fine  omni  noftra,  &  ere«  %l, 

dum  noftrorum  concradi£lione  »  Qui  quidem  ipondemus»  acque 
promiccimus  nos  quem  fupra  vendicores  ^  &  vendicorum  res 
una  cum  noftris  eredibus  cibi  cui  fupra  Kacalus  Diacono,  & 
Vicedomino  permiflb  tua  Teupercus  Archipresbicer,  tuifque 
eredibus»  auc  cui  tu  dederis-  vel  abate  it^tuerimus  fuprafcri* 
ptis  rebus  qualiter  iunerius  legicur  in  incegrum  l  ab  omni  ho- 
minem defenfare;  quod  fi  defenfare  non  potucrimus  »  auc  fi  vo- 
bis  ,  &  inde  aliquic  per  covis  ingenium  fubtraBcre  quefieri« 
mus  y  cune  induplucn  eadem  vendicia  ut  filtra  legicur  vobis 
reftituaoius  ficut  prò  tempore  fueric  melioracis ,  auc  valueric 
fub  excimacione  in  confimile  locis  ;  Ec  nec  nobis  licead  ìiU 
lo  cempore  noUe  quod  voluic ,  lec  quod  a  nobis  femel  fa^um 
vel  confcripcum  eft  fubcus  jurandum  inviotabilicer  confervare 
promictimus  cum  ftipulacione  fubnixa;  Aftum  in  fuprafcripco 
Vico  Bonadicus  felìcicer» 

Signum  fff  manibus  (uprafcrìpcorum  Johannis,  &IngeI« 
berga  jugalibus  (eu  &  Andrea  qui  hanc  carcam  vendicionis  in 
fimui  neri  rogaverimus  ad  omnia  fuprafcripca  • 

Signum  j^  manibus  Johann iS)  &  icem  Johannis»  feu  & 
Tedaldo  omnes  vivencea  lege  Romana  teftes* 

Signum  ft  manibus  Michael  »  Se  Martino  teftes  • 

Ego  Hamel  Ricus  Nocarius  Scripcor  hujus  care.  _ Vendi* 
cioius  f  &  poftradica  compievi  • 

Mmm    X  .^v€ndQ< 


yt%  IIBRO    flVAKTO. 

^fuMb  a  fMr)l#  PÌ9V9  p0rtét$  M#Af  atts  ^pmm  tfo  del 
Tfitm  l^r§f  •  «//«  p0gim0  141  ili  Tifff  m§J$an$e  le  p^ckt  m* 
li^  $lm  di  0^  imd0gai9  mUism^^  mhf  «m  ci  ftfim^  dire  si 
pf9fm$$fi  «M  ri«9  i»  f^r$vm  di  tu$$0  ciè^  ctedeile  mofheCbiefttc^ 
msnéfi0  Mimm  »  ntfits  intmiximi9  fi  «r#  di  fiMlismr  c$m  qmeff 
Opifs  sltri  D09ummfti ,  cbt  inediti  Jme ,  0  app9  -  mi  jn  $$0à  pkm 
€$l0  €^is  fi  €uft$difc$m.  Ufcirmn  pere  in  lnc9  coUn  ftùmeffnStnm 
ris  d$l  MmécUfme^  di  V^nns^  f$  gPtmprfffih  s'éM9fg€rMn§  tif^ 
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Candftléi  dette  Chlél»  d^i  Veronn  33  ^ 
%3.  45j  «09»  177*  »t4,  if«,  199  i 

CanonlcPRegoUri  Lateranefi  stfi^^t 
e  103 
t>i  S«  Lorenso  Giaftiniado  g ty  ^ 
3tte4t6 

Di  S.  Marco  di  Mantova  4*  «6«s 
164  e  %6^ 

Nel   Moniftero  di  Sanù  Croce 

^  +  f7». 

Di  S.  Felice  s%^  -f»  f 35 

Di  S-^Francefco  dal'Gorib  «{7  loy 

Di  S.  I^conardo  -f-  tC 

Di  Santa  Lucia  ^  #3 

Di  Santa  Maria  Maddalena  4i  Ve« 

fona  +  70 
DiCaftel  Cerino  •(-  atfa 
T>i  Santa'  Maria  ài  Geirio  4-  «t 
Di  S.  Martin  d'Avefa  Cu  * 

Di  S.  Spiritò  di  Verona  dal  Ca- 

cineili  creduti   Umiliati  435 

Canonici  Regolari  ài  S.  Giorgio  Ja 
Braida  4^4 
D^OgnifantiH-  15  e  fegu. 
Can0ffs  MdovlcD  Vefcovo  di  Bajeonz 
«fOj  «»7i  743  e  Cegtt. 
Teodofia  ^45 
Cappelianie  nella  Ghlefa  di  Santa  B«' 
iena 'da  ciii  iftitnite  f4X  * 

Dagli  Scaligeri  nella  Ottedrale 
ao8  e  in  Santa  Maria   Antica 

411  '    ' 

CsrsvéìU  Leonardo  Fodeft^i  di  Veto*'' 

«»  +  304 
Carceri  di  Cort''alta  453 
Del  Foro  antico  459 
Pmlh  C4t9c4n  Arrigo  V^onele  Vefco* 
vo  di  Mantova  »oo 
Rabano  Sig.  di  Negreponte^ffi* 
Carlo  Magno  195  if-  499 
QmfuUfi  Bartolomeo.  Verònefe  Vafco- 


Brioloto  Seul tor  Vero oefe  31  e  173] 

^iMy/W^  Gianfrancefco  Vcroneie  Vef-]     vo  di  Chiozta  146 


«ovp  di  Mont^Ca/Coo  119 

C 

Cadalo  Veronefè  1S7  +  7Ì0 
Campane  loro  origine  213 
Campanile  di  S.  Zen  Maggiore  17 
Canonici  Regolari  di  S^ito  Antonio 

di  Vienna  + 143 


2>#.  Caft^lharc^  Guglielmo  3,4!  e  ,kgvi» 
è  556 

Aldrìghetto  34* 
Caftelio  antico  ài  Verona  19S  -f*  1571 
71*  e  744 
Di  Cildiero  ai 
Chiefa  Veronefè  ài  lei  Orìgine  1 63 

Chic- 


794 

Cfciefii  il  S.  Mareo  In  Tmttit  %$$ 

Chtefe  oooM  at*  Prl»itivi  cenpl  Ab- 

brìcftte  t)t  •  lefu. 
Cfel^ff  Agf «cu  al  Vtfcavat^  di  V«« 
roAft  19  J  +  7W 
Al  Capitolo  d«  GaaonkI  SJ'iSSP 

e  fecu* 
JilU  Saaea  Goo|rtgazioiic   134» 

9}f  *f-  «45  e  iccH. 
Al   MoAiftcfO  il  &  Perno  Mag. 


flore  e  Minore  )47e  ]6| 
«       A  quello  ài  Sanca  Mnria  in  Or» 
nano  194  e  /tgik 

Di  o.  Naaaro  171 

Di  S*  Pietro  di  Calavona  $€9 

Di  &  Zen  Man eiore  44  e  iegu* 
Ckiefe  aggregate  alla  Saau  Congse- 

gatione  di  Verona  51%  e  Tega* 
CbleiediArtttte  per  la  q>ljinata  +  9% 
Ciilcrld  Regolari  detti  Cefnitl  700 

Somaichi  -i-  t^7 

Teatini  117  Pf 
Ciechi  loro  Coofrateraitlk  + J07efi4 
Cipcilm  Pietro  a } 

S.  Hodoaldo  Vefcoiro  di  Pavia  aoj 
Civrat$0  lUnedexio   PatxiaJo  VeAeaia- 

•o  4-  3«5  a  3<« 
Clero  eArinfeeodl  Veiona /eleggea 

r  Arciprete  -f-  590 
Collegio  in  &  Zenone  In  Monte  +  iti 
Goociiio  quando  rauoat^  jidla  Cat-  { 

aedrale  ijS 
In  Sanaa  Maria  Antica  itj 
Nella  Città  di  Tremo  «j^eTegiL 
Coogregatione  del  Clcxo  di  Verona 

51'  a  fegtt.  +  f4aefegtt. 
4Son%iio  di  Verona  «jjo  +^54eilo4 
CoQverfi  e  Converfe  che  perione  foF> 

lèro  +  477eé8f 
Convarii  dello  Spedale  di  S-  BarnUVa 

+  5ao 

Di  &  Daaieie  -^  574 
Di  S.  Ciò:  dc^GerofoUmit.  $79 
Della  Chiefa  di  S.  fliovanni  in 

Valle  il-  ^la 
DeirOrdJne  di  S.  Marco  -f  t6S 
Delle  Monadic  Francefcane  +  685 
Del  MoAiAero  di  S.Miciiele  -f  701 

e  707 
DI  S.  Spirito  644 
Della  Ciiiefa  di  Santo  St<£ioo . 

Ì"747e/egiu 


li  di  &  Tornio  *f  75ir 
CoDvcrcIteorigine  di  fòro  Congregn» 
tioife  +  479 
In  Parigi  747 

In  Verona  117  Pf^^  7|f  e  747 
Copa  o   Pila  jippo  S.  Zen  Maggiore 

19  a  40 
Corpi  Santi  cuando  cominciarono  nd 

edere  efpoAi  lof 
Corpi  Santi  nella  CUefa  Cattedrale 

A4J 

Di  Santa  £u(enua  515 

Di  LfauOino  nella  Villa  di  Tor« 

ri  -f-  »»a 
Di  S.  Fermo  Maggiore  jai^  759 

e  /ejui. 
Di  S-Trancefco  di  Paola  *^4io 
Di  S.  Ciò:  in  Valle  iti 
Di  S*  Jaeopo4el  Grigliano  +  ajj 
Di  Santa  Mar  in  Antica  41% 
Di  Santa  Maria  Conrolatrtce45tf 
Di  Santa  Maria  alla  Fratta +  654 
Dì  Santa  Maria  In  Cagano  «93  - 
Di  S.  Naaaro  ij% 
Di  S.  Niccolò  «of 
Di  S.  Piatto  in  £aftet]o  tos- 
Oì  S  Procolo  j  e  fegu.  t)4  -^  ^t§ 
Dì  fi.  Salvator  C  R.  70Ì 
Del  Santo  Sepolcro  <%h 
Di  S    Sllveflro  di  Nogara  ^-g 
Di  Stnio  Stefano  jdi  Vecona^e  e 
I  fegii.  4-  7JO 

Di  Malfefine  475 
Di  Santa  Tenteria  iif 
Di  ft  Vitale  ^69 
Di  1  Vico  di  «crea  ^  ty 
Di  S*  Zen  Miggiore  74 
e^prsdi  Jaoopo  Ordinale  Veron.  949 
Corfoftr^da  in  Verona  |J7,  lJt+57» 
Cfffcfn^fj  Bavarin.o  +  tj7  e  1  jt 
Cuftodi  delle  Cirtefe  ehi  fieno  toc 

+  740 

O 

Decime  114,  4H  +  50  e  «rj 
Defiderio  Re  de*  Longobardi  +  T^j 
Dimeflie  ioro  Congregai  inue  in  Vero* 
na  +  414 

Donne  ti  Aavan  neHeCtiie  fé  dogi  tao- 
mini  ièparàte  I5ae  ^f% 

Doti  delle  Monaclie  qiMli   nel   XVI 
ScjcoIo  +  3J 

Dee* 


Vottrhit  'Otftiantqaanclo  cominciò 
ad  efTer  infegnata  à'  Fanciulli  nel- 
le Chìefe  di  Verona  %ii  Ff ,  a40. 

Drappieri  o  fabbritatori  di  panai  In 
Verona  *ir^5V 

Ebrei  quando  rinchiufi  nel  tShetto  di 

'Verona  «44 
Elia  Veronefe  Vefcovo  Svellefe  119 
Enrico  11  Beato  da  Bolzano  407 e,40S 
Eremiti  Camaldolefi  in  Garda  +  47^ 

-•  fegu. 
•  FiefoUmlffVeronaaió  +  xi6ei2S 
•'Di  Santacroce  in  Avefa-t-437 
7>a  Ejf#  Aldobrandiito  Podeftà  diV  e^; 
-rona  +  661 

.F 
S.  Faccio  Vcronefe  » jo  e  lègu. 
ninali^ando  ulàtl  dinanai  allePor 

te  delle  Chiefe  153 
Federico  l'Umperadore  In  Verona  i-jS 

„cj»9  +  547      ^  ^ 

Federico  li.  idcfegu.  ii«,i»o  -^f- 551 

e  7»o  . 

Santi  "Fermo  e  Ruftica3i9,  jiij^ji,- 

759,  ?35+59cfegn. 
ìrK  Filippo  Malei^ba  in  Verona  +  «xi 

e  %%% 
S. 'Filippo  Neri  fuo   Oratorio  quan-" 

do   introdotto  19  Verona  *t-  xii  e 

fegu. 
;Fiorlo  Veronefe  VefcavodlvRovigo 

Fjoriano  del  Caftellotli  Verona  +  70 

"Ftacmfippo  Aventino  346 

Frati  e  Suore   come  abitalTero  in   un 

medefimo  Monillero  ^9x9,  51S  +  7^ 

e  +  5S7e.58S 
Frati  Capuccrnl  fn  Verona  117  Ff,^ 

S9« 
In  Caprino  t  451 
In  Pefcbiera  +  40Z 
Carmelitani  in  Verona  3^5 

In  Cerea  +  ?7 
Carmelitani  Scalzi   -f*  47^ 

*  Croc^fcil  +  46 
Domenicani  loo ,  553  •  In  Soave  560 

In  Porto  di  Legnago'  ^  .S9 
Eremitani  in  Verona  499  e  fegu. 

*  Gefuatl  2r4  e  4<^ 
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Trati  Minimi  +4*9' 

Minori  Conventuali  333  e  fegM^. 

+  «07 
Minori  OlTervanti  Jn  Arcaratt^ 

-+"  33*  e  W9 
In  .Gu&lengo  +  431 
In  Ifola  della  Scala  -f-  400 
Nel  Lago  di  Garda  *f*  i\x 
In  Legnago  *f-  74  e  71» 
In  Vecoaa  ai  7  E  e  +  33»  e  feg». 
Minori  Riformati  4*  453 
Del  B.J'ietro  da  Fifa  rf  ati 
De' Servi  di  M.  V.   'ir  »  75  «354 
Dei  Terz'  Ordine  Francefcano  in  5. 
Bartolomeo  in  Monte  «51 
In  Sajita  Margarita  .6^1 
*  Frati  {Umiliati  in  Arcol«  +  259 

*  In  S.  Bartolomeo  della  :Levat4 
di  Verona  +vioo 

»  In  ^.  Criftoforo  +  ^9 

*  In  S.  -Giovanni  della  Beverara 
di  Verona  +'ioi 

•In  S.  GipvanaidiGevio  +  257 

*  In  S.  Gioì  di  B^ldefia  +259 
*JIn  SantaMaria  della  Chiara  di 

Verona  +  35 

*  Di  Monte  Ollveto  +  139 

*  Di  S.  Nazaro  +  7*7 

*  Di  Porto  e  di  Legnago  -f-' 89 

*  Di  Ronco  -f" .  259 

*  Di  R-o verchiar a  :r|- 140 

*  Di  Tomba  di  Canova  +  15.9 
^''ratta  appo  -Santa   Maria  in  Organo 

+  65* 

Su'lGorfo  I  a  1^  e  I  »6 
^fz/^'/tf.Famiglia'antica  Vcron.  +  7^3 
'fumana  Anfelice  Cittadina  Veroiiefe 

-f-119 
Fra  Gabriello  M.  O.  Caldina  1  Vero^ 

ne&  lai 

G 
S.  Gaetano  Tiene  fue  gefta  hi  Veroira 

^•41  efegu« 
Gaiferio  Cittadino  Veronefe  +  ^yi 
Garda  Città  -rf-  >9i,473  e  611 
Gaftaido  cbi  cocì  appellava^  antica* 

mente  +7^ 
Gerardo  Veconefe  Arcivefcovo  di  Spa* 

latro ,  ec.  197 
Giannetto  Beato  Veronefe  465 
Qi^lfino  Agoflino  Giudice  Veron.  150 

Ooo  S'Gio: 
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Giovaani  V«Hovo  di  Pavia  yii  a  7>1 
Giove  Amona  fuo  tempio  in  Verona 

Giu1>flei  «dia  Ghiaft  ai  S  Bernardi- 
no +  jjt 

Giubileo  perpetoo  nella  ChMa  della 
MiHonna  -di  Campagna  +  446 

Giufeppe  VeroneA  VefeovOdiPrlfin- 

eimfiimsné  S  XorenEO  T"  336 
Goctifreddo  Vefoovo  di  Mantova  109 
Gregorio  V  Ponteice  fu  nativo  Ve- 

ronefe  «S| 
S.  GualTardo  AttgudanoTM 
Cir«irf#ff'Pao1o'Firippo  Vcroneft  fuTo- 

deflà  in  Firence  +  3l^a]3] 
Guarino  Veronefe  -f"  ^'^ 

I 
ladone  Signore  di  Garda  114"^  191 
ladone  Conte  ài  Verona  "f*  191 
Indulgenia  nella  Chiafa   Catiedrale 

I4t 

in  quella  di  S.  'Lorento  ^j% 
In  quella  ò\  Santa  Maria  antica 

quale  415  e  fego» 
In    Santa  Maria  delle  Vergini 

+  59« 
JuS.Pieuo  In  Ctflello  106 

XsmbeftSni  Profpero  Arelvefcovo   di 

Bologna  creato  Pontefice  col  nóme 

di  Benedetto  XIV*  71  +791 ,  79 1 

^d  Sjf 

XsnJi  Giallo  ^  teo 

Maddalena  -f*  ^4t 
Silveftro  -|-*  140  e  31} 
Laudare  i  Cavalli  -f*  694 
Laudemio  %i^ 
Leon  IX.  Pontefice  In  'Veronn  i Sé  e 

1*7 

Lettela   d*  Anonimo  circa  la  perma- 

nenia  in  Verona  de' Corpi  de'Santi  1 

fermo  e  Rirftico  j^e.e  Sai  | 

Lite  ira  l'Abate  Zenooiano ,  e  PAr-  ; 

ciprete  di  S*  Procolo  4  e  ÌTegu.  | 

E  'I  Vefcovp  di  Verona  66  e  71 
Fra  i  Canonici  di  Verona  s  eìTem- 
plarjj95efegti.         i 
E  'I  CoWtzìo  della  Santa  Congre- 
gazione 5J5 


E  r  Afcipreia  oc.  di  £  Gio;  kr 

Valle  +  019  e  fegu. 
E'I  Moniflero  Zenoniano  45  e  177 
£  le  Monache  di  S.  Michele  ^  70S 

•  tro 
E  '1  VefcovoGibertl  +  43* 
Fra  l'Arciprete  di  Moororio,  «^I 

Cappellano  di  Mhiole  t  91 
Tra  i  Frati  di  5anta  Maria  della 

Scala  «e  ^1  Rat  tote  di  Santo  An*  ' 

drea  +  J46  +  3500470 
:rra  le  Monache  di  Santa  Maria 

delle  Vergini  ^  ed  alcune  Mg. 

nache  di  QolaKano  ^  369 
Fra  le  Monache  4el  Redentore  , 

e  *I  Rettore  di  $.  Fanfliao  17/ 
Fra  quelli  di  Santo  Stefano .  « 

quelli  di  S.  Giorgio  «f  746 
Pra  l'Arciprete  di  Santo  Abon* 

dio  e  i   Monaci  ài  Vilianovm 
_  +  779 

Lodovico  II.  Imperadore  il  Magno  t'in- 
citdlava  177 

Lonbftrdi  vinti  da  TederieolLaCor* 

/tenova  ao 

Lucio  IIL  Pontefice  in  Verona  «jS  e 
*97 

Lupone  Duca  I^ongòbatAo  xtt 

M 

Mmjfti  Aieanio  ArcivefAvo  fl' Urbi- 
no 146 

«Bernardino  Cardinale  133 
•Gerolamo  +  40 
Marcantonio ,  ed  Orazio  Cardine- 
ii  14:6  +  40 

'Timoteo  Areivefcovo  di  RagaC 
at9 

Manfionarj  della  Cattedrale  di  Vero» 
na  too  e  \oi 

Maria  Cali  mira  Regina  «li  Poloniaiia 
xVerona  15J 

Martiri  quarantamattiriiMti  a  Vero» 
na  li 

MsFxsn  Domenico  Cittatlino  Verona» 

Mariiano  Patrizio  Romano  t% 
Matilda  Contefla  dVJcalia  in  Verona 
190 

Matteo  Vefcovo  di  Tripoli  |7f  +  ftfd 
Maturino  C  recitava  nelle  Chiefe   la 
Aocreijsr  »2ÌC749 
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Mstntfno  qntncTo  tfttferlto  alfe  Mo-t  Mootebe<!iS.GIorg<#titBrtiaa  ^Ji^t^^tf 


nache  della  Beverani  all*'AJ1>a  dei 
i^f^tnoH^  io<»B  1  queUedi'Sajita  Ma- 

rfa  delle  Ve'^giui  +  7*** 
Ma^z^mt  Famiglia  aob.  Varoti.  6^2 
M^Jtct  Marco-  Veronefe-  Vefeovo  di 

Chiozza  145' 
Menfa  Cornelia  143,  144  e:  xaar 
M  crea  to'  novoContrada  ia  Verona  141 
2>;  Mireà  npvù  Pecoraro  Podeftà  del 

Magiftrato  Mercantile:  ài  Verona 
+  oto- 
Mercati  diverfi'  in*  Verona  71^ 
Mefl»  alia-  prima  ora    della  notte  fu 

eoireeduto*  celebrarli  nella  Chiefa  dì 

Santa  Eufemia  la  Vigilia  di  Nata* 

le  514 
S«  Mecrooe  Prato  36^ 
hUmnè  Gerolamo  Beato  Veneeiano  739 

+  119  e  3»8- 
MinifcaUbi  Giovannino  +  137 
Monache  di  Santa  Marta  neil'  I/bla 

delle  Grazie  di  Venezia  ^    396 
*  Monache  di  Sant'Aitata  +  68 
^  Di  Santo  Agoftlno  5or 

*  Di  Santo  Angiolo  3^6' 

Di  Santo  Antonio  dai  Corfo  -f-  59 
^  Di  Santo  ApoUinaro  di  Lugo 

+  »4,  73  e    7*3 
Di  S«   Bartolomeo  dell»  Levata 

37»  e  fegir.  +  «oo» 
Di  Legnago  4^  34e  419^ 

*  Di  S.  Benedetto  in  Mostri tS 
Nella  Contrada  di  S.  NazarotfaS 

*  Di£CaiiranodirMecaane'-f-733 

*  Di  Quinto  555 

D^  Santa  Catarina  Martire  -f- 10 

Da  Siena  -f-  356 
DI  Santa  Chiara  -f-  «39 
^Dl  Si  Cre(cen^iano>''494> 

♦  DI  Santacroce  597^^  ftg"»+567 
Di'  S.  Crifloforo>  -^r  69 

Di  S.  Daniele  -f-  1:19,  576e609. 
"»  Di  Si  Enonif^i*  +  68 
TU  &  Domenico  +  ita 

•  DI  S.  Donato  -f-  99^* 

•  Di  S.  Felice  511,  519'  -j-  yty 

♦  DI  S.  Fid e nz  10^-1-75. 

•  Di  S-  Filippo  in  Sacco  609  +  609 

•  Di  S.Francefco  dal  Corfo  -f-  108 

*  Di  S.  Gabriello  d*  Ifola  delia 

Scala  i-  68 


,» 


I 


i 


; 


Di  S»Giovamii  dellaBeverara  -|- 1  ok 
e  fegu. 

*  Di  6.  Ginliaoo  di  Lepla  +  49 

e  643" 

Di  S.  Gtuftppa  -f  36* 

Di  Santa  Lucia  -f-  63 

Di  Santa  Maria  degU  Aogioli  dt 

VejH>Qa  -|r  ^é^-e  feguu 
In  Lonato  ^  39aeregu, 

*  In  Quinzano*  80 -f-  368efegu. 

..  Di&Mariad'Accarotta54-|^664 
^'Confecrata  -f-  503 

*  Deira  Ghìiira  +  36 

*  Di  Porto  di  Legnago  -f»  89 

*  Di  Santa  Maria  Maddalena  di 
Verona  +  70  e  717 

"^  Di  Caftet  Cecino  +  i6z 

*  Di  Santa  Maria  in  Sòbro  400 
aiègir.- 

Delle  Vergini 748+6(1  e  717 
Di  S»  Maj^tin  d'^Avefa  6ioefegu.' 
^  DiSv  MafCmo  118 
Di  S.  Michele   in  Campagna  477 

•+  699  non   veilivano   i'  abuo 

collo  Scapoiare  H"  7'^ 

*  Di  &  Pkncrazio  48 a- 

*  Di  S.Pietro  in  Moni(lero-f-7i6 
Dei  Redentore  373^  +  479  e  Tegu» 
Di  S.  Salvator  O  R.  501  e  fegu. 

ytài  Santo  Agoftino . 
DI  &.  SUveftro  -f-^t^ 
Di  S.  Spirico  di  Verona  635  e  Tegu^ 

657'eregu. 

*  DI  Gcvio  +  58,  459  e  dopo  le 
correzioni». 

Di  Santa  Terefa  +  457 

*  Di  S.  Tommafo  Apposolo  381 

_      -f-  75« 

Umiliate  in  Arcole  -f"  159 

*  Di  S>*  Bartolomeo  della*  Levata 
dì  Verona  +  100 

*  Della  Cafa  nuova   +   767 

*  DiS.  Criaoforo-t*  69 

*  1%  S.  Gio;  delfaiBeverara-f^iof 

*  Di  Balderia  "f-  «59 

*  Di  Gevio  +  a57 

DI  Santa  Maria   della  Ghiera 
dì  Verona  +35 
Di  Monte  Qliveto  +  1 39- 
Di  Porto  di  Legnago  -^  89. 


Ooo 


Di 
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•  UnilUee  di  Roiieo  «f-  15^ 

*  Di  RovcrohUr*  +  ^40th^ìx* 

*  Di  Tomba  di  Gano?*  +  «59 
.*  Monaci  Bcncdaccini  di  Santo  An- 
giolo jtó 

Di  Stnca  CrlAlna  In  Bardolino 

+  777 
^  Di  Saneo  Bfidio  di  Ver75«+  1  >  7 

*  Di  S.  Fermo  Maggiore  3)1 

*  Minore  35a  e  regu*+  600 

*  Di  S.  Giorgio  in  Brtida  4t4 

*  Di  SiGrogOf  io  òi  Mettane  +  xtfi 

*  DiS.  JaeopodeiGrigliftno-f-a36 

*  Di  Sinea  Maria  di  Gito  +  !# 
^  Di  Santa  MtriaJn  Organo  195 
Di  S.  Nataro  «63 

*  Di  S.  Pietro  di  Calavena  569 

*  In  Montftcro  375 
•'Di  Villanova  +  ij 

*  Did.SttvatordtSermione  +  499 
^Dl   S.  Silveftro^dl  Veroni  +  3 

*  Di  Nogara  +  7 

•^  Nella  Terra  d*I(bla  dtllaSca- 

la  +  %9i 
*•  Della  Trinità  715  +  7f  J 
Di  S#  Zea  Mtggioradi  Verona  44 

e  fegu» 

*  In  MaifeShe  470  e  fegu* 

+  »9» 

*  Monaci  Camaldolefi   in   Santo<An- 

giolo  317  +  6 

*  Io  Santa  Maria  d'Avefa  6ti 

Di  Campagna  +  408 

*  In  S.  Salvator  C.  R.  6^  +  ^77 
Monaci  Giftcccienfi  +  (3ae  67(| 
Monaci  Olivetani  in  S.  Jacopo  del  Gri- 

gitano  +136 

In  Santa  Maria  in  Organo  309 
In  S.  Pietro  di  Villanova  -^  14 
Moniftero  di   Santo  Agoftino  da  chi 
fondato  In  Parma  +   ioa 
In  Salò  .  ivi . 
Di  S*Giorgioappo  Mantova +  103 
Jl6;frif^4rif  Gerolamo  Arclvefcovo  d'An- 

livari  -^  3* 
Métfti(0li  Famiglia  antica. Veronefe  19 

e  ^o 
Munduaido'  fi  chiamava  il  Curatore 

5S1 
Mure  antiche  di  Ver.  -fr  «57,6^1  e  711 
Muro  della  lira  +  5iSe52a* 


Nartkei  o  Nartece  lùoco  d'e(linato< 
nelle  Chiefe.  per  li  publlct  Peniten- 
ti f5«t^4fi5f  «37S 
Sich0f0h  GalefoVeronefo  VeTcovodi. 
Belluno  at.3, 
Gubcrto  Vèrc04ro  diS^Eeono-a-iS 

+  5* 
Ccrolamo- Vèfcovo  di  Teano  %»^ 

Ff 

S%  Nicola  di  Tolentino   fua  fefta  or- 

'    dlnata  oflèrvarfi  In  Verona  5x19513- 

c  514 
S0nt  Enrico  Cardinale  Veronefe  15»^. 

Notai  di  Verona  fovraftavanaallo  $p^- 

dale  di  S.  Daniele  +  xaoefegii.573 

Altre  loro  Commiflkrie  -^  %%%  a 

Qual   jut   abbian   nello  Sgedalé 

«Iella  Piatk  +  »43 
Quando    cominciafsero  ad    Inter- 
venire  alla  Proceffione  d<l  C^rp»/  O^ 
mhU  accoptati  coi   Parrocchi  àKÌi^ 
Santa  Congregazione  535 
'Notingo  Vcfcovo  di  Brcrcia-  '79 

a 

Ofizio  delUSan^a  loquifitione  in  Ve^ 

rona  *|-  100  ^  64!  e  fegu. 
01ibr#é  Imperadore  la 
Olivetani  Monaci  quando  a  tutti  li  Sa* 
perfori  de'  loro  JMonifter j  fu  conce- 
duto 11  titolo  di  Abare  313, 
Qttantk  lafdano  il  titolo  ài  Fran- 
te 314^ 
Oratori  loro  anticI»itL*f*  ^^r 
Oratorio,  di  Si  Filippo  Neri  introdot« 

to  in  Verona  -|- ai  te  fegu» 
Orfano  Ponte  ove  foilè  +  698 
Orfanelli  raccolti  enodriti  in  un.  Pio 

Luogp  in  Verona  +  jlS  e  3I9 
Organo  che  fignificafle  una  volta.  %tt 
OrimMli  Angiolo  Gefuita  Verna.  t47 
Ofmmnfttl  Niccolò  V^ronelè  Vefcovo 

di  Padova  an  Ff 
Orologio  notturno  14S- 
Orologio  nella  Cattedrale  147 
Orfòline  loro  Congregat ione   in  Ve- 
rona -f»  4*7     . 
iOfpitio  cui  fi  dava  nel  Moniftero  j&e- 
noaiano.37,e  3f  > 

Qt- 


fftWttert.  a  tìtiìSt^te   /à   CHiefli  di 

&  Zenone  di  Verona  i8r 

P 
Pacifico    Archidiacono'   dell«i    noftra 

Gitttedralèr  i  )  a6^,  4I9   135  -jr  '3^ 

e  710 
Palazzo-  appo  S*  Zen  Maggiore  4one  41 
Bif/  P'aUxxo    Bartolomeo    PodeM    di 
Verona  -|-  66,  660  e  764 
Giovanni  -f-  763 
Palio  fi  correa  in  Verona  in  tempo' di 

Quarefima  +   331 
Panfilo  GìofeiTo  Veromefis  Vefcovo^  ah 

Segna  246 
Panvinio  Onofrio  Verone*^e  9^  ix^  loi, 

1 04^  1 3^,  1 4^  e  5 1 7 
FkradifO'  che  fignifichi  t^'S 
Parrocchie   di  Verona   quando  rifbr* 

mate +  5^3 
Paftrengo  Caftello  di  Garda  +  61% 
Ptcorsrù  Gerardo  Cittadino  Veronefc 

+  681 
Pcliegrino  Eremitano  Beato  Veronefe 

Penitenti' pulrblici  153,-  155  +  9* 

S.  Pietro  Martire  Domenicano  Verow 
nefe  ^^t- 

Pilcatto  Franchino  Cittadino  Verone- 
fé  +  150 

Pio  Soccorfo   Fraternità  qirando^iilj- 
tuica  in  Veroba  159' 

Pio  luogo  de' Derelitti  -f*  418 
De'  Mendicanti  -|*  433. 

Di  S.  Francefco  4-   *'^ 
Pippino  Re  d'Italia  x6,  8^^  +•  795 
Santa  Placidia  l^ergine  W 


79P 


Placito  che  fignifichi  -f-  %% 
Porta  Organa  ove  foffe  -f"  7r3* 
Del  Ponte  Orfano  +   698 
Dcr*  Vcfcovo  1 84  j  1 85  ,  573^577^ 

+  657,658  ,  7«»«7'3 
Di  Santo  Stefano  484^739,  740 

e  744  ^ 
Antica  di  S.Zènoiie  1x7;  607+698 
portici  dinanzi  alle  Porte  delle  Ghie- 
fé  a  che  fervi(fero-i53-- 
Prepofici  di  Santa  Maria- della  Chiara 

+  36  e  759 
Preti  Secolari  aveano   ingerenza  nel- 
le Chiefe.  de.*  M4Miaci  +  67J5  763  e 
775^ 


Proce/fìòne  raunavafiìa  D'omenica  ilef «- 
le  Palme  neUaChiefa  diS  Paolo  395 

ProcefiTione  idituita  in  onore  de^di»Qci 
Fermo  e  Rudico  458' 

ProcelHoni  difmeire  in  Verona  395 

Onarant*  ore  nella  Cbiefa  di  S*  Luca 
+  48 
Di  S.  Fermo  di  Brà  747 
Qnarefima  magg*  e'minore  H^  7^3 ^  7Ì^ 
^ifttlU  Dorotea  Signora  ài  pietà  gran* 

do  745'  ^  74^ 

R 

J(amBsliÌ0  Gerardo  Verone/è  Vercov9> 
di  Civita  di  Pu|;lia  145 
i.  Regalie  quando  ruinaifero  19 

Rinoceronte  quando  condoro  a*  Vero- 
na +- 1 3.3^ 

Riprando  ultimo  Conte   di<  Verona^ 
59»  t'  7%6- 

Rifi  loro  coltura  quando   introdotta 
nel  Veronefe  +  56, 

Ritmo  in  lode  di  Verona  160,.  775  ^ 
fegm 

Riva  Caftello  i8i 

^flmani  Geremia  +  ^^S' 
Ubertino  +  76^ 

Btlla  Scala  A'deleidò  figliuolo  di  Pie* 
tr^  Bonodonato  614 
Aimonte  Prior  di  S*  Giorgio' 485* 
Alberto  Capitano  del  Popolo  Ve- 
ronefe 339»  555  +  665 
Arlberto   Prior  di  S*  Giorgio  485 
Alberto  Signor    di   Verona  -f-  30' 
Aiboina  Badeffa  in  Senta  Maria 

delle  Vergini   751 
Aiboina  BadelFa  in  Santo  Agoftt- 

no  +  31 
Alboino  Sig.  di  Verona  516 
AiigioJa  BadeiTa-col  nome  di  Fran- 

cefca  in  S.  Michele  483. 
Antonio  e  Bartolomeo  Signori  di 

Verona  ^%%  e  fegu; 
Ikrtolomeo   Vefcovo   di  Verona^ 

•   107 

Bartolomeo  Michele  ^%% 

Beatrice   BadelTa  in  S.  Domenico* 

-f  113 

Bonav ventura  da  Bergamo -K655. 
Bouavveacura  d«  Verona,  ivi. 

Q  Bo-^ 


Soo 

r#//#  ScmU  Boniftcìno  614 

Bonifacio  Prior  di  &  Giorgio  ^ts 
CftD  Grande  |.  Signor  di  Verona 

4»i,  s«^+  3«««75 

n.  7$J+  »»0»  ijj«  tu 

Can  Signore  4*3  ^  fegu    544 

Catarina  feideffa  in  Santa  Maria 
delle  Vergini   751 

Federico  75}.  Ebbe  dlverfe  figli- 
nole ^  una  delle  quali  per  no* 
ne  Beatrice  a&rma  il  Canobio, 
non  Tenta  errore  «  che  fu  mo- 
glie di  Corrado  di  Brandembur* 
go  i  e/Tendo  cerio  che  fu  naari* 
tata  a  Corrado  di  SlambergiC- 
me  fi  ha  nel  ceAamento  dello 
ùxSo  Federico  >  fcrittoln  Tren- 
to 1^  anno  1339  «  un  efémplare 
del  quale  fi  conferva  neli^Archi. 
viodel  Moniftero  Ai  Santa  Ma- 
ria delle  Vergini  di  Verona. 

Prancefca   ftadefla  in  Santa  Giù 
ftina  d'  lilafi  ^tv  e  4«3 

Friinano  fratello  di  Can  Grande 
IK  +  i3t  e  i3f. 

Frignano  figliuolo  del  fuddetco 
Can  II.  +  ^seéjct 

Giorgio  Prior  ài  S.  Giorgio  4S5 

.Giovanni  44S  e  449» 

Giufeppe  Prior  di  S.  Giorgio  413 

Guglielmo  Sig.  di  Verona  -^  65 

Guido  eletto   Vefcovo  dL  Verona 

,  »03  +  551»  5«o.  e  5«a 
Lifiibetta  Mooica  in  Santa  Ma* 

ria  delle  Vergini  751 
Manfreddo  Ve^vo  di    Verona 

ao»  +  94 
Margarita  figL di  Ma(linoIIi753 
Maftin  t  4^3,  +  3» 
IL  tot  e  4** 

Nicodemo  Vefcovo  di  Frifinga  ti  l 

Once  rei  rò  514+665 

Oriollna  Monaca  in  Santa  Maria 

delle  Vergini  753 
Pantafilea  BadeOa  nei  detto  Mo^ 

ni  Aero»  m .. 
Pietro  I.  Vefcova  di  Verona  lof 

IL   tu  +  lot,  109  e- 557^ 
rietro  detto  Booodonato  614 
Rinaldo   Canonico   di   Verona 
+  65  e  tfì 


VfJìsScsls  Sltveftra  Monae»  In  Sant» 
Maria  delle  Vergini  753: 
Tebaldo  +  6$. 
Ubertino  35- 
;Scirma  neirXl  Secolo   iSS  e  fegu* 
'  Sculdaeio  +  607 
Seminario  Vefcovile  +  416* 
S fresie  Cortefia  +  1316139 

Lodovico  Vefcovo  d'  Adria  147 
SftSf  VaJeriO'  Veronefc  fu  Vefcovo  dT 
1'      Allifà.  ivi, 

S.  Sir»  Vefcovo  di  Pavia  709 
Soldi  piccoli  +  504< 
Groflt .  ivi  • 
Tfi  oro-»  ivr^  e  7to 
tfipéii   Giovanni  Canonico  di  Veronnr 
poi  Vefcovc^  dL  VicenlA  437  ^  431. 
+  IH  e  107- 
Sorte  terreno  Incolto  -f"  >40* 
SpMTSvitfs  Prancefca  ^  349 
Sperandlo  Vefcovo  di  Vicenca  54. 
'Squilla  Campana  coli  detta  11 1^ 

T 
Teatro  antico  de*  Verone  fi  i7t  ^  710* 

e  iègtt*^ 
TempeiU  memorabile  xt* 
Templari*  poffedeano  la  Chiefa  di  SI. 

Vitale  %^T 
'  Tfmpfsim  Francefco'  Vefcovo  di  Vì^ 

cenaa  54 
^Teodino  Cardinale  mori  In-   Verona. 
•     J4»  e  54*' 

Teodorico  Re  de' Goti  fa  abbatter    U 
Chiefa   di  Sinto  Stefano*  i^  e    per* 
chà  -f-  77* 
.'Terre  donate  dal  Vicentini  ai  Vero-* 

nefi  +  %T 
^  Tertiarie  Agoft'iniane  +  470* 
Domenicane  545  +  100 
Prancefcane:  "f*   34$  e  4*0 
Minime  -f^  446 
De'  Servi  di  M«  V<  +   340' 
Teforiere  della  Chiefa  di  Verona  11^ 
Tiu^tU  Maria  Cittadina.  Verooefe* 

Dilla  T0rrt  Catarina   -f-   t4r 

Domenico-  +  34  7 

Girolamo  ec.  345. 

libra  non  Laura  746 
Sinta.  Tofca   Vergine   Cittadina  Ve- 
ronefe  119 

Santa. 


Santa  Tofcaoa  Vedova  Cittadina  Ve- 
ronefe  581 

Sanca  Tcucerlt  'Y9 

Traslazione  del  Corpo  di  S.  Zenone 
26 ,  89  e  376 

W 

Vaneggio  Caftcllo  +  «jl 

Vangelifia  Btato  EremicàAo  Verone- 
fe  515 

Vapgatari  Gerolamo  Beato  Domenica- 
no Veronefe  56 j 

'Uktpti  X.appone  Firrentlno  ran.  1301 
era  Podeftà  in  Verona  +  571.  E 
lo  fa  dei  130S  aa  altra  volta^come 
il  ha  in  botolo  del  Monlftero  di 
^anta  ^aria  del  leVerginl  nel  Cam- 
po Marzio  di  Verona*  "Li  Podetlà 
di  Verona,  xóttie  fi  ha -nello  Statuto 
dei  r«2S,  dato  fuori  dal  Signor  D. 
Campagnola,  -faceano  P^ingreffo  il 
dì  «9  Giugno  ,  ^nde  il  ibr  reggi  ^ 
mento  PiftefTo  giorno  del  feguente 
^nno  «li  >teraiinav4i .  -LViino  1330  era 
Todéflà  di  Verona  Guerzelon  Tem- 
pera Avogadro  Trivigfano-  Quelli 
Bonzenone  Avogaro  dal  Co:  Mofcar  ^ 
do  fu  appellato ,  -ma  in  'Rotolo  nel 
•  citaro  Archivio  fi  chiama  «ol  nome 
fopraddetto^  'L.o  che  ho  qui  volu 
to  avvertire  per  correzione  della 
mia  Cronologia  già  data  ^uori  in 
feguito  alle  Cronache  dei  Zagata  e 
del  Rizzoni. 

"Ventura  B.  Dometiictfilo  Veronefe  561 

Verona  quando  incendiata  705 

Vefcovato  di  Verona  cinque  anni  re- 
dò  vacante  dopo  Puccifione  di  Bar- 
tolomeo Veicovo  della^cala  ^  193, 
508  e  5;«  , 

'Vefcovo  tli  Verona  Tu  Capo  della  Re- 
;pu.bblica  Veronefe  -^  6^6 
vVeniva  eletto  dal  Q^trQ.i^xtsìi 


8bl 

Era  Principe  dell'Impero  t^s 
Quando  il  di  hii  cadavere  comin- 
ci affé  ad  etifer  accompagnato  al- 
la fepoltura  da  ogni  ordine  di 
Clùerici  Wq] 
Inquiftionif  cficium  s^  i  n  gè  ri  fce  ne- 
gli iffàri  à^  Moniftero  di  San- 
ta  Maria  in  Organo  304. 
Quando  vi  deputale  gli  Economi 

305  «  ^^gu- 
Sue  giurifdiziohi  i9|  -)-  7C5 

Còme  fcAea  vtrasferirn  nelle  Chie- 
fe  fuddice  de* Canonici  +  6ii 
In  quella  «di  Santo  Stefano  14 
Vicenza  in  potere  «li  Federico  IL  Im- 
peratore ^o 
Vifconrt  Sartolomeo  Cittadino  Vero« 
ncfc  ^  711 
Cefeftino .  ivi  • 

Era  Famiglia  illuftre  +  é$% 

Urbanoill.  fuci:èitò^outefice  in  Ve- 
rona 139 

E  coronato  nella  ChiefadiS.  Pie- 

tro  In  Caftello  106 
Decide  una  lite  fra  i  Canonici  di 
Verona,  e  1  Teil]plarJ395e  396 
Uomini  Illtrftri  Veronefi  che   furono 
iMonaci  Caméldolefi  +  41$ 
£  Canonici  Lateranefi  4~  ^t 

S.  Zaccaria   MoniRero  nobiliiCno  la 

Venezia  46  e  4S6 

^na  Monaca  4e1  derto  Mònif^e- 

ro  venne  ad  afbìtffre   in   quello 

di  Santa   Maria    degli    Angioli 

di  Verona  +  376 

Z4nchi  Lelio  Veronefe  fU  Vefcovo  di 

Re  timo  t45 
Zittelle  diSanTa  Croee  loro  Coiigré- 

gazione  >hi  Verona   -f»  444 
Zeno  <Radnèfo  Patrizio  Veneziano  fu 
^Podellà  di  Verona  -f-  107 
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Errori  fc(4ferti  ed  fmndati  Ì0  fuejt  Operai 


LIB.  L 

Dc*0>rpl  dt'Sanci  Cofioo  «cpag.  %•    VeggafTeae  U  torretioAe  n^I  JI.'. Li- 
bro tlU  pAft»  Sjf  a  A  celili.  tlUi 

Dc^Ss.  Corpi  Ift  Santo  StifaDopag.  II  Lib.  W.  7)0 

Di  P»t«rno  Vcfcoyo  115  Llb.  IV-  645  ^  ^4€ 

De*  Vcfcovl  Teodorjco  «  e  Diatetico;  Db.  J  V.  pag.  jjSji, 

pag.  i6t  ,  r 

Della  Chiefa  dtUa  Trinità  190  Lib.  II.  73C 

Della  Chiefa  di  Sfota  Anaftafia  loi    ,  Lib.  li.  55$ 

Dc'VefcOvi  Gerardo  e  Maafreddo  %o%  Lib.  If.  505 

Di  Guido  HclU  Scala  Verc«  eletto  »oj  Lib.  IV.  5(0 

Del  Vefcovo  Bóoiocontro  %o6  Lib.  lUl  6S,  e  IV.  llj( 

Di  Tebaldo  ,  e  Matteo  Vescovi  «09  Lib.  III.  191. 

Della  Chiefa  dk  S.  Naaaro  i^i  Lib.  IV.  711. 

Di  Bonifacio ,  Alberto  e  Manfred^o  Lib.  1U«  U 

Co:  di  S.  Bonifacio  169 

Degli  atti  de'SMii^ermo  «  RuAi^o  «Lib.  IV.  5H 

3«9 
Deeli  AbaH  di  ^.  Fermo  Minore  J6i    Lib    IV    tef 

Della  Ciiiefe  Ai  S.  TommafoCantua-     Lib.  IV.  75» 

rienfe  |04 
Della  Chiefa  di  S.  Jonimafo  Afpo*    Llb*  IV«  711 

iloio  j«> 

<LIB.  IL 

DeeliUmlliari  della  ctfa  di  S.PaoIoj97     Llb.  Hi.  «9 

Dello  Spedai  di  S.  Barnaba  461  Lib.  III.  691  e  IV.  5%| 

Della  Chiefa  di  Santo  Stefano  di  Mal-    Lib.  JUI.  »9t 
fefìne  469 

Aila.paj^.  471  del'Secondo  Libro  a* è 
dectofaveilarfi  della  Chiefa  di  S.  Ze- 
none appo  Malfefine  ne*  due  Do- 
cumenti Impreifi  elle  .pag.  471  e.474 
^ell'  ifteffo  Libio.  Ma  ci  eravamo 
dimenticati  avvertire  il  Lettore,  che  * 

di  altre  Chiefa  edificata  ad  onore 
del  noftro  Vefcovo  S.  Zenone  ta 
Cam-pielione  terra  del  Milanefe  in 
ouelie  fcoperto  abbiamo  fa  vallar  fi  « 

De^  Frati  di  S.  Felice  9*1  Llb.  III.  70  IV.  5^7  e  %n 

Della  Chiefa  di  S.  Jacopo  alla  Pigna    Lib.  IV.  647 
530 

DelU  Porta  del  Vefcovo  577  Lib.  HI.  157.  IV.  71»  e  711 

De' frati  di  Santa  Croce  5^^  J.ib.  1,V.  567. 

Del- 


Ì03 

Err&ri  Cairr^r 

Lib.  I  I.  I>i  fiemigirìo  L  ptg.  704* 

In^io  daìStg^  Mnratori  «Difftrtmoixe  n»  che  folamente  focto  Lod«irta»  Vit^ 
Ixrm^aécvst  s'introiiiiflè  né*Can^ci  U  vita  comons*  perloche  fi  comi  fidarono 
■A  fìchticar  i X^hioAri  o  Caaonidhe  ia  vicinanza  delie  Cattedrali,  acciocché  Ji 
Àeva^tfo  Is  nette  per  ctmtttre  in  Cere  le  ledi  di  Die .  Però  quando  Luitpraado 
Sconco  fcrive  di  B^engario  viiftio  Re  d'Italia  Hic  Rmx  Ixeùfi^m  petit ^mc  Imu^ 
^es  Domino  camt ,  e  in  quella  occafioqe  ammazzato ,  non  è  l'crilimile  ^c  d'  al« 
«ra  Clriefa  C  parli  che  della  Catte<fa«U>  (entrando  diificil  cofa  che  qiicfte  Ca. 
>xionìche  e  CoDegiate^^foiTer  jallota-f  rofragut^^  anche  nelle  altre  .Chiefe  della  Cic«i 
^cà,  come  altrove  CQAÌD(uirando»dic«mj|io. 

*3>eUa<}hkfii  dirli.  Zenone  detta  de'Ss.  Benigno  e  Oso.  ^if% 

li  due  documenti  impreiiì  alle  pagine  473  e  474  non  appanensono  ^aUft  de£« 
lOi  'Cliiefa,  ma  ad;Altra  di  ;$.  Zciuvie  jnellartertadi  Ompiglioae  deHa  JDiooefi 
^  MUano. 


Della  <3iiefa  diS.  Jacopo  Illa  Pigna  f  jo  18).  fV«  6i^ 

Dove  fi  è  pavlato  dì  quefta.  Chieia  avendo  accennata  una  lite  ocorfa  fra^Oi* 

jpitolo  dd -Canonici  della  Cattedtale^e  quello  della  Santa  Coner<^a7.ione  fti  om* 

meiso  di  ricordare  che.ièndo  fiata  di(ì>utata  in  Venezia  la  caula  aìConfigUoT 

reiiillimo  de'XL.<^  N.  refiarono  i  primi  li  ai  Luglio  i^^s  VÌAcitoci, 

Della  Porta  di:5  Zenone^  e  del  Poftte  I&.  IV.  69S 

Orfano  607. 

l>cTU  Contrada  de*  Boriati  ^07  Llb.  :IV--  T" 

30i  S.  Martin  d' Avefa  619  lilx  IV.  5}o 

Del  Moniftero  della  Vangadizza  6z|  lib.  III.  173  e  X9 

Dello-Spsdale  di  Santa  Apollonia  70S  Ub.  IV.  f  19 

DcUa  Chiefii  drSanto  €gidio  7J6  lih.  ili.  117 

JA  Sanca  .Jdaria  della  Vittoria 'S19  lib.  IV.  696 

.     liKHL 

I>i  ^Santo  Apollin^arc  di  Lugo  »5  Xib,  IV.  71J 

Di  Santa  Maria  della  Chiara  49  i,ik  IV.  6f4 

Rocca  Ifiaggtore  53  Lib.  IV.  é7§ 

Ti  xSanto  Antonio  di  Legnago  74  Lib.  IV.  Tia 

Di  S.  Vito  di  Cerea  88  lib.  IV.  767 

Di  Santa  ^ofiaedi  Santa  Maria  di  Meft*  lib.  IV*  67^ 

torio  J  jz 

Di  Santa  14flm  appo  S.  Zea  Maggiore  lib.  lV.'6f7 

117 

De' S&  Pietro  •  Piolo  io  OunptgMtxS    JJBì.  IV.  7^ 
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80^ 

Del  Monif!era  dì  S-  Spirita  di  Geyio  * 

m 

* 

LAdBoFot'  pattata'  abbiamo^  de^  Frati  -e*  Suore  di'  Santa  Maria: 
t  di  Gèvia^  promej^venda^  di  pubbUcari- li  fégfiémi  dna  Docu^ 
menti-  nette*  pagine:  ultime^  di^  quefla  Hoftra  Ofpera  ^  tate^  promijfie- 
ne:  adetnfiende  noi\i  qtùvi  pereii- imprimere  ti'  faceiame.^ 

Ddl^  prime  Documento  impariamo  che*  p>  deiti^  Preti  e  Suore  /i» 
guivanO'  at  principio  Ciflituto  degti*  Umiliati .  La  Carta  è  netl^ 
Arebivi^  dei'  Meni/lere^-  di-  Sé  Spirito- di  Veremék  ntt^  zóé  nm^  X- 
num^  j^ed  è^di  quejle^  temee^^ 


Xm  VIF  f htrsnce-  FcEnianó'  in  Jeb'ettn  ÌJK  Caminata  Do^ 
''  mus  FracrjV  MarchefiiV  ^  in»*  piofentisk  Presbiteri  Wa»- 
rimbèf ci  Ecclefiat^  Sanfti' Viulis  9  Obmiiri  Pantani  >  &.  Bona*- 
zuitts.  Hiimàliatonin»  ^r.  THa  Rigrandi  de  Jebcco  ^  Sl^  aliomo» 
teftiimf  rogatorum  &c;~ 

Htique-  fuprafcriptusr  MarcKefiùs  verba»,  8c.  confenfù'  Me*- 
rrda^ejus  Uxoris^y,  ut  dicebatttryL&  tpfa  Merkt»  verKM>'>.&  con*- 
fenfui  fuprafcrupti:  Manrhefii  fui  Viri.  psomsCerunr  fuprafiDripto* 
Presb^cero^Warimberto*  perpetuane)  catti  utan»  fervacurì»^  Ibr 
fiatim*,  &>  xnconrinenti  fijpfarcripcus^'Marchentta».  &;  Merida». 
Adèlafia^^  &.  Giranav  Veconefa*,,  hnigpla  ^.  Richencilima  >.,  Gar«^ 
xendr,^  DuIceBelhr.  voknces^  dè^  propria^  ▼<riuntate».  &  confen- 
£v^  viverr  comnmoe^  &*  onmia  bonay.  &;  poderer  quai:*  mod<> 
habenr».  vel  joftr  deinceps:-  habere-  potuerinr  j,  in  comune'  pò* 
fiierc',,  &  omnia^  carum'  bona  in-  fuprafcripcta^  Fratemitate  re« 
nvaciaverrv  ^  ^tz*  inviceo»  onu»^  alteri  adteadeser,^  Se.  obfer^^ 
vare*  j>CDniiiren]iir».  Sa  Fratemìtatenir  inYicea»  promiferunc  •  Ibi 
linomiiieDci  di£br  Sorores  elegerunr  disunì:  M'arctieffum,.  &. 
Meridanp  fibt*  Miniftrum>  &   Miniftram  fecuodun>  modwm 
Umiliatoran»^  «pii  congregatur  ad  Dbmums  Gràrae^  &  infupcir 
promifbruAt  ei?' IVrarcbefib  Miniitto^  qui^  modo»eftV  &  prcrtenv- 
perer  eiit  obediantiàxnv  8c  caftìcatem ,  &  reverentiam  ^  &i  re-^ 
imnciav^runt*  proprio  »  &  propriarvoluntatis,.  Ir  in>  figna  fra» . 
teeintatìsv  ^  obedientiaioicalò^  pacis  dedèrun^  iitiprafcrtptar 
MeridaB'  MlniRraer  hoc  modà^  Si  ordiar  quod'  ipfar  roulierea^, 
&  ipfe  Marcbefiìisr  in  cpncordiunr  majorum  partium-  habeanc 
g  potddatcn  elig^i  IFraunicatcoL  HkMniliatocimi  qjAorun»  coar. 

8F«- 


|fegaQiiir  èò  Dmmmi  Giare  «  ft  fi  iliqiit  tffianim  Soroniw 
^elicli  exire  de.  iftt.  Fratcfoicat^ ,  &  non  triafirer  ad  iftann 
VnuraitatMi  HumtKacorum  nihil  poffic»  &:  kabete  debcatdft: 
kpaUi^neor  «k  nh^à:  (upMfcrì pw^  Frttonuiaùs^. 

Aum9ii  MCGXVilf;.  IiMUaioft^  VL. 

EgD  Ardicio  Dfti  R«|^ta.  Snrici»  Noanua- inacffiii  ng^ 

U  Aniivh^  impétriénm  €9m9  ds  Jémf^Brmg^nxs.  V^ctmÀi  Vt^ 
0m$s  /«iM*  PtMifèfhi  U^éhhè  Fram  r  SMm»  datF-  (Mm9  itgìi» 
Vmiìimt  Sffmiié  i»^l#  Marm  di  Mà9$nmy^  ^mi^f fmpr&  pikéf»- 
gsrifct  Fingsm$0-  MCèmeìH^  U  qmk  €nd$0i.  mm»  fmrÉeckk^ 
mA»  s*è-d0io^  €hfOitd$t9ùd€Ui  Umilim  #  ^/^  éhS..  iiàr^ 
«a-  di^  IdkwHfvs  frff^  un*  $mdefi9»$  y.  eféul0.  mm^  oK  mmML  du^ 
divnft  Gaaifrir^fQaMl*. 

Die  Jdvtrfepttnio^exeume  Augd&'.Jà  Mòntedédi  JupDd'- 
^  in<^D5t  Aibertim  de  Caftelnova^  ia  préfeoM  Fratrts-  AU- 
danis  de-  loco-Sanfti  IieoDardi^^ Verone,  Dftt  Albrièa  Clerki^ 
Blebìe-  AffbiKÌS'Cledeì^,  Bardi  ferweoci»  Dfii.Ep>(bopi  v  WaU« 
Inerii  fiìii  qu« .  AfaH  v  &  a  lioram*. 

Ibtotie  ad  tfttnciam  •  Fratris  Ferrabm-^  de*  Gébeco^DomU* 
BM  JaccHkiS'  Veronenfli  Epìfcopus'  talem  fecir»  cooceffiooeai  ficr. 
dìceosv  Nm-  Jacobus  Dei  Gratta  Vcroneofis^' EpMeopns/ AuAo»- 
ricate- Apoftolica ,  A:  noftra  ftatimnoa  ÌQ?*loeo«Qebeci,.>quefii^ 
edificavi^' quondam  FraterMarchefiuriii  vicìfHa^jufdeai  ViU- 
ha,  quS'  dicitur  Forche ,  ur  Frati»',  .96  96rorea<^,  qui^  &5  qua- 
aimc  ibi  fuiic,.&  prò  tempore  fucrinf^debèaiK  fervare^ Regu— 
km  Saft£lt  Marchi  de  Mantna  ,  &  eiegant  fibiMinìArum',' 
five  Re£^orem.  Concedimue'etiani',  uc- Ecclefianr  edtficent  ad** 
fieoorem  Dèi  ,  &<  GloriofiiRinas  femper^Virginis-Mapic*,  fc^ 
Beata»- Agnetis  Vipo^nis  &  Martyrb  ,.  io  oua''b'abean^  Cleri-- 
eoa,  &  Sacerdotea  lecunduoi  quod  eìs^vidobittiv^  exprdìre,  &• 
Cimiterium  habeant  »  iaa  t^men^  quod  ad  divina^  offieianoi^ 
admittant  Parochiaooe  in  prsjudidum  Parochialia^  Ecderix  , . 
nec  ad  fepulturaa ,  nifi  iUoa , qui  ibi  eligerìnt  fepellirt  i  &-tunc; 
Faroehiali»  EcdoGÓ.  medietatei&'habeat>devhua;fep9liiira&  cau»- 

{a. 


Ift'cptt  els'fibvfBtruit.  De  t)rtls  «utem  noTalIbuB.,  'are  %aìmà^ 
Itìms  nulH  ^citnam  tribuere  ««c^aatur  •  Ec  ^uia  in  Parochia 
Ecclefis  *Gét)eci  pnsediélus  locus  ^ft  "ficus  ^  &  EcckGa  debea 
eonftrtti ,  ftatuimus ,  ite  'in  fisauiis  amiis  *iii  iefto  'N»caii$  Do* 


nini^'oAo  <Uebiis  ame,'vel  poft  Mmiftor  prediftl  loci,   airi 

Ero  tcttipore  iuem  dare  debeac  Archipresbycaro  EccfefiK  Ge- 
eti  TecìpiettH^ppo  ipftì  Stclefia  unam  ^ibram  «corae  ;  in  alik 


eomtbus  FratreSy  &  Sorores ,  i^ui ,  A,  t{\xx  ftinc^  &  prò  tem- 
pora -erim  Miniftri ,  Convarfi  ^  <3krìci^  &  aalii  qui  de  Domo 
erant,  &49oinum,  8c  Etrclefiam  otti  ibi  conftruzepint  ^a  ju« 
TÌfdiflbioRe  'ApchipresAyyteri ,  &  Eeclefkntm  P}ebÌ5  Gebeci  qui 
*funrt,>&  prò  tempore  {uerinc-OKimo^  ica '«aman  «quod  in  prae* 
^iftts  mrilam  fibi  ^vendicare  poffinc  jurìfdittionem ,  ^el  aufto* 
ritatem  hd>eant  .  Si  quis  autem  bHJufiDQdi  oonceffionem  no* 
Dratn  ,  -Se  *fkfii  Pape  AtiSiorhace  conecflSooem  ;£Afiain  infrin» 
^ere -rei  tiolare  tenta verit ,  iram  Domini -viTcns  incurrac^ 
&  ipfius  ^«oéloritate  D6i  ^apis  ^  ■:&  -nóftra  ««xcomunicationis 
'^inculo  àonodamus.. 

Anno  Dfii  milldfimo  ^ccoteStto  ^rigeGìno  aoao  Indi- 
^ione  duodecima^ 


'"E^o  Omnébomis  Widonls  Mtmtis  C3eda6  SaerL^aktii 
^Hotaritts  ««Qgatus  intorfi^,  &  fcripH^ 

'^uendw^  ^d  avendo  quello  foi  €opm$o  da.tm  Ejtmplar  membrana* 
^^0  neWArMvio  del  -Tltomfti^^  di  Santa  Maria  deÙe  (argini  -di  Ve* 

'^^ona^ako  •^»-m.  3.  di  -regnlame  gP  indagatori  di^fimili  Jocu* 

-m9enH  4>o  meeo  fleffo  deliberino  ^^^quefia  carta  moke  belle  notizie 
appartenenti  non  tanto  alla  Storia  Saora^bo  ^alla  ^r^na  ^eUa 

iPatria  noftta  imfanandoJU 

IN  nt)minc^San{fae  SclndividuaeTrinitatis.  Amen.  Anno 
a  l^at^yit^e  Oiii  Noftri  Jefìi  Cfarifti  MiIIefifiM>  Tr eceiK 
tefimo  Trigefimo  tiono  ,indì£ltoi»e  Septima ,  die  -Lune  vige- 
*iimo  nono  Menfis  Novembrìs  4n  Tridenco  is  domo  habica- 
tionis  infcafcrìpti  Ofii  Fridcrici  de  la  Scala  Comttis^  Te» 
fiatoris  >prefent!btts  idrraicripii  Dfiis  Henrioo  de  Ralk)  Deca- 
no majovis  Ecdefise  TridentinaSi  Petfo  4^  Rallo  Canonico 

iDajo* 


|fegaQi|ir*  èì  Dmmmi  Ohm  «  ft  fi  tUqiit  iffanim  Sowmin» 
^elicli  exire  de.  ifta.  Pmer lùcat^  |  &  non  triafirer  ad  iftami 
VrauroicatMi  Humitlacorum  nihìl  poffic,  de  kabete  dtbeatde: 
kPoiti^De^da  Ifiblla^  lìipMfcrtpni'^  Fratenmatia*. 

AoM  Mi  MCGXVilf.  IiuUaioft^  VL. 

EgD  ArliciO'Dfti  R«gis>  Snrici»  Nounua- inaerlìii  ragé* 
ani»  ft  fcrtpfijb 

i^  AnbivÌ0^  imfsfimm  MNf  1/4  Jémf^BfmgMn^,  V^€mfM  Jhs^ 
iWM  /«fMa  trssfnhi  U^dmi  Fratti  a  Simiv^  W^/T.  (Mh§  Jttglh 
Vmilimt  stpmUé  di'-Sé  Jttfra»  Ji  Mma^vm^^  mti^f  fmp9^  piksp^- 
gsri/c9  Pimgémté-  MCàfèmìH^  U  qmk  ^mhaf.  cm^  pmtuckm^ 
v$li€s'èil$$tù^  €k9r09dinùMli  UmiliMi  #  qwlh^  éhS.,  Màr^- 
é»;  di^  MÈn$9vs  frfi  un*  wt9dffinf  ^.  efétd^.  mm^  «K  ìmml  dm^ 
diviffé  Cmigr^gftiff^^' 

Die  JdvirfeptuiiO'^exeume  Augiiffi>.Jà  NTóntedèdi  JupDd'- 
^mtyDta  Albertini  de  GaAclnov»  ìa  prafencia^  Fratrts-  AU- 
danis  de-  loco-Sanfti  Iieonardi ^^ Verone  ,  Dflt  Albrièa  Clerici.' 
Blebìa-  Mònds^Cladai,  Bardt  ferweou»  Dfii  Egl(cMÌ  v  WaU« 
Herti  filli  qih  AfaH  v  &  a  lioram.. . 

Ibtoue  ad  iftftncìam  •  Fratris  Ferrabm-^  de*  Gébeco-Domu- 
BM  Jacoeua'  Veronenfll  Epìfcopi»'  talem  fecic^cooceffiooeai  ficr 
dkeosv  Nm-  ]aeobus  Dei  Gratta  Véroneofis^^  EpifeopMr  AufUv- 
ricate-Apoftolica^   A:  noftra  ftacutinoa  io^lo€0«QebetÌ9^quefii'^ 
edificavi^' quondam  FraterMaitcheliurìii  vicìma  «juTdem  ViU- 
li»,  qus^dicitur   Forche i  ur  Fncrcs'^.&;96rorea',  qui^&qyaa-: 
■une  ibi  ruM9.&  pm  tempore  fuerinc^defa*ai»t  fervare^  Regu-< 
km  Sasai  Marchi  de  MantM  ,  &  eiegant  fibi-MiniArum  ,^ 
five  Re£^orem.  CoBcedìmiia'etiam>  uc-EccIefianr  edificent  ad'* 
Beoorcm  Dèi ,   &<  Gloriofiiiiinas  femper-Virginis-.  Maria  %   fc* 
Beat»- Awictia  Virginis  &  Marcyria  ^  in  Qua^babean^  Cleri- 
CM»  &  Sacerdotea  lecundura  quod  eis^videbim»^  exprdire,  &. 
^miterium  habeant  ,   iaa  taroeo.  quod   ad  divina^  officia- iuwk 
admìttant  Parochianoa   in   pra&judi«um   Parochialia^  BcdcGac , . 
nee  ad^  fepiilturani ,  »ifi  iUoa  ,qui  ibi  eligerìnt  fcpcllirt ,  8ciunc: 
Farochiali»  Ecolofia^  medietatem  habeat.dcvhiia;fep9liiirs&  caiu- 

{a- 


fft'cptt  ^s'fibvfBtruit.  De  t)rtts  «utem  noTallbuB.,  "are  iinimt^ 
Itìms  nulH  ^cìtnam  trìbuere  ««c^aotur .  Ec  ^uia  in  Parochia 
Ecclefis  *Gét)eci  pnsediélus  locus  ^ft  "ficus  ^  &  EcckGa  debot 
eonftmi ,  ftatuimus ,  ite  'in  fisgulis  amiis  «in  iefto  *Na«aii$  Do* 
nini^'oAo  <Uebiis  ame,^vel  poft  Miniftar  prsdifti  loci,  qui 
prò  tempore  iuem  dare  debeac  Archipresbycero  EccfefiK  Ge- 
beti  TecipiettH^ppo  ipftì  £tclefia  unam  ^ibram 'Corae  ;  In  alik 
emfiTbus  FratreSy  8c  Sorores ,  i^ui ,  i8c  tpx  ftinc^  &  mo  tem- 
pora-erint  Mìnift-ri^'Convarfi^  <}kri€i^  &'^4ii  qui  oe  Oomo 
erant,  &  49oinum,-8c  Ecckfiam  otti  ibi  conftruzerint -a  ju« 
Tirdi£lbioRe  'Archipre^byteri  «  &  Eeclefiantm  P}ebÌ5  Gebeci  qui 
*funrc,>&  pFO^eiiipore  fiierinc-eKimo^  ica  carneo  «quod  in  prae* 
^ì£tts  mri lam  fibi  ^vendicare  poffinc  jitrirdittionem ,  voi  auftoN 
ritatem  hd>eant  •  Si  quis  aucem  bujufniQdi  oonceffioDem  no* 
Dratn  ,  -Se  «fkfii  Pape  AtiSiorhace  coneeflSooem  faAam  infrin» 
^ere  -rei  tiolare  tentaverit ,  iram  Domini  -  vircns.  incurrac  ^ 
iSc  ipfius  ^HvEloriiate  DBi  ^apis  ^  .:&  iióftra<«ccoaiumcaiionis 
'^inoulo  aimodamus^ 

Anno  Dfii  milldfimo  4«GeiiteIjtto  «igeCmo  aoao  Indi- 
^ione  duodecima^ 

OE^o  Omnéboims  ÌViSoriis  Montis  CSedas  Sten-^alacii 
^flocarius  «^G^tus  intorfui^  &  fcripE^. 

ottave  ii'-tffigmemo  tìi  ■Tfikrm  d^Ua  StaUt  wenxjafMo  #• 
'^vendtr^ 'Cd  avendo  quello  fot  €0pUto  da. un  Ejtmplar  membrana* 
-€90  ntW'ArciivU  del  'J/hmfie^o  di  Santa  Maria  deHe  Vergini  M  Ve* 
'^Nma^àkp  -^.-m*  ^.  S  ^regalarne  gP  indagatori  di 'Rimili  docu» 
^menPi  ìfro  mceo  fieffo  deliberato  ^^vquefia  carta  moke  belle  notizie 
appartenenti  nmt  tanto  alla  Storia  Saora^be -alla  J^r^na  ÀeÙa 
rPatria  noflta  ÀmpaoandoJU 

IN  nomine ^SanSfae  Sclndividuae Tnnitatis •  Amen.  Anno 
aTsTaùvit^e  Oiii  Nòftri  JeTu  Gfarifti  MilIefifiM>  TreceiK 
tefimo  Trigcfimo  tiono  ,iiidiàfOBe  Septima ,  die  -Lunas  vige- 
'fimo  nono  Mcnfis  Novembris  An  Tridenco  is  domo  habìta- 
tionis  rinfcafcrìpti  Ofii  Frtdcrici  de  la  Scala  Comttis^  Te» 
fiatoris  >I>refent!bns  idrralcripii  Dnis  Henrico  de  Ralb  Deca- 
no majoris  Ecdefise  TridencinaSi  Peuo  4^  Rallo  Canonico 

fnajo* 


«ajorn  Cèdefo  TrideMiM  A  ArduprdbiMra  PIcIms  de  1j^ 

[aro   TridcMiM  Dioecefisi    Rcrfandiao  de  RAogootbiis  de 

Umu  Casoaico  fradid»  m$ljom  EcclelÌB  TrìdeaciiUB./*Fra« 

•tre   Domioico  dt  tPadiu  Priore  'Fmcoini  ^PrtfdicatoruiD  .de 

Tridenco ,  Fratre  Paulo  de  Tridento  Ordinis  Prsdioaforuiii^ 

IFratre  Fraacifco  ide  Maiima  <sttardia«o  Gonvenuu  Friumm 

MtBontm  ^e  Tridcoto,  Fratre  johanne  «de  Ptdiia  Ordiois 

Fratrum  Itfinoruin,  S'ratre  Haymerico  ^e  Haocna  tTrkwe 

Fracrum  >}ieceautaniin  Coaveocus  de  Tridento,  Fratre  .)o» 

fianne  de  ^Ttrosa  Ciefiore  Fracrusa  .Hercmicaotin  0)nve»» 

'tus  TridMCNM,  'Fratre   MartW»  "Saccrdote^A  Fvatre  ffiacw 

tKolomeo  CoDverfo  .de  &  Maria  ide  MoneelMildoi  Magnifico 

Nicolao  pro^  TridemMi^  "Presbitero  XSuillìdmo  de  Sarda- 

f^nai  Presbitero  Riprando  Capellano  in  Sando  *  Vigilio  »  Pres* 

.*Stcero  FrideHco  de  Brida,  Magiftro  Petro  filio    fer  Hea- 

<t€Ì    deOurlano   TrìdeotjMB  ^Dicecefis  «    Johanoe   Nottrio 

quondam  <fliagìftri   Leonardi  «de  S.  Sophfa  »  iacobo  ^orario 

quondam  Ter   BqTiì  ^e  Tridento^  ^xnafliftr0  Fodecico  ^&rto 

«re  quondam  ifer  Andreas  de  Verona    nabitatore  Tridenti  ,À 

iCaftellano  .<}uoodam   fer  ^Bonavenwre  .de  Verona   fteftibiis 

jnl  hxc  fpecialiter  svocatis  flcrogatis  &  4iliti  pktrttHf.  ^um 

fa '>mo  brevi  tempore  «vivat ,  ^&  in  hoc^feculo  /moliis  :mife« 

iff.ìs  replcatur,  &  fugiat  velut  umbra  i*Mcijt  -in  (anitate  vcl 

profperitate   ^aomemanea   oiUatcntia  >«ocffidendttm  :ld   ciro» 

m  agnificus  <vir  Dominus  Fredericus  de  la  ^ala  <Gomts  *Va1* 

li(p.ullicell«  confid^rans   humanam  «.natiiram  cito   labi ,  volcw 

'   de   futuris  /f  rovidare  ^  «^imeos  ne   ab  intcftato  deccdcrtty,  .& 

inter  tìpfius  ^Heredes   aKqua  .contentio  ^naficereiwr^   quid    in 

dif  pofitione    booomm  fuorum  .itbi  videtur  4i)eÌHif  &  rutiline 

faciendum  per  faune  nnncupativum  Se  :6o€  icripcis  Teftaoea* 

tum    proprio  ore,  &  libero  4notu,   faous  <oq>orey  -fotegre 

.mentis  4xc  -ditit.  Primo  tElìgo  Sepukucam  <orporìs  mei  apud 

Ecdefiam  majorem  Vcroneniem  in-una  Arcba  lapidis  qu«  lìac 

iic  ponatur , extra  januam  ma^am  TerfusStcatacnXiiper  -ponti- 

culum  .rc^m  ver fus  mane  m  medio  diflx  }aniie  voc  Scalìao- 

rum  per.quos  afcenditur  fuper.diAum  iPomiculum, '&  fi  in 

aliqua -parte  ^cederem  «extra  -ci vitatem 'Verona,  ^oìo  <quod 

*lieredes  <&  fidei  commiiTant  mei  fatiamt  ^conduci  &  poni  loor* 

f)us  «meuro  in  dì£U  Archa ,  '&  etiam   ia  dtAa  Arcba  (coodu- 

caxur  icorpus  olim  «ixorìs  mcae  DomÌDc  Imperatxicia  de  An- 

lyo- 


cyocUa)  &  quando  .dafta  duo  corporà  eruat  tatua  poCu  cla« 
udatur  difila  Archa  cum  claviculis  ferri,  &  ìmplotpbetur  ca« 
licer  quod  ipfa  non  poffit  amplius  aperiri«  Item   volo  jvbeo 
8c  judicoy  quod  omnia  quas  invenirentur  me  tenuiflè  de  alie« 
ms  juribus  &  pofleffionibus  injufle  »  reftituantur  Se    relaxen* 
tiir  illis  quibus  i^filarent  .&  pertinerenc  de  jure  fam  Eccle* 
fiìs  locis  ac    perlonis  Ecclefiafticis  quam   fecularibus  de  qua^ 
cumque  conditione  efle  velint ,  &  quod  omnia  qua^  olim  Bar« 
tholomeus  meus  Filius  habuic  de  Prebenda  Canonicatus  Vero* 
nse  reddantur  &  rofticuancur  illi  Canonico    feu  Capitulo  Ca^ 
nonicorum  cui  fpefilarenc  de  jure.   Icem  fi  aliquid  habuiflem 
vel    tenuiflem  de   ilio   illorum   de  Cunetis   in  San^o  Zorzo 
VallifpuUcelle  quod   mihi  deveaeric   in  parcem,  &  etiam  fi 
aliquid  habuiflem  de  ilio  illorum  de  Ageretis  de  Prcdellis  in 
vallibus  Gadii   vel  allibi,  quod   tnihi    devenerit  in  parcem, 
fuper   Territorium   fiiper  quo  edificavic   unam  domum  olim 
Omnebonum  de  Sufpiro   in  qua   nunc  moratur   Barthelucius 
in   Verona   fiijper   Cantonum   Guardapefine   juxca  Ecclefiam 
Sanéli  Symeonis  quod  datum  fili  e  mihi  in  partem  cum  aliis 
domibus  de  empcione  fa£la  per  illos  de  domo  mea  ab  here« 
dibus  Albricis  de  Lendenaria,  quod  territorium   dicebanc  iU 
li  de  Rodulfìs  de  Lendenaria  efie  fiium,  quod  fi  inveniretur 
difilum   territorium   effe  difikorum  de   Rodulfis ,  quod  dicìum 
terricoriuiQ    cum   di£lo  Edificio  domus  &  aliis  edifitiis  quae 
eflenc  fiiper  eum  prò  eo  quod   habuiflem  ex   inde  di&is   de 
Rodulfis  quibus   f^efilarcnc  de  jure,  integre  reftituantur,  & 
relaxeocur.  Item  li   aliquid   haberem  de  ilio  qUod   fiiit  Bon* 
zenelli  de .  Crefcentìis  in  Cavalpono  vel  Albaredo  volo  &  ju* 
beo   quod  unicuique  ruprafcriptonim,  cui   de  Aio  habuiflem 
&  tenuiflem,  &  cui  reftitui  debetur  de  jure  integre  reftitua- 
tur  aut  fatisfiat  in  denariis  vel  cambio  per  modum  quo  con<i 
cencentur,  &  fi   dì&x  res  quae   deberentur    reftitui,  non   ef« 
fent  reftìtute,  aut  date  fiiiflent  mihi  in  partem   quando  feci 
divifionem  cum  illis  de  domo  mea   aut  empte   fiiiflent,  per 
eos  qui  heredes  mei  quando  non  poflènt  eas  aliquo  piodo  de 
jure  defendere  vel  convenire  conditiones  ad  defenfionem   vel 
habere  fatisfa£lionem   eis  de  hiis   que   propter  hoc   deberent 
reftitui.  Item  volo  &  jubeo  quod  Abbati   Monafteril  Sanata; 
MariaB  in   Organo  de    Verona    reftituantur    privilegia    fua 
quas  mihi  dedit   in   cuftodiam  quas  habent  figlila  apenfa  & 
Ut.  IV.  Q-4  4  f"^^ 
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lune  in  uno  Stcho  8c  fimtluer  rdtittiaotur  Comuni  <Ic  Vrt^' 
Alt  de  VilllepulUcdle  unum  ifiium  privilegium  cum  Sigillo  ài« 
lefej  &  alia  fua  Inftrumenta  j^ua  itine  in  «ino  Sadio  cum 
Scttco  xum  Armatura  6cadiata  sn  ^no  iìinc  Inftrumenta ,  ^uc 
pertiwttc  nd  JurHdìAionem  >di£le  Vailts  «  ^  arti  alibi  4ibi  re* 

Sertremur«  Item  volo  ,  .te  jubco  «^nod  fi  in  ^atutis,  A  or« 
inamentiat  ^ue  tangunt  ad  Comicatnm  jneum  ValUs  Pulii, 
celle  9  vel  ad  aliquam  aliam  meam  ;terram  icontianrctur  alt- 
^juid  non  jMridi^m  »  &  jura  .alia  ^ue    loquereotur  jit  aljqui- 
hu%  Datits  fi  ve  .gàbellts  fol  vendi»  que  de  jure  jion  ^flcnt 
accipi^  caflencur^  A  arritentur«\&  ,ex  nunc  caffa,  «rrita^ 
^ana  «  8t  «uUtua  iraloris  .«Afe  pronuncio  •  Item  :pro  «o  ^uod 
tecepi  de  datijs  ^  &  aabe11i$  iu  Valtepullicelh  ,  volo,  Jk  ^u« 
beo  quod  ile  fiftis  'ottorum  Comuoiam  <jque  ^iht   telnemur 
iblv<re  .de  toto  tempore  ^quo  cdflaflent  Polvere  diAa  £fta  me 
rexiftente  #xtra  domum  quod  difta  Comunia  ^ihil  fi>ivere  te« 
fieancur,  .2c  4iihjl  eia  accipiatur,  .&  fimrltter  xlico  volo^& 
jubeo  de  quacumque  alia  inea  terra*  Item  trecentum  mioaJia 
farine    frumenti  ]>ofite  |>er  Comunia  yallirpuUioelle  in  Ca« 
flro  Marani    quam  faabui  &,  poftea  ceponi  feci  volo,  "Se  ju- 
beo  quod  fi  quando  diQum  «Caftrum  fuit  éìruptum  di&u  ià« 
Tina  «non  fuit  data  diflis  Comunibus  «quod  deiur  «  vel  <foÌVA« 
^«IJnS^^^*  tur  tìfdem.  Item  donationem  quam  fecic  mìbi  olìm  Salingucr* 
cara        '*'•  ^^  Ferreria  de  omni  co  quod  habebat  tsn  Civixate  Verone^ 
&  ejus  .diftTi£lu  faciot  .&  reftituo  Domine  Anne  c)us  iBlic 
de  quibus  fibi  fecerant  reftitutionem  j>er  publicum  Iftrumcn- 
tum  I  volo  «  &  relinquo  quod  ,de  eo  quod  iiabere  xlebet  Tho- 
malius  frater  naturatis  Ai&e   Domii\e    Anne  a  me  ,  ^difte 
Pomine   Anne  .detur  illud  quia  de  fuo  dari  feci  .di£lo  Tbo« 
mafio  prò  veftimeoci^,  &  calceamentis  fi  jpfa  voluem  s'cci- 
pere«    Item  ^ico,  A  confiteor  ^llam  ^uantttatem    ^cunie 
•^uam  reliquie  .jdi£tus  Salinsuerra  in  fuo  ceftamcnto   fiiit  con 
intencione  qnod  Thomafins^  &  Pifamis  cjus  filii  aiacuraiea 
habcnent ,  &  iUud  cis  relinquo  »  .8c  «olo  quod  lienedes  mei 
habeam ,  nec  -petant  ieu  -petere  poffint  quod  jam  difto  Tho- 
tnafio  qui  di^o  f^ifano  ftipervixit ,  reftitui   ipublicucn  Iftru* 
«aentum.   Item  lego,  judico,  &  rcflinquo  quod  &r  AntMiio 
Nptario  de  Marano  vel  fiiis  lieredibus  .dentar  CamVmm  vel 
fUnarij  Si  fibi  .dati  iìon  funt  per  modum  quod  heredes  con» 
if  niem-ur  de  Cam'blo  i    vel  denariis  de  co  quod  eictima^i'^ 

tur 
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cut-  dòmtts:  fua  quo  eft  ìcl  Furgo:  CaSrìrupti  ,  de  qtxz  i< 
pfe  fecic  milù  f  donationenB  ^  de  qua  donationc  LeoneeliuS: 
tiotacìus.  quondam  xnagiftri^  Bercolini  de*  SaQ£lai  Maria-,  ia 
Organo*  nocavit  Inflcuoxeocuca.  ^  Icem;  &  aliquidi  umquanv 
tiaberecuc  veL  acquirecetiu;  de-  Inftcumencis. .  SecvoKom'  y  Se 
Servaciim  it  qui  ^  &  que  defccnderunc,  ex  quadanr  Serva: 
nomine  Mairixenda,.  de  quibus;  GulUelmus:  de  Sàn£lQ>  Jufto' 
de  Caftrorupco'  fecit  milit  donatiooem;  volo,,  .&jubeo9.  quo^ 
fecundunii  quod  difto'  Guliehno'  pronùfi.  haeredes.  xntL.d^nt  fi^ 
bt  vel  bcredibus>  fuis^  utilixatem.  coaventieoteip  •.  Icem>  fi^  alir^ 
quid  baberetur,.  veL  acquireretur  de  certis^  Inftrumeotis.  mihl 
daùs>  per  Umbertum  j.  &.  Brucui»  fratrcsr  filiat  quondam»  Do» 
oiinit  Guizzardii  de  Ronchp'  coft(aQg)iineo&  ineos.  de  juribus; 
iàb'h  fpe£ìamibus.  prò*  parte  Aia  de  ifio^  quod  fuic  illoruoi'  d^ 
Bafomis»  ex.  quibu&  Avia.  £ua  ^  &  me^  aefeendieruii^  de  tptQ/ 
ù0f  quod  acquicer^cuc  occafione  .di£loruni>  rn(l'rumeotorap:i<  voc- 
iai. &.  jubea  quod  pec  heredes>  .meos>  eorum>  heredibus*  detur 
medieps.  fecundumì  quod  hoc  eis«  pcomili •.  Itenii  lego»,  &-.re- 
linquo'  Tboaudio^  quondam.  Salmg)ierrer  de  Ferrarla.» .  quinqua» 
gjnca  florenosv  auci ,  veii  valorem*  ipforuiB»  quo&  mihi*  mutuìavic: 
uìi  Savona,  &  in^  Tridento>&  fi:  ultra  hoc  repecisetur  me 
de  jure  fibi  tenera  (atisfiat.  ex:  fubtraUendo'  de'  di£Us^  .floreniS' 
iìea  denari is;  illud  quod  cecepìlTét ,.  &  quod  dari;  deberec  Spr 
fiori  fue  domine-  Anne  de-  eo-  quod  fe(:ic  ipianp  habere  de 
iuo,.  ut  fuperiusv  di&um  efi..  Itemi  legp>  &:  jpdico»  Avogario» 
Coco*  vigintiJquinque'  flbreno»  aurr,,  vet  valòrem^  ipTorum^ 
quQs:  mihij  mutuavie  im  Savona  •.  Iteor  vollò,.  jiidIco«t.  8c 
lelinqua,.  qpod  onrnibus»  penionis ,  quibus>  teneor  pro^  aliquo» 
debito  in^  Vecona,.  &:  in^  Savona, ..&  in»  ornnibu$>  aliis  partU 
bus-  ubi  eflenr,,  &:  inter  alios*  qpifiAifcumquet  perfonis  „  Sp  oia- 

Sìftcis.  qui)  aliquidi  debuiffent.  liabuifle  a*  me*  pro^  hborerio'  ca» 
;ri!  melMacani  &  pro^  quacumque  alia  meo»  labocecip*  per  meos- 
fieredes'  fia&  iuce^cai  fatis£id:io^  &  fo&itio/  8c  etiam:  bcBedìbus* 
^ondami  Domini.  Bernaixiini  Judlcis>  de  Cubiculo'  de-  ÌParma^ 
Z&ificntas»  tibcasi  lai^nfes*.  Dbminor  Iohanì]io>  Jìx^ich  de;  Fò- 

lieredibus^  Cènttumi  &  quinq^tag^nup  librai-  Januenfes»  quia  fno^ 
xtint  tati  liidices^  tempore-  quor^  fui^  Vicamus:  JanueniiS'  Se  Sa^ 
irqnenfis:.  &  prS^iStam  •folutionen»  velò;  fieri*  pKdt^sr^  tmìsh  ]u« 


plxnoi  de  Brixiai  Gèntum  &.  quìnquagiotar  }i]>pa$^  Januefifes 
r  Damino*  Fcanzono  Jiid^i?  de-  Tònfis  de  L^o*  veli  (wfi 
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dicibus  vtl  «orum  hcredibos  quandocumque  haberent  vel  ob« 
tinerent  illud  quod  habere  d»eo  de  meo   falario  a  Januea- 
fibus  &  Savonenfibttf ,  &   cuilìbet  alii    officiali   &  familiari 
qui  mecum  ali^uo  tempore  RtiìStt  8t  Quibus  teneor  tam  de 
denariis  prò  fuis  falartìs  quam  de  aliquo  alio  jure  vel   caufa 
quod  a  me  de  jure  habere  deberenc  quod  per  meos  haeredes 
eifdem  folvatur  &  fatisfiac.    Icem   le^o  &  relinquo  Alexan« 
dro  quondam  Jacobi  de  Veromi^  nepoci  mec  Nutricis   DomU 
n«  Agnecis  centum  libras  denartorum  Veronenfium  parvorum . 
Icem  lego  &  relinquo  Bonavencure  quondam   Jacobi  de  Ve« 
fona  &  Jacobo  (ilio   magiftri  ]ohannis  ab  aqua  de  vita  fiiiis 
duarum   nutricum   filiorum  meorum  quinquagiota  libras  Ve* 
ron.   par.    prò  quoque.  I(em  lego  &  relinquo  Catherine  de 
Anticoo  Nebellme  quondam  Ter  Guizardi  de  Ferraria^  & 
Simone  de   Gadio  domicellabus   olim   Domine    Imperatrici^ 
Uxoria  me«  que    diAae  uxori  meae  multo  tempore   fervi  ve» 
runt  quandocumque  ipfae  vel  aliqua  ipfarum  vellet  fé  nubere 
vel   monachare  aut   alia   fua   negotia  facere   ducentas  libras 
Veionenf.  par.*  prò  quaque.  Item  lego  &  relinquo  Marie  de 
Gifalelo  olim  domicelle  di£le  mee  uxoris    habitat  Gadii  vel 
Ronchanove  8t  Uxoris   Johanini  Donequiete  viginci  quioque 
libras  Veronenf.  par.    vel  ejus  hseredibus  •    Item   volo  »  lego 
le  juBeo  quod   Antoniolus  de  Miano   de  Parma   qui  tanto 
tempore  mecum  ftetit  3c  kgaliter  mihi  fervivit  &  fut  (ìlu  & 
defcendentes  ex  eis  toto  tempore  vitas  fuae  a  meis  hxredibus 
habere   debeant   viAum   &  veftitum   condecentem   fecundum 
couditionem  fuam  dummodo  voluerint  cum  meis  heredibus  per- 
manere.  Item  volo  jubeo   l^o  &  relinquo  quod  omnia  qua 
PiCardo  ^''"^   ^^^^^  ^^^  Dominus  Picardus  de   la  Scala   Icgavit  & 
della  Sca«  reliquit  in   fuo   teftamento  tam    prò  anima  fua    quam  quo« 
!»•  cumque  alio   modo  quod   totum  illud  quod   inveniretur  non 

efle  taftum  vel  attenditum  quod  per  meos    hseredes  in  totum 
attendatur  &  obfervetur.  Uem  volo  jubeo  lego  &  relinquo 
Francefco  quod  omnia  quae  olim  Francifcas   quondam  Domini  Nicolai 
figliuolodlde   la  Scala  confanguineus   meus,  qui  inftituit  me  (ibi  hacre» 
ó^n^^s  " ^^^  l^^vit  &  reliquit  in  fuo  teftamento  tam  prò  anima  fua 
^^  ^    ^'quam    alio  quocumque  modo  quod    hseredes  mei  fi  haberent 
iilud  quod  fuit  fuum   vel  prò   illa  parte  quam  haberetK   de« 
beant  integre  attendere  &  obfervare.  Item   lego  8c  relinquo 
Tria  millia  libraram  denarior.  VerQi^enf.  par.  prò  male  ablatia 

mo- 


monetisi  quae  difpenfari  debeant  per  meos  Fideicommiffarios. 
prouc  eis  melius  videbittir.  Item  lego  &  relinquo  Conventi* 
bus  Fratrum  Predicatorum ,  Minorum  &  Heremicarum  j  Ser« 
vorum  Sapéls  Mariae  Moocìs  Carmelli ,  Columbse  de  Verona  {a) 
&  montis  Baldi  ejus  diftriélus  Centuoi  librai  denar.  Veron. 
par.  prò  quoq.  Convenni  ialicer  quod  de  diClis  denariis  prò 
quòq.  Convtntu  ematur  finus  Calix  argenci  8c  unum  appara* 
mentum  a  Sacerdote  continuo  celebrando  Miflas  ibidem  & 
fuperfluum  di£lorum  denariorum  ponatur  in  utilitatem  luarum 
Ecclefiarum  &  diélorum  Fratrum ,  &  quod  quilibet  Sacerdos 
diélorum  Conventuum  debeat  dicere  unam  Miifam  &  totum 
OfBcium  Mortuorum  &  ccteri  fratres  converfi  &  ìUiterati 
debeant  dicere  Pater  nofter ,  Ave  Maria  &  alias  orationes  p 
&  femper  me  &  meos  defun£los  generalicer  in  fuis  orationi« 
bus  habere  coraendacos.  Item  lego  &  relinquo  omnibus  Mo« 
iìafteriis  &  locis  Monachorum  cujufcumque  condicionis  exi- 
ftant  habitantibus  in  Verona  &  ejus  burgis  Tres  libras  Ve* 
ronenf.jpar.  denariorum  prò  quoque  taliter  quod  quilibet  Sacer- 
dos dictorum  locorum  debeat  dicere  unam  Miflam  8c  Offi- 
tium  Morcuorum  prò  anima  mea  &  Defunélorum  meorum  :  & 
ali!  qui  non  eflent  Sacerdotes  tam  mafculi  quam  feminae  di- 
caot  Offitium  Mortuorum  &  pfalmum  de  Profundis  &  Pater 
nofter  &  Ave  Maria  &  alias  orationes.  Item  lego  &  relinquo  Mal* 
fanis  de  Tomba  de  Verona  quinque  libras  denariorum  Veronexx-^ 
fium  par.  Item  lego  &  relinquo  omnibus  Hofpitalibus  &  Heremi- 
toriis  Veronx  &  ejus  diftri£lus  &  quas  funt  in  Comicatu  meo 
Vallis  pullicellas  Tres  libras  Denar.  Veron.  par.  prò  quoque 
prò  anima  mea  &  Defunftorum  meorum  •  Item  lego  &  relin- 
quo Ecclefie  Sante  Marie  Antique  de  Verona  ubi  jacent  cor* 
pora  Defun£lorum  meorum  Decem  libras  denariorum  Veronen- 
imm  par.  taliter  quod  Sacerdos  di£le  Ecclefie  a  die  qua  dati  fu- 
erint  fibi  di£li  denarti  per  unum  annum  una  die  in  ebdo- 
mada fi  alii  diSrs  folemnes  non  eflent ,  debeat  dicere  unam 
Miflam  prò  anima  mea  &  DefunClorum  meorum,  &  fi  non 
poflet  dicere  in  una  ebdomada ,  dicat  in  alia.  Item  leso  & 
relinquo  quod  cuilibet  Sacerdoti  Veronae  &  ejus  dioeceus  Se 
diftrielus   detur    tantum  ficut  coìnfuetum    eft  dari  prò   una 

Mif. 

(a)  Credea  il  Cotite  Mofcatdo  che  la  Chiefa  delia  Colomba  circa 
Tanno  ijij.  foflè  uffitiata  da  una  Frage  Laicale  detta  della  Coiombet- 
fa.  Ma  qui  impariamo  eh* era  polfeduta  da  Religioli  Regolari. 


Ztó 

MiAt  dieenda  I  quam  dicat  pro^  anima  met'  &  DefunEtorunD 
mcotum*^  Item  lego*  &  relinquo  Sorocibus.  Minoribus.  San6le 
Monache C^^^  Qtdinìs    ia  Clauflro^  Santi  Michaelis.  de  Tcidento.  que. 
di  S.  MifOUiltoues   mihìi   fervivcrunt   Deccm.  libtas.  denar^    Veronen^ 
chele  di     par*,  quolibec  anno^  prò*  auxìlio»  veftimentorum  &:  aliorum«  ubi 
Tremo.,    acccffariorunv  prò.  ouibua  denaciìsr  dccem.  Socores  &  Frarrcs. 
earum*  fempcc  me ,  tUorem  mean»  9c  mcos.  Defun£los>  in<  fuis. 
Miffia  &.  orationibus*  habeant  comendatos».  IceoL  lego  &  re* 
linquo*  quodi  per  meos  hercdcs  detur  &  affignecur  Sororibus 
Monache  Minodbus  Ordinia  Sance.  Giare  de   Marano.  C^oaùacus  Ti» 
minori  ia.rolU&a  miibus.  muJtoa  honores  Se  fecvitia«  habui  &  familia. 
ct[i"deL  ^^^  finoimcc  unam  poffeifiòaent  de  meis^  pvopr'i'is.  vabris-  dua« 
Tirolo.     ^^^^  brentarurn  oley-  de  fiSto*  omnii  annasando»  eìs.  &  dum^. 
di£la«  pofleflto.  non.  fUecìt  data  &  afTignata.  eia.  vel.  earum.  nun- 
eiis  quod.  heredcsi  mei»  teneamue  dare  &  conduci,  facere  dK 
&i^  Sororibus.  omnit  anna  ìil  Dominica.  ift  quinquagifiroa^  du* 
as  brentas^  oley  boni  ualendoi  condaci  fiicere  pra  qmbus»  dìde- 
Sorores  8c  eatunt  fratres.  f^inMP  ine  »•  uxorcnt  meam;  Se  owxm 
meos»  Dbfun£lo&  in;  fuis^  Miffis.  &  orationibus  habeanc  comen» 
datosv  Item.  lego  8c  relinquo»  Trecentas*  libras;  denariis.  Ve»^ 
Bonenfium)  pan  quarum-  medieta&  detur  patipecibu&  Chritti  iris 
Verona  ,.&  alia.-  medietaa  paupecibus  Chriftà  iaComitatuL  meo- 
Vallisi  pulUccUe  &:  pcRroni&  majpremi  neccfl^ate  pattentìbua. 
la  dirpofitione  meorum»  fideii  commiffariocust  pto  at  cis%  vi-- 
debiiuc  melius.  faciendum.».  Itent  volo»,  jubea^  8c  reUnquo^ 
Alhire'qttodi  heredes.  mei:  manutcnere  debeanc  Sacexdotes  8c  (accre 
dr  Santa    eelebrari  &  officiarti  altare   San£le  Cbre  quodi  aedificavL  & 
Santi  Ma-  ^lo^^vi  tiì!  Ecdelia.  Sanfte  Avarìe:  Antique  proi  anima,  mea  & 
na.  Antica!  I>t£un£U>nimt  meocum:  Sl  Altare  San^  CatJiaeine  in:  Sanfia; 
di  Verona;. Mari»  in»  Ct'aA^ica-  qnodi   dotavii  prò  aniima:  matertere  laee 


e  di  Santa:  j^QjQJQ^  Enyde  filie    naturalis.  quondam*  Dòmini  Hiniricl  de 
in^?anta    ^gf^  ^^^  pcoavi;  fecundnmi  quoit  retiquit  &  or<iinavÌG  in;  fuo< 
Mar ja  alla  teitameiito*  quòd  facesem*  quando*  inffituic  me.  Auimi  heredem. 
Chiavica  •  quibus^  beneficits;  date.  fun&  poflefliònes;  propcer  hoc  facien*- 
dum  «.  Ea  fi  pcedifài  mei  heredes-  quodefcumque  ceflaicoa  po- 
nete didos*  Sacetxloces  per  unum»  menfem»  ^  quod  Epifoopus. 
Verone  dance*  pona^  Sacoadocems  in:  Aliarr  Sanfie  CatHecine' 
quod  eft  in  Sàn£ìfa.  Mariai  in>  Clavica,.  A  Uà»  SanAe  K£acic: 
itìi  Organo  Sacerdotem^  poaao  in  alucT  SzQ&jt  Qare  quod 
oAf  ia  San£U  Maria  ibuiq^a:  prò*  illa;  vice:  cdSaaa ..  Item»  vo*^ 

lo,. 


3o  9  legp  Bc  rcKoquo  quod  omnes  xedditus  Se  SntroyaiB  o- 
•mnuim  (pdlCeflioiium  &  4^rium  «qua^  ttitco  a  Mon^erio  Swm* 
^i  Zenonts  «de  Verona  iit  Parona  femper  tper  iineos   lìcrcikis 
^  iSuccdTor^s  ponancur  &  xltTpenfeatur  àn  .aputione   £ccle(ìe 
^i^i  MonafUrii  :SaA£U  Zenonis  «de   Veroaa  »  &  ^Iibi  «num- 
-quam  aliquid  pQpatur  -vel  idiftribuAOir  de  j)redi£lis  miù  iììuA 
•quod  ^poneriecur  ^&  ^diftribuerecur  prò  tenendo  Sacecdotes  «^ui 
^officiareot  in  Ecclefiis  que  itine  in  Parona  &  apparamentts^Chierenel* 
:&  .in  4ipcatione  diflariim  £c€lefiaruai«&  domorum  iipfariiro  >^t]e<^  terra  dì 
percinerenc  ^d  xlifkuiD  Mooa'fterium  tSan£U  Zenonis,  <&  pre-*^^^^"^' 
^i£la  attendere.  «det>eant  prediali  inei  4ieredes  in  poena  ^uod 
•quando  Jion  attender^nc  valendo  facere  &  atoendere  iquod  ,prc« 
.di&e  poflelfiones  <&  jura  «deveniant  in  .di£lum  Monafternim 
Sanali  Zciionis  -de  Verona  cum  «x  hudc  mee  àncentionis  ^c 
:&,  velica  ^ua'odo  4ion  accenderens,  predilla  omnia  ^ura  'que 
babeo  in    predi^lis^  in 'idi6lo  OMonailerio  t'cfiica'fle ,  &  quod 
in  ipfum  >dd>eanc  wdevenire^  Item  ^olo,  4egOY  judico  &  re- 
jinquo  'quod  unum  alcare  <on1lruatur  in  Eccielia  imajori  'de 
■yccona  in  honorem  "San'de  Trinitatis  in  loco  ubi  mélius  -vi-^  n^'i*^^ 
^ebibur  Epifcopo  .&  Capiculo  Canonicorum  Verone  &,  iprum    tiffìim"' 
altare  Joto  Jk  'ei  lego  &  relinquo  <le  «neis  propriis  poneffio^    Trinità 
'i)ibus,»que  -va'leant   in  redditibus  omni  .anno  Tria    mì^ia  li- nel  Dooro 
brarum  denariorum  Veronen^fium  par^^  )  de  qurbusTedditibus  niu-  *^^  Veroni, 
jisri  t)rdino&jui>eo  idl£lum  akare  ^eOucibusCaHcfbusAncho* 
4DÌs  &  pulcris  apparamentrs  prò  diélo  .altari  &  'Sacerdocibus-, 
Canddjhs  &  Dopìeriis  cere  ad  fufScientìaTn   prò  Miflìs  &  ^« 
liis  Ofiktìis  <e1ÀranidIs  &,  .«continue  coram  ;di£lo  altari  effe 
<iebeam  (tres  I^ampades  'CUm  oleo  ^ue  ardea^it  iquoufque  1Vlhl« 
ie  &  <quocun>que  ^lia  offitia  •celebratbuntui'  >de  ^iie  &  no£le 
<juoJibet   aliare  2c  loco  in  di£la  Ecdeiia  Majori    Verone  £i 
éiSto  aU^ì  offitiando  debeasìc  ibi  4fk  xotuinue  tres  Sacerdo* 
tes  qui  -exiftentes  fani  «dcbeaot  <continue  celebrare  fimiiiccr 
Mìflas  Teria  fecunda  tertia  &  -quarta  Mortuorum  Feria  tfuii> 
ta  MiflTara  <Je  Spiritu  Sanflo  Feria  fcxta  Miffam  in  bonoreni 
Sande  Crucis  &  Sabibato  in  honorem  Beate  Virgi«is  Marie 
falvo  {\  in  aUquo  xlidorum  <lierum   eflct  aliqnod   feAimi  ma* 
gne  fo'lem^ìtaus,  die  ^ero  Docnioico  Miflam  éc  <i'i8to  «die  Se 
oaiQcs  alias  boras  debeaxit  licere  in  Majori^  £ocle£a  cuiti  Sa« 

cer- 

X^)  Al  prcrcnie  farcbbonno  ducati  4*500.  di  L.  6-  4*  di  inoncta  piccola 
V'cnetiana . 


otfdocibus  &  alìis.  Canooicis  qui  ibi  offiiiftreflc  &  io   omnì 
bora  dcbeaoc  dicere  Officium  Feri»  À  Mortuorum  »   A:  li  u^ 
na  bora  aliauo  cafu  non  poflcnc  dicere  idem  Offitìum  in  £c« 
clefia  majori  dicane  ia  domo   ubi   habicabunc   vel  alibi    ubi 
efleoc  •  Icem  quod  de  diftis  redditibus  emantur  cafa^ccra  & 
domus  qux  magis  prope  EccleCam  Majorem  Vtrome.cflc  jpo* 
ceric  quat  apceDtur  iicut  fiieric  neceflc   ita-^uod   hoaorince 
poffiac  ftare  &  habicare  di£li  cres  Sacerd<xe$  m  ei&,  &  quat- 
cuor  boni  homines  illorum  videltcec^ui  caufa  mti  paOi  Ibiir* 
fenc  dapnum  &  injurias   conerà  jufttuam   Ccu  eerum    qui  ex 
eia  dcficcndiflEent*  &  fi  de  ìftii  non,  inveiureotur  auod  ponan- 
tur  ^uattuor   .aUi   de  prc^nie    confueu  qui  liabundacione  ^ 
diviciis  evenerinc  ad  paupertatem   civeis  Veronal  vel .  de  Cq« 
mitatu  meo  Valiis  pullicelle  &  quod  prediali  Sacerdotes    & 
quatiuor   boni  homines  .cum  uno  fervitore    prò  quoque  cui 
adiuvent  di£lo6  Sacerdotes  ad.  celebrandum  Miflas  oc  lervia/7f 
cÌ8  fui  éc  illi  feculares  ferviant  eis  &  aliis  £imiliafibu5  ,ques 
tenere  debeant  ad   fufficientiam  prò  faciendo  alia  necotia  $c 
fervitia  domus,  kabere  debeant  vi£lum  Se  veftitum.  rufficieu: 
ter&deccnter  &  quilibet  fecundiim  ^radum  fuum  de  redditi* 
bus  diAarum    poBeflk>num»  quas    fibi  reiioquo  prò    predi&.is 
faciendis  &  quod  quilibet  di£lorum  Sacerdotum   uUca   hoc 
Tres  libras  dcnariorum  Veronenfium  pan  prò  falario  fuo  8^  etiam 
quod  predi£li  quattuor  feculares  fi  eflent  litcerati  debeant  di- 
pere Offitium,  &  illi  qui  non  eflent   litcerati   dicant  Pater 
Nofter  &  Ave  Marta    iecundum  quod  ordinabitur   inter  eos 
per  horas  prò  animabus  mei»,  uxoria   mcm  Sc  Defunflorum 
meorum   prò  quibus  onmia  predifila  &.alia  fiunt*   Et   quod 
prediali  Sacerdotes  &  quattuor  Seculares  infimul  efle  debeant 
in  otncordia  ad  òrdinandum  &  (aciendum   illud  quod   peni- 
neat  ^d  utilitatem .  iftius  confpirationis  quam  fic  volo  appel« 
lari.  Et  in  eo  quod  omnes  vel  major  pars  ipforum  concert 
daverint,  volo  quod  valeat  &  teneat  faivo  quod  de  eo  quod 
fibi  relinouo   aut  quod  acquireratur  predif^is    pofleffionibus 
nullo  nono  vel  caufa  "^aliquid   poflSt  alienari»  &   prò  omni 
anno  in  Fello  omnium  Sanftorum  unus  de  dìBis  Sacerdocibus 
per  capitulum  di&m  confpirationis  fcilicet  Sacerdotes  &  quat# 
tuor  boni  homines  Seculares  eligantur  in  Frlorcm  a  predi£lis 
qui  eam  regac^  Se  quod  per  prediSos  continue  manutenean- 

tur 


^ 


«f  TOTTorpitafi  Ma;ofi«  ^ccletias  Vcvorttn1ìs{a)tpxmqfxt  ìLdGH     ^^PJJ*^ 
l>coc  appurati    de  tircefbriìs  ciim  ^inaue  Iimnnis ,  x^i   ha*  (cdiak  A 
bere   dtbeant  vi€lam  &  veflicum   ad   mfitcìentìain  ìpibiium«  tVcrooa^ 
£c  li  àHquis  vd  aliiquì  di^onim  InfirmoFum  decedcreirc  vdl 
^efieerenc  rquod  per  <^api(aluin  dìEìx  Confpirationis  -pooatur 
ftlHfs  vtfl  aiti  qui  fint  de  majori  tiecefficate ,  1&  li  infra  unum 
fnenfem  a  -deceflu  diìSlonim  inlirmofam  aKi   infircDÌ  per  di« 
Rum  Capicuhim  di£las  Con^iratiofits  iH>n  ponerentur  auoA 
EpifcDpus  Veroi»  poflBt   poaere..  Bc  ^  irifra  unum  alium 
Aenfem  'Epifeopus  predi£las  non  ^neret^  quod  Capitolum 
Canonicoram  Verona  poffic  ponere  &  ponendo   vel  non  pò» 
olendo  poftea  tranf a£ìis  duobus  menfrtsos    poteftas  ponendi  dì«    ~ 
ftos  innrmos  in   dii^  Hofpitarti   deveniac    in   Capiculttm  di- 
&,x  Confpirattonìs*  Ec^fic  va'dat  de  menfe  in  menfem  donec 
fà£lnm  foerk.^Et  de  omnitms  quas  fupeffluerenc   dltra  dì£fca« 
<xpenfas  volt)  quod  omni  ^di^  Oominico  fuper  platea  majorts 
lÈcchrm  Verona  poft  prandiutn  iiac   una   magna  a^eemÓGoà 
ptaperibus  de  pane  'de  fabis   vel  alio  legumi  ne  ctnn  In'odio 
«um  lardo    vel  oleo    fecundum  quatìtacem  dieì,  &^in   pran- 
>^io  fiat  aeleemofina  Cajrceratis  omnibus  qai  ^flfenc   in  carceri* 
hus  Gomunts  Veronz"8c   Epifcopatus   de  pane  ^ino  S&  fabts 
Tel  alio  ^egumine  xum  camibas  *£  dies  erit  a  carntbus   & 
fimiliter  omnibus  Hofpitàlibus   &  iods    reKgiofis  "Cfvitacis 
Verone  vel  'Burgormn  eis  decur  in  pane  •&  vino  convenien- 
ter   fecundum^   quantitatem   Keligiolorum  &  inlìrmorum    ibi 
cxfftencium  .^c  'fi  predirti  de  drQa  'Confpiratione  non  ierva« 
fcnt  prediÉhi  •  volo  quod  hcredes  mei'faeiant  ipfos  òbfervarc# 
:Jk  fi  neredes  mei  non  fiicerent  t>bfervari  ^quon  tranfa£h>'uno 
menJe  Cpìfcopus  &,  Capimlum  Canonicorum  Veronas  4acianr 
<jbfcrvari  &  vole^^uod  pnediéli   Sacerdotes  &  quattuor  boni 
homines  fokmnes  ^ui  debeant  poni  in  di£la   Gonfpiratione 
&  eara  regere  ut  ftiperius  di£him  -eft  &  tominctur  poni  de- 
beant  per  mcos  '  hcredes  :fc  fncceflbres  &  per  eos  qui   fint 
propinquiores  &  abiliores  ad   predifibi  valendo  lacere  &  pet 
.omnes   vel  partem  ipferum,  "Se -fi  prediali   mei  heredcs -non 
pooerent  ipfos  auc  ipforum  altquem  qui  deficeret  aliquo  mo* 
do  infra  unum  saenfem  quod    Epiftopus  'Veronae  debcat  pò* 
"      JT.  <Rt^  nere. 


{ay  Laddove  parlato  abbiamo  dello  Spedale  di  Santa  Maria  Novd^ 
cQnjetturaiuio  diccfluno  efler^qucfio  f  Ofpuale  della  Cfaiefa  Cattedrale  « 


ticre»  &  fi  infra  aliuvn  menrcm  fubTequenteiii  Cpifeopas    Ve- 
ronaB  non  poneret  quod  Caplculum  Canonicorum  Veronae  pod 
iic  poncfc;  fi  infra  alium  menfem  Capiculum   Canonicorum 
Vtranae  non  poocrec  quod   poccftas  poneodì    revermtur    ad 
meos  hcixdes  &  fic  de  menfe  in  mesfem  fiat  donec  precftéhi 
fucrint  obfervau  •    Et  fi  omnes   mei  heredes  &   fiicceflbres 
tnei  defifterent  aut  ex  tpGs  aliqui  non  apparerent^  volo  anod 
ad  Epifcopum  &  Gapitulum  Canonicorum  Verone    diàuna 
JOB  praitt  fuperius  continetur  aut  non  cemaiieat  quando  pre- 
dica per  me  reliAa   atceodantur  &  ohfervefltur  &  quod  pfe- 
disti  Sacerdotes  &  quatiuor   boni  homines  feculares  qui    in 
di£(a  Conrpiratione  ponentur  ut  diélum  eft  aou  poflEitit    re- 
pelli nec  licentiarj  ae  ipfa  nifi  commitcerest  talla  enormia 
que  vidercntur  Priori  &  Capitalo  di£le  Conrpirationis    non 
cflfit  fiiftinenda  aut  ex  fiia   voluntate  veilent  recedere  ^  &  fi 
adiquis  di£lorum  (acerdotum  deveniret  ad  tantam  ieneàurem 
iquod  non  poflet  celebrare  feu  officium   diceee   quod  proprer 
lioc  non  expellatur  nec  derelinquatur  quando  haoeat  na\ML 
4k  veAitum   ut  antea  nifì   ex  fua  voluntate  recedere  veilet, 
Se  vocem  in  capitulo  non  kabeat  &  unus  alter .  ponatur  lo* 
■CO  fui  predico  Offitio  faciendo  per  modum  ut  fuperiitt  coo« 
tinetur/  &  quod  quilibet  :di£lorum  Sacerdorum  &  faominona 
fecularium  <^ui  ponentur  in  diéàa  Confpiratione    debeanc  eflc 
annorum  quinquaginu  ad  minus  •    htm  lego  £1^  reUnquo  cui^ 
iibet  mee  filte  non  mariute  mille  florenos  auri  uliter  «quod 
fi  aliqua   ijplarum   dccederet  fine  filiis  vel  filiorum  filìis  vel 
filiabus  ditti  mille  floreni  devenianc  io  hercdibus   mcis  ma« 
fculis  fi  haherem ,  &  fi  non  haberem  filias  fic  hared'cs  nufcu« 
los  quod   deveniant  in    aliis  meis  filiabus  vel   corum  hetedi^ 
bus  &  rogo  ipfas  pco  fidei  comiflTum  quod  didos  meos  fiiios 
nel  alias  meas  filias  aut  earum  heredes  dehcant  fibi  inftituere 
.  Heredes  in  prediflis.  Item  lego  &  relinquo  fìlie   mee  Sophie 

di  GaAel-  ^^^  ^ni  Azonis  de  Caftrooarcho  reptingenias   lihras  dena- 
buco.       ricr*   Veronenf.  par.  .quas  remanfi   fibi  ad   dandum  prò  dote 
fiaa  de  quibas   habet   inftromentum  •   Itetp .  cum   rcounfiflcm 
ad  dandum  Beatrici  filie  mee  uxori  Conradi  dìAi  Tr^uiooi 
Corrado  ^  Slandesberch  (ir)  feu  diélo  Conrado  trecencos  florenQ$  aun  prò 
de  Slande- completa  Tolutione   Mille  florenos  auri  prò  dote  fua  dico   & 
fberch.  ^Sk- 


(et)  Il  Canobio  Icfle  Qonrad^  de  BtafuUmburgfi  non  Tcnsa  maoifefiamen- 
se  creare  • 


afirmqwèfiBi  feci  plenam  folutionenr  difbnmr  TVeceatoitini 
fl€^eQprui&  aiiri ^  Item  yolo  &  ordino  quod  fi|>redi£le  Sophìaft 
3eatrix  mee  fìtie  decederenc  fine  fiiiis  quod  predale  •  fae  doti 
Kfs  dcveniantin  meis:iìliÌ8  &  beredibias  o^fcitlis  fi  tiaberetn', 
jSc.fi  carcreia    filiis  &  heredilH»  mafct^lis  deveniant  in   alìì» 


pei$  fìUabus  vel  hcrediiius  ipfarum.   Et  rogo^  ipfas  per 
fomìflum  uc  dk£los  meoe  filìos  vel  alias  meas  filias  auc  here^ 
Mes   earum  dcbeant  fihi  infticucre  hercdes  de  predi&is  •  Ec 
&lyo  &  exprei&m  dico  quod  de  mea   libera  licencia  &   pro- 
pria voIuHtate    volo  quod  quelibec  mea   filia  maritaca   poffic 
libece  reltnqucce  &  ordioare  quomodocuaique  vokterit  &  fibt 
l^acHeric  cef ciam   partem.  di^oram  mille  florent  auri  &  & 
jniliscv  de  élsa  mea  Catharina  qusr  eft  Soror  minor  in  Cls^ 
nftro  Ordinis  San£las  Clara?  de  Campa  Mania  Veronas  &  de 
f|udlibet  ali»,  mea   filìa  qaas  vellet  te  facere  moaialem   quod 
q.u^ndo^dccedieret  quod  tertia  pars  diéiorunEV  Mille  Fl^renoruo» 
yeman^at  ilU  Chmflro  vel  loco  ubi  fuiflfent  moaiales  prò  quiw 
bus  .SoFores.&  Fratres  :di£lorum  Clauftrorum  &  loeonim  me   Ur 
jcorem  meam&ipfas&omnes  meos  defunitosinfiiis  miffis&or»» 
fionibus  femper  habcant  eonaendatos  ••  IteoiF  lega  &  relittqua' 
^moibus^  mcis  fiiiabos  Ccntunv  libras  denarior^  Veronenf^  pasi-r 
Ipro  quaque   nomiiie  Falcidie  &  in.  ipfis-  ipfas^  mihi   herede»' 
snftictto  &:  volo  &  jubeo  c^uod  fin(  tacite  &  quiete  de   pre-- 
4i£ii$  &  ntimquam  poffint  ujquietare  vel  moleUare   meo9  he-- 
l^ed^s.dcaliquibus.  aliis  prò  mea  beredicaie»  Item  lego  &  in<r 
fiicuo  Dfim  Epifcopum   Verona  &  Archiprefbi cerumi   Majoris 
Ecclefia^  Veroù»  qui  fempcjF  tfknt  &  heredes    meos»  five  ma-r 
(culos.  five  feminas>  meos  :  fidei   commiflarios    in  Comicatu^ 
joeo;  .  infuper  Valiis  ipuliicelle  &  in^  omnibus  aliis^  meis  ho^ 
fiorìbus  juribus.  iurifdi6lionibus    bonis  mob<libii&  &  immobili* 
bQS5,  alodiis    feudis  cujufeumquc  gradtts-  &  condirionis   8c  u^ 
bicumque  cxiftentibus  &  mihi  quecomque  jnre  8t  ticulo  per^ 
ainentibas  *  Si   contingerit  me  habere  filios^  mafculos^  UBum^ 
vel  plutes  legitimo^  ipfos  equaliter  inftìtuo   mihi*  heredes  ea«> 
lirer  quod  fi  aliouis   ve!  aliqui   ^forara  decederenr  fine  fìi4i» 
di^  nea  hsredicas  deveniac  in  altum  feu*  alios  &  roga  w 
pfum  vei  ii^os  per  fidei  comifiiim  uc  ipfum  veli  ipfos  debe^^ 
ant  fibi  4Mftitttere  keredes .   Si  aucem  omoe»  filli  mei*  mafeuir 
li  dècederenc  fine  filiis  mafculis  vola  quod  diSbi  mea^  heredi»^ 
tts.  dcreniat  in  .meis  &  fiiis  fitiabus  yel  caruot  heredibus  e» 


%3A 

ttt  delbwdintAmf  &  fOM*  ipf&t  per  ATer  éoui9M  >iir  e«r  i^ 

pTas  filù.  ioIUuiaiK  heredes^  fic   ù<  calìit*  accìder^c»  ^uoér  d^ 

wdcrett  fuod.  s  modo   non  bttbcrem  uliqurm  fUium    maGevt^ 

vMfao-  ^**^  ^'  "^^^^  tnAirao'  Sophiasn ,  Betoictta^  Cftcfaeetimt»    ^n^ 

k^edc  cft  Soror.  minor  Opdinis  SanBe  Ciane  ,  Elifabe^h  &   Amtafm 

lieo  d«Ua.mcas  fiita»^  &  <)uamlBbct  a4jam  meam  filiam  Ic^itimain  <}iaai» 

^^^^       a  nodo'  habcrem  &  <)uamlìbec  earuai  haredcs  mttuKK  caltccr 

3aod:(i^aUaaa  «el  aliotie  ipfarum  deccdefaoc  fuie  fiLHsvquoil 
&Aa.  mca*  bcrcdìcas   doreniar  in'  aliia  mei»  61iàbu$   vei*  fui» 
kercdibttt  ex.  eia  dcfccodeBCÌbua  •  E»  rogo  eas  per  fideì"  ema^ 
siiflum.  tir  eaa  debcaac  fibi  iaftituece  hacedei*  Kt?  roio-^od» 
^ttciibe»  mea*  filia  que   vaHct  fe  ibottacfaaretkabefa  itbeat  Sb 
aarttn.cttiiibo  pclifiqtto  de  meis  beaia'  knmobilibtis' fr  cxcai» 
Imbo,  &  &i)G»  exrabiMir,.  emendia  ad  Taloram  Mitlsr  Fkve% 
sor  aiirr  loca  fupradtdoram^iUr  Floraaorum  autireHAoruiia 
aiùlibet  filie  mea   non  mantate  v  Et  fimilaccr  dt£te   Semia 
Gftcbmoe  &.  quod.  poft  doceftim'  diAamm^  meaniai-  fifianm 
flMniaiiiun  tertia  para*  di£ki  legali  Mille: Fbrcaoiuni-aati  te*' 
mantac  dauftrìa  vel^  loeii  ubi*  efleor  monialea  prò*  quìb»-  So** 
iiores  Sìa  FraMrea.diAonim   Chaftrermm'  Sl  loconim*  fiioere  ce*- 
aeaocur  ut  fupcriua  difkuan  eft..SaferfluaA  ascemdidj  icaa  ■ 
ti  valoris*  A&iUe  Flofen*  auri  di£ba   hcaedìcadr  ^ut  ad  di^aan 
moaiakadeventrec  DoftdeceAim  earum  dawùat  in  keredibu^ 
meis-  per  modo»  iupradidam».  So  ettaa»  &Uo^8t  «prcfinr 
^€0*<]Jttod.  w>la'&*)ubcoqix>d  aliqur  mca^  filia  fff»  cmt'0M>^ 
»ialjs  Boa-  poAir-  mihi  faeccdcre  mCv  im  bontà/  prapriir  noar  a** 
liquiboS' fcudta    boaortbua  ittrifdiAioBÌbiir&;  iocacioniinia  ^ 
ab  alìis.  quod   recoca ofcera in  &■  ceoeram-  aoll<^  qood  aUqua? 
4)uc   noa  eflet  muodaoa  fuccedac.  Et  ù  aliqua  vel  alique*- di»- 
^apam«mcarum'filiaruaiimari€acarum«fficeffen(up^ìdiieattt  cua» 
laarìtis*  vei-    filiis-   noo.  poflent  Ilare  Se  cofHrerTari   per  dePc^ 
&um<  iUomna^ .  vel  aliqua^ alia  aiedo  fine  culpa  iplaroca^  vak)^ 
quod;  per  heredes?  meos*  recipìasitur  &"  alimentencur  donccatf* 
ipfor  redircfM  &  eum  tpfis  pacìfica   porertm  t«  pecmaoerc  .  Ec 
qaandocumque  drda  mca  hereditasi^aveniftt  io  meia  fiJiabus 
Yolo-quod'  prenocaìnata  Sophia  moa'/filìa  habear  firptiogentasp 
Ubras'  denar»  Veroiw  pan  umt:  pattern  eanfa.  faperius  difta'- 
Et:  voto^  &i  jttbto  quod  beredest  mei*  fiTc^mafo^^  &ve'ftmine 
jprìmo*  anno  quo  '  poffiUlitareis  affoeric  faciendi  SL  obfervandr 
[^cdi£la*  fàciant/  loivaati  3^  okicrveoc  ia;  omoibus  &•  per  o« 

mnla 


ìmM  ot  flifhfu^  eontritantin;  •  Item  Tofo&jttfaM^qisoé  Co*: 
ncatMd' meiutt  Vallisi  puUicellc  ^uod  ceoipore  meo  de  nm» 
•perièiM  eum  auotiWDei  acquifivt  &  jttfbdff^ncs  ad  difiua 
Cdmicacm»  fpcAaates  qood  hcredes  mei  ficuc  i)abcnt  earam 
gratkoi  meam  &  iìib  pena  ammiffioms  isee  bcnedì^ionis  no» 
ilebcanc  •  dividere  nifi  iokttaoda  iatroyto»  ipfiu$v&  Gomicacunr 
^^Hi  regere  per  officialcs  Comuais.  ^mnmm'  ad  •  quos  fee# 
Aat  pM>  raei^  •emfx>m  regatiir  prò  «jaolibec  prout  laeliiias 
fidtbitur  ^  Et  '^uod  dtSii  acì^  herede»  ae  fucce0bres  nuiiw 
qaan»  debiraM  r^cacr  icninciar^.  acn:  i  vendere  ;  vel  aliquor 
modo  alietiare  jiirar  &:  jurisdidioiies  dìAi  Comiratit»  in  tota 
"^el  ìcr  parte  VaiUs  euUicelle  per  me  zoiffxSx»  St  acquilicas^ 
icfempev  appeltenc  fe  Gomicea^vei  Comiciffas  &  titulo  tene» 
ancur  diéli  Comitatinr.  Ncc  ad  aliqoam  «lianr  venditiooeoB 
▼el  alienetiofiem  feu  modaf&  vel  a^s^  'a]ienationia^  atcenderer 
poffinc  aficui  httmimr  fcu  bominibns  vel  perfonir,  Comunità*. 
tf  vel  ComoniMnbus  feir  CoHegiix  aHcni  vei-Capitula  vel  U^ 
«iveiéMfti^  aut  cui  vis  alir  Eccleiiaftica  vel  ieculari  facieadanr 
leu  faciendnm'  vet  cekivranòmi  r&  hoc  ta«  jttriTdi&teiii^  feir  j«h 
risdiftionnttyalicu^as  vel  ali^arum  tam  per  me  meis  temporibus» 
quan^aliuiid'e  acquiiite  fieu  acquìficai\im^&  habite  .voi  halncarum  , 
({uem  etiara  Caitrorum  qìiòrnmtibet'&«locor«m^^ForcitudÌ9Ìs:meer 
iercditatis  fi^e  ad  me  fpe&eiit  ramone  proprietatis  five  retiene 
jurìrdi£Honis  five'pcrquafcumque  alium  modumrveleaufam  qae 
effent  in  prediflo-ComitatuVflJlis  puUìcelledcaltbi'abi  baberen» 
jonfdìélioiiem'  meri  &  mixti  imperìpnifi  iUi  ièi»^  ijlis  cui  vel  qui» 
bus  de  )uredi6hk  heredieas^  focceffio  pertìnenetQuia  intendo  £& 
volo  di£las  re»<  in  mem  pofterost&  ttberos^  pervex)ÌFe.ltem>  vo-» 
h!>  flt-  mando'  4i£Us  meis:  heredii)ua  qnod  fp  de  aliiv  epiidem» 
mei  teftatoà»  booir,  rebus,.  poffeASonibos  Csrftris'looisr  Foffci«^ 
Kciovurn-  &  juriidiftionibas  difi^  hcreditatis'  mce  quaixr  fuoe-^ 
fius  Bomiimris^  vendere-  vel  aliena/ire  vellent^^t^neantur  &  ot^ 
l>eanc^  predi Ao;  aflioB<&  quemlibet  eorunr  ad  que  vel  quos  de" 
jure  pertineret  &  devoluereiur  diAa^  mea  bereditae  rrquirere^ 
&  ei  vel  eia*  emere  volenti*  ve^  volMtibus^  prò  iilo^  pretìc 
vendere. quod  ab  atio^  feu  aliis  HaBeri  pofier  vel  pido  pretior 
&  fi  precbéM  bcredes  fea  kgitimt  fucccflbre9>  vel  aliquis  feor 
aiiqui  eorum  eaacve  no^lén^  exinde  poflBnt.  diftas  res  bona  &:- 
poflfeffiones  exceptis  femper  jurisdifticmibusCaflris  &*  lòdsFàr^ 
mudinia  qjiam  di£li  ComicMus^  ValUs  ^Uicelle  &  meri  &: 

mix* 


■lixti  Ì0Bcm  ficier  Cttìcutiiqie.&  ^btiicmn|«r 

locit  vendere  btisfacìcndo  priint  reU£W  Trìum  iqìIU _ 

krtrun  iaprafcrìpttram  prò  Cenfpiratione  pccdi^  &  a  Jeans 
predici  coaftruendi  ut  eft  prediAun.  Et  fi  »liauts  vei  aliqot 
di£lorum  meorum  bcredtim  contrabctret  pf^iuis  wt  p^podi^ 
€U   non  acceaderent  &  boa  (•bfiarvareoi  illfid  <ymd  cQMcr» 
pcedifU  vel  alic^iùd  prediEloruoi  aAum  voi  ia£buii>  ^et.    v«l 
celebratimi  9  fic  irrìtiun  yanam  eaflfum  &  coBc^llaitim«  a-tqu^ 
ìoefiìcax  &  auUttts  valorU  vel  mooKiiai  »  &  oihilqniiiius    ci^- 
dao(  a  mca  hcreditat»»  &r  di£b  atea  ìmrcdita$.  deveaiK     in* 
iJlos  oui  velleoc  attendere  5c  obfervare  ooinìa  &  ùomIot  Aa^ 
prafcripta  &  alia  legata  &- ordkiaaieatit  per  ma  iJSù^^  aiur. 
potencia  vel  nMlicia  oviarent  oa  fiescot  &  QbfervaveaiAir  poC- 
tendo  facete  &  obfervare,  quod  itle  vel  iil^q^  aqUent  fa^ 
aere  &  obfervair,  «ut  ovtarent   ne  iierenc  &  ^fervaitncuf 
vdo  &  jubeo  ouod  cadant  a  dìda  ima  heredìaa4:e  &  ab  ••^ 
sani  comodo  dim  naee  hereditacis  &  di£U  me^  heredùas  de« 
veniac  totaltter  in   alio)  «eoa  heredes.  <)ui   fiaciaat  &^ceD«- 
dant  omnia  predica  tu  dt£bim  eft  »  SìmiUcer  edam  quod  d 
predio  mei  neredes  venitene  inter  le  ad  aliauam  difcordian^ 
de  àiAz  naea   hereditate  aac  alia-  gravi  cauta  ^uod  UU  vel 
Mli  a  quo    vel  a   quibua  devenirec  obliqum  cadane  a  di6ùk 
mea  karedkate  &  di^U  mea  bereditaa  devenìat  in  illuni*  v^\ 
Hlos  meos  heradea  equaliter  qui  haberent  jua  8c  eBtai  ìncuU 
pabilea   &   fi   aliquo   cafu  aliqua   <]ueftia  ociretut   iniet  eo% 
quod  debeanc  concotditcr  facete   videri^  &  terminaci   per  co» 
munes  amicos  de  iuris  peritos»  Et  fi-  omnes  prediali  mei  iie# 
Mdes   potentta  vel  malitia    nollcot  accendere  &  obfervare  o* 
3»nia  &  fmgula  predica  vel  aliqaod  prediélorom  b^beada  dtt 
meo  quod  poflent  fiicere  &  accendere  ac  obfervare:  ut  daEluo» 
•ft ,  volo  &  jubeo  quod  cadant  a*  difla  mea^  heredicace  &.  abr 
emnt  comodo-  ipfiu»  &  quod  di£U  mer  hereditas  dcveniat  ii^ 
Confpiratiooem    fuperius   nomioatam*  fciliceo  il^lud  quod  der 
jare  poflèt  devenire  9c  ilLud  quod  de  juce  non  poflfet  deveoi* 
re  in  Domino^)  loca  &  alias  petfonas  ad»  que  acquea- de  jo» 
re  devenire   debcrent  &  ìftud    volo  &  quocumque-  modo  veL 
caufa  qua  coa£rafaceren^  prò  qua  caderent  a  dièta  mea  here*- 
ditate- &  illL  vel  illis  qui  non  accenderenc  vei  ebCervarenc  o« 
mnia  &  fingula    uc  fuperius   concinetur  &   caderent   prapter 
loc  di£bi  mea.  hereditate  2c  ab  oouii  comodo  ipfius  lego  Sl 

rcJin* 


wlitfquo  **•  fol.  dcoaT-Vcfrnwn.far.pró  t^alibet-iratioDc  FaU 
<^diè  &  m  ipfis  ipfas  miliì  hercdes  indialo  .volo  &  jubeo^  u 
Vfà^  €lfe  caticas  fi:  concemas  de  predi£lis  &  nniiqtiaai   pofle 
^Iterìuff  pecere  aliquo  jure  vcl  ctuia  <1«  tlt3a  laea  bertdnatc* 
*Iteih    v<)lo>  "jubeo,   lego  &  Radico  f{uoà  prediAi  mei    Fidei* 
<ott>Mniffìirii   vel   pars^  ipforam  lubeant  pteBam.  liceotiam  A: 
eutoricace^  liberarìi  de  potcfhttem  complendl  Se  cimftrÌDgea« 
^i  di£tos  tneos  lieredcs  ad  omnia  &  fiagula  fupraficripcsr  mea 
legata  de  ordìmmenta  perirne  fafta  &  nltfta  faciendum ,  fbl« 
^endnm  Se-  obfervandum   in  totani  &  per  totum   ut  fuperius 
cofitinetaf  #    Et  fi  aliqnis  feu  alUjoi    diAorum  meorum  fidet 
^omaiiflaTiorum   ex  fuo  defe£lu  v<ì  malitia  non   facerent   & 
«tcenderent  predica  ut  di^um  eft^  -volo  quod  cadane  a  di» 
^a  fideìcommìffione'dc  ab  onrni  jare  ipfius  &  deveniat  .dì£U 
fideicommiffio  ih  «um  vel  eos  cpii  vellcnt  facerc  «   Si  antem 
cafus  acciderec  quod  omnes  predi6te  tnee  filie.&«arum  beredec 
tìecederent  fine  aliquibus  heredtbos  ex  eis   defceodentibus  So. 
nallus  remaneret  qui  ex  ipfìs  dcfcendiSet  lego   volo  &  -reUn* 
^uo  prò   anima   mea  bona  propria  &  omnes  alia&  neas   rea 
fpedances  &  fpeftantia  cujufcumque  condicionts  exiftant  ^  Sq 
quas  devenire  poffint,  deveniant   la  Confpirationem  fuptriùs 
tioniin^itam  •  Et  fi  acciderec  quod  difla  Conrpiratio  >  haberea 
^ediéla  volo  G«od  ilex  alii  Sacerdotes*  addantur  aiiis.;  trihus 
^ui  erant'  ante  ita  qaod  fint  &  eflTe  debeant  novem  &  quac<# 
tuor  alii  boni    homines  feculares  addancur  aiiis  quattuor  qui 
€rant  ante  ita  quod  fint  &  efle  debeant  ofto,   &  omnes  na« 
bere  debeant  vocem  in  Capitala  &  prediéèi   habere   debeanr 
fervitores  &  teneantur  facere  &  obfervare   omnia  &  fingula 
ficut  habcbant  &  iacere  debebant  alii  qui  erant  an^e  fi:  quod 
feptem  k£lf   preparati   cum  feptem   inficmis  addantur  &  po^ 
nantur  ^in   di£lo   Hofpitali   Majoris  Ecdefiae   Vcronen.  aiiis 
quinque   qui   primo  erant   &  cum  ea  condizione    ita  quod 
line  &  efle  debeant  duodecim  &  fi  didi  duodecimi  infirmi  non 
poffent  comode  ftare  in  di£ìo  Hofpitali  quod  di6lum  Hofpitale 
aiigmenteturtal'iter  quod  ijrfl'poffint  comode  fiare  vcl  in  alio  lo* 
co  ponantur  quanto  magis  efle  poflint  prope  domum  diélse  Con*  - 
fpirationis.Etquod  elcemofyna  qu«  debebat  fieri  omnidieDo* 
minico  poft  prandium  fiiper  platea  Majoris  Ecclefiae  pauperìbus 
&  in    prandio  omnibus  Carceratis  qui   efient  in   carceribua 
Comunis  Verone ,  &  Epifcopatus  fimilitcr  &  per  diélum  mo^ 

dum 
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dam  6«c  .  Similtter  8c  por  di£bun  modom  6k  omm     IcrTx 
tenia  &  <)uinu .  Et  iftud  volo  ^uod  fic  meum   ulcìauja  ce- 
ftuicKiMM  te.  OKS   ultint   voliucM  A  volo  ^ixkL    valeac  & 
«cnnt  JM-e  ccftameD»  &  «hime  voliMuads  codicillccum   «loDa. 
cioois  cauli  «Ortis  &  quocum^iie   modo  &  ìuce  etw  &  ^ui- 
bu   nwlius  vatere  potdl  &  teocrc .  Et  £  attquod    ccffscnea- 
«am  faiDc  retro  fecifiem  ipfiun  uffa  cxprdfe  ■&  imco ,  &  mit- 
Jltic  Tjloris  cfle  volo  .  Et  ex  nuoc  pronuncio  «cscratiter  & 
fpecitliter  ceftaneatum  oUm  per  me  faAosi  io  Bw^  Mara- 
■i  ComìntiM   Tirollis  fcriptum  per  JilcAum  ouoadam   J3c»- 
mtai  }ohMinit  }iidìd«  de   Todcfco  de  Vnvms  IrDpwiaii    jiu- 
fitorki^e   Not.  &.    fufafcrÌMtRn  per  DitU    filium  quoiidam 
Conradi  diài  Scapp...de  Mvtoo    Imperiali  Miftorìutc  Hoc 

VubUiCLUD  . 

L.  S.  D.  N.  Ego  JohaDiMs  filttic  quondam  Mtgiftri  Veoaar' 
di  de  San»  Sbpbia  Imperiali  auftoritatc  Not.  lattrfai  ad 
hoc  Tocatut  &  rogatus  me  fubfcripfi  &.  Cgoum  mctim  coc- 
iuctum  apolui. 

Ego  GuHIidoius  flatus  quondaiD  Goradial  àe  Catnpocaiolìi 
Imperiali  pub.  auéloritace  '  Not.  fiipralcrìpco  TcOitnctuo  io* 
termi  &  a  predico  Tcflatore  rogatus  ficnph  &  in  hanc  |}ubU^ 
cam  fianaan  rcd^i  meìfq.  iigoo  &  nomme  xoboravì . 


Cimi- 


"My 

Giunta  .alle  -ngtisue.  della  Chiefa  ^    '. 
S.  Benedetto^  ' 


TArfcima  In  tempo,  fendoci  ftate  dal  RcvnvndiSSia» 
Padre*  'D.'  Gianlodovico  Lucchi  Abate  del  'Moniftero 
a  S.  Fauftino  di  ^refcia  alcune  notizie  favorite  ,  appartc- 
nenci  alla  Chief^  ,di'S.'Benedecib  di  'Verona ,  tratte  da  alcuni 
'  antichi  documenti  1  eh?  appo  Jo  Re§o  'Reverendiflìnto  Padre 
Abate  fi  cuftodificono  ,  convenevole  -  cofa  -eccì  "paruta  ag» 
giugncrle  a  ciò  ,  che  della  detta  C-hiefa  di  "S.  Benedetto 
alla  pag.òiS  del  fecondo  Ijibro  di  queff'Opera  narrato  ab- 
biamo .  In  Diploma  dunque  di  Corrado  II.  Imperadore  , 
Jato  in  Villeitburc-l'anno'io^,  «oafermandofì  al  Monidero 
Demini  ialvatorif,  &  SanHi  £enedi8i  (  fondato  dal  'Re  Deli- 
■derio  )  ìh  territorio  Brixianò  Uco  gui  dicitur  Leeaes  Solarium  in 
Brixia  cttm  broilo  ufque  in  viam  orientis  fi  legge,  &  cum  Ee- 
tlejta  SaiiBi -BatimiiSi  ■^afa  in  Vtrtma  ^  Il  documento,  fÌEcondo 
JofteJTo  Patire  Abate  'l.iiicichi'),  letnbraauct^r^,  ma  -ne  du- 
bita, non  ef&adovi  -cfprefro  'A  giorno  della  .  data  nelle  forme 
ufaie  in  que' tempi  .  Comunque  Ha,  in  Breve  di  Gregorio 
VII  an.  1078  Si  legge  Solarium  ^ia  Brefcia)  cum  ^rolo  ufqu* 
io  viam  (mentis .  Et  cum  Sait&i  BeneSEli  Ecclt'ftam  .  Ecclejìam 
SanHi  BenediBi  in  Verona^  «  «osi  anche  in  Brevi  di  Califfo 
11  an.  II 24:  d*  Innocenzio  II  an.  1133-  di  Eugenio  III 
an.  114Ò.  Ein  altro  do:  .    117^ 

in  Verona  .EcèUJìam  SanBi  'Moni- 

Aero  Xeotiefe.    Del    14.  ibella  , 

Abate  e  Conte   (Ti    Len  l 'SanBi 

BenediBi  Verona  j  ■  qua  «^  ,  DomÌ^ 

no  Gerardo  de  Regio  ;    ]  veroldo 

Abate  e  Conte -di  Leno  :t  Vero- 

nenfi  la  detta  Chiefa  -vacantem  ob  re/ìgnatienem -,  ■&"  liberam 
nnuntiam  Cerardi  da  Alhijtis  -^e  Regio.  X  del  14^1  fi  ha  Jk- 
ventarium  bonerum  mobilium  ,  ^  AffiBualium  Ecckfia  SanBi 
BenediBi  Verona  jurii  MonaflerU  Leonenjtt .  Vi  fono  -anche  pò- 
fleriori  documenti,  ne' quali  della  medeCma  Chiefa  fi  fa  men- 
zione; ma  quelli  appo  d'Abate  Conunendatario  del  Monile- 

Ili.  ir.  srx  TO 


ro  Leone  fé  fi  trovano.  Pa^fudiletti  però,  per  quanto  Ipettt 
alla  di  lei fogcezsone  al MoniftcroLeonefe, quello  eh* è  d'uopo 
s*impara;  e  4i  piii  »  che  il  detto  Moniftero  «el  Brcfciano 
territorio t  non  in  Verona,  come  .altri  penfano^  fi  fu  nrll* 
ottavo  Secolo  «edificato  •  "Ed  è  xla  credere ,  «che  da  que'  Mo- 
naci fia  4lata  fondata  la. Chicle  di  S.  Benedato  di  Verona^ 
€  da  alcuni  di  €ÌB -quella  un^mpo  eziandio  uflbdata  •  Ma  quaa- 
do  abbian  ceflato  d*abitarAri ,  <  «ome  fia  paflata  fotco  la  giu« 
firdtatone  deir  Ordinario  non  ci  è  rm/ciio  Aptsc. 

Dalle  fiiddette  notiaie  però  adeflb  rioDve  lunpe  *aucì  che 
nel  Giudicato  imprcflb  alla  pa^.  4^  del  ^rim^  Libro  di  qucfte 
Notizie  fta  fcritto  cioè ,  f^  €9nu$  iwur  €afgm  SamSi  StnediSi  Je 
leomis^  &  Sanffi  Zen  mis^  vale  a  dire  che  qoefta  Ca£Mli  S»  Beoodetco 
deXeoni  fino  jxìTAoó  appanenea  alMoniftero^ddetto  JLeonefe* 

Della  Chlefi  di  Santa  Maria 

della  Scala  « 

■ 

LA  fhtia  ir^cenumenu  ^Jpàjls  JoffaT  Altsf  ifiàmà^lU  «//  3!. 
FUipfQ  Btnixj  rapprejtmtsme  la  È.  V.^  Sémi*  AMnm  M  JSf* 
Bmc9  $  Sebafiisne  è  Optra  di  Bernardin  CiJféfJi . 

m 
_  » _ 

Della  Chiefa  <l'Ognifanti  nella  ter- 
za di  Nqgarine, 

NOn  fu  diftrutu  altramente ,  come  fiipponealii  ina.fuffi- 
fte  ancora  al  'prefente  col  «nome  di  S.  Carlo,  nelle  per- 
tinenze  di  Caftelrotto^  Caftel  Rottario  in  alcuni  vecchi  doctt« 
'menti  detto,  ed  i  poffcduu  dalla  Famiglia  Sacchetti  « 


Pet 


Zz^ 


Della   refidenzst  de*  V^efcovi  df  Vere 
nella  Chiefa  di  S.  Ze»  Maggiore 
fino  al  principio  del  IX 

Secolo* 


E"  piacciuto  a<{  un  Eradico^  aver,  nof  po({»  lar  CatteJrafcr 
antica  a  S.  Zen  Maggiore/  e  per  confermar  quefta  no«^ 
ftra  opinione  fa  le  feguenti  offervazionì» 

i^  Eflfere  un  fitto  coftante^  che  i  primi  Vefcovx  di  Vero«^ 
na  rifedeana  colà  intoma  ove  ora:  fono*  le  Cbiefe  de  S.  Ze- 
none e  di  S*.  Procoló >  come  dati»  vita  vdi  S^  Procolo  fi  ri«^ 
cava,  e  da  quella  di  S..  Zenone^  ond'  è  da  credere^  che  an-^ 
che  gli  aferi  Veicovi  pofteFÌori^  abtns^n  rifeduto  in  ^uel  roe«^ 
defimo  luogo ,  ove  chiaramente  non  cofti^  da^  documenti  iC 
contrario ..  Ora  non  v):  &  ajcun  doemnento*  che  in^  altra^  par»^ 
te  della  Città  indichi  Tanticas  refidenza-  de^  primi  Vefcovi  ^ 
dunque  anche  i  pofteriori  fino  air  annaSo^^  creder  fi  dee 
che  abiu0ero  dove  S-  Proeolo  e  gli;  alerti  Vefcovi  a  lui  an- 
teriori abitavano» 

2.  Il  Vefcovato'  di  Veronap  nelFe  antrcHe  carte  fif  chiama; 
fempre  Domus  SanBi-  Zenanis^r  E^  perche  ciò?*  Se  non  perche 
abitando^  i  Vefcovi  un  tempo»  accanto  alla^  Chiefa  di  S^  Ze- 
none fi  confiderava  la  Cafa.  dei.  Vefcova  quella  Sefla  del  'me«- 
defimo.  Santa  Vefcovò^  onde  non  piacci»  quel  che  a^  quella» 
propofito  y  raccolta  avendo  dalla  voce  di-  alcuni  Eruditi  >  s*  è: 
decto  alla  pag^  411  del  PHma  Libro»  di  queftè  Notizie»- 

3;  Dal  giudicata  deir  8o5 ,  impi^o^alla^  pag;  42  del' Het^ 
io  noffra  libra^fi  ha , che  quando^  ipftt  domui  SanSli  Zenonis  ar^ 
fu  e/t  ip/Unr  praceptum  (cioè  di  DefiderioiRe  de' Longobardi )ì 
iombuftum  efi.  Che  quella-  Càia  incendiata  di  S-  Zenone  foife 
k  Cafa  del  Vefcova  è:  fuori  di  contefa  .  Là  per  confeguenza 
lifedeana  l  Vefcovi^.  ivi  trovandbfi^  anche  T  Archivia  delle 
Scritture;,  molte  delle  quali  0*  tutte  perirono*  nel  fovracccn-- 
Dato  incendio  •  Non  aver  dettO'  male  perciò  il  Canobio  diV 
ccndo  che  nelf  anna  S06  fu  abrufciato^  né  fi  sà^  come  „  il  Ve^ 
pnat0  ,,  fibe  ^na  a  quejìo   tempo  erof  fiato  a  Iv  Z^ua  Oratorio  j 

S  t  l'  :m  il  cho: 
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H  ihe  fb  con  isnnù  gréndijj^im  del  Véfcévo  ,  pmhe  etM  um 
iofnodo.  fatu^e^Jeh  qmìi  im  m$U$  S€ri$ìur9  ^USig.*  Cam^ 
mici  è  faitM  menxjdncf .   Ed  tvcr  quello  Scrittore,  fottantó  fba- 

fliico  in  ccedere  che  la  Chìtù^  di  ^ZétMM  Ofaterio  Ibfle  qcfcU 
1  che  in  viciotnza  del  Caftcl    vecchio  fuflSftc ,  in  vece  dell* 
tltro  Oratorio,  che  era  accanto  alla  Cactcdrtiè/dal  qoal  O- 
ratorio  fa  trasferito  il  Corpo  di  S.. Zenone  ove  rippfa  anco«> 
ra  al  prcfente. 

Quefto  Palatxo  fi  vede  confermato  ri^w  Pòrta  S.  Zenonls  ai 
Canonici  di  Verona  dal  Fòntèfiie  AkSundro  Ilf  in  fuo  Prw 
vilegio  del  «77  i    iraprcflb  alla  pag.  540  del  Secondo  Libro 
di  quelle  Notizie*  Ma  èflfirnrdone  anteriormente  1  V^fcovi  di< 
Verona  pofféditori ,  né  ooftahdo  effervi  carta  di  ceflione  fatta« 
ne    d«*V«icovi  a*  Canonici- con vien   dire    cffer  ihta  qucfta» 
una  confermazione, fimtle  forila  tante  ahre  di  qtre*  tempi-, di 
nclluno  effAto;  mentre, coirtc  oflTérva  il  Sig.* Muratori , ed  «n- 
cora  da*  hoftri  documenti  s'impara,  era  aUora  coftuRMcOfche- 
una  medefima  cofa  veniva  confermata  da' Pontefici  e- dagl'Im- 
peradori  a.  perfòtìc  e  Comunità  diveriè,de)la'^ua(e  un-folocon^' 
tinuava ad. averne  ilpoffcdimeniovcome  appnntoavveivnedella' 
Chicfa.di  S,  Pietro- in  Carnario,la  quale  benché  confernwa  a* 
Canonici    nel   Privilegio  fopredderra dti  AlèBandro  Jll\  non* 
pertanto  .fi  vede  confermata  da  Eugenio  III  e  da  altr't  Ponte-^ 
fìci ai  Vefcovo  di  Verona*  che  n*ha  fempre  ritenutoti  poStffo. 

5*  La  g^n  Vafca  d»  porfida  detta  volgarmente  la  Coppa^ 
dt  S.  Zenone  (  dr  coi  fi  dà  notizia  alk  pag.  ^càtì  mentova- 
to noftt'o  Libro)  che  fervi  un' tempo  pe^  lavarle  mani  «  e* 
lie*  tempi  fucceffivi  forfè  per  T  acqua  benedetta,  moftra  cflec 
ftatSt  la  Chiefa  di  S.  Zenone  la  Cattedrale; 

60  Dal  documento  deU'StJ,  riportato  ali»  p'g«'i35  dtUo^ 
ftcflò  noflro  Primo  Libro, raccogliefi  che  il  Vefcovo  concede 
a'  C^tnonici  defimam  de  Dme  SanSi  Zènonis^^  non  di  'tutto  il* 
Vefcovatoi  ma  di  queHe  rendite  che  avéa.  il-VèfeovoneU 
U  Villa  di  S.  Zenone:  e  delle  -  offerte  ,  che*  vefiivano* 
fitte  alla,  medefima  Chiefai  la  quarta  parte.  Anche  quefto 
efler  un  indizio  che  la^n^fìdenza  de'  Vefcovi  era  colà  fiata  «^ 
GhelaCafa  drS.  Zenone  kbbiafi  a  intehdere-nella'  maniera  qui- 
fpiegata,pare  nonlafci  Iviogo  da  dubitarne  là  gitfata'po(lerior<^ 
mente  fatta, 4>eono,  non  fi*  fa  né  quando ,  né  da  chi 4  allo  Aef* 
jEb  documento)  come,  fi  vede  neUMJghelli;  nella  qual  giunta». 
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fi  dicMàra^  c!ft  ftoialdo 'concede  àVCaiioiiicr  cunSas-  jccimas- 
qu0  danturs  Villanis  indigenis  ftu^advnnis  babitantibus  five  Jia^ 
*,  àirainm^sit^  viltà  SaitfiiZifWttisiCanfefforh  ufqi/^e  ad.  Pottam-  CU 

^.  *oitatky  6ocì\é  l^  decime,  che  fi  ^i^v^nc^de  Etonu-SoMBi'  Ze* 

f^  nofpisy vengano  fpfieg^ce  della  Vilk  lòhanto  di  S.  Zenone  fiito^- 

i  àìh  Porca  detta  Ckc4,  -  cioè  •  fina  alla-  Porca?  di  S..  Zenone ,  dec«- 

k  ta>  col  pafitir  degli  anni ,  la  Porca  de'  Borfar-i  •>  Da   alerò  do^ 

cunienco*di  Ottone  I.  Imperadore^  del  j^é^   ippaF  Uglielli   fL 
]  conferraa  al  Vefeovo  di  Verona  il/fisr  di  cetoneo  alle    Porte; 

dr* S.Zenone'  e  d4^S.'Femio-;  e  fe'.gU  refticuirce-  V  antico  di*- 
jrìtto  del-  mercato  <  che  fi  faeea-  fopra  la  Piazza  di  S.  2exy 
Maggiore  il  giorno  i^ftiv^o  del  medefimo- Santo  e  la  Dome-^ 
nica'  delle' Palme  ,  onà'  è  da  credere  Tempre  piìi  ,  che  dover- 
li Véicsovo^tacte-  gìcirildizionr  avea^-i^f' un*  te^apo  eziandio' 
TifedcSb;  li  quale  ne  coAceflle  a' Càxionic».  alcuaa  p^rte,^  ca<^ 
me  s'è  det^o.-e  circa- il  Porrenatico  della- meiixavata  Porta- 
'  'fi  raccoglie  anchd  daUa  Cariai im{trefra^alla.^pag«,  i25,,cleL  pjìu 
volte/  citato  nofiró'  Libyo-.- 

7.  Ghe  ali'oppofto  non  fia' mai  (làta^  a  Santo   ScefaW  rcfi^ 
denza^  de^  V^fcovi  come  altri  han  tenuto,  okre  le  ragioni  di^ 
fopra-  addotte  a  favore   della-  Cbiefia-  di-  &  Zenone ,;  fi  racco-^ 
'  glie  anche  dal-  chiamarfi -^la^*  Cbiefa  dì  Samo^  Stefano -dairAno*^ 
nìmo' VàltR^^nof  Opot^rium    fatto^  abbattere^  da  .Teodorico  in. 
grazi^^ degli  Ebrei^  dai' non  vederfi  da  quella,  parte  alcuna,  tem- 
porale gkirifdtiione  de^^Vefcovi)  né  di  Pórtenatico^.nèr  alcunu 
altro  veflrigioxbe  U^-  pofli  far'  eredei>e^uita  fontuofa  Bafilica  •- 
Il  Coro  angufto  colia  Cattedra  di  pietra^ moftrare  anzi,  che 
quella  fervi  va   ad'^Io   piattofto^  ^  ua^  Arciprete  che  di-  un* 
Vefcovo.  affiftlto  da^fuoi  Canonici  e- Clero^v  Quanto- al  veder- 
^fi    feppelKti.  piÌL  Corpi^  dì  Santi    Vefcovi    di  Verona-  nella. 
Ghiefa*  dì  Santo  Stefano  che  in  altre  Chiefc,  non  eflfire.  argo^ 
mento  che  pf evi  >  die  perciò  fofle  qu^a^là  Cattedrale  ;^vye^na* 
.che  al  prìneipio  del' nono  Secolo'di' ioli  cinque  fa  menzione' 
1^ Autor  deb. Ritmo  Pippìnianofepolcinellà' detta  Chiefa.,doè: 
Flofeiizio^(a)  Vindennale, Satiro ^ Andronico yje  Erobo,E,deJ|,y  Detto 
(Sorpo  di  queft^ùUinio  parte  confervarfi  in  S.  Procolos  euna  comune. 
parte  in  S*  Stefano  »  Sicché  gli  akri  vi  furono  dòpo  trasferiti    mente 
spiando- la  Cattedrale  era  fiata  già  trafportata  a  S.  Maria  Ma^  p*»*^^»* 
tricobce  ; ,  imi  quando,  e^jn  qualèi  occafione;  chi  può  indovi* 

Aarlo?5taiìdo.àciò  è  da  correggere  quel  che4ioi,feguendo  gJi  Scrlt*^ 

torij 
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tori  Aòftri  I  abhiani  detr^  dì  altri  iitolu  SìimtVercovt).c£ 
TA  furono  feppcUici  fobico  dopo  il  ^figgio  loro  di  qi&cft» 
u.  E*  da  notar  oltre  ciò  ^  che  altrt  Sa.  Vcfcovi  fimmo    i_^ 
pelliti  avanti  Taniia  8od  ìa  altre  Chiere,nèper  €Ì&aJ<uuio 
dirà  che  quelle  foffero  fiate  una  voltt  Caccedrali  »  la    oirre^ 
eccetto  alcun»  Santi  Vefcovi»  altri  Vefcovi  non  morti  San^k 
avanti  il  fuddeito'anno,.  non  R  trova»  notizie  che  in  &    Scc^ 
fimo  foflero  feppelliti.  Anche  dopo  che  vennero  i  Vefcovi    ad 
abitare  a  Santa  Maria  Matricolare  no»  tutti  furono  in  que«. 
flaChiefa  i  loro  Còrpi  Ibiterratt  jT  fapendoii  che  Tebaldo»  mcnr. 
to  r  anno  1157,.  fu  fepolto. nella  Chiefa  di  Santa  Croce.  Am. 
delardo  il  Cardinale  del  i%%%  in  S.  Zeo  -Maog^ce  ».ov'  erali' 
fino  neli*  anno  1x14.  probabilmente  ritirato*  Piero  primo  del*.- 
la  Scala  del  laps    '^^  ^uca  Anaftalìa;  ed  il  K^  Tcobaldo  i^b 
&  Stjefano  i*  anno  ij^K  Nulta  oliando  che*  dai  Vcfcova&a^ 
terio  ùtn  Rati  cedutir  due  Sepolcri  nella  Chiefa  di  S;.  Stefa«» 
no.  di*  Arciprete  di  ^uellr^  come  riferire  il  Canobio  ;  pc-. 
rocche^  per  le  ragbni  di  fopra  addotte»  t^  meo  per  quello 
fi  proverebbe  »  che  S.  Stefano  fofe  la  Chitfa  Cattedrale  • 

Qpefte  rifleflioni  (  ta  confronto  di  ciòi  che  alle  pag.  1 1  ,1 
14 ,  ^i  »  1 35  e  174  y  del  Primo  Libro  di  auefte  Nouzie  «'i  dcno  dei«^ 
lareudenza  de  Vefcovi  a S.  Stefano)  Icmbrzno ,  M.dte  vero ,, /or- 
tiffime;  onde  ragion  volea  che  per  neffana  maniera  fi.  prete-- 
riflero^  tanto  piti,  che  v*  hanno  anche  altri:  Eruàiù  iit  Ve» 
rona  »  1  quali  non  fono  fimilmente  perfuaft  che  la  re&denza. 
Vefcovile  lia  fiata  accanto  alla  detta  Chiefa  di  Santo  Ste*^ 
fano^  Premeflb  dunque  il  dovuta  vingraziamento  allT  amore*- 
volezza  di  chi  fi  èr  compiaccìuto.  maniieftarci  fu  d*  uà  tal  pun*^ 
toT opinion  fua^eaqu^liahriancora  (che  non  foa  pochi)  i' 
quali  con  pari  gentilezza  e  cortefia  mi  hanno  di  tanti  e  fi) 
pregievoli  documenti  fornito;  e  dove  il  bifogao  pitb  d'  una^ 
volta  lo  cicbiedea  mi  hanno,  eziandio  confultato ,  fini&o  quefte. 
brevi,  giunte  lufingandomi  veiTà>  dagli  AmaiorL  dailai  Storia 
gradito  quel  che.  per  me,,  in  altre  cofe  quafi:  continuamente 
applicato», ali;'  unico,  fine  dL  giavare  alla  iioftra.  Patria»,  s'  ài 
foiuto  fare*. 


IL     F    I    K    E- 


» 


N  or 

RIFORMATORI 

Dello  Studio  di  Padova. 

A  Vendo  viàuiò  per  la  Fede  di  Revifione  y  ed  ApproW 
zìone  dèi  P.  F.  Girolamo  Giacinta  Maria  Medolago  Inqui« 
£tor  del  Santo  Officio  di  Verona  nel  Liblro  intitolato  :  SuppU^ 
menti  atte  Uotrs(ie  >deUe  Xibìefe  -4$  Verona ,  raccolte  4a  Giambatifla 
JBianoolini^  cieì  ^n  M.  S.  in  ^  i^onìenentc  4n  ^utto  ^arte  227.' 
«ifyinm^^  non  v*efler  ^cò$*iiTcuna  contro  la  Santa  Fede  Catto» 
lica ,  e  parimente  ^per  Arredato  del  Segretario  Noftro»  diente 
xrontro  Principi  ^  e  buoni  <roftumi  «  concedemo  Licensa  ad  A^ 
ttffandro  Scolari  Stampator  ^i  Verona^  clie  pofla  eflfcr  ftàmpa- 
to  ,  t>Oervando  ^li  ordini  in  materia  di  Stampe  ,  «  prefen*' 
stando  le  foli  te  Co^ie  alle  Pubbliche  Librerie  di  Venezia  e 
di  Padova  « 

Data  li  zz.  Luglio  k7$£« 


f  Gio:  Emo  Procurator  Rifi)riiuitorJ 

(  Barbon  Morofioi  Car.  Procuratore 

(  Alvifc  Moccnigo  4^  Cav.  Proc.  Riformator; 

RegìUrate  in  Libro  «  Carte  30.  al  Num.  %%9i 

Gir,  Q'tMtwn  ZutcMt»  Stgrtti 


